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BOLLETTINO 

DELLE  SCIENZE  NATURALI 

E  DI  GEOLOGIA . 

GEOLOGIA . 

1.  Thaitf  de  la  Strt'cture  EXTÉRfEiiBE  Du  Glore  bc.  Trattalo  snll 
sterna  struttura  dei  Globo,  ossia  Islituzioni  geologiche,  di  Sci- 
pione Brhisi.ak,  membro  di  varie  accademie,  ò  voi.  in  8.",  coir 
ua  Atlante  composto  di   56  tavole,  rapprt sentante  le  più  l>eUe 
▼edule  delle  moniagoe  basailiche.  Prezzo,  /iO  ir.;  Milano;  xSaa. 

Quest'opera  di  Breislak  è  la  pHi  completa  eh'  esista  sulla  geolo- 
gia; èim  trattato  generale,  di  questa  scieiusa;  Tautore  vi  ha  impiega- 
to parecchi  anni  ^  lavoro,  onde  rifondere  e  presentale  sopra  «a 
anoTO  piano  nette  toe  Mlmoni  geologiche  (juanto  eravi  di  più  in* 
terese^ipte  nei  suoi  Saggi  minmhgiei  wUa  Si^falara  di  Poasuolo, 
nella  sua  Topografia  fisioa  deUa  Campania^  nei  suoi  Viaggi fisioi  #  U- 
iologid  deBa  Campania ,  nella  sna  mtroduzione  aflb  GaolDgia  ;  di- 
maniera  che  questo  trattato  paò  riguardarsi  «onte  oa  riassunto  di 
tetti  i  Tarj  loTort  di  quell^iUnatre  soiennatOr  Abbiamo  erednto  do« 
ver  rammemmre  quest'opera,  aeli' indicare  che  si  trorerà  essa -a 
Parigi  presso  Faa|in  e  eoo^,  al  premo  di  IK  3o  in  luogo  di  4o* 

a.  AccoBB  vnni  LB  aicir  de  Moise  sur  l*a6b  no  cminvKAia  ec. 
Accordo  tra  il  racconto  di  Mosè  sull*  età  del  genere  umano ,  ed  i 
fenomeni  geologici;  tesi  fisico-teologica  sosteÉnta  nella  facoltà  di 
teologia  protestante  di  Montanban,  il  37  marzo  iSa/i,  da  B.  Dt 
£.  FaoMABD,  di  Parigi;  in  8.^  di  56  pw  Montanban;  i&i4y 

Comincia  l'autore  dal  procurar  di  dimostrare  T assurdità  di  tutte 
le  teorie  della  terra  state  fin  <mi  proposte,  e  fa  osservare  che  il  si&tema 
B  GaH.  1835.  Tom.  I.  1 
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di  Biin'on  non  è  in  contraddizione  col  racconto  di  Mosè.  Questa 
prelazione  è  accompagoata  da  un'  enunciiizione  delle  principali  ipo- 
t<»si  geolofiirlie.  Il  primo  articolo  è  dedicato  alP  esame  dello  stato  at- 
tuale della  superfìcie  del  globo:  l'autore  vi  dislingue  due  sorla  di 
fenomeni  ^eoloiilci:  cioè,  quelli  che  accaddero  dalla  primitiva  creazione 
del  globo  lino  all.i  nascita  dell'uomo,  e  quelli  avvenuti  da  quest'ul- 
tima epoca  fino  ai  giorni  nostri.  1  primi  furono  prodotti  da  rivolu- 
zi^pi  generali  e  leple  operazioni  ;  l'acqua,  il  fuoco  e  T elettricità  n» 
furono  le  prime  ecgìoni,  0  gli  ofifetti  dii  questi  fenomeni  non  furono 
ìa  seguito  modi^cati  cbe  i.^  una  sola  moliisione  subitanea  o  dal  di* 
luTÌo.  La  aeoon^ft  tene  4i  can^amenti,  die  subisce  giorDalineDte  la 
croata  del  globo,  è  da  attribuirsi  aDa  laotft  corrosione  dei  fiimii ,  ali» 
invasioni  dal  nure»  ai  progressi  daH^  Tef^eUtione,  dl*aMone  èti  fttl^ 
cani,  ec 

Fa  poi  Tantore  il  qnddro. delle  difarse  spoelie  che  al  contengono 
nei  terreni  priniitivi ,  secondar)  e  leniar} ,  ed  ossenra  sembrare  cbe 
l'uomo  non  sia  stato  spettatore  die  di  ^elle  ultime  catastrofi»  die 
coprirono  le  pianare  ai  ffhiaje ,  dì  aabbie,  e  ohe  si|ipeiyiion»  ^rfn^ 
di  graiUi  mammismi*  Egli  pei^  boa  prora  tale  esaeraiope.  In  un  se* 
eotido  articolo,  T  tutore  «redft  dé  i  d  giaroi  di  A(osè  debbano  pren- 
derti per  6  lungbt  spai)  di  terfnpo;  giacché  le  apoglie  fossili  dagli 
strati  secoadar|  attestano  eaner6.scorso  molto  tempo  tra  la  formaiiono 
di  cadauno  di  essi.  E  pur  possibile  che  Kidd  abbia  ragione  nd  ve^ 
dere  nella  crosta  del  globo  gài  avanai  d'un  antico  mondo.  Un  larit> 
articolo  tratta  dell'età  del  genere  oinano:  sanerà  die  il  taìrmioar  n^ 
dio  di  diversi  calcoli  faccia  risalire  la  nascita  dell*  u(»no  a  6000  anu|  ^ 
addietro.  Le  mUrf/polUi  sono  incrostazioni  recentiMÌmeu  I^on  si  poàk 
oaicolare  con  sionretsa  l'età  del  mondo  dai  onmarfl»  di  coiSufe  am- 
montioofaiate  Tima  sopra  T  altra  intomè  nn  vulnano.  La  fernMi  ddlc^ 
Valli  Tion  permette  che  si  attribuisca  il  loro  scavo  alle  acque,  corren- 
ti .  Il  lavoro  dei  zoofiti  non  è  sì  lento  come  si  crede;  gii  scogli  di^ 
coralli  non  indicano  una  si  alta  antichità ,  ed  i  zoofiti  principiano  i 
loro  lavori  sopra  scogli  soMomarini,  e  non  al  fon»lo  del  mare,  Lei 
stallattiti  non  possono  in  modo  alcuno  guidarci  .illa  conoscen*a  dell'e-j 
tà  del  mondo.  Si  possono  muovere  diverse  apparenti  obbiezioni  con» 
tro  i  calcoli  stati  fatti  sul  tempo  impiegato  dai  vecchi  Baobab  (  Adtm- 
sonia  digitata)  per  giungere  all'enorme  grossezza  die  si  specialnient» 
li  distiniiue.  Una  moltitudine  di  cause  agevolano  od  arrestano  l  ac  - 
creicimento  d'un  vegetabile.  Giudicando  l'aulore  d'  aver  disti  ulto 
con  erudite  citazioni  queste  varie  obbiezioni  contro  la  fresca  età  del 
mondo,  procura  di  provare  che  rut>mo  esiste  soltanto  <l;i  alcune  mi- 
gliaja  d'  inni.  Le  sue  prove  sono  traile  dalla  lieve  protiunlità  della 
tfrra  vegetabile  da  lui  attribuita  al  diluvio  dall'  cstensiopc  dei  depo- 
siti di  torba ,  dallo  stalo  delie  alluviouib  iìai  mare  o  iìu&i  b^n^i  »  ^  dabi> 
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.  raccrMcìmftatd  ibi  gKiàcei.  Le  ««e  ooaelaiioiii  $óiiO}  die  nott  si  può 
éslenniiure  Telà  ài  vtùuào  prinia  delie  nascila  dell'uono,  e  che  la 
geologia  ci  conièrma  il  ranonnto  moesicn.  A,  Boss. 

3.  SuuB  mai  ▼uora  ch'  asoono  ii  tcivTtug  KfiALLiiuu  dalli 

LOFS  O  ScoaiB  KSLLt  rOClSB  ALLA  GaTALARA. 

Gadat  di  MeU,  io  on*  opera  intitolata  DireMÙmt  dd  ifùaetd^  èitUe 
aequi  e  àeW  atmosfera  ^  dàia  «piale  abbiamo  reso  conto  nel  BoUetii» 
no  ddU  sménzà  geografiebo^  iSfl4t  tomo  II,  n.^  i35,  fece  làài- 
lioae  nella  nota  alia  p.  ti6,  della  formaaione  di  piccioLe  bolle  wotn 
che  sortono,  ancor  iuide,  in  brillanti  sninliUe  dp  vuk  mineraln  in  ittir 
tò  di  forte  arrofentamento. 

Essendo  poco  noto  questo  fatto ,  abbiamo  creduto  di  dow  ipttpb' 
re  Gadet  de  Metz  di  iomirci  quilche  precisa  noiisia  in  proposìlo| 
ecco  l'estratto  della  noia  ch*e^  ebbe  la  compiacenza  di  rimetterci: 
Nelle  fncine\alla  Catalana,  la  sostanza  di  tai  bolle  balia  fuori  in 
pennacchi  o  scìntiUe  brillanti  dal  Massiot  o  Lopa  al  memento  del 
suo  trasporto  suU* incudine  in  istalo  di  d^^agnuianfi\  sono  esse  inolto 
apUndenti  ali* uscire  della  fneina,  ma  nel  passaggio,  anche  qojmdn 
questo  si  eseguisce  liberamente  e  sensa  ostacolo,  si  ossenra  accorciar, 
si  i  raggi  InininOsi  che  partono  da  qu^te  scintille,  spiegarsi  la  for. 
ma  «lobosa,  perdervi  lo  splondore,  divenire  il  color  rosso  Tunica  tin- 
ta titilla  boll  i,  e  questa  cad  re  fz;ià  nera  e  vuota,  a  meno  che  non  abw 
bia  una  d.tneui^ione  più  che  ni'^zzana  ;  in  tal  caso  essa  abbrucia 
se  viene  toccata,  e,  se  si  comprime,  n'escono  ancora  vive  scintille; 
quando  la  bolla  è  fredda,  si  trova  la  sua  superficie  j^reggia,  ed  è  po- 
lita soli-mto  nella  porzione  che  nel  cidr^re  lu  posta  m  contatto  col 
suolo  e  clic  si  e  s,  liiaeciata.  L'interno  è  vuoto,  la  sostanza  si  è  riti- 
raia  dal  centro  alla  circonferenza  psr  foniiire  T  iiivt>glio  della  bolla; 

3uesto  talvolta  è  troppo  deboli?  per  resistere  allo  sforzo  d'espansione 
ella  sostanza  interna  an^^ora  in  ibtato  di  iljjlagrazione  \  ed  allora  sì 
apre  e  lascia  uscir  picciole  scintille  die  accompagnano  1  interna  mate* 
fia'  nel  suo  corsa  Spessendo  la  bolla,  il  suo  invo*^lio  presenta  sp?s3o 
nella  grossesaa  dsQasoa  crosta,  dei  vuoti,  delle  piuciole  cavità,  (^uan-  < 
dn  nna  sdnlilla  ne  inenntra'  on*altra,  talvolta  si  nnisoonò,  orrero 
a'infirangona 

Gadet  de-Mett  atabilisoe  nn  cnnoso  confircotn  tra  la  £nrmaiione 
di  <|nest6  botte  e  quella  dei  corpi  planetarj,  specislmenle  sé  anssiste 
oiò^  sembra  anunottersi  ndenio  feralmente,  che  il  sole  eieè  sia 
nn  globp  di  materie  arroTenlate,  e  che  i  corpi  planetarj  stono  stati 
in  origine  parti  ftaooate  dn  questo  globe  e  lancime  nello  spazio,  se- 
condo i  rapporti  delle  loro  masse,  come  Bufton  ha  proposta 

Qui  la  scala  è  nm^ioxe;  e  ^antn  atta  Urrà,  per  esempio,  «iMlsem- 
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bri  provato  da  tutli  i  fatti  èstere  atotft  io  orìgine  ónt  efeèà  d!  mt*  * 
ferie  in  iatato  di  fluidità  ignea,  non  avendo  la  6aa  creste^Bonànoatt 
tutta  la  materia >  al  momento  della  eoa  oonaolidasione  0  del  tuo  raf^ 
freddamente,  deve  tnttora  contenerne  F  eccesso  nd  primiero  ano  ata- 
to,  come  ammattono  ^reaentemenle  i  pin  dotti  fisici  Duibisrot. 

4.  SotiA  tbnvuatlra  delie  MiHifiit;  di  P.  MortE.  (Ànnals  of  Phi* 
hs.j  decembre  i8a49  p*  44^)* 

Aggiunge  Moyle  nuove  sperienze  sulla  temperatura  delle  tninierey 
a  quelle  da  lui  publilkaie  nelle  Trans»  della  Soc.  geol.  di  Comom- 
^ia  (i).  Egli  scelse  per  le  ine  yrìanae  delle  gallerie  che  partono  n 
grandi  profondità  dal  poxxo  principale  e  aopra  le  quali  non  eravi  al- 
eno* altra  galleria,  adìnchè  la  filtrazione  deiracrpia  non  potesse  por- 
tarvi la  lemperatiir.1  f\p^\\  strali  superiori  dalla  medesima  attraversa- 
ti. Nel  pozzo  della  macchina  d'Oallleld  la  temperatura  era  di  77"  a 
183  pertiche  'li  profondità,  nel  tempo  dei  lavori;  alcuni  ine&i  dopo 
la  cessazione  del  lavoro,  e  quando  il  fondo  era  sott'jirqna ,  la  tempe- 
ratura era  di  66*^;  quella  dell  accjua  a  13  pertiche  «li  ])rol'on(li(à  ,  di 
67^.  Parecchi  mesi  dopo,  il  termomeiro  non  seminò  piii  di  ;)/f  ' .  loo- 
chè  non  avrebbe  dovuto  Jiccaden»  se  il  calore  della  terra  ainnentanse 
colla  profondità.  Nelle  miniere  aldjandonale  di  Herland  <li  lluel  Al- 
fred l'acqua  era  alla  temperatura  di  54*^  per  la  prima  e  di  S6"  per  la 
seconda.  Si  ripigliarono  i  lavori  ;  l'acqua  del  pozzo  della  macchina 
d'IIerland  a  'j-j  pertiche  dalla  supeiticie  diede  una  temperatura  di 
58".  neir  allo  che  ad  8  o  10  pertiche  dalla  detta  suwrlicie  non 
era  che  di  54  *.  Il  fango  d'una  galleria  a  quel  livello  dava  S/\^  ^  e 
Taria  del  pofzo  58":  il  fango  rimasto  nelle  gallerie  non  diede  mai 
più  di  56",  quando  la  temperatura  dell'aria  era  colà  la  atessa^  con 
1^  eolo  di  differenza,  elle  quella  dell' aria  del  posso.  A  misora  c|ie 
«ttmMffnai  Tacqua,  la  eoa  «nperfide  ereeeea  di  temperatura;  di  mo* 
.do  cne,  dopo  eaaere  etate  eatratte  100  pertiche  d* acqua,  eaaa  davn 
56*^,  mentre  a  10  pertiche  di  profondità  era  a  54*^.  Sapeaai  in  ad* 
dietro  che  le  miniere  di  Hnel  Alfred  aveano  ad  OEni  proibndità  56^ 
di  temperatura;  il  limo  e  Tacipia  ad  A  o  i  o  perti<»ie  sotto  la  aua  ta- 
pelnficìe  hanno  dato  56^;  la  amierficie  dell'acqua  e  l'aria  ddla  mini^ 
ra  non  superarono  giammai  59^,  locchè  non  fa  che  5^  di  più;  seb- 
bene l'acqua  fosse  al  principio  di  più  in  quella  di  Herland ,  tut- 
tavia a  Herland  la  temperatura  s'acorebbe  di  10^  neO' acqua  dimt- 
mita  a  ^nel  punto.  Tale  diiferenza  parea  derivare  da  una  più  pron- 
ta estrasione  dell'acqua  in  lluel  Alfred ,  operando  più  la  macchiM 
.in  un  mese  colà,  di  quello  che  quella  di  Herland  in  cinque  o  seL 

il)  Vcg|^  il  BdUuùto  t8s3,  Toom  I.  ei.<»  71*  •  Tomo  IV.  t^t. 
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L' autore  fece  praticare  due  fori  in  una  galleria  della  miniera  di 
stagno  di  Huel  Trumpe,  uno  ad  80  pertiche  sotto  il  suolo  e  l  altro 
a  94-  Questi  fori  a\eano  due  piedi  di  profondità  ,  riceveano  dell' 
acqua  e  non  erano  situali  al  disotto  d  alcuna  gallerìa.  L  acqua  della 
prima  galleria  che  scorreva  pei  primo  foro  aveva  nel  suo  fondo  Sa'^,  e 
quella  ileU  altro  foro  56."  Su  quest'ultima  influiyano  dei  lavori  in  cor- 
so.  L'acqua  acquista  prontamente  uaa  aimile  temperatura  ;  in  fatti  il 
capi^ooParry  trovò  a  a,  100  piedi,  e  sotto  il  S^**^  a6  di  latitudine» 
60^  I  per  la  temperatnrm  dei  mare,  meotra  1*  aria  indicala  So^ 

À  Boli. 

&  Nuoto  ibdiuo  01  MOfTAoiiA  lOnnosA  nett^iqlonio  daU*Àaia. 

Nello  scorrere  il  laroro  d*  Hjrlander  il  padre  fi),  abbiamo  par. 
tioolannente  rimarcata  la  mensione  «ke  £k  Ibn-o-Wardi  dima 
mootagn  ddl'ioteTob  dell*  Asia  ,  da  coi  si  vede  uscir  firam  il 
giorno  e  fiamme  la  notte.  È  questa  situata  in  una  regione  detta  Tim^ 
creduta  da  Hylander  figlio  la  stessa  che  il  Beton  <fi  Kdrisi  e  d*  Abul- 
leda,  ed  U  Boatam  di  BakouL  Questa  regione  giace  tra  V  Oso  ed  il 
Ja8sarte:'le  sue  montagne  danno  origine  al  Sogd  (il  Poljrtimetus  de- 
gli antidu  geografi)  che  bagna  la  Sogdiana.  Importa  ancbe  d'esser* 
▼are  cke»  secondo  V  autore  arabo,  lo  stesso  paese  produce  sale  ammo- 
niaco nativo  (nousch  azur)^  e  la  sostania  dietta  tadj  ^  che  deVessen» 
o  r  allume  od  uno  schisto  aUuminoso .  Ecco  i  passi  che  riferiseonsi  a 
questo  fatto  rimarcabile,  secondo  la  tcadnsione  d'Hjlander^  pu  i3i- 
i33.  Da  TERRA,  SocDiANA...  7/t  ^  Jiumcn^  fuod  nomUiatur  Sogd^ 
àtque  exit  e  montihus  Tim,  et  supra  jugum  eorum  extenditur.  Da 
Terra  Tim.  /4  patte  occidentali  regionis  PragAVAì,  eaque  terra  am- 
phiy  in  qua  montes  excehi\  fodinae  auri  et  argenii^  sai  ainmoniacnnt 
mitiv'um  et  calcanthiim.  Montes  huc  excclsi  et  vtae  inacccssae .  Ex 
his  montihus  lucei  noctu  ignisy  qui  intervallo  quinque  millinrionun 
CQTispicitur\  fumus  interdiu  exit  ah  iisdein.  In  montihus  Tim  muni- 
mentum  quod  nominatur  Scheniscc.  h'rcqiicns  hacc  terra  honis^  et  in 
ea  conjiciuntur  instrunwnta Jern,  chulj  his,  ce. 

La  montagna  ignivoma  resa  nota  da  que*>lo  passo,  df»y'es8ere  lonta- 
na almeno  160  delle  nostre  leghe  comuni  all'est,  dal  lago  Arai:  e 
a3o  parimente  all'est,  dal  mar  Caspio.  Ammettendo  dunque  che  aia 

< 

(1)  Operìs  cosmograpkici  iSn  ^  fiordi  capat  primum.  deRegionibos  et  Or». 
Sx  ood.  Up«i1ieiMÌ  Miklit  «k  latise  'VSrtit  Andrtm»  ^ytmnd^r  ibeol.  éoelor  ao 
piof'-ssor.  Loadae,  i8t!S;y35a  p.  ompcewti  le  varunli.  un  errala  considerabilr 
«d  una  lavo'»  ;»eogr3fi<-i  ,  ^»^i;iunJt  all'opera  dal  Dott.  Sven  Hylanl^r  ti^jliu  d  U 
J' «ulorf^  ,  professore  a^i^iunio  di  atoria  •  ^  Yeggaii  li  tìoUtUùio  delle  scienza 
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pssri  «n  vero  vulcano,  è  un  esompio  da  a^uiunijpre  a  quelli  citati  dt 
Abt  le  Remusat  diftro  gli  autori  cliinosi,  di  montagna  Aulcaiiiche  po- 
ste nell'interno  dell'Asia  in  distanza  considerabile  da  tutti  i  man". 
Non  si  può  confonder  qiiesta  con  nessuna  di  quelle  di  cui  parlò  quel 
dotto,  giaccliè  d'esser  posata  verso  il  39."  crado  di  latitudine  N.,  ed 
il  65. grado  di  longitudine  all'est  del  meridiano  di  Paricri.  dietro  la 
posizione  assegnala  da  d' Anville  alle  montagne  di  Botom  ed  alla  sor- 
gente del  Sogd,  in  luogo  di  /|3**  3o'  e  46"  di  latitudine,  87*^  il  e  ' 
76"  11'  di  longitudine,  ove  Remusai  colloca,  secon<lo  il  piare  Gau- 
bll,  le  due  montagne  ipnivome  da  lui  citate.  Devesi  rimarcare  clie, 
secondo  Ihn-al-ff  tirdl^  il  paese  di  Tim  produce  sale  ammoniaco,  co- 
me rileribcono  gli  autori  chinesi  delle  due  montagne  che  hanno  indi- 
cate come  esalanti  parimente  fumo  il  giorno  e  fiamme  la  notte,  {jén^ 
nahs  des  Mines^  ìotn.  5,  1820,  pag.  i35).  Tale  circottanza  sarà  p^r 
alcuni  minerologi  una  prorà  di  piti,  che  le  montagne  ignivome  deh 
rintenM  deirAsia  eono  Teri  Tulcanl  (Iti,  pag.  1 5;  e  3jj);  ma  ahH 
cfederamo  ferie  Meenri  motito  di  attribuire  a  strati  di  earbon  fossi» 
k  aoMo  (come  Te  ne  sono  presso  Saint-Etienne  nel  Forei,  che  dan- 
no narimenle  del  sale  ammoniaco)  i  fenomeni  ignei  della  natura  di 
qiìem  onde  fiinfio  mensione  gli'  autori  ehinesì  ed  Ibn-al-Wardi,  come 
osaerrati  in  grande  lontanansa  dal  mare;  potrebbero  essi  allegare  in 
•oategno  di  tale  opinione  T  allnme  e  lo  achiato  alluminoso  indicatò 
dall' autore  arabo  ndla  stessa  regione. 

Si  possono  pare  consnltare-  i  Viaggi  di  Pallas,  setiime  lY,  dfé 
ifaid  dotto  deswite  nna  montagna  ignivoma  da  lui  visitata  in  prima- 
vera  del  1770  nel  governo  d*Or<mbttrgo  presso  al  villaggio  di  SouU 
pa  (abitato  dai  Haakiri)  ed  al  fiitme  Jouriousen;' parla  egli  di  vapori  chè 
epparirano  il  giorno  sotto  la  ferma  di  femo,  e  mostravansi  come  ■ 
fiamme  lefifgiere  quando  la  notte  era  Amea  e  procellosa.  Pallas  non  ti 
decide  sulla  canone  di  tal  fenomeno,  ma.  egli  mostrasi  ben  lontano 
datto  swigwvi  Ift  pi^  picciola  rel^one  con  effetti  tulcanici. 

Co^ocBBBT  DB  Moutbbbt. 

6.  Mémoibe  svb  US  TBtHBtiì!)rEX9  PF  TPBnc  ABBités  Eif  SiGiiE .  Me- 
moria sui  tremuoti  accaduti  in  Sicilia  nel  mese  di  marco  iSaJ; 
dell^ abbate  Ferrara,  professore  di  storia  naturale  nella  regia  uni> 
Tcrsit.^  di  Catania,  eo.  er.  In  8."  di  Si  p.,  con  una  carta  della  Si- 
cilia, in  cui  sono  indicati  tutti  i  crateri  ardenti,  f  aiermoi  iSaS  ^ 
Dato. 

Quest'opera  fu  tradotta  in  inglese  in  America  da  W.  S.  Emkbson, 
e  fu  reso  conto  di  tale  traduzione  nel  ihsionj/ouin.  0/  Phiì.^  ec,  dà 
«eilembre  1824,  p.  i38.  La  liildioteca  itaUoLi  dei  mese  di  marzo 
i8a4?  diede  T  analisi  d«irorij>itiale. 
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Lì  5  marzo  1823,0.^6  dopo  le  5,  P. M.,  ebbe  luogo  lìn  treniuutu; 
lu  prima  scossa  si  fece  sentire  dal  basso  uiraltu.  La  sccouda  fu  oa- 
duliUoria  e  più  Ibrte,  la  terza  lo  fu  meno,  la  (Quarta  come  la  seconda, 
e  la  quinta  era  dei  genere  della  prima.  Ciò  durò  iG  a  17  ,  e  la  di- 
rezione era  dal  N.-E.  al  S.-O.  11  vacillare  di  parecchi  oggetti  cliiara- 
raenle  indirò  questa  dilezione.  Il  mercurio  del  Sismometro  fu  vio- 
lentemente ajjitato.  Nelle  montagne  nll*  occidente  di  Palermo,  il  tre- 
muoto  perdette  parte  della  sua  forza  ;  ma  lun^o  la  costa  produsse 
danni,  e  furono  atterrali  parecchi  ediiìzj.  Le  acque  calde  di  Termi- 
ni s'accrebbero  e  si  turbarono.  A  Cefalii,  4^  miji,lia  distante  da  Pa- 
lermo, il  mare  ascese  impt  o\  visamente  sulla  costa,  e  vi  distrusse  un 
fabbricato.  L'autore  entra  in  molte  particolarità  ^ui  danni  accaduti  a 
Rocciapalond;}a,  Pozzillo,  Sant'Agata,  lancilo  e  Castelbuooo.  Il  fondo 
della  baja  tra  i  capi  Orlando  e  Calava  sotTrì  scosse  violentissime;  No^ 
io  fu  distrutta  interamente,  la  terra  screpolò .  L' intflnio      i|  messo- 
gMHM  dtttft.8icilM  ne  loffiìrono  |aeo.  Il  «uolo  parto  di  attuTÌoiie  e 
parte  cdcareo  delta  città  di  Pdarmot  wm  è  ikTfmob  a|l«  mistenia 
«he  posMBO  apporre  gli  ediilzj  ai  tramiioli. 

L*  astore  penta  che  vi  v  lahbnohi  aasai  mala-  NaI  1726,  io  aet- 
tombre,  un  tranmoto  danoegeiò  grareaieiite  tutta  la  parto  della  città 
iahhrioaU  aid  terreno  di  aUaTitne»  a  pareechi  adinaj  pai  fondati 
anlla  nq»a.  La  seconda  seoua  lece  il  maggior  danno  nel  t8a3  ;  rir 
Msero  ueidae  19  perione,  e  95  ftrìte»  L*autorp  fa  cedere  che  Mea> 
aina  •  Catania  aofi&ìrono  poco»  dopo  che  le  caae.sonQ  in  parte  ben 
I^Mncate.  Dopo  le  scono  del  1828,  si  osservò  una  tona  di  nuvole 
che  coprirà  il  cielo  al  ttord  ed  all'ovest  ;  del  rimaneste  il  cielo 
era  puro 9  e  la  notte  seguente. vi  fii  un  gran  temporale.  L^  notte  de| 
6,  a  ore  i  4^  >  si  sentirono  scosse  violente  a  s.. Lucia  di  Milano 
(sei  miglia  lontano  dalla  apiaggia e  si  udì  quattro  volte  un  terribi* 
le  strepito.  A.  Palermo  non  se  ne  senti  nulla:  bensì  a  Messina.  Là 
notte  del  7,  a  ore  10  56',  vi  fa  una  scossa  a  FaWmo,  la  cui  vibra- 
zione era  dal  N..E.  al  S.  O.  Se  ne  sentirono  ancora  il  a 6,  il  3i ,  a 
ore  2  S2'  P.  M. ;  il  primo  aprile,  il  28  aprile  a  Castel-buono.  Que- 
st'ukimo  luogo  ne  avea  sofferto  una  il  16  febbraio,  ed  un'altra  il  S 
marzo,  alle  i  ed  alle  3  P.  M.  Nei  mesi  di  luglio  c  d  a;^osto  ne  furo- 
no rimarcate  in  varj  luoghi.  Entra  poi  l'autore  in  qualche  particola- 
rità sull'eruzione  delf  Etna  del  181 1,  durante  la  ({uale  si  provò  pa- 
recchi giorni  a  Catania  un  movimento  simile  a  quello  dNm  vascello  ia 
mare.  Le  scosse  allora  durarono  9  mesi.  Egli  parla  poi  delle  osser- 
vazioni da  lui  fatte  nel  craieie  dell'Etna,  delle  eruzioni  di  vapori 
caldi  ed  acidi  che  n'escono,  e  della  lontana  situazione  dal  foco  vul- 
canico. Tre  fochi  principali  hanno  la  loro  uscita,  a  quanto  sembra  ^  ^ 
stille  tre  coste  della  Sicilia.  Nella  parte  orientale,  T  Etna  fa  tremar 
tutta  l'isola j  tuttavia  le  parti  di  essa  t;be  yi  sono  ^iù  vicine,  e 


Digitized  by  Google 


8  Geologia. 

tra  TElna  ed  il  capo  Passare,  sono  quelle  clie  subiscono  le  più  forti 
rominoxioni.  li  monte  Sclarea,  sulla  costa  S.  O. ,  copre  una  situa- 
tone in  cui  sono  inattività  da  più  secoli  gli  agenti  vulcanici.  N'e- 
scono torrenti  di  vapori  caldi  e  soilbrici.  Sciacca  fu  rovejK'.iato  o  mol- 
to soflerse  nel  iSjS,  1662  e  1724-  1726  tutto  l'occidente  del- 
la Sicilia  senti  delle  commozioni,  e  nel  1740  vi  furono  a  Sciacca  27 
scosse.  In  decembre  181 6  ti  furono  degli  strepiti  sotterranei  ec.  Di 
rimpetto  alla  costa  settentrìònala  di  SieUia  Ve  niu  serie  d'isole  rui- 
caniche.  Vulcano  è  mai  tenmra  in  attintà.  Le  aeqae  calde  di  Lipari 
-  attestano  la  «uà  antichità  Tmoanioa.  In  ftlibraio  i444i  ua*&mmm 
del  Ynleano  j^rarar  fece  alla  Sicilia  violevli  tremnotij.  Ei  cita  W 
e^ofie  od  «mnoni  del  Vulcano  in  aprile  171 7»  1732,  1736,  1739 
In  maggio,  ec  Ne  risulta  eke  la  Sicilia  ebbe  sempre  a  aoffiime;  e 
nel  1783  andie  la  Calabria.  Bi  paria  poscia  dei  danni  cagionati  dal 
trenmoto  di  $icilia  del  i5  apnle  1B17;  eran  «mesti  i  precursodi 
dell*eniiione  dell*  Etna  del  27  ma^o  1819,  dm  «mròfinoio  agosto^ 
Fa  quello  il  termine  dei  fenomeni  sottemneL  Nel  1899,  il  6  d*a^ 
prile  si  rìnnorarono  gli  strepiti  e  le  scosse ,  e  si  riderò  ceneri  eolfi»> 
lìdie.  Li  6  aprile  tutte  le  città  tra  l' Etna  e  Madonia  (uroao  dan- 
neggiate da  un  trenmoto.  Parve  che  Nicosia  fosse  il  centro  di  tat 
commoaioni,  iicccii^a^taate  da  giugno  ad  ottobre  da  nnrele  di  fumo^ 
da  ceneri,  e  da  eruzioni  di  vapori  molto  pregni  d^aoqua.  L*aultore  ai 
acacia  contro  la  fidUa  opinione  delle  eruzioni  fangoee,  e  mostra  no» 
esser  queste  cbe  ceneri  finissime  imbcTutesi  delle  particelle  a(p]ee 
dei  Tapori .  Nel  corso  di  tutti  questi  trambusti ,  V  occidente  ed  il  set- 
tentrione della  Sicilia  godettero  una  perfetta  tranquilli tà  ;  ma  in  oi- 
tobre  cessò  TKtna  di  vomitar  ceneri,  e  nel  seguente  febbraio  comin- 
ciarono i  tremuuti,  che  in  marzo  furono  si  violenti  in  tutto  il  nord 
della  Sicilia.  I  danni  dipendono  da  una  quantità  di  circostanze  loca- 
li, proposizione  che  l'autore  appoggia  con  esempj  ;  egli  spiega  i  varj 
generi  di  scosse,  e  mostra  la  poca  importanza  che  hanno  le  screpola- 
ture della  superfìcie  della  terra.  Stabilisce  l'origine  dei  fenomeni  di 
marzo  iH-jtò  nel  mare  Eolio.  Dal  settembre  1822;  il  vulcano  di 
Vulcano  era  stalo  più  attivo,  e  le  scosse  furono  li  5  marzo  vìoiantis- 
sime  a  Stromboli,  Salina  e  Lipa^ri.  A  Borì. 

7.  Te£.muoto  a  Macào.  {Aàatic,  Joum,^  novembre  i8a4>  P*  4^^)- 

Questo  fenomeno  è  seguito  il  3  gennaio  alle  7  pomeridiane:  In 
scossa  durò  5  '.  •  -  .  • 

8.  OSSBBTASIOICI  CAITICHE  SUI  VIAGGI  DI  BeuDANT  IN  UnOMBU  ,  eC. 

di  W-Maclubb,  presidente  della  società  geologica  americana. (/tfmer. 
^oiim.  of.  Seiencei^  ec.,  febbraio  i8a4}  p.  aSS  ). 
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*  •  Tttlta  fpipst*  opora  è  un  saggio  dell' arie  di  compor  lihi  i.  Quanto 
Wsa  contiene  di  utile  in  mineralogia  ed  in  geologia  polrebb' essere 
contenuto  in  5o  pagine,  ed  avrebbe  risparmiato  la  fatica  al  Irttore 
di  scartabellare  i5oo  a  1800  pagine  piene  di  ripetizioni  e  d'inutili 
descrizioni  delle  stesse  roccie.  Non  poteva  l'  autore  conoscere  la  gran 
varietà  delle  roccie  vulcaniche  di  diverse  età.  Le  lave  dèlie  falde  del 
Vesuvio  darebbero  materia  a  chìunf[ue  ne  avesse  la  pazienza,  di  riem- 
piere tre  volumi  in  quarto.  Son  cpieste  le  parole  con  cui  cojninria 
Maclure  la  sua  critica.  Reca  poi  sorpresa  il  sentire  lo  stesso  dotitj 
asserire  che  la  carta  geologica  di  Beudant  è  il  primo  sagL:;io  di  <pie- 
sto  genere  stato  fatto  sul  continente  europeo,  nell'atto  eli  e  notorio 
che  le  prime  carte  geologiche  furon  fatte  in  Germania  verso  il  fine 
dello  scorso  secolo,  e  soltanto  mollo  più  recentemente  si  principiò  à 
costruirne  in  Francia,  agli  Stati -Uniti  ed  inf  Ia«hii%erra.  Aobiamo  già 
per  la  Germania  abneno  una  e6)<|UMIuié^'iwWge<^e^k^  di  gran- 
ai provineie  o  di  piccioK  diitNiti.  Trora  poi  VkMéùf  'iMé^blim  $ 
Beudant  una  gran  confitaione  nelle  diitriimsiotte  sialematica  diellé  róè* 
oe;  e  fa  osaerrare  la  ref;oIarità  geo^noatica  della  ana'earta  degli  Stati- 
Uniti.  Eaaendo  Tantracite  iniermeaiano  in  quel  paese  (eli  Stati-Uni- 
ti), ei  ne  oottdade  die  Beudant  a*  inganna  nel  voler  fono  aeeondarìa 
Il  riapettabile  seologo  americano  scopre  poi  che  Bendan»  iaiNMÌIioe 
inutilmente  molti  nnori  nomi  di  rocco }  eppure  si  darò  nconoéóere 
•he  di  tutti  i  ^eològi  francesi,  Beudant  è  uno  di  quelli  CUI  meno  con- 
▼iene  questo  nmprovero.  Egli  ha  torto,  secondo  Maclure,  di  collocare  il 
terreno  del  carbon  fossile  sotto  Varenarìa  rossa  antica,  perchè  questa 
posisione  è  contraria  aHe  fatte  osservazioni .  Maclure  non  ha  mai  ?c- 
dnto  terreno  di  carbone  acatabUe  aotto  la  creta,  o  sotto  la  calcarfm 
compatta,  o  sotto  F arenaria  rossa  ^tica;  e  tutti  i  depositi  di  carbonè 
d'Inghilterra,  di  Fiandra,  dell'  Hartz,  non  meno  che  il  gran  bacino  di 
carbon  fossile  di  Pittsburg  (Siatì-Unìli),  sono  tiitti,  secondo  lui,  in 
messo  o  al  disotto  della  caharia  seodUÉiriaV*  Gt-spiace  far  osserva- 
re che  ^el  Nestore  degli  ameriemi  geologi  mostra  di  confonderé 
Varenanà  rossa  antica  degringlesi,  col  todlliegentle  dei  Tedeschi:  e 
ìncalcaria  intermedia  a  encrini  d' Inghilteira  e  d'America,  colie  ca/- 
carie  compatte  secondarie.  Fa  egli  poi  a  Beudant  la  verissima  ob- 
biezione d'aver  classificato  erroneamente  le  arenarie  dei  Garpazj  fra 
le'  carbonarie  ed  egli  ravvicina,  a  rairionc,  queste  arenarie  con  quel- 
le della  Toscana  ;  ma  Maclure  non  vi  scorge  che  un  deposilo  di 
grauivacke,  mentre  che  questa  è  Varcnaiia  screziata  di  Ptisch  e  Boué. 
Si  trova  che  Beudant  trascurò  a  torlo  l' inclinazione  delle  rocce  di 
transizione,  che  distingue,  secondo  lui,  queste  rocce  dai  depositi  se- 
Condarj  od  orizzontali.  Questo  carattere  però  sembraci  assai  vacillan- 
te. Egli  aggluuf^'e,  che  il  ferro  carbonaio  non  esiste  j;ran  fatta  nel 
lerreao  carbonatio^  e  che  i  terreni  terziarj  di  Beudant  «»er  uun 
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punno  che  deposili  locali  ;  e  siccome  agli  Stati-Uaiti  non  v'Ha  crett« 
non  possono  nemmeno  esservi  rocce  terziarie.  La  striscia  di  cretn. 
tra  Mosca  ed  il  mar  Nero  è  circondata  d*«)luT}oni}  io  somma  U  cre- 
ta è  una  roccia  rariiaìiiis  •  osa  è  nn  hmm  tipo  per  tale  ibrmettoiM. 
I  coatinni  viaggi  di  Madue  e  k  difficoltà  eoe  dev'  egli  per  coQto* 
guenie  mre  arata  di  teoerai  io  correota  colla  acteott,  teoMOO  aeo- 
sa  dubbio  rioeiatteiia  di  tai  proposisiooi ,  giacché  il  ftm  argilloe» 
dei  depositi  di  carboo  foseile  è  stato  rìcoBoeeioto  fiuto  carolalo  : 
I  depositi  terBiari  tooo  taoto  geoeraloieBta  epani  qoaoto  le  formasio- 
ni  aecoodarìei  e  la  ereta  è  cerlaMcote  on  taneo»  epiahoonto  bebé» 
etabilito  qoaoto  il  aecJbiem»  ec.,  ae  tì  ai  oompreoda,  olire  alta  creta 
terrosa  cb*è  rara,  la  creta  eibnàca,  la  creta  dora  e  grossolana ,  la 
calcàna  compatta  biaoca  o  rossa  {ÉcagUa  del  Veronese  e  dal  Ber- 
gamasco), e  la  calcarla  a  coralli  ed  a  nummuliti  dell' Austria»  d^- 
rUogberia,  delie  falde  oieridiooali  delle  Alpi,  della  Puglia,  ec  Ag- 
lliopge  Taulore,  in  una  nota,  che  tutti  i  diotoroi  di  Wilkeabam  SOIK» 
intermedi!,  che  tolti  §^  tchùd  di  cpel  paese  sodo  taoti  grau\f9ackU  • 
che      deU'oiBiradife.  A.  Boia. 

9.  TiCTSCHKAHO  6B0GT(08TI8CH-nE0L00ISC8  OARCE8TELLT,  OC.  Prospet- 
to gSOgOOStico-geologico  della  Germania  ;  di  C.  KEraaSTBra,  COV 
carte  e  spaccati.  Primo  fascicolo  del  tomo  Ili.  Trovasi  unita  a 
-questo  fascicolo  U  carta  geologica  dei  regno  dì  Sassoiùa.  Preaso:  ^ 
risdalL  Weioiar;  t8a4 

TI  consigliere  Kcferstein  ha  pubblicato,  dopo  il  1821,  due  volumi 
di  quesl  opera  interessante  eh' esce  alla  luce  a  periodi  irregolari.  Ogni 
volume  comprende  tre  fascicoli,  che  contendono  memorie  geologiche 
intorno  diverse  contrade  di  Germania,  e  con  certe  formazioni  di  quel 
paese,  non  meno  che  otto  carte  geologiche.  V  i  si  vede  una  carta  geo- 
logica generale  della  Germania,  e  le  carte  del  Tirolo,  della  Baviera, 
delk  S  vizzera,  del  Wurtemberg  e  del  paese  di  Baden,  deil  Annover, 
della  West falia  prussiana,  e  degli  stali  ducali  di  Sassonia.  Questi 
due  volumi  costano  circa  So  franchi.  Il  nuovo  fascicolo  del  1824 
contiene  cinrpie  memorie.  Nella  prima,  l'autore  si  occupa  della  cai- 
cavia  grosso  Lilia  (li  Germania^  e  dà  lu  determinazione  di  alcuni  fos- 
sili della  marna  chritica  conchiglifera  d' Ostervreddingen,  indicando 
pur  <(uelli  che  si  trovano  in  Francia  ed  m  Italia.  Ad  Heimburg  pres- 
so Blankenburg  ci  vide  il  ijuculcrsandstein  coperto  d'una  marna  cre- 
tacea grigiastra  a  Belernnites  macronatus  ed  Echinites  scutatus^  e  di. 
ooa  ereta  cloiitica  a  frammenti  di  ^uarzo^  e  di  marna  ad  o^ridiOwe 
a 'denti  di  pesci.  £i  vorrebbe  rìdonre  aUo  stesso  d^Kieilò  il  loonte 
SotOMrberg,  che  noi  abbiamo  pretoso  essere  /«rasoco.  Parla  poi  deU 

ereta  eìoriiica  d'IIseohorg,  di  Weroigerode,  e  tì  ciU  de^  ÀUyo^ 
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tiwm  sohnoùles.  Pensa  (a  torlo,  seronilo  noi),  clie  la  creta  dura  80s- 
luii'^a  il  deposito  dtìl  monte  Sulraerberg  ;  e ,  ciò  i:he  si  durerà  fatica 
a  credere,  chiaiua  questa  slessa  creta  calcarla  jurassica  bianca .  Cer- 
ca firudmento  di  provare,  che  tulli  i  nostri  dcpoaili  di  creta  tloiìiica 
deìl'Harlz  (fra  BlankenLurg  ed  Hlldeblu*im)  apparlen;rano  alla  calca- 
ria  s^rossolana;  fondasi  unicamente  sui  grani  verdi  della  creta  e  della 
calcarla  grossolana  tedesca,  e  sulla  somiglianza  mineralogica  di  que- 
ste due  rocce .  Cita  il  fallo  curiuslssimo  che  la  calcarla  grossolana  del 
Wwssenstein  (  airOltagono,  presso  Casscl)  è  intimamente  legato  coi 
tufi  hahalici^  talvolta  conci  a' ^lif eri.  La  calcatia  grossolana  fu  ricono- 
soiula  in  (Germania  nei  luoghi  seguenti:  ad  Ostorweddingen  e  Sulddorf, 
presso  Magdi'burgo  ;  a  Wilheluisliòhe  (Cassel),  a  Gunlersen  (Got- 
tiuga),  a  IJickliolzeii  (Hlldt-sheiui) ,  ad  Evessen,  tra  Rodenburg  e 
Lanisprin;;e  (Anno  ver);  ad  Im-Uinge,  presso  Windllngshausen  (Lem- 
go);  ad  Osteberg,  presso  INTinden;  a  Dòraitz,  presso  Sternberg  (Me- 
cklcnburgo),  e  presso  Helmstadt.  Kgll  vi  unisce  poi  delle  località  di 
creta  cloritica  e  marnosa  al  nord  dell'  Harlz;  io  ricorderò  in  tal  in- 
contro, che  quest'ultimo  deposito  trovasi  a  Braunsberg,  presso  Heins- 
berg  (Brandelmrgo);  all'occidente  di  Diepholtz  (Westfalla) ,  ed  a 
Groninga  (Frisia),  ove  sonovi  delle  madrepore  e  delle  ostriche. 

La  seconda  memoria  è  del  D/  Hoflmann,  e  contiene  delle  aggiunte 
alla  precedente.  La  sua  calcarla  grossolana  copre  in  modo  non-con- 
cordante gli  strati  secondarj  recenti,  o  è  disposta  in  istratl  concor- 
danti sulle  marne  cretacee  o  sul  deposito  di  lignite.  Ei  descrive  1  am- 
masso di  Dickholzen,  dove  ha  vedalo  delle  glossopetrc;  fa  poi  cono- 
scere quello  di  Bodenburg,  distante  un  miglio  a  ponente  da  Bockenem, 
neirilildeshelm.  \j\irenaria  scrt'/.lala  sostiene  colà  una  calcarla  clo- 
j  ilica  ad  Ostriche,  a  Came^  a  lialani  ^  Pelloncoli  e  Pettini,  ed  unri 
calcaria  disaggregata  ed  a  Scrpulc.  Tale  deposilo  forma  un'eminen- 
za di  100  d'altezza  sulla  riva  destra  del  Lamme.  Li  cita  della  cal- 
caria grossolana  nel  Dohberg,  presso  Ohleaburg  (S.-O.  di  ÌVlinden). 
Descrive  poscia  i  dintorni  di  Goslar,  e  mostra  evidentemente  che  il 
(fuadersandstein  è  coperto  dalla  creta  cloritica\  riduce  senza  ragione 
la  calcaria  jurassica  del  Sutmerberg  alla  calcaria  grossolana,  e  riu- 
dÌscc  nello  stesso  gruppo  lo  marne  crela<  ee  del  nord  dell'  ILirtz.  La 
città  di  Helmstadt  è  posta  in  un  bacino  di  lignite  circondalo,  al  S.-O. 
da  eminenze  di  quadersandstein^  all' O.  ed  al  N.-O.  dal  muschelkalk 
dell' Elmwald  e  di  Dorme,  ed  al  S.  da  creste  di  arenaria.  Sonovi 
forse  sette  letti  di  lignite.  Il  letto  d' Hotensleben  a  una  lunghezza  di 
Ire  leghe;  è  posto  Ira  l'argilla  grigia  e  le  sabbie  ad  and>ra,  fra  massi 
scandinavi .  strato  di  terra  vitriollca  di  8  pertiche  di  grossezza 
lo  separa  dalle  sabbie.  La  lignite  di  Buddenstadt  è  isolata  dalla  pre- 
cedente mercè  una  cresta  di  sabbia  di  loo,  a  200  ;  ha  questa  cir- 
ca Q  pertiche  di  grossezza;  giace  su^ra  la  sabbia  o  sulla  mama^  ed  • 
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coperta  d'argilla  a  grani  di  sabbia,  a  particelle  verdi,  ed  a  piriti.  Ad 
Albersdorf  avvi  dei  lerro  argilloso  ;  ed  a  Runstedt  delle  Cellcpore. 
Quest'argilla  copre  pure  la  lignite  d' Helmstadt,  e  si  lega  ad  una  cai' 
caria  grossolana  sabbionosa,  gialla  ed  a  Dentali^  isterie,  ec;  l'argilla 
contiene  denti  di  squalo  ed  ossami,  come  ad  Heimburg. 

La  terza  memoria  è  una  continuazione  delle  ricerche  geologiche  di 
Kelersteìn  sul  sale  e  sulle  salse  sorgenti.  Dà  egli  delle  notizie  (liur- 
giche^  chimiche  e  geognostiche  sulle  saline  del  Wurtemberg  e  del  pae- 
se di  Baden,  cioè:  su  quelle  di  Frìedrichshall,  d^Offenau,  di  T/Veiss- 
bach,  Sckwibischall ,  di  Sub,  di  Sdmenningen ,  di  Durrheim,  di 
Bappenau,  di  Mosbadi,  d*  UpsUdt  e  sopra  Wimpfen  nd  DanmUdtl 
'£i  presenta  dcpo  ciò  un  rìassimto  geologico  :  il  granito  donunfe  nel* 
la  oelTt-nera;  u  sienite  nell*Odenwaid;  queste  rocce  stesse ,  il  gnei$ 
ed  il  micatehUto  nello  Spessart.  In  quelle  catene  mancano  gli  ichisti 
jntermed j  quasi  interamenta  JÌttì  del  carbon  fossile  a  Runswejrer , 
e  dei  porfidi  so^a  il  granito  della  Selra-nera:  lo  teehsimn  non  al 
nostra  che  a  JBiber.  L' arenaria  serenata  tì  è  molto  abbondante  è 
gpiioe  ndì^arenaria  ressa  g^ssdana.  Il  imueAellalfr  la  ricopre  ed  ha  le 
•Issie  petrificaxioni  che  nel  nord  della  Germania*  U  deposito  sdino 
trorasi  tra  le  altemaaioni  di  quei  depositi.  Riconosce  così  1* autore  i 
suoi  passati  errori.  Descrive  poi  delle  marne  iridate  e  delle  arenarù 
superiori  al  nmteMiatUty  alle  qnali  s<  mbrami  che  fuor  dì  proposito 
ei  riduca  certe  marne  variegate  del  Wurtemberg  (Tabinga)«  e  della 
Turingia  .  Parla  del  lias  o  calcaria  a  grifite ,  della  sua  arenaria  e 
dei  suoi  depositi  ferrigni,  e  ne  cita  le  petnficasioni;  indi  passa  ai  suo 
vero  quadersandstein  del  nord  dell'Uarts  e  della  Boemia,  e  compie 
la  serie  dei  depositi  secondar)  colla  calcaria  jwrmmea  9  di  modo  che 
confonde  la  creta  con  quest'ultimo  deposito,  e  riunisce  in  singoiar  ma* 
niera  il  quadersanihtein  e  V arenaria  TCrde.  Distingue  nella  sua  calcaria 
del  Jura  delle  ooliti,  della  calcaria  compatta  bianca,  della  dolomite, 
della  ciiìcaria  a  j>e8ci  ed  a  gamberi,  e  delle  marne  ferrigne.  Vi  unisce 
la  creta  dura  e  bianca  del  nord  dell'  Hartz,  di  Quedlinburg,  di  Gos- 
lar,  di  Transilvanla,  d' AUeld,  ec.  Nei  suoi  terreni  terziarj  annovera 
la  formazione  d'argilla  plislica,  quella  della  calcaria  grossolana  e  le 
sabbie  e  le  ar;;ille  a  succino  della  Poinerania.  Gouchiude  che  il  mu- 
sclielkalk  superiore  dà  ac![iie  poco  salate,  i  depositi  di  gesso  dell' 
rcnariu  screziata,  sorgenti  saieissiiiiie:  e  ì arenaria  sciieziata,  sorgeati 
molto  scarse  od  impure. 

Entra  pure  in  analoghe  particolarità  intomo  alle  saline  di  Barie- 
ra;  quelle  cioè  di  Heiclienliall,  di  Neustadt,  di  Kisslngeu,  d'Orb,  di 
Philippthal ,  di  Durkheim  ;  intorno  a  quelle  di  Bex  e  di  Moutier  e 
fìnalmunte  a  qm^lle  della  Lorena  e  dell'Alsazia  (Dieuze,  Moyenvic  , 
Cltateau-Salins,  Marsal,  Lezay,  Sulz,  Salzbrunn,  Moutmorol,  Salina 
ed  Urej.  Termiaa  cui  lavoro  di  Yol^  sopra  Vie. 
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Ijt  quarta  memoria  è  del  professore  ScliùLler  di  Tubinga  :  questo 
éeienzìalo  yuole  mostrare  che  i  iossill  del  miischelkalk  si  trovano  nel 
Uas  del  Wurtemberg,  e  non  nella  calcanti  spcond.iria  superiore  al 
terreno  salino.  Egli  accenna  che  le  seiTuenli  petrillcazioni  si  trovano  in 

re'diie  j)rimi  depositi,  cioè:  spoglie  di  pesci,  il  PerUacrinites  vulgans^ 
^^autilus  hidorsaUis,  ^11  Ammonitrs  Amalthcus  ed  angulatus^  il  Be- 
ìcmnites  paxillosmy  \  Gryphiles  suillus  e  Cjmbium,  lo  Stromhites  scO' 
latus  i  Mjacitcs  musculuidcs  e  ventiicosuSy  il  Trigonellites  Pes  anse- 
m,  i  Pìeuioneclites  dUcites  e  loevigalus,  i  Mjtilus  costatus^  incertuSy 
cduliformis^  e  la  Tcichratula  vulgaiis.  Tatti  questi  fossili,  tranne  le 
Terebratule^  mancano  nel  calcareo  che  giace  buW  arenaria  salina  del 
Wurtember;;.  In  quest'ultimo,  non  meno  che  bqÌ  muschclkalk  del 
nord  della  Germania  incontrasi,  V  Ammonites  nodonUy  il  Mytilus  so- 
cialU,  il  Chamites  lùieatiu,  V  Encrinites  UUiformiSy  e  la  Tcrebralula 
vulgaiis.  La  calcaria  a  grafite  è  separata  dalla  calcaria  jurtmUa.  af* 
diante  marne  bilumiDose,  arenaria  ferrigna  ed  im*ar|EuU  con  mum 
Ostriche  (  0^/.  p9ctiniformis\  eduìifarmity  e  €mittgiMÌ},  JMar^^ 
ntponde  usai  bene  e  Scbàbler  dimostrandogli  che  ^lytiripftaftftt'èel 
'Wurtembei^g  contiene  precisamente  tatti  i  fessili  p&  èsiMl^e|istieide|L 
ìmuchelkalk  di  Sassonia,  e  die  Scblotheim ,  per  non  «fai|,^  piÌBi% 
separato  il  Imm  dal  aaudieìhalk,  ha  commesso  degli,  erroii  ^BtAt  geo-* 
gnostiche  eoe  citasiòni.  Sicché  V  Ammomieè  AauMhetta  e  angum»^, 
u  Bdanmtei  paxtOosus,  il  Grjphites  mìUum  e  Cjmiiumf  ed  jl  iVn*. 
tacrinUes  vuìgarìs,  «ffptrtengoDo  unicamente  alle  manitrìTà  il  muMcbeU 
kalk  ed  il  Uaa.  Egli  osserva  in  oltre  che  depòsiti  mollo  Ticini  fra  essi 
presentar  devono  molti  fossili  analo|^.  E  ^nesta  nna  mioTà  prova 
che  la  geologia  positìrav  riposar  deve  sopra  fatti  dì  ii  n  i  iprnniijjOpm 
e  non  già  soltanto  sopra  conlropti  di  feaatli  di  alcune  località.  . 

IO.  UasasicnT  dbb  qioobostischen  Veriiablthisss  ir  obr  Uhobbvb* 
CEN  TON  DuBRQEiM,  ec.  Colpo  d'occhìo  Sttì  rspporti  geogQostiot 

delle  adiacenze  3i  Durrbeim,  avuto  specialmente  rìgoairdo  ai  de* 

posili  secondar)  della  Selva-nera.  Del  D/  Fh.  Walchwiii.  Lettp 
alja  Società  d'avanzamento  delle  scienze  naturali ,  di  Friburgo  in 
Brisgovia^  li  iT)  febbrajo  iS2/\.  Opuscolo  di  24  P* FrìbnrgO)  &&t4* 
(Yeggasi  il  Boikltino  di  luglio  ida49  n.  191)' 

Durrbeim  è  situato  in  un  picciolo  bacino  che  si  estende  dal  nord  ai 
sud  delle  sorgenti  del  Nerker ,  presso  Schweuningen ,  verso  Donau- 
escbingen.  QuestNiUimo  punto,  un'ora  distante  da  Durrbeim,  nou 
ne  più  allo  di  120  piedi,  ed  è  2010  piedi  sopra  il  livello  del  mare. 
Trovasi  intorno  a  Durrln-im  V arenaria  rossa  colle  marne  ed  il  sale, 
la  calcaria  grigia ,  le  marìw  variegate  coi  loro  Strali  subordinati ,  e 
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la  caìcnrìa  jurassica.  Limerò  la  iSolva-nera  le  rocce  priinitÌTe,  OTYCro 
un  aj^grecjato  pnrfin'co  ,  sosleii^roao  immedialamenle  un  arenaria  ch'è 
bruno-rossa  )  screziala  di  violetto,  di  grigio,  di  giallo  o  di  verde.  La 
tinta  verde  derida  dalla  dorile  terrosa,  Ja  bruna  dal  manganese^  e 
le  altre  dal  ferro  ossidato  od  idrato.  (^ìwsl  arenaria  pa^s.i  alla  rnarnosA^ 
e  contiene  talora  masse  globulari  (Jilzaiker,  Erk,  Kniebis),  chiamato 
Thon^allcn.  Presso  le  rocce  antiche,  fpiesl' arenaria  divit-iie  un  agc^re- 
gaio  a  ciottoli  di  qunrzo,  di  schisto  siliceo  e  di  silice  cornea:  vi  s'in- 
contra della  m/c<i,  della  c/onVe,  del  ferro  idrato  raramente  dodecae- 
dro (  Lorettoberg  presso  Friburgo  ^  \lel  l'erro  spatico  romhoidalff 
(Lorettoberj^) ,  del  manganese  ossidato  con  dendriti^  d«dla  barite  in 
piccioli  filoni,  della  caK;e  carbonata  e  del  quarzo.,  talvolta  cristallz:- 
aali.  Yj  arenaria  è  spesso  schistosa  e  sempre  in  istrati  orizzontali  di 
3  a  6  piedi  di  grossezza.  Merian  dice  che  a  Kandem  (yjiG^i  arenaria 
contiene  del  gesso.  Essa  è  coperta  da  masse  più  o  meno  considera- 
bili di  marne  (Hothenbach ,  Schellenberg  presso  Lenzkirch,  Loretto- 
berg}  ,  che  coateogono  letti  dì  arenmià.  Questa  colle  monte  suddet- 
te «ì  '«•teodft  da  RotbeblMìcii  e  ad  viat  mexsWa  dietro  TiìlìiigeD,  Yer- 
•o  PetertelL  È  ([oegli»  il  depoeito  stesso  ebe  s*erge  oel  Prsmiwald  « 
Messo  Hippuldsaa}  a  9So3  piedi ,  sul  Rniebis  [a  356o'  soUo  8cbel- 
iBiiberg  presso  Lenskireb  a  9700' ,  ed  a  Scbanse ,  fra  Nenstadt  e 
e  Ròtbeabana,  a  aSSg'.  La  fennasione  salioa  nace  su  questa  om- 
iMnia»  ed  è  eomposta  d* argilla,  di  monta,  di  oeMcono  fetida,  £  ges- 
to e  di  sale.  Gb  seandagli  iiidiesroiio  a  Durrbeìna,  al  a.^  4» 
di  e  S  polliet  di  sabbia  e  d'argilla,  5^  4"  ^  caicana  marnosa  ^alla 
iprigìa,  V  d'argilla  schisioaa  a  pirite ^  e  con  un  letto  di  carboa  fossile 
(8ciiieterkelii)  imparo,  3"  d' argilla  5cAì^foj(o ,  37  pìadi  di  calcaria 
marnosa  ahei^ata  con  argilla ,  3 1 9  di  calcaria  compatta  grigia ,  eoa 
gesso  e  eoharia  fetida,  11'  d^ argilla  salina,  37'  di  calcaria  fetida 
e  gesso,  61'  d'argilla  salina.  A  Schwrenningen,  Alberti  indica  in  un 
saggio  latto,  129  piedi  di  gesso  e  di  marne  screstate  (vi  sono  dei 
letti  cilciròi  e  del  carboa  fiMsile),  87'  di  calcaria  grìgia  giallastra  , 
94  di  c.ilcarim  grigia  altera:ita  con  argilla  e  m.^rna  schistosa  ^  85'  di 
nìiirna  calcarea  a  zoUe  di  gesso,  dì  quarzo,  83  d*una  marna  simUe 
alternata  con  gesso,  argilla  bitamìnosa  e  calcaria  fetida,  4o  d'argil- 
la salina,  di  gesso,  di  aàcaria  fetida  (lo  sorgenti  si  danno  f  p.  ^  di 
sale),  39  di  gesso  e  calcaria  fetida  Con  dell  anidritc  azzurra,  38  di 
argilla  e  gesso  salino ,  8  di  gesso  compatto,  16  7  '  di  sale .  Una  cal- 
caria compatta  grigia  o  nericcia  copre  il  deposito  salino  o  V  arena- 
ria  rossa;  t  suoi  strati  sono  ora  pieni  di  conchìglie,  ora  ne  sono  alfat-^ 
lo  sprovveduti.  Sonovi  sp'icialin  Mite  molti  E'icrinites  liliiforrnisy  Am- 
monite^ nodjsnf,  Mftiiitcs  50cta/à-,  Trigonelle,  Cam  ^,  e  Terebratiile . 
Qiiiisto  «l 'posit j  è  supijriorm  jnte  ni  irnosOy  ;4<"ii;io  bi.ia^  i-^lro  o  gialla- 
4ìrj,  e  talvolta  molto  paro^o,  passa  poi  alia  marna  calcarea  altera a- 
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fi  con  argilla  (Lfi^i^en),  ejpMMla  delle  Ji7ici  emnute  o  phroma' 
db.  Questo  calcareo  è  boa  i&poito  in  latrati  d*iiao  a  duo  piedi  di 

^rossezxa ,  e  talora  sintiosì . 

L' estensioDO  di  cpieelo  deposito  lia  parecchie  centìnaja  di  piedi. 
Esso  cuopre  il  suolo  di  Durrhoim,  di  là  si  stende  nella  valle  del 
Necker,  empie  poruione  del  H.iar,  e  prose  gue  da  Hothenbach  a  Vil- 
lingrn .  Copre  immedialameule  V  arenaria  rossa  in  molti  luoghi,  co- 
me a  Hothenbach,  a  Villin'if^n.  ec.  Trovasi  sul  lato  occideulale  del- 
la Selva-nera;  forma  il  Diiikt  l-^ljer^  a  \\  iesenthal ,  e  si  può  seguirlo 
per  Mullheim,  Stanfen  ,  Friburs^o,  Emmendinj^en  Rinzingen  ,  Her- 
be Izheim  ,  Lahr,  e  fino  a  Rnden.  Trovasi  nel  Tliurnberti  presso  Dur- 
lach,  ed  ali*  Hasel  presso  W  e.isloch.  Il  primo  gruppo  della  i'ormazio- 
ne  marno -argillosa  è  una  calcar  in  nxunosa^  od  una  marna  argillosa 
bruna  rossastra  ,  verdastra  ,  «f iicroi^nola  o  nericcia.  Questi  colori 
sono  sempre  sporchi  ;  vi  si  tnivano  talora  macchie  verdastre  o 
pe  sopra  un  fondo  rosso-bruno.  Questa  marra  passa  all'argilla  schi- 
stona  e  ad  una  calcaìia  grigia.  In  qualche  silua^ioue  v'è  un'argilla 
schistosa  micacea  nericcia  (  Unadingen).  Gli  strati  sono  sottibssinii 
ed  orizzontali    L'  autore  non  tro>ù  Terehratulc  o  fossili  che  nelle 
calcane  marnose  (Darrbeim).  Gli  strati  subordinati  da  questo  de- 
,|K>sito  sono  il  gesso,  Varcnaiia,  Va^hnwixtto  e  della  lignite.  li  gesso 
▼i  è  fremente ,  e  quello  dai  due  voYetei  della  Self a-oera  appartioiie 
in  gran  parie  a  cpeato  defMmio.  Eaao  y%  ai  meetri  tolto  la  fora» 
di  goao  argiUoso  grigio  o  roMaatvo ,  aooempagaate  da  poco  gesso 
fibroso  e  oompattó. 

Presso  Unadingea  Tedest  élhiaro  ^pestò  gesso  ffiaeere  sopra  'nn< 
calcarea  marnosa  grìgio-giallastra,  ed  eaaere  cfreondMo  di  marne  iri*^ 
Jate.  E  dÌTiao  in  banchi  groMÌ  da  9  a  3  piedi.  V arenaria  «rgiOosa. 
è  micacea  e  rossa  o  di  un  verde  Sporco)  essa  passa  ali*  nMma,  con- 
tiene  talvolta  delle  aoUe  d'argilla  (Tbon^Hen),  ed  è  dima  in  lefti 
di  3  a  4  piedi  di  grossessa.  £  generalmente  pìii  |fina  e  più  tenen 
dell*iirefuina  Tariegata;  ed  è  talvolta  aecoibpagnaUl  di  mi  mgghme' 
rato  qvanoso^  eompoMo  di  grani  tli  quarÉQ  nnili  per  nn  eenento  ar«* 
gilkiso ,  e  che  passa  ali*  arenaria  ■  ^yartosa .  Questa  veeola  è  di<ne# 
pure  in  letti  di  3  a  4  piedi  iH  grossezza  (  Durrheim ,  presso  Hohen* 
enuhingen).  La  lignite  é  rara  ;  ve  n'  ha  un4etto  di  4  pollici  di  grOt* 
sezza  nella  calcarla  mornom  di  Unadingen,  e  questa  oootiene  dell*' 
piriic  bianca.  L'estensione  di  tatto  questo  «rimo  gruppo  ascende  a 
varie  centinaja  di  piedi.  Eaao  oopiro  pieaso  DiMÌieiin  la  caicorim  fgn» 
già,  e  nella  sua  parte  inferiore  mostransi  specialmente  le  eo/corie  mar» 
note.  Riempie  gran  parte  della  vallata  del  Danubio  ,  e  stendesi  da 
Hausen  a  Wald,  a  Dekkingen,  a  Unadingen  e  fino  nel  Wutachthal. 

Il  secondo  gruppo  di  questo  deposilo  è  formato  di  Ilo  marne  oscu- 
ro e  dalia  calcaria  a  gri/iii;  le  munw  argilloso  sono  ,liigiccie  o  nera* 
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sire  o  gialIaalrR  e  molto  conchis^ìifere-^  vi  si  trovano  Beìcmniti,  Amm9- 
iiìti.,  Tei cìnatolr ^  Carne ^  Kchìiiiti^  lincnniti,  Grifee  e  bellissime  Ostri- 
che. La  cdìrdun  superiore  è  marnosa^  grif^lo-azzurrognola;  contiene 
molte  Grjpliacii  arcuata;  è  divisa  in  letti  di  i  a  2  piedi  di  »  rossez- 
za, separati  da  argilla,  colle  stesse  conchiglie  aovraccitate.  Questo  de- 
posito e  sottile;  nioblriisi  nella  vallata  del  Danubio,  nell'alto  dei  mon- 
ti verso  Hoheneminingcn .  Giace  talora  immediatamente  al  disopra 
della  calcaria  grigia  [niuscfwUialk),  e  sul  lato  occidentale  della  Selva- 
nera  non  forma  che  piccioli  ammassi.  Al  disopra  trovasi  la  calcaria 
/.urassica  compatta  od  ooUiico  \  questa  contiene  Come  y  Madrepore^ 
Ammanid^  Echiniti ,  Terebraiole.  È  talvolta  marnosa,  e  si  sgretola  al- 
l'aria  (Aach).  È  diapo6ta  in  istrati  sottili  d*uno  a  3  piedi  di  grosaes- 
j»,  ed  aodie  le  ealcarh  manioie  lianno  talora  un  telo  jneuo  pollice; 
gli  atrati  aòno  leggermente  indinati  od  orieaontali:  i  monti  banno  di 
molte  eole.  Moatraai  ralle  alture  di  Hohenemmingen,  costitnisce  gran 
parte  delle  eminenie  nella  Tallata  dd  Demibio,  copre  interamente  W 
marne  pre^  Hau«en,  e  atendeti  dt  di  là  a  Molu*ingen  ed  Eugen. 
Nei  dintorni  di  kjmk  e  nel  NeUenlmrg,  è  coperto  da  dèpoeiti  tersia- 
rj  di  nagelfiuk  e  di  moUasao,  Nel  rìmenente  di  questa  ìn^MMlanle 
memoria»  l' autore  diacnte  ani  luogo  geognoatieo  di  tai  formasioni,  la 
di  cui  daaaificaaione  ?ariò  cotanto.  Dimoatra  eaaenri  nella  Sdva-ne- 
sa  i.^  Vwrenarìa  roasa  aeoondaria  o  tùdUi^ende,  giacché  vi  eaiatono 
agglomerati  a  ciottdi.di  yiiorco,  di  faUbpath  compatto»  di  gnm  e  di 
granito»  ed  a  cemento  ferrugineo  bruno-roaao;  9.^  fxrenarie  graniti: 
che^  o  graniti  rigenerati;  3.  porfido,  che  in  generale  è  aoTrappoeU» 
egli  aggìonwnai^  o  ?i  paaaa.  Tutte  queste  rocce  giacciono  ani  terre- 
no earvonarÌQ,  quando  questo  esiste.  Al  di  sopra  <piel  fero  iodi  Uè- 
gatde  avvi  V arenaria  screziata  {tocUU^ende  delu  maggior  parte  dei 
geolo£Ì  )  ;  sebbene  aia  difficile  fissare  esattamente  i  confini  di  questi 
oue  depoiiti»  non  ii  può  però  confonderli  nelle  ben  caratterinnte  ler 
partì. 

Se  si  adotta  questo  modo  di  vedere,  è  chiaro  che  la  calcaria  gri* 
già  sarà  il  muschelkalk  {zechstein  dei  geologi  v^urlemberghesi) ,  deL 
quale  ha  realmente  tutti  i  caratteri.  Le  marne  le  arenarie,  ec.  saran- 
no analoghe  al  (juadersnntìstcin;  ìndi  verrà  la  calcaria  a  grafiti  o  il 
ìids  (zechsiein  di  Bach)  e  la  vdlcana  j'urassica  .  L'autore  ripete  la 
nostra  osservazione  clic  il  lias  è  b»Mi  distinto  dallo  zechstein,  pen  liè 
quest'ultimo  non  contiene  che  dei  Productus  {Gryphoea  spinosa  Schl.) 
11  lato  occidentale  della  Selva-nera  presenta  dell' oo///e  brunazz».  Ira 
il  lias  eia  calcaria  bianca,  ioccliè  sembra  mancare  a  Durrheim.  Dua- 
que  il  deposito  salino  sarà  tra  il  muschelkalk  e  V arenaria  screziala, 
e  non  più  nello  zechstein.  L'autore  è  quindi  della  stessa  opinione  di 
]\Iériaij,  \  oltz,  KJeìnschrodt,  OL^nhausen  e  Boué.  Ecco  duiu|iie  ai 
decisa  tale  quislione.  A  Bqn4. 
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tu  Lignite  nella  calcaria  ghossolana.  (Edimh.  Phìios.  joum.  n.^ 
32,  ottobre  1834?  p.  4i3.). 

Desnoyers  osservò  a  Vaugirarcl,  presso  Parigi,  un  banco  argilla 
plastica,  contenente  gesso  spatico ,  arnioni  dì  fosfato  di  calce  e  con- 
chiglie di  mare  e  d'ac(jua  dolce,  Ceriti ^  Modioli^  Plonorbe,  Limnee^ 
ec  Questo  banco  è  separato  dalla  calcaria  grossolana  propriamente 
detta,  mediante  un  Ietto  di  calcaria  marnosa^  collo  stesso  miscuglio 
dì  conchiglie,  uno  strato  calcareo  a  Lucine  e  ad  ammassi  silicei,  ed 
ono  strato  calcareo  con  impronte  dì  piante  con  solle  di  lignite.  I) 
banco  d'argilla  grosso  da  a  ad  8  piedi,  è  sormontato  da  una  calca- 
ria  marnosa  a  conchiglie  marine  e  fluviali,  e  da  calcane  più  o  meno 
silicee,  alternate  da  marne  argillose.  (Yeggasi  il  Bollettino  i8a4, 
I,  n.^  16.)  Jameson  crede  da  molto  tempo  non  esservi  che  una  sola 
▼era  formazione  terziaria  d^  acqua  dolce,  cioè  la  formazione  superiore 
d' acqua  dolce  di  Brongniart,  ed  esser  V  altro  deposito  d' acqua  dolce 
un  accidente  troppo  raro  nel  terreno  terziario,  perchè  si  possa  farne 
una  formazione.  Gli  uni  pretendono  che  V  acqua  fosse  alla  stessa  eleva- 
zione air  atto  del  deposito  dei  terreni  terziarj  che  al  momento  di^quello 
dello  zechstein,  mentre  altri  credono  che  le  acque  cangiarono  special- 
mente di  livello  a  due  epoche,  cioè  a  quelli  della  formazione  dei  por- 
fidi secondar]  e  dei  basalti  terziarj.  A  Bone. 

13.  Deuxiéme  mìnoire  sur* le  calcaire  a  polypiers.  Seconda  me- 
moria sulla  calcaria  a  polipai  del  dipartimento  dei  Calvados;  di 
Magreville.  (Mem.  de  la  Soc.  Linn.  du  Calvados,  i8i4j  p-  i3o). 

La  calcaria  a  polipai  non  contiene  alle  volte  che  rottami  di  con- 
chiglie, e  di  rado  è  mescolata  con  ooliti  bianche  e  brune  come  a  San- 
nerville  ed  a  Saint-Honorine-Ia-Chardonnette:  le  sole  ooliti  bianche 
compongono  talvolta  tutta  la  massa.  Quando  va  mancando  la  calca- 
ria  di  Gaen,  quella  a  polipai  giace  sopra  la  calcaria  d* Evrecjf.,  come 
nel  monticello  Saint-Laurent,  ed  in  quello  di  Rje  presso  Bajeux;  e 
se  manca  quest'ultima,  la  calcaria  in  quistione  è  posta  sopra  le  roc- 
ce di  transizione  come  a  May,  Gouvix,  Ouilly-le-Tesson  e  Condé- 
sur-Laison.  Uannovi  allora  dei  ciottoli,  circostanza  comune  ad  altri 
depositi  calcarei  giacenti  sul  terreno  intermedio.  Così  ne  contiene  la 
calcaria  d' Evrecy  a  Fierville,  Vieux,  Maizet,  ed  Evrecj,  eia  calcana 
a  Bacoliti,  e  quella  di  Valognes  a  Or^lande,  presso  Valognes.  Fram- 
mezzo ai  comuni  di  Saint-Martin,  ìontenay,  e  May  avvi  una  cava 
di  calcaria  simile  a  ([ueila  di  Ranville^  e  contenente  avanzi  di  con- 
chiglie e  Beh-mniti, 

Questa  calcaria  è  isolata,  giacche  al  sud  avvi  dell' arcncr/c  inter- 
B  Gen.  i8a5.  Tom.  I.         ,  a 
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media  a  May,  all' ovest  mostrasi  la  stessa  arenaria  sulla  sponda  del- 
l'Orno,  ed  al  nord  non  v'ha  che  calcaria  intermedia.  Un  picciolo 
ammasso  calcareo  simile  suW altipiano  di  arenaria  all'ovest  di  May, 
non  moni)  c\if^  a  (ioiivix,  sul  lato  destro  della  valle  intermedia  della 
Laise.  lià  prr«»so  sono  aperte  le  cave  della  calrarin  di  Caen  (  a  Quii- 
ly  e  Grainville-la-Canipaffne).  ISol  romiine  di  Perrieres  il  quarzo  gra- 
noso nttravorsa  T ultimo  deposito  e  l'onna  due  creste,  una  delle  quali 
va  (la  Olendon  a  Saint-Quenlin  de-la-Roche,  e  l'ultra  da  Sas?y  a 
Rouvres .  Avvi  della  calcarla  a  polipai  sopra  la  calcaria  dì  Caen, 
presso  il  monte  d' Eraines  tra  Versainville  ed  Aniblain\ìlle ,  ed  a 
Vandoeuvre.  Ad  Ernea  un  vallone  separa  quei  due  deposili,  il  secon- 
do d<M  rpiali  s'apposijia  contro  le  rocce  intermedie  di  Rouvres,  men- 
tre la  cu  Icari  a  a  polipai  prosegue  ad  occupare  la  vallata ,  essendo 
composta  (V ooliti  di  polipai  e  di  conchiglie;  ma  a  Condè  non  vi  so- 
no più  che  ooliti.  Là  presso  questa  calcai  in  contiene  ciottoli  ruoto- 
lati  e  sì  perde  al  nord  sotto  le  ooliti  bianche,  ed  i  comuni  di  Vieux- 
Tumé  e  Vaux-la-Campaime  più  non  presentano  che  calcaria  di  Caen. 
Nel  circondario  di  Lisieux,  la  calcaria  a  polipai  occupa  tutto  lo  spa- 
zio tra  il  monticello  Saint-Laurent  e  la  valle  di  Coupé-Gorge,  e  la 
ricoprono  avanzi  di  terreno  cretoso  fino  alla  valle  della  Touques,  do- 
ve ricomparisce  verso  8aÌBl-D«m»^e-MaiUoc. 
'  L'antoìre  amhrreri  le  varietà  dal  depoeìle'  peoedente.  Al  basso- 
delle  coUiiie  deHa  Touques,  a  Moni  Enunee^  en.,  essa  non  proienfa 
the  ooCit  ;  alle  vetta  dm  monticello  Saint-Laurent  le  odài  eoiM  een- 
chiglifere;  a  SainloDeaìt-de-Afiillee  vi  sono  m  oltre  dei  poUpai  -,  % 
Gnnmviìle  sopra  la  Tonqnes ,  le  eofili  eosten^ooo  m  benco  e  Ce- 
ri^' ea  una  eaUarm  mollo  fina  a  eooddglìe  aoUfliaaime.  Qoeiti  due 
letti  ti  vedono  da  6.  Ippolito  fino  al  monticello  St.  Deanr;  Toltimo 
di  questi  kuMilii-  è  groeao  da  a  fino  e  f  5  pia£y  ckmie  presao  Maner- 
be.  L* astore  wm  erede  che  rinanr  si  posM  quella  eoloìvia.ad  nn  de- 
posilo eretostf'inleriere.  Da  Ltsienx  a  8.  Zoofilo  pueasi  &ril«ieiìte 
osservare  la-ealsorstf  ApelijpM  nella  ooUina  m  Menleaasìii^  le  9oliii 
bianche  ne  lónnano  il  fibné  inferiore,  indi  vengono  lecoleorio  «  Ceri^ 
H  e  la  caiearia  (ina  o  pietra  da  calce.  Nel  monlicelle  Salnt-Desir  al 
pnò  vedere  il  banco  a  Ceriti ,  e  dirigendosi  vere»  9  cònrane  del  Pré- 
d'Aup^e  si  trovano  ciottoli  iìilicei  depositati  sopra  nn*ii|pfin  dn  slovi* 
glie.  Là  v'è  pare  della  gnaichiera,  che  viene  adoperata. 

Da  Lisienx  n  €?leé  non  si  vede  che  calcaria  con  Ceriti-,  presso 
Glos  visone  delle  cave  cnriose.  Vi  si  vedono  quattro  banchi  diegìao* 
ciono  sopra  ooliti  bianche  sabbiose  :  il  primo  è  una  oolite^  il  secondo 
ò  calcarla  fina  o  pietra  da  calce,  il  terso  è  calcaria  silicea  grigio-pnL* 
lida,  a  Trigonia  ed  a  lec^no  cafhonizzato  e  siliceo,  ed  ià  quarto  è  una 
sabbia  silìcea  nn  po'  calcarea  e  giallastra.  Quest' ultimo  contieiie  lotti 
aollili  di  caìcaiìa  aiUcea,  idquanto  d'argilla  e  diossido  di 6m»  moìo 
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Imre  deMè  TrigÓT^ie  e  parecchie  specie  di  conchiglie.  A^ti  pure  una 
inea  di  ^ossì  maàsi  silìcei  e  calonrei,  e  più  alto  si  vedbno  rottami 
silicei  e  la  terra  èchritica.  All'est  il  rovescio  M  monticello  di  GI06 
più  non  presenta  che  un  terreoo  cretoso.  La  cakaria  a  polipai  si  ab-^ 
bassa  da  quel  lato,  locchè  già  si  osserva  fino  dal  monticello  Salnl- 
Laurent. 

Da  Glos  a  Saint-Denis  de  Mailloc  dominano  le  ooliti  bianche  del- 
la cakaria  a  polipai^  e  dalla  cappella  \von  ad  Orbec  non  arri 
che  creta .  Le  selci  della  creta  coprono  le  alture  ;  vi  sono  delle 
cave  stabilite  nella  creta  clorilica^  conlenenti  Serpole,  Polipai,  Echi- 
ni, il  Pecten  quinque-costalus  ed  il  Ca/ii/w*  Cuvieri.  Questo  stesso 
deposilo  forma  i  inonticelli  della  Yespière  e  di  Friardel  presso  Or- 
Lec.  Le  selci  vi  sono  agglutinate  in  un  pudingo  che  passa  n\V  arena- 
ria, la  quide  si  cava  ad  uso  di  pavimenti  sull' a//iy>iano  di  Sainl-Lau- 
renl-des-Grès.  Gli  operai  dicono  di  avervi  veduto  conchiglie. 

A.  fioMÉ. 

l3.  Ml-JlORlA  GEOLOGICA  SUL  SuD-OvEST,  DELLA  FkAKCIA,  SCguìta  da 

osservazioni  comparative  sul  nord  dello  stesso  regno,  ed  in  partico- 
lare «ulle  sponde  del  Reno  -,  di  A.  Bou£.  (Ann.  dcs  Sóiences  nat.y 
agosto  1B24»  p-  387.  j 

Nel  Limosino,  il  gneis  è  bene  spesso  attraversato  da  filoni  grani- 
Ioidi  come  a  Bariolet,  e  ritrovasi  la  stessa  cosa  nella  \andea.  A  Ver- 
sailles, presso  Nantes,  gli  schisti  micacei  contengono  4  filoni  grani- 
tici, uno  dei  quali  si  ramifica  nello  scItistOj  e  contiene  una  porxio- 
ne  di  questa  roccia.  Nello  schisto  presso  quei  filoni  si  trovano  de- 
gli schorls.  Vi  sono  delle  vette  granitiche  nei  dintorni  di  Nantes.  Le 
rocce  frammentarie^  come  i  gmuwacki  e  gli  schisti  argillosi  contor- 
nano il  masso  intermedio  della  Vandea.  I  Trilobiti  d' Angers  ed  i 
Productus  dei  ^ramn'acki  tra  l'Hospital  ed  il  Faou,  sono  conosciuti. 
Vi  sono  dei  filoni  di  porfido  negli  schisti  ;  cosi  nel  fondo  della  Bou- 
logne,  al  sud  di  Bcrgementiòre,  v  è  ua  filone  di  12  piedi  di  grossez- 
za ed  a  striscie  arcuate  concentriche.  L'autore  riferisce  alla  stessa  e- 
poca  di  formazione  i  depositi  porjlrici  d'Anzcts,  d'Ancenis  e  di  \ou«> 
tray  nei  monti  Coyvron,  non  meno  che  i  porfidi  che  accompagnano 
r  arenaria  rossa  nuova  o  todliù'gende  di  Quimper,  dell'  Isola-Lunga 
e  del  Faou,  e  le  amigdidoidi  «li  Paimpol.  Masse  simili  occupano  una 
estensione  molto  più  grande  nel  Morvan  tra  Roanne  e  Boen  e»l  ai 
«ud  della  P.ilisse.  Un  terreno  carhonario  venne  a  deporsi  sulle  for- 
mazioni intermedie  in  alcuue  località,  come  da  Vouvanl  a  Chulouue 
•  Non. 

I  Pirenei  formano  un  gran  masso  intermedio  ad  ammassi  cristalli- 
ni non  istratificati.  La  diresioné  degli  strati  schisimi  è  iviparalh4a. 
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alla  direzionéjl^efMrate  della  catena,  eh* è  quella  dal  O.  N.  O.  all'È, 
S.  E.  L*  inclinazioDe  de^rli  strati  è  Tariabilissinui .  Il  terreno  schistO" 
so  comprende  whisti  argillosi,  fdUitt  oaìem^hn  molto  quarzosi  opiù 
o  womkù  selcificati^  ermimaeki'4  janimfjhi.  QoMte  moe  presentano 
imprettiom  vegetabut,  e  rarìtnnuiimte  petrSisaBkMii.  ^Jemk  pure, 
magnenaeJie  o  franmiìsduate  collo  schisto  yi  formano  immensi  tinti 
nrikordintti,  cke  difiariificaBo  F  aspetta  di- quella  montagna.  8on  essa 
aitrattanli  bai  marmi  compatti ,  grigi  necastri  o  roaaatrì ,  awwo  cal- 
erne tMùoroidi  in  coi  sono  impastati  piromeni^  anfihoU^  mad,  gra* 
nati  y  ee.  L'antora  Iw  tempra  ved«te  questo  aaiEoursa  graneUoae  nette 
neinanaa  di  masse  erittallme  non  iàtaatiieate;  adi  datuiie  tlpastag* 
ciò  di  atte  ad  una  calcaria  compatta,  e  tì  cita  dai  fosaili.  Paria  poi 
«ai  banchi  di  gatto  granoao  intermedio  di  Taraaoon ,  e  paraj^ona  la 
ealcarìe  di  qnei  contomi  al  mountain  2tViiejfofiedegl*Ingleaì.  Lia  maa- 
se  cristalline  non  istratifìcate  dei  Pirenei  si  tnfrano  in  masso  alla  ca- 
tana, aoprti  imo  de*saoilati  od  alle  sue  falde  ;  e  sono  graniti,  Aefiàk\ 
e  rocce  pirosscnìche  o  serpentinithe .  I  grnoiti  l'ormano  in  messo  agli 
acUsft  grandi  arnioni,  Ììka|i  o  epecie  dì  filoni  a  forma  di  strali,  e  tali 
matte  tono  accompagnate  da  molti  picoioli  filoni  gnmitoidi*  L*  auto- 
re mostra  che  i  graniti  so^o  cireondati  più  o  meno  dal  gnàs  o  dal 
micaschisto ^%  che  queste  ultime  rocce  sono  legate  co^i  schistì  inter* 
medj  ;  descrive  a  tale  proposito  la  valle  del  Gave  de  Fau  da  Betaram 
al  ciroolo  di  Garamie,  quella  tra  Massar  e  lo  stagno  di  Lhari ,  e 
la  parte  superiore  di  quella  della  Garonna.  Vi  patta  colà  inaensibil- 
mente  e  spesso  delle  masse  intermedie  ai  terreni  chiamati  impropria- 
mente primitivi.      autore  appogig^ia  ancora  questa  proposisione  con 
esempi  osservati  in  Iscozìa ,  in  Bretagna ,  in  (»ennania ,  e  nelle  A.I- 
pi  ;  mostra  che  Werner  avea  stabilito ,  per  lai  passaggi  dalla  forma- 
sione  primitiva  alla  forma/ione  di  transizione,  il  suo  terreno  di  schi' 
sto  argilloso  ;  nega  l'esistenza  degli  strali  di  granito  descritti  da  Char- 
pentier,  e  stabilisce  che  sono  Gloni  pei  fatti  seguenti,  cioè:  restensio* 
ne  limitata  di  qiioste  masse,  T esistenza  di  filoni  granitici  incontrasta- 
bili nello  stesso  terreno ,  i  piccioli  filoni  granitoidi  che  accompagna- 
no cosi  questi  ultimi  come  i  pretesi  strati ,  i  frammenti  schistosi  in  • 
viliippati  nel  granito,  e  finalmente  le  particolarità  che  si  osservano 
nelle  rocce  virine  al  granito.  Si  dilTonde  poi  in  cadauno  di  questi 
punti  ;  dà  un  interessante  spaccato  d'un  fascio  di  filoni  granitici  in 
mezzo  agli  òc/iw/i  di  Loucrup:  parla  di  quelli  del  gneis  di  Cierp  e  di 
Laconr,  e  descrive  i  frammenti  schiòtosi  dei  iiloni  granitici  di  Cierp 
e  della  Serre  di  Pousac.  Sembra  che  ninna  catena  sia  disposta  in 
modo  pia  favorevole  por  far  acquistare  1  esalta  cognizione  della  gia- 
citura drì  graniti.  Entra  egli  in  utili  minutezze  intorno  alle  calcarim 
ansiose  ed  ai  loro  minerali:  dimostra  che  questi  ultimi  offrono  dei- 
varietà  teeondo  dm  la  caÌGoria  intermedia  ha  una  tinta  primiliTn 
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più  o  meno  carica ,  o  fu  più  o  meno  alterata .  Quando  la  caìcaiia 
è  bianca ,  1'  anfibolo  è  grammatiie  ;  quando  è  nero ,  esso  è  acti- 
notOy  ec.  Gli  schisti  intermtdj  maclifen  a  dipiro  ^  o  ad  aghi  d'acfi- 
noto ,  non  Irovansi  che  in  vicinanza  di  masse  cristalline  stratificate  o 
non  istratificate .  In  tale  incontro  ei  descrÌTe  gli  strati  schislosi  biz- 
zarramente alterati  allato  àcVC ofite  di  Pousac,  e  v'indica  delle  macìe 
e  àeW  actinoto .  Riunisce  in  seguito  tulli  questi  fatti  a  quelli  che  ci 
son  noti  nelle  stesse  formazioni  d'altri  paesi,  ed  alle  apparenze  ana- 
loghe che  si  scorgono  nel  contatto  delle  arenarie  coi  porfidi  secondar), 
e  nel  contatto  delle  calcarle  e  delle  arenarie  secondarie  colle  rocce  gra- 
nitoidi.  (  Predazzo  nel  Vicentino  )  o  basaltiche  dell'epoca  terziaria. 
Cerca  finalmente  di  spiegare  V  origine  de' terreni  schistosi ,  cristallini 
o  primitivi.  La  loro  formazione  ignea  alla  maniera  dei  graniti  gli 
sembra  inammissibile,  a  motivo  della  loro  stratificazione^  del  loro  pas- 
saggio agli  schisti  intermediari,  e  delle  loro  calcane  granellose  a  spo- 
glie organiche.  Trova  più  probabile  che  rocce  intermedie  sieno  state 
alterate  dal  calor  igneo,  e  dalle  emanazioni  gazose  che  accompagna- 
rono o  precedettero  le  eruzioni  granitoidi  ;  subirono  così  esse  una  fu- 
sione ignea  più  o  meno  forte.  Essendo  dinùnuita  la  coesione  dei  loro 
elementi,  le  chimiche  alTmltà  delle  loro  parti  costituenti  avrebbero  po- 
tuto esercitarsi  entro  certi  limiti ,  e  le  emanazioni  sotterranee  gazose 
avrebbero  potuto  insinuare  nuove  sostanze  nei  vacui  di  quelle  rocce, 
o  favorire  nuove  combinazioni .  Finalmente  le  rocce  avrebbero  potu- 
to così  prendere,  durante  la  loro  liquefazione  o  il  lento  loro  ralVred- 
damento,  una  disposizione  più  o  meno  cristallina  senza  perdere  no« 
labilmente  la  primitiva  loro  struttura  sfogliata;  l'acqua  non  avrebbe 
ibrmato  se  non  posteriormente  alcune  sostanze.  L'autore  spiega  col 
mezzo  (li  quest'ardita  teoria  tutti  gli  accidenti  delle  rocce  delle  pri- 
luitive,  come  sono  i  loro  minerali,  le  loro  unioni  coi  graniti  e  colle 
rocce  intermedie ,  la  connessione  ed  il  ricoprimento  reciproco  di  certi 
minerali;  l'identità  dei  minerali  dei  gneis  e  dei  graniti,  le  calcane  a 
minerali,  i  piccioli  filoni  granitoidi,  il  gneis  a  grafite,  la  struttura 
sfogliata  molto  contornata  o  graniloide  delle  rocce  primitive,  ec. 

DE  Ferussac. 

i4-  Sur  la  géologie  et  la  mibéralogie  de  l'ile  db  Cokse.  Salla 
geologia  e  sulla  mineralogia  dell'  isola  di  Corsica .  Estratto  d'  uà 
viaggio  fatto  in  quell'isola  nel  i8qo;  di  Gueymarb,  iDgegnere  nel* 
le  miniere.  {Ann.  des  minet  iB34)  t.  9.  p.  iqS). 

Qaest* estratto  è  corredato  d'una  carta  geologica  deir isola'  di  Cor- 
sica, e  di  due  spaccati  geologici,  uno  da  Ajaccio  a  Ponte  di  Colo  per 
C  .rte,  l'altro  da  s.  Fiorenzo  a  Bastia.  Quattro  colori  adoperati  nel- 
la carU  e  Degli  spaccati  corrispondono  ai  terreni  dalle  <{uaUro  classi, 
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yMtiya.  i<>iim<t«»  nmiÈiiwiki^  e.,tc)iripii9i^.  H  compilato^  à^*t§- 
^4lto  fa  'OMOTW  ^  &  tipreni  deUe  prime  due  daBsi  ai  prj^ej^taoo 
jà  Óortioa  .U|iifl0A«..Wti  VòiMi^lAUltfa  Terso  il  comune  W  tunite, 
^  qucita  faltoilierte.ivoltiwiiiKi^^^  d^r  opinione  die  unisce 

)fMlle  dne  olaMÌjÌ»i|lMk  tolatMtlnk  ìl^iiwnf^  di  ttnc^ni  primordiali,  jt- 
#ÌnW'<|(llÌMfci<l|<ft"  I  SMoado  Ul.njillvft^^  principali  loco  rocc^,  in 
liiSd  pmmréìék  giiimMiU  «d  9fi^^méUmffW^  ^^  w^vn^ 
fli.akó  cM|i|m«»  qniai  k  fntiì'itìl  d4iMriijjrHiifl«'»if*i  ^.il  CQ- 
jffraiui  lorp  ói«i6m^i  difillo  piw*«  ffMM^d  ^  «H,  pMia^^  ^ 
no  ed  dl'aMH  della  dttà  di  Corte.  Ik^mk^^' MlA' 9^  quel- 
la lÙMO  è  in  ^9ù»àie,grgniticQ^  con  Jim^  Si^ffmm^Bifi  ^.prfi' 
f9igmo,  d*cnriic,  dì  polji(h^Mdiahusiyfilgfim^^.àjtm^^ 
ifrùi  e  di  quaruie.  AH*  oliente  daliaiimiiialj»eg,  totta  layy^f^yed^' 
aat.dpU'iaoia  4  formata  priuGipalmenle  di  sl€as<Àisto  o  scliìsto  UfleQ' 
a0|^  oéntonento  gU  tiessi  bancbìi  .subordmù.  dii§jm*i^lht4hS'^^  ^ 
«oeoe  euriiicib'tt.pQfiftrmdi,  e  pariMn|e- molla  sorpfnti^  c^/b/iV/e  e 
edoatia.  I  terileni  Moondarl,  09«fK»<ÌMm«ii  WtoaiWilcilA  mlf^aria 
<lyiao>»  furassithei  coatitohÉOQO  anolo  sopra  una  poraipn^  delV 
9aila  éffientale  dell*  itola,  un  poco  al  noni  del  i;o^o^4U?<>FV^^fiejbt^ 
e  toUa  cotte  boreak^Mi  *§9mfo  al  goiio  idi  t^  Fiosem^,*  Fin^niente  i . 
teitMiì  teOMrj,  U  dui  roeoe  principali  sono  la  ca2c«ct0i4fiyMoF^fdi 
Niaaa  (Mrmd  wttditerraneo  di  Ritto),  e4  un  m^^no -gFOteobno , 
analogo  a  «fuelii  del  pendio  meridionale  degli  A  pennini,  non  si  fanno 
vedere  in  modo  chiaro  e  dominante,  .che^  Pd|^.  ijuj^Mt^ftio»  «vale  a 
dire  alla  punta  meridionale  dell' isola.  ' 

Gueymard  indirò  le  giaciture  print  ip  iil  ilfll»-  ro»:re  <h  <%»rsii;j,  «  «•- 
lebri  per  la  loro  bellezza.  La  diabasi  oi bicolare,  conosciuta  sotto  U 
nomo  di  granilo  globulo^o^  trovasi  nel  mezaodi  dell'isola  in  isirali  su- 
bordinali nel  terreno  granitico.  11  pironieride  globoso  o  poi  fido  globu- 
loHO^  si  presenta  vicino  alla  costa  del  nord-est,  e  mostra  di  loimare 
filoni  o  grossi  strati  subordinali  nel  granito.  Le  belle  eujhlidi  dialla- 
giche  ^  indicate  sotto  il  notne  di  verde  di  Coi  su  a  ^  appartengono  al 
terreno  ofiolitico ,  e  giacciono  in  istrali  subordinati  nello  òttascìiùito , 
nella  parte  nord-est  dell'isola.  Appartengono  agli  slessi  leireui  le 
serpentine  ed  i  marmi  staluarj  . 

Trovansi  pure  nei  terreni  ofiolitici  tntte.le  giaciture  di  miniert 
metallicKe  conosciute  in  Corsica,  che  oontistono  in.G  o  7  di  ferro 
ùligisto  od  Qssidulaio ,  in  alcuni  india)  dì  minerale  di  rame,  in  una 
tcarsa  miniera  di  pioiid>o  poco  (Vgen^fero ,  e  finalmente  im  una  mi- 
niera d*  antimonio.  Era  stato  spetto  annunciato  attroyarsi  in  qn^'i- 
uUuAmtm  d^oso,  d* ergente,  di  mertnrift^  di  ùohaìà&f  ea  Da  per 
tutto  .M  QmjmMtà  poU  ater  prftgptQ.nottiBe  svile  Joctlità  4he  eoa- 
tMT'dftvMn»  Aili  mehisae,  noto  vitri^^onobbo  «he  rocoe  nieaeeot  o 
diaihgidbt  0  (mn^nmi* .  .oi^fiomiP.  . 
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«  ^ 

iS.  SuLLB  HiRiBMi  JM  Gbapite  DI  Olivadi  ,  Della  proViDcia  della 
Calabria  ultefìm;  di  D  Giuseppe  MB&ottRÀiii.  {/ÙdM  reaimit^ 
a  HapoU^  t»nu  U,  p.  i56.) 


Quem  mmmipmmi  diMle  da  OIìvmU  ,  qeldiilnllo 
di  QtUtmmoi  mSh  GalaMi  ontniBle.  L*  «atora  daaariva  V  anmia 
Mia  dw  godati  dalla  Sam-Alta  ani  dna  inaii  aba  bagnaa»  la  Cm^ 
Ma.  U  gneù  knm  la  aMotagoa  liogo  l'AagitoU  ^ad  il  Liunato; 

Xetta  vaaaa  diviaoa  tmoko  loruginea  TOiao  giladiMa  e  Pulia,  • 
l  ìaU  di  fiMvato  a  di  BqMlkea.  La  gm^ù  mm  trami  dia  in 
4|ndl'iilM;  A  ^naw  Aa  la  eoBtieiia«  comprenda  .talana  ^anaft»!  «d 
<adlMi,  •.ftn»  aojfbraiai  e  passa  <|aa  •  là  alo\iflftu^  '^** 
roM  ìK  «ai  dal  aod 


gKwmdalandaliwdaiiitMiafcrt»  ìiirliBad^ni  al 
«ard,oj|li  dtrì  ddU'aifaal  alTaat.  L'antere  vi  aaaarvòi»  aoMa^Mo  di 
pmmtÈmn»  I  latori  non  sono  avanxati  abbastansa  fMrchè  deeidar  ai 
pasMÌ  se  la  grafite  vi  sìa  in  filoni  od  in  istrati;  la  massa  lavorata  Jkk 
aHnJmente  la  Ibnna  d'oaa  forca  il  cai  manico  ba  3  palnù  di  grot» 
aaaaa^ad  aètrettanta  ne  hanno  idue  dantipieti  in8ÌemebQawlftd«a  nlti^ 
WÈB  vaaa  kanno  4  palmi  di  lungbesza.  Sette  piedi  lonlMaa.  da  <|uesto 
bacco  y'è  un*  altra  vena  dì  gr^ie.  La  direùooe  dì  qoàali  Immu  è 
dal  mrd  al  sud  con  un* inoliiiaaiaBe  ali* ovest.  La  jvì|^e  è  aooompa- 
gnata  da  un'argilla  untuosa  proieAÌenle  dalla  decomposiaìòne  dell» 
parli  del  gneis.  L'aulnw  mostra  poi  i^aiaurdità  «U  metodo  di  lam 
ro  eh*  erasi  impi(-<;alo ,  e  si  diflcMMU  wùffiBtmmtìà  «Ila  ti  £unm9 
introdotti  e  vi  si  possono  introdurre,  e  sui  meaii  di  aianraisa  per  la 
vila  dei  minatori  Kgli  riguarda  «|uesto  gneU  a  grafite  come  di  transi- 
zione, ed  appogpa  quest'idea  dimostrando  che  V arenaria  conchigli- 
fera  dei  dintorni  di  Borgia  copre  il  pieis  ^  e  che  quelli  di  Giril'alco, 
Filadelfia  e  Polia  portano  le  tracce  di  considerabili  rivoluzioni.  La 
grafite  d' Olivadi  ha  uaa  tessitura  schisiosa  ed  un  grano  lino  con  al- 
cuni grani  di  quarzo^  mentre  quello  di  Lamalo  e  di  Monteroso  è  pili 
eorapatto}  r autore  ne  formò  delie  buone  matite.       À.  Boni. 

1 6.  Esame  d' uifA  notizia  intitolata:  Abbozzo  della  geologia 

O*Ilf0HlLTEAHA   B   DEL   PAESE  DI   GaLLES,  del  ReV.  W.    D.  CoNY- 

BBABB,  e  di  Pmiblifs.  (Jmer,  Jown'  of  Sciences^  ec.^  l'ebbrajo 
ì8349p*3o3.) 

L'antota  di  quest'esame  rileva  da  principio  quanto  sia  in  voga 
attnalmaota  la  geologia ,  e  con  qual  dìHìdenza  debbano  esprimersi  i 
gaaloci  anaiaiflUii,  se  non  sieno  a  giorno  di  quanto  si  fa  io  Euro- 
pa. Parlando  dalle  attntioQi,  l^anlpra  Caserta  in  Anariaa  si  oon- 
fuaaro  aotto  i|Mal»  aona  ttttti  i  dapadti  nan  aa«aolidnti>  dai  quali 
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soltanto  una  millesima  parte  al  più  è  un  Tero  deposito  d*a]|avione 
Fa  egli  delle  osserrazioni  sul  diluvium  dei  geologi  inglesi ,  e  crede 
«he  in  America  vi  si  possano  classificare  certi  depositi  di  Maitha's-Vi- 
nerard,  delle  isole  Elisabeth  e  di  Long-Island  e  di  alcuni  punti 
dJla  co6ta  sud-est  del  Maseachnaatti ,  non  che  la  contrada  che  giace 
4d  akan»  migKa  ali^orett  da  Mewèmn.  I  terreni  teniarj  troranti 
i^ilb  piiirani  degli  Stati-XJnitt  ìaMO  V  AUintìco  ;  VwmSU  jpHoMliea^ 
ptr  Mtmpìo  ,  eiitto  a  MartkaVVinayard ,  ova  aanon  altemaMai 
«'argilla,  d*oora,  di  adUiia  a  di  ghiaja,  c«n  aapMMi  di  lignite*  Pa> 


taoama  itala  lungo  la  aaata  dal  Jianactnnattt  a  dal  Conaaatiant  tp- 
ipaflaaifaDo  a  mUa  atana  aeria  di  atrati.  L'amaca  naaoasoa  «dia  li 
rflafara  aha  ridartità  dai  éanwn  depositi  taf«arj  fendasi  apnriilww 
-ta  sulla  aomigHania  delle  loro  spoglie  organialia  •  Noi  oMarfatano 
^e  questa  proposiBoiia  nan  è  Tara  ohe  in  quanta  sindiaii  un  baciaa 
o  due  o  tre  Imoìuì  tarsiarìassai  ticiai.  Y*lia  Ibrsa  arala  sotta  Tar* 

& plàstica  di  KartliaVyinejard.  Arn  ar€naria  MaSfara^  piaaso  a 
Ouondaga  e  Seneca,  e  sotto  y'è  il  tertano  aar&aiiano.  Il  ga- 
nerale  Yan  Renaselaer  ebbe  la  genorosità  di  pennellerà  ad  Ealaa 
di  fare  un  rilievo  geologico  del  gran  canale  detr  ufast^  qnantun4|na 
tale  laToro  fossa  Talntato  Seco  lira  sterline.  E'  cosa  dubbiosa  sa 
aiari  anmvaa  aolyf^  lungo  il  Gonnaolìaal,  nella  Nuova-Inghilterra. 
Si  varrebbe  che  in  Amerìoa  si  distinguessero  i  depositi  ^mtnaàie 
a  di  carbon  fossile  bituminoso.  Arri  un  deposito  di  transisione  ad 
antracite  che  s'estenda  sotto  forma  d* ellissi  da  Boston  a  Newport. 
Egli  fa  la  gindisiosa  ossarranone  |  che  si  è  confusa  in  America  nel- 
V arenaria  rossa,  V arenaria  rossa  intermedia  degl'Inglesi  e  V arena» 
ria  rossa  secondaria  o  todtliegende .  Vi  sono  agli  Stati-Uniti,  come 
lungo  il  Connecticut,  delle  arenarie  rosse  sotto  il  terreno  carbonano^ 
e  v'è  nella  stossa  contrada  nti  arenaria  simile  ad  Hastwindsor,  che 
contiene  grandi  ossa  d'animali  vertebrati  e  eh' è  probabilmente  sopra 
il  carbon  fossile,  od  anche  un  doposilo  assai  più  recente.  Ei  lagnasi 
dell'uso  illimitato  della  voce  grauwackc;  ed  alla  foggia  dei  e^eologi 
inchiesi ,  dimorando  sopra  terreni  secondarj ,  nulla  allende  di  nuovo 
dalla  descrizione  delle  formazioni  intermedie  e  primitive  dell' Inghi^p 
terra  !  Essendo  questi  ultimi  depositi  i  più  diiìicili  a  studiarsi ,  non 
è  di  tutti  i  geologi  lo  svilupparli.  Finalmente  l'autore  espone  l'opi- 
nione, che  i  trapp  secondarj  americani  in  filoni  od  in  coni  sieno  di 
origine  ignea,  e  che  un'idea  simile  debba  adottarsi  pel  granito; 
quest'ultima  roccia  è  in  filoni  od  in  ammassi,  disordina  spesso  gli 
schisti,  ed  i  pretesi  suoi  strali  posson  essere  spesso  insieme  legati  da 
filoni ,  come  nella  Nuova-Inghilterra. 

,  A.  Boat. 
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17.  Omervazioki  sulla  Replica  del  D/  Bergeb  ,  relativamente 
all'  ìsola  di  Man  ;  del  pro£  Uj&mslow.  {Ann.  qf  Philos,^  giugno  i3:ì4« 
p.  407.) 

Qnesta  risposta  di  Henalow  ti  dottor  Berger  non  è  auscettibUt 
d' analisi ,  e  Tersa  totalmente  su  partkoUntà  dei  confini  di  luy  tv* 
reni  dell'isola  di  Man. 

i8w  N^im        .wtfuoimmm  wmm  mwtaohi  buicbi,  di 
Hn^abiro  «d  atti  wtHU  del  monto  Wailiington  nel  giugno  i3a3; 
di  Jaus  Fisici.  {Atm.  Jourm  ef  Seimop»^  eo.  roL  8,  a.^  1  » 

F«720  : 

L«  MBtagM'UmhefMMBlno  il  mmIo  più  «l«f«to  dagli  Suii* 
Uniti,  e  fan  parto  d*aaa  Mtaoa  prantifa  die  inettnìneia  ddle  alta- 
ne trt  le  Hwn^afjbSStbmnL  ad  il  Ganadà,  e  petaa  pel  New-Han^iahi- 
te  eoHn  diitflione  al  and-^nest.  I  più  interessanti  pienggi  di  questa  ' 
MiflM  iMin  le  firadn  di  Portland  e  yialla  di  Laneastro.  TroTasi  al- 
la aae  bue  orientale  una  yaUata  coperta  d'aUuvioai  e  le  foile  di  quel- 
le Montagne  rìeefdano  le  yalli  alpestri  della  Svizzera.  Le  parti  infe- 
riori aeoe  eepufato  de  betehi;  nacigni  di  granito,  di  gneis  e  di  iie- 
7df$ ,  m  eoproBO  il  pendBof  o  rotolarono  fin  nelle  valli,  e  le  lor  vel-. 
te  presentano  un*  eterna  Ttfdura.  Amn  un'  abitaaiono  ad  ogni  aet- 
ie  leghe  .  Salendo  longo  la  Saco,  si  ginnge  ad  una  gok  eh' è  5oo 
piedi  al  disonra  della  vallata  di  FribarigD  ;  4ooo  piedi  sopra  il  livel^ 
Io  del  mare  le  betulle  ed  i  larìei  sono  nwaiphini  e  le  sommità  soa 
€<^rte  di  rupi  divelle  e  di  crittogame.  Le  rocce  di  quelle  monta- 
gne sono  il  granito  ed  il  gncis^  che  contengono  pirite,  turmalina^  gra^ 
nato  e  quarzo  rosa.  A  5ooo  piedi  sopra  T  Oceano  ed  alla  falda  me- 
ridionale del  monte  Washington,  avvi  un  picciolo  ctagno  che  scola 
da  due  lati  diversi.  Questa  montagna  arriva  all' altezza  di  piedi  6,334 
ed  oflre  una  superba  veduta.  Non  si  vedono  che  picchi  all'intorno; 
^  sorgono  al  sud-ovest  le  cime  di  Franconia  e  di  Mooschillock,  e  le 
montagne  Verdi  di  Vermont  cingono  Toriasonte  a  ponente  per  uno 
apazio  di  1 00  miglia. 

La  massima  parte  del  nord  della  Nuova-Inghilterra  è  primitiva , 
tranne  alcuni  distretti  di  calcarla  intermedia.  Dalla  parte  del  Cana- 
da una  contrada  intennedia,  secondaria  e  d'alluvione,  occupa  .9o  mi- 
lioni d'acri;  è  situata  questa  tra  gli  Stati-Uniti,  una  catena  al  nord 
di  8.  Lorenzo  ed  il  Canada  superiore.  Dopo  il  monte  Washington, 
ei  distingue  una  parte  del  Maine  e  multi  laghi  e  fiumi  circondati  da 
boadù.  Scendendo  nella  valle  dell' Armonoosuc ,  rentoire  ^ieerrò  del 
granito  e  del  MaoU»^  La  yallata  non  contiene      alberi  daUe  latitnr 
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dilli  boreali,  e  non  vi  sono  né  noci  uè  castagni  nel  Maine  ne  In  gran 
porte  éd  New-Kampehtre  e  del  Yerraont'.  :Nel  Mew-lJampsliir^ 
5fi  Moo  DocbMoii  twptjHi  vdenatil  Le  pnteoe  del  seUenjtrio- 
n»  della  Naora-Inghiiterra  tono  le  migUorì  pei  montoni.  Soimin- 
nistraiio  eMÌ  colà  dne  lìlibre  e  messa  di  lana  nella  TaìlaU  ' 
Hndéony  3  a  4  HUnre  «eli' oceidcnta  dal  GonneetÌBiii  •  ani  Mas- 
atchosetta  ,4*43*^  àiaMiegìonMi  del  Vimnont ,  •  S .  nd  Matr 
ne.  RUera  T  autore  il  vantaggio  che  hanno  quei  p<ieM  in  oodfirosl^ 
dell' £ttropa  per  TeducaBione  dei  knifim,  a  motivo  dell' eatenaion« 
di  paese  ineolto.  Egli  vigilò  poi  le  oìbmn  dr  lem  4i  Franooola ,  W 
cui  ricehessa  va  seemande,  e  la  fiihbrìea  di  cqy^feaa  S  fitfifiord 
('Vefimmt):  ii- operai  frodnoono  awftielmeniffi  4ee  barili  di  eop- 
paroaa.  .  A.  Beai. 

19.  OonfiaoAeioini  hbll*  é»awe  «solomoo  0bl  gran  cakale  »  di 
'  Axoa  EATOii.-(;^r.  /oiire»  ef  ^csamcet,  eo.  VoL  8|  p.  19^). 

li'esame  gecdogico  del  canale  £rié  diede  orìgine  ad  un'opera  di 
Van-Rtnuaelaer,  la  prima  parte  delia  quale  è  atampata  e  nei  ne  ah- 
iyìitm  gift  reso  conto  nel  fìollettino  di  novemhre  1834,  p-  377  L'au> 
tofè  enumera  i  fosaiU  che  ha  osservati  lungo  il  canale.  Un^a/e/ioi-M 
«li  lran«5ÌJ!Ìone  attraversa  il  canale  a  Florida,  10  miglia  a  ponente  di 
Sclienectad)%  a  Canajoharie,  ed  a  ponente  delie  picciole  cascate  nel- 
la contea  di  Herkimer.  Avvi  ihW (intracite^  della  galena^  delia  Ucn^ 
(in,  d»  l  rnme  carbonato,  dflla  Iwritc^  del  (juarzo,  ec.  E  accuiiii>H^na- 
ta  da  una  calcarla  interoieUia  conchigii/emy  che  contiene  tre  specie 
di  Trilobiti. 

Un  mìirlio  a  levante  di  Vfirnon  e  tre  mielia  a  merzodi  da  Roma, 
avvi  à{A\a.  ii^aUna  e  della  blcruUi.  Vi  sono  molte  sorgeu li  salse  nel 
toireno  arenaria  rossa  tra  Veruuu  e  òo  miglia  a  ponente  vlal  liu- 
nie  Niagara.  I^a  formaiione  salijera  è  senza  gesso  nc-llo  stalo  di 
Nnova-York  e  nel  Canadà  superiore.  Neil'  arenaria  di  trausixione 
V*è  un  deposito  di  ferro  argilloso  che  si  estende  verso  una  lunglitii- 
za  di  2^  miglia  ed  una  larghezza  di  3o  da  Liltle-Falis  lino  a  6q 
miglia  dal  Niagara.  I  letti  hanno  da  12  a  ao  pollici  di  grossesxa.  il 
graui\ackc  secondario ,  ovvero  uno  schisto  calci/ero ,  contiene  molto 
gesso  nrllo  stalo  di  Nuova-York;  presenta  esso  pure  ddia  calcaria 
con  eh  ì^l (fera,  dell' allume,  del  sai  d'Epsom,  ec.  Questa  roccia  com-- 
pone tulio  il  paese,  da  Oueida-Creek  tino  al  Genesea.  Una  edlaorie 
concili ^^lij era  fetida  abbonda  di  geodi  di  sfrvnaMmi  ^ùlfaiu ,  di  xpato 
Jluorcy  di  seleniie,  di  blenda,  ec.  Kssa  Standosi  dal Geneaae  alNfag^aiiL 
Vi  sono  degli  schisti  piriton  ohe  contengono  felli  di  eaièen  fossib 
LIiumino!^o,  prit«  e  molte  peirifieaaiottt ,  snBa  sponda  maridinaale 
del  lago  Erié,  18  miglia  distanle  de  BuHDdo^  Qttasta  reoeia  si  aHao^ 
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àe  àaW  estremità  meridionale  del  ,lago  Cayuga  al  lago  Erié  ,  e 
lungo  la  riva  meridionale  di  quest'ultimo.  Dà  essa  origine  ni  getti 
à'  idrogeno  sol/orato,  presso  la  caduta  di  Niagara,  e  presso  la  baja 
Olsquago.  Al  contrario,  quei  di  \  ernou  spicciano  àaW arenaria  ros- 
sa a  sorgenti  salse.  A.  Bone. 

ao.  Analisi  dell'acqua  del  Rio-Vitiagro,  nelle  Ande  del  Popa- 
yan  ;  di  Mariano  de  Rivkro;  con  iilnslrazionì  g»;oj^no8tiche  e  fi«i- 
che  sopra  alcuni  fenomeni  presentati  dallo  zolfo.»  dairidrogeno  sol- 
forato e  dall'acqua  nei  vulcani,  di  Humboldt.  {Ann.  de  Ch.  et  de 
Phys.  Tom.  27,  p.  ii3). 

L'acqua  del  Rio-Vinagro  contiene  pet  cadaun  /iVro^  acido  solfori- 
rìco,  grammi  1,080;  acido  muriatico,  0,1 84;  allumina,  o,24o  ;  cai- 
re^  0^1  bo,  e  qualche  ìndìxin  di  iérro. 

Il  Rio-Vinagro  prende  origine  ad  un' altezza  di  1,700  pertiche,  ia 
una  località  inaccessibile  del  vuK  ano  di  Puracé;  le  sue  sorgenti  sono 
caldissime.  Esso  si  precipita  iq  cadute  che  scendono,  a  più  di  60  per- 
tiche di  protbndità  nel  Rio-Cauea.  Questo  fiume  è  spoglio  eli  pesci 
pel  corso  di  quattro  leghe,  a  motivo  della  nioecolanza  delle  sue  acque 
con  quelle  del  Rio-\  inagro-' 

•  li  vulcano  di  Puracé  è  una  cupola  di  trachite  semi-vetrosa.,  Jp**g»*^- 
azzurroanaola,  lid  a  fratture  concoidi;  esso  presenta  non  già  un  gran 
cratere  alla  »ua  sommità,  ma  parecchie  picciole  bocche.  DilVerisce 
dal  vicino  vulcano,  il  Sotara,  clie  lanciò  quantità  immensa  à' osòidia- 
ne  di  tutti  i  colori. 

FI  sistema  di  rocce  hasaìliche  rimane  lontano  dalle  trachiti^  c  non 
appartiene  che  alla  riva  sinistra  del  Canea.  La  bocca  del  vulcano  di 
Pnracfe  è  una  fenditura  perpendicolare,  la  cui  apertura  visibile  non 
è  lunga  che  sei  piedi  e  lar£;a  tre.  L  coperta  a  guisa  di  volta  da  uno 
strato  di  zolfo  purissimo  che  ha  18  pollici  di  grossezza.  Lo  strepito 
che  si  ode  presso  quclf  apertura  non  può  paragonarsi  che  a  quello 
che  produrrebbero  varie  trombe  a  fuoco  riunite,  nel  roomentx)  in  cui 
si  facesse  uscire  tutto  in  una  volta  il  vapore  condensato.  L'apertura 
comunica  con  un  bacino  pieno  d'acqua  in  ebollizione.  Questa  non  ha 
gusto  acido,  ma  esala  un  forte  odore  idrogeno  solforato^  e  contiene 
acido  muriatico.  I  vapori  ch'escono  con  violenza  dalla  sua  screpola- 
tura sono  d'acido  solforoso-,  è  probabile  che  lo  zolfo  che  si  ammassa 
sui  lembi  di  questa,  sia  prodotto  dalla  reazione  dell'acido  solforoso 
suir  idrogeno  solforato  . 

Le  perpetue  nevi  sopra  le  quali  s'innalzano  i  vulcani  delle  Andi 
•ono  la  causa  delle  grandi  inondazioni  che  questi  di  tratto  in  tratto 
cagionano.  Nel  Vesuvio  le  eruzioni  fangose  non  sono  che  apparenti, 
«  non  vengono  nè  dall'interno  del  cratere  né  dalle  fentliture  la'«- 
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rali.  Un'  immensa  tensione  elettrica  manifestasi  nell*  atmosfera,  i  lam- 
pi fendono  l'aria,  i  vapori  acjuosi  vomitati  dal  cratere  si  raflredda- 
DO,  dense  nubi  avvolgono  la  sonunità,  e  durante  questa  procella,  li- 
mitata ad  an  piocoio  spaaio ,  V  acqua  scende  a  torrenti  e  si  mescola 
colle  materie  tt^acee  cae  seco  trascina .  Le  trachiti  di  Puracé  con- 
tengono dello  folfo  come  Quelle  del  Monte  d*  Oro,  di  Tran8il?ania, 
deir  isok  di  Montaerrai  e  cWl*iLiitiiana,  •  mHb  létauc  te  m  ftima 
oontinnamente. 

Efifta  pare  nelle  Àndì  gran  ^aantilà  di  lolfo  nei  tamnìpimiliTi^ 
Questo  mio  è  importentiiaimo  relativamente  afiq  lindfio  dm  vnkani, 
e  delle  roece  attrarerto'  alle  qnali  il  ihoco  lottenranno  m  è  ecafrrite  «i 
passaggio .  Trarersando  la  Cordigliere  delle  Andi  di  Qaindnea,  Ini  i 
«aeìni  di  Ginoa  e  detta  Maddalena,  aiari  «mi  fyaoÈàom  di  mmi  h  di 
/micaschisto  che  giaee  aojprt  mi  gramto  antÌDo  ;  «juetti  wmuMM 
pieni  di  solfo  e  tramandano  un  vaporo  aoUgemoi-  k  ani  " 
aacende  a  47^  &  Mt 

La  celebre  montagna  di  Ticfare,  tra  Qnito  e  Coanca,  è  totalme^ 
te  composta  di  mM«ucAiifo  primitÌYO  f  dm  giace  sopra.ii  gneis. 
ato  micaschisto  contiene  uno  strato  di  aitano  di  i  ,aoo  piedi  di  groa- 
aena,  ch'è  tutto  penetrato  di  solfo,  e  fine  diede  origino  ad  uno  scavo 
importante.  Lo  solfo  vi  si  trova  in  arnioni  che  hanno  da -3  a  4  poi" 
liei  fino  a  9  a  3  piedi  di  diametro.  Ditiesi'flka  la  copia  di  questi 
arnioni  aumenti  in  ratrione  della  profondità.  —  La  formazione  di 
quarzo  cloritico  del  Brasile,  che  copre  nella  Capitania  di  Minaa  Go- 
raes  il  thonscìàfer  primitivo  coabena  oro  e  zolfo  nello  stesso  tempo^ 

BaocBAMz  mi  Vilubss. 

ai.  Sopra  le  strade  parallele  di  Lochabeb,  di TommasoLAtioai) 
ì}iftiL.{TransacU  do  la  Soc,  roj,  d Edimb,y  toL  9,  p.  i..).  . 

L'autore  verea  da  principio  sulla  generale  apparenza  e  sul  carat- 
tere di  quei  terrapieni.  Formano  essi  linee  orizzontali  lungo  le  valli 
di  Glen  Glouy,  Glen  Roy,  Glen  Spean,  e  lungo  i  loro  valloni  tribu- 
tar). In  Glen  Gluoy  avvi  un  terrapieno  eh' è  più  alto  di  tutti  gli  al- 
tri; in  Glen  Roy  ve  n'ha  tre,  ed  il  più  elevato  sta  12  piedi  al  disotto 
del  precedente;  il  secondo  è  ad  8u  piedi  »otto  raltrO)  ed  il  pm  in» 
feriore  è  a  aoo  piedi  sotto  il  terzo. 

Queeti  terrapieni  veduti  darvicino  non  sono  minimamente  regolari 
o  non  sono  in  aottawa  dm  tagli  nel  pendio  della  montaji;na,  i  «piali 
insensìbilmente  si  perdono,  cosi  in  alto  oome  in  bafcia.  La  kim  io^ 

rillcid  è  ioeguaie  e  oopeita  smesso  di  macigni  pié  •.«mm*! 
sooio  al  di  sopra  dm  terrapieni  piè-  alto  è  for(éiO,  ateinlo 
^pmllo  dette  altea  cicwMmcine  nmntagne,  mmiire  pail  haséo  il 
À  limato  di  daposili  d'argilla,  di  édUbia  #  di  ghiaja.  I 
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no  pure  disegnati  snlle  eminense  che  sorgono  cl^l  fondo  di  quei  ba- 
cini. L'autore  procura  di  spiegare  la  fonnteioD*  òk  quei  terrapieni) 
si  prende  la  pena  di  coofotare  Tides  dpft  aia  questa  un'opera  degli 
uomini;  ad  io  seguito  la  ftttnbnitee  aH'aUbaiMairato  gradetto  ad  ay- 
rmuÈo  per  ìaceate  dei  grandi  lagld  ^  doirettaro  eaiatere  in  mesio  a 
^neUe  montagiie.  Moatra,  per  esempio,  da  prnaa  Ab  le  tpoade  di  ' 
lotti  i  laghi  nelle  mcntagne,  binno  la  fMM  di  elcnne  aorta  di  ter- 
rapiem.  Gita  e  tal  propoaito  la  ralle  di  SnUeoo^  preaao  Tiroli,  cbe  pri- 
ma del  aeoolo  deomoquinto  ed  anehe  deeimoqQano  era  nn  la^,  e  le 
ipude  presenta  parimente  de*terrapieni,  e  dorè  l' acqua  depositò  nn 
trarertilio,  cka  giace  adesso  molto  al  diaepra  del  fondo  detaa-  TaDe, 
Entra  poi  in  longa  particolarità  sui  terrapieni < augi sesì »  e  anlla  geo* 
grafia  e  confignrasione  delle  valli  del  LocMÉr^  . 

Glen  Spean  ha  so  miglia  di  lunghesut^Glen  GloQT  corre  dal  S. 
£.  al  N.  (X  edba  6  miy»  di  hngfcana;  le  grande  Tallata  del  canale 
GaledoDÌo  è  una  lunea  Tagina,  larga  in  generale  un  miglio,  essa  m 
dal  N.  E.  al  S.  O.,  ed  il  suo  fondo  è  coperto  di  sabbia  e  d'argiUai 
l*a  Tallo  di  Glen  Roy  si  divide  in  paite  superiore  lunga  qnakbe  ni* 
elio,  ed  in  parte  inleriore  ohe  ha  9  miglia  di  ionghezza .  NeBa  Talle 
di  Glen  Tunet  tÌ  aono  parecchie  cadute.  Ei  pensa  che  i  bacini  dei 
laghi  Loch  Lag;an  eLocb  Trei^  abbian  doTUto  altre  yolte  far  parte  dei 
laahi  che  or  credonsi  disseccati.  La  sua  memoria  termina  colia  teoria 
delie  cagioni  che  produssero  tale  cangiamento.  I  terrapieni  superiori 
di  Glien  Gluoy  mostrano  d' indicargli  T  esistenza  d' un  antico  lago 
Gluoj,  i  secondi  ne  fan  supporre  uno  nella  vaile  di  Glen  Roy:  e,  se- 
condo gii  altri  terrapieni,  dev' esservene  stato  un  terzo  che  compren* 
deva  le  valli  di  Glen  Spean,  di  Loch  Lagfjan  e  di  Lodi  Treig. 

Il  lago  Gluoy  scorreva  nel  vallone  o  baja  di  Glen  Turrel,  per  me«^ 
■o  d' uno  stretto  canale,  ed  era  sostenuto  da  una  diga  presso  Low- 
bridge.  Il  lago  Roy  era  chiuso  dalla  montagna  di  Bohuntina  e  sboc- 
cava per  la  Spey  nel  mare  d'Alemagna.  Il  terzo  gran  lago  supposto 
di  Spean  scaricavasi  pure  nella  Spey  per  la  Little  Spey.  Il  lago  Gluoy 
rimase  un  lago  indipendente  fino  alla  sua  evacuasione  j  ma  gli  altri 
due  laghi  passarono  per  gli  stati  intermedj . 

Le  dighe  del  lago  Roy  mostrano  essere  state  in  parte  sottili  e 
composte  di  materiali  poco  duri,  e  trovandosi  260  piedi  al  disopra 
del  lago  Spean,  la  pfessione  dell'  acqua  su  d' esse  esser  dovette  gran- 
4ÌM(ima,  e  paniali  i^ottnre  airan  fiitfeo  discender  l'acqua  dal> seconde 
«1  Inrao  tamm.  Iie  emde  del  lago  distruggono  maggiormente  le 
le  spendle  rmida  aha  le  piane  e  ben  dìgradatet  e  nos  ai  pnò  quindi 
dasniaere  dalU  irandeasa  dei  ,|tampineni»  il  tempo  eeeorsoper  la  hit 
w  fiMni^me.  fi  mute  teirapiiMO.  è  egualmente  grande  netta  valle 
M  (Haiti  Raf  .ebe  tn  facile  dih  Gkn  Spean,  sebbiBiie  U  bi^ 
abbia  dorale  esìstere  molto  ptii  bingsmente  di  qoeUo  di  Roj- 
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Rftfmreleiiti  T  autore  eoi  meno  £  Ggure  k  iitmi  itali  dì  quei  ts» 
laghi.  I)iirante  tu  pruno  periodo,  il  lago  di  Glvoy  teorrerii  nel  lego 
Boy  per  un  canale^  ed  i  laghi  di  Roy  e  di  Spean  si  porUrano  aept- 
ratameDte  nella  Spey  in  lin  secondo  perìodo,  nel  fpude  1*  acqua  jlel 
lago  Roy  era  diecesa  fino  al  tono  lefrlpleno*  non  avea  più  iiiogo  U 
eomonicaziofie  del  lago  Roy  coUo  Spey,  erati  (briaato  il  Mgo  di  ^pey* 
ed  il  lago  di  Roy  non  coaittitioara  col  lago  8pean  che  per  F  altra  wm 
eetfenoità  ;  durante  nna  lena  epoca,  nella  quale  l' ae^^ua  del  Roy  enr 
aoesa  fino  al  fuarto-  terrapieno,  esao  non  fii  più  die  min  h^B,  del  U« 
go  Spean. 

Eisappotie  in  seguito  che  la  gran  vallata  del  canale  Caledonia 
aia  una  leoditura  prodoUà  TÌelenteiDente,  e  dimostra  ohe  prim  deàl4 

formazione  dì  questa,  tulle  le  acque  di  quei  laghi  doreaiio  W9Qttw% 
all'est  per  la  Spey.  Fiaaimente  ei  sospetta,  che  dopo  la  formatióue 
della  pran  Talle  Caledonia,  i  laghi  di  LocJi  Laggan  e  dì  Treig  ai 
tteno  ifolati,  ma  che  si  sieno  ancora  scaricati  duraote-un  dato  Ceinpo 
in  altri  tre  laghi  situati  neir  attuale  vallata  dft;Uo  Spean,  e  dbe  scor^ 
revano  nel  mare  occidentale.  Questi  tre  ultimi  laghi  non  sarebberò 
scomparsi  vhe  più  tarrdi,  a  misura  che  si  fosse  reso  più  profondo  il 
loro  emissario.  Heslerobbe  ancora  da  esaminare  lo  slato  della  foce 
IS.  E.  della  Spey  e  della  gran  valle  Caledonia.  L'autore  fa  osserva- 
re in  una  nota,  che  Maccullouh,  nella  sua  desi  rixione  di  qae'  terra- 
pieni {Tnuisncl.  ^eol..  voi.  4'K  stima  f  alterità  del  secondo  63  piedi 
al  disopra  del  lago  Spey,  nell'alto  che  il  nostro  autore  non  lo  jione 
^16  air  incirca  alV altezza  di  quel  lago  medesimo.  Questa  memoria 
è  corredala  di  sei  belle  tavole  rappresentanti  lutti  quei  terrapieni  in 
diversi  punii  e  sotto  diversi  aspetti  :  danno  <pie>)te  una  rai'jjliore  idea 
del  latto,  che  non  la  diono  i  disoi^ni  di  iMacculloch .  Avvi  m  oltre  una 
tavola  pel  lago  disseccato  di  Subiaco,  ed  una  carta  geografica  del  Lo- 
chaber  coi  disegno  dei  4  terrapieui.  A.  fioNs. 

22.   Sr,OI'RIME'»CTO  d'oSS\  FOSSILI  A   B.iNVVEL.   {PhìlosOph.  MtlgaZ.^  WO' 

vembre  i8a4»  p-  *>^9)  ^  lÀtter,  Gaz.^  20  novembre,  1B24,  f'  7^^-} 

Furono  scoperte  queste  essa  nel  SonunersetshTre,  In  una  carerna 
di  rocoe  calcaree  di  Banvreli^  ali^eatcemità  occidentale  dei  Mendiphiiisj 
La  ricem  della  calamina  guid^  dia  Moperta  d' una  piociola  rfiBaann 
ebe,  in  caj^  ad;  80  piedi  dt  profondità,  comunìMra  eon  una  eavernift 
£  i5o  piedi  di  lungneua,  3o  di  larghesM  e  «I  a  3n  d'alteM-.'  fH 
praticò  una  galleria  laterale  per  arrÌT«TÌ  pìè  cóittndaiftéate,'  e  ai  trot- 
vè  cosi  una  aecooda  caTema  meno  spesìosa,  il  eoi  ibnd»  è  eeperla» 
di  sabbia,  di  limo  e  di  frammenti  caléarei,  mM  d'òssoni,  di  corna 
di  eenro  e  di  denti.  Quaslo  depoaitò  lia  kk  noe  aillMiionn  fino.a  4« 
^ledi  d*  altaici.  •  •  
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.  Gli  osami  ohe  M  at  raocolsaro  finora,  eotfK>  di  boe^  «U  daìna,  d'ai- 
di  lupo  e  d'un  orso  gtiaalasco.  Queste  o«m  tono  in  gran  parte 
conservale  eoaw  ^elle  dei  cimiteri.  La  parte  superiore  di  qnaata  ca- 
vità comanima  in  addiatro  ooUa  superficie  del  termo  per  una  spe- 
cie di  tubo  a  guisa  di  cammino,  ch'ò  attualmente  pieno  di  iimo,  di 
eabbia  e  di  rottami  calcarei.  Nelle  moa^gne  del  Derbyshire  suc<soda 
ancora  giornalmente  che  alcune  bestie  cadono  in  simili  crepature; 
locchè  spiegar  potrebbe  il  (atto  di  questi  ossami  nella  detta  caverua , 
che  somiglia  a  i|ui'lla  deli»?  rocce  calcaree  di  Plymouth^  e  non  ò  sta- 
ta tana  delle  Jena  come  quella  di  K.irkdale.  Il  vescovo  di  Bath,  pro- 
prietario di  questa  caverna,  inviò  delie  coUeaioni  d'  ossa  ai  musei 
d*  Oxford  e  di  Cambridge.  A.  Boai. 

aS.  Frammento  d'una  lettera  intorno  alla  Geologia,  del  profes- 
sore Catullo.  (Giorn.  dcW  JiaL  Letta,  ^  luglio  ed  agosto  1824* 
pag.  364)  ' 

L' autore  fa  in  essa  osservare  che  le  Kncriniti  si  trovano  nelle  cai- 
ccuie  di  tutte  le  età,  e  le  cita  nella  calcaria  terziaria  di  Verona,  dele 
la  vai  Polliueiia  presso  Novara,  e  nella  creta  degli  Euganei. 

a4  Sessione  annua  della  Società'  geologica  degli  S tati -Uii iti  , 
tenuta  a  New-Haven^  il  dì  8  settembre  i824« 

m 

■    •  • 

Si  rinnovano  gli  uQìc],  furano  eletti  10  nuovi  membri,  «  &  no* 
minato  membra  cataro  U  sig,  Sannde  farina  di  Londra.  Fn  6lto 
in  aeguito  riporto  auU' aumento  del  gabinetto  della  Sodotà  :  il  JD.' 
Wabatar  di  Boaton  propose  ditaaara  una  aednU  aemettrale  a  Boalon« 
o  in  yjrinania  di  ^nalla  città^  ed  il  profeaaora  Olmatead  conuuioò 
delle  partìcolarìtà  intemaaanti  anlPora  ddU  Carolina  aettentrìonale.* 
*  .  '  • 

aS.  I>oao  AiAÀ  Socibxa'  okologica  akuicasa.  (^iner.  Joum. 

Seurn^  voi.  8,  n.^  i,  p.,iS7.) 

Saggi  di  rocce  vnloaniohe  4  miglia  a  ponente  di  Jnmilla,  nella  pio- 
vìncia  di  Murcia:  aono  lave  antiwe  e  picciolo  cavità  ripiene  di  calao 
foafala.  Ease  escono  di  aolto  una  cnlcofTÌa  cppipatta  conehi^iftra  o 
aoQondaria  antica.  K  qneato  Tofiatto  d*un  i^ulmno  aotto-marino,  ov- 
vero quelle  lave  furono  coperte  dal  mare  per  un  lampo  antfifiont» 
perchè  abbia  potuto  Ibrmani  il  dapoaito  cakarao. 

36.  Notizie  cEoiooiGfi^  (/oum.  t'Motn  d' Mdjmbout^g^  luglio 
pagina  21 5.  . 


3s  Geologia, 

Fu  scoperta  presso  KiOin  «u  eavenia  In  mn  tnrupeineiito  di  oal' 
ernia  granellosa.  Fémasae  vuol  àart  ima  nuoTa  ediaione  delle  Epo-* 
che  delia  natura  di  BufToii.  — •  Benè  crede  che  OEjnhaaaen  a  hi-^ 
ganni  nel  dite,  che  siari  sopra  il  mmseh^alk  un  deposito  di  flssme 
acresiate  gessifere.  Lo  stesso  geoloeo  propone  una  nuora  oomencla- 
tora  per  le  formaaioni  tersiarìe.  L* argilla  plastica  portemibbe  il- 
nome  di  piima  formazione  arenacea  temiaria  ;  la  ealearia  grossolana 
cpwUo  di  prima  calcaria  tersiariai  il  geno,  le  marne  e  le  sabbie  su- 
periori formerebbero  il  secondo  terreno  arenaceo.  Finalmente  ci  di- 
stìngne  una  seconda  eaìcaria  tenaaria  \  ed  una  sola  ctdemia  d'ac^un- 
doke. 


STORIA  NATURALE  GENERALE. 

•  »^ 

37.  IfJTORSO  ALLE  LEGGI  DELLA  DISTRIBUZIONE  DELLA  VITA  SULLA  8t- 
PERFICIE  DAL  GLOBO  NBLLB  DITtaSB  BPOCaB  GBOLOGICUE  }  4*  Fb* 
BU88AC« 

Comunicò  Férussac  all'  Accademia  delle  scienze  ,  nella  seduta 
del  i3  decembro  decorso,  1* estratto  di  un  lavoro  ch'ei  deve  presen- 
tare sulla  Geografia  dei  molluschi ,  animali  che ,  per  la  loro  organiz- 
Bazione,  offrono  per  la  determinazione  delie  leggi  che  regolarono  \^ 
distribuzione  della  vila  sul  globo,  fatti  più  concludenti  di  lutti  quel- 
li delle  altre  elassi.  Risulta  dai  l'alti  più  generali  della  loro  riparti- 
zione, enunciati  da  Férussac,  che  si  riconoscono  alla  superficie  deU 
la  terra,  dei  centri  e  bacini  di  produzioni  simili,  equivalenti  o  difFe- 
fenti  secondo  i  luoghi;  e  che  sembra  essere  stala  ranimalizsaaione  sog- 
getta a  certe  condizioni  dipendenli  dalla  forme  «ddla  natura  M  snn- 
Jo,  dallo  stato  dell'aria  e  da  quello  ddle  acque,  in  modo  che  certi 
generi  e  perfino  certe  specie  si  riproducono  a  grandi  distanse  ed  aa» 
ehe  sopra  opposti  oontinenti,  per  Tiniinensa  delle  località,  e  aensn 
cbe  sospettare  ai  possa  cb*  esse  fi  siano  giunte  per  ria  di  difiusion^ 
partendo  da  un  centro  unico ,  e  da  parecchi  oentrì  di  nredusioiii  dt« 
atinte.  Sembra  che  questi  risuHanienti  nrorino  che  la  legge  generale 
della  loro  ripariigioae  è  basata  sull' analogia  ddlle  tèamom^  vale  at 
dire  delle  influenti  drcostanae  nelle  qnali  le  specie  siiniH  e  equìvn- 
Talenti  sono  chiamate  a  sostenere  una  parte  analoga  ;  esseode'corrv- 
Imm  ed  in  reciproca- dì|»endensa  questi  due  termini  \  Tanidogia  d^ 
atasione  e  quella  di  destinasione. 

L*  esame  ddla  distribosioiie  deOe  specie  (ossili  nei  diversi  strati 
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*  bielle  >«ti*  Te|p<ffu,  somndìiittrft  a  Fenimc  dei  filiti  e  delle  analo- 

£•  condutioDÌ  per  Tantieo  lUto  dellt  tìU  tal  globo.  QaesU  parte 
I  suo  la? oro  presenta  oùriose  osservadoai  e  dì  grande  interesse  ro- 
lalìrameale  ai  oangìamenti  sabiti  dalla  vita  nella  successione  dei  tem- 
pi,  ed  ai  tifiversi  (enomeni  geologici .  Egli  ammette  tre  grandi  epo- 
che geoiogiche  per  caìkuna  forte  dtMa  superficie  terrestre  :  i.^lVpo- 
«a  anteriore  aU^esistenia  della  rifa,  oomnne  a  tolte  le  dette  snperfi» 
eia,  e  nella  quale  Tin^ro  del  VuìcanUmù  ^rìantiTO  e  generale  non 
permise  alla  vita  di  stabilirrist  ;  a.^  quella  tn  cui  il  suolo  era  coper- 
to dalle  acque ,  ed  io  cui  V  impero  del  Pìutomsmo  generale  non  per- 
nettea  lo  sviluppo  della  TÌta  terrestre ,  ma  in  eni  Vazume  dei  fuoco 
Entrale  aveva  ancora  ni  .!t,i  anergia  ed  importanza.  3.^  T epoca  ia 
cui  /\\  suolo  lu  libero.  Tra  queste  due  ultime  si  trovano  spesso  gli 
«fletti  d'un^ epoca  intermedia,  di  quella  cioè  in  cui  la  sopei^oio  ter- 
restre era  tuttora  in  battaglia  coir  elemento  acquoso  ,  ed  in  cui  le 
ac^e  tendevano  a  mettersi  in  equilibrio;  ti  riconoscono  perciò  nei  ba- 
cini e  nelle  Talli ,  degli  alternamenti ,  (l(*t  miscugli  di  prodotti  mari- 
ni, fluviali  o  t<'rrestri,  spesso  ricoperti  da  prodotti  vulcanici. 

Si  comprende  die  in  questi  diversi  periodi  geologici,  le  condizio- 
ni della  vita  non  erano  le  slerse  ;  secondo  che  queste  «  rin^iaroiK»,  al- 
cune sppcif  svanirono:  altre  ne  comparvero  ma  con  una  nuova  desti- 
nazione ;  lai  taniii  imeiili  «»uccesi?ero  in  modo  jjradualo  come  la  serie 
dui  lenomeni,  l<Mu  liè  è  prov.ilt»  dalia  successione  tli  cerle  spc  i»*  in  de- 
positi di  diverse  ep(><:hf.  se.  ondo  che  le  cuìidizioni  d'esistenza  lurono 
più  o  meno  estese  o  ristrette  jjtr  ogni  bpecif»;  (  «r.  ostanzo  che  regolano 
afirora  o^;i;idi ,  secondo  Férusaac,  i  Umili  deli' e^jleiisiune  di  (^ueiie 
che  popolano  la  len  a, 

L*esanie  dei  l'alti  mostra  cbe  Tabbassamento  dt^lla  lernperalm  a  sul- 
la soperlicio  toiTestre  spinse  la  vita  dallo  regioni  sellenlrionali  ver- 
so il  mezzogiorno ,  e  dalie  alfe  sommità  verso  le  pianure  (veggasi 
poro  il  Giornale  di  Fisica  del  1830),  Ji  maniera  che  l'analogia  del- 
le  stagioni  (Ira  i 'tempi  antichi  e  l'epoca  attuale,  ti  stabilì  in  ragione 
dell* abbassamento  deOe  latitudini,  e  d^  deci«mento  d^elevaaipne  al 
di  sopra  del  suolo;  looche  spiega  l  analogia  deQ* antica  vegetasione  e 
delle  ratte  primiti?e  delle  nostre  contrai  con  ^juelle  delle  contrtda 
equàtonali.  Fórussac  conclude  da  tutti  questi  fatti  da  lui  riferiti  ia* 
torno  alle  specie  fossili:       die  T analogia. di  statioae  e  di  destina- 
tione»  Tale  a  dire  delle  conditioni  d*esistensa  e  della  parte  da  soste- 
nersi, fa  in  tutte  le  epoche,  come  pure  attuaLiiente,  la  legge  generale 
delia  distribtttione  delle  specie  sul  ^obo  ;  a.**  che  i  cangiamenti  su- 
biti dalla  vita  fiiroo»  graduati,  che- non  fu  questa  rinnovata  istanta- 
neamente ,  che  le  specie  non  furono  modificate  ;  ma  che  a  misura  • 
che  mutaranSi  le  condisiom  d'esistenza,  o  che  se  ne  formavano  di 
B&ovc  )  successero  nuove  specie  a  qufUe  che  non  poteano  più  esiste 
fi  Gaa.  idaS.  Tom.  I.  3 
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e  che  non  arean  più  deitimnopi  da  adempirét  e  ciò  lìiio  airepoca 
ndla  quale  ai  è  stabilito  suoceMÌvaniontc  per  cadanoa  parte  deiU  ti^ 
perfide  f  T  equilibrio  tra  le  cause  inilueoii* 

a8.  Ufrer  die  OnENzm  «wische?»  Philosophie  t m)  Natuiiwisser*" 
8CHAFTt>  .  Sul  confini  esislenli  tra  la  iìlosofia  c  le  scienze  natura- 
li, del  1)/  M.  K.  A.  Navmà»a.  la  8.^  freno,  i.  UlL  12  gr.  Li- 
psia^ i8a4>  \Vieol»rak. 

99.  Thi  PHILO8OPHY  or  KATtHAL  H I9T0BY .  Fllosofiu  ilfiUa  Storia  nj- 
tiirale ,  di  W.  Smellie,  con  un' introdu/ione  ,  varie  aggiunte  ed 
alcuni  canpnnienli  tendenti  a<l  adattare  qiiest'  opera  allo  stato  at- 
tuale delle  acieuie;  di  Joua  Waib  ,  M. — 336  p. ^  Boston^ 
1824 

30.  The  Natubal  History  of  the  Hiki.e  .  Storia  naturale  drll.i 
Bibbia,  ossia  descriaione  di  tutti  i  quadrupedi,  uccelli  ,  pesci,  ret- 
tili ed  insetti  ;  alberi,  piante,  fiori,  gemme  e  pietre  preziose,  no- 
minate nelle  sante  scrillure  :  il  tutto  tratto  dai  migliori  autori  • 
disposto  in  ordine  ull'abetico;  di  Taddeo  Mason  Habris.  In  8. 
di  476  p-  Boston;  1820;  WelU  e  Lill^.  {Tite  north  Jmer,  Bc- 
9ÌeWy  luglio,  1834 )  p.  86.) 

Il  cen^latore  sostiene  che  quanto  più  ci  ponghiamo  in  iatato  dì 
ben  denominare  gli  oggetti  di  atona  naturale  mentovati  nella  Bibbia» 
tanto  maegiore  ripugnanaa  ai  prò? a  ad  accogliere  una  nuova  tradì)- 
aione  inglese  deUa  Bibbia  medesima.  L* antere  dell'opera  a*appo^ia 
specialmente  per  la  botanica  ad  Hailer  9  a  Coiaio  «  alla  Flora  Pa* 
iaettina  di  Linneo, ''a  Forskal,  a  Roatel,  oc.;  pegli  animali  a  Bo- 
cbart  {Hieroztaeon  del  i663);  e  per  le  aljtre  parti  della  storia  nato- 
rale  aUa  Fisica  sacra  di  Scheacbaer  (1731).  GÌ*  insetti  ed  i  serpenti 
sono  determinati  dietro  quest'ultimo;  i  pesci  aeoondo  Rndbeck,  ed 
i  minerali  secondo  Lemneo  e  Braunio.  Il  compilatore  parla  con  lode 
di  questo  lavoro  eh' è  alla  portata  di  tutti.  U  Disionario  biblico  di 
Galmet  è  troppo  Toluminoso ,  e  Lami  non  parla ,  nella  sua  introdu* 
■ione  alla  Scrittura  Sacra,  che  dei  soli  animali.  1  nomi  inglesi  sono 
accompagnati  dagli  ebrei. 

31.  DaTBaMINASIOKK  DEL  PIAVO  Dà  9EGUIBST  SlUA  PUBBLICA  ISTRr- 

'  aioHBi  relativamente  air  insegnamento  delle  scienao  naturali  ;  di  C. 
RucESfOHL.  {Isis,  i8a4>      iaacicoby  p.  aio.) 

Nei  primo  articolo,  dimostra  1* autore  la  letteraria  attività  del  no 
atro  secolo,  e  paragona  gli  studj  attuali  delia  giovenlu  con  ciucili  d«^ 
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♦ecoU  scorsi.  Esprime  poi  il  desiderio  che  vengano  erette  scuoh;  ci- 
viche ,  cui  stabilisce  siccome  intermedie  Ira  le  scuole  elementari  ed 

.i  ginnasj.  In  un  allro  articolo,  prova  l'utilità  delle  nozioni  di  storia 
naturale  da  dai>i  alia  j^ioventù  ,  e  sostiene  essere  all'atto  indispensa- 
bile di  unirvi  lo  studio  delle  lin|:;ue ,  e  specialmente  delia  materna, 
non  che  quello  della  storia  e  dulia  geogiuiia,  priacipalmente  del  prò* 
pno  paese. 

fa,  pAMTioo&AiirA*  DI  8T0BIA  lATOiALi ,  raooohe  talk  eotUt  di  8o0- 
aa ,  in  va  viaggio  latto  nel  iSoi  dal  ror.  Gw  Fuhuq,  (Edtm^* 
/oum.,  aprile  iSaS,  p.  294) 

K  lUAaad,  T autore  Maminò  V arenaria  rotta,  •  vi  raccolte  ddle 
JhrU  01^,  ddle  Alpysia  depUans^  te  £i  detcrÌTe  Cjclops  ^uìt^r 
di  Miller  ed  il  Proto-pedatus  e  dieeote  interno  tipetto  dii  qoett'ul- 
timo.  AnnoTera  gli  animali  marìni^da  ku  raccolti  tra  Bretsaj-Seund 
e  Smnlnirgli-Head.  Scoprì  VAigeria  oeukaia  a  Brettaj-Sonnd.  Rac- 
eoata  di  una  caccia  da  mi  data  ncU^itola  di  Zetland  agli  aoMrgki,  di 
c«i  cita  alcune  Tarietà  a  petto  rotso  e  nero.'  Dimostra  la  coalosione 
esistente  nei  caratteri  delle  specie  del  genere  Colymhut.  Raccolse  la 
CìaveUna  ìepcuUformis^  la  Ciona  iateaitnalù ,  la  Pandoria  conéhjlega 
ed  il  Botryllns  Schloneri»  Ebbe  un  saggio  delK  Aplvaa  pun€taiay  nel- 
la baja  di  Wick.  La  pesca  delle  aringhe  fu  Torigine  tu  quelle  coste 
di  alcune  abitazioni.  Nella  baja  di  Tliurto  V EÙlimena  di  Péron  è 
abbondante.  A  Yestnaby  pretto  Skail  trorati  àsW arenaria  schisto- 
sa,  argillosa  ,  ierrut^ìgna  e  micacea.  La  deeompotisiooe  rende  la  A- 
perfioie  di  queste  arenarie^  Manie  in  appartnaa  ad  nn  mosaico. 

A.  BoBi»  • 

33.  IVIemohif  sulle  montagne  ni  Catsktli  ,  con  notizie  sulla  topo- 
grafìa,  sul)  aspetto  del  paese,  sulla  nuneralogia ,  sulla  zoologia, 
economia  domestica,  ec.  di  Jani^^  Pierce.  {  The  Amer.  Joum. 
of  >Scietices  atid  Jris,  voi.  6,  geanujo  itiaJ,  p.  56.) 

I  Catskill  si  estendono  dal  San  Lorenzo  agli  Alleghanys,  e  forma- 
no un  semicircolo  molto  elevato  presso  l'Hudson.  Il  loro  rovescio  o- 
rientale  è  rinido  e  coperto  di  selve  ;  dalla  loro  estremità  orientale  si 
staccano  delle  creste  e  vanno  verso  il  N.-O.  La  strada  a  traverso  il 
Kaitcrskill  presenta  precinizj  e  salite  continue.  Il  ramo  più  conside- 
rabile del  Kanterskill  da  la  sua  sorgente  in  due  laghi  situati  da  3  a 
3ooo  piedi  al  di  sopra  dell'Hudson,  i  Catskill  possono  paragonarsi 
agi*  HighlaBde  di  Seosia  per  la  grandezxa  e  pel  roauuiHco  dei  pae- 
saggi silvestri*  Secondo  che.»  atcetide^  ai  few  tmpan  tenaibilinen- 
te  la  Yfgetaiiene  e  T epoca  dalla  fioritura;  al  bmo  e  jMU*etpotisio- 
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ne  a  merzogiomo  vedonsi  noci,  ca8la«ni,  ciriejji,  aferì,  frassini,  6C. 
Sulle  vetle,  dal  lato  settenlrionale ,  nei  profondi  burroni  trovansi  gli 
alberi  e  le  piante  sempre  verdi  della  Nuova-Inj^liilterra  ;  vi  eono  colà 
dei  cespuj^li  di  ci»  ula,  degli  abeli,  dei  pini,  delle  betulle  e  degli  aceri  . 
Il  pino  bianco  non  esiste  sulla  parte  orientale  dei  Catskill,  ma  bensì 
nella  yaUe  di  Schohario  e  nelle  poco  alte  montagne  dei  dintorni.  I 
monti  presentano  arenaria  rossa,  grauwacke.^  schUto ,  e  dei  pudin^his 
li  arenaria  è  fina,  argillosa  e  colorata  dall*osndb  di  farro,  fissa  è 
inùttòsto  nella  parte  inferiore  dei  monti,  ed  è  meo  fireqnenté  nella 
liarte  meridionale  diPlatterkill.  11  grauwacke  a  grani  silieeied  a  pasta 
argillosa  è  in  ìstrati  poco  inclinati.  11  pudinp>  è  a  ciottoli  di  ^uorzoir 
11  ferro  solforato  è  colà  freauente;  avvi  dell*  allume  a  Blenheìm  pres* 
80  lo  Sdioljario,  nonché  della  grafite  e  ddle  tracce  di  rame.  rfélU 
parte  meridionale  dei  Catskill  vi  sono  parecchi  letti  sottili  di  carlibii 
rossile;  il  più  largo  è  in  un  grauwacke  presso  Woodstodi  (contea  d* 
Ulster),  1000  piedi  al  di  sopra  dell* Hudson-.  Questo  banco  di  S 
pollici  di  grosseasa,  e  inclinato  contiene  ferro  solforato  •  si  ri- 
stringe «fortunatamente  neirinfemo  del  monte.  Il  groinK-ncke  schisto- 
so  presenta  delle  impressioni  vot^etabili  lun«;o  il  fiume  Sohohario.  La 
.decomposizione  delle  pirili  vi  produsse  alle  volte  delle  eomìntsiioni 
spontanee .  Pre«!>o  il  carbon  fossile  di  Woodstock,  avvi  un  maeipno 
che  sth  in  equilibrio  sopra  una  pici  iola  base.  Presso  al  vallone  dèi 
£.auterskill  e  presso  il  burrone  ai  Plaiterkìll,  v'è  neirallo  un  bacino 
circolare,  somigliante  ad  un  cratere.  Presso  Woodstork,  i  precipiij 
tono  in  terrassi,  gli  uni  ai  disopra  degli  altri*  A.  Boai. 

34-  VeRZEICHKISS   deb  DOURtETTEN  DtS  Z00L0C18CHEN   MlStlMS  DCR 

XòNicL.  Univeksitaet  zu  Bfrlik.  Elenco  degli  articoli  di  storia 
naturale  posseduto  in  doppio  dal  Museo  di  zoologia  della  R.  Uni- 
versità dì  Berlino,  in  con  fig.  Pieuo,  id  gr.  Bcfliuoi  ida3  ; 
Trautweio. 


.  MINERALOQIA. 

35.  IkTOBNO    ILLB    STnriTUPE   CONCREZIOWATE    t   CUlSTAttTKE  DFLL* 

bocce;  di  S.  Maccui.locu.  ^Journ.  of  Óciaice^^  n."  35,  ottobre 
i834>  p-  fio). 

Versa  rantore  nel  primo  articolo,  sulle  strutture  laminosa,  sfoglia^ 
ta  e  schistosa*  È  siala  soventi  volte  confusa .  colla  stratificazione  d* 


Digitized  by  Google 


Mnéralogia,  -  Sy 

una  rsec^  la  ava  ttrattiirrUiiiuiosa  \  quindi  n  h  datto  che  il  grani- 
to  ed  il  trapp  erano  Mtratifieaii,  Nel  granito  è  talora  molto  perfetta 
la  itrattnt'a  ùminoM,  aebbene  non  sia  sempre  paralldo  il  piano  del" 
k  lamine;  la  etmttura  laminota  groesolana  ha  laogo  anche  nei  trap' 
pi^  nei  porfidi  e  neUa  roccia  iperiemcoy  e  quella  ^  lamine  sottili  nei 
troppi  e  nelle  r^liniti.  esposiaicne  ali*  aria  cagiona  sonrente  l*ap* 
|MMÌsione  di  tale  stmltura.  La  sfogUata  presenta  dirisioni  laminosa  / 
•indefinila  f  coma  nel  gneit,  e  n*  è  cagione  la  mica  ;  ma  non  bisogna  ( 
«oafondere  tale  stmtlnra  eon  quella  presentala  da  depositi  eridente- 
mante  meccanici.  La  struttura  schintom  è  di  rado  concyie2ioiM/a  co- 
ma nello  schUto  argilloso.  Alcune  roeee  secondarie  hanno  nna  vera 
stmttnra  laminosa,  che  non  indioa  pniìto  la  loro  stratificazione. 

Tatte  le  slniiUire  schistose  sinuose  non  sono  concnsionate.  Le 
wìatà  della  struttura  laminare  non  furono  per  anco  spiegate.  La 
prismatica  esiste  nel  granito,  nel  troppe  e  neìV  arenaria^  e  deriva  in 
gran  parte  dalla  decomposisione.  A  motiTO  della  sua  regolarità,  inte- 
ressantissima è  la  struttura  colonnare.  L'autore  entra  in  particolari- 
tà sulle  commettiture  e  sugli  angoli  delle  colonne,  sul  passaggio  dal- 
le colonne  regobrì  alle  irregolari,  ec.  La  lava  presenta  questa  divi- 
sione ookinnare;  ma  essa  è  scorsa  all'aria,  dice  l'autore,  ed  i  basal- 
ti scorsero  sott'acqua.  Parla  egli  successivamente  delie  arenarie  prl-  ' 
amatiche  di  Rum,  di  quelle  di  Dumbar,  che  giudica  erroneamente 
quali  rocce  feULpalichc  e  delle  marne  ferruginose  prismaliolie  del- 
V isola  d'Arran.  Pretende  che  in  tali  casi  quelle  rocce  prismatiche' 
non  occupino  che  un  picciolo  spazio,  e  die  si  sleno  indurite  per  la 
-via  lignea,  ne  jjleno  debitrici  di  tale  divisione  che  alla  vicinanza 
di  qualche  massa  ignea.  Suppone  a  Dumbar  distrutte  grandi  mas- 
se di  trapp  -,  e  che  a  Rum  V  arenaria  colonnare  sia  sotto  un  mas- 
80  di  Irapp  .  persuaso  T  autore  che  l  i  divisione*  colonnare  ab- 
bia qualche  analogia  con  una  cristallizzazione  e  che  la  divisione  glo- 
hular/j  concentrica  sì  trovi  riunita  alla  prismatica.  Trovasi  la  slrullu- 
ra  steroide  u^ìV  arenaria  secondaria  d'Egg,  e  le  sferoidi  sono  più  in- 
durite cbe  il  rimanente  di  quelle  rocce. 

•  Sono  state  recate  daUa  Nii0va»6hatlandia  meridionale,  sferoidi  d 
rtnarla  mollo  regolari.  Ve  ne  ha  nella  caUarìa  argillosa  di  Sk/.' 
Semtoi  che  1*  antera  supponga  pure  in  lutti  questi  casi  un*inflnensa 
ianea.  Ef  parla  dei  porfidi  globulari  in  piccolo  dell*  isola  dì  Arran, 
«he  offrono ,  secondo  lui ,  il  passaggio  oidia  struttura  concreta  alk 
cristallina  ;  rammemora  che  han  luogo  consimili  accidenti  nel  retro 
fitto.  Heaa  merafigliA  di  non  troTars  alcnna  spiegasione  ndla  strut- 
tara  dèlie  calcane  mag^tenane  gUbuhai  di  Sandrarlandia,  e  di  yede- 
re  citata  le  Ociiii  come  semplici  grani  agglutinati.  Sorente  la  decom* 
posìaione  delle  rocce  rende  Tiaihua  una  struttura  renata,  die  non  si 
può  acorginra  fin  che  la  roccia  è  inlatta;  tì  sono  della  arenarie  che 
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divengono  per  tal  guisa  porote.  La  ttrnttart  fibrosa  unisce  la  con- 
creta alla  crìatallinai  elastmttara  lamioota  Cscalj)  ò  il  primo  gradè 
di  crislaUjssasioBe.  La  itmttara  porfinea  è  pnranieiilottiia  eriauMis<» 
saiion»  ignea,  •  lo  «tetto  accade  perla  ttmttora  granellata delkroc- 
oe  gtanUwdi*  Io  ttupitco  inneme  col  nostro  dotto  autore,  elie  siati 
tuttora  una  quantità  dì  persone  che  ne  dubita.  Egli  appoggia  tale  as- 
tensione con  esempi  tratti  dalle  lave,  dai  battiti,  dai  troppi^  dai 
pegrnatiti  ec  Quanto  alla  ttruttura  amigdahidej  TediaoMi  con  piaetre 
che  r  autore  conriene  interamente  colla  nostra  opinione,  dm  tntte  le 
^niigdaloiài  sieno  rocce  ignee  gonfiate  ed  infiltrate.  Egli  stabilisce  ìm 
modo  luminoso  che  le  crìttalIÌKzationi  che  potettero  etsersi  elFettnate 
durante  il  raClireddaniento  delle  masse  ignee,  arrebbero  preso  la  ibr* 
ma  ed  il  luogo  che  occupano  nei  porfidi  e  nei  consimili  prodotti  tuI- 
canici,  e  che  non  avrebbero  s^iainasai  potato  tenderti  alla  disposisione 
roncenlrìca  o  stalattìfoi-me  delle  agate  o*  delle  eonettùoni  ellittitlM 
delle  amifjidahidì  •  Dimostra  1'  origine  aipiea  di  quette  ultime  con 
esempi,  e  fa  vedere  col  mezzo  delle  agate  a  spoglie  vegetabili,  che  V 
acqua  dovette  poter  ditciogliere  la  silice,  oltre  di  che  ha  già  nroTaté 
altrove  che  le  agate  sono  porose  abbastatosa  per  lateiar  pattar  V  olio  e 
r  acido  solfonco.  Per  ispiegare  la  presenza  in  quelle  carità  di  certi 
minerali  che  T  aequa  non  potè  formare,  e  che  produce  talora  il  fuoco 
vulcanico,  il  nostro  gitidizioso  «geologo  suppone  ìiih  ora  che  simili  cri- 
;^taHiz/,:)7.ioni  iirnee  ahbian  potuto  accompagnare  il  riempimento  aqueo 
di  ctTlc  «  avilà  (.Ielle  anìigdahiffi . 

La  stnilliira  concrrzi'onnfa  in  irenerale  indica  una  tendenza  delle 
partitolo  dcll(?  roece  ad  ordinarsi  dietro  un'attrazione  predominante, 
piuttosto  sotto  certe  forme  rlie  sotto  altre.  Ne  abbiamo  un  esempio 
nella  disposixitme  della  snhhiii  fina  gittata  nell'acqua.  Indeterminati 
sono  i  conlini  tra  le  attrazioni  meccanica  e  cristallina,  e  possono  quin- 
di dar  luogo  a  forme  variatissime.  L'autore  non  vede  ragione  per 
cui  formarsi  non  possano  concrezioni  grandi  come  una  montagna  ,  e 
forse  gli  sfogli  granitici  delle  Alpi  provengono  da  una  disposizione 
concrczionata  analoga  ad  una  cristallizzazione.  Sperar  dobbiamo  che 
Maccullo^À  proseguirà  ad  esporci  sovente  le  f^ue  viste  teoriche  con 
cniaressa  eguale  a  quella  da  esso  usata  in  questa  memoria,  ed  ag^ 
giungerà  ua  nuovo  fiiMU  al  serto  dm  gli  appartiene,  come  ad  wèo  dei 
pochi  geologi  inglesi  Tersati  nella  conoscensa  dei  Urrem  antidu,  ed 
uno  dei  piik  celebri  geologi  dell* età  nostra,  k.  Boni 

3fi.  AbBOSIO  Ot&ftA  HIMBAIOGIA  niLlB  CORTI  Alia  AMACIHTf  At  tlU- 

■B  GoBBEOTicuT,  cott  uns  Carta  geologica,  e  disegni  di  spoglie  or- 
faniche.  Part  II.  Del  rev.  EnwAan  HrrcucocK.  {dumr.  fcum  of 
Smgnc^t  ToL  6,  maggio  ifiaS,  p.  aoi.). 
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L*«aio«  emn'neU  eoi  tntun  dei  filoni  •  4igU  ammMji  di  minit- 
ra.  La  mimerà  di  gàhna  di  eouihaiiiptoii  h  nn  filone  che  conUeM 
tìittelemiiueredi  piombo  «moliate  eon  della  blenda  e  del  rame  pi- 
n/wojU  màtfioe  è  "Quarzo,  barke  ejlucre.  Il  filone  dem  cblU  Yertica- 
le  dai  IO  li  i6  piedi;  del  nord^wl  al  sud-oteit;  ha  6  ad  8  piedi 
4i  Undiem»  «<1  attraTersa  del  granito  ed  almne  rocco  pnrailive  .  b 
«tato  oiiivalo  sa  d*niìo  epaiio  di  ao  miglia  da  Moalgomery  ad  Hat- 
field,  ma  Ti  ai  detono  per  a?¥enl«ra  supootre  ^ni  filoni.  l.a  gale- 
na A  Sontkamplon  attraversa  .^chUti  carbonarj  roasi  e  gngi ,  con 
léttiaUili  di  carbon  fossae  ed  altemaaioni  di  micascisto  e  di  grani- 
lo. 8i  tagliarono  parecchie  Tenette  di  quarzo  a  galena.  Il  lilone  di 
galena  di  WhalelT  ira  dal  nord  al  and  -,  e  lo  ai  aegne  per  loo  verghe  , 
«Mo  attra?erta  nno  alralo  di  granilo  ed  i  micascUti  che  lo  circonda- 
no; ha  nna  largeiia  dai  6  ai  17  piedtì,  e  U  sua  matrice  è  quarzosa. 

a  Lererett  un  filone  di  gaUma  a  barite  solfata  m  meE«o  al  gra- 
nito, ednemigUa  di  là  lontano  ne  esiste  uno  «mule,  dove  trovasi 
pure  del  quarzo,  della  blenda,  e  del  rame  pirUoso    Anche  questo  è 
rinchinao  nel  granito  e  nel  mUascisto.  \  i  sono  filoni  simili  a  Mid- 
dletown  e  BeAelem.  A  Soulhinglon  la  formazione  carbonosa  ronlie- 
'ne  un  filone  di  galena  e  di  rame  piritoso.  A  Berlino  ossenrasi  un  h- 
lone  di  galena,  di  blenda  e  di  pmfr,  con  una  matrice  di  barite  ;  ed 
in  xingnw^fem  situnlo  a  lato  delln  fonu^/uine  carbonosa  y  Ti  SOno 
dei  filoni  di  miniere  a  ramo,  che  hi.nno  presso  a  poco  la  stessa  poai- 
«ione-,  cosi  a  Cheshire  il  grun.tem  contiene  filoni  di  rame  soljòrotoe 
carbonato  a  matrice  di  barite,  di  quarzo,  di  spato  calcareo ,  t  ai 
nrennn'd .  Nelle  miniere  di  Simsbury  presso  T.ranby  §1  •corgono  dm 
filoni  di  rame  ossidato  e  carbonato ,  che  hanno  diji  gonfiamenti  ed 
attraversano  un  frruitstcin  ed  un'  arenaria  carbonata  roaatltipa  •8'^' 
eia,  inferiore  alla  roccia  precedente.  Sulla  nva,0OoidenUle  M  Con- 
necticut, cento  verghe  lontano  daUa  foce  di  Fdkirer  e  di  Toiner  a 
Falls  (Greenfìeld-Mass),  vi  sono  dei  filoni  di  rame  s^orm  0  cor. 
bonato  con  unione  di  schùto  rom  earhnarìo  e  di  grunstm.  Il  filo- 
ne prinrip.le  ha  5  a  6  piedi  dì  larghesia  e  la  barìte  tì  forma  delle 
cortici  {wlbandes).  Al  aetteBtrìone  di  Montagne,  al  aud-oiiesl  della 
foce  di  MiUer  s-River,  un  granito  è  trareraalo  da  una  rete  di:  pc- 
ciofi  filoni  di  ferwi  inMOceo  a  matrioe  di  yiiarao.  Ad  Uawerlej  un 
lalco^schisto  oontìene  baneba  di  ferro  omiulaio  ed  «Ugisto ,  ed  vntw 


pure  m  uno  acJiiiio  argillotakato  di  Bomardalon.  ÀUa  Giammaica 
(  Vermont)  ri  aooo  dei  filoni  di  ferro  o^isfo  in  ona  A»io«ii*.  Nel 
Oonneelieat  n  aono  miniere  di  ferro  idrato  bnoa^  iM^^^g'»'  >  ^ 
fcaMabury  e  ILent  em  nn  filone  di  ferro  enrfwi-a^^^^^^^^ 
gneis  di  Ne«r-Milford.  Vba  dd  fisrro  limaccioao  lungo  d  Connecti- 
CIA  e  apeciabnente  a  New-Baintree  (Massachusetts)  ,  «^^^^^^  f  * 
aopra  iTgnaU.  U  mca^  di  Cbatbam  tConiiacUgit)  conliena  u. 
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banco  tli  cohalto  arsenicale  con  ana  matrice  d'anfihoJo  e  ^aeimmo 
ed  alcuni  altri  miiieraJi ,  come  ferro  arsenicale,  nickel  arsenicale  À 
Gvscniato  di  cobidio.  Ad  liimiington  (Gooiieclicat)  aa  filone  a  mm- 
trice  di  ^/mrco  ed  altravei  sante  il  gnc/s,  cootìeiie  Hmiuto ,  aimto, 
^«/cna,  woìfram  ,  ulluro  ,  piriti  in  parte  ww^e/rc/ie  T  ferro 

ópa/ico,  zollo  e  rame  solforalo.  L'autore  dà  poscia  la  lista  di  ii3 
specie  minerali  che  furono  trovale  sulle  sponde  del  CoBBecticnt  • 
non  ne  indicheremo  che  le  seguenti:  c^//canVi "^granellosa  a  masM  di 
marmo  verde  antico  a  MillordlMll  e  Wilmiugton  V,  argentina  a 
Washin^on  (Litchfleld  Co.),  flolomite  a  Washinuton  e  Mdfordlull 
a  LitchfieldeMiddlefield;  .chisto  marno-hitumirioso  e  carbonaio  cott 
Uiiohti  aMiddlefown  e  Suuthin^lun  e  con  deUu  calce  carbonata  fibrosa 
■maU  a  Sunderland.  J-luorr  in  filone  in  un  micasci'^to  di  Conway. 
-Sdenite  in  un' amigJaloicIe  d.  Deerlield.  Quarzo  gldllo  n.-lla  miniera 
di  piombo  di  Southamplon  .  Quarzo  fncudo-niorjico  cubico  nei  ^w/i- 
Hein  di  Deerfield,  che  conlierye  [Mire  digerenti  agate  e  cil'vdnni^ 
^UHyOnalcimayStiìbite.pirùsscno,  oc  Distene  nel  mica.sci  io  di  Deer- 
field, ee.  Lo  ateMO  mlo-rde  forma  a  Newhiven,  col  talco,  col  co- 
•m^one  e  eolia  ;iin/e,  una  massa  di  i5oo  libbre  di  peso:  la  stauroti- 
de  è  abboildaoteineBte  disseminata,  ovvero  .n  letti,  nel  micascisto  che 
•teDdesi  da  Bolt^  al  New-Hampshire  e  Vermont ,  e  cosi  pare  col 
in  qodlo  che  Ta  da  Cheslerfidd-Mass  lino  a  Gummin^ton, 
l'IamMd  ed  HawleT.  Piniie  nel  mieascisto  e  nel  granito  di  }Iad- 
dam  ed  a  BellowsraU.  Zircone  nel        di  Brimfieldì.  Jleiimir  pres- 
so New-Haven,  Lo  short  è  indicato  nel  mieatcislo  e  udWmfibolitQ 
scinstosa,,  IndacoìUe  nei  granito  di  Hinsdale  (  New- Hampshire  ) . 
Epidoto  nel  <rnas  di  Shulesbury ,  ec.  'Ummonite  n^i  grunstein.  Pi. 
fosseno  nell  1  dolomite  di  Lìchtfield,  Brookfield  e  Washington  e  nel 
g-amto  a  Goshen-Masi.  Diaìiage  e  sMite  nella  terpenttna  di  New- 
Haren.  Anfibolo  radiato  nei  nUcascùtti  o  toEMscisti,  di  HawU/,  eo. 
Serpentina  nel  granito  di  Westfield ,  ec.  Steatite  prismatica  aeUn 
•erpenlma  e  nel  mieascisto  di  Middlefield.  Pietra  oUaria  a  Graftoa 
(Vermont).  Zollo  e  solfato  di  ferro  derivati  da  pirite  nel  mieai^StQ 
di  Conway,  VVarwicki  ec.  Gacbon  fossile  a  Durhain,  Middletown  , 
Chatham,  Sonlhington,  Berlino,  SutUeld ,  EnKeld,  Somera,  £llinff<. 
ton  e  South-Hadley.  Gagate  a  Soulh-Hadlej.  Ferro  e  aU^  insab* 
bla  a  West-Hawen  ed  tasi  Kaven.  Ferro  cromato  nel  mirmo  ver- 
de anti(;o  di  New-llaven  e  iMilford,  e  nella  serpentina  di  Middlefield. 
Mancati f se  ossitltifo  in  letti  nel  terreno  d'alluvione  di  Laverei.  Tita* 
no  osmiato  nel  micascLto  d' Oxford,  di  Golrain,  ec,  colla  fornm  ' 
primitiva  a  Coawajr.  Columbio  ossidato  feimginoso  nel  granito  d* 
iiaddam.  A.  Sohì. 
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37.  De  Gemmis  Plikii,  iMPBiMis  de  topazio.  Orj'cloloffiac  Plinianae 
specimen  primum.  Auclorcs  l).'^  E.  F.  Gj.ockeb.  In  8."  Prezzo, 
8  gr.  Brealayia;  iÒq/\'^  Max  e  comp.  {Jen.  allg.  Ut.  Zeit.^  ago- 
sto i8a4,  imell  hi  o.""  44,  p.  348.) 

tSi  ffuMìtL  Li  prìnui  parto  d*wtt*  oipeni  il  oni  loopo  è  ài  oommtDtÉ* 
ra  tutta  la  porsione  mineralogica  delU  Storia  natarale  di  Plitiio. 
L' autore  si  ralse  a  tale^  oggetto  di  tatti  gli  antori.  che  ai  applicarono 
•allo  stesso  Utofo  dopo  l*edialone  princepséì  Venesia  1487-  Quest*o- 
puscolo  tratta  delle  pietre  preiioae  in  generale,  delia, genune  Terdi|  # 
ipeciaimente  diA  topasso  di  Plinio ,  ec 

38l  HwToaieKB  RpTBtUTimioEB  om  bb  roisu  BmoTAmcBB.  Nofti* 
aia  storica  intomo  alle  miniere  di  Norregia,  dalT^nno  i5i6  fin» 
'  al  1633,  p.  358  ÌD^8^  Copenhagen;  1819. 

Nel  corso  ilei  treot*anni  die  l'autore  è  stato  inge^ere  in  capo 
delle  miniere  d* argento  di  K.ongsberg,  raccolse  materiali,  sèrìtti,  car- 
te, disegni,  ec,  che  iÌBrmano,  a  quanto  si  dice,  più  di  i5o  volumi^ 
V  che  presflotemente  sono  depositati  negli  archÌTj  di  Copenliaf^cn  :  da 
queste  carte  ha  egli  estratto  la  notisia  suite  miniere  della  Norve- 
gia, dal  re;^o  di  Cristiano  111  fino  a  quello  di  Cristiano  IV.  Egli 
promottc  di  dare  in  un  altro  Tolume  la  storia  delle  miniere  d'argento 
di  Koogsberg. 

39.  Sui  cARATiFr.T  che  prese^tako  certe  sostahwe  kihebali  assog- 
gettale airn/i.Mie  del  cannello  di  J.  G.  ClllU>l£R.  (Ann,  of  Pili' 
/oj.,  luglio  x8a4)  p>  36.) 

Comincia  Children  rpiosf  arJicolo  dilT  indicare  i  vanla^t^i  del  can- 
nello per  operare  sopra  parliitHll  ^  Ji  soslanze,  ed  i  varj  mezzi  di  ri- 
conoscnre  le  sostanze  as?a^^ia^e.  pubblica  poi  i  seguenti  risul* 

tati  degli  assai^^i  da  bii  csesuiti  di  Ir.*  sostanze. 

\j  irfvV!*A<onitc^  ad  un  calore  rovenle,  sprigiona  un  poco  d'acqua, 
si  fonde  sola  in  un  globello  nero,  yerde-oliva  colla  Mda^  e  rosso  di 
granato  cui  homcc. 

'  La  Lalrohite  dà  sola  un  globcllo  bianco,  bleu-azzurro  colia  soda^ 
•  violetto  d* ametista  col  borace. 

«  I«* ultimo  minerale  da  lui  esaminato  serve  di  matrice  dia  £alr0ff- 
te,  e  chiamasi  Matrix^  ma  mostra  sotto  U  caima  caratteri  poco  di- 
stici. L.  Aimas. 
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4o.  80ILLB  GOHTBAfioiri  racikom  ni  cust Aui  nkh  ^àvon.  [Afim 
de  phjs,  et  de  cAim.»  t  afi.  p. 

Osservò  Mitscherlich  che  Ira  o*  e  1 00^  |^  aii«»li  diedri  eoUocati 
alle  estremità  dell'asse  della  TondMide  m  spato  d^laoda,  Tarìanodi 
8*^,  ed  ha  comprovato  questo  &tto  singolare  che,  mentre  il  calore 
dilata  il  cristallo  parallefameote  al  suo  asse,  dere  rarricinare  le  sue 
BMdeoole  neUe  direaioni  peirpendieolan*  Bsbth. 

SOLLA  BIBUIOn  MOLI  ASSI  HI  DOPPU  airBASieilg  MBI  QBISTA&U* 

É  noto  che  gli  assi  ottici  dei  cristalli ,  più  propriamente  deCli 
cristalli  a  due  assi,  non  eoìncidone  cogli  assi  dì  cristallizzaKioDe ;  ma 
erasì  finora  riguardato  come  regola  generale,  che  le  rette  che  divido* 

no  in  due  parti  egnali  T angolo  compreso  tra  Ifuesti  assi  ottici,  esser 
doYessero  eirnalmente  inclinate  alle  Iacee  corrispondenti  del  cristallo. 
Mitscherlich  riconobbe  che  tali  linee  eli  simmetria  per  rapporto  alla 

dop])ia  riirazione,  non  lo  erano  sempre  relalivamenle  alle  facce  del 
cnslallo,  e  che  in  alcuni  sali,  rome  il  solfalo  di  magnesia,  esse  inrli- 
navano  più  da  un  lato  che  dall'altro,  senita  che  si  potesse  prevedere 
una  tale  deviazione  por  un  qnrdche  diietto  di  simmetria  nelle  iorme 
crìstallijie.  (  Ann,  de  chim.  et  de  phjrs,^  V  36,  p.  322.^ 

43.  Esame  chimico  d'un  frammknto  d'ui^a  massa  sat.iha  roNstoKr 
RAHiLi-)  lanciata  dal  Vesuvio  nelTeruzione  seguita  Tanno  ida2^ 
di  LiuGiia.  {Ann.  de  chim.  et  de  ph/s.^  l,  26,  p.  àji.) 

La  massa  eruttala  dal  Vesuvio  è  enorme;  essa  contiene  sì  <^antle 
(|uanlità  di  sai  marino ,  che  i  iioveri  abitanti  di  Napoli  e  dei  dintor- 
ni si  fecero  solleciti  di  provvedersene  pei  loro  usi  domestici. 

•  Tale  materia  vulcanica  è  formata  di  due  sostanse  :  una  che  ne  co* 
ftiiiiisoe  i  due  terci ,  è  bianca ,  cristallina ,  laminosa  e  friabile  ;  il  su<> 
sapore  è  qaello  del  mirale  A*  9oda  ohe  lascia  infine  vn  senso  di  leig- 
gierA  amaraisa;  1* altra,  rosso-lininasira,  di  sapore  almianto  salso,  è 
fin  dura  della  prima,  e  contiene  TÌsibiimeote  nna  riflassibiìe quanti- 
I&  à^ùssido  rosso  di  ferro. 

Pelverissata  la  massa,  si  tmò  composta  di:  uiroelsiiale  ài,  ao- 
dia,  0,6:29  ;  idroctorato  di  potassa^  0|io5;  solfk»9  di  sodi»,  0,013^ 
m>yiUo  di  calce,  0,011  ;  silice,  o,ii5;  ùsddo  m  ferro»  0»«43  \ 
mina,  o,o35;  calcoi  o,oi3.  Totale,  0,963. 
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43.  Nota  sulla  riMKSA  del  Titano  bblla  Mica;  di  Vao^ubl». 

Ho  essminato  un  fputdknno  di  Mwltf  por  rintraociam  il 

Tilano ,  cbo  Patelàid*  di  Qìiiafra  ìndiBaTa  Bf«rfi  trovala  ia  cooiida- 
rabile  proporsioBa.  Na  rioMiaai  dalla  tFMcia  m  fliBBcìiBdima,  ma  ({utd*- 
le  che  pià  di  lolto  ne  m  diadwra  noa  aa  eantaneTaaa  oertamenia  vm 

CeOtBSiflMI* 

Par  fare  quett'indagiiiB ,  ia  fiumi  Bffoteaaare  la  ama  aan  daa 
parti,  di  fHOatta  canatiea;  dihùaea  la  aunea  ia  aaaia  parti  d*ao^ , 
la  saturo  d'acido  muriatico^  la  fa  sraporarelBiitaiaanla;  ottaagadel*  * 
la  ailioe,  dia  faccia  boHiia  ancora  omida  eoa  addo  attnafnDoaoBOBB«> 
trato.  Faedo  araporare  il  liquido ,  fiadiè  qaaato  luaaoga  appena  aei'» 
àoi  lo  attongo  poi  eoo  aoqaa,  e^  lì  Terso  daU*infiMÌ0Ba  m  aaea  di 
gallai  la  qtuua  na  praelpUa  il  filano  in  iilalD  di  Uummto  rosso  gialla-i 
atro.  Par  conoscere  se  nella  ailiee  rimanga  ÉÙtmOf  la  &ccio  fondara 
con  una  forte  soloBiaae  di  potmua  ;  la  allungo  con  acqua ,  ia  satara 
d'acido  muriatico;  e  TÌ  aggtango  dell' inteiona  di noaa di  gaUab (jCaJs. 
de  Chkmc,  al  db  Pkj$,^  L      p.  67.) 

44  Nofizi  V  80PBA  LA  noMBABoniB  ai  TiconniBooA  ;  dal  pro^fiaaa, 
"  (Am^Tk  Jaum.  ef  Smeneet^  g«Knajo  t8a3,  p.  178)1 

Questa  {yrojite  si  ritrova  nel  monte  CobLlehilI,  presso  Tìcondarogai 
ed  a  tre  miglia  di  distanza  al  nord-oveai  da  UpperfidU.  Giace  questa 
minerale  in  piccioli  filoni  della  grossessa  di  uno  ad  otto  pollici,  orreta 
in  zolle  dentro  un  granito  ^'n///ro  mescolato  à^an/ìbolo  verde,  o  nU 
meno  d'una  roccia  che  il  rasscjiuit^lla.  ìja  grafite  vi  è  sparsa  in  prismi 
esaedri,  ed  in  generale  è  laminosa  o  fibrosa ,  a  di  rado  granellosa •■  li 
Buo  yalsente  e  di  sedici  dollari  ai  quintale.  ^ 

^S.  NoTiEiA  SOPRA  l' AivDALusiTE  d' Ameriga  ;  del  mag.  DaLAiiBui* 
{Àmer,  Journ,  oj  Sciences^  genn.  p.  176)^ 

Furono  scoperti  dei  cristalli  d' andalusite  nel  t^uarzo  granulare  di 
Lichtfìcld,  nello  stato  drl  Connecticut.  Sono  essi  altrettanti  prismi  a 
quattro  facce  (jnasi  rettangole;  alle  volte  invece  di  due  angoli  della 
cima  ritroyanst  tre  piani  convergenti,  Tono  de^qnaii  taglia  obl>liqua«t 
mente  uno  spigolo  dei  prisma. 

4&  NortSiA  SULLA  BOCCIA  SCANNELLATA   DI  SìNOUSKY;  di  EBBBBSXa 

Obabobb.  (dmer.  Jour.  of  Sacnces^  gena.  i8a3,  p.  179)* 
.Una  coIpoim  a  paitioatta  aìlìeee  odila  a  aondiii^  fi»«aa  i  oontar* 
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ni  di  Portland  o  Sanduskj-cil) ,  presso  la  baja  di  Sandusky ,  nell  OKio, 
Per  meTto  degli  scavi  veonesi  ad  isooprire  che  la  roccia  aveva  dell» 
ScaDoellature,  e  la  direziooe  della  medesima  era  dall'est  all'ovest. 

47.  Sopra  uir  eonsotriBiu  cai  san  ia  vomo.  {Genti  Magiuiy^  ghip 

•   gno  i8a4i  p-  548). 

Le  miniere  di  carboo  fossile  di  Stoneoddl  e  Colm,  a  Pembrej  • 
Cedrata  ddla  rÌTtera  di  fiorry  (paese  meridionale  del  principato 
di  Galles)  sono  fiaalmenle  aeavate.  11  deposito  è  di  Ganneleoal. 

4&  Località*  bb'xihibau,  di  H.  R.  ScBooumAft.  (Amer.  Jounu 
of  ScieneeSf  ec  d.  toL  VII,  p.  ^6), 

L*  anfore  ha  potuto  «vere  dalla  mioiera  di  Ootannagon,  sopra  il 
lago  Superiore,  una  massa  di  rame  nativo  del  peso  di  4^  UUire,  e 
contenente  una  picciuia  porzione  di  argento  nativo.  Esso  ntnwò  le 
9Ìronziana  yjlfnfa  aliaPeoiaola  Soprala  riviera  dìMaamee,  nella  eoo* 
tea  di  Wood  (Ohio).  Questa  sostansa  di  colore  turchino  è  impasta- 
ta in  una  calearia  intermedia  compatta,  simile  a  ipiella  del  lago  Erìè. 
Ve  n*ha  pare  nella  ciefcerifn  a  madrepore  delia  riva  settentnonale  del 
lago  Huron.  La  calce  carbonaia  è  unita  alla  ttromiana^  ed  una  va- 
rietà gialla  fonna  la  pasta  d*uQ  poi/<2in^ sulla  ritta  di  Wabash,  a  cin- 
que leghe  sopra  l'unione  della  Tippecanoe  (Indiana).  Dirimpetto  ri> 
'scontransi  rocce  di  tufo  calcareo.  Il  gesso  fibroso  ritrovasi  nell' isola 
di  Net'kimenis  o  di  Goose-lsland,  nel  lago  Huron  (lenii,  di  Michi- 
gan). Quest'isola  è  lontana  nove  miglia  da  Michiliinjckinac  sulla  stra- 
da del  Salto  di  S.  Maria.  Il  tr^^so  vi  esisle  entro  un' argilla  m(/rno>va, 
che  forma  l'estremità  S.  E.  deli  isola.  Il  gesso  compatto  forma  uno 
strato  rerso  la  riva  dd  Iago  Eriè^  nella  baja  Sandusky  (Ohio).  Del 
quarzo  annerito,  dell' amelislo,  del  calcedonio,  e  delle  agate  ritrovan- 
si  alla  punta  di  Keewiiwee,  sul  lago  Superiore.  Il  vero  granilo  mi- 
caceo è  rarissimo  ne  tlintorni  de' luoghi  sovraccennati,  non  rinvenen- 
dosi che  ne' monti  Forcupioi  sopra  il  lago  Superiore. 

A.  Bonì. 

» 

49  Località'  dt  minerali  comunicate  dal  D.**  William  Mlabb. 
(Jmer»  Joum.  of  «Scie/tc. ,  ec.  voi.  VII,  p.  49)* 

Presso  Worcester  incontrasi  una  roccia  composta  di  granato  «  di 
pirosseno,  e  à' idiocraso .  Quest'ultimo  è  cristallistato  in  prismi  a  fao» 
ce,  ed  a  spigoli  troncati;  il  pirosseno  ò  verdastro^  e  i  granati  dadeQae« 
drì.  I  cristalli  sono  avviluppati  dalla  calce  car&oifala.  A  Franklin, 
presso  8parU,  avri  ùsìi' epidoto ^  non  già  MHdÌ9mm4  A  Stiriing, 
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rilroTagì  macìe  Jn  troo  schisto  argilloso.  A  Bolton  rìnTiensi  fra  i 
gryei^  un  banco  di  calcaria  binnca ,  che  sembra  connesso  con  quel* 
r  imponente  deposito  della  formasione  priinilÌTa,  che  steodeai  dall' 
Hudson  al  Ganadè,  attrarenaiido  le  parti  oiidcatali  degli  aliti  del- 
la NuoTa>Inghìl(em.  Bsi»  mebinde  •  BoltiMi  ilei /iMMio  ia  prì* 
fimi  a  4  ^vuocit  treneate  •agli  spigoli  laterali,  e  terarànte  4a'4  ùam 

.eoiTÌspon<lenU  agli  spigoli  statai.  Quaett  criataBi  sodò  Tordi,  od,  mt 
po*  bruii,  ed  a  8parta  e  Tioonderoga  sodo  anoaiati  coUo  sfeno  cri- 
staUiaiato  io  priami  romboidali,  diedri  alla  Bommità.  Avvi  ancora  del> 
ìk  grammatke,  A  Kiogsbrìdge,  ttrati  di^ii«rao  bianco  .attraversano 

.  la  eaìcaria  di  Bdton  e  raccbiudono  della  seapoUler  m  cristalli  am< 
massati.  Quésti  sono  prismi  a  quattro  kli,'dt  coi  due  a*incootraiio 
al  di  là  di  un  angolo  di  gS^,  e  gli  altri  due  al  di  setto  di  un  angolo 
di  87^.  Hannovt  oUncciò  delle  troncanam  angli  spigoli  laterali .  Mo- 
stra ili  seguito  TA.  il  rapporto  del  pirosseno  colla  scapolile  e  Tcleo- 
Kte.  Vicino  a  Ckesterfìtid  ritrov.msi  bei  pozzi  d'ossido  di  mangane^ 
se  silìceo  aeooropnL'rìnio  dalKo^'sido  grìgie.  Questo Hiinerale  è  eainaac 
niente  eguale  a  qoeUo  dì  Defooakire, 
• 

50.  ErriTTo  dpt  1.4  luce  soniA  11  coiore  della  sodalit^  nBfcGMh 
wiàwjn.  (Pkilosoph,  Magata  ^  giugno  1824,  p*  464)* 

Allan  Yia  osservato  un  cHetto  singolarissimo  della  luce  sul  color 
della  .soihiliic  thA  Groenland.  8e  si  stritoli  in  più  frammenti  un  pe*-* 
zolino  di  (]aef»la  sostanza,  essi  presentano  un  color  vivissimo  di  ga- 
rofano. IVI  a  se  laseisi  esposta  j)t  r  molli  s^iornl  ali*  azione  d^-II' aria  , 
fjnofto  r(»l(tr  dile-junsi.  Allan,  volendo  riconoscere  la  eausa  di  questo 
elltli(»,  lijMin  I  luce  niK»  di  tai  TramnitMil ì  .  mentre  uo  altro  ri»  ^ 
Tììiisevi  esposto,  l.^li  rn  nnubbn,  che  il  primo  avea  conservalo  il  SUp 
colorito  vivace,  e  che  Tailru  Tavea  perduto.  DufWHOV* 

51.  S0Pn\   ALCUNE  CRISTALLIZZAZIONI  FOPMATFST  ^tL  COBSO   DI  OIVER* 
6F    OPERAZIONI    MKTA  LLURCICUE  ;    dì  L  tD.    KoCU    (^Edimb.  phìioMm 

Jown.f  1824,  p«  2S0.) 

Quest'articolo  non  è  altro  che  un  estratto  dell'opera  tedesca  di 
Koch,  intitolala:  Saggio  per  servire  alla  conuscenza  dei  prodotti  cri- 
stalizzatt  dei  fornelli,  e  dì  cui  abbiamo  data  i'uiiaiisi.  (f.  BuUeliii^ 
i834)  t.  I.  n.*^  195.) 

Ss.  Sofia  it  sito  nt  hortagra.  (Jlfoun/ain  taUow)  (Aim,  ^  Pk'ies, 
agosto  i8a4}  p. 

Onesto  curioso  mbmlct  tmnto  la  prima  tolte  nel  1736  suUe 
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coito  Ua  Vkbntfi»  Io  fii  poacìa  in  on  lag^  4fXlk  StetU*  Ber* 
nupn ,  tomài»  di  B(mbiiV]go,  acoperse  una  «osUnaa  4uiaio|«  aelk 
■efae  d*«iia  •ornnU  di  eittà.  Fuukiente  il  pro£  Jamascn 

riia  ritfovito  inliouia.  (juMlo  moMrale  kft  nn  ctAatù  ed  va  odoro 
•ioMÌe  «  qaèllo  dot  oonro.  Fondoai  ■  iiS.^,  e  hello  o  090:  lìuo  obe 
OÌa  y  è  trasparente  e  sgoIoMo  :  raffreddando  dÌTÌene  opaco  e  bianca- 
fllro:  è  insokibiie  nell'acqua,  e  solubile  nell'alcool ,  Dell'olio  d*elÌTO» 
e  nella  nafVa ,  da  cui  perù  precipita  col  ralTroddanpoto.  Lo  auo  gro- 
irità  specifieo  è  di  0,6078  ;  fuso ,  di  P)9B3« 

£aoo  non  si  combino  eegii  aleali ,  non  formo  tapono  ;  e  perciò  di- 
voroifica  da  tutti  i  corpi  conoaointi.  È  Tolotile  0  combnitibuo  quanto 
cioaenn  olio  volatilo  o  io  aofto.  Dtf  aiaiioT* 

S3.  Sopra  il  CAOuTonooo  iitiiBRALt.  (Amer.  Imam»  ^ Sdencu  and 
JrtSf  voL  5.  a.^  0.9  moggio  p.  370.) 

Questo  minerale  fu  rìtroyato  a.  Soutbbury  a  20  miglia  al  N.  O. 
da  New-Haven.  E'  una  situazione  trappica  che  ha  da  6  alle  8  miglia 
di  cìi.imelro,  e  racchiude  masse  di  rocce  schistose  e  bituminose  . 
Hannovi  pure  delle  picciole  vene  di  carbon  lessile  accompagoale  d<i 
calce  carbonata^  lìbrosa,  mista  al  caoutchouc  minerale.  Esso  vi  l'or- 
ma de' piccioli  filoni  d'un  pollice  di  larghesxa,  e  vi  occupa  la  stessa 
poaÌKÌone  goognostica  che  in  Inghilterra, 

54-  Giacitura  sikgolare  d'un 4  miniera  in  mezzo  a  filoni  ripieni 
di  rocce  sterili  nel  g^rai/wacAe  delle  parli  basse  della  Lahn.di  ì^lh-' 
iiEiDER.  (Noggeratb,  Dai  Gebirge  in  Hlieui-ì  tUpli.  ^  3."  voluui» 
p.  ai6.) 

A  Holeappel,  Sopra  la  Lahn,  hannovi  dei  filoni  a  matrice  di  4fuar* 
IO  e  di  spato  calcareo  ed  a  hìtnduy  con  un  poco  di  galena  •  di  iÌMT- 
ro  spatico.  Nella  maggiore  profondità  ritrovasi  altresì,  benohè  |li  f%« 
jào^  d(Bllo  mimerà  argentifera,  del  rame  piritoso  e  della  pirke»  ÀUa 
profondità  di  to  o  10  tese  la  galena  diminuioco ,  od  in  ano  Teeo  nn- 
Tiénei  del  piombo  earhonato  in  parte  terroso  e  d^  piombo  fosfato  ; 
•più  aopra,  ouest'altiaMniinienisonole  sole  dio  si  ritcsnnoi  e  final- 
Mute  non  ufaro  seorgsoi  ohe  f  uorso  e  mìnìero  di  Icrro.  Apcbe  la  hìeti" 
.  da  soomparÌMo  vano  k  snporfidn;  e  te  minìero  di  nmo  difoofionp 
ramo  carbonato  verde  0  tttrchino*  U  filone  scorre  alto  4»  -9*  ^  *h.  4» 
od  inclina  al  snd  sotto  By,^  Un  filone  pià  reconto  cbe  indino  al  S. 
£.  Io't0|^,  e  no  abbassa  una  parte  nella  dirooione  dall*£.  dl'^, 
ootto  un  ongolo  di  ao  o  d5.^  Questo  filone  termina  in  moa  pioG^oln 
vena  Terso  FS.»  e  nel  lato  opposto  acquista  alcuni  pollici  di  grossez- 
«a*  In  nnrlooolilà  si  rimenao  dbi  il  fikao  obe  ipfN^  il  prioM»  ha 
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t9  tsM  di  gnmeutL  «d  abbam  l'altro  da  4^  tate.  La  pària  alilMt- 
aala  dd  filone  ai  ntrQvò  mqo  gfoiaa,  a  la  soa  groaaeua  dinimiitoa 
ancor  più  dopo  che  un  aacondo  filone  la  interseca  e  la  abbasaa  nord-. 
laaMDte.  Totti  qnaati  fifeoi  aoQO  ripieni  argilla  twrcbina  carica, 
meacotata  con  quarzo  sparto  di  Toatigia  di  gtimta^  e  di  blenda,  At- 
trayersando  i  fiioai  ohe  intersecano,  ritroTOtai  par  oaso  in  ciatdiadB* 
na  dalie  picciola  TeBe,  della  mioiera  limitata  a  un  piccioliaaimo  apa- 
aSO)  •  dalla  grossezea  di  6  a  io  pollici.  Quatta  miniare  tono  affatto 
egiudt  a  quelle  dei  filoni  metallii'-ri  inteneeati»  eoo  eoi  però  ette  non 
hanno  akmna  comnnicacione.  L'autore  non  potè  addurre  una*  tpie- 
gaaiooe  di  qneato  accidente. 

55.  Sofia  ditersb  località*  ut  NTifcam.  {j4mer,  Joum,     Se,  and 
JrlM,  ToL  VL  B.^  II,  Btaggio  iSaS.  p.  34^.). 

H  prof.  Dona  accenna  esservi  a  Bristol  della  grafite  non  meno  bel- 
la di  quella  di  Borrowdale,  ed  a  Franconia  della  staurotuìe,  de' be- 
gli anjìholi  ec.  Steuben  Taylor  fa  conoscere  attrovarsi  a  Barkbamp- 
atead  delle  turmalincy  ed  a  New-Hartford  del  granati  a  ^4  facce.  Il 
dott.  Porter  oltre  un  elenco  di  36  località  nuove  di  minerali.  Noi 
non  riporteremo  che  il  t/iwrzo  turchino  di  Cummin^^ton,  e  Brldgewa- 
ter,  il  ifuarzo  roseo  di  (^hesterfield,  il  quarzo  Jetido  e  il  ferro  cro- 
mato di  Cummin^on,  la  grafite  di  Hinsdale,  Chester,  Worlhins^on, 
ed  11  ferro  micaceo  di  llawley.  G.  Stuart  di  Peacham  (  Vermont)  an- 
nunzia che  la  serpentina  di  K.ellyTale  presenta  dell' «.v/;e5/o,  e  che  a 
Peacham  ritrovansi  dei  disteni,  dei  granati  e  delle  tunnaline.  Il  dott. 
LangstafT  espone  d'aver  rinvenuta  la  coccolile  nel  (fuarzo,  e  nella 
caieana  granulare  del  gneis  di  Cold-Spring  ;  talora  vi  si  associa  la 
xireama.  Secondo  Brace,  ti  trapp  di  Woodbury  stendesi  nel  South - 
hmry  fina  le  baje  di  Poaapanang-Creek  ed  Hoosatonic-Greek-,  le  dif- 
ftnnli  tue  oreale  Ihuuk»  da  6  a  7  miglia  di  lunghesaa  ed  uno  di  lar- 
gheaaa.  Vi  ai  ritrorauo  delle  igate»  del  legno  agatizuUo  e  della  pre- 
mt9.  A  Liditfiald  riimeoti  deOa  ffmmte,  dal  aum%o  fetido,  e  dello 
Tene  di  MeoKte^  io  ano  «cAmIo  mieaóeo;  a  Woodbai7»,e  Wathington 
della  mica  a  fentagUo , 

M.  ScèraiifA  ni  DIB  MCALira*  bi  Spooomio  vigli  Sun^Untiis 
di  O.  T.  Bowur.  {Jm§r,  Joum,  of  Samtea,  ec;»  maggio  t8a4« 

.  h-nofembre  decorao»  Nottd  recò  da  Maatadiattelta  un  peaao  di 
un  minerale  oke  .Bowen  riconobbe  ettere  k  gpodwnmtg,  Éato  era 
Inanco,  di  struttura  laminosa,  d'una  lucentetsa  di  madreperla,  firag»> 
Je,  atgnaTa  il  vetro,  ed  era  fiitibile  al  cann^  ;  preataTaai  agofolmen- 


Digitized  by  Google 


48  MinernlogiA. 

te  alla  divisione  meeesnica,  e  ciiede  un  prismi»  i  di  cui  angoli  erw* 

di  loo^  80'.  Fuso  con  esiial  peso  di  piombo,  e  dìsciolta  la  materia 
Deir  acido  nitrico,  11  liquido  per  mezzo  dello  syaporamenlo  fu  ridotto 
a  serchezza,  ed  il  rimanente  venne  posto  in  ^//;fC5//0fic  neil' ajcool  cal- 
do. Qti.'sto  coir  evaporaziofle  diede  un  sale  ilrUtjucscente  e  di  sapor 
acre,  che  non  precipitava  nè  coli' o,s-><i/a/o  ff  ammoniaca  nè  col  wii- 
riato  di  platino^  e  ad  una  fiamma  di  spirito  di  vino  olVri  un  colore 
cremisino  carico .  IjO  spada  meno  ritrovasi  pure  nfJIe  vicinanze  di  Goa» 
wa^,  e  presenta  molta  ra&somigiianxa  con  quello  di  Svezia. 

G.  na  C. 

S7.  Pezzo  d'Oro  ifATTTO.  —  Fu  ritrovato  nella  Carolina  settentrio- 
nale, a  IO  piedi  di  profondità,  un  pezzo  d'oro  nativo,  del  peso  di 
Cpialtro  liltljie  ed  undici  (»nce.  Essendo  state  latte  altre  scoperte  di 
tal  metallo  nel  medesimo  Stato,  s'  impi«'gano  prrsentenienle  più  di 
Cento  operai  alla  giornata  per  disotterare  l'oro  «rpolto  u  'I  suolo  la 
una  specie  d'argilla  saLLioniccia.  {Jouin.  dcò  Dcbais,  i3  dee.  1024). 

58i  Sopra  il  Gabiritto  01  Miheralogia  di  Camaiidob,  Stati-Uni- 
ti. (  Boston  Jourm  <tf  $c*  atld  the  Jrts,  voL  Vili,  setteudi.  1824» 
p.  201). 

•  • 
Akum  dileltadtf  di  stdria  naturale  di  Boston  avendo  acquistato  iw- 
centemenle  una jcran  collesimie  dì  minerali,  ne  fecero  un  preaente 
Tunivorsità  di  dambridge.  Questa  coUeaione,  innita  a  ^eila  die  1*  a-  * 
iiiversilà  possederà,  forma  uno  de*  più  bèi  gabinetti  mmeraìogici  de- 
gli Stati-Uniti . 

Queata  raccolta  è  dbpoata  in  grandi  sale  come  quella  detta  Scuo- 
la delle  miniere  di  Pari^;  una  tarda  difesa  da  nn*inretriata  è  di- 
atinta  pei  earatteri  esterni;  un* altra  diriaione  preaenta  la  distrìbnaio- 
ne  sistnaatica  de*  minerali  secondo  le  loro  composizieni  ;  una  tmn 
olVre  lu  serie  geognostict  delle  rocce  e  de'  loro  fo^^ili  :  nna  quarta  è 
destinala  alla  geografia  mineralogica  degli  Stati-bnitif  ed  aUe  pra» 
doaioni  minei^  cune  vengono  impiegate  nelle  arti. 

59.  Collezione  mi^fbatoctca  ih  rianiTA.  Una  bella  e  grande  col- 
Jofione  di  mmerali  fatta  dai  Mossier' padre  e  tìgU0,ò  composta  prin- 
opalmente  dei  prodotti  deli'  Auwergna.  Mosaier  arendo  fatti  molti 
cumbj  con  mfneralo«^isti  stranieri,  ha  potuto  arricchire  la  stia  raccol- 
ta di  scelli  minerali  d.dle  diOerenti  parti  dell' Kuropa.  L' iiidirizato 
del  Sig.  Mossier  è  a  Clennonl  ( Pii) -de-Dòm  •) ,  ruc  du  Pwt,  sl!^ 
fl|ipiLre  di  suo  figlio  a  Parigi,  rue  Àcuve-àiiGhelieu^  n.*^  6. 
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'  €o.  OwEiTAiioirt  mcnMcoviCtti;  sopra  diverse  specie  di  piante;  di 
O.  B.  Amici,  pro£  di  matematica  a  Modena,  (ànn,  aès  Sviene, 
uaiur,^  t.  II,  p.  aii.). 

Noi  ablviamo  fatto  conoscere  in  un  ntimero  anteriore  di  questo 
Ciomaie,  iSa^)  p*  996,  un  sunto  delle  scoperte  e  delle  osserrasioni, 

che  il  prof.  Amici  ha  tatto  col  messo  del  sao  microstupìo  sulla  cir- 
colaeione  del  succhio,  e  sulla  struttura  anatomica  della  Caulinia  fra- 

fiUs  Willd  V.  rlella  Chara  Jìexilìs^  nonché  molte  ossen  azioni  sul  poU 
ine,  e  (ira  le  altre  quella  relativa  al  polline  della  Portulaca  oleracea 

I tosto  a  contatto  collo  stimmu.  In  un  quarto  articolo  TA.  esaminai 
'epidermide  delle  pianto.  Dalle  sue  ossennziuni  consegue,  eh* essa 
'non  proviene  già  dalle  cellette  più  esterne  del  tessuto  celittlare,  dis* 
seccate  ed  indurate  dall' azior<  d  -irarin,  come  asserirono  parecchi  au- 
tori. La  rete  o  gli  scompartiinenli  di  cui  essa  è  composta^  sono  cel- 
lette piene  di  succo  e  di  forma  per  nulla  simile  a  <|ut  lla  de*  vasi  che 
ricoprono  e  che  conformano  il  tessuto  sottoposto.  Ciò  osservasi  age- 
volmente sulle  foi;lie  di  Dianthus  Caryophjllus,  in  cui  le  cellette  del- 
l'epidermide h'inno  una  fijijiira  f|uadrilatt'ra,  mentiv  lo  strato  inferio- 
re è  compoblo  di  pii-cloli  tu!)!  cilindrici  pcrpendl'-olari  al  piano  del- 
l'epidermide.  La  diversa  foi  ma  delle  suo  rollcttc  iiolle  diiTereiill  pl:in- 
lo,  cjuali  lì  fiaìiuncitlus  lepcns,  la  Porlulava  oìciKcea  ed  il  LUìiini, 
Citniliihtm,  forma  in  pari  tempo  diversa  da  rju*  Ila  d.-l  solloposlo  pa- 
renchima, termina  di  provare,  che  repidcunide  non  è  prodotta  dal 
disseccamento  delle  cellette  di  cpieslo. 

In  appresso,  prese  l"  A  in  esanu'  le  ajuole  ovali  delf  epidermide,  n.d 
di  cui  centro  trovasi  un  loro  talora  chiuso  e  talora  aperto.  Avendo 
parecchi  naturalisti  dubitalo  dell'esistenza  di  onesti  fori  corticali,  ed 
altri  ohe  ne  sono  persuasi  attribuendo  loro  dilferenti  funsionì,  et^li 
èra  necessario  di  assicurarai  dcUa  yera  loro  struttura,  L'A.  osservò 
accuratamente  quelli  del  XamnwuluB  rtpent^  della  Portulaca  oleracea^ 
del  Dianthus  CaryophiUus^  del  LiUum  candukun,  della  Buia  gramo^ 
ìens  ec.  Per  &r  conoscere  la  struttura  generale  di  ciascun  firn  del- 
l' epidermide,  noi  la  esporremo  quale  ella  osserrasi  nel  Banuneuiu^  rt- 
pcns,  secondo  Amici.  L*organissaxioue  consiste  in  una  sempliee  ca- 
tità  ovale»  che  a  guisa  di  ^ntera  può  aprirsi  o  chiudersi  secondo  le 
circostanae.  Quando  essa  è  apeita  presenta  nel  messo  un  an^o  foro 
di  forma  orale,  molto  allungato,  piii  trasparente  della  carità  sottopo- 
sta e  delle  circostanti  cellette  delr  epidermide.  Se  ali*  opposto,  la  ca- 
rità è  chiusa,  osservasi  nella  diresione  del  suo  maggior  cÉamatro  una 
iinea  perfettamente  opaca  o  ner^  I  movimenti  della  cavità  suddetta 
B  G^a.  i8-?5.  Tom.  h  4 
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sembrano  poter  dìpenclere  dalle  dilataziooi  e  contrasioni  dt-We  cellet- 
te cireunvicÌDe,  le  di  cui  paj'eii  s'  a]i{>oggiano  tortuosamente  al  luudo 
della  cavità;  e  questi  movimenti  che  si  eseguiscono  nella  pianta  vi- 
va, .iilorcliè  essj  è  battuta  dal  sole  od  inumidita  ec. ,  possono  <!8sere 
prodotti  .1  piacere  dall' osser^  alore .  Si  può  far  (chiudere  i  pori  lacil- 
menl«*  slac!i-ando  T  epidermide  allori  liè  sono  aperti,  e  niellendola  al 
IVebco  sott'acrpia.  Se  si  iarda  cadere  una  goccia  d'acqua  sopra  una 
fojilia  di  /iuta  gravcolens^  e  che  la  s  iiluniini  per  riverbero,  non  è  nein- 
men  nece.ssai  io  di  slaccar  T  epideimide,  ^agcliè  il  iieaomeau  si  mg- 
atra  con  somma  chiarezza. 

In  seguilo  l  A.  esamina  le  dilìeicnze  di  struttura  che  presenta  1' 
accennala  cavila  nelle  di\ersfc  piante,  l'-ssa  è  più  o  meno  comporta, 
ma  sempre  analogia  alla  descritta.  Nel  C«ii;lio  principalmente  è  utile 
di  osservarla,  i^iac«hè  la  sua  grande^-za,  e  la  lacilità  di  vedere  il  suo 
foro  ora  ajit  i  to  ed  or  chiuso,  permeile  altrcbi  di  vedere  disliulamen- 
te  le  due  cellelle  allungate  che  la  compongono ,  le  quali  sono  ripie- 
ne di  granelle  verdi  unite  insieme  alla  guisa  d'un  cerchiello,  il  dì 
cui  orla  interiore  gonfiandoci  e  ristringendosi  chiude  od  apre  il  per- 

DetenniiiaU  l*orgaiiuErasioiie  dei  pori  deli*  epidermide,  TA.  Tdb 
dedurne  alcune  consegnenxe  atte  a  ritchiarar  )e  fun^iom  di  tali  or- 
.gani,  £gli.  non  crede  che  serrano  ad  aasorbire  1* umidità,  giacché 
il  contrari^  ai  chiudono  all*asione  dell^acqua  ;  e  d*  altronde,  mancano 
.Qelle  radici,  nelle  piante  sommerse  neU* acqua,  ec  Nè  più  sì  presta- 
lo airesalasione,  poiché  questa  anche  a  pori  chiusi  continua,  finché 
.avvi  floido  acauoso  aul  Tegelabile.  Finalmente  non  possono  essere  te* 
nnti  in  conto  di  organi  escretorj,  giacché  le  cavilà  cui  essi  corriiraon- 
dono  sono  costantemente  prive  di  succhi  e  d*ogni  sostanza  solida. 
Secondo  Amici ,  la  fonsione  dei  pori  corticali  consiste  nel  dar  adito 
all'aria,  sì  per  Vinspirazione  die  per  T espirazióne*  Se  poi  entrambi 
quelle  l'unzioni  si  eseguiscano  dallo  slesso  organo,  o  no,  T  A.  nou  osa 
deciderlo  con  sicurezza,  comecché  egli  esponga  T opinione ^  che  nella 
nptle,  effendo  chiusi  i  pori,  il  gas  acido  carbonico  penetri  ndle  ca- 
lotte attraversando  la  loro  membrana,  e  che  T ossigeno  venga  esalato 
nel  giorno  per  mezzo  dei  pori  che  in  allora  fono  aperti . 

Il  qiunto  articolo  di  questa  Memoria  versa  sulla  continuità  del 
iessuto  vegetale,  e  V K.  dichiarasi  per  la  negativa,  sostenendo  che 
ogni  vaso  ed  ogni  celletta  abbia  membrane  separate  e  distinte.  Egli  a- 
vea  da  prima  abbracciata  la  cpntraria  sentenza:  cioè  a  dire  quella 
della  c(»ntinuil:i  del  tessuto,  perciocché  l'occhio  armato  del  miglior 
microscopio  non  poteva  scorgere  alcuno  indizio  di  doppiatura  nella 
menjbraua  ,  n  alcun  tramezzo  che  separasse  i  due  tubi,  nò  polevasi 
staccarne  uno  senza  lacerir  l'allro.  Però,  col  mezzo  di  ah-uue  pre- 

fausioni,  p.  e.  iacendo  bollire  de' grossi  rami  di  Chat  a  vul^uis^  A* 
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mici  Ka  ottennio  di  wparare  i  due  tubi  por  ^isa,  cìie  ciascuno  d'es- 
si conservava  il  suo  tramezzo;  ed  eiiiialinpnte  teHce  fu  l'esito  aella 
«eparazioue  dei  tubi  o  cellette  allungate,  che  costituiscono  i  picciuo- 
li àe\  Hanuncitlus  repens.  Questi  tubi  avendo  frequenti  strozzature  o 
ristringimenti  in  modo  che  neHa  loro  lunghezza  non  si  toccano  fra  di 
loro  che  ne' punii  più  ritjonf) ,  lasciano  necessariamente  de' vuoti  in- 
lermexlj  o  intervalli  facilissimi  a  vedersù  ,  e  questi  sono  i  Fasa  reve- 
hentia  d'  Hedwig  ,  Meatits  intcrcelluhirrs  di  Treviranus  ,  Vuctus  in- 
tercellulare s  di  Link.  Niun  fluido,  se  non  fosse  Taria,  riempie 
questi  intervalli,  contro  T avviso  de' citati  naturalisti,  che  li  credet- 
tero destinati  al  trasporto  dei  fluidi .  L'  A.  pensa  che  V  osciiritù  os- 
servata in  alcuni  di  questi  Meatus  intcrccllulares^  debba  asci  iversi  a 
lamine  o  prismi  d' aria,  che,  per  qualche  legge  ottica,  impediscono  il 
passaggio  della  Ince  ;  ma  questa  idea  non  è  esposta  che  come  sem- 
plice congettura.  Le  sezioni  trasverse  e  lon^gitudinali  del  Chelidonium 
majus  ^  della  D/ymphca  hitea  e  della  Beta  vitìgaris^  presentano  molli 
«li  questi  intervalli,  altri  de' quali  diafani,  altri  opachi. 

Ammessa  la  distinzione  delle  membrane  particolari  che  compongo- 
no le  cellette  ed  i  vasi ,  si  può  s|iie^are  lo  sviluppo  dei  nuovi  vasi  e 
delle  nuove  cellette,  che  non  sono  da  principio  che  germi  o  gemme 
adiacenti  alla  membrana  primitiva.  L'osservazione  d'un  giovine  ra- 
mosceQo  di  Cliara  vulgans^  dimostra  tale  opinione  non  essere  soltanto 
un'ingegnosa  congettura.  I  tre  internodii  che  compongono  tai  ramo- 
Bcelli  sono  da  prima  molto  disuguali;  in  quello  eh' è  più  prossimo  al 
tronco,  la  circolazione  dei  globi^tli  si  fa  con  rapidità  e  simmetria:  nel 
secondo  invece,  essa  è  lenta  e  senz'ordine:  nel  terzo,  che  non  è  per 
così  dire  che  un  abbozzo,  appena  scorgesi  nella  membrana,  una  so- 
stanza verde  ed  immobile.  Osservando  il  ramoscello  abjuanto  dopo, 
si  vede  che  le  circostanze  hanno  cangialo,  e  tutto  acquistò  un  grande 
•rilnppo. 

Lo  studio  de* vasi  aerif^ri  forma  l'oggetto  del  s^^sto  artìcolo.  Nel- 
le Miemorie  della  Società  italiana,  T.  \V1I1,  Amici  avea  già  dimo- 
stralo che  le  trachee  ed  i  vasi  porosi  del  Symphytum  officinale  non 
cotitenevano  altro  che  aria.  Ora  egli  stabilisce  come  principio,  che  o- 
^iM  organo  di  qualsiasi  forma,  in  cui  si  possano  scoprire  col  micro- 
scopio delle  aperture  o  delle  fessure,  non  contengono  fuorché  aria. 
Le  forme  di  questi  organi  sono  sommamente  variabili  e  passano  V  u- 
»a  nell'altra  per  gradaaioni  insensibili.  L' A.  si  convinsB-ch'essi  non 
racchiudono  alcun  succo  per  mezzo  di  molti  e  dilicalissimi  sperimen- 
ti,  che  qui  non  ponnosi  esporre  minutamente,  col  mezzo  di  sezioni 
trasversali  fatte  sott' aequa ,  dietro  alcune  considerazioni  tratte  dalla 
forza  rifrungenle  della  linfa  vegetale,  forza  superiore  a  quella  dell' 
acqua,  ec.  Esaminando  i  vasi  porosi  egli  osservò,  che  le  loro  aper- 
ture SODO  «imili  ai  grandi  pori  dell' epi'ieraùde ,  e  oe  dedusse  che  le 
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]\)iu  fiini^lofiì  sono  le  medesime,  clic  6ci vouo  cioè  come  quelli,  4  dar 
jiassaggio  allearla. 

L*anatoioia  d*una  bacclietia  secca  di  roUmg  (i)  gli  fé*  vedere  dei 
eanuli  porosi  molto  ampj,  e  clke  non  postolo  aver  servito  alla  circo- 
Iasione  d'alcun  succo»  perciocché  non  conservano  naKloru  intmo  al- 
con  resicluo  sotto  forma  di  oonctieùone  solida,  coM  vedesi  in  akri 
talli  dello  stesso  tronco,  i  ^palt  toso,  vati  Jihnd,  o  vati  proprj* 

l'nori  sono  alle  volte  contornati  da  un  TÌsibile  rìgoofisttiento  delln 
membrana,  e  talora  ne  sono  privL  I  tujbi  porosi  st  mostrano  aUe  Tol- 
te sotto  r  aspetto  di  fidae  t^aohee^  cio^è  fa  supporre' che  ^esli  or- 
gani siano  entrambi  modìficasioni'd* un  medesimo  tipo;  ma.a^.non 
convien  credere  con  alcuni  autori,  che  anche  le  trachee  sienO'  una  mo- 
dificazione di  c^ueEÌì  organi.  U  prof.  Amici  coaibatte  quest*  opimoné, 
perciocché,  die  cgU,  si  possono  credere  ideiUici  que*  tubi  che  non  di- 
•  Tcrsinrano  fra  di  loro  se  non  che  per  ^adaaioni  nella  ^randesxa  de- 
gli orifici  che  Teggonsi  alla  lor  superficie  ;  ma  fra  un  tubo  perlugia- 
to  èd  un  (ubo  composto  di  più  fili  avToltt  a  spir.t,  la  dillereuaa  ò'Si 
grande,  che  dinficìlmente  si  può  loro  negare  una  diversiU  di  struttura 
e  di  funzioni.  Aggiungasi  a* queste  riflessioni  la  posisione  dello  tra» 
èbee,  che  non  ha  alcun  rapporto  con  quella  de*  va*i. porosi,  e  la  con- 
fiidereTole  sproporsione  de'  loro  diametri,  e  saremo  convinti  che  i 
▼asi  aerìferi  non  appartengono  tutti  allo,  stesso  genere  d' organi.  L*  A. 
a* argomenta  di  dimostrare  le  differense  di  diametro  di  questi  Tasi 
ned  mesio  di  alcune  osservazioni  fatte  non  solo  sul  rolang,  ma  ancora 
sopra  un  ramo  di  Cucumis  satìva,  a^pra  le  radici  daìV  /J^tipauthus 
vmhclhitus  y  e  del  Crinum  eruhescem.  Volendo  09!*ervare  i  tubi  po- 
rosi della  J\yinj}lioea  lutea,  ej^so  Iro^ò  iu  loro  vece  delle  lagune  molto 
larghe,  in  cui  prendono  origine  alt  imi  origani  d' uoa  struttura  parti- 
colare, e  ch'egli  coa.sidera  analoghi  a  quelli  ritrovati  da  Mirbel  nello 
lacune  del  Myrioph)  1li/rn  ,  (  Joinn.  dt  Pliys.,  mcssulor  ori  IX.  pi.  i, 
^g.  2.)  L'esistenza  di  (jucsti  organi  è  una  prova  di  più  che  le  lacune 
non  provengono,  come  pc*nsò  IVIirbel,  dal  laceramento  di  alcune  parti 
più  deboli  del  tessuto  cellulare. 

L'aulore  vuole  in  seguito  assegnare  una  funzione  a  queste  la- 
cune, o  tiicali  inlerccllulari  :  egli  crede  con  Rudolph i,  ch'esse  sieno 
serbatoi  d'aria,  necessarj  alla  vegetaziorì»  ;  e,  siccome  nella  lacuna  del- 
la Caulinia  /rugiUs  ^  eh' è  senipi  e  suniuiersa,  si  ritrova  dell'aria,  coè* 
sembragli  manifesto,  elio  (juebl'  aria  provenea  dalla  decomposisiontt 
tleir acqua,  in  altro  luogo,  egli  assicura  che  Te  lacune  di  molte  altre 
piante  che  crescono  fuor  dell' aL(|ua,  non  hanno  alcuna  comunicaaioM> 
cui  pori  corlicdii  esposti  all'  atmosfera,  e  lo  dimostra  col  meno  delia 

QucaU  pianta  non  ett»l«  viva   ia  alcun  orlo  botanica  deii  EHropa  .  Mei 
obinmtrcioA  Ittua  bscdvlte  tona  chiamali»  ioipropriaiMHiU  «tuiat  d$  aarctAarp. 
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disposUlone  de'  loro  vasi.  Ma  in  alcune  nllrp,  comf»  n'^ÌWffisma  pian- 
tagOy  1  metUi  intercellulari  sono  in  comuoicasione  diretla  coi  pori 
corticali .  '  • 

Badando  attentamente  alle  circostanze  di  qaesta  diversità  d'orgti- 
nizaaxione,  scopresi  rhe  le  lacune  che  non  hannò  alcuna  comunica- 
sione  coli* esterno,  ritrovansi  nelle  piante  prive  di  tubi  porosi;  e  per* 
eiò  r autore  si  fa  1*  inchiesta  se  potrebbe  esser  yero  che  differenti  tUn- 
sioai  si  tupplisaero  !•  une  alla  idire,  e  che  gli  atessi  tabi  porosi  con* 
tanrassaro  no*  aria  aba  boii  provenisse  dairatmoafera,  ma  che  fesse 
stata  separata  da  organi  particolari  neH*  interno  Tegetabile.  Col 
mesae  ai  nn*  accorata  notomìa  del  CheUdomum  majus ,  1*  antere  dì^ 
moatra  ohe  i  tabi  poroai  sono  skoaiti  nel  meiso^  di  no  tessuto  oom- 
patto«  cioeehè  osservasi  ma^io  nellè  pieeiole  edate  o  nenratnre  delle 
fòglie,  e  in  tntle  le  piante  che  ooniaiiHpno  filetti  legnosi. 

La  celidonia  possiede  in  oltre  Sà  meaii  intereettuhri  per  cui* 
1*  aria  esteriore  pnò  otreolare.  Le  piante  legnose,  e  segnatamente  que* 
Isjgni  che  non  presentano  alcon  intervallo  fra  le  loro  cellette,  posseg- 
gono ò»^  raggi -midollariy  le  di  eoi  Innsioni  sono  eguali  a  quelle  dici 
canali  ùUereeBidan  nelle  piante  erbacee.  In  apiK^o  di  questa  opi- 
nione, r  autore  espone  la  struttura  del  tessuto  legnoso  della  canape, 
e  quella  del  fnsto  dell*  Asdcpims  sjriaca»  In  seguito,  egli  afferma  che 
le  più  esatte  ossenrazioni  microacopichc  non  fecero  scoprire  alcun  in- 
disio di  poro  nelle  membrane  deWasi  del  sncco,  e  perciò  pensa,  che 
r acqua  e  gli  altri  liquidi  penetrino  nei  tessuti  ▼egetablli  attraversnn- 
dtt  le  membrana;  per  fori  inTÌsibiK  situati  sulle  medesime.  L'esisten- 
za di  questi  or;7jiii  pertanto  non  è  dimostrata  che  dal  solo  ragiona- 
mento, percliè  la  d'  uopo  amnir»Uere  un  punto  di  passoiri^io  pei  li- 
quidi ;  ma  non  è  pr^rriò  necessario,  anzi  è  contrario  alla  v(!rità,  T as- 
serire eKe  n  dle  membrane  esistano  delle  grandi  aperture  per  la  cir- 
colazione  del  succo. 

Ti'  A.mici  termina  la  sua  memoria  promoltendo  di  esaminare  novel- 
lamente i  raggi  mi(lol!an\  perriooeliè  e-^li  non  assicura  che  tutti  i  va- 
si che  nel  legno  si  dirig(mo  dal  centro  alla  periferia,  sieno  semplici 
condotti  d'aria;  giacché  malgrado  molli  caratteri  comuni  e  costanti, 
l'organizzazione  delle  piante  varia  da  una  specie  all'altra,  ed  anche 
in  due  individui  della  medesima  specie.  L'  ultima  sua  conclusione 
intorno  ai  tubi  porosi  e  alle  trachee  si  è,  che  questi  vasi  non  si  tras- 
formino mai  gli  uni  cesali  altri  e  viceversa.  Quanto  poi  alla  questio- 
ne se  le  trachee  sieno  tubi  pieni  o  vuoti  nell' intemo,  essa  resta  in- 
decisa nello  stato  attuale  de'  nostri  m-^zzi  ottici. 

Nei  compendio  della  Memoria  che  noi  presentiamo  ai  lettori  del 
Bollettino,  ci  fa  impossibile  d'essere  più  minuziosi,  esponendo  alcu- 
ne particolarità,  le  quali  nuUadimeno  sarehbeH»-  importantissime  per 
la  piena  ioteliigaBaa  dsDe  helU  nsaerfasioni  di  jimiei.  Le  persone 
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ch^  ti  QicoHpafiiOi  vxmento  dei  proffroNi  fitrafegìa  .i«||;elik)  d»- 
Vrannq  adiuquje  ricorrere  o  a|le  Memm»  della.  Società  italiana ,  • 
agli  Annali  delle  sciense  naturab ,  che  ne  diedero  una  |tcadneioM 
irqrbak»  e.ne'c(UAU  nUoT«iu  moke  taTofe  litografiche^  rappreaentan* 
li.  gU  Qiggptti,  ^oiM«9Qftì  nella  Memoria»  oonsiderabtlmeata  infreadìtL 

J4  A*  Guiuuiiii». 

6.X.  SqF||A  la  GfREIUZIONB  COL  W^UfOi  MI,  ni(||  8t08«  HEh  MfOIO  ItM* 

Tj^u;  dei  dott.  L.  CrisL  TaiTiaAjtoa,  p«o£  a  BraalaTÌa.  {Jown^ 
^n^Um*  du  JHct.  det  «Se.  médifi,  t  19,  p.  3^3,  ott  i8a4)* 

L*Aatore  dà  in  sulle  prime  una  definizione  della  geoeneSone,  aU 
i^ìile  a  quella  di  già  sancita  dall' uso,  cioè,  egli  applica  (fuetto  doomi 
alla  cooperasione  esterna  dei  due  tetti,  da  cui  risulta  la  produsion^ 
d'un  nuovo  ettere  della  medesima  tpecie.  Tesse  egli  poesia  l'ittoria 
delia  fecoqdasipne-  delie  piantc^  ed  esamina  robbieziooe  mossa  conico 
di  essa  da  certi  autori,  e  spccia^nente  da  Schei  ver  {Kritik  der  Lekn* 
9pn  dpn  Geschlechtem  der  Pflanten^  Heidelberg;  181 3.) 

Divide  eo;li  in  tre  classi  le  sperienze  fino  ad  ora  istituite  sulla  ge- 
nerazione delle  piante;  i."  toglimento  degli  stami;  a."  separijzlone 
del  fiori  cfie  portano  sole  frutta  dagli  altri  nelle  piante  monoit  Ik'  u 
dioiche;  3.'^  aspergimento  dello  stiminone  d'un  ìndìvidAlo.  coi  ^oiiiae- 
d'un  altro,  dopo  levati  gli  stnnil  al  primo. 

Egli  eita  le  sperienze  di  Bradley  e  di  Miller  sulla  castratura  di  al- 
cuni tulipani  e  la  consen;uente  sterilità  dei  medesimi;  (juelle  latte  da 
Linneo  sul  Chclidonium  coniiculatum  e  dallo  ste^iso  variale  ingegno- 
sissimamente ;  e  parla  infine  delle  osservazioni  contrarle  di  Ueynier 
t\ì\V  Aìcca  rosea.  Egli  oppone  a  queste  ultime,  le  sperienze  più  esatte 
di  \olta  il  (juale  dimostrò  ilie,  fatta  la  castratura  all'epoca  in  cui  ii 
flore  è  presso  ad  aprire ,  molte  antere  hanno  in  allora  di  già  Tersalo 
il  lor  polline  sullo  stimma. 

Schelver  non  fece  che  sostituire  un'ipotesi  alla  teoria  della  sessua- 
lità allorché  suppose  che  nelle  piante  a  sessi  divisi  la  castratura  si 
opponesse  aUa'cicre-ione  del  polline,  la  quale  in  alcune  circoslanxe 
può  ettei^  necessaria  alla  vita  dell'  individuo.  Nulla  ostante,  questo  ma- 
oetima  autore  convenne  essere  di  grande  importanza  le  otservanoni 
di  Ganiprarìo  sul  JHcinus  eonamads^  di  Linneo  sulle  Cucurbùaoee^  di 
Camerarìuty  Geofiroy  e  Logan  tul  grano  turco,  di  Kempfen  tal  dal> 
fero,  di  Glediudi  tulla  Chamàmp$  Aujinlu,  PUlaiàa  T0tMnÌhus^  e 
ee»  ec«  Treviranoa  si  tforaa  prineipalnMiite  di  traefoR-. 
mare  in  |»roTe  dimoatratiTe  della  dottrina  dei  tetti^  le  otaervaiioni  ne- 
gàtive  dt  SpaUaniani  e  d*  aknni  altri .  Se.  indie  è  Taro,  die*  egli , 
che  ottener  pottati  la  matorasione  de*temi  tenia  i|na  precedente  axio* 
nf  del  polline  inl)o,ttimina,  non  è  lecito  il  trarne  quiudi  altra  cop- 
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t^«tien«ff  te  iwn  cìie  l*atto  p<ifr  riore  che  adtUmaniliamo  fecoiì  lazione 
possa  essere  S()Stllnifo,  in  ah  imi  casi,  da  un  alto  analogo  ad  esso. 
Questa  consegnenra,  che  ri  spinhra  latta  j)»  r  roinliinar  lutti  i  p  u  tili, 
si  lega  ron  un  principio  annunziato  dal!  autore  nell' intro  lu/joue  dei- 
la  sua  Memoria,  cioè  die  la  nutrizione  e  la  generazione  sono  in  so- 
stanza la  stessa  cosa,  ma  che  difleri.scono  soltanto  nel  modo,  essendo 
la  nutrizione  un  alto  puramente  interno ,  e  la  generazione  all'  op*» 
posto  un  atto  esteriore. 

Per  apprezzare  dovutamente  1*  obbiezione  di  Scbdref  rigoardanté 
1  casi  dì  eccezione  ne'  canali  ebl>e  luogo  la  geiierazione  aema  aspersio- 
.  ne  di  polline,  eccesfom  al  mimerose  che  costituir  potrebbero  la  re* 
gola  itessa,  mentre  cbe  i  caai  itf  cai  abbisognò  di  spargere  lo  atimroà  ^ 
di  polline  ddnebbero  eaaer  eonaìderati  come  eooenoni,  Treiirauu» 
riporta  le  aperienae  fatte  auBe  piante  a  aeaai  difisi ,  riguardo  alla*  n^ 
oeaaitA  della  fecondasione. 

*  Gli  aperimentir'di  Linneo  aalla  eanape  furono  confiBrmati  da  8ehre- 
ber.  Quelli  dà  8pallanzsni  aoHa  medesima  pianta,  die  tanto  fenne- 
ro  in  rinomanza,  iapirano  ^IBdensa.  Si  atenta  concepire  il  perfetto 
imprigionamento  di  rami  robusti  per  ^a.  giorni,  che  non  solo  fiorine 
mr,  m*  allegaroiio  altresì  più  di  cento  semi  fomiti  di  facoltà  germi- 
Hatifa.  Linneo  iboe  osserrare  che'afeuni  indifidui  femminei  ed  isola- 
ti di  canape  aVeano  prodotto  dei  semi  fertili,  perciocché  alle  Tolte  irà 
i  maschi  se  ne  sviluppano  di  lèmminei.  Volta  ha  pure  osservato  che 
-  infeoe'dbl  polline  de  Borì  maschi  ritrofasi  sulle  foglioline  del  calice 
ima  sostany.a  bianca  che  le  ricopre,  ed  è  composto  di  globelti  simili 
ÉÌ  polline  della  ]iianta.  Le  osservazioni  fatte  «olla  Chamaerùps  hitmi' 
h's,  Chùa  pulchdhi,  e  Coijìus  ùveUana^  sono  intieramente  foforefo» 
li  alla  f'eronfidzione  sessuale. 

L' A.  cita  poscia  tutte  le  esperienze  fatte  in  appoggio  o  in  op- 
posizione di  riueida  dottrina  sulle  seijnenti  piante:  Cucurbita  pepo  , 
meìopepo  e  citriiUus:  Dntisca  ^anruihinn ,  ìhtmuliis  Itipiiììis^  Jatrofilui 
vrcns.  Juniperus  communis  e.  Sahina,  jVcrcì/n'i:lis  annua ,  cUiptica^ 
peitnnis  \  Morus  Tìi^ra.  ì\(tji(iea  dioica,  Phacuix  (lacfylifcra^  Pistacia 
infoila^  terehinthus  ^  Icnfiscus;  Fhocììola  rosea,  ìlicirius  communis  ^ 
Spinacìa  olcracea  e  Zen  rtiajrs.  Treviranus  lasria  in  arbitrio  del  leg- 
gitore il  determinare  ciò  che  sia  regola  e  ciò  rhe  oct  ezione;  e  malgra- 
do l'autorità  di  Spallanzani,  egli  pensa  che  le  osservazioni  di  que- 
sto dotto  non  sieno  da  tentarsi  come  indubitate*  Gvillenik 

Préci9  d'anatomie  vìoìtalf  ec.  Compendio  di  Anatomia  vege- 
tale; di  Romano  Féburieb;  in  8.  di  71.  pag.  Yersaiiles  e  Parigi; 
i8a4}  Mad.  liuzard. 

» 

L*A.  di  (jueali  elsuieuli  di  notomia  vegetale,  nascosti  àk  pri* 
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mt  totto  il  t<do  àA  solo  mtiiioiDe,  It  utogerttò  ali*  Aectdeona  delle 
sciense,  che  gli  diede  la  saa  approvasione*  Fu  tao  scopo  d'ofTrire  a- 
gli  agricollori  delle  noiioni  di  ^etta  acieota,  baaterolt  per  intcndaca 

la  fisiologìa  velatale. 

Dopo  un  corto  proemio  sui  proi:;ressi  d(*Ua  acipnxa ,  Febnrìer  a»- 
gnendo  la  divisione  naturale  delie  piante  in  acotiledoniy  moièocùiihi' 
doni  e  dicotiledoni^  incomincia  primamente  da  queste  ultime,  come 
qaellf;  cfi»>  nei  nostri  climi  comprendono  i  più  grandi  TOgetabili  e 
cpielii  che  furono  più  studiati.  Hsamina  prima  i  tronchi  e  le  parti 
dhe  li  compongono,  cioè  la  roicloUa,  il  canal  midollare,  V alburno  a  il 
WnOf  i  faggi  midollaìi^  la  corteccia  ed  il  collo.  Prende  poscia  in  coa- 
siueraxìone  le  radici,  le  roglie,  i  TÌticci  e  quegli  altri  organi  die  serro» 
no  ari  nt! arcare  le  piante,  i  polloni,  le  gemme  a  fiore  o  a  frutto,  gPin- 
vo;^li,  le  brattee.  le  spate,  Finaimenh»  si  o«'cupa  tle'fiori  e  delle  frut- 
ta ,  o<\  fsaniina  in  separati  rapitoli  il  calice  ^  la  coralli,  i  nettarti^ 
f;li  5/flm/,le  antere  ed  il  polline,  il  pistillo^  Vovun'o,  lo  stilo^  lo  stim- 
ma y  il  pcncnrpin  ed  il  seme.  Sei  o  sctt"  pagine  soltanto  sono  de- 
stinale air  esposizione  della  notomia  vegetale  delle  monocotiledoni  . 
Intitolando  Compendio  d' anatomia  vegetale  il  suo  lavoro,  lebruier 
ovvijtò  ahli.i't  (li  non  voler  dare  idee  complete  di  rpiesta  scienza. 
Un'opera  (li»'  olìrir  volesse  questo  vantaejfiio  non  sarebbe  ristretta 
neijli  angusti  limili  d'nn  libricriuolo  ,  ed  esigerebbe  un  più  grande 
sviluppo ,  efi  un  r(»rredo  di  figure  per  agevolarne  f  intelliojenza .  la 
una  nota  dichiarò  e«^ll  sieroso  di  non  conoscere  che  le  opere  di  Du- 
haniel,  di  Mirbel  e  di  Uirhard ,  dietro  i  quali  ej^li  cita  le  osserva- 
rioni  degli  altri  autori,  sì  antichi  che  moderni.  Pero  Ftlmrier,  che' 
Dou  solo  deve  essere  alla  giornata  di  ciò  che  fecero  gli  altri  autori , 
ma  che  senza  dubbio  ha  studiato  egli  stesso  di  molto  nella  natura  , 
espone  lo  sue  proprie  opinioni  sopra  alcuni  or&aui  elementari,  opinio- 
ni d*  altronde  intcramento  simili  a  anello  di  Mìrliel.  Pariaodo  della, 
midolla ,  del  canal  midollare  e  delle  foglie,  egli  trova  il  messo  di 

oonoacere  gli  or]gam  dementarì ,  le  trachee ,  i  tabi  porosi ,  i  pori 
corticali  ec.,  organi  di  cui  anobi  far  di  ciaacimo  no  trattato  partioo* 
lare,  benché  aia  molto  difficile  dì  studiarli  aeparatameate  a  sena»  of- 
frire alcuno  particolarità  sugli  altri  organi  elementari,  che  ai  pretase 
non  esserne  che  modificasioni.  Noi  non  poaaiamo.in  una  aainpiiuo 
«naliai  riportare  lutti  i  fatti  d'anatomia  vegetale  contenuti  nall* ope- 
retta di  reburìer.  Essendo  tutti  d*un*egnaÌB  importanaa}  converreb- 
be limitarsi  a  trascnTerli  tutti,  e  ad  ofirire  ai  nostri  lettori  degl^in- 
dizj  chiassi  avranno  di- già  incontrati  in  molle  opere  generali  •  Se 
FA.  non  avesse  annunziato  pc^itivam  ufi  cireglì  ha  veduto  inte- 
ramente come  Mirbel,  noi  ardiremmo  di  chiederali  perchè  egli  non 
citi  le  osservasioni  di  A  mici ,  che  non  è  sempre  dr  accordo  col  dotto 
aceademico  di  Parì^.  Queste  oaservaiiant  forano  puUbiicale  nel  to- 
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mo  dicioltesimn  biella  Rl]>]loleca  italiana  ,  e  tradoUe  letteralmente  ne- 
^11  Annali  tleliii  seienitp  naturali  pel  mesi  di  maj^j^io  e  giugno  iSa^' 
l'^s^^endo  stata  stampata  aoltanto  dopo  gli  undici  di  luglio ,  l' operet- 
ta ^  Feburìer ,  egli  areTa  ainito  senza  dubbio  il  tempo  di  coiKMcere 
il  kiTora  di  Amici,  e  di  Terìficvw  le  owervaiioiii  Mlie  tracliea  •  ao- 
.pra  I  fui  pomi.  Qiiett*iiltimo  erede,  p.  e.,  d»  tolti  i  tnì  fèsai  o  po- 
roM  non  ^tengano  che  aria  e  gaz  ;  Fdnirier  crede  egnalmente  aie 
le  trachee  aieno  tubi  aerìleri,  ma  ammette  altreal'  eh*  eaie  aerrano 
anche  al  morimento  della  liafa  afendo  egli  Tednle  le  trachee  riem- 
pirsi, di  liquidi  colorati.  Altrore  egli  espone  intorno  ali*  epideraaide 
«e* opinione  «inile  a  qòrila  di  Amici  ;  egb  pensa  difessa  sia  diatinta 
dal  sottoposte  parenchima^  perciocché  le  sneeaUnle  e  i  suoi  pori  hanno 
«na  forma  dil&rente  da  qaella  di  qnest'akimo  tessalo,  da  eoi  poò 
essere  staccato  aensa  laeerasioDe. 

Aggiungeremo  ancora  un'  ossorrasione  aopra  gli  altri  artìcoli  dell* 
opera  di  Feburìer:  cioè,  ch'essi  non  sooo  trattati  colla  medesima  ae« 
cnrateisa  di  quelli  in  cui  Tersa  ani  tessuti  più  complicati.  1  fiori  e 
le  firotta  non  sembrane  essere  stati  studiati  con  tanta  attenzione 
quanta  n'ebbero  le  altre  parti  del  Tegelabile ,  e  V  autore  si  é  limitato 
ad  espcirre  le  osaerraiioni  cr  anatomia,  e  di  fisiologia  conmni  a  lutti 
gii  elementi  di  botanica.  È  fuori  «U  dubbio  che  se  T  A.  eresse  estf^ 
so  le  sue  ricerrYie  anche  a  quf^sti  org<ini ,  esse  aTrebbero  arricchito 
Tanatomia  vegetale  di  mtCfi  folti  o  coafernuiti.  quelli  che  vennero  fi» 
nora  nB^eriti ,  mi  che  per  acquistare  nna  piena  lede  hanno  bisogno  ) 
d  essere  avverali  da  abili  osservatoii.  Guillijui^ 

6.3.  rÌFPiNo  sri.i  A  NEVE  ROSSA  DELLE  ALPI ,  letto  alla  socìclà  di  fisica 
e  di  storia  fiatarle  di  Ginevra  dai  l'arm.  Pmcuub.  (  BibL  univ., 
ottobre,  1824,  p*  132.  ) 

Gli  nnleriori  risultnmenti  ottenuti  da  Pf»9cliier  nciranalisi  del  pro- 
dotti ti  ci  la  nevp  rossa  delle  Alpi,  faceano  sospettare  la  presenza  di  una 
pirciola  (pianfifà  di  sostanza  or<ranica  colorante,  cÌoccIk'  avea  ricono-  » 
«oiuto  anrlic  Saussure  ;  ma  la  proporTiione  dui  ferro  e  di  molti  corpi, 
stranieri  sorpassava  di  tanto  quetla  di  tal  sostanza  ,  rhe  rendeasi  per 

10  meno  molto  dubbioso  T  attribuire  il  teoomeuo  ad  una  causa  or- 
^.luica.  • 

Nello  stesso  anno,  comparve  nel  voi.  XII  degli  annali  di  chimica 
e  di  lieisa,  p.  ^2,  una  relazione  sulla  neve  rossa  della  baja  di  Baffin, 
raeeolta  dal  capitano  Resa,  in  coi  il  dotL  WoUaston,  autore  di  que* 
sto  scritto,  riguarda  come  vegetabile  la  sostania  cai  la  neve  rossa  dee 

11  suo  colore;  egli  dice  esser  esse  composta  di  gldisttìni  del  diametro  di 
1  SIMO  A  i4>     pollice,  che  n^  loro  interno  contengono  delle  eeUelle 

in.  eui  sono  racchiusi  de*  gjohaitini  ancora  più  piccioli^  il  di  ani  princi- 
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pio  oolmat*  1m  «b  earittMw  oleoeo.  A  questi  MMrmioM  è  «nits 
«M  Boift  comimiieata  Mtorno  •  quella  mv#  ali*  Aecademia  ddle 
M  db  De-€mdo1lB,  m-  mi  e^-  la  ooMMtva  aoM  «b  «mmasMi  di 
pfoel^  matita  della  fiuniglia  della  alghe ,  e  Ihrisca  eoU'  esporr»  il 
aiderio  m  8a)»0ra^iui  giorno  aa  la  tiafa  rasa  deUè  anontagiie  europeei 
paeenlwà  qaakha  analogia  <M  qiwHa  dalle  eoatrade  polan.  k  qee* 
ala  rehiìone'aono  unite  le  rieerdie  atteroico|>ìclie  di  Franeeseo  Btoner, 
oeiebra  botanioo  di  Kew,  dietro  le  quali  egli  crede  di  poter  eottòco- 
re  quatta  pianta  ira  le  Vreào^  e  la  dìrtingne  col*  nane  di  Undo  ni» 

Presentemente)  ecco  In  solnsione  del  problema  relativo  alla  ne¥9 
rossa  delle  Alpi .  Pcsc-hier  rieerette  in  settembre  da  fiarraSf  éanonicer 
dell'ospizio  delS.  Bernardo,  una  picciola  bottidia  d'acqda  prodotti^ 
dallo  scioglimento  di  questa  nove;  ii  riglietlD  cne  raoconpagnava  fa- 
,  caa  oeeerrare,  die  le  macchie  di  nere  rosea  prendono  nn  color  più 
eafioo  coli'  avanxarè'  dalla  stagione  ;  che  quella  da  cui  proTeni>  a  L* 
aeqna  della  bottiglia,  avea  un  color  di  caHe  alla  enperfieie,  ma  che  al» 
ìli  profondità  di  due  pollici  ritroTavasi  la  tinti  rossa.'  Un  sediment» 
di  color  di  terra  nmi<la  occupava  il  fondo  delia  bottiglia  ch'era  qua» 
drata  ;  adagiand(da  sopra  un  hilo ,  Peisdiier  hi  sorpreso  di  mlere  die 
il  sedimento  rifletteva  una  tinta  rossiccia  analoga  a  quella  della  ne*- 
ve;  ed  avendola  esaminata  con  Prevo'^t  e  De-Candollo.  al  micr«>«ro- 
pio  di  Amici,  con  un  inprandimenlo  lineare  di  /\oo  yoììv  parve  loro- 
dipendere  il  color  ro^so  da  piccioli  i;lobelti  sferici  d'un  roS'io  viv(», 
circondati    danna  membrana  gelatinosa,  trasparente,  legnerni»."nlc 
giallastra:  la  luro  grossezza  variava  da  3  a  fi  milliTnelri  di  di.imelro 
apparente:  ^i  disponean  »  talora  in  seno  che  parevano  rappreseni are- 
altrettante  fibre ,  ed  erano  mescolali  ad  avanai  d^  musco  e  di  polve- 
re, staccati  dalle  rupi. 

Si  osservò  comparativamente  il  sedimento  formatosi  nell'acqua  dal- 
la neve  rossa  del  pldo,  recata  dal  cap.  Ross,  di  cui  Dc-Gandolle  pos- 
siede una  picciola  quantità ,  e  si  riconobbe  che  i  ^lobelti  che  vi  si 
trovano,  sono  perfettamente  eguali  a  quelli  dolla  ne\e  delle  Alpi,  in 
guisa  che  queste  macchie  rosse  dipendono  dallo  sviluppo  di  questo 
genere  di  piante.  De-Candolle  avendole  studiate  accuratamente,  non 
potè  ritrovarvi  i  caratteri  delle  Creilo^  ma  invece  ve  né  rìtrovò>  al* 
tri,  che  costituiscono  di  questa  specie  un  genere  nuovo. 

€4*  OeeBBTAateiii  soraA  Atcvwt  ranoat  mroboìci  ,  dì  Abram»  Hil» 
asT.  Kiemoria'l^  li  19  Aprile  lèué  al  Iiicao  Ma  Nnera^Yorii» 

Ne*  diflu  caldi  dett'AnMioa  mendhinriè,  inootraei  fi^equentemen- 
ta  im  cheiiaeee  eopra  gl'ineefli  morti,  dei  meri  yima  e  Gijh 
hu.  Il  dott  Mediana  presentò  reenitemmla  al  Liceo  della  Nnor»*- 


Digitized  by  Google 


Botanica . 

Tocki  alom  dì  qtietti  ioAeUii,  eoa  ua  fungOi  cW  «som  éJAo>  $èstm 
di  ììftp  di  «Mt  faoook*  mXU  QmOahuàà^  idicm  tlatiiit»  U  e— omp 
p»  tatto  il  «MM  dì  ffmp»  fiqyimtii.'  Diifcaoa  fii  ili  jpM'^  ìao»* 
prìra  ttt,  logliitaMprai  <p«Mla  afMÌA.di  fungo,  •  k  Janmiaatte  iliM> 
jna  di  Sphtìem  n/UomoMa^»  Lmtkàbtm  aliai Gaiifelapa  »  tdttw 
aache  in  Inghilterra)  ma  tenipre  sulle  lane  morte  d'insetti,  i  aestiiL 
•semplarì  non  si  aoeordano  esattauMnte  eoUa  deserìsione  e  colle  fi- 
gure, di  lypfcsm;  tm  yiasts  dMsnMCi  passnno  non  sassrsi  saffiiwenli 
per  oostìtuire.  iwia  sfipne  wm^  eisendià  so^ffette)  a  gnuds  Tadasio- 
ni  le  Sphanae  della  SMÌone  AifOiae^  eoi  U  praaeai^  sfapsaliafie.  La 
iftavula  s*ittnalsa  alquanto  in  fofma  di  corra  o  di  spirale,  ed  il  capi- 
ifduiih  in  li^ogQ  d*esseie  sMto»  eome  aceenaa.  Dìtkson,  è  onpala  fila 
ciò  che  merita  più  osserrasione,  si  è  dM<i|  d^ÌlÉiÌÌìdtaaLliik  i|edtito 
una  Tespa  ancor  viva,  con  un  fiingo  attaccslo  al  sttè  Sterno;  essa  pe- 
sembrava  vieiBa  al  tannine  di  sua  eslstenaa,  e  parerà  dcwwy  ya#ire 
per  r^mo  di  quasi* essere  paesasito.  9mtk^fmfÀ^vgmÌB  aàMl^ 
lo  ancora  ossenrato  nella  pianta,  crittogarae ,  troppo  ìnipeifiBÉl^'SVlH 
pef  sunco  k»  nostro  oogniaboi  intorno  alUi  fiéioloffia  dei  fnnglli,  pet^jpaf 
t|ir  ne^re  che  queste  piante  presenline  allei  tjmSot  lo  stesso^  fattomi 
no.  E  incerto  che  il  vegetahile  predomini  sempre  sulla  rita  anisadaii^ 
finché  il  principio  vitale  dì  qnesta  conserva  tutta  la  sua  eoer^tat;  nia 
egli  non  è  certamente  in^robabile  che  le  larve,  ridotte  a  un  certa 
grado  di  debolezza  e  non  ancora  compiiUamente  disviluppale,  pcssa*. 
no,  fino  all'ultima  metamorfosi  deirinaetto,  aver  prestato  uu  recipienA. 
te  in  cui  sienai  introdotti  i  semi  del  fungo.  Sotto  questo  punto  di. 
visln,  essi  possono  ofìrire  una  <|ualche  rassomi^^lianza  coi  vermi  en- 
t'JAotcì  ^  come  li  Taenia,  Ascurides  ^  Teira^nlac  ^  ìljtlatidcs  ec  ,  che- 
roniunemeutc  si  attaccano  ad.aiiimai'U  d'una  Si|luie  debole  o  yacìIi. 
Ionie. 

La  Spliaeria  mìUtaris  di  Persoon.  dello  slesso  genere  del  fungo  ac^ 
cennaio,  al  quale  è  molto  \ieina,  sceglie  parimenti  per  mdu  la  larva 
de^r  insetti.  I<»  non  so  ch'essa  sia  slata  u&servaUi  in  cireostanae.  laii»- 
da  poter  <leiiurne  eli' ella  abbia  pruJntla  la  morte  delle  larve. 

Oltre  le  sphacriac.  esistono  altri  fnngbi  cnlizoici  del  genere  ìsariiM 
di  Persoon,  la  di  cui  volva  è  costantemente  formata  d' insettj  morti,  . 
di  diU'erenli  età,  e  che  traggono  i  loro  caratteri  distintivi  daJle  di- 
Terse  specie  su  cui  fissarono  la  loriO  diiiiora.  Una  specie  scoperta  dj^ 
Schweinits,  e  descritta,  sotto  il  nome  di  Isai-ùi  Sphingum  {i)y  preseli» 
ta  questa  singolarità,  chiassa  ritrovasi  sempre  diramata  in  Inti^^b 
dirùioai  deU.*addoine,  dei  nervi ,  deli'  ale  ec.;  d*una  sfinge  «he  eelW 
ali  distese  ripesa  aopm  di  un  ramo;  ed  a  ciò  aggiungasi  nn^altiiioii» 
rìoNi  ctroostanHi  dia  Iq        del  ramo  ai  dlssepBaw»  e  eoAssnafiO  il 
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6o  ììntanica. 

lor  eolor»  verde  come  in  un  erbario.  Benché  rauimale  Toflse  imrrto 
qnando  fu  scoperto  in  «jaesto  stato,  OuHadimeno  la  posizione  in  cui 
egli  ritroran  ordoMnauMito  ed  altre  eircostanxe  analoghe,  danno  gran 
ngione  di  aredere  ohe  il  fango  siasi  sriluppato  quando  la  sfinge  era 
tattora  Tira.  {ÀmmU  ihò^fyeeum  ^  nat.  tìùL ,  maggio  1834 , 
p.  laS). 

65.  SmoDUt  BOTAaicA,  omnes  familias*  mera  et  speeies  plantaram 
•  iUnatrans.  Pars  I  et  II,  continens  iamìuae  roaaoaanun,  generìi  Ro- 

aae  series  V  piimarias.  In  8.  Vienna;  i833. 

66.  BosACBAaim  noaoaaAVRiA  ;  aocL  Loop.  TBAmatCK.  4*  toL  in 
6L  pioeiob.  Vienna;  iSa3. 

■  CeiUfai  »ero  di  già  sei  Tolnmi  del  Systema  di  Roemer  e  Schnitea. 
Q<erti  Tasta  ed  ntÌM  impresa,  di  eni  Schulies,  dopo  la.morte  di  Roe- 
anr^  porta  solo  tutto  il  poso  ,  comprende  il  maggior  numero  delle 
piante  delle  prime  classi  di  Linneo,  olle  finora  furono  descritte.  Lo 
a^  di  così  illustre  botanico  ci  fa  sperare  di  possedere  alla  fine  nn 
deposito  generale  delle  nostre  rìcchesae  Vegetabili. 

^fulladimeno,  essendo  si  vasto  il  campo,  anclie  la  collezione  dt 
Trattinidi,  pnò  essere  vantaggiosa  ed  avrà  anai  un'  utilità  apeciale 
per  essere  in  qtiesta  i  generi  pubblicati  separatamente ,  per  eoi  po- 
tranno essere  disposti  ad  arbitrio,  secondo  cpiel  metodo  o  quel  si- 
stema che  più  j>i;iferà;  nè  v'è  timore  che  l'opera  possa  essere  inter- 
rotta ,  se,  come  lo  annunzia  la  prefazione  dt^l  primo  volume ,  la  So- 
cietà botanica  di  llati^ljona  s'è  incaricata  di  continuarta,  nei  caso  che 
Trattinick  non  tosse  in  istato  di  tarlo. 

L*A.  ha  stimato  acconcio  di  limitarsi  per  ora  alla  pubblicazione 
delle  Rosacee^  ch'egli  oflre  come  satii'io  del  metodo  secondo  cui  ver- 
rà. condotta  l'opera  mtera,  non  volendo  proseo^uire  nell' intrapresa  se 
non  che  nel  caso  che  un  sufTìniente  numero  di  assocciati  gliene  garan- 
tisca il  successo  e  desiderando  d'approfittare,  pel  rimanente  dell'ope- 
ra, di  quelle  osservazioni  che  gli  potranno  ei>ser  fatte  intorno  aiiepri» 
me  parti. 

Nel  primo  tomo  di  questo  Bollettino,  febb.  1824,  noi  abbiamo  an- 
nunziato in  generale  quest'  opera  ;  ora  ci  sembra  convenevole  di  iar 
Conoscere  più  partitamene^  gli  oggetti  di  cui  essa  è  composta. 

La  monografia  delle  Rosacee  comprende  quindici  generi  ;  Rosa, 
contenente  243  specie;  Rubus,  83;  Keiria^  i;  Daliharda^  3;  fVaìd» 
atmma^  5;  Geum,  39;  Dijas,  3;  Fragaria,  i4;  DuckesneOy  i;  A>len- 
tiOaf  III;  Lehmcmnia^  i;  Comarum,  i;  Sibbaldia,  G;  •SpaUanuHttu, 
I;  Agrimonia^  6. 

11  genere  Btua  è  difiso  in  a  4  serie  ^  di  osi  «asenoe  porta  il  noni»- 
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èì  nxk  boiuiieo,  èd  è  diftkU  <U  «oa  Barn  cmltMriitiM.  Noi  ne  cilo- 
MDO  un  tsempio. 

Serìet  I.  Jacquiniana^¥ntàem  IhimAm  «  graniifolu »  grindiiori , 
miillìt  acnleit  et  glandulie  «mnìli ,  ad  einmiiUas  prae  eaelerìt  prò* 
ni.  s  Le  n»ecie  in  essa  contenute  sono:  M,  nuuc^^  ceni^iOf  mft- 
vencunaa^  ìepidn,  Januucena^  galUco ,  kumUis,  puntila^  orina ^ 
ÌVaiuiana^  sjivatiea,  pjgmaea  j  li\>€scens,  austrìaca  ^  hjhrida» 

Vbiftfre  oonte  moiiello  delia  descrisiom- dette  apeeie,qneUe  del- 
la Uosa  Eglanterìa.  T. 

R.  orccolis  globoeiS)  glal)ris  ,  lacinMS  oalicinis  glanduloso-hispidie; 
pedunculispobescentilNU,  iloribas  magnÌ8,8ubsolttaru8;  foliolis  oboriH 
tis,  basi  angnstatis,  enpra  glabris,  snbtos  glandnlosis,  subtriplicalo- 
•errafis,  petìolis  pnbeseentms,  inermilNis:  ramukrnm  aenleii  ìnae- 
«jualibus,  sparsiSf  reetis.  T« 

Segue  la  sinonimia,  la  desorìsione  generale,  il  luoo;o  nativo,  ec. 

li  pieno  di  4  vobinii  iìnor  comparsi,  ò  di  5  talleri  (ao  francbl) 
negli  assocciati;  pegli  altri  di  6  talleri  i6  grossi  (circa  37  ir.).  Quel- 
lo della  monognjfia  separata  del  genere  Uosa  non  è  indicato. 

67.  Flora  romana.  D.  Joann.  Fraìir,  INIaratti  abb.  \  allumbrosani, 
oyms  postbumuin.  3.  voi.  in  8.  di  /|i5  e  544*  p*  KoOMf  (J?<* 
iUiot.  ituL  o.^  Ci,»  maggio  iSa4>  0 

Il  manoscritto  <li  qiiesl' op^ra  era  da  piii  di  10  anni  nelle  inani 
dell'editore,  .illurt;liè  ej^li  a' è  ulì.i  fine  dtv  iso  di  jmbblicarlo.  l'^8So  non 
è  indegno  ddia  reputazione  d»'l  .■,uo  aulore.  1  utlavolla  è  probabile 
che  se  Maratti  avesse  ei;ll  blesdo  presieduto  alla  pulildu  azluno  delU 
sua  Flora,  vi  avrebbe  latto  dei  cau^iamenti  resi  oggiiU  nece&sarj  dai 
progressi  della  scienza.  Egli  ne  avrebbe  \erosiinilmentc  eì«clu6e  alcune 
piante  coltivate  ne' giardini  di  Roma  e  dei  dintorni,  e  non  indigene 

68.  Df  QciivsoAM  PLAKTie  Itauai.  Deeas  septima.  (Ciom,  di  Fis, 
•  Chim*  ee.  dee.  a.  t  7.  sec.^  bimestre,  p.,  95.  Pavia  i8a4)> 

n  Bollettino  rese  oonto  delle  deeadi  precedenti .  L' autore,  prof. 
Moretti,  continua  1*  utile  tuo  iavoro.  Ecco  le  spedo  ioenteonte  n^a 
presento. 

61.  Jvaia  temponùnns,  fi,  hcuttii  emeohribu$  pmUidii.  lio& 
6a.  Jnehma  Àfo/ica,  Reta.  Spetie  b^n  distinta  dàSTJ.  offidtuJis, 
et  mumMUa^  csii  però  devono  rinnirai  omuo.  sinonimi  V  p^MW" 
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Sa  Botaulcà. 

€3,  Onòsma  montana^  Bnnìth,  <Ia  tm  non  difìerisce  V Mnchitsa  ci- 
ncrca,  Sìober,  se  non  per  essere  più  piccola  in  ogni  ena  pafrte,  cioc' 
diè  nerò  dipenMA^ÌPvriM  del  mAò. 

^^M'  Campmah  ikophjlta  IHiftr.,  «he  M  ém         CMiftutt  eolU 

^4l||ptBPSÉP^Ii0(ft^^ht0MiNfl^'^^^»    S*  ef  ^AflrtKRftQk 

^À'f^  ToHieìàia  Umitk  WMmh,  BoofMrm  ^  Gay  «die  ìoniouià 

del  SimpliMiVf 

^  Tofficìàki  ^àidma  'WMeth.  Sfiam»  4Mtm  «  WiUedbeff^ 
della  disdfisione  di  ({iiette  due  specie  rimiite  da  LiDneo  «eU6  3  ao- 
;90ìf'4i  ^értdùfrkfum  cufycuìatum* 

^  Ì?>n«iif  tnocmif^tf  M<Mr.  70.  Ibki2ti  :i^ai»nMa.  Le  /.  'ip^tui- 
jfwa  L.  W.  Pen.  «0. 1.  ^ettnoniM  Vii.  6ttv.  ee.  JÉl^r  mMitimiii  M. 
•ODO  la  medesima  specie,  come  acopri  Bertoldi.  ÌDotaV. 

'€9.  YERzeicnKiflB  deb  ,  ec.  Elenco  dplle  Pplci  delF  Alta  Lusàiili  e 
delie  TÌcuie  frontìeUs  della  Boemia  e  drlta  Slesia,  disposte  vrcoadè 
WiUdeAow.  <i)%Mat  Lmigtià.  Magmr^.'*  veL  l.""  bacie.,  kM '  * 

I.  E^uisetum,  E  arvense  :  9.  yarieU,  1*  una  ritta,  T  altra  arrampicali- 
Ì99k\'S]flvMÌoum^  limósa fn^  palude. 

a.  lycùpodium:  L,  chmuwn^  cMtpìimaiu!^,  aht  trmcftxìò  m»ieme 
colla  ^'eottia  rcpenSy  Cyùsus  nigricans^  ScWtonlurti  humiìis  er.  ;  L. 
annotìnum^  inundatumy  con  V  Andromeda  poUfolia,  Erica  tetralixy 
Pilidaria  gìohidifera ,  cogli  Schncniis ,  Drosera  W!.  ;  L.  SèlrrginoideSj^ 
colla  Sn^rifruf^n  opposilìfoUa  e  1'  ìlvdysantm  aìpinum;  L.  Scìngo. 

3.  Ophioghssitm:  O  vuhnfimi  col  Gladiolus  COtnmunis^  Òedtétn  w7- 
ìimtm,  fhihus  saxatiUs,  Oicìiis  ìtstulata^  ec. 

■  4-  ^ofrychùtm:  lì.  liwaria^  rosaceiim  cogli  /fllium  ursinum^  Artittt 
mucuUuum,  f  ertmica  montana,  ec;  B.  Malricatioides,  piante  aulun' 
nali,' 

5.  Osttmnda  :  0.  regalia,  cdle  Bhodoracees^  VEriophorum^  caespitO' 

sum  ec. 

6.  Poìypodium  :  P.  litigare  colle  Saxlfrngoe,  Arahis  alpina  ce;  P. 
Phaegopfcris,  Dryxypicns  calcareumy  proprio,  per  ciò  che  sembra,  del 
suol  c;iicareo,  e  ben  distinto  dal  P.  DryopUris  con  cui  ha  c[uaich« 
rassomiglianza. 

7.  Aspidium:  A.  Oreopteris,  Thelypt&rh  Coti  tre  Vtncularìaà  colla 
Scneuchzcrta  palustris  ec.  ;  A.  aculeatum,  colla  Melica  unijlóra,  Al^ 
lìum  sencscensy  Mespitus  cotoneaster^  Fida  pisifòrmis,  Taxus  hatoa^ 
ta,  ec.  ;  A  Fiìix  mas,  spinulosum ,  dilatatum.  Queste  tre  tdtime  speeie 
sono  le  più  comuni.  A.  Filix  foemina,  con  molte  yarietà,  di  Mli 
coni  autori  a  torto  fecero  altrettante  specie.  A.  frolle ^  ch^comprM^ 
de  parimeate  mokiasime  varietà. 
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d.^  Struthi9ptent.  S.murmmùoa^  MImiìiimi  «pacìa  cIm  «rrìvaltkra 
«ir  aUeisa  di  euup»  ^ìedi,  ma  ohe  raramente  riUeTati  in  frnttUìoa* 
BÌom . 

Q.  Asplcnium.  A.  septentrionaley  germanicum  eh*  è  raro,  e  ereaee 

le  rupi  colla  Saxtfraga  trìdae^Utes ,  Me^nlut  tfelewcerter»  Ceiv* 
,MBa  varia  ,  ecc.  ;  A.  Tnchomsnn^  nride^  Ruta  muraria» 

IO.  Pteris.  P.  crispa^  sulla  montagna  de^Gcìganti  OTeotfOTaai  al- 
r altezza  di  4— 5ooo  piedi;  P.  aquilina. 

num.  fì.  hin-cale  (Osmumìa  spicans  L.) 

I Pilularia  P.  globuli/era ,  «li  cui  ritrevaiuii  due  Tarietà ,  V  una 
picciola  che  ha  le  foglie  ed  i  rioettacoU  amniaMati ,  e  creace  alle  rive 
dogli  stagni;  T altra  a  £a$ù  lunghi,  a  rìcettacuH  solitarìi,  C|Te|^ 
n<  ir  acqua  i  tutte  due  TÌfono  in  un  anelo  lahlMnniGcio ,  e  neUfB.  for- 
òiere. 

r3.  Saìvinia.  S.  nataaSf  ^ÌÌA  Riccia  naUmà^  Scirpus  manliimu^ 
Butomus  lunbtdlalus^  DvyAV 

70.  Supplemento  al  Catalogo  delle  piante  dll  ciardimo  di  s.  Si- 
a▲8IM^o^  del  nurch.  di  Spigao.  Torino^  18^3.. Ved.  Pondia*  . 

L' Amiri,  cli'è  uuo  di  <|iu  lli  che  hanno  più  contribuito  a  difTond»'- 
re  la  cultura  delle  piante  esotiche  nel  Piemonte,  fa  conoscere  quelle 
di  cui  egli  ha  accresciuta  la  sua  ricca  raccolta,  dopo  il  catalogo  pub- 
hUcalone  nel  1818.  Si  ritrovano  in  questo  supplemento  molte  specie 
nuove,  naie  da  semi  raccolti  alle  Antille  e  nell'America  meridionale 
di  Bertero,  uno  de' più  distinti  allievi  dei  proi.  Balbls.  Una  tavola 
Ì>o^/ ti/Jca  rappresenU  la  Bonapartca  Juncea  W,  pianta  dell  Am  fi- 
ca meridionale,  che  lo  Spigno  restituisce  al  ì^cnere  igave^  da  cui  era 
aUU  ataccatn.  (Bev.  SncjcL  wllembre  i8a4,  p.  6G0) 

•  •  • 

71.  A0BTO8  KiLiBiiaia,  ODBB  YBasBiCHHiBB  ec  Oatalogo  delle  piante 
colltraAe  nel  giardino  Jbotanico  d^*nìu?enìtà  di  Kielj  di  Fr*  Wjì- 

B£B .  1 14  p.  in  8.^  Kiel  i  iBaa. 

Da!  i8o4  fino  al  1833,  il  prof.  Wther  è  riescito  a  raoeodUei»  mì 
foo  giardino  6000  piante,  di  oni  ora  porge  1*  elenco  al&henco.  I  ai- 
noniini  sono  aggiunti  in  corsivo.  Quanto  all*indicasione  de'botanici 
che  Ji<  (lei  o  i  nomi  ^e  piante,  egli  è  caduto  in  falche  Ug^o  ab- 
ha^io.  Lo  Cnictts  mitis  tu  coak  nominato  non  da  Zejher,  ma  da  Fi<> 
•eiier  ;  il  Sonchus  alpimts  ai  trora  nominato  la  prima  Tolta  in  Lin- 
non  ntUa  Flòra  Damea  (i).  Àttì  in  ^nailo  oatatogo  gran^  mi« 

(»}  A  4itmm  M  fnt  Weber,  ed  •ppo$(gial}  aV meiilè  SteoM  iXh» 
meM€L  i>0tim,  p,  i63,  •  9^8*  )  ci  orcaitoie  mdoftM  ii  •rmiim  §  aMlfi  Otturi  • 


t 
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(4  Bplùniea. 

'mero  dB  piante  raw*  ntuna  di  puove;  quelle  indicate  colle  p«rel# 
tìmf,  Xit  aooo  piante  eh' ermo  tiappriou  ruflnfit»  io  «Itrì  generi. 
{Lùnsh  UUer.  TidenJe.  i8aa,  o.  90.) 

« 

QatERvATione  si  n  i.tt  gemves  TotvmiA  et  Mtboztlvii  e<^.  Os- 
•erTaxioni  sopra  i  generi  Toluifera  e  Mjrroarylum  e  eopra  l'origine 
dei  balaaiai  dal  Tolù  e  dei  Perù;  di  AcBiui  RiCBARO.  {Annui, 
dei  «Sdenc  noi.  t  a»  p.  i6d.) 

Juaaien  evea  coUoeato  nella  famiglia  delle  Terehintaeeet  il  genera 
Toìm/em^  che  Richard  (Botanique  médicaU^  p.  569)  ha  indicato 
essere  la  stessa  cosa  ohe  il  MyroxyUum  della  iàiniglìa  delle  Legami» 
^noae.  JLa  presente  notisia  ha  per  isceno  di  pr«nrtre  dò  che  non  era 
•e  non  se  una  sempUoe  asserzione  ndH* opera  citata. 

Dopo  di  avere  cercato  inutilmente  il  genera  Tobtifera  negli  orbar) 
e  nelle  coUesiooi  di  Parigi,  dopo  di  avere  trascorse  molle  opere  di 
Botanica,  ed  aver  letto  in  una  Memoria  di  don  Ippolito  Rais»  anto- 
re  della  Flora  del  Perù ,  che  i'  albero  chiamato  in  America  quitto 
qnìno  prodacera  tanto  il  balsamo  del  Perù  che  quello  del  Tolù,  Ri* 
chard  concluse,  che  quest'albero  non  solo  era  una  pianta  dei  genero 
MyroxyUum^  ma  più*  anche  della  niedet>ima  specie.  Nuiladimeno  a- 
Tendo  veduti  due  esoni]tlari  di  qne^jte  piante  raccolti  da  Humboldt, 
]*uno  al  Perù,  V altro  nella  provincia  di  Carlajjena,  ove  ritrovasi  To- 
lù, egli  pensa  al  prcsei  .c  con  Kunth,  che  queste  pianlf  lorniiao  due 
Specie  distinte,  benché  eslreuiamenle  vicine.  Perci<%  egli  propone  per» 
la  secooda  8ptH-ie  il  nome  ili  iMj  roxylluni  toliiijerumy  che  ricorda  la 
sua  patria,  mi  il  bnlsanm  del  Tolù  che  se  ne  ricava.  Richard  dà  iu 
oltre  alcune  notiiie  intorno  alle  due  specie,  e  dello  osservazioni  cri- 
tiche sopra  il  frutto  del  M.  toluiftium  descritto  da  IVIiller  e  da  altri 
botanici,  frutto  che  uou  appartiene  punto  alla  pianta  di  cui  questi 
desciisse  il  fiore.  Gvillbmih. 

OSSERVAZIO!»!  8tL  \EnBASCllI  CISAI.PIflUJI  DI  BinoLi;  del  dott.  L. 

Colla,  (yltfe/n.  dcUa  Heal  Accad.  delle  Scienze  di  Torino^  i.  aG, 
p.  507.) 

Avendo  creduto  Biroli  che  il  Verhascum  phoenicettm  di  liimieo 
^on  cresaesse  nel  dominio  del  Piemonte,  e  che  la  pianta  finor  conliz- 
sa  sotto  un  tal  nome  e  die  cresce  dal  eiè  dUl*  Alpi  presso  al  Ticmo 
fino  ne*pasoolt  seochi  dell'alta  Italia,  messe  nonmrsi  Vahatcum  ci- 

«he  non  gii  il  Fischer  chiamò  pel  primo  il  Cnìcus  miiis  Cirsìum  mitU  «con 
quello  nome .  avendolo  egli  nominato  Cirsium.  mìtt ,  srbbene  che    lo  Zeyher  • 
che  il  SonchMS  alpinus  della  Fiora  Doaicm  che  corrupmde  al  cammJemsis 
il  Lieeia*  è  bsa  diverso  dtl  8,  Jlpimi^M  ék  «mH*  intimo,  eh'  è  Is  «Uasa  am  €hm 
S  S.  fayysmmr  di  WiUdaovw  t  di  Pcnaon.CBcte  M  imd,). 
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soìfjinum^  parve  ititeressante  al  CoW.ì  dì  ricercare  se  realmente  esi- 
•fil-iuu  diiVerenze  5|>erifiche  fra  rju  .sle  due  piante.  Per  lo  che,  dopo 
di  aver  ronsultate  negli  autori  tulle  le  descrizioni  e  le  tigure  del  K 
jihoeniceum^  dopo  di  aver  esumtoati  e  paragonali  esemplari  di  questa 
pianta  colti  da^ii  autori  stessi  che  ne  parlarono,  egli  termioa  cosi 
qaesta  specie  di  processe  intentalo  alla  specie  del  Birofi  :  l.^  lotti  i 
]»otafÌGt  ohe  seHieero  «olle  piaole  del  Piemonte  èmatmosa  tolti  \m 
■tesse  pianta,  cioè  il  V,  phoenioeum  di  Linneo;  3.^  (pesta  specie  e 
nblto  tarìabile,  tanto  riguardo  alk  soperficie  dcdle  sue  foglie,  ouanto 
rigoaido  alla  composiiion^  del  troooo,  giacobè  essa  produce  delle  fo- 
glie ora  liscie  o  (piasi  liscie,  ora  più  o  meno  vellolale,  pobesoenti  e 
pelose,  ed  H  foo  tioneo  è  semplicissimo  o  porta  de^  piccioli  ramoiod* 
li  nascenti  dalla  soa  base,  ma  non  è  mai  a  rigor  di  termine,  ramosa. 
Quesle  diiimnae  cbe  sembrano  dipendere  da  canee  aneidentali,  co* 
me  il  suolo,  il  dima,-  ec.;  non  possono  essere  adi^pelrale  come  earat* 
Ieri  apeciici^  GvitutMiM. 

74.  Floba^  EsoticA  ec.i  diW,     Hoom;  nHobre  f824(y.il  Jèt 
^tàiOy  T.  3,  p»  198). 

134  VcTiflrohium  puheaceìis .  Qnesta  b^a  orchidea  fu  spedita 
'dairorto  di  Calmita  da  Wallicb.  Kssa  fiorì  in  In^biiterra  nel  mese, 
di  mano  1894*9  >l  no  ^aspetto  ^soerale  è  «fuello  delie  specie  del  ge- 
nere Dendrobium ,  ma  ne  diversifica  in  alcun  che ,  come  nel  suo  fa- 
hello  in  tre  lobi,  nella  posizione  de' suoi  fiori  e  nella  stTuUiira  delle 
sue  antere .  La  sua  frase  caratteristica  è  la  seguente.  Deedrobium 
pubescen?  :  /><y//;o  ohlongo-ovato  ;folUs  dhtichis  lanocoìatìs  glabris' 
scapo  cioncato,  florihusqueluxe  spicntis  puhc:icenlihus^  labcllo  oblon^ 
trilobo,  petùlis  inbus^  cxtcìiorihvs  infime  uriilis  basi  saccatis. 
12  5.  Convulhiria   opposiujoha .  Questa  specie  di  cui  il  Cabinetto 
Botofìico^  die<le  già  la  iij.Mira  nella  tav.  64o,  è  originaria  della  Nepau- 
lia  e  fu  cesi  definita  da  ilouker:  C.  cnuh'  tercti ,  fijli^  oblon^is  op- 
posiiis  aciiminotis  nitidis  bieHterpciioiatùf  peduneuiùfumbvUatìs  3-5 
Jloris,  perianthiis  oblongis. 

i:ì6.  Trizeuxis  falcata.  La  figura  e  la  descrizione  di  questa  pian- 
ta, che  l'orma  un  genere  nuovo.  Ira  le  Orchidee  ò  alata  presa  da  Lin- 
die).  {Collect.  botanica^  t.  2.). 

juj.  OrTiithocephiihis  gladiatus .  Il  nome  di  questo  nuovo  genere 
di  Otchidcc  lai  trattq  dalla  singolare  conlormazione  della  colonna 
{gjnostema  Rich.)  e  del  labello^  che  nel  loro  insieme  veduto  in  pro- 
filo, ras  sembrano  la  testa  d'una  beccaccia  Hooker  colloca  questo  ge» 
nere  nella  4-*  sezione  della  famìglia,  cui  R.  Brown  mnXCaart*  Xews» 
dà  per  carattere  un*  antera  terminale  mobile  e.  caduca»  e  della  massa  . 
^offisnre  di  consistensa  cerea:  l^lore^  retupinaUi  khiHim  mhp^* 
B  Gis.  i8aS.  Ton.  L  ( 
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eeUatam  ìonge  i^ttemMhim.  Peiala  suhaequmUa^  dcio  mpùtiora  dmum 
n/tebea,  Cohmna  hrwm  hine  lignee  una  etim  onAem  ìongùmme  rti- 
sirata»  Mauae  poUinis  4>  pedicello  vaUe  elwgaio^  han  higlanduloto 
ajjfìxoe,  L*iiiiÌM  specie  di  questo  genere  proviene  dairìsoU  delle 

BÌtà.  .  GuiLUM». 

7  5.  Gabinetto  Bota  meo,  ptrt  89  e  90 ,  sett.  e  ott  i8s49  (  V.  il 
MoU^Lf  i8a4>  to.  3,  p.  aoi). 

•   B&u  Ljrchnis  suecica.  Queeta  specie,  spedita  da  Stockholm  ha  1a 
«Mggior  aftìniU  colla  L.  Alpina  L. ,  quantunque  V  editore  d«l  BotOf 
nicol  cabinet  si  sforzi  di  trovarne  l;i  difìerenza.  -  88a.  Eriea  flava.. 
Del  Capo  tli  Buona-Speranza.      yB3.  Orohus  cocc.ineus:  Pianta  pic- 
ciolìssinia  a  fiori  rossi  solitarii  ed  arcellari ,  d*  io^nota  patria.  —  884. 
Ribes  hu  usli  i.s  Pursb.  Cresce  nelle  parti  montane  dell'  America  set- 
tentrionale dal  Canada  alla  Virginia.  —  885.  Azalea  sinensis.  Que- 
sta bella  ])ianta,  che  sembra  piiittoslo  una  specie  di  Bìiododettdron 
che  di  Azalea^  venne  dalla  China  noi  i8:?3.  --  88fi.  Primula  infrgri- 
folia  L.  Dalle  Alpi  dell' Austria    --  887.  Epuicndrum  anceps  Jarq. 
Araer.  i38.  —  883.  Aquilcf^ia  canadcnsis  L.  —  889.  Asarum  cana- 
densis  L.  8go.  —  Gnidio  iinhricala  del  Capo  di  Bnona-Sperauza  .  - 
891.  Thalictritm  pctoloidcum  L.  Questa  pianta  è  nata  da  semi  ricc 
vuti  da  Mosca.  Se  ne  trova  la  figara  nelle  Icones  selcctae  di  Benia- 
mino Delessert,  tav.  9.  ~  893.  Cytisus  purpurea^  L.  Dalla  Garnia- 
ia.  -  893.  Krica  staUata.  Belk  wfedd  indigena  del  Capo  di  Buona- 
Speranea,  come  la  maggior  parte  delle  sue  oongeneri.     894*  il^e- 
rnon  eoeeùuum.  Questo  bell'arbusto  renne  dall'orto  bolanieo  di  Gal- 
eotta, Seeendo  il  dott  Garev,  esso  è  natifo  di  Silhel.  -  896.  Cj- 
pripedium  puhtaam.  DalT  Ameriea  settentrionale.  -  iBgG.  JXmilmM 
punetatut,  Nato  da  sensi  Tenuti  dalla  Rnssia«  -  897.  Lupinus  Hoot^ 
kaitnsu  Hort  Kevr.  .-  898.  Montomia  spedata,  Dal  Capo  di  Bum»» 
•Sperama.  —  899.  Etywùnum  bmaeohtum.  Yar.  mimu.  Detta  Svin- 
sera  «  -  900.  Anomoma  pmknm  L.  Dalfe  parti  settentrionali  dnlL* 
Europa.  ^ 

76.  RiGisTBo  BoTAmoo,  n/"  GXYI,  oltobn  1893.  (¥.  il  Adkui* 
no^  1834»  t.  3. ,  p.  19S). 

85o.  lìf^sKta  caudata^  Epidciidinm  eaudatu^it  Lino.;  Malaxit  eois» 
data  Willd.  R.  Brovrn  nell*  Hort  Kevi'cns.  avea  stabilito  il  genera 
Brassia  sopra  una  sola  specie  indigena  della  Giammaica.  La  pianta 

che  Lindley  rìnnfsce  a  questo  genere,  e  che  cresce  nelK  Ameriea,  ha  i 
seguenti  caratteri  :  B.  sepaìis  ovato-hìnccolatis  ,  animtnatis ,  infrnnri* 
hus  j^fludatit'^  ìabeU^  acun^naioi  bulbo  ancipite*  LÌAdley,  dopo  la  àa,-^ 
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derisione  della  specie,  dà  un  elenco  dei  generi  che  Comj^oDgouo  lo. 
prima  sezione  delle  Epidendree  (  1  ). 

8,i3.  iSicoluma  nana:  a—H  unciulis  ^  foliis  ìanceolatis^  pilosis  \  ra- 
dicalìbus  qitain  Jlorcs  òolitarii  hngioribus  ;  corolla  caljrce  lonsiore  ; 
ìacinii^  obtuòis.  Questa  curiosa  specie  di  tabacco  è  orìgioarra  dalle 
monlaopne  dirupate  dell'  America  settentrionale  .  —  834-  Mcìodinus 
monogfnus  Carey,  Hort.  B^ng. ,  p.  30.  835.  Scahiosa  ^raminifo' 
Ha  L.  —  836.  Gnatteria  rufa  Dunal,  Anon,  monogr.  p.  139,  t.  39; 
e  Dee  Sfstem.  regn.  veg..,  L  i.,  p.  5o4-  -  837.  Pedilanthms  Hihy* 
maloidat  Kunlh,  Synops.^  t»  t.  p.  3^1  ;  e  Poiteaa,  Ann,  da  Mus.^ 
1 19,  p.  388,  19,  C  t.  -  638.  H^UcMh  digiiatm  Dee.,  Syst. 
mgo.  veg. ,  t.  a.  p.  688.  —  839.  Aeaeia  eatamifoÌÌBt  SvfMi,  m  GoUir. 
<iL,  ed.  a.  Questa  specie,  della  parta  intenia  •  end-oresl  della  Nno» 
7e*0iaiida,  i%  i  segueolt  ctntterì:  A:  petifdU  JH^wtmhtUj  longissi» 
mitf  eemtdi;  pcdtmaulis  aollUariiss  j^ttah  nudMies  bnvioHhu$i  U- 
gumm^ut  wrcuads,  arikulaiis,  eorrugatii,  Guikumih. 

JJ.  Cuftin  HACASflHO  BOTAHICO  «C  B,^  4^3.  (  Y.  il  JMfef.  l8d4» 
t  3.9  p.  196.  ) 

•   aSiy.  dlo0  tfricana  V*  fi.  angustiar.  Haworth.  =  35x8.  Cotyle- 
don  decussata.  Questa  specie  fu  da  Haworth  [Sappi  pL  suceuL  ai.) 
riportata  come  tUMmimo  del  C.  papillaris  di  Thunberg ,  ma  si  rico- 
nobbe poscia  essemé  ella  disiiiita.  BumiÉaD.  (Afr.  n.*^  54,  tar.  aa. 
f.  I,  )  Vha  descritta  e  figurata  senza  nome  Specifico.   Le  sMmpos^^ 
perciò  il  nome  di  C.  decussata,  dindole  per  caratteri  essenziali  i  se- 
guenti: z=^C. fruticosa,  foliis  concinne  dccussatis  sttbieretihus ^ mucrona- 
/w,  glaucis  ;  Jloribns  paniculatis  pcndidis.  Pure  ,  se  la  citazione  della 
fi^ra  di  Burinann  è  esatta,  non  v'era  necessilà  d' imporne  un  nuo- 
vo nome  specifico  a  tal  pianta ,  ^lacchè  essa  era  stala  descritta  da 
Lamarck  nell'  Knclolopo  lia  sotto  quello  di  C.    un^idata.  —  ^Sig, 
Lobelia  rhjzophylu  Spreugel  e  S^iiult^^s.  -  25-20  Enphorhia  ana' 
canthay  Uorl. K.e\v. e J.  1.  Questa  pianU  die  ha  Taspelto  d'una  Sta- 
pelta^  e  cresce  al  Capo  di  Buona^Speranza ,  tu  collocata  in  un  gene' 
re  distinto  dair  Euforbia  da  Haworth,  col  nome  di  Dactflanthes , 
dSai.  tSekittmihus  porr^e/u  Graham,  Fior,  exotic;  86.  -  aSaa.  Cri* 
mm  409^krium.  Qiieata  bella  pianta  mdigena  della'  eostft  snl^mit 
dalla  Nu^Ta-Olanda  era  atata  coaftisa  aal  C.  angustifoUttin  di  R. 
Br^Wn  «  Diferaifioa  dal  C.  arenarìum  par  le  tooacne  de*aaoi  bulbi- 
piil  deaae ,  psiie  eoa  foglie  più  appoatala ,  pe*8Sol  ftorl  pià  mniiarQ* 


ii)  Ancfa^  il  Bolldtino  originale  ouiuise  di  fender  conto  «ki  a*  8Sl*  Sia  dd 
Btt^mtd  tbugisMi».  »'m  dèi  Trad. 
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68  Botanica. 


DO  DUiunica. 

si  c  ritti,  pel  sno  ovario  più  iun{^,  ovale  e  sessile ^  per  lo  stilo  plb  " 
corto  del  lembo ,  il  quale  «orpMM  in  ImigfaeiM  anche  0  tubo. 

GvitLlllIlb  • 

jS.  MucHtTOLOoiA  o  eoìiefioiie  dì  Funghi  in  rilSefo»  di  grtfiidefit 
naturale  9  ed  in  cera,  dtitrìbaita  da  ignasio  PitiAGALU.  Hilanoi 
Cono  di  porta  orienAaley  n.^  653. 

Tfne  lai  ooDeiione  sarà  ntile  ai  Ixitanicf  e  a  tatto  il  mondo,  per 
far  eritare  §^  ^weicDainenti.  Eaaa  eonterrà  5o  apeeìe  delle  più  co-  • 
noaeittte  del  regno  Lombardo-Veneto*,  35  di  qnctlo  aaranno  di  fon» 
ghi  Tenefici«  e  95  di  funghi  mangereoeì.  Sarà  compoéla  di  tSo  pel- 
ai, per  rappresentare  i  funghi  in  molte  epoche  di  loro  Tegetasione,  • 
aotlo  1  difllerenti  colori  proprj  delle  dÌTerae  età  dei  medesimi.  Sarar- 
▼t  nn  eatalogo  che  indieoerà  i  loro  nomi' e  le  lor  proprietà.  La  col- 
lesione  incominciò  a  comparire  nel  novembre  i6a4i  ^  aarà  comimita. 
al  più  presto .  Fssa  sarà  divìsa  in  i  5  lotti ,  ciascnno  al  presso  di  iS 
«oidi  circa  per  Milano  »  e  di  ao  soldi  per  realero. 

79.  Notizia  sul  frutto  delie  papaveracee  ,  di  T.  LrsTiBouDors. 
(  Becueìl  des  travaux  de  la  Soc,^  eie»  de  LiUe»  ami*  1819^21 
p.  181). 

L'A.  stabilisce  i.**  che  le  Papavcivcec  dlfTeiisrono  dallp  Crocifor* 
mi  peir  inserzione  de^li  slnmi .  e  dalle  Cappmidrc  pella  lui  ma  d^ 
l'iMiìbrione  dritto  n»»ll»'  Pufun  t  i acce  ^  scmi-oi  bìciiluié  nelle  Cappari^ 
(Ice  ;  j.  "  che  l'alBpità  delle  Papaveracec  con  le  suddette  famiglie,  è 
dimostrata  dulia  slrullura  del  Imito.  Sotto  il  nome  di  Papavcracee^ 
Lea^iboudois  comprende  anche  le  Fuwatiacec  ^  ayendo  queste  due 
famì^ìe  troppa  analogia  per  poterne  esser  separate,  li  fratto  dditt 
Papaveracee  è  nna  vera  ailiqua ,  il  di  eoi  carattere  essenaiale  ai  è  di 
OTere  i  trofosperm  collocati  fra  ^i  tirli  delle  Talvnle» 

In  alconi  generi  delle  Papaveracec  il  (rotto  è  aliatto  aitaiHe  alili 
ailiqua  della  Croeifonni,  Il  numero  delle  Talmle  non  ìndaboliao» 
punto  tal  regola*  Di  fatto,  il  &aucwm  violacaim,  e  VJrgemone  Jlfe- 
xicana,  che  formano  il  passaggio  tra  la  frutta  bivaln-e  le  moltivahi^ 
hauiio,  il  primo  tre,  e  le  altre  tre  o  cinque  Talvule,'«  noUadimeno 
presentano  egualmente  il  carattere  primitivo.  £  vero  che  i  loro  tj-o- 
jospermi  sono  al  baaao  coonesst  colle  valve,  ma  'io  alto  son  liberi  , 
e  pr;rciò  veramente  intarvelvarì,  11  frutto  del  papavero  ehiamsto  cn- 
seda  lino  al  di  d'oggi,  senlira  diversissimo  dalla  siliana,  aoprattutto 
per  la  forma  dello  stinmia  ;  ma  i  pndongamrati  memoranosi  rileraii 
n^ir  interno ,  e  portanti  semi,  sono  veri  trvfospermi  e  non  tramezst  ^ 
giaochò  essi  tion  sono  che  jUli^  i  quali  diridono  compiutamente  V  io» 
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.  9&tamea.  69 
|#rno  del  ftmt»»  •  mriipcNiddlM»  ai  lobi  dello  stiillina.  D^altroode, 
IM&U  natarìtà,  ciascuna  porzione  dalle  parti,  peata  fra  i  lobi  dello 
ttimma,  ti  arriccia  aU'intà  ed  al  di  loon,  imitaiido  tuia  picei  ola  vai- 
Tuia  libera  nella  sua  cima.  Tra  ognuna  di  essa  attrovast  on  filo,  cb'è 
prolangameoto  del  trofospermo  corrispoodente ,  e  tutti  questi  fili  riu-  . 
niti  sostengono  lo  stimma.  Perciò  hannovi  anche  là  dei  Irofospermi 
intervalvari  y  benché  non  sieno  liberi  che  alla  cima.  Il  numero  delle 
Talvole  varia  nel  Papaver  hytnìduni  e  argentone  ;  ma  si  è  ^ìh  eletto 
che  questa  circostanza  è  d' un' importanza  soltanto  seconJaria,  e  non 
distrugge  il  principio.  Le  fruita,  nelle  quali  la  connessione  delle  val« 
Tole  è  completa ,  ed  in  cui  scompan  ero  le  suture ,  hanno  esse  pure 
i  caratteri  dell' organizzazione  primitiva. 

Cosi  il  frutto  della  Fumana  non  s'apre  mai  ;  ma  questo  genere  ha 
d'altronde  una  tale  analogia  colla  Corjdalis  che  hanno  per  frutto  una 
siliqua,  che  Linneo  ve  le  avea  riunite.  Si  può  anche  distinguervi  le 
due  linee  che  sono  le  tracce  dei  trofospermi  attaccati  alle  valvulc.  Per 
esempio,  nella  Fumaria  media,  il  seme  è  attaccato  al  basso  al  punto 
di  riunione  di  queste  due  linee,  oiooehè  prof  a  esser  quelle  veri  trofo- 
ipenni,  Haanori  poi  fra  lo  SHieulom  (Seneèiera^  Caronopm^  Cakile^ 
JàifM0f«  Crambe)  ed  anche  fra  le  Siliqnoee  (^pakiie  apeeie  di  Bapha- 
nau)  esempi  di  frotta  perfittaaienle  «Imise  m  qualsivoglia  epoca  di 
ler  dorata»  e  d'altre  frotta  tommtaeee^  che  non  ai  s^no  per  Im^ 
delle  loro  talare.  Dotbau. 

80.  Descrizione  di  bitte  Fohobi  VUOTI  niLLi  8eoeiA  ;  diiR.  Kat< 
GaafiLU.  (Mòm.  de  la  Soe.  fremer.  toL  4  pvt  i.  67.). 

I  fìii^hi  descritti  da  Greville  appartengono  ai  generi  Sporotrichum, 
Peniciìlium  y  Stachylidium,  e  Botrytis  di  Link.  Le  frasi  specifiche 
loro  essenziali,  noncliè  la  sinonimia  di  alcuni  di  essi,  sono  le  seguenti; 

I.  Sporotrichum  miniitiim  Orov.  :  mhrotundum,  minutum,  cctìitUdtim; 
JUis  laxe  intricalis;  sporis  numcro=,is  ovalibus.  Cresce  in  autunno  e  in 
inverno  sullo  sterco  degli  animali.  —  2.  Sporotrichum  iemiìssimum 
Gr.  candiditm  j  lalum  ^  telij or rne  ;  filis  dense  intertertis  ,  fenuissimis; 
sporU  globosis ,  sparsts  minutis.  Ritrovasi  in  autunno  sul  legno  morto. 

Sporotrichum  sulphureum  Grev.  Monilia  suìphurea  Pers.  Syn.,  fuog. 
p.  691.:  sulphureum  caespitosum  ;  fdis  laxe  contextis  ;  sporis  numero- 
siSf  subglubosis.  In  lutto  l'anno,  questo  ed  il  fungo  seguente  ritrovan- 
ti nelle  cantine  e  sullo  stercc%legli  animali.  —  4-  Sporotrichum  au- 
rantiacum  Grev.  \  Monilia  aurea  Pers.  1.  c.  :  caespìtosum,  aureum^Jt' 
lif  tenuissimis,  valile  contextis  ;  sporis  globosis,  sparsis,  minuiÌ9simis  .* 
r  .PeniciUium  candidum  Link,  fieri.  iVIag.  3.  p.  17.  Sai  fosti  im-' 
polriditi  delle  piante  m  ootimno.     &  StaAjrlidàtm  eandOum  Grev. 
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sis.  Sul  legno  aitfto,  Jft  •ntniiiMiu  -«ry.  Jairipl!»  éUffum  AttdHhii  e  . 
Scliweinits,  Gonspect.  fnag.  p.  363. 
QoflBti  funghi  sona  rai^reMotati  m  uno  piociola  inobkiiM  naita  al^ 

8l.  £aCUR8I0!fI  BOTAITICHE  SL'LLB  KOKTACNB  DILLA  SootUf  Sei  gil2> 

Il  dott.GrevilU  tdEarle,  scopnrotto  nelle  montagne  di  Breadalba- 
ne.  (lue  piante  duoto  ptr  la  Scovia,  cioè  V Arenaria  nibella  (Wahl.) 
e  V  Hypnum  trifarìum  (Web.  et  Mohr).  Viene  in  seguito  un  elenco 
di  moltissime  piante  rare  di  questa  parte  della  Scozia,  che  può  no- 
marsi a  buon  drillo  il  t^iardiuo  delle  piante  alpine  scozzesi.  In  una 
noia  si  fa  sajiere  che  Drummond  pubblica  una  collezione  di  muschi 
Mozzebi  disseccati.  Il  primo  volume  di  quest'opera  in  4-°  contiene 
1 00  specie  I  disposte  come  quelle  di  Mougeot ,  £8eo  coata  nna  lira 
Itcrlina.  < 

8a.  Fu  scoperto  recentemente  un  bell'individuo  di  quella  speci# 
di  Cocomero  già  conosciuta  col  nome  di  Cucvmis  Jlexuobua^  vcl  lort^ 
^i:iòiniu.s;  esso  avea  sei  piedi  e  nove  pollici  di  lunghezza.  Questa  pian- 
ta è  indigena  dell'America  meridionale,  ma  con  delle  cure  e  dell' at- 
tenzione, si  può  coltivarla  aneha  in  Inghilterra,  {f^ycekl/  Begisier^  Pa- 
rigi, 3i  ott.  i894)  p-  ^35.). 

83.  Venne  tnedito  all'orto  botanico  di  Boiy,  un  pacco  conleaenta 
dai  SBDu  raccolti  cU  tino  dei  membri  della  Società  aegU  mmi»  nella 
Innca  sua  tUinora  in  America.  Aknni  di  crneiti  aon  della  fami^a 
delle  Lcgiimùiose.  In  una  delle  soprascritte^  leggonai  queste  parole.<— 
«Le  sementi  aontennte  in  questo  pacdietto  ftunono  trovale neflo  etoma- 
«00  d'un'oca  selvatica,  ammastMa  dne  anni  sono,  in  alto  mare,  3oo 
«miglia  lungi  dal  lido «as(/FeeA{|rJZqgsjler^  Parigi,  3i  ottobre  t8n49 
pag.  385.) 

84*  Rs&AzioifE  DELLA  Sedcta  stf aobdinabia  tenuta  il  dà  aosett.  de* 
corso  dalla  Società  reale  di  botanica  di  liatiaboBa.  (  Flora  oder 
boianùche  Zeiti  31  ott.  1824»  p*  618.) 

II  presidente,  conte  di  Bray,  ambasciatore  di  BaTÌera  in  Franeìa^ 

aprì  la  seduta  con  un  discorso  in  cui.  «  onsiderando  la  letteratura  bo- 
tanica sotto  un  vajslo  punto  di  vista,  j#rlù  dei  servigj  che  le  avevano 
resi  il  conle  di  Slernberg  e  il  consigliere  de  Martins.  il  primo  colla 
sua  Fiora  dol  mondo  primitivo,  l'altro  con  quella  del  lirasile.  Reso 
inoltre  piena  giustizia  agi' incessanti  sforzi  del  cav.  de  Schrank  il 
quale  nei  uumei  usi  suoi  scritti  ha  cercato  di  dift'<>nd<>re  le  coj^n-./ioiù 
IKfquistate  neli'  impero  di  l:ipra.  Fece  pure  onuvevule  ricoidu  deiie^ 
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Botante  et.  jt 
utili  fatiche  dei  contig4.  e  prof.  Sclmltes,  Mertens,  R.och,  nonché  del- 
lo cure  del  direttore  Hoppe,  per  estendeBB  e  dÀiaiare  la  conoAGeom 
delle  piante  alpine. 

'    11  presidente  si  difìiise  in  seguito  sullo  stato  attuale  della  botanica 
in  Francia,  ch'egli  avea  avuto  il  destro  d'apprezzare  fondutanienle 
nella  sua  dimora  d'un  anno   a  Parigi.  Favellò  con  calore  della  me- 
ritata fama  e  dei  lavori  di  alcuni  dotti,  e  segnatanaente  rese  omag- 
al  rispettabile  Jussien ,  che  li.i  peiie/ionafo  e  quasi  creato  di  nuo- 
vo il  bel  sistema  di  suo  zio  Bernardo  Jussieu,  cui  la  botanica  è  de- 
bitrice di  tante  nuove  scoperte  in  tal  ^em  re  .  Parlò  in  oltre  colle 
isspres^oni  le  più  lusinghiere,  dei  meriti  scientifici  di  Desfontaines , 
•MirbeP,  Aug.  -di  Saint-Hilaire ,  Adolfi»  Bron^uiart  e  Gay;  terminò 
il  tuo  Acati»  coUVwiroMuare  altri  botaimì  aranceti ,  niocliè  dotti 
ttmwri  «iMBorarti  fraaenteoieBte  •  Parigi,  fra*        ^  diUvita  Aiatr 
ì      aaiidr»  ^  HomboUt ,  •  fiMando  aperart  fpraodi  ritokaiMali  dai  kra 
traragii  ti  6vore  Mia  Satanica. 

*  Il  Dott.  Oppennaiiii,  aaovalario  deUa  aaeietà«  laaaa  il  protoaoflo 
MPirilbiiA  aaéuta  ordinaria,  io  cai  ai  fa  manaioiw  dal  preaaota  latto 
aHa  aoeietà  da  mad.  Geoaeiaer»  daU*«rbario  dei  defunto  suo  aposo;  » 
4ri  riagrasiafnenli  fattila  dalla  aoeietà  stessa ,  nonché  della  spedizio- 
ne di  amore  piante  per  1*  orto  botanico  «  (atta  dal  prof.  HonMobiiGk 
a  dal  fànn.Fvnck,  a  di  altin  piante  tecÀo^  aaandate  da  diveraa  altro 
peraone. 

In  aéfuìto,  il  direttore  Hoppe,  dopo  di  afar  rìehiaoMta  l'attanricBa 

della  società  sull'estensione  ch'era  stata  accordata  a*  suoi  lavori,  .# 
«ugli  aclisti  importanti  fatti  dopo  l'ultima  sna  seduta  straordinaria, 
espose  avere  al  presente  i  membri  della  società  un'occasione  favore- 
vole di  occuparsi  inLorno  a  piìuile  vive  e  disseccale,  per  confrontare 
le  nuove  oss«'rva7.ioni  con  quelle  citate  nelle  opere  più  recenti,  e  per 
pubblicar^:,  sia  in  particolari  memorie  sia  nella  Flora,  il  risultameato 
del  lor  la\'oro  su  questi  og[^etli.  ■ 

Il  cav.  de  Alarliud  lesse  una  lettera  interessantissima  diretta  al  pre- 
sidente dal  prof.  Schultes,  occupato  in  allora  in  un  via':jgio  scienlilì- 
€o,  intorno  agli  stabilimenti  botanici,  giardini  ec.  *,  ch'(*|^li  avea  visi- 
tati. Il  Conte  de  Slernberg  comunicò  parimente  il  frutto  delle  sue  os*- 
aenraziooi  da  lui  fatte  su  questo  stesso  so^gello  m  un  viaggio  in  Ger» 
laaaia.  — »  11  dott.  Zuccarioi  assoggettò  un  piauo  €Qiapleio  p^  la 
eonipilasione  d*iiiia  Fiora  del  regno  di  Baviera,  la  quale  ^  diveViHtt 
taMh»  pià  ttaeeiaaria,  quanto^  die  1»  aanftni  di  questo  regno  al  anno 
Maidavabilmento  dilatati  adi  in  paito  cangiati  ;  laae  Hi^tteM  die  V 
«dìsione  ddf  opera  di  Scbradi  campana  da  pià  di  a5  anw  èda  gra» 
iempo  aaanriu  ;  a  aba  avendo  k^rianaa  pieao  M  ceno  tutto  di£. 
ferant»,  egli  è  4*ncpo  daaaificare  la  piange  aaco^o  il  aistema  di  Jus- 
«ia«.  Martini  acateona  ripwoaawdi^Viimlo.dH^  4olL,  Z«96arini  ad 
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Botanica* 

UD*  atlifm  eooperitiìoiìe  t  questo  importanu  Uwo«  latito  al  qualo  t 

membri  presenti  s'attrettano  di  rispondere . 

V.  Marlius  (jresenlò  una  memoria  rlelle  più  interessanti,  col  titolo 
di  -ìjoiìsmi  bulla  Jisiologia  generale  delle  piante  ,  della  quale  è  già 
ordiuala  la  stampa.  —  Il  conle  de  Slernberg  lesse  un  lavoro  sulla 
Flora  del  moitdo  primitivo,  e  presentò  un  compendio  dei  risultamea- 
ti  oUenuti  dalie  indagini  istituile  in  tulio  ìì  regno  delle  piante,  sp^ 
cialinente  di  qu -Ile  delToriglne  più  antica. 

V.  Voith.  lesse  una  memoria  sul  genere  Salvia  ;  ed  essendo  con- 
vinto che  un  genere  si  fecondo  di  specie  abbisogni  di  suddivisioni 
j>er  tai'ilitarne  lo  studio,  indicò  quelle  tratte  dalla  l'orma  decloro  tiori 
ch'egli  ha  credulo  di  adultare ,  e  quali  specie  dovrebbero  esservi  col* 
locale.  11  prof.  Duval,  malgrado  U  sua  vecchia  età,  leone  un  luogo 
discorso  sulla  flora  tTIrblach .  Faitz  died»  uo  preoiao  rag£iu|;lio 
del  progresso  dei  larori  dell'orto  botaoièo  della  soeiatà.  RisuUa  dal 
catalogo  presentato  e  che  sarà  dato  alla  luce  »  dia  il  aumero  delU 
piante  alpine  coltivato  sotto  ia  ana  sorvagliania  apeoialet  e  spedito  o 
live  o  in  sementi,  nei  eorsa  del  prinw  anno  arrivò  finn  ad  800  ia- 
dividoi*  L*orto  contiene  oltre  ei6  circa  aSo  generi,  a^?^  speoia  di 
piante  itoliane,'fra  le  ({naH  evirane  molte  della  Flora  ai  NanoUi  di 
Tenore,'  le  quali  egualmente  che  quelle  di  CjnriUo^  aoa^di  cado  coiti- 
^te  negli  orti  della  Germania  ;  piante  tutte  nate  da  aami  spediti  al- 
la società  dal  D.'  Herbich ,  coUa  deaorìsione  delle  sue  escnraiiNVt  di 
^à  stampata  nella  Flora,  durante  il  aog^iomo  dall'armata  awstriacrn. 
nel  regno  di  Napoli . 

Dietro  questi  diilerenti  rapporti,  la  società  si  occupò  dsU'asimn 
di  qualche  nuova  spnoie  di  piante  dei  generi  Draha  a  Carex^  presen- 
tate dal  direttore  lloppe,  nonché  di  alcune  nuove  opera  oflarte-Allft. 
società  nel  oorso  dauanno  da  aloono  de*  suoi  mambri. 

85.  TRAnrzIONE    TEDFSCl    DELLE    OPERE    MUTI   di  Boherto   BlfWB  * 

{Estratto  tradotto  dal  Prospetta  tttdosGO.) 

Il  dott.  G.  G.  Nees  d' Esenbeck  pubblica  la  collezione  delle  ope» 
re  sparse  del  celebre  R.  Brown,  la  di  cui  influenza  fu  cosi  segnalate 
sui  progressi  della  botanica.  Quosta  raccolta  sarà  composta  di  duo 
volumi  grandi  in  8.^  col  titolo:  Hohert  Bravini  s  vcrmiacktc  botanùìchc 
Schriflen  ,  ec.  Opere  miste  di  Roberlo  Brown  sulla  botanica;  tradotte 
e  raccolte  dal  dott.  C.  G.  Mees  d'Ksenbeck.  Il  primo  volume  contie- 
ne delle  considerazioni  sul  carattere  generale  di  tutte  le  Flore  :  esso 
racdiìnderà  1.®  Delle  osaervasioni  generali  sulla  geografia  «  sulla 
storia  naturala  della  Flora  clella>  Nuova-Olanda.  (Estratto  dal  Flin* 
der^s  Voyage  to  Terra  australisy  voi.  11,  p.  533-6i3-)  Osservasi!^ 
bì  geogralicha  n  liptematiclia  snUe  pianto  raoeoltodal  pin£  Cristian^  . 
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Schmitt  mm  cinitonii  del  Congo,  {Front  eaptain  J.  H.  TiteÌK*sjr  nar' 
rative  of  an  expedition  lo  explort  the  rivìer  Zaire,  ec.  p.  43o-4^ó.) 
3.^  Deserisbiie  di  pianta  neeoHa  sulle  coste  dalla  baja  di  Baffin 
dal  ^ò"*  3o'  fino  al  76^  X!i'  di  ktitndina  •olia  parta  merìdhmale  ^ 
a  neUa  Posxssion'Bax  al  7)^  di  latitndfaia  all'afail  dai  ciqp.  Rosa 
ad  E.  Sabine;  {Extrait  de$  Foy*  de  Ross,) 

n  secondo  Tolume  eontartà  le  seguenti  dissertasioni  ntcnografiehei 
f  Genera  et  species  plantarum  OrMdmarum ,  qnaie  in  horlo  Kev» 
venn  coìuntur.  (Httrtus  Kewenm^  toL  it.)  a.^  Sulle  Proteacee  di 
Jussleu.  [Tranaact  qf  the  Lìnnean  society^  toI.  io.)  3.**  Sulle  Ascle- 
piatìce  ^  famiglia  distinta  dalle  dpocinee  di  Jussieu.  {Mém.  of  the 
ff^emerian  Society,  toI.  i.  p.  13-29.)  4*^  Gonsidarasione  sulle  fa* 
miglia  naturali  delle  piante  dette  Composte,  (^ransact.  of  the  LÌM 
Society^  Tol.  19,  p.  ^6- 143.)  5.°  Noti»a  sopra  la  Bafflesia.  (TVon* 
tact,  of  the  Unn.  soctety,  voi.  i3.  pi.  i.  p.  aoi-aS5.)  6."^  Osserva- 
sioni  sulle  parti  della  fecondazione  nei  maschi,  coi  caratteri  e  le  de- 
scrizioni  di  due  nuovi  generi  di  questa  famiglia.  (La  stessa  opera, 
voi.  IO.).  7.**  Carattere  e  descrizione  d'un  nuovo  genere  di  muschi, 
L/eUia^  con  alcune  considerazioni  sulla  divisione  cui  esso  appartiene, 
ed  alcune  osservazioni  sopra  i  peneri  Leptoslomum  e  Buxbaumia . 
(La  stessa  opera,  voi.  iq.  p.  f)6o-584.)  8."  Sopra  alcune  deviazioni 
rimarchevoli  dalla  struttura  ordinaria  de* semi  e  delle  frutta.  (Nella 
•tessa  opera,  p.  i4o-ir'ì2.) 

Il  traduttore  spera  di  poler  dare  in  un  terzo  volume  il  Prodromus 
'ttorae  Jiimie  ffollindiae,  con  giunte  e  miglioramenti  deH'iJutore  me- 
desimo. Se  ciò  però  incontrasse  degli  ostacoli,  la  raccolta  si  limiterà 
a  due  soK  Tolumi.  —  Si  ebbe  cura  che  niuna  delle  opere  sparse  di  R. 
Bt^wn  scappasse  alTattenxione  del  tradattorei  a  riguardo  a-  eib  ti 
leggitore  può  esser  certo  che  la  Torsione  è  completa,  il  sdb  testo  in- 
glese verrà  tradotto;  quello  delle  eitasioni  latine,  o  d'altre  lingue, 
nonché  delle  note  sarà  conservato,  purché  non  ne  siti  creduta  necei 
saria  la  tradnsione  per  rinteHigensa  del  soggetto.  Per  onanto  è  pos- 
sibile si  noterà  in  margine  la  pagina  comspondenta  odi'  originale» 
perché  il  lettore  possa  ricorrervi  abbisognandone,'— ^  Per  non  accresce^ 
Te  di  soverchio  il  preàso  delP edizione,  verranno  onunesse  le  figure, 
tanto  più  che  fra  te  opere  delia  collezione  te  n*hanno  poche  che  sìe- 
110  fomite  di  rami,' o  che  ne  abbisognino  par  rinteOigensa  del  testo. 

86.  KsSAI  SVR  LE8  GsTFrOGAMES  DES  ICOBCES  IXOTfQtJfS  OFFICIUAtBS. 

Sagijlo  sulle  crittogame  delle  corteccie  esotiche  officinali,  precedu- 
to da  un  metodo  Lichenografico,  e  dall'esposizione  dei  generi,  con 
alcune  considerazioni  sulla  riproduzione  delle  Aj^ame  ;  t'ornilo  di 
tavole  colorate  rappresentanti  più  di  i3o  figure  di  piante  criltoga 
me  auofs^  dedicalo  ali'  Aiacadsttia  usale      medicina,  da  A.  L. 
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^4  Botanico, 
A.  Fii.  In  i  I.»»  Ittc  Parigi  1894  Ficmm  Di^t  IF.  ilMoh 

Ci  aiTrattianio  d*aiinaniUre  die  il  primo  iiiscicolo  4i  questa  bel* 
JU  ipeni  è  gi4  «oiopanoi  e  cke  ne  danino  conto  nel  prowimo  m^e. 


ZOOLOGIA. 

My.  NATva-amoMKm  Amt.  Atlante  di  storia  naturale  del  Dott> 
A*  GutMWVuSy  prof,  di  atem  naturale  all'  Università  pnisaiano-re- 
nana.  Grande  m  foglio,  con  to  tav.  litografiche ^  pubblicato  dallo 
•tdMlimento  Ihografioo  di  Ama  o  C.''  a  Duaaaldorf «  iSa^ 

« 

AotrùHttiCHi  BaLAimtmnip  des  NATca-tiisioìincaiic  Atlamu.  Spìe- 
gaiioBe  drcostansiata  delf  Atlante  di  storia  naturale,  dello  fteaso 
antoro.  In  4^  di  lào.  p.  Dusseldorf.  1834  Atos. 

L*  Atlante  e  la  sua  dichiaranone  non  sono  nreeeduti  da  aknm  av- 
vertwieBlo  da  cui -possasi  intendere  lo  scopo  dell*  autore;  né  1*  esame 
di  tutta  r  opera  ne  lascia  trasparire  il  disegnò,  componendo- una  rao- 
colta  di  taYoie  di  grandissima  dimensione  (circa  3.  p.  sopra  I),  e  la 
di  cui  accurata  esecusione  fu  necessariamente  dispendiosa,  in  sulle 
prime,  il  titolo  manca  di  esattezza ^  giacohè  in  «post*  opera  non  avìi 
cenno  né  di  botanica,  n è  di  mineralogia;  ma  tutto  è  Ecologia,  e  perciò 
eonreiSiTa  intitolarlo  AikmU  di  xook^  ,  e  non  Atlante  di  storia 
rwturak* 

La  prima  tavola  è ,  secondo  la  sua  spiegazione,  destinata  a  moatra* 

re  il  nrogresaÌTO  STiluppo  della  vita  animale  «Ini  coralli  ai  mammife^ 
ri,  ed  a  norma  delle  XÌ.  classi  ammesse  dal  Doli.  (Toldruss  nel  suo 
Handhuch  dcr  Zoologie.  \  i  si  veifgono  disposti  in  gruppi,  esempj  di 
difTerentì  animali  di  ciascuna  di  (im  stc  cla^si ,  de' quali  il  dotto  au> 
,  tore  d.i  i  caratteri  distintivi  dopo  la  spiegazione  della  tavola. 

I#a  seconda  rappresenta  alcuni  Irifusovj  della  prima  classe,  Proto- 
zoay  dei  generi  *5»/(vi/a/ ,  Oken  (  Vorticella'  sp.  Lam.^  f  orticella,  Lam.; 
Campanella,  Goldf.;  Limnias,  Oken  [f  agimcvln'  sp.  Lam. );  Tintili- 
nus^  Ok.  (  Vaginicolce  sp.  Lam.  j;  Vaginicola  (ioidi.;  ì  ahulaiia  Colili'.; 
Operuilan'a  Gold!.;  copiati  da  Ròsei,  da  Eicliboru,  da  Muiler  o  dal- 
r  Enciclopedia  metodica. 

La  terza  è  di^stùiala  alla  seconda  classe,  Enthelmintha,  Aicimt;  ii-» 
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<ure  «a^kU  ]l«dolpln  rappresentano  i  generi  ^aàlo  txAan 
EekmocoeaUf  Coemovs,  ÀnthoMphalus^  Cysticercus. 

La  quarta  appartiene  alla  riuartt  dtase ,  fiaiìiaiia ,  ma  solamente 
ali* ordine  dti  Ricci,  Echini,  Vi  sì  ntrora  rAc^muj  imperiaìis,  livi" 
du9^  ati-atuSy  mamillatits  di  Lam.  ;  T  Kchinoncus  (  ISucleoUtes  Lam.) 
Amy^dalay  Lam.,  Castanca^  Brongn. .{Galentea^  Lam.)  migaris,  Lank; 
{EchinoneuSy  Lam.)  cjcìosiomus,  Leske;  Y  Echinanthus  [Fìhiiìana  ^ 
Lam.)  Ovulum;  {Cìrpeastrr^  Lam.)  rosacei/ s ,  hexapomSj  Goldf.  (.Vcm- 
teUa  aexforis^  Lam.),  digitatus,  parma;  [Cassidulus^  Lam.)  Scutellay 
Lapis  cancri;  Spatangits  [AiìancìiitcSy  Lam.)  o^ata,  pustulosa:  { Spa- 
tangus,  Lam.)  purpurcus  canali/cru  La  masi^iur  parte  di  fjue?le  fi- 
gure è  originalo,  disegnate  eaaeodo  sopra  gii  eaeiuplari  del  maae^ 
deir università  di  Bonn. 

La  quinta  rappresenta,  secondo  l'originale  del  museo  di  Bonn,  lo 
Scillarus  orìenialisy  Latr.;  V  Aatacus  Jìiniatilis ,  e  VA.  marinus.  Que- 
sti crostacei  apno  riportaci  come  esempj  della  quinta  classe  Poljr* 
mena . 

'  La  8e»ta,  riguardante  la  sesta  classe,  Insecta  rappresema  it  PapHio 
Mtimhmon^  taiaMota  ingrandito,  ch'egli aab  aoeepa  questa  taroh,  eoft 
aleane  parti  sefiant»  dalla  s«a  l^cea. 

La  aeltima  senre  para  alla  aaala  elasse,  «  rafpvMeBla  Sfarai  gena- 
li  di  LepiJopteri  colle  parti  della  lor  bocca.  'i 

La  UTola  oiuva  è  destinila  alla  settinia  classe  MoShtsea.  Essa  ftp* 
preseuta  i  diversi  geneti  della  fiMnislia  deHe  Lttmaclie,  cotte  figura 
della  nostra  storia  naturale  di  questi  animali. 

La  nona  è  oonsacrata  ai  Pesci,  ossia  alfotlaTa  classe.  Le  figtire 
dei  SvngTiatus  papaeinuty  Risso,  e  Hippocampits  Linn.  sono  origlila* 
]i>  Le  tavole  deeuna  ed  undeeima  riguardano  i  rettili  die  formano  Ift 
nòna  classe.  La  prima  rappresenta  il  Boa  constrictor^  di  grandezza 
naturale,  secondo  un,  individuo  del  museo  di  Bonn;  la  seeonoa  il  Cro- 
koéUìus  gangeficus^  e  ^uìgnris  secondo  Tiedemann . 

Le  tavole  dodici,  Iredici  e  quattordici  rappresentano  il  Tetrao  Uro- 
galìui ,  il  Cathart9t  pcrcnopierus,  ed  il  RitamphastOi  2'oco,  di  grandes* 
sa  naturale. 

La  t  ivola  decimarpiinta  fino  alla  vigesima  riguarda  i  Mammiferi, 
nnde(  ima  ed  nllima  classe  di  (ioldruss.  La  decimaquinta  rappresene 
ta  V Antilope  Gnu  .Herfwido  un  (ju.ulro  comunicalo  da  Cu>ieri  la  16.*-* 
il  Leone  secondo  le  ligure  del  Serraglio  dt  l  Uiardiiio  del  Re;  la 
la  testa  di  questo  animale  di  p^andex/a  naturale,  dal  vivo;  la  18.  *  la 
Felis  Panihera;  la  19.^  il  Ptcromys  voIans\  la  30.*  l  Ituuis  sjlvaticui 
secondo  i  dipintf  comunicati  da  (Juvier. 

Tutte  queste  tavole  sono  bene  incise  liiogrqficaHmnte^  e  componi 
mm  nn  Atianie  eonsiderabile;  ma  noi  non  veggiaM  i  mettri  per 
eoi  f  A.  si  4  delirasìnatealka  se»lle  di  émAmmaSk  di41fsMe  chs. 
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•i,  pmltoftto  ci!  alctmi  altri,  e  perchè  la  ima  tA»m»\  ed  una  quantità, 
d*  ordini,  di  famiglie,  e  dì  generi  non  sono  rappreaentati  da  alcuna 
tavola;  questo  Atlante  aarebbe  utilissimo.  s'egU  ywgane  soltanto  i 
tipi  di  eisscuna  famìglia  naturale.  Nella  dichiarazione  di  questa  ta* 
Tola  sono  contenute  delle  osserrazioni  ioteressanli,  come  (I0T6SSÌ  ayot* 
tare  dalla  meritala  fama  del  doUo  autore  di  quest'opera.  D» 

88.  Viaggio  m torno  al  mondo,  fatto  d'ordine  del  re,  sulle  corvette 
di  S.  M.V CraniCi  e  la  Phy&icìcnne.  dtl  Gap.  de  Fbetciwet.  Parto 
soolugica,  4-^  fase;  di  QvoY,  e  Gaimaaì).  lo  fo^i  6  Uv.  coL  (Y.ìÌ 
BoUeL  d'oU.  i8a4i  n.^  173.) 

Questo  fas«;icoIo  contiene  le  figure  di  sette  uccelli  le  di  cui  descri- 
fioni  entrano  nel  precedente.  Sono  essi  la  Vanga  striala,  tav.  19.; 
Barila  tibicen,  tav.  20;  Graucalus  viridis,  tav.  21;  Oriolus  regens ^ 
far.  22,  Malunis  textilis^  e  M.  Uucopteriu^  ta?.  sS;  ed  il  Carou^ 
iSasquet  tar.  a4* 

.  Lo  speoio  deseritla  sono:  Ramatopiu  nigert  eorpon  Ma  nigro; 
élanmjlexwranoio  ohtuso  munita;  rostro  rubro  ;  pedihurotm.  Do^ 
risola  di  Dirck-Hatiehs,  presso  la  baia  do*  Cani-M  anni. 
.  Podktp»  BoUand;  già  indicato  nsl  BoUottiiio  iSaS,  V  3.  m.^  7., 
pagina  Sa. 

Proc^aria  Serardt  iodioata  nello  stoiio  onaMro. 
ddoniB  alba  Forst  delle  Mainino. 
Lestris  catarraetes  delle  Maluine. 
Jnas  hrachjrptera  Lath.  delle  Mainine. 

n  capitolo  sesto  contiene  delie  osserrasioiki  sogli  augelli  Pelagici 
•  sa  qoaloiio  altro  PàUnipede^  specialmente  riguasdo  alla  loro  distei* 
Inuìooo  geografica  ani  grandi  nuri  dal  globo. 

11  capitolo  settimo  compreso  intoramento  in  questo  fsscicolo  con- 
tiene primamente  alcune  ossonrasioni  generali  sopra  i  rettili  propria 
delle  differenti  terre  cui  approdarono  1  nostri  viaggiatori  e  fra  le  al- 
tre il  rimarco  singolarissimo  che  Pisola  di  Francia»  i* isola  fiorbone» 
li  Sandwich  e  le  Marianue  non  hanno  serpenti. 

•  Tre  soli  rettili  vi  son  descritti,  e  questi  sono  :  la  Testudo  nigra , 
già  annunziata  nei  Bollettino  sotto  il  n^me  di  T,  califomiai  i8a4» 
genn.  n.'^  iSa. 

Lo  Scincus  nigro-luleus  ;  lo  scincus  vittatus  e  lo  scincus  compresa 
ncauda  sono  tutti  e  tre  della  Nuova-Gailet  meridionale  e  già  indica- 
ti nel  iioiitìt.,  i824t  genn.  n.^  iSo.  DesiiJiassT. 

Db  HlSTORlAB  NATURAM8  IN  JaPONIA  STATO,  UCC  UOU  de  SUg- 

mento  omolumeotisque  in  decursu  perscrutatiomua  OMOptandis  t 
«ni  aooidaiil  Spifilagia  Fawum  Jap^nicae»  Batam  t8a4 
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L'autore  ài  quMta  memoria,  de  SieboKi,  dnrtirgo  maggiora  enà* 
turdlista  addetto  all'  ambasciala  belf^ica,  al  Giappone,  vi  «ni  alonne  ot- 
serva/ìoni  sopra  molli  animali  eh* egli  scopri  e  deaorìate  nei' {Hrimi 
mesi  della  sua  dimora  a  Desima  presso  Nangasaki.  Nei  ne  porgiamo 
UQ  estratto.  »     *.  m       v    •  . 

I.  MTOKim  i.niBATV8  Sieb.  Japooica  Nwedtum.  Tergo  Imeis  qtiui- 
mie  loDgitudinalibus  nigremntibtts  notato .  Hab.  in  insala  JW. 

iiojig.  corp.  6.  poli.  ;  caudae  4*  ' 

BoHBTGiTOBA  lAPORicA  Sicb.  Occii>ile  crislalo  rubescenti-cinerBO, 
pennis  nasdibns  mento  lineaqne  ociuari  nigris,  fronte  badia;  corpo- 
ra  supra  badie  cinereo,  nostice  e  cinereo  laeliori;  pectore  nibescen- 
ti^inereo;  abdumine  pallido;  remigibua  nigris  ;  3  prioribus  conoolo* 
ribus,  inseauenlibns,  7  margine  esteriori  obsolete  albis,  tam  a  uni- 
coloribos,  è.  dein  sequentibns  margine  exteriori  macula  atcrrlma  in 
apicem  '(occineum  eieiirrente  ;  lectricibus  septem  margine  exteriori 
diiato  sanguitieis;  recticibns  nigris,  basi  cioereis»  apice  coccineis^ 
Xong.  7  poli,  paria,  et  lin.  i. 

(Aserv,  A  B.  Garrula  primo  inluitu  appendicibus  cartilagineis  de- 
ficientibus,  reclrlrumque  apicibus  coccinels  difTert.  Ulraque  haec  spe- 
■cies  in  provincia  Tjko  et  Tòìkuaen  habitat. 

.   3.  DoBippE  JAI'OMCA  Sieb.  Jap.  Heike  kani  (1)  Tborace  impre*- 
sìonibus  lineamcnlis  characlerlslicis  inoiigolicis  siniillimls  notalo.  Lx 
urbe  Zimonozoki  ofl'ertur,  fabula  aiiti(}ua  celebrata.  Heike  eSt  nomea 
iropefatom  anli«pii. 

'  4-  Maja  muscosa.  Sieb.  Jap.  Kaiìi.  Tliorace  pedibnSfme  tobercofil 
epinosis,  spinis  pedum  anlrorsum  versis,  manuum  dactyìis  inermiln*» 
fasciculis  pilosis.  UaiBC  species  a  Lithode  at  etica  Latr. ,  cujxis  speeio- 
sum  exemplum  coram  babeo^  bis  noti»  aatis  distincta  est  : 

L.  artlico  Latr.  t^nis  coafertissimis  elongatìs  ;  lat.  pediboa  eitei^ 
tiajpoU.  7. 

L.  japonica  tubercnli»  spinoaia-  rarìoribus  ;  lat  pedibna  exieim» 
poli.  91. 

5.  8cTiKABV$  oniATUB  Sièb»  Ocolis  ad  basim  antennanun  etfetw 
oatnm  positi»;  antennis  exterìoribus  explanatis,  acute  dentatis,  cilia* 
tisf  Uioraee  dentato,  ad  latos  atromcpie  inciso;  orìsta  dorsali  medit 
loilgitodinali,  daabas  lateralibus  abbreviatis. 

6.  PAMimaus  JAPON1C18  Sieb.  Jap.  Ìke-Ehi.  Froole  bicorni,  cor- 
niboB  oompresais  integria.  £  mari  japonicò.  X«oog.  cam  antennia 
ped.  3.  eb.  t  polL  -  '  * 

7.  P^LnirBVB  TBiGOBts-Sieb.  Tborace  sobinérmi  Terruooso-rago^ 

CrmUcea  isltcoìaet  Japonìne  genpralim  dnplici  nonaine  'PP'"*!*! ^^^^ 
ffifidettgMal* 


« 
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&o;  testa  trìeona;  antennia  eiterioribus  saprà  sublusqUI  loif^tidliiA* 
liter  profuode  sulcatis.  Loagit.  i.  aatenois  ped.  9. 
'  S,  Papilio  (Hiuea  aohÌTut)  TiivaBttGroa  Siali.  Alia  fnteit,  aata^ 
rìorìboa  BQpra  liaaì  triangulo  aan^uineo ,  posteriflcibus  aubdentatù  ba- 
si aubtnt  macttlis  quataor  aanguineis.  Rarat.  Diasuiiai. 

JpAFiM  (NjDiph.  pbaUr.)  jaroaicva  &)ieb.  Alia  aagiilatìa  atro- 
cyaoaia,  fascia  caarailea  ;  poaterìorìbua  aublwa  diaraictere  Jyio» 
«  No  N  maculae  aibescenli  inacripto.  Rarus.  M.  db  £• 

^O.DlB  SKBUTTB  DEB  RaUBTHIBBB,  jLB6BBILDET  UND  VEBCLlCHEIf.  Fi* 
'  gare  r  appresentanti  V  anatomia  comparata  dello  scheletro  degli 
•nìmaL  da  preda  ;  dei  dott  Pan  deb  ed  Altob}  ia  fiigL  00»  6  UT. 

presso  6  tatlarì»  Ltpaia;  i8a4  Httrtmaaa.' 

gt.  Die  Skelbttb  aeb  HAus-SAtiCTSiEBE  rHD  Hifta-YòGEL.  Gli  sclie- 
letri  dei  mammiferi,  e  degli  uccelli^  domestici;  del  Dott  M.  X 
We^fp,  incisore  d'anatomia;  in  fog»]>ÌGC.  UuigQ  di  a3.  OOa 
tav.  jioao.^  itta4t  1^*  Weber; 

Vedi  l'estratto  di  quest'opera  nel BoUetiioo  deUiì scieose  modinhi 
isoTembre  lihA^  n*^  iy^. 

99.  H18TOIBE  HATUSELLE  DFS  MAMMiFEBES  60.  Storia  naturale  dei  iTinm- 
mif'eri  con  fii^ure  originali  colorate,  disegnale  dal  vivo  ec:  di  Geof- 
froy-St.-Hilaihe,  e  Federico  CuvjtH.  In  logl.  flg.  lilogr.  color.; 
43.  fase.  (  \ .  il  Bollettino  di  maggio  ida4«  vl?  S9,  e  (quello  di  de- 
cembrc  u."  uSj.) 

Questo  fascicolo  contiene  i.^  la  figura  dell' OuA/io,  femmina  d^oiia 
•pecie  d*  Orango  la  di  eui  desorìsione  ritroTast  nel  fascicolo.  praoed«li» 
te  ;  a.**  la  deserlsiooe  e  la  figura  ddla  JUglarkma^  picciola  Guen^ne 
che  non  era  alata  esaminata  dopo  che  Buffon  e  Oaubenton  faTeon* 
fktta  conoacere  sotto  il  nome  di  Talapoin^  e  ohe  realmaote  eMtHujbce 
una  specie  bea  distinta;  3.*"  quelle  dal  DurucuU^  seimmia  notabìUaai* 
va  dell*  America  meridionale,  che  Uumboldt  dcacrisso  il  primo  peiU 
ano  oaserrasioni  di  aook»^a  sotto  questo  nome,  e  che  Iltiger  ha  no- 
minato poscia  ÀtUia  trinrgatus\  animale  similisaimo  ai  Sqpi^ù  j>ei 
suoi  denti  non  meno  che  per  la  forma  delle  sue  estremità,  M  disUn- 
tissimo  dai  medesimi  pe' suoi  occhi  enormi  a  pupilla  rotonda,  cho 
gli  di  una  qualche  analogia  coi  lortf  del  veoonio  .continente,  pelle 
eoe  orecchie  molto  aTÌluppate  (1)  e  per  ia  lunga  sua  onda,  veliuta, 

(1)  HiintboMl  credeiic  che  questo  •inniale  fu^se  privo  di  ornocbi«  esterne  .  e 
tìò  indusse   ilii^er  •  dargli  il  noote  generico  doUU.  Questo  però  non  fiotendo 

coaveairgli .  perchè  esprime  «a  csratiarc  fclM  «  F.  Cavisc  prvfMs  di  SDstitvìrvi 
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éd  inetta'  a  promlere;  4-^  quelle  «lei  Vuri^  Lemur  Macaco^  ffr^ixSò 
«pecie  di  Moki  variopinta  di  nero  e  di  bianco,  conosciuta  du  moltis- 
•imo  tempo;  5.^  qoeUt  dell'Antilope  dell'Indie  (maschio),  Antilope 
cervtcapra^  specie  parimente  conosciuta  da  tempi  antickimtiiii;  &\  fi- 
nalmente ^pielU  del  Gerfo  najale  dei  Bengal,  Cernii  porcinm  degli 
«otorì.  Dm«aiist. 

MopfoCRAPHiE  DE  MAMMALOGIE,  OC.  —  Monografia  (li  Mamma- 
Jogia,  o  (lescrlzionf  «li  alcuni  generi  <li  inanimiieri ,  le  di  mi  spe<  ie 
furono  oS!*ervalo  ne'iliversi  musei  dell  lìuropa;  di  (J.  J.  I  emminck. 
Lib.  I,  3.  Un  fase,  in  4  di  'ji.  pug.  con  8  tay.  incise  in  ra* 
me.  Parigi  ed  Amsterdam,  Duioor  e  d'Ocagne. 

Il  fascicolo  che  annunciamo,  è  il  principio  dell'importante  opera  di 
cui  demmo  il  prospetto  nel  nostro  numero  di  marzo  1824  i  p-  267. 
Fsso  ci  attiene  quanto  promise  il  prospetto ,  cioè  tutte  le  descrizioni 
abbastanza  circostanziate  in  esso  raccolte,  furono  fatte  sopra  i  molti 
ìndtTidni  elle  vennero  posti  da  latte  parti  a  disponoae  di  Tem<> 
nunek,  né  ilciiiia  fa  tratta  da  opere  anteriorì:  non  ti  al  rìtroft  Perdi* 
nana  eaattexsa  dell'autore,  e  le  ta?de  nnitefi  rappreaentadti  teMkl 
Tednti  aolto  diflin'eoti  aspetti,  o  scheletri  interi,  sono  ben  rìmaiekef  o*> 
lì  al  dal  lato  del  disegno  che  dell'intaglia  Questo  faseioolo  eompren* 
de  ti«  monografie  di  generi  di  mammiferi  deUa  famiglia  dei  Uiarm* 
piali. 

La  prima  monografia,  qudla  dei  FAtAVOtii,  presenta  una  deaeri* 
sione  minosiosiasima  di  questo  genere ,  e  di  sette  delle  sne  apeeie , 
cioè:  nella  prima  sezione  che  contiene  i  Falangeri  propriamente  detti, 

a  coda  atta  ad  abbrancare ,  ma  coperta  del  tottO  O  in  gran  parte  di 
peli ,  e  colle  orecchie  lunghe  edrilte;  è  contenuto:  i/^  la  Phalangi$li^ 
vulpina  Cnv.  (  della  nostra  maram.  sp.  4*3.  );  a.®  la  Ph*  Cookii  Cnfv 
(  mamm.  sp.  4«4-  )'  '^-^  l^»  nana  Geoff.  (  mamm. sp.  ili.  ):  nella 
seconda  o  quella  dpi  Ceonix  a  coda  alta  ad  abbrancare,  ma  in  gran 
parte  nuda  e  coperta  di  rui^'he ,  ed  a  orecchie  corte  contieusi ,  4'"^  I» 
Ph.  ursina  sp.  nuova  grande  come  lo  zibetto  di  pelo  folto  e  denso, 
pf!r  lo  [»iM  n('rn:<tro,  ma  punln.,''^'i.ito  di  rosj^iccio,  perchè  le  punto  dei 
^>eli  sono  di  tal  «-oUire  ,  la  coda  [jiii  JDpcrla  di  pelo  sotto  e  sopra  che 
cfuella  delle  ali  re  sp^'cie,  il  Iroutale  e  la  fronte  in  una  medesima  li- 
nea, e  due  soli  pi(«:i<>li  denti  ottusi  nella  mascella  inferiore,  5.*^  la 
Ph.  chrysorrhos  sp.  niiov.  di  Ceiebes  delia  grandezza  del  gatto  sel- 
vatico,  colla  fronte  e  col  frontale  nella  luedf'sima  linea,  il  pelo  den- 
ao,  un  po' crespo,  d  un  grijjio  cinericcio  chiaro  sulla  lesta,  e  bianca- 
atro  alle  orecchie,  d  un  griggio  cinericcio  più  o  meno  nerastro  sa 
tutte  le  parti  superiori  ed  esteme  del  corpo ^  d'un  color. bianco  ani- 
le  inferiori  e  sulle  interne,  d'un  giallo  aVo  tiro  neg^  adùHi  su^ 
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*  )g  fVOppA  e  Stille  parti  superiori     Ila  'co^a,  una  fascia  iferìccia  su 
ciascun  iato,  ed  un  po'  di  rossiccio  sulle  parli  dt'ila  apneraiione  d«* 
maschi  o  sulla  borsa  delle  femmiue  ;  6."  la  Ph.  inaciiUiia ,  specie  di 
già  conosciuta  (  mamm.  sp.  4>  i  -  )  ^  Temmìnck  non  crede  di- 

verto il  Phalanger  de  Quoy  del  tiag^io  dell' Cran/c  ;  7."  la  Ph.  cavi 
Jrons  conosciuta  sotto  il  nome  di  talan^ero  bianco  ^  e  di  K  roMO 
(  mamm.  4' 2  ). 

La  seconda  monografìa  Tersa  sul  genere  Didelphis^  e  contiene  1» 
specie  divise  in  due  sezioni.  La  prima  di  queste  racchiude  i  Didelfi^ 
le  di  cui  femmine  sono  fornite  d' uua  borsa  completa  graudissiuia  ne- 
gli individui  adulti,  meno  distinta  ne* giovani,  e  assai  dilficilmenle 
discernibile  nelle  spoglie  secche  di  quest' ultimi,  solendo  essi  nasco»* 
deni  nella  borsa  diella  lor  madre.  Temmìnck  tì  colloca  i.^  la  BmIsI. 
phis  virginiana  (namn.  389);  a.^  IHdclphi»  Awanm^  o  Wiùmitè  jirs- 
aio  di  d'Asara,  che  l*auioi«  diatingoe  dal  Crahier  e  dal  Mameou^ 
aa  die  noi  abbiaiBO  confiiao  con  qoest* ultimo  (mamm.  SSo.);  3.^  D. 
€09crìfora  Liott.  o  Crabùr  (mamm.  Sgo.);  4^  D.  Quiea,  della  graa* 
deaaa  della  puziola,  ctolle  coda  più  lunga  dd  corpo  e  della  tetta  pre> 
si  ameme,  più  grossa  nel  masdue  che  nella  fenunina,  pelosa  nel  suo 
lem  superiore  ail*  ineirca,  e  terminante  in  uno  spasio  luaneo;  le  fm^ 
mine  hanno  una  borsa  completa,  e  tutte  le  parti  superiore  rossicd» 
nereggianti  con  leggierì  riflessi  argentini;  la  parte  superiore  ddlate» 
sta  è  nericcia  con  tre  macchie  bianche,  il  mento  bianco»  il  \entre  ros- 
eiccioi  e  le  pareti  esterne  della  borsa  d*  un  rosso  carico  ;  il  di  sopra 
del  maschio  è  d*un  color  grigio  di  topo^  i  suoi  peli  variati  di  cerchi 
cenerognoli  e  nericci  air  estremità,  il  di  sotto  ò  d'un  bianco  puro;  i 
•noi  occhi  sono  circondati  da  nn  cerchio  nero,  e  sopra  d*  ognuno  vi' 
TI  una  macchia  bianca;  il  suo  muso  e  la  linea  media  del  suo  ironlale 
tono  d'un  grigio  scuro;  la  coda  è  nera  nella  metà  superiore,  bianca 
neir  inferiore  ;  è  originano  del  hrnsile  donde  portò  il  nome  datogli 
come  specifico  da  Temmìnck.  (Esso  fu  confuso  rolla  D.  O//0wwm,  ma 
questa  è  più  piccola,  più  rossa,  ed  lia  la  roda  più  corta.)  5.  D.  mjo- 
suros  eh' è  la  D.  nudicauda  Geofl',  (mamm.  3g2.)  la  di  cui  coda  sotti- 
le e  mollo  più  lunga  della  testa  e  del  corpo  somij^lia  a  quella  del  ratio, 
ha  una  buse  pelosa  picciulisbiiiia,  e  reslrenuta  bianca:  il  pelo  dell'ani- 
male è  d'un  .^igio  bruno,  e  la  femmina  ha  una  borea  completa  (i); 
6."  D.  Opossum  degli  autori  (mamm.  391.):  Philaiidvr^  Sch- 

reb.  Saugth.,  toI.  3.  p.  54 1*  tav.  147:  specie  hno  allora  conlusa  con 
qualche  altra,  e  portante  com'esce  il  nonje  di  Cayof  tUin  che  Teno- 
minck  sopprime,  come  di  niun  reale  significato:  quegli  ha  la  testa 
oortisiima.  e  il  muso  ottuso;  la  sua  testa  è  segnala  nel  suo.  messo  di 

(1)  Temmìnck  fa  qui  otseTv»r  rrrrorr  In  mi  cndrmmo  G^offr,  «4  io»  utHT 
t&rmtce  che  la  boaiuiia  deiia  D.  mudicamda  ef«  priva  di  borM  « 
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ima  striscia  rosaa  laogHadinale,  i  saoi  oodii  éono  eoìloeati  In  una 
macchia  cinerea,  la  toa  onda  coda  più  lunf  a  della  testa  e  del  corpo 
è  scresiata  di  brano,  le  sue  coste  sono  più  lar|^e  dd  d<^pio  di  quel- 
le delle  altre  specie. 

La  seconda  sesione  eooliene  le  specie  sprarrednte  di  l>orsa,  inve* 
ce  di  cui  hanno  una  doppiatata  draa  pelle  deltentre,  portano  i  loro 
figiiuolini  sol  dorso  coi  a  attaccano  col  messo  della  coda;  tali  sono  la 
D.  Cinerm  tf.  miova,  a  muso  corto  come  la  D.  Philandery  testa  pic^ 
cola,  «Mrecdue  un  po*  ristrette  alla  base,  coda  più  lnnr:^  di  tatto  il 
Wjp^  compresavasi  la  testa,  pelosissima  alli  base,  nuda  del .  rimanente 
e  bianca  nell*estremità,  il  pelo  corto,  bambagioso,  grigio,  cenerognolo 
ne'mascbi,  grigio  rossiccio  nelle  femmine,  colle  parti  inferiori  hianr.i 
atre.  (troTato  al  Brasile  dal  pr.  Massimiliano  de  N<>uwif>d);  9."  D, 
fforsf'p^era  L.  che  fa  d'uopo  separare  dalla  D.  Phììander  cui  fu  riunita 
principalmente  perchè  non  ha  borsa,  ha  fa  tcsla  lunga,  e  la  coda  di  un 
bnino  uniforme,  nonrhè  dalla  D.mitnna  per  la  niao;;];ior  sua  grandezza, 
e  polla  sua  coda  fornita  di  peli  alla  base  per  un  tratto  piìi  lungo;  la® 
D.  mun'na  L.  (  mamm.  3^6);  11.**  il  San^ù  Touan  (raamm.  ^^j), 
D.  tiicoìor  (niamm.  397)  e  12.®  D.  hrachyttra  L.  (mamm.  398.). 

Finalmente  la  terza  ed  ultima  monografia ,  tratta  dei  manuniièrì 
del  genei  e  Dasyitrus^  e  dei  due  prossimi  generi,  nominati  da  Tem- 
minck  Tliylncinus  e  Phascogaìe. 

Il  genere  Phascogaìe^  comprende  i  il  Dasjurus  pcnìcillatus  Geoff. 
(mamm.  407)  e  2.  il  Dasyurus  mviimus  Geoff.  (mamm.  4o8),  ed  è 
principalmente  distìnto  pel  numero  dei  denti  che  ascende  nel  totale  a 
46) per  quello  ddi  molari  che  è  sempre  di  7,  di  cui  tre  falsi,  mentre  i 
Danuri  non  ne  hanno  che  6;  per  la  forma  e  disposixione  degl' incisi- 
vi de'qnali  i  due  messani  di  ciascana  mascena-  sono  molto  pm  grandi 
dei  Uterali,  in  luogo  d'essere  tatti  eguali  ;  grincisifi  sono  otto  dìnn« 
mero.  I  molari  posteriori  sono  triangolari  niel  loto  piano,  e  forniti  di 
ponte  rilevate.  1  4  canini  sono  assai  Inn^i. 

D  genere  Thyheinm^  non  contiene  che  la  DitdUjpUs  tynoeephala 
di  Harris,  Uior^iiriff  ejnocephalus  Geoff.  (mamm.  4oi)  ed  è  tanto 
Ticino  ai  carnivori  propriamente  detti:  «pianto  i  Fàseogiài  lo  sono  ai 
Mammifen  insettìvori.  Esso  ha  46  denti  in  iQtlo,  ci<Sè,  otto  incisivi 
superiori  e  sei  inferiori,  eguali  e  ben  disposti,  con  uno  spasio  Tooto 
fra  quelli  d'un  lato  e  quelli  dell'altro;  9  canini  fortissimi  superiori 
e  due  inferiori,  larghi,  curri  e  mediocremente  lunghi;  7  molari,  di  cui 
lalsi;  i  tre  ultimi  molari  posteriori  rassomigliano  molto  nella  for* 
ma  a  mieli i  de*Gani  e  de^  gatti  :  le  forme  del  tesdiio  sono  molto  stanili 
a  cmetle  de'cani. 

Finalmente,  il  yero  genere  Dasyurus  oonba  cbe  4^-  denti,  cioè,  8. 
Incisivi  superiori  e  6  inferiori  eguali ,  con  uno  spario  vuoto  nel  mez- 
SQ  di  ciascheduna  mascella  ;  4  canini  mediocri  ed  acuti,  6  molari  da 
B  Osa.  i8aS.  Tom.  I.  ^ 
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ciascun  lalo,  divisi  in  2  falsi  od  in  4  m^^l^iri  posteriori  bemoccolulJ. 
Il  teschio  lia  in  generale  le  proporzioni  di  quello  dei  Didelfi.  Questo 
genere  raccliiiule  /\  specie,  cioè:  1.**  Dasyunis  ursìnus ,  o  Didclphis 
ursina  di  Harris  (mamm.  4^3.);  a.*'  D.  Macrourus  GeofT.  (mamra. 
4o3.  )  ;  3.°  T).  Manici  GeolT.  (  mamm.  4o4-  )  :  e  4  °  ^-  vìvcrrinus 
Geofl'  (mamm.  /\o'j.)  Quanto  poi  al  Jhisyuriis  Tafa.  Temniinck  ri- 
cusa di  aiiiriiotlcrlo  come  specie,  non  nssendu  nolo  che  per  la  descri- 
zione datane  da  White  ed  essendo  possibile  ch'esso  non  divcrsilìclù 
dal  J'hascogale  pcniciìlaius . 

Nelle  tre  prime  tavole  sonovi  le  fif^ure  di  7  teste  di  Fulangcri  della 
sezione  Ceonix  redute  sopra  e  sotto  in  profilo,  nonché  quelle  della 
loro  tnaecella  inferiore.  La  4**  àk  la  figura  intera  di  mezza  grandez- 
za dello  scheletro  della  PluJangisla  wsifia ,  eolle  estremità  di  gran- 
desse  naturale.  Nella  <{ainta  Tedesi  lo  scheletro  della  IHMhftò  con* 
divora^  di  grandessa  naturale»  colle  figure  di  aolte  parti  separite. 
La  sesta  rappresenta  il  sistema  osseo  della  Dideìphis  PhUanaer,  La 
aettima  le  teste  del  Tfyìacinus^  del  Phamogale  e  d'nna  specie  di 
Dfuyitnu»  L'ottaya  qoefia  ddAv^  vrsùms^  animab  finora  pochissimo 

COnoSCilltO.  DaSMASEST. 

94.  HisfoiBÉ  VATuaiLU  Du  GEMBi  HunAtH.  Istorìs  naturale  del  go. 

nere  umano,  nuovi  edizione  accresciuta  ed  interamente  rifìisa  , 
con  figure;  di  G.  G.  ViaiT.  D*  M. ,  membro  tit.  della  Accademia 
reale  di  medicina,  ec.  Presso  30.  fir.  3.  ?oL  in  .6L  Parigi,  1834 
Grochard. 

Con  nìolto  interesse  Tenne  accolta  dalla  repubblica  letteraria  la 
prima  edizione  di  quest'opera  venula  a  luce  nel  1801.  La  grande 
erudizione  di  cui  l'A.  avea  fatto  mostra,  il  metodo  da  lui  seguito 
nella  distribuzione  delle  materie  che  avea  dovuto  trattarvi ,  la  chia- 
rezza con  cni  egli  avea  svolto  i  più  diilìcili  soggetti  ,  la  spontaneità 
finalmente  e  1'  eleganza  dello  stile  con  cui  era  scritta,  gli  aveano 
fin  d'allora  destinato  un  po.slo  distinto  ira  i  dotti  che  fecero  Tuonio 
speciale  argomcnlo  de' loro  stndj. 

Egli  è  ben  racile  apporsi  che  dopo  di  aver  pubblicato  questo  pri- 
mo frutto  delle  meditazioni  della  sua  giovinezza ,  V  irey  non  abban- 
donò mai  il  corso  delle  ricerche  cui  da  prima  erasl  dedicalo,  e  qnin- 
di  un' apphcazione  di  ventiquattro  anni  impiegati  a  consultare  i  viag- 
giatori recenti  più  illuminati  e  veridici  ,  nonché  le  più  fedeli  reln- 
sioni  di  tutti  i  popoli,  o  ad  esaminare  le  pubbliche  epri?a|e  raccolte 
contenenti  oggetti  relatÌTÌ  all'  istoria  naturale  del  no^ro  penare ,  po- 
salo in  gradò  d* accrescere  noterclmente  renerà  sua,  di  svolpeme 
pavecehi  punti,  di  lumeggiarne  dlcuni  altri,  ai  modificarne  il  piana  » 
serhandona  mdUu^eno  le  fondamenta  primarie. 
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discorso  preliminare  trattasi  delle  canse  che  danno  aUa  no- 
tira  specie  il  primato  su  tutte  le  altre  nella  natura.  \  ^ 

11  primo  liI>ro  è  sroniparlito  in  sette  sezioni,  che  hanno  per  ogget» 
to  I."  la  r.i//a  uinana  considerata  generalmente  e  nelle  sue  relazio- 
ni rosli  alili  esseri;  9,.'^  T nonio  considerato  nrll.i  sua  costituzione 
rij-lca  e  nella  ?iia  organizzazione,  riguardo  a^^li  allri  animjdi  :  3.*^  le 
età  0  le  modificazioni  ch'esse  cagionano  nelJ'uonni;  l>a  donna  c 
1  suoi  altrihuti  tisici  e  morali  ;  5."  lo  stato  c  onjugalp;  6."  il  parlo  u 
l'allattamento  presso  i  di\er6Ì  popoli;  7.**  la  durata  della  \ita,  e  la 
aua  probabilità  nelle  difl'erenli  nazifìni. 

Nel  3.'*  libro,  diviso  in  3  sezioni,  \  irey  si  occupa  primamente  «Iel- 
la dislribnzione  del  genere  umano  nelle  dilVerenti  parli  del  globu,  e  ptx- 
scia  della  distinzione  delle  specie  e  delle  razze  degli  uomiui. 

Egli  ammette  due  specie:  la  i.*  distinta  per  un  angolo  facciale  la 
di  coi  apertura  è  di  8^  gradi,  comprende  1.^  la  rama  bianca  (ara- 
lio-iadiana,  edtka,  e  ctneaiica);  la  raita  gialla  (cliìnesc,  calmoocor 
jnongutioa,  lappomco-oBtiaca)  ;  3.^  la  rana  color  di  rame  (ainer^Mna, 
o  caraìba)  :  4^  la  raaaa  bruna  a«nn  (malaica,  o  /Tofineiiai:)^  '  Me; 

La  distinU  per  nn  angolo  facciale  aperto  soltanto  da 

95"  a  80,"  è contpusta»  i.  della  rana  nera  (Cafri  e  Negri); x^delr 
la  raisa  bmna  (Ottcnioti  e  Pifù).  La  storia  naturale  della  ratta 
nera  in  partiookftt  ftmt  ona  aetione  separata  dello  stesso  libro  :  lì 
f^>ar}a  della  schiaTitù  in  generale ,  della  tratta  e  della  sua  aboUtiot 
De,  della  forma  dei  negri  e  del  loro  confronto  colTuomo  bianco  ^ 
celi' Qpn^  iiMlBny,  dello  lo«MMlattie  e  delle  degenerai^oiii  oiigani- 
die  cui  soggiacciono,  delle,  negre  e  dei  mulatti^  ec. 

Jl  libro  terzo  contiene  1.^  .parecchio  consideracioni  inIqrBQ  alle 
razze  e  segnatamente  8ull'on|^iir#  $«lle  cause  delle  lor  varietà, 
suir influenza  dei  climi  suiruomo,  ce,;  fl."  delle  particolarilà  interes- 
santissime sui  cibi  proprj  alla  specie  umana  e  sui  loro  elVetti  pro- 
porzionati ai  climi,  alle  degenerazioni,  alle  maialile,  ec.  Un'appen- 
dice versa  particolarmente  su  <pie'inorl)i  che  attaccano  l'uomo  in 
ciascun  clima,  e  Ira  le  diricrenli  nazioni  ch'esso  compone. 

Il  4«°  libro  è  drslinalo  i.'*  allo  studio  dell'uomo  intellettuale  e 
morale,  3.^  all'esame  della  sua  or'j[^anizzazione  relativamenle  alla  sua 
mtelligenza.  Il  5."  presenta  i."  1  esposizione  dei  mezzi  di  socialità 
che  ha  1  uomo  sul  globo ,  11."  alcune  rilhjssioni  sui  dilierenli  governi 
che  reggono  le  nazioni.  11  6/*  linalmt^nle  contiene  quasi  una  specie 
d  appendice  ali" ((pera  intera,  occupandosi  d»;!!' esame  di  al*  uni  .11150- 
nUBli  non  abbastanza  sviluppali  ne  primi  libri,  o  che  sono  sollanlo 
nooessorj  alla  storia  nalurale  dell'uomo.  Esso  è  diuso  in  tre  sezioni, 
di  cui  la  prima  tratta  dello  stato  dell'  uomo  ne'  tempi  primilrvi ,  la 
seconda  di  dlHereuti  costumi  particolari  ad  alcmù  popoU ,  la  terza  i 
degli  animali  più  prossimi  alla  specie  umana ,  cioè  deUe  scìmmie  in 
generale ,  e  degli  Orang-Oolang  in  particolare.  Diskabest. 
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9$.  Ri€i»cHi  m&'oitom  t  u  omEUiin  oAnimimrcHB  nttit 
BAczs  d'oohisi  tVDiOBNi ,  che  abiUno  la  parte  merìdkinale  del- 
r  Africa  oltre  ì  tropici;  di  R.  Khos.  {Memoin  qf  the  Wtmmiam 
So€,f  i8a3-34«  voi-  Vt  part  i.»  p.  ao6i) 

Molli  viaggiatori  ,  dice  Knox  ,  che  visitarono  V  estremila  me- 
ridionale dell'  Africa ,  non  furono  in  grado  per  difetto  di  cognizio- 
ni profonde  o  di  saggia  critica  in  anatomia,  di  distruggere  gli  er- 
rori  diffusi  o  svelare  la  verità  nelF  esame  de'  popoli  ,  che  abita- 
no quelle  regioni  ;  e  le  congetture  avanzate  su  questo  ramo  della 
atona  naturale  dell' uomo  sono  del  tulio  erronee.  L'autore  pensa  esi- 
stere  colà  tre  distinte  razze  di  uomini:  Tuna  consiste  ne' coloni  aoglo> 
olandesi  ed  altri  europei  stabilitisi  al  Capo  di  Bnona-Speranza,  e  ne* 
dÌDtonii;  la  maggior  parte  degli  Olandesi  v'aggiungono  a  considere- 
vole altttiaa  per  efiblto  del  cBmt  e  deliratmento.  Questa  raua  steo- 
deai  fino  alla  riviera  d'Orange  ed  alla  Keiakamma.  Il  piii  drali  Ol* 
tentoti  è  aottoaMaio,  ed  iBoanmani  (ottentoti  aelvaggi  ),  sono  o  £atrat> 
ti  o  confinati  ne* monti.  Yeno  il  tromeo  esiale  la  rasai  nera,  ohe  alea* 
desi  fino  a  Bengaela  ed  al  Congo.  Xa  rasaa  dei  Boahmani  collocata 
d  nord  del  fimne  Gariep  deve  occnpare  il  eeniro  di  questa  parte  del*w 
r  Africa,  e  da  una  parte  è  limitata  dai  negri  di  Damara  e  di  Benguè- 
la;  dall'altra,  dalle  tribù  dei  Cafri.  Secondo  il  giornale  diVanReener 
éembra  pure  che  a  Téniboo,  e  nelle  parti  vicine  alle  coate  di  Natal,  m 
a6.^di  latitudine  meridionale,  abbiavi  ona  razza  onninamente  diversa 
dai  Gafri^  aotto  il  nom  di  /fom^ooncu,  a  pelle  giallastra,  capa|^  fidi- 
ti, crespi,  sorgenti  a  guisa  di  turbante  sul  vertice  della  testa;  si  con- 
ffliiettnra  ch'essi  discendano  da  qualche  nomo  di  mare  chinese  o  ma- 
lese accoppiatosi  a  donne  cafre  o  negra  |  e  forse  qaeatà  ressa  ria* 
verrebbesi  ancora  al  Madagascar. 

"  Noi  non  terremo  dietro  all' A.  in  altre  particolarità  di  minore  im- 
portanza, limitandoci  a  dire  ch'egli  propende  a  derivare  alcune  tribù, 
di  Negri  da  un'origine  chinese  od  egizia,  come  a  far  discendere  i  Ca- 
fri dagli  Arabi  heditini^  benché  non  ignori  la  difBcoltà  di  unire  insie- 
me questi  popoli  dell'Africa  meridion-ale  con  quelli  del  nord  del  vec- 
chio inondo.  Egli  asserisce,  che  la  specie  umana  provenendo  tutta  da 
un;r  comune  origine,  è  aftatto  arbitrario  il  nome  di  caucasica  dato 
ad  una  delle  sue  razze,  e  che  l'influenza  de' climi  e  della  civilizzazio- 
ne in  lungo  tratto  di  tempo  ne  ha  f^tto  variare  le  forme  che  si  at- 
tribuiscono alle  razze  nominate  mongoliche,  etiopiche,  americane,  ma* 
lesi,  l'uliinia  delle  quali  sembra  ansi^'interamente  artificiale  e  pro- 
dotta da  mescolatise.  Knox  paraeona  poscia,  ndia  varietà  etiopica  ia 
generale,  il  ceppo  primitivo  de*  Negri  con  quello  de*  Cafri  £gU  osi- 
aarva  bóiistimo  cne  il  cranio  dilNegro  è  più  atretltf  epiùeoiyipmii» 
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nelle  tempie  che  quello  del  Cafro ,  che  le  sue  labbra  e  il  suo  muso 
sono  più  prominenti;  che  i  suoi  denti  incisivi  sono  posti  più  obbli- 
quamente  ;  che  le  ossa  delle  sua  guance  sporgono  molto  di  più,  ec. 
nnalmente  che  il  Caiiro  è  più  intelligente^  e  più  atto  ad  inciyilirsi 
che  non  il  Negro. 

Dopo  alcune  altre  considerazioni ,  1*  A.  imprende  a  paragonare  il 
Bosbmaoo  alricano  o  ottentoto  naturale  col  Toro  Mongolese  dei  de- 
aerti  dell*  Aaia  eentrale,  ed  egli  cfode  di  rafrlaarfi  ima  al  esatta  ras- 
aonugUanga,  che  non  ammette  alcun  dubbio  sulla  comune  origine  :  la 
ferma  del  cranio,  della  Accia»  degli  ooebi»  l*anmie8sa  de*  ferì  per  cui 
passa  ti  nerro  ipoglosso,  ec  e  fino  la  kr  ^ta  SM?aggia  nei  deserti  eli 
sembrano  altrettante  profe  dt  ^pesta  analopa.  I  Boshmanit  a  suo  di- 
re, hanno  ^ìrìto,  brìo,  arte  di  oontrafibro  m  finM  e  b  ahitudim  do- 
gli ahrì  uomini,  ma  sarebbe  inlenssante  TincUgare  come  la  rassn 
mongolica  sìa  andata  in  parte  a  ccnfinani  m11* estremità  meridionale 
deU* Africa;  soggiunge  essere  noto  da  molto  tempo  che  i  Mongolest 
hanno  iufaso  iimesso  giorno  dell*  Asia  e  quello  pur  dell'Euri^; 
che  Tiggonsi  ancora  nelle  ca?eme  d' Elefante  monumenti  di  più  di 
2000  anni  d*  antichità,  comproranti  la  dominaaione  de'Mongolesi 
nella  penisola  deli'  India  ;^he  questi  monumenti  serbano  tuttaria  la 
lìsonomia  mongolica,  la  quale  somiglia  d'assai  a  quella  de'Chinesi 
e  de'  Boshmani .  Finalmente  Knoz  ritroTS  pure  dei  tratti  mongolici, 
in  alcune  figure  di  Scozzesi  e  degli  abitanti  delle  Ebridi,  come  se  ne 

veggono  Anemie  manifesle  ira  gli  Americani  del  nord,  gli  E^ui\ 

maux. 

Questa  memoria  finisce  con  un  quadro  comparativo  delle  dimen- 
sioiii  de'  CI  anj  delle  diverse  varietà  di  uomini  ,  prese  sotto  diversi 
aspetti  e  d'una  figura  di  cranio  d'un  Cafro  (senza  la  mascella  mfe- 
riore),  dietro  un  disegno  di  donna  scolpita,  secondo  d' Hancarvilie 
nelle  sue  fiicerche  sulV  orìgine  delle  arti.  ' 

8*egli  c'è  permesso  d'esporre  il  parer  nostro  su  questa  interessante 
memoria,  noi  diremo  nulla  essenri  di  più  diverso,  secondo  le  nostre 

Jropfìe  csaenrasioni,  del  cranio  de*Mongolesi  da  quello  degli  OttentotL 
l  primo  d  k  sembrato  sempre  largo ,  quasi  quadrato,  e  leggermente 
appianato  al  sincipite ,  colle  occhiale  molto  ^prandi ,  grandi  ossa  sigo- 
natiche,  danti  quasi  diritti  nell'alveob,  forti,  distanti;  mentre  il  era* 
aio  dì  tutti  gliCjttentoti  da^noi  essminati,  k  ristretto  nei  lati ,  legger- 
mente conico  VBCso  il  «aeipite,  ooUa  fronte  depressa,  il  muso  prolnn* 
gsto  e  i  denti  più  obbliqui  ancora  che  nella  rassa  dei  Megrì;  u  fera- 
me  occipitale  è  altresì  più  largo,  egualmente  che  i  forami  laceri,  pel 
passaggio  de' narri  e  della  midolla  spinale,  di  quello  che  ia  veruna 
nltra  rassa  d'uomini.  Finalmente,  gUOttentoti,  lungi  dal  somigliare  ai 
Mongolesi ,  pei  loro  capelli  crespi,  per  una  taglia  sottile,  ed  altri  oa* 
ntterì  deiNegrì,  tono  a  nostiv  erpso  la  pivi  animile  di  tutte  le  rat- 
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iO  limane,  come  noi  lo-proYamino  nella  Storia  naturale  del  generg 
ìiniarìo  (sec  oml.i  edizione).  Avrebbonsi  pur  allro  considerazioni  da 
opporre  su  questo  argomenlo  a  Knox,  se  questo  ne  l'osse  il  luogo  j.  e 
!:>arel)be  en;ualinente  ragionevole  di  derivare  i  Galaìucelii  ed  i  j\ogait 
Ja^li  Otlentoli ,  quanto  questi  dai  Mantcheoux.  Molte  proTC  ci  di- 
mostrarono non  essere  U  misura  comparatÌTe  de*ortti)  delle  dÌTcrse 
razze  abbastanse  costanti,  •  dofersì  piwitosto  tener  ooato  delle  pro- 
porsÉeni  delle  difierenti  parli  cbe  li  eompoagoiio. 

•    .  YUET.  / 

961  DucsiiionK  d'uha  Scinria  a  rametto.  (Jmtkeicd Mrnikty  (Si- 
'  mia  stiguUta);  di  T.  Smr.  T«Ati.i;  letta  il  di  ^7  aor.  1819. 
(iUent.  ^ tke  H^étner,  Soe.  Tel.  3.  p.  167  con  i.  tar.  eoL) 

Questa  sòinnia  eemnne  a  Demerary  nella  Gufana,  ore  fii  rìt^a- 

la  da  Edmonstone,  è  così  cnraiierizzata  dall'autore  di  questa  ntemo- 
ria  :  Simìa  caudata  ;  capite  harhaio  nigro  ;  eauda  non  prehemili ,  ni- 
gru^  villosissima^  davifonm  ;  cot^rB  subtus  nigro  ;  dorso  pìiis  oe^ra- 
ceis  bene  teeio . 

Essa  appartiene  e?identemen(e  al  nosirn  amr  ro  Saki  etton  difor^ 
sifica  dal  Sa/ù Cappuccino(Simìa  chìropotes ìlnmh.),  se  non  per  ave- 
re il  tli  sopra  del  capo  coperto  di  peli  di  color  ferru^igno,  in  vece  di 
esserlo  di  peli  di  color  rosso-castagno ,  f  per  essen?  la  ma  barba  e  la 
sua  coda  d'un  nero  oscuro  in  vece  che  d  un  bruno  nericcio. 

Sarel)l>e  essa  una  specie  distinta  dal  Saki  Cajìpiiccino  o  dal  Salci, 
CoìtxKì  o  Pilhecin  Satanas?  Noi  noi  poln-nuut)  (incidere;  nulla  <li 
meno  essa  ci  sembra  stabilita  su  caratteri  presso  a  poco  dell  egual 
valore  di  quelli  di  cui  s'è  servito  Kuhl  per  distinguere  molle  specif* 
americane;  e  crediamo,  cbe  se  le  sue  sodo  ammesse,  questa  il  potrà, 
pure  a  pari  ragione.  Dbsmarest. 


^7..  Sulla  lontra  fasciata,  Lutra  vittata^  e  la  Doaao&à  A  TBvrA. 

mot  A  ,  Viverra  poliocephaìa  ;  dello  stesso  ;  Ietta  H  27.  n©T.  1819. 
.  (-Mem.  of  ihà  ÌVermr,Soe,  T.  3,  p.  43;  con  a.  fig.  tav.  19  e  23). 


La  Latra  vittata,  recata  dal  Demerarj  neOa  Oltana  da  Edmondo 
atòne  e  caratterìasata  da  iVaiU:  Lutra  nigricans^  vitta  alba  per 
firontem  et  aures^'ai  humetos  produtAax  dod  è  altra  tosa,  come  lo 
8iq)pone  questo  natniralista,  e  come  T abbiamo  rìoonoeciuto  noi  pure, 
che  la  Faina-  della  Gufana  di  Buffon ,  il  Grìgione  d*  AUamand  e  la 
Viverra  vittata  di  Gmelin ,  animale  collocato  presentemente  nel  fieno- 
re  Gtth  Collo  specifico  G.  vittatus.  Traili  lo  riporta  al  genere  Latnt 
per  essere  le  sue  dita  ansiamente  palmate, 

Kigaardo       Viverra  péiocephalm  deacntta:  Viv^r»  oorpore  ni* 
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grò;  capitèwéRoque  griseis  ;  juguJo'  macula  JUtvùeeati  angithrì,  m* 
gif}  margine  tàvuaueripta  mtato^  em  è  aTiAaHomeate  una  specie 
imofft  fensa  dabbio ,  benckè  lai  sm  figwii  peasunameiite 
caegdU  la  rappreieiit»  pianiignda ,  col  eolb  énonMmeiito  lanao  (e 
ifum  torlo;  u  sua  luoghefxa  miaorata  dall* estremità  del  naso  «l'o- 
rigine della  ceda  è  di  éaé  piedi  e  tra  pollici  isgiasi ,  e  la  sua  coda  è 
lun<;a  un  piede  e  einqoe  pollici  -,  le  sue  gambe  sono  più  alte  di  quel- 
le delie  altre  specie  note  del  medesimo  genere.  Il  sno  pelame  è  com- 
posto di  peli  più  lunghi  nelle  ngiooi  posteriori  che  oeVo  anteriori  ; 
quelli  di  Inno  il  corpo ,  delie  giBibe  e  della  coda  sono  d*un  nero 
lucente,  e  quelli  della  coda  in  particolare  sono  folti  e  lunghi.  Quelli 
collo  e  della  testa  sono  corti  e  d'un  grigio  ferrugigno  pallido. 
Dietro  le  orecchie  fino  alla  nuca  essi  sono  rivolti  colla  punta  in  al- 
to, ed  innanzi,  lormando  una  specie  di  collaretto,  e  quelli  della 
parte  superiore  delle  spalle  hanno  la  direzione  ordinaria.  Sulla  gola 
ha  una  macchia  grandissima  d  un  «giallo  d  ocra  il  di  cui  contomo  è 
di  forma  esa^ona  irrejiolarc .  ed  è  limitato  da  un  orlo  nero  lucente. 
La  si  ritrova  ne' boschi  di  Deinerarjr.  Desmakest. 

98.  DEsCRirioNF.  i)'ur;\  nuova  specie  nr.L  cesere  «.atto,  Fclis  ,  del- 
la Gujana;  dello  slesso:  letta  li  27.  nov.  i8i().  (Meni.  oj.  the 
ff  emer.  «Soc. ,  voL  III,  p.  170,  eoa  i.  tav.  uoL  )  ' 

Questo  fj^uadnipede  coi  T  autore  di  il  nome  di  FeUs  imieolor^  fti 
pure  scoperto  alle  Gitana  ndle  foreste  dìDemeranr  da  Edmonstonow 
Egli  è  definito  colla  frase  seguente  .s=s  F(bM$  etmaa  dongata  ;  tato 
ewpon  ònmaeuhto  exfusoo  m&osoèfifo.  Il  ano  corpo  misurato  dal- 
la punta  del  naso  alla  Base  deUa  coda»  è  Inngo  ìt.  piedi  8  pollici  • 
messo ,  a  misura  inglese;  la  ana  coda  è  di  nn  piede  od  otto  pollici  ; 
la  testa  di  sei  pollici  •  mezzo;  Tallesia  misurala  alla  spaHa,  di  to 
pollici.  Traili  lo  paragona  al  Puma,  o  Couguar'ÓB  lui  descritto  m1 
iV.  yol.  delle  Memorie  della  Società  Werneriana  (  V.  BuSkL  se.  nat. 
feUbraro  i8a4.  n.^  a34  );  ai*  esso  è  piccolo  più  della  metà,  ed  ha 
nn  colore  generalo  bruno  rosso,  invece  d* esser  rossiccio;  ha  le  orec- 
chie dello  atosto  colore  del  corpo,  in  luogo  d'essere  nere  nella  loro 
•nperiicio  esteriore  ;  ha  la  testa  molto  più  appuntata  ;  la  coda  d^egual 
grossezza  ih  tutta  la-  sua  lunghezza  e  tutta  del  colore  del  corpo,  ioTe- 
ce  d'essere  più  grossa  e  nera  Terso  T estremità  ;  i  mostacchi  a  setole 
più  rare  e  men  forti ,  ed  i  éuoi  figli  non  hanno  macchie  nere  dispo- 
ste in  tre  serie  longllntlinall  sul  dorso,  come  f|iielli  del  Coiiguar.  1/ 
iride  de'suoi  occhi  è  d  un  giallo  pallido.  V  ive  nel  folto de'bosclii,  ed  ar- 
rampica su^li  alberi  por  dar  la  caccia  agli  uccelli  e  alle  scimmie.  Se 
il  suo  pelame  fosse  d  un  colore  più  oscuro  e  picchiato  di  biaiiro 
Sporco,  questo  animale  parrebbcci  molto  Ticino        aguarondi  di  d' 
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Axarèt  di  eoi  esso  ha  la  statura  e  la  fonna.  Il  eoo  manteUo  d^uii 
bnino  nwso  iisiifinilìt9  gli  dà  altresì  una  qualche  rasMiiuglMiifa 
Bjra  Faraguai  ;  ma  d' Asara  che  ha  dWoritU  tndie  ^nata  spe- 
cie, la  rappreaanU  d'un  terzo  più  piooola  e  coperta  d'un  manteUo 
roaa<wdiiaro,  con  mia  macchia  Inaoca  per  ciascun  lato  del  naso,  e  col* 
la  maacolla  infarìoro  ed  i  mostacchi  dello  alesso  colore  / 

DiSMAaiai. 

^9.  DESCPinoTSE  DELLA  PIIOCA  CRI9TATA,  prcss  recentemente  ne  j con- 
torni di  Muova-York;  di  J,  E.  Dekay.  {Ann.  of  the  Ij^ceum  qf  noi. 
hist,  of  Sitw^York  toL  1.  n.  3^,  mar  io  1824*) 

La  storia  della  Foca  cresluta  è  ancora  oscurissima.  Ottone  Fabri- 
cìus  descrisse  sotto  il  nome  di  Phoca  leonina^  una  Foca  del  Groen- 
land  lunga  da  7.  ad  8.  piedi ,  coi  4  piedi  neri ,  quando  è  adulta ,  e 
col  dorso  variegato  di  nero  c  di  grigio,  con  4-  incisivi  per  ciasche- 
duna mascella,  colle  setole  de' mostacchi  j^raudi,  quasi  rotonde,  bian- 
castre ,  ricce ,  e  compresse  alla  base  ;  ma  questo  animale  distintesi 
segnatamente  per  una  specie  di  tubercolo  suscettibile  di  gonfiarsi  co- 
me ima  yescioa  e  oarenato  odia  sua  parte  di  messo,  che  seorges  sulU 
lesta  del  maschia  Gmelìii,  collocando  questo  animale  nel  ^^iifeme. 
iuUwae^  gli  diede  il  miofo  nome  di  Phow  emtata» 

In  ^oesti  ultimi  temm,  Milhert  spedi  dalla  NnoTa-York  al  Museo 
una  Cmm  della  ta^  della  precedente,  e  fornita  com'essa  d*mia  bor- 
sa anlla  testa  <^e  può  erigetti  a  piacere  dell^aninude.  Tratta  dalla 
pelle  la  di  lei  testa ,  CuTÌer  rimarcè  ch'essa  afera  quattro  indatri  aa- 
periori  e  soltanto  due  inferiori,  ed  acoordanddiBi  un  tal  carattere,  non* 
«he  la  forma  della  testa  e  dei  denti  molari  con  dò  ch'eglt  avea  ye- 
dnto  in  ima  testa  .della  ooUesione  di  Gan^  se^ta  da  ^esto  cele- 
hrt  anatomico  col  nome  Phoca  miinUa,  pffi  accomunò  questo  nome 
tnehe  alla  foca  spedita  da  Milbert 

Nel  pubblicare  il  tomo  Y*^  (a**  parte)  della  seconda  edieione  del- 
le  sue  Hecherches  sur  les  ossemens  fossiles,  Cuvier  movendo  dubbj 
sull'esattezza  di  Ottone  Fabricius,  pensò  che  questo  viaggiatore  aves» 
se  contato  male  gl'incisiTi  inferiori  della  sua  Phoca  leonina,  e  ch'es- 
ca non  DO  avesse  che  due  invece  di  quattro.  Perciò  egli  giudicò  che 
la  Ph.  leonina  di  Fabricius,  o  Ph.  cristrala  di  Gmelin,  o  Klap.  mys- 
sen  d'I^gede,  la  loca  di  Milbert,  e  quella  di  Camper  non  formassero 
che  una  «ola  specie,  per  cui  egli  preterì  il  nome  di  mitrala. 

Pi-esentemente  Dekay  descrive  molto  minuziosamente  un  nuo- 
vo individuo  che  sembra  appartenere  a  questa  medesima  specie  ,  ed 
al  quale  esso  dà  il  nome  di  Ph.  distata  con  Gmelin. 

Questa  foca,  ch'era  un  maschio  adulto,  fu  presa  vicino  ad  EiSt-Ghe, 
ster,  a  1 4  miglia  della  Nuova-York  airimboccatura  d*an  piccelo  seno 
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latto  li  fiin^  Uapt^|U  di  Long.  laland.  Si  «tostò  mo^ 
dromrwM,  e  fii  poscia  tennlftia  pubblica  moilratotto  il  noma  d*^- 
fante  di  mare. 

Era  lunga  7  piedi,  miBorata  dall'  estnnità  della  aua  wanìelU  in- 
Unon  fino  ali  ori^e  della  coda.  La  tua  picciola  testa  nella  pirta 
•lipsrìora  era  fornita  d' un'appendioe  o  ciqppiMcio  fìonnanle  un  sacca 
muscolare  svscettibde  di  gonfiarsi  e  di  acqnistare  un  Tolame  anche 
maggiore  di  quello  della  testa.  Questo  sacco  stendevasi  dalla  pmita 
del  naso  fino  a  cinque  pollici  dietro  gii  occhi,  e  in  una  certa  posizio- 
ne ne  ricopriva  l'angolo  interno.  La  sua  misura,  sulla  linea  media,  se- 
guendone il  contomo  dalle  narici  fino  alla  sua  estremità  posteriore , 
era  di  12  poli.,  e  la  sua  maggiore  altezza  al  di  sopra  del  cranio  era 
di  9.  poIL  Esternamente,  questo  sacco  o  cappuccio  era  coperto  di  peli 
corti  d'  un  bruno  brillante,  e  scorgevansi  parecchie  pieghe  o  rughe 
sulla  sua  superficie  (i).  Alcuni  peli  iorti  e  ruvidi  sorgevano  dalla  li- 
nea ili  unione  del  sacco  colla  peUe  posteriore.  Le  narici  di  forma  ro- 
tonda aveano  un  diametro  di  due  pollici;  il  loro  tramezzo  faceasi  sen- 
tire al  tatto  quando  il  sacco  non  era  dilatato,  e  si  prolunga^a  lino  a 
6  poli,  dal  muso.  Gli  occhi  erano  grandi,  collocati  a  6  p<JUici  e  mez- 
so  dall'  estremità  della  mascella  superiore  ^  la  loro  iride  era  d*  un  yer- 
dognolo  pallido .  Le  orecchie  senta  por  traccia  di  conca  esteriore 
scorgevansi  a  3  pdL  e  messo  dietro  e  un  no' sotto  gli  occhi.  I  mo-. 
ataodn  ibmiii  di  30  a  3o  setole  per  dascbeonno  erano  forti;  le  seto- 
le superiori  nere  e  più  pìociole,  la  infisrìori  lundie  5  poUL  un  po  piane, 
cbe  presentarano  dnle  serie  di  piccioli  intagli  ntt  loro  margiae,  ma  non 
erano  rarfolte  a  spira.  La  lingua  larga  e  carnosa  era  intagliata  nella 
ponte  per  la  profondità  d* un  messo  pollice.  I  denti  al  nomerò  di  3o 
erano  così  disposti  :  incisivi  j|y  canini  {,  molari  [g.  Orincisìvi  superiori 
erano  cilindrici  e  contigui,  i  doe  di  messo  più  piccioli,  e  i  due  laterali 
grossi  spiasi  la  metà  dei  canini;  grinfiariori  erano  picciolissimi  e  cUindri- 
ci;  i  molari  superiori  ed  inferiori,  separati  gli  uni  dagli  altri,  piccioU 
(come  quelli  d  un  fanciullo  di  cinque  anni]  avesno  la  Jor  corona  ta- 
gliente e  regnata  d'un' incavatura  visibile  nel  loro  margine  posteriore;  la 
prima  collocata  a  qualche  distanza  dai  canini,  era  molto  più  picciola 
delle  altre.  Le  mend>ra  anteriori  erano  pic  iole,  formate  come  quelle 
delle  altre  foche,  e  terminavano  ognuna  in  cinque  specie  di  artigli 
compressi  e  scannellati ,  di  color  oscuro  alla  base  e  più.  chiaro  verso  la 
punta.  La  distanza  dalla  base  dei  piedi  fino  all' estremità  drlla  mascelli 
mferiore,  era  di  30  poli.  I  piedi  posteriori  aveano  1 5  pollici  di  lunghezza 
ed  altrettanto  di  larghezza  allorché  le  dita  erano  allargate;  i  loro  artigli 
erano  deprettòi,  quelli  del  dito  esterno  ed  interno  più  larghi  degli 

<t)  Btktj  non  U  parola  delle  cavità  o  false  b«rì  pmdcoii  da  9111^  aacfio, 
dM  4«crÌTt  Fsbricim  arila  los  PAm»  UomUm, 
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intermedìi,  e  tutti  erano  un  po'oHrepasMti  dalls  membrami  natato- 
ria. La  cuda  alqoimto  deprema  e  hinga  6  pofl.  artea  3  poli,  ài  grot- 
aeasa  alla  base;  il  pelo  ero  la  coprirà  era  abnile  a  quello  del  dorso* 
Il  peso  totale  della  foea  era  di  5  a  6oo  liblm»  dì  mianra  inglese. 
'  I  peti  elle  ne  ricoprono  il  corpo  sono  alquanto  piani  e  Inn^i  un 
pollice  circa.  Il  suo  color  generue  è  il  grìgio  bmno  carico  sparso  m 
inacchie  irregolari;  il  dorso  è  più  oscuro  tà  tentre,  ch'è  quasi  tatto 

rigio;  il  s.icco  dilatabile  deUa  testa  è,  come  dicemmo,  coperto  dipe- 
curti  e  bruni;  le  quattro  membra  hanno  un  color  bruno  scuro  uni- 
forme fìn  pr^so  alla  loro  unione  col  corpo  ore  prendono  il  color  po- 
mellato di  questo.  Questa  descricione.  è  accompagnata  da  una  buona 
figura. 

Tale  81  è  la  parte  cbe  ci  sembrò  la  più  caratteristica,  nella  deaeri - 
eione,  di  cui  porgiamo  restrallo.  Noi  abbiamo  riferite  tutte  queste 
particolarità  perciocché  la  specie  di  cui  si  traila  non  era  stata  ancora 
descritta  che  imperfettamente,  e  la  sua  sinonimia  era  sommamente 
confusa . 

Ora  a  noi  pare  evidente  che  la  Ph^ca  leonina  Fabr.  -,  crista- 
ia  Gmel.  ;  cuculiata  Bodd.  ;  mitrata  Camp,  e  Cuvier,  sieno  tutte  un 
solo  animale,  cioè  il  Khrp-mysscn ^  o  Klap-mutz  d' Egede,  o  Neìtser- 
snak  (U'i  Groenlandesi  (ammettendo  però  con  Cuvier  cheFabricio  sia- 
si iiiuanuato  sul  numero  degl'incisivi  inferiori  delia  sua  Phoca  ho- 
.  iiina). 

Dekay  propone  per  questa  specie  la  seguente  frase  caratteristica: 
P,  erìstata^  capite  inauricuìalo  ;  alu  nasaìibus  (marù)  peimagnis  , 
utrem  simuimmbui  ;  dentihus  primorthiSfiÈamllae  superion'sijuatuor^ 
maxiSae  infirioris  duobm;  molanbm  utriusque  minmlae  decem, 
«  Lo  stesso  naturalista  osserva  cbe  i  denti  figurati  da  Fed.  Guvier 
(Des  dcntesy  etc.  tay.  38  B.)  come  appartenenti  aHà  foca  spedita  al 
Museo  da  Milbert,  fifibriscono  da  queUt  del  suo  animale  per  essere 
più  piocefi  della  metà;  che  i  molan  sono  pià  aTTÌcinati;  cne  le  loro 
scannellature  sono  piìi  profonde,  e  èlle  i  oue  ultimi  fra  questi  sono 
doppiamente  cannellati;  questo  diflerenKe  però  possono  dipendere 
dall  età,  cbe  non  era  egusls  ne* due  individui.  DasHARast. 

lOO.  HlSULTAHENTT  ni!LLA  IHCISfOXE  DELLA  PrOCA   CSISTATA  ;  di  K. 

Q.  Li'DLovv  e  F  G.  SLino.  [Àun.  of  Lyceum  of  nat.  hist.  tf  New* 
York^  Tel.  1.  n.^  4;  maggio  x8a4)* 

Quest'articolo  è  propriamente  il  compimento  dell'antecedente.  Gli 
autori  ripassano  tutti  i  piuili  dell'organizzazione  della  P/ioca  cristata^ 
descrìtta  zooloiiicanionlc  da  Dekay.  Noi  non  li  seijiiiremo  in  tutte  le 
particolarità  ch'r*!?!  ne  riferiscono,  essendo  questo  per  lo  più  comu- 
ni a  tutti  gli  animali  di  <j^ue$lo  genere ,  linAÌlanduci  a  far  conosceie 
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quelli  che  ci  sembrano  essere  più  proprj  della  specie  di  cui  ci  occu- 
piamo. 

Il  teschio  è  rìfnttrdberole  per  una  cresta  media  cartilaginosa  che 
•corgeBÌ  nella  parte  saperìore,  partendo  da  due  pollici  dietro  T  estre- 
mità dal  sitno,  la  qttiue  tonakan  npìdaiiiefite  porUndoai  tdT  tndie« 
Irò,  ed- è  «ha  eiroa  7  poli,  poaterìormente.  Qnesta  è  certamente  un 
pniiuoganieiito  dal  truneazo  'delle  narici,  ed  è  posta  nel^messo  del 
aaeeo  pronrìo  di  yaata  apeoie.  QoeatD  saooo  è  fornito  jdTfortt  mosco- 
li  e  di  ' uro  cireolari  distnlndle  intomo  a  snoi  esterni  orìficj,  choF 
sono  dne,  e  silaati  nella  parto  anterioro  ed  inferiore  del  saooo  (i)« 
senrendogfi  come  di  ^l«r&--per  chinderlo.  Le  ossa  iniermmceìlmi 
sono  lunghe  e  larghe,  ciooekè  produce  lo  spargimento  notabilissimo 
del  muso  innaflii  alla  crésta  cartilaginosa  accennata.  La  spina  è  for> 
mata  di  99  vertebre,  eioè  ^'cer9Ìcah^  i5  dorsali ,  3  sacre  e  7  cauéUh- 
U  (sembra  che  ne  mancassero  due  o  tre  di  queéte  ultime  nell'indivi- 
duo osservato).  Quindici  sono  le  paja  delle  coste,  piane  e  sottili.  Il 
bacino  di  forma  molto  alhmgata,  na  4  pollici  e  un  quarto  di  largfaes* 
sa  ai  più .  La  verga  raedùiMÌÉ  un  osso  lungo  sette  pollici ,  di  forma 
cilindrica,  eoa  una  lieve  scannellatura  nel  suo  lato  inferiore.  T/aspe- 
rarteria  lunga  24  poi  liei,  è  formata  di  anelli  cartilasrinofi.  deVpiaìi  l'una 
estremità  ricopre  l'altra;  ciocché  rende  su<»re!tibilc  la  trachea  «l'una 
erande  dilatazione.  Lo  stomaco  è  largo  e  seinpiicrnienle  muscolare; 
la  sua  lun"j,ljezza  è  di  tre  piedi  sejiuendo  il  ^and'arro.  Il  diametro 
del  tubo  intestinale  è  quasi  sempre  lo  stesso  m  tutta  la  sua  lunohez- 
za.  Il  cieco  è  cortissimo.  I  condotti  pancreatici  non  sono  visibili,  ed 
11  pancreas  c  nuilto  lungo.  La  vescica  «•  inolio  slmile  a  quella  dell'uo- 
mo, ma  più  muscolosa,  e  vi  si  riscontrano  evulcntissimamente  b'  fdiro 
spirali,  circ»ilari  e  longiludiuaii .  l.a  prostata  ha  quasi  una  l'orma  di 
cuore,  è  larghissima,  e  circonda  una  porzione  dell' u/f//rr.  1  rom  gros- 
sissimi  sono  divisi  in  piccioli  lobi  che  appajono  alla  superBcle  sotto 
forma  di  scompartimenti  esagoni.  Il  fegato  ha  il  colore  e  la  consi- 
stcnia  di  qnelio  dett*Qomo,  ma  è  composto  di  6  ìoU  distinti ,  tre 
grand»  e  tre  piccioli,  tétti  acuti  e  fermati  di  lobi  ancora  pià  piecioB 
numerosi,  disposti  irreeolarmente.  La  vcna^porta  è  grossissuna.  Gran- 
^  dissimo  è  il  onore»  e  SI  ibrame  ovale  è  cbtnso. 

Dbsmabbst. 

lOf .  OssiivAsiom  AKiTonicni  set  tasi  la  mi  niiiA  Foca  b  villa 
Balxha;  tratte  dalla  corrìspondensa  del  dott  Knox  col  dott.  Ddk> 
CAff.  {Edinb.  med,  and  sur^ùid  Journal ,  ^  luglio  sBa49  ) 

• 

(1)    pvobibilt  dw  qiMti  ortfiq  iirao  k  aarki. 
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Se  no  diede  T estratto  Del  BoUcLùdo  delle  Scienie  mediche,  no- 
vembre 1824,  1/5. 

103.  lìMonilmir  nel  iS  noTcmbre  1894  tnnuiuia,  che  nel  18  ot- 
tobre pNMdente»  mi  Gel«M  kumm  limgo  5o  pMi  e  grpwo  mS 
nella  sua  maggiore  cunoesfereme,  tWa  amuNo  aPietrì^  enya  coita 
ddia  Totcana  Questo  animala  non  avefm  denti  nella  jnaeeeUa»  m 
li  suo  palato  era  tolto  eo|peno  di  pioeioli  tnberaeli  oeaei.  A  qneHi 
caratteri  è  facile  il  rìeonoecera  il  Batth  Beai  {  Teata  di  betl%lia  ) 
de*niariiiari  ingleiii  di  c«  Lacipède  lia  fermato  il  ano  genere  By* 
pmodm^  DaevAanr. 

io3.  Maicoau  eotaa  Aiceai  Dian  niL  grah  Mastodontb  ,  trovati 
in  Piemoute  c  sopra  alcune  mascelle  e  denti  fosBili  scavati  dalla 
miniera  di  Gadibona  presso  Savoia;  del  prof.  Borsoii.  (Mtm,  deU 
la  rea!  aeead.  Mie  te.  di  Tarmo ^  t  97.  p.  3i.  ) 

Borson  arca  già  fatto  conoscere  (  Mem.  dell  Accad.  di  Tanna ,  t» 
)  alcuni  denti  stretti  di  Mastodonte  scopeiii  nella  provincia  d* 
Asti.  Nella  presente  memoria  egli  dà  la  descrizione  e  la  figura  dì  un 
molare  trovato  in  una  collina  de'contorni  di  Villanova  d'Asti,  il  qua- 
'le,  come  ricouobbelo  lo  stesso  Cuvier  in  una  lettera  diretta  a  Bor- 
son, sembra  appartenere  alia  specie  dui  gran  Mastodonte.  Osservan- 
si  sulla  sua  corona  quattro  creste  trasverse  divise  ciascuna  in  due 
proiiiiiienze ,  di  cui  la  seconda  un  po' logora  presenta  dei  prtaoi- 
pj  di  lozanga  (i). 

Un'altra  porzione  di  dente  attribuita  allo  stesso  animale  da  Bor- 
son, è  pure  indicata  e  rappresentata  in  questa  memoria.  Essa  è  assai 
logora  e  proviene  dal  territorio  di  Monale.  In  oltre  un  germe  tforn- 
to  pure  nella  provincia  d' Asti  sembra  appartenere  al  Maatodottte  Ok 
denti  itretti.  In  fine  egli  annuncia  d'aver  tratto  dal  carbon  Ibaiìle  « 
Cadibona  presso  Savona,  dn  denti  e  ddle  caca  d*ana  anova  specie 
di  paechidenna  foesile,  (&e  Cnvier  ba  di  poi  dimoetrato  (  iisdk.  m 
hs  attemens  fan3es^  t.  3.  ^  896,  ;  dover  Ibmar  un  fanere  pertico^ 
lare,  ditegli  ha  nomroato  Anàuraaatìierìum.  Qoeiti  frammenti  comi* 
atono  1.^  in  naa  porBÌone  di  Baeeeeìla  infiniore  coatenenle  on  dent« 
a  tre  paja  di  punte,  di  cai  «piattro  eoon  aeparate  •  dn»  qoa»  nm^ 

• 

(1)  Dopo  la  pobblican'one  di  questa  mcnorìa,  Cu^ìer  (  Bech.  tur  Us  ass. 
/hss,  »  tom.  3.  p.  574)  uo*  giunta  alP  articolo  del  gran  Motlodonle,  os- 
tcnrs  BuUadiniaao  die  ereste  del  molare  di  Villanova  d'  Aiti  •on'*  an  p<vcQ 
piè  obbliqw  di  quelle  èli  denti  d*  Ame ric« .  Qnnt*  oftem«ìoa«  gli  effi«  occa^* 
lioao  di  nmatt  il  dabbio*  se  qvaita  tiMw  «aa  nuott  sproitf* 

\ 
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le  ;  2.^  ia  «m*  altra  ponietté  ^  auteePa  eooteMte  tre  denti ,  opnu- 
no  de*  quali  aembrano  praentaie  nella  loro  «aorooa  aei  punte  diviao 
in  tre  aerie  traafwae*  ciaaenne  £  due  ;  3.®  in  un  altro  frammento 
fornito  d*mi  dante  aimile  neQa  Ibrma  ai  precedenti  ;  4^  ut  un*eatre- 
mkà  di  maaeella  terminata  da  un  dente  quasi  conico,  troncato  alla 
dma,  appianato  e  aolcato  al  di  iuorì ;  5.^  in  un  oaao  die  Boraon  ri- 
guarda coma  un  frammento  di  corno,  lungo  4*  poU.  4  Iùl ,  e  spei- . 
aato  alle  dna  eatfemità;  61.^  in  un  eandUo  o  parte  articolare  d*nn  oa^ 
io  lungo. 

Espoati  i  caratteri  ài  tutti  oneati  frunmenti ,  Boraon  non  ne  trae 
alcuna  conaegnenza  relatira  alla  specie'  di  animali ,  cui  poterono  ap- 
partenere quelli  che  contengono  denti,  lasciandone,  die  egli,  la  cara 
a  Gufier,  che  ha  fatto  rÌTiTere  ed  ha  restituito  alla  scienza  tanti  ea- 
aari  che  ora  non  ritroTÌamo  più  fra  qdeUi  che  popolano  preaentemen- 
ta  la  terra. 

Guvier  ha  di  fatti  ese^ite  le  intenzioni  di  queato  naturalista  n^ 
terso  volume  delle  sue  ricerche  sulle  ossa  £Maili*  DiaMABsar. 

lo4  Sopra  vtha.  kuova  specie  di  Lamantin,  che  rassembra  11  Mann- 
tus  senegalcnsis  di  Cuvier ,  ed  abita  le  coste  della  Florida  orien- 
tale; di  K.  Harlan.  (Joum.  0/  the  acad,  noi.  st.  0/  Phiiadelph. , 
ToL  IIL  D.  i3  maggio  i8a4) 

I  Xamonlpit  sono  ancora  poco  noti.  Gmelin  e  Shaw  non  ne  am- 
miaero  die  nna  specie,  in  cui  confusero  il  Lamantino  di  Steller,  di 
cui  pliger  ha  fermato  il  genere  Rjtina.  RufTon  ne  distinse  cinque 
apeeia,  ma  una  di  eaie  è  u  Dugong  ,  e  dne  altare  aono  adtaato  nomi- 
nate, come  lo  dimoatrò  Cnner.  Quatto  Calabre  nataraliata  no  oonaerva 
Una  ade  apede^  doè  qodla  ddSeaénd  e  quatta  della  coata  orientala 
deD*Amenca  meiidionale ,  e  le  ditteKeme  prindnali  ch'egli  ha  oa- 
serrate  fra  loro»  cooaialono  ndia  propotaiona  ddlla  lunghena  c<Ai 
larghessa  delia  teata  di  queati  animali.  Quella  del  primo  è  più  larga 
e  più  alta  a  proponione  di  quella  dd  secondo,  doediè  dipende  prin- 
cipalmente dalla  fimna  delle  fosse. nasali;  il  Lamaniino  d* America 
ha  le  orbite  meno  lontane  fra  loro,  le  fosse  temporali  meno  larghe  a 

r'ù  lunghe  dall' africano,  e  le  apofìsi  zigomatiche  delle  oasa  tempora- 
meno  sporgenti^  Di  più  il  lembo  infiaciore  della  magfdla  infimna 
è  dritto  nel  primo,  ed  arcuato  in  basso  nelP  altro. 

La  nuova  specie  di  cui  tratta  Harlan  differiace,  jpella  fonna  delia 
testa,  dal  lamantino  dell'America  meridionale  e  si  avvicina  al  con- 
trario, per  le  forme  stesse,  al  Lamantino  d'Africa.  I  soli  pezzi  ch'egli 
ha  potuto  studiarne  sono  due  cranj,  uno  de' quali  fornito  della  ma- 

aceUa  inferiore.  £mì  erano  stati  raccolti  Jai^oi|.  ^urrowa  con  altri 

•  ■»  >    •  •  .  . 

•  » 
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cranj  del  Crocodilus  Lucius  Guy.  (i)  sulla  costa  delia  Flocida  orien* 
tale,  vèrso  il  a 5."  di  latitudine  settentrioQale,  regioee  in  cui,  a  detto 
degli  abitaDtii  «{aeslo  animale  è  comune  verso  le  imboccature  de* fi» 

mi.  {2}, 

Il  numero  «lei  denti  no^  ÌMmantini  è,  secondo  Guvier.  di  3G;  9  per 
ciascun  lato  delle  due  mascelle.  Nel  iMmaniino  dvllc  i'ioride,  ilarlau 
non  ritrovò  {>er  ciascun  lato  cbe  4  molari  e  4  diveoU  vuoti,  cioccbè 
Ibrm;!  in  tot  .ilo  3i>  denti. 

Il  s«'2;iionto  quadro  dà  un  paragone  di  lle  dimensioni  delle  parli  più 
nuUibili  della  testa  nelle  tre  specie  di  questo  genere. 

TcsU  déU*  à.     Testi  del     Testa  della 
mer.  nierìd.        Senegal  Florida 
poli.  poli.  poli* 

Lun<;liezza  totale   ^ifi           13,6  l3,5 

—  dalla  cresta  occipitale  fino  al 
lembo  superiore  delie  lesse  na- 
sali   5,4  5,4 

— •  tlair  apertura  anteriore  delle 

iostc  nasali   6,5  4»^  6,3 

•* —  dal  Umbo  inferiore  delle  fosse 
nasali  al  lembo  anteriore  degl' 

intcrmasctllarì   2,1-  2,0  9|S 

Lariibezza  delle  foS6e  nasali   .    .       a,o  3,4  '4*3 

—  dell*  occipite  ..    ..    •   .      6,7  7,2  7,4 
Mìnimo  della  diitania  ira  le  Ore- 
ste temporali,  misurata  trasrer-  * 

salmente  ai  parietali .   ...      i,3  i,3  i)5 

Distania  datt*  raofisi  Hetro^otii- 
taU  al  frontale   5,i  5,t  5,6 

—  dal  primo  molare  all'ettrani^' 

.là  dei  muso    .......       7,9        *  5,o 

-r-  dair  alto  della  testà  alla  coro- 
na dei  denti  4*4  4}^  5}0 

Cinque  figure  corredano  questa  memoria.  La  prima  rappresenta  la 
masoeUa  inleriore  del  Lamantino  delle  Floride  col  suo  lembo  infe- 
riore arcuato  come  in  qpelb  del  Senegal,  e  non  dritto  tome  in  quel- 

(1)  Il  quale  diversifica  dal  CnMJadifiw  aeutms  delie  AaliUe«  e  dai  Crocodilus 
pmtpeòrosus ,  e  seferep»  dell'  America  meridionale. 

(2)  Questi  slecsi  abitanti  rifTiscono  eh?  il  Lamantino^  lungo  da  8  a  lo  piedi 
Jiesa  circa  qnaalo  un  bue  .  Essi  1  alUccano  colle  fiociae*  •  e^a^M  S^  CÌ«KMl* 
DO  di  loro  ne  amoiau'  ci^ca  una  doztina  entro  l' itoiio  • 
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Io  cU^*  America-meridionale;  la  secoada  ofi&e*il  profilo  della  teaU 
delio  stesso  animale  ;  la  teraa  dimostra  il  muso  Tcduto  di  eopra .  per 
far  ben  osserraie  il  gran  rilievo  delle  ossa  inttrmasceìlari  ^  eh  è  il 
più  visibile  carattere  dislinliyo  di  i[uesla  nuova  specie  -,  la  ouarta  e 
la  quinta  rappresentano  il  muso  dei  Lamantini  dei  Senegal  e  dell* 
America  meridionale,  yediito  egualmente  dalia  parte  sua  superiore. 

Jiorlan  dà  fineaUa  sua  memoria  proponendo  per  indicare  questo  nno- 
70  cetaceo,  il  nome  di  Manaius  iatirostiisy  specialmente  se  la  sua  di- 
stinzione specifica  trovisi  confermata  da  qualche  cslerno  carattere. 
V'è  ragione  di  credere  die  questo  animale  abili  le  Antille,  e  che  sia 
probabihnente  Io  stesso  animale  di  cui  parla  il  capitano  HeodersoiI 
nella  sua  Descriaione  di  Honduras,  pubblicata  nel  1809. 

DfiSMAaasT. 

ioj.  Sopra  una  ih'Ova  specie  del  cenere  Capromvs  1-1  e.  poeppig 
M.  o.  {  Joum,  qJ  lite  acad*  oJ\  nat.  se.  oj.  Philadelphi  iu^iio  15^4» 
t.  4-  n-**  I.  ) 

Avendo  l'autore  percorsa  T  isola  di  Cuba  ne^jli  anni  1822 — 23, 
ebbe  l  opportunità  »li  (lesciivcre  questo  annuale,  e  di  paranouarlo 
alla  prima  specie  conosciuta  per  la  descrizione  datane  da  bay  nel 
1822,  sotto  il  nome  d  Jsodon  Pilorides^  e  per  quella  che  uoi  inse- 
rimmo quasi  contemporaneamente  nelle  memorie  della  società  di  sto- 
ria naturale  di  Parigi,  sotto  il  nome  di  Capromys  Funderì, 

Noi  abbiamo  annunziato  neUa  nostra  memoria,  che  Oviedo  parlò 
di  due  specie  di  questi  aniiàali,  sotto  i  nomi  d' Vtiay  e  di  CAcm»,  e  ' 
che  Foiirnier,  da  cui  ^bimo  quella  che  abbifwm  fatto  conosoere  in 
Francia,  ci  avvertì* esistere  realmente  nell* isola  dì  Gqba  due  roncoli- 
/(  molto  simili,  quello  cioè  che  ci  aveva  coomnicato,  ed  un  altio 
ch*ei  dioeva  essere  più  grosso.  GÌ' indivìdui  avuti  erano  giovani,  co-  . 
me  avemmo  luogo  di  accorgersene  dopo  averli  desoitti,  per  le  dime»* 
sioni  ch'essi  acquistarono  nello  spaaio  d*un  anno  ;  noi  potremo  per- 
ciò riconoscere  nel  nostro  la  specie  grande  d'  Oviedo  ossia  il  suo 
CheaU  ;  e  in  quella  descritta  da  Poeppig  in  questo  articolo  la  spedo 
piccola,  o  r  Uda. — E^so  gli  dà  per  carattere  specifico  la  frase  seguen- 
te =  Capromys  Prehensiìis^  cauda  tlongata^  tenti  ^  tùtms  eorpoiù 
longitudine  ;  capite ,  pìanùs ,  palmis  unguihusque  albis ,  per  oppoM- 
cione  a  quella  che  assegna  al  Capromys  Fumierì',  cauda  abbrevia- 
ta, loìì<;iiudine  tertiae  (i)  partis  totius  corporisi  capite  concolore^  pai' 
mis ,  planlis,  unguibusque  aigrìt» 


(1)  CoDTfrrebbe  dìr«  dìmld'tae,  ^xuccht  ne' nostri  ]•  coda     era  •Uuagtta 

àikì  terio  Illa  oicU  dtl  oerpo  neli'  ulUiso  anno  die  noi  li  avevamo  vivi  • 
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96  Zaotogm, 

La  lunghefift  totale  del  Ci^nvay^s  pniiensSi»  ddlt  pìmU  iA 
nato  fino  ali*  ostrenutà  della  codi,  è  di  polL  a.  lin.  a  mitura 
inglete,  della  «piale  la  coda  ha  ima  parte  eguale  a  13.  poD.  3  Iìa. 
li  corpo  è  coperto  d*  un  pelame  fidto,  prìncipalmente  odle  regio- 
ni superiori;  i  peli  che  lo  compongono  sono  moUissimi  e  neri  alla 
]>ase,  grigi  nel  messo  e  ferrigni  ali  estremità  oire  seno  più  grossi  e 
Yneno  flessibili.  La  fronte  è  assai  piana,  le  oreedne  otaiì,  cigliate, 
nude  nella  lor  faccia  estema,  Tdlute  e  nere  internamente;  gli  occhi 
eono  ovali,  situati  obbliauamente,  e  fomiti  di  palpebre  orlate  di  nero 
e  di  ciglia  di  questo  colore;  il  naso  è  appuntato,  troncato  air  estre- 
mità, nudo,  mobilissimo,  nero,  con  narici  esterne  obblique  ed  ovali 
neir animai  tìto;  i  mostacchi  son  lunghi,  mobili ,  bianchi  e  lucenti; 
le  labbra  ^osse,  ed  il  superiore  profondamente  diviso.  Il  color  ge- 
nerale (lei  corpo  è  un  misto  di  ferrigno  e  di  grigio',  la  fronte,  le  guan* 
eie  p  la  gola  sono  d'un  color  bianco  gialliccio;  le  labbra  sì  superiore 
che  inferiore  biancastre  ;  le  dita  dei  piedi  e  delle  mani  coperte  di  pe- 
li duri,  bianchi  e  lucenti;  la  regione  del  pube  è  nuda:  la  coda,  la  di 
cui  base  è  coperta  di  peli  ferrugigni,  ha  la  pelle  grigia,  e  la  sua  e* 
stremiti  è  nuda  di  sotto. 

Gli  Spagnuoli  di  Cuba,  secondo  Poeppig,  chiamano  f[uest' animale 
Agutia  Carmalli,  paragonandolo  ai  Negri  d'  una  particolare  tribù , 
detta  Curai  olii ,  che  sono  pigri ,  tristi ,  lenti  ed  insaziabili  ;  e  riser- 
vano il  nome  di  Agutia  Congo  al  nostro  Capromjs  Fumieri  a  moti- 
vo della  sua  agilità ,  della  sna  nettesxa ,  ec. .  ^ahtà  che  si  osservano 
nei  Négri  ddla  naaione  del  Congo. 

Questi  doe  Rosicanti  mono  neD'intemo  defie  foeele.  D 
nm  Furmeri  è  assai  coomnè,  e  ee  ne  trorano  eofente  tali  indifulBi^ 
wie  pesano  da  la  a  t5  libbre  inglesi  (i);  è  un  aniniale  stapido,  not- 
turno^ e  che  riìnane  sugli  alberi  durante  il  giorno» 

Il  Capromjs  prehensUis  é  molto  più  nero,  ed  è  il  solo  die  incon- 
trisi pe*boschi  delle  parti  nmrìdiondi  dell'isola  di  Cuba  nascosto  nei 
luoghi  più  filiti  ed  oscuri,  principalmente  a  Las  Piedras,  Macaruges  , 
Masniariges ,  ec.  Poeppig  non  lo  ride  giaounai- nelle  parti  settentrio- 
nali dell'isola.  Egli  adopera  la  autf  coda  con  grande  destressa.  Spea* 
so  per  iscappare  al  cacciatore,  ceso  1*  attorce  ai  rami  delle  innumere- 
voli  piante  parassite  che  pendono  dalla  cima  degli  alberi  di  cpiesta 
regione  posta  fra  i  tropici,  e  lo  coprone  interamiente  in  guisa,  che 
alcuno  non  supporrebbe  che  fra  queste  piante  aermentose  e  fira^,  o 
fra  le  tenere  foglie  delle  orchidee  si  altrorasse  nascosto  un  animate 
il  di  cui  peso  ascende  fino  a  ^  e  c)  libbre.  La  cattiva  figura  data  dn 
Catesbjr  sotto  il  nome  di  CunicuLus  baliamensis  potrebbe  forse  ap* 

(i)  T  nostri^-  ■llVpoca  dr-Ua  lor  morie,  pcMV»iio«  Tano  8  libbrt  c  mcHS^  t  fttU 

Ito  8  libbre  e  tre  quarU  ,  peso  di  nitro»  . 
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Vhxitwte  piuttosto  b  quei»»  epecie  t*»dt  »ri*«,  «to  *  «?~."" 
a^^ri^ione  che  ««npagra  queata  •  «HU  dj  «M  data  del 

Mci»  MI.  MÌwÌu  duÀoM  •«messa  .en«.  conlr-lo, 

»«»e«riltarioiie>  depoche  fu  nr«i)0«ta  da  Entl.bon. 

«niu-Z  «i-ione  in  .p,S«^«tieolc  di  iar  conoscere 
StT  ci  lM«|Mdil«  W>  6UO  lagno  iatorno  alla  comp.lazione  dell  a. u- 
!o&*J^3£l*.0,  .8.3,  t'  3.  p.  50,  n,»  g..  riguardante  .1  suo 
XoAmM.  In  qnealo  è  detto  ehe  S.y  riferisce  questo  animale  al /./o- 
nde  derii  «tichi  TUggi.*ori,  e  Sav  la  rifloltere  e...  ragione  d.  no« 
mr  cioaMM  «dotUla  questa  conciiiusi.  ne  nella  qu,sl.<me  <*.«'»'•«- 
tt  nJfe  ™«  memori..  Noi  cred.umo  che  il  nome  ^P^;c.f.co  d^do^ 
Jt,  ch'eeU  «Mite  pel  suo  animale,  sarà  stato  certamente  ta  C1M« 
Jf^^k^a^de  il  compilatore  di  quelf  articolo .  S«dAe J»^ 
nh  «concio  il  prendere  qualunque  altro  nome ,  nen  potami»  «p»» 
Sie  produrre  della  concisione  nella  «nommm  delteyeci*. 

RiRuardo  poi  al  «ome  geuenco  to/on,  e»W  h.«ertMlie^  M  «*Jr 

riori.rsoprJq„ello  di  C~,  f'-'ti' afoT.  Pt^S. 
ta  a  Filadelfia  nn  mese  prima  che  la  nort»  A  fatÈ»  •  rattff.  awiM 
di  meno  siccome  quQ,to  nome  lu  gik  «dottalo  per  ladlMre 
re  di  quadrupedi,  non  ci  parre  IMttéVtMt  à'tmtt,  ~Menr«to. 
spiace  che  U  coaa  non  li.  Wimenti ,  •  die  S.y  Ma 
nome  del  tutto  Moto.  In  tal  «Mo  Mnbbe  «tato  ooBjreMBte  l  «dot- 
Urlo  ,  e  Mi  McMÌ  ne  timpÈo»  d«A  i*«ieiii|||io^  ,  .  D«P".M«W 


{Mem.  ofthtì  fTemanan  Soe.  t.  V.  part.  I ,  p.  162       1.  Uv.) 

•  * 

-  Bmmèo  Itala  eseniu  la  awaMcanoiiaellc  parti  genitali  dell'  Or- 
-Comico  naiehio  colla  maggiore  tccaralezea ,  si  venne  a  scorgere 
che  eU  organi  generatori  di  questo  animale  hanno  m  genere  una 
•tni£u«  ai  co4licata,  che  dilliciie  n  è  io  studio,  ciocche  sn.ega  le 
contraddizioni  <£e  bcontransi  nelle  opere  de' più  dotti  n^t^^aAi^ti .  • 
Gli  orgalii  nrtparatoìj  maschili,  cioè  i  testicoli,  sono  coilocau  nel- 
r addome  Ticino  ai  reni,  e  questo  luogo  sembra  essere  d  loro  po8» 
coalante.  V epididimo  è  grande  m  P^•«P^'^'^"^.i,"^^.^"^^^ 
particolare  neW  defircnli  ,  non  hanno  alcuna  ^^'j;^^'^ 
no  presso  all'ingresso  dell'uretra  nella  vescìoa  ed  « ^J?Jjrr 
.«iL.  I  piccioli  fori  allungali  con  cui  essi  si  »P^^»  «^i^^*^ 
lUo,  in  guisa  che  introducendo  U  tubo  d'una  amnga  d  Aael  nel  vat9 

B  Geh.  1825.  Tom,  L  ' 
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deferente  in  ncinaasa  àùV epididimo ^  à  flnuU  «iceade  TerticttlmentA, 
e  uoij  nella  dìMìooo  generale  dal  Taso  Mmso  ;  una  pMseoIa  ghiandola 
tnucfMa  è  eoUocaU  pwo  Tonfieb  di  ciaaoan  vaso  d^emU  (i).  Mi 
pria  d*  i&nol|rarci  netta  deaetndooe  di  quatti  organi,  i^l»liS^inft  mo«- 
parcL  delle  parti  eateme  •  daacrirere  la  atewa  chaca, 
'  Neil*  Onùlorihco  non  iaoor^i  eatemamente  eko  una  loia  iqpMte* 
ra,  eba  dà  nseita  agli  cocreo^nti  solidi  e-  fluidi»  noachè  dia  wm. 
Quest'orificio  che  ritrovasi  a  4  poli,  e  messo  circa  diiirnahtiniH  dal 
coccige,  coadace  a  una  cavità  oootidereTola  comiiipeiBattto  delta  aha^ 
co  i^)-  Aprendo  (llligenteineute  questa  cstìU,  suotrgonviai  tre  apeitn» 
re  di  dillerente  larghesaa ,  il  di  cui  uso  è  l'acilo  a  ceocepirsi  3 
più  alta,  rivolta  io  su  e  maggior^  deli'  altra,  ò  reatremìtà  dei  rett* 
(3)  ;  la  sf'conda  situata  a  i  puU.  0  ^  làroa  di  diUansa  dalla  prima, 
è  r  orificio  deir  uretra  ;  e  la  tersa  prossima  alla  seconda  termina 
in  un.-i  goaioa,  in  cui  la  verga  è  interamente  nascosta.  Solla  ai^paHL- 
cie  della  cloacOy  vicino  al  Icrmìoe  dèi  retto  veggonsi  cinque  o  aoi  Ib* 
ri  di  Colore  oscuro,  p»r  cui  jiicciolissiiiii  follicoli  versano  nella  c^^ca 
il  produllo  della  lor  secrtuioue.  Essendo  ap.nta  l' uretra  per  la  sua 
parie  p^^^l'*riore,  cioè  dal  lato  del  retto,  nella  taccia  interna  di  <jue^ 
sii»  uiies.iDO  srorgesi  un'apertura  circolare  eh  è  alla  distanza  di  i 
poli,  o  I  {'^  daironlìcio  dclf  uretra  nella  vescica  e  precisijnifnle  a 
linee  d.igU  orilicj  dei  coniloHi  (Icjeientiy  i  quali,  come  lu  <l«'lto,  ctitra- 
no  ned'urelr.t  cesso  ai  luojjo  ove  «questa  penetra  nt-lia  vescica  :  l'ure- 
tra atessa  non  è  lormatu,  t^onie  ag^^iustalamente  let:e  osservare  Cu- 
Vier,  che  di  sostanza  mubcolare;  è  print;ip.djneiite  situata  nel  bacino, 
e  nuu  vi  si  trova  sostanza  vascolare.  La  sua  luQt^hexza  dai  vasi  dcfa- 
renii  alla  cloaca  è  di  1  ^olL  e  circa;  è  in  relaicione  colla  iàccia  in- 
feriore del  retto  ed  ha  m  comune  eoo  esso  un  muscolo  eoatrìttivo . 
Uno  strato  di  fibre  mnatolari,  fortisaimo  in  tutta  la  aua  cafamaìonny 
Hoinrsa  le  aua  pareti.  La  verga  in  istato  di  flaoidità  è  ritirata  ha  «na 
borsa  particolare;  e  Del  ttotteoto  deU*arasione  %ortn  da  up' apertura 
attuata  alU  parete  bierìore  della  cloaca^  al  di  sotto  dell*orìfieio  deati* 
ttato  atto  aof^o  d^'ivtina.'Baaa  è  corta»  n'finiaot^^alIMsità  da'en* 

'   (i)L'f>M(lt  a^-^cmioo-  Ma  sIT  istante  a»llft  4ÌM'Ccmìoim  è  te  «Cfanslts 

Questi  condoni  fiefttrenti  s'aprono  prrsso  F  ingrrtoo  dell'unirà  neH«  vescice 
«OD  un  orilicio  ttrriiu  lioetr^,  U  dj  cui  estremilà  infiTiure  forma  una  specie  di 
^tirata  . 

(a;  Questo  oome  di  clóoem»  tolto  dalr  anatomia  degli  oeeelli*  eoo  li  acoaBcio 

p<*gU  sllri  ;«iiiinali  .  II  Castoro  pre«-nta  la  !.l-i»a  ilruliurn.  «?  qui  vedasi  cInOb 
ffSnienie  quanto  ineiallo  aia  il  nome  di  Monotrenù  eoo  cui  alcuni  naturalisti 
Iraacfwi  obiaroano  \'  MMinm  e  1*  Ormtorinco  peroM  «n  lai  nome  compete rebbo 
a  pari  diiiilu  al  Ca&luf. 

(3)  La  lun^heua  della  dómom  dall' orìicio  oilon»  e  qUtUo  dal  ttUot»  è  di  un 
pollice  e  tie  quarti  eirca» 
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ituAk  i  lati  MI  «•  ^Utfnlo  lohù  rotonrlo,  còpèrto  niDa'  maggior  sui 
.parta  da  an  prepuzio  .  Aperto  quesl' ultimo,  8cor|oiiii  suHu  superii- 
•Ì6  di  eioachedun  gìande  quattro  piccioie  papille  coniche.  L'  esler- 
ao  della  verga  è  stranamente  rugoso,  spscialinente  nella  metà  anta* 
riort  ;  queste  riii^ìte  Hniscono  sopra  papille  coniche  picciolissime  « 
ahe  ponami  premiere  a  prima  giunta  per  piccioie  setole.  Aperta  la 
guaina  che  racclilutle  la  verga,  puossi  osservare  distintamente  la  strut- 
tura anatomica  di  tutte  le  parli:  veJesi  chiaramente  che  l'apertura 
ailuata  alia  superficie  inferiore  dell'  uretra,  è  destinata  al  passaggio 
della  sperma  dall'uretra  comune  nel  canale  della  verga,  il  quale  ser- 
ve a  condurre  fuori  del  corpo  qnesto  fluido,  nonché  quello  separato 
unicamente  dalle  glandule  del  Uowper.  Per  togliere  ogni  dubbio  su 
ciò,  noi  raniii^euteremo  la  disposizione  di  queste  gUndule  situate 
presso  r  ano  luort  àA  Imqìoo,  e  facUi  a  rimreBÌrai  tosto  che  levisi  la 
pelle  del  perìoao  ad  i  motcoli  oha  la  cofiiBBo  imwodiatameate .  Qo». 
ata  glandola  aona  aaaai  voUtmmoéa»  aiaediè  nan  farà  at^pora  li» 
iatta  dia  nell*  Omùonnco  muDcano  tatti  quegli  organi,  qha  wa,  akfi 
Mimali  aooa  aMMSft  aUa  parli  geaitdi  feméliHi,  csioè  la  pnMa^  la 
xaadchatta  aanaìnalì  «  la  Taseiehalta  acceMaria,  aai  U  eoadolto  ah^ 
proviana  dia  ciasohaduna  di  qaaata  ghadnla  ha  oiroa  «a  poHiaa  dita» 
AoMWÈ  ;  (pieati  oandotti  si  riuniscono  in  una  piaoiala  cavità  aoriuiM, 
Moìla  a  diatingiiersi,  ait«<ila  al  di  aatto  dell'uratra,  aatta*qoate  cantà 
4Comunica  il  cortisMmo  canale  accessorio  dell' aretra  atassa,  il  di  ani 
orificio  ritrovasi,  come  Sa  già  descrittu,  alla  tua  saperfieia  iatanta» 
4iUa  dislaosa  di  i  poli,  e  circa  dall' ingrasaa  dair  mira  oalla  fa^ 
jcica,  e  di  i  poli,  ed  dal  luogo  ava  finiasaoip  i  nut  d^krmti  ntW 
uretra  comune,  donde  esce  il  lungo  canale  spermatico  ossia  1* uretra 
della  verga  d.stinatii  all' usrita  é^[\o  sperma,  la  di  cai  esistenica  à 
«fuggita  interamente  all'  osservazione  de'  notomisti  francesi.  Qaesto 
condotto  del  canale  dirigesi  dal  mezzo  della  verg;i,  verso  la  sua  estre^ 
jaailà  anteriore,  ma  pria  di  Unire  esso  divide&i  io  dna  condotti  che  si 
portano  ai  fasoelti  di  quelle  singolari  papille,  in  cui  finisce  il  glande- 
hijiilo^  o  tloppio  glande  della  verga.  Tagìiamiu  la  pfiata  d'ana  dì  ta* 
li  papille,  Si  scorge  ch'essa  conduce  in  una  oavità  cornane  posta  illa 
l>ase  del  picciolo  fascetto  di  papille,  nella  quale  fìoiaoe  pariofteota  ana 
4e'rami  dell' 2ire//o  seminale  di  già  descritta. 

Introducendo  il  tubo  d'una  siringa  nall' orifìcio  aperto  d*ana  pa- 
pilla  àf\  glande  tagliata  trasversalmet  te,  scorgasi  che  il  fluido  ìnget* 
tato  ritam  pegU  drifit^  éeUè  altre  papille  rimaste  intatte»  ciocché 
iprova  eha  ToatàGolò  opposto  dalToratra  aaoimalc,  contanal»  aal  oac* 
po  dalla  verga,  è  piì^  canaidarabila  di  qiuUa  dalla  atsaaa  papille.  Spia* 
gendo  il  tubo  più  pi  ofendMnaMe  nal  aorpo  dalla  ver]ga,  in  guisa  oh*a8ad 
pen^  nel  ramo  comnrincaata  còl  canale  pnocipale,  il  fluido  esce  par 
un*  apoctaim  aha  eaanna  ater  fatta  a  Mia  paaU  ìm  «aa  da*aoadit* 

* 
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ti  escretorj  delle  glanU»  di  Cowper,  cioecliè  diflMWtra  t^nlesemeBtt 

]^  libera  ed  immediata  comunicazioDa  fin  1*  uretra  seminale  della  Ter- 
ga, ed  i  condotti  e  le  glandule^  Cowper.  Che  8e  si  leghi  il  condot- 
to di  Cowper  in  guisa  d' impedire  V  uscita  del  fluido  pel  foro  fattori 
artificialmente,  il  fluido  ingettnto  neir uretra  seminale  per  la  papilla 
ta|^ata,  sorte  ben  tosto  per  la  comune  apertura  situata  alla  superfì- 
cie inferiore  dell'uretra,  apertura  per  cui  lo  sperma  passa  dall'ure- 
tra comune  in  quella  che  ritrovasi  per  entro  al  corpo  ddla  verga.  Or 
questa  sortita  del  fluido  indica  chiaramente  eh'  esso  passa  per  una  ca- 
TÌtà  comune;  e  siccome  esso  non  può  sortire  pei  condotti  del  Cowper, 
deve  necessariamente  sgorgare,  per  i'npertura  sopraccennata,  nell'ure- 
tra comune.  Finalmente  se  dopo  d'aver  introdotto  il  tubo  della  si- 
ringa neir  orificio  per  cui  lo  sperma  passa  dall'uretra,  chf  conduce  l' 
urina,  nella  piccola  cavità  situata  alla  base  della  verga,  si  prema  cir- 
colarmente r  apertura  contro  la  parete  del  tubo ,  il  fluido,  acqua  a 
mercurio  che  lia,  sorte  ben  toato  da  tutte  le  papille  eitnate  Bopra  i 
due  glandi , 

Pratenteminle,  agerola  ad  miaiiderti  ai  è  la  notoaua  di  ^feati  ot^ 
.galli,  e  queata  coBoacensa  sparge  di  mdta  luce  en  alcime  parti  acoea« 
aorìe  aimeaae  adi  organi  genitali.  Tutte  cmeste  parti  mancano 
tM*Omiiorineo^  ad  eccenooe  delle  glandule  del  Cowper;  docchè  dà 
loro  nn*importania  fino  ad  ora  negata  alle  medeaiino*  Eaae  eoniiinl* 
cano  in  oltre  eoUa  Terga  ateaaa  per  messo  di  nn  eanale  apermatico 
partieolaref  mentre  che  non  commiicano  che  poco  o  pnnto  coll'Qre^ 
tra  propriamente  detta.  Il  paaaaggio  ed  il  corso  dello apenna  è  £MÌlè 
n  Qonoepirsi .-  esso  è  prima  Tersalo  dai  Taai  deferenti^  presso  alla  Te^ 
scica  ,  nell'uretra  coomne,  scorre  per  essa  finché  urrÌTa  alla  parto 
dell'uretra  situata  eopra  la  base  della  Terga ,  OTO  litroTasi  l'orificio 
del  condotto  seminale  della  medesima .  Siccome  il  rimanente  dell'uri 
Ira  è  chiuso  durante  l'erezione,  parte  dalla  contnirione  muf»colare,  par»» 
te  dall'afflusso  del  sangue  sì  nel  corpo  che  nella  basfe  della  verga,  co- 
sì lo  sperma  non  rinviene  altra  uscita  che  p^r  l'apertura  situata  alla 
base  stessa,  la  quale  lo  conduce  nella  caTità  comune  ov'  è  pure  ver- 
sato il  prodotto  della  secrezione  delle  glandule  di  Cowper  (i).  Ma 
siccome  puossi  agevolmente  far  passare  un  fluido  dui  condotli  di  que- 
ste glandule  (3)  nel  condotto  seminale  della  Terga  e  viceversa |  così 

(•i>  Nella  maggior  purte  degli  aniioali»  le  glaoial*  4i  Coffpe^  «no  Jitpetls 

in  guisa  cbc  rendono  impossibile  il  pa^^ggio  fle'.lo  spemi»  p' l  Renali  verso  le 
ncdeaiilM.  Ciiò  nun  ba  luogo  cerlauirale  pegli  sleiu  orgaoi  neli'  Ornitoricoi  ina 
ie  1M«  er«do  che  •■  oc  po«a  dedurre  alcan  dabteio  solli  iMt«m  d"!!*  prciMS 
glaifdule  di  ColVper .  Io  le  riguardo  GOIM  feri  organi  ghiandolari  e  non  come 
arrhaioi  di  spermi.  iBa  deiUiiati  a  sepsrars  un  fluido  imporUolo  otlC  «ilo  àtim 
la  gi  uerozione  . 

«a  tbftlsn  errarvi  li  MoleeM  la  saalcttis  cimpcralKfee  il  Biccib 
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Zoologia.  loi 
parimente  il  prodotto  di  q\iesta  secrezione  e  trasportato  collo  cperma 
^   per  mezzo  del  coadotto  seminale  alle  quattro  picciole  papille  coniche 
di  ciascheduD  ^hiìidc,  QuesU)  come  si  disse,  sono  cwe  e  pertugiate 
.nella  loro  estremità. 

La  verga  nello  stato  di  flotciezfa  è  lunga  da  circa  un  pollice,  ma 
n<^  si  può  fare  alcun  calcolo  SU  di  questa  misura.  Essa  finisce  an- 
teriormente  da  ciascun  lato  con  quattro  papille  coniche  elastiche,  che 
possono  considerarsi  ^aali  estremità  d*im  doppio  glande,  quantunque 
U  divinon»  non  Ae  tia  dittiatMMnw  iitlb  stalo  di  flosoiessa  della  Ter- 
ga. tai^Miido  qBMU  tntfanilmente,  tadeti  dia  la  «u  ftrottiira 
piiclUv  a  quella  dei  corpi  emmmou  ordinari,  od  è  composta  di  nanM- 
roM  Tasi,  larghi  proponionstsmenta .  Le  pareti  ne  sono  deàse  e  ro- 
Imste.  BiasGBBT. 

•  • 

107.  OisiaTABioai  tiToaio  alia  loimrcLAmA  m&L*Oa«iioioeiA 
DI  WtKSoa;  di  Cabi4>  BoaAPAan  (Jeum.  of  Acad,  Se  noi* 
PhUad.,  Tol  III.  n.""  ii  0  la,  e  toL  IY.  b.""  i.) 

Wilson,  uno  de*  moderni  ornitologi  più  distinti,  die  rese  sì  eran 
aervigio  alla  sciensa  descrìfendo  con  tanto  intereiee  i  costami  oegli 
noceui  doli*  America  sett^trìonale  ;  Wilson  che  corresse  tanti  ^ofi 
di  nomendatnra,  oommemi  dagli  aotori  che  il  precedettero,  non  ne 
fu  scorro  s|jU  poie.  La  csgbne  primaria  ne  m  ii  difetto  di  opste 
europee . 

Di  già  pubblicando  nuovamente  il  j.^  volume  dcW  Ornilologia  a- 
mericana  (i),  Ord  (V.  il  Bolktt.  selt.  i8y4,  n.°  60)  accordò  la  sino- 
nimia di  Wilson  con  quella  de' più  recenti  scrittori.  Ora  Carlo  Bo- 
naparte,  che  da  multi  anni  dimora  iu  America,  estese  questo  lavoro  a 
tutta  l'opera.  Egli  segue  l'ordine  metodico  di  Lìrmeo,  e  riporta  a 
ciascheduna  specie  le  citazioni  che  vi  competono  secondo  le  opere  di 
*  Gmelin,  Sjstema  naturane  lialham,  Index  omilhologicus;  Temminck, 
Manuel  d' omithohgie  ;  Buifon,  Planches  enluminces;  e  Vieillot,  Oi- 
9Caux  de  T  Jmeri^ue  septentrìmuiU.  Le  specie  comuni  all'America 
ad  stt'antìeo  contiDente,  sono  cootrassegpiate  di  un  asterisco  *\  quelle 
die  seno  ssouplioemente  nominaU  e  die  eoDTiflB  seppriflMre,  sono  in- 
dicate da  una  croco +;  finslmente  Taatcn  distingue  con  on  $  oud* 
h  specie  ck*e^  noo  ha  potato  asmiMi»  sMHuteiMis  psa  dassiUrd 
con  sieuena. 


no*  trme  le  gtindule  di  Cowper  ;  oui  il  Citto  ti  4  chs  iooo  insl  comiderabi* 
li  IO  questo  somale,  i  di  cui  or^aì  gmitatt  iiienterthb.*re  4elte  iadafìoi  pi& 
•oeerM*  di  qaelle  folle  <raorm. 

.  |i;  A  lurio  noi  abkiiiao  éotte  cht  omiIo  voIbiii»  «ra  rattime.  L^epaie 
OBBipIcU  ai  Vgthom  as  lui  aew. 
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li  nvnm  ucetUi  tu  cui  wm  U  paile  finóra  pubblicata  del  stio 
kvoro,  ascende  a  6ft»  Quattro  Ira  queali  aooo  purumenta  ttominali , 
tioè  U  Fo/cP  jQU^fragusx  ìmveiianvs^  ììneatus  e  la  «SVnx  noevìa.  Di- 
eiatette  sono  comuni  air  Europa  e  agli  Stati>L  nili,  cioè  il  Falco  pe» 

Icneocephaìus^  Jhhus^  atìicapiUusj  lagopus  ed  ulit^iiiosus; 
la  Strìx I^ycteOf  budsoìiìa,  nebulosa^  Jlammca ^  passerina,  Irac/iyofos  ; 
il  Lanius  cxciibilor;  il  Conys  Coiax^  Corone  e  Pica  ;  e  lo  Certhia 
JamìUaris.  Trentanove  sopo  particolari  ti* IT  America,  cioè  il  l'ultur 
Aura^  airatus;  WFclco  sparverius ,  columbai  ius ,  borealis,  mIot^  pen- 
«y/eanicws  Wilson  lom  VI  p.  i^.).furcatns^  hyemalis  ;  la  Strìx  /Ésto 
e  viiginiana;  il  Psiltacus  cai  olinen&is  ;  il  Coruts  cristatus  e  canadcrì' 
tù;  V  Oriolids  Baltimore  e  niutalus;  la  Gracula  Quiscala  e  ferruginea  ; 
il  Cucvlus  carohnenòis  ;  il  Picus  princi polis,  pilcaius^auratus^erythrO' 
cephalvs  pubescens,  villosusj  larias,  qucrnlus,  torquaius  e  carolinus  ; 
la  iSiWa  carolinensis^  varia  e  pusilla;  VAlcedo  Alcyon  ;  la  Certhia  ma^ 
culata,  uiìoliniana  e  pahtstris;  il  Trockilus  Colubris;  lo  tSftfrifta  /9f  ce- 
Jalorius  ed  il  Turv/iiÀ  poljghUtu.  FipaiaaBDta,  otto  vcoalli  ^eaìeritti  da 
WilaoD  Don  poterono  eatere  -esaminati  da  Carlo  Bonaparte ,  cioè  il 
Fako  pcu:>ylmincMt  •  aiiami^asfiaìtj  la  SHw  Oiut;  ì^  Lmìui  eawii* 
titor  (Wiia.  ToL  I.  p.  740  ^  earoHnensUf  il  Com»  eeiWfniMiKia  e§ 
ùisi/ragus;  ed  il  Cucyhu  erythroph^bmii, 

Giaicono  degli  articoli  die  trattano  dello  oorreiiom  od  afonie  da 
Ani  atti  sKuooMB  di  qaeati  dirersi  uccelli  raochiudo  doNe  oaòorv»- 
bìoiu  pin  o  meno  inleresaanti,  cai  crediamo  d^inJirissar  a  cpielKdio  al 
4Tiìii*nTt^  partìeDlannaBin  allo  atndio  doli'  omitolosia . 

"  .  DianAuiT. 

io8.  OssEiTAiToitt  tiMino  At%k  buiobahokc  degli  oocbiii;  dot 

dfif.  Dott.  E.  Jenneh,  con  una  lettera  d* introduzione  indirilta  m. 
S'ir  Huniphry  Davy  dal  roT.  G.  C.  Jf^MF.  ( Philos  Trans*  Loa- 
dra,  i834)  P^rt*  i.^Atf  o  Pkiìas,  Magaz,,  In^io  i8s4«  p*  3o^ 
ofla^oatop.  91  oaag.) 

Il  celebre  autore  deUa  scoperta  del  Taccino,  Edoardo  Jenner,  loeciò 
fra' suoi  manoscritti  un  laToro  illudilo  sulle  emigrazioni  degli  uccelli^ 
che  suo  nipote  indirizza  ai  presidente  della  Società  reale  di  Londra. 
Jenner  non  si  era  già  proposto  d'ollrire  una  storia  generale  dei  viag- 
gi de^li  uccelli,  ciocché  avrebbe  richiesto  un  lungo  seguito  d'  osset- 
vazioni  di  storia  naturale:  ma  il  suo  og;;etto  si  lu  specialmente  d' in- 
vestigare la  causa  per  cui  alcune  specie  a  certi  tenjpi  dell'iiiino  srom- 
pajoiio  da' nostri  climi.  Corivit^n  prima  indagare  se  reulmenle  ^li  uc- 
celli trasmi^ino  in  altre  regioni,  ciocche  pare  ammesso  generalnieu- 
te,  ovvero  se  essi  si  assiderino  come  gli  animali  letargici.  Per  iscio- 
gliere  questa  quistione,  Jenner  rìnnìsce-paTèoaliio  teattmoni anse  ^l^nb* 


2ocìò5Ìa.  ic3 
mìni  di  mare  ed  altri  viaggiatori  che  incontrarono  o  in  nur^  o  in  di- 
Tersi  luoghi  marittimi,  uccelli  d'Europa  che  trasmigravano.  Per  e> 
«empio,  i  piccioni  trasportati  di  notte  a  molte  miglia  dalla  lor  colotn- 
baja,  e  di  poi  abbandonati,  come  possono  trasversare  un  tratto  di 
mare  e  rinvenire  da  lor  medesimi  il  proprio  nidoi*  Questi  piccioli  si- 
gnori éella  creazione  possono  essi,  forniti  d'un  grado  di  aniiualità 
tanto  inferiore  a  noi,  avere  un  principio  di  sentimento,  ovvero  della 
idee,  ddle  facoltà,  un  desiderio  di  patria,  un  potere  ìnGno  sopranna- 
tnrale  a  quello  che  avrebbe  ogni  uomo  in  una  simile  circostanza  ?  Che 
non  potrebbe  dirsi  di  tanti  altri  eseinpj  muravigliusi  ed  inesplicabili  pel- 
la  lor  novità  in  istoria  naturale!*  Gli  animali  letargici  {perdono  prima,  a 
motivo  del  freddo,  della  loro  energia^  poi  rimanendo  intorpiditi  per 
molti  mesi  senza  cibarsi,  dimagrauo;  essi  rifuginnsi  nelle  caverne  o  io 
altri  asili.  Ma  ciò  in  generale  non  fu  osservato  negli  uccelli;  ed  il 
cucco  sparisce  in  una  stagione  troppo  calda  per  credere  eh'  egli  si  as- 
sideri. Quanto  all'apparente  impossibilità  che  alcuni  uccelli;  di  volo 
pesante  possano  viaggiare,  essa  non  è  che  una  presunzione  in  favore 
dello  svernamento^  non  una  prova,  giacche  queste  specie  sanno  nuUa- 
dimeno  accelerare  il  tardo  lor  moto,  per  sottrarsi  agli  artigli  degli 
uccelli  da  preda.  Un  fatto  assai  rimarchevole  è  quello  delle  rondini 
che  ritornano  ciascun  anno,  in  epoche  fìsse,  negli  stessi  paesi  donde 
partirono.  Quindi  un  fìtta juolo  che  avea  segnato  di  marchi  indelebili 
alcune  rondini  della  sua  casa,  ne  vide  ritornar  multe  per  alcuni  anoL 

Lo  slimolo  che  spìnge  gli  uccelli  a  trasmigrare,  fa  loro  scegliere 
pelle  loro  annuali  escursioni  diverse  regioni  d' Europa,  che  visitano 
con  nniformilÀ.  Non  sarebbe  questa  una  direzione  fìglia  dell'  istinto 
che  li  sospigne  sempre  nelle  medesime  situazioni  ^  O  sarebbe  invece 
il  ritorno  di  alcuni  venti  portanti  una  particolare  temperatura  che  ri» 
chiamasse  agli  uccelli  questi  tempi  d' emigraeione  ?  Come  sarebbe  egli 
possibile  che  questi  uccelli  s^atlondassero  nelle  acque,  e  vi  restassero 
sommersi  vivi  per  molti  mesi  ?  Questa  ipolesi  non  può  essere  sei'ia- 
mente  difesa.  L'impossibilità  di  respirare  così  souìmersi,  distrugge- 
rebbe la  vita,  giacché  gli  stessi  quadrupedi  in  istato  hrlargico  niuojo- 
no  sott'acqua,  e  lo  stesso  sarebbe  degli  uccelli  che  hanno  un  bisogno 
di  respirare  ancor  maggiore  dì  quelli  :  essi  non  ri  reggerebbero  due 
minnti,  benché  il  dott.  Beddoes  supponga  che  la  frequenta  delle  im- 
mersioni accostumi  fìno  ad  un  certo  punto  a  tollerare  la  mancanza 
dell'aria.  Si  sa  che  i  Negri  che  pescano  le  perle  immergendosi  nel 
mare,  non  possono  rimanervi  che  alcuni  minuti.  Fa  dunque  mestie- 
ri d'aver  ricorso  al  sistema  dell'emigrazione. 

A  parere  del  dott.  Jenner,  la  più  potente  influenza  che  determina 
gli  ucx;eUi  a  cangiar  cielo,  sì  è  quella  preparazione  che  la  natura  sta- 
oiliscc  neMoro  organi  riproduttori  maschili  e  femniinei,  cioè  ne' testi- 
eoli  e  nelle  ovaje.  Sembra  pertanto  che  rinnovundusi  in  questi  aui- 
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mali  il  bisogno  d'accoppiarsi  novellamente  e  di  generare  in  un*  q>oci 
in  cui  la  sla^ione  non  è  più  acconcia  a  favorire  col  suo  calore  la  na- 
Épìta  de'  pulrioi,  essi  sieno  obbligati  a  ricercare  climi  più  meridionaU 
e  più  coldi.  Al  che  polrebbeai  aggiungere,  che  gli  uccelli  che  si  nu- 
trono d'inselli  non  trovando,  all' avvicinarsi  del  verno,  alimenti  con- 
Tenevoli  a'  loro  ^osti,  o  piuttosto  ai  bisogni  del  loro  stomaco,  sieno 
parimente  fonati  «  rifuggirsi  nelk  ngioiu'pià  ric<die  d'insetti,  quali 
sono  i  paesi  caldi;  ma  qnest* ubbia  eauaa  tenim  piuttosto  nr<mria 
d«  gli  uccelli  erratici,  che  vagano  (alla  guisa  dai  Tartari^  da|^  Am- 
bi),di  eontrada  in  contrada. 

É  gii  rioonoaeiiito  che,  al  loro  airifo,  molli' nooalli  amigrfnii  aoiM 
fomiti  di  piccioli  organi  aasanali,  •  che  questi  non  incro^ifl»-dio 
dl^epocfl^  dell*afliDO|i|ftiameoto,  oioochè  determina  questi  animali  ad 
occuparsi  della  fabbnea  del  loro  nido.  Al  contrario,  il  tempo  dell*  e- 
migrasione  non  giunga  aa  mm  quando  la  riproduzione ,  la  nascita  • 
r  educaxione  de*ligli  tono  già  terminate.  Qnest'  emigrasiooe  d*  altroor 
de  è  rapida,  e  prendono  tosto  il  loro  partito.  Il  osìehre  naturalista  e 
iilosoio  Hajo  (u  Btffio  di  Dio  ntUa  emuione^  parte  i.  p.  138  )  & 
delle  analoghe  oasenrasionl  sulle  emìgraiioni  de'pesoi,  oonM  i  aalaiio^ 
si  i  quali  risalgono  ne*  fiumi  per  cercarri  spiagge  più  elcure  in  m 
deporre  le  loro  uova,  e  torse  anche  esposizioni  più  favorevoli. 

Furono  aperti  di  molti  uccelli  al  loro  arrivo,  por  conoscere  in  qua- 
le stato  si  fossero  i  loro  orfani  sessuaU,  in  cui  giace,  secondo  Jcnner^ 
lo  stimolo  principale  delle  loro  trasmigrazioni,  e  vi  si  trovarono  piii 
o  meno  djsviluppati.  L'  aiilore  continua  ad  esporre  su  ciò  un  gran 
numero  d'  investigazioni  latto  sopra  diversi  uccelli  emigranti ,  ai 
da  lui ,  che  dietro  Pennant .  Noi  non  potremmo  qui  esporb  tutti  \ 
yna  volendo  ammettere  sillatta  ipole?i,  non  veggiamo  il  perchè  gli  uc- 
celli stazionar]  non  debbano  seaùr&  lo  stesso  stimola  dèloro  organi 
genitali,  che  gU  emigranti. 

Io  seguito  Jenner  descrive  alcune  trasmigrazioni  di  rondini  e  di 
rondoni,  p.  e.,  che  si  uoiscono  prima  della  partenza  e  sembrano  dar- 
ri avfiso  per  viaggiar  di  eenseria.  Le  epesiie  sono  essai  regolari  per 
«iascuna  spesse,  ed  i  novanl  debbono  essere  abbsst^yiis  forti  ner  se- 
guire ilor  «nitori.  Riguardo  agK  uoeeUi  d'invemo,  ohe  dal  nord 
giungono  ne  nostri  olimi,  Jenner  oita  alenni  fatti  osserTatì.*già  de  jGn- 
lesbj  (fhikoi,  trm,  n.^  483),  dhe  dimostrano  rioercar  essi  nn  grado 
di-  Ireddo  minore,  ohe  diviene  caldo  jper  loro,  •  perciò  vengooo  m. 
passare  il  verno  nelle  nostre  reponi.  Jenner  a  quaata  canea  agnim* 
ge  anche  lo  slimolo  degli  orgeni  sessuali  eccitato  da  una  pivioolce 
temperature.  Oltraoeiò  questi  uccelli,  per  la  maggior  parte  aquatici» 
ritrovano  nelle  nostreragìoni  deVermioalli,  mentre  che  il  freddo  tro]^* 
po  rigido  dei  nord  ne^a  al  loro  dima  qneato  vantaggio  t  Bmi  vi  ri- 
tornano team  che  i  ghiaeci  sono  cesssti. 
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Jenner  tmmirft  le  dispotisiooi  della  prorridenza  Dei  mutai  rappor* 
ti  delie  erattiure  che  si  terfono  di  sussistenza  le  une  alle  altre,  m 
giUM  che  i  coosimiaton  arrifano  in  tempi  che  formicolaiio  Unte  ras- 
ce snperflne  e  parassite  d'insetti,  di  Termicelli,  di  pinnte,  e  ci  reca- 
no armoniosi  concerti  che  rallegrano  le  campacrne .  Tale  si  è  T ordine 
diyino  che  forma  Ira  gli  esseri  una  saggia  armonia  di  rapporti.  Qui 
r  autore  stende  un  quadro  poetico  del  canto  e  delle  igpiraiìoni  che  * 
^li  uccelli  destano  nell'immaginazione. 

John  llunter,  celebre  maestro  di  Jenner,  insegnava  che  i  testicoli 
degli  uccelli  sono  collocati  dillerentemente  secondo  le  stagioni  deU* 
anno  e  l'epoca  dell' accoppiamento.  Per  esempio,  all'  epoca  della  pri- 
mavera il  cucco  ha  i  testicoli  gonfj  e  situati  più  iu  giù  verso  V  osso 
sacro,  di  quello  che  dopo  l'epoca  dell' accoppiamento,  ed  esso  è  poli- 
gamo. Il  dott.  Darwin,  propende  a  credere  che  il  Mungi-ca^ra  (  Ca- 
prioralgiu)  sia  stato  ooniìtto  a  «petto  propoaito  col  cbcoo  in  mota 
per  l'anlogie  éeQe  penne  nel  fitti»  •anili  omfmioDi,  tkis  pefè  aoa» 
^presto  a  poco  generai  negli  noeelli. 

Dalle  ano  oaaer? aiieoì»  Jmum  eonolunde  non  polani  awnaltwwi 
còor  oatnrpliati  d'altronde  oeldbrì,  dié  gli  «oeeUi  cadano  nel  venio  m 
ktato  di  letargo,  eamido  eiò  eontrario  a  tolte  le  dottrine  finologiebe; 
jbI  eaaar  eerto  che  le  jnodifieasiooi  periodiche  de^i  oiigaiit  aeaiinali  t 
de*testiooli  cioè  e  delle  oraje,  negli  oocelU  tono  le  eaoae  che  li  ao- 
epingeno  a  trasmigrare,  per  ricercare  un  dima  più  favorcTole  ali*  ec- 
coppiainento  e  alla  riproduzione  de' figli,  nonché  alla  lor  notrìiione. 
Quindi  è  che  questi  viaggi  non  dehbonai  attribuire  direttamente  al 
calore  o  al  freddo  deU*  aria  ;  1*  arriTo  succetiivo  dtfjà  oooeUi  traami* 
grati  devesi  ascrivere  allo  sviluppo  del  aiatema  generatore,  e  la  per- 
lenza  de' giovani  dipende  dalle  medesime  cause.  I  cilli  e  le  località 
richiamano  ciascun  anno  queali  animali  nelle  medesime  contrade.  Da 
ciò  risulta  un  cammino  uniforme  e  resolare  ne' caniriamenli  delle  sta* 
gioni  -,  la  stessa  causa  basta  a  spiegare  le  iocursiooi  d^li  nci>ftHs  or- 
•ralici  in  climi  più  temperati  nel  verno  ec. 

Tali  sono  i  principj  stabiliti  da  Jeuner  sidle  cause  de* viaggi  degli 
uccelli,  e  puossi  scorgere  all' articolo  migration  del  dizionario  di  sto- 
ria naturale  (edizione  a.*  ),  che  noi  ne  avevamo  esposti  di  somiglianti 
prima  della  pubblicazione  di  questa  interessante  memoria  ;  resterà  pe- 
rò sempre  da  chiedersi  perchè  gonfiandosi  i  testicoli  e  le  ovaje  aucho 
nelle, specie  che  non  trasmigrano,  l'emigrazione  non  avvenga  che  in. 
nloone  altre  specie.  Moi  abbiamo  dimostrato  che  il  genere  di  nutri- 
mento animale,  d'insetti  e  di  vermicelli,  è  piuttosto  la  causa  determa- 
nanle  di  «{oesti  viaggi  :  quando  ^peeta  sorte  d'alimenti  mansa  in  nn 
luogo  ed  abbonda  in  dini  pUi  Midi»  là  tì  è  spimo  il  ooilsomite«« 

Ttur 
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109^  TàTtCt  niLLE  DlFrrKEISTI  SPICU  9*0«CBUt  DI  PASSAttOMi  o«* 

'    lemto  M*diiilMi  ^  Manchester,  con  oMtnraÙMM  che  tendoo^ 
«  diuMMtrire  )  cIm  quegli  oeoeUi,  la  di  cui  comparsa  è  parìodica  , 

trasmigrano;  di  ioH«r  Blackwall.  Memoria  letta  il  31.  genn.^ 
1833.  (Metti,  of  the  UlU  and.  phiL  Soe»  ^ Mandmtm-^  tS84»  toI* 
lY.  p.  tsS.  ) 

I/A,  facendo  osserrare  che  fino  ad  ora  le  (avole  fatte  sn  quesl' 
areomento  in  Inghilterra,  non  lo  lurono  che  nelle  provincie  meridio- 
naii  di  qaesto  regno,  si  lusin^.i  die  le  sue  polranno  essere  d'una 
gualche  imporianea,  essendo  il  iruUo  di  numerose  ricerche  istituite 
in  una  regione  tanto  aetteiiirionale  quale  si  è  il  «ooiorno  di  Maach«' 
^er  nel  Lancashire« 

Kgii  dà  cinque  tavole,  di  cui  le  prime  quattro  pretentano  i  nomi 
Mintesi  ed  i  latini  sistematici  degli  uccelli ,  V  epoca  dell'  arrivo  e 
quella  della  partenza.  La  quinta  versa  sopra  un  oggetto  particolare  . 

La  prima  comprende  gli  uccelli  che  conipajono  in  primavera  e 
^  diapajoBo  in  autunno.  Sono  yehtìdue,  cioè  facondo  Tordine  dell'  arri- 
To:  iUnmdo  ripana,  air.  8.  api  il. .  parti  18.  feti.*-*»  Jtunm  l'orridi» 
ii,  "aH»  stcM  «ftociM.  illò/iier/7it  FrocAt'/ut,  19.  aprila  «  is.  aatl. 
*—  Mbitoed&i  pmenieurtiSf  t3.  apr.,  5  aolt.  — -  M^tntttta  0Enamth9^ 
i4  apr.,  tS  tett  •  Bùunào  rvaiea,  18  apr.,  11  ott.  <— >  MtoiaeHlm 
nthetrUy  90  ap.  17  aett«  —  M^acitìa  a$ricqpiUa,  a  a  apr.  17  aatt. 

—  Bmmdo  urhica,  aS  apr.,  i3  ott.  Cuculus  tanantSf  $4  •pi'* 
98^iigfMK  -M.  MotutiUa  syMcfJa,  a8  apr.  10  aatt  — ^  MètaeiSa  ru- 
hh^i  alle  stesse  epoche.  Tringa  hjrpoeìiicos,  99  apr.  19  aetl.«-i- 
MotaùiUa  ìoouiteiìa,  3o  apr«  part«P  Motadìh  sjrhia.  2  magg.  1  y 
iCtt.  ^  Mirundò  dpius^  8  mi^yn,  tg  airotfo  Motadila  liortensìa^ 
%%  luag^.  II.  sett  « —  Fallus  Ctex,  i4  luagg.  3o  selL  MuscictL^ 
pa  gnsoln^  ìf\  raagg.  43  aeit.  ^  Motacilìa  saìicaria^  X^^ma^,  part.P 

—  Lanius  Collurio  19  niagg.  part.?  CaprimuìgUi  europoats^  am? 
pan.  t3.  lelt. 

La  seconda  contiene  i  nomi  degli  nrcelli  d'inverno  che  arrivano  , 
In  autunno  o  partono  in  primavera.  L'nulore  annovera  sette,  cioè: 
St'rììoi>ax'  Gallinaio  ^  arr.  28  sett.,  part.  3i  marzo.  —  Turdus  ilia- 
€u» ,  9  ott.,  fl8  marzo.  —  Fiii  '^iììa  Montifiin^illa  ^  18  ott.,  i4  «ipr. 

ScolnpaT  nt 5ti coìti  ^  aG  otl.,  2  apr.  —  Scolopax  Guììinvla  ,  arr. 
38  «tt.,  p.jrl  Turdus  pilaiii^  i."  no?.,  18  marzo.  —  Rullus  a- 
4fHoficìLs  arr.  ^  pari.  ?' 

1,1  terza  racchiude  i  nomi  di  cinque  specie,  che  variano  nelle  e- 
poche  del  loro  arrivo  e  della  Iuki  partenza.  Tali  sono:  Loxia  da'vi- 
vostra f  «IT.  terso  il  5  d  a^.,  parie  verso  il  19  uot.  —  Fringilla  Spi- 
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fffii,  air.  m  cHombrt*      Jmp^  fjtrridm*       UpiUpa  ^^9^$» 

Lmnitts  excubitor. 

La  quarta  presenta  quegli  uccelli  che  sono  parzialmente  di  pas-» 
faggio.  Birds  that  art  pariially  periorlicah.  quelli  senza  dubbio  le  dì 
cui  specie  non  trasmigrano  che  in  parte,  fìlackwail  ne  conta  dodici^ 
cioè  :  Twdus  musicus ,  arr.  4  l'ebbi-. ,  part.  2  no?.  —  Sturnits  vulga* 
m,  arr.  9  f<  bb.  parte  in  agosto.  —  Loxia  Chloris.  a 5  l'ebb. ,  q3* 
ott.  —  Emberiza  Miliari  a  y  arr.  3  marzo,  part.?  —  Moiacilla  alba, 
II.  marzo,  16  ott.  —  F.inberiza  Schoeniclus  ^  arr.  17  marzo,  p^rt# 
in  Seti.  —  Ftingiìla  linai  ia ,  3  apr. ,  5  nw.  —  Motacilia  filava^  i  J 
apr.,  10  selt.  ■ —  Ttinga  VamUus^  17  apr.  10  sett.  —  Falco  Aesa* 
ìon ,  arr.  m  oU«  M<ftmilla  Boantla ,  part  in  apr.  Turdus  (or*- 
ifV9iu$,,  trr.  io  dèe. 

Nella  qoiiiU  tavola  9  Taolon  dà  FindicanDot  della  tempcratm 
inedia  dei  gìerai  èàVmnbn^  m  della-  parlania  di  otto  specie  ,  pHm 
fcreinim  aMU  aaparati  (  1817-1891  isduatvaaefile  )  poi  pe^ 
•teisi  rn^pa  anni  rìuiilir  Noi  aderiamo  ahe  i.  laCtorì  ci  ■ipraiMia 
i;rado  dell^eslratto  che  porgiamo  ai  (petto  quadro  1  elie  offra  vm  ^ 
«okaoMnlo  iotaraaiaale* 


•  Il 


wuéia  fjtnerale  dèi  giorni  et  arriyg  #  di  fMrftNMi 
dunmt9  i  tiapm  ^mi  vitmiti 

i 

Arrivo  (ì;  primav^rt  Partmta  in  eslal«  •  io  •■lafMie 

Trnìp  di  ^»i  T»    di  B<a«iin.    Ttiup.  di  Fahr.  4i  Hèauoi* 

fflrìindn  riparia.  60,7  .8,39  58,3  ««ì9t 

Mofncilla  Jtòchilus  6,90  6t,0  l^J^ 

JJ ir unca  rustica .  479  7,0 5  5i)5  8,6$ 

 ìirlica ,  48,8  7,46  5o,g  8,3^ 

Cvcuhs  canwvs  .-  48,a  7,18  63,o  13,78 

Birundo  Jpus  4  49>«  .7>6o  6i,5  i3,ia 

Partcuu  di  primavera  Arriso  di  sataone  • 

JVirdWf  tZMctri  .      454       5,95  5i,t  $,S« 

— : — r^fUwU.      4o,5       ^,78   .    .    474      ^  6,1? 

Qvesto  cunaao  risnlumenlo  m  è,  che  la  temperatura  fanorale  àdi 
molto  più  alla  qaaodo  uccelli  d*  estate ,  cioè  i  sei  pf itaì»  j^ftoooi 
di  quello  che  quando  arrivano;  e  che  gli  neceiU  d*  inyemoA  cioè  \ 
due  ultimi ,  abbaodoiiano  il  paese  per  una  temperatura  più  bassa  di 
quella  «otto  a  cai  aoaaparìacoDo.  Questa  oMarvaaioae  coodoca  i'au* 
tore  a  pensare ,  che  noo  sia  già  il  bisogno  d*una  temperatura  piai 
falda  w  «lelarmilù  la  yartipaa  d«^U  uooelii  d'ealatfift  nò- la  myiFMfc' 
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la  di  outrìmento ,  giacché  all'epoca  della  loro  trasmigraeione  gì* in- 
setti, i  semi  e  le  frutta  sono  in  maggior  copia  che  a  quella  del  lo- 
ro arrivo.  Egli  crede  al  contrario,  che  questo  cangiamento  di  paei»« 
diptiuda  duir approssimarsi  della  mula,  operazione  che  non  è  scevra 
di  perìcolo  pegli  uccelli  se  non  che  sotto  una  temperatura  assai  alla, 
la  quale  è  necessaria  per  fairorire  la  secrezione  della  materìa  di  cui 
tono  formale  le  penne.  Egli  appoggia  cpieat*  opimone  t  siolto  oeeer- 
▼anoni  lue  proprie,  e  fra  le  altra  a  quella,  che  la  maggior  pajrto 
desìi  uooelli  di  psniggio  di  astate  da  lui  oaaenrati  opn  mutano  uni 
BoT luogo  ore  passano  qaoila  «tagione.  £^  ha  riconosciuto,  per  e- 
•empio,  ch^  il  rondone  ed  il  cuoco  sono  m  questo  caso,  ad  a^  li 
cita  praferìlMlmente,  partendo  essi  molto  par  ten^,  cioè  il  cuoco 
alla  fine  di  giugno  o  al  principio  di  loglio ,  ed  il  rondone  terso  la 
metà  d*a£osto.  Egli  ascrive  oltracciò  la  pronta  partenza  di  quaeti 
dna  uccdU  allo  sbrigarsi  che  fanno  essi  sollecilanienta  dalle  cure  dal 
■ido  cha/piaeedoao  la  nniita,  giacché  il  cncoo  non  cova,  ed  il  reo- 
dona  non  ha  idw  una  coTaIwra  aola.  àsantitt  le  rondini  ne  fanno 
due. 

Esaminando  poscia  se  gli  ucesUi  possano  passare  il  verno  nel  fon- 
do delle  caverne,  egli  rigetta  quest  opinione,  facendo  riflettere  che 
gli  animali  che  svernano  non  s'addormiscono  se  non  se  quando  la 
temperatura  si  è  di  mollo  abbassata,  condizione  ch'egli  ha  rilro?ato 
non  necessaria  per  la  scompirsa  degli  uccelli,  e  che  se  ciò  non  ostan- 
te essi  svernassero,  si  vedrebbero  risvegliarsi  in  inverno  e  svolazzare 
ne' giorni  caldi,  come  si  vmle  nelle  diverse  specie  di  pipistrelli.  Egli 
si  appoggia  altresì  sidl' osservazione ,  che  gli  uccelli  che  ricompajono 
in  primavera,  e  che  sono  ordinariamente  quegl  individui  stetwi  che 
esistono  T  anno  precedente  nello  stesso  luogo ,  hanno  di  già  mutale 
le  penne  nella  loro  assenza,  e  crede  con  tutta  ragione,  che  questo 
cangiamento  non  avrebbe  potuto  efl'ettuarsi  durante  il  sonoo  di  questi 
animali ,  e  segnatamente  in  inverno . 

Finalmente,  egli  riprova  come  mammissibìle  lo  sfeniimento  nel  fen- 
do de*  laghi  a  da* fiumi,  attribuito  a  qualche  specie  da  naturaliati  de- 
gni di  nda,  fin*  qnslt  Pallas  creda  che  ^'  mdìridui  rìtrorati  som- 
mersi lo  fiiassfo  par  cìrcostanaa  particolan ,  cha  non  possono  amar 
astata  a  tatta  le  loro  tpaeia.  Dsshabbst. 

110.  Ornitologia  vnim,  ae.  0  catalogo  de^  uccdii  ddla  proTÌn- 
eia  di  Venesia ,  di  F.  L.  Naooari.  (Gleni.  tuUa  Se  a  'iett.  della 
proT.  Yen.)  • 

Il  dott.  Vincenio  Sette,  dì  Piove,  proTincia  di  Padova,  avea  in* 
asrito  nella  Biblioteca  italiana  (ottobre  i8a3,  n.°  83.  pag.  iS^.)  un 
i&Ttto  a  tutti  i  naturalisti  sparsi  pei  difoanti  luoghi  d'Italia^  di  tas^ 
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mtt  il  catalogo  ^gli  ucceUi  ch'esistono  ite*hio^  sb*etti  abitano  , 
per  riunirli  poi  verso  ranno  i8a5,  onde  rtttoofjtmn  ooti  i  ■MtoriaM 
d'ttoa  Ornitologia  itaìiana. 

Savi  ha  di  già  pubblicato  il  catalogo  degli  uccelli  della  proviocia 
di  Pisa  (V.  il  BoUet.  marco  1834,  n.  338)  Baseggio  ha  dato  quello 
delle  specie  <lei  contorni  di  Bassano  [Enumerazione  degli  uccelli  dei 
contorni  di  Bassiano  ^  inscritta  nella  Biblioteca  italiana^  n.*'  80  ;  agos- 
to 1822.);  ed  ora  Naccari  pubblica  l'elenco  delle  specie  che  abitano 
le  Provincie  venete,  e  principalmente  quelle  dei  lidi  e  delle  valli  dì 
Ciiieri  e  di  Legante  dette  Arzarale  ,  e  non  di  quelle  di  Grigiuola, 
che  dipendono  dalle  lagune,  appartenendo  queste  al  distretto  di  Pio- 
Te  e  alla  provincia  di  Padova,  che  lormano  l'oggetto  delle  licercho 
fUl  dott.  Sette. 

Questo  catalogo  è  distribuito  secondo  il  sistema  di  Linneo,  del- 
Tediz.  di  Omelia.  Ogni  specie  è  indicata  col  nome  datole  da  qael 
grande  naturalista  e  colla  frase  sjtecifica  ddlo  ttOMo'  autor»  <  NaOM^ 
vi  tì  aggiunte,  dietro  b  rolasiom  dei  caeoAlori»  t  nomi  vonoli  od 
nkoiio  note  indicanti  fe  la  «j^e  è  rara  o  cornane,  ee  nidifica  o  no 
mA  paese»  té  yi  è  itAsioiimi  o  di  passaggio,  ec  U  numero  totale 
dagli  veeelli  iscrìtti  in  sposto  catalogo  è  ok  306^  comprendendovi  In 
.  eette  specie  contenute  nel  supplemnato.  Esse  sono  divise  ne'segnen» 
ti  generi: 

1.  AccwiTus.  Meo,  i4;  Sirix,  6j  lumi»,  4* 
li.  FicAB.  Cormt,  7;  Coradas^  t\  Órioìus^  i;  Cucubu,  i;  J^na^rV 
1;  Picus^  3j  5iMo,  i;  àlcedo,  ij  Vfuna»  i;  Ceiihia,  2. 

IIL  AhsbiiiS.  Anoi^       Me/pu^  4  ;  PtkcpmUt  3  ;  C^ymhlts,  6| 

LaniSy  6;  Stema,  4* 

IV.  Gballie.  Phantcopferus ^  i  ;  Aréea^  ^;  JonfolMti  i}  Scoio^ 
pax,  io;  Tringa,  7;  Charadrius^  4»  ilccilfWOlfro,  1  ;  flSasmnlopilf , 
Glareola,  i;  hulica^  3;  Hallus^  4» 

Y.  Gallihai.  PavQ^  1  \  Meloagrisf  i;  Phammu»^  3;  Numida^  t| 
TetraOj  2. 

VI.  Passeres.  Columba,  4;  Alauda;  7;  Stumus,  i  ;  Turdits  ^  lO; 
Jmpelis,  i  ;  Loxia,  4;  Emberiza^  4;  Eringilla,  9;  Muscictipa^  9\  Mo» 
tacilla^  19:  Paius^  5;  tìii-undu,  4;  Caprimulgus,  1. 

Alcuni  uccelli  sono  illustrati  da  note  assai  circostanziate  quando 
1*A.  conobbe  un  qualche  latto  nuovo  relativo  alla  loro  distinsioKe 
epecifica  o  alla  loro  storia  natui  ale.  Dismabcst. 

III.  NouviAu  RficoBiL  nt  Planches  coloriÉ£S  o'OiaiAUY,  ec.  Nuo« 
Tt  raoeolta  di  tavole  colorale  di  uccelli  per  servire  di  oontinuasio* 
ne  e  di  eompimento  elle  tavole  colorite  di  BofSbn  ;  puhblioate  da 
TinniRCK ,  e  Lavoibb.  A  Parigi*  ed  Amsterdam}  Dulonr.  (V-  il 

»  MeSet.  d'oli  t8a4«  a.**  iBi.) 
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I  tocSbc^  di  qtiMta  beir  opera  ti  tuocedonó  rapidaminte  e  eoa 

•na  regolarità  ben  degna  di  elogio  in  un*  impresa  còsi  importante. 
Quelli  che  il  Bollettino  non  ha  ancora  annunziati  sono  i  seguenti: 

XLV.®  fase.  Ta?.  j64.  Falco  poììgaster.  Nalter.  Dal  Brasile  — 
tav.  a 65.  Glaucopis  leucoptetus.  Temm.  di  Siunalra.  — '  Tav.  2661 
Lanrprotomis  metalUcus .  Temm.  Di  Timor  e  Celòbes.  Tav.  367. 
Xamproiornis  eryihrophris .  Temm.  Delle  Molucche .  —  Tav.  388 
CjpH'lns  coniatus.  Temm.  Di  Sumatra.  —  Tav.  369.  i.  Frìngilhi 
truci  gei .  Temm.  Del  Bengala,  a.  FiingiUa  otoleuffus  Temm.  Dei  Se» 
jMgai.  3.  Fiingilla  crucigcr  ^  in  muta. 

XLV  I.°fasc  —  Tav.  370.  Falco  cava n crisi s.ìà&ih.  Della  Gujana  e 
del  Brasile.  —  Tav.  271.  Ardea  silnìatrix.  Temm.  Del  Paragaai  e 
del  Brasile.  —  Tav.  272.  Alcedo  diops,  Temm.  Dell'isole  AmbiMoa, 
Timor  •  Gelàbaa.  Tar.  273^  Barite  dóMtmoior,  Temm.  Della 
HnofarOlta^.  ^  Tav.  274.  Tunìtm  mmmau^  Tnam.  Di  Suoi»' 
•Ira.  —  Tar.  ^^S»  !•  Mtacicapa  o&aolsta»  Nalter.  Dal  Brankw  % 
MìmUapa  wntmlis.  Nettar.  Del  JiraaUe.  3*  MuaciMm  tv^tecnt, 
J«atler.  Del  Bmik. 

XLVIL^  faae.  Tav.  076:  Mfeeiwf  eaiMfintbita*.  Team 
Dell' Aortralaaia.  Ter.  277.  Doccio  jndMku  HonC  Di  Somatra--» 
Vmt,2y%.CM9pkYrU  &ieoior.TcnMLDi  SiiBaatra.— -Ta?. am  Celle- 
phjris  lobatvs.  TemiD.  Del  Congo  e  della  Guinea.  lav.  ite 
Ceblephjris  lobatvs y  l'eMuiia.  —  Tav.  aSi.  I.  CUmaeteris  picmmnus. 
Tewan.  Dell'isole  Timor  e  Celèbes,  e  della  Nuera-Oiaada,  a.  CU- 
maeteris scandcns,  TenuB*  Delle  Nuova*01anda. 

XLVUL*'  fast-.  —  Ter.  aSa.  Fulco  crUtateUus.  Teino.  —  Tar. 
983.  Bucero»  hjrdroeorax,  Linn.  Delle  Filippine*  Te^t  284 
Jhteens  hitemnaior,  Temm.  DelCnpodiBaaBa.$peraiaa.-Ta¥.  aBS. 
Bueco  chrrsopogon.  Temm.  Di  Sum;)tra.  —  Taf.  286.  Muscicapa 
psahira.  Temm.  Del  Brasile  e  dt^  Taragoai.  —  Tav.  287.  f.  Po- 
ri» forcatus  Temm.  di  Manilla.  2.  Parux  atn'ceps,  Horsf.  Di  Java. 

XJjiX.  fase.  —  Tav.  388.  Falco  Poneììi.  Temm.  Del  Pleinonle.-— 
Tar,  289.  Strix  hirsula  Temm.  Del  Ceilan  e  della  Cochinchina.  — 
Tav.  290.  Scylìirops  JSonae  HoUandiae .  Lath.  Dell'  Oceanica  e  di 
Celèbes.  —  Tav.  291.  Curucii  Duvaucel.— 292.— *OBdicnem.^  tachard 
,Tav.  293.  I.  Sylvia  venusta.  Temm.  Del  Érasile.  2.  SjI^m  specio' 
§a  Neuw.  Del  ikasiie.  X  Sylvia  paìpebroaa,  Temm.  Del  Bengala. 

P.  Gaimabo^. 

.fl^.  DESCJuiieiffe  ai  QDiTTBO  srBCiB  ni  PrtooiLLiRiB,  o  aeeelli  di 
.  tempesta;  di  Carlo  Bonafaati.  {Joum,  of  Aoad.  0/  mL  S0.  of 
PkSkdelpk,  voL  3.  n.  8.) 

L*«fgetto  di  qpette  memoria  è  di  fir  aoneaaave  i  eanOIen  èitìùio^ 
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tlvi  di  quattro  piccole  specie  del  genere  PFocrLtAUTA  diTjnneo,  che 
furoDu  ordinariamente  coni'u&e  soLlo  il  pome  di  P,  pelagica,  Que^ 
specie  così  sppnr.ile,  ijono  : 

La  Proccìlariu  pe'(ì'j,ica  Lini).  Temminck ,  "Man.  tT  omith.  p. 
8io  (in.i  non  quella  di  Wilson);  Oiòcau  de  icinpcie.  Bull',  t.  g.p.  337. 
(ma  non  la  ii^ura  che  accompagna  la  sua  descrizione,  né  quella  della  la» 
▼ola  colorita  n.^  99^*  Pétnsly  Briss.^  Ornilh.  L  61.  p.  i4o,  Ut.  i3, 
fi^  I.  Coda  troncata  t»  quadralo  all'aatreaità;  ali  «he  ai  estendono 
Od  poco  ai  di  là  deU*eatreinità  della  coda  qnae^o  aaoo  applicato  al 
aorpo  lunghésia  del  tarso  \  di  poli  (  10  Kn,  franccaì);  colar  genera* 
.  la  il  nero  fuliggiooio;  grappone  e  penne  eopritrioi  ai^eriorì  driU  e^ 
da  d*un  ìnanco  puro;  nn  ponto  bianaaatro  an  eiaacaiti  Ule  penne 
delle  ^ime  copri irici  superiori  delle  ali,  e  sopra  alcuttn  deUa  seeon- 
de;  pie£  e  becco  neri;  iridb  nerìccia;  longheisa  totale  ddl'neeallo  5 
poli.  {  (  5  poli  \  fran  )  ;  luogheeza  del  becco  |  poUica  •  SeMÌ  ^ett» 
atesso  c  Jore;  gì*  individui  giofoni  hanno  tinte  più  diiare,  e  le  penne 
orlate  di  rossiccio.  £ssa  abita  apeciaimeate  le  isole  peate  alà'occidlii- 
te  della  Scor.ia,  e  non  fu  trovata  sulle  coste  d'America. 

a.**  La  Pi-ocellarìa  Leachij  Tenuninck,  Man.  omith.  p.  813,  ha 
la  cod  i  !)ì forcata,  e  le  sue  ali  quando  sod  chiuse  non  si  estendono  al 
dì  là  deir  estremità  di  questa;  il  suo  tarso  è  lungo  i  poli.  (  1 1  lin. 
frane).  Quest'uccello  è  più  grande  del  precedente,  giacché  la  sua 
lunghezza  totale  è  dipoli.  8  inglesi,  e  il  suo  becco  robustissimo  ha  ^  di 
pt)ll.  d«'lld  stessa  misura.  Il  suo  solor  generale  è  il  bruno  nericcio  cou 
una  It'ij^iera  tinta  di  cinereo,  «ssendo  solo  un  poco  più  oscuro  le  gran- 
di penne  delle  ali  e  della  coda;  le  coprilrici  superiori  della  coda  so- 
no bianche  colla  base  bruna:  le  prime  coprilrici  delle  ali,  alcune  delle 
secondarie  e  moke  scufKjlan  sono  d'un  bianco  »j)orco;  i  due  sesai 
hanno  il  medesimo  colore.  Incontrasi  lu  lutto  l'Oceano  atlaulico  set- 
tentrionale, ed  è  comune  ne' luoghi  d' ancorameolo  di  Terra-Nuora. 

X?  h9/P<nvellaria  f^iLonii^  Uarlo  Bonaparte.  Questo  è  l'uccello 
dtècnfXi  e  figurato  da  Wilson  sotto  il  none  di  P,  pelagica  (Omit. 
«m.'toB.  VII.  p.  9^  tay.  60,  fig.  6].  im^  ba  k  eedt  queai  dritta; 
le  sue  ali  chìuae  la  «dtrepassano  d' alcun  poco;  la  lungheaia  del  suo 
tarso  à  di  ^ait  nn  poU.  {  inglese  (  k6  lin.'Ììrsnc^').  Il  wm  eoW  gene- 
rale è  il  nero  ferruginoso;  M  oopntcici  superiori  deUa  su*  «ode  e  b 
.piunie  che  ciroondaìM  Véoo  sono  d*nn  hiaiKw  pure;  le  peape  pivna- 
m  deirali  e  quelle  della  coda  aoae  d*UB  naie  oacunsaÌMo;  le-prine 
^epritrici  dsU' ali  ed  alcune  pioaia. delle  aasunde>  hanno  un  jpnalo 
Wnchiccio  per  ciaechedmia^  U  beoeo  ò  nero  e  lungo  |  di  poli,  u^jle- 
ae$.i  piedi  sono  neri,  con  una  graamasohia  alluugaUi gialla  snlla.ipsai 
brano  nell'  Interrallo  dal  dito  interno  a  quello  (k  OMasOi  ed  pan  sinà- 
ie  in  qiaetto  che  separa  jfaasl^ultiaie  daU' esterno;  i  sessi  sono  simili. 
Tmasi  fiesu  apasìa.oQnMnisiÌHM  shIW  eoate  dagli  ^au-Unitì,  non 
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però  meno  all'est  del  banco  di  Terra-Nuora,  clic  fra  questo  e  iT Con- 
tinente Americano.  Wilson  dice  ch'esba  frequenta  le  coste  dell'isola 
di  Cuba  e  delle  Floride. 

4."^  La  Procellaria  oceanica^  Forster,  Icoii  td.  Buffon  tar.  color. 
993  ;  Stormy  Petrei  di  LaUiam,  Srn.  ton.  6.  p.  ^11,  n.^  18.  ;  Pé-i 
irei  Èdmme  di  Teminiiick.  Eaaa  ha  k  penna  euiuk  a  deHa 
P.  pelagica^  ma  ne  è  no  poco  più  grande;  k  soe  ali  ehiuie  ai  eeten- 
deBO  al  di  k  deHa  eoda  per  nn  pollice  almeoei  il  ano  Uno  è  lungo 
i|iiati  nn  poUioe  e  l  inglese  (16  Im»  frane*) 

.  Qnesta  deaeriiione  è  aoeompagnau  da  doe  Urole  olie  rappreacn» 
tane  k  tre  prime  epeck  e  cooteoeono  delle  figure  a  comomi  eke 
tendono  esattamente  le  fonne  e  le  nimenaiom  ratatire  del  loro  beoe»^ 
•  de*  loro  pkdL  Dismabisi^ 

Il 3.  Sopra  vwa  ruota  bpectb  m  Ai^itba  descritta  da  Wilson  psr 
V  Anas  fuligula  (o  Moretta)  d' JEuropa  ;  di  Carlo  Bonapa^tb^ 
(Joum.  Acad.  Sc^  naU  qf  Phiiaddph»  loL  Ili.  n»^  i3)  iBoggio 
1824*) 

Per  distingtiére  questi  due  uccelli  ,  Carlo  Bmiapartè  li  descHro 
snccessiratnente  ne^  caràtteri  loro  più  minUxiosi.  Noi  noi  seguiremo 
in  cjiiesto  esame  d'altronde  necessario  quando  si  traila  d' esporre  \a 
differenza  di  due  specie  vicinissime  l'uria  alT altra,  e  ci  limiteremo  A 
aitare  le  due  frasi  latine  con  cui  egli  le  caratterieza. 

Anas  fulicula  Linnaei.  Ctistn  dependente\  Corpor$  nigro  i  iibdih' 
miné^ spcculoqite  olanim  nlhis.  Hab.  in  Europa. 

Anas  Ri'FiTORQUES  C.  Bonaparte .  IStgra)  capile  vix  cristato;  cot- 
lari  ferrugineo  ;  abdomine  albo  ;  luterihus  cinereo  undulatis;  speculo 
alarum  coerulescenti-einereo.  Hab.  in  America  septentrionj 

Quest'  anitra  ,  la  di  cui  cresta  non  è  più  discernibile  di  qacKe 
dell'  Anas  alheola  e  Clangala^  è  ancora  distìnta  pel  suo  beCco  d*  un 
grigio  aasarroenolo,  attravovato  alk  saa  baij^  e  un  poco  prima  del- 
k  ano  eUrannlà  ^  eh*è  nera^  da  due  strisele  d*  un  bianeo  eeeiurro- 

Nelk  prima  speek  il  masdiio  e  la  fenuniila  iono  quasi  simili  $  AH 
i  giovani  differiscono  molto  dagli  adnlti^ 

Nelk  seconda  la  fennina  diveraifica  molto  dal  maschio  e  sp  Cal- 
mante pri  snoi  colori  generslmente  pia  carichi^  pel  suo  oeUo  prifvo 
di  cottare  famtgigno,  ma  soltanto  d  mi  bmtfo  chiaro  ftelk  sna  parto 
superiore ,  •  bianchiccio  misto  di  bruno  ini  lati  deUa  sua  parie  u»* 
fiiriore  ;  la  sna  tagUa  è  minore  ;  k  piume  cbe  oompongono  k  erb- 
ata dei  sub  9apo  sono  più  brevi,  ec. 

L'antore  osserva  che  k  figura  di  Wiieoni  che  tappresentt  nn  nasi- 
eabk  adulto  è  ifisttSy  per  essenr  i  ìmss  eekri  piuttosto  eguali  a 
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q^ieili  della  specie  europea,  che  do  li  americana.  Egli  promette  di  dar- 
lina  nel  secpndo  Y>Iuiue  di  un'opera  che  p^blicheià  eolio  il  tilo- 
Ijo  di  Conlinuazione  dclV  Orniloìogia  dì  Pf  'ihon,  '  \ 

y  ISAnas  rufilorqUes  abita  tulio  il  continenle  dell*asiierìca  tettenti'io- 
M|e:  freqnettU  le  aoaoe. dolci  e  di  rado  vedesi  sulle  live  del  mare: 
è  comune  eul  fiome  Óliio  e  tara  «  Filadelfia.  Alle  volte  com|»arì8ce 
al  principio  dell'inTeroo  e  nella  prìmafera,  nella'  Delaware.  Saj  U 
paienrò  ani  Bliasari^  e  Lewis    GleilLe  sol  fiume  Columbia. 

La  alia  carne  è  tenerissima  e  di  buon  sapore  ;  <[aalìtà  che  non  li 
«itroFano  nella  specie  d^  Europa.  , 

Questa  roemorìa  è  accompagnata  da  una  figura  a  contorno  fatta 
^a  T.  Pealas  e  rappmentante  V  asperarterìa  e  la  larioge  dell'  Anas 
TufitoiqueSj  che  CL  Booaparte  non  na  trovato  diversa  da  ^ella  dell* 
^nasfiiliguJa.  —  La  sinonimia  di  qiiesfuliima,  è  la  sef^nte:  jtnas 
^uiigitìa^hma.y  GmeL,  L.ith.,  Tcm.,  (ma  non  la  specie  figurata  sotto 
questo  nome  da  Wilson,  la  quale  è  V  JnoM  rufitorques).  —  Anas  scan- 
aiaca^  Gmel.  ( giovine).  —  Anas  glaucium  mwiu,  Briss.  (maschio  adui- 
to).  Anas  glaucium^  ejusd.  (maschio  e  femmina  giovini).  Murillon^ 
BaiK  tono.  9,  tav.  i5,  e  tav.  col.  looi  (maschio  adulto).  Petit  Moril- 
lo/i,  ejusd.  toro.  9,  p,  a3i  (adulto).  —  Canard  h un ,  e]\xòà.  tom.  9. 
p.  aSa  e  tav.  col,  1007  (giovanissimo).  —  Anas  glaucia  minor ^  Sion 
degli  Uccelli  voi  5.  tav.  ?)9i,  mascliio  adulto,  e  tav.  592,  femmina. 
Anas  clangala  foeniina,  Stor.  degli  Ucc.  tav.  ?ì94  (giovine  maschio, 
preso  a  torlo  per  la  femmina  àe^'  Anas  clati^ula).       Desmabest.  ' 

j[i4-  Sopra  uh  Osso  sovrapposto  alla  parte  superiore  della  testa  del 
}^elecanm  Carlo;  di  Rudolphi.  {  Ahhandì.  der  koaigL  Acad,  der 
fFme^uch.  in  Berlin,  per  gli  anni  1816,  e  1817.). 

.  >  L*08iO  di  cui  tratta  questa  memoria  à  lungo  un  pollice,  largo  in- 
feriormenle  tre  linee»  ed  articolato  colla  base  della  parte  posteriore 
del  capo.  Vi  sono  attaccati  due  paja  di  muscoli  ;  T  uno  scorre  sulla 
«ontianaaione  dell*  osso  mascellare  inferiore»  1*  altro  ra  all'  angplo 
«stemo  di  ouest^osso.  Il  primo  pajo  lo  innalsa»  1*  altro  lo  ablMSsa  ver- 
so il  collo.  Il  primo  è  destinato  eridentemente  airasione  di  mordere; 
•ono  essi  i  piii  fiirti  muscoli  di  questo  uccello;  Feltro  pajo  è'oppoatp 
al  uimo. 

Quest*  osso  era  stato  già  osserrato  da  Chayannes,  professore  di 
zoologia,  ed  avea  formato  il  soggetto  d' una  memoHa  ietta  dal  medé- 
simo alia  Società  delle  scienze  naturali  di  Losanna ,  memoria  di  cui 
porgemmo  F  estratto  nel  Bollettino  di  marco  ida4i  n.^  34>* 

.11 5.  OssERTASiom  suuA  striÌttuba  atiatomica  del  Casoar  della 
Nrov A -Olanda,  Casuanus Hìwae'Eoìlaadac  Cut.}  diR.K.»oj^Me-. 
B  0£ii.  1835.  Toh.  I,   '  # 
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mom  letta  ab  SodaU  fmenana  il  s6  aprila  iSa^  (V.  il  Jtf. 
.  lai»  da  Mmca  méiict  nor.  i8a49  ouu#  177^^ 

ti 6.  Altba  Osscbvaziokb  sulla  struttura  d^'aaperarteria  Gaaoar 
'  d«illa  >uova-Oiciada;  del  doU.  IL  lÙNtt.  (>•  il  iiiii^M  dm  ^ 

• 

117.  Avanzi  obganici  ml  Srasix.  (P^t/.  Magaz.  de  TiUochy  normb. 
i8a4)  p-  ^90;  Litterary  GfueUe,  ao  hot.  1824»  p-  75o,  •  ifonl^i. 
ilfl^iu.»  dee.  44^4 

Furono  scoperti  dei  denti  e  delle  ossa  di  elefanti  e  di  caralli,  sotto 
la  grande  sli  ad.t  aKcn^ilown  presso  Briglilon.  Se  ne  troTÒ  pure  nello 
alluvioni  di  lirìi.ljlon.  Questa  ciUà  è  fondata  su  materiali  di  alluvio- 
ne,  che  riem^iiuuo  una  vallala.  Una  costa  d'  elefante  (?)  fu  sco- 
perla  sul  lato  occidentale  dt  l  porto  di  Shoreham.  Mantell  ritrovò  nel 
gres  ferru<; Illuso  cretoso  dello  stesso  paese,  dei  denti  d'un  rettile  erti- 
VOi'O  gigua^c&co,  cLe  indicano  essere  stalo  1'  animale  più  vicino  ali* 
y^uana  della  Barbada  che  ad  alcun  altro  rettile.  Kgli  lo  chiama  Iguo" 
nO'Mturus,  Le  parti  del  suo  scheletro  si  riU  ovano  slaccate  e  disperse; 
a  giudiuiirue  datla  dimeiuiuiiie  del  femore,  questo  animale  doveva  af6> 
ra  la  grandaaia  deU'eke&ote»  •  cicca  60  piedi  di  lunghena  {Suuex 
Jdvoriiaery  ÌÌMimihìjf  Magazine  aggimiae  che  cogli  avanai  ik  MaUm 
«niniale,  ai  rìlrararona  disUe  tarteUre,  odia  code»  dal  femori  ^«Itri 
BoltiU  gi^aotaachi,  lira  i  cpiali  del  Megalosaurui  di  Stooefieid.  Tolti 
pacati  peni  intemaaaikli  aaramio  figurati  •  deaerìtti  nell'  opera  che  alè 
per  puUlilieara  Mantell  ani  Ib^iUi  di  Tilgato-£onat. 

FaaMAO 

ii8w  BopEA  USA  HvoTA  tneit  raaiu  mt  cmai  IcBnrroaAvaat; 
dft  ]ÌABi>A«.  (/oum.  q/*  noL  Se,  qf  FkiìatL  tqL  III  n,**  it.)* 

Un  frammanto  di  mascella  inferiore  fossile,  deposto  nel  Museo  di 
Filadelfia,  e  proveniente  dai  contorni  di  Bristol  in  Inghdterra,  fyrmk 
r oggetto  di  questa  memoria.  Essa  ha  circa  di  polL  d'  allezxa,  e 
^  di  larghefia.  li* orlo  superiore  della  medeaima  porta  più  denti  di 
dilTerenLi  misure,  di  cui  il  maggiore  ^ipariaoe  inori  dell*  osao  per  mà 
tratto  di  ^  di  jK^L  Questo,  a  tagUo  circolare,  è  esattamente  conico  e 
dritto;  la  pontone  ch'esce  dalla  mascella  è  segnata  dì  strie  longitudt- 
ÌmIì  molto  vicine,  ed  il  suo  corpo  ossia  la  radice  ^aai  cilindrica  è 
cava  ha  soltanto  alcuni  solchi  longitudinali. 

Tutti  i  deolì,  che  in  numero  di  sei  restano  su  questo  frammento , 
aono  talmente  discosti  fra  loro  da  lasciare  uno  spazio  inleniìedlo  egua- 
le ^pi^  al  loro  diametro.  In  luogo  d'mer  piantati  in  alTcoli  distinti» 
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iono  collocati  in  una  acani^Ml^'#  gt^u^tale  dbi^  segue  T  orlo  tuperior^} 
dcir  osso  mascellare. 

"  Pei  caratteri  riferiti,  qaesto  Ibssile,  come  osserva  Pl^rlan,  sembra 
aUontanarsi  dalle  fioraie  proprie  àe^  PÌ0siosauri^  che  hanno  i  denti  i|i 
proportiope  più  hmghi,  più  «doiiclii  •  riwri  ;  aè  potrebbesi  avvici- 
narlo a)  suo  Saitrocefalo ,  i  pai  4e|i|i  «mpreasi  wm  Usciano  aiconp 
^atio  f^aloro. 

GU  tlQiMÌ  cfrattflrì  air  oppos|o  uidiiwen^  «{«estp  wliiralistft  a  rko- 
aoeoere  nel  suo  fossile  gli  ayrnì  .4*Qn  Uupwtitrp,  e  paragonandoli» 
CoQe  «{oattro  speciè  di  questo  geqere  phe  sono  s^tt  diUmle»  ^  os- 
iflrrò  che  «pieslo  «rera  più  rapporti  i^*UhdtJ^mm^^cml||um^  che 
eog^  altri,  benché  ne  difìTerisca  per  le  proporsioiyi  de* soni  deyit»,  p 
per  eMW  questi  meoo  «diinchi  e  più  drìtu.  In  ^Itrf  questo  fiiesìle  si 
allontana  dalle  quattro  specie ,  eonosciute,  per  uvece  Vo38o  maapel- 
Jare  d' una  grossezza  comparativamente  maggiore  die  in  ^i)ie|le . 

Dietro  4^  ciò,  Uarlan  inclina  , n  credere,  ohe  il  frammento  cii*c^ 
imome^  appartenesse  ad  una  specie  non  ancort  distinU»  ck*ei  pro- 
.pono  di  nomuwre  Jchà^fìMfunti  wnifomis* 

Ilo.  Sopra  nuovo  gbnbbb  di  fossili  dcll* ordine  degli  Enìlio- 
S Au R I  ( di  Gon^rbeare),  di  R. UabiìiAM.  (/oum.  uaJU  jSq,  ^  PM^i' 
tot  m,  n.°  M.).  ... 

H  (rammento  fossile  che  servi  a  stabilire  questo  nuovo  genere,  f»4 
raccolto  nel  1 8o4  Ja  Lewis  e  Clarke  in  una  caverna  a  qualche  mi- 
glia (li  distanza  al  mezzogiorno  del  fiume  Missuri  presso  un  ruscello 
•che  a  questo  si  unisce  e  chiamasi  Sohiicrs  lìiver.  Da  quasi  sedici  ay- 
ui  egli  giaceva  nel  gabinetto  della  Società  illosuUaa  d^  I^ilad^a , 
quando  Uarlan  prese  a  descriverlo . 

Questo  frammento  consiste  io  una  |Kirnoiie  dell*  osso  mascellare 
inferiore  del  lato  destro;  la  sua  maggior  luogheaz|i  à  4i  4  ^H-*  A* 
•uà  grossesBs  di  di  pollice,  e  la  parte  dellWlo  élveaìar^,  r<9Sta, 
è  lunga  3  pollici  e  mesBo,  a  misura  ingl^ise.  Una  sborsi  cbe  wv^rj^ 
nell^estema  sut  enpefficie,  è  formata  de  nn*  Jiwf9i  sqnfmmn^A,  ìquio- 
obè  ooBjenraai  comnnemenle  ne*  pesci.  ^  dei4i  pontmn^.  ip  jpiMtio 
frammento,  diciotto  4^  nnin^to^.  sono  dÌTersan^gateiCcà^  più 
lunghi  hanno  di  poUi^  di  luog&esBa,  di  cui  soltauto  A  sortono  dal* 
l  esso;  la -perle  visibile  dei  medesimi  i  WsllyUtliim»!^^ 
jpreesa^  a  fornm  di  laneiii»  fd  fl  anp  teglientn^è  molto  afBlato  ;  essi 
4KMto  fortemente  inoastraU  in  nna  scanalatura  geo4Kpb  daU*.(iiJp  dell' 
neso  mascellare,  e  ta(ti  a  contatto  Tutio  deli*  altro  p 

li  oérpo  dell'osso  non  ha  alcuo  foro  ori^cipiil^  fel  jipiSfjggio  del 
serro  mascellare  in&riore  ;  au  tnTeee  sulla  sua  lupecfipn  lui 
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solco  lolìgituclinale ,  che  lungo  la  sua  direxione  presenta  una  èerie  di 
foi  pllin»  pei  nervi  e  Tasi  che  si  portano  a  ciascun  dente  . 

TI  rinnovumento  di  questi  ambra  essère  aTrenuto  pel  mezzo  di 
altri  denti  nati  direttamenle  tolto  di  loro,  e  cdlocantisi  nella  lor  ba- 
se o  radice,  la  di  etti  eavità  presenU  la  forma  geaerale  che  hanno 
tai  denti  estertiamMto.  Audio  i  socondi  denti  erano  liid  e  cayi  co* 


me  i  primi  >  e  non  ittrìali  in  tutta  la  lor  lunshezsa  come  quelli  doUé 
tre  specie  d*  trtifuonrò^  nh  Kid  all*ettMiità  e  striati  alla  base  co* 
me  quelli  della  qnarla  (  Jehth.  ienìtùwiris).  ' 
'  'Quando  le  mascelle  erano  cliiii8e«  la  sene  mferioiv  de' denti  leaUi* 
>a  dietro  la  superiore,  come  può  congliielltirarsi  dal  logoramento  dei 
denti  inferiori  nel  loro  lato  esterno. 

Supponendo  die  l'antniale  eni  apparteneva  questo  frammento  aib* 
bia  avute  proporzioni  slmiG  a  quelle  degli  Ittiosauri  trovati  in  £uro« 
pa,,H8rian,  Artro  la  grossezzà  de' denti)  pensa  cb*esso  potesse  avere 
«aa  hin^esaa  di  sai  ad  utto  piedi. 

Quest'osservatore  crede  di  poter  formare  di  questo  animale  fossi- 
le un  genere  nuovo,  cui  dà  il  nome  di  SAnsoctruAtua;  e  gli  asse- 
ta ì  sedenti  caratteri  :  I  corpi  de'  denti  contigui  ;  mascelle  cbin- 
dentiai.in  guisa  cbe  i  denti  inferiori  restino  al  di  dentro  dei^superio^ 
ri,  (  come  gVinrÌAtTi  ndrnomo  );  nervo  mascellare  inferiore  colloca- 
•to  in  un  solco  della  faccia  esterna  dell'osso  mascellare.  La  Specie  oh* 
egli  descrive  e  pone  per  prima  nel  nuovo  genere,  è  da  lui  chiamata 
Saurocephnins  ìarìciforrnìs.  a  motivo  della  forma  compressa  angolare 
e  tac^liente  de' suoi  denti,  che  rassembrano  un  poco  un  ierro  di  laa- 
da  brevissimo.  D£siiab£St»  ^ 

I20.  Foro  cekth^if  dpma  Rftina  ,  osservato  in  molti  rettili,  dal 
D/  Khox.  (V.  il  Bulletin  des  Hcienccs  medicales^  nov.  i834i 
f76..)  .  ... 

» 

lai.  G«RBB\^D!  Baiikfr,  professons  meSci  Cronwgani ,  Osseogro* 
phìa  piscium  .  GafJi  prtrscf  i/m  Àc^ìifmi  comparati  cum  Lampridt 
piloto  ^  specie  ra n'ori .  —  ìcones  accedunt  foima  mafott  ims  el 

•  lapide  erpresscf.  Groningù?  ;  apud  vari  Bocmen  ;  t  Sa  9;  In  8.^  A 
'  a46  p.,  atlante  di.  1 1.  tavole.  (  Tedine  Testratto  nd  ifoife- 
tìn  diss  Sciences  medicàles^  nov.  i8a49      ^7^-  )• 

•t99.  AKLmtrire  ir  niit  Svunitir  naa  CoacnvuERtinat.  Introdurió* 
'sSone  allo  studio  della  conchiglie;  con  g.  tav.  ed.  e  d*  nere;  di  8. 
BaoOKft:  tr/idotta  dall*  inglese  ed  accresciuta  d*una  tavola  sulla  no- 
tomia  dteUe  conchiglie  fiumali ,  e  d*  un  discorso  preliminare ,  dal 
dott.  GusL  Gaios.  In  4-^  gr.  trmo  i6  risd.  Ltpria,  iSaS-,  £. 

'  FlriadMr. 
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Noi  annunciammo  il  solo  titolo  di  questa  tradutione  nel  i8ai. 
(  BiiUet  di  luglio  n.*^  loo):  ma  essendoci  stata  poscia  comuuicata 
quest^  opera ,  potemmo  conoscere  il  discorso  aggiuntovi  dal  dullo  tra-- 
duttore,  e  crediamo  utile  di  dame  contezza  a' tisiologi  ed  agli  ama- 
tori della  storia  naturale  de'  molluschi. 

Ommettendo  di  far  parola  dell'opera  di  Brooke,  pubblicata  fin  d^l 
i8i5,  faremo  solo  osservare  non  esser  quella  per  altro  buona  che 
per  l'oggetto  cui  Tu  destinata,  cioè  per  l'ar  conoscere  agl'Inglesi  il 
sistema  di  Lamarck,  avvicinandolo  a  quello  di  Linneo,  essendo  uu 
tal  sistema  poco  noto  in  Inghilterra  al  tempo  in  cui  scriveva  Hrooke. 
Ma  essendo  l'opera  stessa  di  Lamarck  di  già  diil'usa  ampiamente  in 
Germania,  sembraci  essere  stato  inutile  di  togliere  dagl'Inglesi  l'es- 
posizione imperl'ettissima  del  sistema  del  celebre  naturalista  fran- 
cese. 

Lontani  dal  non  rionoscere  gli  eminenti  servigi  resi  alla  scienza 
dall'immortale  Linneo,  noi  non  possiamo  però  concorrere  nell'avvi* 
so  del  dott.  Carus ,  che  la  via  semplice  seguita  nel  suo  sistema  sarà 
sempre  la  piti  acconcia  pei  principianti.  Al  contrario,  chi  comincia. 
Ila  necessità  di  acquistare  delle  idee  giuste  sui  rapporti  degli  esseri  che 
si  studiano,  ed  egli  è  incontrastabile  che  il  sistema  linneano  dei  mul- 
luschi,  ammirabile  nel  suo  tempo,  allorché  tutto  era  confuso,  porge 
delle  idee  falsissinìe  su  questi  rapporti. 

Il  discorso  preliminare  del  di»ll.  Carus  è  intitolato  :  Della  Strut- 
tura interna  ed  esterna  delle  conchiglie  e  de'  loro  abitatori ,  e  de' fe- 
nomeni vitali  di  questi.  Sciaguratamente  tutti  i  fatti  positivi,  tulle 
le  utili  osservazioni  che  riferisce  l' autore ,  e  che  sono  sue ,  o  tratte 
dai  diversi  autori  che  si  occuparono  di  queste  materie,  sono  legate  a 
quelle  idee  metafisiche  che  inceppano  ed  oscurano  oggidì  la  scuola 
alemanna  in  rpiasi  tutte  le  scienze.  Non  sì  può  deplorare  abbastanza 
il  funeiito  elfetto  di  questa  tendfnza  barbarica,  in  vea^endo  uomini 
di  pnmo  mento  perdersi  in  vane  sottigliezze,  lu  rapporti  lorzali^  per 
iscoprire  alcuno  pretese  leggi  d'unità,  innanzi  a  cui  reggono  moslruo» 
si  avvicinamenti  d'esseri  i  più  dissimili,  combinazioni  le  più  ridicole 
prodotte  da  serie  di  conseguenze  reciprocamente  connesse,  e  dipenden- 
ti spesso  da  un  principio  giusto,  che  però,  come  tutti  gli  altri,  noo 
è  vero  che  in  un  dato  ordine  di  fatti. 

L'antore  incomincia  dall' esaminare  (fual  posto  occupino  i  motta* 
scili  nella  scala  animale  ^  e  quali  sieno  le  lor  divisioni.  Per  conoscer 
ciò,  die' egli,  fa  d'uopo  primamente  osservare  quali  rapporti  essi  ab- 
biano con  ciascuna  parte  dell'organismo  dell'uomo.  Ma  qual  ragione 
per  volere  che  tutta  l' animalità  corris{>onda  alle  parti  separate  del 
C5orpo  umano,  gli  uni  agl'intestini,  gli  altri  alle  ovaje,  gli  altri  ai  pol- 
moni ec. ,  e  che  la  natura  sia  lo  specchio  del  nostro  ùitemo ,  invece 
di  riconoscere  colla  massima  semplicità  che  diversi  tipi  e&ulono  di 
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d&reM^  n  tan^o  gittato  in  tutte  siffatts  ricerche  IktttAttìclie ,  co* 
^  èriMe  filéfiofiche ,  sarebbe  ben  più  ntiimente  itnpiegeto  tleÌ  bèA 
jinaifere  ì  dlfTerèBli  sistemi  di  organi,  ed  a  farèene colioaoere  irei* 
fi  ra|)porti  di  forma  e  dì  runzione.  Tennero  forse  questo  tnetodo  g& 
Svrafomet'dam ,  i  Daobenton,  i  Ytcq^*Asjrr,  i  Buflotii  i  Guvier,  t 
Bicfiat ,  i  Pedi ,  ec.  ?  studiano  forte  a  ^esto  nodo  nellli  stesae  Gei^ 
Zinnia  i  Tìedmann  ^  ec.  P 

Dail*  esposto  princìpie  che  am  un  rapporió  nèee^sario  fra  (  iiver* 
à-wgafti  detPuofno  è  le  Sifferenìi  specie  (f  animali^  il  dott  Gami 
deduce  ttna  classificazione  di  questi,  che  dalla  divisione  edottata  non 
difTeriiee  se  non  ift  ciò,  ch'egli  colloca  ì  molluschi  dopo  p!i  animali 
articolati,  è  gli  uccelli  innanzi  agli  anfìbj.  Avendo  stabilito  che  t 
molluschi  sieno  animali  che  rappresentano  gt  intcòiitii^  ed  abbiano  la 
destinazione  d       tronco  snluppafo  iòoJafamcnte,  o  per  meglio  dire 
<Vtm  itntre^  nconosce  che  i  siioi  principi  sono  porfettameutp  seguiti 
Bel  metodo  di  Cuvier.       11  dott.  Carus  traila  in  seguilo  della  .'ilrut- 
iura   {memo  dri  tnolluschi  in  generale^  e  degli  animali  conchiìligeni 
6  delle  lumache  in  particolare .  Egli  presenta  un  quadro  interessante 
e  enceihto  dell*  organizzazione  degli  Àctfali  e  dei  Ce/alali^  in  cui  vi 
hanno  alcune  nuove  oseen  azioni  ;  poscia  si  occupa  dei  fenomeni  vita^ 
li  e  dei  mezzi  di  conservazione  di  questi  animali .  Questo  dotto  scrit- 
tore termina  il  paragrafo  eolle  seguenti  parole.  «  Anche  iti  quest*  or* 
tt  dille  manca  1  Mnstrìi;  é  rìuneiido  tutto  dò  clie  Posiertaaioiie  lìi 
«  h  com»t«en  siiflà  in^bkrà  di  tmne  degli  aoimdi  prodnttctrì  ddftì 
a  èffflcliiglie,  oca  cr«diatto  c|ie'  I  aoD  risiiltaiiieoti  die  se  ne  poesaao 
é  dedurre  M^no  i  seguènti:  Siccome  h  struttura  intema  ed  estema 
in  li  fa  distinguere  ^tmK  anhmU  a  trohco,  e  partieoìannente  ^uali 
it  mdtnaU  ce  fvmre^  co^  h,  Zoro  n>a  presenta  tfha  vita  assimilata  te 
M  fttdib  del  trt/hcò,  vita  ché  non  ha  »  non  sensationi  esterne,  e  ehm 
«  ti  iMiisfte        statò  ahtmativù  del  sonno  e  delta  wglta^  in  unm 
tt  mmlitiiéeum  magnetica  degli  oggetti  esterni^  in  ima  situaihn^ 
«  poèo-^etgica  verso  questi  ultimi ,  e  il  di  cui  punto  culminante  t 
ti  t  eccì lamento  n^elT  a^-vicinani  de'  dve  sessi  *t 

Nel  4*^  pBtegl'afb  l'A.  Xt^XX^  della  fai  mozione  delle  conchiglie  • 
della  loro  farina  pnfnitivq»  Fsso  paragona  la  formazione  delle  cortet* 
eté  libile  piante  ^ii  qtielU  delle  conchiglie  iie' mpìluschi .  Fa  d'uopi 
leggere  nèiropet-a  «télla  i  Tatti  rileritivi  snUa  formazione  e  sullo  svi- 
hippO  del  guscio.  Q\^^?ti  fatti  giustisslrai  sonò  accofaipagnati  do  alcù- 
fce  idee  pértt«  ri  dell'autore  sul  tipo  o  la  foìwa  primitiva  da  cui  è 
determinata  in  struttura  esterna  delle  conchioJie.  Qui  sembraci  anda- 
re errato  t!  dott.  Caru6,  e  cadere  in  soli igliezze  poco  ragionevoli.  La 
fi<l  ì  rira  delle  Conchìglie,  come  noi  abbiamo  dimostrato,  ha  per  base 
l^nerale  la  figura  €gju«a ,  che  preseuta  ora  us  cono  somiuamente 
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UÌSmiiJ^i  %  totcate-il»  oU)lÌ4uo,  come  «elle  valve  àéi  Blvohii 
lalttra  più  prominente,  come  nelle  Paielc;  o  ravvolto  a  spira,  nel 
qoal  MIO  ©ifre  tulle  le  iraaginablli  combinazioni,  tanto  s"è  mlero,  co- 
mic te  pwenlà  un  taglio  dell' api.^e  alla  base  nell.i  parte  tbe  appog. 
giasi  al  penultimo  ^ro.  Noi  abbiajno  fui  lo  conoscere  dUro\o.{  Diclicn. 
cìassique,  alla  parola  Baiane),  il  modo  particolare  «li  lo'-raHZione  p-o- 
prio  del  guscio  iìeCirn'pedi.  Torrenìo  iliie  a  fpiesl' articolo  eccitando 
àìi  amatori  a  itudiar  l' originale,  che  merita  la  loro  atienzioneé 

123.  SYSTfim  DER  UBWELTIICHEN  KoNCHYLIEN.   SislCma  COBcUÌ- 

glie  del  Mondo  primitivo,  di.  hiarato  medianli  i 
e  le  ligure  dei  generi  ;  ad  uso  di  chi  atudia  i  petrìficati;  di  H.  G. 
Bbonn  ,  D.'   irt  lìlo8.  ec.  lu  fogl.  di  56»  pa^j.  con  7.  UlT»  hUtff. 
Heidelberg^  162^;  Mobr. 


«pressi 

•iooe  di  tal  carattelrì  in  una  tbUa  ci  opci 

d'aptalioait  ai  fotsUi  i  caralUri  girici  tratti  dau  ammaie  ai  cpem 
mSoA  che  aaoora  «Httooo^  U  mc«miU  uifine  deUe  fìguf e  per  hta 
MMMMdeM  le  diffèrenae  gwwritifae,  aeao  i  moUvi  che  indussero  d 
itìiHL  BMna  a  pubblicare  Topera  «be  aniuaBMttM»  in  m  cgU  adoUd 
la  claatÉfieaaieQe  di  Làmardi» 

8e  lineato  aaggio  Terrà  ben  accolto,  VA.  ha  il  ì>rogelto  di  traltaro 
fra  poco  nella  stessa  maniera  anche  i  aoofiti  e  gli  altri  avanzi  orga- 
BÌgì  dei  Mondo  primlivQ.  Perè  egU  ci  previene  non  doversi  confon- 
dere ^piesti  lavori  preparatorii  con  la  grande  opera  di  cui  si  occupa , 
«  che  uscirà  pure  ira  breve,  in  cui  egli  darà  completamente  1  ìstoì^ 
JMiurale,  genetaìc  e  particolare  tkgli  esseri  organici  del  Mondo  pn- 

Noi  ci  congratuliamo  col  dott.  Bronn  d  una  tale  risoluzione,  cHe 
indica  un  coraggio  imperterrito;  ma  ciò  die  ci  sorprende  si  è  eh  Mdi 
annunzia  che  questa  grand' opera  deve  uscire //a  poco  \  mentre 
per  adempier  mediocremente  le  promesse  del  titolo  surriferito^ftreb^ 
te  d'uopo  un'assocciazione  di  naturalisti  abilissimi,  non  potew  WH 
fiolo  essere  abbastanza  versalo  in  tutti  i  rami  della  paleontogrena;^  • 
lupponendo  luiche  che  tutto  vadj  a  seconda,  aar^be  Matterie  un  e- 
poca  non  minor  di  8  o  10  anni  abneao  per  coiMlW  4  tetttwe  im 
slmile  lavoro;  giacché  io  non  mi  vo*  dere  e  credere  fhe  fitt 
a^una  compilazione  di  descririoni  e  di  eltn»^  imferciocohè  m 

questo  caso,  e  considerato  lo  italo  attatle  detta  teieiiia,  oft  tal  fieno 
non  potrebbe  produrre  cbe  wi'cBera4Mi«petli«»evole. 
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tao  Zùt^bgià, 

rimasto  9MfgÌMmaà&  Ul* adottarli;  né  tapen^  docSderii  intorao  ad 
aleniA  altn  se  appartaner  possano  al  Mondo  primiiiw  o  al  Mondo 
attuale,  li  escluse  del  pari  dal  ano  lavoro.  Forse  sareblie  stato  pili 
semplice  il  dire  ch'egli  era  incerto  sulla  loro  antichità,  e  che  non  ro- 
lava  ammettere  che  i  ibssili  di  aLnni  terreni.  Giacche,  quale  si  è  la 
linea  di  separaiione  che  distingue  il  Mondo  primitivo?  Parola  che 
non  può  significar  altro,  se  non  che  mondo  antico  ^  stato  rniHoff  dei 
f^boi  essendo  che  i  cangiamenti  avrenoti  snlla  terra  focono  socee»- 
8Ì?i  e  centinai. 

Una  introduzione  pei  principianti,  precede  V  Esposizione  sistema^ 
fica  (hi  caratteri  delle  conchiglie  fossili  secondo  il  sistema  di  La- 
marck,  c\ì  è  s  riUo  in  tf^desco  e  in  latino,  e  rimanda  alle  ligure  per 
ogni  genere.  \  iene  in  seguilo  V  Esposizione  analitica  dello  slesso  si- 
stema, itresentata  in  forma  di  quadro,  ma  solo  in  tedesco,  ciocche  la 
rende  ci'  un  ust>  malagevole  per  coloro  che  non  sono  versatissìmi  ia 
questa  lingua  e  che  non  hanno  pratica  dei  termini  tecnici.  Quesful- 
timo  lavoro  è  ingegnoso,  ed  ha  per  iscopo  di  facilitare  il  rictmoscU 
mento  dei  genen  pel  ravvicinamento  e  pella  gradazione  di  alcuni  ca- 
ratteri, senza  consiflrvar  però  le  alFinità  naturali  di  questi  generi. 

Tien. dietro  a  ciò  la  spiegazione  delle  tavole  e  Vindice  alfabetico 
dei  generi.  Le  tavole  presentano  le  figure  di  eiaseun  genere,  ì  cui  et- 
iwtterì  sono  esposti  nell^opiera.  Esse  sodo  incise  in j  pietra  mediocre 
mente ,  ma  il  disegno  è  alle  volte  soorretto,  allorché  tratte  furono 
cattÌTe  figure  di  opere  altrui,  oome  da  cpelle  di  Brookes»  di  Moni* 
fiirt,  FiaossAc. 

t94  Tsi  6imA  of  aicm  avd  losstt  simu.  I  generi  delle  co», 
chiglie  viventi  e  fossili,  di  6.  B.  SowiaBY,  N.*»  XXlil.  (V.  U 
BtUkiL  di  sett  iBa4,  n.""  65.) 

* 

.  Questo  nuovo  numero  offre  da  prima  delle  riflessioni  interessanti 
tal  genere  Jf^kde  e  la  figura  della  Pholas  costata ,  Lam.  Sowerby 
vi  cita  il  genere  Martesia  del  dott.  Leat  h,  formató  da  cpieslo  natura^ 
lista  per  la  PholcLs  clavata  di  Lam. ,  ed  il  genere  Xylotrya\  ma  q\ie8ti 
e  raelti  altri  generi  fatti  da  questo  autore,  non  sono  descritti,  nè  so- 
no conosciuti  che  da  pochi  naturalisti  :  è  da  desid'^rarsi  che  uno  dì 
essi  faccia  conoscere  tali  lavori  del  dott.  Leach,  nè  alcuno  può  farlo 
più  agevolmente  di  Sowerby.  Dopo  il  genere  Folade  ven^no  il  Li- 
thodomus  Dactjlus  {Modiuli  li'.liopha^a ,  Lam),  e  candì genis  (  M. 
caudi^era  ^  LainJ  ;  quest'ultima  spe<-ie  fu  accuratamente  osservata 
da  Lamarck,  che  ne  indicò  il  nascondiglio  tuboloso  ch'essa  formasi 
nella  massa  polipai  e  fa  conoscere  che  il  dente  in  cui  tcnmnano 
le  sue  valve  in  qualche  modo  n  )n  le  appartiene,  essendo  un'  appendi» 
ce  delia  luiura  stessa  del  aascondigUo.  Sowerb/  dà  in  oUie  la  figa- 
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'Èitoìogia,  191 
ra  dì  mCùtn.  tpeeSe  foMife  entro  «d  un  poHpi^o  èti  terreni  m/i/i- 

cj.  Cétmiarìa  eMnophora^  Tjrrhenum  e  cdivMla,  delU  qiiili  Vul^ 

tiina  è  fosflik.  —  Cfl(fp*rBea  deformis  Fos». ,  etfiiei,tris  ,  Eximcio- 
rmin?  spinota^  e  quesla  sembra  vicina  molto  alla  nostra  C.  tuhulosa 
(V.  Did^Clats.  all.il parola  Caìfptrée)\  imhrìcata  Sow.,  Tecmm  ^/nen- 
ie, apmova  Var.?  Pilcu»  (2>.  /»iÌet/5,  LaiB.)^  diiatata  Sow.,  Lavmontn 
fossile  di  London  Claj.  —  Creptdula  fornicala ,  On/x  Sow.  ;  ro^fa/éi 
Sow.,  due  beliMme  specie  nuore;  aàtkaia  (FaL  auricuia  GmeL) 
diìaiata  unguijormis,  Porcellana? 

Noi  abbiamo  aTulo  ocoasione  di  dolerci  qualche  Tolta ,  che  temen- 
do di  moltiplicare  le  figure,  Sòwerby  abbia  rappresentale  le  specie 
sotto  un  solo  aspetto,  mentre  sarebbe  stato  necessario  di  figurarle 
sotto  due.  Le  Cr.  dilatata^  unguiformis  ]  le  Cai  deformis ^  Ptleus,  di- 
latata ,  per  esemplo  non  possono  distinguersi  da  quelle  che  vi  somi- 
gliano quando  non  sono  figurate  che  dal  lato  della  loro  cavità  spiri- 
le, sopralluttó  mancando  una  descrizione  minuziosa.  Non  volendo 
dare  che  una  figura  sola,  sarebbe  slato  più  UtUe»  a  BtlUV  «TVÌSO|  il 
rappresentare  ia  parte  esterna.  feMMC* 

•  * 

12 5.  Descriptiok  MS  C0QU1LLU  MUts  awMrrtioit  M  PAin^Dtp  . 
ecrizione  delle  conobiglie  feisili  dei  eiOInnii  A  Parigi;  di  G. 
DasaAYu.  IV.  tm.  (¥.  il  BuU.  d*olt  b.""  191.) 

Questo  faseiodio  eonnreiide  il  tamÙM  de' Gbifflrppodi  .fiMMUy  ^ 
il  prtndj  pio  deU* ordine  dei  TmMipodi.  U  taifole  sono  ancora  mn 
cattire  delle  precedenti,  scegli  è  peasiliile,  e  contencono  pieciele  eoa* 
diigUe,  le  cai  figure  ingrandite  potesno  essere  Jisegnile  con  più 

S^recisione  ed  esattessa.  Ci  affrettiamo  poi  d*annannare  che  il  VL^ 
sscieolo  prossimo  a  comparire  non  presenta  lo  alesso  difetto  ;  le  no- 
stre oéservazioni  ebbero  un  risultamento  felice;  un  abile  litografo  ha 
delinesfee  le  figure;  e  le  tavole  del  fase,  sono  quali  attendìere  si 
possono  della  litografia.  Eccellente  è  il  disegno,  e  l'elTetto  adempie 
perfettamente  l  ulile  non  solo,  ma  pur  anche  il  desiderabile.  In  que- 
sto ritrovasi  la  ristampa  del  testo  del  I."  in  altra  forma.  È  cosa  assai 
commendevole,  allorché  sì  facciano  dei  trascorsi,  il  npararli  in  tal  gui- 
sa; e  questo  modo  di  procedere  fa  onore  al  carattere  dell'autore.  Ci 
bislnghiamo  ch'egli  larà  lo  stesso,  riguardo  alle  tavole  dei  primi  cin- 
que fascicoli ,  e  che  gli  assocciati  all'opera  non  esileranno  a  pregarlo, 
come  il  facciamo  noi  stessi,  di  darci  delle  tavole  nuove  da  calcolarsi  co- 
me appartenenti  ai  fascicoli  successivi,  affinchè  il  suo  zelo  non  gb  aia 
punto  gravoso.  Per  quanto  noi  siamo  disposti  a  non  ridiiedere  ni 
un'opera  puramente  scieotiiica  una  grande  purMsa  di  stile,  purennn 
•  possiamo  rimanerci  dall' eccitare  l'autore  pel  suo  proprio  inlersise. * 
sorvegliare  la  stampa  del  suo  libro,  die  wmà»  m  à  ivteUigibik. 
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lit  ^ooìogia. 

)Lc  nostre  oséerràiìonl  vergano  su  latti  materiati:  lo  stile  non  è  fran» 
C^6f,i  nomi  proprj  eono  alle  volte  «figurati,  le  citazioni  delle  figur  e  spes- 
tii^siitio  fallaci,  ec.  Crediamo  di  servire  più  utilmente  questo  gluxin» 
t»aturali&ta  ])ai-landogli  il  linguaggio  della  verità,  che  non  encomiando, 
come  s'è  fatto  talora,  ciò  che  non  è  pur  tollerabile.  Cosi  si  serre  nel 
lampo  stesso  la  sciciua,  uidicando|;ii  la  via  cli'e^U  è  deslinalo  a 
«alleare . 

Nel  fascicolo  che  annunsiamo,  terminano  i  Ctutoropodi  fossili,  ed 
itieòmincia  F  ordine  dei  Trachelìpodi.  Ogni  ramiglia  delle  Bullee,  del- 
le  LaplUié  e  Lumache  ^  presenta  qb  j^roemio  ìalorìcot  in  coi 
ffHalgrado  i  eoB^pendj  di  questo  generei  ch*emlonD  già,  e  dw  offiinn 
Ato  più  compittaneate  e  eoo  aggìnstatem  tnaggiore  einiìli  abboegi, 
iMgaa  cìè  oòB  ettànto-tnoka  conroeìone»  In  janeraie  gli  elmifinti  di 
^eÉti  eoBi|mi4|  aeno  traiti  dalle  opere  di  Bmgiiikret  3rooc1]i ,  Gi|. 
nlTi  Lanarok*  e.di  noi  iteibi  (  e  aereUie  alalo  cosTctuente  di  non 
eoM  pradolto  della  propfMkertidiuoiie«  aliaeiio  pelle  oaaerra* 
muHak  di  qnal^  impoicianMi ^ -eieoctiò  lU. tratto  dagli  altri.  Co^  pw  m^^ 
fii  fireeelà  alte  pria  di  tutti  rÌTendicò  a  Fabio  Coloniia  roaove  d'a- 
ver fatto  conoscere  il  primo  la  BuìUo^  contro  TopiDioiie  comune  cfaa 
Ì*attrìliiiiva  a  Fianco.  Dal  modo  eoo  dù  Deakajea  IaaooB^  il  iàtipg 
pare  ebe  si  arrogbi  il  aanlo  di-^|teaU  oaaetvaaieae.  Qaeate  laavrar^ 
tenae  si  fanno  più  rittmare ,  ntanoTiiBdoai  .continusmente .  È  poco 
caatlo  il  dire  :  Ferussac  sotiUuì  la  dcnommasione  di  Doridium^  €Oii 
ma  Meohel  chiamò  gli  Ac&i  sentn  tonthiglia^  a  oUeìla  di  Aceri  prO' 
pvj  ^  che  Cuiier  tohe  da  Muller .  Avendo  Meekel  descritto  il  primo 
sotto  il  nome  di  Dondium  \in  nuovo  genere  Acori  ^  io  dovetti  con- 
servargli un  tal  nome,  e  Cuvier  non  ha  mai  potuto  tof^liere  a  Mai- 
ler la  denominazione  dccri  proprj  .  pine  che  questi  nofi  se  n'è  ovai 
aervito ,  e  non  conobbe  il  genere  Boi  idium. 

Noi  ci  limitiamo  qui  a  far  conoscere  l' inesatter-za  di  alcuni  fatti , 
potendo  essi  indurrò  in  errore  i  nnluralisli  poco  versati  in  questo  ra- 
mo di  scienza.  NVIT  inìroduzione  alle  famiglie  delle  Lumache,  Desha- 
yes  assserisce  che  secondo  le  descrizioni  di  Say  e  di  Blainville  ,  T  a- 
nimate  dell  Elicina  non  è  fornito  d'un  collare  come  io  stabilii.  Ma 
Say  non  avendo  preso  il  collare  per  carattere  generico ,  non  ne  par- 
lò,  e  BlainvilJe,  per  quanto  io  credo,  non  ha  veduto  che  raainoiaje 
morto  da  me  comunicaiu^li.  Io  credo  d*easere  il  solo,  cbe  alibia  iqa- 
eervato  in  Europa  Taiuaul  tìto,  e  &*bo  vedati  pereeebi  iodii^oL. 

Cori  non  è  eaaille  il  dire  all*i»  bo  rìttenale  il  genera •  fih 
all'egli  era  quando.Liaoeo  b.femiò,  o  preaae  a  peoe*  Qawat*aaaer« 
tiene  m  regge  all'eaeme  pim  .aiqperMele.  Totte  le  oaaerveaiMM 
di  DeibeTea,  fiamidaali  le  epave  mie^  selle  «aeli  avvi  eavUflMI*  « 
vallo  da  npraBderai,.  danna  nel  fklae,  pareioeahè  maerte  nafral«iln 
pafl9  di  eei»  >  •«  «III  egb  aAi  Aa  par  eaae  «akn  inf^sità» 
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Le  BDM  apeeie  éesttìlto  m'qnetto  ftsdooto,  tono  le  seguenti! 
'AiIIm  rtrnf«;  cow;|bi^*elK  Deehejee  ke  fallo  neglio'  eoncMm^ 
ma  ékm  Defhnoe  itaijfipBaIaU  alla  J.  ttperim  »^  BvMaea èyUftdì^Ue^ 
Cìohttbu^  Cànvlusy  oìigistama^  plicaia^  nUtàtta,  temi-itriàla^  fonaca*, 
Meli*  annunciare  il  VL^  laéc.,  iiuHcherenio  qUcIIe  de-generi  seguenti | 
I^HOlbè  il  testo  compreso  Bel  lY.*'»  ftòtt  li  òSmm$  ehe  ed  tta  fléco* 
le  nuBBlN»  delW  sfeoie  fignuie*  FkaoiiAe. 

RltaeSTA  AD  AtCtTME  OemTAETOKI  CBlfteSl  SI  FftaiMéAC,  intOfv 

no  alla  famiglia  delle  ]\'eritacee  ài  Lamei^,  e  sai  genere  iVavicel* 
:  ikl;  di     P.  DiaiiATis*  {Jintu  de$  se,  n^r.  aeH»  i8:ì4     Si.)  ' 

m 

L'Autore  di  questo  arlirolo  risponde  alle  o8Scrva2ÌonI  fatte  da  Fe^ 
russac  nel  dar  contezza  nel  Boliettino  di  maggio ,  n."  78 ,  della  etiji 
interessante  memoria  sul  genere  Piìeolus  (  \  .'il  Bollclino  ritato  )  •; 
egli  le  credo  ni:il  fondate  nel  maggior  numero,  e  vi  risponde  pcll  in- 
teresse  della  scienza.  Deshayes  incomincia  però  dal  rtcoooscere  elio 
il  genere  ISeritina^  deve  efsere  tiunito  alle  Aeriti,  secondo  T avviso 
di  FeruBsac  ;  di  poi  egli  si  procaccia  di  dimostrare  clie  questo  natu- 
falista  ebbe  11  torlo  nelP  asserire  cbe  le  Aenti  e  le  latice  do\"cvano 
«ssere  collocate  in  due  diverse  famiglie,  ed  appoggiandosi  all'autorità 
d^AdansoD,  di  firtlgUere,  di  Lamarck,  di  Cuvior,  assicura  cbe  hi 
iiMrliom  del  sai»  critico  non  distrui^gono  pur  uno  dei  fatti  che  pro- 
vane  jbcoDtraitièiliMiile  che  molte  specie  di  dative  hanno  gli  oodn 
éd  tutto  aWU  a  quelli  delle  Menti.  Votone  espeat»  da  FeRM- 
eac  intono  alToperctilo  delle  UtaneeBct  ed  ìotomo  al  fènére  ddb 
medeaiine,  dod  gK  aembra  conforme  né  ai  fatti  né  ai  prìncipj,  e  cer*. 
^  di  pròtarb  tentando  di  dionslrek^  ckt  il  Mere  Aoiuei*  è  hm 
«elleeato  nella  ùkmék  dette  Nérùm^i,  wà  ém  eiaeie  peat»  iieiat 

•      .  *  • 

12 j.  Sopra  Aictmi  ou  si  Seppia  fossili  del  Bei^  6»  Gemi. 
(  jinn,  dei  Se  nai,^  agosto  i8a4t  p*  4Ba.  ) 


Questa  weimiie  §k  letta,  da  moki  aMi,  da  Cimar  efl-.  

reale  delle  sciense ,  e  heochè  finora  non  òmm  lllia  dbnipala ,  pop 
il  fatto  iti  essa  dlnostruto  era  gii  noto  fbfO  ^«esta  lettera.  Tratte- 
si di  alcuni  corpi  che  si  aitrovano  ne*terreoi  Xetzmmj  de^  contorni  di 
PaHf^i .  Cuvier  ne  dfscrivé  accurataineÉte  la  ferma  e  li  paragona 
air  estremìlti  inferiore  troncata  dì  ciò  che  chiamasi  comunemente 
Osso  di  Seppia ,  cou  cui  e«;U  riscontravi  tale  analoga ,  the  ponnosi 
considerare  come  parte  fossile  dell'  osso  d' un'  altra  specie  di  8eppia 
essendo  diverse  le  proporEÌuui  rispettive.  Que«ti  ibssili  sono  rappree 
eeotali  da  buone  i^e  fotte  diUerenti  punti  di  tisia.  Fibvssac*  ^ 
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■laSi  Axemn  iseen  bi  StpptA  mmbiu.  EatraUo  d*oiia  letU* 
,  ili  Dr.  6AiLtA»Dot  ad  Akat.  BtoaamBT.  (^Ain.  è»  Se*  tmtmr, 
.  agosto  i894f  p*  ) 

Questa  lettera  tratta  dì  que*  corpi  fattili  okiamatì  Rùnùiiii  da  Fau- 
re  Bigntl  (  Consider,  sur  lei  Bdemnitta^  p.  58«  LioM»  iSio  )»  il . 
quale  ne  indicò  cinqno  specie  ma  coti  brevemente  da  non  potersene 
«gualrotota  rìeoDOtcere  1  aoa|o|pa  in  qntUe  di  cui  park  GatUardotv 
Questi  ineoniincia  dal  descrìwe  la  prima  delle  siw  tpecie ,  rappra^ 
tentata  in  undici  di ffereiiti 'figure >  che  la  dimostrano  sotto  tutti  gli 
aspetti  e  ne'diversi  stati  in  cui  essa  si  trova  sempre  isolnta  nella  mar- 
na argillosa  che  separa  i  Tarj  strati  d'una  calcano  a  Tcrchtafule  , 
Mituliti  ed  Ammoniti  dei  contorni  di  Luneville,  comune  di  jSuliaìn- 
villers.  Gaillardot  pensa  che  questi  corpi  appartenessero  a  qualche 
specie  di  Cefalopooo,  perciocché  si  ritrovano  sempre  avviluppati  in 
una  materia  nera  simile  alla  fuliggine  o  al  negroiùmo.  La  seconda 
specie  fig.  n.**  i5-36  è  conosciuta  dagli  operai  col  nome  di  Becco  <£ 
anitra .  L' autore  la  descrive  egualmente  :  ritrovasi  nella  stessa  siiuar- 
. sione  e  nel  terreno  medesimo  della  precedente. 

Nel  Delfinato,  alla  montagna  di  Sarsena  sopra  Valdrone,  incooU-a- 
ti  nna  specie  di  RincoUte  unita  alle  TrigonelUii  di  Parkinson ,  di  cui 
ha  trattato  Boordtl  io  nna  particolare  memoria.  V.  il  BoUet.  di  ma^ 
gio ,  n.^  80.  Non  «Mando  postillila  di  dir  nulla  di  potitifo«  ci  fiau^ 
«traaao  a  rìauieaia  i*  analogia  daUa^jRMiooli^ì  ooì  pani  da]l*o|Mirci»» 
l^-dei  BeHam.  FaavatAO* 

tao.  OttiBTinon  aolla  mobilità  dalla  medua  dia  Ta||go«i  tnlla  pai, 
io  dal  CaiSam^  jmUoIo  a  Sefnoìa  (  di  LaniudL  ) ,  e  sulla  col», 
ragione  spontanea  di  cui  taaabra  tutcettiliìla  la  famiglia  delle  Sepp 
pie;  di  Fed.  de  La  FaitaATB.  (  Jfem.  dSt  la  See.  lòm.  da  Caivadoe; 
t*  L  Efta4f  p*  ) 

Dalle  optraaioni  di  La  Fresnaja  risulta ,  che  probabilmente  i  Ca* 
Itaai  Aofi  ifirtann  il  loro  inchiottro  che  dalP ultima  estremità.  Ri- 
guardo poi  alle  macchie  mirabilmente  colorate  della  pelle  di  questi 
animali,  La  Fresmatb  haossenrato  il  fenomeno  perfettamente  descrii- 
loda  Sangiovanni.  (  Giom.  encicl.  di  Napoli  anno  XI li.  n.*^  9.  e 
Bullet.  xmiv.  des  Se.  ec.  i833.  3  n-**  i48.  )  Kt^H  ajrclunze  alcu- 
ne particolarità  interessanti  a  quelle  osservate  dal  naturalista  napole- 
tano ;  ma  sembra  non  aver  egli  abbastanza  distinto  il  sistema  tuber- 
coloso, in  cui,  secondo  Sangioranni,  risiede  la  facoltà  dell' accen- 
nata colorazione  spontanea  e  mobile .  Le  sue  osservazioni  furono 
Cute  sulla  LoUgi^  mbukia  Lam.  e  la  Sepiola  di  Kond^t}  della  cui 
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«irtMttaidli  Manwa  aUmbi  mìuiadalMtiloVSMnj'oManr^b 
jM  firtio  imU«  <Se/7ia  oJficUwMi*  FuwAO.' 

t3a  DttouiiMi  B  f wvBi  Bi  ÀMom  AiAcmiii  ;  di  Loon»  Dmoi*- 
-  {Ann.  iti  Se^  natur.p  t  a.  gingilo  iSdt»  p.  9o5.X 

GoDTÌnto  r  antere  clie  la  stwia  naturale  degli  Atucmii  en  b« 
Jniigi  dal  pareggiare  in  parfeaione  qaaUa  degrinaatti)  ad  avendo  vo- 
kilo  cooparara  all'aTanaamanto  di  questo  ramo  di  entomologia,  àm 
qualche  anno  avea  pubblicata  negli  àiuudi  gtnenU  delle  «cìmm /isi' 
4Ìb0  di  BmiaelAoi,  detta  oaiarraaioni  e  descrizioni  di  molte  spaeia  d- 
•ragoi  Xaeaolti  in  Ispagna  e  nel  mezzodì  della  Francia  :  egli  si  pro-i 
pone  di  continuare  questo  lavoro  naglii  AntiaU  doUù  Sdmt  naturalif 
9  deawttfe  le  aeguanti  apacie  : 

Epeira  quadrata.  Walck^  tav.  p.  6i.  Araaaa  quadrala.  Fabr^  . 
01ÌT.  Ar.  quadrimaculata .  13e<;.  Lister. 

Abdomine  crasso,  ovato-iolundato^  riifescentc ,  macults  dorsalibus 
4fUadiatim  di.^posìtìsy  puuctisque  sparsù  inwqualihus  ^  alhomveis^  ni- 
gro-cii  cumduciis  ;  ihorace  liiieU  tribus  ni^iis^  iongitudùiaUbui^  pedi-, 
bus  pailidis  riìgro-annulalis. 

Epeira  conica  .  Latr.  Gen.  cr.  et  ins.  Lister*,  Aran.  angl.  Glahtiu- 
J0ii2a,  thorace  atro-nitido  ;  abdoitnae  gn.seo^  fuscescente  ,  variegato  ^ 
aaatfa,  pbhoto^  postice  in  caudum  conitain  pi  oducto;  pedibus  paUir 
éis,  nigrO'Omoìaiu*  . 

8i6ttTiiA  ciLLAata.  Lalr.  gen.  Seg.  perfida  Walck. 

Mgray  nlhsa;  mniibuUs  viridi-meUimcU,  nààiwi  padOw  trothH^ 

' .  Tuainioa  niavAi  foaoiina.  —  Atrum,  nitiAim,  iuhgldbnmi  M9» 
mmf  ofwlo,  basi  areu  Jlavo  mtImiarginaU;  Aorta  pundi*  wMUcatii- 
^Momor,  auadmtim  diapimUt ,  Maa^  —  Ùbscure  etnenum,  Mmmné 
arca  badimi  fasciaque  dorsali  bi  mU  iri<nt€Ìaia  atbidit;  p0£ÌiU  nt« 
/•  /kmigineis\  genieuUt  nigri$» 

.  Queste  fraai  aano  accompagnate  da  deaerìsioni  nuanaioaei  ed  ogni 
•pecia  è  figurata  con  quali*  eaattaai»  che  ordinartaiMiite  aooiieii  no* 
-dnaagni  di  quaat'  autore.  G. 

a3i.  PiopaiETA*  DBGL*  Insetti  de*  contorni  di  GaIW)  diB&Of.  (Mm* 
de  ìa  Soe^  Unn,  du  Calvados^  i6a4>  P*  ^4*) 

.  La  memoria  di  fìlot,  dott.  di  medicina  e  cop*iepondente  della  So- 
cietà linocana  di  Cahados,  attenendoci  all' estratto  che  abbiamo  sot- 
•  t' occhio,  è  più  da  considerarsi  sotto  il  rapporto  dell'economia  rura- 
le e  domestica,  die  «otto  quello  deli' eatonMiiogia.  L' autore  propoaeii 
« 
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^  ikMéMM  Ift  «ibdìU  «Mm  «A  iHiH  dAgriMéttl,  ^t'Mknm  l 
ntein  atoouei,  per  prereninie  i  guasti  o  U  ma|attté  eh*  «ai  ponoM 
cagionare,  o  per  rìnie^anri .  Noi  perciò  Kvremiio  pooo  a  ehe  dire  in» 
lem»  «  aoeaU  memoria,  Scegli  bod  ci  lembrme  ODOtaBerfiai  delle 
idee  per  lo  meno  dìiBcili  a  aostenerai.  Blot  inoltra  di  credere  eke  la 
larve  dei  Lueam  paaeiiio  da  no  albero  all'altro,  ciocché  niuDO  asseri 
prie  di  lui,  e  che  a  ino!  seialMre  impoeeibiie,  calooiande  i  peohi  mezsi 
eh*  eaae  posseggono  par  tratpertani  e  una  djatania  eoosidereTele.  £§U 
assegna  loro  V  olmo  per  domiciito,  mentre  nei  contomi  di  Parisi  nei 
reggiamo  il  contrario,  essendo  la  quercia  la  sola  specie  boscherec* 
eia  eh'  esse  attaccano  ;  ciò  è  certo  almeno  riguarda  alle  grandi  spe. 
eie.  Parlando  della  Moloc  Proscaraboeiis ^  G^oIVroy  dice  posilivameiita 
ehe  Volto  che  versa  quest'insetto  lo  rende  utile  pcW uso  medico.  Olir 
vier  assicura  che  lo  ai  n guardava  altra  volta  come  specijico  contro  la 
rabbia,  e  che  faceva  porle  nella  composizione  di  alcuni  empiastri.  La- 
treille  nel  Regno  animai*',  tom.  IH.  asserisce  la  stessa  cosa,  ed  ag- 

Siunge,  che  i  maniscnlchi  1  adoperano.  TuUavolla  iilot  assicura  che 
1  medicina  Jìno  al  presente  non  ha  tratto  alcun  partito  dal  Frasca- 
rahe9.  L'umor  giallo  ch'osce  dalle  Crisomelc  e  dalle  Coccinelle  re» 
etò  più  volte  per  lungo  tempo  sullo  nostre  mani  senza  produrre 
Tesciche  nè  altro  simile  ad  ulceri .  A  11  incontro  ti  veleno  delle  A»r- 
iniche,  tanto  di  quelle  fomite  di  pungolo,  quanto  delie  specie  che  non 

Sossegeono  se  non  le  ghiandole  suscettibili  di  aehisiere  questo  liqal> 
0)  eiM  iimpre  cagionate  delle  bolle  dolorosissime  :  eiee*iioo  mmm 
•eparato  dalla  booea,  ma  da  nna  o  più  ghiandole  o  veieichetts  poet» 
Ticmo  ali* ano  ó  alla  base  del  pungolo.  Le  diviaMNÙJdi^r  liiipmii'iiià» 
ftndate  anila  pvesensa  ora  d*an  pungolo  ora  d'sn  «jMi£iiÌl^al%i^ 
do  con  cui  aooo  esposte  nell*  òpera  che  «juliiilBwéitiMilif  ii  i  il  il  1 1  li» 
BQove  e  proprie  delT  anfore,  ma  invece  «fpertengono  a  Latreille.  Ne- 
dl'lMMmMMrt  een  pungolo,  U  maggior  paite  delle  fìimmine  lo  ritirane 
mcilmente  dalla  piaga  fatU:  eoltanto  aknai  delle  famiglie  delW  afì 
r  benne  feemale  m  guisa  da  non  potornelo  ordinariamente  estran» 
da  se,  essendo  fornito  all' apice  di  piccioli  nndnettiy  la  di  cui  pmtf 
4  Tolta  air  indietro.  Ferciò  a  torto  Bioi  eaaerisce  io  generale,  e^e  À 
pmigolo  degFinttnottmi  resti  nella  piaga,  quando  la  pelle  dell^enìam- 
le  ferito  è  alquanto  dura.  Ciò  non  dipende  da  questa  sola  eansa,  ma 
dalla  forma  ancora  del  pungolo.  Egli  non  ha  potuto  procacciarsi  del 
ftlenò,  e  non  crede  che  il  liquido  cne  stilla  dal  pungolo ,  quando  sì 
tiene  l'ape  in  una  situazione  incomoda  in  cui  non  pos&a  lerire,  &ia 
veramente  veleno.  Moi  l'esortiamo  a  leggere  la  settima  memoria  del 
tomo  5."  dell'  esatto  Ueamur,  che  gli  risponde  cosi  :  //  dolore  d^lla 
piaga  è  più  acuto  o  più  moderato^  giusta  la  (quantità  del  liquido  ve- 

ienoso  di  cui  fu  aspersa  la  piaga         Io  ripetei  un  giorno  quesC  cxpe- 

nmua  topra  uno  ds'  i^astri  aecademiù  olip  ne  dubiuwa  dell  e^tUo^^ 

m 
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Zùoìogta.  'Ha^ 
Per  vie  più  eanvSnemh  ^'  iton  Hiptimiat  it  H^tièSo .  Ife  feti  ea« 
trare  m  ima  puntura  faUa  con  ima  spiUa^  una  grotm  gpcda  ék'iè 
aveva  areao  aaW  estremità  del  puneóh  tambrone  vMitù.  Bem 
tosto  M  prova  fu  più  forfè  di  guem  aerMe  dedderato,  ee.  Alouni 
leneumonitKt  checché  ae  dictMot,  pungono  ìsmì  fortaiieiite;  ma 
ttiihrmero  «U  p«rto  t  parte  la  loro  fUtitta,  veme  b  aiaìeiira  Venati 
toro,  sarebbero  beo  leakf^  daU* ottenere  il  loro  scopo.  Aren^  eni  fai 
mira  d*ìotrodarre  le  loro  ora  nel  corpo  della  larra  ohe  dee  servire 
^  Dotrimeato  ailor  figli,  e  duYendo  queste  passai^  'per  tolU  la  lim« 
^hessa  del  sncohielto  ed  uscirne  da!restreiiiità|  essi  non  li  espongo- 
no al  eerto  pericolo  di  cadere  al  di  iuori  attrarersando  1*  intero  corpo 
di  questa  iar?a.  Ma  forse  noi  noo  coglieremo  il  rero  senso  di  filot: 
sarebbe  possibile  che  V  Imenottero  di  eui  egli  parla  fosse  una  Sfe^i' 
flit  o  un  Pompiliano?  in  tal  caso  egli  non  dorea  collocarlo  firn  gl*  t» 
-  menotteri  fomiti  di  sncchiello. 

Dopo  di  ayef  esaurita  la  parte  critica,  noi  dobbiamo  aggiungere 
the  Blot  sembra  avere  studialo  particolarmente  la  famiglia  dei  Suc- 
chia-pìante  (Plantlsugae)  di  Dumeril.  Lgli  propone  ragionevolmente 
di  dividere  il  genere  de' Boscherini,  ed  olire  i  caratteri  distintivi  d* 
una  nuova  sezione  generica:  antenne  di  cinque  articoli  rigonfj,  il  se- 
condo de' quali  più  lungo  di  tutti,  il  terzo  più  corto;  nè  tubercoli 
nè  corni  all'ano;  tarsi  di  due  articoli  con  due  uncini  avviticchiati  dif- 
ficilmente discernibili.  E^li  chiama  questo  genere  Myzoxylum,  da 
due  voci  greche  che  significano  Succhia-legnOy  e  ne  cita  per  tipo  il 
MyzoMj'lmn  del  Pomo,  specie  che  non  conosciamo,  non  riferendovi 
egli  alcun  nome  d'autore.         Lspelletua  de  Saikt-Fargeau. 

f  39.  MairoatA  sopra  va  auovo  GaaaaE  d*  iusetti  dell'  ordine  degli 
'   Emiptai^  di  Teod.  DasconatiuL  {Am»  de  le  Soe,  Uimienne  de 
Pmis^  sett  i8a4)  p-  393,  con  fìg.) 

Deseonrtfls  propone  ìn^  questa'  memoria,  sotto  fl  nome  £  ÀMHià 
'itt  nuovo  genere  a  insetti  nell'ordine  de^l  Em^teri,  e  pli  attribol- 
•ce  per  csnttere:  anteniie  norie,  euhidate,  di  tre  actioali}  sostennlo 
e  mobiK  sull'estremità'  d*wi  corpo  allnngato,  prìsmatioo»  quadransó- 
lare,  dentato  airangob  estenio,,che  finisoe  con  «na  lanÀmofilet  de* 
jpressa,  posta  obbliquamente;  questo  corpo»  molto  pHt  lai^  delle  an- 
tenne, ha  origine  dalia  parte  inferiore  della  testa»  disotto  all*orlo  del- 
'  la  medesima,  e  sorge  da  un  tubercolo  mobile  e  dlindrioo  ;  U  testa  è 
triangolare  e  sporge  in  una  punta  mozza,  marginata y  occhi  laterali 
grossi  inseriti  nel  lembo  ;  due  piccioli  occhi  lisci  ;  corsaletto  largo  ; 
scudo  triangolare  piccioUssimo |  becco  nascente  dalla  parte  infonoro 
della  testa,  di  tre  articoli,  il  secondo  de* quali  più  lungo  e  fusifor^ 
mei  ali  superiori  aenroso»  eokcMate»  disposte  ita  dae  piani;  le  in&aorÀ 
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diafane;  sci  saiHp*  d'egnal  luDgheua,  le  pMterìorì  ddU  fmill  insite 
•i  folto,  li' autore  dà  a  fjuesia  specie  il  nome  di  Agenia  Lamii,  Le 
memoria  ^  aooompagnata  da  una  tavola . 

Questo  genere  è  manifestamente  lo  stesso  che  il  genere  Asira^ 
atabililo  gran  tempo  addietro  da  Latrelile.  Descourlilz  prende  le  ve- 
re anteoiie  per  un  aofle^no»  e  considera  la  setola  come  un'antenna 

t33.  DESCRirioNE  D  UNA  NUOTA  SPECIE  DI  DoRTHESiA,  esistente  ne* 
.  contorni  di  Parii^i  ;  di  Art.  Thiebaut  de  ber7«eaco  (Ann,  la 
^  iSoc,  Unnée^ue  de  Parise  sett.  1834»  p.  a85  con  fi^.). 

In  questa  memoria  Thiebaut  indica,  senza  descriverla  esattamen- 
te, una  specie  di  Dorthesia^  cui  c^li  dà  il  nome  specifico  di  Dcluvuu* 
oài.  Noi  però  siamo  ben  lungi  dal  crederla  nuova  come  pare  ali^  au^ 
fere,  ed  invece  vi  riscontriamo  la  Dorthesia  Characias.  Abbiamo  sot* 
I* ceduo  mieft*Qllinit  specie  rìtmrata  in  Angiò  mùV  Eupharhia  »/-lva» 
tka^  da  uarcd»  distinto  naturalista;  e  stcDome  OliTÌer  dice  positiirn* 
mente  (BncjcL  tom.  6.  p.  100,  art  CochmiUe  Ju  Characias)  ^ tnmr 
ntrorato  onesta  specie  ne*  contorni  di  Parigi  s«l  roto,  così  noi  siann 
nntorÌBiati  a  credere  die  la  Jkmheita  Charudas  scoperta  nel  aMs> 
aodl  della  Francia  da  Dortlies ,  e  vivente  snll*  EuphùAia  Chan^ 
das  non  sia  straniera  ti  nostri  dintorni ,  e  vits  sopra  dÌTerse  piante. 
Noiia  ostsnte  noi  non  ci  ritrarremo  dal  ripiat^are  l*insetto  indicato 
n  Tliiebaut  come  una  specie  nuova,  ed  ancne  (palelle cosa  di  più,  9m 
fosse  certo  die  il  maschio  della  Dorthesia  Beiavauxii  avesse  nove  ar- 
ticoli nelle  antenne»  come  dice  la  descrìsione ,  0  undici  articoli  ovaU 
glebiiiosi  quali  rappresentali  la  figura^  essendo  che  la  Dorthesia  Chtt^ 
racias  non  ne  ha  cbe  otto,  numero  da  noi  riscontrato  e  nel  maschio 
e  nella  fenunina ,  entrambi  da  noi  posseduti ,  come  Io  dice  Latreìlle 
nel  carattere  di  tal  genere.  [Gcn.  Crtnt.  et  Jns.  tom.  3.  p.  173.)  Nè 
potremmo  anrhe  in  tal  raso  accordare  all'autore  che  le  ligure  2  —5 
della  sua  tavola  rapprt  sciilino  il  maschio  d'una  DoithcMu:  v^W  \u  mo- 
stra seuz^aH,  menlre  nella  descrizione  lo  dice  alato;  egli  figura  in 
modo  da  non  potersi  ingannare  la  femmina  leeoudala  col  suo  saeco 
delle  ova  composto  di  llLmeuli  inlreccciali,  quale  l'abbiamo  sott' oc- 
chio, e  quale  il  descrisse  Olivier  nel!  articolo  citato.  Pria  della  le(  ou- 
dasìone  la  femmina  non  dilTerisce  dalle  figure  di  Thiebaut  so  non 
perchè  i  (ìik  cIu  dei  filamenti  non  si  sono  ancora  allungati  per  lorma» 
re  li  8ac(o  delle  ova.  Noi  T abbiamo  parimenti  sott* occhio  in  <|uesto 
stato.  Le  sue  antenne  henna  otto  articoli  orali  globulosi,  di  cui  Tul- 
timo  è  un  po'più  lun£o  degli  altri  ed  elsa  rassomiglia  sssai  alle  figura 
7  —  9  dì  Thidiant,  Pure»  se  ^esti,  individui  non  avessero  che  ein- 
^  irticoli  ndb  airteone^  si  donehbe  cpudiiudon  non  esser  essi  ar« 
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imfi  itto  fUto  pèrftito,  «fi^da.fMamtò  De-€Seer  olie  lé  lar- 
T«  •  le  nbfii  dtgU  ^iV/y  hanno  un  nu^or  oomiro  d*  ^coli  nelle 
WteMoe  <U  quello  che  le  ttesse  specie  alio  stato  di  sviluppo  perfetto. 
Nà  mitrili  della  Dùrthetia  otto  aono  gli  articoli  delie  antenne ,  de* 
quali  il  pruno  cprto»  groaso ,  gli  altri  lunghi  ed  aBSolatainente  eiUn- 
oiki;  le  ali  tono  aliate,  distintissine,  ed  il  faécetto  in,  cui  termina 
la  parte  posteriore  deU*addoine,  è  compotlo  di  filameiiti  dÌTergenti,  e 
f^wfigHi»  «  ^imll* omaBieiito  che  le  mooìste  chiamano  un  esprit.  Noi 
abbiamo  presente  anche  un  maschio  ed  è  coofomie  alle  descrizioni 
di  Latreilie  e  d'Olivier.  Quindi  con  cognizione  di  causa  noi  possiamo 
accertare. che  Thiebaai  non  ha  figurato  il  masdiìo  cruna  Dorthesia 
m  che  la  ina  specie  è  probabilmentè  la  stessa,  nota  già  da  gran  tempo. 

« 

l34-  Dfscbizione  d\na  mova  specie  di  Cocci s;  di  Leon  Durova* 
(Ann,  des  Óc,  naiur.^  U  3,  giugno  ida4i  P*  ^^^)' 

La  specie  che  Leon  Duf'our  descrive,  fu  fatale  a  molte  piantagioni 
di  Maiz  nella  slate  del  iBiiS.  Kbsa  si  attacca  al  collo  delle  radici  di 
queste  gramigne,  e  fa  languire  le  piante. 

Ecco  la  dt-sc  rizione  che  T  autore  dà  della  femmina. 

Cocciniglie  del  Maiz.  Coccus  Zeuf  Maidis.  i>oò,  tav.  IO,  f.  I." 

Ohovatus ,  postice  dilatatusy  roseo  pallidus  ,  albiio-puìvemUnUui 
jam  èmarginato,  lobulo  intermedio  piommuìo  piloto  }  aniennis  brevi' 
hus  quinque  arHcuIaiis, 

.  Questa  descrìaione  ò  ifsepmpagnata  da  una  figura  discosta  dal* 

i35.  SovBA  vn  iMiTTO  DisTiuTToai  DEL  Pesco-,  di  G.  J.  Worth. 
(Jaum*  ^iko  Acad.  nat.  Se  of  PhiìadeipKt  dee.  i8a3.  toLIII» 
IL*»  7.  ) 

Quest'insetto  appartieike  al  genere  ^Lepidotteri  crepuscolari^  che  , 
Fahrioiiis  formò  con  alcime  specie  del  fgaiit^Stsia^  sotto  il  nome  di 
doma. 

La  specie  è  nuova»  b  fu  nominata  Aegerìa  exitiosa  (  Egeria  distrug- 
gUnce)  da  Say,  che  ne  diede  la  descrizione  seguente:  Maschio,  Lua- 
ghezEa  del  corpo  fino  all' estremità  della  coda  J  di  poli,  (misura  m- 
glese);  color  d'acciajo  bronzino;  antenne  pelose  nel  lato  interno,  di 
un  nero  azzurrognolo  ;  palpi  inferiori  giallo-pallidi  ;  occhi  d' un  bru- 
no nero;  corsaletto  segnato  di  due  linee  longitudinali  d'un  giallo 
pallido,  d'ima  linea  trasversale  all' indietro  interrotta  nella  parte  sua 
superiore,  e  d'un  punto  dello  stesso  colore  sotto  la  origine  ddl  ali» 
ctjie  sono  trasparenti ,  colle  neryalure  ed  i  margini  'd!nn  turchino  Oi 
B  Geh.  18?  5.  Tom.  L  9 
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mocu^èl  «itde  g!alIo-|>allide ,  come  pare  dnt  itnad*  mie  gnoJM  fra 
le  quali  sonori  delle  spine»  gli  arlicoli  dei  tani  posterìori,  e  la  parte 
inferiore  dei  tarsi  anteriori,  dello  stesso  colore;  suiraddoHie  due  stri- 
scia gialle  trasversali  strettissime,  Tnna  delle  quali  preaee  alla  baae» 

l'altra  nel  mezzo;  coda  formata  da  una  specie  di  spazzola,  i  di  eai 
peli  sono  binnchi  all' rstrrmilà.  —  Femmina.  Corpo  color  d'acciajo  a 
riflessi  violetti  ;  paìpì  inieriori  neri  ;  corsaletto  senza  macchie  ;  ali 
inreriori  trjif>parenti  con  un  margine  oscuro  ;  quinto  scumento  ilei 
corpo  ,  giallo  soltanto  tli  scipra.  Le  iiinle  hanno  due  mezze  serie  di 
spine  su  ciascuno  dei  sedimenti,  tranne  i  tre  ultimi,  che  ne  hanno  una 
serie  sola.  11  guscio  che  le  racchiude  è  ovale,  allungalo,  brnno,  e 
comporto  di  terra  e  di  frammenti  di  scorza  d'alberi  ibrlemeiite  uniti 
con  seta.  Le  uova  sono  ovali  allungate,  picciolìssime,  e  d'un  giallo 
smorto.  La  larva  è  biancastra,  ed  ha  la  testa  di  color  bruno  rosso. 

Questa,  secondo  le  osservazioni  di  Worlh,  vive  nelle  radici  e  sotto 
la  scorza  delle  parti  inferiori  del  pesco  .  A  erso  la  fine  di  settembre 
O  il  principio  d'ottobre,  essa  attraversa  la  corteccia  e  si  annida  nelle 
radici  che  pertugia  ditwdendo,  e  aoltest^  nel  gitigiio  woeewhra  ria- 
eoeaèe  qvati  a  Itrdlo  datti  tiqierfieie  del  aaolo.  Lo  etal4  A  whdk  co- 
miiieia  geoeralmente  Terso  la  metà  di  luglio,  ed  a  quest'epooi  keì 
ritrova  raochinaa  ntl  suo  guscio  preMo  al  tronco  de'posehi^  ira  b  ma* 
teria  gommose  che  trasudano.  Tra  i  io  di  loglio  e  il  principio  d'ago- 
sto»  V  Egeria  compar'sce  nello  stato  perfetto. 

Fino  ai  presente  i  meaii  ifnpìegati  per  diatntggero  OMit*ìaaillft , 
cioè  r  acqua  bollente  versata  sul  tronco  degli  alberi  o  «  loro  piede  « 
U  TaBonea  éoo  evi  eircondansi  le  loro  radici,  lo  aelfo  mescolato  di  eo- 
pone  noft^  é  all'acqua  di  calce,  con  cui  ai  provò  dì  lavanso  in  cor- 
teccia presso  terra,  riuscirono  imperfettamente.  Worth  propone  i  ® 
d'aprir  la  terra,  appiè  degli  alheri  con  una  cazmola  nel  nNfe  di  hi- 
^io,  e  di  ricereare  e  distrnggere  tutte  le  ninfe  die  ritrovansi  fra  b 
materia  gommosa  *,  q."  di  circondare  il  loro  piede  al  principio  d*  ago- 
sto con  invogli  grossolani  onde  impedire  alle  ftmm Ine  dell'insetto  di 
deporre  le  loro  uova  immediatamente  sulla  corte<  ci;i,  3."  di  levare 
quest'invogli  versola  metà  di  settembre;  4'  d'  laar  restremità 
inferiore  del  tronco  de'pcsclii  con  ncijoa  di  calce  e  sapon  nero,  e  ili 
bene  sparzarlo  :  5.^  crede  lìnalmenle  che  anche  la  decozione  di  tabac* 
co ,  e  la  stessa  aoqua  calda  negli  alberi  robnsti  potrà  esaere  di  gioTa- 
mento. 

Effli  pensa  che  la  malattia  delta  agli  Stati-L'nili.  giallume  {jallo- 
$e)  non  sia  prodotta  d  die  larve  delle  Kgerie,  ma  da  mancanza  di 
lavoro  nel  terreno  in  cui  questi  alberi  sono  piantati;  i  mezzi  da  esso 
proposti  pegr insotti}  sotto  eguaijufttite  aoconoi^  per  pre\rn)re  quo^tis 
lualalli:!.      ^  Da»MAR£ai. 
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i36.  Memoria  sulla  Fasciola  Lucir,  di  L.  Jurike,  prof,  (Menu  dv  la 
Soc.  de  Phjs.  e  d'tiist,  naL  de  Génevé  t.  II.  i.^parte,  pag.  44^*) 

La  Fasciola  Ludi  di  Gmelia ,  o  Y erma  i  doppio  foro  (  Doppdu 
locft)  di  Bloch,  figurati  da  Moller,  ZooL  dan.,  tav.  3o ,  fig.  7,  ritro* 
fati  wm  lofto  aei  Laccio,  ma  por  anahe  in  gran  eaj^  neUa  Troia» 
•ttaoatn  alle  pieghe  delle  alomaoo,  o  nella  appendiai  cìooIm  dall'in» 
taitiao.  La  limgheiaa  del  tuo  corpo,  eh* è  tmeatiMe  d'aoGoniaraà 
e  diflandersi,  varia  fecondo  che  4Beato  è  oaU*nne  e  nell'altre  atato, 
da  a  a  6  centimetri  (1).  La  ana  ferma  è  genavahMiite  cilindrica,  aan 
<|aando  W  ti  pene  n^'aocpu  ealda^  tutta  la  parte  poalariore  del  ano 
corpo  ci  appiana  eeme  ona  fettuccia.  I  mcMatùi  eitnali  inferformenlo 
aono  due  Ieri  circolari ,  Tuno  de*  quali  tre?asi  aireatremità  anturio* 
re  del  corpo ,  e  r  altro  al  teno  o  al  quarto  della  sna  letale  lunchet*- 
se  ,  partendo  dalia  testa  :  sono  essi  circondati  da  on  cerchiello  di  fi^ 
tre  muscolari,  contrattili,  e  l'uno  e  T altro  aenrono  akematnrameato 
ntt* animale  di  ponti  d'attacco  utili  nella  looteorione.  Il  suo  cam- 
mino sonuelia  un  poco  a  quello  dei  Bruchi  geemetri  Orindirio 
dui  adulti  nanno  un  color  rosso  bruno,  i  giovani  un  celor  remo  aseU 
lo  più  chiaro. 

Nel  fondo  del  succhiatojo  anteriore  si  apre  il  canal  intestinale  ;  il  suo 
foro  comunica  con  una  picciolissima  caTÌtà  circondala  da  un  cercine 
o  sfintere^  e  questa  dà  origine  inferiormente  a  due  canali  fini,  undu- 
lati  ^  nascenti  da  un  punto  comune,  posti  ciascuno  sopra  uno  dei  la- 
ti dell  animale,  d'un  bruno  carico,  che  pajono  terininai*c  in  uu  fondo 
cieco  a  la  parie  posU^rloro  del  corpo,  e  i  <piali,  secondo  durine,  sono 
due  rami  del  canal  aliiiK  rjlarc.  Lo  materie  coul(>nule  in  fpiesti  due 
rami  sono  ordinariamente  smiuuit/ale  e  divise  in  frainraenli ,  che  si 
veggono  lentamente  muoversi  ora  discendendo  ed  ura  asciMideiido ,  se- 
condo il  modo  e  l'energia  della  eontrasione  delle  pareti  che  le  conten- 
gono, e  talora  anche  sono  rigettate  dal  fero  del  «ucchMAyo  anteriore. 

Questo  fere  sarebbe  esso  contemporaneamente  la  bocca  e  Tano, 
od  invece  aarebberi  yicino  ad  esso  un  piociob  condotto  particolare 
che  serrlsse  airintroduaione  dogli  alimenti ,  mentre  il  primo  non  ser* 
tìIso  ébe  all^evaenamono  delle  mccie?  Jpuine  non  osa  decideilo.  ' 

Sottepeate  al  micfoseopio,  le  parsci  vuote  dei  rami  del;  eaniA  sil- 
^naenlare  si  veg^no  coperto  dal  late  cMomu  da  «ne  miceile  di  vasi 
bianchicci  sommamente  fini  0  ddioatii  e  nella  parte  anteriore  di  c2è- 
ocuno  di  tali  rami«  fra  i  doo  moMgUd  soltanto,  scorgesi  un  eorden- 
cello  semi-trasparente ,  che  trae  la  sua  origine  dalla  parte  anteriore 
del  verme»  e  va  ramifioandosi  0  tTanioBo  soMe  parti  4eli*inAeiiio  dal 

(1)  8e^  dMm  U  flàeipale  par  tnerc  etlla  tfcaiorie  4i  larice  1  u  Pn^ 
te  a  Mi  liete  11  • 
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corpo  titoile  al  di  là  del  tuephiatofo  potlerim.  Jqiìm  oongettora 

che  sieno  nem. 

Il  secondo  Mcehiato/o  non  è  pertugiato  nel  fondo ,  e  sembra  esse- 
M  un  aemplice  diaco  «spirante  »  cke  adnre  alla  looonoiione  dell*  «li- 
male. 

L'ovario  rappresenta  un  vaso  lungo  attorcigliato  in  gran  parte  so- 
pra sé  stesso,  e  cullocato  dielro  il  secondo  mcchiatojo .  Dal  punto  di 
sua  origine  egli  progredendo  eirounda  questo  mcchiatojo  per  disotto, 
scorre  all' innanzi,  e  Irasloriiidlosi  in  un  sai-co  alliinj^alo,  Iraspareole, 
contrattile,  s'apre  al  di  Inori  con  un  picciolissinio  oi  iììmo  cir»u»Urs 
destinalo  air  uscita  delle  uova.  (Queste  oacctalc  Itiofi  dalla  contra/,io- 
ne  del  sacco  anleritne  dell'ovario,  inlilati  i  uno  appo  l'altro  come  i 
grani  d'un  monile,  hanno  un  color  bruno  più  o  nurio  carico,  secon- 
do il  loro  grado  di  maturità;  «  lascuno  di  essi,  vedalo  a  microBCOpioy 
sembra  opaco  nel  tenti o,  e  trasparente  nel  contorno. 

Tre  globi  biaochicci  assai  conipalti  sono  collocati  dielro  T  ovario  « 
••d  nno  dopo  T altro.  L'anteriore  di  questi  dalla  sua  parte  superiore 
mette  un  vaso  blanoBatro,  leggermela  ondulato  ,  che  progredisce 
msa  ambidiie  i  lati  del  corpo ,  e  vi  produce  ramificandosi  quasi  al- 
trettanti lèstoni,  che  terminano  con  un  fòro  ali*  estremità  della  cor 
da.  Gli  altri  dne  globi  ohe  sembrano  «fvolti  in  mia  membrana  -cA» 
forse  difende  da  quella  dell*  ovario  «  aono  ripieni  come  i  fesioni  an- 
adatti  ed  i  lati  del  cerno»  di  piccioli  globettini  biamskioci  di  fbrmà  ir- 
re^poUft».  Fidabnente  dinansi  alla  cavità  delle  ova,  vedasi  nn  corno 
grosso,  TascpUare*  biancastro,  di  fiirma  costante,  die  non  raoakinda 
jlcuna  sostansa  rimarchevole. 

Qnasta  memoria  è  illnstrata  da  buone  figm.  DaaniAU^ 


MISCELLANEA, 


iSy.  Gli  amatori  delle  scienTie  naturali  udiranno  con  vivo  inte- 
resse le  circostanze  del  deplorabile  avvenimento  che  distrusse  in  po- 
chi istanti  la  preziosa  collezione  d'ogijelli  di  storia  naturale,  raccol- 
ti con  tanta  cura  e  a  sì  gran  prezzo  durante  il  corso  di  molli  anni 
da  Slrarafort  Kallles,  ultimo  governatore  di  Sumitra . 

Imbarcatosi  a  Bencoulon,  nella  sera  <lel  2.  lebhrajit  i8y4?  unita- 
mente alla  eoa  IkiingUa  sulla  nave  la  Fama  ,  il  cui  carico  consi- 
steva prìncinalmento' in  5oo,ooo  libbre  di  nitro,  egli  recava  in  Eu- 
ropa, oUre  iesne^  coUeiionì,  pià  di  mille  disegni  d'animaU  e  di  vegeu- 
bili  dipinti  sul  tÌto;  una  gran  carta  manoscritta  di  Sumatra ,  cn*erc 
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Ini  d*  nn  preszo  ineetimabile ,  ayendogli  costate  pene  infinite  ; 

mia  raccolta  preziosa  tli  voeabolarj ,  Jizionarj  e  grammatiche  delle 
dilfercnli  lingue  usate  nelP  Arcipelago  dell'Indie;  i  materiali  d'  una 
storia  circostanziata  non  solo  di  Sumatra  e  di  Bomeo,  ma  ben  an- 
che di  tutte  le  altre  isole  di  cpicsti  mari  ;  una  memoria  storica  sullo 
stabilimento  di  Sinsnporo  :  un  serraglio  d' animali  vivi ,  fra  cui  v'  era 
una  tigre ,  un  tapir  dell'  India ,  molti  faggiani  ec.  -,  in  una  parola  U 
maggior  parte  della  sua  fortuna,  che  ascendeva  da  ao  a  3o,ooo  lire 
«terliup,  ritrovovasi  sul  bastimento  che  dovea  rit^ndurlo  in  Europa. 

A  8  ore  e  20  minuti  d«lla  sera,  quando  già  erano  lontani  12.  le- 
ghe nel  sud-ovest  da  Bencoulen ,  si  lece  sentire  un  grido  ol  fuoco. 
Uscì  egli  rapidamente  dal  suo  camerino  e  vidde  le  Hamme  alzarsi  con- 
temporaneamente da  molte  parti  del  vascello.  Egli  ebbe  soltanto  tem- 
po da  far  gittare  in  mare  la  scialuppa,  d' imbarcarvisi  con  lady  Raf- 
fles  e  co' suoi  fisjli ,  tutti  nudi,  e  solo  avvolti  nelle  coperte;  di  rac- 
corvi  gli  uomini  dell'equipaggio,  e  di  allontanarsi  in  tutta  fretta  sefi- 
«a  viveri,  senz'acqua  e  senza  bussola.  A  8  ore  J  la  scialuppa  ab- 
bandonò il  vascello,  che  avvampava  da  tulle  parti,  e  si  iliresse  a  Ben- 
coulen  senz'ultra  guida,  che  V occhio.  Pocni  minuti  dopo,  accesosi 
il  nitro,  sparse  una  viva  luce  che  dovette  essere  veduta  a  leghe 
di  circonferenza,  e  che  di  fallo  fu  osservata  a  Bencoulen.  Gli  abi- 
tanti congetturarono  che  si  fosse  incendialo  un  vascello,  eche  la  gen- 
te dell'equipaggio  si  fosse  salvata  sopra  le  barche.  Si  fecero  uscire 
ben  tosto  de'  bastimenti  per  andar  loro  incontro ,  ed  uno  di  questi 
raccolse  all'indomani  verso  le  10  ore  del  mattino,  la  scialuppa  su  cui 
Ralìles  erasi  rifugiato.  A  due  ore  dopo  il  mezzogiorno,  egli  era  di- 
»r(i^o  a  terra  nel  porto  di  Bencoulon,  e  fugli  di  non  lieve  conforto  e 
di  dolco  soildisfazionc  il  riconoscere  dall'accoglienza  ivi  fattagli,  che 
la  sua  amministrazione  in  quel  pac»e  gli  aveva  acquistala  la  j)ubbli- 
ca  estimazione. 

i38.  Estratto  di  una  lettera  di  Pahtsch  a  Ferissac.  Babinopo- 
glie,  neir isola  di  Meleda  presso  Ragusa,  li  i4.  novembre,  1834. 

Voi  avrete  certamente  udito  parlare  delle  detonazioni  che  ,  dai 
mese  di  marzo  1822,  si  fanno  sentire  in  questo  paese;  essedi  soven- 
te sono  interrotte,  e  ricominciano  poscia  con  maggiore  o  minore  vio- 
lenza,  e  talora  sono  anche  accompagnate  da  scosse  di  terremoto.  La 
Gazzella  di  Milano,  del  3  dicembre  1823,  porse  su  ciò  una  breve  no- 
tizia. L'anno  scorso  usci  a  Ragusa,  un'operetta  intitolata:  Sulle  De- 
ionazioni  tlelV  isola  di  Melfda  ,  lettere  del  D.r  Luca  Stilili,  di  cui 
la  Biblioteca  italiana  del  iftu/j  diede  un  estratto  ragionato.  (  V.  il 
Bullct.  I.»  sez.  luglio  1824»  n  °  54-  )  Se  ao"  m'inganno,  furono, 
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iaMrite  due  lattm  dal  D.'  Stalli  tradott»  la  tedtteo  adDl*  Mèiperut 
di  qiie0l*«iiao.  Eopo  tutto  oìò  cht  n  pwhMicò  finora  ani  <***^'TP»m^ 
dilUoda. 

Il  governo  austriaco  noaunò  tai  luoghi  tre  persone  idonee,  incari- 
cate di  spiegare  il  fbaomcao.  L'una  dioliiarò  che  l'isola  era  in  gran 
rischio  e  che  fra  poco  sooppierebbe  vn  yulcano ,  perlochè  Su  d*  av- 
viso ,  cho  tatta  la  popolasione  ti  ritirasse  svi  Continente . 

Sul  rapporto  di  questi  tre  sciggetti,  il  governo  consultò  i  membri 
dall'  L  R.  Istituto  delle  scienze  di  Milano ,  nonché  i  professori  di 
molte  università  austriache T  Alcuni  parteggiarono  pel  vulcano;  altri 
stimarono  di  poter  meglio  spiegare  il  fenomeno  ricurreodo  all'idrauli- 
ca (  colla  pressione  dell'acqua  e  dell'aria  atmosferica  in  alcune  cavi- 
tà sotterranee  )  ;  altri  iniine  ammettevano  per  causa ,  la  caduta  di 
grosse  pietre  in  questa  medesima  cavità.  Tutti  però  mostrarono  de- 
siderio che  iossero  spediti  a  Meleda  defili  uomini  versati  in  tali  ma- 
terie. 

La  scelta  del  governo  cadde  sul  prof.  Riepl  e  sopra  di  me.  Noi 
partimmo  di  Vienna  il  dì  settimo  di  settembre,  attraversammo  la 
parte  occidentale  dell'  Ungheria  ,  la  Croazia  e  una  gran  parte  delia 
Dalmazia ,  ed  arrivammo  il  dì  i  3  ottobre  all'  isola  di  Meleda ,  ove 
soggiorniamo  da  un  mese,  forniti  di  tutti  i  necessarj  stromenti.  Sen- 
timmo di  già  molte  denotazioni j  e  provammo  pure  una  scossa. 

Dietro  le  nostre  osservazioni,  ed  una  matura  considerazione  ili 
fatte  le  eìreostànse  obe  ai  si  offiàrono,  fummo  di  parere  die  il  ftoo- 
aMno  di  Meleda  riconoaoease  la  ointa  stessa  àei  terremoti,  e  ohe  fra. 
la  dnoslaaae  dia  b  aoeon^agnano  non  ne  fosse  pur  una  die  ao»  ai 
ritrovasse  ndla  storia  di  qoasti ,  i  ^ali  però  ai  mawfeslano  in  laato 
e  ai  ditene  aumisre^ 

In.<|iiesto  viag|io;  che  probi^^MmmriMto  «Gattaro*  MAmù  la  op- 
portnmtà  di  fare  alcune  ossenrazìoni  interessanti  sui  rapporti  geo- 
gnostici  della  calcaria  del  Jura.  Riguardo  a  ciò*  scriverò  da  Trieeta 
a  Baaé  »  da  cui  ricevetti  quiri  una  uttera ,  che  mi  fa  tanto  più  ca- 
ra ,  quanto  phe  mi>  fa  (conoscere  ama  egli  paia  paivorso  l' lllirio  e 
la  Groasia  con  iscopo  S4SÌentifieo. 

S39.  CoRBtspoNDEKZA  DI  Ragi»!..  (AtcìUv.  w  Gctckìckie  etc,^  iS^. 
,  ann.,  febhr.  i8a4t  1^  7^') 

Il  corrispondente  conferma  quanto  ha  detto  nella  lettera  preceden- 
te ,  e  troverebbe  opportuno  che  gli  abitanti  dell'  isola  di  ISleleda  ne 
uscissero  ;  e  popolassero  la  pianura  della  Rosenta,  che  tuttora  è  ia- 
aoita,  benché  sia  la  più  ierliie  deUa  Dahnaaia. 
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i4o.  pAvici.  Aoeaimma  reo2r  ddle  seUnze^  détinsiibUo  Fran* 
da.  —  Seduta  del  là.febhn^o  iBa4<  (V.  il  Aiffef.  diln^  i8a4» 
D-^aG;.  ) 

L'AAcadeonarwere  i.^  il  Bolbttino  imtvmde  delle  scienifte  del- 
r^idustikydi  Feruiaee,  geBiuio  1894  Arefido  riduesto  l'eatero  ohe 
una  oemmitiiimia  di  imBunì  delle  difibrenti  eeMoni  fosse  ioritata  a 

farne  rapporto  verbale ,  sono  iiominatt  a  qaeet* oggetto  Desfimiainet  » 
Coquebert  de  Montbret  ed  Ampere.  -  nomain  indirissa  una  me- 
OMina  aalla  Fisiologia  9pgetah.  Labillardiere  e  Dupetit-Thouart, 
ooniBiiasarj  .  (  Y.  in  questo  faaoic.  1*  articolo  aopra  qaeei*  ope- 
ra ).  —.16.  febbr.^  Geofìroj,  per  pig;liar  tempo,  presenta  un  qtiadro 
di  nomenclatura  comparata  d^e  osta  deUa  testa  negli  animali  Ter- 
tt'brati  (Y.  il  Buìlet,  aes  Se.  medie,  giugno  i8a4,  n.^  96.)  -  33  feb- 
br.^  Moreau  de  Jonnès  informa  T  Accademia  che  alle  Antille  si  fe- 
cero sentire  due  terremoti,  l'uno  il  di  11.  nov  p.  p.  a  5  ore  45' 
del  mattino,  T altro  il  dì  i3.  dicembre  a  i  ora  del  mattino.  Ocof- 
firoy  Saint-Hilaire  legge  una  memoria  intitotala:  Suìl  uniformità  di 
composizione  del  teschio  dell  uomo  e  degli  animali.  Ìj  autore  vi  11- 
nisce  una  tavola  che  dimostra  la  situazione  rispettiva  delle  liiverse 
paKli  del  cranio,  e  ne  propone  una  nuova  nomenclatura.  (  Y.  Bui- 
let.  ìhìéL  Loc.  cit.  )  --  Del  1.°  marzo.  Paulel  trasmette  all'Accade- 
mia il  manoscritto  della  sua  traduzione  della  Storia  delle  piante  di 
Teqfrasto  ,  e  la  prega  di  farla  esaminare  .  Deslunlaincs  e  Dupclit 
Thouars,  commiss.  -  Cuvier  legge  ima  memoria  intitolala:  IS'uqìo  e- 
some  d^  un  animai  fossile  degli  Schisti  di  Solenhoffen  y  che  sembra 
appartenere  aUa  eUaae  dei  ftettili,  e  fu  nominato  Ptcrodactylus.  — 
Geofiìroy  anminiia  la  acoperta  d*tiii  «upvo  pipistrello  frugivoro  dell* 
Amqrioa.  -*  Il  nunistro  deua  marina  spedii  dei  pesai  di  carbon  fossi* 
le,  in  coi  atTTenae  nell'arsenale  di  Brest  una  combustione  spèola- 
nea.  Essi  saranno  affidati  alla  commissione  inearicala  àk  fame  rap* 
porto.  —  Del  di  8  marao.  —  Morean  de  Jonnés  opmuniea  a  ma  to^ 
ce  le  particolarità  giuntegli,  rìgoardo  alle  nnore  Stoagi  prodotte  dalla 
febbre  gialla  alla  Gnadabipa  o  s^natamente  sì  forib  S.  Cariò.  Però 
Terso  la  metà  dello  scorso  noTeaure»  la  mdattia  Ila  sceaulto  di  for^ 
ga.  --  Desfbntaines  l^gO  in  nome  d*una  commissione)  un  xapporto 
sulla  memoria  di  Augusto  de  St-Hilalre  intitolata  :  Monograpnie  dei 
gcnres  Saut^gesia  e  Lavradia  (  Y.  Bidlet.  di  dicembre  i834«  ^  3» 
p.  347.  )  —  JLa  commissione  opina  che  la  memoria ,  che  contiene 
molte  ossenrazioDÌ  dùcevo  e  di  grande  interesse  ^  merita  gli  elogi  del- 
r  Accademia ,  e  d'essere  stampata  fra  r|ueUe  dei  dotti  stranieri. 
Accademia  approva.  — »  Geoffi-oy  Sl-Jlilaìre  presenta  all' Accademia 
una  seconda  edisioDo  d4  suo  ipiadro  rdUlivo  aUa  composUione  c(o/ 
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teschio  degli  uomini  e  d&fU  animali.  —  Hninboldt  annoBiià  die  io 
sciènxe  hanno  perduto  oowdidi,  morlQ  il  di  io  gennaio  sulle  Tiva 
deUA  Cambia  dorante  un  TÌaggio  intra^feso  per  oggetti  di  geogra* 
fia  e  di  storia  naturale.  (  Y.  ii  BuUet,  ihid,  Ice,  eit.  —  Morean  de 
Jonnès  legge  una  memoria  intitolata  :  Biceréto  per  servirò  alla  storia 
del  JYigonocefalo  Ferro-di- Lancia^  o  grande  Vipera  deOe  ÀiUSOe.  — 
Del  iS  marzo.  IMoreau  de  Jonnès  espone  ali* Accademia  i  feti  vici- 
ni  a  nascere  del  Trìgonooefalo  Ferro-di-Lancia.  —  Geoffroy  St-Hi- 
laire  leggo  una  memoria  sul  sistema  osseo ,  come  quello  che  dà  i  se- 
gni più  certi  deUe  affinità  zoologiche,  e  sulle  cause  presupposte  di 
cpieSla  preminenza  de'suoi  caratteri.  —  Latreille  legge  TestrMIo  d'unu 
memoria  suìV  Africa  centrale*  (  V.  il  Bullet.  des  sd.  gé'igr,,  18949  t, 
t.  n.**  36o.) — Monjjpz  incomincia,  la  lettura  d*una  memoria  sugli  al- 
]>eri  nominati  dai  Komaai  Citrus  e  Citrumy  e  su  «pielii  detti  dai 
Greci  Qom. 

Seduta  del  5  oprile.  CnvJer  legge  una  memoria  sopra  un  nuoTO 
2»^nere  di  rellllc  l<jssiie  scopèrto  da  qti.dclie  anno  in  Inghilterra  e 
nominalo  Irhihyosaurus .  ' —  Seduta  del  12  aprile.  ■ —  15osc  fa  \m 
rapporto  verbale  sopra  una  memoria  present.ata  da  Fisclier,  membro 
fle!r  n.-^cademia  di  Mosca,  relativa  ad  un  insetto  conosciuto  in  Persia 
sollo  il  nome  di  Mianah  (V.  il  Bullet.  di  m,i'i_no  1824^  n."  87).  — 
Seduta  del  26  aprile.  —  Bory  de  St-Vinceni  leg^^e  una  memoria  su- 
gli aiu'malctti  spennatici.  {  Ne  daremo  T  estratto  nel  Bollettino  del 
prossimo  iebbrajo.)       Seduta  del  3  maggio.  —  Geofiroy  St.-Hilai- 
re  lej^ge  una  memoria  di  continuazione  a  <pielle  cb'e«:!i  ha  pubblica- 
te stdla  Nutrizione  dei  feti  dei  Marsupuili ,  intitolata:  Sopra  alcune 
tracce  d'organizzazione  placentaria,  e  d' omhilico  scoperto  in  un /ri- 
to pieioUssim  deHa  Didetphis  virginiana.  —  Bailly  )«^ge  tina  mnb» 
moria 'intitolata  3  Descrìsione  de*  filamenti  peseatorf  {Lophius  prsca- 
for).  Gurier  e  Geoflìy  St*Hìlaire,  commiss.;  GeoCTroy  aggiunge 
akuno  osserraiioni  sullo  stesso  soggetto,  e  rieodU  di  aver  fatto  eono 
•eere  che  questo  pesce  pesca  anche  colia  nassa .  (V.  il  BuUet.  des  Se. 
'm»L  ottobre  189%  n.^  69).  —  Sedtstadd  17  maggio  —  Bonnemai- 
aon,  farmacbta  a  Quinper,  trasmette  un*  opera  manoscritta  sngK 
Idrofiti  hcìilamé^tosi  che  crescono  in  Francia.  Desfonlaines,  Laliil- 
lardière  eBosc,  commissar].  —  Geoffroy  St.-Hilaire,  Lai  ep»*de  e  Cn- 
vier,  funno  il  loro  rapporto  sulla  memoria  di  Bailly  riguardante  i  fi- 
lamenti del  Lophius  niseator.  Essi  finiscono  cosi  :  Per  epilogar  il  pa- 
rer nostro  intomo  alia  memoria  di  BaiUy,  noi  faremo 'ósservare  eh* 
egli  ha  preso  a  soggetto  de' suoi  studj  una  specie  esaminata  attenta- 
mente fino  dair  anilcbità.  e  dai  naturalisti  di  tutti  i  tempi,  axendo 
tulli  interesse  di  conoscerla  nelle  più  picciole  eoe  parlieolarità .  Ciò 
nnlladimeno,  esrli  v  ha  aggiunto  dello  cose  niiore  ed  interetsanli,  e  così 
ha  compiuta  i  istosia  d'un  animaie  apmmamenle  curioso.  Nei  ripa- 
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tìamo  degtio  degli  eloj^  dellWccarleinia  il  lavoro  di  questo  gioTÌpe 
medico,  e  propongliiamo  d'inserirlo  nella  raccolta  ile' dotti  stranieri. 
L'Accademia  approva.  GeotVroy  Sl.-Ililaire  presenta  un  libro  a 
stampa  intitolato  :  Memoria  sulla  generazione  degli  animali  a  Lur^a, 
per  servire  di  supplemento  all'istruzione  de' viaggiatori .  --  Seduta  del 
24  maggio.  —  D' Hombre-b'irmas,  nuiire  d'Alais,  indirizza  all'Acca- 
demia una  memoria  contenente  alcune  considerazioni  sui  fossili  e  par- 
ticolarmente sulle  Ammoniti,  da  leggersi  in  una  delle  vicin';  sedute. 
"  GeolTroy  St.-Hilaire  presenta  come  una  oonlinuazìoue  del  rappor- 
to fatto  nella  seduta  precedente,  una  memoria  suIT  analogia  de'  fila- 
menti del  Lophiua  piscator  colle  apofìsi  ascendenti  dei  vertebrati  e 
specialmente  coi  primi  raggi  della  nataloja  dorsale  dei  Siluri.  Si  leg< 
ge  una  :Mtera  diAudouìn  sopra  l'uio  d'una  vescichetta  che  accompa- 
gna gli  organi  genitali  lémminei  degl'insetti.  De  Humboldt,  Cuvier, 
GeoiVroy  St-Uilaire  e  Latreille,  commissarj. 

Seduta  del  i4  gi^g^o.  —  Cuvier  e  Latreille  leggono  il  loro  rap- 
porto sulla  memoria  di  Leon  Dufour ,  intitolata:  HaccoUa  d'osserva- 
zioni suir  anatomia  degl  insetti  co/eo//er/ ,  e  finiscono  cosi:  Queste 
ricerche,  rimarchevoli  pella  loro  esattezza,  pella  loro  estensione,  pel 
metodo  di  esposizione  e  pello  spirito  Hlosolico  che  le  ha  dirette,  dan- 
no un  compimento  assai  vantaggioso  a  quelle  finora  uscite  sullo  stes* 
so  soggetto,  e  ci  illuminano  su  molti  Celeotten  che  non  erano  stali 
ancora  studiati  anatomicamente.  1  commissarii  opinano  ch'esse  sieno 
degne  degli  encomj  dell'Accademia,  e  che  l'autore  debba  essere  invi- 
tato a  proseguirle  e  pubblicarle.  L'Accademia  approva.  --  Labillar- 
dière,  Desfontaines  e  Bosc,  danno  relazione  dell'opera  di  Bonnemai- 
)i  son  sugi'  Idrojiti  loculamentosi^  e  chiudono  con  tali  parole  :  Noi  pon- 

t  filiamo  fine  col  proporre  che  Bonnemaison  sia  incoraggialo  a  conti- 

1/  nuar  il  suo  lavoro  sulle  altre  i'amiglie  degf  Idroiiti,  e  che  il  suo  la- 

voro gli  sia  restituito  per  essere  di  nuovo  assoggettato  all'Accademia 
»  quando  egli  l'avrà  compiuto.  L'Accademia  approva.  —  Cuvier  legge 

r  una  memoria  sul  Plesiosaurus,  nuovo  genere  di  rettile  fossile,  scoperto 

•  da  Conybeare,  intermedio  fra  le  Lucertole  e  V  Ichthjosaurus  e  distin- 

f  to  principalmente  |)el  suo  colio  d'una  eccessiva  lunghezza.  —  Seduta 

f  del  7  luglio.  —  Aug.  di  Saint-Hilaire  legge  una  memoria  Sulle  piante 

Mia  Flora  dtl  Branile  meridionale  attinenti  al  gruppo  che  compren- 
de le  Droseracee,  le  Violacee  e  le  Franshenie  -  Del  3  5  luglio. — ■  De 
Saint  Clair  scrive  all'Accademia  per  eccitarla  ad  esaminare  un  oggetto 
raccolto  nel  bosco  di  Fontaìnebleau,  e  ch'egli  riguarda  siccome  un  fos- 
sile umano.  Si  ricerca  perchè  i  cominisssarj  destinati  alla  disamina  di 
questo  oggetto  non  ne  abbiano  fallo  ancora  rapporto.  Uno  di  questi  fa 
conoscerer  le  circostanze  che  impediscono  dal  poterne  far  altro  che  un 
rapporto  verbale.  L'  Accademia  incarica  di  ciò  Geoffry  St.-HUairo 
,  e  Theuard.  —  Latreille  legge  una  memoria  e  presenta  un  disegno  di 
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un  mufrò  fm&rè  M  ragni ,  eh*  egli  ohiaaia  Uffmeeia.  -  Smkom 
2  agosto  -  l>iiiiUNiliii  legge  Una  memorìt  mW  apparato  ìùoinwU^  o 
iul  sistema  nervosa  dei  TrigonocefalL  Oomerìl ,  MsMdie  e  Ltlreil- 
Bel  9  agosto.  Bory  di  Samt-Vinoent  legge  watt  memo* 
th  Sopra  un  nuovo  amartoehio  acconcio  a  dimeeatB  là  piante  pegU 
erharj. —  Ghevalier,  reyen  e  Jnlie  Fooleiielle,  presentano  degli  spe. 
rìmenti  chimici  fatti  sopra  alcuni  frammenti  presi  alla  MipaiiiGie  dal' 
fonile  di  Moret,  da' quali  ritnlta  eh*eaai  fi  aooprirono  da  Y,,lJ^^*rtì  m 
t^gmi  di  materia  azotata^  sensa  però  alcuna  traccia  <li  foafala  di  cai- 
oe.  Yaurjuelin  e  Thcuard  sono  incarioati  di  esaminare  quarta  «emo- 
rìe. —  Del  i6  agosto.  Si  leggono  le  oaterrasiont  dì  supplementi  alla 
nemorìa  di  Guilion  de  Dieppe,  intorno  agli  animaletti  nutritivi  delln 
ostriche.  Wè  stato  fatto  il  prhno  rapporto  alP  Accademia  oell' S  de« 
eembre  p.  p.  Q(if»sta  nuora  itir'moria  è  sottoposta  all'esame  de*coai* 
missarj  precedenti,  Bosc  e  bavigny.  —  Dd  73  agosto.  —  I  ministri 
dell'interno  e  della  j;uerra  trasmettono  i  rapporti  die  furono  fatti  ad 
essi  intorno  al  terremoto  provatosi  sulla  cost.i,  il  1 8  luglio  p.  p.  Que- 
sti rapporti  sono  del  prefetto  dell'Ande,  e  dei  [generale  comandante 
il  dipartimento  de' Pirenei-Orientali .  Furono  rimessi  alla  Sfv.ione  cui 
spettano  tali  og^f^Ui  (meteorologia).  —  l)t\  3o  u^'Oftto.  FresneK  de 
Humboldt  e  Mirbel  danno  il  loro  parere  sul  nuovo  microscopio  dì 
Selligne:  essi  pensano  che  l'autore  abbia  reso  un  senigio  imperlan- 
te alle  scienze  naturali,  avendo  coslmito,  cogli  ordinar)  metodi,  uno 
strumento  cosi  buono  e  d'un  prezzo  moderato,  e  che  gli  effetti  Bod»> 
disfacenti  oh* egli  n'ottenne,  meritino  T approvazione  dell'Accademia, 
che  conferma  11  rapporto  e  ne  adotta  le  conclusioni.  (Faremo  co^ 
nosoere  fra  brere  quest'utile  mtromento).  -  Seduta  M#ì*'|dttaiiilrtf^ 
-  TlMtard  la  un  rapporto  ?erbale  iidle  oonsegueniB%lll'«iiaiÌBÌ  fat^ 
to  eon  Yanqoelin,  di  molti  frammenti  del  |iHiasi  fessile  trovato  a 
Moret  Gnrler  comnnica  riguardo  a  ciò  diTorte  ossenrasioni  ooooer- 
aenti  i  caratteri  propri  degli  animali  fossili.  —  Un  membro  annunsia  su 
tutine  di  Gheralier»  ri^en  e  Julia,  di*  essi  pare  ottennero  gli  ateaai 
rìsoltamenti  relativimento  a  questo  fossile.  —  Del  30  eettamhre.  De 
Bonnard  legge  una  Notizia  getdogiea  intomo  ad  alcune  parti  deUa 
Borgogna.  Srodiant  e  Corditf',  commi ^s.  --Latreille  fa  un  rapporta 
verbale  suli*  opera  di  Dalmann,  intitolata  :  Analecta  Entomoh^giea  V 
(Noi  ne  daremo  contessa  nel  Bollettino  di  fcbbrajo).  -  Del  29  set- 
§emhré.  -  Desfontalnes  fa  un  rapporto  verbale  sulla  Flora  d' JngkU» 
UBrm,  di  Smith.  (Si  rese  conto  di  quest'opera  nel  BoUetàno  di  gin* 
jipio  i8a4f  ^  3|  p.  i8a). 

i4i.  Società'  Filohatica. — '  Sediifa  del  7  giugno  1823.  —  Oai- 
mard  legge  una  memoria  sopra  un  nuovo  genere  di  uccelli  gallinacei, 
nh'e^  chiama  Megapodo.  (V.  àBuliet.  dei  1823,  tom.  li  n."*  da^)» 
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'  •  imIm  iriii'cilftttuiiilitin  di  Minmiferì  •  d*  «omOI  mntfmniitir 
di  lai  rtMoItì  mUa  tpodiiMBe  intorno  al  globo.  ooiiaBdiU  dal  o«|iÌ* 
tatto  do  Frejcintt»  Seduta  M  i4  giugno  iéa3*  Ridwid  leg- 
ge una  moinoria  tidb  alratton  dal  ihitto  del  pmn  iUaii/if- 
•  aitim.  Augnilo  £  St.*Uilatre  oonnica  Tetlratlo  d'nna  Uttcra 
di  don  Damaaio  Lerranliaya  di  Monte- Video,  in  cui  quatto  dotto  as- 
4littaia  la  scoperta  di  molte  olia  fossili' attinenti  alla  ipecie  indicata 
coi  nomi  d' Aoiaude  del  Paragnai  e  di  Megatktrium^  e  eh*  egli  etedo 
dofersi  riportare  al  genere  dei  Tatù.  Egli  annunzia  il  prossimo  arri' 
TO  d*uno  icodo  di  qneito  abimale,  che  of&e  alla  Società  fdomati- 
ca.  —  Damasio  annunzia  pare  nn  fatto  ^ìà  nooneecinlo  da  Augusto 
di  Saint-Uilaire,  che  il  Quanta  o  Coipu  {Hjdromjs  Cojrpu,  GeoIBr.)!» 
i  molari,  in  nnmero  di  quattro,  da  ciascun  lato  delle  mascelle,  e  pres- 
so a  poco  furiuati  come  quelli  dei  Castori,  cioccliè  io  induce  a  fame 
un  geuere  particolare  rul  nome  di  Polamys,  gen<Te  che  corrisponde 
a  quello  che  Commci  bun  avoa  proposto  col  nome  equivalente  di  Myo- 
potamus.  —  Finalmente  io  slesso  naturalista  partecipa  la  sroperla 
d'una  varietà  di  nmiz,  ch'egli  chiama  Zen  tunicata^  e  che  considera 
come  tipo  della  specie.  —  Costanzo  Prevosl  lejjge  una  memoria  sulla 
presenza  delle  «;oncliÌL;llo  d'anpia  dolce,  nel  mezzo  della  i'ormaziono 
della  calcili  ia  grossolana  dei  cimtorni  di  Parigi.  --  28  giugno.  Augu- 
sto Sl.-Hilaire  legge  un  eslratt»)  delia  siia  prima  memoria  sul  GinO' 
hiuio  (V.  Bulìet.  di  gennaro  i8u4,  t.  I.  pag.  Sy.),  o  ricettacolo  co- 
ttone in  forma  di  colonna,  che  in  alcuoe  piante  porta  ^i  stili  e  la 
logge  do^iitta  onde,  disposte  dintorno  ad  esso.  Ci  oomunica  poscia  le 
descrinone  delle  priniipali  specie  naovo  della  Flora  del  Brasile  da 
Itti  citate  nella  sua  memoria.  Queste  appartengono  tlpm&nCompbia^ 
Simamha^'  Simaha^  Evodia^  Jlmeidea,  Spiranthengf  MùCiirpus^^iii'' 
Upea^  Tworea^  GauJichaudia  e  Camarea,  —  Seduta  dd  19  luglio. 
Gaimard,  dietro  nn  innto  del  presidente,  rande  conto  della  memoria 
da  lui  fatta  con  Quoy,  sui  prodotti  dei  zoofiti  considerati  sotto  l'aspet- 
to geolo^ieo.  (Y.  Bullet.  del  i8a3,  toro.  III.  n.^  394*)  Goillemin  co- 
asnnica  parimente  i  principali  fatti  contenuti  in  una  sua  memoria , 
che  tratta  della  atrattara  del  fratto  nelle  piante  della  fami^a  de* 
Cisti. 

Seduta  del  9  agosto.  —  Dumoulin  corannica  a  Voce  T  estratto  d^una 
memoria  da  lui  letta  ali* Accademia,  con  qualche  aggiunta,  n«dla  quel 

memoria  egli  crede  d'avere  stabilito  i.*'  che  diversi  pesci  non  hanno 
sostanza  cinericeia  nel  midollo  spinale  ;  3."  che  in  alcuni  pesci  il  cer- 
Telletto  manca  interamente;  3.*^  che  nei  Cadi,  la  commessura  dei  cor- 
doni superiori  del  midollo  è  sepurata  dal  cervelletto  mediante  una 
fessura  Irasversa.  --  Gaimò  :*)  espone  ai  mend>ri  della  Società  le  fi- 
gure di  SII  specie  di  pesci,  otile  <{uali  17  nuove  e  /}  non  figurate,  o 
male;  e  ne  legge  la  doscrixioue.  -  iilainyiile  presenta  un  ludiMÙuo 
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tfo  Miscellanea* 

M  pMleeo  Fofjpo  Àrgonaula  ésì  hMàmnneo.  Egli  fa  osseryaro  cfce 
rmanil*  non  riempie  interamente  le  conchiglie,  le  di  cui  ,pieg«lwm 

BÒD  corrispondono  punto  alle  sue  braccia;  eh' esso  vi  stà  singolarmen- 
te coliocato;  0  cJbe  per  tatto  ha  nniCoIor  eguale.  Olire  QÌò|  questo 
naturalista  soggiunge  che  nella  stessa  conchiglia  si  ritrovarono  specie 
difTerentissime  di  seppie  o  di  Joìpi  ;  donde  ei  conchiude  in  confor- 
mità di  quanto  avea  detto  già  da  gran  tempo,  che  raniinale  non  apt 
partioiie  già  alla  condiigiiai  ma  ohe  vi  annida  a  ibggia  di  paraaaito* 


rag.  f7  lio.  Si  cap.  io(  aìiMiCBtioM  Uggi 
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APPENDICE 

ALLA   SEZIONE  IL 


SCIENZE  NATURALI. 


GEOLOGIA. 

I.  SuLLi  roitMAsiont  ULLE  BOCCE  DEL  YtCBimiio.  Saggìo  geoIogicQ 
di  Pietro  MiRASCuiit.  Padova  i834-  Fase.  220.  Lettera  del  Sig. 
Fortoaito Luigi  Naccari,  Vice-Console  di  8.  Ai.  il  re  delle  due 
Sicilie  eo.  al  Sig.  D."  Dqmbìco  Yiachia»  audiieo  dùrarg».  in 
Ghioggia. 

Amico  CAantiMO. 

Qnest*  opera  è  un  Saggio  geologico ,  col  quale  V  autore  si  prefìsse 
di  farci  conoscere  i  nuovi  risultati  delle  geologiche  osservazioni  da  es- 
so fatte  sul  territorio  vicentino  dopo  il  suo  ritorno  dalia  Francia.  A  ciò 
fu  spinto  specialmenle  dairaggradimento  che  gli  parve  che  incontrato 
avessero  alcune  osservazioni  geologiche  sul  Vicentino^  da  esso  lette  al- 
la società  filomatica  di  Parigi  sin  dall'anno  1821  ,  e  che  in  seguito 
pubblicate  furono  nel  Giornale  di  fisica  ^  chimica  e  storia  naturale 
[Joum.  de  Phys.  marzo  i8aa),  e  néììà  biblioteca  itidiana  (giugno  e 
luglio  1822.) 

Siccome  poi  questa  memoria  fu  da  lui  compilata  in  Francia  senza 
ayere  sott'occhio  gli  esemplari  delle  rocce,  ma  dietro  le  sole  note  che 
conservava  ne'suoi  giornali ,  così  il  suo  lavoro  non  ha  potuto  riuscire 
perfetto,  e  quiodi,ora  si  è  trovato  nella  necessità,  com'egli  stesso  asseri- 
sce neiia  sua  inlrodosione,  di  fare  correnoni,  modìficasioai  ed  aggiaote 
importanti,  di  onnieni  dit  dovette  quasi  latettaento  rifondere  «pianto 
«Tora  già  serittO)  eeasemndo  per  abro  tatto  ciò  che  non  kn  enduto 
•oaeettibile  di  maggiori  dettai^,  c  .' 

Vetj  sono  i  celebri  aniori  die  lo  ìmmìo  praceJnloinqBerta  sna  came- 
rn,  ina  egitsièpiiefisaodinoncericareflanoacrittodicìterioniedidi* 
•enenioni  tidla  maniera  di  màntt  cito  dsqneUi  fu  propria,  allorché  i  fat- 
ti eorrienondono  a  quanto  fii  liijMmi  aaserilo,  ma  di  contraddire  soltan- 
to a  qiMlli  cke  volessero  seitenero  delle  teorie  ohe  si  opponesacfo  mani- 
leetamente  alle  osservaaietti ,  avvertendo  in  pari  tempo ,  che  ^antim- 
^  ef^  desidaratie  di  non  amm«ttm  se  non  fioposiaioiii  e  foee  che 
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non  fossero  suscettibili  eli  v(*nir  contraddette,  pure  si  è  trovato  nrlla  nr- 
cessità  di  adottare  provvisoriamente  la  teoria  dei  sollevamenti,  ])oirliè  la 
trovo  la  pili  adattata  nel  giorno  d'oggi  a  spiegare  il  maggior  numero  dei 
fenomeni,  essendo  pronto  però  ad  abbracciare  «jiialunque  altra  ipotesi 
che  uscendo  alla  luce,  sia  per  combinarsi  meglio  coi  fatti,  e  riesca  più 
ragionevole  e  più  naturale  di  tjuesla. 

Nel  dare  la  geologia  del  Vicentino,  l'autore  stabilisce  di  descrivere 
la  successione  aeUe  formazioni,  di  accennare  le  rocce  subordinate  a 
quelle ,  e  le  sostanie  accidentali  che  tì  si  trovano  «  e  di  aggiun|ern 
anco  in  via  di  appendice  le  rocce  pirogene,  che  si  rìnTengono  netdif* 
ferenti  terreni,  e  le  modificasioni  alle  qaali  le  altre  rocce  in  contatto 
con  quelle  hanno  dovuto  andare  soggette,  adottando  ndia  denomina- 
EÌone  delle  rocce  la  nomenclatura  del  Sig.  Cordier,  come  a  suo  cre- 
dere la  più  adatta  allo  stato  attuale  della  geologia. 

Qui  ha  termine  V Introduzione.,  alla  quale  vien  dietro  la  Spiegano' 
ne  delle  tavole,  che  furono  dall'  Abh.  Marasohioi  ovediAe  nopeeiaiio , 
ónde  rendere  più  agevole  TinleUiigaMa  delle  cose  descritte,  e  che 
dietro  di  lui  eccitamento,  furono  ben  disegnate  dai  suo  amico  8ig.  L. 

Pasini.  ' 

Nella  prima  di  queste  tavole  è  rappresentato  il  pr^/o  del  monte 
Spiti  ^  monte  situato  al  sud  dì  Recoaro,  il  quale  ti  è  rasò  osfebre 
a  motivo  delle  acque  acidule,  che  scaturiscono  nella  vicinaast  diUft 

valle  del  Prccbele ,  che  n'è  situata  alFovest. 

Nolla  seconda  veggonsi  i  fdoni  di  mimosite  nel  talco  scistoideo  ;  e 
già  Tatitore  indicandoli  nella  sua  opera  (§.  I,  pag.36  e  47)»  non  tra- 
lasciò di  m;inires(<ire  ciò  che  crede  che  possa  essoro  Stata  la  causa 

più  rnsfionevolf  (h  li.i  loro  origine. 

Si  trova  nell.i  terza  la  valle  del  Prechele  o  Sogs^io  di  Marzo,  cli*è 
situata  un  poco  superiormente  alla  contrada  di  S.  Antonio,  nel  co- 
mune di  Valli.  In  questa  tavola  viene  rappresentalo  uno  de' fatti 

Siù  singolari,  relativamente  aj;li  ammassi  stratificati  ijìlons-couches) 
elle  rocce  pirogene  ;  »  potoiidovisi  osservare  la  ripetizione  delle  al- 
((  ternati  ve  per  ben  nove  volte  nella  formazione  della  prima  calca- 
t<  rea  srijia  w . 

Nella  x|uarta  esistono  due  ligure,  cioè  I.^  la  Falle  degU  scocchi 
presso  Mondoriovo ,  conthùàm  JVvfe,  nella  qnale  si  può  studiare 
con  precisione  e  con  chiaressa  la  Ibmiaiiono  di  sesso ,  poiché  in 
questa  combina  appunto  eoa  jndùohe  la  netteaia  étlU  soprappòst* 
noni  alia  facilità  deir  aooetso;  o/*  la  vaUe  dM  ft^tte  a  8,  Orsa^ 
nella  quale  si  possono  osservare  li  rapporti  che  edatooo  tra  la  *dol»- 
mia  del  Jura,  e  le  fbrmaiioni  della  sabbia  argiUoaa  e  dalla  creta. 

Nella  quinta  si  trova  i.*  Il  profikf  defU  meipft^ne  èhé  si  esÈen- 
Sono  dal  monte :Varoìo  sino  a  quello  di  Nofegno;  •  qui  ai  vaggono  E 
rapporti  di  aloim  Umtà  èeooodaij  in  isso,  IL^  /I profilo  dnmmd 
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'vémprén  ira     ^itrgiù ,  cmdm^  m  Sdih  ^edil 

qui  TengDiio  mostriti  K  rapporti  eh»  etittono  tra  il  porfido  pirosae^ 
ììico  e  II  tervenì  4i  sabbia  argillosa  e  ^  ereta.  ^u»  ] 
-f-^La  priana  figura  della  ttvpla  sÀta,  rappresenta  la  f^aUe  éeUe  Cen- 
'giéìh  presso  Schio,  in  cai  si  Teggono  ie  a«s  finmaiiom  pirogene  ddi 
porfido  ptrQssenieo  e  del  baialtey  ad  i  loro  rapporti  colla  creta ,  pioè 
si  Tede  d  basalto  alternare  colla  creta,  mentre  il  porfido  per  lo  ooa- 
Vratio  è  arlJossato  alla  medesima.  La  s^^coada  figura  della'alessdUa- 
Wa  ci  ofìre  il  Monte  di  Trisa^  nel  quale  possiamo  ossenrare  lir  TBpt> 
sporti  chVsistono  tra  la  roccia  calcarea  ed  il  perfida  pirossenico. 

Netta -^gnra  prima  della  sefCima'iatolai-Yi  è  ii  profilo  Tde'  monti 
'éompresi  tra  il  Faeo  e  Civillina^  apponto  per  darci  iin'ìiloa  dei  tècra^ 
4ii  terEiarj;  e  nella  seconda  fienra     si  trova  il  profilo  delie  Bragon^ 
ze '.  e  fpii  si  possono  vedere, la  parte  delll  sette  comuni  olte  riguar- 
da la  campagna  di  Piovene  ^  e  le  non  lontane  Bragonze  e  BergQiicd>, 
intieramente  formate  di  terreno  terziario." 

Nella  tavola  ottava  finalmente  vi  sono  \(*  formazioni  dx'i  terreni 
terziari  più  recenti,  cioè  nella  fi^jara  prima  si  vede  il  Monte  Postide 
di  Altissimo  ,  in  cui  si  conosce  con  precisione  la  formazione  della  lo- 
coìità  denominata  di  Bolca ,  tanto  rinomata  per  le  cave  d' itti  oliti  ; 
e  nella  figura  seconda  si  ritrova  il  Monte  Putrit  ilo  di  Àrzignano^  dal 
quale  si  eslrae  lo  xilantrace  o  lignite  carboni lorme ,  che  Tiene  ìms 
piegato  a  molti  usi  in  soslituxione  al  vero  carhon  fossile. 
^''^T^jUatàMA,  la  spiegasione  delle  tavole,  incomincia  a  ragionare  il  no 


•tn^*lfÌlBl#Ì|ÌÉI^1^#^^  rocce  ,  parlaiido  in  primo  luogo 

(  S  i"-^  )  del  iako  tmétBfXSteaschiste ,  B  rong.  )  chiamato  volgar- 
mente  Lardare.  QdéìifflMM^PH^  sa -coi  riposano 

tutte  le  altre  formaaicait  del  T  ioenàN^«  'Ì^iébÌbIib  geologo  pnlande- 
rebbe  «he  il  talea  seistoièso  dr  questa  località-  appartaneisa  -a  due 
ifipocbe  differenti,  ma  nè  al  nostro*  autora/nè  aB*  Arduino  fii  data  di 
^ter  Todere  nel  Vioentino  questa  roccia  soprappoatara  fi>aaiasioni  più 
moderne.  r  • .,  r.^-j  •  • 

«r  II  laleo-scìstoideo  mostrasi  a  nudo  tra  li  dirupi  esoafcti.  dalla 
«  tre  grandi  valli  delT  Astico,  della  Leogra  é  dell^Agna^  a  sorenle  at* 
a  tni|0  a  considerabili  altezce.  U  suo  oolure  dominante  è  il  grigip  di 
«  piombo,  qaa^che  volta  il  grigio  biancastro  ed  il  'varda  gtìgiastTO. 
»  La  inelinasione  de'  soci  strati  ò  verso  il  sud^'^ivast  v  •  . 

Le  sostanze  aceidentali  da  esso  contenute  SOttoi  il  rniarzo,  il  ferro 
ossidulaio,  il  ferro  ossidato  (  olo;rìgto)  r<wso' terrosa» 'ir €erro  solfora- 
to, il  rame  pn"ito<50,  1* antracite,  il  mica  e  fa  calce  carbonata. 

Lo  rocce  che  vi  si  osservano  in  istcati  subordinati  sono:  i.**  Il 
talco  sci^itoideo  duro .  3.**  Il  talco  scistoideo  antracitifero  .  3.*^  Il 
talco  clorito  scistoideo.  /|."  Lo  scisto  argilloso.  S.**  Il  ferro  ossidato 
scistoideo,  di  colore  e  di  aspetto  metallico  ( ferro  oligiato  deilHaujr). 
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lì  talco  sciftaidto  Wntì&Hù  pure  degli  amraMsi  stralìrormi ,  tra 
^luJi,  oltre  ii  <fi»m^  eh*  nmiade  talvolta  qualche  dose  di  loioi, 
•  che,  ridotto  in  polvere,  entra  sotto  il  noma  di  Jdarmorina  netta 
aomposizione  della  Terraglia  alle  Nove  presso  Bassano ,  ed  a  Yieen- 
sa,  ouelli  che  mentano  maggiore  riflesso  sono  formali  di  rocce  ^oft* 
seniche  :  e  rli  questi  il  iM«tra  autore  M  9ù  ooaupa  di  prapoiito  A  te* 

guito  deli'  opera. 

11  quarzo  e  le  mimoslti .  vi  si  trovano  ancora  in  filoni ,  come  vi 
•i  trova  pure  una  bella  roccia  granitoidea  ;  ed  è  propriamente  da  un 
filone  pirossenico  che  scorgano  le  acque  acidule  ,  scoperte  da  non 
molto  nella  vaile  dei  Mu&i  o  BÌAe,  vicino  a  $t4rQ,  nel  oomuae  di 

Valli. 

«  Quanto  a' filoni  melallici  (dice  l'autore),  molti  de* quali,  al  dir© 
<(  dell'Arduini,  scavavansi  con  vantaggio  nel  talco  scistoideo ,  dirò 
((  candidamente  non  essermi  sino  ad  ora  riuscito  di  vedere  altro  che 
<f  un'antica  galleria  formala  a  pozzo  con  tracce  di  miniera.  Vi  si 
«  estraeva  un  ferro  ossidato  metalloideo  (  oligisto  ),  di  cui  si  trovano 
«  indìij  por  tottaim,  tra  gli  atenri  nella  valle  dal  Riello,  poco  lungi 

«onumadiTocra*  Ma  questo  fer- 
ii ro  Midato  è  daaao  Teramairte  mi  iUoiM^..4c 

Il  takn  aoistoideNi  ^  coperto  spdiaa  volta  da  nnt  c^Nsoit  pbowini' 
oa,  TolginiMloto  dotta  <Soata>  imp»«  she^aoooBdo  il  nostro  autore,  è  mia 
mimosilo,  o  oho  ii  oh.  oonsigl.  Marsari-Pancati  avea  qualificata  « 
tro  la  dettoìaioasìaBo  d*  BaAf^  por  una  dolorile.  Di  questa  ci  ▼ìeu 
dito  una  notisia  alquanto  owooatattilata,  né  n  tralaaoia  di  parim 
doHa  sua  orìguao^  >  .     '  ^ 

«  Che  la  mimosite  (dice)  fosse  in  iotato  di  fusione  allorché  penetrò 
c  tra  gli  strati,  riem^  lo  fonditure,  coprì  lo  parti  aoperioti  del  taloo 
a  acìatoideo ,  riteneo  che  non  Ti  poaéa  osaere  alcuno ,  ti  qualoi  nel- 
K  lo  atoto  altnalo -dolla  scienza,  TogUa  metterlo  in  dubbio:  non  può 
«  dar  luogo  o/tafioià  di  opinioni  »ao  non  dio  la  riconosconsa 
((  del  modo  con  cui  sì  eseguirono  queste  operazioni  della  natura  n . 
Non  conosce  quindi  il  nostro  autore  che  due  sole  maniere  di  azione, 
che  possano  aver  prodotto  questo  fenomeno  :  la  prima  è  quella  di 
supporre  che  le  rocce  pirogene  si  diportassero  un  tempo  come  gli  at- 
tuali vulcani,  vomitando  cioè  delle  sabbie  e  della  materia  fusa  per 
un  cTulere  o  bocca  clia  resti  aperta  e  che  operi  a  riprese;  ma  si  tro- 
va in  ciò  poca  probabilità  quando  si  considera,  che  nei  monti  vulca- 
nici attualmente  ignivomi,  le  colate  che  si  ripetono,  separate  si  trova- 
no Sfinpre  le  une  dalle  altre  da  una  scoria  che  scorgesi  esistere  sotto 
e  sopra  alle  lave  sui  et  dentisi ,  e  spesse  volle  da  sabbie  incoerenti,  e 
pel  contrai  lo  si  vede  che  le  eruzioni  antirhe  lui  uno  latte  tutto  ad  un 
trailo,  o  d'un  Solo  eetto,  nè  vi  si  ravvisano  tali  interpolaxiooi .  La 
seconda  poi  ò  quella  di  «  supporre  clie  una  Ibrsa  plutonica  abbia  dia- 
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«  locati  gli  tiriti  9  spingendo  dal  Immo  ali*  di»  k  «oUerata  mnteri|L 
m  in  fusione,  per  le  larghe  ienditure  che  furoDO  ipeite  dalla  l'orsa 
m  dell' orto  I  e  che  formano  gli  attnali  filoni;  ma  ciò  fon  nom  ha 
«  che  gualche  probabilità,  in  luogo  dì  certezza,  poiché  questo  modo 
<i  di  operare  non  viene  ad  essere  raypreseptato  ebe  itoiùnto  ioocc&r 
«  pletamente  dagli  attuali  vulcani». 

«  Tuttavia  molti  fatti  (dice  il  Maraschini),  che  si  possono  comò- 
te  damente  vedere  e  studiare  nel  Vicentino,  i  quali  furono  già  da  me 
»  annunziati  in  altri  opuscoli ,  «d  i  principali  tra  i  quali  mi  assumo 
<(  di  riportare  e  ripigliare  a<l  esame  più  innanzi,  servono  ad  appog- 
u  giare  assai  bene  questa  opinione,  la  quale-  dopo  il  comini'iamento 
«  del  presente  secolo,  sembra  che  vada  di  giorno  in  giorno  sempre 
i<  più  fortificandosi  e  pigliando  piede;  mentre  tutte  le  osservazioni 
((  fatte  in  (piei  paesi,  ove  si  poterono  studiare  le  rocce  pirogene  coU 
<(  Li  necessaria  diligenza  e  senza  preoccupazione,  ad  altro  non  teii^ 
«  dono,  che  a  comprovarla».    •  i  ,  /i  iB:  :  \  ^  / 

£  qui  egli  a  lungo  8*  ìn(ertieiie  a  mociraTei  tanto  le  omiii^MÌe 
«i  e4  i  iàitit  éìetfo  i  q«ali  ha  atabilifo  il  aìileaia  dei  aòlleramenli 
nel  Tleeottoo^  ed  ha  distratta  ropipieiie  di  on rìempimeDto  dall'alto 
si  basso:  quanto  in  qnal  maniera  eomportate  si  siano  le  locee  d*jerìp 
gine  ignea  ail*qpooa  in  evi  non  si  allargarono  se  non  frameìià-  f  W 
pericrmente  al  talco  scistoideo.  ^ 

Passa  i%dl  a  farei  eonoaoere  le  rocce  di  cui  è  còmposlb  il  terreno 
seoondariò^  e  le  modificaaioni  ch'esse  subirono  in  Ticinanaà  aUe  roe>> 
ce  pircgene,  incDminciando  (J  II)  dal  Meiassite,  che  Tiene  chiamato 
comunemente  gre$  4fi  cor^n  Jwile ,  eh'  è  la  prima  e  la  più  antica 
delle  formasiooi  secondarie, .  e  ouella  ohe  per  T  ordinario  ricopre  il  • 
talco  scistoideo  ogni  volta  che  la  mimosite  non  ò  interposta  tra  li 
due  terreni.  Tratta  poi  estesamente  (§  III.)  della  prima  adcarea 
grigia^  che  ricopre  net  Vicentino  il  metassite,  e  vi  alterna  cogli  strati 
superiori  di  questo  gnt  ^  ooUo  acisto  bituminoso  e  collo  sciato  ar> 
gilloso. 

//  secondo  gres  rosso  o  gres  screziato  ,  che  si  trova  in  molta 
estensione  sui  monti  sub-alpini  del  Vicentino,  è  il  subbietto  del  § 
IV.  Nel  §  V.  si  parla  a  lungo  della  seconda  calcarea  grigia ,  o  iWa- 
schel-Kalk  secondario^  eh' è  composta  di  tre  banchi  potenti,  tra  loro 
distinti  per  le  sostanze  straniere  che  yi  sono  contenute.  A  questa 
succede  un  terzo  gres^  eh'  è  descrìtto  nel  §  VI,  e  che  è  chiamato 
terzo  gres  rosso ,  o  quadersandstein .  Questo  è  molto  più  argilloso  dei 
precedenti,  e  forma  un  banco  potente,  specialmente  sul  monte  Spits, 
e  su  quello  in  cui  è  situato  il  villaggio  di  £ona. 

Della  calcarea  o  dolomia  delj  ara  ^  tratta  il  $  TII.  In  quasi  tut- 
ti i  luoghi  nei  quali  fu  stodiàta  con  accnrateesa,  si  troTÒ  composta  da 
due  gruidi  banchi,  il  primo  de' quali  presenta  quella  calcarea  cb*è' 
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coBóMniU  Mtib  il  noM»  «Ai  cateam  a  grifiti,  «d  H  téeendo'è  éoDip<H 

sto  di  una  calcarea  oolitica. 

M  $  Villi  8i  Mrla  delia  jo/^^m  nrgiììosa  i  e  nel  $  IX  della  ev^ 
ta  •  calearea  scagliosa ,  la  quale  è  formata  da  mohipUct  aurati  trt 
loro  ahemaatSy  eoatOMOti -deg^  aramaati  •tratiformi  più  o  menooon» 

tinuAti,  ed  arnioni  di  vero  selce  piromato,  specialmente  negli  strati  in* 
leriori,  ove  pure  si  rinvnirono  delle  piriti  [il<>l)iil jri  internanientf  ra- 
diate. Gli  strati  superiori  poi  sono  y\n  o  meno  abbondaoii  di  ibaaìlì, 
molti  del  quali  soii«>  dal  no«lro  autore  accennali. 

Del  porfido  pirosscnico  lungamente  sì  rat»iona  nel  §  X.  Esso  è  un 
porfido  ordinariamente  leacoslinico  { /Irgilopliyre  Brogn.  ),  con  cri- 
stalli pirossenici  disseminali.  Fu  qualitìcato  dal  si^.  ronsi^.  Maraari- 
Pencati  come  terziario,  o  per  meglio  dire,  è  quella  roccia  multifor- 
me, di  cui  questo  chiariss.  geologo  aveva  già  cominciato  a  darci  al- 
cuni interessantissimi  dettagli  nella  prima  puntata  dn  suoi  Cenni  geo- 
logici [f  cnezia  tSi^),  de  quali  tutti  bramano  di  vederne  la  conti- 
nuazione. ■      '  • 

Il  $.  XI.  tratta  deirnr^i7/a  pìasiiea^  e  deì  terreno  hasakieo^  che 
genendmente  ne  occupa  il  sito  nel  Vicentino  i  ed  il  J  XIL  d^h  col- 
etnea  a  nummuliii,  coi)  dnamate  proTviaorìameote  dall*a^ore,  per- 
diè  per  lo  più  è  piena  zeppa  di  muniiittliti.  E  qid  sono  eeeeoMf» 
moHissime  eonclii^lie  ed  altri  fossili ,  die  si  rinvengooo  nei  terreni 
tcniarf  del  ?ioentiDo>  i»  cod  pare  sono  deacrttle  le  principali  looaUlà 
nelle  qoali  ti  trovano. 

Kd  $.  XIII.  si  descrito  la  calcarea  adòtioìitif  ostiano  stfati 
di  calcarea  argillosa  e  biuuntnosa,  e. di  marna  sfogliosa  6  scìstoidea  . 
interpoati  nella  calcarea  a  nnnkmaliti ,  •  cooienenti  ìmpreMioni  ék 
pesd  nrammiati,  che  conservano  ancora  (^anto  sembra)  molta  ma- 
teria animale,  qualche  cancro,  alcune  frutta,  e  molte  foglie  carbo- 
Hiaiato;  né  ai  tralascia  d'indicare  le  località  ndle  quali  sonosi  infì. 
no  ad  ora  scoperti  i  detti  strati,  né  i  nomi  dei  pesoi^  dei  erostaoe» 
e  delle  foglie  carbottiaiate  fossili. 

Mei  6  XIV.  si  ragiona  sopra  il  Xiìantracc  o  Ugnile  carhoniostt  ^ 
che  volgai  inonte  «i  chianut  carboa  fossiloi  e  che  si  trova  in  parecchie 
località  dA  V  icentino. 

Nel  C\  XV.  si  parla  del  trneno  di  trasporlo^  e  nel  t>  XV  1.  si  ac- 
cenna 1»?  diverse  Collezioni  de  le  produzioni  del  Vicentino ^  ed  i  bene- 
Hierili  e  distinti  loro  raccoglitori,  e  cnsloditori. 

•    1  iualuìcrìte  nel  (ì  XVII.  si  presenta  un  esalli^imo  quadro  o  rias^ 
sunto  di'llr  foì uuizioiit  del  l  tcentino.  » 
Sono  coi  più  ten^o  e  sincero  animo.  • 

Fortunato  Luigi  NàceABi* 
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3.  Freyliniae  Oenus  addita  icon.  Aloyd.  Colla.  Tarn.  i823,  iu  f^.'* 
eoa  uDd  Uvola  litogr. 

Questa  memoria  del  aig.  GoDa,  valeirte  botanico  piemontese  e  w- 
laate  coltivatore,  delle  di  cui  opere  altra  volta  il  oolletUno  favellò 
eqn  onore,  ha  per  oggetto  1*  illiistrasione  d*ujia  apeeie  nativa  del  Ca- 
po di  Bttona-Speransa  distinta  con  molti  nomi,  e  riferita  a  diverse 
«lassi  dai  botanici  pell^iBcostansa  del  numero  de*  suoi  stami.  Si  è 
questa  la  Ctfutuia  ìanmoìata  di  Linneo  e  di  Aiton,  fi(|;aratapiir  sot- 
to questo  nom^  da  Link  ed  Otto  nel  l'asc.  i  pag.  1 1  deirOrto  di  Ber- 
lino, denominata  poacìa  BuddUja  glabenima  ndC  Berb.de  VJinat.^  • 
nel  Cb/*  H.  Tour.  iS:ì')  p.  i5,  Ce^/n/m  aiti  ani iucum  Fr.Majer  nella 
Gazzetta  botanica  dìKulibbona,  dtndiewnia  mdiajolia  in  multi  orti«  • 
finalmente  riportata  da  alcuni  al  genere  Selagi»^  da  altri  al  genere 
Busselia .  Il  Pangella  tu  il  primo  a  lame  nn  nuovo  genere  dedicato  al 
co:  Freyliaiy  nel  di  cui  tepidario  fiorì  primamente  nel  Picinonte  que- 
ata  bella  specie,  eh*  egli  denominò  Frejlinia  oppositifoUa  (JJiar,  Tour, 
gU^L  ad  o.  S9.  17  maggio  1817),  nome  ritenuto  poscia  dal  mar- 
chese dì  Spigno  nel  suo  catalogo  del  1818  alla  nota  la.  L'autore  si 
fa  prima  a  dibattere  la  quistlone  :  se  questa  specie  appartenga  alla 
classe  Tetnitidi  Ut ^  alla  Pcntandiia  o  alla  Didynnmia .  La  escludono 
dalla  prima  la  prest  u/a  d'un  (plinto  stame,  benché  spesso  abortito, 
la  divisione  degli  invogli  borali  in  5  lacinie^  la  natura  del  frullo,  cli'è 
una  drupa  con  4  noci,  ciascuna  run  due  semi,  locrhè  non  osservasi 
nelle  teirandre,  tranne  il  genere  Myonitna.  Non  può  appartenere  alla 
Didjnamia^  come  vollero  liink  et!  Otto,  perchè  non  ha  il  portamen- 
to (habitus)  nò  dei  Cìtharexjh  ne  delle  Dui  aule  ^  cui  però  è  alTlne 
pel  frutto,  e  fra  cui  la  si  dovrebbe  collocare,  nel  <jual  caso  la  si  ri- 
porrebbe nella  famiglia  dei  Fiiici,  non  già  in  quella  delle  Scrofola- 
ne,  ove  vanno  le  Ci^fmie  ;  d*  altronde  il  carattere  dell'  ineguaglianza 
d^i  stami  è  troppo  fallace  per  dinotare  una  vera  didinama.  Perciò 
crede  ch'essa  appartenga  piuttosto  alla  Pentandria  numogpiita^  spe- 
cialmente pelia  rassomigliansa  che  ha  col  genere  Cestnmy  da  cui  sol- 
tanto differisce  polla  mancansa  accidentale  del  5.^  stame  e  pel  frutto 
eh*  è  secco  nella  Fregìinia^  baeeaio  nel  Cestrum.  La  famiglia  poi  in 
coi  sembra  ali*  autore  doversi  riporre  il  suo  genere  si  è  quella  delle 
Borraginee  quanto  al  fratto,  benché,  quanto  al  portamento,  si  acco- 
sti alle  Sohuiacee» 

Determinatane  la  classe,  il  Golia  si  fa  a  descrivere  la  sua  pianta, 
egli  denomina  FreyUnia  ccstroides  coi  seguenti  caratteri;  Ch.  gè- 
ner.  Cdìyx  3  partitus,  cort)^  infundibuli  Ibrmis;  stamina  4  subae- 
^^lalia  periecta,  radimentnm  quinti,  Drupa  wicibas  4  dispermis. 
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Char.  specif.  F.  cestroides:  foliis  opposilis  line.iri-lanecolatis  intege- 
nimis  glabris;  paniculis  terminalibus  e  racemis  brevibuB,  coroilae  la* 
cinìis  revolutis  [cor  croccac)  Colla. 

A  queste  frasi  tien  dietro  la  descrizione  estesa  della  pianta,  a  mag* 
giore  illustrazione  della  quale  havvi  una  tavola  litografica  poco  feli- 
ce, specialmente  quanto  alle  parti  della  fruttificazione. 

Noi  pare  vf marno  il  deatro  d^oatenraro  fiorita  qiuita  bella  pianta 
mH*  orto  Ferri  di  Padova»  e  ne  poaaediamo  altro  etempkra  fiorito 
nd  iSaa  nelForto  di  Garlarah,  finrorìloà  dalja  gontileasa  del  alùar. 
aig.  Fr.  Mayer,  antofe  d*nna  memoria  an jjaeata  specie  inserita  nsfla 
Genetta  o  Floìra  botanica  di  Ratisbona*  Il  nomerò  degli  stanfi  è  in* 
oeatante,  aTondone  osservato  noi  fino  a  sei,  nel  ipal  caso  ancbe  le 
lacinie  dìel  calice  e  della  corolla  erano  nello  stesso  namero.  U  eslioe 
è  diviso»  quasi  fino  alla  base»  in  dnqne  foglioline  ovate  embriciate; 
mentre,  a  rincontro»  nel  Cestrum  esso  è  qoasi  tubuloso,  e  diviso  in 
cinque  denti  poco  profimdi.  Questo  carattere,  e  qnelio  del  frutto  da 
•  noi  non  veduto,  ma  che  secondo  i*aatore,  è  una  drupa  a  4  noci,  da» 
acuna  delle  quali  con  due  semi,  sono  i  soli  che  divorsifichino  il  gene- 
re Fr^Unia  dai  Cestri^  dei  quali  essa  ba  tutto  l'aspetto»  tta  da  eoi 
ci  ^paie  tufficientemente  distinta. 

R*  ni  Yiataai. 
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GEOLOGIA. 

4/41.  (i)Diftcoi9o  mu  noni  dilla  tibba,  cheiBarred'inlrodiinoiw 
die  fiioerdie  tnlle  Ossa  fossili,  del  Barone  G.Cotiib>  nuova  edir 
lione^  in  8.^,  notabilmente  accresdata. 

« 

Amunisiamo  quest'  opera  che  deve  oseire  fra  poco  presso  Dufonr  . 
e  d'Ooagoe,  librai  e  edutorì.  F^u-igi,  via  ToUaire,  n.^  t  3. 

143-  Opiai.  coKVLtTi  DI  Bmoa ,  colle  Descrìiiom  anatomiche  di 
Daubcnton  ;  nnoTa  ediaiope,  difetta  da  LAnovaoux.  V.  Tom.  I  e 
.     della  TeùHa  deUa  tcrra^  o  i.**  e  9.^  della  raccolta. 

La  presente  generazione  s*è  messa  nella  cnrrierti  delle  sciente  pe- . 
Tenuta  per  semplice  tradizione  contro  il  celebre  Sistema  geologico  di 
Buflbn.  La  maggior  parte  de'nostri  patriarchi  in  geologia  Thanno  di- 
menticato, nitriti  de' loro  allievi  non  l'hanno  forse  pur  letto.  Per  lo 
che  parveci  util  consiglio,  di  richinmare  quasi  in  compendio  Tingieme 
del  suo  sistema  ora  che  i  progressi  della  scienza  ci  astringono  a  far 
ritorno  alle  principnli  opinioni  del  Plinio  francefe ,  e  noi  ne  corre- 
mo r  occasione  allon  liè  anntvnzieremo  gli  ultimi  volumi  di  questa 
nuova  edizione  della  Teoria  <leUa  terra.  Il  primo  volume  compren- 
de: I.®  l'Elogio  di  BuOun,  .scrino  da  Condcjrcet;  2."  quello  detto  da 
Vicq  d'Azyr  nell'atto  d  esser  iiiumesso  al  posto  di  Butìon  nell'Acca- 
demia francese;  3/^  la  risposta  di  Saint-Lamhert,  direttore  dell'Acca- 
demia; 4"  l'elogio  storico  di  Daubenton,  steso  da  Cu\  ier;  5.^  la  dedica  di 
BnfTon  e  Daubenton  al  re  ;  6."  il  discorso  pronunnaio  att*  Accedè, 
mia  di  Francia». daBnfTon,  nel  giorno  cbe  ▼!  fa  ammesso;  7.^  il  prò- 

» 

(1)  Duplicato  ancbe  neW  orì^nale.  IMm  dei  Trai., 

B  FgB».  i8a5  T.  I. 
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^  getto  d'una  rispotU  di  BufTon  a  Goetlomet,  8.*  9.%  10.^  ed  11.* 
quelle  ch'egli  i&direflse  »  Watelet,  de  la  Goodamìiie ,  Chatelux  e  al 
maresoiaUo  di  I>iirai,  wà.  giorno  die  aacrìtti  Temiero  all'  ÀMadeiiiia. 
Da  dò  aoorg^t  «ho  Veditoro  arriodù  «inasta  adiiiaiio  di  |ìaBte  W 
portanti,  cKe  ai  vedranno  oon  nuilto  piaeare  poste  in  Ììponteddl*opem 
cl.:l  nostro  iUostre  eompatriola*  L*  opera  propriamente  detta  inoomin- 
eia  col  primo  discorso  dìBoflbn»  Mìa  marnerà  di  studiare  e  trattare 
Tittoria  naturale,  disoorao  slie,  tranne  alcune  ecoesioni  in  oggetti 
notabili,  come  la  censura  del  sistema  di  Linneo  eh* esso  taooia  come 
arbitrario,  mentre  che  si  poteva  rinfacciare  a  lui  stesso  dì  non  averne 
segoito  alcuno  in  zoologia,  è  ancor  una  colleiione  d' idee  fondamentali 
in  cui  la  sodeua  dei  pensamenti  gareggia  colla  venustà  dello  stile , 
idee  che  invitiamo  i  naturalisti  nostri  coutemporanei  a  Icggare  e  medi- 
tare, e  fra  questi  quelli  principalmente  acquali  piace  di  crear  metodi  e 
j|r«ieri  e  specie  colla  massima  ?aciliUà,o  che  innovando  continuamente  il 
linguaggio  scientifico,  lo  rendono,  come  dice  Bnftbn,  più  difficile  ad 
impararsi  che  non  la  scienza  metlesima.  11  secondo  discorso  è  intito- 
lalo Storia  e  Teoria  delia  terro^  colla  data  di  Monlhard,  del  3  otto- 
bre 1744»  6  non  comprende  che  66  pa^;.  Ma  non  già  in  questo  di- 
scorso, che  non  presenta  se  non  se  anipliHcazioni  generali,  puossi  stu- 
diare il  sistema  di  BufTon,  ma  bensì  nelle  Prove  di  questa  teoria^ 
che  terminano  il  volume  e  riempiono  tutto  il  secondo  tomo ,  coucK» 
nelle  celebri  Epoche  della  datura,  lu  questa  nuo\a  edizione,  i  sup- 
plementi alle  diverse  prove  ordinate  in  una  rorie  d'articoli  da  i  a 
19,  che  dapprima  erano  stati  impressi  nel  1778  (in  8."  2.  voi.  in 
ta,'^  stamp.  reale)  in  continuasione  delle  Epoche  della  yatura,  sono 
collocati  dopo  ciascuno  degli  articoli  cui  appartengono ,  e  di  cui  for- 
mane il  eompineilto  ;  essi  perà  sono  stati  conservati  quali  feceli 
stampare  BoObn,  e  le  materie  comprssevi  non  furono  distribuite  per 
entro  gli  articoli  come  nell*  ediiiene  di  Sennini.  Anmmtiando  gK 
ultimi  volumi  di  «fuesta  Teoria  della  terra  e  delle  Epociie  della  na- 
tura, presenteremo  a*  noitn  lettori  un  quadro  sommario  delle  idee 
fottdbméntalì  del  sistema  di  Buffon.  Per  molti  di  questi,  un  tal  qua- 
dro avrà  forse  11  piccante  della  novità.  Dt  Fbbossac. 

i43'  GiMAELDB  DER  t>HTSi8€HEM  Welt,  eccQuadro  del  mondo  fisico, 
ossia  esposifione  dell'istoria  del  cielo  e  della  terra,  tratta  da* mi- 
gliori fonti  e  dalle  più  recenti  scoperte;  del  prof.  Giovanni  Gof- 
fredo SoMMER.  Voi.  5.%  contenente  la  Storia  delia  siiperfieic  delia 
térra^  con  5.  tavole.  Braga.  eS^S;  Calvo. 

L'autore  ha  già  pubblicati  quattro  volumi  sui  corpi  celesti  e  sulla 
fisica  generale;  questo  quinto  volume,  che  puossi  acquistare  a  parte, 
è  del  tutto  geologico^  nel  sesto  egli  sporrà  k  storia  degli  esseri  or- 
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gaoitisti.  QiieSl'oMni  4MM|feÌlì£  Taa- 
tore  ti  ooeiipa  àdA  uHiiéù  ^m^jmmnti  «iteriti  ìmOì  tiMerfioie  ter- 
restre; egli  TÌ  pam  de'oioMQli  «  àt^mud  sparsi,  delle  aegradanoni 
4elie  Montagne  e  4d*eerpi  ot^È^ié^imA.  ìlià^mtm&  eylolo 
egli  espone  «Mne  la  omu  I^ÉiWè  liiTib^tli^iito^i^  If^érn^ 
qne  cai  piteli  sveoetHvi  et  ifmm*^\tm^èmpnù^tt  ti  mode  éek 
ed  ti  depeeero  i  primi  iti  all'ali 'flfciiiiìmÉilÉi  Ast  forme  primitive,  là 
diitruioDe  delle  prima  eertMi  del  glofco^tWtJfcltiirtltta  de*TiikM& 
sopra  le  su  figera.  Da  eiè  4||^#*«eiidoitc»1ft  ^MeVe  diflesameute 
dflka  soemposìcionc  pifi  o  meno  fepida  delle  fed^,  ésQ'eeioiie  dei* 
TaeipMi  e  dell'aria  sulle  medesime,  delle-ieiiMsiotie  dette  Trili,  Mii 
Otto  eapitoK  sono  deitioati'  arf  eeporre  il  progi^élsiTe^  •? iltippo  ehe  o»> 
serrasi  neNe  piante  e  .ttegY(  enimalt  sepolti  ne*  diRMetl  strati  Cerré^ 
stri .  Egli  sembra  arer  tratto  molte  noliKie  m  qti^sto  soggetto  dai 
Mondo  primitivo  di  Rriiger.  In  appresso  egli  tratta  in  «n  capitolo 
sulle  ossa  umane,  ed  in  un  altro  sopra  oggetti  d'arte  antichissimi,  <» 
riguardo  a  ciò  egli  cita  de  tatti  che  sodo  ben  lungi  dalla  certezza.  In 
tre  capitoli  egli  svolge  la  formazione  delle  roccie  intermedie  e  secon» 
darie  ,  e  quella  dei  depositi  salini  e  di  carlton  fossile.  Parla  in  segui- 
lo del  clima  della  superficie  terrestre  alVeptKa  delle  deposizioni  se- 
condarie, e  dìfToodesi  estesamente  in  cinque  capitoli  8i>i  terreni  d'ai»* 
larione ,  ciocché  lo  porla  ad  esaminare  i  vecchi  limili  dell'  Oceano ,  t 
grandi  mari  ed  i  la^  svaniti,  T  unione  del  mar  Caspio  col  mar  Ne^ 
ro ,  ec.  OH  altri  ikàm  Hipifbli  finalmente  parlano  della  disposiiìeae 
di  akniiie  isole  e  ^oni,  déM#1Ì^  geBeralmenie  sparse  sull'esisleiun 
d'udiliivio,  dei  cot^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

ròpere  del  eonte^lsiLribefg;'^^^ 

oiB.  Bsame  critico  dei  principi  eiementori  delia  Geologia;  di  P.  Bi 
GRKBT^otH.  In  d.^  aSo  pag.  Weioier';  tSari'.  {'ki9',  i£i4s  fM  9 
p.  989.  ) 

È  qnesta  una  tradniione  delP opera  ingfese  in  cni  T  autore  si  flti^ 
dia  di  disgustare  i  geologi,  cercando  di  mostrar  loro  che  i  primi  prin- 
ci|)j  della  geologia  non  poggiano  sopra  un  solido  fondamento.  Un 
ammasso  di  citar.ioni  di  fatti  falsi  e  veri,  condusse  T autoM  aUe  piii>' 
blicasione  di  cpiest' opera^  scoraggtaale  pei  priaoipianti. 

j45.  RehAROIES  GtSKR^rr*  SIR    LES   TtMPKRATORES  DV  GlOÌE  11*1- 

siRi  ec.  Ossero  «xiom  generali  sulle  temperature' dei- glubo*  ieri 
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e  dtgiiifaij  pUnolar);  dei  bar.  Foviun.  (  Aim,  de  CAM  «r  Ì9 
Pfys,f  oit.  1624»  p>  i36.  ) 


Questa  inleroBsaote  memoria,  in  cui  Fourìer  presentò  l'epilogo  di 
tutte  le  m  ricerche  sulla  temperatura  del  globo,  ofiìro.io  stato  attnalo 
delle  acienie  su  questa  materia ,  di  sommo  interetie  pel  geologo  non 
meno  che  pel  fisico.  Si  può  anzi  asserire,  che  la  rieeroa  della  teoi* 

peratura  propria  del  globo  o  dei  cangiamenti  cui  ella  potè  soggiace- 
re alla  superfìcie ,  forma  una  delle  basi  più  iraportaoti  delle  scienze 
geologiche.  Sotto  questo  aspetto,  noi  ci  compiacciamo  di  potere  al  fìoe 
sostenere,  condotte  teorie  matematiche,  che  non  sono  se  non  l'espres- 
sione di  fatti  osservati ,  le  opinioni  da  noi  pronunziale  da  lungo  tem- 
po intomo  la  descrizione  che  provò  la  temperatura  della  superticie 
terrestre,  cangiamento  al  quale  abbiamo  attribuito  le  modificazioni 
cui  la  vita  soggiacque  sulla  superfìcie  medesima,  proclamando,  come 
inevitabile,  il  ritorno  alle  principali  opinioni  geologiche  diBuiTon.  11 
calorico  terrestre ,  dice  il  dotto  accademico ,  deriva  da  ire  sorgenti  : 
1.^  La  terra  è  rkcaldtU  dai  raggi  solari ,  la  di  cui  disuguale  disu  !• 
bvdoiie  ooetUniaoo  U  diflerensa  de*  cimii  ;  3.^  ent  partecipa  della 
temperatura  eonMioe  agli  spazj  planetarj ,  oumdo  espoaU  atta  in»* 
diaiione  degli  attrl  ìmnmieraToli  che  circondano  da  tutte  parti  il  ai- 
•tei^a  aolam  ;  3.®  la  terra  ha  conaerrato  nell*  interno  della  ana  mataa 
nna  parte  del  calorico  primitivo  ch*.eaaa  conteneva  all*epoea  ddlafior- 
nuaiooe  de*  pianeti.  Eaemina  pcaeia  VA,  oartitamenla  ciaacana  di 
queste  tre  caue»  ed  i  feDotn^  eh' «sa  proance.  Koi  non  eaponano 
che  le  conaideracioni  più  importanti  per  la  geologia.  L'opinione  d* 
on  fiioco  intemo 9  dice  fourìer,  causa  perpetua  di  mohi  grandi  fe- 
nomeni, s'è  rinnovata  in  tutti  i  teumi  di  filosoiìa.  La  fonna  della  sfe- 
roide terreetre ,  la  disposiaione  rwoure  degli  strati  interni  palesataci 
manifisatamente  dalle  speriense  du  pendolo ,  la  loro  densità  creacenle 
in  ragione  della  profondità,  e  parecchie  altre  considerazioni,  concor- 
rono a  dimostrare  che  un  calorico  vivissimo  penetrò  una  volta  tutte 
le  parti  del  globo.  Questo  calorico  si  dissipa  colf  irradiazione  nello 
spazio  circostante  la  cui  temperatura  è  di  molto  inferiore  a  quella 
dalla  congela7.ione  dell'acqua.  Ora  1  espressione  matematica  della  leg- 
ge del  raffreddamento  mostra  che  il  calorico  primitivo  contenuto  io 
una  massa  sferica  d'  una  dimensione  pari  a  quella  della  terra  ,  dimi- 
nuisca molto  più  rapidamente  nella  superfìcie,  che  nelle  parti  situale 
ad  una  grande  profondila.  Queste  conservano  quasi  tulio  il  ralorico  per 
un  tempo  immenso  ;  nè  avvi  alcun  dubbio  sulle  varietà  di  tali  conse- 
gu(;n/e ,  giacché  noi  calcolanmio  questi  tempi  col  mezzo   di  Costanzo 
metalliche  più  conduttrici  che  le  materie  del  globo. 

Però  egli  è  evidente ,  che  la  sola  teoria  non  può  insegnarci  quai 
sieno. le  leggi  dajcui  dipendono,  i  fcnoneni.  Beata  ad  caami|iarsi  se, 
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in  quegli  strati  del  globo  ove  ci  è  lecito  penetrare ,  ritrorisi  alcuna 
traccia  di  questo  calorico  centrale.  Deesi  verificare,  per  esempio,  se 
al  disotto  della  superficie,  a  tali  distanze  dalla  medesima ,  che  le  va- 
riazioni diurne  ed  annuali  sicno  del  tutto  cessate,  le  temperature  dei 
varj  punti  d'una  verticale  prolungata  nella  terra  solida,  aumentino  in 
lagione  della  profondità:  ora,  tulle  le  osservazioni  raccolte  e  discusse 
dai  più  dotti  fisici  de' nostri  giorni,  c'insegnano  esistere  un  tale  ac- 
crescimento, che  venne  computato  da  circa  un  grado  per  ogni  3o  o 
4o  metri.  Gli  sperimenti  che  recentemente  furono  presentali  all'Ac- 
cademia intorno  al  calorico  delle  sorgenti ,  confermano  i  risullamenli 
da  prima  osservati,  ec.  Egli  è  facile  il  persuadersi,  e  d'altronde  ciò 
risulta  da  un'  analisi  esatta ,  dice  Fourier ,  che  l' accrescimento  della 

frofondità  non  può  dipendere  dall'  azione  prolungata  de'  raggi  solari , 
I  calorico  emanalo  da  quest'astro  si  accumulò  nell' interno  del  glo- 
bo ,  ma  in  progresso  ha  cessato  quasi  del  tutto,  e,  se  l'accumulamen- 
to continuasse  ancora,  si  osserverebbe  l'accrescimento  in  un  sen- 
so precisamente  contrario  a  quello  che  finora  indicammo. 

La  causa  per  tanto  che  somministra  agli  strati  più  profondi  una 
temperatura  più  elevata,  è  un'interna  sorgente  di  calorico  costante  o 
variabile,  posta  al  disotto  de'punli  del  globo  in  cui  finora  si  potè  pe- 
netrare. Questa  causa  innalza  la  temperatura  della  superficie  terre- 
stre al  disopra  del  grado  che  potrebbele  comunicare  la  sola  azione  del 
sole.  Ma  questo  eccesso  della  temperatura  della  superficie  è  divenu- 
to quasi  insensibile,  e  noi  ne  siamo  assicurati,  perciocché  esiste  un  rap- 
porto matematico  tra  il  valore  dell'  accrescimento  per  ciascun  metro  , 
e  la  quantità  di  cui  la  temperatura  della  superficie  sorpassa  ancora 
quella  che  vi  si  osserverebbe  se  non  esistesse  la  causa  interna  di  cui 
si  tratta .  E  per  noi  la  slessa  cosa  il  misurare  l'accrescimento  per  uni- 
tà di  profondità,  ovvero  l'eccesso  di  temperatura  della  superficie. 

Se  si  pongano  ad  attento  esame  e  secondo  i  principj  delle  teorie 
dinamiche,  tutte  le  osservazioni  relative  alla  figura  della  terra,  non  si 
potrà  dubitarne  che  questo  pianeta  non  abbia  ricevuto  nella  sua  ori- 
gine una  temperatura  mollo  elevata  ;  e  d' altro  canto ,  le  opinioni  ter- 
mometriche provano  che  la  distribuzione  attuale  del  calorico  nella 
corteccia  terrestre  è  precisamente  la  stessa  quale  dovrebbe  essere  se  il 
globo  fosse  stato  formato  in  un  mezzo  di  altissima  temperatura ,  che 
in  processo  di  tempo  si  fosse  continuamente  raffreddato  :  interessa  di 
rimarcare  questo  accordo  di  due  diversi  generi  di  osservazioni . 

La  questione  delle  temperature  terrestri  ci  sembrò  sempre,  aggiun- 
ge Fourier,  uno  de' più  grandi  oggetti  degli  studj  cosmologici,  e  1' 
avevamo  principalmeiils  in  vista  nello  stabilire  la  teoria  matematica 
del  calorico.  de  Febissac 
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V  articolo^  9agiMotii»  cftratta  ^  um  k|tm  ^  EJ<  RàpiieU  acrilte 
'da  AmbokoU  U  3  maggio  i3'^4>  al  barom  dì  ZmIi«  iqMnU  iioUa 
COfT^Ondl  Miron^t  yol  xi^  n  "*  3,  p,  969»ptC«e  occasione  td  MMr- 
jÙPnì  |M>co  fondate  di  alcvoi  dotti,  «ofitre  co»  noi  crediamo  v«Btag« 
gloao  di  prereDÌrc ,  onde  evitare  la  |^ropagaeiane  d' idee  por  lo  mmo 
Don  ficure  mentre  cho  le  parole  «tatae  ài  B  appetì  non  oaoBO  aleiia 
appoggio  allopinione  che  làrebbe  ammetter  resMloiaa  di  i^arj  ìnùtm* 
pi  nuTintanio  deirAihoa*  —  Ecco  T  articolo  in  questiona:  Ac/  Xor- 
,  dìisa  Bùppell  «Mjfe  un  intera  catena  di  vulcani  aend-ettinti^ 
d  una  grande  importanza ,  segnatamente  a  Gebel  ÀoUhtgi ,  otv  urut 
punta  conica  altissima  ,  Junm  continuamente  ,  e  gitta  ceneri  calde 
senza  interruzione .  Badate  bene  clic  Ruppell  non  era  anocMra  pene- 
tralo nel  Kordulan,  e  ch'egli  non  poriì;e  questa  notizia  cKe  come  co- 
sa udita.  Le  osservazioni,  già  inserite  nel  Hollettino,  intorno  ai  vul* 
cani  dell'interno  dell'Asia,  p«iss.(ino  servire  ad  ispiesare  la  osservaiio- 
nc  di  RiippeU:  anche  del  JjJcUl  Aohlagi  sarà  <  (M  t.imente  lo  stesso 
cjie  di  qualche  altra  montagna  dell  Egitto  veduta  da  molli  dei  rii'-ui- 
bri  delu  grande  spedizione  in  (juel  paese,  e  intorno  a  cui  Jotnard 
si  compiacque  di  darmi  le  indicazioni  seguenti  :  h  Tra  ii  Nilo  d' E- 
citio  ed  il  mar  Eosso,  air  aUe^  ddV  Egitto  medio ,  ed  al  taanadà 
4eUe  cave  d*«lab«9tro,  aaiate  m»  «aontagna,  delta  l>leM  Ikàkàn^ 
cioè  montagna  del  Jumo*  Gli  AraiN  parlMNO  d'mio  toolò  di  petrolio 
che  %i  oaaMTTt  a  qualche  distania.  J^Ad  Mehiyi  o  laMi/ivnA  Mh 
%6lfo  è  più  al  nussodl ,  sotto  il  94**'  parallelo  ed  alla  me  aU  «Mie. 
Secondo  le  nkmii  d^li  Arabi,  pan  cbe  il  Piabel  Dcàbln  iini 
costanlcmeiite.  i»  Kicwte  ci  poò  anieffiaaMt  e  orédeie  cbe  il  Djebai 
Koldaei  fia  nn  vero  vofeano)  gpecahè  ii  6iaw  aao  n*4  «m  prore;  i 

Selli  m  oeaari»  hencK^  più  importaoti,  ponano  socGedera,  enpponen' 
oli  veri ,  sen^^  cbedipcpd^no  da  tua  limo  vulcanico.  Lo  toaio  dai- 
la  lave  soltanto  pni^  esfare  arrecato  Jo  profe»  e  fornire  nn  oeeto  e>- 
Urttero  deU'esis&avi^  4*imi  Y«ka«*(  e  foando  questo  fallo  mmàÈmmm 
£3916  ricoDovciiit^  mffOt  OMO  ttoQ  aorebbe  che  iiii*«ecceipÌDe  atta 
regola  generale,  eccesjMW  ^%  q^ìa§aU  quando  cbe  fosse,  ti  rientraieb* 
ipdMbil^taTOO»»»'  a»  Fiaeaaao. 

.  Jti,^  f^X^  »MtJs#4  w%WKM,  ML  Domuaaaaa». 

Una  lettera  dello  provincie  Renane  prussiane,  in  data  del  primo  di 
questo  mese,  annunzia  che  il  Donnersberg,  che  dava  il  suo  nome 
't!!  antico  dipartimento  del  Monte  Tuono,  dopo  di  avere  sblf^ottiti 
per  quindici  giojcni  i  paesi  circonvicini,  con  uno  strepito  sotterraneo^ 
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gitta  ora  delle  fiamme  per  alcune  feiKlilurc  apertesi  ne' suoi  fiannhi 
e  sulla  sua  cima.  Questa  moutagna  offriva  già  delle  tracce  d' antiche 
eni7Ìoni  vulcaniche,  ma  d'un'epuca  cusi  rimota ,  che  la  storia  non  ne 
serbò  pure  la  rimf^mbranza . 

I  rapidi  e  straordiiiarj  accresci  nienti,  che  provarono  alla  fine  d'otto- 
bre lutti  i  fiumi  del  nord-est  della  Francia  e  dell' Alemagna  occiden- 
tale, nou  potendo  essere  spiegati  colle  cause  naturali  delle  innonda-, 
«ioni ,  furono  generalmente  attribuiti  a  qualche  grande  commozione 
^sotterranea.  Le  scosse  di  terremoto  che  avvennero  nelle  Alpi,  danno 
una  grande  p.obabilità  a  questa  «congettura.  L'erufione  del  Donner- 
sberg  avrebbe  essa  una  relazione  con  questi  primi  fenomeni  ?  Una 
tale  quìstione  merita  cerlameate  rallcn/ione  de'  geologi .  {Journal 
des  Déhats  j  9.  dee.  i834-) 

Noi  aggiungeremo  a  questi  cenni  assai  vaghi ,  ed  intorno  ai  quali 
conviene  attendere  altre  notizie  onde  separare  il  vero  dal  falso ,  che 
persone  degne  di  fede  scrissero  da  Westerlingen,  presso  Befort,  di 
aver  sentito  dal  19  al  20  di  decembre  due  scosse  di  terremoto,  segui- 
te da  una  forte  detonaziuue,  che  parca  provenire  da  Ballon  di  Giro- 
many.  Il  Journal  des  Dcbats  del  22  decembre  dà  in  oltre  le  seguenti 
particolarità:  ne'dmtomi  di  Mulheim  in  Brisgaw,  ad  Hornberg  e 
Schramberg  s'intesero,  nella  notte  dal  29  al  3o  ottobre,  alcuni  scomì 
di  terremoto  nella  direzione  dal  sud  al  nord ,  che  furono  i  precurso- 
ri  delle  eruzioni  di  solterranoe  sorgenti ,  e  delle  innondajioni  di  cui 
sono  già  note  le  funeste  conseginenee. 

i48.  Mé.moire  gìolocique  sur  le  sud-ovest  db  la  Fbance.  Memo- 
ria geologica  sopra  ì\  sud-ouest  della  Francia ,  seguita  da  ossen'a- 
sioni  comparative  sul  nord  dello  stesso  regno,  e  particolarmente 
sulle  rive  del  Reno.  {/tnn.  des  sviene,  natur. ,  nov.  1824»  p-  299.) 

Al  piede  dei  Pirenei,  la  calcariaa  Grìfiti  esiste  a  Saìnl-Girona ,  la 
Dolomite  Jurassica  vi  abbonda  come  ad  Orthes,  Nalzen,  Dax  ec.  Le 
altre  calcarle  jurassiche  dei  Pirenei  sono  caìcarie  compatte,  di  cui 
l'autore  cita  degli  esempj.  Presso  Ogenne  hannovi  di  tali  calcarle 
contenenti  dei  Coralli,  degli  Echini,  ec.  A  Tercis  vi  si  veggono  degli 
Ortoceratiti,  delle  Madrepore,  degli  Encrini,  delle  Ostriche,  ec.  Nella 
calcarla  jurassica  inferiore  di  Maudin  presso  Nalzen  Kannovi  degli 
«mmassi  di  lignite  e  di  ferro  globulare. 

Al  nord  del  bacino  terziario  del  sud-ovest  della  Francia,  non  si  cò- 
noscono  che  alcune  masse  di  arenaria  variegata,  di  calcarla  cecondi- 
ria  antica,  forse  di  muschalhalk  (dipart.  del  Lot  e  dell' Aveyron),  e 
di  (juadersandstcin,  legato  ad  una  caicana  a  mucchi  di  galena  e  di  ca- 
lamina  (Mella,  Allais,  e  Sanarais).  L'autore  riporta  all'arenano  va- 
riegata i  gessi  dei  contorni  di  Rocbeforl ,  Cognac,  Bergerac,  di  De- 
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cize,  ec  La  eaìearia ^unutiea  rioopre  k  foraianonì  precedenti,  il  iuif 
81  rìlroTa  nella  parte  orientile  e  nord-orest  di  questo  Imcìiid  Meond*» 
rio  (Niort),  e  le  ooliti  e  le  calearìe  compatte  fermano  à  rimanente 
del  suolo  jurassico  di  cpiesta  jparte  della  Francia.  L'autore  deaeri^ 
in  aesuito  la  aucoesaione  de^  strati  jurassiei  fira  la  Y andea  e  Rodier 
fort  La  cokaria  pid  antica  è  una  cofema  compatta  con  ossa,  Ttre- 
"Bratoìe,  Dicerati,  IsocardU,  Turbini,  Fu»  e  Ceriii.  DoHiignj  ti  ri- 
trovò degli  Ebumi  e  dei  Pteroeeri.  Al  di  sopra  ritrorasi  la  calcarla 
con  polipai^  poi  «lUre  calcarie  compatte  o  marnose,  marne  grigie  o 
assurrognole  con  bivaltn  (punta  di  ChateiUallion),  delle  calcane  ooK" 
ìiche  e  sabbionose  a  nummoìiti ,  Ostriche  cmsCvIe»  picciolo  Creiti  • 
Tri^onie  ;  finalmente  delie  calcane  marnose  a  punti  verdi .  La  eoi- 
cana  fumssiea  fi>nna  il  fondo  dell'immensa  cavità  in  cui  depositaron- 
si  Vnrenaria  verde,  la  creta,  e  ì  (1<^pos'tti  tcrxiarj .  La  fornranone  cre- 
tosa estendesi  ampiamente  da  Rochefort  alla  Gironda ,  e  di  là  fin 
presso  a  Cahors,  e  ricomparisce  nel  letto  profondo  di  alcuni  fiumi , 
nelle  lande,  e  nel  dipartimento  di  Landes.  arenaria  fermsrlnosa  e 
verde  forma  una  striscia  sotto  la  creta  di  Saintonsre  e  del  Peri^ord  : 
essa  è  composta  di  sabbia,  di  arenaria,  di  marne  più  o  mono  argillo- 
se, e  di  deposizioni  di  ferro  idrato  e  di  ligniti.  L' autor»"  olire  delle 
particolarità  su  ciascuna  di  queste  rocce:  le  arenarie  danno  ai/e  vel- 
ie delle  buone  pietre  da  lastrico,  le  sabbie  somigliano  alle  terziarie,  le 
•  marne  contengono  talora  dalle  parti  verdi  e  racchiudono  dei  le- 
gni dicotiledoni,  delle  piante  marine,  della  pirite  bianca,  de'  prodotti 
silicei  o  calcedonici ,  e  della  resina  fossile .  Egli  offre  lo  spaccato  ver> 
tièale  dell'alta  spiaggia  dalla  punta  di  Fourras,  rimpetttt  aH* isola  d* 
Aix.  Paria  noi  di  simili  deposisioni  ne' dintorm*  d*  Angàtdtanto,  111 
Perigord  e  di  Lot-e-Garonna.  La  creta  f;r<ÉlKiiM^à''ifi  paese 
è  una  calcaria  più  o  meno  grossolana  é  Mnèirif,  clie  non  è  altro  ss 
non  un  aggregato  di  svanii  stritolati  d'esseri  marini*  Vi  si  ritrora- 
no  conservate  specialmente  ddlé  SfiroUti,  delle  Ittio^krboati,  de'  Ca- 
prini, de^  Turbini,  delle  Ostriche^  dei  pelonchii,  ec.  È  una  buòna  pie- 
tra di  costrueione.  La  creta  propriamente  detta  noit^-differisce  punto 
da  quella  del  nord  della  Francia;  avvi  pure  molta  quantità  di  selce 
6  di  fossili .  Sopra  il  piede  de'  Pirenei  V  arenaria  verde  si  mostra 
sparsa  in  alcune  valli  del  dipartiiaento  di  Landes  (Gabas,  Gambon, 
Mugron).  La  creta  eloritica  vi  si  trova  abbondantem<  nto.  e  T  autore 
ne  annovera  una  ventina  di  località  fra  San  Hevcro ,  Dax  e  Rajon- 
na.  Egli  vi  cita  de'  Granchi  (S.  Colombo),  de^li  Echiniti,  de  Pla- 
giostonti^  ile*  IVautili  ,  ec.  Presso  Bedat-sur-l' Adour  la  creta  cìnritica 
forma  allato  della  caìcana  jurassica,  degli  strati  verticali,  che  l'urono 
rovesciati  coutoiujioraueMinente  a  quelli  della  calcaria  vicina.  Vi  si 
rinvengono  molti  Cìipcastri.  Cassidulr  ec.  Iwli  cita  d'avervi  ritrovalo 
de'pe^ci  presso  o.  Severo,  degli  ammassi  di  /i^/ii/e  pertugiata  da  T^- 


Digitized  by  Google 


Geologia.  1 49 

redini  come  alFlsola  J'Aix,  a  Tercis,  S.  Giovanni  di  Mdrsacq,  ec". 
Della  resina  fossile  a  Pouillon,  ec.  Delle  selci  veggonsi  ad  Aires.  A. 
Raigtx  presso  Orthes  hannovi  delle  calcane  marnose  nerastre  con  Or- 
bitoliti,  e  nel  dipartimento  di  I^andcs  avvi  molla  quantità  di  calcarla 
a  nummolili  ^  che  l'autore  riferisce  alla  creta  (presso  Bastenes,  ec. ). 
Il  terreno  terziario  ricopre  sovente  la  creta  sopra  il  piede  sud-ovest 
dei  Pirenei;  quest'ultima  disposizione  non  ritrovasi  in  alcun'  altra 
parte  lungo  il  piede  di  questa  catena.  de  Ferlssac. 

149.  Obseruations  sur  le  bang  ne  Grig^on.  Osservazioni  intorno  al 
banco  di  Grignone,  intorno  alla  calcarla  contenente  avanzi  vegeta- 
bili, ed  intomo  agli  strati  superiori  di  questa  località;  di  J.  J. -N. 
HuoT.  (Ann,  des  se.  nat.  seti.  1824»  p-  5.). 

L'  autore  rettifica  alcune  particolarità  della  descrizione  di  Bron- 
gniart.  Il  banco  di  Grignone  forma  l'estremità  di  quello  di  Villepreux: 
età  asj  metri  al  di  sopra  delle  acque  del  parco,  e  discende  dal  S.-S.- 
E.  al  N.-N.-O,  con  rapido  declivio.  Osservandolo  dal  basso  all'alto, 
vi  si  scorgono  i.*'  tre  metri  d'una  calcun'a  grossolana,  sabbionosa  e 
cloritica;  3."  undici  metri  d'una  calcarla  sabbionosa,  friabile,  che 
contiene  un'  immensa  quantità  di    fossili  .  I  Buccinum  Stromhoi- 
(les,  Plcurotoma  filosa^  Plcurotoma  lineolala,  e  Voluta  spinosa  y\  con- 
servano  alle  volte  più  o  meno  i  loro  colori.  Ve  pure  il  Ccrithiiim 
gigas  j  che  talora  ha  5o  cen.  di  lunghezza,  dei  denti  di  squalo,  delle 
zampe  di  granchi  e  di  gamberi,  e  delle  ossa  di  seppie  ;  3.°  circa  un 
metro  e  3o  cent,  d'una  ca/canVi  tenera,  contenente  minor  quantità  di 
conchiglie,  e  con  impressioni  di  piante  aquatiche  ricoperte  di  Spiror- 
he  microscopiche ,  ed  assocciate  a  Flustre,  a  polipai,  ed  al  Culniites 
ambigmis  Bgt.;  ^.^  un  metro  e  4^  d.  d'una  calcaria  marnosa  gialla- 
stra, con  frammenti  di  conchiglie;  5."  o  m.  35.  d.  d'una  calcaria  leg- 
germente silicea,  con  molta  quantità  di  Lucina  saxornm  e  Cerilìiium 
Thiara  \  6.**  o  m.  2 5  d.  d'una  sabbia  silicea  calcari/era  senza  conchi- 
glie; j.^  o  m.  55.  d.  d'una  calcaria  tenera  che  fonna  5  o  6  letti  ed 
è  sparsa  di  Lucine  e  Ceriti;  8,^  i.  m  e  4o  d.  d'una  calcaria  simi- 
le ma  più  compatta;  9.  o  m.  6  d.  d'una  calcarla  silicea,  giallastra  e 
divisa  in  IO  letti,  e  col  Cerilhium  Thiara  selcijicato  ;  io.°  i.  m.  35. 
d,  d'  una  calcaria  piena  di  Ceriti,  ec.  ;  11.  o  m.  80  d.  della  calca- 
ria  compatta  detta  clicart.  La  parte  superiore  contiene  dei  Cjclosto- 
ma  Mumia^  e  dei  Ceriti  separati  di  fresco  da  questo  genere  sotto  il 
nome  di  Potamidi,  mentre  l' inferiore  racchiude  delle  conchiglie  ma- 
rine, come  la  /Mcina  sojcorum,  ec.  Brongniart,  dice  V  autore,  rico- 
nobbe il  clicart  per  un  sedimento  d'acqua  dolce,  e  l'autore  cerca  di 
«piegare  questo  fatto  col  supporre  che  una  baja  del  vecchio  Oceano 
siasi  dissalata  poco  a  poco,  noi  aiam  d'avviso,  che  quest'ultima  idea 
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non  possa  appKemi  t  qwalo  cMo  paitieolm»  ptreietchi  aol  tnw- 
Mao  aopra  questi  iiiMoa|li  delle  depoeliiini  di  fosaili  solamente  ma- 
rioi,  e  questi  strati  di  mescolansa  sono  assai  poco  profondi  Forse  Tìden 
d^Hnot  può  servire  a  spiegare  la  successione  della  sabbia  marina  supe* 
rìpre  e  della  calcari^  d'acqua  dolce.  Qnest* ultimo  deposito  è  il  solo 
che  noi  riconosciamo  copie  realment»  d*  acqua  dolce,  giacché  rinsiem» 
de'  fatti  geologiei  non  ci  sembra  permettere  di  collocar  fra  le  lovoir«- 
re  formasioni  eli  altri  terreni  teraiarj  d*  acc{ua  dolce  proposti  con 
tanto  in^^no  da  Brongniart.  Le  conchiglie  d'acqua  dolce^  che  com- 
pariscono a  4  o  5  strati  dei  terreni  terxiar}  non  sono,  a  parer  nostro, 
che  un  accidente  locale  ;  questi  molliuchi  ora  sembrano  esser  colà  vis- 
suti, ora  esservi  stati  condotti  eventualmente.  Sopra  il  elica* t  rilr<% 
vansi  o.  m.  4(><1- d'una  terra  vegetalo  mista  di  pezzi  di  questa  calca" 
ria  e  di  selce  cretosa.  Le  selci  rossastre  presentano  alle  volte  1' 
nanchytes  gibba  e  de'  piccioli  Ceriti  .  Lamark  annovera  a  torto  le 
Lìnw9e  fra  le  ceucliiglie  del  Grignone;  non  avvi  che  la  Phasiariella 
twrhitiQidci  che  a  prima  giunta  potrehbesi  avvicinare  a  questo  genere. 

A  Bo^s. 

150.  Memoria  sopra  i.b  dlk  Fucile  caialane  di  Gincla  e  di  Sa- 
HOBBE  \  di  CoMBBS,  ingegnere  delio  miniere.  (Ann.  des  Min,  jd^4- 
3.*^  fase.  p.  330.). 

TaHa  la  psrte  di  qnest^iniafìssssDte  nemoria  phm  ni^arda  la  fia- 
cina,  è  andisaata  nel  BoUettiao  delle  scieose  «scRologiche  ;  noi  ci  lì- 
fiilsreoio  per  tanto  ad  indicare  la  notisie  geologiche  di*  essa  contiao» 
tdatiraaaentfl  alla  gìacttnra  d^  aiiinere  scafate  per  le  asina.  Qon- 
lU  giaeitnra,  tlocome  quelle  tnltn  deliranti  flrìvttali»  sanbinno  ali'as- 
lon  mamasà  fimnati  quasi  inticranente  di  leu»  apatico  deconpoaW 
{miniera  dolce)  oootenente  solle  d'ematita  bmna  e  di  galena»  nesH 
cbè  fili  di  ctdcaria  spadca*  Qoesti  ammassi  giacciono  io  ua  terreno 
calcareo  di  transizione,  eaonprea  ^hissiasa  ditlania  dai  terreno  di 

E'tt-Gui  la  calcaria  è  sovrapposta.  Una  Sola  miniera,  quella  di  Ba- 
,  sembra  di  natura  al  lutto  dÌY€Sia;nsaa  è  situata  ad  im  livello 
o  più  alto  di  tutte  le  aitrSt  •  lA  SÌ  scavano  dalle  giaciture  di  lise- 
r#  osàduiato  nel  tervenno  di  gneiss^  ni  BoapAsn. 

151.  RiPosiaioNs  OBL  MASSO  DiiI^oojkAsoca.  (PhilM,  tna§iu-  di  TU' 
loc&.t  aoT.  i8a4»  p«  385.) 

Si  sa  che  il  luogotenente  Goldsmith  erasi  divertito  di  rovesciare  il 
masso  di  Loganrock  presso  Penzance  ;  or  sembra  che  i  rimorsi  di 
'  sua  coscienza  l'abbiano  indoUo  a  riporlo  (sid  debile  suo  sostegno,  li 
Momiag  Chronicle  rende  conto  di  <£uesi'  opera^iw^e  eseguita  ^iu  no- 
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vcmbre.  QiMilo  laToro  abbÌ8o|^iìò  Ui  vtto  giorni,  éi  dì  fprel- 

le  e  di  60  nomini.  U  peso  del  masso  è  du  70  a  90  toDoelkte.  Nidi 
primo  giorno  i  3uoo  spetUtori  UmatUro  che  le  corde  e  le  catene  si 
rompessero»  ed  il  masso  rotolasse  in  un  preQÌ|iÌ2Ìo.  arsenale  di 
Plymouth  a^ea  fornito  gratuitamente  gli  strumt^nti,  e  la  società  geo- 
logica di  Londra  avea  dato  So  lire  sterline,  nnlla  sottoscrizione  aperta 
per  r|\io^!o  oggetto.  Sj)priamo  che  qiit'Slo  nuovo  nenii«o  delle  rocce 
siasi  riconciliato  4pec  aeniipre  .ease  ai  praioo  pubblico  che  si  do- 
Tette  dargli.  A.  B. 

iSa.  Ricerche  sii  nAPPonii  cEOLOOici  defili  strati  fra  la  creta  e  la 
calcaiia  di  Puibeck,  nel  S.  E.  dell' lugliilt erra  ;  di  \V.  H.  Finox, 
con  una  carta  geologica  ed  aicuoi  spaccati.  {Ann.  of  philos»  no?. 
i824)  p>  àGS.) 

Neir  isola  di  Wight,  come  nel  Keoil  e  nel  Susaex,  oltre  gli  strati 
di  wenaria  verde ,  hapnovi  sotto  k  ereta  4ue  sabbie  diverse  *,  sodq 
Hpanate  della  sabUa  wprÓB  di  Wehtter  dt  nD  UèHù  d*  argilla  torchi- 
ne,  e  raoi^iradono  pure  un  letto  limile}  che  icorrii^ponde  in  tatto  e) 
iFàaU  ciaf  del  Keat  e  del  Suaiex.  La  sabbia  interiore  a  qoeet*nl|^ 
timo  letto  equivale  agli  strati  di  Hastings ,  e  compone  la  lermaaio^ 
tte  ìttferìoce  die  trovisi  ali*  isola  di  ^ight;  la  eJcaria  dì  Porbeek 
non  vi  esiste.  La  cvssta  cretosa  «  ohe  attraversa  questuisela,  è  fiali* 
pheggtaia  verso  il  sud  da  collane  di  sabbia  1  separate  dalla  creta  per 
taexco  d'un  vallone  ripieno  d'argilla  turcliina.  Ritrovasi  la  stessa  co* 
sa  fra  le  colline  di  «reta  e  le  sabbie  di  Hastings  >  ee.  £ssendo  orìa- 
Sojitale  il  plano  cretoso  meridionale)  e  per  altre  curcostanse  apcorat 
egli  è  chiaro  che  le  sabbie  di  Hastings  non  possono  coB^flrire  a  fior 
di  terra  che  nell'  imo  de'profondi  torrenti,  o  sulla  costa,  m  que*  pun- 
ti ove  la  creta  s* innalza.  La  sabbia  verde  s'assottiglia  verso  Atber- 
field-Point  e  forma  una  serie  di  colline  basse  da  Walpenchine  a  King* 
Mou ,  e  di  là  a  Comptonbay  ;  ed  il  paese  basso  del  Weald-clay  for- 
ma un  vallone  dalle  rocce  d'  Atheriield  a  Brixlon  e  Brook  .  Dal- 
l' altro  lato  (lell'  isola  scorsesi  la  stessa  cosa  ;  dalle  eminenze  di 
Bonchurch  /ino  aClulver,  la  sabbia  vi  è  in  pÌ€ciola  quantità.  Tutto  il 
resto  del  paese,  fra  le  due  masse  cretose  da  ISewduirch  a  Godslrill  e 
Kingston,  è  occupato  dall'arc^tirm  verde.  ^  edesi  adunque  nell'isola 
di  Wight,  della  creta,  dell' arcnorzo  con  del  chert  (  h'irestonc  )  (  sab- 
bia verde  di  Webster  ),  dell' argilla  (  Guuh  ),  della  sabbia  conchigii- 
fera  (  Marna  turchina  di  Webster  )  Tehworih  day  ?  dell'  argilla 
(  f^mték  e  le  labWe  di  Haatìngs  (  parte  ioleriore  della  sabbia  fer- 
Minoaa  àA  Webster  )^lUm  oltinù  strati  sono  sabbia  fei;rugiaosa  di 
Webater.  £gU  deacme  questi  ittici.  Ujr^aon^  rìtrovaai  hmgo  la 
tosta  di  Dncfeishii:^  Goo  a  ìlHiit^imre-Poiot  nel  Supre^' ,  Sv^9^  e 
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Kent  .  I  fossili  sono  diversi  da  quelli  della  8^>bift  ferde.  L*ar|illa  é 
gaìtU  è  la  stessa  di  quella  di  Cambridge ,  e  marna  ttirekiiMi  di  Foà- 
keslonè;  nell* isola  di  Wight  vi  sono  meno  fossili,  e  si  ittrovano  fini* 
la  costa  sud  ed  ovest  fino  a  Durdlecove.  T/ar^rilla  è  azzarra-grigia  ^ 
rozza  al  tatto,  s'attacca  alla  lingua,  ed  ha  dei  piccioli  paoti  gessosi 
luccicanti,  prodotti  dalle  piriti.  Essa  la  elì'ervescenza  cogli  acidi.  Vi  si 
ritrova  la  Vya  mnrìdibula ,  la  Corhula  pisum?  un  Pecien^  un  Anmw- 
nttv  s()iti!(>.  dei^li  avanzi  di  ^esci  e  de' corpii  cilindripi  e  ramosi.  Fu 
contusa  col  //  eaUl-clay, 

La  sabbia  verde  è  ferrujjinosa  neirallo,  (  Culver ,  e  Compton-clii- 
ne  )  ed  an -lie  sparsa  di  ])arti  carbonose  ;  inferiormente  la  sabbia  ò 
calcarea  e  coutiuue  corpi  organizzati,  prossimi  agli  Alcioni,  e  delle  con- 
dì iglie  (  Sandoronbay  ).  La  parte  ferruginosa  corrisponde  al  Carsti- 
ne  di  HpnstantoD  nel  Norfolk,  e  si  ritrota  nelSurrey  ed  Hampsliire, 
La  sabbia  metoolata  d^argilla  turdiina,  in  parte  schitiotay  e  così  pas- 
•a  al  tKfeM-ehjr  ^  e  oonlieiie  nolti  fesfili  (  Sandoronbaj  ).  Qaeato 
defpdsite  è  eementtao  pHi  o  laeno  telMoeiiwBle*  I  fossili  citati  da  8ed-  . 
gvrids,  nella  sabbia  Aintigiaòsa,  lì  apparteBgono  in  gran  parie.|L'an-> 
fere 'ti  eittf  in  oltre  un  Grostaeeo,  due  spesie  di  Seqfole^  dn  Coralli, 
i^Ositrea'  helh9ac(nà9  dna  speeie  dì  rersorafo2r,  wimGemUia?  uu  Jfe- 
reor ,  ed  una  univalve» 

Il  If'eaìd-clay  è  mescolato  saperiormente  di  sabbia  e  contiene  un* 
letto  di  sabbia  yerde  (  costa  meridionale  dell'isola  di  Wigbt  );  Tax- 
gilla  è  turchina-grìgia ,  ed  ahema  con  nna  sabbia  dello  stesso  colore^ 
in  Ietto  di  di  pollice  di  grossezza  ;  gli  strati  superiori  sono  grossi 
da  3o  a  4^  piedi ,  sòno  seguiti  dal  letto  di  sabbia  yerde,  e  da  uM 
grossezza  considerevole  d'argilla  grigia  effervescente.  Vi  si  trova  gran 
quantità  di  Cjpris faha  di  Desmarest,  e  delle  conchiglie.  La  (jpris 
esiste  pure  nel  marmo  di  Sussex.  Vi  sono  dei  letti  subordinati  dì 
calcane  della  grossezza  di  5  a  io  pollici,  che  presentano  delle  Cirt^ne^ 
delle  Paludine;  un  altro  letto  è  pieno  d'Ostriche;  vi  sono  ancora  del- 
le concrezioni  spafiche  a  barite ,  ed  a  Paladina  vivipara^  simili 
al  beihctdcnstonc  di  Kent,  Inferiormente  sonovi  letti  di  fciro  ar- 
gilloso a  Cjpris  e  Paladina  elongata  ridotta  allo  stalo  piiidno  ;  poi 
per  ultimo  avvi  una  calcai  in  arenosa,  un'argilla  grigia,  io  a  ao  pie- 
di di  sabbia  verde  o  ferruginosa  ed  a  concrezioni ,  l\o  piedi  di  sab- 
bia verde  mescolata  d'argilla,  e  della  sabbia  a  concrezioni  catcarie. 
Nella  baja  di  Gompton  un  salto  [faille  )  ba  abbassato  il  Weald-clay, 
I<* autore  vi  cita  il  CarUum  furgidttmf  ed  «n* altra  specie,  3.  Cirene 
(  C.  media,  membranacea  )?  Melania  attemuUa  e  tnearinaia;  Paht* 
dina  elongata  e  Jluvìomm\  Pianai  (ktrea  tenara;  Vesmu^  Belus^  dei 
denti  di  coceodrillo.  La  Cjpris  non  si  trova  dio  in  Ahreniia  o  nel 
Roiss  (  Wnrtemborg).  Lé  sabbio  di  Hastings  sotio  strati  akenuftÌTÌ  d& 
•abbia  piii  o  «ieno-£9migfaiosa>*od  a  soncmiom  cakario  (  Grit  0 
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d'argilla  sahbioniroia  Terdaslra  o  rossiccia.  Afvi  della  gualchiera, 
della  Ugnile  e  della  miniera  di  l'erro  (Swanazc)  ira  Cogleaze  e  Cuiu- 
pfon- Grange- Ghinea.  La  sabbia  yi  domina  meno  che  nella  sab- 
bia Terde.  li  promontorio  «ll*of«l  di8oiitlmiore,jpresoDt«.i  suoi  stra- 
ti Ineurrsti ,  e  onesto  deposito  fi^cma  probabilmeate  il  sostegilo  dì 
molte  emìnense.  L'aatora  tì  ritacoTÒ  la  Cjpris  Vaba^  PahiJinaienla^ 
Cyrena  media^  ec.  de^  aTaosi  di  pesei  e  di  piante,  e  nel  Snssex, 
oltre  a  ciò,  dei  Poianudes  vmtrìcwus,  .e  delle  rertebre  di  cocccfdrjili* 
Dalla  caìcaria  di  Portland  fino  all^oreniina  verde,  sembra  che  non 
yi  sia  che  un  deposito  d*a0^a  ddoe,  tranne  alcuni  banchi  d*  Ostri- 
che. 

£^  mostra  la  rassomiglianza  di  alcuni  di  questi  letti  con  quelli 
somi^iosti  alla  creta  ;  alle  Tolte  la  sabbia  di  Hastings  somiglia  .«U* 

arenaria  \  a  negata. 

L' autore  descrive  in  seguito  gU  Stessi  deposili  in  alcone  parti  di|l 
8ussex ,  del  Kent  e  del  Surrey.  , 

Fra  Folkestone  e  Beuchylicad  è  malagevole  Tesarne  della  costa  ere; 
tosa,  pure  l'autore  ne  olire  uno  spaccato;  in  quest'ultima  località  ve- 
desi  V arenaria  o  Jircstonc  superiora.  E<^li  riferisce  alla  l"orma/i<ine 
della  sabl)ia  verde  le  colline  fra  Longlcy  e  Selmeston,  e  quella  a  Bar- 
combe.  All'est  di  Beuchyhcad  il  deposito  riesce  visibile  nello  scema- 
re della  marea,  ed  è  indicato  a  Malm-Uorck,  nel  Sussex  occitlenla- 
le,  a  Shiere ,  fra  Dorking  e  Guilford,  fra  Merstam  e  NutfielJ  (  Sur- 
rey ),  da  Guilford  a  Hedliill,  Priverhead,  Seal,  Ightnm  ,  ^^  rl•tllam, 
Jleath  ed  Aylesford.  La  marna  di  Folkstone  presenta  tanti  fossili, 
die  meriterebbe  d'essere  esaminata  di  nuovo;  i  letti  ferruginosi  su^ 
perìon  òx^ arenaria  verde  non  furono  ancora  osservati,  e  v'è  più  di 
càkaria.  Quanto  più  si  sHnnolfa»  verso  T ovest,  più  ristrìngesi  questo 
deposito;  esso  occupa  nel  Sussex  ao  miglU,  nell* isola  di  Wight  8 
m^ia,  a  Saganwebaj  un  mìglio  e  messo,  a  Worbarron  {  di  miglio, 
a  Dnrfeeove  una  striscia  angustissima.  La  distania  di  là  a  Folkstonct 
è  di  170  mif^.  A  Worbarron  manca  il  Weald-daj,  ma  es^o  ritro* 
?asi  a  Swanage.      «  '  , 

L'autore  crede  die  anche  nel  contùiente  inglese;  i  filoni  di  arma^ 
fia  Terde  ritrorerrannosi  nel  medesimo  ordine.       A.  Boni 

i53.  Fràhmbuto  d*  ossERvAsioai  rEB  McoioGaAriA  ni  quella 
specie  arenaria  detta  Molasse;  di  B.  SroniB.  (  Annalcn  der  oligL^ 
sehweijmsdien,  GesdUfiir  die  ses.  JftUurwm,;  di  H.  Maisuuu  t 
T0L4  I.  parte,  p.  39  Berna,  1824.) 

Questa  memoria  è  consacrata  alla  parte  conchi^U/cra  della  Molas- 
se 0  alla  Molasse  conchi^lifera  e  superiore  d'Kscher.  Fssa  è  divisa 
in  Ue  capitoli,  l'uno  sopra  Vt^rcnaria  conchi^Uferai  TalUo  sul  iiagej/luhi 
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quello  ili  SdiBOttWjrl,  e  più  in  su  delle  marne  ^crefitta  e  V  arenana 
<  ondùgli/kra  separila  da  molasse.  Verso  l'altra  estremi ti\  dei  la^  di 
IJieno?)  e  più  ali'  oTest,  vedesi  ali*  incontro  che  ii  nageffiuh  occupa  co* 

ino  V arenaria  conchìglifira  d' Art^oria  la  cima  dei  colli. 

Il  JullinonI  presenta  il  nageljluh  sopra  ì  suoi  due  fianchi.  Sul  ro- 
vescio scllfulrionalf  a  38  ni.  sopra  Belp,  esso  poggia  sopra  una  mo/rt.fAr 
fria!)ile  ad  arnioni  indurati,  che  alterna  piìi  in  giii  con  della  marne 
screzialo,  ed  esso  pure  è  coperto  di  molasse.  Le  conchifilie  vi  sono 
disposte  in  istriscie,  e  gli  strali  inclinano  20.^  all'est,  mentre  che  la 
nioln.ysc  superiore  è  orizzontale,  o  inclina  al  sud.  Sulla  costa  meridio- 
nale, la  aiohiòsc  sosl(Mila  il  nagcifliih.  Questa  roc  cia  semhra  rilrovarsi 
ii  Bruttelen  all' est  dcH' Ins  ;  \i  si  riveggono  i  graniti  e  i  porli Ji.  Es- 
sa occupa  la  cima  di  Mislelachberg  (  Vully)  a  1  1  s  m.  sopra  Bcip.  K 
Jjeo  8Ìng(dare  il  vedere  appiedi  del  Jura  un  nageljluh  a  granilo,  e  ap- 
piedi delie  Alpi  nel  Gri^isbcrg  e  nel  Fribourg  un  nageljluh  a  calcavia. 
jurassica* 

'  Ver«o  l'oTesi,  tc  n*è  pore  alla  Tonr-la-Moliére,  a  60  m.  8<mr& 
Belp,  ma  vi  sono  pochi  ciottoli;  il  nageljluh  poggia  sopra  ana  molas-  - 
jc  di  i4  m.  di  grossezsa.  Ali*  est  <lì  -Schnottwjl,  i*  autore  non  ha  più 
veduto  i^esta  roooia;Te  n*ha  però  dei  massi  fra  S.-Urban  e  Britt- 
nau»  reeione  in  cui  V  arenaria  conchigUfera  forma  corona  ai  oótfi:  li 
nageì/lun  tì  sarebbe  forse  a  un  IìtoUo  inferiore?  Surenhom,  sui  pen- 
dio N.-E.  del  Frienisberg,  a  i56  m.  sopra  Belp,  è  il  luogo  o/essa  av- 
vicinasi più  alle  Alpi;  T  inclinazione  è  di  19.**  all'est,  eia  roccia  è 
coperta  di  3  m.  di  sabbia  molasse.  Qui  si  possono  pure  annoverare 

10  conchiglie  dì  Utaigen  e  Dentenberg  che  sono  sopra  ii  nagelfluh^  o 
nel  medesimo,  e  sensa  parli  verdi . 

L*inciinatione  d^i  strati  di  nageffiuh  ò  dunque  molto  diversa  e 
assai  grande  ;  vi  sono  pure  dei  ravvolgimenti  come  a  Surcnhorn,  ec. 
D'altra  parte  egli  è  rimarcabile  il  vederli  ricoperti  di  strati  orizzon- 
tali di  molasse  un  poco  inclinati.  Puossi  ammellere  che  questa  si  sia 
facilnicnto  adattata  ad  alcuni  sprol'onilanienll  «l»*!  nngrljluhy  mentre 
che  il  forte  cemento  di  ijuest' ultimo  non  penuelleva  che  delle  lacera- 
sioui  irregolari  ? 

(Ili  sfìuii  cnTichigliJeri  (Iella  Tuoliisse  ]^<^ò^ouo  ps^i  Vf'  distinti  in  grup- 
po (li  cdlli  siihiurassici  ^  ed  in  gruppo  di  colli  .\uhttlpini  :  nel  primo  si 
coUocaiKi  le  arenarie  concììi'^lijci c  o  le  lìwìasse  che  non  si  ^ll^lin_;ll^- 
no  dalle  altre  se  non  se  pei  loro  fossili;  e  nel  secondo  si  ritrovali.» 
strati  marnosi  eonehiglifcri  che  ulli>rnano  coi  nagcljluhs  e  colle  muluò- 
se  compatte  al  Langeuherg,  al  Bclpbcrg,  a  Lnzerne ,  a  St-Galles,  ec. 
Questi  due  depositi  sono  marini,  malgrado  che  racchiudono  falche 
.nvanzo  d'esseri  terrestri  o  d* acqua  dolce.  L'autore  annovera  1  foosi- 

11  deirofenorùi  eonehiglifera,  comprendendovi  pure  ii  nageljluh  con- 
t lùgli/ero  f  che  ha  i  medesimi  petrificati.  I  più  abbondanti  fra  questi 
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••■ale  eoBohii^ìe,  e  certe  specie  oe  formano  la  mnggìor  parte;  dopo 
4|ae8ta  vengono  i  denti  di  pesci,  e  le  ossa  degli  «niiiuiU,  eoe  sono  ra- 
pe. I  denti  non' sono  alterati  o  al  più  fermginosi,  e  sono  dispersi^le 

ooBcliiglie  iono  di  aorente  calcinate,  oTTero  spatizzate  :  le  ossa  sono 
mescolate  insieme  irregolarmente,  nè  formano  mai  uno  scheletro  in- 
tiero. Le  conchiglie  appartengono  generalmente  ad  individui  adulti, 
nè  sono  riunite  in  famiglie  di  ogni  età,  eil  anche  allorcliò  il  Ciiidium 
edule  vi  si  ritrova  in  gran  copia,  non  se  ne  veggono  inai  lndi^idui 
giovani,  di  modo  che  si  lia  sempre  dlfTìcolt;\  a  credere  che  questi  ani- 
mali abbiano  vissuto  in  «juel  luogo.  L  autore  ne  novera  i  fossili.  Il 
Mitseum  dibmanum  di  Sciieuchzer  cita  delle  ossa  di  grandi  animali 
trovate  a  IVIagenwyl,  Wurreulos  e  Poppe* ,  ed  un  corno  di  cervo  a 
Magenwyl  ;  Andrea  ne  cita  pure  a  Berlingen.  Razoumouski  parla  di 
uasa  d'animali  della  Tour -la  Moli  ère,  e  Meìssner  e  Bourdet  vi  rico- 
nobbero delle  ossa  di  Pachidermi  e  di  J.ena.  La  C(4ieiiooe  di  Berna  . 
presenta  delle  coste  di  varia  grandezia,  forse  di  ManaH  di  Bockstein 
e  di  Magenwjri  \  un  dente  della  Latra,  vuìgaris  di  Stanlberg,  presso. 
Lensburg,  eco,  Meissner  ha  nn  dente  di  Rinoceropl^  mnrato  in  une 
frieiura  della  Gjsnanfluh,  presao  Bnrgdorf,  ed  nn  denle  di  Bncheli- 
heirg  d'un  carniToro  die  si  avvicina  più  che  ad  ogni  altro  al  n.**  4- 
t«T.  XTIII  del  ToL  TV  delle  Oiaa  JouUi.  Mejer  ha  una  scapola  tro- 
vala a  Bockstein  ami  eimile  alla  fig.  6.  Ut.  IX.  p.  i.  roL  5.  deUa 
Hecsa  opera»  edwkowMMianmo  finnunenlo  oMeo  di  Bann,  preseo.Zo*^ 
fingen.  autore  lo  deeerìTe  e  dice  di  non  oonosoere  niente  di  somi- 
gliante. Andrea  cita  e  figura  un  pezzo  di  testarne  d*  acqua  dolce 
di  Berlingen  ;  Gruner  ne  indica  a  Wjnau  tuli' Aar,  e  forse  ad  Ars- 
berg  ;  Fontaine  ha  l'impronta  d*una  porxione  d* un'JITiiift  della  Tour- 
la-Molière;  Meyer  ha  forse  dei  pexKÌ  simili  diBrittnaus:  A  Burgdorf 
vi  aeao.TerteliK  nmiglianti  a  «jnelle  d'un  Proteo.  Riguardo  a  denti 
di  pesci  r  autore  si  riporta  alP  opera  che  fra  breve  pubblica  Bour<|et, 
e  cita  soltanto  dei  denti  di  Squalus  tarchariasy  canicula  (figurati  in 
Scilla  de  corpi  mariiiì)^  comithicus^  ferox ^  galeus\  e  delle  porzioni  (U 
palato  di  Razze  o  Bulloniti.  Quanto  a' crostacei,  Srheuchzer  n* ha  in- 
dicati due  nel  gres  di  Popelz,  e  la  collezione  di  Berna  possiede,  un 
piede  di  gambero  di  Staufberg,  presso  Lenzburg.  Assai  di  sovente  la 
superficie  del  gres  presenta  dei  coralli  spaiìzzati  (\V urrenlos). Mejer 
ha  il  Dentidium  striatum  spalizzato ,  di  Bockstein,  e  delle  Visluìanes 
Echinus^  di  Rrorclii  spatizzate^  dello  stesso  luogo.  La  concliiglia,  che 
più  frequentemente  accompagna  il  Cardium ,  somiglia  alla  (j  /ena 
antiquay  ma  probabilmente  è  marina-,  nulla  ostante  essa  si  avvicinereb- 
be pape  alla  Mac  tra  òolida^  se  la  cerniera  l'osse  più  laterale.  Le  mag- 
giori hanno  33  millira.  di  lunghezza,  e  36  di  lar^liezza.  he  si  trova- 
no specialmente  nel  nagelfluh  della  Molière,  di  Schnottw)  !,  e  nel  re- 
B  Fimi.  182$.  Tom.  I.  11 
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Ito  dellt  Svizxera,  comè  tutìTarenaria  ewu^tigiykm  di  firìtiiini.  "Bm 

formano  probabìimenle  più  specie. 

JUra  i  Cardium  si  riconosce  il  rusticum.  Vedute^  o  piuttosto  Vedali' 
nvm  Sow.  Se  ne  vede  gran  copia  a  Burgdorf,  Saint-l  rban,  a  Bur- 
kartsliotcn,  in  Baviera  e  nell'Argovia.  Una  varietà  rftra  dcii' edule  ti 
riirova  a  Bolzigen  ed  Utzigv»n.  Si  ritrovano  dc>lla  valve  di  Pettini 
gpnrse,  di  cui  alcune  apparieiimxio  al  Pecten  jacohneus.  Vi  sono  pure 
delle  picciole  ostriche  di\ erse  lìu  quelle  di  Montniartre.  Oli  imnuhi^ 
sono  rari.  Razoumouskjr  cita  alla  Molière  il  Murex^  Kinacem,  ed  il 
Trochus  sindtusìj'ìnn?  A  Bock^tein  vi  sono  delle  ('oss/j  crwnena  jy>a- 
tizzate ,  un  Tcrebra  o  Cerile:  dei  irammenli  di  I  aiuta  o  di  Buccino^ 
d'un  Aìi>i>ulLina  a  Stani Lerg,  il  nocciuolo  d'un  Cono,  e  molte  allj'e 
specie  che  dilRcdmeute  si  poooo  determinare,  però  marine. 

In  oltre,  Rasoumouaki  etta  alia  Molière  una  oonobigHa  somigUan* 
te  air  t/mo  fkioumm^  tàomkè  iodielNPBbbe  una  mwnSaiisà  aociden- 
tale  •  Uìatàè  4i  eonehi^'w  d'ad^  dolca  a  marÌDa.  A  Bariiosen,  si 
può  forte  dedurre  le  atesso  fallo,  dietro  quanto  dice  deBeroluogeo, 
cbe  tì  eita  delle  Chamae  Slriatae^  dei  PeeMi»^  dalla  BuUiae  , 
Surombif  Gh$99p9trtM^  TesÈadmes^  e  aeeondo  Qatener  ehe  tì  aggino- 
ge  la  Afya  nuarsmitifera  e  pidomm^  X  HtUx  oitrina  (!),  ormtomai 
e  delle  tòglie  d  alberi .  Si  sarebbero  forse  qui  coofiiaì  due  de|»etj'li 
differenti  ?  11  .«luteo  di  Berna  pottiede  P  Vnh  altayeta  di  Lajn.  e 
VH9IÌX  arhustonun  di  Herliogen.  Seoondo  <pittto  denoo  di  fussUiv 
ti  vede  che  quatte  deposito  potrebbe  attere  aoeor  più  recente  della 
ùakaria  grottolana  di  Parigi,  oootenente  tante  tpecie  tncora  Tivaoti. 
Le  osta  ci  eondnceno  aU*epoca  delle  breccìe  ossee.  Ne* paesi  stranie- 
ri  hi  può  paragonare  a  questo  deposito  il  Crag  di  Snllblk ,  il  grèM 
superiore  di  Montroartre ,  le  colline  terfiarie  prtiso  Avignone ,  che 
forse  presentano  anche  il  nageljluh  conchiglijero ,  ed  alcuni  depositi 
terziarj  del  bacino  austriaco  ed  ungarico.  L'autore  si  oppone  all'i- 
dea (.Ulto  giusta  di  Hazoumouski  ,  che  attribuisce  questi  depositi  a 
mari  interni,  ed  egli  non  ci  vede  che  una  formazione  d'un  oceano  ge- 
nerale. l^iMo,  v\ò  ch'egli  aggingne  intorno  alle  altezze,  slà  contro  di 
lui.  h  aht'z/.d  relativa  di  tutti  questi  deposili,  in  questi  difTercntt 
paesi,  è  stranamente  variabile;  quelli  di  Vienna  s'innalzano  a  j  jo  ni. 
sul  mare,  quelli  d'Ungheria  a  100  o  1 5o  m. ,  quelli  di  Torino  a 
380  m. ,  quelli  della  Francia  meridionale  a  189  m. ,  quelli  di  Parigi 
a  i4o  m. ,  e  quelli  della  Sviscera  a  Sw  o  joo  m. 

A*  Betft* 

I S4  fi^reà  u  CAHeAoai  utAà  Pomia  ;  di  Luca  nt  Sakuiu  €a« 
eatau.  (Jtd  del  real  istU.  éi  HkpoU^  t  t.  pw  aSg). 
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L«  Pestìi  eonlnraide  U  fiiaiiartf  deXk  P^glki»  e  U  Pu|^  Pietrp- 
M.  La  pUmn  i  Rmitata  al  nord  dallo  montagne  del  promonlorio  4l 
Oargaoó,  aU*<MrMt  ed  al  tlid-IIfMi  <biglt  Auenuini,  ed  «IFett  si  prò- 
iiinga  Inogo  il  mare  e  lè  moDtagne  £jia  Ba^liiHA»  fiap  al  |(o|lo  4i 
Taetolfi.  1«* Autore  esjpose  le  itie  ragioni  per  credere,  -clie  tutta  que- 
sta pUnura  sìa  stata  soU*aeqiia,  e  ohe  elìApennini  ed  i  colli  dell'al- 
tra parte  della  Puglia  fprmasaero  ir  afiora  aUriittaote  isole.  Questi 
ultimi  colli  soiTo  composti  dì  strati  orìszonlali  e  <H>rrl8i>ondenti  di 
caicaria  compatta  da  coslru/.ione.  Vi  sono  d«ì  piccioli  (ilooi  di  ferrp 
ossidato  ml»lo  alla  marna,  ^id  iste  r^^noe  tf>utcn^ono  dolle  conoliii^lie. 
Gli  Apeonini  più  prossimi  a  rpiesla  cotUnn  sono  le  montagna  della 
Basilicata,  che  presentano  dt'i  ^'rj  v  e  degli  struli  cali^;irel.  La  pi  jiiu- 
ra  è  iorm  Ua  cruiia  {.'aluaria  più  iina  cofapo**!;!  di  avani^i  d' «mimili 
mariuì,  ed  è  coperta  d' una  mur/ia  caU^ire^i .  jSiui  po3SÌai9P  aggiunge- 
re d'essersi  assicurati  ctl^  ia  .P,uglia  Petrosa  era  formata  di  caicaria 
con  coralli,  simile  a  quella  di  Vienna  in  Vu^itria,,  ed  appartenente  al- 
la parte  iaferivr^  della  ^ret.i ,  mentre  che  nelld  pianura  della  Puglia 
■ai  rttF^vAAici  depositi  teraii^j  eupftniorì.  L'a^itora  la  osservare  che 
la  Pngli*  009  dà  origdie  ad  akiiti  fk^m*^  y  «w^  f  He  qu^a^  traversano 
la  |wiMra.  Qoeata  «aemorìa  fiiiim  fifm  tifimi  p^r«rapìgm  nateoi*^ 
Jogifbe,  agrafie atalM|ÌAb0.  9pn|t.  j>S 

•  ■ 

li  kio  •rientnle  del  la<;o  Raif^  pwninla  dal  JfWM^  cbe  pasaa  ^\ 
mieim^ie.,  allo  JichUto  oir^ritico,  ec.  le  cooMen^  d^eji  '^iUi.  ^c^Pjc/ 
«bbooda  nei  pudìnghi  di  Mille-Isole,  irappoati  tra  ìigAMÙ  ^  ^¥7^- 

ria  oriju:ontale.  Meli' isola  d' Yeo  avyi  un  amn>a^9  4i  $^1*^1  ip  un 
granito  4ìrip,  ha  la  poli,  dì  diametro,  ed  è  misto  àì.^ufti%Qj  t^ifisU' 
spato  e  di  mica  gialla.  Da  questo  lui^o  egU  atende^l  nejr isola  4ii 
molti  tìloni.  11  pieis  di  queste  isole  pe  opnliene  pupe  dì  eri^talli^^jc^* 
lo.  t'pidaio  sì  trova  nel  trnpp  di  Montreal,  nelle  amigdaìoi^i  rpto- 
late  del  la^o  Huron,  ed  in  generale  ne'  gnois  e  fie'j^r^niti.  Jl  gra- 
nato abbonda  nel  gneis  e  nello  schisto  micaceo  ;  è  raro  presso  ^ 
al  nord  del  lago  Superiore,  ed  abbonda  uA  lago  Hurpi^;  a  Malba^ 
esso  forma  una  roccia  .  A  Kainj-Lukc  e  Kiver-Lacroix  ritrovansi 
dei  cristalli  di  Stauroiide  nel  gneis.  L'amilista  prisfnatica  si  rìLio- 
^a  al  lago  Superiore  in  alcune  fjmigd<'ioidi  che  passano  f»l  pm  lldu 
parieoenti  al  grès  rpssp  antico  e  prossim  ;  alla  calenfi^i  900  Orfocffr/^' 
HHy  TrUokUi,  Knorini^  eq.  Il  cristallo  di  rpccia  t^'^yte  pelU  fitd(^W 
di  trmsizi9ne  di  Quabeii,  nvl  grur^atein  di  (iwKfrt'W  W  UgP 
roO|  wH'mi^dohìids  dei  iUgP  ^i4|^óui0.  ttM#ai-«l|i«a>«f)li#fMlli4»- 
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U  aoGONi  «Ut  pónu  dt  Mannoase  M  ouorio  raggiaiOk  II  quarto  ro- 
seo tórma  all'oacka  dal  laga  Ontario  oei  bandii  ani  gneii  e  nel  pu- 
dingo  cakarìo  aiq»àrMira.  Attì  del  ealcadomo  nette  omigdahiM  aUa 
punta  di  Gargantna  e  Narmoaae  e  nel  dbtretto  di  Manunellea,  a 
Ibrma  delle  Tenotnre  nel  porfido,  preaso  Gravèl-Point»  Sima» 
rìore  ).  La  eomuBna  ai  ritroTa  nelle  ami^iahidi  dei  jmdmm,  dèi  M- 
go  Superiore,  e  in  inMae  rotolate  nei  distretto  di  Gaspè.  L  agita  |;|ia> 
oa  nelle  stesse  roccie  sopra  il  lago  Snparìora.  fl  diaspro  fasciato 
è  in  nocciaoli  nelle  roccia  quanote  di  tmuisione  dei  lato  N.-O. 
del  lago  Huron,  e  ye  n*ha  molte  nelle  rocce  trappiche  dei  lato  selten- 
trìonate  di  Gunflint-lake ,  e  d'£aitJaka  of  tha  Ittiglit  of  land.  Nella  baja 
MidnpicotoD  dei  lago  Superiora  incontransi  masse  rotolate  di  retinite 
porfinea.  Il  grunstein  y'i  è  la  roccia  domlnanie,  ed  il  lato  opposto  al 
aud  della  baja  offre  delle  arenarie  e  delle  ami ^daloitìi .  Una  forma- 
aione  trappica  porjinca  occupa  la  riva  seltenlrional»»  del  lago  Superio- 
re dal  grado  87.*^  30  di  longit.  fino  al  91.°  4o  5  ed  alla  punta  Mar- 
moaze  questa  roccia  presenta  delle  zolle  di  prenite  e  di  mesotipo  as- 
sociati allo  spaio  calcano.,  ed  a  fìli  di  calce  carbonata  fibrosa  e  rasa- 
ta. La  slilbite  si  trova  pure  in  nu  amigdaìoide  della  riva  settentrio- 
nale dello  stesso  lago,  e  nella  montagna  tmppica  di  Montreal.  La 
cahasia  forma  delle  druse  col  mesotipo  ^  col  jeldspato  e  colla  pirite. 
I  grandi  dislrelli  sienitici  del  la^o  Superiore  contengono  degli  ammas- 
si e  dei  filoni ,  o  dei  piccioli  filoni  d*  un  granilo  porfirico  a  grandi 
cristalli  di  feldspato  rosso  aventurinato  o  a  piccioli  punti  dorati.  Si- 
mili ammassi  si  ritroTano  ^ure  sui  lato  nord-est  del  lago  Huron  (  a 
ao  miglia  ali* est  dalla  riviera  Francese  );  e  aopra  1  lagni  I«acrou  a 
Lapiorie ,  ed  attrareraano  una  apecia  di  gneis  anfihcueo  dw  pasaa 
aorente  al  granito ,  ed  è  probabunonta  di  tnmiisiono  o  in  ncwianaa 
éTarmaria  ro8aa. 

U  lato  nord*eat  del  lago  Huron  (a  do  midUi  all*0Tast  daPenetan- 
gdslmie  ed  a  90  miglia  all*eat  dalla  ririera  Fitnceae),  a  la  aua  iaoW 
presentano  un  distretto  di  sieniie  a  JMspato  di  Labrador.  Questo 
ammasso  ha  5  miglia  circa  di  larghessa  ;  esso  ritrovasi  nel  messo  del 
gneis  anfiboUco  molto  9  0  la  roccia  racchiude  dei  granati  éd  anclw 
delle  vene  di  granato  compatte.  Massi  di  simile  sienite  ritrovansi  so- 
pra un'estensione  di  paese  molto  cdosiderabile.,  di  modo  che  egli  è 
probabile  che  «piesta  roccia  ai  estenda  .dai  lago  Huron  nelle  foreàte 
ira  i  laghi  Simcoe,  Huroo ,  Niptssin;; ,  e  la  riviera  Ottawa  o  Gran- 
de. All'est  della  riviera  Fnncese,  la  rosta  settentrionale  del  ÌagoHu« 
ron  f  le  montagne  sabbionose  della  costa  orientale ,  e  le  rive  del  lago 
Simcoe  sono  coperte  di  questi  m.  5j»ì  .  che  diminuiscono  rapidamenlc 
"sopra  una  linea  tirata  atlr.iver^t»  il  la^t»  Simcoe  al  lago  Ontario.  Quel- 
li dell  isola  di  s.  Irllenn,  rinipetto  aM  -ntreal,  sono  micacei^  e  prciven- 
gono  piuttosto  dai  lago  Cbampiaia.  Qui  coglie  il  destro  V  autore  di 
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far  osserrare  che  le  montagne  sabbionose  contengono  dei  ietti  orii- 
contali  d*  Alasmodonti ,  di  Cicladi ,  di  Planorbi ,  ecc. ,  malgrado  eh» 
sieno  collocale  a  molte  miglia,  di  lontananza  dal  lago  Huron .  SuUs 
riviera  d'Ottawa,  alla  cateratta  {portage)  del  gran  Calumet,  a  300 
miglia  da  Montreal,  avvi  una  dolomite  primitiva  micacea,  e  poco  lun- 
gi un  granito  porfirico  a  grandi  lamine  di  mica ,  che  si  trova  pure  al 
capo  Tourment  e  sulla  costa  nord-est  del  lago  Horon ,  a  So  miglia 
air  est  dalla  riviera  Francese.  La  dorile  forma  dei  piccioli  filoni  nei 
grùnsteins  sopra  il  lago  de'Legni,  il  la»o  Piovoso,  il  lago  Superiore , 
e  il  lago  Huron  (presso  la  riviera  di  Sagamuc).  Il  gneis  ne  contie- 
ne anche  sopra  il  lago,  a  3  miglia  ni  nord  dalla  tomba  del  Gigante  . 
La  serpentina  mista  di  calcano  forma  de<;li  ammassi  nel  gneis  a 
Greenville  sopra  TOttawa  (6S  miglia  al  nord-ovest  di  Montreal)  e  a 
Gananoqne  (  20  miglia  sotto  Kingston ).  Avvi  dAV asbesto  nel  grun- 
Stein  di  transizione  della  riva  nord-ovest  del  lago  Huron.  Il  trapp 
del  lago  Huron ,  del  monte  di  Montreal ,  e  delle  rive  della  Richelieu 
presso  Chambly,  contengono  dell'  anfìholo  basaltico ,  e  in  quelle  di 
Montreal  e  della  Prairie  v'è  del  pirosseno . 

La  città  di  York,  capitale  deiralto  Canadà,  è  situata  sopra  un*  ar- 
gilla a  ciottoli  di  quarto.  Le  colline  che  circondano  il  lago  Ontario 
De  sono  discoste  un  miglio,  ma  formano  a  qualche  miglio  di  distanza 
all'est  e  all'ovest,  sulla  riva  stessa  del  lago,  l'eminenza  di  Burlington 
ed  iYork  Highlands.  La  loro  altezza  è  di  3oo  piedi,  e  sono  formate 
di  strati  alternativi  di  sabbia  ferruginosa  e  d'argilla  grigia,  e  turchi» 
na,  che  ricoprono  a  York  la  calcaria  bruna  a  Trilobiti  ed  Ortocera* 
itti.  A  io  miglia  al  nord  dal  lago  Ontario,  quest'ultimo  deposito  è 
sostituito  dal  gneis  e  dalla  sienite.  Le  rive  del  lago  Ontario  presen- 
tarono de'  ciottoli  composti  di  petalite  e  di  grammaiite  vetrosa.  L*an. 
toJìUite  j  la  coccolite^  e  la  calce  fosfata  ritrovansi  parimente  al  forte 
Wellington.  Il  gneis  contiene  dei  banchi  di  marmo,  alle  volte  piom- 
hifero,  sul  ramo  occidentale  dell'Ottawa,  a  miglia  al  nord-ovest 
da  Montreal ,  sul  lago  Chat ,  sopra  1'  Ottawa  ai  portages  della  Mon- 
tagna e  del  gran  Calumet ,  presso  Berthier ,  a  40  miglia  al  nord  est 
da  Montreal,  e  a  Marmora  sull'alto  della  riviera  di  Trent.  La  mon- 
tagna trappica  di  Montreal  è  circondata  da  un  giro  di  calcaria  com- 
patta secoud.iria  che  ritrovasi  attraversata  da  fìloni  trappici^  conte- 
nente alla  China  dell'  arragonite  iìbrosa.  Questa  calcaria  ccnchigU- 
fera,  ed  analoga  a  quella  con  Encrini  d' Inghilterra ,  superiormente  è 
bruna  e  cristallina  ,  inferiorn^ente  nera  e  compatta .  Isella  calcaria 
dell'apertura  della  riviera  d'Ouse,  nel  lago  Eriè,  avvi  del  gesso  fibro- 
so,  e  se  ne  trova  pure  nelle  isole  Saint-Martin ,  presso  Michilimaki- 
nac ,  ed  alla  punta  di  Cabot  sopra  il  lago  Huron .  Una  calcaria  bm- 
na,  presso GreotMinitouline  (lago  Huron)  e  presso  la  baja  d'Hudson, 
racchiude  dei  scodi  di  selenite. 
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Lo  $pàt0  fiuore  ha  moke  siltiazioni  eoHiére  il  CaiiaJà;  fe  n*àa  tB 
pft  mènno  Uauco  <li  Sai«l«PauÌ  a  (io  miglia  doClo  Quebec  ;  (pesta 
xàtathti  torm».  dei  letti  in  'ona  cédcnria  compatta  aB7.urro<;nola  ed  aU 
ttTnanle  col  gneis.  Ve  nMianno  delle  <ìru,w  ftella  cAÌraria  interme- 
dia dal  capo  Diamante  e  nella  colcaria  secondoriil  di  Monti"eal.  Ve 
ti' è  inolio  io  piccioli  Hloni  sopra  la  riva  eeltenf  rionale  del  In^o  Supe- 
^  fiore,  riinpelto  a  Peik  Isl;md  ed  a  G  miglia  alTesl  d;i  Wi  illt'ii  liix  ks, 
ed  abbonda  ntiìi  ami gdcloi^^lc^  a  Ire  mì«;lia  all'est  d.illa  jumla  di  (iar- 
guntua  e  nel  porfido  d'una  grand  isola  a  Ire  nni^lia  all'osi  d«  Ora- 
veily  Poìnt ,  ed  a  63  miglia  all'ovest  d;d  forle  Williafn.  In  quesi'al- 
luiia  roccia  esso  torma  delle  tli  nse  (  olla  baule  solftitti  ^  e  v' è  crislal- 
li/«alo  ili  ottaedri.  Kllro\aì>i  della  stronziatia  solfata  lanielUwe  e  fi- 
brosa in  una  caìcaria  sovrapposta  al  fincù  a  due  mia;lia  al  nord-j'st 
da  Kinjrslon ,  sopra  il  lago  Ontario,  ed  anche  sopra  la  riva  dell'  Ot- 
tawa presso  l'apertura  del  Long-Saull  (a  Go  mij;lia  da  Montreal  ). 
Ve  n'hanno  ancora,  delle  druse  nella  caluaria  della  cascata  del  Nia- 
gara  «4  ìd  qtRUa  m  Ortocetatili  «opra  il  lago  Simtoe  Tèrso  la  rÌTte- 
ra  Sevem.  La  riva  aettentrioQalo  d^l  lago  Ontario  presenta  èelle  aor- 
genti  talato  appiedi  della  eninmiaa  della  càkmna  di  tnmmuone 
{MhufUam  Unmtme  diègl*  Inglesi)  a  Pt^dUotUi^  eoe. 

Ve  n*è  pure  nìsl  dittrelto  dalle  oittà  di  Murray,  di  Vtirey  (Nort- 
IwibèriatMl),  Witìbnr  (canUme  Ì&  Y«rk).  La  eakma  Inuna,  èà  Ul- 
to meridioiiale  del  lag«.  Eriè  •  dal  lato  N.-O.  del  la^  Huron,  con- 
tiene  ak|aante  bitume  ;  aonovi  imce  di  carbone  feesile  nella  eof* 
«aria  intermedia  delle  rocce  della  gran  batteria  di  Quebec  e  del 
capo  Diamante.  La  gn^te  esiste  in  una  baja,  a  3  miglia  all'est  da 
JKjflg^lon.  Atvi  del  rame  zolforoiù  nel  gneis  del  lato  N.-K.  dtd 
lago  Huron  e  in  un  filone  di  quarto  nel  gnm$t€Ìrì ,  appiè  dei  de- 
cltvii  di  Pelletau  ed  alla  punta  di  Perquaquia  ,  sopra  ìl  lato  setten- 
trionale della  baja  di  iMichipicoton.  A  dieci  miglia  sopra  BrocRville 
.    presso  la  strada  da  Moqtreal  a  Kingston,  ritrovansì  dei  filoni  di  pi" 
riti  nel  quarzo.  Nel  gneis  della  baja  di  Saint-Paul  ,  e  presso  la 
cascata  della  Chaiidiere,  sopra  1' Ottawa  e  nel  trapp  di  Mt^nlréal  è 
disseminalo  il  (erro  o.tsiduìato  in  parte  oHaediico.  Avvi  del  ferro  oli- 
gi$to  nel  granilo  della  rivaN.  K. del  la«io  Huron,  ed  esistono  dei  pic- 
otoii  fdoui  di  galena  nel  gitinsfcin  di  transizione  della  costa  N.-O. 
dtel  Ingo  stetwu  ,  nel  gneis  e  nel  granito,  dietro  Kingston  U.  C.  e 
nella  cnlcaria  della  cateratta  del  Nigara  e  della  riviera  Oiise  sopra  il 
lóico  Urie.  La  blenda  nristalllzrata  ritrovasi  nella  caìcaria  cotichigli' 
Jera  delle  cascate  di  Monimorenci  e  del  ^^iaga^a,  e  a  Montreal. 

La  calcarla  eun  P'f  crini  dee;!' Inglesi  stendesi  con  piccola  inlerru- 
a^Ue  dal  capo  Touj  iuent  «otto  Quebec  6no  alla  casi  ala  di  St-Mary. 
Cali  'aortmli  obe  vi  si  osservano  ed  i  lussili  sembrano  indicare  che 
questa  fturmaiione  si  stenda  dal  Iago  Huron  al  lato  settentrionale  del 
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Ingo  Superiore,  e  che  probabilint  nlt;  vi  si  debbano  riferire  le  calcane 
di  Malbay  ,  d*  Anticosti  e  di  Gaspe  ,  dei  laghi  Winnepeg  e  di'lla 
Legna,  di  Bourbon,  di  Cedar ,  della  Crosse,  di  Caslor  e  doTiiimi 
IStississipì ,  J^askatchawine ,  Bosso,  Brochet  e  dei  Ladri.  La  calciuia 
oii/^oiìtale  del  Canadà  è  collocata  sopra  i  linùti  settenlrìunali  dt-l 
bacino  del  Mississipì ,  e  riposa  sopra  le  creste  primilive  ed  interme- 
die che  separano  le  acque  di  Sl.-Laurenl  da  (|uelle  della  baju  d'Hud- 
son. Le  rocce  antiche  cosletjgiano  lutto  il  corso  del  S.  Lorenxo:  esse 
Ibrmano  la  sua  riva  seUentrionale  iìuu  al  cupo  Tuurment ,  poi  se  4ie 
dilungano  fino  alle  cascate  del  Chat  sopra  1  Ottawa,  onde  lasciano  in 
tal  guisa  alla  oalofin^uno  spailo  di  60  miglia  di  larghezza.  Dopo  di 
eìò  eaa»  attraveraano  il  8.  Lorenzo,  alla  foce  del  Ugo- Optano  1  e  lo 
coateggiano  per  6m9  migliai  aostepoodo  ^a  e  là  dai  tmrapieiit  di  are- 
naHa  a  di  eakuria  fra  Kiiigatoa  a  Bniek?illa.  La  eongiupaione  ^lla 
caìcariQ  eolla  rucoa  anlieha  ritravaai  aaara  ima  linea  tirala  aU*0-N-0. 
da  KingatoD  a  Pauctanguiaheoia  sopra  la  odala  N*E.  dal  lago  Huroo, 
o  lagnando  la  riva  aallenlrìoMlo  dai  lago  Siiaaoe.  Sbpr»  |1  JfAo  aaV 
lenlrìoDalo  dei  laghi  Superione  od  Horoa  ooQ  avvi  Iraoaia  di  co/ca- 
na,  ma  ve  n'ha  a  3  a  6  miglia  da  <|tMal*iiltimO|  od  eaaa  stendaai  al 
and  nella  panisola  ira  i  lagni  Elié»  Ontario ,  Slmcoo  ed  Hurou, 
o  T*  è  coperta  d*  alkiTioiii  •  Qiiaa|«  folcùria  è  aaaurrogBola  ,  bm- 
nassa  0  giallastra  ;  è  compatta  o  graoollosa ,  e  sarente  lolida  ; 
e»8a  è  divisa  in  istrati  orisaoolali  di  t  a  i5  piodi  di  groasegaa,  at- 
parati  dairorgil/a  nera;  la  sua  icario  jpforipro  aopliene  pochi  avana! 
organici ,  e  riposa  per  lo  più  sopra  il  igt^eis  coqie  nel  fiume  S.  Anna 
presso  le  cascate  Superiori,  a  Monlmorenci,  alla  porta  Henry  presso 
Kin^iston,  e  sopra  il  I  ito  sottonlrionale  del  la^o  Huron.  In  quest'ulti- 
ma località  la  calcanti  a<l  I-'nc/iiii  j^iace  alle  volle  sopra  il  quarzo 
di  transizione^  che  forma  delle  montagne  dirupate  di  ^00  a  5oo  pie- 
di   alteEsa  ,  dalla  riviera  Francese  alla  riviera  il  Serpente  (70 — 80 
miglia).  A  Montreal  essa  copre  un  trapp  pirossenico  ^  e  alia  Cloche 
e  nell'isola  al  nord  di'llc  Manituline  è  separata  déil  gìteis  mediante 
un  ^ntnstein  ,  e  piti  di  sovente  un  arenaria  ^  un  piidingo ,  o  un  grau- 
Viiicke.  Questi  agglomerati  sono  pure  in  islrati  orizzoutali  mentre  clie 
la  maggior  parto  del  gnuHvocke  del  basso  Canadà  ha  xxtìsl  stratijìcaziorui 
conforme  a  quella  del  micaschisto  e       gneis.  Così  un'tdtra  forma- 
tione  costeggia  la  riva  settentrionale  del  S.  Lorenzo  in  QQel*£:c  all% 
jrifiera  Saguensy.  Gli  altri  agglomerati  sono  alle  volte  composti  di 
frammesti  dolio  rocce  ? icine,  come  allo  abocco  dal  bgo  Ootarii^  a  Ira 
miglia  aollo  Kingston.  Una  matorìa  oakaria  btgioeta  o  tordaatra  rw? 
chiude  ooli  dei  firammeoti  di  fuorao  sc&orl/ero  darÌTati  dal  gnm»* 
Pioaaa^ajBatorallo  dal  6omo  Siootoaoranci  i  ciottoli  aooo*  di  giWi 
il  celtfilljl^  speiìso  argilloioi  o  gli  OTasiì  Tengono  da  grandi  diMAnY»- 
.  Da  KiagMan  a  B,  Anna  (apaaio  di  1^4  roi^fi|  Vanmaria  a^o  la 
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culcavia  è  bianca,  a  macchie  ferruginose  ed  a  nocciiioli  di  rjuarzo:  es- 
se forma  dei  pendii  di  loo  piedi  d'altezza  sopra  il  lago  delle  Mille 
Isole ,  e  riposa  sopra  un  gncU  granitoidc  che  passa  soTente  io  una 
roccia  di  quarzo. 

L'autore  riguarda  quest'arenaria  come  V  arenaria  rossa  inglese,  e 
la  cita  Del  letto  di  Crenesee.  L'arenaria  del  lago  Hóron,  delle  cascate 
di  St-Mary  e  del  Ugo  Soperiore ,  è  io  parte  colorate  e  llarragmote:  ^ 
casa  poggia  prolMbilmento  aowa  il  quarzo  ed  il  truniimn  intermedi 
alla  elodie  e  sopra  i  lagjii  Huron  e  George.  Éd  Gra-Gap  sopra  il 
lago  Superiore,  essa  finisce  fira  il  gneit  ed  II  grurutem.  0  graumieh 
giace  sotto  la  eaUaHa  da  MostmoreBSt  al  capo  TowiBent  (ao  oBf- 
glia);  alle  Tolte  è  moho  grossolaiio  ed  è  circondato  d  snd-ofcst  da 
rocce  più  antiche .  Un  agf^merato  calcano  rìtroTasi  al  piede  del 
Long-Saolt  dell'Ottawa  e  al  colle  del  lago  (3  itfSgiia  sotto  il  lago 
S.  Francesco),  e  i  suoi  frammenti  sono  di  Hiarrao  bruno  e  turchinie- 
do:  nna  roccia  simile  esiste  a  Poughkeepsie  (N.  Y.)  ed  a  Anbégiiy, 
rimpetto  a'  Quebec ,  ed  è  associate  cogli  schisti  e  coi  graiiwacke.  La 
eaHaria  intermedia  contiene  della  galena ,  della  hUnda,  della  ttroH' 
liana  solfata,  àtXlL  arragonita  fibrosa  ,  dello  ^to  fluore  ,  del  quarzo  ^ 
del  bitome  e  del  carbon  fossile  sopra  il  fiume  Flint  (lago  Huron).  Il 
Chertz  o  una  roccia  siliceo-calcaria  abbonda  sopra  i  laghi  Krié,  Jfn- 
ron  e  delle  Legna.  Il  gesso  non  è  copioso  che  al  nord  dei  laghi , 
lungo  rOuse  sopra  il  lago  Erié  e  l'Isola  S.  Martino,  e  la  calcaria 
.che  r accouipagria  è  priva  o  qa.Tsl  priva  di  fossili,  e  non  appartiene 
a  quella  di  Derb^shire.  Non  ritrovasi  sale  che  al  nord  del  lago  On- 
tario. L'autore  annovera  poscia  i*  fossili  della  calcaria  intermedia. 
Le  Trilohùi  \\  s'incontrano  dovunque,  il  genere  Calym^nia  esiste  al 
nord  del  S.  Lorenzo;  il  genere  Asaphtis  è  per  lo  più  conservato,  \  A- 
caudatus  e  hiticaudatus  esiste  sopra  il  lago  Superiore,  delle  Legna,  ec. 
A  Gaspè  soiiovi  degli  Asafi  con  i5  aiticolaxioni,  e  sopra  li  lago  del- 
le Legiie  sono  microscopici. 

Al  uord  dei  laghi  Huron  e  Siincoe,Ti^j;n/b  è  assocciato  all' o^'^o. 
Le  trìtohiU  del  paese  di  Galles  ritrovansi  sopra  i  laghi  Champlain, 
Ontario' e  Simcoe.  L'autore  in  oltre  ha  sooj^rto  delle  TnÈMti  nea 
-  descrìtte.  Le  nmmonàe  s* incontrano  sopra  i  laghi  Mnron«  Ontario, 
Simcoe  e  a.  Franoesoo^  ee.  Gli  oHoeeraiiii  esistono  ne*  medesimi  Ino- 
ght,  «  nelle  isole  del  lato  settentrionale  del  Iago  Huron  Te  n*lianno  ta- 
li, elle  appartengono*  forse  ad  un  genere  particolve.  La  coinilori0 
quadrisuicaia  ritrovasi  aHa  easeste  di  Montmerenei,  a  Montrénl,  al 
laffo  Simcoe.  Gli  evoirfaU  veggonsi  sopra  il  lago  Huron,  i  troehi^  a 
Montreal,  i  turbini  sopra  i  laghi  Ontario,  Simooe  e  della  Le^M. 
Le  terebratole  ed  i  productm  sono  comnm  dovutKjue,  e  le  prime  so» 
no  specialniente  la  hirarinata  e  la  suhrotunda  di  Lcsncur. 

AVtì  gran  copia  d'encrÙM.  (E.  promincni^  mrwiim^Um)\  le  core- 
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ne  à*encnni  troTansì  a  Montreal;  molte  cariofiììic  ritrovansi  sopra  il 
iago  Erié ,  e  le  turhinoliti  sopra  i  laghi  della  Legna  e  sopra  il  liiune 
Piovoso.  La  calcaria  del  iiume  Detroit  racchiude  delle  astree  {À.  ha- 
saltiformis).  Vi  sono  pure  delle  ctlhporc,  delle  oatenipore^  la  tubipa 
strues  e  ramosa^  delle  retepore  e  delle  /lustre . 

A  M anitoolìaes ,  eopra  Ù  Iago  Huron,  sonovi  Dove  varietà  d^un  nuo- 
TO  genere  di  madrepore.  La  calcaria  a  triboUii  del  lago  Simcoe  prer 
MttU  delle  lingule^  sopra  il  lagoSnperkre  ■Msontnmsi  oelle  cafyptree^ 

atra  il  lago  Simeoe  delle  unio ,  sopra  il  lato  N.-E.  del  lago  Unroii 
le  foladi  y  sopra  il  lago  Superiore  e  Simcoe  delle  gryphes  e  delle 
mvae  del  fiat,  e  eopra  il  fiume HuBber  (L. Ontario)  dette  sanguincto' 
riè.  A  Dofer  (contea  di  Dotdies)  ai  oeserraroDo»  or  tono  dS;  anni» 
fi«nme  ohe  aicÌT«oo  dal  micatchisto.  A.  Boni. 

i56.  LoiiDiA.-—  Società  geologica.  —  Seduta  dèi  5  fiof^.  i6a4'-» 
Si  legge  una  memoria  intitolata:  Ossen^^azìoni  sopra  un  coTifhuntofiu 
gfi  strati  sottoposti  alla  calcel  nel  suolo  dgff  isola  di  Wiffu^  e  neU$ 
contee  di  Surrcy,  Kent  e  Sussex;  di  Tommaso  Webeter»  ee^etario 
della  Società.  — ^  Webster  infonna  la  Societ<ì  che  in  una  Tieita  da 
lifi  fatta  ultimamente  all'iaola  di;Wight  egli  ebbe  la  sorte  di  scoprire 
ima  roccia  di  natura  somigliante  a  (juella  dell' arenorm  calci/era  di 
Hastings.  Questa  circostanza  gli  formò  un  punto  fisso,  col  di  cui  raer- 
«o  egli  potè  confrontare  gli  strati  dell'isola  di  Wight  con  quelli  del 
sud-est  dell'  Inghilterra  in  un  modo  più  esatto  che  fatto  non  avea  per 
lo  innanzi,  ed  olTerse  un  quadro  degli  strati  ch'ei  riguarda  siccome  si- 
mili ne' due  punti.  —  Egli  stima  che  la  somiglianza  di  questi  strati 
eia  stata  finora  stabilita  in  modo  erroneo  da  parecchi  geologi,  ciocché 
egli  ascrive  principalmente  alle  seguenti  cagioni:  i.**  lo  stato  imper- 
fetto della  geognosia ,  per  cui  non  erano  stati  ancora  fìssati  principj 
atabili  di  classificazione  ;  2.^  la  mancanza  di  tipi  di  formazione  bene 
riconosciuti,  cui  ai  potessero  riferire  tutti  gli  altri  ^  3.^  le  dilBcoltà 
che  presenta  1* esame  degli  strati,  e  che  dipendono  dallMnterruzione 
di  afenni  di  onetti,  alle  Tariaiimii  di  oomposiaìone  e  di  strnttara  di 
alcuni  altri ,  cufficoltà  che,  a  suo  credere,  èrmo  state  snppoete  men 

S rendi  di  quello  che  il  sono  in  fttto.  L* autore  |^assa  in  appresso  a 
escrirere  minatamente  ciò  che  a  Ini  pare, oostitnire  la  storia  di  sleti- 
ni  errori  eommessi.  Così  tupponeasi  finora  die  la  deseririone  data  da 
alconi  geoliM^  d*nna  roccia  aomandata  atauma  verde  non  si  appfi» 
casse  che  aa  uno  strato  soltanto,  mentre  che  Te  n*ha  dna  differenti, 
the  Uudercliff  deli*  isola  di  Wi^t  e  la  roécia  di  Folkstone,  ciascuna 
delle  quali  avea  ricevuto  una  denominarione  medesima .  I  geologi  non 
sono  iti  d'accordo  ne' gruppi  che  Stimarono  necessario  di  lare.  Quin- 
di alcuni  n'hanno  formato  uno  che  chiaitaaroQo  arenaria  ferruginosa^ 
di  quelle  arenarie  che  ritroransi  sopra  e  sotto  VargiUa  maìdi  mentre 
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che  alcuni  altri  non  aveano  distinto  con  questo  nome  che  quelli  che 
ritroTansi  soltanto  sotto  V argilla.  L'autore  ha  pure  qualche  ragione 
per  credere  che  abbiasi  errato  distinguendo  fra  di  loro  gli  strali  delti 
arenaria  ferruginosa^  ali*  ovest  della  calce,  come  quella  di  Carstone, 
M^obourn  •  FarriDgdon ,  dagli  tirati  orila  mmMt  M  lUat  e  di  6us« 
•eiL,  ckWaiio  alati  cMamalt  mwnmia  vianliL  Be90  la  tavob  degli  et/ui- 
yàhmi  di  coi  ai  parlò  da  prìm. 


a«ir  isola  ai  ivight 
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f  a9mii 

pegli  strali  rquivalcnli. 


3 

f 
E 
e 


Upper  gr«eB  laaA  •  . 

Slucmsrt  of  lite  Kr^eBMiid 
LuWi-r  )frr<*itMii\  or  fer< 
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H».slìn;;s  Imi''4l«>nr  . 
U«alingi  aanUsloot  e  claj 

Puiixrk  hr^t  .  ,  •  • 
Puri  land  iKda.   .   «  . 


il 


Seduta  del  19  nov.  —  Si  If^gge  una  memoria  «11  W<*bj«ler  sopra  gli 
strati  di  Puihcck  e  dì  Voilìnìid.  —  L'autore  osscrra  che  i 
principali  traili  ch'Ila  geologia  dell' ibula  di  Furbe»  k  ernno  stali  jrià 
esposti  a  sua  lelleia  ad  H.  Ln^lel'ield.  Per  lanlo  ei  si  limila  ad  al- 
cune parlHolarila  ii^tiardanti  la  berle  de^li  blrali  cali  arei  dell'  isola 
di  Purbeck  e  di  (jurlla  di  l\)rlland.  Egli  descrive  (jue;;li  strali  di  mi 
ritraggousi  le  |)i»  lie  iiaplegate  a  l.l^lrlt•are  i  inarciapìtnli  delle  strade  di 
Londra.  Questa  pietra  è  quasi  al  tutlu  conquista  di  tritumi  .di  cun- 
clii^lie.  Il  marmo  di  Purbe<k  contiene  principalmente  delle  univalvi 
in  una  [>ietra  calcarea  compatta.  Queste  conchìglie  sono  geueralmen* 
le  più  picciote  di  quelle  del  marron  di  Petworth ,  ed  entrambi  ai  ai»» 
|ioaero  appartenere  alla  fonnaaione  di  acqua  dolce;  maj'aatore,  che 
possiede  degli  eaempfari  conteaeiiti  noa  meacolonfa  di  conchiglie  in». 
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rìne  e  ()*ac^é  dolce,  ttoQ  poà •eentidmrle  ebote  ttiit  formazione  d' 
.  tcquadolee  Imuae  ehe»  i  m»  parere,  nim  dorrebbe  essere  applicato 
dbe  agli  ttrali  forniiili  netighi.  Xa  pietre  cemiiiie  di  FnAmkmhhn- 
prineipebiieMe  i»  Awntaeirtì  A  piciiol*  eooehigUe  Umhi^ 
U  cni  ofigiae  é  ineertfe.  Webiter  deterive  in  seguito  iìImIo- 
melile  le  eere  deN*  isole  di  Portieiid,  ebe  fernieeono  la  pietra  di  Por- 
tland ad  uporale  iie*pabblicl  odlflsj.  L'ìeeh  di  Porilatid  eoiimto  in 
ima  massa  di  eeihqrìa  sovrapposta  ad  uno  strato  dì  argilla  bitamittoea, 
odi  cofMrM  eguale  a  quella  de^H  strali  di  Kimmeridge.  La  parte  più 
bassa  e  ptè  considererole  del  risola  di  Portland  sotto  VòrgiÌM  di  Kim- 
merìdge  è  principalaieBte  oob'fiea,  e  Ooatseiie  degli  strati  dì  eAejf;ma 
la  parto  superióre  eonsiate  in  una  pietra  caiMboa  giallastra  quasi  com«> 

Satta,  che  contiene  uno  Strato  dì  ìigiiife  terrosa  abboDdaoto4t» pezzi 
i  tronchi  d*  albero  petreratti  di  due  o  tre  piedi  di  bDgbetA  ,  ideiBiii 
de'quali  son  ritti,  altri  distesi  ed  appianati .  Secondo  le  proprie  eséor* 
cationi,  r autore  pensa  che  questo  legno  fossile  non  ritrovisi  che  in 
questo  strato,  e  non  già,  come  supponevasì,  nello  strato  ooìiHco. —  E- 
gli  considera  strati  superiori  dell'isola  di  Portland  come  attinenti 
alla  formaziotio  medesima  tiegli  strati  dell'  isola  di  Purbeck ,  avendo- 
ne trovati  in  quest'ultimo  alruni  di  somiglianti.  Riflettendo  poi  che 
le  conrliiglio  d'  Ilo  strato  noìitìco  dell'isola  di  Portland  sono  marine, 
mentre  quelle  della  calcarin  di  Purbeck  sono  principalmente  d'acqua 
dolce,  e  scorgondo  le  altre  grandi  dilTerenze  mineralogiche  ch'esislo- 

n  •  •  •  •  • 

no  fra  queste  due  calcane ,  ej^Ii  pensa  che  questi  due  strati  debban 
essere  collocali  in  due  gruppi  diversi. 


STORIA  NATURALE  GEN£RALB. 

tfiy.  DicTtoNAiat  e&AosiQVB  n^HisTosfeg  Mtoftnu  oc.  Ditiottario 
classieo  di  aloria  naUnralo,  dsAuDoviii^  Bousdoi»  Aj><  Bnoiioirust» 
DeesiiooLta,  D*A«DaB*Bo,  de  Féroi^ao,  DtaiiATnf  DtsMoumfe^ 
DsAPtcif  DoMAo,  £bWAB»8,  Flouiiiis,  Oboffrot  SAiRt*U»Am, 
Gtèatir^  Otrtuffii»,  A.  di  Jussieu,  Konti,  G«  di  Lifoisp,  La* 
aioifiMtfZ)  LAtmau,  LvCas  figlio  «  C.  Pretost,  Acb.  Richabd  e 
BoliT  Di  SAiKT-ViaCEiiT ,  pubblicato  sotto  la  diresione  di  qnest'ul- 
tittio.  PrezBo  8.  fr.  il  voi.  ed  il  fase,  di  10  tav.  col.  Tomi  i  ,  3  ,  3 
e  4  Paricri  ;  Fratolii  BoodouÀo;  i$aa-ida4*  Primo  oaU]iito.  Pur- 

In  un  corto  proemioi  posloi»  irenlo  dell! opera,  i  iibpai  editori  nes- 
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fil>llgQll#  il  piano  •  Futilità.  I  àam  dimMr}  di  atATÌA  satnrde  jpth^ 
ioiti  MGtnteiiMtft,  rum»  de*^puJi  m»  è  ancora  compito ,  paroana 
Iwura  neUo  atalo  attualo  dcUo  adenie ,  ad  i  eonmiUton  dei  nuovo 
potavano  incomre  ncUa  taooia  di  tMBerarj  volendo  laatrìngere  noL 
brevo  tpaiìo  di  iS  Toliiini«  tatto  le  oi^  oonoaeenso  di  atoria  naturalo» 
aoprattutto  se  si  rifletta  che  illhzMMtarto  delle  sciente  naturali  di  L«o* 
Trault,  di  cui  i  prìncipali  compilatori  sodo  Brongniart  il  padre,  Gior-» 
gio  e  PVtlerico  Cuvier,  Jussieu  il  padre,  Dnmeril,  Lacepede,  ;Geof* 
iroy  St-IIilairo,  do  BUinTÌUe,  Desfontaines ,  Broohant  do  ViUiers» 
Mirbel,  Cassini ,  Desmarest,  Loisolear;Deakindiampa ,  Cbovionl  » 
Poiret,  ec.  è  già  arrivalo  al  trigesimo  terao  Tokune  e  non  à  ginnto  cbe 
alla  lettera  O.  La  maniera  difrasa  con  coi  in  auett'oliimo  aono  tsnl- 
tate  le  materie,  T estensione  de' suoi  articoli .  che  per  lo  più  sono  al- 
trettanti trattati  particolari,  ne  formanu  uu' opera  fondam^ntaio |  oba 
può  sola  far  le  veci  d'una  biblioteca  di  stona  naturale. 

Lo  scupo  degli  autori  del  dizionario  classico  è  essenzialmente  di- 
verso (la  quello  che  si  prefissero  i  dotti  naturalisti  ora  citati,  lii^si  si 
liniitaronii  all'esposizione  dei  grandi  gruppi  dei  generi  e  delle  S{)eci« 
di  cui  più  imporla  la  conoscenza.  Le  due  opere  che  precedettero  quel- 
la ch'essi  pubblicano,  offrirono  ad  essi  una  serie  immensa  d'articoli, 
ai  quali  aggiunsero  i  nomi  più  recentemente  introdotti  nella  scienza , 
e  tutte  quelle  correzioni  cbp  i  progressi  della  medesima  hanno  ulti- 
mamente prodotto. 

Se,  da  un  lato,  essi  ristrìnsero  i  fatti  di  cui  fanoo  parola,  dall'altro^ 
attato  il  modo  di  esecusione  tipografica  per  essi  adottato ,  guadagna- 
rono  di  molto  spazio  ;  e  quindi  i  i5  voinnii  ch*«aat  jpnlibliaieranno, 
equivarranno  a  90  volumi  du  dna  dia ionarj  antacodanti»  par  la  quantità 
della  materia  in  emi  compren. 

Bandirono  dalla  loro  numendatnra  la  maggior  parla  dei  tmnini  at- 
tinenti a  aeienae  die  non  fimno  parte  dell'istoria  naturalo;  però  non 
obbliarono  di  he  mensiona  di.  qnaato  ocni  «pulvQlU  esse  traggono 
tpialche  soccorso  dall'uso  do* corpi  naturali.  Quanto  allo  aeienae  nidi- 
pendenti  dalla  alaria  naturale,  ma  al  di  cui  studio  quest*ubitta  èai^ 
bordinata ,  oome  V  anatomia  e  la  fisiologia ,  basi  di  tutte  le  oogniaio- 
ni  esatte ,  i  termini  loro  proprj  sotto  espoati  nella  loro  integrità • 

L* esecusione  del  piano  che  finora  espoaanuno  richiedeva  il  conoor- 
80  di  personaggi  conunendovoli  pel  lor  sapere,  e  diretti  dagli  stessi 
principi  e  dal  medesinio  spirito  :  ali*  invito  di  Bory  de  St.  .Vinoenl  sì 
raccolse  una  felice  associazione  di  dotti  già  celebri ,  e  di  giovani  na- 
turalisti che  agognano  di  raggiungerli.  Essi  s'aocorsero  d  intrapren- 
dere un'opera  più  utile  che  brillante,  e  vollero  provare  che  i  colla- 
boratori d'un  buon  dizionario  possono,  quanto  gli  autori  di  opere  par- 
ticolari, acquistar  qualche  diritto  alla  slima  del  uiondo  colto. 

Un  aliante  pubblicalo  per  fascicoli  di  dieci  tavole  coioratOj  oom^ 
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'*    gefterah't  i6c) 
'prende  figure  d'ometti  non  ancora  rappresentati,  orvero  imperfetta- 
mente. L'esecuzione  n'è  confidata  a  Vauthier,  piltore  naturalista^ 
«utore  di  alcuni  lavori  eommenaeroli  pelU  loro  etatteiza . 

I  sei  primi  Tolami  già  usciti,  ei  dMMfÌBtm  dà  nttorì  seguirono 
•pniitiuilmeiite  il  piano  iifiliiwÉln  da  BoffT  4«  St  Tlaoeiit  Prwnnit 
Mnle  noi  scorraremo  i  pnaoipalt  aitìoob  eonleiMilt  ne*  4  primi ,  ri* 
oerraudoci  a  parlare  altra  toImi  de*  duo  lagnaoti.  Fneiiaio  annentìa» 
re  die  i  natnraUati  oenamati  fiaTerraniio' non  aam  intcretaa  dd- 
le  partSeolarilà  enrìoae  e  dd  tatto  nuove,  mlomo  a  molti  aosgetti  ;  par- 
ticolarìtà  ebe  nòo  8*ineonltnno  tempre  ne*disionarj,  o  ohe  umano  non 
TI  n  oercino  mai.  8e  restandone  ddle  materie  fonò  i eompilatori  e 
ristringersi ,  esn  snnplirono  a  cpietto  lieve  ineonveniente  aitando  esat- 
tamente gli  autori  ai  cui  serrironsi,  e  eoo  tal  messo  si  può  arrivare 
dia  eonoseenàa  oomnleta  degli  oggetti  eke  o* interessano.  altro eaa- 
to,  la  maniera  semplice  ed  elamentare  eon  eni  ò  trattato  ciascun  arli- 
cdo«  è  tale  da  assicurare  le  persone  poco  inisiate  nei  misteri  dellane» 
tura  sopra  le  diificoltà  eh* esse  temerebbero  d'incontrare  alla  lettura 
di  disenssiòm  scientifiche  superiori  alle  lor  forse,  ed  esse  possono  con- 
vincersi che  la  chiaresza ,  il  metodo ,  e  le  stesse  idee  più  volgari  noe 
Teooero  saorificate  al  brillante  delle  scoperte  e  alla  braxiia  4*  innova- 

La  zoologia  e  le  scienze  che  la  sorre^^ono ,  cioè  a  dire  V  anato- 
mia e  la  fisiologia  offrono  articoli  molto  estesi  e  trattati  per  lo  piìi  in 
modo  nuovo.  Seguendo  l'ordine  alfabetico,  noi  fisseremo  l'attenzione 
sallc  parole  seguenti  :  nr/Jome ,  articolo  composto  da  prima  sotto  un 
aspetto  generale  da  Presle-Duplessis  ,  che  1«  mqrte  rapi  alle  s(  lenze 
nel  1821,  e  seguitato  da  considerazioni  anatomiche  di  Audouin  sopra 
ciò  che  chiamasi  addome  negli  animali  articolati .  Le  parole  aheillt , 
enneaux ,  aiguittm ,  antennes,  caìandre<f  cantharide ,  chrysomele  ,  1^ 
gale^  Mron^  coUoptcreSy  caurlSiete^  eoe.,  dello  stesso  entoie,  fa* 
reno  trattate  con  un'aocoratesaa  partioolase,'  e  in  nn  modo  die  lo 
diatingoe  eome  allievo  dd-seldure  Latrai.  Ndl*  artiedo  aMyde , 
Andomn  ièoe  oonoaoere  la  sooperta  da  lai  &tta  d!ljm  genere  diRa. 
gni,  decapali  sono  d  pari  cnriose  T organissasiòBe  e  la  maniera  dd 
Tivere.  Floalmaiite  edi  ascrebbe  l'artioBlo  dles  di  tntle  le  osssfva» 
doni  e  della  nomenciatora  stabilita  leosalemeiite  da  Latiailley  3u* 
vino  e  Ghabrìor. 

Lo  stesso  Latreille  si  compiacque  d*  arrìachire  il  diaiimarlo  classi- 
co, di  alcmii  articoli  generali  di  grande  impoitansa,  come  i  seguenti; 
floaiidef ,  annéUdes,  t^mrts^  araémid»,  aranéHei,  miiclUéi,  ìtour- 
dcn  e  hranchiopodes. 

Leon-Dufour,  valente  natnrdista  e  medico,  residente  a  s.  Severo 
fomminiatrò  ad  Àpdoain»  palla  comf^ladone  ddl*  articolo  aurabiqucMt 
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delle  rioeroliB  importaiitÌMiiM  siiÌÌ'  orgaiiifitiloni  itttinM  di  qnMti 
colteopteri  •  . 

B017  àm  B^y'taéitìL  nm  mim  n  wmwmt  k  draioiie  fsiMrals  dal- 
rinprew,  Mt  se  fii  pure  uno  de*pìii  mImbIì  cooperitori.  Nella  par- 
to aoakfica  agU  tratU  t  ymà  ad  i  nrtliii  aoa  ^wUa  piegheaaiaani 
di  ^mo  cha  b  diitiagiia.  QmUì  cha  ai  awbrano  datar  awere  idmh 
tofaii  aano  i  aananti  :  agawM,  onaJii,  ^mleuvre  a  •amgfaon  fina 
i  rettiti  :  dkaoMon ,  c/u^ ,  aar^fcoaae,  «atta  ed  <iAi»i»  £ra'pjBeei.  Ai- 
Ira  articolo  rimarchevole  di  ipatto  dotto,  aBre  la  parola  bimanes.  Le 
idee  particolari  di  ikwj  iatarno  alla  eìrooscrìzione  dell'ordine  dei  bi- 
mani meritano  d^eNera  oootiderata9  ^ai  ake  ai  aia  rapiaione  ohe  ia 
aagaito  l'ormar  si  passa  della  loro  ap^iustatessa .  Noi  deggiana 
raocomaodare  prindpakneala  cania  «00  dei  titoli  di  fiaryde  St.  ViateoC 
alla  stiana  dei  dotti,  i  snoi  lavori  sugl'in t'uHorj.  I  generi  e  le  steraalk- 
ndglie  da  lui  scoperte  e  create  sono  pui>blicate  per  la  prima  volta  la 
^est*oper«,  e  somminigirano  materie  agli  articoli:  amibt^  arthrodi' 
•aas ,  mnabainc  ,  badi  aire  e  bacillariees^  cercariees ,  ecc. 

De  Ferussac,  incaricato  di  descrivere  i  Molluschi^  trattò  con  tutta 
quella  diligenza  clie  potevaai  attendere  dal  medesimo ,  le  parole  am- 
puììaire  ^  anatife ,  ancjle ,  anodonte^  apiysie,  arcacees  ^  arcacitcs,  ed 
arche,  argonaute,  ari osoir>,  auricule^  baiane,  beleinnile.  bucarde,  bue- 
^cin  e  calmar;  ina  sopraccaricato  dal  Uvuro,  si  aggiunse  a  compagno 
Deshayes ,  giovine  coricbiologo  mollo  istruito ,  cui  devesi  la  compUa- 
sione  di  molli  articoli  importanti,  come  ceritlte^  oujtchjlioio^j  con- 
^feres  e  coquillei. 

Leggendo  i  oaoierosi  articoli  di  Lauiouroux  sopra  gli  zoofiti  o  ani- 
flsali  raggiati,  si  ossenrnrà  che  ouesto  ramo  di  zoologia  non  poteva 
assera  alHdato  a  pecaana  mà  di  lui  esaroitata  su  (|ueet'  argomeolo. 
QuaaU  parte  offire  pan  la  maggior  pasto  dalla  ùnsavasiooi  propria 
del  sua  aatase.  Vi  ai  diatiifBoao  la  parola  isgaanii:  tàtfim  «d  alf 
€y9mUie,  cydariie^  comaiuU,  pamH  a  cMiiìaa. 

di  iioaelli  fiivoao  dasarilli  da.Braplas  di  Draiealles ,  oca  ^m'^ 
«uataaaa  affatto  parliaolare.  Ija  rilaaìaaì  di  ^aito  dotto  oao  mM 
aaisbfi  mmiéhgi,  gli  offirinmo  il  aasaaodi  iar  aoMsaent  «M-^san  wi» 
MTO  di  specie  nuorananto  scoper|B,  a  di  «aUttaars  «Ma  Ma  d' arro- 
ft  nella  nomenclatura  ornitologica^  fan*  è  af^avola  il  persaadesasiia 
acorrendo  gli  articoli  :  aigle,  ahuette,  aranargus<i  aitmohe^  eaiao, 
comirj  (genere  in  cai  s'espone  ancba  U atavia  dalla  oche^  da' oi^m, 
delle /srvAelofe^  ec  );  chouette,  (  che  conpfaada  pure  altri  satto-g|a« 
Urnàf  O0M  i  a  i  hmihapmmi)^  wJOgM^  mJàhn^  aay,  «aoriaoai, 
eonnoran,  cotm^  wueou^  courlis  e  couroucou. 

«  La  parte  dei  mammifisn,  aifidata  ai  talenti  aiiatoaiici  e  soologìci 
di  PaaÌMoolias,  è  quella  eh*  è  flaana  iioùtiM  aa'attoi  «rioppl*  Gli  la 
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penlieftsa  la  JeserÌMMie  4i  tolte  le  specie  conosciute  ;  egli  Imi  potuto 
estendersi  baslanlenettt»  •«  cÌMclieduiio  de^Vi  animali  importanti,  òef 
duali  ci  dom  far  ffon'oemira  i* anatomia,  la  fiaiologia  e  le  abitudini* 
oe  e*  iscresce  di  MB  potar  mù  eh*  iadioare  gli  articoli  prìnoipali»  «Ih 
biamo  però  la  rnnipiMaiiM  aaMMUMÌm  a*  nostri  lettori  che  i  più  no* 
labili  8oa  questi ,  come  chameau^  chien  e  Boouf  foiono  già  analianll 
Bei  Bollettino.  Oltre  di  ifiiesli  noi  rimarcammo  particolarmente  i  se» 
guenti  :  antilope,  baltine,  bradype,  cachaloly  campaguol ,  cerf^  céta- 
ees^  chut^  chauve-òOìiris^  c/icvaìy  cìiévre^  chevrotain  ^  civelle^  cobaÌ€  e 
cochon.  In  questi  diversi  articoli  rauture  elevandosi  alf  importanza 
della  materia,  ha  messo  insieme  una  lolla  iridee  iiileressanti,  ed  ha 
ravvicinato  con  nuove  osservaziuni  una  quanlilà  cU  p<ia8Ì  di^U  aaii* 
chi  naturalisti  per  rischiarare  molti  talli  oscuri. 

Lo  stesso  compilatore  s^  è  incaricato  di  trattare  gli  argomenti  ana- 
tomici, dopo  la  morte  di  Presle-Duplessis  cui  deggionsi  gli  articoli 
atcphale  ed  anatomie.  Una  parte  di  quest'ultimo  articolo  è  stata 
composta  da  Desmoulins  ;  nel  numero  poi  di  quelli  che  ad  esso  inte« 
Tameote  appartengono  ai  distinguono  aopra  tutto  q^oUi  dalle  parole  : 
mrtimdtiiiont,  eéréhrO'tffmal  •  ctpwrfali'iw- 

li  BM0  di  GAoffiroy-St^Hilttffa  Mio  io  Ihwta  ali*  «fin  dm»  fiur 
•parare  che  fi  e'mauatwraliiieffo  aék  iHBlari*  in  eoi  ìo^mo  ««posti 
cVingegnoai  •  filMofiai  caia  ■pinati  di  quatta  dotto  aatwnaliatos  agli 
lift  adempiiito  i*  obbligo  suo  alio  fàrvk^imettpéphaht^liimt,  oIm« 

rr. 

f  iaalmenle  alcuni  trattali  ptnfam  ftopra  pareccki  ponti  d*  fto»- 
lomia  o  di  fiaiologia  aoaMniiiiitrati  do  Bdwards  ed  Isidoro  Bourdon  » 
prestano  il  compimento  a  quanto  appartiene  al  dominio  ilaUa  aoolo- 
gia.  I  più  notabili  fra  quelli  trattati  di  Beiitfdon  sono  gli  artiooliunt* 
ma/,  alimens  e  eoaar\  od  aUa  parola  aniitumm^  Aùiwitf«U  Ù  ooanp^  apo* 
cialoiente  della  conaidoraxione  della  loro  temperatura.  Il  suo  articolo 
interessa  tanto  ptù  quanto  che  T  autore  è  già  ooto/ pelle  sue  dotto 
ricerche  sul  calore  animale.  Sotto  ua  simile  riguarda  deesi  lavoro 
una  giunta  di  Dumas  alla  parola  coeur,  ooino  di  autore  cui  la  scien- 
sa  va  debitrice  di  molte  memorie  sul  sangue  e  sullo  sviluppo  del  cuo- 
re nelle  diverse  classi.  Conveniva  parimente  a  questo  fisiologo,  autore 
d*una  teoria  sulla  generazione,  di  occupai-si  dell'articolo  copuliitiony 
e  di  richiamare  1  attensione  de' naturalisti  sull'intima  connessione  dei 
l'enomcni  di  quest'atto  coU' importante  funaione  della  generaaiooie.* 

Xlaan^aasi. 

l58.  TiBLBAc  DE8  coRps  oncAiiisÉs  F088ILÌ8  ec.  Quadro  dei  corpi  or- 
ganici i'ussili,  preceduto  da  alcune  osservazioni  «olla  loro  petrifi- 
«•""■e;  di  Deibarck.  In  di  i36  p.  o  q^adri.  Parigi  e  dtruh 
imrgo;  i8a4.  Lavraull. 
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Nella  prefafione  ^  craest'  opera  dedicata  al  barone  di  Hmnboldl  » 
Defrance  fa  conoscere  la  storia  della  collexione  così  doviziosa  e  cosi 
celebre  ch'egli  ha  formato  in  2 5  anni  di  cnre  e  d'inda^ni.  Essa  fu 
cominciala  in  un'epoca  in  cui  assai  pochi  naturalisti  aveano  comprr- 
80  l'importanza  dello  studio  de' fossili  per  la  geologia,  ed  all'influen- 
xa  ch'essa  fin  d'allora  esercitò  sugli  spiriti  devonsi  i  lavori  di  Lamarck 
sui  nicchi  dei  contorni  di  Parigi,  la  di  cui  descrizione  ha  cosi  esle- 
siiiriente  d'iVuso  il  gusto  del  loro  sttidio  negli  altri  paesi,  Alcune  pre- 
ziose riflessioni  sulle  petrificanoni ,  frutti  d'una  lunga  esperienza  e 
di  quella  inestimabile  abitudine  sostenuta  dall'osservazione,  precedono 
il  ([uadro  de'  corpi  fossili.  Queste  riflessioni,  ordinate  in  distinti  pa- 
ragrafi, sono  così  concise  e  così  srarìate,  ch'^i  è  malagevole  l' indi- 
car qui  tatti  i  punti  olid  abbracciano.  Lt  maggior  parte  contiene  del- 
le  tisle  Boofo  intorno  all'oggetto  al  qoale  ai  rìftriaoooo.  Oe&meo 

Snia  ebe  le  /iOaii  aìeoo  stile  dqpoato,  come  la  orata,  m  Uiptidi  atti  » 
struggere  o  a  diaeionre  i  corpi  calcarei  die  li  m  troTavano.  Eoann- 
na  egli  akmie  qocitioni  apettanti  ai  diversi  modi  di  pMrìficafioDo,  al 

Sido  di  copserragiopc  dei  petrefatti,  alla  loro  acomparaa;  ai  atodia 
apiegare  alcuni  accidenti- che  offirooo  le  molte  Tolte  tai  corpi;  oso 
^poat*  abile  osserratore  non  ha  già  preteso  di  daré  un  lavoro  con^vle' 
lo  6  metodico  colla  teorìa  della  petrtficacicao  in  generale ,  ma  bensì 
di  preaentate  nn  compendio  delle  numerose  osservazioni,  cfc'esii  eb* 
bo  M  opportunità  di  Are  aopra  gli  oggetti  cbe  più  vivamente  u  fieii- 
rono.  • 

Egli  stabilisce,  per  classificare  i  generi  de* corpi  organizzati  fossili, 
tre  grandi  divisioni  dei  terreni,  cioè  :  Terreni  anteriori  alla  creta ^  ler^ 
reni  di  creta  ^  e  terreni  posteriori  alla  formazione  di  questa  sostanza. 
Esamina  poscia  minutamente  lo  stato  dei  terreni  delle  dtie  ultime  di- 
visioni, quello  de' corpi  che  vi  s'incontrano,  i  numeri  relativi  de'tli- 
versi  fossili  che  vi  si  trovano  ;  egli  cerca  altresì  di  spiegare  i  fenome- 
ni avvenuti  all'epoca  del  lor  deposito,  ed  alcuni  fatti  particolari  a 
certe  località.  Le  osservazioni  e  gl'indizj  relativi  ai  petnikalr ed^gU 
strati  della  prima  divisione  sono  più  limitati,  e  scorgesi  cbe  l'autore 
non  ebbe  la  stessa  ajjevolezza  d'osservarli  come  gli  altri  nel  loro  pun- 
to di  aspetto.  iNIa  una  folla  d'osservazioni  interessanti  per  la  geolo- 
gia, e  particolarnieiUe  per  la  storia  de' cangiamenti  cui  soggiactjut'  la 
vita  alla  superficie  del  globo,  accrescono  T  interesse  di  questo  utile  la- 
voro. 

Il  ^padro  do*  corpi  organici  foaaili  comprondo  tutti  gC  avanci  ani- 
mali e  vegetabili  cbe  ai  conoscono  in  quaato  stato  ;  i  nomi  dei  generi 
*  Odio  seguitati  da  pia  colonne,  da  cui,  seoondo  il  aito  degli  aatenscài, 
rilovaai  a'emi  rìtrovinai  9oh  in  àiato  vivo ,  fwo  e  aUo  Hata  fo&sUe ,  o 
milòJMÌéy  0  Tordine  dei  terréni  in  ^  al  rinvengono.  Akve*  dine 
colonne  indioaiio  il  mimoro  delk  apecie  di  ciaccoli  genero,  sia.  vìvo  t 
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tU  fossile.  Scof!§MÌ  per  esempio,  che  gli  strati  anteriori  ereU 
racchiudono  4?  geùeri  di  polipai,  7  à'  eehinidii  5  di  crostacei^  i- 
annelidi,  5  di  serpohr  i  di  cefalopodi  monotaìami,  i  di  drripe" 
«il,  4^  di  conchiglie  bivalvi ,  1  di  fiÙdiani^  ^4  di  conchiglie  umWI- 
n»  IO  di  trimewile^  3  di  coq>i  marini  poco  conMciuti,  3  di  rettili , 
II  di  pesci,  19  di  fecetabili;  in  tutto  163  generi.  —  La  creta  pre- 
santa 19  generi  di  pokpai^  3  di  stelUridi,  8  tV  cchmifli .  s  di  crosta- 
cei, 1  ò!annelidi,  3  di  serpoìe,  24  di  hn  ah  i .  il  genere  pianospiritc 
poco  conosciuto,  10  di  conchiglie  a  tramcz/i ,  u  di  pesci,  a  di  rettili, 
I  di  yegetabili,  e  soltanto  4  di  conchiglie  univalvi:  in  tutto  79  ge- 
neri. —  Gli  strati  posteriori  alla  creta  ne  olirono  337.  —  Sopra 
407  generi  di  polipai ,  animali  raggiali,  annelidi  o  molluschi.  94 
npn  si  ritrovano  allo  stato  fossile,  197  ritrovansi  e  viri  e  fossili,  e 
II 5  fossih  solamente.  —  Il  numero  de' generi  fossili  è  superiore  a 
quello  dei  generi  vivi  nei  polipai ,  echini ,  annelidi  ,  conchiglie  tubi- 
colate  ed  a  tramezzi.  —  In  generale  tutti  i  risultamenti  del  lavoro 
di  Defrance  confermano  quelli  che  noi  presentammo  ull  accademia 
delle  scienze  intomo  ai  cangiamenti  che  la  yita  ha  provati  sulla  sa-  ■ 
perficie  del  globo .  Noi  termineremo  cpetto  snnio,  aeoéssarìamente 
molto  incompleto,  d* un'opera  importanlissima ,  e  elio  non  piiÉcntt 
se  non  rannnnsio  d*aiia  noUitQdine  di  ùxà  eoa  dooae  ossenrnioiii  1 
cciticho.  Neil* art  65.  p.  S6,  Defiraoee  asseriaoo  cin  nella  coleoria-* 
grossolana  s*  iaeoiitraiio  dette  eotoolii^e,  i  di  coi  generi  aon  ai  rìtro-  • 
vano  piti  che  nelle  ae^no.dolciy  spiali  sono  le  amfluUmn  o  ampuìUnej 
akane  malonie  ed  akmii  eteloirtomt.  Qaanlo  alle  prime,  siccome  non 
è  minimamente  provato  che  le  oMMslujglie  di  coi  si  tratta  sieno  am- 
pullarie,  ed  al  contrario  è  Terosimile  eke  sieno  nalwt,  l'obbiàioM* 
cade  da  sé  audesima  ;  del  resto  queste  conchiglie ,  come  le  melarne, 
possono  aYor  STVto  delle  specie  marine  e  delie  altre  che  non  abitti- 
.  Tano  se  non  Taotpia  dolce,  ciocché  mMnda^  a  dire  da  molto  tem- 
po ohe  non  si  poteano  ammettere  fra  i  peittmhmtttki  che  le  spedo 
e  non  i  generi  per  caratterizzare  la  natura  delle  accpe  in  cni  qnesto 
o  'quello  strato  si  è  deposto .  Quanto  ai  eiclostomi,  essi  sono  nello 
atesso  caso  delle  elici  :  la  lor  presenza  negli  strati  non  è  che  un  aooi- 
Jente  che  non  determina  punto  la  natura  dei  medesimi,  ma  che  in-  > 
dica  soltanto  che  ncir  epoca  della  loro  deposizione  le  terre  scoperte  • 
e  più  elevate  permetteano  agli  esseri  terrestri  di  vivervi.  K  dispiace-  • 
vule  che  Defrance,  il  quale  per  indicare  precisamente  il  numero  del- 
le specie  >i venti  o  fossili  di  ciascun  genere  ha  dovuto  farne  in  qual-  . 
che  modo  la  nomenclatura ,  non  l' abbia  unita  al  suo  lavoro  ;  questa 
sareLibe  stata  utilissima .  Tra  alcune  picciole  correzioni  che  noi  pos- 
siamo desiderare  ne' quadri  di  Defrance,  citeremo  il  genere  testacella 
che  Marcel  de  Serres  ha  trovato  in  istato  fossile;  il  genere  cleodorum  . 
eUf  è  parimente  nello  stesso  casoj  mentre  che  il  genere  elicina  è  met- 
n  Fbbb.  183$.  Tox.  I.  19 
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Storia  naturale 

Bo  a  lor(ù*fii  ifuHà  f»0Yati  fossili.  fìoiAaMDte  il  gènf^re'  róma  non 
p9trM«  €Mere  compreso  ira  le  lunoM'i  e««eiHÌa  fornito  di  operéuh  e 
lUM»' dtverBÌficaod».  fasto  dal  -  paladine^  Ijnt  tifleMÌone  pid 

iiàpcrUnle  é  più  generale  ai  appfim  ii  rìanlInMti  comparativi  che 
qtttsti  guado  È$m^  émimìk  t  toooniittrare.  I  rapporti  di  questi  ri» 
euUaineDti  non  «onò  rigoroMneate  giusti  cHe  per  la  classiiìcMionn 
adoilata  da  Deiranbe  ;  egli  è  cliiaro  clm  ì;Iì  eleineali  eke  fornuroao 
riuesti  ri»ultanieiiti(  almeno  quanto  ai  molluschi  cbe  ne  fomuno' più 
aelta  mela)  variaou  secondo  i  melotii  adottati  di  classificazione,  e  sa- 
rà aempre  cosi  finché  non  si  ailolh^rà  il  ineJoJ  ì  naturale  evidonte- 
menie  più  stabile.  1  metodi  arlili/àaii  non  possono  somministrare  che 
dei  r;ij>|>orti  di  forme,  le  (jnali  sono  cosi  svarinte,  e  bene  spesso  si 
poco  importanti,  che  ciascuno  ha  poUilo  prelcrire  a  talento  l'uno  o 
l'altro  accidente  j>er  fondare  lo  slabilimenlo  de* suoi  generi,  donde 
consegue  che  i  risultainenli  numerici  soimninistrati  da  questi  ultimi 
metodi  sono  assai  meno  interessanti  per  le  eonscgnenfe  geologiche 
«he  se  ne  ponno  dedurre,  perciocché  i  loro  elementi  non  hanno  fra 
loro  ulcuu  rapporto  d  abitazione,  d' organizza^^ione  e  d'  abitudine, 
cciiìdizione  che  ha  determinato  la  riunione  do' diversi  fossili  in  un 
d^to  strato,  e  sovente  la  medesima  formaxione  di  questi  strati.  NuJ- 
lai[|iiDoeiio ,  siccome  sopra»  un  gran  numera  di  termini  le  anomalie  si 
comfcÉaano,  i  nanltnaaeali  genarall  prettntati  da  Defranoe  hanno 
certaMiln  nn  gradn.<fi  aggiuatataaaa  Instante  per  aisere  d*noeorèa 
cnn  ^|teUi  ahn  pindnnn  l*uno.  dai' metodo  naturaie. 

Da  FcBuasAc. 


;  » 


AjttSb^nnm  min  BaacsaamniaBlr  naa  Panava  CTm,  e<x  Diae- 
ani  e  danerieione  delle  petrificaaiani  dal  Ifuieci'  daU*  nnìtmilà  di 
fiònOc  e*  della  eefcaiona  di  Hoeninginnt,  di  Creineldi  «pera  pdb- 
■  Uicata  dal  D/  Augnbto  Goldpvss,  prof,  d'istoria  nat  e  ^Hrellora 
'M  Mnfcaai  di  Bonn.  Dniieldoif ;  lilognÉìa  d'Anta  e  comp.  (Pm- 


Questi opnMrnonrcaMasrà  che  disegni  originali,  che  saranno  ineiat 
Jitifgr^óammte  aotlo  gK  occhi  dell^  autore  db  distinti  arliati*.  In  caso  ' 
di  iiiseigno,  eieè  se  sa  trattasse  di  perfedonare  la  coHeeione  esistente»  ' 
sk potranno  ricavare  disegni  da  altre  opere,  ma  solo  dopo  d'essersi 
as^ureti  della  perfetta  loro  esattezza.  11  testo  si  limiterà  alla  spiega- 
zione delle  figure-  L'editore  riservasi  ad  altro  tempo  di  dare  le  spie- 
gazioni e  risultainenti  suceessivi,  sotto»  i  rapporti  zoologici  e  geogno- 
slici.  In  una  delle  colonne,  egli  indicherà,  in  lin^n  latina,  la  specie  e 
la  BÌnoniinia  ;  e  nella  colonna  opposta,  in  lingua  tedesca,  una  descri- 
jLione  estesa  coH'indicazione  del  suolo  nativo. 

Lm  ibcma  sarà  grande  in  iogiio^  le  tayole  ed  il  testO|  in  carta  reale 
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generale.  1^3 
velina.  Il  primo  fascicolo  di  2 3  tav.  uscirà  palla  fiera  di  Pasqua.  La 
coUezioae  mtera  di  100  tavole  col  testo,  sarà  compila  ia  4  ^nai-  il 
preizo  deirassociaziouu  è  fi^isalo,  Uno  alia  lii;ra  di  Ò.  MioUule,  io  ragio- 
nj  di  6  talleri,  a  prezxo  correate,  per  cia&oua  faboiculoi  scorsa  queil'e- 
poca,  il  prezzo  sarà  accresciuto. 

Si  aonuruia  pariiii'ute  un'opera  analoga  ialitolata  Die  organischen 
Formen  des  yofwclt .  lormj  orgaaiclie  diil  mondo  primitivo,  rap- 
presentate da  E.  T.  G^rmir.  Essa  deve,  a  quaalo  dicesi ,  uscire  in 
Halle  presso  Uem merde  e  Scliwjtsclike. 

Noi  abbiamo  ^ià  annoiiziato  uel  Bollettino  T  intrapresa  del  dott. 
Broun,  e  quelle  aiic  «ra  più  vaile  di  Gray  e  Sowerby.  Cosi  gacegd;ia- 
si  iu  Àlemagaa  e  iu  Ingliilterra  per  farci  conoscere  i  fossili.  Noi  da- 
remo a  Bronu  ,  (ì.^rm  ir  e  Goldi'uss  i  con-iigli  stessi  che  porgemmo  a 
Gray  e  Sowerby  di  riunire  iasicm>  i  loro  storsi  in  luogo  di  lavorare 
separatamente.  Tulio  il  mjiido  vi  guadagnerà  senza  dubbio. 

UB  Fl^BUSSAG. 

i6o.  EiTRAiT  d'un  rapport  fait  A  l'adnimistratiox  du  MqséeN  ec. 
Estratto  d'un  rapporto  fatto  airammiuistrazione  del  Museo  da.  uni 
commissione  composta  di  molti  professori,  sopra  i  risultam^nti  dil- 
la spedizione  ese:^aita  <la  Milberi  OHgli  Stati-Uniti  d'  America 
nel  corso  di  7  auni  (dal  1817  alla  iìue  del  In  4  d^  I3. 

p.  Parigi,  iS.i/^. 

«  La  spedizione  di  Milbert  cbbf?  per  iacopo  di  raccogliere  e  man- 
dare al  Musco  i  prodotti  dei  tre  regni.  Essa  incominciò  sotto  gli  au- 
del  bar.  ilyde  de  Neuville ,  eli' essendo  stato  nel  1817  mÌAÌ- 
61.10  d^'i  He  a^li  Stati-Uniti,  era  stato  colpito  dalla  molta  quantità 
d'  oggetti  elle  il  vasto  territorio  di  quel  paese  poteva  offrire  alla 
Francia,  sotto  l'aspetto  della  storia  naturale  e  deiragricoltura.  Ritor- 
nato Neuville  ,  il  ministro  dell'  interno  si  die  cura  di  fornire  un- 
imilmente  a  Milbert  que' soccorsi  die  il  ministro  degli  affari  esteri 
non  poteva  più  accordargli.  Versolo  slesso  tempo,  1  amminislrazions'- 
«lel  Museo  credette  di  dovor  ainm.::tlere  fra'suoi  corrispondenti  questo 
viaggiatore  naturalista,  e  cos'i  la  sua  missione  fu  prolungata  fino  al 
i8-i4-  La  residenza  ordinaria  di  Milbert  era  alla  Nuova  York,  siasione 
assai  favorevole  per  ricevere  ed  ispedire  oggetti.  Di  là  questo  natu- 
ralista fece   un  gran  numero  di  viaggi  ch'egli  estese  fino  al  Canadà, 
ai  laghi  Superiori  e  verso  alcune  parti  dell'  Ohio  e  del  .Mississipi.  Il 
6U0  zelo  gli  fece  aflrontare  la  febbre  gialla  da  cui  fu  colpito,  e  di  cui 
poteva  essere  vittima.  Non  bastogli  di  raccorre  egli  slesso,  che  col 
mezzo  d'un' attiva  corrispondenza  giù  ise  ad  avere  in  dono  una  ihoÌ- 
tiLiiJine  d'oggetti,  e  ad  acquistar  qujlli  che  non  potea  procacciarsi 
al  trilli  mli.  Con  quest'ultimo  mezzo  egli  ha  poliUo  sptftlirci  un  nume- 
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rn  considerevole  d*  animali  che  fanno  oggidì  il  principale  ornamento 
del  serraglio  dì  S.  M.  cure  e  le  spese  sorpassarono  certamente 
quelle  tthe  ricliìeMro  gfi  altri  oggetti  che  deggiamo  alle  sue  ricerclie  ; 
noUftdifieao  questi  vltiiiii  prestarono  mtterie  a  cinquantotto  apediaio-- 
bì  i  di  cai  cataloglii  formano  nn  Tolome  in  4 1  le  T^^K  arriodiiroiio 
grandemente  in  ogni  genere  le  nottre  éoQeiioni.  Finalmente  Milbert 
ebbe  cara  di  trasmetterci  disccni  eseguiti  sol  aito  di  oeg^ti  .  che  di 
era  impossibile  di  spedirai  «.  .Noi  non  potremmo  qoi  rinvire  tatte  le 
Dlariti 


partìeolarità  in  cai  entrano  i  relatori ,  annoverando  gli  animali  »  i  Te- 
eetabili  ed  i  minerali  piìt  rimarcberoli  sotto  T  aspetto  della  loro  ati- 
jità  o  del  loro  interesse  scienttBco,  che  si  ^enìoilO  aMiHiert,  ma  Te- 
pilo^o  scoiente,  che  riportiamo  alla  lettera,  darà  an*idea  de* generali 
risultamenti  del  di  lai  viaggio. 

«r  Da  mianto  esponemmo,  dicono  i  relatori,  risulta,  che,  dorante  i 
7  anni  della  sua  missione,  Milbert  ha  procacciato  al  Museo  ana  quan- 
tità d*  oggetti  che  pel  maggior  namero  mancavano  in  Earwpa,  e  fra' 
quali  awene  molti  che  sono  rari  o  nuovi ,  e  la  cui  conoscenxa  sa- 
rà d'un  grande  vantaggio  pei  diversi  rami  della  storia  naturale,  men» 
tVe  che  le  sue  spedizioni  di  semi  e  rll  piante  vive  hanno  di  già  resi 
grandi  servizj  all' agricoltura.  Il  gran  numero  di  questi  oggetti  prov;f 
la  sua  attività.  Ili  fatti,  esso  eccede  i  7,f)00,  cioè:  Mammiferi  vivi,  /a 
maggior  parte  di  gran  taglia.  ^9;  uccelli  vivi,  70;  rottili  yivi  ,  q6  ; 
quadrupedi  in  pelle  o  in  liquido,  aoo:  scheletri  di  grandi  quadrupe- 
di, 4;  uccelli  9000;  rettili,  600;  pesci,  1200;  molluschi,  6oo-,  in- 
setti, 1000  ;  3 5  casse  contenenti  circa  3.oo  specie-,  alberi  vivi,  circa 
6ao  ;  minerali  200;  rocce,  700;  disegni,  30.  —  totale,  7,^)69. 

Questa  raccolta  cosi  numerosa,  rosi  varia  e  cosi  importante,  èsta-- 
ta  fatta  con  debolissimi  me/.zi,  e  Milbert  è  ritornato  in  Francia  dopo 
d'avere  esaurite  tulle  le  sue  risorse.  Al  suo  arrivo  una  tempesta  aven-* 
dolo  gittaio  sulle  coste  di  Normandia,  ove  il  suo  vascello  ruppe  con- 
tre  i  macigni  del  cano  la  Hogue,  esso  corte  i  più  gravi  pericoli  e  fe-- 
ce  perdile  misiderabìli  ;  in  guisa  die  esso  no*  interessa  meno  ^H:lle- 
sciagora  Boflerte  e  pei  aacrm}  eh* egli  s'impose,  che  per  le  rioetebe 
dsdicossi  con  tanto  aalo  e  con  tanto  frutto.' 


MINERALOGIA. 

161.  Coup  d'okil  sur  LF9  NiNES  cc.  Colpo  d'occhio  Sulle  miniere,  di 
G.  Elia  di  Beai  MONT,  ingegnere  delle  miniere.  In  6.  Presso  3.  fr. 
5o.  c  Parigi,  i8a4.  LevraoU. 
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MiiÈerahgia,  '  177 
In  quièto  saggio  generale  sulle  miaiere,  estratto  dal  JHucn'ano  del* 
ìe  JCtense  nnUutaU^  ov'esso  è  inserito  all'articolo  Mines ,  fieaumont 
considera  le  miniere  sotto  tre  aspetti,  il  che  lo  guida  a  dividere  il  suo 
làvoro  in  tre  parli:  i®.  parie  tecnica^  2.°  parte  statistica^  3."  parte 
scientifica.  Nella  prima  \  autore  sviluppa  succintamente  i  mezzi  di 
penetrare  neir  interno  della  terra  ,  che  cooftiatoiio  neU*  oiO  degli  stru- 
menti, della  polvere  o  del  fuoco. 

I  primi  non  possono  servire  che  nel  terreni  poco  resistenti ,  o  per 
la  poca  loro  durez/.a  o  per  le  molte  lessare  che  ne  squarciano  il  se- 
no,  e  quindi  Tuso  loro  è  assai  limitato.  Più  d'ordinario  la  mestieri 
aver  ricorso  alla  polvere,  che  ci  oflìe  il  più  valido  Tra  i  mezzi  di  sca- 
vamento; esso  è  preziosissimo  sopra  tutto  perciò  che  la  sua  l'orza  non 
conosce  alcun  limite  e  può  agire  doTUDijue,  anche  sott*ac({ua.  L'aver- 
la «dottata  nel  161 5  pello  scavo  delle  miniere,  vi  prodoMe  nn*  utile 
rivoloaione.  Finalmente  Taibne  del  fooco  milatiaaima  pria  ddl*iii» 
trodnaione  ddia  poWere,  è  ancora  impiegate  in  alconi  eaai  rari  per 
isoemare  le  coesione  delle  rocce,  e  in  que* pacai  ore  i  comlmatibiti. 
abbondano  a  segno  che  costa  meno  il  senrirsene,  che  Tadoperare  la 
mina.  Svolti  cosi  i  difftrenti  meni  di  penetrale  nelle  miniere,  ren- 
tree espone  i  cBversi  laTori  che  occorrono  pel  loro  scavo.  San  essi  a 
eieìo  aperto  o  totterranti  accendo  la  diapoaÌBione  delle  giaciture  del 
minerale.  I  primi,  che  consistono  generalmente  in  terrapieni,  si  adope» 
rano  pello  scavo  delle  /erre,  dalla  tabhia ,  della  torba  e  delle  mmie* 
re  ài  aìluviont.  i  lavori  sotterranei  j  molto  più  svariati ,  sono  iqiplice« 
bili  alla  maggior  parte  delie  giaciture  di  miniera.  Si  ripartiscono  es- 
si in  lavori  preparatori  e  lavori  d*  estraaione.  I  primi  consìsiono  in 
ponti  e  gallerie.  I  lavori  d^ estrazione  consistono  pure  in  gallerie,  ma 
in  oltre  si  fanno  de*  grandi  scavi  chiamati  camere  allorché  la  sostansà 
da  estrarsi  presentasi  in  grandi  masse.  lia  parte  tecnica  finisce  coli* 
esposizione  di  particolarità  sui  difTerenti  metodi  usitati  per  asciugare 
le  acque  delle  miniere,  per  ventilare  i  lavori  ed  illuminare  gli  ope- 
rai: particolarità  di  cui  gii  scavatori  delle  miniere  dovrebbero  es- 
sere sempre  ben  persuasi  ,  perciocché  dal  modo  di  illuminarli,  e  so- 
prattutto dalia  buona  veutilaxione  dipende  spesso  la  vita  d^U  <ipo* 
rai .  * 

Nella  parte  statistica,  Beaumont  divide  le  miniere  in  3  classi,  cioè: 
i.*^le  miniere  'de' terreni  anteriori  al  carbon  fossile:  '2.^^  le  miniere  dei 
terreni  secondar]  o  di  sedimento:  3.^  le  miniere  dei  terreni  mobili  o 
d*aUuvione.  Quasi  tutte  le  miniere  metalliche  appartengono  alla  prime 
^visione.  Esse  sono  situate  in  regioni  montane.  L  autore,  in  ({uesta  par« 
te  inlereaa^te  del  ano  lavoro,  diaeofre  ancsasaiTemaate  le  divierse  parti 
ricche  di  miniere,  e  nói  noi  seguiremo  m  «psestadescrìmone,  fatta  con 
imdto  metodo,  per  9on  ecoedcKe  i  limiti  di  questo  Giornale.  Perft  asaieo* 
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damò  the  in  neMuii  altro  libro  ritroTeratu  VB  monero  maggior» d*ttiiU 
ttTortniHMiU  • 

Ija  seeondt  «  la  lem  ^Irviaìone  sommiaislrino  pocn  mnlenii  alV 
autore  di  questa  articolo,  pmioodiò  lo  miniere  dì  carbun  fossile,  le 
^iò  ianoriaoli  di  queste  divisioni,  e  for8\inche  di  tutte  le  miniere  ìa 
gaMrdbt  eaaa&do  «late  trattato  ali*  art.  hcmlle^  egli  dou  ha  domto 
occuparsene . 

•  La  parte  sciontifica  ronsaerata  a  far  risaltare  gli  avvantanj];)  che 
le'soicnw»  rilni^sono  d.illo  scavo  delle  miniere.  Son  osso  v\u*  diedero 
n  nascimento  alla  geologia  od  alla  mlneralosia  ,  giarrhè  solo  i  lavori 
dflle  miniere  pot<>rono  rendere  accessibile  alio  slndio  la  disposi/Zione 
delle  sost.inz';  rliVsse  contengono.  K  in  essìe  die  pu«)  osservarsi  la 
quantità,  In  tempernlura  e  il  grado  di  purezza  delle  acque  che  circo- 
lano in  direzioni  diverse  nelle  fessure  della  terra.  L.^  ^perialmenle 
può  mÌMirarsi  Ih  tcmperalura  propria  delle  strade  a  diAer^e  distanze  - 
dalla  supeilicie  del  suolo,  e  raccogliere  l'atli  che  soli  possono  illumi- 
narci suir  importante  questione  del  calorico  cenlrule  della  terra. 

DuraaMOT. 

a69.  DfCTiomiAiM  mtATtr  ob  cbiiiii,  di  Mmaatocn  tt  ot  eco- 
.  MOSI.  IKsiooafio  portatile  di  diimica,  dì  mineralogia  e  di  geologia, 

•  con  s  tar.  iae«  e  6  onadri  ;  di  una  toeietà  di  diimiei,  di  nùneraW 
gì  e  di  geolon.  bi  8.^  di  ijQ  p.  Pmao  12.  Ir«  br.  Parigi  i834* 

*  •  • 

« 

.  X40  aoopo  propostosi  dagli  antorì  di  questo  distooarto  si  fu  di  epi- 
logare i  lavori  dei  dotti  modetltt  tfdla  chimica ,  la  mineralogia  e  le 
rièiapclie  geologiclie,  e  di  presentarne  un*  maliai  adccinta  ai  giovnni 
dm  Togliono  fiirsi  no' idea  di  questi  sttidj,  6  soprattutto  a  coloro  le 
cai  professioni  esigono  delle  cognizioni  speciali  su  queate  parti  dd' 
la  fisica.  1  firtti  almondano  molto  più  dei  ragionamenti  in  quest'ope* 
ra  estremamente  concisa  e  che  ha  il  vantaggio  d'esser  portatile,  c 
non  pertanto  pressoché  completa.  Alcuni  articoli  però  sembrano  non 
essere  svdnppati  abbastanza,  specialmente  se  si  confrontino  con  altri 
dello  stesso  genere  molto  più  parlicol  Mirrati  ed  estesi.  Alla  parte 
azoto  ^  per  esempio,  si  dice  ch'essa  deriva  dal  gre<  o,  ed  in<llca  uno 
de' principi  dell'aria,  o  nulla  pin:  eppnre  la  chimica  forma  la  parte 
più  importante  di  rpiesto  dizionario,  e  quella  che  ri  fu  trattata  più 
accoratamente.  Fra  gli  articoli  estesi  a  sufficienza  e  piii  rimarchevo- 
li, citeremo  le  parole:  acide,  aerolilhe,  chortgfmen.r  geoln^iijueSy  cn- 
ttallisation  ,  sol':  ,  vet  rerie ,  vemis ,  ecc.  Noi  crediamo  che  V  opera , 
j^uai  ella  si  è,  possa  essere. utilissima ,  e  clt'essa  otterrà  ancor  megli» 
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*  um9  itl'Cw»  di  «inetto: prof,  ati.i^Uiyiik  mL  I(amsg«ib#«  (ÌC- 

Npft  oi  Umuno  M  rnmiar  Mio  qwaaU  maglio  Jlimlranip,  di  qiui* 
•lo  i4lfMMttaBto  lavoro,  umnnefiso  |Mr  caso  nel  À<J/0MMaa, «  ^  tm 

giamo  ringraziare  ì'abb.  MaraAchioi.  ]i  «loUo  puetro  profeasorc  divi- 
ile  le  ro<:cie  in  3  cl.issi.  cioè 

C;ONCa.O)UìRATE  e  aOGUf  MOMU.  U4>rimH  cias» 
pende '«eiioiiUiii,  cioè  le  retee  aggregò  terra9e^^m^§i;f^  ÀUum^nfi- 
te,  salina  •  nylife»  wrtatff^'e  wmbmubilì. 

L  I«ci  «oocE  AocBBGATB  TtaMMÌ  nechìudoiio  g.gmrji,  (^oè  le  roc- 
ce quarzose jfeldspatÌ4:he,  pir(>S99nithe^  (Wifibelicfhct  granatiche,  diaJ- 
htgìrhe,  talcose^  micacee,  egli  s*chistì.  i.^  Le  roeùe  (jutìrzo^e,  presenU- 
no  due  a<*/ionl  sreondo  che  il  quarzo  è  granoso  o  coìnpatto .  Il  pri- 
mo non  lui  che  una  sola  gpicif*  e  3  vai'ietà,  la  comune ^  la  suhgranii- 
lare  e  la  schistuide ,  mentre  clie  il  quarzo  compatto  è  ora  ^cìnstoidef 
ora  hIcc  iS.  piromaco  e  molare ora  rewute  [S.  menili/e  e  iermogt- 
no),  ed  ora  diaspi o.  (  V  ur. omogeDea,  a  vene  di  q^tarzo  decomposto.) 
2."  Le  rocce  feldspati cke  si  dividono  in  massiccie  ^  frammentaiLC  a 
hase  di  petroselce  ,  cellulari ,  vetrose .  Lo  rocce  JeLhpatiche  massiccie 
3à  feLf. spato  gnmoio  coniprendoao  .il  feUUpalo  granoso  unifonuc  {lanv- 
iiare  o  lan»eUare)^  \d  ptigmotiie  {eoMutte,  micacea  o  decomponila j.^  fl 
lepliniio  {omogeneo  o  misto)  ,  il  gneit  {comune  o  por/ir oiJ c) ^  .ì^,^g9kf' 
nito  (di  dilmMli  ttradi  exporfir^de)^  granito  cwomoio.  (Nof  v^gi|^, 
la  «Miftf  (ffranùcMe,  gnmii^porjiróìje  o  ouaaì  «oràai/ii),  ii,  proi<m- 
no  (gnmifeide,  tehùiam  S^gàmiéUm).  Nwa*«miid«-4|a«ioiae4  cpidfia 
delb  rocce  feldspaiii^  mBMttHeh  a  fiìdspàio  -eompoUq,  91  «onipreAifis 
il  petroMÌee  {e§mu9e^  pw».  •  ^^ifhlà  (nnHipacy  tf  -mIuV^'- 

die)»  il  porfido  j  il  porfido  mniiko  (^..fmà^  Jcldspé^im  anfihoUm)* 
Le  Toecie  fi4dipmtiehe  fiiaBiaiemièm  m  km  di  feUro^fo^  «oq^madip- 
■e  il  petrotdoe  fiummeniano  («a  fraiweeti  >ap|olari  oiaimifaali»  e^a 
cavifà  nféane  patterioment^  di  eefaer gartaimm,.!!  p9f(fido  fnUFQsifji' 
tm frammentano  .toKa  diiterra  <veide.o  ^«gmi  di  ÀfUarzo),  l\  pf" 
.  ìomeride  ( ghhare  Q-gÌÈMare).  Le  roccie  femspaùche  cellulari  a^Ofi 
Wk  Imte  difiM^lo  granoso  o  di  peiroaelce;  nella  pritmi  ae/.ioqe  ai 
trova  la  pteudo-sieniie  { IVUrvegia^  -e  il  porfido  sica i fico  csdKu/tvv ,  ar. 
iMÌla.ieeoada  v'è  il  porfido  pelrosiUceo  cellulare  (a  Irammeiiti  .iftern- 
ti  o  Tìoo  nlterali  ^ ,  il  porfido  argitìoto,  il /onoUte  {comune  y  porfiroide 
o  varioìare)^  \\  Irackùe  (coanme,  compatto,  granitoide  o  ,porftnco\  o 
e  paau  wiffmmiafm  ^domùà^  À^poffitlo  4cfrmieo  y:Mn4ìJO^mbi^^.^o 

^  *  * 
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induralo)  proTeniente  dilla  scomposizione  del  trachite.  T^e  roccic  ve- 
trose comprendono  ì  ossidiana  {pei fetta,  smalloide  {pechstein,  pei  lei) 
o  imperfetta),  la  pomice  {grumosa,  pesante  o  leggiera).  3.^'  Le  roccie 
pirosseniche  sono  sensa  frammenti  o  con  frammenti:  le  prime  non 
presentano  che  il  pirosfeno  m  massa,  e  nelle  seconde  ritroyasi  del  fel- 
db^MfO  granoso  o  compatto,  omaro  una  hmo  vetrosa.  La  prima  di 
queste  miìobì  raoeluade  il  granito  ofitico  {massieeiooamigdalare)^  com- 
posto  di  /Mspaio  bian€0'¥erde,odìpirosssm  mtk  o  nero:  la  mniioiice 
(jgraniioiéef  grmsko-porfiroideodeeomposila),  ed  è  ob  eonpeate  di  fiU- 
spato  wrdaàro  oon  un  pooo  di  pìrossmo  e  di  ferro  Starnato:  U  dSo- 
ièrde  {grmdtosàe,  gramto-porfirmdo  o  deeompottm):  per  appeoAee  U 
Ioni  anfigeniea.  Nella  secoada  seeioiie  Mvn  Vofite  (onlìee,  oélkàaro 
o  pseuido  frammentario),  la  aserasite  {tin^orme,  porfiroide  o  decompo» 
sta),  ed  è  formata  di  Jeldspato  e  di  pirosseno  con  delle  particelle  di 
periéioto  e  di  ferro,  o  dei  grunsteins  compatti  di  transieione:  il  basai' 
lo  (compatto,  granulare,  porfiroide,  variohre^eeor^orme,  amsgiaiare)ì 
la  Pacìdà  {soUia^fiiMìe,  indurata  ).  La  terza  sesiooe  delle  rocce  ptrot- 
senichc  frammentarie  comprende  ìàgallinace  {perfetta^  smattoiàe,  òn- 
petfetta,  varioìare^fiUaneniosa;  la  scoria  (grumosa^  pesante^  leggiera), 
e  ìa  pozzolitc  {solida  ^/rinhile  o  indurata),       Le  rocce  tmfibokdte 
presentano  Vanjibolo  schistoide  (comune,  suhcircoìare);  la  dion'fe  (co- 
mune, liscio,  globale,  granito -poi firoide  o  decomposta);  ed  il  porj\(lo 
dioritico.  5."  Le  roccie  a  base  di  granato  non  contengono  che  la  roc- 
cia di  granato  (granulare  o  compatta),  e  la  roccia  di  granato  ed  nw- 
fiboUu.  6.^  Le  roccie  diallagiche  ofTrono  Veclogite  (composto  di  dial- 
lage  e  di  granato);  la  sahigite  (composta     ipersteno  ,  di  feldspato  e 
di  mica);  V  eufolide  granitoide  {porfroide,  compatta,  decomposta):,  la 
variolite  e  la  serpentina  {uniforme y  porfiroide,  decomposta),  j.**  Le 
roccie  talcose  non  comprendono  che  il  talco  schistoide  [  ordinario  , 
fogliaceo,  compatto  od  oliare);  o  il  talco  clorite  {schistoide  o  compat- 
to); il  talco  sebi  stoso  feldspatico,  ed  il  talco  schistoso  (juarziftì  o .  8.'* 
Le  roccie  micacee  comprendoiMl  il  greisen  e  il  micaschistoide .  9.^ 
Gli  stilisti  si  diyidonb  in  Hslftito  prisnitieoj  mtermedio  o  grossolano. 
La  prinia  setione  ttitt  'preéenta'ebe  lo  eekisio  prùmdvo  {heente  o 
^iuhuteente);  la  seconda  lo  sehisto  mbluoente  o  isUermedio  {fogliaceo, 
]0^ènperfeti0m^t€  fogliaceo),  Vampelite,  il  fktnite  {hitseUi£efer)\  e  la 
tsrsa  'lo*  sehisto  terroso  ordinano  (coitoptosto  di  feldspato  dèeomposip 
e  <K  iguarMo),  lo  seUifo^roAso2aiiO'(de*terrem  di  carlHrts:  lbssi|p:li^'l«i 
sehisib  terroso  infiamnudkle  (dum^  tenero),  il  Indoli  ^fcAàteso  ^^mas^s 
grieio  o  hianeo),  e  lo  sehisto  mànàhSùvmihoso.        *  •   v  cV  1  ,r^fj^ 
n.  Le  Boccia  aocsboate  AcmiFERE  contengono  due  geoeri  d?%Bìe- 
dé  :  i.^  le  roccie  calcaree,  che  si  divìdono  in  ordinari»  e  iw^esj^W- 
re.  Questa  prima  dìrisionc,  suddìvidesi  poscia  in  roccie-  aggregata 
^  colMree  senta  frammenti,di  corpi  (organici,  cioè:  laoalcaris  ^Hv^lo- 
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re  {comune,  schistosa  o  hrecci/onne) ,  e  la  calcatia  compatta  traslu- 
cida ;  in  ìXìccie  calcaree  frammentarie  ^  cioè:  la  calcarea  saccaroìde 
frammentaria  (a  irammeDli  zoofitici ^  feUhpatici  o  schislosi);  il  mar- 
ma  di  campan^  la  calcarea  compatta  ordinaria  {cowujie  ,  litografica, 
lumachella);  ia  calcaria  d'acqua  dolce  o  travertino,  la  creta  {terrosa, 
subbionosa  o  indurata)-,  la  calcaria' globolosa  (oolitica,  tubercolosa, 

0  psolitica);  la  calcaria  growlana  (arenosa,  compatta,  terrosa);  U 
calcarea  argillifera ,  il  Ai/^  #iéMRV.  Lft.4ifiéMI0  deUe  colcom  nni- 
gnesifere  ooB^rMide  la  Jaftmilu  (u/ij/broie  o  Mttoide);  la  coloona 
magnetmea  mdimmUarw  •  (  aammoag ,  glaftiilglv  (jR<^|yinl<wi)  o  ter- 
jtMo).  9.^  Le  roMia  ili  cdba.sojfafa^  oioè  la  eidce  trifola,  midiw 
(anÙrite  gramdan  o  comfolto);  la  coloe  so^aim  iànUm,  U  fesio  or- 
dimario,  u  geiiO' jototiiftiiia  (lamalKew,  «m^poilo  o >S6roio),'e  il 
^ej5o  epigmùo. 

III.  Li  BQOoii  ▲  lAai^  b' Amriu^  cioè  VolHiià»  (wiì^Siìm  , por^ 
Jiroide  o  yinMiiiMitmt.) 

IV.  \a  locciB  AOMMAn  sALun  MI»  offipoM  oha  il  MÌ{giemma 

1  laminare^  suUamimtn  o^fibnm,) 

V.  Le  roccib  A00BIG11I  HiTAUieaB  eonpmidotio  6  gènarì  di 
rMeìe)  cioè:  H /èiro  carbonato  {compatto  o  ^frosfO^lbaio);  il  mangane- 
se idrato  {compatio  o' cellulare)',  il  ferro  idrato  {compatto  o  globuli' 
forme)',  il  ferro  o$siduìato  ordinario  {granoso,  o  schistoide);  il  yrrro 
ossidiilato  cromiUo ,  ed  il  ferro  ossidulato  titaniato  ;  il  ferro  olifri^tù 
(  quarzifero ,  ai^^iZ^yère )  ;  il ^^rro  MtlfmUo  {bitmeo  ,  ordinario  o  nu»- 
gnetico  ) 

VI.  Lr  roggie  GoMBLSTiRiLi  8000  Semplici  o  carbonose '^  lo  zolfo  ^ 
forma  la  prima  sezione,  e  ia  seconda  eontiene  V  antracite  {uniforme, 
terrosa,  pseudo-frammentaria,  pacudo -arenacea  ,  o  schistoide)  \  il  cor- 
bon  fossile  {brilLinte,  schistoide  o  compatto);  la  lignite  ijjraiiforme  ^ 
e  ordinaria):,  e  il  disodilo  (materia  veneto-animale). 

La  seconda  classe  ossia  delie  HOC  Ci  E  AGGLOMERATE  diVide- 
8Ì  1.®  in  conglomerati  terrosi  y  2.''  in  conglomercUi  areniformi,  3.*^  in 
parti  grossolane.  Il  primo  ordine  non  comprende  che  3  generi  di 
roccie,  cioè  1.^  cpette  a  base  d* argilla,  argilla  indurata  (omogenea ^ 
mkta  ea»  ealearea,  witla  con  muarto^  o  mista  con  ferro  imio  o 
emèonaio)',  a.**  qnaUe  a  baae  di  fiudspato,  il  trass  {friabile,  conntiente'' 

iUtf  emuUttntOf  indurato  oJrommmUoio'^  Nal  aacoiijb  ordina  ti  ri* 
trorano  t.^' I  eonf^Mnorati  a  base  di  sabbia  quarzosa,  il  grès  quanesO' 
grès  quarzoso  rmoaooo  o  psommitOf  il  grès  quarzoso  feldspatico  a  ce» 
meato  ar^Uoeo  poco  abbondante  (  j>rèi  rotM),fl grès  quarzoso  feldspati' 
cOf  micaceo  o  meiaeite  (le  4  rocce  precedenti  sono  uniformi  o  framA 
mentane);  ^jgr^  qu^rzo^o  argilUferOy  ed  il  grès  quarzoso  ferrifero» 
3.®  I  eongìomerati  a  base  di  fsIdspsAo,  il  gt^fsUspotiuo  {uniforme. 


l8a  Miiicnilo^ia- 

■p$tuJo-porfirico,o  decomposto).  3."  I  conglomerati  a  base  Jl  serpentina, 
il  grès  serpcntinico  {irnijorme,  frammentai  io  o  decomposto).  Nel  ter- 
zo ordine  vaono  i  conglomerati  n  parli  ^roasolane ,  e  questi  dividonsi 
in  pudìnghi  ed  in  breccie  ;  fra'primi  si  collocano  4*  generi  di  rocci»», 
cioè  I.**  il  pudingo  quarzoso,  siliceo^  ìmscoltUo  collo  schisto,  quarzo- 

■  90  argìUifiro^  e  quarzoso  misto  di  calcarea il  pudingo  feidspatieo  a 
temmto  dì  grès  quanim  feidspatieo  (a  eioiloH  nUottdi,  o  spano  aa- 

-|olari);  3.®  il  pudingo  serpentimeo\  4*  U  pt^dingo  Mkuiom  o  ewuiilB 
Mmo,  ^  ft  «wieiila  lilieM.  ( Bwcah»* wà\ wm  A ).  La  hmetie 


pmdMo  dse  «aneri  di  raaoia,  aiaè^  k*^»«Mta  Mfeam  (omo^e/iM, 
fiwfMT  od  MMa)|  a  il  peperino  Jèldspatióo  (eùnmme  o  pteudo-porfi' 
•  njeo),  o  pinmnieo. 

La  tona  cItMa  oomveada  la  ROCOIB  MOBILI ,  le  quali  dìfi- 
donai  in  non  cwnhustihiU  a  eomhustihiH.  Nella  prima  diyiaiuaa  Tan- 
toift  ammgiM  tre  ofdini ,  eioè  le  roMÌe  a  parti  fine ,  la  taUMe,  quel- 
la eomposte  di  eiottoli  rotolati ,  di  sabbia  e  <f  argilla ,  a  qoalle  coni* 
poste  ék  SmOMttìlA-  aai^oltfi  d*ogni  soita  di  roeeie.  Le  roacie  a  par- 
ti iìne  contengono  dna  generi,  i."^  QaattD  «  baaa  d*«i^lla,  cioè  il 
haolin,  V ar^Ma  smalfai VmpUa  comune  {uniforme  o  mista),  Far- 
gilla  Jèrrugmoea  i  {uniforme  o  arenifera)^  V argilla  ccdcarifera  (omo- 
genea oarenifern)^  V argilla  famgosa  {fango ^  melma).       Qud/oa  ba- 
se d'argilla  rulcanira  ,  cioè  il  trans  nrgiWforme ,  il         argiUìforme  , 
(proveniente  da  scomposizione  o       eruzioni  fangose,  rhira).  Tra  \e 
sabbie  egli  annovera  la  saUhia  a  base  di  quarzo ,  cioè  la  sabbia  quar- 
zosa uniforme,  niicacca  ,  ffìdsputicn  ,  calcari  fera  ^  a  ferro  idrato  ,  fer- 
rifera, bitumìffiiHi  o  arL'illosa  ,  la  gabbia  calcarea,  e  la  sabbia  a  f>a^e 
serpentinica  ;  la  sabbia  dei  terreni  vulcanici ,  cioè:  lo  spodite  { ceneri 
feldspaticbe  )  e  la  ceneri  te  (ceneri  pirosseniche) .  Le  roccie  mobili  di 
ciottoli  comprendono  i  ciottoli  ilei  terreni  di  trasporto  ,  i  ciottoli  dti 
fumi  e  i  ciottoli  delle  ìive  del  mare.  Le  roccie  inobili  coiul>ut»libili 
proaenlano  la  terra  d  ombra,  la  torba  {compatta  o  comune),  la  terra 
vegetale,  e  gli  ammassi  di  legna  fossili  e  di  matene  vegetali,  (i)  Noi 
fbmmo  obbligati  ad  smniettere  TenumeraKione  delle  principali  %o- 
a*  dtMbiatf  1  *disseiiiÌDati  ia  queste  diverse  roccie. 

A.  Boai. 


t64  Sona  ka  acomiA  »*'iniA  iivo^a  soarAiiaA  iriinHiAba, 
BaotHAiinii;  di  A.  LaTT^(ilffn.  ofphiìas,m*  i8o4  p-  a4i  )- 


(i)  In  qii**!' «rlirolo  trasroiSPro  al  compil«tor-  nfr«ni  f^^jt»»-»!  ^ht-^U  o  ì!«  <\t- 
•tribati(»ne  drlk  rncitr,  nonché  nella  )«tru  «•■iiini.  |«>  mn,  eli?  M^iin*-iu  lu'tt  M'-l'a 
tradoaìoaa*  «««diaivlie  il  leofruolA  «MI*  ari  leoto  originile  'Mtitd^mm  MiA^ 
m.  Wtta  éel  STNid, 
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La  sostmiza  cheLeyy  riconobbe  siccome  nuova,  deriva  dalle luinie- 
re  di  Echalhcrinenburg^  in  Siberia.  11  suo  colore  è  verde.  Essa  somi- 
glia per  alcuni  caratteri  esterni  tX\L  arseniato  ed  al  fosfato  di  rame  ^ 
ma  ne  diCferisce  ioteranuNite  per  la  forma.  Heoland  la  nominò  hro- 
chantite^  in  onore  del  o«lebre  pnofawwe  Brtchaat,  che  gode  una  ripu- 
Usicoe  cpwlwwlo  grasé»  w  làglnkeiM  ed  inFfUMM.  I  crìtiallidi 
tpaitt  «nalnita  1mmm>  U  òmm  d^rnt  tavola  rBltaii|>«ia.  Swi  tono 
affilati  {huàH)  sugli  spigali  ktarali^.a  tMoali  negli  angoli.  La  loro 
yioaielaaaa  non  pararòa  a  %mj  ék  aaaiearaivi  dalla  dupaaioM  dalla  la- 
«Btaa»  NttUottiBla^  aiemto  aiaeoHaaaa  a|^  à  iodoUo  ad  anunaltcff 
^•fotna  pcmiiva  ilrpaiama  dirìilo  rombnidala»  il  di  aui'aaoala  «a 
di  II 4^  90';  e  Takeiaa  del  priama  alia  alla  ianglMBMi  d'on  fato  ap- 
me  19  a  aS.  Baandnata  al  oannaUo ,  ^juaata  aaatift  annerisce  »  aaa 
ttoa  ai  "tade:  trattata  aol  baraoa  aaainnnìatni  un  tatone  Yavdaf-tsa^ 
pareotai  oaanriaaiino.  D. 

if)^).  Notizia  sclia  CottmaiTt  di  Haddam.  (Comiaetiaot);  di  John 
IoaaBT.  (iln.  ^ phA^  sor.  i8a4«  p.  369)1 

La  Coìvmhite  o  tanlahte  ritrovasi  In  Haddam  entro  alla  roccia  cbe 
rontiene  la  cimofnne^  il  Berillo.  INsn  formasi  de' cristalli  e  delle  pic- 
ciolo masse  cristalline  d'  un  ^igio  scuro  la  cui  superficie  è  quasi 
sempre  ìridntn  .  frattura  è  concoide.  La  colunibite  è  abbastanza 
dnr;i  per  segnare  il  vetro  :  non  è  m;!^  net  ita ,  e  noi  diventa  nemmeno 
dopo  d'essere  stala  riscaldala  col  culjone;  è  quasi  infusibile  al  can- 
nello. La  sua  gravila  specifica  è  di  5, 90.  Secondo  il  safjgio  fattone, 
sembra  essa  composta  in  gran  parte  di  ossido  di  columbio ,  e  di  im 
poco  di  ossido  di  moìignnese  e  di  lérro.  I  suoi  cristalli  sono  sottilis- 
simi, ed  hanno  al  più  la  grossezza  d'una  spilla;  pur  nondimeno  la 
loro  forma  •  precisa  e  fmm  ad  oatarrarai.  Quatti  cristalli  sono  pri- 
smi rettangoli  diritti^  appianati,  più  o  mmo  nodifiaati.  In  alaani  in* 
teca  dalla  basa  Vè  on'ii^tiaaalMni  a  4  ^Hce  ;  ^aai  MH  luaao  a«a 
-trìpUoa  trottaatara  ani  loro  spigoli  ktamli*  Qnaata  Aaaa  di  troneatST 
McInaBMte  Jtffla,  a  J3»fdrnaiioaDHWdÉÌk6oaadalpriaaiaT«  ^ 
degli  angoli  di  iSj.^f  199^  a  t08.^  D. 

t66.  SavaA  mu  aam  èettAaaa  MnaAti  diiaoMM  Remiis;  di 
LavT.  {AtmaL  afplafaf;,  daa*  iBa^i  p«  439)» 

<i  Ho  osserralo,  dice  h&fj^  no  Mgpo  di  questo  nuovo  minei^ 
nella  aoélezima  À  TaiMr.  Esso  presentati  ia  crialaUi  «altilinian» 
tra^renti,  d*un  roaao  80aro«  annidali  in  un  quarzo  grigio  amorfo. 
La  sua  durezza  è  pfatao  a  poco  eguale  a  quella  del  carbonato  di  cai- 
ae.  1  cnaUtti  aonnyiaMi  a  aai  adjitto  iaacia,  iuaiiwUrtttda  aa'  qgM- 
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zatwa  a  4  ftioce  bMÉle,  ec.  Dietro  It  disposizioai  delle  sor  laocle  io 
adottai  per  forma  prìmitÌTa  ud  primia  romboidale  diritto  «  il  di  coi 
angolo  è  di  laS*^  7  ,  e  del  qadeim  litoddia  Irate  stà  airalleua  qua- 
«ì  nel  rapporto  4i  i3  a  ag.  Quelli  ttj^  Tengono  dallo  Saaabavg  in 
Sastoaia.  lo  la  dìadi 'il  mamt  àk  ro$eUte^  ia  aMva  diGvalaifo  Rata  di 
•Bailiao,  ohe  ha  fttta  bfarì  BMoaraloigìci  iiaportantinaBi  «. 

CliàUfen  ièoe  <|aalcha  prava  per  naasosoare  gli  alawaoti  di  qnaato 
miOTo  minmla  «  e  naaoabha  aeaer  ano  oompaato  d*  acido  aiaanieo 
aoD  deirtOMulo  di  coMla,  della  ceke  e  della  magneaia,  compoaisio- 
ne  che  i*  aTriciaa  alla  j^ert^armacoUte  àk  StraiMjar.  La  picciola 
miatttità  di  materie  apaliigate  io  Childiaa  Bon  gli  permette  di  deci- 
otre  se  la  rùselite  sia  un  minerale  nuovo,  o  lo  ttMto  che  la  pien^oT' 
mmcokàt.  Checché  ne  aia,  Lefj  ha  il  merito  di  avarci  fatto  conotoe- 
•et  mineralogicaoMBta  quatta  tottanaa  aka  fioofa  nm  conoscofati  aa 
non  che  per  la  ma  aompotirioiiff.  D. 

167.  Osservazioni  sulla  J alosideriti  ,  e  sopra  i  suoi  rapporti  col 
Perìdot  e  colla  scoria  feri  uginota  crittaUiaaata*  (Jiiiier.  Tlnucìtenlf,^ 

i8a49  P*  4^  tav.)* 

168.  J  A  LOS  IDE  RITE  ,  minerai  nuovo.  (Edìnhurg  joum,  of  tcimc»^  n.* 
1.  luglio  i824>  p-  iB4-) 

Questa  sostanza  fu  scoperta  dal  D/  Walilinor  di  Fribiir^,  che  la 
riconobbe  pernuova  del  pari  che  il  prof,  liausmann  di  GoUinga.  Es- 
tà ritrovasi  in  alcuni  vuoti  àeW ami^daloide  basaltica ,  nel  Kaiserstuhl 
pieMo  la  villa  detta  Saahach.  È  assocciata  sAVaugiiee  alla  calce  cor' 
mmnta' magnesifera .  I  crìatalli  di  questa  sostanxa  sono  pritmi  qua- 
dnagolari  appiaiiati,  di  fonu  anloia  «  <|atlli  dal  mnJMa,  Spatte 
«pietit  critlaUi  aono  imperfetti  e  laura  hauo  pernii»  V  aspetto  di 
gr^ni.  La  firattnra  della  falomderUe  h  oaoooide,  la  eoa  haideata  a  Ya- 
trota,  il  tuo  colore  è  rotto  o  brano  roatìoeio ,  pdJaeida  au^  orli. 
La  tua  gravità  tpecifiea  è  di  a,  87S.  Udatt  Walchnar  paragona  1*  a- 
Haliti  dt  quatte  tottanie  che  consta  di:  sUitìe^  31,634;  funOMtiàQ  di 
fèrro.  aq,7i 

nese,  oJiSo;  potassa,  a, 744;  artma  appena  una  traccia,  ooii  qudU 
delle  diilerenti  teorie  di  fucina,  e  oonclada  die  la  jalosiderite  è  ana- 
loga a  queste  scorie;  soltanto  ad  una  parte  di  fierro  è  toatilnita  dalla 
Magnema,  Quest*  analogia  gli  fece  adottare  «ptr  naote  di  questa  to- 
atanaa  la  parola  kjrsakmdariiòt^  tratta  da  tf«K«.Tatoy  a  tìhfoi  Carro. 

D. 

169.  Mano  DI  «txRAtBB  II.  XuAMio  ^jkutwBMàu  %  ditepirado  par- 
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fettamente  dalla  so&lania  con  cai  ritcoTaai  combinato  ;  di  PitCHisB 
(Ann.  de  chimie, ,  t.  aj,  f,  qSi),' 

Pesckier  confessa  che  nell'analisi  di  mica  da  lui  pubblicata  nel  , 
i8ai  e  1833,  le  proporzioni  del  titanio  da  esso  lui  indicate  furono 
esagerate  d'assai.  Egli  occupossi  in  appresso  d'un  lavoro  chimico  sopra  • 
questo  metallo,  ed  ha  in  animo  di  pubblicarlo  ben  tosto.  Frattanto 
dà  un  processo  che  stima  acconcio  a  separare  esattamente  il  tUa- 
mo  dalle  aoatanie  con  cui  questo  pnò  essere  combinato  ae'minwaK* 
n  pro«ea8o  è  lungo  e  mimuMo,  né  tds  da  poterai  hr  Moaoere  per 
ciliratto.  Però  aanbn  ami  difi^dle,  di'easo  olleoar  pom  il  risulta-, 
mento  che  promette  Peacfaìer. 

AiiaKfiindo  con  questo  oMIodo  la  mseo  nen  di  Siberia^  ei  .tì  tro- 
vò, o^iù  di  Wiioe;  o»<^5  à^aJkamna;  o^5o  di  ma|pieMi}  o,3oodi 
ptntsido  di  ftm;  0,007  ^^<»»>^  ^  manfomas;  o^aio  d'osfidb  M 
iitanio\  o^oSj  di  potuuai  0^37  d'acqua.  —  Totale,  0,976. 

Collo  stesso  metodo  ei  rìoonobbe  che  i  talchi,  le  jMài^,*le  ^ond 
contengono  da  0,19  fino  a  o,3o  d* ossido  di  tUanio, 

i7o.'AMiLisf  DI  TU  MtaiBALi  DBLL*  Irma  ,  di  LAoeiia^  e  Rapporto 
sopra  questa,  memoria ,  di  GiT'Luss^e.e  TAv^viua.  (  Ann.  de 
dHÙn.  t  27.  p.  3ii.  )  .    .         .  -, 

La  memoria  di  Langier  contiene  T  analisi  di  tre  minerali  raccolti 
da  Leschenault,  Tuno  a  Bombay,  l'altro  a  Candy»  distretto  del  Cej- 
lan  ,  ed  il  terzo  sulla  costa  del  Coromandel.  Il  minerale  di  Bombaj 
sembra  essere  una  pietra  dr  paragone  ;  eaeo  è  composto  di  selce,  pro- 
tossido di  ferro,  allumina,  magnesia,  poca  calce  ,  carbone,  ed  un 
vestigio  di  zolfo.  Il  minerale  di  Candy  ha  un  colore  oscuro,  una  gra- 
vità specifica  di  3,7,  segna  il  quarzo  e  non  si  fonda  al  cannello.  E 
assai  diffìcile  ad  essere  attaccato,  e  ci  vollero  più  di  i3  parti  di  po- 
tassa impiegate  in  quattro  cimenti  per  fondarlo  interamente.  Esso 
contiene  o,65o  allumina -y  o,i65  diossido  di  ferro  ;  o,i3o  di  ma- 
gnesia., 0,020  di  selce;  0,0:20  di  calce.  Totale  o,  986.  — 

Descostils  aveva  ottenuto  un  somigliante  risultamento  da  circa  90 
«mi  dell*  analisi  deUa  ceUanite.  Questa  pianta  dovrà  essere  rimutt  al 
genere  SptneZIa. 

n  minerale  ritrorato  sulla  oosta  del  Coromandel  è  in  una  massa 
irregolare,  d*nn  bnmo  nericcio,  a  frattora  concoul^  Totroca.  Semina 
alla  gadoUmi»^  ma  ne  dimaifica  palla  proprietà  £  «mfitrsi  alfiiooo. 
Ha  pure  molta  analogia  coH*orlftò;  rione  attaccato  dagli  addi.  Ti  si 
ritrovarono,  o,36o  d* osmio  cfi  ceriumi  0,190  d*ofsu2o  di  ferro-,  0,019 
d*OMÌc{o  di  manganese-,  OfOèo  diossido  di  tUanioi  0,080  di  ealce } 
0,190  di  aelce^  0,110  d'aoqna.  Totale,  1,089* 
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L'anmento  di  peso  dipende  dairossere  state  fissate  le  loro  dosi  cal- 
colando il  cerium  e  il  ferro  allo  stato  di  perossido ,  mentre  die  nel 
minerale  sono  allo  stato  di  protossido. 

tyi.  Som!  IL  C*Diw  BitMfvAio  nuhut  Miima  di  vum  ow  mi« 
TABo  mt  G*i4»Mn4  (  Nuovft-York  ),  e  «mdsto  «  lori»  wnf  o  OMMra- 
le;  di  W.«  H.  KiAMM.  (  7%»  Jbntr.  JMtm.  ^f  me^  foL  6. 
IL  r.  fgmm,  i8a3,  p*  180  ). 


Nel  iwwJo  iNiaM  del  primo  toI«m  UGitmk-dLi 
di  6Met  di  Noonfe-Ydià,  il  dott.  Toirej  ha  pnhUèMte  mi 
ne,  ed  uà*  analiai  di  questo  Cadmio  ckJeslt  Im.  riguardato  cohm  (Mì 
■novo  minerai»  coi  diede  il  nome  di  ossiaO'V^de  di  «MO.  Meeliog 
«fiendo  a\Tile  l*oppOCtiieiià di  esaminare  i  sa^/di  (piesta  sostanza, 
iKODobbe  esser  eUa  analoga  al  Kiess  cadmio  okeisi  anbliMi  nelle  al. 
te  fornaci  del  Belgio ,  di  cui  Boaesnel  diede  U.  deacnaioae.  nel  Gier* 
naie  dsUe  miniere  (  voi.  39*  p.  35.  )•  QiMata.toatan8&  fu  eonper&a  in 
Ancram  nel  iSia,  nei  demolire  un  moro  dt  un'alta  fornace.  Essa  è 
verde,  un  poco  terrosa,  presenta  una  struttura  schistosa,  e  l'analisi 
fattane  da  Torre j  presenta  una  grande  analogia  con  cpielle  latte  dii 
Bouettnel ,  Drapi^z  e  Berlhier  del  cadmio  dd  B«^ì» ,  cooie  è  Àci* 
le  il  riloTarb  dal  aegimte  conlronto. 


Mido  di  sioco  . 
Ossido  di  piombo 
Ossido  di  rerro  • 
Carbone  . 
Bfaieria  terreaa . 


CUmià  ésl  Bsigio  CndMìe  d*  Àmrma 

Beiarserl.  Prapica.  Brrthìrr.  Tvrrry., 

go,  I.  94,  o.  87,  o.  93»  5. 

6,  o.  a,  4-  4,  9" 

I,  6L  3,  6.  3,  6.  3,  S. 

1,0.  o,  5.  o,  6.  1,0. 

1,8.  <c  3, 4  * 


lOQ,^.      99,  5.      99,  5,  9^r^ 


Da  ciò  scorgesi  cbe  la  difTerensa  eh*  esiste  fra  il  cadmio  del  Bel- 
gio e  quello  d' A.ncram  consiste  in  ciò,  che  quest* ultimo  non  con- 
tiene piombo j  circostanza  che  dipende  dall'essere  la  miniera  di  ferro 
del  Belgio  mescolala  ad  una  picciola  quantità  di  ^a/e/ia)iCOin&  The 
già  indicalo  Bouesnol  nella  inemoùa  sopt  accilala.  U, 

172.  Analisi  dell*  Actixolite  vbtro*\  del  territorio  di  Concord 
(Delaware);  di  H. Sevreri.  (^/»cr.  Jour.  0/ se.  voi.  6.  n.  il, 
gio  182J,  p.  33i  ). 
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TI  colore  iìeWaciinoIife  è  smeraidino,  U  frattari  Bbrosa  in  un  sen- 
M,  ed  irregolare  oeir  altro,  la  gravità  specifica  eli  8i.lbodb  ìm 

MMalto  verde.  La  iiiie  analisi  toaiBiniatrò  : 

OsMgeao 

Acqua   i,o33. 

Selce   56,333.  38,33 

protossido  (li  ferro  .         4,3oo.  ©197 
/Illumina  .  •  .    .    »  1 ,666. 

Calce   10.666.  o3,84 

I^Jagnesia  .    .  24,000.  9v^9 

Protossido  di  cromo  ....       Una  traccia. 
Pentita     .    .    •    .•  9.002. 

leo^eoo.  D. 

173.  AnALisi  dell'  AncE'iTiNA  ;  (lei  prof.  Dewey.  (Jmer.  joum,  ^ 
scienc.)  voi.  6^  n.  11,  piaggio  1B23,  p.  333 )i 


In  ona  miniera  di  piombo  dei  dìntomi.di  Southan^ton  (1 
clnueto),  rìtrofaai  un  minerale  eke  pelle  ana  eampeaimone  aembm  es* 
sere  nna  Tarieti  di  oaloe  cwhmmta:  emo  fteeenU  deUe  fediatle-  w»- 
àulaU!  non  panttele,  d'una  biaaefaMaa  aiaMfe  a  ^la  defi'afgMito. 
Qttesle  lamine  henne  soveole  im»  Inaenlaaaa  di  madrepeda^  e>  aane 
diafime;  il  aainerate  è  disaemìnato  entre  un  granilo  ùw'ò  muMufbo  al 
éjfuanofiluh»  Al  punte  di  eontatto  eel  ftMrso>  qnaeta  eoalanm)  noan» 
nata  argentina,  ÌDdarisee,  e  sembra  contenere  deUe  selce. 

La  ana  amliai  somministrò:  '4*  d'nctda  caròonico  ;  54  di  calce;  3, 
di  selce;  0,7^  di  magnesa  e  d^osndb  di  -ftm;  la  peiditft  ùl  di 
I,  00.  Totale:  100,  00. 

8e  la  selce  non  j»  è  essensisia,  Targmimm  noo  è  difaiaa  dalla 
caìce  carbonaia, 

174'  A  HA  MSI  DELLA  Steatitb;  del  prof.  De\tbt*  (Jmat^  faunL  €fi 
scicn,  voi.  6,  n.*'  11,  maggio  1833,  p.  3i4)* 

Per  faro  T  analisi  del  cristallo  di  Steatite  si  scelse  probabilmente 
una  pseiulo-morfosij  giacché  la  sua  forma  è  un  prisma  a  sei  faccie 
sormontato  da  un  aguzzatura  a  sei  l'accie,  forma  eguale  a  quella  del 
quarzo.  I  componenti  di  questo  minerale  sono,  secondo  l'analisi:  i5, 
00  d'acqua;  So,  60  di  selce;  a,  69  d'ossido  di  ferro;  28,  83  di  ma- 
gnesia ;  1,10  d'ossido  di  manganese o,  iS  à' allumina:  la  perdita  è 
di  i,  73.  Tuta£s;  100,00. 
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175.  6i  IL  FlAUWO  sia  stato  oovcwcivto  dagli  antichi  ;  estratto 
una  memoria  sopra  le  mine  dell' antico  Evreux  ;  di  Reveb. 

{Joum.  d^Jgrìcuìt,^  etc,  àe  la  Société  tT  Evreux  ^  n.®  1.  pag.  38). 

Bever  esamina  in  una  lunga  nota  della  sua  memoria  se  il  platino 
•ia  stato  noto  agli  antichi.  Plinio  paria  del  piombo  hianco  e  del 
pioml>o  nero.  La  descrizione  del  piombo  bianco  dataci  dallo  storico 
romano,  e  quella  del  platino  dei  chimici  d'  oggigiorno ,  pajono  così 
fra  loro  somiglianti  ne' diversi  lor  punti,  che  Rever  non  esita  nell'as- 
eerire  ch'entrambi  le  descrizioni  appartengono  ad  una  sola  sostanza. 
Si  può  obbietlargli  che  Cesare  narra  trovarsi  il  piombo  bianco  in  In- 
ghiflerra,  mentre  che,  (ino  ad  ora,  non  vi  si  rinvenne  neppure  un 
grano  di  platino-,  ma  Rever  fa  riflettere  che  Cesare  non  doTctte  esse- 
jre  tHfiftttnit  «mUo  nella  determinastoiie  potitiTa  delle  •ottiinie  di  cid 
KpiveTt,  nob  Mendo  quatto  il  souetto  ae'tnot  librìi  perlocbè  egli 
«rrà  potuto  indiciio  lo  ilagiio  di  Gbraovaglia  col  nòno  di  phtmhm 
alhsm.  Resti  dunque  il  patto  di  Plinio,  che  diatingne  tre  aorta  di 
metalli  con  tre  noou  diTorai:  i^.  lo  ttannum  o  stagno,  impiegato  fin  d' 
allora  nella  alignatura  de*  Tati  di  rame;  a.®  il  piombo  nero  ntitalo 
pelle  opato  più  grettolfe,  oome  doccia  jii  fontano  o  di  basni;  3.^  il 
piombo  hiancèf  pib  don»  dagli  altn  tra,  del  peso  ateeso  dell'oro,  o 
aolito  a  ritrovarli  oon  questo  e  nelia  alette  mmiere»  ciòè  il  platino. 
Rover  pensa  altraal  che  gli  antichi  aa  no  aervissero  per  rieophre  al- 
tri molaUiy  o  braaaerebbe  che  pel  meiao  d*an*  analisi  diligente  ai  tkà^ 
riaae,  ao  lo  armature  di  bronzo  coperto  d'una  specie  di  argmtaturm, 
ritroTate  a  Vela ,  e  descritte  da  Mongos  neir  Enciclopedia  metodica 
{Jntiq,  tooL  Y.  pag.  670),  fossero  ricoperte  di  piotino^  o  come  dice 
Plinio  argentatae,  all'uso  de'Gaili  che  1  ateaoo  inventato,  e  rasavano 
comunemente.  Da  questa  succinta  analisi  chiaro  apparisce  come  le 
più  minuziose  ossenraiioni  archeologiche  hanno  rapporto  sovente  eoo 
importaoU  questioni.  Qr  l^^ 

176.  Stabilimento  commerciali  lOaoAio  A  Y11HI14,  per  U  vendita 
e  pel  cambio  de' minerali. 

Da  lungo  tempo  ^li  amatori  della  mineralogia  desideravano  eh'  esi- 
stesse nel  centro  della  monarchia^  austriaca  uno  stabilimento  mercan- 
tile, il  quale  si  occupasse  del  cambio,  dell'acquisto  e  della  vendita 
de' minerali.  Un  tale  stabilimento  viene  ora  fondato  dal  sottoscritto, 
ed  ei  lusingasi  che,  coH'estendere  le  sue  relazioni  cogli  stranieri,  potrà 
eorritpondm  al  deaiderìo  di  tutti  gii  amatori  di  questa  scienaa . 

I.®  Tolto  le  lattare  dovranno  oiaera  indiritla  al  Magniunù  de*  mi- 
neraìi  a  Tionna;  ai  è  fotto  nn  aooordo  colla  direaione  generale  delle 
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«Otte,  per  cui  i  pacliellì  e  le  lettere  saranno  spedile  ftenz.i  ritardo  ai 
'loro  indirrzzi.  Le  lettere  dell' interno  dovranno  essere  affrancate. 

a.®  Tutte  le  ordinazioni  che.  il  magazzino  soddisfarà  per  denaro 
contante,  saranno  spedile  col  mezzo  delle  case  di  commercio  di  Vii>nna. 

3.  **  Facenilo  ordinazioni  al  magazzino,  converrà  spiegare  la  forma 
che  si  desidera,  e  sarà  ancor  meglio  l'indicarla  con  un  pezzo  di  carta 
in  cui  sia  scrllto  il  nome;  e  Vi  si  unirà  la  lista  dello  ordinazioni. 

4.  "  Ne'  canibii  sarà  mestieri  che  le  prime  spedizioni  sieno  falle  dal- 
ia persona  che  desidera  di  farli;  il  magazzino  de' minerali  non  riceve^ 
rà  le  casse  che  gli  saranno  spedite,  se  non  fossero  affrancate  dalle  gra- 
telle del  porlo,  e  mandate  col  aìesfo  d*iiiu  casa  dì  ooinmercìo  di 
Yienna. 

Si  raccomanda  nelle  ape^iioni  per  camino^  di  apporre  una  so* 
prascrìtta  a  cìaacnn  pezzo,  ove  he  sia  indicalo  il  pteiso ,  per  poter 
calcolare  fodh  che  d  riceverà  in  cambio, 

6.^  Nette  ordinaiSòni  per  ooiitante«  il  mapanino'  desidera  che  !• 
'tiliercatansìe  sieno  esaminate  da  pe^naintelhg^nte  in  Vienna»  che  sia 
ai  caso  £  stabilirne  il  jàìqrér 

"jP  Se  si  spediscano  minerali  al  magazzino  per  fame  la  vendita  9 
si  prega  di  dargliene  avviso  da  prima,  indicando  la  qualità  de' mine- 
rali, oe  tina  spedizione  è  stata  accettata ,  il  magaszino  a'incarica  di 
.mandarne  ad  effetto  la  vendita  col  diffalco  di  un3on.|^  perpn^Tvigiona, 
magazzinaggio  e  diritto  regio.  Oltracciò  i  diritti  di  finania  e  di  tras-. 
porto  devono  essere  a  carico  di  chi  fa  la  spedìsione. 

O.  BAAnm  D.  M.  e  proprietario  del  Magazzino 
de'  nùoeraii  a  Viennai  strada  Tuchìauieny  u»^  56o^. 


BOTANICA. 

177.  TEREBiNriiACEARCM  Genera  dcnoo  ad  examen  revocare  ,  chara- 
cteribus  magis  accuratis  distinguere  inque  septem  familias  distri- 
buere,  conalus  est  G.-S.  Kuhib.  ^Annal.  des  se.  naU  luglio  18249 
p.  333). 

Lo  stesso  Jussieu,  nello  stabilire  la  famiglia  delle  Tciehintacee  nel 
suo  Genera  plùntanmi,  riconobbe,  che  i  suoi  caratleri  erano  definiti 
troppo  vagamente,  ed  indicò  le  divisioni  di  cui  credevala  snsccfttUnle. 
Roberto  Brown  nelle  sue  ossenrasioni  sulla  veirotasione  del  GoQgo 
B  FiBB.  i8a5  T.  I.  i3 
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«dentando  e  atilnppan^  questa  medeuma  Idea,  pr<^K)M  dì  dividero 
^erto  gruppo  in  tre  femi^e  ilìverse .  Kunth  presentemente  ne  distia* 
gue  sette,  cioè:  le  Tbbibintagiìe ,  le  Juciamdib,  le  BuasBaActs,  le 
AfciBioEB,  le  Pteleaceb  ,  le  Coiiiiabìceb  c  le  Spondiàcbb.  Egli 
^pone  i  caratteri  dì  ciascuna,  e  (luelli  pure  dei  generi  cke  le  cova- 
pongODO,  perfezionati,  rettificatile  bene  spesso  creati  dalle  proprie  sue 
osservazioni.  La  riunione  o  la  separasione  dei  sessi  ne' fiori,  l'inser- 
zione ipoginn  o  pcn'^lna  degli  stami,  il  loro  numero  eguale  o  doppio  . 
di  queiio  de' pelali  il  bocciamenio  di  questi  embrioiafo  o  vaJvare\  V 
aÌMeusa  o  la  presenza  di  un  .disco;  Tovaja  aderente  o  libera,  sempli* 
ce  o  moUiplice,  ad  una  o  più  loggia,  la  presenza  d' un  solo  o  di  due 
oricciuoli  in  ciascuna  di  quesle  loggie,  e  la  loro  situazione;  la  struttu- 
ra del  frutto;  quella  del  seme,  fornito  o  per  Io  più  sprovveduto  di 
perisperma-,  la  fomia  de^  cotiledoni  v  linnlinente  gli  svariati  caralteri 
della  vegetazione,  gli  offrono  le  diilerenze  su  cui  l'autore  fonda  la 
distinzione  di  questa  famiglia. 

Le  Jur.LANDiE  sembrano  scostarsi  dalle  altre  pella  disposlxione  de' 
loro  fiori  maschi  in  amenti,  e  pel  numero  indeterminato  ile' loro  sta- 
mi, nonché  per  la  completa  aderenza  dell"  ovnja  al  calice  ne  loro  fiori 
femminei.  Ai  generi  Juglans  e  Carja,  già  noli,  Ktintk  ne  ai:»iiini»e 
un  nuovo,  \\  Ptcrocurya  ch'era,  secondo Michaux,  una  s[>ecie  Ji  nt>ce 
(Juglans  pterocarpa).  Dietro  a  questa  famiglia  egli  colloca  dubitati- 
vamente la  Decostea  di  Ruiz  e  Pavon. 

Le  TsaiBisTAGEB  propriamenle  dette  eomprendono  i  generi  seguen- 
ti :  anùeofdwm  Jacq. ,  o  ea$mffijum  Rumph. ,  Hiinocarpus  Bertcro , 
matigifira  L,»  scmecarpus  L.  £,  rhus  ìj.ihuehattania  Spreng., puCacta 
L.|  sehinus  L.,  astronium  Jacq. ,  comoeladia  L.,  tonnina  Da  Pet. 
Tbouars.  Oltre  a  questi  1*  autore  crea  tre  generi  nuofi  che  chiama 
eambeisedea^  duvaua  e  monna;  i  due  prinù  con  due  specie  rìfertle 
finora  ai  generi  sopraccitati,  la  mangifera  aaUtam  di  Lamarck,  e  hi 
sehinus  dependoM  d*Ortep;  il  terso  oon  alcuni  alberi  originar}  del 
Perù ,  e  finora  sconosciuti  (t). 

Le  BinsEi\ACLE  contengono  i  generi:  thphnum  Jacq.,  bosweìia 
Roxl».,  idea  Aubl.,  proUum  Bunn. ,  bursera  L. ,  marignia  e  colo- 
phonia  Gonuners.,  canarium  L.,  Hedwigia  Svv.  Vi  si  ritrora  altresì 
un  genere  nuovo  (  baiaamodendron  ) ,  nel  quale  Kuntb  rinniaoe  le 
specie  à*amyris  indigene  dell'  Africa. 

Di  iattOi  soltanto  quelle  d*  Anierìca  danna  costituire  il  genere  angr- 

(i)  Konth  li  dcKrUse  in  un  fiucicolo  receotemente  pubblicato  de*  saoi  iV<K'a 
$M0fm  ét  sp0eies  planimrmm  me^mmèt.  (  Tom.  7,  pag.  t  60.  )  Ti  «i  trova  ud 
fenere  che  non  era  alato  indic&lo  nrll'  opera  dM  snalissttmo,  cioè  la  Cjyr^oemr» 
pa  .  35  cpecif  d'  Amenr^,  ridite  quali  S7  di  BMOfa  1000  %aÌTÌ  descritte  «d  ìlltt* 

•Uat«  da  i5  Uvolc  ^  Taii.  601-614  ^  > 
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m,  e  questo  è  6iiora  unico  neUa  famiglia  om  serro  di  t^  od  àua 
fule  dà  il  nono.  Beso  presenta  dei  rapporti  coUe  mmwutiaeeé. 

Qoetta  dello  Ptai^icu  si  ooeosta  olb  dktmee  per  moUi  oaraMeri, 
0 specialmeote  pella  presenza  d'un  perimerma  carnoso.  £seo  ohm- 
pnode  i  generi  ptèlea  L.  blackboumca  FoiSt^  toddaììa  Jtt8S.,e  ciiao- 
rum  L.,  dietro  i  <|uali  Kundi  ooUoeo  incectomeptc  la  spmùmiia  L. ,  o 
X  aitali tìms  Desf.  ^Con  pari  iaoerlesso  esso  orrinno  b  fraeno  BiàALb 
li  iruneUia  K.  e  Pay.  alia  eonmneee  costituite  proppsiMBlo  da  tns 
genari»  lo  eaetiis  di  Jussieu,  la  iwrnod'Aad^t  ed  il  commrus  diLin- 
nso.  lio  spmtdiacce  Boalmeftto  non  oonleagimo  ohe  lo  yomfi'os 
k  eosf nrilin  di  Comaseraon. 

Indica  poscia  l'autore  que' generi  die,  collocati  da  prima  fra  lo 
terebintacce ,  dovettero  o  derono  essere  riportati  in  famiglie  diverse . 
ìioì  Torreiamo  entrare  in  maggiori  particolarità ,  ma  la  concisione 
adottata  qui  dall  autore  non  può  prestarsi  ad  un'  analisi.  Esporre  i 
caratteri  di  tutti  i  generi,  accorciandoli,  sarebbe  io  stesso  che  alterarli. 
Sceglierne  alcuni  soltanto  e  presentarli  isolati  dai  precedenti  e  dài 
auccessivi ,  non  sarebbe  il  modo  tli  farli  conoscere,  perciocché  il  con- 
fì*ooto  è  il  migliore  e  quasi  il  solo  istrumento  del  metodo  naturale  , 
cui  r  autore  in  quesf  opera ,  non  meno  che  in  tuUe  Le  altre,  ha  per 
tscopo  di  seguire  e  perièziooare.  Ani.  m  Jvss.  - 

178.  Die  PavaioTtoMiE  des  Fi  lakzexreichis  ir  Brasiliek.  Discorso 
SldT aspetto  della  vegetazione  nei  Brasile^  dei  dott  Mastios.  In 
4»  àkÌ6  pag.  Monaco, 

Questo  discorso  destinalo  a  oeMraro  roBnsNftuio  ìeUT  ìmqsv» 
•sione  del  vo  di  Beràra,  è  una  noofa  prora  dai  talwti  inltìplisi  ài 
Mnrtins  ,  o  doro  essere  stato  ssesllato  ool  pili  firn  fiosen^  L'asiorft 
eonsidsra  in  qnesto  k  wigoSMione  del  Bnusk  ootW  il  fonto  ^  risii 
pittorico,  ne  determina  i  difiorenti  oarattorì,  o  flKiSlfa  in  ohol'lMsei^ 
to  della  medesima  dilTerisca  da  «fnetto  dotta  fegetaais—  eaPOp«B.FoKw 
«0  oi  si  fi«à  carico  di  render  conto  àn  ^pmsSo  gim-nale  d*on  componi- 
mento piuttosto  letSsrano  che  scieqtifico;  ma  noi  crsd— mo  ohe  i:na- 
toraliati  dovrebbero  sapsrei  grado  d' arar- loro  indioeto  questo  dìacor- 
no;  ossi  lo  leggeranno  cortamanta  «on  iMeresse,  e  sarà  loro  ageroU 
il  ridurre  al  lor  gineto  valore  alcune  espressioni  poeticbo,  che  la  ór* 
costanza  comandava  all'autore.  Forse  al  pari  di  noi  increscerà  sdos- 
si ,  che  Martius,  il  qoala  dipìnge  coal  bene  k  cosa  da  ini  vadate,noo 
siasi  esteso  di  più  sopra  i  paesi  che  visitò ,  coma  lo  rivo  del  home 
delle  Amazon!  ;  anche  a  rischio  di  sacriHcare  alcune  particolarità  dol- 
io province  ch'egli  non  ha  poTGorsoi  0  che  altri  ris|^stori  ci  arcano 
Muà.  tallo  cooosoerc.  P.  & 
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179.  Plakim  vMJBftLM  Hit  Bb AtiLinifi  ee.  Piarne  QMiali  4e'Branl»> 
ai;  di-Aug.  di  SAim-HiiAiik»  mo,  4  ^  ^  ^«m.  Parigi.  iSaS» 
Grinbarl. 

• 

SI  ayrebbe  avuto  ragione  di  temere,  che  la  moltiplioilà  e  Tinipor- 
taoaa  degli  eltii  laroii  di  8t-Hilaire  ritardassero  d'  alq[uaiito  la  fab- 
UioasioBe  di  quest'opera,  ma  invece  i  fascicoli  si  succedono  rapida- 
mente ,  e  noi  siamo  al  caso  di  offiòve  ia  oggi  Taiialiai  di  daa  dei  me- 
.  deaimì.  Il  4^  ed  il  5.^  lasdoolo  pnesentaiio  1*  impertama  medifima 
dei  precedenti .  Le  descrizioni  e  le  note  sono  compilate  oeo  qodla  sa* 
•blimità  di  talenti  e  varietà  dì  cognizioni  che  da  gran  tempo  assegna- 
no a  Saint-Hilaire  un  posto  così  eminente  fra  i  botanici  di  oggidì  . 
La  lilograjia  ai  presta  ditBcilmeiite  alle  figure  di  botanica,  che  richic- 
dono  gl  ande  df^llcalezia  e  precisione  di  Imeamenti  ;  ma  Blenchard 
fa  tutti  gli  sforzi  per  sormontare  goetta  difficoità ,  eooipoeaiamo  ap- 
^.piaudire  a' suoi  primi  successi. 

Saint-Hìlaire  la   cudoscere   successivamente  tre  piante  ,  la  cui 
corteccia  è  un  possente  febbrifugo:  i.**  la  ticorea  fehiifuga  (T.  caule 
sac  pius  arboreo;  foliis  ternatis;  foLolis  lanceolatis,  acumiuatis,  in  pe- 
tiolum  atlenualìs;  paniculls  coarctatis;  staminibus  3-6  sleriliijiiji.  Aug. 
de  St.  Hil.);   2.  la  ìiortia  brasiliana  di  \ellozo;  e  3.*^  il  solarium 
pseudo-china.  (S.  caule  arboreo,  inermi;  foliis  lanceolato -oblongis^an- 
mistis,  acutis,  inlegenrimis,  supra  glabcis,  subtua  in  axillia  nervonina 
taacàculatim  Tilloab ;  racemìa  extra*iudflariliiia ,  bfaifilNia,  aaoiio-oligo- 
carpis;  caljrcibna  glabrìs.  Ang.  de  St.  Hil.)  La  acopeiia  di  questa 
proprietà  nbbrifiiga,  nelle  doe  prime  piante,  appartenenti  alla  fanirfa 
delle  rufaoee,  a'aecorda  peHEettamenle  colle  oaaerrasiom  anteriori  del* 
r^MUore;  ma  è  ben  aorprendente  d'ineontrarla,-  per  la  prima  volta,  in 
una  làadglia  acreditata  pe'auoi  eDfetti  mafici  8iiU*ecoMBÌa  animale, 
lineato  lìfletao  ha  indotto  certamente  Vanqoelià  a  sottoporre  ia  aeor- 
aa  di  qneata  pianta  a  un'analisi  chiauea,.  w  aembra  dmiostraro  do* 
Tersi  la  febbrifuga  sua  fimoltà  ad  un  principio  amaro  particolare.  . 

h'  Euphorbia  papillosa  (  E.  gUnca,  foliis  caulinis  oblongìe  vel 
oJilongo-lineariboa ,  mncronulatis  »  integerrimis  ,  glaberrimis  ;  umbella 
aaepius  S-fida,  omnino  papilloso-pobescente,  involucrìf  sub-S-gonis, 
intua  lineatim  villosis*,  dinsuris  S,  erectis,  semioTatia,  obtoais,  den> 
talia»  4-p3tulis,  tranaverae  sobellipticis  ;  floribus  maacolia  aS,  in  fa- 
sciculos  5  dispositis,  cum  fasciculis  totidem  bractearum  lanatarum  al- 
ternantibus.  A  de  St-Hil.)  partecipa  delle  proprietà  generali  delle  al- 
tre Euforbie;  è  usata  come  purgante^  e  porta  nel  paese  il  nome  di 
Idtilciia  ,  o  Lccìietres . 

La  radice  dell'  Anchaetca  salularis  (  nuovo  genere  della  lamislia 
delle  y iple^  prossimo  alia  dìoisettia  ,  caratlerisaato  da  caselle  rigoniìe 
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e  membranose,  e  da  semi  circondati  da  una  membrana  a  foggia  d'ala) 
è  parimente  purgante.  Le  si  attribuisce  in  oltre  II  propfietà  di  gua- 
rire le  malattie  della  pelle,  ciocché  però  è  comune  ad  altra  pianta 
della  stessa  famiglia,  la  Viola  tricolor  dell'Europa. 

L'autore  raccomanda  ai  Brasiliani  delle  provincie,  ove  non  cresco 
la  vera  ipecacuana  ,  T  lonidium  parvijlorum  di  Ventenat ,  come  pian- 
ga da  potervi  essere  sostituita. 

La  proprietà  astringente  della  DaviUa  rugosa  Poir.  (  D.  Brasiliana 
De  C.  )  e  della  D.  elliptica  (  D.  ramulis  hirtellis;  foliis  ellipllcis , 
utrìnque  obtusissimis ,  integerrimis ,  crustaceo-coriaceis,  supra  scabris 
et  glabris ,  subtus  pubescentibus  reticulatimque  venosis  ;  petiolo  sub- 
tus  villoso  :  racemis  hirsuto-villosis  ,  bracteolatis  ;  calyribus  sericeìs  ; 
petalis  I — 6,  subobcordatis;  pistillis  geminis.  A.  de  St-Hil.)  fa  usare 
la  prima  per  guarire  la  tumidezza  delle  ^ambe  e  de' testicoli ,  la  se- 
conda come  vulneraria.  La  Curatella  Camhaiba  (  G.  ramulis  tomen- 
tosis  ;  foliis  ellipticis ,  latis  ,  obtusis,  plus  minusve  rotundo-dentatis  / 
supra  scabris  stellatis  conspersis ,  subtus  tomentosis  ;  racemis  laterali- 
bus,  compositis,  pedicellis  calycibusque  villosis;  petalis  valde  caducis. 
A.  de  St.-}Iil.  )  che  appartiene  egualmente  alla  famiglia  delle  Dìlle- 
uiacee,  partecipa  delle  proprietà  astringenti  dalle  medesime.  La  de- 
cozione della  sua  scorza  serve  a  lavare  le  piaghe. 

Finalmente  nel  S.fasc,  ritrovasi  una  descrizione  ed  una  figura  del 
pari  esalta  dell' itc/n'um  plantagineum  degli  autori,  al  quale  Saint-Hi- 
laire  riporta  anche  VE.  honariense  di  Poiret.  I  coltivatori  della  pro- 
vincia cisplatina  l'impiegano  ne'casi  stessi  ne' quali  in  Europa  preserie 
vosi  Borragine,  e  la  chiamano  perciò  Borracine  salvatica. 

Girlo  Kvnth. 

180.  Nota  intorno  al  cenere  che  contiene  l'er%a  Towicaria  dei 
monti  Hbnalaya,  pianta  con  cui  que' terrazzani  avvelenano  le  loro 
frecce:  di  Fr.  Hamilton,  ec.  {Eainhurgh  Joum.  of  scienc.  voi.  i. 
aprile  lino  ad  olt.  182/1,  p.  qJ^q.  ) 

Benché  le  piante  che  formano  l'oggetto  di  questa  nota  sieno  state 
scoperte  nel  1810,  rimasero  però  inedite  fino  ad  ora  nell* erbario  di 
Fr.  Hamilton  che  le  comunicò  al  celebre  Hooker. 

Nel  giugno  del  1810,  attrovandosi  Hamilton  sui  confini  del  Nepal 
fece  esplorare  i  monti  Himalaja  nella  parte  della  catena  posta  al  di 
là  dellQ  sorgenti  del  fiume  Kosi .  Il  suo  inviato  gli  recò  alcune  piante 
curiose,  fra  le  quali  si  ritrovavano  tre  nuove  specie  di  Caìtha^  l'una 
delle  quali  fornisce  quelle  radici  che  servono  ad  avvelenare  le  frecce 
degb  abitanti  di  quéste  rimote  contrade.  Le  altre  due  sono  rimedj  ener- 
gici come  tutti  quelli  che  somministra  la  famiglia  delle  Bununcolacee* 
Grande  è  la  .confusione  che  regna  nella  nomenclatura  della  materia 
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medica  degrinrliani ;  rtulla  ostante  Hamilton  dà  il  nome  di  Jltsitma  o 
Pikhnui,  e  quello  (U  Mitha^  proponendolo  dubbiosameule  ]>ena  radice 
d  una  Coltila  eh' è  un  amaro  polente,  utile  contro  le  l'ebbri;  quello 
di  IS'irbìshì  o  IMrhi  khi  jK-lla  radice  d'un'  altra  Callìia  miiia  parimen» 
^  in  medicina;  e  fìnalnwntc  quello  di  Kodoya  bìsh  u  hikh  pei'  quella 
terrìbili)  radice  con  cui  gP  Indiani  avvelenano  b-  loro  frecce,  e  che  i 
Oorkhalesi  riguardano  come  il  più  potei^e  loro  soccorso  per  rispinge* 
iHì  le  iuTasionì  de*  lofo  neoBÙcì ,  PcUs  laoflità  con  cm  jpoesoxko  Avele- 
i^are  U  acque.  Questi  ami  iodiiiii  di  Mukof»,  Misiidii  •  Kodoya 
ionmoo»  ad  Haiailt^  i  aomi  apecifitts  etawe  la  deaerkioife^ 

I.  Caltha  Sisma  (F.  tfmiit)  Budh  Inhania.  CattUt  làerbeeeus,  $ini« 
fìfix  «  cnbitalitf  fjuiifaf»  FoHa  cculiaa  pinm  alterna ,  petiolata  <  corda* 
IttlirotiiRds*  (lilvrt,  viaie  retienlala.,  aabquinqiieMnria ,  quinque* 
IdI^  k^l  «maatMi,  apice  ÌMÌMt«  acatìa.  JUm»  tongus  «  amplexieaa* 
Ì«*  giilW*  P^^mh  kamalSt,  rarafpaèDUiciilb  elotigatia  jMdillo- 
ta ,  ex  apice  caolia,  fai  m.  foKorum  superìenun  anliif.  IPraott»  mA* 
taipUat  Iriiìda,  partRt^  pedicello  panBo  infra  florem  posito;  dama 
p«rT<)  ara#ti^  Tirideaf  extra  sìgncanies.  Cmfym  nott^i.  Fetéa  4«  ma- 
ta 9  ovaltt,  concafa,  <dit«sa,  rude»  Fitmmtnia  plora  «  1iypo0iM,  hf* 
limimi  '  Antho9tcs  traetae ,  bisulcae ,  utrtnqae  eiiuir|inatae .  Germmm 
4  aubalata,  poljapema.  ^ijU  areali,  avlmlati*  Aifinsl»  ainpiicìa) 
tenta. 

2'  Caltìxa  Nirhisia.  Radix  tnberosa  CauUs  herhaceus,  simplex,  g\a- 
ber.  Folta  caulina  plura  alterna,  petioUta,  cordata,  triangularia ,  pi- 
tia raris  brcvibtis  na^rginem  versus  aspersa  ,  subquinrpienervia  ,  venit 
reticulata ,  lobia  cuneaiis  'ìvnùm  Mtaxù»  quiaquelagiam  4i?isa<  Potioius 
longissimus,  ampl^xicaidìs. 

3-  Caltha  Cedua.  ììadir  tuberosa.  Caulis  herbaceus ,  ercctus ,  cu- 
bitalis.  Folìa  caulina  plura  alterna,  utrinque  piJosa,  nervosa,  venosa, 
ovata,  pettata,  lubis  multis  inciaa  cuneaiia,  iterum  lobatis.  Lobuli  ob- 
lusif^uii.  iiici«uri#  dojibjua  ^ficeu  verai^  £olii  profundis  « 

A,  f  - 

I181.  RhIZOQBA^HIA,  ODCS   YeB8VCR  ^KIHBH   BeSCHREIBUNG  «ce  JUlO' 

f rafia  o  Baggio  di  descrizione  e  di  classificazione  delle  radici,  bul- 
i,  cipolle  delie  pSaiile,  ecc.  di  Bé«».  Paiiaa.  i*  voL  io  (Jen. 

•  % 

m 

U,  ffiìmsmn  Mtt  mdìci  Ult  pbatf  è  «u  dalW  «aiti  pib  1» 
priftte  4iHt  ^tiueft.  U  Wv  fsmmonb,  k  difficeM  di  ftodiafe  ki 
|mc9  ibiMfi^,  rii«po«HMlilè  di  atabOm  vm  elaaaifieaMM  rieo- 
tm^  fanbiitMt»  le  mmme  «ioMdw<k'«ne  preaestano,  am»  al* 
tF«tlì|D>i  «ilmll  da»  anrMftfOM»  i  uà  selaoti  oaim^torì*  Marni 
^Ampi^  mm  ìmm  Bmagn/k^  Q«alla  di  Fraiaa  hm  ontnotcr 
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(|ualclie  encomio  in  Alemagna.  L'autore  dell'analisi  che  noi  citianiO| 
1.1  critica  quanto  all' ordine  delle  idee,  alU  disposizione  sialeniatica 
delle  materie,  alle  forme  dello  slifce,  in  fine  all'insieme  del  coniponl- 
niento  qiicst'è,  come  ognuno  vede,  una  sentenza  di  morte.  Non  a- 
vendo  noi  l'originale  solt' occhio,  non  possiamo  giudicare  ne  dell'au- 
tore nè  dell'Aristarco.  Riferiremo  soltanto  alcune  delle  osservazioni 
che  sembrano  giustificare  la  s<>verilà  di  quest'ultimo. 

l*reÌ8S  distingue  i  diversi  modi  di  riproduzione  delle  radici ,  ma 
non  dà  alcuno  schiarimento  fisiulogico  ;  e  ciò  che  seoihra  indicar^  in 
esso  un  difetto  d'idee  esatte  sui  principali  organi  delle  piante,  si  è 
la  denominazione  di  ve/o JiuìLq  ch'egli  dà  ^1  tubercolo  del  solarium 
UÌherosum  ^  perchè  questo  tub(;rcolo  serve  a  riprodurre  la  pianta; 
modo  di  ragionare  secondo  cui  dovrebbesi  nomar  frutto  qualsiasi  par- 
te d' una  pianta  ,  pel  di  cui  mezzo  ottener  possasi  un  simile  risulta- 
mento.  La  divisione  delle  radici  non  aggiunga?  cosa  alcun^  a  quanto 
ritrovasi  nelle  opere  di  Teofraslò,  Gio.  Bauhino ,  Cesalpino,  Boer- 
haave,  Adriano Spicgel  ce,  e  le  sezioni  non  sono  distinte  da  carat- 
teri precisi. 

Finalmente  qui  non  trova3l  motto  sulle  radici  degli  alberi  e  degli 
arbusti ,  su  quelle  delle  oroboncJic ,  delle  lemnQ,^  chara  ed  altre  pian- 
te acquatiche  ,  sugli  organi  che  possono  sostituirle  in  molte  lami- 
glie  crittogame,  soprattutto  ne* licheni,  ne' funghi,  ec. 

DuVBAU. 

180.  Plorae  LinvcAE  SPECIMEN,  sive  piantarum  enumerallo,  Cyre- 
liaicam,  Penlapolim,  magnae  S)rleos  desertum  et  regionem  tri- 
politanam  incolentium,  qoas  ex  siccis  speciminibus  delineavit,  de- 
srripsit  et  aere  insculpi  curavit  Dqmimcus  Viviam,  in  regia  uni- 
versitate  Gcnucnsi  botan.  et  hist.  natur.  prof.,  ec,  ec.  i.  voi.  in 
fogl.  di  68  p.  di  lesto,  e  27  tav.  rappresentanti  89  piante.  Ge- 
nova, 1824 

II  dott.  Della  Cella  avendo  fatto  un  viaggio  nelle  diverse  regioni 
della  Libia,  nel  1817,  consegnò  nel  ritorno  al  suo  amico Viviani,  pro- 
fessore di  storia  naturale  e  di  botanica  nell'università  di  Genova,  le 
piante  di  questa  parte  dell'Africa  boreale,  perch'egli  le  descrivesse. 
Questi  dopo  d' averle  studiate ,  e  disegnate  egli  stesso  quelle  che  gli 
parvero  nuove,  le  pubblicò  nell'opera  che  annunziamo.  11  paese  per- 
corso, benché  poco  discosto  dell'Italia  meridionale,  essendo  situato 
quasi  rimpelto  alla  Sicilia,  era  sconosciuto  a' naturalisti ,  benché  fos- 
se assai  noto  agli  antichi,  che  sovente  parlarono  ne* loro  scritti  della 
Cirenaica,  della  grande  e  piccola  Sirte,  cioè  dei  deserti  indicati  dai 
medesimi  sotto  un  tal  nome.  L'oscurità  che  regnava  intomo  a  que- 
ste coptrad»  sospinse  D«lla  Celiaca  visitarle,  eduegli  ne  pubblicò  a 
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Genova  nel  1S19  (1)  la  rdanone  del  Tiàggio»  c1i«  abbiamo  U  &pia« 

cere  di  non  vedere  ancora  tradotta  if|  francese. 

Le  sirti  di  cui  parliamo  formano  parte  del  deserto  della  Libia, 
Ticino  al  mire,  il  ^ale  vi  lasciò  a  tratti  dei  depositi  d*ao^pia  salsa;  e 
ciò  dà  un  aspetto  particolare  alle  piante  che  vi  s^attrorano.  D'al- 
tronde le  Sirti,  al  pari  di  tutti  gli  altri  deserti  di  sabbia  y  soggiaccio- 
no a  grandi  cangiamenti  ben  noti  agli  antichi,  dicendo  Sallustio  die' 
esse  cangiano  col  vento  :  Facie  locorum  cum  ventis  simut  mutatur* 

Il  numero  delle  piante  osservate  da  Della  Cella,  ed  indicate  o  de- 
scritte da  Vivianl,  ammonta  a  291,  fra  le  quali  egli  annunzia  cinque 
generi  nuovi  distinti  da  lui  coi  nomi  di  Àpataiithus ,  Diploprion  ,  La- 
ceUiay  Parentucellia  e  Pituranthos^  e  specie  nuove,  i  di  cui  no* 
mi  sono  i  seguenti  : 

Salicomia  radicans;  ìris  syrtica -y  melica  cyrenaica;  hromus  chr^'- 
sopogon  y  B.  canescens  y  B.  tenuijlorus  \  scahiosa  rhizantha -,  plantago 
syrtica  ;  hypecoum  aeqviìohitm;  echìum  spatulatus,  E.  djstacliium; 
myosotis  tcmnjìora  ;  nonca  phanerantìiera  ;  lithospermum  micran- 
thum  -y  ancliusa  hracteolatOy  A.  ventricosa  ;  cynoglossum  clavatum ,  lo- 
nicera  cyrenaica -,  peripìoca  rigida  (o  P.  angusti/olia?  Desf.  );  aium 
radia tum\  thapsia  sylphium;  anthericum  trinervium  :  ìiyaciiithus  ses- 
lùlijlorus  ;  silene  setacea ,  S.  articulata ,  S,  cryptantha  ,  .S.  ligulata  ; 
sedum  hracteati^;  oxaUs  Ubjca;  euphoMa  trapezoidaUs }  cislui  sjnr- 
Heus»  C*  n^comus,  C,  mienaOhus,  C.  lanuginosus  ;  rammmda»  «ani- 
euh^oBus  ;  thjmtu  hirtus;  antirrhinum  spinescens.  A,  tenuei  orohan» 
tihe  compac/a;  hunias  ovaUs;  dsymbrìum  simplex;  rmhfinus  ampU- 
mcaulis  -,  H,  pinnaius;  hesperis  niimt;  spartium  rig^mim\  emonie  iv- 
stita,  0.  falcata,  0.  calrcina\  vieia  éitermedia;  tcorpùvvs  aeul^ 
tiusi  astiragahis  trimorpmts ,  if.  liftenui  trifbUum  mieranikumi  ci- 
stue  {2) secùndjflQrus,  k'puidBuSj  C.  uiUbraeteatus ;  trigonella  pede^ 
laris'i  icoirtonnera  semdaia  ;  aparjgut  taraxacijfblia  ;  hieracium  dn^ 
plex}  crepis  nudifioray  C.  nigricans,  CJUifbrmis;  hedipnais  laciniflo' 
ra;  artemisia  pjyromaeha  ;  gnaphaUum  'Conglohaium  ;  senecio  lassifie- 
rus  :  cìirysanihemum  pussillum^  C.  macrocephalum  ;  huphthalmum  a- 
Steroideum;  centourea  contracta,  C.  bimorphai  eqienduUk  cristagalU, 
C  ceraio-^Hnrma,  e  salix  tridentata  (3). 

(  I  )  Fiaggio  da  Tripoli  di  Barharìn  0IU  frontiere  occidentali  delt  Egitto  . 
fliUo  ael  t8i7  éA  %Mem  MfaCMfa,  a  strilla  ta  MIm*  •!  signor  piafwaa 

re  Yiviaoi.  Geqova  ;  18  i  g. 

fa)  VrrnsimilaMole  è  ^ui  corso  uou  abaglio,  e  dteti  leggere  Qrtisms,  (  SotM 
dei  Trad.). 

<S>  IkisiU  M  ftoni  •^Mìici      aaipMili  ^rtTattw  ermo  #à  itati  appli. 

«•ti  (frima  di  lui  ad  altrr  piante;  quindi  o  ]f  piint(>  indicate  naila  Flora  Libi- 
ca con  quanti  nomi  vecchi  erano  le  niede»air  già  descritte  sotto  que'  nomi  da 
litri  botanici*  ed  aUoni  noa  .potevano  escare  considerate  aome  nuove  i  od  cr«ao 
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Tulli  i  generi  e  le  specie  nuove  sono  incise;  le  altre  nove  figure 
che  mancherebbero  per  arrivare  al  numero  (li  89,  sono  di  piante  già 
conosciute,  ma  di  cui  non  esistono  figurerò  non  ve  n'erano  di  buone. 

Il  genere  apatanthus  (fiore  ingannatore)  appartiene  alle  raggiate  ^ 
ed  ha  l'aspetto  d'un  hieracitim;  esso  ha  il  ricettacolo  fornito  di  pa- 
gliette, il  pappo  sessile,  peloso,  tutte  le  corolle  ermafrodite,  quelle  del 
r.iggio  llguLite,  quelle  del  disco  a  tubo  filiforme,  dilalanlisi  poscia  in 
cilindro,  e  troncate  alla  cima.  La  specie  (chiamata  //.  crinatus)  è  pic- 
ciola ,  irsutissima ,  porta  un  sol  fiore,  ed  ha  sole  foglie  radicali  ovali . 

Il  genere  diploprion  (doppio  dente)  appartiene  alle  leguminosa,  ed 
è  molto  prossimo  alle  medicago^  da  cui  difTerisce  perchè  il  suo  frut- 
to ravvolto  a  spira  allungata  e  cilindrica,  ed  appianato  esternamente, 
è  fornito  sui  margini  di  denti  dritti  ed  eguali.  La  pianta  [B.  medica- 
ginoides  Viv.)  è  picciola,  ed  ha  il  portamento  della  mcdicago  lupuli- 
na,  L. 

Il  genere  lacelUa  è  dedicato  al  viaggiatore  che  procacciò  queste 
piante  a  Viviani  ;  esso  appartiene  alle  cinarocefale  ed  è  molto  vicino 
alle  centaurce;  ha  il  ricettacolo  pagliaceo-serìceo  ;  i  fiori  del  digco  con 
5  denti,  quelli  del  raggio Jlosculosi  tubulosi,  filiformi,  allungali;  i  se- 
mi dentellati,  forniti  alrapice  d'un  pappo  piumoso,  e  coronati  da  mol- 
te appendici.  La  specie  (L.  libica)  ha  le  foglie  pennato  fosse,  quelle 
della  sommità,  intere,  e  i  fiori  pannocchiati,  piccioli. 

Il  genere  parentuceUia  è  dedicato  a  Parentucelli,  letterato  del  se- 
colo XV,  che  tradusse  Teofrasto  ed  Aristotile  dal  greco  in  latino:  es- 
so appartiene  alle  pedicolaric,  ed  ha  per  caratteri  un  calice  a  5  den- 
ti eguali  ;  4  stami  ;  i  stilo  capitato  ;  una  corolla  a  due  labbra,  l'infe- 
riore delle  quali,  a  3  lobi  eguali,  pì^esenta  alla  base  del  suo  lobo  me- 
dio due  tubercoli;  una  casella  a  due  loggie,  i  di  cai  semi,  secondo  Vi- 
viani, sono  parietali  eà  in  serie  regolari.  Noi  riconoscemmo  in  questa 
pianta  la  nostra  euphrasia  lati/olia^  o  almeno  la  pianta  che  si  conosce 
in  Francia  con  questo  nome,  e  cresce  nella  Brettagna,  ec.  Il  calice 
ha  talora  5  denti  e  talora  4  >  come  le  altre  eafì*agie,  ciocché  non  ar- 
verli  Viri  ani  ;  però,  il  miglior  carattere  distiotiyo  di  questo  genere  sa- 

àixfnf,  ed  in  quetlo  caso  coaveiilva  dittinguerle  con  nomi  differenti  ed  alKiU* 
nuovi.  Coti  c'  j'i  una  Salicornia  radicane  di  Smithj  un'  Jnchusa  ventricosa  di 
Sibl&orp,  un  Thymus  hirtus  di  Willdenow  ed  uno  di  Russe! ,  nn'  Ononis  ctJy' 
rlna  di  Lamarck  eh' è  \'0.  puhescenx  di  Lioneo  ,  un  Gnaphalittm  congloàatmm 
(il  Lantarrk  eh*  è  il  G.  luteo-alòum  dì  L. ,  una  Crepi»  filiformis  di  Ailon  ,  un 
^ttragmtia  bijloru*  di  Galias  eh*  è  sinonimo  dell' ^.  pmuc'ijiorus  dello  alette  e  dì 
Willdenow.  Altre  inesatleue  di  nomenclatura  osserviamo  nella  Scorplurus  acu-^ 
ti/dia  eh'  è  posta  in  genere  maschile  mentre  da  Linneo  in  poi  ,  »  bolanici  la  riten- 
nero nel  femminile,  benché  in  Plinio  leggasi  questa  parola  usata  naturalmente; 
e  nella  C^ntaurea  bimorphe  che  più  esattamente  afrebb'^si  detta  dìmorphc  per 
non  accotxare  in  una  parola  sola  un  termine  Ialino  con  nn  greco,  se  pero  noo 
fosse  errore  tipografico.  (  TIota  del  Trad'  ), 
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rebbc  la  ^«posizione  parietale  ed  in  serie  di  Remi.  Roborlo  Brov^ 
ed  io  abbiamo  esaminalo  una  casella  del  frutto  di  questa  pianta^  e<l 
abbiamo  riconosciuto  ch'essa  non  dlirerisce  punto  da  ((nella  delle  al- 
tre eulVagie ,  dal  che  conrliiudemmo  essere  la  finora  di  Viviani  in- 
esalta su  questo  punto,  e  dover  essere  rigettato  un  lai  genere.  Abbia- 
mo veduti  noi  pure  i  duo  lubercoli  della  CQìvllat  II  nome  asseguato 
alla  specie  è  l\  Jlorihwidaé 

Il  genere  pituranùios  (carico  di  polvere)  àppartiene  alle  òmhrétìt' 
fere  :  esso  ha  un  mvohicro  ed  nn  ìmohcdh  cU  mdtfi  fof^  per 
asbedmio  ;  i  petaU  oTalI  rotondati)  interi;  il  frutto  emisfeniiQj  coperto 
di.aifiiaaio  aimi^lLuitLa  fotfore^  la  apecitf  Pi  diamiafitì  e  «puaifeoai 
foglie,  •  aoaufha  un  cota}  poco  ad  ucime  piiiwmeTlae*  Ip-yace  di  Ah 
glie  easa  «on  na  che  ^etb  mU^qU  corte  ed  imli' 

Noi  non  dareipo  akan  cenao  deacrittivo  intdtno  alfe  apeaie  wmm^ 
giacché  resposisione  decloro  caratteri  ci  fenderebbe  troppo  prolifiai; 
ci  iMmtqremo  in  vece  a  padac^  d^ona  di  e^te^  1«  tha^w  rfìptaum^  ^ 
rifl^ttauz^  eh*  essa  preaenlia. 

Si  8^  chtf  il  nlfio  era  tma  pianta  prefiosa  presso  gli  antichi,  e  ere- 
dovasi  tanto  tara  da  appreiaarla  a  peso  d*  oro .  Se  ne  dà  il  iberno 
delia  scoperta  ad  un  Arisleo  che,  secondo  Sprengel,  vìveta  più  di 
§00  anni  prima  di  G.  G.  e  che  non  è  pp.  T  Aristeo  della  favola,  tan- 
to celebralo  dai  Greci,  e  che  Jluet,  vescovp  d'AtrancheSj  crede  es- 
aefe  il  Meaò  dagli  iklirei^  li  ài/io  ^  che  da  prima  era  molto  diÌ£isoi  di- 
TOOne  poscia  assai  raro,  perciocché  i  pastori,  secondo  Plinio,  o  i  ^o- 
ag^i  od  Arabi,  secondo  Strabonc,  fecero  pascere  il  lor  bestiame  ne' 
hoghi  ov'esso  cresceva  e  distrussero  questa  pianta.  Plinio  rilcrisce 
che  al  tempo  di  Nerone  se  ne  trovò  un  solo  piede  che  fu  spedilo  nl- 
r  imperatore.  Prima  però,  aggiugne  e^li,  sotto  il  consolato  di  Cajo 
Valerio  e  di  Marco  lirepni*»,  si  portarono  a  Roma  trenta  libbre  di 
questa  piaiUa  (chiamala  lascrpùwm  dai  lialini,  e  il  suo  succo  /a^fcr), 
che  furono  vendute  pubb|ic4niente.  Qiuho  Cesare  dittatore  leva  dal 
tesoro,  al  principio  della  guerra  civile,  coli' oro  e  coU'argento  cento  e 
undici  libbre  di  questo  vegetabUe,  che  lurono,  pariuienté  vendute  peC 
sovvenire  alle  spese  di  questa  guerra. 

La  Cirenaica,  paite  della  Libia,  era  la  regione,  da  cui  rìtraevasi  il 
silfio'y  e  ^indi  gli  antichi  la  chiamavano  regio  sylphifera,  e  sulle  an- 
tiche e  rarÌ8*>n>6  medaglie  di  questo  paese  vedeai  ìncìao  il  a^o  si^opra 
wm  deUo  òm  fiMoe.  I  moderni  fiirono.  imluraiiati  assai  nel  detmai- 
■ire  qual  ibaso  hi  pianta  sylpikion*  Kompfcr  «Mdetto  di  rieoootoRk 
nefl*A88a  fetida  dei  Feniani ,  che  provien  dalle  fenda  ossa  fhetida  L; 
inala  diflierenga  della  patria,  e  soprattutto  quella  degli  odori,  &ia- 
oovolo  nel  ailfio»  e  d*naa  piuva  ioaoffiiliiW  nall'aasaftAìda,  dofeattolw- 
itare  per  iHbattere  qaaat* opinione;  autori  più  'Moenti  atabilMPono  eaae^ 
re  il  ailfio  la  ferula  tingitana,  pianta  che  cresce  neirAÉicaaettentrio> 
naie,  ed  anche  nella  Cirenaica. 
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.  'Pvn  ìMAtno  ancora  gnig^  dabbj  sul  vero  iilfio,  •  k  Socielà  geo* 
grafica  di  Parigi,  nel  pro^aMui  éè^mmfXm}  U  l8a4«  indìcaDdoiìt 
Oliai  «oggetto  la  daicrinoiie  della  Cirenaica,  raccomandò  di  rìflamra 
u  silfio  degli  antichi é  ProlMbilmente,  craand'esaa  formara  nn  tid  toIo^ 
nan  coiNMMarTa  il  riaggio  di  ])afla-Ceda»  vr^è  inlioata  <pietta  manta» 
Àe  a«nlMra  oaaera  qjjella  de^  atiti«hi)  «è  palerà  aaoa  d'alttoada  aiver 
fontaiaa  dell'  opera  di  Vitìani  >  di  eii  non  T*lia  finse,  al  pressata  ia 
Francia  Aa  r esemplare  cbe  ten^o  aall*oecliÌ!a«    ..  /i*»,  ..  .  • 

Atta  pagina  decimascttim  )  della  sua  Ftof-a  LiHoa  qoest^antore.de- 
scrire  una  tale  specie)  di  ciù  non  ha  Tedoti  i  fiori,  ma  le  cui  frutta  in 
IvMno  stalo  gli  dimostrarono  appArtener  essa  al  geqani  Jhapmm» 
la  nominò  Thapm  Syìphiumy  e  V^^4i^|^rì^ a^ y^ji  sagnente  frase  ape- 
Ò&o%:Joiiis  pinnatìs;  fol^Uf  «mfrplflylu,  ìacin^.pmplicihus^  trifidù, 
omnibus  Uìicaribus.,  tiongf^^^i/itff0iffii^  fùf^sutis^  9iuirginibus  revolutis, 
£ssa  è  d'altroode  molto  vicioa  alla  T.  gar^anica  L.  La  T.  sjìphium 
Ila  realmente  nn  fogliame  simile  a  quello  delle  piante  delle  medaglie 
cirenaiclie ,  di  cui  Viviani  dà  l'impronto  in  fronte  dell' opera;  la  sua 
radice  fusiforme  mette  un  succo  che,  roudensato,  formava  al  certo  il 
syìp}iion\  giacché  deesi  avvertire  che  questo  nome  non  davasi  già  ai- 
la  ra<lice,  ma  alla  goqmi  jr^ainSt.  d^lU  madesiina,  I4  qfiale  adoperava- 
si  in  usi  poco  noti. 

Ippocrate  ha  impiegato  il  vero  sdfio,  i;iai  (  hè  ne  vanta  il  grato  odo- 
tei  egli  scrive  che  inutilmente  si  tentò  di  coltivarlo  nel  Pelopooneso, 
ed  a^iunge  ch'esso  non  prosperava  se  non  che  nella  Cirenaica.  Ci 
$piace  che  Viviuni  non  abbia  fallo  incidere  la  sua  Thapsiii  Sylphium^ 
e  che  moUe  dell^  sue  ^nre,  fr%  le  <}Hali  quella  delia  i*la^\ta^o  syrti- 
ca ,  sieno  difettose* 

Cosi»  foénk  li  nsgipo  ik  |>slla*Cella ,  noi  abbiamo  la  soIssioDa 
4Vui  próbhfQBa  aiiriosodi..matcrìa  nudica^  che  «fera  esaidlat^  la  aa^ 
gaeil^  di  Ksfiipfer,  di  Spre9f[el  e  di  molti  iltori  astwralM* 
.  L'opera  fiwsoe  eoirindicasioiie  di  akooe  pianta  imove  della  Cocaai 
#a  •  oeUa  Sacdagoa»  eoBse  eon^imento  della  Flora  Italiana,  giaosb^ 
la  Goraioa  4  cenUialatii  da  dna  Firn»  quella  di  Fnocia  e  qnalla 
d*ItaKa.  Maair. 

l83.  Vebsu€9  Kimn  arimiMaiQiqni  Flora.  SaggiQ  d*nna  Flora  si» 

atematica  d'Hadamar,  accompagnata  da  Elementi  di  botanica,  ad  uao 

.  delle  scuole,  t  toL  in  8.  di  XYI  e  4i6  p.  fladamar»  1894  iUau 
.  «ASgiiì^^MmilgfM»  i8a49p- 3<i.) 

Qaesta  Flora  è  un  catalogq  di  piante  colle  loro  descrizioni .  Essa 
è  coQyipilata  col  sistema  di  JiiiagiTx  senza  che  si  abbia  fatto  alcun  ca- 
so delle  modificazioni  e  miglioramenti  introdottivi.  Gli  Elementi  non 

owttnyo  AujJa  di  o^tabiku  Ques&'opeca  ^pùndi  nwa  ha  alm  mari- 
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to  quanto  alla  scienEa;  ma  può  essere  utile  per  le  erborazioni  nei  din- 
torni d'tiadiimar,  e  pell^insegnamento  botanico  nelle  scuole. 

Do. 

184.  Hmtos  MTAMm  Wtomm  TÌfomm  swearainmift  'Bo?itat«i-  il> 
ittitraiM;  di  Z.  RfiOBtinA«tf;  10  cmt;  dee  I  d  11,  gr.  in  4-  Oit* 
sema  dtoade,  «legiiitMiieiile  legata^  cotttìeAev  euMe  dieci  titole,  ua 
tofto  dicUaratiTOy  e  «CMU  3  fr.  ki  mtd,  e  6  fir.  in  cebri.  Li|Niit, 

# 

«85.  BoTAMiscttM  HawpwctIi  ùàtBt  DitpMwtik  der  f(ifiÌMwwwAwi  and 
fremden  Forstgtewlchse,  0b,  Mattnale  di  botainct/o  carflitaii  4edì 

•  alberi  boschivi  indigeni ,  o  natunlizza^i  in  GcnuoM  ,  ec.  di  £. 
BtRUN;  I  voi.  in  8.°  gr.  Pìmfe,  5  fior.  a4  ctrant  lèà^,  {hn, 

•  Qoest^opera,  fornita  di  due  tarole,  rime  jpei  nomi  latini»  l'altra  pei 
nomi  tedeschi,  è  annunciata  colla  preTontione  d'essere  accolta  con 

molto  lavore.  L'autore  cita  sempre  il  Schònhusch  presso  Aschaffen- 
imri^r^  stabilimento  che  raochiode  tutti  gli  alberi  da  bosco  coltivati  in 
Germania.  D.-v* 

186.   SvCOKOA    LETTERA    DEL    DOTT.   BERGAMASCHI    al   prof.  GllSEPPl 

Moretti,  sopra  diverse  piante  degli  Apennioi,  delle  regioni  oltre 
il  Po,  e  de'contorni  di  Pavia,  da  aggiungersi  alla  Flora  Tìcinensis. 
{Giom.  di  fisica  f  ec.  di  Pavia*  Dee.  sec.  tomo  VII,  3.^  bim.) 

Neil  annunziare  la  pubblicazione  del  secondo  tomo  della  Flora  Tì- 
cinensis di  ISocca  e  Balhisy  il  Bollettino  trascrisse  alcune  osscfrv  azioni 
critiche  dei  compilatori  del  giornale  della  Letteratura  Italiana^  su  que- 
sto argomento.  Lo  zelo  de' botanici  italiani  non  gì' induce  soltanto  a 
fierfiiiionare  quest'opera  co*  loro  cousìgli,  nria  ben  anobe  a  portarla  al 
tuo  compimenlo  tnediaBAe  le  km  esoiitiìaBi  lieianiebe.  D  dott.  Bet^ 
gamaseht,  aieisteiile  alla  eitledra  Ìè  botamea  deil*iuiivecaità  di  Parìa, 
avefa  già  intrapreso  nn  Tiaggio  sugli  Apemuni»  di  ani  inseri  bi  nài^ 
sione  nd  (Stormii  di  fisica^  ec.  di  mia,  bias.  I,  II,  del  i893. 

Beocbè  la  stagione  Ione  attera  alyianto  ayrnute,  mdla  oMaiile  cjue- 
Ilo  bolanice  potè  Htronun  Ànine  piaste  nooffe  pellaFlora  ane 
|»aese.  La  viuarsia  npnphoidei  o  mmymdieM  nrmfAoUki  L.»  il  r«- 
phamu  ìtiphanùtrum  L.,  lo  xmiMm  Micum,  la  erassulaérubem  L. 
ee.  L*anno  seguente»  in  nna  stagione  men  dleacconda,  ei  ritornò  agli 
Apennini  per  visitare  più  aoenratamente  i  monti  Lesima  e  Boglelio, 
che  aveva  di  già  percorsi,  e  specialmente  i  monti  GhiaviOf  Atmoìio, 
a.  Jofiefo.  Qinslo  viaggio  gli  forni  rargeasentn  d*iuw  aaféodf  Ictle- 
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ri.  Ismdare  non  ai  xiiOMie  dall' in^licm  l^eleTaaiono  sopra  il  lirello 
^  nare,  nò  i  caralterì  geologici  delle  località  aulle  ^ali  egjU  ne* 
colse  le  piaDte  di  coi  fa  cenno.  Alla  oiia  lettera  tien  dietro  im  eie»* 
co  di  29  specie  che  maDcano  nell*  opera  di  Nocca  e  Balbia,  e  ch*e|^ 
Ila  diajKMto  aecondo  il  aialema  di  Linneo  adottalo  dalla  Fhta  Tkimmr 
su,  Éiaflcona  «pepie  è  acuita  da  ima  a  due  frasi  latine  tolle  agli  aur 
lori  che  Bergamaachi  cita  pei  ainoninii,  e  dall'  indieatione  della  locap 
lità.  Benché  (piesta  lettera  non  abbia  per  iac<^  che  di  accrescere  il 
catalogo  delle  riochesse  vegetabili  di  quelle  contrade,  nulladimeno  1* 
autore  ha  prestato  un  aenrigfo  alla  acieniay  conoorrando  al  perfiwio- 
«amento  d*nn' opera  che  mancava  ancora  ili* Italia*  RiaPAit. 

187.  BoTAMiGAL  iBGiaTBHy  tt.^  CXYII  0  CXYIII  ooT.  o  doG.  i8a4* 

840.  Catasetum  cìavcrìiigi.  Nuova  specie  orionda  di  8.  SaKatore 
«el  Brasile,  di  cui  la  frase  specifica  è  la  seguente:  spica foliis  brevio' 
re;  lahello  carnoso j  apice  tridentato;  sepalis  ohlongis  ohtusiSf  interio- 
ribus  macuìatis.  Dopo  una  lunga  descrizione  di  queste  piante,  Lind- 
ley  dà  una  storia  dettagliata  del  genere  caiasetnm,  la  di  cui  specie  cigli 
distribuisce  nel  modo  seguente: 

Div.  I.  Perianthium  globosum  \  labellum  saccatum\  galcatum.  i. 
C.  maculatum  Kunth.  a.  C.  tridcntatrim  Hook.  3  C.  claveringi  Lindi. 
C.  Hookcri  Lindi.  5.  C.  maci ocarpuin?  Bich.  ^ 
Div.  IL  Perianthium  paicnsi  labellum  expUmaluin,  saccalum,  cri- 

6,  C,  cristatìim  Lindi. 

84 1.  Dncocephàban  nutans  Linn.  Sp.  ni.  83i. 

84a*  Bormiia  senvìaio  Smith,  Trans.  Lino.  8oc.  t  8.  p.  d84  *,  e 
Do  G.  Prodr.  L  p.  721.  Della  Nuova- Olanda. 

843.  Acacia  undulata  WOld.  Enom.  suppl.,  68.  Specie  molto  spi* 
*  man,  a  foglie  aempiici  imdSuliife»  della  Nnova-Olanda. 

844  Camarìdium  ochrokueum.  Onesta  pianta»  della  fiumiglia  dello 
€rMdee,  «  della  divisione  delle  epidendree^  è  eauleteente  e  parassita. 
I  fnoi  fbsti  sono  alti  messo  metro,  le  foglie  sono  fatte  a  lingaette  • 
marginate.  Cresco  noli* isola  della  Trinità ,  donde  fu  spedita  qnesf^ 
anno  in  Inghilterra  per  le  coro  di  Ralph  Woodi'ord .  11  nuovo  |ene- 
re  comorìdliiim  presenta  i  seguenti  caratteri  :  Penanihium  resupinoHtm 
eupplanaium;  a^MiUs  Uberisi  jìabellum  lìherum^  sessilc  ^  cucuìlatum^ 
trilchim;  ccìumna  fere»;  gynizus  fomicaiui  }  pailinia  4  paraUcìa^ 
compressa  ifio  MuiB  ontìmi  nullo . 

845.  Reaumuria  hjrperìcoides  Willd.  Pianta  della  Siria,  Jescritla 
sotto  il  nome  à^hjperieum  aUem^folium  da  Labillacdierey  Syì.  a.t 

^  ly  tab.  IO. 

.  84ti.  Coreopùs  Hnctoria  I^iuttalL 
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847«  Fuchsia  gracilis  Lindi.  Questa  bella  specie  naccpie  da  semi 
dal  Messico  nel  giardino  botanico  d'Edimburgo  nel  1822.  Essa  ven- 
ne figurata  nel  fìolanical  Magazine  n.°  a 607  sotto  il  nome  di  Fu- 
chsia (Ucussata,  che  iu  dato  a  un'altra  pianta  dagli  autori  della  Flora 
del  Perù.  La  nuoTa  specie  di  Lindlejr  è  molto  vicitia  alla  F.  petiola- 
ris  di  Kunth,  ed  lia  i  seguenti  owattwi  :  F.  graeHù;  rands  taadssimc 
"jpitAtseènHhmifolm  it/rpoàiù,  gìabris,  longe  petkHaiiSf  rémo$e  denti' 
cuìatU  \  petulis  return  ^  ttuàimAus  eadettU^  ^porihu  fiUÌM  vndto  ìan- 

B4&  Passiflùra  tSatthe^ftndoa,  QuMta  pirata  è  lax^iXfrìBé,  nata  dal- 
la pastjfiom  alata  feoondàta  dalla  J*.  eamdeai  coma  lo  indica  il  aaa 
nome.  Esaa  è  robostiaaima»  arando  tollaralo  il  fineddo  dd  mno  dal 
iSa3  al  i8a4  Dopo  la  descìrisione  di  queste  piante,  Lindiey  aoggìmi- 
ge  aloane  considerazioni  giusta  ed  importanti  sugi*  IbridL 

849.  Amary^Uis  advcna.  Questa  bella  gigUacea,  già  figurata  nel  Bù* 
tanical  Mattarne  ^  n.^  itaS,  è  onginarìa  del  Chili  do?e  la  chiama» 
no  neìegrino. 

oSo.  Leonotis  intermedia.  Questa  nuova  specie  d'un  genere  stabi- 
ilio  nel  Botanicalfiegis'ter^  yol.4  logL  adi,pimrìene  dalla  baja  Dela- 
goa,  nel  sud  dell'Africa.  Essa  ha  i  seguenti  caratteri  :  caule  su/- 
fhitìcosoiJoHis  petioJatis^  ovato  cordatisi  acuminatis ,  inciso-dtntatis  ; 
caìycibus  muticis ,  velutinia  ^  decemdcntatis  ;  hraeteis  molUbut  ovato- 
ìanceolatiSf  intermediis,  terminalibusy  longissimis. 

8f>i.  Polfstachia  puberuta  Lindi.  Nuova  specie  d'un  genere  forma» 
to  da  Hooker,  con  alcuno  specie  di  Dcndrolniim,  che  presenta  i  se- 
guenti caratteri:  Spica  paniculata  tfiyrsifonni foliis  lanceolatis 
nen  ibus  scapo  longiorihits ,  Jloribus  o^ariisqiic  pubesccntìbus  ,  bulbis 
ovatis .  Lindiey  annovera  le  specie  del  genere  polystachia ,  che  sono 
4,  cioè  la  P.  lulcola  Hook  2.*^  P.  puberula  Lindi.  3.^  P.  fiisiforrnis\o 
Deiidrobiiim  fusiforme  Da  Jf  et.  Thouars.  4»**  ^*  culti  ala,  o  D.  cultn.' 
forme  Dii  Pel.  Tiiouirs. 

852.  Cuphea  Melvilla.  Questa  pianta  era  i!  tipo  d*un  genere  sta- 
bilito da  Anderson  sotto  il  nome  di  Meh'iila  (Journal  0/  ails  and 
idences);  ma  Lindiey  non  ci  trova  alcun  carattere  che  possa  distin- 
guerla dalla  euphea.  La  C.  joruìhnsis  di  Kunth  presenta  in  fatti  le 
Mess»  particolarità  della  C,  melnBa*  Em  orewn  ndii  Owana  e  ofll- 
F isola  d*  Easequebo. 

'  853.  TriptiUon  eordifoUum.  La  deseriabne  diqnetta  tpoanerigiua- 
ria  del  Chili  dereai  a  Lagasca ,  ?ià  proftaaore  di  botanica  ti  Ma£rid  » 
ora  eaigliato  a  Londra.  Eccone  la  fraae  specifica:  T.  caute  panicuia- 
te\fi&s  seuiMhus  dentatO'Spinosis  ^  eaulinit  rameiioue  coiviafo-opalu; 
fiénbuM  terminal^usmhterminaUhtiustihterms*  Linoiej  espene  posola, 
secondo  Lagasca ,  il  novero  delle  specie  di  TripUUon^  che  ammattono 
a  4)  cioè  T,  spinosum^  Ruix  e  Par*;  T.  egrd^lobtm,  Lag.;  T.  glama 
rulomm.  Lag.;  T.  axiUare^  Lag.  GutLLixtn. 
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188.  ExoTic  FioftA,  ee.  di  W.  Hooni.  N.  XTI.  •  XV  IL  hot.  e 
dee.  iSa4* 

ia8.  TrichiUa  odorata  Smith  in  Rees  Cfclop.  —  11^9.  PUurothal' 
Us?  Coecinea,  Specie'  naoTa,  orìginarìa  dell  isola  della  TrìniU,  fornita 
dei  seguenti  caratteri:  foìiis  ìineari'lanceohiis  obtusis  distichis ,  JtO" 
n'&ifj  secimdii  ìabcllo  basi  bre^iter  calcatxito  incluso .  Questa  pianta 
venne  figurata  nel  Boianieal  Cabinet  sotto  il  nome  di  Rodriguezia 
ianceolata.  Di  fatto  essa  lia  maggiori  rapporti  colla  Bodriguezia  se* 
cuntia  di  Kunth,  che  poco  difBerisce  dal  genere  PleurothalUs .  — i3o. 
Monarda  Rus$elliana\fiQribus  capitalis  ^foìiis  lanceolatis  scnatis  gìo" 
bris.  Questa  pianta  fu  sooperta  da  buttali  nella  vallata  dell'  Àrkansa, 
FA  la  descrìve  neir  opera  saa  intitolata  Travelt  in  the  Arckansa ,  p. 
1 3 1  —  1 3 1 .  Baptiòia  ?  Repalonsis  :  foUis  temis  brevìter  petiolatis  ,fo- 
liolis  lanceolatis  suhscriceisy  stipulis  petiolum  guhwquantibus  ovatis  acU" 
iis  deciduis  ^  gcrminibus  pid)cscentibus  coroUir  aìis  involutis.  Questa 
specie  nacque  da  semi  spedili  da  Nepaul  dal  D/  Wallich  ;  benché 
tutte  le  altre  specie  di  Baptisia  sieno  indigene  del  nord  dell'  Ameri- 
ca,  nulla  ostante  Hooker  non  ha  esitato  di  riportarla  a  questo  g(;nere 
in  forza  dei  caratleri  che  presentano  i  di  lei  fiori.  In  una  nota  però 
inserita  alla  line  della  descrizione,  l'autore  pensa  ch'essa  potrebbe  far 
parte  del  genere  Thcnnopsis,  creato  da  Roberto  Bro>vu  nell'/Zor/.  ke- 
vvenns.  —  i3a  Crysipìinda  parvijìora-.jlorihìis  ante Jolia^  periaiithiis  la- 
anui  enctO'patentibus ,  stamìnibus  subwLjualibus  ,  corona  brevi  tuba- 
Iosa,  dentihvs  bifidis.  Specie  nuova  originaria  del  Perù.  —  i33.Cfl/- 
Jicarpa  ÌongifoUa  Lanik.,  Eucycl.  —  \òl\.  Marraya  panicuhita  DC. 
prodr.;  Chalcas  pameuìaia  Lonreiro;  Camunium  Humph.  Questa 
pianta,  coltiTata  nella  Chba  e  nells  Coehinchina,  pel  grato  oleszo  de* 
euoi  fiori  era  stata  abbastanza  be^e  figurata  e  descrìtta,  pe'loro  tem- 
pi I  da  Humph  e  Lonreiro.  —        Bahenaria  graeiìis  òolebr  Msst 
ined.  Labio  tripartito  ^  lacinia  media  ovata  ^  hUenUbus  Unearibus  lon* 
gtiudine  ceijuaUf  comu  subuìato  germine  hreviore»  Qnesta  orchidea  cn* 
•ce  nei  Sylhet  die  Indie  orientati,  ore  fn  oasenrata  da  Colebrooke  . 

^^^'^'"^  marginata  CoJebr.  Mas.  ined.  Lahio  tripartito ^  la^ 
4BÌniis  lineari-lanceolatis ,  intermedio  hreviore  obtuso ,  comu  chvato 
germinis  longitudine  ^  anthera  utrinque  appcndiculata ,  Nuova  specie 
nata  accidentulmente  da  semi  nel  giardino  botanico  di  Caldilta.  — 
137.  Balsamina  setacea.  Questa  notabile  specie  fti  scoperta  da  Cole- 
brooke  sulle  montagne  di  Kerrera,  al  nord  del  Sylhet  Egli  la  de- 
scrisse ne* suoi  manoscritti  inediti  sotto  il  nome  di  Jmpatiens  setacea, 
riccone  la  frase  caratteristica:  B,folm  oppositis  subscssilihus  lineari- 
lanceolatis  cordatts  marginibus  setaceo-serratis  ^  pedunculis  subtribus 
uriHioris  ,  cornu  peduncuum  ittbaequante .  0  u  iliamik  . 
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189.  BoTAiicAL  Magasi»,  ou  4^4  e  4^^-  4-  p*  7^) 

9  533.  Calceolaria  rugosa  Raix  e  Pavon,  già  figurate  neir/txo/ic  F/o- 
ra  di  Hooker. —  aSa^.  ageratiim  mexicumiìn .  Specie  nuova  nata  da 
semi  recali  dal  Messico,  e  così  distinta:  A.  tuspidum  yfolìis  conlato- 
ovatis  crenalU  lugosis ,  corymbo  composito ,  palei's  pappi  lanceohilis 
aristalis. — sUsS. Limnocharis  plumieri  Richard  nelle  Mem.  delMns.  kV 
ist.  nat.  t.  I.  f.  19  e  30  —  aSaG.  Heliophiìa  strida.  Questa  nuova 
specie  ha  dai  rapporti  coli*  A  eorùnopifolia^  òtìk  una  delle  38  descritte 
da  De  Gand.  nel  suo  Systema.  Essa  è  natiTa  del  Capo  di  jj^uona  Speran- 
la  come  tutte  le  sue  cóngenerì,  ed  entra  ndia  seswne  ottava  del  ge- 
nere, nominata  wihoseUs.  Eccone  la  firase  specifica  :  caule  strido  ^ 
filiis  pinnatO'àentaiis  iutcgrisque  htnuHs,  sìUquis  lineanhus  suhtotv- 
/om  pubescenHbus  ereelis  clavaÌ0'mumnaiis*^2S2j,  H^bdinus  mo- 
nogynus^  gii  rappresentato  nA  Botanical  Register^  ^i^^'—^S^^  Iris 
hngispatha  Fiàch.  mss.  :  tmherhis ,  film  Uneari-hmeeolaHs  fileaiit  « 
.  scapo  suhtered  tortuoso,  gernUnibus  dodeeagonis^  spatha  exteriori  lon- 
fpssime  attenuata.  Questa  nuova  specie  nac  mie  da  semi  spediti  da Ff- 
Bòher,  direttore  del  giardino  imperiale  di  S-retersburg.  —  aSag.  Qr- 
noslossum  nitidum  Willd. — aS3o.  Jussieua  ovalifoUa  .  Specie  nnoTa 
du  Madagascar,  i  di  coi  caratteri  sono  i  seguenti  :  Cauh  erecto  ra- 
moso, ramcf  tetragonis  suhtlatis  filiis  elUpiSeis  acuminatis  nervoso-ve- 
Itosis  villosis,  ealycìbus  tetraphjUis  ovatis  acuminatis  trinerviis  hirtis, 
'    — 2  53i.  Crinum  arenarium  var.  (S.  Il  tipo  di  questa  specie  fu  di  già 
figurato  al  n.  a 355. del  Botanical Magazine. —  a 532.  Pcrgularìn  sangui- 
nolenta Lir  lley  in  Hortic.  Trans,  ined:  Foliis  ovato-lanc colatìs  f^Ia- 
herrimis  peliolatis,  cjniis  mulfìjloris  folio  ÒKC^ioribus,  corolla'  laciniis 
acuminatis  obtusis ,  succo  sanguineo.  Il  colore  sanguigno  del  sugo  di 
questa  piaula  la  fece  distinguere  agevolmente.  I  suoi  semi  furono  rac- 
colti D  1  1823  sulla  costa  di  Sierra-Leone  in  Africa,   da  Giorgio 
Don.  — 2S33.  fìamelìa  paicns  Swartz.  —  2  334-  Cjrtanlhus  striatus, 
bella  i),)cclo,  nativa  del  Capo  di  Buona  Speranza,  e  cosi  distinta:  ^u/- 
ho  fisco  ^  sesquiuncialìs  ;  foliis  pcdaììhus.  utrinque  attcnuntis  ^  viridi- 
hus ,  infra  luhm  maculatis;  scapo  H-unciali,  ruhescentc\  spatha  tUin- 
cialiy  Iractcafa,  nthcscente^  apice  viridiore  acuto  ;  pedunculis  sunuri' 
dalihusy  rubi is,  apice  curvatisi  germine  viridi^  nthro-maculato  :  tubo 
,  eerfuto,  miniato,  luteo  striato^  costis  inter  fiìamenta  decurrentia  mu- 
mtò  \.  Hmbo  luteo ,  reflexo  \  stjlo  snenrratfo ,  UUeseente ,  limbo  et  fila- 
mentis  l&ngiore;  stigmate  ttifido;  anthens  hrevibus  rectis;  polUne  au- 
reo,— aSóS.Paliurus  virgatus»  Questa  specie  fu  descrìtta  da  Don  nel 
Prodromo  deUa  Flora  del  Nenaul,  p.  1 89.  Essa  è  originarìa  didle  alto 
regioni  di  questa  parte  ddlexndie.  Eccone  la  frase  specifica:  P,  ra- 
mutis  glabrisjfiUis  cìbMque  eordatis  eUipticisve  acutis  trinerviis  kid- 
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disy  fructus  ala  iritegen  inui ,  caule  ci  ceto.  —  'i^'^b.Clerodendrum  ma- 
crophyllum .  Specie  iodigeuu  di-U  isula  Maurizio,  che  ha  1  seguenti  ca- 
ratteri: Fohis  ìatO'Ovatùi  acuminatis  serratis  mhsessilihus  subtus  /o- 
mentosù  j^mihus  paniculatis  t  caljcihus  S-dentalù,  coroHis  labiatis. 

190.  BoTAKicAt  Cabinet,  paìrt  xcx  e  xcii.  (V.  it  MI,  t.  4-  p-  74  ) 

'  Questi  due  nvoterì  ooDtengono  le  piante  seguenti  : 

got., Amica  cf«}iato..Tlninberg,  Pro4r.  i$4  del  Capo  dì  Buona 
SpénQua. — 90X  Erica  pemlula ,  dello  steiao  paeae. —  go^.Jusiieia 
coccmea,  —  go4.  Conanthera  hifrUa*  Qneita  elegante  iridea ,  le  eoi 
antere  sono  insieme  umle^  era  etata  nominata  echearulia  di  Ortega  . 
Essa  è  nativa  del  GhiU.  —  90 5.  Coima  iridìflora.  Bella  specie  peni- 
Tiana. — ^o6,Ceropcgia  qfncana.  Apocinca  del  Capo  di  Buona  Sp^ 
ransa. —  90^.  Mahemìa  incisa  ^  dello  stesso  paese. —  o^oò.  Rhododen- 
dtx)n  MirtifoUum,  Questa  pianta  sembra  essere  un  ibnd%  del  ìfhiodo* 
dendrum  hirsutum  e  del  Bh.  pundatum.  —  909.  Acacia  calamifoìia^ 
specie  della  nuova  Olanda.  coltÌTata  in  Inghilterra  da  qualqhe  anno. 

—  910.  Pachj'sandra  piocumbens^  Mich.  dell'America  settentrionale 
^—911.  Veronica  t aurica  ,  del  Caucaso.  —  912.  Hwmantìms  multijlo' 
ras.  Bella  specie,  i  di  cui  bulbi  vennero  da  Sierra-Leone  nell'  Africa 
nel  1822.  —  9i3.  Amica  scorpioides^  delle  Alpi  europee. —  9i4-  Po- 
ieniilla  glabra  ;  Questa  specie  ha  dei  rapporti  colla  P.  fruticosa ,  ma 
1  suoi  fiori  sono  bianchi,  —  c)i^.  A  sphodelus  creticus. —  916.  Prìmula 
sinensis ,  specie  già  figurata  neìBotanical  Cabinet  c  ueVCExolic  Flora. 

—  917.  Elica  viridijlora^  del  Capo  di  Buona  Speranza.  —  918.  CU- 
maiis  angusti/olia j  ecc.  di  Siberia  presso  il  lago  Baikal.  —  919.  Me- 
spibis  acuminata y  del  Nepal. —  920.  Lachcnalia  bi/olia,  del  Capo  di 
9iiODa -Speranza .  •  GuiLLtmn. 

191.  FxoiA  BAnivsis,  Auaiica  et  comiiium  vtetowoK  Cis  et 
Traascbeoana.  Tomo  IT.  Garlsi'ulie;  BlAllér.  (Avviso). 

.  Negli  aniii  i8o5-t8o8  comparrero  tre  volami  di  questa  Flora. 
Dopo  c[uel  tempo  T  autore  ha  Tisitato  a  più  riprese  le  contrade  fra  il 
Meoo»U  Reno,  il  Necker  ed  il  Tauber,  il  Brisgaw»  le  rìre  del. lago 
di  Gostanaa,  ee.  Egli  ritrovò  più  di  35o  mcie  di  piante  appartenen- 
ti alle  prime  a3  dassi»  ed  ha  fatte  di  molte  aggiunte  e  oorresioni  ai 
tre  Tolumi  pobblicati  pisseedentemente.  Tutte  queste  nuoTO  sue  ossero 
Ttsioni  presteranno  malM'ia  ad  un  4-  volume,  che  uscirà  nelU  prima- 
vera del  1825.  Lo  stflfMO  autore  fa  da  4o  anni  delle  indagini  sulle 
piante  criiiogame  del  gran-ducato  di  Baden  e  deMuoghi  circonvicini. 
£g|i  si  propone  di  pubblicarne  la  descricione  con  3o  tavole  in  »  fol. 
B  FiBB.  1825.  Tom.  I.  i4 


Digitized  by  Google 


3o6  Botanica. 

in  S/',  pe*quali  resta  aperta  Tassociasione  fino  al  primo  ma^^o  iftj^. 
Jl  prezzo  dei  4  voi.  della  Fiora  e  dei  a  voi.  deile  piante  ciittogame 
è  di  30  lalieri  e  17  grossi. 

tga.  MEitoftiA  But  Tuatiio  Sabadiclìa;  del  dott.  M.  E.  Dmcòi  k- 
TiLs.  {^Ann,  de  ìa  Soe,  ìinn,  de  Pari»,  maggio  iS^^) 

n  Verairo  Sabadiglia  (monocotiledoni^  famiglia  àe* Giunchi  di  Jua- 
aiea,  Cokhicaeee  di  De  Gandolle,  Poiiganda  di  Linneo)  cresce  ab- 
bondantemente nel  Meaaieo.  GÌ*  Indiani,  che  ne  fanno  un  commercio, 
hanno  la  mltreiav  di  alterarne  b  pamioccbie  collo  achiacciamenlo^ 
perchè  non  %\  possa  riconoscere  il  Tegelabile  che  ai  acanistt.  É  una 
pianta  erbacea  di  3  a  4  pi^ì  •  Li»  foglie  tono  tutte  radicali ,  dtsposlé 
m  rosetta  e  simili  a  quelle  della  piantaggine.  Il  fusto  presenta  una 
pannocchia  ampia  semplicissima.  1  fiorì  sono  pendenti  e  sostenuti  da 
brevi  gambetti.  Altrì  d'essi  sono  ermafroditi,  altri  maschi. 

Fiori  màsidti.  Calice  a  sei  divisioni  persistentf,  profondissime, 
segnate  d'una  nerratora  media,  d'un  nero  di  porpora.  Sei  stami  più 
Jbrevi  delle  divisioni  del  calice. 

Fiori  ermafroditi. -^0\ii'yd  allungata  con  tre  stiH  a  stimma  sempli- 
ce. Calice  e  stami  come  ne'  fiori  musclìi .  Frutto  composto  di  tre  ca- 
selle acute,  che  si  schiudono  alla  cima.  Semi  in  numero  di  tre  per' 
ciascheduna  loggia,  cmhri ciati  e  nericci.  s 

Questa  memoria  è  corredata  d'una  tavola.  Rasf. 

ig3.  OssFsvAETONi  «iOPBA  ilLimodorlm  PTjRPuRtL'M,  e  crfaziupo  d'un 
ntiovo  genere  nella  famiglia  d'ella  Orchidee,,  di  L.  Colla,  di  Tori- 
no. (/4nn.  de  la  òoc.  linn,  de  Paivt^  maggio  1834O 

La  necessità  di  ricavare  i  caratteri  generici  dagli  organi  della  frut- 
tificazione, che  sono  cosi  uuilormi  nelle  Orchidee^  e  d'altronde  T im- 
possibilità di  studiare  gli  organi  desi* individui- di  ^piestà  famiglia  ani 
aeeco,  contribuirono  6no  ad  ora  ali  imperfeaione  di  tutti  i  latori  che 
s*  intrapresero  per  descrivere  e  classificare  hOrehideé  esotiche  \  e  se  i 
saggi  di  Svrarta  e  di  Petit-Thouars  sono  le  migliori  open  tu  questo 
argomento,  eià  dipende  daU*aireme  (juesti  due  autori  ottervato  un  mag- 

£*or  numero  in  istato  di  viti.  È  quindi  desidembtle  che  i  botanici  ehn 
mno  Tagio  di  colti vai«  alcune  di  queate  piante»  ai  prendano  cnra, 
come  fece  Colla,  di  confrontarlè  coUe  descriiioni  degli  anlorì,  e  dt 
descrìverle  pure  in  una  maniera  più  precìsa  ed  099tnh. 

Il  Umcdorum  purpureum  di  Lamarck  (Encicl.  mdlod.  lem:  IM^ 
pait.  2,  p.  >  n.^  >)»  ^  Colla  studiò  nelle  sue  b(afe,  non  può 
appartenere  al  genere  ìimodontm  di  Linneo,  perchè  il  suo  nettario 
non  ha  piedicelh.  L*eaanie  de^iooTiMiriltéri  deV^  insegnarci  se  qao« 
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sta  specie  possa  aver  luogo  ìu  uQ  altro  genere^  o  debiba  sorrir  dÌHipo 
pelia  cieajsione  il  un  nuovo. 

1  j^imeri  più  proHìsiiiii  al  limodonun  e  che  si  accostano  al  L.  pitr- 
pureurn  i^W  onicru  Ofterculare  e  catluci,  sono  i  cvmhidiiim^  Vonci- 
diiun^  l epideridrum y  e  la  hletìa  ^  genere  fondalo  da  Hulz  e  Pavon 
(l^oJr.  FI.  peruv.,  p.  108).  Ora  il  limodoriim  purpurcwn  Lam.  di- 
tliaguB^i,  I."  dal  p^neve C ymbidium ^  pel  suo  hbóUo  poco  concavo  al- 
la base,  dÌTÌ80  in  tre  lobi,  e  ooUa  Ununa  rtpiegau  À  di  dentro;  a.^ 
àék'omtidi^.  fwM  'A  m  kikeUa  mom  è  tiibéro«il(Mo  alla  baaej  3.^ 
àài'^pUmJmm^  peicliè  il  maduBbno  noii^  tiwhnlntii  aUalwwe  «A  atlao- 
oato  ^llo  stilo;  ì.^éÈlntÈmo  ^eoor^  (IslMyfidttà  SmuÈ.éàUdhéim 
Boa  è  isDMd  óiTerso  «  UbMift  »  fM  «kiMail»  oo^ustro  «I  «tilt»- 
■uote  OfMou  Oieiro  qu^isle  otuiMiiimii— i.,  -Golia  mée  di  poter 
fimnm  col  Ummdomm  purpunkm  nn  gemere  parlkobièi  ch'egli 
dunaa,  ftpafaulèt»  «siegindéogli  i  osguMiti  cèmlltrì  :• 

OarMt  pmioftetalù  éntiò^atenif  ptraiiim»  ;  JaòèBum  eakwraium 
tnèoèmm^  Jt^i»  m/kam^  aupamé  ^mim  versm  eosUÉmm .  ànthera 
^pércularis  f  hiloculark^  dmimta^'tlUptkitis  Uad  aiUic9  aànata.  Pol- 
um  globosum.  li  unita  attesta  memoria  la  descrizione  latina  della 
aMcie,  eiliui  bel  diaejpm  fatto  da  Toofila  Billotti,  fi^a  dell*a«lo««. 
]>ofae  aanebbe  stato  posaftike  4k  colUeare  il  limodaram  ^rpureunn 
m  im^e'goaien  vicini,  con  una  lieve  modificazione  4ei  oaraùeéi  gè- 
nerict.  GlMcchè  ne  aia,  è  dasiderabib  ohe  il  iMmie  tfpieifWo  purpu- 
rea non  sia  cangiato  eoa  quello  di  nervosa^  0  per  non  acafOeeero  la 
Sinonimia  sen/.a  n^'.^essità,  e  percliè  il  primo  esplinle  liB  caratlere 
particolare  ad  ai  une  spocte  ,  mentre  che  T  altro  ne  significa  uno 
eh'  è  comoae  a  tolte  le  specie  orohidoo  che  koooo  foglie  e  iioa 
«^uame.  Aasv^u. 

194.  Oa^EBTAziofi  SULLA  CiLLiTniCHE  XT/n^ k  di  Linneo;  del  dott. 
F.  U.  Lavibill£.  {^Atnu  do  la  toc,  Unn.  de.  Parisg  loglio  idl4>) 

La  disposixionc  dolle  foglie  e  delle  loro  nerTTtnre  nella  caìlitriclie, 
aveva  latto  s<»spettare  da  lungo  t^rapo  che  questa  pianta  aquatica 
dovesse  uscire  dalla  famiglia  delle  na/adi,  per  entrare  in  una  delle 
làmiglie  dicoliledoni.  È  noto  che  Richard  avea  stabilito  per  maasiina 
ohe  le  piani» dieétUed^ni  hanno  le  fovlìe  ìalcrinerve,  e  le  monocotile- 
dom,  tràune  le  mvtdbi^  le  àannò  hasinenre .  Il  dott  Lavieiile  prooa- 
rò  idi  Mniiinaiai ,  eolia  gebaogUmioBe  ,  della  veriBk  o  iimaltMfi 
dteKbMppoaìaioni  'detiiotainn.  Alcom  temi  di*  eaiiiiMcie,  sparai  anUa 
pira  d*nfìr  aequa  etagaanta  ne' primi  giorni  ds  maraoy  non  nernMglia- 
nino.  Riemftineiò  egli  di  vanirò  V  esperimento  U  dir  10  afirao^  e  aedo 
net  primi  ginmi  di  m.iggi»  •"nooorse  che  alonìiB  caKMùk»  formina- 
▼ano^.  CiaaiuuM  di  ^pMte  am  dita  fiiglin  «minali  syfeala»  à^ÈM09tU 
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ad  un  fasto  fissalo  al  suolo  mercè  d*uaa  o  due  radiei  sòttilissime  t 
molto  lunghe.  Alcuni  giorni  dopo,  questi  tenui  fusti  si  ricoprirono  di 

rittro  o  sei  foglioline,  e  si  chinarono  ben  toeto  a  terra  dirigen- 
i  verso  r acqua,  dì  modo  che,  nel  termine  di  i5  a  ao  giorni,  due 
j^ìodole  piante ,  a  guisa  di.  ttdlétte ,  companrero  alla  superficie  dei- 


Altri  seni  di  eèOkritàe ,  posti-  in  wm  oontnenti  oa  po*  d*  aena 


l^mogliarono  aenpce  fim  i  io  ai  i5  giorni.  NalmoiMiito  dalla 
rìton,  il  filamento  dallo  ataM  n  aOnnga,  ciooeliè  aoeada  ìm  osolte 
-£niii|^,  e  aegnatameala  in  quelle  della  gramicaa;  dopo  la  ftaonda» 
sbna^  la  parte  del  fasto  an^tariora  al  fioro  anmppait,  a*alliio^  im- 
mergendosi neU'accpia,  o  resta  sempre  alla  aupencie  nna  roaetla  di 
foglie.  Il  firotto  non  è  una  casella,  ma  un  aggiwgalo  di  quattro  semi 
a  messa  lana  riuniti  pel  maggior  loro  diametro»  portanti  due  stili, 
che  r  autore  chiama  filiformi^  ma  che  oltre  ciò  sono  erbacei,  lineari» 

*  rìgidi  e  divergenti  oriaaontalmante  a  §aiaa  di  due  comi .  Ciascun  se- 
ne  è  composto  d*mi  epispermo^  d*im  pericarpio  e  deiremhrìona 

•  Questa  è  la  parie  esatta  della  memoria  di  LavieiUe.  Ma  per  l'in- 
teresse della  sciensa  noi  siamo  obbligati  d'indicare  anche  le  inesat- 
tezze dell' altra,  che  però  non  iscemano  punto  l'importanza  delle  sp«- 
rienxe  dell'autore,  i,"  Lavieille  pretende  che  i  quattro  semi  nonsieuo 
fra  loro  uniti  che  pel  tessuto  cellulare.  Però  i  due  stili  s'inseriscono 
su  questo  punto  di  riunione ,  e  tali  organi  non  s' inseriscono  mai  sul 
tessuto  cellulare,  a."  Esso  descrive  i  semi  siccome  alati;  e  forse  egli 
sarà  stato  indotto  in  errore  dall'espressione  di  alcuni  botanici  che 
paragonarono  la  forma  del  frutto  delle  callitriche  a  quattro  ali  riu- 
nite.  Ciascim  seme  a  rincontro  è  schiacciato,  e  molto  rotondato  nei 
dorso.  3.'^  Dice  che  le  foglie  sommerse  della  callitriche ,  ch*ei  descti- 
Te^  siano  lineari  e  senza  treccie  di  nervature.  Ma  primamente  quo- 
sto  carattere  converrebbe  ad  ogni  altra  varietà,  piuttosto  che  alla  W- 
rietà  verna,  il  di  cui  carattere  si  è  di  avere  le  foglie  a  euisa  di  spa- 
tola •  fiaraite  di  narvatora.  In  apprssso  saDo  alesso  indiridao  rìlro- 
Tansi  tatto  le  ferasa  deOe  fiiglia  dsseDlto  in  cìasenna  dallo  pnleso 
speaie.  4^  L*aototie  paoM       tatti  i  fiori  Ma  caMMekù  mso  or- 

'  fiu^roditi,  giacM  atta  haat  ieBo  stame  riinvad  un  Ikir&sreQl»  0IO 
patrMen  prendere  per  unlovafa  ahortùa.  Noi  ersdiamo  ebo  «podi  aia- 

•ti  an  errore  tipografioo,  •  obo  Tantota  non  alibia  voluto  parlare  cko 
di  fiorì  maschi  ;  giacdiè  anche  nei  fiorì  finnminoi  osso  avrebbe  dovu- 

.  tp  mostrarci  1*  analogo  dello  stame  •  Però  questa  non  sarebbe  cUo 
nna  ooistione  di  parole,  giacché  la  separazione  di  aessi  esisle  iorae 
per  altra  canea  che  per  alnuio?  5.**  Egli  indiea  duo  semi  come  supe- 

«  rìori,  e  due  come  inferiorì;  ora,  se  o^ino.aooo  inseriti  peUalor  baso 
Beli*  ascella  della  fodia,  nessuno  di  loro  pnò  esssro  superiore  all' al- 
tro. 6.°  Finalmente  le  foglie  Mia  parte  tupmore  sono  talmente  »«cr- 
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ne  al  fiore  e  così  dtspatie  tvpiordo  ad  eoo  ,  che  il  enUce ,  che  non  è 
realmente  che  ài  due  figuoMne ,  potrMe  wmt  tonàBavio  comf 
ftnt^Xh.  Se  VwoÈon  iateio  ^  di  ptslart  dell' efislto  4*11118  prinw 
ittoMOiie ,  ei  non  dofm  Mene  conio.  Del  rimanente ,  l'UloMie 
pi&  eompleta  non  potfelil»e'ooncilim.U  fome  pentafilla  ad  una  10- 
•etta  eempoala  di  paja  di  foglie  Ae  a'inerocieelHane,  e  potoia  fiur 


Aomnai-ite  mata  reatattif  eome  il  calice  d'on  fiore  che  non  dìatin^ 
neat  cka  catta  lentoi  Tnao  drik  fiale  dm  ftr  giioMliBia  d*nn  aimi-* 
le  sbaglio.  •  RA8»An 


19S.  OasiftTAsioiii  SOPRA  ALCUNI  SPECIE  DI  Primule;  del  dotti  L.  J. 
GeoviL.  {dnn.  de  le  ^oe.  ìùm,  de  Paris^  luglio  1824)* 

Lagnando  le  prìnie  pagine  di  questa  memoria,  noi  credannno  di 
iraspirare ,  che  il  dott  Cvcaipil)  di^  di  aT«re  atndiate  le  Tariaaioni 
che  la  cultura  e  V  esposiiione  possono  cagionare  nella  Primula  aw» 
di  Linneo,  si  proponesse  di  riunire  a  questa  specie  tutte  le  yarietà 
che  gli  autori  mouernt  ne  hanno  staccate,  e  questo  passo  retrogrado 
ci  avrebbe  sembrato  tm* innOTasione  felice.  Certamente,  tante  specie 
di  Primula  si  descrissero  e  tante  si  disegnaroq^  che  si  riferiscono  al- 
la Pritnuhj  veris  di  Linneo,  che  il  solo  lavoro  nuovo  di  cui  sia  suscet- 
tibile c^uesta  materia,  sarebbe  quello  di  dimostrare  l'identità  di  queste 
numeruse  creazioni.  Goupil,  che  da  prima  sembra  lavarsi  ohe  il  ri- 
serbo di  Linneo  nel  creare  le  specie  trovi  oggidì  si  pochi  imitatori,  e 
che  poscia  rigetta  come  nulli  i  caratteri  che  De-CandoUe  avea  tratti 
dalla  situazione  degli  stami,  dalla  dilatazione  del  tubo  della  corolla, 
e  dalla  lungheua  relativa  dello  5li2o,  Goupil,  aggiunge  due  nuove  spe- 
«ieiUaMnttb  Perii  fondato  principalmente  sulla  lunghezza  relativa 
dd  celìee  e'de'anot  denti.  Qoaale  io»  apatie  acne:  t.**  la  Primula 
voMO^f  Aè,  a  detta  deD'aMteve  dìitni|iiBal  daUaP.yimJljffoiYi  Lant; 
pei  fiorì  piik  picoeli,  e  pelle  dmioni  del  calice  cIm  acoo  più  eoft^ 
dilatale  alfe  liaae,  dritte  Toiao  la  penta  e  èoprattntto  dìaeoate  daLiOp 
ho  daUa  earoflSa  di  cui  non  pareggiano  la  kudMBaa.  Baneliè  la 
miild  «»ii£dyt  dbUn  pki  di  aòfente  ^  aieli  %aiM  di  molli  fieri»  • 
JàP.  grandiflora  Laaa.  ali  steli  eoa  nn  aol  fiore,  nnHa  éatantel' antera 
contea  che  tanto  nell'nnà  dbe  naif  altra  non  è  iram  di  ritrovai»  ai^ 
lo  stesso  indieideb  ipiaaie  dm^aorta  d*  wi/Soraseenae  rinniie  «  ed  in 

r5St*nttiaao  caso  i  caratteri  sopraccitati  sono  i  soli  che  poaaano  farle 
tingnere.  Noi  siamo  obbligati  a  dichiarale,  che  il  primo  carattere 
tenderebbe  a  far  traafimnaie  in  altrettante  specie  latte  le  piante  In- 
tristite ,  o  nate  in  un  aoolo  aaano  ricco  e  più  secco  :  eiecdiè  01  sareb- 
be facile  di  far  vedere  èopie  fBegl'indÌT>nBÌ<^  più.aiafiicinenoaBa 

P.  grandiflora  Lam. 

La  Monda  specie,  creata  da  Goi^,  ò  la  Primula  ìattriftora^  cJif 


\ 
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m  ^wA  dUlingtifff«  (|air  e/(ilt0r»  ^i.dkBirti  del  odÌMe  cùfU,  .ftHotisaMni  t 
nipjiclati,  e  ohe  ripincoqi)  ia  «aii  ^icDoIf  punta  ro||IÌ«c«a  aeiUìt- 
«1119,  noQ  cbe  ip^l  «Mik  ^  non  a^uqg»  «iU  «vilà  M  tnbo.iii^ 
tomlla.  Noi  Bon  wAlfimin  di  |NÌi  «ri  poco  Tslore  di  queeU  sorta  (\{ 
caratteri;  ma  S^mmk  \m»  oHtxsm  che  U  fignr»  flaiia  4a  FcmncU 
Goapii  di  questa  9fDe«let  «  ben  lungi  dal  preientare  darattari  mi 
cisi  oome  qtieUi  (Iella  ()e«cfi%ioQ«  dj  C.  J.  QoupiL  che  vi  si  véggoiM^ 
calici  più  lunghi  delU'meU  del  ivibo  della  corolla:  e  ohe  la  ibrnia 
deMoro  der4i  non  ha  queir  ìniportansa  che  sembra  accordar  loro 
descrizione.  Ora,  siccome  la  matita  è  assai  mono  soggetta  ad  equivoci 
che  le  parole,  noi  ci  fulianut  alici  ^uva»  KM  ^  i<(f)f|(Ì<VIMl  altra  piante 
che  la  P.  thitior  di  i.amairk. 

In  seguito  alla  sua  memoria  Gonnil  ha  dato  la  sinonimia  e  la  de- 
acrijioue  liitiiiM  delle  trei  specie  di  liijDtnoQ:  Ai/wWa  acaulU ^  eluiior ^ 
offciiuiUsy  e  4eiW  d«e  Juul  («l»^,  U      vurùddiù  «.la  . 

1,96.  FpHOMJiiio  oaaEBvAio.ft^a  una  «ptìpie  di  Htiuìiinìa^  da  Psanor- 

Forroi^l»  «dteW  fllafiihiira  delie  «tuf^del  Gianiiii»  dalal^iottl^ 
dtFaji||}»  filillid*«  ikM  k  giU0^  nfkif  •  tv»  «re  pomandÌM^- Ja  •la*^ 
.  h  mdkjt  PMerfòt  totow  dlmalii/i(«.  jU  di  coi  foglie  «na  mj^ 
pasiila;  e^H  iiifiaffifllliifi^.a  tmHr»  «^-h'piiiPlA'nMellairaai  ia  fanui, 
tìdetiche  i  pMci^oklM  lnMep  ^  de' rami  ^mitafaao  neUe  loro  «atre-  « 
liilà  delie  ggpcwliii^ltMyiniìftii  della. gir4)^amm  dTuapallMa  di  ptoa- 
b«  da  laure,  e  di|BÉHpw*t*»>''''^  ^^^io  mwehor»  candito*  Ihai^ii»  q* 
fra  zuocWinot  fuMbèiet'e  diverso,  di^  Inli»  i  ia|iarì  fànaiM!j«ti.f'£di 
«?.  le  levò^  e  il  f^mm  fnpfw»^  I»  •t«i0<gocoi  ncQmpaiVefQ^  ma  ti' 
quidt-  oon  apparivano,  mai  iplWiitItep  6  linafllrfmHi  par  cin- 
que a  sei  gimi^  9à  più  i7Ìflp|»artero  ioi  tuAlli  |a  aUUa*  •  . 
i.Q^»t4i JklMnÌn.m~9llk9  d«p4«^  F»^i  ^  TCigdbara  n^oglioMnao- 
tf.iii  iti  fi^.  ^a^o  di  tam  kcgiflra.  i)  tfriBomdro  di  Hecnnlir' ae*' 

^^''^  tiein4>erallira  molto  piti  elevata  di  quella  che  cegaa  co- 
WHWftfW^f^B^  nei  clima  nativo  di  qa^sta  pianta.  Ciò  ciie. impi»dÌ8Qe  dui 
tiftoniOftcere  nel  liquido  trasudato  i  caralteri  della  tfieiata  si  è,  che  le 
f^QCpiolin^  coniparvero  anche  a  vitA  uiivoloso,  che  hi  rugiada  era  ab- 
^t[^d''U)tissLOua  ed  anche  iVedda,  e  che  il  t^naometio  di  Jfteaw>ìur  toc- 
MlilJi  dii^ioltt^iiiio.  o  il  venlJB^  •  •    '  • 

CANinuAZIONB  BALLA   DESCRIZIONE  DEI  FuNGHI.  della  provìncia 

i  '  nresciana  ;  del  D/  ZAntwsvèQMi.  {(^m.  di  tmca.  «4-.  M  Pa»ia, 
dee*  tee.  tom.  8,  3.  bim.)  *  •  *  '     -  * 

.1  •       #    .        ■         -  * 
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L'autore  continv*  a  sagoire  le  ae^ìoDi  dì  Penoon;  dà  i  caratteri 
i;eoerìci  e  specifici  io  lìngua  VQlgarei  f  la  noanimui' degli  avieri  piò, 
Crebri  n^lla  crittogamìa.  In  .questo  catS|]loge  non  ritroTasi  alcuna  ape* 
eie  nuova:  esso  contiene  5  tìelveUaf  t  MfifditUa  ^  S  Tnmella,  9/^% 

ufn^  2  Rifiidtìtiu.,  2  Shizomorpha ,  Riapel^. 
to  alla  Rhizomorpha  subeorhcalis  {OtitMó-ftu^s ,  Vaili  Bot  par., 
p.  4t  9  D*^  9-)  r autore  avverte  di  dod  aver  potuto  iadovinare  in  ^al 
gruppo  Peraooo  abbia  eoUecaio  quesla  apecie  aiffo^fr^ ,  cbe  cresce  ira 
le  scorze  p  il  legno  cleNecdu  irgnqbii^jiUando  qua  e  G«U  ramifica- 
fieni  motte  c  bìanchicce:  ciò  non  è  sorprendente.  La  maggior  par- 
te delle  produzioni  fuaj^ose  non  sono  ancora  noie  che  imperfetta - 
mente,  e  per  lo  |>lù  gli  aiilorl  non  hanno  descritto  che  un  istante 
della  loro  storia,  in  guisa  che  presto  o  lardi  verrassi  a  conoscere, 
che  molte  speci»;  ed  anche  generi  adottati,  non  sano  che  stati  ditTe-. 
rrriti  d'una  metlesl^na  pianta.  Noi  potremmo  arrecare  ad  esempio  il 
Ihlclus  f  ailhinlii  De  (1. ,  i  ili  cui  stati  diversi  aveaOo  soniministratui 
il  tipo  di  cincpie  specie  o  generi  difierenti  prima  che  Palisot  da 
Reauvois  [  4nn.  dit  Mus. ,  t.  8,  p.  346)  avesse  richiamata  l'attenzio» 
ne  dei  botanici  alla  descrizione  fattane  cosi  accuratam^ent!^  d*  Vailn 
lanl.  Quesla  niede^inu  Hhizomorpìm  ci  sembra  avere  traodi  rappor- 
ti colio  stalo  giovanile  del  Boh^lus  di  cui  parliamo.-       j|ìaspail.  . 

i^S/PoLtroRi  viAàcuapijii  ii,Li'8TRAT<o/,  auclorìbus  Curisi..  Gton. 
Nata  I^SKMMQR  >  et  Th.  Fred.  Lu^.  Naia  ab  EtaioncK ,  Ira- 
trìbua,  80C.  Linn.  Paria»  aoc.  (  Atm.  de  la  Soe.  Imn.  de  Paris  ^ 
Ili.  ìivr.  f /'  anjn,  m.  dSS.  > 

Qqeato  poiippro  fi&  fijg;urato  «^li  Adunali  delU  Società  Umiéaiijit  • 
fa  coauinicato  ai  firatelli  Neea  ^  Esenbeok-  da  Bluroe,  ehe  lo.  rae^olse 
a  Java  sopra  i  tronchi  putrefatti;  la  sua  forma  è  del  tutto  ttraordina* 
ria  e  a'aUontana  da  tutti  i  Polipori  conoft(9Ìuti;  pnru  i  Neea  aononaia- 

no  doversi  collocare  fra  il  polipoiiis  pleuropoae$  ed  il  P.  ambomea-- 
115.  Questo  fungo  è  fornito  d  uno  .stipi/e  lungo  6  pioUici  che  sostiene 
HO  cappeflo  aemipircoUre  di  5  a  6  pollici  di  iarghem^  di  due  poUicii 
e  mezzo  di  lunghezza,  e  di  ire  a  quattro  linee  di  grossewa .  Qu^o- 

cappello  che  rappresenta  i|  earpe  della  mano  dell' uomo,  porta  alla- 
''ua  estremità  auperìpre  dei  prolungamenti  somiglianti  a  dita,  sette  di. 
numero,  un  poco  acuti  e  scolorati  alla  cima,  lun^lii  pjù  di  due  piedi, 
neri  allo  sialo  secco,  densi  e  brillanti,  rugosi  nella  superficie.  SecoO' 
do  Rhune,  nello  stalo  fresco  essi  sono  coperti  d'una  mucilnggine,  che 
<!iseccnndosi ,  «là  loro  un  anpetto  invernicialo.  La  struttura  di  que- 
sta singolare  produzione  è  lormata  di  quattro  strati  diversi,  il  primo 
de'qunìi  durissimo,  il  secondo  molle  e  spugnoso,  il  terzo  quasi  Irgnc- 
60 ,  il  quarto  soj^erato  •  floscio  *,  per  modo  che  questi  <^ullro  atra- 
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ti  ricordano  etl  imitano  bene  la  corteccia ,  il  libro ,  il  legno  ed  11  mi- 
dollo della  Pharenogamcs  (i).  I  caratteri  specifici  di  questo  fungo  so- 
no i  seguenti:  Polyporus  Pisachapani  (  C.  G.  et  Th.  Lud-Nees  ).  P. 
{  Pleuropus  )  suberomSy  niger,  pileo  horizontali,  marcine  radiato,  ra- 
diis  pnrlongis^  arcimtis ,  apice  ^alliàis.  Habitat  ad  truncos  putridos 
JavoB  ìnsula;  (  Blume).  A.  L.  A.  F. 

199.  GfVRf A  JMk  liraoiiA  DI  Pbbsoòb  ,  iBtitoltla  :  htrunone  tuOa 
manièra  di  raceoàiert  e  preparare  i  Funijki  pegU  £r&am.  (  Ann, 
•  d$  la  Soe,  Unn,  de  •Pari$  i.  amu  Uvr.  V,  ) 


Ai  meni  di  cmeiraiicine  iadieati  neDa  «iu  memoria^  Petìoon  ag* 
iMnfìuione  tpirìtoM  di  Quama  amara,  BlaréUiii,  nitaralisU 
''isloeb.ia  Boemia,  assiciira  di  areraeiie  senrito  con  toooetso,  • 
d*  aver  oon  eeia  preservato  da  ogm  gnaAo  i  anoi  licheni  e  i  anoi  fon* 
gki.  Persoon  consiglia  d&  fikrara  quatta  ttniura  attraveno  dì  molta 
earte  grìgie  per  tog^erae  la  parte  colorante,  ciocché  però  è  inrafficien* 
te.  Noi  ei  permetteremo  di  far  omerrare  a  Persoon  che  se  con  «jnesto 
meiio  ti  possono  allontanare  i^insetti  dal  guasto  de*  funghi ,  non  si 
dee  temere  che  oneeta  infusione  spiritosa  macchi  le  piante  la  di  cui 
snpeHicie  ne  sia  oa^at^i  r  essendo  essa  quasi  senxa  colore .  altron» 
de  nulla  di  più  facile  che  il  toglierne  la  parte  colorante;  sia  col  mez* 
zo  della  soluzione»  sia  con  quello  del  Eltramento  attraverso  il  carbo- 
ne animale.  .        A.  L.  A.  F. 

aoo.  Ehtwickia'ngs  oescHicHTE  DER  Ptebis  Serrulata  ,  cc.  Feno- 
meni della  germinazione  e  dello  sviluppo  della  Pteris  serrulata;  di 
Nees  d'Esenreck.  (  ffov.  AcU  Acad,  Cessar  Leop.  Cur.^  oc.  T.  la 
part  I }  p-  1 59'  ) 

-  Noi  ci  crediamo  in  dovere  di  raccomandare  la  lettura  di  questa 
memoria,  che  accresce  di  molti  fatti  curiosi  la  storia  della  germoglia- 
mone delie  Felci^  e  ci  limiteremo  a  presentare  qneUe  che  pm  paitico- 
lanoente  ci  parvero  merìteynU  d'alteiiaione.  Alcuni  semi  m  PUm 
mndaia^  posti  nell'acqua,  altri  sopra  la  malta  ,  in  una  camera  alla 
temperatura  di  to-t  5.-  R. ,  altri  sulla  terra,  in  una  stufa,  presentaro- 
no presso  a  poco  eli  stessi  fenomeni;  soltanto  questi- ultimi  arrìvaro- 
BO  in  sette  giorni  allo  sviluppo  che  acquistarono  gU  iiltri  in  cinque  nsesi 
e  meato .  Il  seme  sembra  dia  prima  trasparente,  ftfhiito  internamente  di 
beHe  o  di  pìcciali  granelli.  Foschi  da  un  lato  si  scorge  fohnarsi  un 
tubò  corto  /  ottuso ,  trasparente ,  che  Nees  ehiama'Oerfne  o  Cuwidno 
ove  pariinante  ritrovansi  dei  granellL 

^««sziaas  t^vntk  •iniilr.  (  F  ) .  • 
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'  La  radice  che  sbuccia,  non  dalla  base  dei  germe,  ma  da  un  lato, 
e  che  liei  suo  interno  non  ha  graneUo,  comparisce  più  tardi,  a  rin- 
contro di  quanto  osserrasi  nel  gennoglianÉanto  deOe  Faneròf^amo.  Il 
geme  acquista  ben  presto  mn  groMÉMì  éiiitoerabifo. 

Le  pmeen»  di  ^imIo  geline,  ehe  teoondb  Nees,  rappreseto  one 
MMofie,  «  ehe  non  è  propriniente  nna*  diUensbne  d*nn4.epi- 
derande  secca  e  grtnelose,'  dMignft  le.FlM  dilte  Crìttùgamc  d'Urt* 
ordine  mfetiere;  e  le-evftBuie  eBeTOiid^ejiìiiibl  jqaiK  el  p2v  f'dl-' 
kntanano  pel  difetto  del  edfdtmceHb  onubflwéle/^Ai  vero 
Jie),  e  d*im  embrione  ben  eaintlerueato.  Questò  cotiledone' ìAn.  finé^ 
e'ailarga  in  ftimedi  cuore  rovesciato,  ed  alksii  dll  ibode^ 
vndeei  n^ene  «nn  fMcioIa  foglhi  a  foggia  di  cbdft^^  mtar^ìriùiit't^%9^  pu- 

e  eon  tatti  i  eeratteri  d*una  giofiDe  l^Mm'seikiliita.  Il "4^^ 
fan  presto  diseccasi,  ed  alla  fine  svanisce.  '  ' 
^ Afendo  V  Anlore  collocata  miesta  gienrine  pianta  sotto  una  lente 
senta,  vi  scopri  un  fascette  di  fibre,  chè,  naieendo  dal  punto  ov' orasi 
sviluppato  il  cotiledone^  traversavano  in  senso  inverso  la  foglia  e  la 
radice.  Egli  non  ha  potuto  distìnguere  trachee  nella  radice,  ma  par- 
vegli  di  vederne  nella  foglia,  comprimendola  fra  due  vetri.  L'incisione 
ne  rappresenta  una  nella  metà  inferiore,  due  più  in  alto,  e  tre  alla 
base  deir  espansione  fogliosa,  ove  il  fascetto  dividest  in  quattro,  per-* 
dendosi  poscia  verso  il  lembo  della  fogba,  nel  t^suto  cellulare. 

Gli  stessi  cotiledoni  non  presentarlo  a  Nees  alcuna  traccia  di  va-  * 
si.  \i  rincrescevole  che  Nees,  il  quale  sembra  aver  posta  particolar 
cura  nelle  sue  osservazioni,  non  ne  abbia  fatta  alcuna  sullo  stato  del 
collo  della  radice.  Questa  parte,  che  forse  farà  ancora  per  lungo  tempo 
la  disperazione  de' botanici,  non  è  indicata  nel  disegno  che  rappreseci- 
te  i'Tesi.  Veggonsi  solo  le  trachee  cessare  airorigine  della  racuce. 

Cnrieeo  di  confrontale  il  genvogUaeiBalo -delle  JungermanaSe  toÉt 
quella  delle  Fdci,'  Neee  fece  gemimm  4à  eend  di  -iknifsnnannni 
epiphylla.  Questi  eaogiafeno  emtfi^ssiyMmilu  d'aspetto  per  la'nM»di- 
ficeiione  dsUo  stato  dei  granelli  cbe  noduadefano  »  vam  la  ndicè 
cemnanm  fine  daRa  foglia,  e  qneatafa  naleaò  aeiBM  riatenne«o  di 
quel  fg&tmm,  eassrraio  nella  Aem  seffweie,  il  erìlappendoei/ 
prende  la  forma  d*iin  oelilMlsfie.  ' 

É  probabile  ché  Neee  non  Vi  abbia  omnratn  oean  >ÌMÌjpHe  a  in- 
ai» fnicbee  ed  àttù,  ma  eob  on  temlo  ealMam. 

DtttAV. 

aoi.  BiOBieRTUNGEii  user  dis  EHTWickiimio  dir  Laubmooss  ec. 
OsaerTaeioni  enilo  efiloppo  dei  muschi.  (jVei^  Àoi-  Acmi,  Oeet. 
Loop.  Cut»,  ec.  t  I9.  ptrt.  a,  p.  i^.> 

fa  fseeUmenwia  lo  steeso  Kees  ptesenla  nn  pnaiero  di  spenmep- 
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fi4  ^  ^  Moimcat 
ti.f^olfOjÌQl^ressaqli  flnU«.cexiiiìiu»iooe  dliMlte  ipecia  di 
é  pripciMjlipUat^  sopra  il  cuspidalut^..  Noi  ne  daremo  «a  «pilo* 
Ifi  JUW^*  poco,  quale  ip  di)  r/iutor««  riJolto  ia  principj  geii?r<lÌ9 
•enibraiidoci  poter  esso  teiia(  vece  d* analisi  della  memoria,,  i.**  |  aé- 
É^jd^i  tnusehi  consistono  in  mi  aggregalo  di  |Hocio|«  bollerò  cellflta 
{jfiùicÌff(ì^  Zellchen),  .9."  Nella  germogliuzioo^  scorgesi  appacire  prim 
%  ^^F^ic^tet?'"^^  a  quellp  i\e\ìe  fiot/fave  ^  cK  è  il  primo  rudiiWiH 
to  del  tfo^^^  ^  pofina  un  altro  ^am^to,  ch'è  U  racUoe*  (Naes  oe- 
dette  di  ticoposcere  .nei  prin^  filamento  1#  gQrfei^m  castanra).  1^ 
picciole  bolle,  delle  quali  è  composto  il  germe)  (iTeiWoiTi  )del  musoof 
possono  svilupparsi  separatamente  sotto  Ia^oIt^ad^  palmenti  tenuis9»ilii« 
o  formare  come  nella  motoria  di  Prie^ilcv,  una  sostun/^a  niomlirajios^,  er 
e  di  natura  simile  alle  ulve.  4  "  Non  vi  si  ved**  alcun  guscio,  j.  I  ger- 
mi posti  nell'acqua  danno  origine  ad  allrellantp  confcire  che  proba- 
bilmente non  8o;j5giacciono  ad  alcuna  metamorfosi,  a  meno  cIm?  que- 
sti geruii  n<jn  proveu^auo  dii  muschi  aqualioi ,  mentre  che  sulla  ter- 
ra mantenuta  fresca,  queste  coì'fcrve  si  riuu-scoiio  per  lurmar  le  fo- 
glie de  iniischi.  fi."  Nel  loro  pruno  sviluppo  i  muscìii  haimo  l'appa- 
renza d"  una  gomma  lormata  dalia  riunitme  di  molti  (ili,  i  quali  allor- 
c|iè  toccano  terra  si  cangiano  in  radici .  7.'^  La  vegetasione  dej  mu- 
scili  non  ha  luogo  che  in  alcune  suzioni,  alla  priiUiavera  cio4(  od  al-< 
Tautunao^  0d  è  prol>al>il|e  la.  ^naggior  parte  ^di  essinda  aoalliiti  il 
suo  piei^Q.  ftyi)fipp9  fbo  al  teriwA^  di  aoni%'9-^  1  gernu  de*  mu- 
cchi si  r^opigliaipo  asf^,  |}j()chf|^.f^9fÌti|fiq  allo  stelo  di  mf^f^rv^  od  al- 

^.liliWWRti  <»iW<|iePiP  *  Dnamimd  (Olsexva^onn 

lÙM^Q  %  «Mrintù^  A^'*'  '•«mi*  pKopagluMio  fostenMnmte  U  ^moìo  da 
coi  pr9^^.  j)Ìo(l.wei|4»  im^ooshì»  l^^M-deV*  infuso  na- 
turfili^a^  ^Ql^  yflMiaM  jiWilW»  ^ilrf<yMM»>iiir  àm  p«rè  eMrfiinioi 

protwLiibpiiniii,,  ,.;.^fy5rvjiié^ 

;  (Tuef^  «fET^Qr^  i^tMsegujta  un' appeodic^  uft  coi  Keee  ribello,  al- 
•ano  4(sli^  mposiaioqirit  drtigfeaer»  .^i  coprieoe  p^ò  con  qnoslo  au-^ 
toro  aopra  u  modo  di  formazione  de*aiiiecÌM,  il  qaaWgM^  erfe  élato.. 

oguaìmente  presentito  lU- altri  bptaaiMi. 

Attendendo  che  la  ilMepppria.di  Cassebeer,  cUe  non  è  dhe  il  foriere 

d'un' opera  più  considerevole,  pervenga  a  nostra  nolizia^  noi  presen- 
teremo il  giudizio  generale  che  porta  Tautiue  sulla  ^ermogiiaxione 
de'mqschi,  e  con  cui  tiivisc^  la  sua  discussione. 

I  germi  dei  irmschi,  ad  una  cerla  epoca  d«'l  loro  sviluppo,  si  ritro- 
vano Colle  alghe  ne' rapporti  btcasi  che  rimarcauHiio  fra  le  Felci  e  I» 
Jung€rmannic\  e  soh»  col  favore  di  alcune  circostanze  esteriori  arri- 
Ti«A  dkpcirlìllty  l(^^.8>ilu|^,  «H>C€^^  prova  prgducoi^o  ^di- 
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volt»  ^  ^ 

Mula  dì  due,  le  guidi  rappritiWl|»Hp  in  mo^^  JoldÙacento  U  oisf^n 

TtMM  di  NiM«  .'  .  DvTBAq* 

» 

LAiai.  Opera  mata  di  taiafe  m  ime  eM0Hit#' M^pm  i  dit^fni  di 

"  ;  '  I      .  .... 

Dopo  di  arer  eonaacrali  sei  aool  a  porrarrere  una  T^a  ponili» 
del. Brasi!»  e  deirantico  Paraguay,  Augusta  d4^*^iiaire  èntornjH^ 
to  in  Europa  eoo  numerose  Vftf:(^Ìle.  Da  sei  a  selteotila  pi|qteHjro-' 
no,  per  U  botauica,  il  frutto  de' suoi  vinai^i;  ma  uon  contento  egli  di 
raccoglierlo  solamente,  le  Ka  studiate  sul  sito,  e  si  è  speci  ilraente  oc- 
cupato deir  esame  declora  rapporti.  Appena  arrivata,  egli  si  alTrett^ 
a  ìar  conoscere  alcune  delle  sue  :osser¥aj»ioni .  Il  Governo  ha  giudica- 
to che  la  loro  cpllesione  non  sarebhe  stata  inutile,  e  l'opera  ^OC' 
rale  che  annunziamo  è  dovuta  alla  >ireuerusa  sud  pruteziona 

\iH  Flora  del  Brasile  meridiouule  abJiratxierà  tutte  le  piante  che 
St-Hilairc  raccolae  ne' suoi  vias;4^i,  ed  esse  vi  saranno  disposte  in  fs,- 
miglie,  di!ìtrihuxionc  che  può  s<»la  appagare  quelli  ,  che  non  si  limi- 
tano .a  cooobceute  8U{)eriìciaU  ed  empiriche.  Ciascun  genere  e 
•cuna  spoMfì  ssriUMM».  descritti  con  iscrupolosa  attensione.  L*imto^ 
farà  conoscere  ciò  clie  rorguni/zasione  vegetale  presenta  di  jnù  deli- 
tto #  di  più  Mriesi»,  ^  si  spplicherà  ^rincipaliiieiila  a)i  iniM^am.  if«- 
nymi  degU  ómwktk,  ddkMtl»,  dei  seni  a  daUltiyl^ri^.  ^ 
mkmum.e^4k  tuh  diiioiisifni,  mavì  a^s^wgrrà  oMefVfij^ìfirilit 
gtIgMfia  deUe  pia«lo.bmiìia»è».iiii  lor^^  rf|>pQtrl*  o  «vllatpt*  F^P^^I*'' 
U;  ékKk  ret&Boiogia  dfl^oonli  v«l^n  par  W-pi^.llsitlii  4rf  Jinpagfio» 
assai  poco  Bo^  dei  GvMaoii^.rilDQsliMè  jdi>80Tei|ta  i  Cfr^tleri 
saii  delle  (aastglia;  aon  ommetteràiaaQiiiRia  cosa  alenila  «die.  pcjtM  |Ct 
crescere  L'itapofliMa  dei  ano  Woro.  Le  desorìiÌMii  a^nUKip  s<?ntte 
io  latinQ^'le  numefoaB:  asservaaooi  cke  deggiono  accon^agDarle,.in 
francese»  aria- di0erenza  de' caratteri  tipogranci  indicherà  il  graèo  di 
loro  importanza.  Non  è  mestieri  il  far  conoscere  che  quest' opera  non 
avrà  alcun  che  di  comune  con  quelle  che  trattano  di  oggetti  già  de- 
scritti e  figurati  le  cento  yjbi^^Ssf:  luj)j°;Q  tempo  il  BrsaiJe  era  stato 
impenetrabile  agli  stranieri;  prima  dì  Saint-Hilaire  nessun  naturali- 
sta avea  visitalo  la  maggior  parte  delle  provincie  ch'egli  percorse,  « 
due  terzi  almeno  delle  specie  eh*  egli  d^si  riverà  sono  del  tutto  nuo- 
ve. Nf'ssuna  Flora  particolare  potrà  corilare  nn  numero  cosi  ossot  va- 
biie  di  ptaate,  e  siccome  haunotvi  ben  poche  fanii<;lìe,  cuj  non  si  pus- 
sano  riieri  re  aiciuie  specie  brasiliane,  così  è  onaoileslio  ohe  «ptaal'o- 
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pem  riduamarà  moiiStTtiiieiite  aà  esam  quii  tulli  i  dpt  U'«r> 
ganissanooe  Tegetalé .  Qnell*  «rtitU  che  1*  Buroiw  da  lungo  tempo 
prodMiò  H  prinio  '«Ae^disegnatorì  di  piinte»  ijocllo  stesso  che  lavorò 
ndh  i^'ova  Genera  di  Humboldt,  deiaicerà  pÀr  le  figure  éelk  Flots» 
del  Breaìie.  Nominare  Turpin  è  quanto  dire  che  queale  figéee  ee» 
coppieratoo  all'  el^ania  quella  fedelU  ohe  può  sperarn  mMffanaeuU 
da  un  iieaBO  rersato  neirarte  del  disegno,  ed  insieme  accostoAiateel* 
le  oeserraEioni  bolàniehe.  La  Fktre  oel  Brasile  sarà  per  la  parte 
rientale  dell' America  ({nello  che  par  1#  costa  occidentale. ai' è  . qoalU 
di  Humboldt  e  Kuntb,  e  l'autore  si  procaccierà  d'avvicinarsi  a  an 
tanto  modello,  per  qnanto  dipenderà  da  lui.  Siccome  le  due  opere 
tono  parti  d'un  solo  tutto,  così  gli  editori  di  questa,  credettero  cosa 
ben  fatta  l' impiegare  caratteri  simili  a  quelli  dei  ^'ova  Genera,  di  cui 
riterranno  pure  il  formato  e  la  lunghezza  delle  linee.  L'opera  sarà 
di  tre  volumi,  ch'esciranno  per  fascicoli  ;  il  primo  di  questi  fu  pub- 
blicato ne'primi  giorni  di  gennajo;  i  seguenti  usciranno  di  due  in  due 
mesi,  nei  formati  che  annunziamo:  In  4-  Jesus ,  carta  rasata  8  a  io 
fìg.  nere  e  5  fogli  di  testo,  1 5  fr.  :  in  foglio  Jesus,  carta  velina  d* 
Annonay,  rasata,  colle  stesse  figure  colorate,  ed  8  fogli  di  testo,  6o 
fr.  Si  ricevono  le  associazioni  a  Parigi  da  A.  Belin,  stampatore  libra,- 
)o,  uno  degli  editori,  via  des  Mathurins  St-Jacques^  u.^  t4> 

9e3.  Tueew  vAtio  Hit  1819  da  ìknnnhtn  a  IUhiaaì  »  Neeit^^' 
«li,  db  SniBGiB.  {Gotting.  geUkru  Jiumg,  iSa49  P>  1086). 

-L*dtessa  del  Fh)nf)ella  è  di  MS  p.,  e  qfoella  dal  SyUqelb  4i 
S46o  p.  sopra  rOeeaoo.  Il  limile  delk  neve  aolto  il  63.'' di  latìtudi. 
ne  rìirovan  a  Ì^So  p*  aopra  il  mare:  pure  in  amio  non  T'era  m?» 
sa  queste  due  aemmità,  il  che  dipende  dalla  mona  acuminata  del 
SyUrjells,  e  dalla  piectolezza  della  cima  del  f  MQaUa,  oh' è  d'altron-' 
de  difesa  coiitio  ai  venti  del  mare.  11  limite  superiore  delie  beCaUe  é' 
a  9|900  p.  aoptm  il  lato  meridionale  del  SjttQeiie,  e  a  a, 860  p.  so- 
^pra  d  roveaeio  orientale  del  Fronfjeils.  I  pini  crescono  sul  FronQeUa 
ìSo  n.  più  la  alto  dadi  abeti,  eioò  ail'altaaia  di  a,5oo  ^liedi. 

A,Bnwli- 

.  * 

ZOOLOGIA. 

ao4-  NoTiuA  SOPRI  l'  uLrmo  TiAeoio  fAtio  11  Saioioiià  dai.  cai^ 

DBLIA  MahMOBA  . 
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Questa  nolÙEÌa  non  può  dare  che  ùna  pìcciola  idea  delle  osserva- 
zioni d' ogni,  genere,  raccolte* dal  cav.  della  Majinora  ne' suoi  diversi 
viaggi  in  Sardegna:  e&so  vi  raccolse  i  materiali  d'una  completa  isto- 
ria di  quest'isola,  poco  nota  sotto  i  rapporti  storici,  geografici^  stati- 
stici, non  meno  che  rispetto  alla  sua  storia  naturale,  alla  sua  costitu- 
zione geologica  ed  alla  sua  antichità.  Il  viaggio  che  qui  accenniamo 
fu  eseguito  dal  iSaa  al  iSaS,  e  T interessante  sua  relaiione  non  tar- 
derà guari  ad  uscire.  Dopo  di  avere  scorsa  ouest'  isola  per  ogni  sua 
direzione ,  della  Mannon  ipadi  a  BomUì,  pett'aecademia  torìaeae,  le 
joolleiigiii  fymMmif  a  che  oooiiateTaiio  legiiatimgole  va  nccelU,  io- 
jelti  e  làìaerali,  e  qoail'altimo  iiabin)iiu  »  £|^olle  aocnrato  eterne^ 
fetè  diatinaiiariie  di  molta  speda  àn  Jfgitikmmmm^f     ,  a 

Fino  dal  1819,  Bonelli  avea  jesc^Ho  due  Wyj^jffl||tt  4iséj(ierti  ia 
un  primo  viaob  di  diHa  Jlimev»,  Sylvia  4:^nfpmmÌf  wda, 
«a  doto  allrì  sòSento  |D4iesli  del  p.  Getti  >  U  c$tti  e  lo  Humus 
unicoìor.  Ndla  nuova  sua  esplorasìone  b  stesso  naturalista  «ac^toha 
i.^  la  sylvM  fiueieapiOa  Bonetti,  che  non  era  stata  ancora  trovala 
che  a  Pisa  e  a  Nixza;  q.^  una  picciola  Aquda  calzata,  che  serabcp 
molto  simile  ad  un*  Aquila  spedita  d^la  Sardegna  a  Torino  nel  1831 
da  Pruiiner ,  ed  all'  aquila  dei  contomi  di  Fontainebleau  deseritta  d|i 
TiciUot  nelle  Memorie  della  toc.  Unn.  di  Parigi  aotto  il  nome  à'aqul- 
Jafateka»^  ma  ehe  somiglia  pure  al  falco  pvmaius,  (Pi.  coL  n.  33.), 
senza  però  averne  tutti  i  oarslteri ,  3.^  lo  scaràbceus  mùmus  Fab.  U 
pimelia  rugosa^  le  tentyiia  punctata  e  glabra^  gli  scaurus  punctatus, 
interruptus  ^  atratus  ;  V  erodìus  hiUneatus  \  la  locusta  alhifrons  ;  Vacri- 
dium  efephiis  ;  V  argynnù  cyrene  Bon.  sp.  nuova,  simigliante  alle  ar- 
ginne  niohe  ed  aglaia  ;  la  vanessa  ichnusa  Bonelli ,  sp.  nuova,  simile 
in  tutto  alla  vanessa  dell  ortica ,  se  non  che  essa  non  ha  che  una  so- 
la macchia  discoidea  sulle  ali  anteriori  invece  di  tre-,  i  papilio  Linn., 
atalanta,  cardui^  polychloros^  io,  podaJyrìus  machaon ,  clropatra^  c— 
alhum,  triangulum y  liyale,  daplidice,  rapw^  pandora^  puphia^  latonia 
e  proserpina,  non  presentano  alcuna  dilTerenzada  quelli  del  continen- 
te ;  finalmente  quattro  specie  nuove  del  genere  satyrus^  di  cui  Bonel- 
li diede  la  descrizione  insieme  con  quella  della  nuova  specie  soprain- 
dicata in  una  memoria  letta  all'  Accademia  delle  Scien^  di  Torino 
aio^  il  sMfrui  arittcats  analogo  al  semeh,  il  satjrus  iohi^  simile  al* 
VureAum^  ìk*satyrus  tigelius  vieinissìmo  al  megcera^  ed  il  ja^xnu  no- 
rose  che  ha  molti  rapporti  ed  dorion:  nesiona  però'  dì  queste  quattro 
.ap^  del  eoolinenta  sono  itata  ritmata  in  8ai;d^{na« 
^  Inatilmante  dalla  Bfanaora  vi  cercò  la  sasrieoìa  eoMunau,  ìUfil^ 
€0  tmmmeu/oidei^  il  p&rih  fimcoUnus^  die  Temminck  dice  esister* . 
^in 'Sardegna.  Esso  prese  più  di  cento  fiUoo  tmnuncuhu  seosa  mai 
trovarvi  il /  lùmuncuhides*  Qaanto  agU  avdtoì ,  infruttuose  riuscir 
.1000  la  sua  liceidie  inloraò  dl*«Fol«yo  hiawo  dd  p^.  Getti  i  e  tatto 
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porta  a  credere  ch'esso  non  esista,  ina  che  l'uccello  indicato  con  qrie- 
«lo  nome  sia  una  varietà  bianca  de!  vìtitiir  fulvus^  probabilmente  absai 
vecchio.  Durante  il  soir-TÌorno  d«»l  n.iluralisla  piemontese  in  Sardegna, 
il  phcrnicopherus  ruher  non  era  mollo  copioso  in  quest'isola,  e  d(»po 
la  metà  di  gennajo  quelli  ch'egli  aveva  ve<luli  nello  stagno  di  Caglia- 
ri erano  scomparsi.  Il  passero,  o  piuttosto  T uccello  che  ritrovasi  in 
tutta  la  Sardegna,  in  luogo  del  passero,  è  la  s/lvìa  hjspanioUmU  di 
Temminck. 

DoNé  Manttofn  cbe^b  la  ^éooié  flHtf  capre 
^}iMtCi  anhnali  vi  ibtio  io  «rati  nuttm,  e  aambrànopmanire  daca* 
pm  domestidiè  rìlofnata  ano  ilato  Itboro  da  nMttI  amn  :  il  loro  eolo- 
itt  Taria,  estendono  di  bianche,  di  nere^  di  voesé  eoe.  La  sola  dinfo- 
l«nsa  che  il  nostro  viaggratoro  crsdette  di  ▼edera  in  questi  animali 
•i'è,  ch'essi  hattno  fbrse  il  pelo  d*  inverilo  più-  corto  di  quello  delle 
ca^rè  domesticlio,  ma  non  potrebbe  aesicurarlo  non  avendo  avuto 
sotCoefebio  alcnn  mesto  di  confronto.  Ossei^ò  che  le  specie  d' insetti 
MIO  in  numero  moltò  minore  nell*isoU  di  Sardegna,  che  sai  conti* 
VentB.  £sso  raccolse  nna  triplice  serie  di  rocce,  Tana  delle  quali  fii 
depositata  nel  gabìAétto  dell'Accademia  di  Torino,  ed  un'altra  com- 
pòsta  di  170  saggi  Bi  spedita  al  Museo  di  storia  natcnrafe  di  Pann 
nell'ottobre  del  iSyS.  A  questa  spedisione  egli  aggiunse  dei  pezzi  di 
pane  fatto  colle  ghiande  d'una  specie  di  quercia,  sempre  verde,  ch'e* 
gli  crede  diversa  d  tlhi  rjuerciis  ilax  e  dilla  quercus  ballota^  che  for- 
ma la  base  del  nutrimento  degli  abitanti  di  più  villaggi  ,cioè  di  quel- 
li di  Baonei ,  Ursulei ,  Ti*iei  e  d'  Ardali,  presso  Tortoli,  sul  mar  di 
Toscana.  Per  far  qiueslo  pane  si  fanno  bollire  le  ghiande  'jichc  si 
■corsano,  e  si  mesce  la  pasta  che  ne  provien»",  con  acqui  imj)re2;nata 
d'una  sorla  di  terra  o  d'argilla.  Se  ne  fanno  poscia  focaccie  che,  di- 
seccate all'aria,  durano  otto  o  dieci  giorni  sen/a  inacidire. 

Questi  sono  i  fatti  principali  di  stona  naturale  che  ci  oftVe  la  reU- 
aione  del  viaggio  di  Della  Mannora,  comaoieataci  con  note  dichiiirati- 
▼e  dal  nostro  collega  BouelLi.  DasHAKEst. 

ViAooto  iwTOBiio  At  «osDo,  filftò  pel*  òrdltt»  dtel  n»,  s«fS»  for- 
tuite r^^onà»  e  la  Phtsimgnne,  negli  anUi  tSf  ^-^t8l*o«da'L.de 
'  Fhfeùttt.  Parie  Éoolo^ica ,  di  QuoY  e  OatilMMi.  PjlkC  T.  (  Mi 
VuUimùBoa.) 

Il  quinto  fasoìoo^  eonliefle  lé  igm  di  sei  «ecèlK,  xktMi  il  Mm^ 
Hn'pMew  Otuiàidhmid^  sp;  tmmw,  ìi  C^weòv  'Gttir»^Cantm^  Lslh. , 
fa  Ferruehe  érrthroptére  Lath ,  la  Cohmèe  Fihon^  ap.  nu^,  ìa  Oo* 
htHbe  musemfore  Lath.  (  maschio  )i  e  la  CoÌ»mèe  Pampa  san  ap. 
•  nnoTà ,  le  di  coi  descriaìooi  sono  state  pubblicate  nel  fascìcolo . 
'Il  leato  ch'essa  coìMiene,  è  la  contittuaaooe  dello  osser?asiom  sulla  41- 
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tlribùrione  geografica  de'pwici,  ed  il  principio  del  cap.  1\  die  com- 
prende la  dosiTÌzion»*  <lelle  8j)pcie  di  «[ucbla  ciosse  ruccolle  nella  spe- 
dizione ;  quesle  Specie  sono  le  seguenti:    •  •  ^ 

Scjllium  Frcycincti  Cuv.  narwus  Jimhriatis\  pinna  ani  sub  cauiUìy 
pectwa^buè  ventraHfntsqitt  iatis,  rotundatis;  corpore  suhiuhenU\  fusco , 
annuìaio.  Dall'isola  di  Vai^oa.  —  Carchariav  mdanopterus,  S({ual. 
Fonktl^  fi.  aep.,  p.  !iQ.'S^.*utti|8,  Dum.  OeiriBolt  Vai^ou.  —  Sey-  ■ 
mnus  bi'ipinatus,  sp.  hot.  8,  corpoft  cyKhtbieo,  nigncante;  ptrtnii 
pecforaìams  àpice  MidU^  ventraabus  wingUs.  Dell'isola  dì  Francia. 

Myliohatis  S^acuidcita ,  s^.  nov.  far.  43^  f.  3^  M.  rostro  difngato 
wbem  desinente:  corpore  oeettis  cceruleis  notato;  cùuda  quinte  aeU- 
ìeis'hnpssinm  crenatis  drmafa.  Dell* isola  di  Guam)  'lua  wla  Ma- 
rnile. —  Diodon  cteruìem^  sp.  naor*  tav.  S*)  £  5w  l>.  ife^  'éisru- 
ieo;  ventre  nigro  pun ciato;  aeuleia  denm^  boti  tnguettns.  Dei  mari 
al  nord  della  Nuova  Guinea,  sotto  T  equatore.  —  Tetraodon  xAioIk- 
tua ,  sp.  nuoY.  ;  J'.  orhicularis\  dono  fuscOy  ìineis  ccerulestentihui  mf^ 
tato:  oasi  pinna:  dorsalis  oculo  lato  macuìatOf  cauda  rotìmda.  D.  9, 
P.  i5,  A.  8,  C.  8.  Deli;  Isola  di  Timor.  —  T.  ìaòr^tefiiài^  f.Ju- 
scns;  corpore  et  pinms  piinctis  albidis  irrora fìs;  calimi  rotunaa,  ueU 
rìsola  Sandwidi.  —  Balistcs  prosit  fi  eitsis^  tav.  46  fig.  k  Lac.  Tom.  i. 
p.  363.  Gommers.  manus  4-  lasc.  Dell'isola  Vaisiou.  —  B.  Mtdiniì 
ia^  sp.  nuova,  tav.  4^>»  !•  3.  B. pi  imo  dorsali  aculeo  la^vi  ;  macula  ni^ 
gra  infra  oculos  et  ante  ptnnnin  atii\  viltà  lata  triangulai  iflavo-nigra, 
apice  verso  ad  roslnim;  cauda  rotunda.  3."  D.  2  5,  P.  i3,  A.  21,  C. 
la.  Dall'isole  dei  Pap<ius.  —  ÌMmourox  y  sp.  nuov. ,  tav  4/ 
B.  corpore  uigriranic,  lìnels  ruhris  diiahits  rr  ore  proccdcntihuSy  più- 
rimis  sirnilihus  supra  rtu  arvis  ;  cauda  rotunda  lemmicata  ,  cufh  dupti- 
ci  ordine  aculeorum .  2."  D.  29,  P.  2j,  (ì.  1 1*.  Deli' isida  Carolina. 
«—  B.  jacksonutniis  y  $p.  nuova.  lì.  corpore  ghiiico  ,  ovaio,  atitice  ro- 
tando ;  pinnis  dorsi,  ani  ^  canda'que  rotundis ,  maciddlis.  a.'*  D. 
P.  iS,  A.  22,  Ci.  12.  Della  liaja  do]  Cani-Marini.  —  fi.  spilomcla- 
nttrus  j  sp.  nuov.  (  Del  S.  genere  Alulerium  Cuv.  )  B.  corpore  clon- 
gato,  fulvo;  rostrtr  triangrdari  ;  acujeo  dorsi  recto  ,  spinotissimo  ;  cau- 
da mbrotunda ,  apice  nigra.  2.®  D.  3i,  P.  10,  A.  29,  G.  12.  Del 
Porto  Jackson.  —  A  Ayraud,  sp.  nuova;  lav.  47-  2.  (Del  S.  gè» 
mre  jifutenam  ).  BnUsies^  wrpotv  nrtseenH  eloìigaio^  tribm  Uneù 
hmgi&ormm  iHgtineto;  txfstro  prominente;  aculeo  pinoso;  eauia  ro- 
tunaal  Della  Ikna  di^GaliÌ-MarìDÌ.  —  Ostracion  macuìaius,  sp.  nuo^ 
r.  ;  O.  torpore  flavo-auteo,  pttnctis  nigri$  eonn>erso;  pinna  doriàti  ra^ 
dm  deeéth:  cauda  totaada*  D.  9,  r.  10,  A.  9,  C,  to.  Del  Capo 
di  Iraona  Speransa..  — Curtmata  Gilbert^  sp.  titioT.)  tav.  4^,  f,  1. — 
Hydrocinta  fakattts^  sp.HaOT.,  tar.  48^^*  —  Sautw  variegatus;  . 
tav.  fìg.  3.  (  LaC  tom;  9  tav.  3^  i  3  ).  S,  cbrpore  conico ,  pluri' 
mÌ9  moeulùt  tvnsversaUbui  notato  :  orbitit  emarginatis;  pihnA  ani  ra- 
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àiis  decem.  B.  tì  i.«  D.  i3,  P.  if,  V.  S,  A.  io.  Dilk  itob  BmA^ 
wich  e  dall' ùoIa  di  Francia.  — -  Saurus  ^acilis;  S.  ùorpore 
cili,  elongatOy  macuUs  niffit  notato;  orbitis julanis.  B.  io.  i.*  D.  12, 
P.  V.  9,  A.  Il,  G.  19.  Delle  isole  Sandwich,  e  dell^iecla  (H 
Francia.  Mone  Jlmeula,  ip.  nuo?.^,  A  utasàOa  infmon  paub 
longiore ,  cum  appendice  membranacea  ;  pinna  dorsali  quatilordecim 
rndiis;  cauda  hi/urcaia^B,  io,  D.  i4»  P-  n,  V.  6,  A.  17,  C.  i5. 
Dalla  baia  di  Rio-Janeiro.  —  Pimelodus  Quclen ,  sp.  naov.  tav.  49i 
f.  3,  4*  di  Kio  Janerio. —  Bagrus  harhatus\  (Pimeloue  barbato Lac), 
tav.  49»  fig-  I  e  2.  Del  Rio  della  Piata.  —  Calliclxthys  asper ^  sp. 
nuova.  C.  capite  depresso  y  corpore  subcylind racco;  prima  pinna  dor- 
mii novcm  radiis  ;  squamis  mdibus  ciliatis  y  cauda  roiunda,  iJ^  ÌX  9* 
P.  8»  V.  6f  A.     C.  i4-  Delie  acijiie  dolci  del  Brasile. 

DfiSKARin. 


aoG.  OssBiw AZIONI  SULLE  OSSA  UMANE,  scopcrtc  ne* crepaccl  de'tene- 
ni  flecondari,  e  segaataineute  su  quelle  che  si  scorgouo  nella  caver- 
na di  Durfort,  (upartimeoto  di  Gurd;  di  Marcello  db  Sjerees. 
{Ann,  de  ìa  Soc,  Linn.  de  Paris,  3.  fase  noy.  i824i  p*  364.) 

^  É  gran  tempo  ohe  Giifier  lia  dimoetrato  le  Ma  amane  di  Qe- 
ng0  non  ewora  eoe  ooaa  di  bdone  »  V  Homo  diJum  fesAra  di  Sdieii* 
tenaer  non  aldo  ohe  nn  Proteo»  e  nulla  poter  dedoni  di  certo  dallo 
ò«sa  e  dalle  prodiuioni  amane  riooolte  traicaratamente  a  Canatadt. 

3 aindi  g  secondo  lui ,  questi  avansi  non  si  attcofano  mai  associati 
le  ona  foaaili  de||lì  anunali.  Alla  Guadalupa  veggonsi  scheletri  u- 
mani  sepolti  tra  Rammenti  di  cònoliiglie  e  di  mille pora  mimaci 
Pallas.  D'altronde  i  vulcani  possono  a?ere  ^oalche  inììiienia  in  que- 
ste singolari  produzioai.  Non  hannoTÌ  pertanto  osba  amane  ohe  nelle 
stalattiti ,  o'  ne*  tufi  che  si  formano  anche  alla  giornata ,  come  nella 
grotta  di  Durfort.  L'autore  riferisce  il  fatto  citalo  da  ScMotheiiP  » 
che  nelle  crepature  del  gesso  di  Koestrùs  in  Sassonia  riTengonsi  ossa 
di  ruminanti,  di  sorci,  d'uccelli  ec.  riunite  iu  un'argilla  a  frammen- 
ti d'ossa  umane.  D'Hunibres  Flrmas  lia  pubblicato  una  notizia  stil- 
le ossa  umane  di  Durfort,  ch'esso  riguarda  come  fossili.  La  parola 
fossile  sifiiìitica  spoglie  di  corpi  vivi  alterali,  ma  però  ancora  ricono- 
scibili. iNoi  non  possiamo  giudicare  dell'età  relativa  delle  ossa  sot- 
terrale, che  dal  grado  di  conservazione  o  di  perdita  della  loro  parto 
animale.  Nulladimeno  si  collocano  fra  i  fossili  le  ossa  di  Mammouth 
e  di  Rinoceronte  ritrovate  colle  loro  carni  e  co' loro  peli  ,  e  se  ne 
esclusero  gli  scheletri  umani  della  Guadidupa.  Pure  si  dice  che  que- 
sti ultimi  non  contengono  più  gelatina.  Egualmente  gì' inselli  rau- 
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chiusi  neir  ambra  non  sarebbero  fossili ,  mentre  die  si  distinguono  con 
.tal  nome  certi  frammenti  messo  alterati  delle  caiearie  e  de'tufi.  Noa 
•i  dm  «radere  die.  la  parola  fouSte  ila  «inoBiflio  di  pieinfietuione^  nò 
deggiooai  chiamare  con  qneat' ultimo  nome  die  i  corpi  die  ai  sono 
:inipieirùif  e  cke  non  poaaono  «mere  ae  non  carcami  a  animali  verte- 
.hrati,  e  il  nicchio  aclido  di  alconi  moìkuM^  erosiaeei,  raggiati  e 
so^Sli.  Quindi  Takefeaione  non  decide  sempre  die  un  corno  aia  o 
.ao  allo  atalo  foaaile»  cioè  sollerrato  prima  deH'Aietensa  deue  cavee 
.  attuali.  La  pietrificasione  c'ineej^a  soltanto  qud  era  lo  atato  o  tea- 
auto  dei  corpi.  Le  pseudomorfòd^  o  sostituzioni  d*iina  materia  bmtta 
ad  una  materia  organifra,  sono  cose  affatto  diverse,  e  ci  rappresentano 
.fedelmente  la  forma  del  corpo  piimitiTO .  Il  legno  pielrÌfi(^lo  fi'  è 
,nn  esempio.  Ne*  tempi  preaenti,  qeeale t|ielrificaiin4,v,f^|j|pate  pseu-^ 
domorfiui  non  arrengono  più,  uè  tfi  t&iÉU0l»>^kMi  incrostamenti.  T  ve- 
ri fossili  si  sono  copserrati  perchè  amo  stati  involati  aU'influensa  de- 
gli agenti  esterni,  che  impediscono  presentemente  la  pietrificazione. 
Nella  grotta  di  Durfort, non  visone  che  ossa  uinaiie  di  diversi  sessi  ed 
età,  nè  vi  si  trovò  che  un  hclix  striala.  Vi  si  rlnvmnoro  :  i.'^  dei 
craiij  :  2."  un  osso  mascellare  superiore  roirosso  del  zi^onhi  »i»  slro, 
ed  una  parte  degli  aichi  orbitali.,  non  die  dei  denti  ben  conberAuli. 
Quandu  mancano  i  denti,  trovasi  in  loro  vece  una  calce  carh  rh'.fa 
terrosa  e  ferrugigna;  essi  sono  poco  logori.  Queste  ossa  sono  più 
.leggiere  delle  ossa  fresche;  hanno  penlulo  una  parte  della  loro  sQstan- 
.sa  animale,  e  sono  avvolte  in  una  calcaria  concrezionata^  compatta  e 
terrosa  ,  composta  d'  argilla ,  di  carbonato  di  calce ,  di  selce  e  di 
protossido  di  ferro.  I  più  grossi  incrosl  amenti  hanno  da  3o  a  4"  »"d- 
lim.  :  3.^  delle  ossa  frontali  cogli  archi  orbitali ,  eil  una  parte  delle 
oaaa  naaali ,  di  dilTerenti  sessi  :  4**'  delle  ossa  parietali  d' individui  di 
«Uverae  età  :  la  loro  parte  spugnosa  è  talora  visibilissima  ;  5.^  molte  ' 
oaaa  lunghe, scapole  ec.  Sono  esae  inoroatale  internamente  ed  estema-* 
«mente;  ma  giammai  i  au^i  cdcd^  ai  sostituirono  dia  materia  or- 
genica  od  animale,  benché  ne  abbiano  talora  riempite  delle  piccìoli's- 
aime  porosità.  Questo  fatto  à  analogo  alla  penetrasìooe  àd  bitume 
.nelle  mummie  conservate  dentro  il  medesimo.  Secondo  1* autore,  la 
.materia  animale  ddle  ossa  iion  riempie  in  ^te  che  dcune  cavità  ed 
.interatiaj  dei  salì  terrosi  o  àsti  focato  di  calce  ec. ,  mentre  che  un'al- 
.tra  parte  serve  a  collesare  questi  sali  fra  loro  e  a  dare  ad  casi  dell'ar- 
reodevolezza .  Quest*  ultima  parte  soltanto  non  può  esser  giammai  di- 
strutta nelle  ossa  sotterrate  posteriormente  alle  cause  attuali.  Le  oa- 
aa sepolte  pria  dell'  azione  di  queste  cause  sono  le  sole  che  non  pre» 
sentine  più  traccio  di  qualsiasi  sostanza  animale.  Ciò  dà  un  messo 
eccellente  per  distinguere  lé  ossa  fossili  dd|e  non  fossili.  Nulladime- 
no  h^nnovi  foasili  che  non  hanno  d  tutto  smarrita  la  materia  anima- 
le» come  i  mammouih  e  i  Rinoceronti,  perdocchè  essi  furono  sepolti 
B  FsBB.  1835.  Tom.  L  iS 
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éà  cagioni  difMe  dt  potile  che  CGorgyBttO  agire  001  noitrì  CMitineii- 
ti.  I  fossili  TOgetabili  petrosi  noQ  pratentano  più  nidU  di  vegetabile, 
«  gli  altri  possono  essere  ridotti  a  un  pieciol  nameio  di  tipi  pria- 
•cipau. 

L'autore  ha  fatto  eoa  Baimrd  T analisi  delle  ossa  di  Darfort  ,  e 
Fan  al  (SÌ  comparatira  di  ossa  amane  sotterrato  da  3o  anni,  e  di 
le  da  due  s(  coli.  In  queste  ultime  v*«ra  un  poco  più  di  carbonato  di 
eaìoe  che  nelle  altre,  e  la  materia  animale  e  Tacque  non  T'erano  dio 

in  proporzione  d*uQ  98  per  cento.  Essi  analizzarono  poscia  osta  di 
eetaeei  delia  cidcana  grossolana  di  Boufonnet  (  Montpellier),  ossa  d* 
erbivori  d'un'  alluvione  di  Lune!,  ed  ossa  ài  Paleotheriumf  nò  vi  rìn- 
Yennero  materia  animale  nò  calce  Jiuafa.  Da  ciò  ne  Tiene,  eho  le  os- 
sa fbssdi  sono  le  sole  composte  luiiiMinente  di  sali  terrosi;  e  quando 
cons(!rvano  ancora  la  lor  gelatina,  esso  la  devono  alla  natura  dei  ter- 
reni che  le  ravvolsero,  alle  circostanze  di  lor  ijiacilura,  ed  alla  tem- 
peratura poco  eleTata  de'  luoglii  in  cui  rimasero  sepolte  ,  come  quel- 
le della  caTcrna  di  Kirkdale  .  La  materia  aaimale  Irapposta  meccani» 
cameute  tra  i  vuoti  delle  ossa,  è  la  prima  a  distruggersi. 

La  caverna  ili  Uurlort  e  lungi  da  Durfort  una  nu»z/.a  le^a  aIN.-O. , 
presso  S.  Ippolito  nel  Gard;es8a  allrovàsi  nel  monte  della  Costa, 
alto  .^5o  m.  (Juesta  grotta  dei  morti  è  lungi  600  m.  dalle  miniere  di 
galena,  die  giacciono  in^  una  calcarea  irUamedia  sublamellare  ne- 
ra e  venata  .  -Il > manganese  ostidilfO  od  il  ,^rP0  ossidato  ocraceo  ac- 
compagnano la  galena^  la  molrsoe  è  spato  o  fluoro»  Al  di  sopra  ri- 
trof ast  la  mdearea  cavernoso  furmstica,  ohe  compone  la  maggior  parto 
delle  l>assoCefOQno«  £ssa  è  compatta,  a  grana  fina,  grigia  assurrogno- 
la  e  bmna.  Hannovi  hehmnili,  anmumitiy  pettini ,  grijìti.  Dopo  di 
ciò  scorseti  la  caToma  des  Bemoiaettes  fra  St-Baustlle-le-Pntob  o 
Ganges,  e  quella  di  Mialet  presso  8.*  Jean  dn  Gard. 

La  grotta  dei  morti  ha  nn*apertara  ristretta  Tortieale  di  6  m.  |  che 
conduce  ad  una  oayità  che  ai  carido.  Da  an  lato  si  ginngo  alla  sala 
principale,  che  ha  3  m.  di  Inngheisa,  i  m.  di  larghesta,  e  t8  dee.  di 
altezza,  e  dall'  altro  ritroTasi  una  galleria  che  finisce  in  un  Foro  di  4 
m.  di  profondità.  Le  ossa  esistono  in  un* ultima  saletta  d'un  metro 
quadrato,  ed  in  un'altra  sala  parallela  alla  prima  e  oomnnìcante  con 
essa  per  mezzo  d'un  foro.  Le  ossa  aono  piantato  in  incrostamenti  cal- 
carei. Nella  sala  principale  le  ossa  sono  sparse  sul  pavimento,  e  sem- 
bra che  ci  siano  state  trasportale  giÀ  pnTO  di  parti  molli.  Non  v'  en- 
tra che  l'acqua,  la  quale  iiltra  attraverso  le  rocce.  Marcel  de  Serre 
discute  la  causa  probabile  della  presenza  di  queste  ossa,  e  trova  non 
potersi  supporre  che  (jueste  sieno  reliquie  d' uomini  ivi  sotterrati  ,  o 
ammazzati,  o  condottivi  dal  mare.  Sessanta  anni  i'a  ([uosta  cavern  a 
era  murala,  e  ciò  insegna  che  un  uso  pietoso  avea  colà  raccolle  <|uel- 

le  ossa.  Eì  mostra  in  seguilo  che  glincrosUraenli  calcarei  avvengono 
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pmUgùBttbb,  •  dtft  «{odia  sorta  d*iiiemtaiiiraCo  che  afeano  pro?ato 
akniu  of^gdtti  laKÌatì  a  bella  poala  par  39  anni  noUa  grotta  des 
meùdìet,  ManoUar  tì  cita  pan  una  testa  portatafi,  sedmdo  lui, 
dalle  acque  che  nel  Temo  inoodaiio  la  oayerna.         iu  Bona. 

«^7.  SofaA  IL  PBOtsi.0  01  Delalaxsb  {Prateles  LaUmdn)^  tipo  del 
.   noOTo  genere  Proides;  di  Isid.  GEOFFRoT-Sf-HiLAiai.  [Mém>du 
JHuu  T.  11,  S.  fase»  e        Soe.  jM.  seti.  iSai) 

11  Protelo  dev'esser  posto  aocaitto  alle  Jeoe.  La  laoghessa  del  suo 
aarpo  pareggia  quella  del  tarso,  e  |e  99»  membra  poeteriorì  sembra» 
no  molto  piti  corte  delle  anteriori,  di  SUhIo  che  Tasse  dal  corpo  ò 
molto  obliqao  sai  suolo.  Queste  doe  circostanze  organiche  notabilis- 
sime ed  importanti  s'incontrano  soltanto  nel  Protelo  e  nella  Jena:  la 
mancanza  dell'osso  penialc^  e  resistenza  d'una  borsa  sotto  Pano,  os« 
servate  finora  nella  sola  Jena,  sono  forse  caratteri  egualmente  comu- 
ni; e  gli  scheletri  di  questi  due  animali  si  somigliano  pure  nel  mag- 

Sior  numero  delle  loro  particolarità.  Ma  il  Protelo  distinguesi  dalla 
ena  [x-ll  1  forma  allungata  della  sua  testa  e  pel  suo  muso  sottili;  e 
quasi  conico,  pei  (juali  caratteri  accostasi  alquanto  al  genere  Canis; 
iioalmeule  pe  suoi  piedi  anteriori  chi;  sono  pentadattili,  mentre  si  su 
che  la  Jena  non  ha  pollice  o  ne  ha  uu  rudimento.  Il  Protelo  fu  sco- 
perto a\  Cupo  di  Huona  Speranza,  dal  defunto  Delalande,  uno  de'più 
celanti  naturalisti  viaggiatori  del  Museo,  che  ne  portò  tre  individui 
giovani.  Questa  circostanza  impedì  di  conoscere  1  denti  dell  adulto. 
Cttvier  pensa  che  il  sistema  de'  denti  del  Protclo  sia  simile  a  quello 
del  Zibetto,  cioccliè  rindusse  a  chiamarlo  J?^6e//o  jenoide^  nome  però 
^*egti  ammise  provrisorìMieole.  1  colori  del  Protd69  Lalandii  sono 
simili  a  quelli  della  Jena  del  Levante:  ha  eom*essa  ona  erioieras  ohe 
arriccia  quando  viene  irritato,  del  rimanente  le  sue  abiindini  sono 
poco  nate.  Esso  scava  la  terra  con  molta  facilità,  e  con  ciò  formasi 
delle  tane  a  molte  osoite,  dónde  et  non  sorta  mai  che  di  notla-  Abi- 
ta nel  fondo  della  Ga&eria. 

aoA.  Rbvmio!ib  Ditu  Fakioua  dbi  Cavalli  (EqiUAw):  di  J.-E. 
Gaay.  (fSooL  jQuim.%  n.^  a,  giugno  i3a4>    94<»  oon  i  lav.  ed.) 

# 

L'aotors  esamina  primamente  quanto  gli  antichi  naturalisti  e  i 
viaggiatori  moderni  riterirono  sulla  distinzione  degli  animsli  classi- 
ficati nel  gonere  dei  cavalli.  Parla  Ira  gli  altri  d'un  Àsino  color  d'Isa- 
bella  indicato  da  Levaillant ,  e  eh*  su^Nme  esaere  uno  Zebra  o 
un  Quagga  albini,  e  fa  menzione  d'un  animale  a  mantello  segnato  di 
liste  brune  sopra  un  fondo  chiaro,  che  Burchell  ha  nominato  di  Ire- 
aco,  ma  «rroaeamaale,  Miuut  Zebra,  appartenendo  un  tal  nome  silo 
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da^  JSoohgia, 

Zebra  descritto  già  da  gran  tempo  dai  natnralisti)  ed  al  quale  U 
ateaso  Tiag^iatore  ha  dato  il  mioTo  nome  di  E.  monfimiu. 
•  Poaeia  81  propone  di  considerare  il  genere  equus  di  Linneo  come 
ona  iamiglia  (  epvìùak  )  compoita  dì  dne  generi  e  di  cinque  specie. 
Questa  fiunigUa  prende  i  caratteri  del  genere  EquuM» 

n  priaao  genere^  o  quello  dei  CwaBi  propriamente  detti,  è  distinto 
per  la  soa  coda  coperta  dì  crini  per  tatta  la  sua  lunghessa,  per  U 
mancansa  d'una  linea  dorsale  di  colore  oaenro ,  e  per  la  presenza  di 
piociole  croste  cornee  o  callose  (le  castagne  dei  Yeterìnar})  (i)  sulla 
taccia  intema  delle  quattro  estremità.  Una  sola  è  la  apeeie,  cioè  il 
caraUo  ordinario ,  equus  cahallus. 

Il  secondo  genere,  rpiello  degli  y^s/jr/,  AsinuSj  ha  la  coda  crinita  80^ 
lo  aireslremllà,  il  dorso  segnalo  d'una  linea  longitudinale,  e  le  sole 
gambe  anteriori  fornite  di  croste  cornee.  Oltre  il  Dshikketei ,  asinus 
hemionus,\  T  asino  ordinario,  asinus  vulgaris  \  ed  il  quagga,  asinus 
quagga ,  questo  genere  comprende:  i."  l'antico  zebra,  equus  zebra 
Linn. ,  Ray,  Buff.,  Edw.,  Cuv.,  Shaw,  Hippotiger  Dionis  :  lib.  77. 
equus  hrasiliensU  Jacob.,  equus  montanus  Burch.,  Trav.  j.  139:  e  2.* 
lo  zebra  di  Burchell,  equus  burcheììii^  eh' è  V  equus  zebra  Burch,  © 
Io  zebra  maschio  di  Fed.  Cuvier,  Ménag.  du  museum.  Solo  quest'ul- 
timo è  nuovo,  e  si  distingue  pella  liase  seguente:  asinus  albidus,  mi- 
cha  dorsoque  fasciis  alternis  nigris  et  fuscis ,  nigris  ìatioribus,  linea 
dorsali  nigra  albo^marginatis  \  ventre ^  cauda,  artuhusque  ìnfascUuis, 
Esso  ha  <U  fatto  il  corpo  bianco  ;  la  testa  con  nninerose  strisele  faraie 
ristrette  eke  si  rinniseono  snl  naso,  e  gli  danno  nn  color  Iwjo  nnìfor- 
ne.  Il  eoUO)  il  dofao  ed  i  fianchi  sono  Tergati  di  larghe  atrìsce  nere 
trasrerse ,  fra  le  quali,  sol  fondo  bianco  che  le  divide,  ai  veggono  del-, 
le  liatftjrtrelte  brune  paralMe  alle  prime.  La  linea  dorsale  è  angusta 
dinanai;  ti  allai|ra  di  dietro,  ed  è  oriate  di  bianco  d*ambe  le  parti, 
n  Tentre,  le  gambe  e  Fulliina  metà  ddla  coda  aono  perfettamente 
bianchi.  La  criniera  k  vergata  allerMtivamente  di  liste  nerìcoe  e 
bianche.  Gli  zoccoli  sono  più  stretti  ed  hanno  i  lembi  laterali  più  an- 
gusti e  più  taelienti  che  quellixdello  aebra.  Esso  abita,  come  questo  « 
r  Africa  meridionale;  ma  lo  si  troTa  comunemente  nelle  pianare,  men- 
tre quest'ultimo  preferiaoe  i  luoghi  montnoai.  Somigliando  ad  caao 
più  d'ogni  altra  specie  dello  atesso  genere  lo  zebra,  crediamo  acconcio 
di  citare  la  frase  comparativa,  con  cuiGray  lo  distingue:  /i.  Zebra,  al' 
hidus,  capite  3  corpore^  artubusque  nigro -fasciatisi  ventre  albidoy  linea 
medio  n^nt  jcrrato,  Unea  dorùdi  indisùncta*  DasniaasT, 


fi>  Queste  serTÌvano  un  l«npa  •Ut  mr^emi,  •  si  trovano  incKette  nella 
macopoea  /m^'miijù  cotto  il  nomo  di  ffirscoe  péimm  efuimarem  lino  nciraif- 

no  1744* 
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aog.  I  Piccioni  d' itccelliera  e  di  colombaia,  ossia  storia  naturale 
e  monografia  de*  Piccioni  domestici^  contenente  la  nomenclatura  e 
la  descrizione  di  tutte  le  raxze  e  varietà  costanti  conosciute  iino  al 
presente;  di  Boìtabd  e  Corsie.  In  8.  di  P->  con  2 5  tav.  Prex- 
zu,  a  fi^.  in  nero  6.  fr«}  a  fig.  col.  12  ir.j«iii  carta  Telina  a4*  Ir.^  Pa- 
rigi ^  i^34>  Audot. 

L'opera  clie  annunziamo  contiene,  oltre  un  trattato  completo  dell* 
arie  d' allevare  i  Piccioni  di  colombaja  e  d'  uccelliera ,  una  mono^a- 
fia  assai  ben  condotta  delle  principali  varietà  di  questi  uccelli.  Boi- 
fard  per  ouest' ultima  parte  si  prese  a  compagno  Gorbie,  uccellatore 
della  ducne«sa  di  Berri,  che  da  4^  ^nni  è  oocapafo  ia  allevare  pio» 
doni,  in  iatiidunrli  e  taner  oòoto  delle  tue  oasenraaiom.  Pd  mo  soo 
cono  egli  cenile  ad  accraaoere  natiiralnieiite  le  nosiom  lasditeei  4^ 
Bnffim  e  Yieìllol»  la  qneaU  inleresaante  parte  deOa  atorìa  de|[li  uc- 
celli domertici.  Emo  tratta  primameiite  dei  caratteri  e  ddle  alntodim 
naturali  de*piocioiii  connderati  generabnente;  poi  ricerca  <(iial  m  il 
lor  i^osto  nella  scala  de^U  eaaerì»  e  penaa  die  n  debbano  separare, 
e  dai  passeri  e  dai  ^aUinaod ,  co*  quali  li  aeeoppiarono  ^  cmilolo* 
e  lame  un  ordme  particolare  intermedio  a  quelli  che  compren- 
dono gli  nccdii  suddetti.  Indaga  rorigiiie  dei  Piedoni  domeatid,  e 
crede  che  non  solo  dalle  apede  selTagge  insieme  Tarìamente  accop- 
piatesi Steno  derivate  lé  nostre  naie  aomestiche^  ma  che  molte  di 
queste  discendano  da  spedo  selvagge  asiatiche  od  africane,  delle  qua- 
li hanno  conservato  alcuni  caratteri.  Indica  gli  efletti  ddl' unione  del- 
le diverse  razze  cVesso  ammette  fra  loro.  Passa  poscia  alla  parte 
economica,  e  parla  del  nutrimento  de' piccioni,  del  loro  accoppiamen- 
to, del  far  le  uova ,  della  covatura,  de' piccioncini  riguardati  quanto 
alla  loro  educazione,  e  sotto  i  rapporti  dietetici  e  farmaceutici ,  della 
distinzione  dei  sessi  e  delle  malattie .  Descrive  in  seguito  la  costru- 
zione d'una  colombaja  ben  mantenuta,  insegna  la  maniera  di  popo- 
larla; parla  delle  cure  clie  richiede  il  suo  mantenimento;  e  consacra 
un  intero  paragrafo  all'esposizione  degli  usi  del  concio  di  piccioni, 
conosciuto  sotto  il  nome  di  colombina.  Tratta  della  fabbrica  a' un' uc- 
celliera, e  particolarizza  gli  utensili  che  deggiono  mobilarla,  e  ciò  pu- 
Ipe  indica  quanto  alla  colombaja.  Termina  infine  questa  parte  impor- 
tante dell'opera  con  alcuuo  considerazioni  sui  guasti  che  cagionano  i 
piccioni,  e  sull'utilità  che  l'uomo  ne  ricava. 

La  seconda  parte  contiene  la  monografia  o  la  detcriaiooe  èstte  rai- 
M  di  piccioni  cresciuti  in  dimesticliesia.  La  prìma-diriaione  compren- 
de i  PtcttowtCouùMBt  distinti  in  a4  rsisef  doè  i.*  llPalombi.'o  Co- 
lombi sdratid ,  Cóbtmba  Una  \  9.^  i  Colomln  mondani  »  C,  aamista^ 
X**  i  C.  calsati  pedibus  plumosis\  4^  i  G.  tamborrì,  C.  iympanùaofi 
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S'**  i  C.  go«niH,  C.  gitttitrosa;  6."  i  C.  di  Lilla,  C.  insuÌen£\  J.»  1 
ti.  macchiati ,  C.  maculata;  8."  i  G.  carv alien ,  C.  Eque$\  g.**  i  Hagt« 
dars,  C,  iuherculosd  ;  io.»  i  C.  turchi,  C.  tUTCica\  ii.*  i  C.  romani, 
C.  domestica  ;  1 2.**  i  C.  a  specchietti ,  C.  spccuìófis  ;  i  S.*"  i  C.  incap- 
pnccìati,  C.  cuculiata^  i4"  iC.  conchiglie,  C.  gcleata:  15."  i  C.  Ron- 
dini, C.  hirtindiiiinfi:  l6.^  ì  C.  oanniìitani,  C.  cai melitana\  ly.^  i  Ci 
polacchi,  C.  polonica:  i8.°  i  C.  a  cravatta,  C.  tinìnla:  19.*  i  C.  to- 
lanti ,  C.  t(d>cìlaiia\  20.°  i  C.  capitombolanti,  C.  gj'rattix\  21."  i  C. 
giranti,  C.  gyrons  ;  22.**  i  C.  urtati.  C.  iwpacta;  23."  i  C.  li  emulan- 
ti ^  C.  tremuta^  r>^J>  \  C.  svizzeri,  C.  HcUcti<e.  Di  ciascuna  di  fjiio- 
stc  razze ,  di  cui  presenta  i  caratteri ,  Boitard  ammette  più  variflà , 
che  distingue  parimente  con  nomi  particolari.  11  totale  delle  varietà 
ammonta  a  l'yi.  Una  di  esse  per  ciascuna  razza  è  rappresentata  in 
ima  tavola  separata  con  tale  csallozza  da  polor  essere  facilmeDle  rico- 
nosciuta, specialmente  nejjli  eseaiiplari  colorali. 

La  seconda  divisione  contiene  i  CoLOMBi-ToivronEi  rE ,  Coìumha 
IfYirftir.  «Boitard  lì  divìde  in  due  speclè,  l'ima  delle  cjuali  si  è  la  Tor- 
torella  de*bo8chi,  C:  Turtur  L. ,  Taltra,  cVegli  noa  nomina,  si  divide 
in  èv»  msft,  la  Tottorelk  a  collare,  C.  risona  ^  e  la  Colomba  bum- 
€& «  Ct'PcncnSm 

Nel  déscrìfere  ipMBte  nmneroee  tarìelà ,  6oitard  non  lia  mai  Ira- 
laaciallo  £  riferìfe  a  dascana  i  sinonimi  degli  autóri  che  ne  serìsaero 
t  primi.  In  breve,  quest'opera  ti  éembra  degna  'deD*atfensione  àn 
natnraliAti  e  diflè  persone  chè  é*inirè(ttengono  di  eoMiomia  rurale  ■  0 
la  itìoiiamo  asserfroiiiteittfe  necessaria  pegli  amatori  dei  piccioni  d*ii6« 
ceUiera»  e  per  propriél«r|  di  colombaja.  Dzbhabbst. 

910.  NeoTA  còiisinóN^  di  tavoLb  n'eccSLU  CoiósiTif  per  servire 
di  continnazione  è  di  oompiliiento  alle  tavole  colorate  di  BuiVon  ^ 
pubblicata  da  TskMiKCK  e  LiociBS.  Parigi  ed  Amsterdam^  Da- 
«mr  e  d*  Ocagne. 

?)o."  Fase.  — Tffv.  1*94.  Falcone  listalo,  giovine  d'un  anno.  Falco 

mViJf/v  Ti.'ilh.  (lelfnì  Cnjana  e  del  Brasile.  —  Tav.  2C)5.  F.  a  ventre 
grigio,  giovine.  F.  poliogaòter  Natter,  del  Brasile.  —  Tav.  296.  AJu- 
scicapa  psaìura,  Temm.  femmina:  d<!  Brasile  e  del  Paraguay. —  Tay, 
397.  Ewyìaimus  Coiyclon  Temm. ,  di  Sumatra.  —  Tav.  '.^98.  Cor- 
tiere  ad  ale  paonazze,  Cursorius  chulcopterus  Temm.,  del  Senegal, 
—  Tav.  299.  I.  Uccello -IMosca  superbo,  maschio,  Trocliilus  super- 
hvs  Shaw  ,  della  Trinila.  2.  Ucc.  IMosca  crestuto  a  collo  bianco, 
maschio.  3.  D,  M.  scudato,  maschio.  T.  ;icutatus  Naller,  del  Bra- 
éìe.  ' 

'  5i.«  Fase— Tav.  3oo.  Cico<rna  Marahoii  ^  adulta  —  Tav.  3oi.  Cm 
^r(ii4z>  adulta.  —  Tay.  3o2.  Falco  Jguia  Temm.,ma^hio  adulto. 
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Ae\  Brasile  e  Jel  Paraguay.  —  1  av.  3o3.  Falco  tiivirgatus  Teint.i  , 
adulto,  di  Sumatra.  —  Tav.  3o4.  Ihìs  fjupilloòo.  —  Tav.  3oD.  1.  /iLi- 
uda  YkoUyi  Temm.,  di  rnìncla.  j.  /).  Mirafra  Temm. ,  di  Java. 

Sa*"  Fase. —  Tav.  3o6.  Falcone  a  nuca  bianca,  adulto.  Falco 
Leucauchcn  Temm.  del  Brasile.  —  Tav.  3o7.  F.  a  euancie nude,  adul- 
to» - —  Tav.  Soft.  F»  Dusmmieri  Temm.,  adulto,  aell* India,  —  Tav« 
31)9.  Succo  mrucolor  RafT.,  adulto,  di  Smnalra.'— Tar.  Zio. Merops 
amùttut  Temm.,  adulto,  dì  Sumatra. — Tav.  3ii.  1.  SjnaSaxu  tes* 
mXbOa  TmiiL ,  dei  Bratik.  a.  S.  setaria  Temm.,  del  basile. 

P.  Gaimaio. 

a  ti.  Nota  ao»KA  vra  RoovA.mcu  dbi.  gikibb  Amiiodttbs}  di  Li- 
•AQTACB»  D.  di  M.  a  Cacn^  BuU.  aoe.  phiL,  aeU.  i8a4  ) 

La  maggior  parte  àt^*  ùHoiogiiii  aembrauo  non  ammettm  nel  ge* 
nere  Amntodytes  che  una  aola  epeoio  Dominata /^mmot/y/e^  Tohianus^ 
detta  ancora  Èquillc^  Lanqon,  \  pescatori  però  del  litorale  di  Calvados 
non  adoperano  indistintamente  quatti  due  ttltimi  nomi,  ma  danno^quello  , 
di  London  ad  un  peeoe  che  pare  diverso  ditXiìÉqvìUc^  e  che  alooni  ri* 
guardano  come  il  maschio  di  quest'ultima,  mentre -«Iiìd  il  mi^giornii- 
mero  penaa  che  aieno  doe  specie  distinte.. 

Lesauvage  paragonò  firn  loro  due  specie  per  conoscere  il  valore  di 
queste  «livfuse  opinioni ,  e  ne  raccolse  ciò  che  segué.  Avvi  fra  il  Lan- 
con  e  V  E(juiUf  una  dilTt  ronza  ben  marcata  nella  lunghezza,  grossez- 
za e  colorito.  Il  primo  lia  il  corpo  più  lungo,  piu  sellile;  ha  un  co- 
lor verdognolo  sul  dorso,  il  quale  è  meno  pronunziato  neU'£'yu<7/c* , 
e  non  lia  poi  la  macchia  di  rame,  irregolare,  che  scorgeai  assai  co- 
stnnleineiile  presso  all'ano  di  quest'uKima.  Arriva  egli  fino  a  q  e  più 
pollici  di  lunghezza,  mentre  le  più  grosse  Squille  non  aggiungono  che 
a  6  poli,  e  5  o  6  linee.  La  sua  testa  è  meno  couica  e  piu  prolun^^ala. 
Esso  è  molto  più  raro  dell'altra,  e  non  trovasi  sempre  nelle  epoche  in  cui 
questa  è  più  coranue.  Lesauvagea  stento  polè  ^ìrocacciarsi  3  London  in 
lotto  il  mese  di  settembre  trascorso ,  eppure  ogni  giorno  arrivarono 
alla  pescheria  della  città  oVesso  soggiorna,  più  migliaja  Èquifle.  I 
Tocchi  pescatori  assicurano  ^  che  questo  pesce  era  comunissimo  quan- 
nni*anoi  fa.  (i) 

Confrontando  il  numero  dei  raggi  delle  nataU^f  il  nottro  oatervato- 
To  rimarcò  in  favore  del  Lanfon  una  liete  difierensa  nelle  iMlaf^edor«' 
•alo  ed  anale;  quella  delle^i^in&  gli  pamro  pivi  ooflei  o  lo  loro  in- 


(1)  i  o  flesso  accade  del  Rif no  di  mare;  esso  spari  dalla  medesima  co^la.  ep- 
pure 40  anai  fa  e5so  vi  era  co«l  comune  che  si  Iratporlava  a  carrelle  sui  mercati 
di  Cacn.  Enlramtu  si  nlr4»v«ao  soUe  co*U  del  diparliuienlo  della  Manica  •  uia 
piò  dà  mìo . 
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cisioni  determinale  dalle  punte  dei  raggi,  meno  pronunziale .  Tnlle 
queste  particolarità  perù  gli  parevano  insuflicienti  per  ritrame  carat- 
teri specifici  distinti,  e  gli  rimaneva  ancora  alcun  dubbio  sulla  possi- 
bilità di  stabilire  due  specie  ben  determinate,  quando  che  esaminan- 
do la  bocca,  egli  riconobbe,  nella  maniera  di  stendersi  della  mascella 
mobile,  una  dilTerensa  ben  marcata,  e  bastante  a  togliere  qualunque 
incertézza  sulla  realità  della  distinzione  delle  due  specie.  ìieiVÉquilU 
la  masceUa  mobile  si  stende  in  ETanti ,  ed  hi  giù ,  senza  che  V  immo- 
bile cangi  mimmanmite  di  ferma.  Nel  LanffM^  U  mascella  mobile  in- 
Tece  di  portarsi  in  giù ,  innalaaii  TerticaTmcnte»  e  abbandona  un  poco 
rimmomle  :  nel  ano  mofimento  essa  traaeina  sa  dio  1*  aitreDiità  di 
queat'oltima  in  direiìone  perpendicolare  «  e  labneale  die  ^ma^e- 
stmnilà  diviene  verticale  e  parallela  alla  maaeeOe  mobile. 

I  caratteri  del  genere  dnunodjies  domnno  essere  modificati  per  V 
aggiunta  di  qualche  carattere  spedfioo  attribuito  alla  specie  cródota 
onioa.  Qnanto  poi  alla  delermmaaione  delle  dna  apeeie ,  Leaamrage 
prigione  di  stabilirle  conse  aegne. 

Ammorlftes  Tohianus,  Ammodyte  Appàt,  ÉquiUe.  B  —  Jf.  D —  54. 
A — a6.  G  — 16.  Long,  S  irò.  nuucdla  ss'  etlmde  portandoti  m 
ùvanu  ed  m  giù, 

Ammodjtes  ìanceolatus  (Lesanyage),  Ammodyte  Langon.  B — 7.  D 
— S4«  — '3.  A — 3o.  C  —  16.  Long.  9  po.;  mascella  che  si  estende 
inmàzamlosi  verticalmente y  trascinando  neUa  sua  dircùone  Vetìremità 
mobdo  delia  matceUa  non  estensibile, 

312.  Osservazioni  siUr anatomia  dal  Gvmnotus  cìcctricus ,  dell'An- 
guilla elettrica  d'America,  nonché  suH'analomia  fdosofìca  deorll  or- 
gani elettrici;  di  Roberio  Knox,  D.  dìM.  {Edimb,joum,  of  scienc,^ 
luigUo  18^49  n.^  >»  P*  9^ 

Uno  d  egli  oggetti  ch'ebbe  dì  mira  Knox.  ncll'  esame  del  Gymnotus 
electrìcus  si  fu  di  riferire,  8*era  possibile,  gli  organi  singolari  di  cui 
sono  fomiti  gli  animali  elettrici  a  qualche  tessuto  corrispondente  od 
analoso ,  già  conosciuto ,  che  sia  comune  a  tutti  gli  animali ,  o  solo 
alla  claaae,  cai  ^^partenfono  qneati  animali  elettrici.  Egli  sperare , 
aotomissando  nn  animale  in  eoi  una  parte  dd  sistema  narrcao  è  er- 
ganiiMta  in  gdaa  da  cagionare  dm  fenomeni»  di  ritrofrare  ^akhe 
dato  acconcio  a  conleimare  l'andogie  fira  la  canea  prodnttrìoe  delle 
contraaioni  moaeoUrt  ed  il  fluido  galvanico, 

Geoffiroy  8t-Hilaire  ha  esaminato  in  jfiassato  gli  organi  dettriei  del 
Siìurut  éleeiriùus  e  àdH^  Anguilla  éleitnca  del  NUo^  in  una  ddle  pri- 

(1)  La  memoria  di  cui  porgiamo  resiratlo  fa  Iella  alU  SooieU  reale  d'Bdim* 
fcargo  il  di  6  ^iugDo  itta4. 
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me  epoche  della  TÌta  di  questi  animali  ;  e  dalle  sue  dissecioui  ese- 
guite ,  a  dir  vero ,  in  circostanze  assai  sfavorevoli  per  tali  ricerche 
(i),  ei  conchiuse  che  ì  corpi  elettrici  di  questi  auimali  e  d'altri  simi- 
li possono  essere  considerati  come  organi  di  sensazione .  Seguitando 
questi  principi  esposti  da  lui  stesso  e  da  BUinville,  la  di  cui  esattez- 
sa  e  severità  sono  esemplari  fra  gli  anatomici,  Knox  azzardò  di  col- 
locare questi  organi  elettrici  nel  sistema  muscolare,  e  di  considerarli 
come  organi  locomotori.  Egli  credette  di  poter  istabilire,  che  il  fluida 
sconosciuto  ch'eccita  le  fibre  muscolari  alla  contrazione,  sia  accumu- 
lato negli  organi  del  Gy^nnotus,  per  essere  scaricato  poscia  alla  su- 
perficie dell*  animale,  onde  servire  alla  sua  dilesft* , 
..     ordii»  seguito  dagli  aotorì,  ohe  SQnsas^..^'fPDUrtiinua  oompara- 
ia,  pro?a  di* essi  perniano  non  poterli  questi  otgfai  collocare  in  aienn 
dtio  sittema.  NellB  UnotU  ^  anaitmiia  eompcir^  wooo  essi  descarittt 
alla,  fine  dell*  opera  fra  gli  organi  die  baimo  seeresioni  particolari. 
Hei  Principf  d^anaiomia  eomparaia  sono  riguardati  come  un*appen*. 
dice  ÒBifLÙUegumend,  ciò  die,  a  primo  aspetto^  sembra  esfere  piut- 
tosto un  ordine  anatomico,  che  fisiologico.  Pure,  benché  le  sue  idee 
aleno  diverse  da  quelle  dell'illustre  autore  di  ^uest'  opera,  Knox  non 
pretende  già  d'affermare  che  la  sua  opinione  sia  inesatta.  Nel  piccio- 
lo mamuSe  di  Blnmenbaoh  «piesti  «gani  sono  considerati  coli  ance* 
fiio  e  eoi  nervi  ;  ma  siccome  quasi  tutti  |^  organi  d'un  animale  pos- 
sono essere  stadkti  sotto  questo  rapporto»  cosi  è  manifesto  che  per 
anco  non  fu  assegnato  alcun  posto  esatto  agli  organi  elettrici ,  e  che 
la  precisa  loro  natura  non  fu  per  anco  determinata.  Però,  checché  si 
pensi  di  queste  idee,  in  parte  teoriche,  rimarrà  sempre  certo  che  l'au- 
tore delle  osservazioni  che  annunziamo,  aggiunse  alcuni  fatti  all'ana- 
tomia del  Gymnotus ,  fatti  che  possono  acquistare  importania  fra  le 
mani  d'uno  spirito  più  filosofico. 

La  prima  parte  di  questa  memoria  tratta  principalmente  dell'  ana- 
tomia, parte  deli'  argomento  già  esaminata  con  molta  accuratezza,  e 
quasi  esaurita  daHunter  eCuvier,  avendo  questi  due  celebri  dotti  la- 
sciato poco  a  scoprirsi  su  questo  rapporto ,  come  era  fiMÙle  Y  aspet- 
tarsi. 

L  anguilla  elettrica  esaminata  da  Knox  area  19^^  di  poli,  di  lun- 
ghezza, e  circa  due  j^ollici  di  diametro  nella  maggior  sua  larghezza. 
La  sua  più  grande  circonferenia  eradi  3^  di  poli.  Quanto  alla  forma  » 
'  lya  ad  un'anguilla  ordinaria,  ma  la  testa  ed  O  muso  erano 


(1)  «8e  la  nwinorit  imo  ni  fr11ÌK%  éice  Kaox,  qaeiVaatofv  èhe  poscia  aie»- 

9»  sa  al  più  allo  poslo  come  toolof^,  «•■nriad  il  8imru»  fra  !•  inquietudini  e  )e 
91  prtviiioni  d'un  assedio.  AlesMndria  era  investita  dalle  armi  inglesi;  ma  i  diffi* 
y»  Cile  di  reprimerà  V  ardort  d'  ano  apirìto  verameoU  filpaofioo  ed  «cono  dal* 
n  ranor  4ells  téiioaiii  • 
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moHo  più  larghi,  e  non  appunlali,  come  sogliono  in  quella.  Dall* estri- 
mità  anteriore  (in  all'ano  essa  era  lunga  i  polL'^,  e  dall'ano  fin  al- 
l'eslremità  della  coda  circa  i8  poli.  Questa  disposizione  la  compren- 
dere r estrema  preponderanza  della  parte  dell' animale  destinala  a  con- 
tenere gli  orgnni  eli  tirici  sopra  quella  che  racchiude  ì  visceri  toracici 
ed  addominali.  Però  la  posizione  dcirorifìcio  del  retto,  nel  Gywnotus^ 
non  è  la  giusta  misura  della  capacità  della  cavità  n^/^/om/ria/r,  la  qua- 
le stendesi  coDsideraLilmcnte  oltre  questo  orificio  verso  la  coda.  ]\el- 
rindmdiui  di  cui  brattiamo,  la  luncneiia  degli  organi  elettrici  era  di 
b5  poH  e  |,e  per  consegaensa  la  loro  lunghesza  rapporto  alla  hni<* 
gMssa  totale  stava  .come  i5,  5  a  19* 

La  ainittiira  de'grandi  organi  elettrici  era  assai  semf  Uce.  La  hro 
•nperficie  oatanea  presentara  3i  UnealMaiica  longitadbale,  le  miaK  era* 
no  quasi  parallele,  e  formaYano  gli  orli  d*altrettaiite  lamine  che  taglia* 
Tane  l'organo  In  questo  senso  andando  dal  di  fiiori  al  di  dentro^  è 
terminanao  nelle  lamine  d*iilvoglio  e  centrali,  ci»  separarano  gli  or- 
gani più  voluminosi  di  ciascuno  degli  altri.  Per  conoscere  poi  la  natura 
e  la  distribuzione  della  seconda  sostansa  ch'entra  nella  oon^osiaion* 
degli  orfani  elettrici,  fu  d*uopo  ritornare  alla  faccia  estema  di  questi 
organi.  Knoz  vide  allora  che  i  tranieszi  longitudinali  erano  tagliati 
ad  angolo  retto  da  lamine  d'un  tessuto  molto  più  molle,  dirette  trai^ 
veHahnente,  eccessivamente  ristrette  le  une  contro  le  altre,  ma  com« 
prendenti  nulladimeno  fira  loro,  almeno  in  apparensa,  degli  spas)  an* 
gustissimi  (i). 

Le  lamine  sopraddette  si  possono  riguardare,  sia  come  slcndealisi 
da  un  lato  dell' orbano  all'.dtro,  sia  come  costituenti  allrellante  lami- 
ne distinte,  intercetto  da  lamine  bianche  longitudinali.  Osservazioni 
ripetute  ed  accurate  convinsero  Rnox.  che  la  prima  di  questo  opinio- 
ni è  la  più  esalta,  di  modo  che  si  dee  riguardare  ciascuna  laniìna 
trasTcrsa  come  pareggianle  in  lunghezza  la  larghezza  dell'organo  elet- 
trico cui  essa  appartiene,  e  di  una  profondità  che  dee  necessariamen- 
te variare  con  quella  dell'organo  stesso.  Siccome  interessava  di  con- 
fermane r esattezza  di  quest'opinione  con  tutti  i  mezzi  possibili,  cosi 
Knox  pregò  il  dott.  BreWbler  a  sottoporre  una  picciola  parte  di  que- 
•t'organo  ad  un  forte  microscopio.  L' eflctto  confermò  T opinione 
che  le  molli  lamine  trasverse  delT  organo  elettrico,  che  tagliano  le  la- 
mine longitudinali,  non  sieno  interrotte  nel  loro  tragitto  per  questa 
lamine  londtudiniJi  e  yértib^,  ma  die  siano  oonlìnae  in  tutta  blar* 
Inetta  dell  organo,  e  die  deggiano  essere  considerate  come  «1  nume- 
ro di  laminei la  di  cui  tungusa  ma  corrì^onde  già  dia  distaoM 

• 

(a)  SgU  trovò  nello  tpa^lo  d*  un  poUiet  tis  lamiiM  circa,  ciocci  h  rìiiMfw 
chevoic .  gìMchè  liiiol«r  Irovi  pnoiisaMate  ì»  ttaw  awQere  in  ua  ptwt  noHo 
più  largo , 
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ctiè  dìTule  ì  IrnmeEzI  longlludinali  l'uno  Jall* altro*  ma  pinltoato  a 
t«Ua  la  Iarghcz£a  dell'organo.  Gli  organi  elettrici  ricevono  dei  nervi 
che  non  comunicano  se  non  se  col  midollo  spinale,  e  che  situati  im- 
mediatamente sotto  il  gran  nerro  laterale,  app;ijono  considerabilmenté 
larghi  e  numerosi  nella  loro  uscita  dalla  colonna  vertebrale.  Siccome 
lutto  l'organo  non  era  già  stalo  scoperto,  così  era  impossibile  di  pre- 
cisare il  numero  dei  nervi  che  si  spargeano  pegli  organi  elettrici  :  pa- 
reva però  che  per  ciascun  pollice  in  lunghezza  tì  fossero  quindici  ra- 
mi nervosi.  Il  lor  volume  era  proporzionato  alla  grossezza  corrispon- 
dente dcir  organo  in  ciascun  pnnio  particolare,  in  cui  essi  entravano; 
essi  erano  piani  corno  i  nervi  ciliari  ne  ni  uni  niif cri  ^  e  conformavano 
una  sola  mussa  nel  punto  che  uscivano  dalle  vertebre:  poi  si  dividevano 
generalmente,  se  non  conformemente,  in  cinque  rami  distinti  pria  d'en- 
trare nell'organo  stesso.  Dopo  di  aver  somministrato  dei  rami  nervo- 
si, il  di  cui  numero  pareggiava  quello  dei  tramezzi  longitudinali,  i 
grossi  rami  passavano  attraverso  d'una  materia  adiposa  che  separava 
i  griindi  dai  piccoli  organi  elettrici,  e  si  distribuivano  in  questi  ultimi 
apparentemente  nel  modo  slesso  che  ne'maggiori.  (  //  resto  a  un  altro 
Kumcro).  I  ^  Breschii. 


ai 3.  Sulle  impronte  di  Pesci  negli  schìsii  bituminosi  del  contado  di 
Mansfeld;  del  prof.  Gebmar  di  Halla.  ^Minerai.  Taschenb.,  i834> 
part.  l*  ;  pag.  61.). 

L'autore  pensa  insieme  con  Hofman  e  Frclb1ehéli''«he  i  pesci  di 
Cui  ritrovansi  i  vestigi  negli  schisti  bituminosi  fossero  privi  di  vita  e 
spogli  d'una  parte  della  loro  squame  allorché  furono  avviluppati  nel- 
lo strato  che  gli  nasconde;  crede  pure  che  il  deposito  di  cui  fanno  par- 
te siasi  formato  in  un  momento  di  calma,  ma  non  va  d'accordo  co- 
gli osservatori  di  cui  ha  consultate  le  opere,  sulla  distinzione  dei  ge- 
neri ai  quali  questi  pesci  deggiono  essere  riportati.  Egli  opina  che  a 
torto  si  credette  di  ravvisare  fra  loro  delle  aringhe ,  dei  lucci ,  delle 
sogliole,  delle  anguille  e  dei  Ciprini.  Secondo  il  prof.  Germar,  i  pe-' 
sci  di  cui  più  comunemente  si  trovano  le  impronte,  non  solo  nel  con- 
tado di  Mansfeld,  ma  ben  anco  a Riegelsdorf  in  Assia,  sono  quelli  che 
si  paragonarono  alle  aringhe.  Egli  vi  trova  pure  a  prima  giunta  del- 
l'analogia con  questi  pesci,  ma  crede  che  pel  numero  epella  posizion 
delle  natatojc  e  polla  forma  della  coda  il  di  cui  lobo  superiore  è  car- 
noso, essi  si  avvicinino  molto  più  agli  storioni ,  e  propone  di  farne 
una  specie  col  nome  di  Acipenser  hituminosus,  Blainvllle  {Nouv.  Dict. 
tT  IJist.  nat.  —  Poissons  fossiles)^  il  di  cui  lavoro  sembra  ignoto  a 
Germar,  avea  già  indicata  l'analogia  che  presentano  alcuni  pesci  de- 
gli schisti  bituminosi  di  Mansfeld  cogli  storioni,  e  stabili  per  essi  il  ge- 
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sere  ^aktmmmmi  b  tieiio  autora  comprate  sotto  il  nonw  £  paìae» 
^Ariimm  altre  specie  clie  a  lui  pare?ano  pià  vicine  alle  nostre  arìnr 
ghe,  tranne  però  una  tipoàe  che  fieno  (lutali  sehisii  d*£isIebeD,  e  che 
egli  rilèrisoe  al  genere  cbipea  propriamente  detto. 

É  jpoi  d*avTÌso  che  i  pratesi  pìeurmeetea  citati  negli  scfusii  eh*  egli 
esaouna,  dehbano  eisere  riportati  al  genere  stromateus^  ed  in  ciò  poro 
•i  concorda  con  quanto  ha  detto  Blarnville ,  che  distinse  in  questo 
genere  Ire  specie  l'ossili  :  s.  mt^OffS.  gihhosus,  s.  hexagonus.  Potrab- 
he  darsi  che  i  due  primi  fossero  quelU  di  cui  Gennar  dà  due  figura  j 
e  che  propone  di  chìamara  s.  knorrìi  e  s.  angulatus. 

Non  ha  ^uto  T  antera  accertarsi  delP  esistcnaa  d'alcuna  impronta 
che  possa  nferìrsi  al  genere  Anguilla.  Crede  d'aver  ravvisato  nei  firam- 
menti  trovati  ad  ilectstadt,  nel  contado  di  Mansfeld,  un  pesce  viono 
al  fi;enpre  iJoteus  di  Cuv.  Finalmente  la  coochiusione  che  Gennar  cre- 
de di  poter  dedurre  dalle  sue  osservazioni  si  è,  che  gli  schìstì  hitu- 
minoòi  metalliferi  di  Mansfeid,  della  Turingia ,  del  Palatinalo  ,  ecc. 
appartengooo  ad  una  lormazione  marina;  e  questa  conseguenza  osta- 
ta pni  o  indicala  nelle  determinazioni  precedentemente  falle  da  Blaia- 
\tile,  ed  ammessa  dai  maggior  numero  de' geologi.      C.  Pbevost. 

2i4-  Nota  sopra  un'Ittiolite  delle  rupi  di  Vaclies-Noires  i  di  Cor- 
biANi-Ph£vo«T.  ^Aim.  fles  se,  noi.  ott  p.  a^Z.) 

Quest'  iitioUie  consiste  in  una  testa  rotta  e  molto  sehiaeciata ,  ma 
di  cui  può  ancora  distinguersi  la  forma  generale.  Le  essa  mascellaci 
mo  guarnite  jji  mekt  denti  fini  ed  acati.  Voperado  è  intiero ,  ed 
juna  sola  piastra  ricopra  tutto  lo.  spasio  superiora  compreso  fira  le  dne 
orbite;  i  raggi  branchiali  apparenti  sono  in  numero  di  ousttordici  al- 
meno per  ciasenn  lato.  Questi  caratteri  parvero  hastevoli  a  C  Pror 
Tost  .per  istabilira  un*  analogia  fira  VùtioÙte  del  Vacbes-noires  e  quel* 
la  ritrovata  da  gran  tempo  a  Grandinont,  in  Borgogna ,  e  di  cui  Ar- 
genviUe  e  Faujas  Saint-Fond  diedero  la  figura .  Blainville  neUa  sun 
storia  de*pe«ci  fossiliy  l*ha  indicata  col  nome  di  Elops  macropierus . 

C.  Prévost  fa  rimarcare  che  ambedue  queste  ittioliti  furono  ritro- 
vate in  istrati  corrispondenti  della  cakarià  del  Jura,  benché  a  gran- 
de «listanaai  e  die  la  loro  giacitura  geognostica  è  per  conseguensa  In 
.•tessa.  £i  coglie  il  destro  di  far  osservara  a  questo  proposito,  che 
ciascun  giorno  sviluppa  dei  nuovi  fatti  in  appoggio  degl'  intimi  rap- 
porti che  sembrano  esistere  fra  la  presenza  dei  differenti  fossili  e  la 
posixione  relativa  degli  strati  clie  U  racchiudono.  >»  Ogni  nuova  osser- 
«  vazione ,  dice  Prevost ,  sembra  dar  nuova  forza  a  questa  generale 
«  considerazione  della  più  al»a  importanza ,  clic  T apparizione  succes- 
«1  siva  di  nuove  elassl ,  di  nuovi  generi  e  di  nuove  8j>ecìe  di  corpi 
«  orgaoixsali  sia  btata  contemporanea  alle  diverse  epoche  ia  cui  la 
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«  terra  coprÌTan  di  onoTÌ  tirati.  S'egli  è  d*iiopo  l'andar  guardinghi 
«  nel  dare  ai  ISMaiU  iui*ifloportaiiat  troppo  eaolnaiva»  aeaabra  ancora , 
tK  ohe,  dopo  tanti  fiMi  oanaamli,  non  ai  deggia  a  maggior  ragione  am* 
«iiMlton»ia»,aq»d.pMfaoppo.^  pm»pi.  ««Mrrie 
«  oh  ei  aenbra  rofeaeiare,  ae  bob  ae  dopo  i  eaaerai  aaaiourati  ohe 
«  questo  fatto  non  possa  spiegarsi  per  aaesao  di  nna.  dispomone  lo* 
«  cele.  Così ,  per  citaie  nn  esempio ,  le  ossa  dal  nianuni^*  diddfi  , 
m  ohe  si  dicono  esislere  in  Inghilterra  netta  serie  medie  dei  terreni 
«  ooUHei,  mi  sembrano  coetitnire  nn  fitto  «he,  nello  stato  altnale 
«  della  seiensa,  richiede  un  eaame  che  non  sarà  mai  soferehianmile 
«  minazioso.  m 

Noi  abbiamo  rifrrile  le  iteise  espressioni  di  C.  Prevost ,  giacchèr 
dopo  la  compiiatnra-'di  questa  noia  di  cui  porgiamo  V  estratto ,  l*  an<*  * 
toro  ha  fatto  nn  Tiaggìo  geologico  in  Ingbilterrn ,  e  particolarmente  a 
^tonesfiled,  oye  (u  osservato  il  fatto  di  cui  si  tratta.  Noi  quindi  ci 
lusinghiamo  di  avere  l'opportunità  di  far  conoscere,  in  uno  de'prossì- 
mi  numeri,  il  frutto  delie  osservazioni  ch'ei  si  propone  di  pubblicare 
tostamente  su  questo  interessante  argomento.  Dashasmi. 

9  1 5.  Gehera  of  recent  ard  Fossil  Suells,  ecc.  Generi  delle  con- 

chiglie viventi  e  fossili ,  di  G.      Sowssbt.  N.  uiv.  (V.  Boli  di 
gennaro  182  5  n.°  la^) 

Iia  prima  tavola  di  questo  numero  riguarda  il  genere  P/y 0/^7 J*?,  trat- 
tato nel  fascicolo  precedente ,  e  rappresenta  le  pholas  Jactjlus ,  .v/r/<i- 

10  e  pt^iracea  giovane  ed  adulta.  V  engono  poscia  i  generi  e  le  fi- 
dare delle  mactra  spengleriy  turgida.  — Pyrula  reticiilata  Lam.,  iwr- 
digtd^jruis  Defr.,  tricarinata  Lam.  ;  (queste  due  ultime  specie  sono  ' 
tìM*)'^Pytamiàéla  UrAMtm,  tereheOata,  macuìosa.  Noi  faremo  ' 
qnÌTÌ  osservars  che  Sewerbj  propone  di  rtunire  e  questo  genere  al- 
enne  con6lu|lie ,  che  sono  state  o  trascurate  o  po^  airassardo,  in 
alcuni  gsnan,  dai  naturalisti,  come  Vhdix  poUia  di  Montagu  ed  il 
hiUmua  UrMOatm  di  Lamarak.  Per  siffatta  giunta,  Soweibj  rettifi- 
ca i  caratteri  generici  delle  pyrwmddias.  Noi  siamo  stati  colpiti  de 

San  ten^'dai  caratteri  particolari  dell'Aefir  poUia  e  di  molte  con- 
iglie analoghe  Tiventi  e  fossili  cbssificate  fira  le  meJafiie,  e  dai  kro  ^ 
rapporti  colle  specie  del  genere  ^ìuioa  diFnminfyie;  quanto  al  itili- 
mu8  UrthMnu»^  noi  lo  crediamo  pìn  prossinio  alle  frSramìàdk  ;  ma 
tutte  queste  congetture  sono  più  o  meno  azzardale ^  e  l'esame  degli 
nnimah.  delle  specie  vifonti  può  solo  sciogliere  la  quistìonc.  Noi  non 
tappiamo  nemmeno  cosa  sìa  l'animale  delie  piramùìeUe^  nò  s'elleno 
sieno  Teramenle  marine  ;  come  v*è  ragione  di  credere,  ed  upercuìaic^ 
come  si  può  presumere.  Allorché  queste  quistioni  saranno  sciolte, po- 
trassi  allora  stabilire  il  vero  posto  delle  pìrurnùlclle .  Lo  stesso  dicasi 
deli' ^iix  polita  e  delle  specie  analoghe:  quanto  poi  alia  piiamidcUa 
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«be  Samrhy  riporta  alla  P.  maeukua  di  LanMvok,  e*è  no  enoft  in- 
voloiitano  «la  parta  nu.  Quatta  è  ma  ipaeìa  aflbtto  diTana,  e  <{oeU 
k  ch'egli  figiua  è  la  P.  pUoata^  chiamata  anterìonaente  9iAiia  mirìi 
eaH  da  ChonMiitr  e  Diiliwya.  —  Soirerbj  •tabiliscc  poscia  un  nuovo 
genere  sotto  il  nome  à'Oniseia  per  alcune  eassidane  di  Lamarck,  ed 
il  di  eoi  tipo  è  lo  ttrombui  oniaeus  di  Lino.  I  caratteri  eh'  egli  tì  as- 
•agoa  ftono  :  testa  oUonga ,  subcylindnca ,  apim  oktummeula,  basi  a- 
euminata  ;  spira  brevi ,  apertura  elongata ,  bad  in  canalem  brevisd* 
mum  desinente]  labio  esterno  sitbìncrassato ,  interne  denticulatOy  me* 
diane  subcoarctato ,  interno  erpanso  granuloso.  Le  specie  fìgurate  so« 
no:  O.coficel  iita  ,  onìscus^  cithara  [tìuciit.  Citliara  Brocchi.),  lo.  se^in» 
io  vengono  la  Tornatelia  Jiummea,  nitiduìu,  mlcatai  Lutraria  solenai' 
dts  g  apj'racoa,  l^'fiRauftAC.  • 

ai 6.  MiRERAL  Co!iCHoLOGT,  ec.  Goncologia  minerale  della  Graa*Bre- 
tagna  j  4^     ^-  ^<  Sowbrbyì  q*.  LXXXl  e  LXXXil. 

Il  primo  di  questi  numeri  contiene  la  line  del  testo  dei  n.''  So  y 
donde  noi  ritrarremo  i  caratteri  che  Sowerby  assegna  al  suo  nuovo  ge- 
nere Mfoconchay  il  quale,  peila  sua  A>rma  generale,  somiglia  alle  mo- 
diole,  heachò  abbia  pure  detl*aiialoffia  col  genere  crassina  Lam.  I 
•noi  earatteii  aono:  conchiglia  hiwdife  obliqua,  et^iUvalve,  a  lati  in* 
eguali:  cerniera  fornita  d*nn  legamento  esterno  e  d*un  dente  allonga^ 
te»  obliquo  nella  valva  tiniatra ;  apice  avrieinato  att* estremità  peate- 
riore,  netinn  seno  al  Inogo  detfimprasMone'del  manio.  L^onica  apede 
è  chiamata  i»|n0ooneAaerasaii.  Le  tpeeie  figurate  e  descritte  in  questo  fii* 
adeolo  sono:  Otiraa  toUiaria^  maeropHra.  -  JblZoropA0ii(di  llont.)oy>cr> 
ttti,  eoraii-arTetff ,  J^ìuJstts  Tartin,  tenuifaseia(iKiiil.  iùi/cia  ver.  e.  Hmct^ 
fottatuit  Park  —  Peoiuneubss  mnahUis  [puhnaatus  var,  Taurimmui» 
Brongn.)  9  krmfùwtris ,  subtamt  »  umhonatus ,  seahris ,  minimus ,  oh* 
hnmu.  —  Arca  ifuadrituleaÈa ^  cancoUaia  (Arcite$  canooUatus  Mari.) 
fmhra.  —  Il  numero  8a  contiene:  Arca  dupiieaiaf  depreua,  tuim* 
.  da*  tiueuHa  pakaoSf  variaUkSf  impressa  antiquata,  ovum,  idamfiir' 
mis ,  lacryma,  mucronata  y  ungulata  ^  di  cui  molte  sembrano  eesero 
8ott' altro  nome,  specie  descrìtte  da  Lamarck  e  Deshajes.  —  Ama* 
muli  elegans  ,  propinquum  ,  labiosum  .  —  Ovida  leathesi  e  julca* 
lo.  —  Natica  cirrijormis  ,  hcmiclausa  ,  sigaretina  Def. ,  glaucinoidcM* 
—  Questo  numero  contiene  in  oltre  una  parte  ilei  testo  del  segit^n- 
te,  e  comprende  prima  delle  osservazioni  sul  genere  cldvagella  ,  poi  la 
descriaione  dei  JSautdus  ffobatut ,  muUicarinatus  e  carnifcrus . 

FaaussAo. 

ni^.  Sistema  delle  conchiglie  terrestri  e  fluviatili  della  Svi2- 
siBAy  con  una  enumeraaione  coiiipacati?a  di  tutte  le  specie  che 
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«  ritrovano  ne'pian  visini  della  GmMnui,  della  Franeia  e  dal- 
1* Italia;  per  W*  Haitiuiik,  pittore  ed  ineìaore  di  atorìa  natvrale 
a  8i.-GaÌL  eoii  a.  Ur.  [JSlmo  Mpina,  t.^  toI.,  p.  194) 

La  eollesioiie  or'è  iowrilo  qseato  laToro  eaaendo  poeo  diflbta ,  il 
tiatema  di  Hartounn  e  b  aoe  memorie  aooo  poco  coooaoiate  e  non 
fiinab  citate  che  da  qualche  naturalista  svizzero.  Queste  ragioni  ci 
inoniini  ad  indicarle  ai  naturalisti  degli  altri  paesi,  ed  a  fiv  loro  eo- 
noicera  ciòdli'eni  oflronu  dàsiogolarp.  Hartmann  presenta  questo 
Uforo  come  un  saggio  d'ira* opera  più  considerevole  intitolata  :  iVuo- 
vo  mtcma  di  dassificaMÌone  per  ìe  eondUgHe  terrestri  e  fluviatili. 
Egli  a*  è  dedicato  principalmente  a  discoprire  le  afBoitè  natarali  del- 
le speein  o  dei  generi  ;  e  ticoome  le  specie  della  Sviczera  non  seno 
in  numero  abbastania  grande  per  dare  un'  idea  di  questa  catena  na- 
turale, egli  aggiunse  al  suo  lavoro  un  catalogo  sistematico  di  tutte  lo 
specie  a  lui  note,  che  si  ritrovano  ne' paesi  vicini,  unendovi  osser- 
vaeioul  acconce  a  sostenere  le  sue  opinioni.  Egli  dlslingne  le  anoma- 
lie delle  specie,  in  varietà  [abnrt),  e  mostniosilà  [spielart] ,  distin- 
zioni che  noi  già  adottammo  nel  nostro  Prodomo.  Dopo  un  proemio 
che  versa  segnatamente  su  queste  distinzioni  e  sulle  cause  che  in- 
fluiscono sopra  le  varietà  e  sopra  i  mostri  ,  Hartmann  dà  il  qua- 
dro sinottico  del  suo  sistema.  JSoi  faremo  osservare  che  in  questo  la- 
voro non  si  parla  di  molluschi  bivalvi,  benché  il  titolo  delia  memoria 
aembrl  comprenderli  tulli. 

lìgU  divide  i  Gasteropodi  in  adclobranclù  e  dermobrnncJiì .  I  primi 
sono  difisi  in  4-  sesioni  :  L*  sesione  .  Luniachc  impropnamente  ter- 
restri {moonhneehen},  A  sessi  separati  ed  opercuU  organicL  a.  M- 
inoolt  aonti  e  contrattili,  generi. neaniea e  pwnaiias,  b.  lliniaooK  ottn- 
oi  o  ritrattili,  genere  cjrciosloma.  B>  ermafirodite;  ientaeoU  ottusi  e 
ritrattili,  generi  nnriìnitts  od  adcula,  —  IL*  serione.  Lumaeke  fer- 
naui  {LanAdktneekm) ,  Brmafirodite;  fsnlooolt  oCtnri  o  ritrattili, 
fpeneri  dmmHa,  éumdnu,  pupa,  huUmuSj  hoUx,  Umaoina,  Umaat^  U- 
macia,  III.*  sesbne.  Lmaéiie  anfibie  (amplnbiemtSuptckenY  Er- 
aaafrodito,  tentacoli  piani  o  ritrattili,  genere  mmplubina,  IT.  so- 
aione.  Lumaeke  impropriamente  aquamm.  Ermafrodito,  a.  lìBRlaoofi 
piani  e  contrattili.  Generi  Limneus  phjsa,  pìanorhis. 

I  DermobnmM  oomprendono  le  lumache  aquatiche  |  diriso  t.^  in 
«rmalrodite,  non  tentacoli  ottusi  e  contrattili:  genero  ancjlus.  a.^ 
A  aessi  separati  ed  opereuli  organioi,  IMttcoli'  aonti  oontraftili  :  ga- 
aerì  valvata,  paludina. 

Dopo  questo  quadro  rione  T analisi  del  sistema,  o  descrizione  e 
caratteri  delle  diverse  sezioni  ora  indicate,  poi  il  catalogo  delle  spe- 
cie, acconq)agn;ilo  da  osservazioni  più  o  meno  intercssanli .  Essendo 
•tali  adoperati  daU*A.  aicum  uuotì  nomi,  noi  deggiamo  prima  indicar- 


Digitized  by  Google 


ne  i  tbooimi.  Il  genere  acmea  eorrìsponde  al  pnère  mm  di  Fra- 
niÌBTÌlle:  yì  si  conpreDde  a  ragione  il  eythioma  UwmcataAaà  dì 
Draparnand.  U  gtoere  pomatias,  nome  adotteto  de  Studer,  dbeTa- 
vea  dah»-4a  prima  al  genere  cyclostoma  in  un  catalogo  delle  condri- 
glie  svizzere,  stampalo  nei  viaggio  diCoxe,  è  applicalo  da  Hartmana 
ei  cydofL  maeidatum,  obteurum  e  peAi&uit,  Drapam,  ch'egli  rìn- 
nisce  tutti  e  tre  sotto  il  nome  di  pomiatias  studcri.  La  diflerenta  di 
iorroa  dei  tentacoli  di  queste  speoie  COR  qneUi  del  eyeìost.  elegans  è 
ineris^^ima  e  nota  da  lungo  tempo  ;  me  io  ignoro  die  i  Ifffifeffffli'  di 
Hjuesf  ultimo  e  delle  specie  analoghe  sieno  ritirabili. 

Hartmann  riunisce  il  cycl.  mìcatum  e  V  elegans .  li  soo  genera 
auricella  comprende  \  auricula  myosotis  di  Drapam.,  ed  il  cary- 
chium  minimum  di  Muller.  Il  genere  acicula  è  diverso  da  quello  che 
noi  proponemmo  dubitativamente  sotto  questo  nome,  psso  compren- 
de V auricula  lineata  di  Drap,  che  sembra  essere  un  cyclostoma. 
Egli  riunisce  in  ciascuna  di  queste  specie  di  clausilie  molte  di  quelle 
che  sono  distinte  dagli  autori,  e  ne  indica  una  di  nuova  col  nome  di 
ci.  strigosa.  Il  genere  chondrus  è  tolto  da  Guvier;  le  vertigo,  come 
presso  JJraparnaud,  fanno  parte  delle  G. Pupa,  fra  le  quali  egli  accen- 
na tre  specie  nuove ,  pupa  S-dentata,  eh' è  una  vertigo  \  P.  triplica- 
ta,  indicata  nel  nostro  Prodromo,  e  minutisdma  rappresentata  per  ua 
eoi  Terso  nella  a.*  tavola .  Le  specie  d*  helix  presentano,  oooie  k 
^dwm'fifl,  la  rìnniotte  dì  molte  apecie  in  una  eok,  eooMlflnadoU  egK 
qnsli  semplici  Tarìetà,  ma  per  lo  mk  e  torlo.       chieme  hdioB  ooi^> 
regalia  là  riontoiie  di  4*  Terietà,  1  «ne  delie  <pnU  è  TU»  Melato 
di  Studer  e  del  noetro  /Viidiroiiio*  figli  dùame  K  mutabUit  Urieiiì»> 
ne  ddle  B,  nemondu,  horienm  e  tyknaiiea.  Il  genere  1uù§na,  dm 
mance  nel  onadro,  è  toko  da  Oken,  e  reochiade  Vhdiae  uatieoidm 
di  Drap.  Il  genere  Umaeina  corrisponde  sM^heUooHmaa;;  il  genm 
limacia  al  nostro  genere  oriofie.  h*ampkibina  alle  ambrette  dì  Drap» 
Egi*  ìndica  e  figura  molte  Tarìetà  noofo  dì  Idmnee.  Il  genere  hydro' 
bia,  che  non  è  nominato  nel  quadro,  comprende  le  piccnole  pahidine 
enaloghe  ali* acuta  di  Drap,  al  turbo  Atrmalis  di  L. ,  ec.  Ne  diali», 
gne  una  sotto  il  neoM  di  diaphana ,  come  indigena  deli*.  Italia ,  ma 
senz* altra  indicasione  e  senaa  figura.  Dopo  questo  iarforo  ai  troYuno 
da  5  a  6  quadri  sinottici  pei  sinonimi  della  sua  opera  presente,  col 
catalogo  di  Studer  e  coi  vecchi  lavori  di  Hartmann  il  padre,  pubbli- 
cati neir  ilpina  to.  2,  o  in  una  Descrizione  del  lago  di  Costanza ,  ste- 
sa <la  (juest' ultimo  naturalista.  Crescono  infine  l'importanza  di  que- 
st'opera due  tavole,  l'una  delle  quali  pe;j;ìi  animali  di  diverso  gene- 
re, 1'  iiltra  per  molte  specie  o  varietà  nuove  delle  quali  si  tenne  pa- 
rola neli'  opera  stessa .  FiàessA  c. 
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918.  MoSOGBAIU  JML  GIKEAE  ApMMA  (  ^/iMa,  Z»».  );  <li  U.  D. 
Df  Blaiktille.  [Joum.de  ph/M,  §iii§ao  i893^  P*^77*  ^''i^i  UvoL 

.  È  noto  che  qoealo  moMf*  ddUMornak  Stioft  rlie  termina  qiie* 
tUfnuicU  «d  aotiet  nqeoUa ,  dtkuscì  che  terso  la  fine  dei  i8'j4* 
La  memoria  di  coi  qui  ti«tntta  non  è  che  la  ristampa  para  e  sempii* 
ce  deir  articolo  Lievre  mmin  del  Diiionario  delle  stnenze  naturali  « 
tomo  26.  Rlaioville  àk  primameate  una  descrizione  ctrcuslanziala  eul- 
r organizzazione  dei  Moìliiscìxi  contenuti  in  questo  genere,  poi  li  di- 
vide in  due  gruppi:  A.  le  A.  ordinarie  o  nuotatrici  ,  che  comprendo- 
no 4-  specie;  B.  le  A.  velenose  o  dipelanti  che  ne  contengono  il  uiag- 
gior  numero  ;  egli  ne  indica  4.  d'iocert^  descritte  da  Risso  nei  Journ, 
de  phjs.,  io.  97,  p.  374.  "* 

La  tavola  litografica  assai  cativa  cKè  unita  a  qnosla  memoria,  non 
può  presentare  che  deboli  soccorsi  :  essa  rapprest-nta  le  Api.  vittgansy 
marmorata  Bl.  ,  marginata  id.  ,  unicolor  Bl.  ,  limacina  Bl. ,  depi- 
ìans  L.,  dell'Oceano  e  del  Mediterraneo.  (Le  due  figure  di  quest'ul- 
tima potrebbero  certamente  esser  prese  per  due  specie  distinte  ;  oca 
essendo  nella  slessa  posisiooe  comparatÌTa,  l*una  o  ilaltra  era  imitile). 

919.  BlmmA  wonk  tw  Ifountco  vinsiu  mtofD  e  rimarcherole,  del 
Untm  seeondMno  àà  mstomàuìo  di  Falaise;  di  db  BAtocàis,  con 

.  Ii§.  (  MUm.  de  la  Soe,  iùm,  dm  Cdlmdaii  18949  p*  aio  ; 

n  fossile  di  «ut  a  tratta ,  e  di  en  mo  trovasi  ordinariameiite  cha 
il.aooaiuolu,  sambra  accestarsi  alla  TunilUes  tuherculata  di  Sower* 
a  tomigii^r  aoco  ai  Ceriihium,  L'autore  crede  di  dorarlo  riguardara 
^emmwsÈfkMeìania,  ch'egli  chiama  M.  Lafrenayi  dal  nome  di  De  laFra- 
naya  eha  gliene  diede  un  lMÌi'iiidÌTÌdao,  e  che  disagili»  aooelienteinen- 
|a  quatto  fosailfr  naUe  figara  Utografiche  che  accomjiagaaoo  questa 
memoria.  A,  lagione'pard  sospetta  De  Basoches,  che  (orse  conrerrà 
levare  dal  genere  Melania  questa  conchiglia  e  le  grandi  Meienic  ^gu^ 
rate  da  Sowerbj  nel  Minerale  ConchoìogY^  benché  questo  genere  pos- 
sa ayere  delle  specie  marine,  noo  v'è  oiaDla  di  oarlo  par  anco  sopr^l 
il  genere  dei  grandi  lussili  ora  indicati . 

Beco  la  Trasg  descrittiva  della  Lafrenayi.  Testa  conico-iunita;  an- 
Jractihiis  infeme  costi s  !\  iran^vcvsis  tuberculoaO'nodosiSf  atperne  Utvi" 
'im  f  §3fcmi^Ì5}  nwguie  superiore  pronùiiulo.  ¥. 

4 

aao.  Calymeha  MACROPHTHAtMA  di  Cromford,  presso  Ralin?*w,  n.l 
ducato  di  Berg  ;  di  Fr.  Wiul  Uoenl^cuaus  di  Crefeld,  con  fig, 
B  Febs.  i8aS  T.  L  16 
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(  TióBtgerath,  Dos  Gphirgc  in  RkoNuff^estph^  3.^  ToL,  p.  ago,  ad  M 
1894  f<M«  4  i>  p-  4^»  «OD  iig.  ^ 

I^lautore  riporta  tM%  Cai/mena  maerophthalma  £BfiNi|tttaif  (Mtt 
noi»  dcs  eru$i9e>  fotni. ,  par  Brongniart  et  ^tk^mar^^  pi.  i.  £  4»  S.  ) 
ua  fouilk  booÌRàiino  conservalo  «  di' citi  agli  dà  la  figura:  ia  «piatta 
aoorgonti  i  tre  lobi  deir  addome  Qtiaaì  MhÙiU,  il  (piala  è  oomposta 

10  ad  II  ariicQlasioni  distinte;  il  cortaMfeo  ab' è  oapeflo  di  tubermH 

11  rilavati,  e- gli  occhi  che  colla  loro  groMessa,  forma  e  avparficie  gra- 
ndiosa, presentano  il  carattere  più  deciaocUUa  Calymetm  maorophtal^ 
ma,  L*individiio  ha  per  matrìcaa  ona  -eaìeana  di  trarmUone  che  ai- 
tema  con  grauwacke  e  con  rocce  dì  quarzo .  Fa  rilroivato  ttcMa  pa» 
triere  dì  Cromfurd,  nel  ducato  dì  Berg,  e  con  esao  vaggODli  wifjà 
atessi  strali  molte  specie  di  Ternbrafulu'  e  Cryjìhtpe. 

Pare  non  esserri  alcun  dubbio  sulla  località  della  Cnlymena  fign-' 
rata  da  Hunioghaus ,  e  s'egli  è  certo  ch'essa  debba  essere  riportata 
con  lutti  gì  individui  osservati  da  Broagiiiart  ad  una  medesima  spe«" 
eie,   questo   iallu   cuiiLirru^trà   l'identità   loologica  di  f'ormaeioni  , 
che  la  loro  composizione  mineralogica  e  la  loro  posiziune  relativa  fe- 
cero riguardare  come  analoghe  nei  due  continenti.  Di  fatti,  fra  gl'in- 
dividui su' quali  Brongniart  slabiiì  la  specie  delk  C.  maerophthalma^ 
due  ne  venivano  d'America.  Questo  naturalista  ne  cita  un  altro  du- 
bitativamente come  proveniente  dalle  cave  della  Hunaudiere;  e  (juel- 
lo  di  cui  Stokes  di  Londra  gli  spedì  i  disegni,  è  stato  trovato  a  Goal- 
Brook-Dale  in  Shrapthira.  A  questi  disegni  T  autore  dì  questa  nota 
ravvicina  piii  poaitivaaMnte  k  Càtynmm  di  GiMifard.  Noi  aggiunge- 
remo  che  nell  ultimo  nostro  viaggio  a  Dndlaj  abbiamo  trovato  noi 
alani  nalla  eaharia  di  trmndwon^  di  qoaita  caicbra  località  *nMlti 
(rammanti  cha  appartanavano  certÌMÌiiiamanla  alla  ip«cia  figurata- da 
Brongniart»  dietro  Stokaa.  £sei  erano  rianiti  nagU  ilaaai  ommI  tolfai 
Calytmna  BìumenbaohU  o  coUa  C.  mMdrù  •  Gontntloaiè*  nm  è 
ionb  necessario  di  paragonava  anaora  acootatamita  e  aopra  «■-nuc*' 
l^or  numero  di  esemplari  §1*  individui  che  si  ritrovalo  aai  terreni  m 
transisione  deli*  America  con  quaMi  dall'  lashilterra  e  deHa  Germa- 
nia, prima  di  pronuaiare  delìnitivamanta  antta  laro  identità  specificai 
Nftggerath  dietro  ia  memoria  di  UOeninghaus  annunsia  che  nella  oolotf-* 
ria  di  transizione  di  GeroUloÌB  nall'jbifel  si  ritrovi  «n  beli*  esempla- 
re della  CaijrmcfNi  vanùhirìt  r^ptuantata  da  Brongniart  (te?.  »é£3.) 

CPaifavr. 

931.  OsSERVACTONI  SOPRA,  l' lOBBTITA*  Dt  ALOCirB  LEGGI  GSWiaA^I  BO» 

tate  in  una  distribuzione  naturale  dporr insetti  e  dei  funghi:  da  W. 
S.  Macleat  .  (  Traruact'  qf  thf  lina,  iSoc.  ^ Umd»^  t  XiV»  pari» 
I.  p.  4^  e  s«i|.  )  . 
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T  re<:enti  rialurallsli  s' argrnnenlano  di  arrivare  allò  8(M^  proposto 
ai  botanici  dal  gran  Jjlnneo,  a  ritrovare  l'ordine  della  natura  col  co»- 
fronto  di  tulle  le  alìinità  degli  esseri,  por  riunirli  nelle  loro  famiglie 
naturali.  Per  tal  guisa  ricercasi  il  piano  die  sembra  essersi  proposto 
la  Divinici  nella  creazione,  e  le  osservazioni  degli  anatomici  sull'interna 
ttniltiira  comparativa  degli  animali,  non  hanno  altro  oggetto  che  di 
scoprire  le  analogie  delle  torme  ed  i  gradi  diversi  deil  organi Ezaxio- 
ne  che  costìtoiscono  l*armoaià  di  qìieStt  esseri ,  per  qpMBto  ^  leeitb 
ItHo  ipitilo  omtilo.  €IimI  ti  aggrindiibùiiio  le  ffiifi»  ^^osMIniiMi,  e  sii- 
lilhn»i  li  àignità  e  TnlipoHittit  ddìi  «torte  wÈkÈfém^éft  h  ftn  V 
'^iigm  àtiSniM  MeAorift  ai  llKlétfjft'il  Mo<  rmipromo  «Hi 

Afhnià  a  Argii,  rimproT«r»  làMM  tnmpo  fi  i »ifiin»iÉMI<  xk'mi 
cmmAiidDtlI,  4S  am  render  ginstim  M^FMoAt)  ffmjÈÈfi^  ^ei^ 
punto,  tnftà  r  Europa  colia  èdiiViMié  (  trMlIp 
èlasÉffioiDUoiié  natocraló  Mé  [plaatè  AfM  tàÉHMt'tjonima  ìmnm^\ 
ad  Adanson,  à  Toarttéfoft,  o  cko  H  ragno  HitaalriMw  lo  so» 
derne  dìstribuzioiii  più  natnraK,  itfbtiìààkm%  Ìlk4lÈtémÌL  oa  Cttrnr. 
È  in  Francia  che  i  metodi  naturali  Airooo  mag^^onneiito  porfesionaki: 
lèjhi  può  ignorarlo  ^  Perchè  dmcpe  questo  invtdioao«ilifizro  dégliMK 
lii'nostri  rivali  P  Noi  osiamo  erederbì  più  e<pl3 ,  «poMoféo  ftnAshiiOÉHa 
le  idee  dtMacleajr»  che  stà  bene  in  ^;ii«rdia  dal  àcrmittare  i  noéttt  «Ap 
tnrslisti  in  (pTe«tia  ciraoManaa»  In  ani  èra  oasi  gifMtè  di  farlo. 

Micleay  nella  stia  opera  ^Ofttè  éMomologieae,  itten  j^résOMtato  delle 
idee  sopra  la  difìerenta  che  priila  ìa  istorìàf  naturale  tra  affinità  ad 
analogia^  Un  dall'anno  1819;  edAgardh,  celebre  crittogamùsta  svede- 
se presentava  contemporaneamente  idee  consimili  ne' suoi  aplwrismi 
botanici.  Alaclciy  pensa  dun.pe  clieFries,  aul  ore  d'un  5p7e/ija  m  reo - 
iogicum^  o  dislribu«it>ne  metodica  dei  lunghi,  pubblicata  nel  1821 
Jibbia  potuto  ijiovarsi  delle  sue  idee  intorno   alle  classificazioni  natu- 
rali. Di  già  Pallas,  nel  suo  FAenchus  zoopìijlonuny  avea  riconosciutcì 
r  impossibilità  di  Foniiaie  «|ueUa  scala  continua  naturale  degli  esseri, 
si  «elebrat.i  da  Bonnol ,  ed  avea  veduto  che  il  pipistrello  ed  il  pesce - 
Tolanle  non  si  univano  bene  agli  uccelli.  Conviene  adunfpie  rinunzia^ 
re  all'idea  d'una  serie  unica,  benché  Dugald-Slewart  la  sostenga  tut- 
'iora  neir Enciclopedia  d'Edimbai^o,  supplemento,  tomo  V,  e  che  ri- 
J^tasì  il  vieto  adagio:  nafuranon /rtcit  saìtus.  Maclea^r,  Agardh,  Frilea 
ed  ahrì,  ritengono  a  rincontro  eaiatere  gruppi  nàiarali  £  èisèit  vr'èitd 
fra  loro  raMomìglianaa  od  affinità  pHi  o  meno  perfette,  ma  ohe  parò 
non  ne  hanno  cne  di  più  o  mano  rimote  non  altri  greppi,  senaa  fomu- 
re  fra  loro'  ona  catena  unica  e  necesaarìa;  poatono  esser? i  piìi  serie  e 
piò  catene,  come  aa*dìfersi  regni  e  paesi  one  dividono  ona  carta  geo- 
grafica  (i).  In  tal  guiaa  De  Uandolle  co  noepi  contemporaneamen^  ' 

(»>  Quetio  paragoB0  fra  la  ditlribasiaac  «Isgli  «lari  atiiirslì  •  ^lielia  dm  d<« 
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uiU  mu  diviiMBe  a  doppia  astrata,  dalla  limuflia  doUa  Crocffar* 
mi . 

Ecco  oomeMacJeaj  od  i  botanici  «opraoeitati  moepirooo  queste  di- 
«•tribunoni  naturali.  Ciascun  gruppo  aanimali  o  di  vietabili,  forma 
fin  tutto  che  si  può  considerare  staccatamente  in  nna  sorta  di  cerchio, 
o  manipolo  di  specie  fra  loro  simili  :  è  come  un'  isola  sopra  una  carta 
geografica.  Fra  queste  specie  riunite,  alcune  sono  più  perlellc  delle  al- 
tre: esse  formano  il  centro  di  perfezione  di  quest'ordine  di  creature  j 
da  questo  foco  od  apice  di  perfezione  emanano,  come  raggi ,  esseri 
sempre  più  imperfetti,  alla  fof^pa  dei  cerchi  concentrici,  i  più  esterni 
de* quali  sono  i  più  diversi  dal  tipo,  e  vanno  avvicinandosi  per  pas- 
sagG^i  ad  altri  gruppi  vicini.  Hannovi  necessariamente  in  questi  ^rup- 
.pi,  due  punti  opposti  pei  quali  le  specie,  degradando  dal  tipo  della 
perfezione,  vanno  ad  unirsi  con  altri  gruppi,  dal  che  ne  viene  una  se- 
rie composta  di  un  mezzo  perlietto  e  di  due  estremità  imperfette. 
Ma  avendo  Oken  rimarcato  che  la  natura  sembra  avere  una  decida 
predilesione  pel  numero  cinque,  soprattutto  nelle  piante,  si  credette 

•  oi  dover  divtdcra  eiaicon  gruppo  in  cinque  parti  ;  e  ciò  mise  ad 
letto  aniolie  Frìes  (t).  Si  nonno  diitingnere  i  funghi  in  tturìni  {Jkyme" 
nom/vefei),  in  pileati^  in  cwfwl»,  in  soltrotiacei  ed  in  tremdlùd  (2).  Pa- 
fimenl^  Macleay  divide  i  soni  insetti,  veri  o  ptiìoia,  come  gli  cbiama 
Arìftolile,  in  due  tenoni,  quelli  con  maaoelte  (miinditftiilBtfa),  e  qneU 

•  B  con  tneeinatol  (cfcnisleBtite),  secondo  Tidea  di  Clairville;  eiatcttoa 
di  questo  legioni  è  poi  divisa  in  «nqne  parti  nel  modo  segnenle: 

versi  territori  di  una  cnrla  geografica,  fu  già  immagioata  dairioimortale  Liaoco 
PhUoB  Bat*  Ttrm,  Bot.  p.  a?  Il  celebre  He  Candolle  poi  nella  sua  Thé$th 
éi4^9ttUÙ^  de  ta  Bctanigme  avilappò  guaito  Mice  conc«pim«!nto  eoa  viulto 
ingrfno  •  appliesDéolo  alla  dialribaMOBa  ealerab  de'  vegetabili .  {ttdm  éM 

(i)  Frisi  nel  auo  dl^alMie  MUfdogkmn  non  Aivide  i;iè  in  cinque,  ma  ni 
qeattro  teaioni  i  fnngbi  aneeSo-'i  quattro  momenti  cmtmKi  che  determinano  « 
aaeondo  lui,  lo  svolai mrotaf del  vegetabile,  cioè  il  nisu^t  reproduciifuf ,  da  cui  pro<- 
vcagoao  i  funghi  Cnnyomyeetes ,  l'aria,  da  cui  proveoguuw  gli  fìjshomjcetes  .  il 
calore  daeni  provengono  i  GmMUromjreeig*,  *  U  luce  ani  provengono  gli  /(f* 
menemyretes .  <  Jfota  del  TttkL)  . 

(9)  IVoa  è  questa  la  diviaione  di  Prie*  loc.  cit  ,  ma  invece  gT  Bymenomyce'^ 
tMé  sono  divisi  ia  quattro  ordini,  eclerotincci,  tremeUim,  utenn^^  ciie  corriapon* 
Ioao  ai  cloMifU  ad  hg^mudiU  che  «orrùpoodooo  ai  pUMlH,  <  Sfotm  dd  9rmd,  y. 
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iiueiti  verì^  soggcUi  a  metamorfosi  ;  centro  del  gruppo 

Mimali  articolati. 


Insetti  che  cooservano  i  loro  or- 
gani di  maaticazione  nello  sta* 
to  perfetto:  Mamdibulata  di 
Glainrille. 

s.^  MetamwrplioBb  obtaeta»  latra» 

CriMUfillUiBà* 

TaiCHOFTIBA? 

9.*^  Metimoiphosis   inoompkta  , 

eoarctata« 
Lame  «nodei  «I  ▼«mufoniiM  : 

Hymnemoptera  . 
8.*^  Met«aiorpho«8   inoompiflta  ; 
lar?ae  typcmm  dhrenonm. 


4.  ^  Mftamorphosis  semi-completa-, 
larvae  simiiea  inteotis  perfiactie. 

Orthoptera  . 

5.  ^  Metamorplioais  yaria;  larrae 
hexapodes . 

N£UR0PI£1IA. 


Insetti  che  conservano  nel  loro 
stato  perfetto,  dei  succhiatoi 
dopo  la  loro  Irasformaxione  • 
HaumLLATA  di  Giairviiie. 

I.*  Metamorphosis  obtectaj  iar* 
Tao  cmoifonnat*  - 

LlFIDOrTllA.  ^ 

a.^  Metamorphom  inoooipkla  «1 
eoarctata. 

LarTae  apudce  el  TmifomM* 

DimaA . 
3."^  Metamorphosis  iooonipleta  , 
lanrae.^ 

ApTBBA. 

Le  larre  di  quest*  ordino  SODO 
apodi  e  vermiformi, 
4"  MetaoMMrphodis  8emi-ooiiiple> 
ta  ;  larrao  siaùlea  inseelìs  poi^ 
fectis. 

Heuiptera  . 
5.**  Metamorphosis  Taria;  larraa 
hexapodes . 

UoMOFTBBA. 


Macley  pensa  con  Agardh,  che  si  possa  pure  stabilire  una  divisioile 
quinaria  analoga  in  tutto  il  regno  aninidJe  e  nel  vegetabile,  iacen4ole 
corrispoodere  firn  loro ,  e  collocando  sempre  nei  centro  le  classi  più 
jparlolto}  ocoo  k  sua  distriposioBo: 

YogotalnlB. 

Protophyta  (  mofTe,  liclioni). 
ByMerophyta  (lunghi,  00.). 
•  •        IfonoeoljrMsfM»  («nilobalo)^ 
IMbpftM»naa  (bilobate). 
Pi0udQ<o^ÌBÌ9nm}  DiAgardIi, 


(aoofiti). 
BaduUa  (radiati). 
Annulala  (articolati). 
Vertebrata  (  vertebrati). 
MoUiuea  (moUosdiif. 
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Sotto  il  nome  tVi  pstu(ìo-cotìlci}mm\  Agaidfi  compri' ntì**  i  indorili, 
le  cptitich<;  e  le  li-lei  4i  Linneo.  Kg|à  ne»  !•*  paragona  ui  multusclu, 
ni.i  ai  rettili.  Però,  ((iicste  idee  cb^  ù  ♦lM'il>uiscono  M;ule;iy  ed  A- 
giirdh,  sono  state  pubblicale  molto  prima  nelParlicolo  Ammal  dot 
nuovo  Dizionario  ai  storia  iia|ur4e,  fili  4idla  prima  ediviuiie  del  iBoJ^ 
da  Yire^,  com'è  facile  il  rìtcontrarlo. 

RcfHi  «  eeMi4tr9rti  oome  Macleaj  concepisca  ti  eook^  o  ì  /»• 
raflsl£nm" delle  diferse  aerìe  corriapondentisi,  «giacché  le  affinità  ap- 
^V^mfl^  llDa  tifico  grappo  4^eMei>i.  Ferniaiide  eiafouB  gruppo  uq 
fiff«|M9»  i»QC«ri|ta ,  fra  nuQflio  ed  Ù  vicino  oMerri  deggiooo 

Wil^if  l^guf^t  ^  perciò  ^\  ocelli  non  sì  «niaociiio  pqtilo  ai 
eetacpfx  ^  9II9  tfstpg^ni;  ma  ciascun  gruppo  ritrova  dell^  analogie 
Mglì  •|tri«  i  .piliPcjf>,  di^e  Msdcay,  gli  animali  radiali  hanno  una  for* 
ma  rotonda  com^  ì  fwg^>  )  >1  fthtiìlus  ed  ì  Ivcoperdon  somigliano  ul- 
le  hohthur^  j^ty^ua^  agli  echini^  le  ovaje  nei  radiaU  hanOfli  la  |poiitio« 
ne  •  I*  iinportansa  degli  sporidii  ne' (ungki^  ec  | /yreliy»// v^i  simo  an4« 
loghi  alle  Alghe  ed  ai  Licheni,  ec.  Qai  torna  in  acconcio  di  av%erti- 
rfi^ch*  TaiHofe  dell' ffliooJo  già  citato,  Ha  fatto  conoscerò 

di  più  di  yent'annii  rapporti  fra  gli  ordini  n^iurali  à9  mammiferi 
e  degli  uccelli;  dc'p'ppsgatlì  arrampicanti  e  frugivori  colle  acimie;  doi 
gallinacei  coi  nwiirìanfi:  dei  palmipedi  eoi  mammiferi  nuotatori  ^  ec. 

Del  rimanente,  la  memoria  di  IMacleay  ed  i  lavori  dei  botanici  del 
Novd,  diuiostrano  che'i  sistemi  artificiali  di  storia  naturale,  danno  luo- 
go al  metodo  delle  vere  analogie  e  delle  alfìnilà  ne'rapj)ortl  oru.ini- 
ci  :  così  alia  fine  la  vincono  le  fatiche  dei  Francesi  che  primi  aprirò- 
no  questo  sentiero.  Quanto  poi  a  i|uej>ta  tìumazione  di  gruppi  incer- 
chio ,  il  cui  centro  contiene  le  forme  più  perfette  .  ella  è  certn- 
menle  un'idea  ingegnosa,  ma  ^ofit^etla  a  grandi  obbiezioni.  Di  fatto, 
Vuorao  non  è  lorse  Tessere  più  |>erfelto  del  gl<»boi*  Perchè  si  vuo- 
le ch'esso  sia  il  centro  del  regno  animale,  noi  si  collocherà  dunque 
come  il  primo  degli  animali,  e  si  porranno  prima  di  luti  i  zoofiti ,  t 
radiali y  gl'insetti,  e  aubito  dopo  i  molluschi^  come  ndhi dbtrihntioea 
or  citata  di  Macleaj  e  d'Agardh?  Al  certo  ella  è  cosa  riditela  il 
porlfi  W^mwjiilanimHp  presa^k  ad  iin^  seppia  o  ad  uno  aearaÌ«g|io. 

Q.  G,  Viitf . 

AiauoTA  BirroitoLOGicA ,  aucUpn  i«k.Wilk  D4W«»  amtak 
4«  aeneìs.  Holmìae  i8a4;  in  4* 

In'qneat'opera,  dedicala  aLatreìlle,  Dalman  dà  prima  la  monogra^. 
fìa  di  due  generi  già  c^oosciaii  :  i.^  Diopsis,  dell'ordine  dei  Dipiari^ 
liuni||lia  degli  4*kaio0ri,  tribù  delle  Muscide:  egli  riferma  il  wntlePp 
di  miesto  gaomt  ricerca  il  poalp  ch'ei  deve  oocnpare  nel  metodo,  e 
«rade  d)e  mv^Qf*  iMCifrio  pnfso  i  Calobatij  «eana  hn  liitlQ  Lainìi* 
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lei  se  ne  polreblie  fare  una  serioue  particolare  col  genere  Acì,io  .  . 
L'aylore  descrive  5  specie  di  Diuf}sis^  cioè:  iciinetinionea  Limi.,  ajH- 
culia^  maci  Qphthalnia^  signata  e  nigra;  queste  ult  ime  quattro  son  nuo- 
ve, e  ritrofate  a  Sierra-Leone  sulle  invetriale  <l<»lle  linestre  :  j."  Di  yi- 
nuSi  genere  dell'ordine  àe^V  ìmct  ioti  tri  ^  Ìami»lia  dei  Piipivorì ,  Irilui 
degli  Oxiwi.  Egli  stabilisce  il  carattere  di  questo  genere  che  divide 

10  due  soUo-generì  coi  nomi  di  (jonutoptis  ed  ^tphclopi^s  .  11  primo 
ha  per  caratteri:  primo  articolo  ilvìlc  mi  tenne  più  lungo  del  secondo-^ 
ali  CON  due  cellette  distinte  alla  lot  o  base  ;  coAce  rigonjie  a  clava .  Es- 
so contiene  19  specie.  11  secondo  lia:  il  pi  tino  urticoìo  delle  antenne 
più  corto  di  tutti;  ali  con  una  nervatura  sola  (I.t  roslola),  ed  un  pan  fa 
marginale  grosso  che  manda  un  picciolo  ramo^^ctUox  zampe  seniplici\co- 
sce  non  rigonfie.  (  Tarsi  anterioii  inetti  a  prendcre?)(^\i^%\.o  aolto-genoro 
rjux:hiude  3  specie.  Tutti  i  Driinì  descritti  in  quest'opera  sono  di  Sve- 
zia. Poscia  Dalman  fonda  9  generi  ch'egli  riguarda  siccome  nuovi.  1.'^ 
Thyrùa,  dell'ordine  Coleotteri^  famiglia  dei  Longicorni\  i  suoi  caral- 
Ueri  sono:  Antenne  Jusi/ormi^  più  grosse  nel  mezzo portanti  fasceUt  di 
peluria;  palpi  filiformi  un  poco  ottusi  alt  estremità;  mascelle  cornee^  ar- 
oatc,  bidentate  internamente^  nude;  corpo  alijuanto  molle  ^  allungato^ 
corsaletto  corto ^  mozzo;  elittre  grandi;  zampe  corte ^  compresse.  Egli 
descrive  sotto  il  nome  di  lateralis  una  specie  brasiliana  di  questo  ge- 
nere. 2."  Pulytomus.  Questo  genere  è  lo  stesso  che  il  fihipìcerai-  Lalr. 
Ne  descrive  3  specie,  due  4^1  Brasile,  ed  una  già  nota  della  Nuova- 

.  Olanda.  3.°  Zirophorus,  il  di  cui  carattere  è:  l\  palpi  corti., filiformi  ^ 
i  mascelhui  di  4  articoli ,  i  labbiali  di  3  ;  mascelle  arcate  dentale  »d- 
lestremitìi;  antenne  filiformi^  cui  pi  imo  articolo  grande  ^  clavalo  ,  gli 
altri  cilifidtici., grossi,  velluti:  corpo  allungato^  depresso,  quasi  lineare^ 
corsaletto  quadrato^  scannellato  di  sopra,  cogli  uhgoli postenori  smar- 
ginati: zampe  corte:  gambe  antei  iori  creiiulate .  Questo  genere  è  del- 
l'ordine dei  Coleotteri y  famiglia  dei  Bracfnliti.  L'autore  ne  accenna 
tre  specie,  probabilmente  tutte  esotiche.  Questo  stesso  genere  fu  pub- 
blicato da  Germar,  sotto  il  nome  di  Leptochirus .  La  3.*  specie,  eh' è 

11  Cucujus  spinosus  di  Fabrìcius,  è  qui  collocata  dubitativamente.  4  ' 
fijdroptila,  dell'ordine  dei  dievi-otieri.  Questo  genere,  benché  sembri 
vicino  alle  PVigane.,  distinguesi  nulladimeno  dai  Plicipenne  per  le  ali 
interiori  ristrette  e  non  plicatili.  Il  suo  carattere  si  è:  Antenne  della 
lunghezza  del  corpo.,  esattamente  filiformi,  non  assottigliate  alT estre- 
mila,  ad  articoli  eguali,  trasversi;  palpi  più  lunglii  della  testa.,  sottili, 
ifuasi  glabii;  ali  ristrette,  un  poco  lanceolate,  molto  cigliate,  non  pli- 
catili; gambe  posteriori  cigliate,  armale  di  4  speroni ,  due  nel  metzo 
e  due  neir  estremità .  l\e  descrive  una  specie  «otto  il  nome  di  tineoi- 
desy  ch'è^di  Sveiia.  5.^  Xyela ,  dell'ordine  da^^  imenotteri,  fumipH* 
dei  Porta-Sega,  Iribii  delle  Tentredini.  Questo  genere  è  lo  elesso  di 
quello  nominato  meno  felicemente  da  lìrebisson,  Pinicola.  I  ;>uoi  cu- 
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ralleri  sono:  Anténne  cUindriclw  alla  base , /Hifirtmi  otTégltcmità,  di  • 
1 1  articoli,  il  3.*^  lunghimmoi  palpi  mascellari  allungati ,  di  4  arti- 
coli; ovidotto  delle  femmiae  rUmmto ,  eompnm ,  cnùforme.  Ne  dà  3  • 
specie  che  ei  ntroteoo  in  Isvesia;  la  prima  fii  ntroffala  ancke  in  Nor-' 
«utndìa.  6.**  binrimu9t  dellVdiiie  degl'  ImoMtterìy  famigKa  dei  Pufi' 
vari.  Questo  genero  ba  fier  caratteri:  Bowa  piegata;  maaeeiUe  sporgm^  * 
fìi  «01»  una  punUi  pardetAare  ^  fomite  aWeitrmmià  di  a  o  Ì  denti; 
antenne  rotte  di  io  ad  it  artiaoU^  intente,  nd  mnzo  deOafren$g  sol- 
fo gli  oeehif  riUnthiU  in  un  solco  profondiuimo  deBa  testa,  la  fuol» 
è  onssontole  di  sopra,  sporgente  aU*innan%i,  profondamente  i^Sda;  U 
8OÌ00  che  riceve  le  antenne  parte  dagli  occhi  hisi,  e  discende  ohbU' 
guarnente  fino  alla  parte  inferiore  della  fronte;  corpo  dUtmgaio;  addo- 
me picciuolato;  cqsee  posteriori  molto  grandi  e  gfmfie;  nessuna  nerva» 
tueu  Slille  aliytranne  la  costola:ìà  sola  specie  indicata  sotto  il  nome  d'edB»»' 
eavaius  è  di  Sierra-Leone.  Noi  crediamo  con  Latitr^che  la  Chalàscor^ 
nigera  Jur.  sia  di  questo  genere.  7.''  Jgaon^òeiko  stesso  ofdme  edeU 
la  SleiSa  famiglia  del  precedente.  Esso  ha  per  caratteri  :  Bocca  picdA 
posta  sotto  T estremità  della  testai  questa  piana  allungata;  Mascelle  con 
4  denti;  due  lamine  in  forma  di  coìfelln.  che  coprono  la  parte  inferiore 
della  testa;  fronte  orizzontale;  antenne  inserite  dinanzi  la  metà  della 
fronte;  il  loro  primo  articolo  molto  grande  quasi  in  forma  di  ascia;  gC  in- 
termedi piccioli,  sottilissimi ,  i  tre  ultimi  grossi;  corpo  allungato;  un 
succhiello  ali  ano  (nelle  l'cminine);  ali  quasi  senza  nervatura.  La  sola 
specie  descritta  sotto  il  nome  di  paradoxum  ò  di  Sierra  Leone.  8.* 
Cclyphusj  dell'ordine  dei  dipteri^  presenta  i  seguenti  caratteri:  Bocca 
composta  d'un  succltiatojo  senza  tromba-,  capuccio  quasi  perpendico- 
lare ,  rniflo  ,  con  una  larga  incavatura  nelF  estremità  ;  antenne  promi- 
nenti .schiacciate  ;  la  loro  setola  grossa  ^  schiacciata,  e  pare  articolata; 
corpo  ovale-emisferico;  scudo  grande y  a  volte ^  che  copre  tutto  l'addO' 
me  e  le  ali.  La  specie  descritta  C  06/ecf cu  è  delle  Indie  orientali.  9.^ 
Chionea,  deirordine  dei  d^tai,  frasiglia  dei  ndmoom,  liibli  dei  ti- 
pulari,  1  snoi.  caratteri  sono:  Antenne  filiformi,  dito,  articoli,  ilpri* 
mo  aUungaio  dUndricOi  il  secondo  a  daia,  delOa  lunf^eta  dsd  pMr- 
eedente\  il  terso  corto,  ìfuasi  glohoso\  gli  altri  sottri,  lòseari^  ¥wvti 
alCestremitàs  bocca  grossa  prominente;  palpi  filiformi  di  4*  oftieoU 
auasi .eguaU fra  loro,  un  poco  piò  grossi  verso  T estremità i  eeìktti, 
s  ultimo  quasi  lineare;  smsa  occhi  Usci;  corpo  sens^^aU,  con  hihneie*  ^ 
ri;  ano  del  maschio-  munito  duina  pinsetta^  ^nsflo  deila  femmina  eoi» 
due  valve;  satnpe  forti,  mosse ^  atte  a  camminare.  La  specie  sinin* 
lare  che  costituisce  questo  genere  è  chiamata  daU'A.,  Ch.  amsieoiaes, 
£ssa  ritrovasi  in  Isveaia  pe'  boschi  nel  Terno ,  anche  al  tempo  delia 
nefOf  aoUa  quale  essa  cammina,  allorché  il  termometro  è  sotto  lo  se^ 
ro.  Fu  presa  ancora»  secondo  JUatreille»  nelle  Alpi  •  ne*  menti  del 
Jura» 
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Dolman  descrive  poscia  .3o  specie  di  lepidotteri  y  63  coìcoiteiì  ^  4' 
ortotteri^  1  emittcm.  3  ncvrottcri  y  3  imenotteri,  etl  i.  diptero^  tutti* 
stranieri  alia  Sve/.ia ,  e  per  la  maggior  parte  anche  all'Europa.  EgU* 
considera  queste  sp*fcie  come  nuove  r  pure  ci  parve  di  ravvisarne  fra 
queste  alcune  di  già  descritte.  Fra  le  specie  di  Svena  ek*eglt  dà  péi^ 
aoiMre,  deserìve  9  homhfx^  i  rhisodes,  i  teh'rm  {seuteUèmìat:) ,'  1. 
irdtt,  3  cjrnips,  I  ftoftrMMMtfff,  9  é^^y^pk^À  ,  1  pompilio,  2  jnoeu9 
mèi  ff.  ùV0fhtttB.  Foi  Tratm  di  i  ^^érMèH  del  gefiere  apterogynus, 
flrduM  dej^'óiieiiofireri,  immiglliii  dfcgli  eterv^ni,  ttìhh  èoÈè  mutSUt- 


4  artkoU,  i  maaedbri  m  bnglé}  ^W40mm$mm  èomào, 

hase  y  e  poche  cellette  ;  èorp9  oMimgaiQ-;  tati  jMèMPÉj^|Mi^^ 
éeW addome  globosi,  separati  da  profonde  stroztaÌufe\  zahipè cùrte , 
mozze;  le  femmine  senz'ali.  Ne  deflcrÌT6  fina  specie  sotto  il  QQÉNi'A 
AlnUaris ,  ed  è  la  .scolia  dello  stesto  nome  di  Falyrichu ,  elle  secoli-^ 
do  quelli  è  del  Capo  di  Buoaa*8peraim.  Vendono  pMìt  akune^  etf 
•onmioni  particolari.  Nella  prima  egli  parla  delU  ÉÌIi|oÌare •  odiiiftì^'' 
manooe  della  farfalla  amore  (Poljrommate  amour  God.).  Egli  osser* 
vò  in  un  individuo  di  questa  specie  che  i  10  o  12  ultimi  articoli,  in- 
vece di  formare  una  clava,  sono  globosi ,  e  formano  quasi  altrettanti 
nodi  discosti  gli  uni  dagli  altri.  Esso  prpo;a  gli  entomologi  di  osser- 
vare se  questa  conformazione  sia  comune  ad  ambi  i  sessi  di  questa 
specie  od  anche  alle  specie  vicine.  Ija  seconda  os<!ervazion«  versa  so- 
pra una  speoie  di  hombyx  americana  ( />.  clamlicufa) ,  le  di  cui  zam- 
pe posteriori  sono  picciole  pd  inette  a  camminare ,  come  scorgesi  nel- 
le zampe  anteriori  di  più  lepidotteri  diurni.  La  terza  annunzia  aver 
egli  veduti  dei  piccioli  occhi  lisci  in  diversi  colotteri  ;  ne  sono  due  fa-« 
cHi  a  discofHrirsi  nelle  specie  del  genere  anthophagus  Grav.  ,  e  sono' 
petti  verto  il  meno  dalla  parte  poateriore  della  teeta  all'estremità 
dfli  toldd  titaiii  Ira  A  «ecni.  Nelle  megeior  parte  degli  mnelliwn  so* 
no  eoHocati  eone  nf^  dnil^phagus\  ma  r  O.  teetum  ed  aleoni  •ahrt' 
|;li  hanno  un  poco  più  pottèrionnente  ^  sopra  il  toko  trat?erso  detti 
tette.  Delmen  rìoorae  ellratl  d'avera  una  Toha  oteenrato  dei  pioddir 
nedii  litri  tnBa  testi  del  pmtma  hueepMm*  Quatti  organi  tono  ^[ud- 
ii che  Gylleflihaliiiel  detcrirara  questa  speeie  chiania  tnberooK  Terti- 
eidi  in  forma  di  memaMHe.  Il  paumu  buoepìudui  darà  Ibnnara,  se- 
condo Dal  man,  un  nuovo  genero,  ch'egli  eniana  hvht9rus\  perdoc* 
ohè  dilbrisce  diagli  altri  paussus  pella  sua  tetta  larga  ipianto  il  oorsà- 
letlOj  paria  piociolessa  degli  orni,  peUa  sna  bocca  diversamente 
aenfiimata,  ed  in  oHre  per  la  presensa  dei  piccioli  occhi  lisci.  Il 
pauMSUS  flavicomis  di  Fabrìeins  dev'essere  levato  da  questo  genere  : 
etto  evidontaneBla  k^pmtmmmx  le  saé  aéìMrr  molli,  il  suo  porfamèn- 
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U>,imi»ùAm  •  U  frcm  dtPe  aiiUiOT  Hil  «IM«li»o  Vmnàamm 
4  fUMi^  iwAidUrf.  U  mBhnhit  Mmmiui  4i  Passar»  ed  il 
i^T'^ms  popuU  di  Bdltner  ma  aapo  che  lina  9olaa|ifeM;  Sokdplianr  U 
iplWffd  inBÌfl|Ba«  «d  afioofipìati  in  gran  omaara  nal  tronco  d*iin  piopr 
fp  Inmiila*  li* oltana  oasenraiioDa  daU^antora  lui  par  op^atto  la  lar* 

delia  noctua  poeta.  Egli  rpmnanU  d*«var  pigliate  attra  vali»  dna 
lanr?  oJie  cradafa  appartenere  a  questa  apaaw.  hsee  eraap  .nwi  fPQ» 
mafnt  (4l9iaMvpmfaiJe5),  di  color  cinereo  o  grigio  di  sopra 9  sarà  di 
99ltOf  <}90  fiaP^  lio^  pallide ,  o  pallide  con  picciole  lÌMa  sart,  «. 
4i  cootiatfioaa  aiai^  mollèt  Questa  descriaione  è  molto  direna  da  ^p»al- 
\fi  datane  da  Linneo,  SysL  jHU.  9.*  part.  p.       n.^  lan. 

Le  figure  rappresentano  (te?,  i.*  )  le  diopaf  apicaìis^  macrophihaU 
ma  e  signata  ;  (tay.  a.»  )  Vagaon  paraJQxum^jì  celypkus  obttcim^  il 
dinhinm  wavatm\{iav.  ò.*  )  la  thjrsia  lateralis^U  xyela  pusilla,Vhj' 
àroptila  (ineoide^  ;  (tav.  4*  )  gli  zìi  ophoma  Jionticomis  e  penicillatu*^ 
il  pQÌjtomUi  marginatus ,  la  phahria  furcifera^  e  V  apterog\'na  glohu" 
ìaris.  Queste  tavole  contengono  delle  particolarità  anatomiche  prezio- 
se, e  IQOO  perfettamente  eseguite.  In  generale  queat'  opera  metÌM  1* 
«tt^Afiona  ^  anco  la  graUtudii^  d^i  mtgniohgi. 

Aun*  SiaviiLB. 

^a3  Encyclopédie  nÉtodique. —  Enciclopedia  melodica,  (hiilomolu- 
gia,  di  Latrcille,  membro  dell'  Istituto,  ec.)-  Tomo  IX;  di  La* 
vai^tLU,  deir  Accademia  delie  «cienae,  e  di  QonABT,  gii  prelèa* 
4I  Liceo  di  Bonn.  Parigi,  i3d4 

Jiùia*  n  mesBo-  Ìoom»  dm  compie  qoeatn  ?elnaBe  daD'BwHekfadiay 
wm  eatandn  mite  die  qnaal'anno»  e  le  melane  enniannie  aalle  due 
p«U  della  ataaao  eaaendo  dd  tutto 'emegaaae,  giaodiè  eaao  non  fae» 
^binde  proprìamante,  ehe  Tantieo  genere  papiìiOf  nei  aliaHame  aecan* 
de  di  eopndecarla  par  intiero  nella  neatra  analiai. 

Etwdeai  aocieaoiole  all'infinito  il  munere  dalle.ape6iedell'e(iiefno* 
ìpgìa-,  i  oaturaliati  moderni  dovettero  aumentare  il  numero  delle  seaiunì 
fftnfriche.  Di  tutti  i  Teoohi  ginarì  d'insetti,  la  bellezza  e  lo  spico 
de'quali  li  fa  più  rìfieronte  ndle  raccolte,  il  genere  dolle  farfalle  è  quello 
dm  nttBÌaoa  più  eminantenientod'ognt  altre  queste  due  facoltà,  qneUo 
dia  tcdtò  in  ogni  tampo  la  più  viva  curiosità.  Lo  stesso  Linneo  tro' 
tando  quaatO  geUMna  aaaai^  troppo  numeroso,  teot<!>  di  farne  delle  di- 
TÌaÌODÌ  d'un  ordine  inferiore:  questo  sommo  a>ea  rilevati  alcuni  dei 
caratteri  p^  cui  se  ne  fectro  poscia  più  generi,  ma  tu  ben  lontano 
dall' indicarli  tutti.  Aggiungasi  rh'e}:fU  non  fu  felice  nelU  distribuaio- 
ne  di  Ile  sue  specie ,  ne  U  riportò  sompra  a  qudia  delie  tue  diviftieni 
eoi  e$8e  appartenevano. 

Quando  ^^abri^iiia  imprese  di  distribuire  in  queste  medesime  divi 
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IHmi,  cui  egK  kcA  fi^MMiM  f^it^itoMiitl»  U  ftwatm*  specie  fco* 
dop9  LiiHMpt  imo  ai  eiamneifìo  «fieora  elifcaiUnii  i  eottpmi 
)ei  U^^omi^  U  fmm  Mie  Imi        W  eimtt«iiM» 

metamorfoM.  filf  HNiiif  ^pifi4i  tVtiifì  eeciraUie  il  diforduitt  f  4m 
non  a?TÌ  aJmiii  4éJk  fpe  dimoili  oIm  non  contengo  nna  qoaldie  ipe* 
eie  deMbalo  evidentemenf  uà  oier  hiofo  in  nn  olirò  gruppo.  Qoanao 
lo  «HMif  lo  ooUe ,  fM9  Ut9I^¥|i  io  un*  opera  duoto  fn  <|iHAta  parte ,  obf 
999  4  INMMeiiU  ma  ili  cin  lUifV  diede  uo  estratto .  Da  quaoto 
ne  dioe  qnetlo  tutore,  Fabrieius  aves^  iiipi|ip|ic9t9  1^  di?isipiii  geoerì- 
clìe  )  e  forse  più  del  bieogno .  Era  dunque  necessario  che  1  uomo 
<WU  quello  che  9vea  fvgot^  :li^itfm||iiiJ|ll^         9«ti  del- 

re^lOinoft^»|4MWÌM»»  gitAoite  nao  agnardo  anche  aii^ipeeta.  Il  vo^, 
lame  di  noi  poi  ei  faocioaio  a  dar  conto  è  il  frutto  di  qu^to  laToro. 
Le  prime  pagine  contengono  Tìnsieine  dd  ^e(odo  aeguito  dal  nostro 
celebre  autore  e  conducono  per  le  vie  deir  analisi  alia  conoscensa  dei 
ciiiiÌL>renti  generi.  Le  occupazioni  di  Latreille  non  aTendo^^li  pernie«- 
80  di  dedicarsi  al  lavoro  della  clussìTicazione  e  della  descrisione  del* 
lo  specie  (tranne  drlln  specie  esotiche  del  genere  Hesperia)^  egli  ai 
tu(»e  a  compagno  Godard ,  i  di  (  ui  scritti  in  questo  volume  provano 
eminentemente  P  ag^iuslatefza  (lolle  sue  idee  e  il  suo  talento  d'os- 
«arvacione.  Noi  non  parleremo  (U'Ila  quantità  delira  Sjvecie  nuove  de- 
scritte in  (juost  opera:  direnin  solo  eli  tt^sa  è  la  prima  in  rui  ve^^:ia-< 
fi  UiUe  le  specie  cx>llocale  nella  secione  cui  realmente  appai  Ungono  , 
ohe  i  numerosi  sinonimi  lurono  discussi  scrupolosamente,  e  nou  rite- 
nti' e  oaao  e  e^2a  scelta»  come  scorgesi  in  tutte  le  opere  sistematicbai 
pffeoodMi)  9  ^^aboenle  che  aiFendo  spesso  gli  autori  fatte  due  fpe* 
eie  del  maaoinn  f  iMli  Itnipii»  !  G^aH  el^be  tara  parùoolannenln 
4i  eaenunome  \  mm%^  iiiimAyiìlimi^^  ebbe  eeriem  deUin  kitn 
MUnlilà,  o  ofaneno  iB  e^pqri«4#^i|iia  i^oìu^  p«r  porre  gii  altri 
al  «aao  di  ofierore  in  legipt»  ipiefle'  l<npiiwtoQi|efti  Iotoii  erapp  i»n 
vaensi ,  ai  aa^rvUw  ottmtare  oldmatiinao  di  pititndint  o|^  ìoIpt 
ri  ella  g[li  eseguirono  n4  aooo  tomo  diall*EneMo|iedio» 
'  I  fenori  eoe  eentiene  ^pest'op^a  sono  i.*'  fhrfaUe  o  Papigh^i 
mSj  specie,  a.**  P^nassiay  3.  a.**  Thais,  5.  4®  Coìias,  56.  S.**Piem, 
'  i.4a  6.^  Ubythee,  8.  7.''  Dauaù,  5;.  5.°  Idm,  a.  9.»  M^Uconm,  6^. 
IO.''  Àcrea,  38.  11.*'  Cethosw^  i5.  ^Irgynnis,  70.  13.**  FaneasfH 
fS.  14.^  MikliM,  9,  ^ym|Mt,97$.  Jfofjiie,  20.  1 7.*^  Pa*o. 
ma^  il  di  cui  oarattei'6  si  trota  n4  anMloMonto,  •••18.^  Jkamìkì^ 
19.*'  EmSfiia,  3.  ao.^  Eumwia^  il  e«ii|t«re  è  nel  supplemento* 
una  speciif.  ji.^  Satvtus,  187.  a 3."  £r)ncii«,  l33.  a 3.**  Myrine,  6 
a4*^  Poìjonsmaiey  $4^  3  5.^  Jìarbicomis,  una  specie,  a  6.°  Citnmùi)  y« 
2'].'^  Hespeiia^  171.  aS.^  Castnia^  18.  ag."  A^anstus,  3. 

Questi  uc)  generi  conteugouo  i8o4  specie;  i  due  ultimi  fornirogo 
n  lui^e^  ujM  onano  IriMk»  fit  fyrùpa  daUe  laaaiglte  dei  er^u^coUtrk: 
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essa  fa  il  passacf^io  dai  lepidotteri  clìarni  a  questi,  ^  porta  il  nome 
hesperio-yphinges  .  Essa  ha  per  carattere:  antenne  sempre  senza 
denti  ^  a  clava  fusiforme  ^  adunca  e  senza  ciuffo  di  scaglie  nella  sua 
estremità»  (Cellula  discoidale  delle  seconde  aliy  aperta,) 

AvD.  Serville. 

9a4  SoPBA  TRI  mran  tncn  di  tbrki  pabassiti,  appartenenti  al  ge- 
ne LcHttA-iA  di  Linneo;  di  G.-A.  Lcsobvb.  (/oum.  dcadi  of  Se, 
nyz/.  of  PhUadelphia,  toL  3.  n.  9.) 

Le^nenr  fonna  prima  di  questi  dne  Termi  nn  genere  nnmro  aotlo 
fl  nome  di  lkrwbaewicub.  Questo  genere,  vicinissimo  alle  /emeoeimdi 
Blainnlk»,  e  diverso  soltanto  perenè  le  appendici  deUa  sua  testa  sono 
semplid  invece  d'esser  ramose  ;  ha  i  seguenti  oaratterì:  Corpo 

lungato ,  assottigliato  dinanzi,  dtìaiaio  di  dietro\  testa  fornita  di  mot' 
te  braeeia  sempUd  tfuùsi  cornee,  raggianti  òoomo  alla  bocca.  Lesn« 

Jir  sembra  non  accordare  molla  importanza  alla  creaxìone  di  <|niestO 
liere ,  giacché  ^li  dice  che  converebbe  forse  modificare  soltanto  i 
caratteri  del  genere  ismeocem  di  filainville  per  potarvi  ooiiocàiB  qne^ 
ste  due  specie  a  braccia  semplici. 

li  primo  dirpiesti,  ch*e>;li  chiama  pure  Tjemeoeera  cruciata,  è  Inng9 
2  poli.  e  fu  trovato  sopra  an  pesce  del  lago  Erié,  cb'è  il  Rock  hrass 
{Cichla  aenea);  il  suo  corpo  è  rettilineo,  fatto  a  claya ,  e  termina  con 
5  tubercoli  rotondili  di  dietro;  la  sua  lesta  è  armata  di  4  appendici 
quasi  cornee,  disposte  in  forma  di  croce  ed  un  poco  curvate  in  avan- 
ti. La  set'onda ,  o  la  sìib  Lerneocera  radiata,,  è  lunj::a  quanto  l'altra, 
ma  più  sonile  d'assai;  il  suo  corpo  è  tìliform*?  diudu/i,  più  grosso 
e  cilindrico  di  dietro;  la  sua  testa  è  fornita  di  S  appendici  lenui;  la 
coda  presenta  un  piccolo  prolungamenti» ,  dalla  di  cui  base  partono 
due  ovaje  lunghe  e  filiformi.  Fu  trovata  sulla  Mcnhadcn  o  Clupea 
Tjrannus  Latrobe,  Trans,  philos.  Soc.  Philadelph.  voL  5,  pag.  77, 
tav.  I.  —  li  terao  verme  di  cui  parla  (juesta  memoria,  è  riferito  da 
Lesneor  al  genere  Lbrnbofenna  di  Blainville,  sotto  il  nome  di  L 
BìaùmUd.  &so  è  lungo  quasi  4  poU. ,  ed  ha  per  caratteri:  Corpo 
filiforme  dinanzi  y  rigonfio  e  ^lindrieo  di  dietro;  tasta  distinta,  fiyrni» 
la  di  papille  carnose  sni  lati*,  collo  armato  di  tre  appendici  quasi  cor- 
ase,  una  al  di  sopra  e  due  laterali)  torace  fornito  al  di  sotto  di  4 
pafa  di  onciid  bravi  •  cornei  ;  un'  appendicn  dalla  aoda  a  feggia  dì 

rna,  le  di  cui  pinnule  sono  disposte  in  due  seni  ad  npposte:  essen- 
tutta,  tranne  quelle  del  primo  pajo ,  doppie  o  formale  di  due  ra* 
mi,  rintemo  de*quaii  è  pià  pìociots»  Questa  Lsmoa  fti  osservata  sul- 
V  Kxocetus  volitani. 

Un  altro  individuo  trovato  Sul  medesimo  pesee  prssenih  a  Lesnenr 
•arataari  ^osk  dìffiMuntà  dequaUi  ora  riferiti^  ch'esso  nua  avrebbe  du^. 
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.àitalfi  %,mMàAtnéii  cmm  dÌTovo  m  ip^cif,  te  ooo  areite  sospettato 
xb'eMO  fiisae  iiiconylnto>  Emo  era  moka  più  picciolo  è  più  sottile , 
non  «Tere  appendici  al  collo,  o  piattosto  inreco  dì  qaeste  arerà  del- 
.le  membrane  diafane  dell*i^pprensa  di  tubercoli  imperfetti;  le  4  p^ja 
d^oneini  del  corpo  eaaoo  pm  distinte  che  nel  terme  .precedente;  il 
corpo  ^lilbnne,  poco  dilatato  di  dietro,  noa  avara  appendice  pennata; 
Catasta  era  di  forma  albingata  »  e  vergata  di  due  picciolo  linee  nere» 
"-""TeaimdkiiBte  di  dietro;  al  basso  del  torace  vi  si  vedeva  ne  pifciolo 
corpo  nggiato,  ec.  L'autore  espone  on.  ano  dubbio  cbe  quest'  animala 
potesse  essere  il  n^schiodelprimo,  ma  crede  cbequest^opintono  abbi- 
aogni  r1eirappog|io  di  nuore  osservazioni  per  essere  confermsta. 

Le  descnrJoni  di  queste  tre  Lernee  sono  assai  drcostansiate ,  ed 
illustrate  da  figure  beuissimo  iocìsf  d;iir autore. 

Noi  cogliamo  quest'opportunità  per  indicare  ai  naturalisti  una  me» 
moria  che  sembra  essere  stata  obbliata  sopra  i  siugolari  animali  di 
questo  genore,  che  si  ritrova  inserita  nella  Collezione  dell  Accad.  elct- 
tor.  Teod-Pnlulìna  y  voi.  3.  Fisica,  p.  67 .  Questa  memoria  è  intitola- 
ta ,  ì^naeae  Jorscpi  adìiuc  incognitae ,  Cadi  Ca^sor  L.  br  anchiis  jir- 
nùter^  inhaerenùs  deteriplto^  con  i  U\.  L'aurore  n'è  J.-T.  Kohireu- 
ter.  ....  DiSMAasai. 

aaS.  Sopra  la  natura  d'una  Produzione  marina,  comiinement©  det- 
,    ta  Fluitru  arenosa;  di  John  Hogo.  [Tiaru.  of  the  lùnn.  Soc.  of 
London ^  voi.  i4,  a.»  parte,  pag.  3i8,), , 

Non  oonrentrano  fino  al  presente  i  natt^i^isti  spila  natura  d' una 
iprodnsione  marina  cbe  ritrovasi  molto  frequente  nella  Manica ,  tanto 
sulle  coito  d*IiM|iillemi  dm  su  quelle  di  Francia.  La  fliiatglor  .p^e 
degli  autori  la  descrissero  fra  i  Polipai^  sotto  il  nome  ui  FSisUa  ',are^ 
mu,  Gmelin,  Ellis ,  Lamooroux»  ee.^  o  sotto  quello  di  Aìqpmfum 
arenatum^  Tnrton,  8faair.  Ad  essa  pure  probabibsento  riportasi 
U  Dùeopon  Crihism  di  Lamaick  {AntHU  «ani.  Mrffftr.  t.  a,  p.  167.) 
Altri  naturalisti  però,  fra'  quali  fiojps  {Tnuu,  de  ìa  Soc.  lùm.  de 
Lfmdr»^  rd.  5,  p.  a3o,  tar.  10)  e  Blainrille  {LkL  dei  Se,  naittr,^ 
ari.  FUuÉre)  sunpoaaro  cbo  questa  non  fosse  cbe  un  aggregato  d'ttora. 
^*un  ^Isrojpoos  marino,  che  non  hanno  determinato . 

Hogg  prora  al  presente  la  rerità  di  quest'ultima  opinione  avendo 
scoperto  una  coocniglia  allo  stato  di  embrione. in  ciascuna  delle  cel- 
lette che  si  ritrorano  ndla  grossessa  dì  questa  produsione.  Dei  pes- 
ai freschi  conservati  per  alotioi  giorni  nell' acqua  marina,  gli  fecero 
vedere  lo  sviluppo  degli  animali  forniti  della  loro  conchiglia  ^  ed  egli 
ebbe  anche  la  sorte  di  riconoscerli  per  individui  giovani  della  Ncnta 
glaticina  L.  {^nfica  ^/oi/cina  Lam.).  La  tavola  unita  alla  sua  me- 
moria rappresenta  una  aeaione  di  questa  sostanaa,  per  mostrare  la  dis- 
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#5ó  Xùoharia. 

{)08ÌÉÌotlè  dMIè  site  céllulé  Aeirinlerno:  vi  éi  rappresentano  pure  le 
picciole  cònchiglie  usoitede,  ingl*oasat6  Col  ntiproacopio ,  é  paragonate 

QiMU  liiMèlMàtA  onertanòil»  (si  loalirt  Ép|dldalpHé  j^iitlleiM  il^ 
h  jy.  MttMM»  Ladt ,  «I  cònnite  tdllé  rito  deHt  Mifliea,  ehi»  iMi  À 
ffmMkà  éeUò  iWMd  autoté,  la  <{uale,  sé  par  vi  ai  trOYA,  irt  è  rarì*(> 
aimt  èA  «bifa  à  iHdeontro  II  mate  M^tèrraM».  Qaaau  dtttmoià 
A  AMeMlalilM  dipeode  da  eìò,  dia  la  UT.  eaifaM«  afleciie  ben  di- 
Idilta  pei  iiatliraliati  franeaèi,  è  eoiiAifta  eomtf  aémplice  irarielà  della 
Uà/ila  ifiolàdna  in  Omeliil»  6  nei  gmem  tfioderm  della  scaola  LiA* 
Deana.  F*  de  R. 

326.  ESTRATTO  D'irìfi  NOTtKlA  ÉtJGtl  AWtWALETTi  SPEllNàTtél  ,  letta 

air  Accademia  delle  Scienze  deirittitiito  da  Bort  St.  VntfiaY  nella 
aedota  del  26  aprile  i6a4*  —  L'autore»  die  si  oMupa  di  «Méérta^oili 
niìefoMìopiche,  l(*9se  nna  notizia  sugli  aniftialetti  spermatici  in  generale, 
eh*eo[li  classifica  nella  famiglia  dàiCercariaSy  stabilita  n^  t.  3.  del  I>f- 
tionar.  òìass.  rfi  st.  nat. ,  e  pei  quali  propone  il  nome  generale  di 
toospcrmi.  Ki^li  dà  loro  per  carattere.  Corpo  non  contrattile,  rotori^ 
dato,  pianissimo,  che  (ìuisce  in  una  coda  esdenziu Unente  inarticolata, 
più  lunga  del  corpo.  Hgli  pensa  che  molti  autori  che  si  occuparono,  ai 
paridi  lui,  degli  animaletti  spermatici,  accordarono  loro  una  sorerohta 
importanza  nella  generazione,  e  ch'essi,  lungi  duU'avervi  alcuna  parte 
come  agenti  diritti,  possono  al  più  contribuire  colla  loro  a£;ilazione 
vivace  e  perpetua  alla  mescolanza  de* fluidi  separati  ch'entrano  nella 
éomposizione  dellò  sperma.  Del  resto,  egli  dà  a  Glechen  il  mèrito  d' 
aver  osservato  il  pririao  che  i  zoospermi  mancavano  negl'  impuberi  e 
Aei  bastardi  infecondi.  Bory  de  St.- Vincent  ne  ha  consèrvato  dì  vi- 
ti fmt  molti  giortii,  benché  foesero  sUti  estratti  dagli  épkUdimi  d*a- 
iIìimB  é  aangue  ealdo.  Egli  stabiliaee      h  ^raifdèaba  di  «léatl  «If' 
ééti  aittgolarl  nèn  è  in  prouonione  eon  quella  degli  iUMmU  «  eoi  w*' 
no  paraàaiti;  égli  ntfd  eiede  eb'eaai  |^ni»edg«iu  par  aeéneaieae ;  nrota 
dhe  ^eHiden*  dèmo  non  aooo  pià  groatl  di  duelli  \MgaUo,maiiU«oiiè 
qnalh  dei  ratti  Bono  molto  pitt  gr«ndi*,  quaUi  és'paaei  àaime  le  aode 
1^  àittgbei  éd  egli  ertde  eh*  enti  etiere  vifento»  detiia  à*w$iuA  ma« 
aekili,  natrìaea  dii  we&^permL  Egli  promatte  «M  mndgrafià  4à  qneall 
mtfdteli»  mf  teanno  rappraaentati  da  pivi  di  Mie. 
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2B7.  ViBEY  è  nominato  membro  dell' Acca Jernia  Cesareo-Leopol- 
dioa  dei  Curiosi  della  Natura  di  Bonn,  col  noiue  di  IVedelius.  — fu 
pare  nominato  membro  della  Società  liaoeana  di  Calyadoe. 


Digitized  by  Google 


t 

I 

I 

I 

I 
I 

1 

I 


I 
l 

f 


INDICE 


DELLA   SEZIONE   SECONDA  . 


GOHTBHIItl 


SCIENZE  NATURAU. 


pio» 


U  A  T  X  n  I  ▲ 


Pag. 


GEOLOGIA. 


a27  Sistema  di  Geologia. 
9a8  CoMififonìa,  o  deUa/omuuimie  deUa 
ttrra  ...... 

399  Atlante  geografico  e  geologico  dette 

quattro  partì  del  monda, 
2  3o  Saggio  sopra  il  sale. 
a3i  Giunta  air  art,  sulT  eruzione  del  Don^ 

nersberg.  .... 
a3a  Continuazione  della  memoria  geologi 

ca  sopra  il  sud  ovest  delia  Francia 
a33  Memoria  sopra  la  geologia  del  circon 

dario  di  Bayeux. 
234  Atliinte  geologico  di  Smith. 
335  Giunte  alla  memoria  di  f^.  hitton. 
2  36  Sistemi  geognostici  delV  Alemagna. 
a3y  Accidenti  geognostici  della  valle  di 

Fassa  .... 

938  Lignite  in  Bussia, 

939  Memoria  geologica  suW  isola  di  Sarde 

gna  

ptrosienici  del  fieentmo 
941  Sopra  le  mentagné  todUtifisre  deOe 
ProHnme  Premete. 
B  M Alio 


lfA0-G«7I.MCB  953 

BòmAiur-MAMOi  m 


A.  Legband 


A.B00Ì 


•      •      •      •  • 


Dfi  By^s 
Ditto 


255 
956 


m 


969 
964 

a6S 
966 

967 
971 


Dilla  Mamoia  in 
P.  MABAtesiii  973 

T.  A.  Catullo  976 


Digitized  by  Google 


2^7  Bocce  rsoote  daBa  costa  otienùtit  dd- 

la  GroenUuuUa^  .  •  ,  .  Jiiinov  379 
Descrizione  ^una  formtutiom  canchi- 

glifera.  R.l)liTI  980 

a44'  Sedute  della  Società  geologia  di  Lon- 

dfOw                 «                    •••>•••  281 

STORIA  NATURALE  GENERALfi. 

a^S  Dizionario  classico.  (Continuazione)   383 

a46  Deir  utilità  della  storia  naturale.            £.  HixcacoGK  a8S 
Prossima  pubblicazione  del  viaggio  al 

Brasile,    .       .          .       .          Raodi  ìt 

MINI^RALOGIA. 

q48  Giornale  di  Mineralogia.           .       .    C.  ne  LÉo!<HAin>  586 

Sistema  di  Mineralogia,    .        .        .    F.  Moiis  ivi 

a  fio  Manuale  di  Mineralogia.                   .    R.  Jamesok  a^a 
'    a5i  Sistema  di  cristallizzazione  della  calce 

zulfata.        .....    Weiss  ivi 

95a  Ricerche  sulla  composizione  dei  mine- 
rali  G.  GiiBU «  ag  5 

a$3  Hue  eritiém  dei  metodo  mmeràlogicQ 

naturale  di  Meha   ifì  1 

9S4  Si^ra  i  sistemi  di  mineralogia             Arkbii  Iti  ' 

mSS  Sieeràie  sutXt  àrmotoma  di  IHarhurgo,   Gmbliv  e  Hnait  vn 

956  Miniere  éToro  nella  CanUna  horetde   997 

957  fiaggioaUe  montagne  Boeeiote  .  E.  Jakm  ivi 
a58  SvUo  telfo  vulcanieo  •  Miar  998 
9^9  ^u2Zs  compodnone  del  hasdito,            Hutn  iti 

a  60  Scoperta  di  una  massa  di  petàliie»   ivi 

961  Sul  minerale  di  fono  argilloso,   ^  ivi 

362  Si  dia  pietra  calcare  cC  Aherthaw,    ivi 

963  Collezione  di  minerali  e  di  roceie  dd" 

la  Stina.            ,       .       .    999 

364  Commercio  di  mineraU,    .        •    3oo 

965  Vendita  della  coUexione  de*  minerali 

del  defunto  consigliere  Tomesi    Boi 

BOTANICA. 

966  Teoria  delks fisiologia  vegetale,          •    G.  LimxBT  ifi 

967  Sopra  le  teorie  della  vegetazione  di 

Smith  e  Thouars,        .   *  .    .    .  ivi 

% 

Digitized  by  Google 

X  — 


«66  Ihtwfa  teorìa  deUa  forza  vkdt  |<Ze0i 
ptantù»  ..... 

969  Catalogo  delle  pianÈe  fom^^ame  ^  E' 

dìmburgo.     .       •       .       «  . 

970  Hortus  Ripulmsis.  •  .  •  . 
ayt  Bimta  delle  opere  hotaniche  reeerOe- 

mente  pubtìicaie  m  JtaUa.  • 
979  Flora  Romana,  .... 
Continuazione  della  seconda  memoria 
sui  generi  Phaseolus  e  Dolichos» 

274  Flora  storica  hritannica.    .        •  • 

275  Memoria  in  (orno  alle  frutta  siltfjuose  . 
376  Descrizione  delle  piante  manne. 

277  Plantarum  umbeUiJerarum  dispositio  . 
3y8  Saggio  sulle  CriUogame  delle  scorze 

esotiche  ..... 
379  Osservazioni  micologiche  sui  funghi  di 

Pavia.  ..... 

280  Storia  delV  arenaria  tctratjuetrp, 

281  iVo/a  sul  genere  Capsclla. 

283  Sulla  nuova  famiglia  delle  Cobeacee  . 
283  iVo/a  di  alcuni  nuovi  generi  di  piante. 
984  Descrizione  della  Grq/iola. 

Sopra  un  nuofò  genere  di  Orchidee, 
del  AfesMO.        .       .       .  • 

986  Nuo9o  genere  piarasdlo  di  piante  fané* 

-rogarne      •      •       •       .  . 

987  Nota  mi  genere  F^rtmeoa, 

988  Notim  sopra  i  Mesemlryanihema  rSn- 

gentia        .      •      ■      •  • 

989  Descrizione  d^aJcune  gramigne  mum  . 

990  SiMe  specie  del  genere  Butdlia, 

991  Caratlerì  di  tre  specie  nuove  di  piante. 
993  Genere  nuovo  di  fanghi. 

993  Nuova  opera  sui  vegetabili  fossUL 

994  Note  autografe  di  Carlo  bUmeo, 
39 fi  Nota  sopra  David  Meese. 

996  Storia  filosofica^  letteraria  ed  economi' 
ea  deUe  piante  d  Europa, 

ZOOLOGIA. 

397  f  iiiggio  intorno  al  mondo.  Parie  zoo- 
logica.   


WOODFOID 

A.  Colla 


F.  BIabat«ì 

G.  Savi 

W.  Phillips 
T.  LESTicounois 
C.  A.  AcahAu, 
G.  D.  IkocH 

A.  Yem, 


G.  Bergamaschi 

G.  Gay 

SEM>tL 

D.  Don 
Freycihbt 

A.  PoiTEAU 

8.  LahAsa 

a.p  oitbau 
A.  M  Jvniiv 

Hawoitb 

J.  ToftBBT 

Lboouti 
lUmiL 


N.  MCLDBK 
0.  L.  PoiMT 


309 

m 

•  • 

m 

3o3 
3o4 

•  • 
IVI 

3o5 
3o6 

in 

3o8 

3io 
3ii 

3i3 
.  ■ 

IVI 

•  ■ 

IVI 

3i4 

•  . 
in 

•  * 

ITI 

3i5 
3i6 

317 

•  • 

3t8 

•  • 

in 

319 

•  « 

m 

390 

«  • 

m 


QuoY  e  Gaimard  39i 


Digitized  by  Gopgle 


Ostervazioni  zoologiche  di  JBntdu  3^3 

^99  figure  tratte  dal  regno  animale.  J.-  G.  SutiMUi.  3a4 

300  Buposta  agli  scritti  puhllicati  intomo  al 

fossile  umano  ritrovato  nel  l823    •  G.  P.  Babaubi  ivi 

301  Cane  selvaggio  d' Africa.    .        •    826 

3oa  Sopra  alcune  specie  di  Focile.           .  F.  GurifiA  3ay 

303  Saggio  sulla  storia  naturale  degli  uc- 

celli di  Curlandia.                        .  J.  M.  G.  Bmu  33o 

304  Particolarità  sulla  storia  naturale  de' 

pesci          .....  G.  GoDCu  ifi 

305  Descrizione  delle  conchiglie  /ossili  dei 

dintorni  di  Pmizi.         .        .        .  G.  P.  DesuAYZS  33i 

306  Saggio  òuir  orittogra/ia  del  Piemonte  .  B0B8OH  333 
Zoj  Icones  sepiarum  .  G.  G.  Gìbus  ifi 
3od  Descrizione  d'una  specie  nuova  d' Or- 

diidium,     ......  LARDtDoim  334 

3o9  Descrizione  di  cinque  specie  di  Gaien,  W.  Bamis  33S 

3  IO  Osservazioni  Bdani  .  Raksaiii  336 
3i  t  Sùpm  moUi  crostacei  ^wi  4^  indie 

ccddentaU.  .                         .  L.  Guiioiim  339 

Deseriùime  M  àkum  òueuL  t  W.  Kjut  34» 
3i3  Bscen^te  cmUoniMhe  topru 

firfleatui,   L.  Duioum      .  34i 

DMi  noÉura  dello  scarafaggio.  SuckoW            .  343 

3 1 5  Stona  natunde  ddUsJ^fkeopa  Tereda.  L.  Gviuma  344 

3 16  Sopra  T  insetto  detto  Oittn*  dagfi  an' 

tichi  Greci.                       •   •  Ìtì 

317  Trattato  zoologico  e  fisiohgfco  eojpm  i 

vermi  intesSnaU  doffuomo,  .  .  •  Bumua  346 
3iS  Dd  luogo  che  occupano  le  spiugee  nel' 

le  produzioni  della  natura,    .       ,  J.  E.  Gbat        •  34B 

3i9  Storia  naturale  degli  ZoofitL           .  Lamouboox  .  349 

BiISG£LLAI4£A. 

3ao  Sessioni  della  Società  tUoniatica,      .......  m 


Digitized  by  Google 


BOLLETTINO 

DELLE  SCIENZE  liATURALI 
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GEOLOGIA. 

(i)  337.  A  STtmi  oi  GrMLooT.Sifftema  di  Creologia;  di  J.Ma(s€sl- 
KOOB,  M.  D.  ee.  9.  toL  in  8^  ed  i.  toL  di  tavole.  Londre.  (Sello 
il  lorchio.)  Si  ennnofia  che  <|aeet* opera  deve  weiie  nel  meee  di 
giugno.  La  rioemania  del  tuo  anfore  la  la  atlendere  con  impa» 
.aiensa. 

a  A  CoiMOGONiB,  ou  DB  LA  FoaMATiON  DB  LA  TERRE  ec.  Cosmogonia^ 
o  della  Formazione  della  terra,  e  dell'  origine  delle  {petrificacioni  : 
prìncip)  nuovi  di  geologia,  secondo  i  quali  si  combina  natnraimen* 
le  rincontraetabile  antudiità  dei  materiali  di  cui  componesi  il  nO" 
atro  mondo,  coirepoca  reoeiile  della  creaaione  indicata  nella  Gene- 
si; di  BoNNAiRE-SiàiaoT.  I.  ToL  in  &  di  a36  p.  Parigi  é  Lione 
i8a4*  Ruaand. 

L'autore  colloca  la  geologìa  fra  le  sciense  cbe  abbracciano  i  fotti 
primithiy  cioè  quelli  cbe  non  si  rinnovarono  dopo  la  creazione  del 
mondo  ;  a  torlo  però ,  giacché  la  geologia  è  V  istoria  della  terra  che 
comprende  non  solo  la  sua  creaiione,  ma  tutti  gli  avvenimenti  che 
modificarono  successivamente  la  sua  superfìcie.  «  Essendo  la  Genesi 
necessanaiiienle ,  egli  dice,  il  solo  criterio  della  geologia  positiva,  va 
errato  colui ,  che  se  ne  dilunga ,  e  questo  perciò  sarà  il  mio  punto 
d'appoggio.»  Sarebbe  stato  più  convenevole  di  dimostrare  T accordo 
dei  »tti  colla  Genesi ,  giacché  se  l' autore  spiega  partito  per  un  siete- 
maendal  principio ,  egli  non  può  ispirare  molta  fiducia  ndle  eoQte^ 
gnenae  ddle  ano  oetervaaioni.  Egli  «miai  d'aver  riatnociato  invano 
nelle  opere  dei  natnraliali,  la  censa  deOa  petrificaiieiie  e  d^l'iaUr- 
raoe&to  de'foeiili  ;  oke  la  maggior  parte  dalle  loro  congbietlm  po* 

(«)  DapHsrto  aacbf  atirorigioil».  Ma  éU  fW. 

B  MAaio  i8a5.  Toh.  t  .17 
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I^oa  ad  an  tempo  e  colla  Geaeai  e  coi  fatti  positivi  deU^eaperienaa; 
ciocché  dimostra  cbe  Fautore  non  istà  al  giorno  dei  progressi  della 
sciensa.  Egli  prora  rimpossibìlità  che  il  diiario  ahbia  petrificati  od 
anche  aepolti  questi  corpi  fossili ,  ed  a  ragione;  e  ne  deduce  con  pari 
aggtustateiia,  che  i  trarabiuti  che  seppellirono  e  ||etri(Qaroi|o  i  foa- 
aili  aieno  anteriori  all'esistenaa  degli  uomini.  Ma  poscia  per  una  stra- 
na consegucnxa  ne  arguisce,  che  questi  foasili  sìeno  stati  sotterrati 
nel  globo  al  momento  di  sua  forraazione«  e  che  le  piante  e  gli  ani* 
mali  fossili  abbiano  appartenuto  ad  un  mondo  anteriore  al  nostro; 
che  Dio,  (listruggonJo  il  primo,  abbia  costruito  il  nostro  de* suoi 
avanzi,  e  che  quello  era  stalo  abitato  da  animali  Jiflcrcnti  da' nostri,, 
nò  era  stato  popolalo  da^li  uomini ,  non  essendovi  tracce  à  anUopo- 
liti  negli  strati  terrestri.  Quesl  unlco  lenomeno  della  distruzione  d*un 
mondo  vecchio  e  della  costruzione  d'un  nuovo,  "li  additò  la  ragione 
perchè  la  terra  è  più  elevata  all' e<juatore,  porclié  i  poli  sono  ricoperti 
di  ghiacci  originari y  perchè  il  globo  è  ì>ilorz(jlulo(mamclonìn'- )  à\  mon- 
tagne, sparso  iV avrallarnenti  (  erijoriccmcns  )  oc.  La  m<><lii.izione  di 
questa  meraviglia  gli  forni  Y  intelligenza  del  Caos.  Là  dove  ha  prin- 
cipio l'istoria  degli  uomini,  soggiunge  Mausuy,  deve  aver  fine  il  mio 
libro.  I  dolli  hanno  edificalo  le  parti  eminenti  della  geoloj:;ia;  io  col- 
lotai  per  di  sotto  la  pietra  angolare:  la  mia  parte  è  già  fatta. 

Nel  primo  capitolo  dell'opera,  Mansuy  presenta  delle  considerazio- 
ni generali  sopra  la  geologia;  nel  secondo,  espone  le  divisioni  e  la  dif- 
ficoltà delle  opinioni  geologiche;  nel  terso,  si  argomenta  didimoatrare 
FeBÌatenaa  e  la  di^tmaìoqe  d*  un  .  mondo  intenore;  nel  quarto  fino  al 
acato,  dà  le  teorie  dei  doUoli»  della  luna  e  delle  comBle;  nel  aetlÒBo 
racconta  la  creasione  del.mondp  attuale;  nell'eltavo,  tratte  della  di- 
matcriztazUme  degli  esseri;  n^  nono,  dell'antichità  degli  aiUi;  nel 
decimo,  del  df*iivio,  per  quanto  ha  che  fare  colla  geologia;  nell*mide- 
cimo,  del  lùogeno  o  foiao  ìnettbaiore\  nel  duodìecimo,  deU*  origine 
dei  petrificati;  nel  d^ci«i9ten»i  degli  antropoUd^  nel  deoimoquaite» 
della  dirfereaiia  degli  i  animali  fesaUi  dtt  i^ienti;  nel  decimoquinto, 
egli  esamina  e  scioglie,  |»,pdncipalL  dtflicflUiiji  nhigpifc'  ;  nel  deeino- 
sesto,  sona  raccolte  le  conchiusiooi.  L' opecafiniaee  eon  alcune  note. 
Ml^qst^  chiama y/uiJu  incuboiore  qu^' ignoto  a^nte,  egli  dice,  cbe 
teune  in  dÌMolaaÌpoe  la  |^aa^  lapidcsoeole  in.  cu  petrificaBOMi  i  lee» 
sili. 

ÌVoi  non  ispingeremo  più  eUre  la  diaemiiMi.  deUe  atraae  edifiri» 

che  Monsuj  fu  costrello  ad  erigere  di  conseguenza  in  conseguenza, 
[•errhè  egli  era  luor  di  sentiero ,  né  abbastanza  istrutto  degli  avansa- 
mt  nli  della  scienza.  Quand'egli  si  lasciò  scorgere  dalla  rettitudine 
del  suo  spirilo,  riconobbe  di  molle  verità;  e  fu  cosi  ch'egli  arvisò  a 
ragione  doversi  distinguere  l' antichità  del  ftiondo  da  quella  della 
Specie  umana  sul  i^lobo.  Di  fallo,,  noi  Qo^  abbiamo  verua  elemento 
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pèr  istaliilire  «jnesto  primo  calcolo;  esso  è  dèlia  medesima  categoria 
«12  quello  d«llk  dìttimsa  deUe  stelie  dalla  terra,  nò  interessa  per  nien- 
te la  Genesi,'  che  Dei  glomida  esso.  iDdìcatì,  cempreode,  secondo  tut- 
ti i  dotti  teolo^ ,  altrettanté  epoche  la  cai  Auratà  ci  è  aoonusciuta. 

21^9.  Atlas  céoGMàpni^ci  vt  gìologi^vb  te.  Atlante  geografico  • 
geologico  delle  cpiattro  parti  del  mondo,  e  della  Francia  in  parti- 
colare; pitceduto  da  un  saggio  sulla  geografia  nàtiirale  e  fisica  del 
Globo,  €  segnatamente  dalla  Francia ,  dietro  le  opere  di  CuVlèr  » 
Brongniart"ed'altrì  celebri  dòtti;  di  Agostino  Leoravd;  a  fase.'  in 
fogl.  di' 16  p.  di  testo  e  di  34  carte',  1 5  delle  quali  colorate  e'9 
dette  mittBy  per  I0  studio.  Presse  16  (V. Parigi,  iSa4;  presso  Tau-  * 
tore,  via'  fhutefimi*k,  n.^  ao»  Dondej-Oupré. 

Nói  ci  tratterfenio  più  a  lungo  su  questo  Atlante  nella  Sezionè'd^-  ' 
le  SeiéMte  geógrafiche,  limitandoci  qui  ad  indicare  ciò  che  in'qOé^ 
•t*op(>ra  riguarda  la  geologia.  Il  Saggio  sulla  Geografia  naturale  e  fi- 
sica del  globo,  ec,  che  precede  le  carte,  è  compostò  di  16  pagine  in 
due  colonne.  Neirintroduzione  rautOie  gitta  uno  sguardo  rapido  mUa 
superficie  della  terra,  ed  eipone  sùmmarìamente  le  prmcipalt  materie 
ch'entrano  nella  composizìnne  del  globo  terrestre,  il  granito ,  ìlfeldapatò, 
la  mica  ce,  di  cui  porge  tali  definizioni  da  poler  essere  comprese  dai  gio- 
vani-, poscia  distribuisce  i  difFerenti  terreni  nelle  sei  classi  seguenti: 
gianitif  i,  fjìtarzoso-argilliferi ,  calcarei- tjuarzosi,  cretacei^  arenosi^  ba- 
saltici, riunendo  i  terreni  di  transizione  coi  primitivi,  ne' quali  egli 
coHora  sempre  il  granilo.  In  appresso  egli  esamina  ciascuno  di  que- 
sti terreni,  li  definisce,  ne  cita  alcuni  esenipj,  e  passa  poscia  ali* esa- 
me parlicobre  della  Francia,  di  cui  dà  un  colpo  d'  occhio  generale 
applicando  al  suolo  del  nostro  paese  la  classificazione  de'  terreni  sur- 
riterila.  Semplice  ed  utile  è  sinìilto  piano,  e  solo  abbisognerebbe  d* 
una  maggiore  estensione  per  imprimere  nello  spirito  de'i^iovani  rui  l'o- 
pera è  destinata,  idee  più  limpide  e  più  precise.  Sarebbe  sialo  altresì 
profittevole  di  avvicinarlo  un  jhm-o  jxù  nfté  lezioni  più  elevate  e  più 
giuste  de* professori  d*unìversità,  pelle  (|uali  quést  iipèrA  elenhentare 
sarebbe  stdta'  un  utile  proemio.  Dopo  i*intiik»danonè  vienè  la  geugra-  ' 
fia  fisica;  in  essa  TA.  descrive  succintaitfente  i  diversi  haebi'  della 
Francia,  e  parlando  di  quello  della  Senna,  dà,  sulle  tracoé  di  Bron- 
goiart,'  la  descrisione  di  molti  spaccati  presi  soprt  diverte  lineé  in 
<|aesto  bacino,  e  compie  l'opera  sila  col  descrivere  lé  móntagne 
deUe  Francia.  Tra  le  eerte,  quelle  che  più  si  alFanno  allà  geologia  so- 
n<y  le  aegnefiti:  sulla  stessa  carta  ritrovasi  un  quadro  dei  corsi  fra  io- 
T0  paragonati  de* principali  fiumi,  e  deiraitezsa  relativa  delle  prinet- 
p:di  montagne  del  globo  ;  la  Francia  in  bacini  ;  una  carta  geografica 
della  medesima, 'fttta' sul  lavoroidiOmalius  d'Halloy  e  dei  baroné  de' 
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Mootbret  ;  la  carU  g^ognosiica  del  bacioo  di  Parigi^  «acondo  BroB- . 
gniart  cCuviér;  gli  spaccali  presi  in  questo  bacinOt  secondo  gli  elessi 
autori,  con  alcuni  esempj  de'  iossili  che  tì  si  trovano  ;  una  carta  dei 
Pirenei  rimarchevole  pel  suo  modo  di  esecuzione  (  invece  di  tratteggi 
incrociati  vi  8Ì  scorge  ima  specie  di  punteggialo  che  imita  il  disegno 
a  polvere  o  a  lapis  nero,  una  specie  di  Acifiiatìnln  rhe  venne  adope- 
rata per  esprimere  il  rdievo);  una  rarla  con  dun  cartelle  eseguita  co- 
me la  precedente  per  1»'  inonla;in<i  del  centro  della  Francia,  o  le  Ce- 
venne,  colle  figure  di  alcuni  accidenti  basaltici.  Quest'opera  elemen- 
tare non  sarà  spoglia  d' utilità,  essa  farà  germogliare  nello  spirito  de* 
giovani  studiosi  delle  idee,  delle  conoscenze  preziose  che  potranno 
svelare  ad  essi  la  loro  inclinazione  pellu  studio  della  geologia,  od  an- 
che farla  nascere  se  non  si  fosse  paranco  manilcslala  ;  d'ailroudo 
queste  prime  cognisioni  dovrebbero  far  parte  dclf  educazione,  e  mol- 
ti di  quelli  che  non  avessero  avuti  quesli  primi  elementi  potranno 
leggere  proficuamente  F  opera  di  Legrand.  diì  rEHLSsfc. 

aSd.  EasAT  oh  salt.  Saggio  sopra  il  aale,  con  oMorraaiont  aiilla  aiit 
orì|ìiie,  Ibrmasione,  giacitura,  e  tue  principali  località^  con  una  de- 
tcrif  ione  speciab  delle  saline  americane ,  quanto  allo  loro  utilità 
nelle  arti,  nelle  maDifatture  e  neU^agricokora.  Discorso  nrooun- 
eiato  dioanti  il  Liceo  di  storia  naturale  di  Nuova-York,  da  Ger. 
Yan  RimsBiABiu  In  8.  di  80  pag.  Nuova-York;  i8a3.. 

L*antore  si  fa  da  prima  ad  osservare^  che  il  terreno  secondario  for- 
nisce la  maggior  parte  del  suolo  fertile,  e  crede  che  la  dÌTÌsionc  de* 
terreni  intermedi  verrà  abbandonata,  conservandone  soltanto  le  altre 
Ire,  e  comprendendovi  come  masse  accidentali  i  prodotti  ignei,  il  c.ir- 
bon  fossile,  le  alluvioni,  1* argilla  e  la  sabbia,  la  lignite  e  la  torba.  11 
•nolo  intermedio  è  poco  esteso,  i  suoi  lìmiti  maligcTolmente  si  fissa- 
no, e  spesso  manca  :  queste  sono  le  sue  ragioni.  In  America,  ouesto 
terreno  forma  una  stretta  lista  lungìicsso  le  oatene  primitive.  Al  rl.-O, 
esso  confondi  trequentemente  col  terreno  secondario,  mentrcchè  non 
ve  n'ha  traccia  al  S.-E.  Al  N.-O.  T arcuai ta  secondaria  giace  imme- 
diatamente sul  granito.  arenaria  carhonosa  giace  sulla  calcarla  ad 
encrini  degl'Inglesi,  che  ricopre  schisii  e  granili,  ec.  Tia  catena  pri- 
mitiva degli  Stati  atlantici  degli  Stati-Uniti  sostiene  il  paoee  che  sten- 
desi  al  settentrione  e  al  ponente,  mentre  che  al  mezzo  giorno  e  al  la- 
vante esso  è  battuto  dall'Oceano,  che  ha  scaKlllfj  lino  il  terreno  ter- 
ziario. All'occidente  i  depositi  secondar]  riempiono  il  bacino  f|.g 
queste  antiche  catene  e  le  Montagne  Roccioso,  e  soltanto  al  mezzodì 
sono  coperti  dagli  ammassi  lerziarj  e  di  alluvione  d' Alabama  ,  Je[ 
Mississipì  e  della  Luigiana  .  Così  essi  compongono  tre  quarti  degli 
Slati  repubblicani.  Dopo  di  avere  osservato  che  il  sale  fu  già  usato 


Oigitized  by  Coogl 


Geologia.  udy 
^agli  uomini  anleriori  al  diluvio,  ei  lo  colloca  presso  nWainiaria  ros- 
sa^ al  gesso»  all'argilla  ed  al  carLon  fossile.  \  icino  alle  sorgenti  sa- 
line crescono  di  molte  piante  proprie  delle  rive  del  mare.  Il  sale  iu 
roccia  esiste  in  moltissime  località.  La  montagna  di  sale  di  Tibbel 
Had  DefTa,  nel  regno  di  Tunisi,  è  situata  all'estremità  orientale  del 
lago  San-Marco.  Il  sale  de'monti  presso  lipvotaiah  e  Miniss,  è  grigio 
axzurrosnolo.  Avvi  del  sale  da  entrambi  i  lati  dell'Atlante.  Sulle  ri- 
ve  ed  al  seltentrione  del  deserto  della  Libia,  Hornemann  discopri  im' 
immensa  pianura  salsa  in  una  catena  calcarea,  ed  al  S.-E.  dell' Abis- 
sinia  avvi  una  simile  pianiu'adi  4  giorni  di  cammino.  In  Ispagna,  nel- 
la Manica,  v'hanno  masse  di  sale  di  70  verghe  di  diametro,  mescola- 
le e  coperte  di  gesso  a  cristalli  di  quarzo  cmaioifìc.  Presso  T  Ebro 
scorre  una  catena  dall'orto  all'occaso,  composta  di  sale,  di  gesso  e 
di  calcano.  Egli  fa  ammontare  da  1/10,000  a  286,000  botti  il  pro- 
dotto annuo  delle  miniere  di  Cheshire  in  Inghilterra  ;  quelle  di  Po- 
lonia non  ne  danno  che  il  ventesimo,  ec,  ec.  Agli  Stati-Uniti  si  du- 
bita se  siavi  sale  in  roccia,  o  per  lo  meno  che  non  ve  n*  abbia  nella 
Jiuigiana  superiore.  Il  maggiore  Long,  ne'suoi  viaggi  s'ulle  Montagne 
Rocciose,  ne  vide  masse  pesanti  da  20  a  3o  libbre.  Negli  Stati-Uniti 
il  sale  si  estrae  dalle  sorgenti  salate,  e  se  ne  ricavano  ogni  anno 

•  1,200,000  hushels.,  de' quali  lo  slato  di  Nuova-York  ne  dà  700,000. 
L'  autore  ollVc  una  tavola  del  sale  introdoUo  negli  Stati-Uniti  nel 
1822,  e  cita  i  luoghi  acconci  allr  saline.  La  formazione  salina  sten- 
desi  dagli  \llegani  al  mare  Pacifico,  fra  i  3i  e  4^>''  di  latitudine 
boreale.  Al  Perù  il  sale  si  trova  a  10,000  piedi  d'elevazione.  Se  ne 
eava  mollo  dall'argilla  muriaùfcva  di  Punta  Araya ,  e  ve  n'ha  nella 
California.  Esso  incrosta  molle  località  delle  pianure  poste  appiè 
delle  Montagne  Rocciose.  Nella  graade  salina  alS.-O.  del  forte  Osa- 
ge,  eh' è  di  3o  metri  di  circonferenza,  il  sale  ha  da  due  a  sei  pollici 
ili  grossezza,  ed  è  asssociato  al  gesso  ed  all'argilla.  Il  sale  non  esiste 
in  gran  copia  che  nell'  argilla  muviatifera .  La  valltitn  swj>erlore  del 
C'anadien-Rivier  è  incassata  fra  mura  di  arenaria  rossa,  ed  il  fondo 
della  medesima  C(»perto  d'incrostature  saline.  Le  acque  fra'l  meri- 
diano di  Council  Hluffs  e  le  Montagne  Rocciose  contengono  più  o 
manco  sale  e  solfato  di  magnesia,  e  tutto  questo  paese  somiglia  alla 
Siberia.  Neirillioese  il  sale  abbonda,  e  la  salina  più  importante  si  è 
quella  di  Shawneetown  :  260  gallons  d'  acqua  danno  5o  libbre  di  sa- 
le, e  se  ne  cavatio  all'anno  da  200,000  a  ir)o,ooo  bushels.  Uno  de' 
pozzi  forni  i4  piedi  di  terra  leggiera  mista  di  ceneri  e  di  rottami  tli 
vasellame,  i4  piedi  d'argilla  rossiccia  con  4  degli  stessi  frantumi;  ed 

•  a  4  piedi  sotto  la  superficie  vi  si  rrnvennero  6  pollici  di  carbone.  In 
altra  pozzo,  a  4  miglia  all'occidente,  si  attraversarono  45  piedi  d'ar- 

'  gilla  turchmiccia  tenace,  con  uria  .sorgente  salmastra,  e  10  piedi  di 
sabbia  con  una  seconda  sorgente  ricchissima.  Nell'argilla  e  nella  sab- 
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bia  lurono  ritrovale  ossa  di  mammnuth  e  d'allri  animali.  Avvi  una 
salin.i  a  Boon's  Lii  k  (Missuri),  in  cui  domina  la  caicaria^  ma  le  are- 
narie e  il  curbdn  fossile  sono  in  vicinanea.  Egli  cita  ailresì  una  sa- 
lina della  Lockart' s  saU\Kork  ^  sopra  la  salina  River,  e  quella  di 
Fork  sopra  la  Miue-River.  Molte  sorgenti  salse  ritrovansi  nell'Arkan- 
sas ,  collie  a  5o  mi<^lia  sopra  V  unione  del  Grande  o  Neosho  River 
coir  Arkansas  ;  una  di  esse  esala  idrogeno  zolioraio.  11  pouoò  Maga- 
to enlro  una  cnlctiria  coriclui^lifera  oscura. 

S'nii'^lianli  sorjrenli  sgorgano  neiriUiuese,  parecchi  miglia  al  di  so- 
pra della  sua  unione  coli' Arkansas  e  sopra  il  W  achitla.  Al  selten- 
triuiio  dell'Arkansas  le  saline  sono  accuuipugnate  dal  carbou  i  ossi  le , 
ed  di  mezzodì  dalT  argilla  rossa.  Nell'Ohio  si  conoscono  i  pozzi  sali- 
ni di  Z^mesville  ^opra  il  Muskingum,  a  Jackson  sopra  lo  Scioto  e 

.sopra  r  Jiuckboclung .  Nel  .Kentucky  le  saline  di  lÀfkie  Sjmdj-Bifer 
SQOQ  le  più  rìoche,  «  aorloiio  d«Ile  allaFÌoiii.  Nella  'Yìrgiiiia  si  ptoso 
cit«re  quelle  dì*  Wytlie  County  e  sopca  il  Grande  ILeoliawa  Iiiver. 
Ih  PensiWenia,  quelle  di  Conevatigli-Ckeek  fomiicoiio  loo  husheh  al 
l^iomo.  NelSasffneliaiuiarConntj,  tmiersando  pi  d^re  Macigno,  si  ri- 

•  trotarono  buope  iorgMi|i.  Nello  stato  di  NupTa-Yock  eiae  aliboiida- 
no  n^e  contee  4*0nondago,  Cuj  uga,,  Seneca,  Ontarioi  Magare,  Ge- 
nesteèy  'Templdns,,  Wojne  ed»  Qoeida.  U  lago  salso  d'OMindago  o 

: 3^t-Lake,  ha  6 .miglia. di  )iingHt;Ma ,e'^.  5lilai|;hiiaa ed  è  eircop- 
dato  da  monti  calcarei  ^ovcjifglileri .  Il  punto  più.  orientale  in  coi  si 
abbiano  ,oa9erv^e  di  tali  sorgei|ti  si  è  nello  stato  dì  NooTa-Yotk,  a 
a  5  miglia  al  poqente.d!Ujtica,.e  quelle  d'Onondago  si  .ritrovano  a4o 
piiglia  più  air  occidente  ;  il  punto  più  occidenlale  di  queste  sorgenti 

.0  a  Santa  Gatterina  nel  Canada.  La  valle  4' Onopclago  sprge  di  qual> 
che  piede  ippra  il  pivello  della  circostante  piianora^  ed  è  formata  d'ar- 
gi|la.ro8sa  e  verde  :  «olle  ^hfe  dal  J^o  n  sono  loffniti  dakà  e  sal- 
mastre. 

L*  autore  espone  poscia  i  . (li  ferenti  gradi  di  salsedine  delle  acque 
degli  ^ati-Unili  :  T  acqua  d' Oni^nd ago  d^       libbre  ne  diede  5i  di 
sale,  6  once  e  mezza  di  carbon;ito  di  c^lce  colorato  dall'uesido  di  Ter- 
^*o ,  2  libb.  4  once  di  zollato  di. calce ,  i  libb.  e  ty.  once  e  mezza  <It 
murialo  di  calce,  e  forse  una  traccia  di  muiiato  di  magnesia.  Espo- 
sta alcuna  parlicolarilà  statistica  ,  egli  ])ensa  che  le  sorgesoti  america- 
ne |SÌejio  g<|nera(mente  più  salse  che  le  europee,  e  valuta  a  aa  p«r 
cento  la  sals.odine  di  quello  <li  Chesliire,  ad  i  i  quella  di  Francia,  ec 
DislingiK.'  le  burgenli  salst'  che  derivano  da  un  lello  salino  da  quelle 
che  sjToriiatio  da  un  deposito  d'ac(jua  salala,  posto  ut-l  mezzo  d' uua 
roccia  pn\a  di  sale,  h  drciKn  lu  ry.ssa  contiene  il  sale,  e  questa  sten» 
desi  verso  il  Red-Rivers  del  Mi'ssico ,  e  vi  è  coperta  à.iW  arena rui 
grigia.  Plesso  il  la^o  dclicMotiL  i^nc,  Mackt^nsie  cita  sorgenti  salse  la 
qitest* arenoria ,  e     stesso  è  pure,  ad  Qooi)d4gv  :  q^ej^i'tirei^rm  con  - 
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4iene  del  carbon  fossile,  del  gtsso  ec. ,  e  discende  sotto  i  depositi  se- 
condar). Il  gesso  accompagna  il  sale,  p.  e.,  adOnondago,  nella  Mani- 
ca, e  nella  valle  di  Siiiarriinento  uelT  Africa  meridionale,  ove  slra- 
-li  di  sale  giaeciono  sopra  il  gesso.  Parlando  dell'argilla  egli  vi  cita  dei 
Granelli  a  Ho  verghe  dì  profondità  a  Cracovia.  Il  deposito  salino 
sembra  sovente  essersi  formalo  prima  del  carbon  fossile  come  a  Li- 
verpool  nell'Ohio.  Presso  il  lago  delle  Montagne,  Mnrcnaria  ros'sa  sa- 
lina contiene  del  carbon  fossile.  Hgli  studiasi  di  spiegare  la  protlu- 
zione  del  sale  per  mezzo  del  cloruro  ch'esalano  le  piante  maruie,  ed 
i  depositi  salini  non  dovrebbero  ascriversi  ,  secondo  l'A.,  che  al  ma- 
re ed  ai  disseccamento  de^laghi  salsi.  Parla  de' grandi  laghi  d  Ameri- 
ca; ÌlIagoEriéè  il  meno  profondo,  non  avendo  che  I20  piedi:  esso  è 
565  piedi  sopra  rac(pia  delfiludson  ad  Albany,  ove  senlesi  l'induen- 
ca  della  marea.  Calcola  essere  di  900  piedi  la  profondità  del  lago 
Sqperiore,  del  lago  Huron  e4el  Ugo  Michigan,  miella  del  lago  On- 
tano di  493  9  e  àk  vm  lavo!»  ddla  loro  anpmcM  a  deUa  maaaft 
dalle  lor  atqne.  Lo  aeolo  d^  lago  Bna  porrà  ak«aMflÉ|»-ipi  deposito 
argilioao  d*  acqua  dolce  ad  Umo.  Ha—ari  olftraeaiè  uriìiUi  iiln;da|Jld 
tatti»  oome  qnello  dal  Paonon  SliMo  nel  Mesaioof  «^SmàiUìii- 
di.  Le  JÓjfSitaiv  aotto-manaa  ci  aewirtmn  -  apieigve  moha-ésedie  r.o- 
ti^pait  del  ade.  Il  rìmaBente  della  aienorift  coMeme  .gli  «ai  wbM-. 
li  di  quaett  aetisnaa.  «     •  A.  Beel  't' 


93i.  GitNTA  AiiL*ABMcofto  iou'mmsiDm  «il  DoMiaiwc  (Y*  il 
.    B«U.dilebbr.,iu<' i4B.) 

I  compilatori  d^li  Annali  di  Chimica  c  4iFtttca,  dicembre  -i8a4» 
p.3B49  assiciiranOi9  ohe  in  seguito  alla  uhima  notizia  da  essi  ricevala, 
^aenibra  che  siebsi  udite  di  fatto  forti  dolonaziooi  ^  un  iat»  di  im- 
ato  molile  ;  ma  che  k  nuova  deW  usdia  delle  ^fiammt  è  irnvntota.  iia 
stessa  raccolta  rende  ripone  delle  innondasionì  ohe  dec^astaraoo  la 
rive  del  Reno  per  T  ordinario  elTello  dei  fenomeni  almosierici ,  e  di- 
mostra 4{he  i  tramMti  e  le  aoque  aaUamoee  con  v'ebbero  alcaom 
parte.  omi  f  aainaac 

232.  CoKTINUAKlONfi  DELLA    NEMOBIA    GEOLOGICA   SOPRA    IL  SUD-OVEST 

DELLA  Faakcia  ,  accompagnoU  da  osservazioni  comparative  sopra 
il  settentrione  dello  stesso  regno,  e  specialmente  sulle  rive  del  Ro- 
do i  di  A.  boni.  {Jnn,  des,  Se,  natur,  sett.  x8a4  P* 

Ije  sieniti  dei  Pirenei  sono  assai  di  rado  ftddspatiche  ^  come  a  Be- 
tarram  e  nella  gola  di  Lherz.  I  diabasi  iofiti)  al  contrario  vi  sono  frf  • 
ifuentitaimi,  specialmente  fra  lì  golfo  di  Biecagiìa  e  U  valle  del  Las 
•  della  SaUt»  e  presso  lia.joua,  Bo^nes  e  DaiL.  Sono  esse  le 
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di  pirosseno  e  della  calcarla  suddetta  separa  la  «ran  massa  jiìrosscni- 
ca  dallo  strato  calcare  ,•  nò  è  por  nulla  un  filone  riempito  potlerior- 
mente  come  vorrebbe  d«'  (jliarpcntier.  L'autore  non  ritrovò  traccio  di 
arenaria  rossa  secondaria  o  fll  totllli^endc  in  questa  catena;  ma  alcuni 
pudinghi  (juarzosi y  ed  alcuni  graimack  gli  parvero  lar  le  veci  dell'a- 
rcnaria  purpurea  intermedia  o  Ohl-rcd-sanclstonc  .  Manca  parimente 
V arenaria  carbonica;  avTi  però  un  deposito  di  aicuana  grigia  marno- 
sa od  argillosa  e  micacea,  cbe  raccbiude  impressioni  vegetabili,  e  col- 
legasi ad  una  caìcaria  compatta  a  frattura  scheggiosa  e  d'un  colore 
nerìccio  o  bieiccio.  Vi  si  trorano  ammonùi^  pe/Zùii,  encnni,  nuntmO" 
Ud,  ed  oetrìche  crestate.  Rve  Tolte  qnetta  caìcaria  seauglia  al  rau- 
«ftfMidt:,  od  è  ^cmrnoea  o  eoptiene  lelfo  e  bitome  (St-Mt  preeso 
Oilbet).  L'aotoce  si  mostra  molto  poco  pennato  di  ootte^vo^eeto 
.deposito  a  pardleb  dello  secftjlem.  E  desso  cbe  forma  il  «biM^^Qa- 
varaia^  ove  pace  sopra  gli  «cftùfi*  erìsiallìiii  ed  ìotermedj.  L*iipèiiirN» 
abbonda  a  ribocco  i^è  de'Pirenei  e  ndle  loro  Teliate»  p.  e.  presso 
Saìnt-Girons»  Rimonlt  Dax«  Bastènes,  ee.£ssaì«sfio  tal  Tolta  massi, 
di  dSM&aio,  come  a  St-Pandelon  e  Rimont.  In  fiisil*alttrai  sitoatto- 
ae  essa  non  approibndasi  sotto  il  àiabas»^  come  fu  Ìidìtaii9^iMm- 
to,  o  qoest^enrave  pcoreniie  dair  apparsnsa  die  presentano  nH  starati 
sinoosi  di  questo  deposito.  \t  arenaria  sereaiata  è  sempre  molto  mar- 
ÌMMS»  vosskoiay  giallsstcai  bigia  o  Tordognob,  e  contiene  ammassi  di 
gesso  compatto ,  semi-grtfielloso  o  fibroso  9  banebi  di  ierro  mìcoeeo 
(Bastcnes) ,  ferro  aoUbrato*  cristalli  di  quan»  ematoide  e  anagonite 
(Bastenes).  L'antore  penta  obo  nella  Spagna  la  gìauberiie  o  la  fo- 
sforite terrosa  giacciano  in  questa  formaaione.  Il  gesso  presenta  di 
rado  (Pouillon)  lamine  di  ferro  oligìsto.  Questo  deposito  dà  origino 
a  parecchie  sorgenti  calde  idrosolforose  o  salate^ 

1  suoi  sti'ali  sono  come  altrove  molto  sinuosi,  e  nelle  loro  parti  su- 
periori osservansi  alcuna  volta,  siccome  al  Poui  d'Arzet  (Dax),  strati 
subordinati  di  calcarla  compatta ,  0  in  ^an  parte  globid.ire ,  come  i 
roggenstci/i ,  il  muschelkalk .  Quest'ultima  formazione  esiàle  pure  nei 
Pirenei  (Kimoni),  ed  ivi  presenta  delle  caìcaric  compatte  grigie  o 
nericcie.  Il  quadersandstein  sembra  formare  luogo  lutto  il  piede  della 
catena  un  deposito  di  molla  grusseiaa  sotto  la  calcarla  jurassica ,  ed 
abbonda  soprattutto  nei  dipartimenti  dei  Bassi-Pirenei,  dell'Ariège  e 
e  dell' Aude.  Sono  arenarie  più  o  meno  scfiislosc,  quarzose  o  marno- 
se o  micacee.  Hannovi  zolle  di  ferro  idrato,  banchi  di  calcaria  marno- 
sa ,  e  molti  ayanzi  di  Tegetabdi  in  parte  marini ,  nonché  alcuni  resti 

Iside  (Ogenne).  La  calcaria  jurassica  forìna  una  fascia  più  o  meno 
Stretta  al  piede  dei  Pirenei ,  ed  offire  tmtti  i  gradi  ordinar]  di  questo 
grande  depotìtD,  ma  la  lavo  dirisioiio  in  miaaisioli ,  ed  il  loro  ìsola- 
viento  roMotto  lo  ^wBo  di  passio  deposito  malageTolo  al  geologo 
TÌi2ggiatflV9.  Di  Fg|IMA6. 
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^33.  Seconda  Mbmoria  di  dk  Cai'mont  sopra  la  geologia  del  cir- 
condario di  Baytnix ,  letta  alla  Società  LiDneana  di  Calvados ,  il 
IO  nov.  1S23  e  1*8  inarzo  L8a4-  (Mem,  di  t^uesta  Soc.  t  1.  p. 

Nel  circoDdarìo  di  Bayeux  la  calearia  con  polipai  e  la  marnosa 
occupano  Ja  parte  Mttontoioiiale ,  il  Uas  la  parte  di  meazo  j  ed  i  ter- 
reni più  ànticLi  la  parte  mendìonalt.  H  Uat  o  adearia  con  gufiti  ar- 
cuai0  è 'più  o  meno  oompatta,  talora  litografica;  ò  grigia  linnsiuiiweia  . 
Oi.  Aalloatra  o  bninaua,  e  contiene  marne  e  letti  d  argilla  dì  aTanati 
eolori.  La  ana  parte  superiore  pcewBta  quaklie  ailiee  tnberceloaa.  Le 
petrìfieaiiont  caratteriatiche  aoso  le  grifiti,  le  'hthmnùi,  ì  pettmi^  t 
plagiosiomi,  i  nauliU^A»  ammaniti  ec.;  |e  giifiii  troranai  a  >pieftwB»a 
nelle  parti  inferiori,  le  helemmd  nelle  supenori.  Hannovi  molte  ape- 
eie  di  legno  foaaile,  ed  arnioni  di  fimo  oaaidalo,  Eaaa  giaee  aopra  Ift 
ìtalcaria  magneiiaea,  ivàV arenaria  roaaa  tedesca,  e  sui  teEreni  inler- 
aaedj.  K  coperta  dalle  ooliti  inferiori  o  dalla  caloanm  marnosa,  da 
tquella  a  poS/ndy  dalla  sabbia  o  dall* argilla.  11  iuvatendesì  da  Tilly 
a  Vauz»  kingO  1^  Seule;  sulla  rive  delFAure  ai  trova  a  Gueroa^Saint" 
lAniator^  ed  attohe  in  molte  località  fra  Grouaj,  Tiilv  e  Magny. 

L'autore  dà  ipeaaia  moki  apacoatì  di  petriere  colla  grossezza  dei 
'diilerenti  strati,  e  ^neate-ieggonsi  a  Sables,  Arganchy,  Suon,  Usmao- 
'  ville, -e-prescntoou  aempreialleonatiTe  ripetute  di  calearia  e  di  manie. 
Le  ooliti  inleriori  sono  in  parte  ferrigne,  e  Tariano  dalla  ^nos^^^i^za 
d'un  baco  da  seta  a  fpiella  d'una  noce;  nel  quale  ulliino  caso  esse 
formano  un  letto  separato  iiniuediatainenle  soprn  11  luis.  I^a  calearia 
ad  ooliti  brune  forma  uno  strato  d'oltre  tr(^  piedi  di  grossezza,  e  con- 
tiene i  seguenti  lassili:  ammoniti,  G  specie;  alcioni,  2;  ardir,  2;  bc- 
Icmniti^  a;  bucunli^  i  ;  turbini,  i;  cerili,  i;  cicloliti,  i;  dcljìniUc,  Q\ 
encriniti,  i;  meleagrine,  3;  lime,  3;  mitili,  2;  mie,  3;  nauiili,  2;  or- 
toceri,     echiniti,  i\, pettini,  2\  por/jilì,  i  ;  tcrchratole,  a;  trochi,  H; 
trigonic,  i;  veneri,  4;  lejjna,  2,  l'anno  delle  quali  è  la  tarluffitc\  ossa, 
l;  cifiricartlj ,  3;  polipai,  3.  Questo  strato  si  scorge  in  Vaux-sur-Seu- 
le,  a  MagDjy  Vaucelles,  lino  aUa  disianza  di  mezza  li^^a  da  Poit-eu- 
Bessin. 

La  calearia  con  oo/i7i  bianche  è  aaperiore  alla  peecedarte  ed  Iia 
4a  I  a  13  metri  di.grosseua  ;  la  aoa  grana  lahrolta  finimiBaa,  .fale- 
ra èdnray  o  ai  aoheggia  e  dividali  in  iatratidi  t  a  spiedi  di  giHisaes- 
sa.  Rari  vi  aono  ifcaaili,  oiù  nondimeno  .vi  ai  rinvengono  polipai^ 
«lonne  conoliiglie ,  ed  avann.di  ooooodritta  (Pert-de-^aaain).  L'mId- 
re  dà  ^  f^paocati  di  6  petnare  ove  aeorgonai  i  tie  ev&u  praeedenti 
della  focmaaìeoe  fumsaea.  A  ^peato  deposito  aonraita  kt^Mfeoiia  nmr- 
noM,  nba  Taplntt  paragona  loor  di  propoailo  al  Uas  dagl*Ii|gleai:  «a- 
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ta  ha  5o  metri  di  grossezza  e  c»>nsla  di  strati  alternativi  di  marna, 
d'argilla  e  di  calcarla.  Il  colore  di  queste  rocce  è  grigio  ,  turchino  e 
giallo;  le  calcane  sono  in  parte  oolitiche ,  ed  in  generale  il  novero 
de  iJro  strati  varia  d' assai  ,  sovente  è  limitatissimo  nel  centro  di 
di  qujesto  deposilo.  Tal  volla  la  p;y^le  superiore  di  questa  lormazione 
jurassica  è  giallastra,  e  l'interiore  azzurrognola  o  grìgia.  I  suoi  fossi- 
li sono  terXaiole ,  avwioniti ,  naulili ,  hclemmti  ,  trochi ,  ^^js^p^^^f 
madrepore  ed  ayamì  iuiosauri  Questo  deposito  stendesi  daVilliar»* 
Ic-Sec  a  Saint- Gowe-de-Fresuoj  ,  a  Cummei  ,  a  Port«eD-BeMÌll  .ed 
a  St-Hùni»ririo . 

La  cali  aria  con  poIli>ai  ricopre  la  marnosa  W  dm  M  ^  CoUe- 
ghisi,  sia  che  ne  rebti  divisa  perl'eltamente;  è^ìsuma,  aeppa  diJa- 
ni inette  spaticlic  ,  e  contiene  ooliti  bianche,  .o  wìccrw^ tillffriilniie  e 
lelli  di  bihce.  Hannovi  polipai,  vettini,  oOneiti,  altri  èfHol»,  •  di 
rado  baeoliii  (Port-en-Bessin).  Dffte  •0tt«»tirKlllJ».d«l  «WOII- 

dario  di  Kaveux  cs.a  trova»  itt  tetta  la  «oiilMiisa 
le,  airincirca,  lino  ad  una  lega  lungi  dal  «a».  Tahfldto  ilU  «fllfivia 
con  polipai  sovrasta. un  baaoo  di  avgilU  gialla  con  sdute  e  wa 'pu- 
dinghi  lerrugiiiei  e  8Ìlicuo.Mkari,:clie  influiwaM»!  anlla  v^getaaione. 
AMaisons,  la  cakaria  manum.wfKU  à^tS  mjta  piedi  di^c«/«ina 
con  polipai,  roma  Ì  snontìcelU  d'E^nw»  •  àMfkmmm,  alti  55  metri. 
A  Vieoi-Poiit  wUaSeuIe»  le  ao^  hmae^ono  <:oMrt6  d^Ua  c^ia 
nusmosa  e  da  spella.  dvCaen,  dbc  proluD^gasi  da  OtoMm'  • 
viUe-rOrgneiUease,  e  ci  afibnda  aotlo  la  calcarla  con  poUpai. 

L*aatore  esamina  poacia  ,le  coate  fra  la  Seula  e  la  Vire,  la  di  cui 
alteiia  yarìa  dai  60  a^  dS.metri.  AiL*ÌH)aii|bttte  di  Porl  en  Bessin, 
tedesi  la  marna  turchina ,  U  cakana  con  00/in  biaoche,  e  la  n:arno- 
sa;  le  ooliti  inferiori  8*4noaUano  fino  ,a4le  4JWi«lt«6:  alcune  masse 
d*oo/i'/i  bianche  a  innoltrano  nel  mare  a  foggia  di  grosse  torri,  coper- 
te dalla  marna  tuit^ina.  L'autofe  .porge  uno  spaccato  della  costa  che 
ila  54  metri  d^aUefsa;  hi  calcarla  con  polipai  ne  occi^>a  7  metri ,  !a 
nfom^  12,  e  le  ooliti  bianche  da  5, a  10.  Le  ultime  rocce  conlen- 
gono  m9hi  pt^ipai,  echini  e  spugne.  Più  hingi  le  ooliti  aggiungono 
alla  maggior  loro  altezza,  e  talvolta  veggonsi  le  ooliti  brune  ed  lì  Las. 
Accosto  al  villaggio  di  Salnt-IIonorino  la  cakaria  marnosa  alterna  da 
un  canto  del  vallone  colla  marna  turchina,  e  dall'altro  con  un'argilla 
gialla.  Verso  CpUevdle,  la  calcaria  con  polipai  s'ingi-ossa,  ed  il  pcod^io 
della  costa  si  miti -a  lino  a  Vierville,  ove  i  due  terzi  di 
metri  d' alle/za)  sono  occupali  dalla  prima  eh' è  posta  fra  la  oolpflnfl 
/narnnsa  e  l'argilla  .  L'autore  porge  gli  spaccati  delk  tre  idl<nf  ^' 
sic  citale  .  Dopo  il  capo  della  Percée  la  calcaria  con  «WjJ 
la  base  delle  coste  che  sono  poco  alle  e  coperte  di  tooaceiimnMirtl  di 
marne.  Questa  roccia  vi  contiene  pochi  fbssili^.ma  molti  4etti 01  «lice, 
di  i4  a  1.6  c^intimetri  di  gTPwewa  che  li  perdono  aetl*  argilla  knw«- 
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Sopra  im'altem  di  4o  metri  di  tai  letti  ye  nliamio  per  lo  meno  3o. 
L*auteire  presenta  uno  spaccato  preso  in  vidnanfa  del  yillagprio  d'An- 
gkeqiicville.  A  Saint-Fierre  la  calcaria  marnosa  s'innalza  fino  aio 
metri  d'altezza,  ed  alterna  snperìorroente  colla  calcaria  a  polipai,  in 
^pieeia  località 'sonovi  6  metri  di  niama  tnrcliina  e  calcare  /  i  di  cal- 
caria con  paUpai\  3  e  3a  di  marna  turchina  e  di  calcaria  marnosa: 
i6  di  calcaria  con  polipai  e  con  silice;  S  d'argilla  c  di  silice;  i  e  64 
d'ardila.  Verso  Grand-Camp  la  costa  non  ofifre  clic  calcaria  conpO' 
lipai,  e  s'abbassa  verso  Maisy,  eh' è  cosimito  sidla  medesima  roccia, 
la  quale  prolungasi  nell'interno  fino  ad  Osmanville.  Da  Grand- Camp 
a  Vire  la  spiaggia  è  un'  alluvione  di  sabbia  a  frammenti  di  rnicaria 
con  polipai,  e  riposa  sopra  una  terra  grassa,  nera,  aecoinpnirnata  talvol 
ta  da  un  cotal  poco  di  lorha.  A  levante  di  Povt  rinven^ronsl  ooliti 
bianche,  coperte  di  54  metri  di  calcaria  marnosa  e  di  5  metri  di  cal- 
caria con  polipai.  Quest'ultima  è  mollo  grossa  aMarlgny,  ov'è  rnpt-r- 
ta  d'argilla.  L'autore  dà  uno  spaccato  di  questi  depositi,  preso  a  Pori. 
A  qualche  disianza  la  calcaria  con  polipai  diviene  tenera,  nè  ripren- 
de la  sua  durezza  che  verso  Fontenailles,  ove  le  sovrastano  ?  metri 
di  ooliti  bianche,  i  di  calcaria  giallastra,  o."*  ,  8o  di  sabliia  calcare 
e<l  I  metro  d'nrgilla.  Presso  Aromanches  queste  rocce  inclinano  seu- 
sibilmenle ,  e  non  lun^i  da  Fresnay  le  coste  cessano,  la  marna  tur* 
china  occupa  una  vallata  (ino  a  Ver.  A  qualche  distanza  dal  mare 
Kannovi  eminenze  di  calcaria  con  polipai,  che  inclina  a  levante  e  gia- 
ce sulla  calcaria  marnosa. 

Di  là  fino  a  Seole,  la  prima  roccia  oeeapa  tntto  il  paese  e  forma 
pure  tmte  le  coste  fino  allMniboccalnra  dell' Orne;  Inngo  la  costa, 
spicciano  più  sorgenti  dalla  calcaria  marnosa ,  e  producono  del  tufo 
spugnoso  cooM  a  Saiiiie-fionorinet  ore  si  trasse  partito  da  questa 
rocciav 

Lo  scoilo  Calvados^  dinanai  d'Aromanehes,  è  formato  di  calcaria 
maroosa,  •  ne'maggton  abbassaménlt  ddla  marea  presenta  nna  sa- 
perfici^4i"mf«!te  oeoti&aja  di  metri  di  lupdlv^m»  sopra  3  o  di  larghez- 
sa.  Esso  è  tagliato  a  perpendicolo  aHWcidente,  ma  s'innalza  in  dol- 
ce pendio  verso  terra.  l^eUè  alte  maree  esso  è  copertodi  1 8  a  so  piedi 
d'aeqna.  A.  Boni. 

•  j34.  Smith' s  Geologicai.  Atlas.  .\tlante  geolo^co  di  Smith,  parte 

VI,  contenente  le  carte  del  ComberUnd,  Durham ,  ISorlhumber- 
land  «  Westmoreland .  colorite  e  con  molte  noie  nel  margine.  Di- 
Biènsioni,  3  3  poli,  sopra  iq.  Prezzo  i  L  1  sc.^  ovvero  prendendo 
separatamente  ogni  carta ,  5  se.  6  d. 

Onesta  parte  rompie  In  mela  di  questa  bell'opera.  Le  antiche  roc- 
ce di  transixione  di  queste  4  contee  d'Inghilterra  sooo  ricinte  da 
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eaìcaria  con  cncrini^  a  diverse  inclinasioni.  Non  si  veeirono  nella  car- 
ta elle  due  eccezioni  a  questa  regola  ;  nell  una  sunu  piociule  porzioni 
d'arenaria  rossa  intermedia  {old,-red-sandòtone)  che  giacciono  imme- 
diatamente sulle  rocce  antiche,  e  nell'altra  è  una  massa  d'arenaria 
screziata  (red  mari)  in  istrati  npn  concordanti.  L* antere  ai  procacciò 
di  rappresentavi  in  colorì  le  maase  di  arenaria  più  notabili  nel  ter-  » 
reno  eailioiiicoy  ciooehò  può  dar  origine  a  aoavi  in  looghi  ove  fino* 
re  non  s'ora  ceralo  il  carbon  foisìle.  A.  Bovi. . 

935.  GimiTB  iLLk  uxotu  ni  W.  Fiitov,  inserita  negli  Ann,  cf 
PkUosophj  di  noT.  (Ann,  of  PhU  dee.  1824»  p<  4SS.) 

L*  antere  eenfasa  ^  LyeU  aveva  osservati  e  stabiliti  prima  dì 
lui  i  fatti  esposti  nella  memoria  citata  »  ed  estende  le  eoe  considera- 
zioni sulle  formazioni  di  arrniarìa  verde  e  ferrugìnea  dell'isola  di 
Wight  air  Inghilterra  in  generale.  Sembragli  verisimile  che  nelle  car> 
te  geologiche  di  Smitli  una  parte  della  sabbia  ferruginosa  di  Berk- 
ahire  ,  a  Oafordahire ,  di  Buckinehamsbire  e  di  Bedibrdabire  Ben 
eia  di  fatto  che  nn  equivalente  degli  strati  di  Ilastinga»  ed  apparten- 
ga airnrefuirMi  verde  dell'isola  di  W^ht.  In  fatti  la  crela  non  n'  4 
separata  che  per  alcuni  massi  di  arenaria  (firatone)^  e  vi  si  osserva 
una  fascia  argillosa  parallela  alla  creta  ed  alle  sabbie  suddette,  come 
nel  Surrey  e  nel  Sussex.  L'autore  rimarca  a  questo  passo,  che  le 
divisioni  di  Smith  in  generale  sono  buone,  ma  che  i  suoi  nomi  ed  i 
SUOI  colori  non  sono  sempre  bene  applicali.  Egli  riunì  come  una  sles- 
sa cosa  erroneamente  la  sabbia  verde  di  Kent  colle  sabbie  di  Portland, 
ed  il  Aenlishrag  colla  calcaria  dì  Portland,  ec.  Il  gault  deirautore  nel 
Cambridgeshire  porta  questo  slesso  nome  nelle  carte  delle  contee  di 
Smith;  ma  nella  sua  carta  ridotta  deiringhilterra,  egli  lo  chiama  oak 
Iree  day,  e  lo  unisce  al  v^cald  cìajr  di  Sussex.  Si  ha  ragione  di  du- 
bitare che  le  sabbie  appiè  dei  Shotovei  hill  nell'  Oxfordsliire  sieno  di 
sabbia  verde ,  giacche  il  Tctswoth  day  dello  stesso  patte  è ,  secoudo 
Smith,  r equivalente  del  ^aull  di  Caiubridgesliire.  Nel  Ruckiogham- 
shire  una  parte  della  sabbia  sottoposta  al  gault  può  appartenere  a 
qndle  di  Jiastings.  Nel  Bedfordshtre  si  ritrovano  porzioni  di  argilla 
eofrìspeiidei^  al  weaìd  day,  ciocché  indicava  pnre  sìmiE  sabbie  ;  e 
nel  Norfolk  (tra  DoFobant  ed  HoBilinloB)»  e  adlLinoelnahire  (fra  ^ 
Snibbj  e  Borton  )  attrovanai  sabbie  analoghe  a  qndle  di  Sbanklifli 
ed  ar^^Ua  tnrchina  con  hèkmnid.  Rimane  ancora  molto  a  ohe  tee 
nella  claasificasione  delle  aàbbie  sottoposte  alla  creta  nel  rato  niU-* 
Inglhilterra.  Edi  prelèriace  le  sue  divisioni  deU*areiian0  verdo  •  te- 
ruginosa  a  cmdle  ddi*  nubiana  verde  superiore  ed  infiniors*  percioc- 
cbè  il  suo  JretUme  è  Icf^o  alla  crela,  e  non  è  sijpsrato  dalla  ssbbia 
Terde  per  meno  di  una  tiÌIa)  àmm  <{ndlo  ebe  forala  m*Bto  ììfeiA 
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fra  la  mSAU  wd»     il  fimthn»^  elw  d'akroi^  nwt*  è'aHra  tson 
die  la  mia  In&eea  a  chiriiiea  dai  Franoen.  In-  geologìa  ti  riebieg- 
CpBO  nomi  noo  aigwfiwmti  o  di  località.  U  JtresHone  aeorgesi'  beno  a 
llfculham  pressa  Reigate  non  lunn  da  Londra.'  Una  ietterà  ^di'Web-- 
ater  annmni  per  gennajo  una  replica  a  ^pesta  memoria. 


a3$.  SoFBA  I  sisTBKi  oioGRocTiet  dill' AtRMicNA .  Lettera  ^  Di' 
Boon  a  Da  LioaHAan.  (MinertU,  Tatchenbuck^  a.*  part»  1834» 
p.  5oi.) 

Qoesti  sistemi  riduconsi  a  quello  de'Paesi-Baasi,  del  Nord-Est,  del 
Reno  c  delle  Alpi.  Nel  secondo  sistema,'  tolte  le  catene' corrono  dal 
ìifO.  al8.-£;,  soprattatto  nel  settentrione  deirAlpinagna;  ed  il  corso 
do'fimm  ha  una  simigliante  direzione,  come  TOder,  laSpree,  l'Elba, 
dopo  Havelberg  ;  1*  Elba  dal  centro  della  Boemia  a  Magdebitrgo , 
r  Aller  ed  il  Weser.  Hofìmeiin  trattò  particolarmente  di  qnesto  in 
Gilbert f  Annoi. ,  voi.  76,  p.  33.  L'  Unslrutt ,  la  Werra  ed  il  Danu- 
bio, da  Mcitisbona  al^ìntz,  h^nno  un  e^nn  I  corso.  La  catena  del  Jnra 
a|>partiene  al  sistema  delle  Alpi  fino  alle  rive  del  Dub,  che  scorre 
parallelamente  alla  direzione  delle  Alpi  v  del  .Tura.  Più  lungi,  nell'A- 
leroagna,  la  catena  delJura  forma  nel  Haulie-Alp,  il  limitedei  due  si- 
Stemi.  La  sua  continuazione  al  nord  fino  a  Lichtenfels  forma  i  limi- 
ti <lel  secondo  sistema.  Le  creste  di  Muschelkalk,  presso Roclacli  ed 
IJildburjrhausen,  appartengono  pure  al  secondo  sistema,  mentre  che 
la- direzione  dei  monti  di  Muschelkalk,  presso  .Meiriclisladt,  verso Kis- 
singen,  dimostra  ch'essi  dijjendono  dall' Odenv^ald  e  dallo  Spessart . 
I  grandi  ammassi  di  j^sso,  e  la  direzione  del  vallone  della  Fulda  d'O- 
ber-Rolhenburg  a  Melsungen,  fanno  ravrisarequi  pure  il  predominio 
della  dnezione  al  Perciò  ì  limiti  del  secondo  sistema  sarebbe- 

ro da  questo  lato  nelle  alteaie  al  S.-O.  di  Rotkenbug.  L*£ngebiree 
è  «la  aeia  catena  intermedia  cbe  abbia  offa  diìrefione  diversa.  Arreb- 
be  (orse  ininito  su  qnesla  pesisi— o^ftli  maaitme  del  MRIteigebirge' 
I  Basalti  formano  altipiani,. eatenow 

I  monti  deUa  Moravia-  sono  piuttosto  un  ^akwiano  -elevato  ,  che 
ma  entona.  I  lianti  deH#  fermaamni  inteimedie- A 'Pragane  del  goeù 
a  levante  di  Kiolin««^Caasliii|  liaBno-la  direiionedel  sistema  e  dbl- 
TEfibia.  La  catena  delle  Alpi,  dopo  la  soa  btibrcaiioneinlitìria,  pren* 
'do  aflatto  la  dsreiione  N.*X).  o  S>E. ,  che  rimarcasi  pare  nelle  cate- 
ne* della  Grecia,  délP  Albania,  dsB' Epiro,  nelle  isole  dell'Arcipelago 
o*nel  mare  Adriatico;  Nella  parte  N.-O.  del  siMema  del  Reno,  il 
greiide  aiiipiano  schistoso  delle  rive  di  questo  fiume  ha  i  suoi  liiniti 
cbc'corrono  dal  S>0,  al  N.-E.  dell*  Saar-  a  Friedberg  ;  ed  i  poriidi 
neri*  che  lo  imMÌBaroao,  sonodìsposti  in'  una  linea  ebe  ba  la  direaio- 
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no  mr.dosiina,  c  ch'è  pure  parallela  ai  depositi  carbonici  ed  agli  atra* 
li  Ji  dolomia,  tra  Hardt  ed  Htnidrack.  Il  piededeU^Uardt,  fra  BlieH  * 
Castel  e  Kaiseralaatero ,  ha  ntm  pari  direrione.  Il  «itleM«M'Reilo 
eteodesi  Boo  appiè  dell*  Hardt,  poi  ad  Opp^heim  e  pel  Yogeblwrg^ 
giaediè  tatle  le  aoriieiiti  taUa  ed  addate,  in  la  Nìdda  ad  il  Lahn» 
mottrano  cb'aste  ap|MurteDgono  al  aìtteiBa  dal  Tauro.  Sotto  al  Ba- 
salto, Doo  ritroTOui  che  graumnwk,  A.¥aiisandoai  al  aettentrioiie,  ^e- 
sta  catena  ai  dietingue  più  diffidlmeato  della  ca/aari0  nera  ,  e  con- 
pajono  niDiere  di  curbon  loaiile.  La  TÌeinaMa  dì  qaarti  -due  depoai-' 
ti  noQ  incootrasi  nel  naMBeittft  deir  Alcmagna.  Dopo  ^  eìi^,  veRgo- 
■o  immedialaiiieiile  la  forniaiiom  aapariori ,  giaediè  Varenaria  rojner, 
la  aefeaiala  ed  il  musdìeìkaìk  noiitamtoiio  oe'l'aesi-RaMi.  SareUbei 
egh  lui  accidente  che  la  siDuoaìtà.ofe  soao.oollacate  Colonna  e  ftw- 
ai  rìnDon  nello  ^njrdenée.  A.  Bmiv^' 

937.  SoPflA  GLI  ACCIDEIITI  CEOGNOSTICI  nSIrLA»  VlLLl  DI  FaSÉA;  M« 

L  Da  Bucu.  (MMem/  'latehenk  iBa4)  9.  parte»  p.  343.) 

In  quatta  leltara.a  Leonbnnl,  T  aiitm  deteme'  priiaa^la  ami- 
tt  di  Monzon,  che  rioorda  quella  di^iorre|;^a,  benché  qoeeta  rassomi- 
gli.in/a  sia  loutang  c  non  provenga  che  dalla  groseessa  della  grana 
e  dal  gatteggiamento  delle  lamine  feldspatiche.  Questa  sienitc  è  com- 
posta di  ftltlspato  e  (T  anfìbolo,  ed  i  cristalli  del  primo  hanno  ,  in 
grandi  spazj,  la  medesima  posizione.  Hannovi  ahpiante  jtiiiti  che  non 
sono  cosi  iVequenti  nelle  rocce  di  pirosscno,  d  antoJilUlc  o  d'ipcrste- 
no.  Avvi  pure  alquanta  mica  esagona,  o  ttirmalina  stellata,  ma  quarzo 
giammai.  Avvi  giacimento  d' /(/oc/vivo  ,  di  ^chìeuitc  ^  di  granato  bru- 
no, di  ceilauile ,  tli  Jasmilc  ed  dllnlc  ;  v  tutti  questi  minerali  ritro- 
vansi  in  pic^^ioli  liloni,  in  fenditure,  in  drusi-,  nullostante  talvolta  si 
sarebbe  tentato  a  credere  che  V  idrocaso  vi  l'osse  disseminato.  Al  pie- 
de occidentale  di  Moiuoni,  nel  letto  del  (riumellabach,  avvi  arenaria 
roMa  eoo  bivalvi ^  copila  dalla  dolvnùny  e  più  in  alto  i  porfidi  pirosse- 
fiM»  sorgono  fino  ali*aitexsa  de' munti  Bilaure,  Giumella  e  Sorneja. 
Nel  tenente  di  Monaoaiiack.vt  sono  pesci  di  amigdaloide  a  frammen- 
ti di  dchmia ,  e  questa  è  una  leeaKlà.aooenoia  per  vedere  qnest'nlti- 
naa  macia  eenlanante.im  nndeo  porfirieo,  A  dn»  off»     eamnmi  piti  ' 
in  ao,  riTagasasi  la  dolomia  e  le  oranonif  rossoi.  Dopo  traseoraeloiMi- 
nglie  di  MoMM  del  Sasso  di  Look,    dealino  ddle  Alpi  di  Monaoa 
è  coperto' da  masti  di  sieniiB.  Itidroea»  ietdm  formare  nn  letto 
mollo  profonda  sopra  mi  ripido  lato  della  duM,  ed  è  sempre  impo- 
stalo nelki  spaio  ctdcarié  aaBnrrogpolo,>eiooQliò  potrebbe  far  oredara 
die  iitteata  oireeslanaa  abbia  inflnite  snUa  forma  nnioaob*e{^  asmpfo 
presenta,  cioè  quella  di  un  prisma  a  4  l*ti  mI  quale  sono  troncate 
le  iepce  dei  voftioi  praaaidali.  La  gtkùmie  è  pare  ma  varietà  d*iVire- 
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caso  darò^  da  ciò* ohe  M  tembra  aU*  aspetto.  Lo  spaio  caleare  ami 
Gonpiuritce  che  eoi  limiti  dotta  neniie  e  della  dolomia.  Vi  ei  scorgono 
bei  krud  di  ceUaiUie^  che  furoiMr  danprioM  riempiti  di  gpaiù'  cakare; 
e  Te  ne  aoDo  pure  di  fasMÙie  e  à^aìbUe*  I  drusi  presentano  èoYento 
un  ootal  pooo  di  mica  thi9iiiea  ,  p.  e.  ad  AJa.  Il  pirosseno  tì  si  ri* 
trova  pare  sotto  la  finma  otiododieesimm  di  Hanj,  ec  Fa  di  mestie* 
ri  stoaiare  accoratamente  i  rapporti  sotto  a  eni  i  fossili  preeentano 
alcone  forme .  Soltanto  nel  Monson  ritrorasi  la  cabasia  romboidale  ; 
n^lla  Tallo  di  Fassa  essa  è  nwseolata  al  chesotipo  fibroso,  e  rÌTeste  la 
fenditure.  Il  monte  Monson  è  un  cono  aCfoodato  nella  r/o/omta.  Paa- 
sato  il  colle  di  Gimpagnasto  (a  ciroa  teoo  piedi  d^aliesaa)  rttroTan- 
si  TecBoS.  PeUegrino  la  caìcaria  compatta  o  h  annario  fosse,  e  più 
basso  i  porfidi  quarziferi  fino  a  Moma.  L'autore  crede  che  questa 
massa  sienitica  sia  uscita  dalla  terra  a  foggia  dei  basalti,  e  che  abbia 
sospinti  dinansi  a  sè  i  depositi  secondar] ,  c  li  abbia  allontanati .  Al- 
cuni accidenti  particolari ,  nel  contatta  colle  eglcarie^  favorirono  la 
formasione  di  nuovi  minerali.  Le  ossecraiioni  istituite  non  permetto- 
no ancora  di  stabilire  se  la  sicnite  siasi  innalzata  da  sè,  o  se  sia  stata 
sollevata  dal  porfido  pirosscnico;  ciò  nondimeno,  in  quest'ultimo  caso, 
converrebbe  supporre  clic^  la  massa  sia  stata  posta  in  tale  stato  da  mo- 
ditìcare  i  depositi  sovrapposti.  Questa  osserva/iionc  potrebbe  applicar- 
si pure  a  molte  masse  granitiche  poste  sovra  rocce  secondarie. 

la  altro  articolo,  l'autore  descrive  le  apparenze  gooloi^iche  di  IVigo, 
nella  valle  di  Fiemma.  A  Soresa  (a  36oo  p.  j  hannovi  Irarupamenti 
di  orenaria  rossa,  che  innalzasi  dal  lato  del  colle  di  Caressa,  ove  ag- 
giugne  a  notevole  altezza ,  Il  gesso  non  vi  si  trova  che  nelle  parti  su- 
periori e  vicine  alla  calcano.  La  potenza  di  quest'arenaria  può  am- 
montare a  600  p.  strati  avvolgono  il  porfido  quarzi/ero  come  nel 
ruscello  di  Costalonga,  e  l'orse  vi  si  deve  riferire  anche  il  porfido  san* 
sa  quarzo  e  con  pirotscno,  che  trovasi  fira  Sorega  e  Moena.  L'orefMriis 
di  Someda  e  di  Moena  verso'S.  Pellegrino»  inclina  al  8.-0.  ed  è  co- 
perta dalla  edbsria  grigia,  che  inclina  parimente  sotto  Mosoa  alla  chie- 
sa di  S.Giuseppe.  Vi  aone  immea  ad  mimai lu  Manche,  ed  mmMno 
acresiata  superiore,  che  sostenaeno  il  muttMhalk,  Sicomne  queste 
nrenaiie  hanno  la  medesima  inimnanone  di  quelle  sovrappeste  al  por- 
fido,  cosi  r  autore  non  crede  giusto  di  separarle.  Un  quarto  d  mm 
più  in  giù,  esce  dalla  calcarìa  una  massa  porfiriea  nera  di^ostain  fi- 
lone o  colonna .  Il  porfido /Mfotasnieo  offre  piccioli  filoni  spalici  y  • 
talroka  somiglia  alb  serpeatina  Tarde  antico.  La  calcarla  stendesi  fi- 
no a  Forno,  ove  ricompajono  i  porfidi  pirossenici  fino  al  granito  di 
Messo  valle,  l^ssa  contiene  molta  amigdaloide  con  tpidoio.  La  tìcì- 
nanaa  del  granito  sembra  influire  su  queste  rocce  cosi  prossime  ai 
basalti.  Un  granito  a  feld^aio  rosso  e  iurmaUna  suooedc  al  granito 
a  f  unric,  mie»  »  wtfibohf  o  sienìdcQ  ;  e  contiene  rame  sol£orato  sul- 
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r  Alpe  BeMiÉwlii)  nonché  hpriie  e  tungstem.  Piii  langi,  il  granito 
a  feldspato  Uaneo  rieoaipatÌNe  ik  rimpetto  aPltidafio»  ricopre  le  co/* 
mne  cmMe  sopra  k  cmrta  &i  OosMolì»  ad  è  oopccf«  vma  1*  al- 
la dada  montagna.  Il  forfida  prùi$mi€0  è  a  «ontatlo  caHa  loia  éh' 
ioasUi» 

L'artiaolo  'sagiMta  ai  ibÌmiwi  ai  granilo  di  Limi  d*Aatn  In  le* 
fuito  a.ona  parteGipasioiia  di  Waim  di  Boriino.  Da  Oaraletta  o  Ga- 
auUo  ai  aioenda  la  Val  Gadino  sopra  il  porfido  tomo,  che  ftendesi 
fino  a.GdUnnnìii;  osso  è  Mmaralo  da  banco  sottila  di  mìco-iicftMl^  o 
mnilo  dio  slenflmi  nella  Tmle  dalla  BrenU  da  ontramln  i  lati  di 
Masso. 

Prima  di  Telre  ricomparisce  il  udoorschisto  fino  alia  Tal  Sugana,  o 
fino  alla  ^olearia  dei  Borgo,  ed  è  un  granito  aimile  a  quello  di  Bria- 
aen.  Dopo  la  Fiere  di  Tesino  ritrorasi  ben  tosto  il  micaschisto  j  e 
poscia  il  granito  di  Genia  d' Asta,  che  innalzasi  ad  8,  626  p.  a  Uvei* 
lo  delle  gliìacciaje  dei  monti  dolomitici  della  Tal  di  Fassa,  nel  Sas* 
sa  di  Tal  Fredda  o  di  Marmnlata.  di  Vedretta  .  Forse  neiralto  vi  so- 
no  filoni  di  quarzo  prismatico.  Il  gi'anilo  discende  nel  vallone  di  Gau- 
ria  (  GonaUhal),  ed  è  seguito  dal  mica-schisto  e  dalla  calcaria.  Al 
S.-O.  la  vai  Tolvagola  ed  ona  parte  della  vai  Yiosa  sarebbero  i  lìmi- 
ti del  granito.  Questo  ammasso  forma  un^ ellissi,  il  grandmasse  della 
quale  scorre  dall' O.-S.-O.  al  E.-N.-E. -,  esso  è  circondalo  dal  mica- 
schisto che  inclina  al  N.  o  N.-O.  ed  al  S.  oS.-E. ,  e  f(ui  v'è  precisa- 
mente come  fra  Mitici wald  o  Rrissen,  un  esempio  di  schisi ì  sollevati 
dal  granilo.  Dopo  T  inclinazione  del  micaschisto  questa  roccia  conti- 
nua verso  Levìco,  ricomparisce  a  Roncagno  ed  a  Brìssen.  Di  fntto 
la  massa  di  Brìssen  ha  pure  una  medesima  direzione ,  e  queste  due 
cime  «^ranilirlie  limitano  il  deposito  jiorjirico-quarzifero ,  in  mezzo  a 
cui  ^'innalza  il  porfido  pirossenico,  mentre  che  i  brani  bassi  od  eleva- 
ti dei  depositi  secondar)  non  sono  che  rima8Uo;li  d\m  invoglio  rotto  e 
sollevalo.  Le  Alpi  non  sono  che  un^immensa  fenditura  fatta  dai  porfìdi 
neri  attraverso  le  rocce  secondarie;  queste  furono  in  sulle  prime  ar- 
restate nel  loro  movimento  di  ascensione  dai  depositi  primitivi  ;  le 
rocce  secondarie  iurono  sempre  sospinte  sui  lati,  talché  non  n'esìsto* 
no  che  alcune  tracce  al  più  sulle  cime  delle  masse  elevate  j  e  non  vi 
anno  riconoscìbili  {dohmia  di  Waldrast  presso  Inspnick,  d*  Albola , 
di  Jamo,  di  Bioneo  e  di  Gampo-Lon^o).  li  porfido  piroisenico  non 
iscorgcrsi  ebe  sai  margini  detta  fimdilnm  alloithè  le  masae  snperiori 
fitrono  soUerala  notoTolmente.  Gli  ammassi  di  gesso  dipendono»  al 
pari  ebe  la  ^tomia,  da  quest'ultimo  dniosito. 
.  Tntle  le  cafenedel  alobo  banco  probuiibnente  la  stessa  origine;  co- 
si in  Alemanna  il  porfido  ritroram  mmiè  dell*Handimck,  osortèdal* 
lo  tehisto  arnlbiso»  e  la  teditmra  ddU  Nabe  ba  la  direiione  medesi- 
aima  ib  c|udla  da  ani  ars^^yaro  i'Hnndsmck  ed  il  Tauro.  Sul  kto 
BMa  aso  i8a5.  Toh.  L  iCl 
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•etientrionale  del  TurlngemalJ  ogni  valle  tap^lia  il  porfido  accompa- 
gnato tla  un  agglomerato  simile  a  quello  della  Nahe,  e  che  non  è  pun- 
to il  Todilicgendcs  (IViedriclisrode,  Goorgenllial ,  Luisenthal,  Rein- 
liafUbrunn  ) .  Dicesi  lo  stesso  dell'  Hartz  ed  in  Islesia .  11  porBdo 
rosso  o  quarzifero  dovette  sollevare  interi  continenti  a  motivo  della 
gran  massa  di  arenaria  che  T accompagna.  11  porfido  pirossemco  non 
a?rà  formato  cke  catone.  L'oltimo  «rtioob  h  eooMenlo  al  granito  del- 
le Alpi.  I!  graiuto  dmàico  del  Tirolo  potrebbe  addonMndBm  grani- 

10  porfu  icoj  8  ai  8«eU>e  inneliato  in  masti  isolati  daUa  lÌNiéiterm  un* 
posta.  Osse  dtroTasi  pell'Encadiao  superiore  al  ooDe  d'Albnla,  eoe 
separa  la  cakaria  fdl' oriente  dal  aranito  cb*è  all'occidente.  Esse  ftr* 
ma  sDontagne  ahisfàme  fra  TAlbua  ed  il  colle  di  Jnlierspasa»  e  sol 
lato  borea»  del  Jnlien  è  in  contatto  coUo  tMiio  argiHoao  e  imooceo. 
Gli  strati  di  queste  rocce  inclinano  al  S.-0.,  o  contro  irgranito;  eiè 
non  di  meno  non  ti  si  sooi^  sompposisione  eridenle.  H  ff'ù^ 
forma  tutte  le  eminenae  all*utomo  di  St  Moria  fino  a  PonteAesinn 
ed  al  Rosetschthal  nel  Beniina.  Un'akra  massa  granitica  ritrovasi 
nella  vallata  di  Lauterbmnn  mesa*  ora  sopra  8taab-fiach,  e  «tendesà 
pel  corso  di  2  ore  fino  alle  gbiaeaii^  ore-  la  ealeana  la  copre  fino 
nei  fondo  della  Talk  di  Gastem»  oVessa  ricomparisce  per  isvanim 
bentosto  sotto  la  <Saìc$ria  Terso  lo  stretto  del  Kanterthal.  Nelie  Sere» 
cUiom,  nel  Finsteraar,  e  sol  lato  merìdionaie  della  Jnngfran,  arn  « 
pi  eferensa  il  gneiss.  Forse  ri  si  debbono  riunire  le  rocce  pooo  estese 
delie  rive  del  Rodano  plesso  S.-Maarisio.  Questo  granito  non  litro- 
Tasi  che  nel  Rottenmanner,  Tauem  in  Istìria,.d'  Unsmàrkt  sopra  la 
Mur.  A  Zejring  ayyl  del  gneiu  bianco  che  inclina  al  N.-O. ,  e  scor- 
re per  8  a  9  ore.  Pie  lungi  il  micaschisto  stendesi  verso  Modlers- 
br^ck,  e  dopo  T  imboccatura  della  YaUe  S.^GioTanni  troTui  per  due 
ore  di  canmiino  la  adcaria  granosa . 

Viene  in  appresso  un  gneiss  che  difTerisce  dal  primo  ed  è  vicino  al 
granilo  di  grana  fina  del  Tirolo,  e  stendesi  fino  all'albergo  di  Hohen- 
Tauom,  ov'esso  finisce  contro  una  crosta  calcarea  scoscesa  ed  il  col- 
le della  valle  dell' Enns  presso  Rottenmann .  Nella  valle  profonda  e 
ristretta  di  Trieben  il  granito  o  il  gneiss?  è  limitato  dal  micaschisto. 

11  granito  delS.  Gottardo  a  diusi  di  adularie  forma  le  cime  del  Fì- 
bia ,  dell'Ospizio  e  del  Gustenhorn.  Dalla  valle  di  Renchthal,  verso 
XJrseren,  il  gneiss  inclina  sempre  più  lorteraente  al  sud,  ed  il  mica'- 
schislo  dopo  Audermalt  segue  questa  inclinazione.  Finalmente  suU* 
A Ip  Rotondo  il  granito  non  disposto  in  istrati  si  sottopone  e  forma 
le  cime  ;  ma  dinanzi  all'  Ospizio  il  micaschisto  ritorna  con  una  incli- 
nazione boreale,  l'angolo  della  quale  è  minore  nella  vai  Tremola,  fi* 
no  a  che  nelle  gole  di  Dazio  esso  stendesi  sul  gneiss  che  inclina  3o** 
al  settentrione-  Perciò  il  profilo  del  S.-Gottardo  presenta  la  forma 
4*  un  yentaglio,  dol  quale  il  granito  occupa  il  centro  |  il  gneiss  gli 
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orli .  Questa  singolare  disposizione  ritrovasi  nella  ralle  doli'  Unteeaip, 
del  MedeUerlhaT,  ec.  All'occidente  la  massa  granitica  termina  presso 
01>erwald,  fra  i  colli  della  Forca  e  del  Nuffenen.  AH' oriente  essa 
rontinua  nel  Somvix.thal ,  e  iinisce  sopra  Vrin  sul  lato  occidentale 
della  valle  di  Lei^jnez.  Il  sollevamento  del  granito  spiega  tutte  queste 
apparenze.  Il  granito  è  composto  principalmente  di  ijuarzo  e  dì  mica, 
e  tende  bene  spesso  alla  ìIwXììxv^l  schistosa  \  la  mica  è  coperta  da  la- 
minelte  di  talco  ;  il  feldspato  vi  si  trova  in  cristalli ,  ed  il  quarzo  in 
line  granella.  Questo  granito  non  rivedesi  più  che  presso  il  Brenner; 
i  massi  presso  StalTlach  provengono  dalle  ghiacciaje  che  terminano 
lo  Zamslbal  all'oriente,  e  che  sono  legate  a  quefle  del  Piìtschthal. 
Queste  alte  miniere  di  granito  probatilnicnte  riescono  dal^m.  Questa 
roccia  comparisce  nel  Salzburg  sulle  eminenze  delle  parti  superiore 
ed  inferiore  del  Sulzthal  nel  Finzsau.  Le  ghiacciaie  e  1* opposto  pen- 
dio della  valle  della  Salsa  da  Holberabacli  a  Wald  sono  coperte  di 
matti  di  un  gneiss  fogliottalo  grosso,  e  di  granito  del  8.-6ottardò. 
U  quarzo  vi  si  troTft  in  dndseMdrì  pià  o  netto  groiri,  aè  «piesta  roc- 
cia ravvitati  più  usi  resto  delle  Alpi  orientali.  '  A.'Bovfi. 

a36l  LiiiiinBtii  ResatA.  {Amtr.  Umm,  •/  $e»attèmi$^  toI.  6.  n.  a, 
maggio  iSaJ,  p.  398.) 

NflUe  proviado  tettentrìonalt  detta  Rnana  ritroransl  peza  di  legno 
petrificaio  cogli  arami  di  maimméul^^  e*.  H  jfrof.  .Koimiiiii  osserra, 
cke  queste  kfoa  fiurooo  tepolte  da  longhissimo  tempo,  esìendo  rico- 
perto da  mio  strato  giossiasimo*  di  'sablSa  é  d'argilla;  tutte  le  sommi- 
tà di  qoesli  alberi  som»  rirolte'ad  tm  lato ,  ed  essi  indicano  nel  mag- 
gior nunero  d'essere  stati  spexsati  da  mia  forza  irresistibile.  Le  le- 
gna di  pmo  e  d'al^ete  sono  più  decomposte  ddle  altre,  qn^e  che  si 
attrofaao  neir  argilla  sono  meglio  ooossrrate ,  ed  h  osservazione  sin- 
golave,  che  la  poirificaiioneè  foii  o  meno  innolirata  negli  alberi  posti 
accanto  |^  ani  degli  altri.  Le  qnèrcie  non  sonò  petrificate,  e  sono  a- 
doperate  nelle  arti ,  non  crescendooo  or  più  nèl  paese.  Queste  legno 
sarebbero  forse  state  sepolte  all' època  del  trasporto  dei  grossi  maci- 
gni ?  Le  cime  degli  alberi  erano  inolÌBate  al  8. -E.  e  si  8.-0 ,  e  quin- 
di la  forza  che  le  rovesciò  doro  Sfere  avuto  una  direzione  dal  N.  al 
8.  Queste  legne  fossili  troTOsi  in  tatto  il  sottendono  della  Russia 
presso  e  bmgi  dai  fiumi. 

339.  Mbmobia  CEOLOGici  SU  Li/ ISOLA  DI  Sardlc^a;  dcl  cav.  Alb. 
nsLLA  MÀaxeaA.  {Móm.  du  Mus>  d^hist.  nat.  6.''  ann.  4  ^^^*) 

In  questo  lavoro  che  promette  per  parie  de;ir autore  un'opera  più 
estesa I  degna  di  lutto  T interesso  dei  geologi,  della  Marmora  non  si 
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jjiellsse  di  dare  una  descriziuue  geologica  completa  della  Sardegna: 
ìli  .-.na  intenzione  di  far  conoscere  solamente  la  struttura  generale 
,<|uesl' isola  importante,  e  di  unire  alcune  note  dichiarative  ai  diyersi 
s^ggi  di  rocce  da  lui  raccolte,  e  delle  quali  ha  spedito  una  bella  se- 
rie air  iimmioìstraziooe  del  IVIuseo  di  storia  naturale  di  Parigi.  A 
questo  primo  quadro  sono  unite  però  una  carta  bellissima  e  nove  spac- 
cali coloriti  geologicamente;  due  di  questi  sono  presi  nel  senso  lon- 
gitudinale dell'isola,  cioè  dal  nord  al  sud,  e  gli  altri  sette  nella  di- 
rezione contraria,        est  all'ovest  ed  a  varie  distanze  dalla  estremità, 
laiche  coli' ispezione  degli  spaccati  e  delia  carta  si  può  ac<piistare  ben 
presto  UD* esatta  idea  della  distribuzione  relativa  dei  terreai  diversi, 
cL[,9UÌ  è  composto  il  suolo  della  Sardegna.  ' 

terreni  m  T autore  eredette  di  poter  distinguere,  e  ch'egli  ha 


Sr  cakaria  pm  aodenui,  7.®  roeoe  YokiMiiolie.  I  terreni  di  griaito 
•  di  'sc%Mfo  mìbaceo' occnpano  dal  nord: al  and  deU^isola  ^uan  la  me- 
tà orieotale  dJla  eoa  totale  largWsa;  een  atelidoiiai  non  interrotti 
di  léongo  Sardo  f  dinmpetto  alla  posta  mdndioiale  della  (lofiica,  fino 
al  Capo  barhmam ,  formando  montagne  dimpato  fra  le  qnali  è  la 
pià  alta  quella  detta  GSeiMi]|i0fifii,  di'è  di  «cAufo  ndeaceo^  giacdiè  la 
foa  i^imta  più  elevata  detta.  Aifi/tf  Si^ituciu^  aeoondo  le  oesenrationt 
l>ai:ometncne  di  della.  Mannora,  afrìfa  a  182 6. metri  sopra  il  U?eUo 
del  mare.  I  medeaimi  tenfoni  iaconttanii  all'estremità  ^ì.-0.  ne*mon* 
ti  Dellu  Nutra  f  che  coos^uitano  ali*  isoletta  Asinara y  ed  al  ponentn 
di  Cagliari  ;  il  porfido  ^  i  temeni  di  transizione  e  la  oaicaria  alpina 
T^i;gonai  in  falcie  pooo  eiteie  ani  fianohi  di  quelle  catene  principali 
in  molti  ponti  isofati ,  ma  tutto  lo  spazio  compreso  fra  i  terreni  gra- 
nitici e  schistosi  del  Wante  dell' isola  e  la  eoa  costa  occidentale,  dal 
^Ifo.di  Porto  Torres  a  settentrione  fino  a  quello  di  Cagliari  al  mea- 
codì,  è  occupato  da  terreni  recenti  di  sedimento,  che,  secondo  i'ayrì'- 
80  formatone  da  Cordier  alla  vista  dei  saggi  spediti,  sarebbero  a n alo* 
ghi  alla  caìcaria  con  numntolili,  del  monte  Bolca  nel  \  icentino  ed 
alla  caìcaria  ji^i'ossolana  dei  dintorni  di  Parigi.  Le  città  di  Cagliari, 
d  Oristano,  diòassarij  sono  in  mezzo  a  questi  terreni,  che  nella mag-- 
gior  parte  degli  altri  luoghi  sono  coperti  di  prodotti  vulcanici ,  la  di 
cui  massa  principale,  collocata  nel  centro  occidentale  dell'isola,  forma 
i  monti  del  AJdrgJiinc.  1/ autore  crede  di  dover  distinguere  in  questi 
terreni  più  epoche,  Tuoa  delle  quali  sia  anteriore  allo  scavo  dcUe 
valli  e  l'altra  posteriore,  benchò  antichissima  riguardo  ni  tempi  isto- 
rici. Cordier,  cui  piacque  d'arricchire  di  qualche  nota  la  memoria  di 
della  ÌMarniora,  pensa  che  secondo  i  saggi  da  lui  veduti  «  convenga 
«  considerare  tutte  le  formauoui  vulcaniche  della  Sardegna  KQW  ri<> 


«  tutmijà'iimM  mUtmm  predilli  per «raaioiie/e  die  inrtegtiìto  fo- 
ie DODO  d«MKli*del  Mtto.  Qwwtf  dotto  profeasore  àggìange ,  ch'éne 
ft  oppoleigoiio  aUo  tleato  perìodo  £  tempo  dei  rottami  basaltici  del- 
ie li  8aiiBPii ,  0  deOé  vaodiie  live  dtfl  Mimi  é^Or  é  del  Cantai  In' 
«  Pmcìa,  •  che  ooetkmmio- wia  delie 'dipendenfe  dei  terreni  ter- 
«  nari  anperiori^ 

uwia  <è  pretto  Cantari  un»  breeeii  oatea  clie  pa-* 
ragona  a  «pielle  di  Gibilterra,  di  Niiaa,  d*Aiilibet,  ec.;  e^li  crede  di' 
after  rìeoooaciBlo  fra  le  otta  chiesta  cootieDo,  quella  di  piccioli TÓai* 
canti  (topi  campagnuoli)^  •  dei  denti  di  ruminanti  ;  vi  trovò  anita- 
mente  delie  eoMkiglie'Ierrettri,  fn  coi  VHdix  candklissima. 

Dopo- di  «ter  liataogia  b  bella  aiwioria  pubblicata  di  fresco  da' 
Cbarpeatìer  iatom  ala  ooHitMieBe  geologica  de'Pireiiei,  in  coi  qne- 
ato  dotto  ossenratore  suppone^  che  noa  caoaa  potente  (ooa  corrente); 
pwrrfìmwdoidal  N.  al  S.  ed  in  diresione  orizzontale ,  abbia  potuto- 
romjj^epa  In  nontìanità  detta  cima  di  questa  catena  di  montagne  iii' 
molti  pnnti ,  aearar  qneati  profondamente  e  trasformarla  in  una  tcArie' 
di  eminenze  più  o  meno  isolate,  della  Marmora  Tolle  provare  te  qué-' 
sta  supposizione  potrebbe  applicarsi  alla  disposizione  delle  catene  dei' 
monti  della  Sardegna.  Egli  rimarcò  di  fatto,  che  tutto  il  terreno  sem-' 
bra  essere  stato  solcato  dal  nord  al  sud,  eh' è  la  direzione  generale 
delle  creste  elevale;  che  la  parte  della  Sardegna  difesa  al  nord  dalla' 
Corsica,  è  quella  appunto  in  cui.i  terreni  antichi  sono  stati  meno  al-* 
terati ,  e  che  la  sommità  di  questi  monti  non  è  già  divisa  in  punte' 
isolate  come  quella  dei  Pirenei,  perchè  essa  non  era  esposta  trasver- 
salmente ,  come  quella ,  all'  azione  distruttrice  supposta .  Per  io  che  ' 
della  Marmora  crede  doverne  arguire  dalle  sue  osservazioni  pafrticolèP* 
ri,  che  l'opinione  di  Charpentier  sulf  esistenza  e  la  direzione  d'una:^ 
corrente  primitiva  desolatrice  sembra  essere  confermata  dalle  forme* 
attaaii  delle  masse  grapiUcbe  dell* isola  di  Sardegna. 

•      •     •  'C'  PìlEVOST.  ' 

940.  SopaA  I  fiEAMi  riaotaaiifci  nn  VicBiftiiio^  d^  PrlliUAscHiHil'' 
(BibUoL  ital^To.  3i,  la^d,  pw  aio.)       .•••!.''.  * 

♦  •  «vi* 

Aimb  BfiMari^PaotBli-  oMMiM  a  MmaMà  à  triMpinMkto 
dei  filoni  frappici  o  baaahid  del  Ticentino  e  èA  Undo,  ed  anrodlr 
creduto  di  potere  ataUBrernella  gasaetin  di  Veneiia  del  98  apriievMI; 
cbe  qneati  filoni  eram»  itati  rionpiti.da  colate,  MiritelM  cer«$6*dì* 
yefifieara.  qneata  idea,  ed  etpeas  ib  iqMitt  aienioria  kr  ragioni  tAé" 
iropugnanq  T  opinione  del  MmariJtFiunieraneBtei  In  qnal  modo  1^'- 
colate  vnMmo  potufto  anpeim  IniTriliP'So'qniite'fttaare  mummù" 
potnto  eaittaras  come  vuole  Manari^  - perchè  non*  praacntano  esse  alcu-* 
ni  9tffjmmM  fendetti  dallo  aiapaidéiiii  dallo  roM  TÌeiner^  Perohè» 
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il  troppo  BoncoBtitne^  altro  che  i  frttÉMnfi       roòaia  èUfàiMitai 

e  netioiia  delle  posteriori  ?  Perchè  yarti  frammenti  ritrofaiìai  a  pre- 
ferensa  sui  lati  dei  filoni?  Egli  attacca  poioia  il  Marzari  par  arar  egli 

esposta  ridca,  in  cui  confmiiaiiio  noi  pure,  che  i  filoni  basaltici  lì 
tieoo  formati  ae'laoghi  otb  avvennero  le  emiioiii  Tuloaniche,  special- 
mente a  due  tempi,  l*nno  anteriore  a\V arenaria  rossa  teoondana,  Tal- 
lirò postcrìoBa  alla  creta ,  mentre  che  Maraacliim  penta  the  queste  * 
.   emiioni  potevano  accadere  a  tutte  T  epoche. 

Lo  tchisto  taìco-micaotQ  del  \  jcenttno  presenta  aomite  dei  filoni 
pùrossenici  (Val  dell'Agno  e  del  Leogra).  Due  filoni  paralleli  taglia-^ 
no  questa  roccia  nel  luogo  detto  Grandi  prasso  Recearo,  e  sembrano 
in  apparenza  terminarvi  colla  loro  estremità  superiore,  benché  lo  stes- 
so Maraschini  convenga  che  non  sia  possibile  rassicurarsi  del  fatto. 
Presso  IStolino  avvi  un  filone  verticale  con  un  terzo  filone  molto  sot* 
tile.  Poco  lungi  di  là  ve  n'hanno  altri  due  che  s  intersecano  ad  ango- 
lo acuto,  il  più  recente  de' quali  ha  spostato  T altro,  e  sembra  finirà 
nello  schisto  a  poca  distanza  di  là,  Egli  trova  questi  esenipj  non  com- 
binabili colla  teoria  del  iNIarzari .  Di  più  ,  sonovi  strato-jiloni  roino 
nella  valle  dell'Orto  sopra  Slaro,  presso  (iiorgetti  e  Gisbenti  nel  co- 
mune di  Valli;  e  presso  Recoaro  nella  valle  di  Storti  avvi  uno  stra- 
to-filone la  di  cui  materia  non  essendo  stata  sospinta  con  forza  hnstun- 
le,  impastò  ne'due  lati  del  filone  numerosi  frantumi  di  schisto  talcoso. 
Sembragli  che  la  sola  teoria  Hultoniana  o  quella  di  Lazzaro  Moro  , 
geologo  del  1740,  possa  spiegare  questi  fatti.  Sovente  la  materia  ignea 
si  rovesciò  dall' allo  di  questi  filoni,  e  ricopri  lo  schisto.  Nella  valle 
di  Val  Calda,  la  materia  in  tal  modo  riversatasi,  s'innalza  fino  alla 
sommità  del  Xou  ,  e  nella  valle  del  Prak  (presso  Recoaro)  la  roccia 

Ììirossenica  s'ò  distesa  sullo  schisto  ^  e  vi  riposa  sopra  un  ammasso  di 
apilli  rigettati.  Giova  Tosservare  che  i  IqnlH  e  le  oeneri  formano,  se* 
'  eoiido  Pantore,  Varmiaria  rossa  secoodatia.  Nel  primo  luogo  nem  ìtocr» 
gesi  che  ^Rieita  vbKsm  {ÉodiUegende)  rico|^ra  la  nxMsia  ignea,  ma  nella 
▼alle  di  rrak  ii  -fiMo  è  e?idente  ;  e  noi  siamo  d*aoeor<lo  ooE*  autore , 
aPorehè  egli-dio^  dTaw  fiednto  anpiii iiw— ila  A^agmaria  rata  e  lo 
xeckaein ,  od  una  calcana  manwa  grigtcMcnra.  NelEa  TaHe  di  Tal 
Calda  la  matta  jnmsmiea  in  filone  è  accompagnata  da  nna  corteoci» 
di  braoda^  cka  antt  eataa-at  «mi  «l  aito  ote  ti  è  atota  la  natta 
ignea. 

f Ita  jroooa  metaplfiwa  ad  agnfi^re  della  valle  di  Zncoanli  e  di  Trot- 
tai temo  amn^^i  sortiti  dai  filoni.  Manari  mele  che  questo  sia  an 
■da|K>sito  teraiarìo,  ma  Vk*  gli  la  le  segnanti  osservazioni:  1.^  Qvetl^aa- 
Heraiooe  è  contraria  a  toMa  k  aiÉiogini  e  s'ella  laate  fondata ,  trovar 
doTrabbonsi  di  tali  roace  nel  tanrano  tcrsiario,  tanto  nià,  cpianto  che 
esse  avrebbero  facilmente  permesso  aliantassa  ignee  di  penetrarle.  La 
cqh0ri0tik0  aontian%i  fiinai  dà  Mantanfirn  è  pel  Maratobini  bì  fnma 


Cathgia.  9^5 
tìàìmna  lawiirit*  9.^  SMg'akniii  fonJaiiwiito»  il  Mmari  ncm  juùÌ 
noommtm  elie  MiU  nelle  amìeMeidi  terziarie ,  e  oe  muo  pvof  a  le 
lOM  d*.OÌMnlsb  e  auelle  Vai  di  PraL  S.»  iUmwItoDdo  Tidea 
di  Marsari,  la  taom  di  liari^okini  non  ne  sarebbe  punto  alterata. 

Nel  ^10,  Tautore  ayea  nsàqntato  <Im  nei  iaivorì  delle  nuaiere,  del- 
le nrmtnglr  di  Frìsa»  gli  operai  erano  stati  arrestati  da  una  cmkaHA 
ch'è  certamente  più  antica  dì  cpieUa  di  CSsf  illina ,  Gengio ,  Montétter* 
e  Monte  del  Castello  di  Pieva«  In  quest'ukiniD  luogo  la  posizione 
dalla  cofeptta.auila  roccia  pw^umtka  è  tanto  inoluiabi,  eh'easa  aadreb- 
ba  te  la  niMielcAto^Mito  eecUigpa»  aparciò  èpoiianoM  a  <|Mil'ni' 

L' antare  però  nao  è  certo  dia  qoaata  opposit ione  sia  bene  arTera- 
la.  £aU  iecnì  la  roccia  pirossenica  nelle  vafii  di  Rilaro  e  di  Znccan- 
ti;  a  varolo  sulle  cime  de' monti,  poi  fino  rimnelto  all'Agna,  nella 
yalle  di  Retasseni  che  separa  Civillina  da  Scandolnra,  e  vi  riconobbe 
ai  di  sopra  un  arenaria  sparsa  qua  e  là.  La  stessa  roccia  continua  an- 
cora di  qua  dell' Agna,  nella  valle  di  Girelle.  A  Rostro  i  (rammenti 
di  calcariay  diventata  granellosa  o  cangiata  in  marmo,  indicano  ch'es- 
sa fu  in  contatto  colle  rocce  pirosseniche y  e  di  fallo  ad  una  certa  al- 
tezza si  ritrovano  queste  ultime  ricoperte  dalla  calcarìa.  L'autore  ne 
deduce  la  conseguenza  ch'egli  è  impossìbile  di  non  supporre  che  le 
rocce  pirosseniche  sieno  venute  dal  basso  in  allo.  In  una  nota  è  det- 
to che  Passini ,  giovane  ma  zelantor  geologo  di  Recoaro  ,  ha  ritrovato 
nella  valle  di  Tessari  una  soprapposizione  evidente  della  roccia  piros- 
senica  sopra  una  calcaria  maniom^  facilmente  divisibile  in  frammen- 
ti irregolari  e  d'un  colore  bigiccio  o  grigio  giallastro,  che  ha  una 
cpialche  analogia  colla  roccia  della  miniera  di  Frisa.  Questo  è  proba- 
bilmente un  membro  della  prima  calcaria  secondaria  che  forma  una 
parla  dalla  montagae  a&'ooeidente.  La  roccia  pirùssemca  della  valla  di 
Znemmtà  usnààm  imè  aoniMiipfliraMa  a  questa  cùUarìa,  e  la  rìoa- 
priraWbe  a  aotacwèba  ad  «h  ìmof^ì  Da  Baoh  eaaaryè  na  Alto  ai- 
mfla  nel  Tirob,  giaacliè  il  granilo  ricopro  a  Oaniobdi  la  aalocno 
elle  la  ricopre  a  Predaaio. 

ìsmmwria  racaa  ftraia  la  taa  dM  tarreni  acaondiri  dal  Vioamiao, 
•  aimliuna  dn  -filoBl  trmid^  ad  ubo  te  na  vada  adk  ittwla  da  Ra- 
coaro  »  Madfo,  mà  qua!  caao  Varenorìa  è  akarala  a  cotttflito  dèi  fila» 
na^  Un  altro cha  aaiala  nai  nìoota  Monnalaila  sopraPieIra  nel  coninna 
•di  YdB,  a  fofMt,  aone  ftcUa  talla  dal  Frak ,  un'  banca  ani  laAio 
tohiitoao  da  coi  è  sparato  madlaol^  p4riiMmniaca,  composta  di  fram* 
manti  di  schisto  sUlceo,  di  troppo  terroso  e  di  icMifC  loioofa.  L*  au- 
tore TI  cita  dell' o/iVma  decompoata  e  dice  che  Tammaato  non  ai  pro- 
Inaga  in  filoni  che  oell'Mnaria  rossa  che  lo  rioOpro.  La  prìoia  cal- 
caria seòondaria  è  attraversata  da  fileni  aittiii,  tome  naln  irdle  di 
@iaati,  ava  il  aWaa  e|oa  dalla  «ctaa«  ad^^mro  taHaiituta  nelbi  anJ^ 
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ria»  fratttttaddUt  tfiHidiiidola  e  isTTolgiiidoiie  ima  mm  conTertitt 
in  no  marmo  verde-oofo*  Là  presso,  un  filone  ingoiare  modifioa  la 
stessa  calcaiia.  h' arenaria  screziata  col  suo  gatto  fntenta  pure  dei 
filoni  come  nella  valle  di  Sarentale,  sotto  le  pianavo  dei  Carbonati, 
Della  comune  di  Valli;  la  roccia  pirossenica  finisco  Ofideotemente  per 
in  su ,  e  si  scorar  che  l'elevazione  di  questa  niaterìa  dovette  succeda 
re  allorché  V arenaria  era  aiu  ora  naslosa,  f^lacchè  gli  strati  vicini  sono 
contorti  senz'esser  rotti,  rd  i  superiori  rimasero  orizzontali.  Il  imi*- 
schelhuìk  ed  il  quadersaiuhtcin  si  vegf^ouu  nel  monte  Spitz,  ed  il  pri- 
mo forma  un  banco  potente  a  Linipia ,  Hovegliana  e  Tretto  ;  v'han- 
no verisimilmente  anche  dei  fdoni.  La  dolomia  jurassica  cristallina  e 
cavernosa  ha  molta  potenza  nel  \  icentino,  non  iia  porfido  quarzi/èro, 
e  vi  si  osservano,  come  in  Tirolo,  defili  ammassi  di  porfido  pirosse- 
nico  come  a  Foiigara  sopra  la  Rosta  e«l  a  Trajech.  Quest'ultima  roc- 
cia di  rado  presenta  (quarzo  a  1  oiigara .  Trattasi  di  sapere  se  i  mon- 
licelll  isolati  di  porfido  fra  lo  Spitz,  la  Claslellara  e  I*ongara,  sieno 
avanzi  d'un  gran  filone.  Nelle  praterie  di  Baginocchio,  verso  il  colle 
nomato  ilPiano  dellaFugazza,  sul  limitedel  Vicentino  edelTirolo,  v'è 
on  banco  di  porfido  nella  dolomia.  A  Fongara  il  porfido  piimwnico 
diviene  hasaltoide^  e  sonovi  filoni  pirossettici  a  Recoaro,  Valli,  Dna, 
Orfiero,  «c.  Neirepuche  più  recenti  veggonsi,  tooondo  Tnatorei  molte 
▼«Ut  ripiene  di  moce  icnoe.  A  Yaldagoo  Y*è  nn  mniiimu  in  éaeasa 
aUa  creta  nel  botco  Je  Leoni  poeo  sopra  k  Tallo  di  Cengia,  ed  mm 
aecondo  ae  ne  Tode  nella  yalle  di  Rio  >  rimpetlo  al  Bolino  Mie  Cot^ 
olk,  ed  è  forte  nn  prolungamento  del  prino. 

Lo  tole  roQoa  ignae  tewiariedel  Vieéniino  tono  il  Aoiaita,  la  mno- 
«to  o  la  r$tink$  &aMlfoùfe»  nnUoataale  rantoro  tì  oonyinnde  prat» 
tananto  anebe  il' porfido  pùromnico  metallifero  dal  Yttentino.  NdU 
fine  della  memoria  Tantoìre  conchiada  eho  gli  agenti  vnitanici  furono 
in  atticità  a'tntlo  rapodie.  L'editare  ageiugne  in  una  nota  eho  Ma- 
rasckini  ritrovò  incontrastabilmente  nel  Vicentino  la  4  wmarie  e  4 
calcane  tecpndacia  ;  *  noi  ci  compiacciamo  di  M^^nngere,  che  il  lìat 
non  vi  estate  come  nè  anche  in  Tirolo ,  che.  Ì*  arenana  rada  ri  è  bn- 
ne  aviluppata ,  e  che  Marsari«lia  il  torto  di  non  rignardana  eoa  noi  la 
scaglia  come  etpÙTalalito  éU  creta  »  •  di  nco  itcorgervi  cW  ona  cai* 
ria  teniim^  A.  BwtL 

tt4t'  SoPtA  LB  MOMTAONB  ZOOLITIFIRB  DELLE  PhOVINCIB  ViìKEIE  (GoO- 

tinnaaione );  di  T.  A  Catullo.  (  Giorn.  dijinea^  chim,^  sior*  nnt^j 
.  maggio»  e  giugno  i8a4f  p*  »9»-) 

La  prima  oaloarìa  secondaria  delle  Alpi  venete  sostiene  ì  aronarìa 
Screziala  come  in  Alemagna,  e  talora  quest'ultima  è  coperta  inime- 

diataiuente  daJU  .cofcoria /uivwù^^  cQOie       JieUuiiose^  i^'auloce 


Digitized  by  Google 


Geologia.  27^ 
8up|>oue  che  le  fonaaiioni  òon  siano  sempre  deposte  in  ogni  iuo^o; 
ÌD  guisa  che  iw  IbnMMM  Mina  pom»  ■nare  «  coontto  oen  una 
recendMima^  sema  cb*  pmò  «ianwHgiio  ^  toppam  k  ébinisio- 
ne  di  alooni  depositi. 

L*amimnm  acnmU  ottodeti  eolio  tiild  i  moali  noridiODali  dd 
BeUunee*.  Secondo  il  nortifo  ootore  la  ti  Y«de  riposare  sulla  eoleo- 
ria  alpiiM  sol  pendio  di  Mante*8arro  eke  domina  la  Tatto  d*  Àrdo, 
e  lolla  stvsda  di  Gosiglie.  I  Tollom  presso  'Gnsi|^  e  Pedefenra  W 
00  ingombri  di  frammwiri  di  onestà  arenano .  La  cima  del  Serra  è' 
lònnalit  di  caloaia  furasnea  One  vedesi  scendendo  pelle  strada  delle 
Scalette.  L*  autore  non  yi  ttoxò  mmchelkaUc,  ma  calcane  ghìnilan 
e  del  gesso  dell*  arenano  scnaiata.  Mal  territorio  TrÌTÌ^ìano  qoe-' 
sfarenana  resta  nascosta  sotto  le  colline  d'allumne  del  piè  de*mon* 
ti  caloairei  che  circondano  il  letto  del  Serravalle ,  e  non  presentasi  cW 
a  poca  distansa  del  lago  di  S.  Croce  (sa  miglia  sotto  Belluno).  Pres>» 
so  S.  Cifoce  essa  forma  delle  eminense,  e  verso  i  Tiilaggi  di  Secca  e 
di  Lizzona  divicn  più  compatta  e  presenta  sempre  gH  slessi  petrifi* 
cali.  Primii  di  passare  sotto'la  aiJcana  de' monti  vicini  innalzasi  no- 
vellamente verso  Cedola,  e  si  perde  nel  fondo  del  letto  della  Naì  e 
della  Piave.  Ricomparisce  a  Socher,  ed  incomincia  a  formare  il  nu- 
cleo di  tutti  i  monti  che  traversano  la  provincia  d*  Alpago  e  si  sten- 
dono nel  Friuli,  Ij^ arenaria  sostiene,  olire  la  cnicaria  jurassica  di 
Socher  del  colle  Vicentino,  di  Valdart,  di  Favelgliora,  ce,  una  lor- 
inaaone  cretosa,  e  forma  basse  coUinu  dette  volgarmente d'0///e-Pàj- 
no.  \  i  arriva  all' altezza  di  più  di  3o  metri  come  a  Cugnaoo  ,  Cai- 
meda,  ec.  e  superiormente  diviene  calcaria.  Nel  1817  Catullo  l'ave- 
va presaper  uim  colcaiia  alluminosa.  Gli  strati  inferiori  sono  sabbio- 
posi  e  micacei;  sono  orizzontali,  e  d'un  colore  rossiccio,  verdastro  e 
grìgio  chiaro.  Si  adoperano  nelle  tintorie.  A  Cadola  V  arenaria  non 
è  co]>erta  che  da  rimasugli,  e  la  si  vede  parimente  nel  fondo  di  mol- 
te valli.  Andando  da  Belluno  ai  monti  d'Oltre  Piano  si  osserva  una 
serie  di  colli  composti  iu  parte  d'aUayioni  (Pedecastello,  Fiabanc 
ec.)  ed  in  parte  di  scoscendimeoti  delle  montagne  diFaverga^  Visor- 
00,  Mano  e  Dussoi.  AYallina  e  Gavesago  trovasi  un'arenaria  quar-. 
zijci  a  gialla  oon  conchiglie,  elie  non  è  coperta  e  potrebbe  essere  ante* 
riofo  ai  dnpositi  lacriar)  al  oocd  di  Battnnob  Ptà  d'accosto  alla  mon*- 

Xineonirasi  la  mlf  a  -Sassai,  Cdpiana  no. «k  cpialo  nacé  ora 
eaìcarìa  juramoa  od  ora  snirarsnonb  tcKeniala  .  EgU  rìtror^ 
eiotloli  di  mìoo^tofd.  ne*[ruscdli  del  canaio  dal  6i)l  0  di  S.  Boldo» 
che  sgorgano  dalla  eakarin  jumtdoa^  VarmarìA  tcmiaia  modesi 
pel  Mio  dei  Inrranti  quando,  non  sono  coperti  da  residuo,  come  nel; 
letto  della  Limane,  nel  canaio  del  Gal;. una  gran  parte  dd  fondo 
della  gola  di  S.  Boldo  è  coperta  di  dettoli  osbari  con  alcnni  iram- 
fls^nt^  d'aurii»  jMi^/iroidsp  eh*  opsi  csislooo  puro  snlle  collino  fra  Tri- 
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chiana  e  S.  Bold«^'Dii*ÌrgiHa  indanU,  mAist^ta^  aagaata  d'Iayoul», 
copre,  dì  sovBDto  la  fiàkariaf  e  quello  depoièo  n?dM  am  lemiit  di 
Mei»  a  ooaldie  da  Tridnana.  Fià.  in  allo  la  oal«iirui)braiiaM 
giace  wol  arenaria  acreiiata,  ma  non  tì  si  veggano  né  raiidii  orgaai» 
ci»  né  gesso,  ma  imoaa  delle  ooUii.  l/ai-eaaria  ripeta  a  Qaaana  più 
ticino  alla  Piave^  e  stendesi  longo  Mio  il  teotitro  che  taptn  ìIPtt» 
so  di  Busche  da  Fekre ,  ricomparendo  a  PreiuolanOf  notti  comune  di 
Arsie»  5  miglia  sopra  Feltre.  Presso  Busche  essa  è  rossiocie,  od  a 
Feltre  scresiata.  Parla  poscia  T  autore  della  dascriaione  del  paese  di 
Feltre,  fatta  da  G.Odoardi  nel  1761  (Opuscoli JUoìogici  del  Gak>ge> 
rà,  1.  8)i  il  nostra  che  la  montagna- di  Selva  presso  Feltre  è  compo- 
sta taperiormenle  d*ana  ùakarìa  ommonitifiBra,  che  gìaoe  in  Inodo 
traìisgressivo  sopra  udì' arenaria  .  Secondo  Odoordi  »  Fekre  stà  9o4 
lese  sopra  Venesia,  ed  il  col  di  Luna  1067  tese,  Torto  il  monte  Mor* 
sumpiano  ove  abbondano  le  ammorìiti  a  1007  tese,  quello  del  Toma- 
lieo  a  5o4  tese.  Si  può  conchiuderne  che  V arenaria  verde  nel  paese 
dì  Feltre  non  innalzasi  che  374  tese  sopra  il  mare,  mentre  che  arriva 
a  iGoctese  nel  Bellunese  (comune  di  AIpajE^o  ,  Gitran  ,  Lamosano, 
ec.).  La  calcaria  ammoniti/era ,  (che  secondo  noi  è  creta)  forma  la 
montagna  di  Gorlo  ,  d'  Arena  e  del  Tornatico  .  Non  isbaglierebbe 
forse  r  autore  dicendo  che  nel  Feltrino  siavi  arenaria  screziata  con 
ammoniti  ?  E  non  sarebbe  invece  questa  la  formasione  cretosa  I 
monti  al  mezzodì  di  Feltre  riposano  sulK  nrcnaria. 

I  dcclivj  del  monte  Arena,  dal  lato  di  Fonzaso,  non  presentano  che 
calcaria;  avvi  colà  un  gran  banco  di  arenana  marnosa  ripiena  di  fos- 
bili  che  separa  la  calcaria  jurassica  dalla  calcaria  (cretosa)  a  nautili 
ed  a  silice  in  arnioni  e  filoni.  Gli  strati  sono  molto  arenali  ed  han- 
no un  inclinazione  diversa  da  quelli  della  calcaria  inferiore.  Onesta 
arenaria  è  l'equivalente  della  verde.  Andando  vwso  Arsie,  e  traver- 
sando ilGismon,  si  rivede  talora  V (arenaria  salii  oalearia\  pure  tutto 
quello  piede  di  monti  è  coperto  di  avanai  fra' quali  tì  tono  i  porfidi 
QuarziJero  e  pùrossenico.  La  montagna  calcaria  mSoregno  t'innoia  al- 
roGcidenle  di  Artie  ed  è  bagnalo  al  laiaait  4A  CitmoB,  né  laacìa 
icorgere  orenona  tcresiala,  an  la  ai  Todi  pretioFMolino,  Inngo  la 
Brenta.  Essa  è  grigia  ceino  qnaUa  del  piè  dal  nenie  Merana  (Tallo 
delTrmino»  a  5  nuglia  ett'ocaidonlo  da  Yoldagno).  Egli  seeuita  po- 
ada  la  co/eorw  junutka  nei  Sette  Gottoni  fipa  la  Brenta  o  rÀaiioo,. 
o  rimarca  die  V  araatria  vi  scomparitoe,  benché  e^  non  anunelta  al- 
cnn  legame  fri  questi  eaUarim  0  la  pràna  %akana  tecondaria.  Egb 
non  ffilcDfò  die  adearia  nett*  Aatioe»  o  oo'tattoiì  dti  'uiMMl  di  Por- 
tole dietro  la  Valdmia.  Para  tì  cita  dd  gatao.  prette  Asiago  (nd  co- 
mune di  Campo  Rovoio},  od  in  on  burrone  nomalo  Yalgandena,  a  3 
jm^isk  da  Enago,  cbe  termina  netta  Brenta  :  sotto  la  creta  tì  sono  del- 
le Oo2i'K  con  ierahratule,  Snìh  stradi  da  FdtrO  a  Treviao  ti  bo  nu 
arenaria  cbe  somiglia  a  quella  della  Grappa  pretto  Battana 
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I  risuUamenti  <li  qaesta  memuria  sono,  i.^che  Varenaria  screziata 
esiste  da  Belluuo  fino  alla  Brenta,  ne'monti  che  si  stendono  a  sinistra 
della  Piave  da  oriente  ad  occidente;  2.°  ch'essa  comincia  a  scompari- 
re di  qua  da  Premolano ,  e  che  la  non  si  trova  più  iì  a  T  Astico  e  la 
Brenta.  L'autore  parla  poscia  del  Vicentino,  ove  abbonda  Varenaria 
suddetta  come  a  Leo^ra,  S.  Antonio,  Valli,  Monte  Cengio ,  Manfro-- 
ni,  Scariozza  ed  in  tutta  la  valle  di  iMondonuovo.  Avvi  meno  calca' 
ria  che  neW arenaria  del  Bellunese.  Nel  Veronese  Varenaria  è  più 
di  Borente  nascosta,  pure  la  si  vede  nella  valle  di  Pantena  e  di  Pol- 
•licella,  e  appiè  delle  Alpi  del  Vicentino.  Lunghesso  TAdige,  fra  Vo- 
largne  e  la  Chiusa  non  vedcsi  che  creta  (Scaglia  Biancone  di  Fortis); 
Varenaria  verde  sostiene  la  creta  nella  valle  di  Pantena.  Presso  il 
Ponte  Veja,  in  questa  vaile  hannovi  ooliti ,  e  se  ne  citarono  ancora 
sul  monte  Baldo ,  presso  Brignoli ,  e  sul  monte  Garda.  In  un'  appen 
flìcé,  l'autore  tratta  del  bitume  che  ritrovasi  nello  zolfo  ed  in  multi  mi- 
nerali ,  e  cita  la  distribuzione  generale  di  questa  sostanza  secondo 
Brcislak.  A.  Boi  e. 

aJÌ2.  Elbkco  delle  Rocce  recate  dalla  costa  orientale  della  (Groenlan- 
dia, da  Scoresby;  con  osservazioni  geognostìche di  Jameson.  {Joum. 
cf  un  voj.  aux  pccheries  de  la  baleine ,  di  Scoresby,  p.  Sgg.  ) 

Sulle  montagne  coperte  di  nevi  del  capo  Brewster,  Tintrepido  navi- 
gatore raccolse  degli  schisti  argillosi  di  transizione,  del  granito  talcoso 
e  schistoso ,  del  feldspato  granelloso  ,  del  micaschisto  anjibolico ,  del 
gneiss  e  del  grunstein  basaltico;  questa  collezione  vendica  resistenza 
di  rocce  primitive  di  transizione  e  di  trappo  secondario.  I  saggi  del 
capoLister  e  della  costa,  fino  al  capoSwainson,  sono  micaschisti  che 
passano  al  gneis  o  contengono  anfibolite  ^  quarzo  y  gneis  in  parte  an- 
fibolico  o  che  passa  al  granito ,  sicnite  epidotica ,  anfiholiie  schistosa 
mescolata  di  quarzo  e  di  feldspato ,  granito  rosso  e  grunstein  secon- 
dario a  calcedonio  in  filoni  o  in  ammasso.  Tutte  queste  rocce  ,  tran- 
ne l'ultima,  sono  primitive,  e  formano  probabilmente  la  maggior  par- 
te della  Groenlandia;  il  gneiss  sembra  dominarvi ,  e  le  altre  rocce  gli 
sono  subordinate.  I  saggi  delle  rupi  di  Neills  Cliffs  e  del  capo  Ste- 
wart nel  paese  di  Jameson,  sono  arenarie  composte  di  quarzoy  di  feld- 
spato ,  di  schisto  siliceo  e  di  mica ,  arenarie  impregnate  di  ferro  ossi- 
aato  rosso ,  arenarie  grigie  o  gialle  o  calcarie  o  a  ciottoli  di  quarzo , 
arenarie  a  foglietto  d'argilla  bituminosa  o  di  carbon  fossile,  acglome- 
rati,  argille  schistose  in  parte  bituminose  o  micacee,  ferro  carhonato  ^ 
carbon  fossUe  grasso ,  calcaria  grigia  scheggiosa  a  quarzo  e  feldspato 
rosso,  calcaria  arenacea  che  passa  talora  in  un  arenaria  calcare  ,  cal- 
caria micacea,  calcaria  con  pettini  e  bivalvi y  e  grunstein  in  parte  for- 
lùti  di  laminette  di  diaUage  o  à'ipersteno.  Tutte  questt^  rocce  oon  in- 
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dicano  se  non  se  il  gran  deposilo  carbonoso.  L'isola  di  Traili  presen- 
tò dei  grunstein  in  TparU^  feldspatìci ,  decomposti  e  con  piriti,  del  feld- 
spato compatto  in  parte  coloralo  in  yerdognolo  dal  pirosseno^  dell  ofr-  " 
naria  grigia  compatta  con  piriti,  dcW arenaria  quarzosa  ^  del  quarzo 
Jalino ,  deir  argilla  schistosa  io  parte  bituminosa,  delle  argille  che  p:is- 
sano  ai /chinato  compatto  scìùstoso,  deir  argilla  schistosa  calcare ,  dei 
porfidi  in  parte  con  piriti,  o  con  cellette  e  Snia  di  quarzo  e  di  ferro 
splforato ,  del  porfido  a  bats  à'argillaid»  ed'A  erìsiitti  di  quarw.  Que- 
sti itola  ha  forme  «ffirtto  ditm»  da  miaUe  detta  coita  del  capo  Lister. 
Ti  ti.trorano  il  temno  carbonico  ed  i  porfidi  tacondarf.  I  saggi  ree- 
colti  noi  capo  Brewitter.  sono  peni  di  grwutem  e  imngiahidei  con 
agate f  cakeionj^  ameUsU^  terra  wdo,.  MooUd  e  Ugnke.  «Questi  sono 
endentemenle  i  deposili  bai  sitici  ideUe  Bbrìdi. . 

Dietro  a  ciò,  Janusea  tk  U  segueoli  osservasiom«  Secondò  le  op- 
parenae  della  costa  orientale  della  Groenlandia  nna  gran  parte  di 
«piesta  costa  e  le  montagne  dell'ioterso,  «pnU-t  monti  di  Werner,  rì- 
marcbefoli  polla  loro  massa  colossale,  sono  formati  di  rocce  primiti- 
Te;  e  da  quanto  Giesecke  riferì  della  Groenlandia  occidentale,  si  può 
concbiudere,  che  la  Groenlandia  contiene  tutte  le  nscee  primitive 
principali  e  subordinate  fmo  allo  schisto  argilloso.  Queste  rocce  Simo 
egnali  nello  due  coste  della  Groenlandia ,  e  probabilmente  rinverr<^b- 
biérsi  pure  sulla  costa  orientale  i  minerali  della  occidentale,  cioè  la 
criolite^  la  sodalite,  V  aUaniiey  le  turmaline ,  la  zirconia,  VijpentenOf 
la  JierQÙe^  i  feldspati  ed  i  filoni  «li  ferro,  dì  piombo  ^  di  rame  e  di 
stagno.  Le  rocce  di  transizione  esistono  pure  sulla  costa  orientale, 
benché  Giesecke  non  le  abbia  vedute  nella  parte  eh*  egli  ne  visitò 
Oltracciò  vi  si  vede  la  formazione  carbonica ,  ed  i  depositi  di  pf»Hid*> 
e  di  trappo  secondario.  11  terreno  carbonico,  simile  a  quello  dell' Ku- 
rupa,  abbonda  specialmente  nella  terra  di  Jameson,  e  dà  al  paese  un 
aspetto  particolare.  Vi  si  trovano  impronte  di  piante  de' climi  caldi, 
siiJiii^linnli  a  quelle  «Ielle  cave  carboniche  dell'  Europa,  Il  deposito 
carljuiiit:o,  posto  sotto  il  70*^  di  latit.  boreale,  è  il  deposito  più  setten- 
trionale che  si  conosca,  e  prenderà  forse  un  giorno  una  grande  im- 
portanza. Vi  sono,  come  in  Iscozia,  filoni  di  grunstein.  11  porfido  ed 
il  trappo  secondario  occupano  il  capo  Brewsler  e  l'isola  Traili.  Nel- 
1  isola  d  Onanastock  a  60^  di  latitudine  sulla  costa  occidentale  v"*  è 
una  sorgente  calda,  e  Zenetli  pretende  che  uella  Groenlandia  sieoTÌ 
vulcani  in  attività.  A.  BouÉ.  • 

.  • 
343.  Descrisiohi  n*oifA  aoBMAaioiii  McvMLirsBA,  ossecrata  neU*i- 
sola  Anastasia,  tratta  dalle  anootasìoBi  d*ui  Viaggio  nella  parte 
/neridionale  degli  Stati-Uniti  intraprese  nel  tstbo  dal  1899  al- 
I,8a3';  di  'R.  Disrz.  {Joutn,  of  the  Atad,  9/  mL  $c.,rf  PhUadel* 
phfa^  agosto  18.34  )  '  *  '  * 
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L'itola  ADastasia  è  situata  a  a  o  3  miglia  inglesi  circa  lungi  dalb 
tuàt  orieotali  della  Florida,  di  fronte  a  S.AgoÀino;  [loò  avere  io  a 
13  miglia  di  estensione  dal  nord  al  sud,  e  solo  un  miglio  e  mezzo 
dall'est  all'oTOSt.  La  sua  elrvacione  sopra  l'Oceano  è  (li  io  a  la  pie- 
di circa.  La  parte  settentrionale,  e  forse  tutta  l'isola,  lia  per  snolo 
fondamentale  un  aggregato  di  tritumi  di  conchiglie  diverse,  flisposto  in 
bancbi  orizzontali,  di  un  pollice  a  un  piede  e  mezzo  di  grosso/za  .se- 
parati da  letti  sottili  di  materia  non  a<^gregata.  I  frammenti  di  ron- 
chiglie  sono  di  dimensioni  diverse,  e  talvolta  nello  stesso  strato  scor- 
gonsi  frammenti  più  o  meno  grossi  misti  a  conchiglie  intiere.  Pria 
d'essere  esposte  all'aria,  le  masse estralte  sono  tenere,  ed  è  facilissimo 
il  tagliarle  in  pezzi  di  varie  forme;  ma  a  contatto  delf  aria  vanno  in- 
durando gradatamente,  e  lo  &tes«o  effetto  sembra  che  produca  in  esee 
i'dC(|ua  del  mare. 

Questa  pietra  venne  adoperata  nelle  fabbriche  dei  dintorni  di  S.  A- 
goslino,  dall'anuo  i565;  il  forte  S.  Marco,  la  chiesa,  il  palazzo  del 
governo  e  gli  argini  che  costeggiano  il  mare  ne  sono  costruiti.  È  di 
un  uso  molto  acconcio  iiellé  fortificazioni ,  perciocché  essendo  spu* 
gnosa  riceve  le  palle  e  a«  apiuita  la  fona,  e  non  è  di  tal  natura  da 
scoppiare.  In  qputU  unione  di  tritOBii  dì  conchiglie,  legati  aHe  Tolto 
da  OH  ciHMato  sfmtieo^  aloane  parti  eone  evIdenliiiMfito  feaiili,  akve 
lo  aoao  apipana  e  eonaenrano  lattaria  il  lève  colora. 

L*  amore,-  dopo  tmmtù  difiaio  in  portioolarità  assai  ninniioie  sul* 
la  etrOttnra  e  la  composiaìone  di  «foesto  aggregato,  ch'egli  tiene  per 
AiodermssiniOt  stndiasi  di  spiegare  lo  spenamenlo       o  mmo  com- 
pleto delle  condiiglie,  la  loroaooomnlaaioiie,  k  loro  disposinone  in 
'  Jatti  diitinti,  ec;  aediantegli  cfietti  timallanei  oo«itrar)  ddlesMiae 
e  deWemi;  ci  pensa  lina  leallia  ecce,  die  la  erislallbtaaione  e  la  pe- 
Inficaaìoae  possano  èssere  detcnmnate  daH*elettricità«  e  cbe  per  ^pe- 
ata ragione  esse  a?ven§ono  in  una  maniera  più  Ibrte  copra  u  IìtoIIo 
del  mare  che  non  di  sotto .  R.  Dieta  diinde  la  sua  memoria  od  cata- 
logo delle  conchiglie  da  lui  osservate  nd  tqfo  dsll'isohi  di  Anastasia; 
et  ib-  riporta  ai  generi  Arca^  Lutrarìay  Mmetn^  -Donax^  Crwpidula^  tu- 
cma^  JVaiica,  Oliva,  Xatsa,  e  ad  aloane  specie  che  crede  nuore  certa- 
mente poiché  dà  loro  norelli  nonu,  Àa  dcUe  ^ali  la  maggior  patto 
Tire  anlle  apiaggie  ricine.  G.  FairecT. 

a44-  geologica  ni  LoimiA  •  —  Seduta   del  3  di- 

cernire   1 3a4  •  —  Si  ^^SS^-  notizia  intorno  ad  alcuni  fossili 

trorati  n  Madera,  da  J.  K  Bowdich  .  L'  autore  descrive  una  for- 
RMudone  di  tubi  cilindrici  diramati,  sepolti  in  una  sabbia  aggluti- 
nata,  che  jitrovasi  presso  Fanicul,  a  i5  miglia  da  Funchal ,  a  Ma- 
dera» Uowdich  crede  che  la  loro  origine  sia  vegetale.  Sono  essi  ac- 
cov^agnA^  da  coaohiglie»  alcune  delle  ^uaii  sono  ai  certo  terrestri , 
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•d  altre  sembrano  marine.  Finisce  la  memoria  con  alcane  particola' 
rità  suir  apparenza  e  la  stnillura  tlei  dintorni. —  Si  legge  l'estratto 
d'una  memoria  intitolala:  Biccrche  sulla  composizione  dei  minerali 
che  appartengono  al  genere  Turnwlina  ^  del  dott.  C.  G.  Gmelin  ,  prof, 
di  chimica  a  Tiibinga,  e  membro  estero  della  Società  geologica.  (  Fe- 
dine l'estratto  qui  presso  alla  mineralogia.) 

Seduta  del  17  dicembre. —  Leggesi  una  memoria  intitolata:  ò'^^- 
^io  geologico  intorno  al  paese  fra  T ampico  e  la  città  di  Real-del- Mon- 
te nel  Messico^  del  cap.  Vetch,  ingegnere  reale  e  membro  delia  So- 
cietà geologica^  in  una  l«ttm  dirtitU  «  Jelui  Tajkr,  tctiriert  dellp 
jSodetà.  PreM  il  lagf  di  Ttmpioo,  «*a  oatMMi  ik  ninttg—uk 
compoite  di  eaìcaria  canereiioMUa  rìpìeiMi  dt  uocln,  e  che  aomigliA 
mollo  ad  alenili  tirati  dalTonsTiorùi  di  Kant  Lm  alnaa  moia  rilrofa- 
8i  a  Jortugerot  3o  miglia  lungi  da  Tampibo.  Ad  AJcraneB,  Taalm  oa- 
aerfò  ìuk^annarìa  disgregata  gialla  e  Inanoaf  conleiHBle  Uriti  d*ar|^; 
e  a  Jantojaca  vide  monti  oonposli  d'na'anefuiiia-camMltay  catant»» 
t^  pure  alrali>d*aigilla,  ad  nna  eaìcaria  waaSlit  a  oudla  del  Poftogal- 
lo.  ì/akifùmio  di  Guóitla  è  eompoeto  di  Mrali  attann  d*  mrtmtrim  e 
d*  argilla  coperti  di  basalto,  alla  quale  nitima  rooda  dereei  la  sua 
perfida  piana  aparsa  in  gran  onantilA  à^omdiana:  Aaeeodanda  il 
grande  ekipiano  dal  Mestico,  egli  otterrò  un*  argilla  schistom»  Qoa* 
tto,  tecondo  le  osservazioni  del  cap.  Yelslii  aootitle  in  immente  pia» 
anre  nnile  di  basalto,  in  cui  sono  state  scaTate  le  Talli  atiMdi,  •  tn 
cui  sorgono  monti  di  perfido,  a  fo^^pa  d* itole  topra  il  mara«  Il  por- 
fido di  Real-del-Monte  Taria  dal  contatto,  che  oanliana  «rìitalli  di 
Jeldspato  vetroso ,  fino  al  poifido  tenero  argilloto ,  che  oomiage  fdd- 
tpatQ  deoompotto.  Tutta  queste  yarielÀ  corrispondono  a  quelle  cbe 
UCQprono  la  fimiaaione  carbonica  nel  Lothian .  11  basalto  foma 
nn  pattaggto  firn  i  troppi  d' Inghilterra  ed  i  prodotti  vulcanici  di  fira* 
tea  data  ;  spesso  è  ceUaiare  e  aentiene  ossidane  ed  opali.  —  S*  inco- 
mincia la  lettura  d'una  memoria  intitolata:  Sopra  una  formazione 
ìcccntc  d'acqua  dolce  nella  contea  di  Foìfar^  con  alcune  osservazio- 
ni sitlF  origine  delle  marne  oonchighfue,  di  Carlo  Ljeliy  tegretario 
della  Soù«U  geologica.  ' 

STORIA  NATURALE  GENERALE. 

a4'»-  DicioN??AinF.  ciASsiQUE  D^HJST.  NAT.  DìsionaHo  classico  ili  sto- 
ria naturale.  Tomo  I-IV.  a*  estratto.  Botanica,  Mineralogia  « 
Geologia.  (Y.  il  fìoUet.  di  febbr.,  t  !•  Art.  iSj,  p.  167.  ) 
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Stana  fmturah  femnde.  983 
La  botanica ,  quella  parte  di  atocia  aaCtiraie  cK«  rinserra  nel  ano 
ilamiaio  oggetti  tanto  arariati^  b«  pare  ima  folla  èk  termini  onde  rap- 
pramtarli.  Tanta  copia  di  materie  eii^vn.  come  m  KooIo«^ia,  il  con- 
corso di  molti  compilatori,  i  quali,  secondo  la  particolarità  deUom 
atodj ,  trattar  doYeaaero  le  direcae  paifti  delia  atorìa  naturale  dei  ve- 
getabili . 

Noi  già  indicammo  che  Bory  de  St.-Vincent  avea  somministrati  i 
risultamenti  delle  sue  scoperte  8ugriVj///5or/,  esseri  <1a  cui  comincia 
l'organizzazione  animale,  ed  ora  lo  ritroviamo  intonto  od  illustrare 
anche  i  limili  del  regno  vegetai»,  i'ornendoci  le  descrizioni  degli  Idro- 
fiti,  nome  sotto  a  cui  l'autore  comprende  le  alghe  ed  altre  analoghe 
produzioni.  Fra  ^Vìnfusorj  si  citò  il  termine  Anabaìnc,  e  qui  noi  po- 
tremo ridirlo  come  articolo  di  botanica,  giacché,  secondo  T autore, 
questi  esseri,  a  certe  epoche  di  loro  vita,  sono  ora  animali,  ora  pian- 
te. Lo  stesso  dicasi  del  gruppo  delle  Caodinee  j  che  presentano  l'i- 
magine  del  Caos ,  come  1  indica  il  loro  nome ,  prima  che  la  materia 
abbia  cominciato  ad  organizzarsi.  Le  Ccramiarifiy  gruppo  fondato  dal- 
l'autore,  debbonsi  meritare  l'attenzione  degli  amatori  di  questi  stu- 
dj.  Il  resto  della  crittogamia  tu  trattato  da  Adolfo  Brongniart,  bo- 
tanico Tersalo  principalmente  in  questa  tenebrosa  parie  della  scienza: 
ira* suoi  articoli  noi  distingueremo  i  seguenti  :  Agaric ,  Acotjlcdones , 
J&unes^  Bohst,  Ceratopteris,  genere  nuovo  di  falci  slabilito'dairaulore, 
tìuunpignons  e  Charagne  .  Achille  Richard  si  assonsc  di  trattare  hi 
Fanerogamia  nmtamenle  a  Kunth  ed  Adriano  de  Jussieu.  Avendo  ayu- 
lo  h  bontà  di  affidarcene  «na  parte j>  nonché  la  revisione  ddl' onera, 
ibrae  noi  deTremmo  «imknetei  'éà  mae  parob  cogli  encomi  aie  «i 
aieritpròno  i  neattì  coUdboielMt,  ma  in&andone  a*no8lri  letfofi  i 
priad^pali  articoli  ,jBel  li  laaeìefeiiio  padronidt  mdieanift  da  sé,  dopo  * 
di  awne  firtta  un'aMattla  dìaemna.  Si  sa  dh»Kiinlii  eompiU  la  par* 
te  botaniea  del  fianio  di  HmnlMildl  e  Bonplind   Liì  sran  copia  di 
àwm  generi  ob*egU  t'ha  creati ^  e  le  dèaerìsioiii  dTana&i  metabAe 
die  Vha  inaerite,  furono  per  k  maggior  parte  trattate  da  kn  medie- 
«ino  nel  diiionario,-'  tali  aeno  'fra  gli  akri  i  termini  i#e»c£r,  AmpherW' 
phiiy  Bamhou,  Braymif  'tit.  Moltiiaimi  artiooii  furono  aomfndtoiitrati 
da  Adriano  de  Jussieu,  fra*  quali  diatinguonsi  a  preferensa  quelli  che 
«ppartengone  alla  famiglia  ddle  Mi^ò/fèmeee,  la  di  cui  monografia  for- 
merà il  soggetto  della  sua  test  inaugurale  alla  Ihcoltà  medica  di  Pa- 
rigi. Quelli  fomiti  da  A.  Richard  ai  distinguono  pella  maniera  dasat^' 
ot  con  cui  queatò  professore  li  ha  trattati .  Zelante  collaboratore  del- 
l'impresa  >  egli  non  si  limitò -ad  offrire  idee  sommarie  raccolte  negli 
auitorif  ma  rettificò  molti  caratteri  mal  definiti,  aggiunse  molte  osser* 
▼esioui  nuore,  frutto  delle  sue  proprie  ricerche  o  di  quelle  di  cui  le- 
sciollo  in  possesso  il  Sue  celebre  genitore  -,  finalmente  propose  noyelH 
gruppL  Noi  citiamo  «na  8eried*articoli,  baatante  ad  eccitare  riaterci- 
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•jH^  Storia  naturale  fieneraìc. 

«e  del  leggitore:  Ahricolier  y  Acajou ,  Amufidìcr,  Annonacées,  Anthc- 
reSy  AjìOcyHvcs^  Arbres^  Arec^  Aroidéen^  Balanophorées ,  famiglia  nuo- 
va proposta  dal  lu  Richard  padre  ,  lialsaminées  ,  nuova  l'amiglia 
proposta  da  A.  Richard  ed  adottata  da  Deeandolle  ,  liaiìanier, 
Btìladonc ,  Bois  e  Bourgeons  (fisica  vegetale  ),  Brujirv^  Cahombées  ^ 
Cacaoyer  y  Cajcyer^  Calice,  Casse,  Ct/  i^/c/*,  Ccroxyley  Cìianvre  Chà- 
iai^iiicr  ,  Chcne  y  ChoUy  Cierge  ,  Cinare ,  Cinéraire ,  Cit  Cy  Clématile  , 
Cléroderìdron  ,  Cocculus ,  Cochlcaria ,  Coléanthe ,  Conièics ,  Concwit- 
hres^  ComJcreSy  CoroUe,  Coryphe  e  Cotwtnier. 

ìkmàA  r  impulsione  «Uu  alla  mmauà  ywo  la  fine  del  secolo  seer- 
«0  l#  abbia  &tte  progredire  lotte  airmeirea  eon  egual  p«Mo ,  puoiai 
dire  naUadiineno,  die  qnalla  cb' erano  più  addietro,  aranaaioiio  più 
rapidamente.  Fondate  aopra  aoiense  positive,  quali  kebimica  e  lena- 
tematiahe^eiae  acquistarono  altresì  nn  grado  di  predaiiwie  cni  aen 
potrebbero  perfenire.le  altre  ^arti  della  atorìa  naturale 4  Quindi  la 
atinerabgia,  mercè  I  laTori  dea  chimici  moderni  e  dei  claaaifieelori, 
.«oali  Werner»  Broii|;niarl0  Brochant»  eCj  mercè  il  genio  deU'abb»  Baù)  ; 
aÌ¥onne  la  parte  meglio  nota  della  storia  natnrali.  Delafotee,  eUiefo 
diHaùj,  ha  trattato  ffi  articoli  della  minevalogia  propriamente  detti, 
trattine  alcnni  di  cui  incaricossi  Lucas  il  figlio  nel  1.^  Wume.  I 
^incipali  sono:  Agaie ^  Abimme^  AUiniie,  Ammoniaca  Amphibak^ 
Jnalcirne^  Mutittosn^t  drggntt  Af^iht  Jrrttgoniic^  Anmiic  ,  Chamx  e 
Corindon . 

La  geologia ,  scienaa  che  richiede  la  riunione  deUe  oognieioni  aeo> 
logiche,  della  fisica  generale  e  della  mineralogia  «  non  potete  ctteie 
trattata  meglio  che  da  Goatante  Prévosi  ,  noto  per  molte  memorie 
lette  all'Accademia  delle  scicnse»  Gli  articoli  Jmjfgdaloide,  Aninumx 
pcrdiu^  AnihropoUthe  e  Batake  aono  i  più  infenetanti.  Moi  abbiamo 
fatta  mencione  della  parola  Jmmonùe  di  Feru8sac>  la  qnale  è  tratta- 
ta sotto  Teapetto  geologico  non  meno  che  zoologico.  Aggiungeremo, 
che  si  devon  parimente  a  Bory  St.- Vincent  due  articoli  rimarchevoli 
di  geologia,  cioè:  Graie  e  Courant,  Finahneute  Drapier,  alla  parola 
Atmospìicre,  parlò  dell'aria  da  naturalista ^  cioè  la  fece  conoscere  co- 
me corpo  delia  natura^  e  riguardo  «dia  sua  inUuenaa  su  tutte  le  pro- 
duzioni del  globo. 

Ponendo  iine  a  quest'analisi  troppo  succinta  per  apprezzate  con- 
vene\olniente  il  di/ionarn>  classico,  inillclieremo  ai  leltori  gli  articoli 
generali  trattati  iusiomo  da  molli  collaboralori:  così  i  termini  Accou- 
plementy  Acci  oiòscnicrU  e  Bouchv  sono  T  opera  di  quasi  tutti  g,li  y.'H.- 
logi  riuniti.  L'articolo  //vo?/^//ì<'/ìM  Fisiologia  vegetale)  è  di  De  Caii- 
dollc  ,  il  quale  nella  sua  Tt  ona  eleaicnlare  e  nelle  numeroso  sue 
opere  ben  dimostrò  quanto  sia  importante  per  la  classiiicaiiuiie  la 
consitkrazione  di  questo  fenomeno.  G.  A.  Guillimih. 


Stma  naturale  geneniìtC  q%S 

Utiutt  ot  vAmAL  onioBT.  IMl'uiiKtà  ddk  ttorn  naturale; 
del  Ter.  £d.HiT€BCO€K.  Boelon.  i8a3;(2%e  Horth  Amer,  Revie»,^ 
gemi.  iSaS*  àtS.) 

Secondo  reeeallerte  gìoraale  cbe  noi  citiamo,  T autore  ha  bene 
adempito  al  suo  scopo,  ed  ha  £rtto  federe  rvtilità  morale  e  fisiea 
deUo  ftndio  della  alorìn  naturale.  •  • 

a47-  Prossima  pubblio Anon  un  mooio  al  Bba«ilb;  oi  Rabì>i^  - 
Noi  ci  affrettiamo  di  hr  eonoscere  a'  nostri  lettoli  l' avviso  segnen-  ' 
te  indirìttoei  da  Firenn  in  data  i.^  ottobre  decorso.  Var) 
li  italiani  anmnaiano  eoB  elogio  «pesi' opera  «  ohe  deve  intereitare 
i  naturalisti. 

H  Giuseppe  Raddi  è  il  primo  de' naturalisti  itali.ini  che  viaggiasse 
in  America.  La  collezione  ch'ei  n'arrecò,  ritornando  alla  patria,  par- 
ve presiosissìma  a  tutti  gli  amici  delie  scienze,  ed  alcuni  tra  questi , 
che  impresero  a  far  conoscere  colle  stampe  lutto  ciò  che  questo  va- 
gente naturalista  ha  raccolto  e  descritto,  s'aftreltano  d'informarne  il 
pubblico  con  questo  avviso.  Quest*opera,  in  cui  la  botanica  e  la  zoo-* 
logia  terranno  il  primo  posto ,  sarà  composta  di  3o  lògli  di  stampa 
in  bella  carta,  e  conterrà  per  lo  meno  200  tavole,  una  parte  delle 
quali  incisa  a  bulino,  l'altra  in  litografìa.  Il  prezzo  di  ciascun  loglio 
di  stampa  sarà  di  ij  centes.,  e  quello  di  ogni  tavola  indistintamente 
di  31  e;  ma  quelle  che  rappresenteranno  rettili  e  dovranno  essere 
colorate,  costeranno  4o  ceut.  per  ciascheduna.  L'opera  intera  forme-  • 
rà  tre  volumi,  ciascoDO  de* quali  sarà  distribuito  separatamente.» 
L*ai80ciaaione  è  aperta  a  Fncenae,  alla  stamperìa  Pesiati  ed  al  ■ 
abinallo  letterario  di  O.  P.tViaoiienx,  nooobè  presso  i  primar)  li^ 
ai  d* Italia;  {mt  Parigi,  presso  Bay  e  Gravìer,  quai.è»  .<liigiiifi'H>, 
n.^  SS,  oott'ansMiite  m  ao     too  delpreseo  fissalo'.«  Firsoae.  Es- 
aa  ferri  chiosa  alla  fine  di  maggio  i8aS,*  scarso  il  «osi  termine,  il 
presso  ddl*  opera  sarà  aosnscioitO'del  aS  per  100.  Il  prìmo  Tohwne  • 
nscirà  in  mano  t$aS. 


t 
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2^S.  ZEiTscHRiri  DER  Minér  A  LOG  lE.  Giornale  di  mineralogia ,  di 
C.  OS  LioHHAfiPi  182S,  a  Francfortj  Hermann. 

L'attività  letteraria  e  il  desxlriio  de'iiiiueralogieti  alemanni  inJus-^ 
aero  Léonliard  a  cangiare  la  forma  del  suo  Taschenhuch,  e  di  comin- 
ciare nel  18^5  un  giornale  mineralogico,  di  cui  debbono  escire  men- 
BÌlinonle  5  a  6  fogli.  Alla  line  dell'anno  si  avranno  cosi  due  voluiui 
del  valsente  di  13  fior,  pei*  T  ALeBoagna  meridionale,  e  di  7  risd.  per 
la  aeltentrionale.  Si  terrà  il  iattore  infonitato  di  tutte  le  novità.  ìioi 
abbiamo  falti  conoacere  a*aoiMi  latUri  pareccbà  articoli  di  queato 
giornale,  di  cm  coiiiparfm  i  tre  |iniiii  noiiMn. 

349.  GaynDtias  i>sp  M iioiuiocis.  Siateina  di  miatralogia;  di  Fede- 
.  fieo  Blofli.  9.«  parte  con  10  raail  In»&  di  XXXYI  e  7^0  p.  Pres- 
ile dei  a  veL,  9  risd.  Dreeda;  i894«  Arnold. 

Il  proC  Mohs  eeaeae  aHe  foggia  del  pro£  Weiae  di  Berillio,  i  diver* 
ei  eiitewii  dei  erìiUUi  {Mfjium'SysUmùy,  Uosietenta  è  le  aomudel- 
le  fimee  eemplieiy  deri? eie  dama  lbnBABrìaùUT«(Grfflii^^  een- 
aa  tener  conto  delle  dienenaiom.  Qoeate  forme  prìnutife  eono,  eeoon* 

do  Mohs:  i.«  ìa piramide  od  o/leed^,  idi  cui  iati  sono  triangoli  sca- 
leni; '2.*  la  piramide  i  cui  lati  sono  triangoli  isosceli;  3.*  le  rew^ewfeg 
4**  F esaedro.  I  sistenàdì  cneUUi  di  Mohs  sono  i  seguenti:  i.*>  Siste- 
ma romboedrico  (Sistema  temo-ùngolaxiare  di  Weias),  colle  combi- 
naaioiii:  a.)  romboedrico  (S.  iemiario  di  Weiss)  e  b.)  diromboedrico 
(S.  senario  di  W.);  2."  Sistema  piramidale  (S.  Ai'iio  mugolaxiare  di 
W.),  eolie  combinefieni:  a.)  piramidale,  e  b.)  semipiramidaUi  3." 
Siakma  prismatico.  (S.  singolaxiare  di  W.)  ooUe  oombiiieaioiii:  €l) 
prismatico,  (S.  hinario  di  W.),  h)  semiprismatico  (S.  bino -singolare 
dì  W.),  oc.)  ietariopnsmatico  (S.  singolare  di  W.);  4-*  Sisteiaa  tes* 
sidare  (  S.  s/eroedrioo  di  W.  ),  culle  combinaEioni:  a.)  tessulare  (S. 
omosferoeàrico  di  W.),  eh.)  semitessulare  (S.  semi^etoedrieo  di  W«), 
Una  combinazione  ò  una  forma  composta. 

Il  4  *  ^  principale  articolo  della  prima  parte  del  trattato,  contiene 
i  caratteri  delle  classi,  ordini,  generi  e  specie  ,  o  la  caratteristica  del 
sistema  mineralogico,  secondo  i  principi  di  stona  naturale.  La  carat- 
teristica è  Ih  somma  della  proprietà  certe  dei  minerali  ,  che  possano 
far  distinguere  le  unità  del  sistema.  Tali  caratteri  sono:  il  sisleniu  di 
crìst<illixxa2Ìone,  la  misura  degli  angoli  delh  fonna  primitiva,  le  com- 
binazioni,  le  coni^Minxioni  naturali  o  la  divisibilità  (Thci  barkeit)^  la 
duruxaa  e  la  gravità  specifica. 
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NeQa  SMon^  parto  V  articolo  principale,  ch*è  il  5."  ,  è  la  foiogra- 
Jla,  Questa  6  compoato  dolU  descmìone  dai  minerali,  osaU  dell'indi- 
cazione di  tutte  le  loro  proprietà  natarali^  e  clella  storia  naturale  de- 
•erittiva.  Descriyendo  le  i|»eoie  minerali,  Mohs  sviluppa  il  piano  se- 
guente^ Denominaiione  acìeiitifioa  de*minerali,  relativa  ai  aittema  del- 
Tautore;  sinonimia  e  letteratura ,  rdative  ai  sistemi  di  Wernor  (  Hand- 
hitch  der  Mineralogie^  von  Hojfmann ^ /brtgesezt  von  Breithaupt,  4 
Tol.,  Freiberg,  i8ii — i8i8),  dìHausmann  (HanJhuch  der  MineralO' 
gìe,  3  voi.,  Gottingen,  i8i3),  di  Léonhard  (ffandbuch  der  Oryktogno- 
sie,  Heidelberg,  1821),  di  Jameson  {System  0/  mineralogy,  ò.*  ediz. 
3  voL  Edinburgh,  1820,  e  Manual  of  mìnerahgjr ^  Edinburgh,  1821), 
e  di  Hauy  {Traile  de  minéralogie y  IV  voi.  i."  e  2.  "  ediz. ,  e  Tahìeau 
comparati/,  ec).  Forma  primitiva,  e  misura  de' loro  aogoll^  propor- 
xìone  defte  dimensioni  deUe  romboidi  dell  asse  ad  una  perpendicola- 
re d'un  angolo  all'asse,  e  nelle  piramidi  dell'asse  alle  diagonali  della 
base;  iòrme  semplici;  carattere  della  combinazione;  combinazioni  ordi 
narie  (varietà  cristalline);  divisibilità  (struttura);  frattura,  superficie  dei 
cristalli,  lucentezza,  colore^  raschiatura,  trasparenza,  durezza,  gravita 
specifica ,  forme  non  determinabili ,  cmitropj.  Appendici  contcneali  le 
analisi  chimiche,  le  formole  di  Berzelius,  le  sperienze  fatte  col  soccor- 
so del  cannello,  le  reiasioni  geologiche  e  ^eograiiche,  e  l'oau  dei  mi- 
nerali . 

-  Noi  qui  aggiungeremo  le  descrizioni  delle  specie  minerali  ohe  non 
aoDO  descritte  nel  Trattato  di  mineralogia  d'Hauy,  nè  di  Léoohard, 
ed  ìndichereino  pure  le  diilerenze  le  più  importanti  riguardo  alla  fia- 
•aaioDe  delle  specie  ,  nell*  opera  di  cui  parliamo  e  nel  Trattate 
Haujr. 

La  jodb  earÌMMia  di  Haaj  Tiene  dÌTiaa  da  Mohs,  in  dae  specie  « 
Tmui  diffle  <|tidi  pralSilti  cbOibinÉsioMi  pdMinatléie,  l'altra  sembri' 
MMiicfte.  La  eofee  ttkMatià  yVmb  èitia  ili  4  specie  rom5ofedh(cJ&«, 
nui  «OH  difBttHiient  ditele  daHa  IbMM  pUrhiiiàTa.  Prà  |^  solfali  di 
plomlio  (hhi^hatyMt)^  MdtiB  ne  desftrife  ikna  flmrrà  specie  sette  Q  no- 
Mie  di  ifo^Msmer  hlei-harirt  fzoJISilo  ni-rdrèonato  di  piombo  di  Brooke, 
T.  li  Asifcf;  B.«  6,  p.  14S).  La  lóro  fiwma  prìmitita  è  una  rbinboide, 
ìm  éd  VMétUU  de*^  Ikii  è  79.^  9o%  sttf^endo  die  f  asse  sia 
=  ^/  i4,  y.  Le  forme  semplici  o  i  lati  hanno  i  seguenti  segui  cri- 
stallo giajiciy  secondo  t  metodi: 

DiMob  fiiWeiss  D*Hatt7 
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Nota.  Nel  metodo  di  Wei»8,  c  è  l^asse,  ed  a  la  perpendicolare  d' 
un  conio  sull'asse. 

Le  condisioni  ordinarie  sono: 


1.  R 

2.  R 

3.  R 

4.  R 


eo.  R- 

00  .  R  +  00  . 

00 
00 


R  .  R  4-  00 
R  .  P  +  00 


Divisibilità:  R^oo  Dettissima ,  R  -j-oo  meno  netta.  Frattura  con- 
coide. La  superficie  di  R  — «>  levigatissima  ed  eguale  ;  quella  degli 
altri  lati  ineguale  e  curvata;  lucentezra  cerea  o  grassa  e  di  diaman- 
te. Sopra  R  — 00  luccnteira  di  madre-perla,  colore  bianco  giallastro, 
tra  1  gridio  e  il  verde,  semi-lrasparcnto  e  pellucido,  poco  fragile 
durewa  fra  quella  della  calc\zo//i/fl  e  deUa  carbonata ,  gravità  ape- 
ciiica  ==  6,2.  Varietà  indeterminabili  :  in  masse  ed  in  grani .  Anali^ 
81  secondo  Rrooke. 

27,45  piombo  zolfaio. 
72,55  piombo  carbonato. 

Qn^to  minerale  fu  ritrovalo  sopra  i  filoni  di  piombo  nel  traumate 
a  Leadhilis  m  Iscozia. 

Il  rame  arscniaio  di  Hauy  forma,  secondo  Moha,  tre  specie,  duo 
delle  quali  hanno  sistemi  prismatici ,  e  la  tersa  un  sistema  romb 
anco. 


oe- 
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Il  Kupfcrschaum  di  Werner  è  deflcntto  da  Mohs,  sotto  il  nome 
■PrinuUischer  Euchlorgìimmer y  come  specie  d*un  sistema  prismatico. 

La  diallage  mektmide  appartiene  a  tre  specie,  V apofiìUte  a  due, 
il  feldspato  come  già  mostrollo  il  dott.  6.  Roaa  di  fiérlioo  (yed.  GiU 
hérU  AmwHen  der  Physik,  i8a3,       a.  a  ^piatirò  apede. 

Lo  meo  ossidato  ferrifero  lamellare  bmno-rossiccto  è  descritto  co- 
me specie  particolare,  nonché  il  foTQ  OMiduìato  tUarmiaio  (crìdi/o- 
nite),  e  la  franìdinite . 

Il  ferro  arsenicale  è  descritto  sotto  due  npecie  direrse  riguardo  al- 
le misure  degli  angoli,  alle  combinazioni,  alla  gravità  specifica,  ec. 

Il  rame  piritoso  epatico  è,  secondo  Mohs ,  una  specie  distinta.  I 
cristalli  sono  romboidi  coli*  angiolo  di  9^^,  la  combinazione  conosciu- 
ta R.  ed  K  -f-  00  (P  e  D'  d'Hauy),  la  ^av.  spec.  =  5>  la  durezza 
eguale  a  quella  della  calce  carbonaia*  Furono  trovati  nel  Bannato  di 
Temisvar  in  Ungheria. 

L'antimonio  solforato  piornho-ramifero  (Hauy,  Trattato,  2.*  ediz., 
l.  IV. ,  p.  295,)  dividesi  in  due  specie  particolari,  come  pure  T anti- 
monio solforato  e  l'argento  solforato.  Una  delle  due  specie  di  que- 
st'ultimo è  rom/'oef/nca ,  r  altra  semi -prismatica^  trovata  solamente 
nella  miniera  di  Neue-Hofl'nung-Gottes  a  Braunsdorf  in  Sassonia .  '. 

Tra  le  specie  che  finora  non  trovarono  collocamento  nel  sistema 
mineralogico  di  Mohs ,  faremo  cenno  delle  seguenti  : 

La  Compienite  del  dott.  Brewster  (Edinburgh  Ptdks.  /fum.»  TU» 
i3i  )  troTasì  in  crìttalli  prismatici  al  Vesuvio  nello  oifilà  d*oon  toc- 
eÌBomigdaloide.  .  . 

VEudiaUso  (Hauy,  Trattato,  IV; 48S)  Iia,  secondo  Weiss,  (  Fer-  . 
handlungen  der  Gesdbt^u^  naturforso^derFreunde  zù  BerUn,  i8a  i ,  ' 
I9  p>i97),  un  sistemaroiii&oedrico,  in  auiVasseès^      i3|5.  Le  for- 
me aopplici  hanno  i  segni  seguenti  :  .  ,^  « 
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Combioasioni  :  1.  R— 00,  R  —  a.  R.  P-J««o  , 

a.  R— 00  .  R— a.  R-M  +fl^  F-h«* 

Divisibilità:  R  —  oo  parfettÌMimo;  R'«^a* 

Mtaa  pwletto;  R  e     +  ^tm*  ' 

Picrosmino  di  W.  Haiclingcr  in  Edimburgo.  Il  carattere  della  com- 
binasione,  secondo  la  divisibilità,  è  prismatico.  Si  trova  la  divisibilità 
parallela  ad  un  prisma  obbliquodi  i:j6^  ^ìq'  ,  i  cui  orli  sono  troncali 
e  paralleli  ad  aleiuie  facce  dell'affilatura.  La  frattura  è  ineguale,  la 
lucentezza  di  madreperla  è  vitrea ,  è  |ieUucido  sugli  orli  ed  opaco ,  è 
duro  quanto  la  calce  carbonata,  la  su*  gravità  specifica  è  =:  2,5  — 
a, 6.  Varietà  indeterminabili:  in  masse  od  in  pezzi  separali  scapi/or^ 
mi  sottili.  Frattura  scagliosa.  Haidinger  e  Mobs  riducono  sotto  que- 
ste specie  la  maggior  parte  deW  Jsbeslo^  comune  di  Werner,  e  parti- 
colarmante  le  Tarielà  di  Zoblits  in  Sattonia.  La  Tarietà  cristallina 
ck*è  qui  descrìtta^  fa.  trovata- a*  FrbmilÉ  i»  Boania. 

La  Serpentina  OfiL  di  da  Léonliard,  Tad.  Oryhognosie ,  ^.  543  ) 
ritroYasi^  oendè  aaaai  di  rado»  m  crìataHì  e  forma  una  spade  pro- 
pria. H  sittema  di  erìstaUiasaaiqiie  è  prismatico.  La  foma  primitÌTa 
è  uo  oMfMcfro'  Jiclwi  scaleni ,  ia  coi  il  rapporto  deli'awe  atte  dte 

.diagonali  della  liase,  k  a  i  h  i  ì  :  ^  4)  3  :  tJ  1,  4*  ^li  angoU 
tii|^  Olii  daU'olfdad^  aono  ss  139^  34^  ioS<^  26'^  88** 
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Mineralogia. 

Nota,  Pei  segni  rappresentativi  di  Hauj  ioi9lip|Klligo  come  SùOOA 
primitiya  ua  prisma  diritto  rettaogolo.  ^ 

Comhinazioni:  i.  Pr.  P.  (Pr -|-qo  )l  Pr  -\-  8.  Pr'-[-oo. 

3.  Vr.  P.  Pr  +  I.  (Pr      00  P:  Pr  -f-  co  Pr"  -f-  oo  . 

3.  Pr  .  P.  Pr  +  1  (Pr  )  ^  (Pr +oo  )\  Pr -f-oo  .  Pr  -J-oo  . 
Divisibilità  :  Pr  -4-  co . 

Non  si  conoscono  i  luoghi  oTe  troyaiiii  le  varietà  cristalliuate  del- 
la serpentina. 

L'(iper;i  «ontione  moltissime  eccellenti  e  nuove  ossenrazioni  i  e  dà 
prova  dcile  grandi  rogiiizioni  mineralogiche  di  Mohs. 

Le  incisioni  contengono  le  figure  geometriche  della  maggior  part» 
delle  varietà  cristallioe,  e  sodo  eseguite  con  molta  diligenza. 

Habtmahh. 

dSo.  Min  VAL  cor  MimMàtooT.  Manuale  di  Mioeralogia;  di  Rob.  Ja- 
inoN,  prdftnore  di  stòria  naturale  n6ll*iiiiÌT«rsiU  d'Edimboroo. 


jinoN,  pratanore  ai  stona  naturale  neu  nnivarsita  d  cdinurarfo, 
'  in-S,  di  LIY  e  490  pag*  Pnaao  i5  AH  Edigibargo:  GonslaMe. 

Fra  la  opera  minendo^idie  in|leBÌ,  midb  di  JaoMSoii  sono  indnbì» 
latamente  le  muj^ori.  Il  ano  Sytiem  ^  Mmendogy  in  3  voi.  ooinpar- 
▼e  nel  1890.  Nola  leria  edinoiie  Janaaon  cmmb  il  Teccbio  OKlodo 
adottando  akone  modifioafioni  snlle  traoce  di  Moha»  èMando  ai|i  pa- 
re in  procinto  di  arolgare  idee  consimiU  tnlla  storia  natorale  de  — 
rali,  quando  Mohs  fa  a  Tititiffo  in  Edimburgo.  Nel  mannaie  di 


ralogia  89SO  s^ni  quasi  da  per  questo  professore , 


ano  intimò  amico.  La  prima  edtaione  detta  caratteristica  del  sistema  mi* 
neralogioe  è  tradotta  in  inglese  con  questo  titolo:  The  Chmracters  of  Ae 
clsnet,  fnfrst»  genera  ami  species;  or  the  Caracteristic  of  the  naturai 
hùtotj  or  iQ^siem,  of  mineraìógy;  hy  Fr.  Mohs  in-8.  Edimb.,  1830;  e» 
mediante  quest'opera,  il  metodo  di  Mohs  s*è  introdotto  in  Inghilter- 
ra da  qualche  anno .  Il  sistema  canqpleto  di  nùneritlogia  di  Mohs 
verrà  pubblicato  parimente  in  lingua  inglese. 

La  prima  parte  del  manuale  contiene  la  descrizione  dei  minerali, 
la  seconda  quella  delle  rocce  coli*  ordine  geologico^  la  tersa  quella 
dei  pelriiicati  ossia  degli  animali  e  piante  fossili. 

uso  di  qnest*  opera  è  agevolato  dallct  tavole  alfabetiche  de  nooù 
inglesi»  tedeschi  e  francesi  dei  minerali.  JLkBTKAMH. 

aSi.  Sopra  il  sistema  di  CRiSTALLiKZAsioifE  DErrA  calce  solfata  ; 
di  Weiss.  (  Ahhandhmgen  ^  ec.  o  Memorie  della  classe  di  fisica  del^ 
V  Accademia  reale  delle  Se.  di  Berlino ^  anno  1^20-1821.  Berlino, 
1833.; 
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n  sistema  di  erìstallissaiioDe  della  calce  sodata  è  Imthsingolarc 


(a-unil  l'gUedrig),  o  teni-pìfaiatioflri  li  ferma  wìmitìfa  è  im  prì- 
obbUqno  a  basi  nwnboiaaK  {ffendroéder  di  Weìss,  in  coi  le  tre 


dineDsiem  perpendìoolarì  ihi  Wt>^,  a^h,  c  (  a—  la  picciola,  e  (  —  la 
grande  diagonale  neDa  aenooe  traifersa  Derpendieolara  ali*  orlo  late- 
rale, e  e  raheiia  d'uà  Inraceio  laterale  del  prima). 


s='\/  4^:10:1. 
Le  forme  aemplioi  le  più  eommii  aimo  le  •egnanli: 
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La.  forma  primitifa  cui  ai  riferiscono  i  segni  di  Hauj,  coli*  ecce- 
di      è  un  prisma  dritto,  come  nella  fig.  i  taT.  29  ddTAUaii- 


te  di  HaoT.  La  forma  Ì  si  lifoim  aH*  %nia  prìnutm  diWeiit 
(▼ed.  fig^  .69»  far.  Le  cifre  ^  pceoedosò  i  segni  cristaUografici 
•i  lìMnono  aU*  Atltfii»  9  Haiijr. 

CmnbunMcmi  cannai:  t.l/.Fi 
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Mineralogia.  ^^5 
Fra  i  cristalìi  della  calce  zollata  Irovansi  molli  emitropj . 
Angoli  principali:  /a/  iio'^  34;/ a  ìM  ii3*  3^;  /a.lf  iq3"^  49'; 
Ini  144*^     i  u  a  n  iSg  '  il  ;  l  ^/  129  *  17  i  »  «  /  »  ^o'*  1 1  ;  «  a 
-Miii**  54'i^a/i  134'  "6.  Haktmanh. 

a52.  Estratto  d' URA  meiuoria  istitolata,  Ricerche  sulla  composi* 
zione  dei  minerali  che  appartenp^ono  al  s^rnere  Turmalmaj  del  D.*" 
C.  Gmelin,  prof,  di  chimica  a  Tubinga,  Iella  il  di  S  dicembre  alla 
Società  geolo^ca  di  Londra.  (  V  Ann.  0/ Philos.  loglio  1824^  p 
73.) 

Il  professore  ricorda  primàmeBte  le-  rjiwwTt*  ualiit  ém  wmumktM- 
la  fiuuigUa  deUe  Tumumne,  fatte  preoedflOtaiiMBt».  DMme  pose»  i 
metodi  da  Ivi  impiegati,  e  Raggiunge  i  iÌMÌIaMiti  onaMì  %  L'ini- 
tm  iwrma  dtlle  diimee  TtirmaUne  le  acaienaiigÉnnliy  f.^  lìKmalme 
die  ooBteD^oDo  àA  Màum»  9.^  Quelle  elie  oonleegono  potoiM*  •  je- 
da^  o  quatti  doe  akali  Q«i  UAàtm  saaaa  mwlità  ut^imlb  di  magne- 
sia, 3.*  Quelle  ebe  f  aiìfenfw  molUiiiMgitewg  eon  un  iwao  di  ph 
tOMta^  o  ooD  un.  poco,  di  poloaMt  e  di  soda»  8e«ln,ed&  dieead  noe 
della  memoria,  <ae  i  prìnoipj  i  piè  eiaaHaii&  Mie  dmreBti  specie 
di  twtfmlme  tieao  rocad»  tonico, la  siÌÌ0e*e  Y qBttmbm,  iecsi  prò- 
poraioiii  lekÉife  Bea  Tacìano  meteo.  Sembra  pM,  die^  «b  alecK 
qualunque,  bencliè  m  picctoliCMna  deae»  pecca  ecsofO'  allfcll  ttn  prìnd* 
pio  eccenaiale.  La  natofa  diversa  di  qoaali  dcafti  pa^  iewìie  ai  chi- 
mico,  per  formare  le  dÌTÌCioni  del  genere  turmoMna^  come  1*  abbiamo 
fatto  noi  pure .  Ma  ci  pare  del  tutto  inutile  di  tentare  di  dar  formule 
Buoeraiogiche  palla  CMOpocieione  chimica  dì  qnecti  minerali  oonsìde- 
Kandcs  i-^  clie  san  possianm  eakoiarc  8uU*ecaClesza  dei  risuHamentt 
concernenti  la  quantità  d'ossigeno  che  troyaci  nelV acido  borico  \  2.^ 
che  la  quantità  delle  basi  alcaline  di  cui  T  ossigeno  sarebbe  1*  unità,  è 
ooii  picciola  che  la  non  si  può  determinare  (con  snIBoiente  esattet sa), 
censa  errar  grandemente  nel  calcolo  delle  quantità  relatÌTe  d*occigeoo 
cbe  contengono  le  altre  p^i  componenti;  3.^  che  in  una  specie  non 
si  potè  spiegare  una  perdita  considerabile  di  peso.  Gmelin  nidlostan^ 
te  ha  calcolato  le  quantità  d'ossigeno  in  ciascuna  specie,  colla  somma 
delle  quantità  d' ossigeno  contenute  negli  acidi ,  cioè  Y  acido  borico  e 
la  silice.  Il  risultamento  di  questo  calcolo  è  particolarizzato  nella  me- 
moria di  Gmelin.  Ecco  i  risultamenti  dell'analisi  della  Rubellite  di 
Eozena  :  acido  borico^  5,744 '^  silice,  127  -,  allumina  36,43o-,  os- 
sido di  manganese^  6,320;caice,  1,200  potassa,  2,4oS:  litina^  2,o43; 
materia  volatile,  i,3i3.  Totale  97,  683.  — Quella  d' Eibensloch  in 
Sassonia  contiene:  acido  borico^  1)890;  «7ice,  33,o48;  allumina  38, 
935;  protossido  di  ferro;  2^fibj  \  soda  e  potassa^  3,176;  calce  e  ma- 
gn^9Ìa,  6,  SS7.  *  ^ 
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a53.  ArHUNZIO  di  due  critiche  del  metodo  tflIfERALOCirO  RATLRAf.S 

di  Mohs,  con  osserrasiooi.  (St^ftrmùrk,  ZùUckrìft^  n.^  4*  iBaa*, 
p..  i38  e  i5o.) 

li'  autore  risponde  prima  al  dott.  Ambrogio  Rau,  professore  *U 
mineralogia  a  Wa'Lurg,  che  nel  iSai    pubblicò  alcune  osservazioni 
intorno  a  questo  sistema,  in  un  llbbricciuolo  in  8.**  di  68  pagine.  Kgli 
pretende  che  tutte  le  obbiezioni  mosse  da  questo  professore  proceda- 
no dal  non  aver  egli  ben  colto  lo  scopo  di  Mohs,  il  quale  non  è  già 
di  bandire  dalla  mineralogia  lutto  ciò  che  non  appartiene  in  ist  retto 
senso  alla  storia  naturale,  ma  soltanto  di  fare  }>eUa  mineralogia  ciò 
eh' erasi  fatto  pella  «oologia  e  la  botanica.  Or  trattasi  di  sapere  se 
ciò  sia  possibile,  e  r^atore  crede  che  sì.  Esamina  poscia  un  articolo 
•  della  Biblioteca  italiana  del  maggio  x8a3^  che  crìtica  pure  qiiettosi- 
•lema^  e  tma  strano  che  m  esso  non  sieno  classificati  molti  ainerelt, 
.fra  spiali  bauon  molle  sostaaae  im  enMilliiiey  ee.  Finalmente  eerca 
^  distruggere  le  oUbieiieiu  faHe  in  mia  disamina  del  sistema  di  Mol», 
.nel  fFicner  JaMùik,  der  litHrat,  fol  i6,  p.  i6i .  Si  osserva  die 
.Mohs  non  fi  rinsd  che  in  parte,  giacché  ecli  non  ha  comprese  le  par* 
ti  tutte  della  aeÌMisa,  neglesse  i  csraMèri  chiniei  e  Mei  ae'nmierali, 
ec  Stupisoe  di  cedere  ehe  i'aaloie  nqpoada  a  ^est*idlÌBsa  ohbeiìone, 
col  teofive  che  <{msIì  eanltsri  eort  ia^oitaiiti  e  spesso  tanto  iaeili 
a  xendecsi  certi»  sono  iosaffifieBti'del  pari  dm  i  caratteri  estemi . 

A.  BooÉ. 

9&4*  Sopra  i  due  sntlHl  ni  nimtiioaiA  e  sulla  nomenclatura  mi- 
neralogica;  dd  pco£  Aam*  {Stujvimàrfnmìm  Zmtiduifi^tL^  i, 
. .  i8ai|  p.  to6b) 

L^aatove  dimostra  ohe  i  sislsmi  minsrdegici  di  Sjrtten  e  dì  Wer- 
ner non  sono  esatti^  e  ne  accenna  gli  errori  per  ftre  spiccare  tanto 
più  i* utilità  del  sistMna  di  Mohi,  di  eoi  egli  encomia  aisha  la  nuova 
nomendatiura. 

:i55.  Ricerche  hireralocicre  e  chimiche  suli/ Armotomo  di  Mar- 
burgo, dei  professori  Gmelin  ed  HassiL.  {ZdUchr,  /ùr  Mineralo- 
I .  s^e.  A."  I.  genn.  adaS»  p.  s.) 

armoiomo  di  Marburgo,  che  troTasi  disseminato  nel  biisalto,  so- 
miglia per  la  forma  a  quello  d' Andreas-Berg.  Derirano  entrambi  da 
un  ottaedro  a  base  rettangola,  ma  secondo  le  misure  del  prof.  Hessel, 
parrebbe  che  vi  fosse  una  dilTercnza  negli  angoli  dell'  apice  dell'ottae- 
ib'o,  locchè  indurrebbe  a  distinguere  due  specie  di  armotomi.  Vedremo 
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ili  &ppres6o,  cbe  amk»  l*aiiaKii  Maka  mukn  appoggiare  Rmil» 
dìilip^iMb  Nciranfio<oino  antieo,  eioè  d*AiidrMMefgyr  angolo  fini 

due  facce  opposte  dell'ottaedro  è,  secondo  Hauj,  di  ^  ss 

a 

anfolo  pia  gnode  di      »  Maia  rotlaedio  è  ottmo.  Nella  Tarie- 

tà  di  Marburgo,  l'angolo  è  di  -  _  «ss  44^  minore  di  4^°a  e  c|uiiidi 

ia  fonna  primitiTa  è  un  ottaedro  acuto. 
h*mìm  di  qiMtt*iillim  Tarielà  forni  al  pioC  GmIìb: 


Potassa 

6,33 

7,5o 

Galee 

6,a6  . 

6,56 

AUumina 

21,76 

92, 60 

Silice 

48,5 1 

4,02 

,  Acqua 

16,75 

OtsidQ  di  ferro  ed  ois.  di  mang. 

o,t8 

100,38. 

a 56.  MiRiiBl  d'oro  nella  Cabolima  boreale.  Siamo  avvertiti  da 
XìTì  corrispondente  della  contea  di  Gabarnis  e  di  molte  altre  località, 
che  presso  Parker,  sferry,  contea  di  Montgoramery,  rlnvcuiicsi  una 
quantità  considerevole  d'oro  nativo.  Un  fanciullo  ne  ritrovo  un  poz- 
zo del  peso  di  libb.  4  onc.  1 1 ,  dieci  piedi  sotterra.  Questo  si  è,  a  mio 
credere,  il  maggior  pezzo  che  sia  stalo  rinvenuto  giammai.  Più  di 
cento  operai  travagliano  in  questa  miniera,  in  cui  nulF  altro  haséi  a 
fare  che  disseppellire  Toro  nascosto  in  una  specie  d'argilla  sabbio- 
oiccia.  (  New^'York  daifjr  Jdt^erfiser.'Bev.  Encjch,  noy.  1824,  p. 
Sic.) 

9 St.  YiAooio  ALU  KoiTAOiiBRoGeiosi:  (BoefyMountmns ),  di  Eowia 
JAmui  parte  mkmAgka.  (idi^JL^  ùm^  s8a4>  p*  ^26.) 

In  tutte  le  etfenie  degli  SlMi  oocidentali^  e  •agnatemeote  md 
Kenludij,  am  nitn^  Uno  ati^  di  terra  ne  ferniacé.da  opt  e  oiittio 
Uhbre .  U  a«le  tromi  nalle  Mfgnti  eoi  eesao,  gii  zolfaH  di  «eoe  edi 
magnesia^  e  V idrogeno  zolfitratù.  Le  mEm  dà  Kedium  dà  3o»ooo 
scc^U  tifammo.  Le  sofyenti  ritrorami  in  nn  peeie  di  celcorM,  dii 
arenaria  icieaieta  e  di  maaaa  aoAuloaa  bitmaineea .  Cencinqaaiita 
galions  danno  uno  schaffel  di  aale.  Dalfiome  Lillle-Sandj  ai  vicave- 
roBO  10,000  sohaffds»  Le  saline  degli  Stati-Uniti»  ptaaaa  Shawinee* 
town,  danno  i3o,ooo  schaffels,  aSo  ga22oi}j|d*aequa somministrano  So 
libbre  di  aale.  Là  tì  si  trovano  oaaami  di  nuumnouih.  Hanno  vi  saline 
DcU^Uliiieiet  e  Boona-Saline  preeao^FrinUb,  e  Miainri  neU'UUnaae. 


9^  llimendogia. 

Il  nàMo  A  «alee  mtiMi  aelb  etroro»  dal  ìiaànikf.  La  Talk  M 
Miiaari  à'Coin^Uiàkmctuuia  «  4i  caiam  «e  oonpatta  eon  mtfhi  Iba- 
aili:  Produetut  imcunuif  tpmotus;  Carjophyllea;  A^trea;  Tmhmiuìa 
mhnìiàataì  MiUoUlei  centraUs  di  Say;  Énaimis,  Pentacrinùes, 

a  SS.  Svito  fouo  TULCÀMiGo;  dd  pro£  Maul,  di  Bmnawick. 

H  coBiigliaBa  8lRiiiiej«r  novenne  di  fmco  «elle  Isole  di  Lipari  ^^v/tU 
la  sostanaa  rossa  unita  allo  solfo,  che  fino  ad  ora  rìteoefftsi  ooma  sol- 
fe colorato  dall' 055iVio  di  ferro,  e  vi  riconobbe  una  combioazione  na- 
turale del  selenio  collo  solfob  (dhMv /éàr  die  geaam»  Naiur-Lehre*  To-* 
mo  1.  fàm,  111,  p.  3a&) 

a 59.  Sulla  ooMPoamom  dea  Basalto;  del  D.  Hjbssbl*  (MineraL  la- 
schenb. ,  i6a4,  p*  1 19.  ) 

Paragooawlo  le  «oaKai  fatte  da  K.laproLh  del  basalto  di  Boemia, 
deli'nw^iVe  nera  ordinaria  e  del  feldspato  del  Labrador,  Hessel  ritro- 
va, che  il  basalto  di  Boemia  è  composto  di  65  ,  2  di  fclihjuito  del 
Labrador j  di  iS,  6  d' augitc  «ani  a  di  16,  4  d'osmio  magnetico  di 
iarro . 

a6Q.  SvLUk  l^sTAUii.  (Ann,  ^ phiioi»,  luglio  ida4>  p*  73.) 

Quest'aiii(  i)lo  non  la  che  indicare  la  scoperta  d'una  massa  rototatii 
di  petali  te  sulic  rive  del  lago  Ontario,  nel  Oanadà;  il  suo  colore  è 
gri<rio-biam:o  con  una  tinta  verdiccia,  ed  assomiglia  ad  alcane  varietà 
di  Ttemoìite  i  colla  t^uaie  essa  era  stata  prima  confusa. 

L.  Andsm. 

Uijl.  Sul  MlSfiMALKVi  ffiRBO  ABO11.L06O-  (^rUi.  ,  logUo  l8a4« 

p.  72.) 

L* autore  riprova  l'analisi  piMlicQta  in  un  numero  preoedente ,  e 
la  riforma  così:  Protossido  di  ferro  con  una  traccia  di  ìiMiìganese  ^ 
43,  36;  acido  eairhonico,2c^^  'òo',  silice  ed  ailtHnìna^  30,  78-,  cnthona^ 
ti  eatraaaì  a,  67;  calce  1 ,  89^  acqua^  1.  Pattila  i«tOi  TotsÀe  16,000. 

L*  Aiii>KÌ* 

96a.  Svila  vitraA  calca  ai  d*  AataTHAW .  (  ànn*  of  phihe.  ìu^n 
Q»aata  oiloarMi^  atiaaaliaaiiBa  jMla  qualità  di  ceke  cbe  aomuiiiii' 
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«tra,  coBliene:  Carhonatoèi  calce,  86,  17;  allumina^  7,  io;  silice, 
4o;  carbonati  dtranei,  1,  76;  asndo  di  ferro^       acqua,  i.  T<Hale 
10,000.      '  '  L.  Aksbé. 

# 

903.  €ouo  D*occm  ttrui  «MUision  nifnmAftì  b  »i  boooi  mc- 
8mu  od  GìqaiiDeo  àk  Gnta.  (S/eTonndMEMefte  Xmudrift,  b.^ 
4  GitUi  i8da»  p.  85.) 

QaeaU  raooolta  tsmio  otAbiUta  ad  ogjjelto  li  far  meglio  eoÉoMro 
la  Stiria  e  d'ainwi  fOBtaggiosa  aUe  arti.  La  cotteiìoiic  de'aaiMrali  è 
diapoata  ia  5  armad}  liBBiipitfti  a  melà  £  aeaUali;  è  diiirìboila  eco* 
ffafioaiBartla,  e  porta  i  noad  di  wciner.  €caipi»iido  aSao  fam,  I«  au* 
tove  aanoiOTa  i  rniamli  dei  cinque  ciraeli  oella  Stirii  oott*  ordine  di 
Moha:  noi  ci  limiteremo  ad  indièune  parte  deK^elenco,  e  le  località  pi^ 
rimarchevoli.  Sale^  teUntie^  muriacité^  gesso-fluore  (Laadi.  e  LauBsa» 
Circ.  di  Bruck),  arragonite  cristalliuata  (BndaMr),  creta  {Grandelaee 
Rheio),  tvt/eri/c  (Heobeii;))  ìaharite^  il  rame  cathmglto,  il  ferro  /b» 
sfalo^  la  gnfite  (Kaisereperg  e  BruCk),  il  talco ,  la  »erpentina  (Weiten- 
beche  presso  Wildon,  ed  a  W.  Feistntz  nel  Bachergebirge),  VantofU- 
Utc  (a  Feistritz  e  Gulsen),  la  diaiLigey  il  distene  (Admont  e  TeinacU 
nel  Bachergebirge  coll'iicfiftolo),  ìkstiìhite  (di  Klòch),  Kaolin^  anfiho* 
lo«  grammatite,  asbesto,  epiàUOf  fmmti$  (Eibiswald),  ìazuliie,  quarzo ^ 
JiasprOf  tripoli^  turmaUna,  granata ^  mlìio,  fem  cromato  (W.  Fei- 
sirit2),  ossiduiato,  oligisto,  ed  idrato,  manganese  otsidulato,  hismttto 
nativo^  rame  nativo,  nickel  arsenicale^  ferro  arsenicale,  cobalto  bian- 
co ,  pirite  gialla,  bianca,  magnetica  e  di  rame,  azeurro  di  cinabro  (Ei- 
senerz  col  ferro  spatico  e  la  calcano),  resina  fossile  nera  ad  Eibi- 
swald nella  lignite,  lignite  (Reichenburg,  Wartberg  presso  Kindberg, 
Premgraben  presso  Leoben,  Winkelpies  Kapfelberg,  Munzenberg).  A 
Detlersdorf  vi  sono  porcelloniti  e  peridoto  cristallizzato  ed  in  «i^lobi 
nel  basalto  di  Kiipfensteio.  La  collezione  geologica  è  riposla  in  G  or- 
dini di  scalfali,  ed  è  divisa  in  rocce  primitive,  in  rocce  intermedie, 
in  rocce  secondarie,  terziarie  0  d'alluvione,  ed  in  rocce  vulcaniche. 
Altre  due  divisioni  contengono  saggi  di  banchi  o  di  Aloni  di  difl'eren- 
ti  sostanze,  p.  e  di  miniere.  Nella  prima  divisione  si  ritrovano  i5oo 
pezzi  ,  Ira  cui  rimarcansi  specialmente  le  dilferenti  varietà  di  gncis 
più  o  meno  sfogliato,  del  Bachergebirge:  talora  esso  lo  è  pochissimo, 
e  nullameno  alterna  cogli  schisti.  Vi  si  veggono  in  oltre  schisfi  mica- 
cei, falcasi f  argillosi,  calcaria  primitiva,  serpentina  e  troppo.  Le  roc- 
ce intermedie  comprendono  ìticalcaria  alpina,  ìoschistOf  ììgrmtmmek, 
ì  porfidi ,  ee.  ;  le  rocce  lecoodarie  e  teraiarìe  contengono  le  calcane , 
quelle  e  ooralli  cretoai»  le  |;roMoiatte4  le  nmmuiet  le  argille  eo.  ;  le 
rooM  Taleanicha  abbracciano  le  traéhiti^  i  basahi,  ed  tnfi  basahioi  «1- 
tepaaoti  ^^dU  taìeme  pMaolaoe.  L'autova  dà  natta  fine  m  catalo|pii 
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enerale  della  sostante  comprese  nelle  due  ultime  divisioni.  Nel  circo'  * 
o  di  Judeoburg  a  Rotbekteinerberg  e  Teltscben  presso  Aussec  ,  a 
Saalberg  pretto  LìdUto  »  a  Pbabberg  pretto  Admont,  ed  a  Zejring-, 
Del  eireob  dì  Bmck  ad  Eitentn,  Rtdmir,  GoUratli,  Feittereck,  Mie- 
deralpel,  GrattfciUpiB,  l'";'!»!];»  AlltDbtrj^  ,  Rettenèidi  «  Staili- 
bauergrubaa  eaiatoBo  dapotìli  di  Smro  ^miico;  nal  cìroob  di  Grata 
a  Stila  e  Waitantlaio»  atto  giace  nel  grauvaeeo  àehisioao,  attocialo  al- 
la volta  alla  caUana ,  a  aonBontato  dalla  eaìeana  alpina .  Il  ferro 
idrala  broDO  trovati  nal  cìnsolo  di  Judankore  a  Torraeli  ed  altroTo 
cwl  ùtto  wtìtkoi  nel  oiraalo  di  finuà  a  Fìroadmitzgraben  pretto  Spi- 
tal,  a  Lieatmattbei^  presso  8.-8lafano,  a  BotiMoUen,  GoUtatli  »  ee.  ; 
nel  eiroolo  di  Orata  a  LaidboWila  e  Yeìltbefg;  in  quello  di  Citta  a 
Montpiait  a  S.-Raprechta;  a8»-Stefano  atta  è  gramuave.  Trovati  d* 
ordinario  nel  mica-sehitto,  o  talco-schisto^  M  il  ferro  ocraceo  trofati 
pure  Della  calcaria  e  nelle  argille.  Il  ferro  argilloso  esiste  nel  circo- 
lo di  Bruck  a  S.-Slefano,  in  quello  di  Citta  a  Miessling ,  ed  in  quel- 
lo di  Grate  a  Lankovita.  A  iliateling  etto  appwlieae  al  terreno  di 
lignite,  e  forma  un  banco  etteto.  li  ferro  emdato  rosso  trovaat  a 
Montpreis  nel  circolo  diCilla,  ed  il  ferro  magnetico  a  Polla  presso  S. 
Lambrecht  (Circ.  di  Judenburg),  nel  Kiessiiiigeralpe  (C.  di  Bruck), 
a  Gaisen  presso  Pirkfeld  (G.  di  Grati),  a  Bosenwinkel  sopra  Reifinck 
(C.  di  Cilia).  Quest'ultimo  minerale  di  ferro  giace  od  gneii  né. 
circolo  di  Cilla,  ed  altrove  accompagna  lo  schisio  cloritico  quarzoso. 
Il  ferro  micaceo  non  vedesi  cbe  alla  Seethalalpe  ed  a  Polla.  Esislo- 
Do  piriti  negli  schisti  arg;illo8Ì ,  talcoso  e  micacei  y  sodo  ramifere y  fer- 
rifere o  magnetiche  a  Waichen ,  K-allivong,  Radmar  e  S.-Lorenxo. 
11  cobalto  non  trovasi  che  nel  Neualp  sopra  Schladming,  il  ferro  cro- 
mato nella  serpeìitiiia  di  Guisen  presso  Kraubath.  Lo  schisio  o  il 
grauvaeeo  roìiliene  galena  a  Kabenslein ,  Thal,  Taschen ,  Peggau, 
Slubeck  e  Frohnleiten  (C.  di  Gratt),  ed  a  Lnkautxen.  A  Wartberg, 
a  Oberdorl  presso  \  oilsWrg,  a  Lankowiti  ed  a  Trifali,  a  Libojeii  ec. 
si  ritrovano  delle  linee  terziarie.  Noi  deggiamo  riferirvi  senza  dub-  ' 
bio  una  parte  degli  se fmvarzkohle eh' cèbo  ìndica  a  Dittersdorf,  Silwex, 
Fobnsdorf  (C,  di  Judeoburg)  .  a  Munzenberg,  a  Veitsberg  presso 
Leoben,  Poschlag  (Circ.  di  Bruck),  EibiswalJ,  Stcyereck,  Schoneck 
Hergott  aui  der  Weiss  (C.  di  Marburg),  ed  a  Reicbenburg  (  C.  di 
Cilia).  A.  BouÈ.  ' 

964  CoMNttcìo  DI  NiNBtALi.  (Afnier.  Tasohmlf.  di  Leonhardy  i.* 
part.  i334)  p-  :'36.  ) 

Klipsteio,  dimorante  a  Darmstadt,  offredi  fornire  a|^  amatori  dei- 
la  .geologia  e  d^e  petrifioaiioni ,  coHesioni  di  lignite  della  Wetteras 
via,  a  terse  gcognottidie  del  Yogelsberg  e  de*  patti  adiacenti.  Egli 
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propone  dì  dare  qaette  «erie  in  cambio  di  coOmìobì  fgeohpéiÈf  •  ao- 
prattntto  di  aerìe  geogoMlkàe  topograficlit. 

a65.  TiRDiTA  AMICHEVOLE,  tanto  nella  totalità,  cbe  in  parte*  dalla. 
coDenooe  di  minerali  laaciata  dal  defunto  conaigliere  Tobkmi. 

Qoeato  gabinetto  consiale  in  9  lotti,  cioè:  I900  pesci  d'una  forma 
«naaai  grande,  4^4  d'una  mioofOy  3oo  del  principato  di  Bayreoth, 
101  roccie  di  Sassonia,  5oo  pezzi  di  rocce  pulite,  4^  della  calcarìa  ' 
di  Sohlenhof ,  700  petriBcatì ,  i  So  pe/xi  consistenti  in  fossili  bellissi- 
mi o  in  vasi  ,  ec,  finalmente  aooo  saggi  di  minerali,  fra'qunli  ri- 
marcasi segnatamente  i  minerali  di  rame,  di  eoballo^  d'antimonio, 
di  mercurio,  ec.  Si  propone  di  vendere  all' amichevole  il  tutto  o  i  9 
lotti  separatamente,  inclirìzzanilo  le  proprie  commissioni  alTrancate  a 
Sartorio» ,  ispettore  di  caocelleria  a  Bajrreuth  io  Baviera. 

m 
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366.  Teoria  della  Fisiologia  vegetale  di  Dnpetii  Thooart,  es- 
posta da  G.  hinoMY  .  {Phihs  magaz.  agosto  ida4-) 

Linilley  volle  far  conoscere  a' suoi  compatrioti  una  .teoria  sostenu- 
ta in  Francia  da  qualche  anno,  da  un  autore  commendevole  egual- 
mente peli  originalità  de' suoi  pensamenti,  che  pella  buona  fede  e  pel 
talento  con  cui  li  discute.  Le  loudamenta  di  questa  teoria  sono  espo- 
ste in  7  proposizioni,  in  cuiLindley  presenta  con  chiarezza  le  prìnci-  . 
pali  opinioni  di  Dupetit-Thouars,  sulla  gemma,  sul  parenchima,  sul 
midollo ,  sul  seme ,  sui  movimenti  aereo  e  terrestre  delle  parti  della 
gemma,  paragonabili  a  quelli  della  ^iumetta  e  della  radichetta  nel  se- 
me; suUa  fonriasione  delia  fibra ,  sui  soccld  discendente  ed  ascenden- 
te,  mlia  ìnxQ^mùdmmim  •  •oQe  kro  loniioiii.  Ooii.umih. 

967.  80FBA  LI  TBOBII  DBIfftA  YBOIfAliOn,  SI  Slltn  iDvVltlT  TbO- 

VAU.  (PhUat,  magaz. ,  ott  1894»  p>  94iO 

Ii*espodiioiie  del  nttann  di  Dmtit-TÌMNm|  fàtu  da  Lindlmr 

Irei.  Vartie,  preted,),  pronotae  nn  lagiio  di  6.E.  Smith,  il  quale  nd- 
a  eoa  introdnsìono  dia  botanica  (1807)  pretende  di  atere  stabilite 
molte  deUe  proposizioni  or  pubblieate  oal  detto  francese.  Egli  ricor- 
da i  ponti  principali  di  connesaioflf  cbe  ti  rimioano  facilnieilte  te 
B  Mabio  i8a4  Xmi.  JU  99 


uiyiiized  by  Google 


3oa  Botanica. 

le  loro  teorie,  e  soprattutto  rijiiianlo  alla  formazione  delle  fibre  le-' 
gnose.  Egli  coiileiisa  però  che  le  idee  di  Dupetil-Thouars  sono  nuo- 
ve per  lui,  ma  penda  ch'esse  non  rischiariuu  molto  il  resto 'della 
teoria.  Smith  ti  credi  in  diritto  di  lagnarsi  della  dimenticanza  di 
Lindley.  Guillemih. 

168.  pRTtiaLooiv  vìoìtau.  Fisologia  vegetale.  Nom  taorui  dalla 
fenft  vitale  delle  piante.  (BuìL  d^mdusir.,  agr,  et  mam^act  de  ìa 
JSoe»  d^Agr.'de  St.'Etienne ,  gena  i8s4) 

La  dfllenninasìone  della  fona  vitale  dei  vegetabili  ed  i  mesei  di 
prodmla,  fermano  il  toggètto  di  aneeta  memoria^  està  ha  per  ìscopo 

d'insegnare  al  coltivatore  a  secondare  nella  pianta  V assianiazione  oet 
fluidi  dell'atmosfera  coi  liquidi  ed  ahrì  fluidi  più  danai  ch'esalano 

dalla  terra. 

Sviluppate  le  teorìe  su  cui  fondasi  questo  sistema,  l'autore  pn^po» 
ne  r  applicazione  de*principì  che  ne  rimltano»  alla  coltura  de*  quattro 
suoli  principali^  sabbioniccio,  argilloso»  cretaceo  e  torhoso\  e  termina  il 
sua  lavoro  sponendo  le  leggi  che  si  nonno  dedurre  dalF  accordo  del- 
le sue  idee  con  quelle  dell' iconogrq/ia  vegetale  della  Flora  del  Dizio- 
nario delle  scienze  mediche.  Le  considerazioni  dell'  autore  ci  sem* 
brano  troppo  ipotetiche  per  non  doverle  qui  riprodurre.  Esse  appar- 
tongonu  all'alto  al  dominio  della  raetaiisica,  e  si  riferiscono  alle  idea- 
a  priori,  pubblicate  da  alcuni  scrittori  moderni;  consistono  nel  ricono- 
scere nelle  piaute ,  come  in  tutti  i  corpi  dtUa  natura,  due  sistemi  for- 
niti di  proprietà  opposte^  o  due  elementi,  positivo  l'uno,  l'altro  nega- 
tivo, che  agiscono  reciprocamente  l  uuo  sull'altro.  Il  trasportare  il 
linguaggio  della  fisica,  che  non  è  se  non  se  l'espressione  delle  leggi 
secondo  cui  si  eseguiscono  luolli  fenomeni  studiali  diligentemente  nei. 
corpi  inerti  o  nelle  forze  che  li  muovono,  il  trasportare  uu  tal  lin- 
guaggio nelle  scienze  clic  trallanode'corpi  organici}  ci  sembra  più  ac- 
concio ad  oscuraiie  che  non  a  cliiaiirle. 

369.  WoonvoBp's  cATALOGoa  01  Phabiooaxic  fiiAHTS.  Cjilalogo  deU 
le  piante  /aiogame  d*£dimburgoi  di  WooBran  In  10*  Pmzo,  3 
ic  6.  d.  Londra;  i824> 

97P.  HoaTus  RiPuuMEs»  sen  enumentio  plantamm  qoae  Ripolis  ab 
Atovs.  Colla  colnntnr»  additis  stirpinm  rarìomm,  vel  nondom  sa- 
tis  cenniti^rum  ant  fiirle  novantn  notiSf  deacriptionibus  al  iaoni* 
bus.  Torino;  i8a4*  (ffo9.  Gwil  de^leUenUip  b.^  zni»  tatt-^olt* 
1824.) 

Non  essendo  questo  articolo  che  nn  attratta  Mociato^  rieeoe  peraè 
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poro  suscnttlbile  d'analisi.  Ci  conlenteremo  quindi  d'indiraro,  «hìII^ 
scorta  del  compilalore ,  i  principali  risultamculi  doli' opera  di  (lolla 

\j  Hortus  ripulcnsis  è  un  catalogo  di  quasi  due  mila  piante  raro  o 
nuove,  che  L.  Colla,  avvocato  a  Torino,  coltiva  nel  suo  gianliuo  di  Ki- 
Toli.  Ciascuna  pianta  è  accompagnata  da  una  descrizione  latina  mol- 
to estesa,  e  dai  pià  recenti  sinonimi  (i).  Quaranta  specie  nuove  vi 
sono  in^se  Uiograjicamente  da  Teofìla  Billotti,  figlia  dell*  autore,  già 
rinomaia  pe*8iioi  talenti  nel  dipingere  i  fiorì .  Colla  creò  quattro  ge- 
Beri  noori:  t.^  BUloitia  (fiun.  de*iiìrti^  dbtinto  dalla  l^arforiia  per 
«fere  le  loggie  del  fratto  con  molti  aemì,  e  formato  colla  Beaupuiia 
p«ri^^&2»»  de'gìardinierì.  Qoeato  genere' è  dedicato  alla  Billotti. 

a.®  Il  genere  Ttnorta,  dedicato  aH*antore  della  Flora  Napoletana , 
coi  Sprengel  ne  area  già  dedicato  ano  formato  di  dif  erse  apecie  di 
Bupìeurum.  Qnetto  genere  lia  per  tipo  il  Perdicium  radicale  ài  Wil* 
denow.  ( JHttnta'eorimlfifera. )  Gli  altri  due  generi  aooo  dedicati»  l'u- 
no a  Mascagni,  anatomico,  Taltro  a  Bonetti,  zoologo.  Il  primo  è  trat- 
to dalla  Banisieriaf  ed  il  secondo  ha  per  tipo  la  Jacpnma  maeroear» 
pa  di  CaTSnilL  id.  t  ^- ,  p.  55. 

La  maggior  parte  delle  specie  descritte  e  coltirate  da  Colla  prò*' 
viene  da  aemi  recati  dalle  AnIiUe  dal  dott  Bertero: 

Vi  ai  troTa  una  raccolta  consìdereyde  di  Mimosa ,  dì  Banhie ,  d* 
Àìoe ,  di  Mesemhryanthemum  ^  ErìcaCy  di  Mùimee  della  Nuova 
Olanda,  di  gigìiacce ,  d'im/ee,  di  Pelargonia ,  ec.  Finalmente  atyi 
una  lahhiata  rara,  lo  Xenopoma  obovatum,  di  cui  Colla  ci  por^e  ìa 
descrizione  seguente  :  «  Flores  minimi  axillares  i-3,  versus  apii^em 
ramulorum  bracleolls  binis  tenuissìmis  sulTulti.  Fcdunculi  brevissimi 
subtomenlosi .  Caljx  monophyllus  5-deotatuS;  striatus,  dentibus  sub- 
aequalibus.  Corolla  bilabiata,  tubo  caljcis  longiore,  labio  euperiorft 
bifido,  laciniis  subrotundis  denticulatis  ,  inferiore  3-fìdo  lacioiìa  ro 
luodatis^  intermedia  majore  apice  emarginata.!»  Raspail. 

oyi.  Rivista  delle  opEnE  botaniche  becent£me?<t£  pobblicata  ih 
•  Itama,  art.  i.  {Bill,  itaiy  n.'*  cv.^  sett.  i8a4<) 

Quest'articolo  contiene  il  catalogo  di  rB  opere,  fra  le  quali  7  Flo- 
re particolari,  7  appendici  a  dilTerenti  Flore  e  4  trattati  particolari.' 
Ciaacnna  di  ^este  opere  formerà  l'oggetto  d* un* analisi  speziale.  L* 
«otore  ineoBunda  da  onella  df41*i/orftia  R^ndmm  di  Colla ,  e  loda 
in  questa  non  solo  la  cniafessa  delle  deaerisioni ,  la  saagezia  del  me- 
todo, e  la  lidlena  delle  figure  domte  a  Teofila  BiQolli,  ch'egliclda- 


-{1)  Non  già  luttt  le  tptcie  «.ina  toltanto  le  nuof*  o  1«  dubbie  toso  <k*cri(U 
■eir  opera  &\  Cofla  cbc  abbiamo  solt*oeékio.  Bètm  M  Trmd» 
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ma  Gentilissima  signom  e  virtuosissima  figlia  deW autore y  ma  exiandio 
la  puiesia  Feiegansa  dello  stile,  qualità  ohe  a  suo  |^arere  i  botani- 
ei  itaiiaDi  non  hanno  aempre  atudiato  di  consegùtre.  Le  opm  in- 
nonsiate  aaranno  analiasate  in  appresso  \  la  maggior  parie  lo  fti  già 
nel  BoUeilino,  xÌàwaìl, 

373.  Floba  BoMàRA  D.  Joannia  F.  M^iatti  ,  abbatia  TaHanibro- 
aanì,  opus  posthumom  none  primnm  in  locem  editnm.  Romae, 
iSaa,  9  Tol.  in  8,  4>3  e  444  ]^*(Biht  itaL^n,  ci.  maggio  t8a4) 

Qnett* opera,  fratto  degli  atodj  e  delle  scorte  belaniehe  d*un  dot- 
io  profesaore  della  ]>ontìncia  wufersilA  di  Roma,  trovasi  da  più  di 
IO  anni  nelle  mani  dell' editore.  E  probabile  che  se  Tabb.  M aratti 
TaTesae  pubblicala  egU  ateaao,  ravrcmie  sgombra  di  alcuni  errori  po- 
co essenziali,  non  avrebbe  registrato  come  iodigene  le  piante  dei  giar- 
dioi  di  Roma  e  de'auoi  diatomi,  ed  avrebbe- neil* opera  ana  appro- 
fittato de' grandi  progressi  fatti  ^dalla  botanica  dopo  quest'epoca. 
Checché  ne  sia,  quest'opera  fornisce  materiali  eooellenli  sulla  Flora 
d' Italia  tanto  desiderata.  Tale  è  il  gindiaio  che  ne  dà  la  Bihigteca 
italiana  di  Milano.  RaspaiIm 

373.  Continuazione  della  seconda  Memoria  sui  generi  Phaseolus  ^ 
e  Dolichos\  dei  dott.  Gaetano  Savi,  professore  di  botanica  a  Pisa. 
(  ISuovo  Giom,  de  Letterati^  maggio  e  giugno  i834i     XT|  p*  106.^ 
V.  il  BoUet.,  t  3,  p.  173.; 

La  sezione  4*  del  genere  Pìioseohis  è  cosi  distinta:  Phnseoli Jlo- 
rììnis  racemosis  vcl  paniculutù ,  carina  mutica  spiì alitar  contorta, 
dcxtronum  versa.  Questa  sezione  è  composta  di  due  specie:  la  prima, 
ch'è  la  nona  del  genere,  è  il  Phascohis  paniculaius  di  Mich. ,  Fi.  hor, 
y4mer.  t.  2.,  p.  61,  specie  gigantesca,  i  cui  rami  sono  suscettibili  di 
t^  sviluppo  da  servire  ad  ombreggiare  grandi  pergolati,  ed  a  tappez- 
sare  intere  muraglie.  L'autore  colse  quesl'auno,  pella  prima  volta,  le 
fetta*  di  questa  pianta  Tiveee  i  cui  fiori  cadeTano  tutti  per  raTantì. 
.  La  seconda  apeoie  è  il  'Ph,  ndgarisy  fi,  Goadnmu  di  Linneo,  cui  l*aa- 
Iqie  diede  il  nome  specifico  di  nudt^hnit^  adattato  da  Wildcnow.  Que- 
llo bginolo  annuo,  orìondo»  secondo  MiUer^diJl* America  meridionale» 
e  dbe  coltiTasi  in  Eoropa  da  tanti  anni,  non  aembra  ^*aatore  nè  en- 
fi liceo  di  prodotto,  né  cosi  concio  agli  nei  della  cnoina,  da  difenira 
nn  om^etto  parlioolare  di  coltura;  ma  non  dereai  obbliare  che  la  nn- 
tnra  del  terreno  influisce  molto  autte  qnaiità  delle  Imminote. 

3/>  Una  parte  dell'antico  genere  DoUch^^  di  etti  Savi  fece  dne  an- 
xìobì,  U  prima  distinta  pel  labbro  superiore  del  ealice  smargimUo  O 
hideniatQ,  e  la  aecoada  pd  labbro  superiore  intero.  La 
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poi  saddiTita  in  qneHi  che  hanno  un  vessillo  senza  callosità ,  e  questi 
formano  fl  genere  Soja,  che  non  ha  ncHario  ;  ed  in  quelli  che  hanno 
Jl  vessillo  di  due  callosità,  e  questi  contengono  tre  generi: 

1.  ^  II  genere  Lahlah:  Calli  parallcUi  aù  basini  limbi  vctìÌÌÌ;  necta- 
rium  thecaphot  um  cingens;  legumen  ovato-acinaci/brme^  semina  urnhi- 
lieo  cdiunculafo  in  allcra  cxlremitale. 

2.  *  Il  genere  Dolichos:  Calli  ex  ungue  vexilU  superne  divergentes 
ad  hasim  limbi;  nectarium  thecaphonim  cingens^  egum  en  t^es,  rc^ 
cium;  semina  ecarunculata,  umhilico  vcntn'di. 

3.  *»  11  genere  Mulacchia:  Calli  paraìlelli  ex  ungue  ve xilli]  nectarium 
thecaphorum  cingens;  legumen  ensiforme;  semina  ecarunculata,  umbi- 
lieo  pf  opc  alteram  extremifatem.  Questo  genere  è  dedicato  alla  me- 
moria del  p.  Malocchi,  antico  direttore  del  giardino  botanico  di  Pisa. 

La  seconda  sezione  non  contiene  che  il  genere  J'igna,  dedicato  dal- 
r autore  alla  memoria  d'un  altro  de' suoi  predecessori  nella  direzione 
del  giardino  botanico  di  Pisa. 

Il  genere  Soja  non  ha  che  nnt  specie,  la  Soja  japamùa^  Savi;  Do- 
lichos  Soja,  di  Linneo.  I  Giapponesi  ftnno  fermeilUra  i  semi  di  que- 
•ia  specie  ÓA  riso  e  col  frumento»  e  ne  oompongcno  mt  tolsa  nsatn 
per  condire  le  virande. 

Il  genere  Lahlah  contiene  tre  specie: 

i.^^U  LahUh  vulfpris,  Seti  LMA  vohhiMi,  Linn.  (i). 

a.®  n  Lahlah  naìiìsmieiis.  Savi»  che  dìstingnesi  dal  precedente  pd« 
la  grossezza  del  legume,  per  la  figure  dei  semi,  ec 

3.^  ÌÌLablab  leucoearpas.  Sari  DoUchoi  Lahhhf  Gaertn.  Tre  spo- 
eie  sono  queste  che  hanno  fra  loro  i  più  stretti  rapporti.  L*antore  ag- 
giunge die  Federico  Carati  raccolse  in  Egitto  semi  del  Lahlah  leuco- 
carpos  sopra  una  pianta  che  tappeazaya  un  intera  muraglia,  e  il  di  cui 
tronco  avea  la  grossezza  d'un  oraocio,  ciocche  fardube  credere,  eontro 
l'opinione  di  Clusio,  che  Prospero  Alpino  non  andò  errato  asserendo 
che  il  Lahlah  vulgaris  può  TÌvere  cento  e  più*  anni.  Questa  memoria 
è  accompagnata  da  una  taVola  che  rappresenta  il  legume  ed  i  semi  di 
queste  diverse  specie.  I  generi  DoUchoSf  Malocchia  e  Vigna  forme- 
xauno  l'oggetto  d'un'aitra  memoria.  Raspa  il. 

« 

r 

QJ^.  FlOHA  IIISTORICA,  OR  THE  TURPE  SEA^ONS  Of  THE  BRITISH  PAHTEn- 

BE.  Flora  storica,  o  le  tre  stagioni  del  parterre  britannico;  di  W. 
Phillips.  3  voi.  in  8.  i8a4;  Londra  ed  Edimburgo.  (London  Li-- 
ter*  gazette^  luglio  iSj^y  n.^  3^3^,^.  4^*) 

■ 

La  Gazzetta  ìetterariaf  per  dare  un*  idea  del  modo  con  cui^  Phillips 

IO  n  £eiM  wmlgarìs  ^  denominato  Dofìchas  Labtah  da  Liaoeo  •  il  fonia 
M  aaaHH  il  §wwc  LMt^  già  mio  d««4'  Adbasoo»        éd  TrmL 
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tratta  il  suo  soggetto,  cita  T  articolo  della  Reseda  odorata  e  della  l'er- 
hana.  Vi  si  trovii,  a  mio  credere,  tutto  ciò  che  può  interessare  i  let- 
tori riguardo  ali  origine  di  queste  piante,  ai  piaceri  ch'esse  procaccìa- 
Do,  agli  usi  in  cui  vengono  adoperale  ,  alle  tradizioni ,  alle  favole, 
ai  racconti  popolari,  ec. ,  cui  esse  fornirono  prateria.  Temo  però  cbe 
Phillips  abbia  esagerati  i  vantaggi  dell*  odore  della  Reseda  ocL  Amfoi* 
no,  eh*  egli  crede  bastante  a  distruggere  Telfetto  ds* miasmi  perniciosi 
deUe  strade  dì  Londra,  ove  questa  pianta  coltirasi  in  gran  copta.  Lo 
stesso  dicasi  dell*  odore  del  cafi^  abbrustolilo ,  che  Pmllips  cita  ndia 
stessa  oocasdone,  e  senta  di  coi  molte  strade  di  Parigi  le  più  frequen- 
tate sarebbero  appena  tollerabili  nella  stagione  della  pio^a.  Quest'o- 
pera sembra  scntta  piaceYolmente»  e  dere  esser  letta  con  interesse. 

DOTAO. 

ayS*  MxMoiiA  ihtosiio  allb  mTTjrsitiQuottjdi  Tbm.  Listibovdoìì. 

(  Eecueil  des  tmv,  de  ìa  Soe.  de  UHe^  iSaS,  p.  194*) 

L' autore  di  questa  memoria  si  fa  a  ribattere  le  opinioni  di  De- 
candoUe  intorno  alla  struttura  del  frutto  delle  Croci/ere.  Egli  Studia» 
si  specialmente  di  comprovare,  che  i  margini  delle  valve  non  si  ri- 
vol|ono  internamente  per  formare  i  tramessi.  Egli  esamina  gli  esem- 
pjf  di  quelle  piante  ove  i  tramezzi  sono  realmente  costituiti  dall*  intro- 

Jfessùne  delle  valve,  e  crede  di  poter  assicurare  cbe  nulla  accada  di 
simigliante  nella  fruita  siliquose.  Noi  però  ci  faremo  lecito  di  rimar- 
care all'autore,  ch'egli  non  fu  esatto  nella  scelta  d'uno  de* suo  esera- 
pj.  Fra  le  altre  frulla  a  Iro/o^permi  suturali,  egli  cita  il  Menyanthcs , 
genere  che  fu  riportalo  alle  Gcnziancc,  ma  che  se  ne  dilunga  in  fatto 
per  molli  caratteri  importanti.  I  suoi  trofospermi  o  placente  non  so- 
no suturali  ,  sebbene  parietali,  ossia  situati  sopra  linee  rilev.ile  dal 
mezzo  della  superficie  interna  delle  valve.  La  f  illarsia  perciò  dislin- 
guesi  realmente  dal  Meuyanthes,  ed  entra  fra  le  Genzianec.  Lestihou- 
dols  attacca  poscia  un'altra  propobizlone  di  Uecandolle,  cioè,  che  la 
iili(|ua  risulta  dalla  riunione  di  due  frutta  attaccate  insieme  pelle  loc 
valve  opposte.  Egli  sostituisce  infine  alla  teoria  del  celebre  professo- 
re ginevrino,  la  vegnente  proposizione,  ch'egli  tiene  per  dimostrata 
bastantemanta:  R  Lo  scheletro  delle  frutta  siliquose  è  formato  da 
mM  cordoni  pistiOari  (a  3»  4*     6)  ec.),  attaccati  insieme  sotto  gli 

.  stimmi  e  sulle  sommità  dei  eambi ,  alle  volte  riuniti  in  tutta  la  for 
Inngbeisa  ner  un  tessuto  cellulare  (specialmente  quando  non  ve  n'ha 
cbe  due),  aisposti  regolarmente  intomo  all'asse,  e  portanti  i  loro  semi 
sopra  i  due  margini .  Questi  semi»  collocati  nella  cavità  cbe  Ibnnaiw 
i  trofospermi  col  loro  scostamento,  sono  ttcoperti  da  valve  che  si  ap- 
plicano sui  margini  rispettivi  dei  trofospermi^  i  quali  per  conseguensa 
sono  inter9€Ìvarì*  UviUJii». 
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autore  già  celebre  fra  i  botanici,  per  molte  opere  su^V Idrofiii , 
riuQÌ  in  questa  la  descrizione  e  i  sinonimi  di  tutte  lo  piante  mnrioo 
conosciute,  e  ne  aggiunse  molle  di  nuove.  Egli  divisele  in  4  ordini, 
diversi  da  quello  cne  noi  proponemmo ,  tempo  fa ,  per  questa  ^raa 
classe  del  resino  vegetale,  nonché  da  quelli  cire»li  aveva  adottati  nel- 
le sue  opere  precedenti.  Le  specie  som»  ripartite  in  100  generi,  nuo- 
vi in  gran  parte,  e  che  sarehbe  troppo  luna;o  il  volere  indicare.  Noi 
stimiamo  basterole  il  dire,  che  il  Sy'slcma  algarum  d'  Agardh  prova 
le  vaste  cognizioni  del  suo  autore,  che  "questa  si  ò  l'opera  la  più  com- 
pleta ch'esista  sugi' /J/o/<// ,  che  non  havvene  alcuna  che  possa  reg- 
gerle a  fronte,  e  eh' è  indispensabile,  a  lutti  coloro  che  si  dedicano 
«Ho  stadio  delie  piante  marine.  Lamoubolx. 

^77.GllllBIIM  TBIBU0|IQi;BP];.A]|fAI1IIC  VKlBIAimiRtJK  UOVA  DlSFOH- 

no;  anctore  G.  D.  J  Kocb*  Cam  tak  3.»  11  Utliogr.  (  IVop-  ^eftì 
dcaiL  Camr  Leapótd.  Cor.  SaS^rait  eunoi,  to.  Xll»  par.  1. 
p.  55.) 

L'autore  aYondo  rimarcato  die  ciafoon  carpello  àd  frutto  (cie- 
mocarpium)  d*nD*oabrelfifora  porta  ciufuo  linoe  rìloyate^  piìli  o  no- 
«o  pronansiate(/ii^),  dÌTiso  ouMouna  da  un  incavo  (9aUeaua)%  cliorì* 
ceve  in  alcuni  generi  un'altra  linea  o  jtqpm  aecondaria,  nel  nume- 
ro di  4;  pensò  che  questo  carattere  pntfiflie  servire  di  bete  ad  uua 
JiuoTa  clasBifioaaione  delie  ombrellifere,  a  motivo  delle  modificasiooi 
di  cui  sono  suscettibili  queste  linee.  Égli  perciò  divide  le  suddette 
piante  in  paucijughe  quando  non  banno  die  cinque  linse  o  fug^ 
primitive,  ed  in  mukijufjko^  ^^uanide  hanno  inoltre  delle  linee  aeoon- 
darie. 

Oltre  ciò,  nella  sua  distribuzione,  egli  trae  partito  dagli  altri  carat- 
teri che  possono  orfrire  le  ombrellifere,  ricavati,dalla  forma  allungata, 
corta  o  rigouHa  ,  ritondata  od  appianata,  ec.  del  frutto,  dalla  presen- 
za di  denti,  peli,  strie  ec.  sulle  hnee  o  jugti  ^  o  dalla  loro  mancanza, 
dallo  slato  perfetto  od  imperfetto  dell'ombrella,  cioè  fornita  di  tutte 
quelle  parti  che  si  rimarcano  in  alcune  ombrellifere,  o  priva  di  alcu- 
na delle  medesime  y  e  ^^ftfllmftpVg  da  tutto  ciò  che  può  soDuninistraro 
note  dilVerenziali. 

Combinando  questi  diversi  caratteri,  Koch  formò  i5  tribù  d' om- 
brellifere, ognuna  delle  quali  porta  il  nome  d'uno  de' principali  gene- 
ri eh* essa  contiene,  in  cui  sono  disposti  8a  generi  fondali  duU'auloro 
e  da  quelli  che  il  precedettero.  la  t^ue^li  generi  sono  distribuite  al^'j 
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specie,  le  sole  ch'ei  potè  esaminare  onde  assicurarsi  de' loro  veri  et- 
ra Iteri.  Duolci  ch'egli  non  abbia  potuto  estendere  il  suo  studio  .  ad 
un  numero  maggiore. 

Tre  tavole  litografiche  presentano  1 1 5  figure,  che  offrono  i  più  ri- 
marchevoli tratti,  distintÌYi  o  particolari,  d'un  gran  numero  delle  sp»- 
cie  indicate.  È  da  dMidararsi  che  quest'opera  venga  ristampata  tira 
noi,  e  pubUkata  isoUe  rae  tarde:  eaaa  aotterrebbe  vantaggiosameat» 
il  oonmiDtD  di  qndla  di  Sprengel  sol  madeaiiBo  oggetto. 

MfiUAT. 

« 

978.  EiSAI  SUB  tu  GlTVIOGAKM  DBS  àcOBCBS  6C  Saggio  talU  Cfit* 

l<igaflM  delle  scene  esotìdie  offidnaliy  mecediito  db  un  Mieiodo 
-^nografteOf  e  da  un  Gbmbba,  ec;di  A.  L.  A.  Fbb.  Parì^,  i834t 
~        OidoI;  iNnna  e  seconda  puntata. 


H  Lo  studio  delle  Crittogame,  che  taluni  stimano  di  poco 
to,  dice  Tanlore  sul  principio  d*nn* eccellente  introduzione,  promette 
nulladimeno  utili  risiiltanienti,  e  pella  storia  naturale  di  coi  dilata  A 
dominio,  e  pella  fìsica  vegetale  di  cui  rischiara  il  cammino.  Il  mosco 
3  più  umile,  il  più  fugace  de'  funghi,  la  più  nascosta  delie  conferve^ 
il  più  oscuro  fra' parassiti  della  corteccief  ofifrooo  grafi  argomenti  di 
meditazione,  e  questi  esseri  che  nell'ordine  generale  oocnpano  nn  ran- 
go tanto  distinto,  quanto  i  colossi  delia  vegetazione,  hanno  una  tale 
importanza,  che  il  loro  studio  cangiò  una  folla  d'idee  falsamente  adot- 
tate come  basi  della  scienza.  I  limiti  dei  regui  scomparvero  dinanzi 
alla  commendevole  ostinazione  de'criltogamisti  ,  e  s'egli  è  lecito  di 
confrontare  lavori,  senza  scopo  pel  volgo,  a  quelli  eh  egli  stima  della 
maggiore  importanza,  è  di  necessità  il  confessare,  che  lo  studio  degli 
oggetti  piccioli  in  botanica  distrusse  più  errori ,  che  non  produssero 
risultamenti  le  scoperte  latte  negli  altri  rami  del  sapere,  m 

Noi  stimammo  opportuno  di  otlrire  in  questo  tratto  una  idea  dello 
stile  e  della  maniera  di  Fée,  il  (juah;  non  limitandosi  a  far  conoscere 
minuziosamente,  ma  sapieulemeule,  gli  oggetti  di  cui  s'occupa,  scri- 
ve con  «leganzu  e  con  metodo.  Quest'opera  magnilica  conferma  l'al- 
ia opinione  che  ispira  V  autore,  del  posto  che  occupano  nel  vasto  in- 
sieme delia  natura  le  piante  erittogaoie,  miniature  del  regno  Tcge- 
tabiloy  che  botanici  unicamente  occnpatt  dstt'importansa  delle  ^ar^ 
ti  d*im  fiore  o  d^nn  fratto^  affettano  di  dispregiare.  Tali  oominì, 
wisnrando  T  interasse  che  ispirar  dmiono  le  prodntionì  del  (^obo 
dal  lor  Tolome  e  dal  risalto  delle  loro  corolle ,  non  saprebbe 
darsi  ad  intendere  cbe  un  oggetto  >  vile  nell*appannsa»  meritar  pi^ 
tesse  la  più  piccola  «ttenaioiie ,  ma  prodamsno  qnali  inunense  sco- 
perte la  presenza  del  più  picciolo  di  quei  nulla,  ch'essi  perseguo* 
no  fin  nel  ibodo  d'un  seme  «ppona  fecondato  e  fcbiMciato  ntlTer^ 
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•Wìov  ptwioccfcè  gowminiitra'loffD  la  opportmnU  di  dhridmin  tre  • 
quattro  generi^  un  gruppo  cbe  fino  idiora  «iteoeraM  tanto  naturale,  ehm 
1  menò  aitanti  ne  colpÌTatto  a  prìma  viltà  i  caratteri.  Etsi  non  fpr- 
rebbero  tollerare  clie  nn  J7roioo  rettaase  Gtà  le  gramigne,  (i)  na  vi 
aorridaranne  nn  ootal  riao  di  compaaaione  ae  roi  tì  date  briga'  di  aìo- 
atrar  loro  che  na'  Utnaa  non  potrebbe 'reatar  conibaa  eon  una  Lepra, 
'  aoHo  nno'  aleaeo  nome  generlcoy  e  che  «n  liebene  parassito  a  Utgbe 
*  nspansiooi  nBembranose  non  può  essere  compreso  sotto  il  Tago  nome 
di  a^a^  nella  stessa  famiglia  delle  più  tenni  Ctnamiarie  dell'Oceano. 
Laaciamo  questi  fanerogamisti  esclusivi  sdegnare  ciò  cb'eaai  non  iatiK- 
diarooo,  ed  esultianao  nel  ritroTare  tali  scrutatori  della  natura,  i  tjaar 
K,  continti  nnlla  «aaervi  di  spregevole  nelié  sue  produxioni  ,  frugano 
per  entro  al  mMVÒ  mondo  degli  oggetti  minuti ,  ed  esultiamo  in  pari 
tempo,  cbe  siaai  rinvenuto  un  librajo  capace  d'apprezzare  Tiniportanf a 
di  tali  ricerche,  a  segno  di  pubblicarne  i  risuitamenti.  Nel  far  conoscere 
il  primo  fascicolo  delle  ìpossilce  di  Clievaller ,  il  quale  fa  desiderare 
vivamente  il  secondo,  noi  rendemmo  a  Irirmin  DlJot  la  f^iustizia  che 

fu  è  dovuta  riguardo  a  ciò,  ed  è  ora  Didot  medesimo  che  presta  a 
'ée  il  soccorso  da' suoi  bei  torchi.  L'opera  di  cui  ci  occupiamo  non 
fa  meno  onore  all'arte  tipografica  che  allo  zelo  dello  scienziato,  che," 
mercè  d  essa,  ascende  a  prender  posto  fra  più  illustri  crittogftmisti , 
Ijc  due  puntate  di  Fée  consistono  in  considerazioni  generali  sullo 
studio  delle  Crittogame  e  sulla  sua  applicazione  alla  materia  medica, 
coir  esposizione  d'un  metodo  Uchena  grafico  ^  che  se  non  è  al  tutto 
irreprensibile,  è  però  il  migliore  che  siasi  pubblicato  finora.  Gli  er- 
rori d' Acharius,  i  cui  lavori  produssero  le  tante  volte  il  rovesciamen- 
to de* suoi  lavori  anteriori,  sono  corretti  con  non  minore  politezza 
«he  sagacità,  e  Fée,  rendendo  ginatisia  al  merito  de'nostri  compatrio- 
ti Leon  Duibar,  Mongeot  e  DeKlCy  dioaottra  indirittamente  u  pra- 
■unensa  de*neatri  lichenografi  angli  atmieri,  ^alunque  atata  alane 
la  lama.  Il  Mèi^éh  Hdtenognfieo,  ohe  annttnsiamo,  è  aempliòe  e  na- 
turale» •  fi  anno  caratleriatati  aaaaantaaei*  generi  ripartiti  in  dfasiollò 
famiglie.  Tre  tavole  ripiene  di  perfette  fignre  comidono  la  perfeeioUa 
dell'opera,  e  non  iMciano  dm  bramare  aolto  il  di^lioe  aapetlo  M- 
Feaattefaa  e  dell'eleganza;  né  vi  troviano  a  ridve  che  quanto  al  ge* 
nere  CoUema^  di  cui  il  diaegnatore  sembra  nkm  aver  colti  i  veri  lrat<» 
ti  aaatoanei.  La  tavole  anpceeaaye  fino  ai  nudNvò  IX  rapj^resantano 
al  naturale  ed  in  colori,  una  specie  del  genere  HypochnuSy  dodici 
jOpéfftaphes^  ed  una'deeina  di  Graphis.  La  deacrbione  di  questi  eie* 
ganti  valutabili  nacifà  aeosa  dnbbia  iiaUa  tacta  puntata,  che  dev*ea- 

(i)  Qui      al  «wlo  eoo  tfaaglioeel  tett««  giacèbè  eoa  pfosiaiao  poterai  tm» 
te  bolsnico  il  diiMnoalo,  'da  vokré  «HoeUnare  ìÉMmi  Me  gramigne  .  '  ifor» 


t 
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■ere  tfteili  eoo  iiDMwema»  e  che  per  f|Qiiito  «mm  elle  fwrfet^,  wm 
potrà  eorpassere  obe  diffi^y mente  <|BeUe  che  ebbieeM  teli* echio* 

Boai-Da  Si.-Y«etJii. 

•        •  • 

>79.  GoRinvAitoiiB  mui  Oumtamom  Mmmoìqw»  b  nuu**i«r- 
MBBAsioiiJi  DI  Tvm.i  FuMRi  jiBUiA  v«efv«eià  DI  pAvu,  indìeem'le 
i  careUeii  acconci  a  far  distinguere  le  appcie  nocefoli  «UUe  me- 
giececcie,  i  sintomi  degli  avvelenamenti  cagionali  da  queste  sostea* 
1O9  ed  i  rimedi  più  energici  da  usarsi  ìm  limili  casi  %  del  dott 

. .  G|Of|.  BuiOAirAacai .  ( MibU  itsL  n.  CI,  mejjie  t&e4s  P-  ao6u) 


.  jli.fenere  iJiOfMi»  distribuito  secondo  le  4iiwaiiat  di  Persoon,  & 
'apre  TogieMo  di  questa  parte  del  catalogo  micologico,  che  il  dolL 
ific9]|em|HKhi  priWw*^  nella  Biblioteca  italiana .  11  metodo  deirautore 
è  aen^pliGÌwimo  ;  il  nome  specifico  eh'  egli  adotta ,  accompagnato  da 
iju^o  imposto  dal  Persoon  a  ciascuna  sezione,  è  i^eguito,  i."  da  una 
Ialina  tratta  dalla  Sjnojisis  di  Decaudolle  e  di  Persoon,  2.  dai 
sinonimi,  ira' quali  prinaeggiano,  ct)iD'era  dovere,  quelli  di  Builiard^ 
di  SchaelTer,  di  Batach,  di  Jacquin,  di  Micheli,  e  di  Vaillant,  ec; 
ed  infine  da  una  descrisione  italiana,  che  8cmbraci,  in  generale,  una 
^|radiKÌone  fedi'lissima  delle  descrisioni  JelU  l'iora  Iranceóe  di  De- 
candolle,che  l'autore  arricchì  d'alcune  osservationi  particolari,  e 
deir  indicazione  delle  località  nei  dintorni  di  Pavia  ov'  egli  incon- 
trò la  specie  che  descrive .  La  qualità  nociva  od  innocente  del 
fungo  v^  è  espre^a  con  questi  termini  alquanto  laconici  :  è  caiti^ ,  è 
buono. 

11  primo  merito  di  questo  catalogo  si  è  quello  di  contribuire  ad  iU 
Juminarci  sulla  geografìa  di  questi  esseri;  ed  il  principale  rìsultameo' 
lo  ch'omo  ci  olire,  si  è  che  nella  provìneiadlPavìa,  i  fim^  predikgo- 
no  le  ttewe  località  ed  i  fili  medmiit  pvdleriaeoBo  a  f  jnmeie. 
Pome  risuardo  a  tàò^  saiebbe  etato  dBttdetebile  che  P^utnce  Teme 
jndieato  la  ipecie  aà  dei  tronchi^  che  deUe  foglie»  au  «ut  rìfarotò  ima 
IttDghi;  per  esempio,  ch'egli  ci  averne  detto  ae  le  foglie  aorte  ao  cm 
.jrinTenne  VJgarìeus  alliamt»  Saumo  di  <{aen»a»  cerne  ^fmQe  die  que- 
sto fungo  sembra  allioiare  etclnaÌTaaiente  nel  cUflaa  £naiio»-ie  • 

Il  aeooQdo  nmcilo  deU* opera,  qpetto  dm  Pastore  aemfare  eTer«Ttt> 
lo  in,,  vista  apocialot  d  o  d*aver  fatto  oooosoere  a'eooi  concittadini 
ooeUe  sostanse  che  arrecarono  le  tante  volle  la  aaorte  d  .povero 
.dm  cerea  di.- satollare  la  sua  fame,  ed  d  àceo  cho  vnde  aggio^B^m 
.nn  condimento  diipiìi^a  quelli  che  liooprono  la  sua  tavola,  fiotto  que- 
sto rapporto,  l'opera  sarebbe  stata  suscettibile  d'nna  nMggior  perfe* 
sìone.  Noi  non  pretendiamo  già  che  l'autore  doverne  eooompa^are 
le  sue  descrizioni  coir  enumerasione  dei  fatti  che  provano  le  «{oalità 
nocive  o  innocenti  de' suoi  af  fati,  giacché  senaa  tm  nna  sedo  d'^ 
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«pcrienze  le  di  cui  spese  liberebbero  una  borsa  diversa  da  quella  d' 
un  privato,  e  forza  ratlcnersi  su  questo  punto  agli  usi  del  paese  ch« 
si  abita,  ed  alle  testimonianze  degli  autori.  Ma  sarebbe  stato  agevole 
al  D.  Bergamaschi  l'unire  alla  descrizione  delle  specie  mangerecce, 
com  egli  r  avea  promesso  nel  titolo^  i  caratteri  acconci  a  farle  distin- 
guere da  quelle  fra  le  nocive  che  hanno  colle  prime  la  inaj^gior  sv- 
miglionza.  Così,  riguardo  a\V  Agaricus  campestris^  eh' è  la  più  coma- 
'De  ne' mercati,  egli  ayrebbe  potuto  istruire  il  pubblico  sulle  difleren- 

•le  eliA  lo  dietinguono  dall' ^  ìnilhitm$^  la  di  eoi  apparente  randmi- 
gliansa  cagionò  tanti  deplorabili  inganni»  e  lar  oaaenraM  «Itt  1*  ^ 
rìeià  tduUs  le  coi  laminetle  aono  rostiode,  bob  pnè  eoaSbndirn  col- 
f  A.  bulboms  le  coi  laminette  tono  biaijdiey  e  che  finaloMoHnil  imi* 

.ao  il  più  sicnro,  ti  è  di  farlo  aaMere  taprt  letti  di  terra,  corno  ti  06* 

-atiuBa  a  Parigi .  Le  spade  dewiitte  nella  aetiooo  dei  Ceptinust  0060  : 
^4  Aganeitt  Congregattts,  a  5  Fianipuiris^  26  PapUionùpeut  i  nella 

'Pratma:  2'j  AgarìciuCampestm,  aZSemiorhieidanti  a^,  Mèkm&tper' 
musy  3o  JmamseZi  Fuìveruìentus  di»  non  è  che  una  ienipUM  varie- 
tà àtlÙ!  Amarus  (come  •otpettoUoDecandoUe,  ed  a  cqì,  a  parer  nostro, 
dorrebbeei rìnnire  Contortus  di  BulL  )  »  3a  finalnenta  V^ppeniitit* 
ìaitts. 

Nella  sezione  VIIo  delle  Mjcena^  si  vitrora:  33  VAgaricus  Venlri^ 
COMI»,  34  FUopes  che  Bulliard  crede  non  eifece  fllameiìtaso  alla  base, 
•cbe  per  uno  stato  morboao,  bendbè  la  pratonia  di.qneati  iìlamenti 
sia  un  carattere  comune  a  molte  specie  d  agarico  ed  altre  fungosità; 
35  Pumilus,  36  Clavus,  37  CwticaUs^  36  fe^uiijpei»  ^  JUtaceuSt 
4o  Ag.  fistuìosiis. 

Nella  sezione  Vili,  0  delle  Omphaìia,  A.  Contiguus^  /\2  In/un- 
ilibuliformìs ,  43  Tigrirms  Bull.,  44  Cyathiformis  Bull.,  Amellty- 
steus ,  che  ha  tanta  ailiaità  coi  CaeruUsoeM  di  Linneo,  4^  ÀndroM' 
ceus . 

Nella  sezione  IX,  o  dei  Gymnopus:  47  Geotropus,  4^  Grammopo- 
dius  Bull. ,  49  Fusipcs^  5o  Pjrrospeimus^  5i  Himosus,  Sa  Ag.  Hario- 
ìonim  su  CUI  laute  persone  schivano  di  porre  il  piede,  temendo  un 
qualche  sinistro,  53  Brevipes^  e  finalmente  4^  VEbumeus  di  fiuUìard. 
L*  autore  promuUe  uua  coutiuuazione.  Raspail. 

a8o.  Stobia  DiiL'ÀRBiiARrà  tbtbaqubtra^  di  G.  Gay.  (Anni  des  Se, 
iuU.f  U  3,  p.  aj.) 

VArmaria  IMnn^ttetaik  par  k         Tndta  incolta  da  .C  Baa- 
lùao  nel  ano  Prodromo,  aotto  il  none  di  CwyophjUus  mttatHU^  ai*, 
mfciiu$f  nwfoaui,  repens.  Linnso  la  riguardò  dia  prima  come  mnia- 
aima  alla  Gjpsophila  aggregata;  ma  nd  1771  »  nella  pobbliaaaioao  dol- 
io MonliiM  oftcMi,  egli  00  b  noni  «omo  foiietà  fi. 
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Reictiard,  Murray,  Gmelin,  Wildenow  e  Poirel  seguirono  qneito 
esempio ,  e  solo  ripuardarotio  la  Gjrpsophila  aggregata  come  varietà 
^,  e  r  Arenaria  tetraijuetra  come  tipo.  In  progresso  di  tempo  gli  au- 
tori non  distinsero  bene  fra  loro  queste  due  varietà ,  ciocché  sparse 
la  confusione  nelie  descrizioni  nonckè  nei  sinonimi ,  e  cagionò  parere 
chi  sbagli  nell'indicaeione  delle  località  ov'esse  crescono.  Gay,  in  un 
articolo  rimarchevole  pelle  lunghe  investigazioni  ch'esso  contile,  si 
diede  allo  stadio  comparàtÌTO  di  queste  due  varietà^  e  noi  ci  Cociamo 
ad  espom  s  mahameoti  del  suo  Icforo.  JjJrmarìa  teimqueim  dbtia- 

r esi  dilU  GjpsopkUa  ag^rcsata  per  caratteri  eMeosiali.  I  fosti  fiora- 
dflUa  prima  non  pmUm  m  uà  salo  fiare  aUa  dina ,  mentre  qoellt 
Mia  isaonda  ne  portano  5  o  io  disposti  in  capolino  a  cirooDdatì  da 
brattea.  Le  foglie  di  quella  sano  molto  più  òttnsa  che  non  in  ^asta. 
L*  Jbwmia  tetraquetm  ha  fiori  poligami ,  a  ciò  non  è  certo  ohe  acca- 
d»  nella  QypsopMa,  La  prima  presenta  tracce  molto  sensibili  di  nerv- 
ata ,  e  forma  perciò  nna  lecia  aooenona  già  oonofoinla  naDa  tami- 
glia  delle  CariofiUee» 

La  QypMophila  agfrregata  cresce  sulle  colline  e  sui  bassi  monti  dal- 
la Plroransa»  dalla  Liogiiadocca  a  del  Bossigliona.  \a  Annaria  tetra-' 
quetra  sembra  non  crescere  che  sulle  montagna  esposta  airinfloenia 
delle  nevi  permananti,  ad  un*  altezza  di  800  a  1 1 00  tese.  Arenaria 
amahiìis  (Bory. ,  Ann.  gpn.  Se.  phys. ,  3,  1820)],  che  sembra  essere 
la  stessa  che  la  tetraquetra^  fu  ritrofala  da  Bory  de-St -Vincent  sulla 
SierrO'lf evada .  Ma  ciò  che  distingue  soprattutto  Tuna  dall'altra  que- 
ste  due  varietà,  si  è,  che  la  Gjpsophiìa  aggregata  possiede,  come  le 
vere  Arenarie^  S  divisioni  nel  calice,  5  petali  e  IO  starni^  mentre  eh© 
V Arenaria  tetrafjnetra  non  ha  die  4  stipali,  4  petali  ed  8  stami.  Gay 
fa  osservare  giustamente,  riguardo  a  quest'ultima  diflcrfiiza,  che  nul- 
la di  più  variabile  nelle  Ahinee  del  numero  degli  organi  sessuali  e 
degl'invogli  fiorali,  e  che  per  conseguenza  i  generi  Savina,  Moehrin- 
gùi ,  Spergìila^  Ahine  ed  Arenaria  ,  che  non  diftei  isconu  se  non  ptd 
numero  di  questi  organi,  dovrebbero  essere  riuniti  in  un  solo.  Nò  sol- 
tanto il  numero  di  questi  organi  non  ò  carattere  generico,  ma  non 
potrebbe  essere  ragìonevolmeute  nemmeno  specifico;  perlocchè  Gay 
si  runane  dal  disgiungere  V Arenaria  telraquclra  d;illa  Gypsophila  ag- 
gregata, e  soltanto,  alla  foggia  di  Linneo,  prende  por  tipo  l' Arenaria, 
fifimnandone  i  cairatteri  specifieir  colla  frase  seguente: 

Arenaria  tetraqaetra.  a,  eauUhtM  ex  eadgm  radice  pluribus ,  cce- 
tpitosis;  foXui  ehlongisy  eeriaeeis^  eaUoMMuarginatis,  infeme  margine 
mUatU^  ^paUs  OMtfo4aracoo2a/ù,  coiiaeeU,  rigidis,  acuUs^  trinarwus^ 
apice  etmargme  adlotÌ8;petaliieblongis^  suhUaemihuSf  stylis  pUnaa^ 
yve  3;  eaimm  obhngttf  ceijroan  (Equante,  pìerumqm  eemtàn;  eetm^ 
mhui  nm^ohàihm,  tuhercuìatU.'Qày. 

Vé  m,  unifiora  (titnquetra  Lina.^,  (ama^UisBeirj  St-TinoantO'V* 
fi  eggregata  (GypiophUa  aggregata  Linn.). 
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Appo  eiascuiià  di  4|ae0to  wietà  soqòtì  tiiioBiim  e  déterìgiom  oom- 
pilite  aooiirtUaieBU.  fUtriiift. 

.a8i.NoTA  IvL  GiHBu  CivuLtk',  £  SnoBt.  {dm,  àn  Se,  naté  t3^ 

pi  119.) 

QoMta  nota  Im  per  iacopo  di  correggere  nn  errore  corso  al  nel  Piv» 
dromus  elle  nel  Systema  di  De-Candolle.  Dietro  i  principj  adottati  dn 
onesto  dotto  botanico  pella  classificaaione  delle  croci/ormi,  il  thlaspi 
lima  pasforis  L. ,  che  secondo  T  autore  suddetto  ha  la  radicketta  del 
seme  applicata  dinanzi  alla  fesaora  de'colileJonì ,  era  divenuto  il  ti* 
po  e  la  specie  unica  del  genere  capsella  nella  tribù  delle  tlaspidee, 
appartenente  al  sotl'  Ordine  delle  pleurorizee  (  cot/ledones  accumhen* 
tes).  Sendel  però  riconobbe  che  la  capsella  bursa  pastoni  ha  la  ra- 
dichetta  dorsale  (cotyledones  incumhentes^  (  e  che  dev'esaSM  tra^or- 
tata  fra  lo  NotorUee  nella  (ribù  delle  Jjtpidìnee* 

282.  Osservazioni  sulla  nuova  famiglia  delle  CobbACBi;  di  Da« 
TiD  Doa.  {Edinburgh  philos.  Journ»  genn.  i8a4*) 

La  CoBAEA  Cav.  dìstinj^iesi  dalta  lìignoniacea  per  la  sua  corolla 
regolare  e  con  5  starni^  per  le  sue  antere  lunghe,  indivise  ed  Ìocodì- 
banti,  pel  suo  stimma  a  tre  lobi,  pella  struttura  e  forma  del  suo  frut- 
to, pe'suoi  semi  quasi  ritti  conlenenti  un  albume  carnoso,  ricoperto 
da  una  semplice  uiembrana.  Questi  carnieri  si  avvicinano  molto  a 
quelli  delle  polemoniacee^  come  avealo  indicato  Desfontaines  (  Ann.  du 
Mus*  t.  2,  p.  3o),  ma  ne  dìlìerisce  la  cobaea  per  le  valve  della  ca> 
aella  nude  e  non  setti/ere ,  per  T  inserzione  obliqua  de*  semi  e  pel 
ano  porlamenlQ.  Perciò  Dafidde'Ddn  propone  ai  fame  nna  nuova 
Ismiglia  col  nome  di  cojSeocee.  Egli  dà  quindi  in  latino  una  ddacri- 
nooe,  quanto  può  bramarsi  completa ,  dei  caratteri  della  £uniglia  • 
del  gjeoere,  ed  aggiunge  all'unica  apode,  conoscinla  sotto  3  nome  di 
cohaea  scand&nsCaw,,  Icon.     p.  a,  t.  16  e  17,  una  spedo  nuora  da 
Ini  trovata  nella  vasta  collonono  di  B.  Landwrti  e  eh  era  state  taci 
colta  iieila  provincia  di  Qnito  da  Don  Jiian  TafiJla,  dliero  di  Boia. 

Con  AB  A  fctiA  9  tegmentis  cafycùns  Uneari  lanceolalit,  mmronatiSf 
/oliai is  oNongis,  acuHs.  (eohMa  macrastemma  Paroii  mas.)  .  £ssa 
dilleriaee  poco  dalla  priaaa. 

jaS3.  DEacBuiosi  DI  ALCUNI  nuovi  GEifBit  niPiANTi,  raoeolteael  via^ 
gio  intorno  al  mondo,  del  cap.  faBTQiBat,  daGAVDlCKAVn*  {Ano, 
iU»        naf.  t  ili,  p.  507.) 
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Qoesta  nota  contiane  quattro  generi  nuovi,  tre  de*  quali  appartali* 
mno  alle  Felci ,  ed  uno  alla  famiglia  delle  Padanecy  di  &  Browa. 
.  QaeetWtimo  è  dedicato  al  cap.  Frejcinet,  sotto  il  nome  FasTcniim,  ' 
e  contiene,  tue  apeeie  nuove.  I  generi  della  famiglia  delie  Felci  sono:  t.^ 
la  PiRORiA  :  sorl  dorsales  submargìnales  ;  indusium  capàularforme , 
bivalve.  2.°  Lo  Schizolona  :  soii  lineares,  continui^  marginaht;  in* 
dusium  duplex,  exterius  dchiscens.  3.®  L*  Adeiiophorus  :  5orf  suhro- 
tundiy  solitarii^  suhlcrminaleSy  apicivenae  in  roiicptaculuni  dilatalo  in- 
sidentei  \  capsulac  Lihindulis  stipitatis  interrnixlae  \  indusium  nullum. 
li  primo  genere  comprende  una  specie  ^  il  secondo  ed  il  terzo  tre. 

Raspa  IL. 

a84-  Description  Du  Gbaephiola.  Descrizione  della  Grajìola ,  nuo- 
vo  genere  parassìlu ,  <lclla  famiglia  de*  Funghi  -,  di  A.  Poitiau  . 
(  Ann.  dei  6c,  noL  L  HI,  p.  /^j'à.  ) 

Pcridium  duplex  f  scssilcy  tliallo  nudatum:  exterius  crasmm,  cntsta- 
ceum^  Ji  a^iltì  ;  interius  membranaceum^  partitum ,  exicriore  lougiuSf 
marcescens,ccujus  fundo  surgunt  jUamenia  numerosa,  longa,  sitnpU- 
eia,  fasciculata  ,  pulvere  granulato  intermixia^  unde  nomen  Óra- 
jfHuola ,  idest  péniedluf- 

ÌACraphiola  phaenms^  che  fornì  il  tipo  «quatto  genere,  Tiene  os* 
•érvaU  da  tre  amit  da  Poiteau  sulle  fogne  Tive  delle  palme  n  dateli 
Qoltifatii  nelle  stufe  di  Noisette.  Sviluppasi  questa  Specie  in  maggio 
•d  ottfi^y  vegeta  e  crcaee  per  circa  o  settimane^  poi  disseccasi  Sen- 
na scemar  di  folume.  Noisette  non  cominciò  ad  ossenrarU  cha  nel 
181Q,  e  crMa  ch'essa  prima  d* allora  non  esistesse  nelle  soe  stu& 
I^n  deacrislone  è  accompagnata  da  una  lavola.  Raspail. 

d85.-NoiA  aopjiA  os  iiiiiivoGem&be  di  Orchidee  del  Massico,  tratta 
da  una  lettn  n  diretta  a  De  GandoUei  daS.  S.L41UHISÌ.  (  Jnru  da 
iSc.  noi*  V  ìli,  ^  4Sa.| 

Questo  nuovo  genere,  dedicato  aLuca  A.laman,  ministro  delle  lela- 
aioni  estere,  è  affine  al  ^nete  Stenoglossum  di  Uumboldti  e  compren- 
de un'unica  specie  V  .llamania  punicea,  che  creice  in  aprile  Vàg^  al- 
tieri deli*  alla  montagna  di  QuinUeo* 

a86.  Jescrizione  dell^Apodanthes,  nuovo  genere  parassito  di  pian- 
te fanerogame ^  di  A.  Poitiaq.  (Ann.  des.  Se,  noL  tom.  Hi,  p. 

li*  niitore  ritrovò  alla  Gujana,  sulla  corteccia  d'una  Casearia^  chia- 
mata Petit  bois  dò  Gauleile,  una  pianta  parassita^  che  glorine  è  d'un 
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Imooo  IJlOffÓOi  in  età  più  avanzata  Tiene  ombrata  di  roaso.  11  gambo 
fmtioiimo  e  interamente  nascosto  negli  strati  esterni  disaaccali  della 
eorteccia  e  dell'epidermide,  di  modo  che  questa  pianta  è  senza  tron- 
co.  La  base  dell' ovajn  è  fornita  di  due  picciole  Sffuame- opposte  ;  il 
suo  calice  seml-adti  enlo  è  divido  in  qualtro  lobi  rotondi  applicati  sol- 
l'ovaja,  che  superiormente  assottigliasi  in  uno  stile  grosso,  conico, 
che  finisce  con  un  capolino  schiacciato ,  su  cui  veggonsi  tracce  d'una 
specie  di  stimma  a  forma  di  croco.  Jja  sezione  dell' ovaja  presenta 
una  sostanza  carnosa,  bianca,  e  quattro  fascelli  di  fibre,  che  ascendo- 
no dalla  base  allo  stimma:  nel  centro  avvi  una  sola  celletta  ablxistan- 
la  grande,  quasi  quadrata,  le  cui  quattro  pareti  sono  coperte  di  moU 
ti  ovicciuoli  sessili^  OTaU^  ceotrìpeti.  Questo  fiore  non  ha  né  corolla 
nè  stame. 

Un  botanico,  cui  Poiteau  comunicò  il  disegno  e  la  descrizione  di 
uesta  pianta,  credette  scorgere  neW  Apoiìanthes  una  metamorfosi 
ei  fiori  della^Caseofia ,  cagionatavi  dalla  puntura  d*nn  insettoj.  Noi 
jiensiamo  che  aeoM  STer  rioorto  «  qnest* ultima  eausa,  puossi  redere 
in  qiMsU  dìmU  lo  tTÌliippo  d*iina  geoMM  t  ibj^ie  m  gennie  m  frat- 
to, la  qaaU  sarà  rìsMita  in  ano  alato  dì  rodroent»,  e  sotto  ferme 
inoooipwte  nel  difetto  £  notrìnone  prodotto  in  essa  dal  valido  sne- 
rhiaaMWrto  nel  ramo  prinsipale.  La  pontnra  d^nn  insetto  produee  in 
genecale  earaHerì  di  dyadasione  diTersi  da  qoelli  cIm  si  panno  seor- 
gem  nelle  tavole  ehe  Péitean  nnì  alla  sna  ìntarassanle  memoria.  Che 
che  no  aia,  ae  anche  ì  betamei  non  anunelleranne  «piesto  nuovo  gis- 
nere ,  egli  sarà  sempre  vero ,  che  cjaesto  fenomeno  è  di  molto  inleree- 
ae  per  la  fisiologia.  Resterebbe  ora  a  desiderarti  che  fosse rieonescin- 
to  il  vero  punto  d' inserzione  del  gambo ,  nonché  qual  svenerà  di  co- 
mgtlicaaione  esista  fra  la  base  di  questa  pianta  ed  i  fili  legnosi  del 
ramosoello  che  la  sostiene,  giaoehè  età  in  oiò  lo  sciogltnieato  della 
quiatiose.  Rasiail. 

287.  Nota  sul  cEiiEai  Faaiooa;  di  A.DaJossmv.  f^éut.  det  óe^nat^ 

u  lU,  p.  193»  i8a4) 

I  botanici  erano  indecisi  sul  posto  che  doveva  occupare  il  genera 
h'rancon  fondato  da  Cavanilles  sopra  una  specie  originaria  dell'isola 
di  Chiloé ,  nella  sua  opera  intitolata  :  Jcones  et  desciiptiones  pianta- 
rum.  Adriano  de  Jussieu  avendo  incontrato  in  un  erbario  del  Perù 
e  del  Chili  essemplari  della  specie  che  avea  servito  di  tipo  alla  for- 
mazione del  genere,  perfuzionò,  mediante  un'esatta  analisi,  la  difetto- 
sa descrizione  di  Cavanilles,  e  mise  i  botanici  in  grado  di  discutere 
le  afKnità  del  genere,  fondate  sopra  basi  piii  certe.  GU  stami  non  so- 
no ipogini  in  questo  genere,  come  credevasi ,  ma  inseriti  sul  calice, 
ali|uanio  sopra  della  sua  base ,  e  (Questo  carattere  fissa  già  lo  stato 
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della  questione ,  indicandoci  per  lo  meno  le  famiglie  cui  la  Francoa 
non  può  appartenere.  11  calice  Iia4  divisioni  profonde,  quattro  petali, 
più  lunghi  del  calice  d'una  metà,  e  alternanti  colle  sue  divisioni;  ot- 
to stami  separati  da  otto  corpicciuoli  ;  le  antere  terminali,  a  forma  di 
cuore ^  con  due  logge  che  si  aprono  esternamente  per  luogo,  econteo- 
gODO  UD  polUoe  a  globetti ,  giallo  e  menuto  ;  un'  ovaja  a  quattro  log- 
ge ciUndnclie,  riunite  peli*  aiM  centrale;  due  plaeeniBrj  longitudioaU, 
coperti  daacano  d*aDa  serie  di  tnfaerooK  biaMeggianti ,  ta  cai  wom 
inseriti  imiiiBiareroli  ofìeoinoli ,  tono  alUeltanti  eantterì  cIm  indn- 
coDo  TA.  a  credere  cbe  la  Francoa  àMm  essera  ooUocata  in  segni- 
lo àUe  'Cra$$uìee9  dopo  il  genera  S^tUÙ.  É.però  raro  che  in  ^oesl» 
le  ovaja  più  numerose  sono  liberai  e  dasenna  di  essa  finisce  con  noe 
stile  ubòro  ;  mentra  che  nella  Frorieoo  le  qoattro  logge  sono  rìonite 
dalFasse  centrale»  non  hanno  stilo;  ed  vn  [solo  stìmnu  a  ^oatlra 
lobi. 

Altro  carallera  die  tonde  a  rìmnoraro  la  Fnmeoa  dalle  CrasMdees 
si  h  ,  che  in  queste  le  appendici  squamose  sono  inserite  alla  base  di 
ciascnna  OYSfay  mentre,  a  rincontro,  nella  Fnmeoa  queste  spptMiiei 
a^pamose  sono  inserite  sul  calice,  sopra  un  piano  piuttosto  posl^ 
nora  cbe  auteriora  air inseriiooe  degli  stami.  Ad.  de  Jnssien  cre- 
de dò  nondimeno  ,  che  la  somma  dei  caratteri  che  rarrieinano  la 
FWmeoo  alle  Crassuìees ,  superi  qoeUa  dei  caratteri  che  ne  la  al- 
lontanano. L^esemplara  analissato  non  arare  die  orale»  o  non  frutti;  * 
e  perdò  restano  ancora  a  saperd  i  caratteri  dell*  embrione  o  de*  sod 
invogli . 

Questo  genere  è  composto  di  due  specie:  f.*  La  Francoa  appen- 
diculata  {Cax'dVì.  le.  l.  G.  p.  77,  f.  SgB),  F.  chilocnsis^lobis  Jblioìvin 
5-7  omnino  in  ter  se  discretis^Jloribusrassimosis.  2.^\sl  Francoa  sonchi- 
foìia,  di  cui  Ad.  da  Juneu  porge  una  descricione  minuta,  accompa- 
gnata da  un  bel  disegno,  e  da  un'eccellente  analisi.  F.  peruviana^  lo- 
his  foìiomm  7  sihi  niotno  incumbentibus  yjloribus  spicatisy  minorìhus. 
La  Laupancke  amplissima  sonchifolìa  (FeniUée»  tom.  Il  giom.»  p. 
743}  tar.  3i}  non  diversifica  da  quest'ultima.  RAsbAiL. 

d89.  Notizia  sopra  i  Mesembbtanthbna  rihcekiia  ^  dì  Hawohik. 
(Phihs.  magaz.,  agosto  i8a4»  109*) 

n  gruppo  di  Fìcoìdit,  che  Haworth  distingne  eoi  nome  di  Jlf.  Rin- 
gentìa^  è  notabilimimo  peUe  forme  hissanre  dette  parti  di  queste  spe- 
do. L'aggiunta  d*n«i  spedo  onota  indusM  1* antera  a  rirador  tatte 
il  gruppo.  Dopo  di  ararne  fissati  i  caratteri,  e^li  dispone  le  npecse 
neU' ordino  aegnente:  1.^  Metemhyanthemun  tigmmm  Ha?.  SynopSi 

Si  svec  a^.  M,feUmtm,  Haw.  A  ringes  fiMaum.  L.  $nec.  pi.  698. 
ijupùmm,  Qosste  onora  qpodo,  indìgena  ddCapo  ai  fioonnSpe- 
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'  ransa,  è  similissima  alla  precedente.  Eccone  la  frase  specifica  :  \M.  fo^ 
Uis  gìaucescentibusj  ciliis  matginaiibiis  numeroùs  tdtis^imis.  4  '^  iW.jmi- 
tt^mum  Haw.  5.^  Af.  murinum  Uaw.  Guiu.imiii. 

* 

989.  Descbizioni  d'alci"<k  ghamighb  riotb,  raccolte  dal  T).  E.  Ja- 
mes nella  spedizione  del  ina^jiore  Long  alle  IMonlagne  Rocciose; 
di  JoRM  Torre Y.  {Ann.  of  tìte  Ijc,  of,  hUt.  nat.  oj.  ^ewYorlf,  aelt 
1824»  p*  i4d-) 


Torrey  ha  di  già  falto  conoscere  alcune  piante  alpine  delie  IVTonta- 

f ne  Rocciose,  raccolte  dal  D"^  E.  James.  Fra  le  gramigne  cheibi  niano 
'oggetto  della  nolisia  che  analàssiamo,  ritrovasi  una  pianta  che  for- 
'  ma  11  tipo'  d*im  naoTO  geMve.  Koeofie  il  nome  e  gli  etsenkiali  ca- 
raiuH. 

PuiiBAvxit  Cai  Gm.  Fiori  in  iapiahe  eterogame  ;  sj^ighette  di  '3 
-fiorì  wà  ùjgÈà  iMtiodakione  MU  rachide^  tutti  aeaaili ,  «reoiìdalt  alU 
^àm  dt  QM  «liM  di  peli  ;  il  fièr  centrde  perfiitlo,  oon^oald  d*  un 
€93àm  {lepiemm  Riah»)  a  ^.  Talve,  d'Anna  felina  a -9  tahre  bifide,  or- 
lale di  titdb  nella  eima;  oorolU  •  due  valre  trasparénti,  rinferim 
delle  <piaU  con  nna  aetola  aorta;  i  fiorì  laterali  naachi,  con  «n  calice 
#  dno  ^iHfne^'centeiwnito  dtie  fiori;  la  ^ma  inferìdre  «od  una  aétoU 
■corta  aul         presso  la  baae;  corolla  a  due  valve  nude.  Qneato  ge- 
nere per  molti  rispetti  somiglia  alF  ^egop^gon  di  Kuoih .  Non  contie- 
ne che  una  specie  sola,  la  Pìeuraphis  Jamtm^  che  fu  rìtroTata  sogli 
'éitnpiani  elevati  di  formazioDe  trappica,  presso  le  sorgenti  del  fitime 
•GaiMilese.  La  deacriaione  è  illustrata  da  an*tnciaione  in  imne  ckerap- 
•presenta  la  apecìe  e  Ib  parti  anaiiaaate  nel  gettare . 

Le  altre  gramigne  descrìtte  in  questa  memoria  aono  tutte  specie 
nuove,  tranne  ii  Trisehtm  airoiiìes  di  Palisot-Beauvofs,  o  Àira  suhspi-. 
'<;ata  L.  Moi  ci  limiteremo  ad  indicarle.  Agrostis  cryptaiìdra,  presso  la 
riviera  Canadese;  Agrostis  aìroides  sulle  rive  dell' Aikaosa,  presso  le 
Montagne  Rocciose;  Agrostis  caespitosa^  nelle  praterie  che  coste£ro;iano 
il  fiume  del  Missurì  ;  Anàropogon  gìacum  presso  la  riviera  Canadese. 
Questa  pianta  si  accosta  al  genere  Eiianthus,  e  soprattutto  ad  una  spe- 
cie anonima  figurata  neil  Agi  ortografia  di  Palisot-Beauvois  (tav.  a3. 
f*.  3.).  AriòtiiLi  Jascìculata^  ne' boschi  presso  la  riviera  Canadese.  Unio' 
la   siricta .  Questa  pianta  probabilmente  non  appartiene  al  genero 
Vnioìa  ;  la  sua  corolla  ntin  è  mucronata^  locchè  se  non  fosse  la  si  po- 
trebbe riportare  ai  genere  Ccratocldoa  di  Paiia^t-Beauvois. 

'  ».  •  •  -  '  GuiLLSMIR. 

u^o.  OssERTicioNi  SLLLE  SPECIE  o^JL  cia^i  Ru^Uìa ,  cbe  orcscoat 
B  AlàBso  1835.  Tom.  L  >     <  ai 
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neir  America  MttiDirionalc  ;  del  cap.  John  htco^m,  ihe 
lyc.  of  noi.  hUt.  ^  ^ew-tork^  «eU.  i8a4«  p*  i4q*) 

»  • 

In  questa  notizia,  Leconte  detcme  4  specie  di  Buellia.  Tutte  le 
specie  di  «mesto  genere,  indigene  deU*Ainenea  eettjntrioaele ,  e  de- 
•«ritte  dagfi  iuneri,  fvraoo  rìdq|t»  a  qoaito  pieoolo  «mere)  eli«ooo- 
«te  «write  min  qualche  fidodii  HYeiidoiie  o^eerrate  rire  e  nei  Inógo  na- 
tia. Ecee  V^noMmÙNM  di  <|oeite  speeie  eoi  lora  aioopivi: 

t.^  BueUia  strepens,  Lec  Questa  speóe  Tane  umIIo  teee^ifa  la 
vatiirm  e  la  ^naliià  del'  terreno.  Le  il.  humisinUa  di  Miebau  e  M. 
hirmia  d*EUiot  tono  stati  dÌTersi  di  qoesta  pianta. 

9.^  Jt  cittoja,  Pursb.  Questa  pure  feria  di  molto  gìasMU  diflGqreo- 
aa  del  suolo.  È  couMmissima  nei  dintorni  di  Sav^uuuHij  ov^essa  è  in» 
.  dicala  da  Pursh  col  nome  di  JL  kibrida* 

3.^  fi.  tuhiftora,  Leconte.  Questa  nuova  spapie  TÌàlie  Sge?olmeiit9 
distinta  pelle  Inngjheasa  delle  divisioni  del  suo  calioei  e  del  toWfMln 
corolla.  Cresce  ne' boschi  dell' AJatamaha. 

/^^  R.  ohlongi/olia,  Lec.  Questa  pimielÌMÌina  pUata  ha  il  poita» 
.mento  delle  altre  HueUia-  Pura  atsa^pniseota  tali  caratteri,  che  sa- 
rebbero Ibrae  basievoU  a  farne  un  jfpnere  disiintOt  Leconta  liparln  a 
nnaata*  sneòe  la  iZ.  bidoru  di  *I*mhi  iiit/arL  Cromaanni. 

agi.  Caiactèim  db  3.  HonTBLi:.B8  ssfàcss  i>b  plahtes.  Caratteri  di 
tre  specie  nuove  di  Piante.  (  Aammn»     h  Soc-  ÌMMi  ^émuL 
Mordiaux.  ano*  i8aS,  p.  47*) 

i^**  Staticb  HiBliDA  :  Scapo  paniculato  ìereti ,  florihus  mhcorym- 
.  hosLiy  bracteif  ovatisy  scarions;  joliis  amplexicaulihus^  obovato-spathu- 
ìatii^  dejlcxis,  muctonaiis,  margine  sphacelaiis.  Questa  specie  tu  ritro- 
vata dal  D.  Montagne  sulle  rive  dal  mare  iVa  Pori-Louis  e  Gavres. 
Sembra  essere  un'ibrida  della  Statice  Limoniiim  e  belliiìifelia. 

2J'  AcAHicus  Urceollb:  ^iipite  injlato,  leviter  tomeiUoao:  pilco  ir^ 
re^Tulari  ni^roque  ,  supra  iiilente  ;  lainellts  inaeijualihus ,  hast  acumi' 
naltSy  decurrentibus  omnuio  ad  rnctiuwi  partctn  stipilis.  Questa  nuo- 
▼a  specie  di  fungo  cresce  uei  busco  di  Buulogne^  oie  lu  ritrovata  da 
Aaspail . 

.  3.®  Latbbbadaba  poiTMoaPVrA.  V.  Tart  seguente  pei  caratteri  dì 
.questo  nuoYO  genere  di  funghi,  tratti  d^li  Annali  Europei* 

^  * 

992.  Nora  ava  u  IiAiaatADAiA.  Naia  iolla  rgffirMihaii ,  eeoero 
nuoY<^  di  Auighi  ;  di  Rastaii..  (^nn.  murap.  al  dls  la  Soc  de  fiuctif. 
t  6.  ott  i8a49  p»  933.) 
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I  caratteri  atsecnati  a  questo  genere  sono:  Fungo  di  carne  spu- 
gnosa, che  p<M*ta  alla  cima  de* diversi  suoi  lobi  masse  d'una  sostanza 
gelatinosa,  che  divien  fragile  disseccandosi,  e  che  racchiude  1  gongili. 
Questo  genere  (lev  Vsser  posto  accanto  ai  Lycoperdon ,  Geastrum,  Beticu' 
lana,  ec,  e  non  contiene  che  una  sola  specie,  L.  poìymorpha,  ritro- 
vata sopra  una  trave  di  legno  ne' Campi  Liisj  a  Parigi.  ]']  alla  da  1  3 
a  i4-  centi.,  liscia,  bianca,  ombrata  di  roseo  nelln  superfìcie;  la  sua 
carne  è  binnca  e  molle,  composta  di  molti  lobi  grossi  che  partono  da 
una  massa  comune,  presentano  fornii  più  o  meno  biasarre ,  e  porta- 
no sulla  cima  le  o^sse  gongili/ere*  Guuuif  in. 

9q3.  NvaiA  WMMk  $Vl  TB0BTA9IU  WittU. 

«  ' 

Si  ammwta  »  Inghik«mi  It  pabbUeadom  d*QB*«per«  sugli  avan- 
M  fintui  di  piaolft»  traiti  priocipaloMiile  dalla  aÙBÌere  e  petrim  dal 
MBtado  dt  FitaitiUìai».  L^Mlora  è  E.  F.  Artia,  M.  G.  L.  L*o^al|i» 
jài  quest'opem  è  di  far  oaooaoara  la  geologia  del  Yodkiibii»,  ooUa  rat- 
pgaaeBtaaiene  figurata  dei  foaaili  d*<ingine  vegetale»  «ka  m  trof  ane  iw^ 
•Irati  catbonici  e  nelle  petrìere  di  ^esto  cootado.  Le  tarole  aar  laiio 
Mae  da  Meddle  dieir»  i  disegni  daliaaati  pdla  isaggior  parte  de 
Gnrtia,  le  di  cui  cogiiiaioni  ia  tal  geneve,  per  ciò  che  spetta  a  bota- 
niea,  sooo  note  da  lungo  tempo.  L'autore  aggiunge  che  la  eoa  colle- 
eànnei  eseende^'iftala  (atta  nel  Yorkshira,  egU  rieeferà  con  piacere  le 
aotiaìa  ebe  i  ptl^ietar|  di  fioaaili  delia  natura  di  quelli,  dì  cai  egli 
li  occupa  »  TorrasBo  comunioar^;  •  aìeoaBae  i  daewaenti  relativi  al- 
la claasificaaioiMi  di  ^jjueate  cellaaioae  fenranae  aaftlopoati  «li*  eaame 
di  botanici  di  primo  rango  «  così  le  penone  che  iroisaano  fornirgU 
tali  notisie  peaaono  esaer  certe.  &»  .d  era  deU'eapoaiaione  Hedcla  ed 
impaniale  cae  ne  aarà  fatta. 

•  • 

# 

394»  EoENHANniCE  A NTECK?ciT»c AB  o?  Carl.  IìIniiaeds  om  sig  sjelf.... 
Mote  auJ<»grafe  di  Cirio  Linneo  sopra  se  stesso  ;  con  osservazioni 
ed  un  supplemento.  2J^ii,  p.  in-4>  con  tafoie.  IJpsal»  1^3.  f  ak^ 
•  UaU  e  comp. 

Linneo  lasciò  annotazioni  intorno  alla  sua  vita  ed  a*8uoi  lavori, 
da  lui  comunicate  ad  alcuni  amici  che  gli  aveano  chieste  notizie  su 
questo  proposito.  l*erò  quesle  note  non  erano  state  ancor  pubblicate 
.  <juali  le  aveva  slese  rpiesto  grande  naturalista.  L'editore,  che  ora  le 
stampa  pella  prima  volta,  vi  aggiunse  molte  altre  cose  relative  a  Lin- 
neo, alcune  delle  Cjuali  erano  divenute  rarissime.  In  oltre  «picato  v«iir 
lume ,  che  si  può  liguardare  come  uu  monumento  innaUalo  alla  glo- 
ria ddl  ealebce  Svcvkbe,  contiene  la  sua  genealogia ,  alcaoe  tavole 
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che  rappresentano  le  medaglie  coniate  in  onor  suo,  ìl/iwamtle  dSiDa 
(Ielle  sue  ieUere,  ie  sue  arme  genlilisie»  ed  una  veduta  dfliUa  aua  eair. 

•D. 

sgS.  iSoTA  SOPRA  David  Messe,  di  Nicolò  Miilder,  profestore  aFra- 

oeker.  (Jig.  Kortsl  cn  Leiierbode.  i8a4) 

•  •  *■ 

Meese ,  valente  botanico  del  secolo  decimotlavo,  aveva  cominciato 
»in' opera  «-ollelliva  sotto  il  Eudimcnta  PUmtmum^  in  cui  proponeva»! 
di  far  tonosvere  i  germi  e  le  piumelte  delle  piante,  ma  non  n'era- 
no usciti  che  due  l'abcicoli.  Il  pioF.  iMulder  annunKÌa  ,  che  l'opera 
completa  trovasi  manoscritta  alla  biblioteca  Hi  Leiden,  e  l'orma  a. 
T ol.  in  foglio  ,  r  uno  de'  quali  comprende  4^  fogli ,  coi  disegni  colo- 
rati de*8emi  germogliati,  e  con  altri  disegni;  soltanto  abbozzati.  IL 
secondo  volume  contiene  la  spiegazione  dei  dilegui  :  V  autoiie  indiea 

<  r  epoca  ^n  cui  germoglìaDo  le  diverse  semeoU,  e  dMorhrcf  le  gioram 
piante ,  preadMido  per  bast  il  tlitMiui  di  Limito.  UtdAsr  li  propout 

'di  pubbiie^4|Mat* opera. 

•  fivuoMi;  Bi  G.  L.  M.  Potan.  (Estratto  del  Prospetto.) 

•  '* 

Lo  uftm  clutidie  destinato  allo  atadSo  delle  pianto  tion  ooodooo- 
no,  dopo  rosposisiooo  de*  loro  etratteri,  ohe  oli  indiensiono  do*  Ioni 
noni  t  tonta  aioano  di  q«ieUo  ptrtieohrìtik  >  che  Mtnralnwntn  ti  bta- 

'  mano ,  tosto  ohe  ti  porvonne  alla  coDoscensa  d' una  pianta .  Era  iit- 
OBtttrÌA  per  quest'oggetto  un'opera  partieolarocbe  mancavo  alla  aciea- 

*gi  :  o  tale  ti  è  qooUa  che  improndo  protontOMonto  Poirtt,  o  ohe  noi 
annuDiiamo. 

L' autore  dipingo  prìmamonte  lo  piante  sotto  quelle  amabili  forma 
^le  c'invitano  a  ricercarle;  espone  poscia  gli  attributi  che  le  distinguo* 
no  le  une  dalle  altre,  ma  invece  dii  limitarsi  alla  sola  indicaaione  dei 
Domi  relativi  ai  caratteri ^ come  avyiene  oe'libri  classid,  ogK  porto  dm 
questo  punto  |)er  far  conoscere  quanto  le  piante  olTìrtr  possono  d'in- 
teressante nella  tisiologia,  ne'Ioro  rapporti  fra  di  loro  e  cogli  altri  es- 
seri della  natura,  nel  lor  carattere  relativo  ai  luoghi  ch'esse  occupano, 
.nelle  loro  funzioni  armonizzanti  coli'  ordine  generale  dell'  universo  ; 
aggiugnendo  a  queste  inipoi  tanli  considerazioni  la  sloriadi  loro  scoper- 
ta,  le  amabili  allegorie  cui  porsero  materia,  in  nit  /zo  ai  misteri,  alle 
ceremonie,  alle  feste  ch'esse  non  cessarono  d'abbellire .  A  queste  par- 
ticolarità si  uniscono  gli  animali  cui  esse  prestano  nutrimento  o  sog- 
liiurno;  le  loro  proprietà  medicinali,  alltnciilari ,  ecunoiniclie ,  ec.  Si 
ebbe  diradi  rimuovere  tutto  ciò  che  può  esservi  di  disgustoso  in  una 
nomeuclatura  fo^elta  ad  iuteruiniJ^iii  cau^iameoti .  bi  su^^ii,  per 
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<|aanto  fu  possibile,  coli* indicare  tutte  le  figure  pubblicate  dagli  anti' 
chi,  efinor  troppo  neglette,  uon  trovandosene  ordinariamente  che  una 
o  due  citazioni.  Quest'opera  non  sarà  già  limitata  rigorosamente  nlle 
piante  d' Europa,  ma  vi  saranno  indicate  quelle  eziandio  de  paesi  aUra-^ 
nieri,  che  interessano  pelle  lor  proprietà  e  pe  loro  usi. 

Condizioni  deli'  Associazione.  —  li  prezzo  di  ciascun  volume  sarà, 
ÌD  carta  fina  des  Vos^es^  6  fr.  So.  c. ,  in  carta  rasata,  7  fir.  il  preasA 
d'ogQi  puntata  di  tavole  a  li;2;ure  colorate  sarà  di  8  fr.  '  * 

La  Storia  fllosoiica ,  Iclttraria  ed  economica  delle  Piante  formerà 
S'ToL  in-B.**,  che  sa^ranno  accompagnati  da  5  puntate  di  ligure,  cia- 
scuna di  16  tav. ,  rìleribilì  ad  ognuna  delle  famiglie  trattate  nell'ope- 
ra. La  I.*  paptata  usirà  pel  i.^.  del  prossimo  aprile  a  Parìgi,  presso 

Yerdièm.  •     .     .  . 
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»•  .»•••. 

*  .  ...  •       .  . 

J97.  TovAGE  A  TI  TOUR  ou  MONDE.  Viaggio  iutomo  al  mondo  fatto 
ordiue  del  Re  sulle  corvette  VUranie  e  la  Physiciannp,  dal  capita- 
no de  FicycincL  Parie  zoologica^  dì  QuoY  e  Gaìmaed.  (uuDUla 
6.-)  Parigi,  iija4i  palei.  * 

.    ;  ...... 

d^poat  Le  tipeeie  figurate  00110  la  CofomSe  Matifuorù^  VM^ga* 
podes  F^^jrdnèi  e  tMperouse^  YHidtnèr  noir,  le  Bet  én  fiwreaA  hìanc 

ed  il  Grèhe  BMa/id,   

•  Il  tetto,  raedui^  k  eoiitmiuiinoiiedell*l»torìa  de'pesci^  e  le  descti- 
lìeiii  delle  specie  Mmnoniioatè  CaBitMm  harhatus,  'Rkmnhm  macròm 
pients,     jStonùMrm  Uneatus:  eorpwt  wUeuhrij  supra  Juseo  eum 
WtaèuUs  hncissque  transversaìibus  sMonigris;  oauda  lata,  rofUfulà.  B  6' 
—  D  52  ~.  F        Y  4  ^.  A  4^     C  k6,  di  Aio  Janevo.  -«Mi. 
gtisia  tesaeUaia  torpore  eìongato  antìce  etposHee  acuminato;  madiUs' 
Ju9cis  iraììsP€rsaUbu$i  pinna  petìorali  radiis  qvatuor  miuitnùf  di  Rio 
Janeiro  —  Muraena  mormorata,     OphUaru»  longiraèlralus.  .-^  Oph. 
.  tìlternansi  torpore  suhcompresso,  eosnthsccnte,  annuUs  ét  òcuiiò  J'utcis 
altcmatim  notato',  caitda  compreaux^  délF isola  di  Guam*  '^--i  Murasna' 
MekagrU*  Shoiw,  di' Rio  Jaàehnb.  -^'M.  variegata^  fnàxilla  ihferiore' 
hn^iore;  carpare  phirimis  guttis  suhmgriSy  inatquaìihus  sparso j  dell*!-* 
sola  di  Guam.  —  A/,  marmorata:  corjtore  compresso,  suhfuleo,  mar^'\ 
morato;  maxiììis  cequalibus ,  delle  isole  di  ^  aigiou  e  di  Rawack.  — ' 
ili.  canina:  co/^o/v  cyìindraeeo^  nigricarue}  capite  erOssoi  maxiUa  ju»* 
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periore  hngiore:  dcntibus  ìon'^is  acutis,  delle  isole  di  Vaigiou  e  di 
JRawack.      tìlcnnins  punctdtìo^:  t  orpore  clougato  compresso^  plumbeo ^ 
punctis  fuscis  ìiTorato;  mai  lUis  a'uuahbus;  dentibus  cainius  ifuatuor; 
opetvìiio  supra  emarginnìo.  B  6  —  D  28  —  P  i4       V  3  —  A  18 
—  C.  1 1 ,  della  baja  de' (Ìani-M.irini.  — •  Blennius  Jissicornis:  corpore 
fusco  subcjlindraceo;  tirris  ocularibusyclongatis,  ramosis^  binis;  optr- 
culo  supra  emurginalo:  lineu  laterali  cubitata.  D  26  —  P  l3  —  V 
a— A  18---C.  i3,  di  Ilio  Janeiro.  —  Saìarìas  gibbifrons;  capite  obtu- 
so;  fronte  gibboso  verticali^  corpore  mormorato;  pinni^i  ni  grò  puncla- 
fis;  linea  latavU  interrupta,  D  3a — P  i4 — V  3 — A  30~0.  id,  4elie 
Mob  Sandw.  —  Climts  nuckispinig:  eorp^re  fitseo  maeulaPa  :jrmi§$ 
èSiuio;  wmettta  pkhe$a  in  'ofnce  opéreuli;  mida  waèféumia,  B  6— 
D  18  dnr.  12  molli — P  i4-"V  a  dor.  18  moUt— C.  i3,  di  1^ 
aeiro  —  Periophihaìmus  Frejdneii  Cut.:  corpore  fioco  y  capUe  erot- 
to,  aUndo  punelaio;  dentibus  vaiidis}  pinna  dormii  radiis  quaiuor  api- 
ce aìUda-  I.'  D  4—3.^  D'  i4— P  6— A  l4— C  la,  della  ri- 
Tiera  dì  Babao.  —  Eleotris  nigcr:  corpore  mgncmUe;  capite  plagio 
phUaoi  moaaOa  infsriorc  ìongiorc:  pneopcrculo  aculeaio.  1.*  D  6  — 
a«  D  10— P  tS— y  6— A  9— eia,  deU'isok di YtigicHi  -^SiBago 
maculata:  suhrocca;  corpore  arcuato;  macuUs  ohlitfuis  septem  wl  odo 
superna  infitscato;  macula  basi  pinna'  pectornlis.  B  6  —      D  12  — 
a.*  D  ao— P  16  — y  6— A  ai — C  i8«  del  P.  Jackson.  —  Labrus 
Ara^.  .1.  Jiilis  Gaimard:  OOrpore  rubro;  primo  radio  pinnte  dorsaUs 
ìon gissimo  flexibili;  pinna  ani  i  5  tadiis;  cauda  rotunda  frdva.  B  5 
— D  ai — P  la— V  6 — A  3  dar.  iamoUi*-G  i4,  di  Mowi.  —  Julis 
halleatus:  pinnii  ani  ci  doni  suhjìavis;  fascia  suhftava  longitudinali  et 
.  kUoi  dentiku*  oris  commissurit.  B  5— D  9  dur.  la  molH — P  Y 
6— jL  a  dar.  |3  i^olli— G  i3«  dall' isola  cUMowi.  —  Juht  Duperrcfi^ 
cjanocephahis  ;  corpore  fascia  rubra  transverse  notato;  cauda  valdc 
hifurcata.  B  6--D  8  dur.  il\  molli — P  i5 — V  6— A  2  dur.  11  niolli 
"C  i4,  delle  isole  Sandwick.  —  Julis  Geoffroj:  corpore  aihcferuleo  ^ 
oculis  numerosissimis  sparso;  pinnis  ani  et  dorsi  latis;  cauda  rotunda, 
B  f)  -D  9  dur.  II  molli— P  li  --V  6 — A  2  dur.  i3  molli — C  1  5  ,* 
delle  isole  SaiRl\Mck.      Jidis  tu  ititinotus:  corpore  compresso;  fronte 
elevato;  .^pmis  j.mna'  t/arMiIis  novelli;  vnitralibus  Jilamentosis;  cauda 
rotunda.  D  9  (.liir.  i4  molli  -P  ii--\  6— A  3  dur.  i3  molli  — G* 
12,  dell  isola  di  \;iii;iou.  ---  Julis  tuillaris:  corpore  roseo;  macula! 
ìulta  in  ILI  JL:  :  punvtìs  iirjn    iluhhu.s  i>ii.\i  caudct;  cauda  SubrotundOm^ 
B  5— D,  9  dui.  i  j  molli-  i'  ij— V  Ò---A  2  dur.  12  raolli— C  12, 
delle  isole  SandwicL  —Cliulu  awatiis.  Lacep.,  toin.  4,  p  433,  del- 
ie isole SandlUck.  —  Anampses  Cuvieri:  corpore  suùviriiii  òupra,  subtus 
pttrpvreO ipùnctù  aUfis  amussim  ImeatOj  cauda  rotunda.  B  5— D  9 
dur.  l3  mm-^K  la-^V  6— A  3  dur.  i3  molli— C  i4,  dell'isola  di 
^M^^-*  CkvKjjHff  9ÌnH9sm;  rostro  acuminaloi  corpoic  subviridi^Ja* 
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stiis  nigricàtitìhiis  undulatis  traris\Tr<:e  notato:  canèa  rotimela.  B  5---  / 
1)  9  dui*.  Il  molli-P  li-V  H  -  A  3  ilur.  r)  molli— G  i6,  delle  isole 
Saudwick.  —  Gomphosus  tricoìor:  carpare  viridi ,  pinnis  venivi s ,  dor- 
si, Gaudio  et  ani  Jlavis:  pcclovaìihus  vitta  ccendea  notatis;  caiuLi  pau- 
lulum  hifurcata.  B  S---1J  8  dur.  \f\  molli  —  A  a  dar.  12  molli — P 
i5— Y  6 — C  l  'ài  delle  isole  Sandv^ick.  Dcsmarest. 

OsÉflKVAtlONi   lOuLOGlCUB  l»t  B1II6K.   ( /iÙ ,    Ó."*  pUQt*  ld24s 

•  pag.  674) 

Nel  primo  articolo  di  ^netta  iMmorìa,  TnAors  parft  della  grmde* 
BtollipmiiMM  de'torei  He^-dinterni  dì  Magonae  dftnmte  gli  anni  di 
sioeitA.  •  delle  emìgraftoni  di  ifneiti  enimàU.  Bgli  etlHkiiMti  qaerta  ' 
aioltiplietzione,  i.^  ella  gran  tfnantiti  d*erba-spagna  [Meika^  satim) 
che  eohitrtai,  giacché,  retténdn  i  eampi  di  questa  pianta  pet  etto  o 
dieci  anni  eens*eisere  lifortti,  i  topi  campagnuoK  ed  oltre  specie  vi- 
cine hmno  Ttgio  di  eceTtfri  le  lore  tene  sent'eMerne  dSetnrhati-  per 
mohi  anni;  3.^  alla  caccia  continua  che  ti  dà  ai  manimifisri  ed  agli 
uccelli  carnivori.  QoeetI  animali,  distruggendo  la  aelfaggìnt,  distrug- 
gono potè  gran  copia  di  sorci.  Allorché  la  propagaalone  dei  topi  è  m 
oltre  fiiforita  dalla  eeoehe^za  deli*aiitto,  il  numero  di  (mesti  animali 
areaee  falera  a  Hpto  da  divelifrè  un  tero  flagello;  ed  allora  si  reggo- 
no emigrare  n  torme  innumerevoli  d*Una  in  altra  provincia,  sen/Zess*?- 
re  arrestati  dal  tìume  il  più  lafgo.  Bfaoh  fn  tettiittonto,  nel  mese  di 
settembre  ,del  1819,  d*una  simile  emigraxione  presso  il  villaggio  di 
Kostheim,  ove  un*  orda  nninetòsissima  à*  Byp^ncpus  anaìis  guadò  il 
Meno,  e  nel  iH^a,  anno  in  cui  tutte  le  specie  del  {genere  ^^us,  e  più 
specialmente  V  Hrpudcens  nrinìis^  V  H.  aquaticus^  il  Mus  decumanus, 
il  M.  agrarìiis  ,  il  M.  minutus  ^  il  M.  Musculus ,  il  Cricetus  vulgarisj 
ed  anche  le  diverse  specie  di  Soiex^  moltiplicaronsi  assai  più  che  in 
alcun  nitro  anno  (i).  Si  assicura  ohe  una  truppa  simile  passò  il  Reno 
presso  Opjj*»nheim. 

Vuoisi  che  molti  di  questi  animali  avessero  corna.  L'autore  vide 
due  di  queste  corna,  e  sembro^^li  arer  esse  molta  9omi«r!anza  condenti. 

Falco  lahiatus.  Brehme  ed  altri  molti  ornitologi  dell' Alemagoa  set- 
tentrionale sostengono,  che  il  numero  delle  femmine  di  questa  specie 
sorpassi  d'ansai  quello  de'maschi.  Sulle  sponde  del  Reno,  Bnich  os- 
eervò  a  rincontro,  che  il  numero  de'maschi  è  maj^iore  di  (juello  del- 
le femmine,  e  crede  che  ciò  dipenda  soltanto  dalla  differenza  de'Iuo-- 
gtii  ove  queste  due  osservacioni  furono  istituite.  Qnesti  uccelli  nidifi- 
cano neliAlemagna  settentrionale,  e  trasmigrano  verso  il  mese  d'ol«* 
tobre  e  di  novembre^  alle  parti  meridionali  aEnropa.  I  masohi  eoo» 

(  I  )  Supra  wm  anfuH»  4t  lem  tuém  Msin  mA  oant     va  OMsa  im 
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i  pruri  al  Mt&oètmn  la  loro  linug^,  •  poreiò  arnvapo  aoli  o  Ìa 
copia  ìaniimereToIe  sulle  rive  del  Reno  «  OMiitre  che  le  fismnibe  ri* 
untarono  oo*loro  nati  pia  InngaBaaiito  aulle  cotte  del  Baltico. 

La  Jiwàfim^  Caryocatacie^  è  rara  ne*,  dintorni  di  Magonia;  ei^ 
non  però  Taotore  ebbf  la  opportunità  d*o88erTarno  un  ^ran  numero. 
£gli  rimarca  che  i  dae  sesti  s^assomigliano  perfettam^te,  e  cbe  i  gio- 
Taui  non  diversificano  che  pochissimo  dai  vecchi.  La  diiSerensa  più 
rimarchevole  consiste  nel  becco,  ohe  tal  fiata  è  corto  e  grosso ,  tal'al* 
Ira  lango  e  sottile;  negli  uni  le  due  mascelle  sono  eguali ,  ed  in  altri 
la  superiore  oltrepassa  T  inferiore.  Brehme  ne  fece  due  specie  «  la  JV. 
macrorhYncha,  e  la  N.  hrachyrhYncha. 

Sylvia  stieciria  Tialh.  Hrfhmft  ne  distingue  due  specie,  la  5.  suecica 
che  ha  una  maichia  binnca  sulla  gola,  e  la  *S.  IVolfii^  che  non  ha 
macchia.  La  prima  non  ò  che  ua  iiicliviiluo  giovine  della  seconda. 

Grus  cinereus.  E  cosa  nota  a  tulli  gli  uccellatori  che  le  Gru  con- 
ducono gli  altri  uccelli  di  passaggio,  e  trascinano  seco  tulli  quelli  che 
incontrano  lungo  il  loro  cammino.  L'autore  reca  \n  mex|(0  due  talli 
che  sostengono  (juesf  assemione . 

Cacciando  un  giorno  alle  allodole,  uno  stormo  di  gru  passovvi  sopra^ 
e  sulFislanle  tulle  le  allodole  vi  si  unirono,  ed  emigrarono  con  esse. 

Altra  volta,  essendo  Bruch  a  una  caccia  ov 'eranci  moli  issimi  uccelli 
di  Spiagge  e  molli  palmipedi,  i  cacciatori  fecero  levare  uno  stormo  di 
gru,  e  bentosto  tutti  gli  uccelli  di  passaggio,  che  trovavausi  iu  (|ue* 
dintorni,  mossero  insiemcmente  con  esse,  Sibaus. 

• 

999.  FlQOai  TBÀTTB  DAL  RIGNO  ANIMALE,  incisC  ds  J.  G.  SvSBMlBL, 

incisore  del  gran-dnea  d*  Assia,  e  dìsegpale  sotto  la  sua-  direaio* 
ne.  Ernetologia,  i  ftsc  Darantadl,  1892.  in  fogl  Piobbo  delle  ìMe^ 
fòle- colorate  3  fior.  36  carant.  \  nere  1  fior.  48  car. 

privo  faacÌQolo  delle  tavok  apettanti  all*erpatolo|^9  aono  fi- 

Srati:  il  CMber  auUrìaciu  Gm.  -  C.  Hairìx  L.     C.  BÒnu  L. 
oa  mrhorta  L.  —  J?.  Umpanuiit  L«      JR.  caovln(ila.Gin.|  B^fo 
i^us  Laurenti .  -  B.  Cahmita  Lawr.  —  B.  vulgaris,  Lactirta  Sata" 

mandra  L.  —  L.  palus/ris  L.y  maschio  e  femmina. 

.  Mei  primo  fascicolo  delle  tavole  «ytVT*^'^^'  ali*  ornitologia  sono  rap- 
p^resentati:  il  Folco  Tùmunculus  L.  masdiio.  —  Oriohs  Galbula  L. 
maschio  e  femmina.  —  Mcedo  hitpida  L.  masohio.  —  Sjìvid  wceica 
Lath.  maschio  e  femmina. 

Questi  due  fascicoli,  composti  4^  5  tavole  per  cadauno ,  oscirotio 
contemporaaeameate.  Js.  GiorvBOT'SAjai-liiLAiaB. 

3oo.  Rifosse  aux  pbincipaux  écbits,  ec.  Risposta  agli  scritti  princi- 
pali pohUicati  intorno  ai  lussile  umano  ritrovato  nel  mese  dì  aot- 
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tembre  i823  a  Long-Roclier  de  Mootìgnjr,  presto  Moret^  diO*  1:^. 
Baraiielì  in  8.^  di  J^o  pag.  Parìg*;  iSa4>  Pinard» 

(i)  298.  Encore  un  mot  slb  le  fossiLB.  Aucora  un  cenno  intorno  al 
fossile,  o  Esame  della  risposta  di  Babrufl;  di  Paìen,  Ciievalier 
e  Julia  -  FoKTiHStLs .  di  19  pag>  »  Parigi,  i8a4» 

lauooay. 


Noi  abbiamo  reto  oonlo  de^prìneipali  opmeolì  rdalivi  al  proocMo 
inaorto  fino  dalla  pubUioarioiie  del  prìmo.eoimo  dìfiaomel,  ìntilolato 
JVofuja  iniomo  al  fisnie  umano  ^  scoperto  presta  Moret<i  in  8.^  di  8  pag. 
Parigi  ;  i8a4>  Pinard.  M«  obbliammo  d*  indicare  i  dna  scrìtti  di  coi 
ora  apocrmo  il  titdo,  n  die  aono  le  nltine  cose  pubblicate  in  fiime 
o.qqntr^  Vaomo fysUe^  tranne  però  h. eommedioU  del  teatro  di  Ma- 
dama, cbe  vi  ba  £itto  concorrere  tatto  Parigi ,  e  cbe  coniribul  non 
poco  a*  rattiepidire  il  rìacaldo  di  taluni,  che  altrimenti  Farrebbero  re- 
so un  alTare  importante.  Nel  primo  di  qaeeti  opuaooli,  Barmel  ri-, 

rde  alle  diverse  obbiexioni  mosse  alla  sua  notizia  o  allo  stesso  fos-. 
Bgli  rimanemmo  nell' opioione  che  Pnomo  fossile  sia  nn  esse* 
re  della  piìi  rinaota  antichità,  e  dine  nulla  esservi,  ne*  ragionamenti 
cbe  gli  vennero  opposti,  di  acconcio  a  fargli  cangiar  sentimento ,  .e  fi- 
nisce col  dire  eh*  egli  non  ammetterà  mai  che  Puomp  sia  di  creaiicna 
moderna,  e  che  onesta  si  à  la  causa  per  cni  non  se  ne  trova  restigio . 
negli  strati  del  globo. 

L' opuscolo  di  Payen,  Ghevalier  e  Julla-Fontenelle  ba  per  iscopo 
di  giustificare  la  loro  analisi  censurata  da  fiimiel,  e  di  rispondere ^ 
ad  alcuni  diletti  attribuiti  ai  loro  processi. 

Noi  non  ci  faremo  a  discutere  minutamente  questi  due  scritti,  che 
versano  sovra  punti  di  controversi  tutti  più  u  meno  accessorj  alla  qui- 
«tion  principale,  specialmente  in  ciò  che  spetta  alla  chimica,  come 
r  hanno  compreso  benissimo  Pajen  ,  Chevaller  e  JuHa-Fontcnelle  . 
Tutta  la  quistione  riducevasi  a  produrre  un  osso,  un  dente  dell'uo- 
mo o  del  cavallo;  ma  perchè  gh  slessi  loro  cranj  non  si  sarebbero 
conservati?  Nulla  assolutamente,  nulla  potè  autoriczare  a  riconoscere 
in  Questo  masso  gli  stessi  corpi  dell'uomo  e  del  cavallo,  o/ossili y  o  pe- 
tripcatì.  Rimane  a  sapersi  se  questo  masso  sia  un  solido,  che  iotten* 
ttQ  in  luogo  di  questi  corpi,  conservandone  più  o  meno  le  forme,  co-, 
ne  entro  uno  stampo,  nelle  impronte  vuote  iormatesi  alla  loro  super- 
ficie pér  r anione  Jdla  sabbia  che  le  circondava,  il  qiial  solido  indi-, 
dierebbe  allora  la  causa  che  b  prodoss^,  medianti  le  sue  apparente] 


Ca^QcHlo  nmm  tipvaiì  ripttiilo  ptr  iib^lio  mI  IsSis  Irsaeifs  ;  eoi  lo  la* 
soamn  qtial  A  .  onde  eoa  alttrarv  i  niliiicri  A  tatti  fR  artiMU  succcstiti  r 
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esteriori  ;  ma  prima  converrebbe  riconoscere  queste  appar^ni;^,  eà  <!8- 
8»}  uon  ponno  produrre  un'impressione  scevra  d'ogni  illusione.  Fa*- 
cea  mestieri  di  molta  diligensa  e  di  lungbe  investigazioni  per  veder- 
vi ciò  cke  si  credette  di  seorgervi  poscia^  ed  in  questa  ipotesi  sarebbò 
sifeto  Mieessarto  di  rioorrère  ahresl  allè  cireostfuise  di  sua  eiacftnra 
per  asneorarsi  dell'aiitiohilà  di  ^Ufttto  corpo,  circostapie  tute  qitaU 
natta  poteva  pHi  dim  dopo  eb'easo  ora  «tato  scavalo. 

Di  FiaussAc 

3oi.  HTtvA  VBHATiCA,  0  Osné  sdraggio  d* Africa.  [Edinturgh  Jwm, 
Se.  luglio  1824^  p>  187.) 

» 

Queit^airìmale  è  VByena  pitta  descrìtta  tid  ffSdo  di  Tatimfaick 
negli  Annaks  (fénéram  ilei,  seìaiees  physi^oest  Brdssellbs  to.  IIL 
Questo  earotvoro  non  è  una  Jetla,  né  un  Cane  a  parlare  eèattanittite, 
come  benissìmò  osserva  Brookes  «  le  di  cui  osservanoni  prestaroflo 
mslerìe  all'  articolo  di  coi  ci  occupiamo,  e  perciò  egli'De  fa  un  tmo- 
To  genere»  di  cui  però  l'autore  dell'articolo  slesso  ci  lascia  ignorarci 
caratteri.  •  *  * 

L'errore  di  Temminck  deriva  dairaver  egli  ritrovate  4  dita  a  eia- 
sctiD  piede  di  <piesto  animale,  e  dall'essere  stato  costretto  a  bmitar- 
si  aU  esame  di  questi  soli  organi;  ma  questo  sba;;iio  ebbe  poca  dura- 
ta, giacché,  avendo  Delabnde  recata  dal  capo  di  Buona-Sperao^a,  nel 
iSaOy  questa  pretesa  Jena,  si  poterono  conoscerne  i  veri  rapporti.  Si 
osservò,  che,  tranne  le  diti,  tulio  i!  resto  deirorganizsazionc  pareg- 
giava quella  de' cani,  e  Brookos  pervenne  alla  stessa  coiiosf  enz.i  t*$a- 
ininando  Tintero  scliolelro.  1  caratteri  di  questa  specie,  secondo  gl  in- 
dividui di  Delalande,  ritrov.Tiisi  nel  Supplénitint  ù  la  Mammalogie  di 
Desinarciil,  p.  538;  e  Brookes  sembra  aver  pubblicalo  il  9ut>  lavoro 
nel  toni  li  pag.  i^i?8  ilei  Viaggi  di  Hurchcll  al  capo  di  Buona- Speran- 
za. Questo  animale  perciò  appartiene  alla  famiglia  de'Cani,  e  ci  of- 
fre, relativamente  a  questi  carnivori,  una  nuova  modificazione  generica: 
ciocché  agsfiunge  a  questa  famiglia  una  divisione  di  più.  Finora  essa 
non  conteneva  clie  i  Cani  propriamente  detti,  e  le  Volpi,  edora  con- 
terrà in  olire  il  genere  costituito  da  questo  Cane  a  pie  di  Jena,  a  cui. 
Brookes  deve  aver  dato  un  nome  particolare  :  è  poi  da  avvertire  che 
le  osservazioni  di  questo  dotto  furono  fatte  in  gran  parte  sopra  un 
individuo  condotto  dal  Capo  da  Burchell,  e  sul  quale  furono  fatte 
ancor  quelle  di  Temminck^  e  che  questo  si  è  ii.  solo  che  SÌ  abMa  esa- 
minato mo.  Qoindl  da  questo  solo  é  tratto  il  carattei^b  morale  étA- 
la  specie,  ciocchò  dee  far  dubitare  di  sua  esatteiaa;  sembra  certo  pe* 
1^  ebe  questi  animali  si  rìumscano  a  torme»  scaccino  di  conaerra 
Ja  loro  preda^  dal  cbe  ne  tiene  il  noaae  latino  ad  essi  imposto,  e  din 
probabinnente  conserreranno.  C. 
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3oa.  Sopri  ALCrwt  specic  di  Foche,  e  sopra  i  gruppi  generici  in  cui 
sono  divise ,  di  Fedferieo  Guviia.  (iUcwt.  da  muu  d'hùi»  imM*  t  X1\ 
l'asc.  Ili  ;  i6a4f)  ■  • 

Nella  sua  opera  sopra  i  denti  dei  mammiferi,  l'autore  avea  pro- 
messo d'esporre  in  un  lavoro  particolare  i  caratteri  generici  delle 
Foche,  e  nellu  memoria  che  annunziamo  egli  mantiene  la  sua  promes- 
sa. Peron  uvea  divise  le  Foche  in  dne  grupj^^i,  quello  delle  Otaiie  o 
Forile  con  orecchie  eblerrie,  e  quello  delle  l'oche  propriumonte  dette, 

0  st'iiza  orecchie  esteriori;  e  questa  divisione,  tratta  dalla  presenza  o 
diletk)  di  questi  organi,  nonché  dalla  forma  degriacisivi,  era  stala  fì- 
Dora  generalmente  adottata.  Pure  osserra  Cuvier,  cb* essendo  la  con- 
ca aaditoria  ^aai  rodimentesa  nelle  Foche  obe  l*ÌMnoo,  e  perciò  non 
putido  «vm  dw  un'influensa  quasi  aaUs  tulU  lora  or]^iiiìisa«afte. 
e  «lille       jibiladini,  e  sémbniimo  altnsi  ebt  ^'motivi  dmi  aUm* 
OD  «kma  ìmporftnM  in  <|aetti  «niiiialì»  ooaie  presso' «lohi  Pachidér- 
mi,  iesettifwi,  ec.,  i  gcnen  cIm  tvnìssero  foMuti  sopra  questi  due  so* 
li  oaratteri  potrobbcfV  esssr  non  naturaK;  pcriocsiià  raàtore  »  allpo. 
la  ooMÌdtrasiotte  dai  danti,  sin  QeMs  Foche  praseotaBO  sai  módifica<» 
lioni  prìoctpali,  ebbe  ricorso  a  quella  degli  organi  cerebrali  e  sensor)^ 
o,  e«à  che  lom  lo  itesso,  d^  parti  ossee  dd  capo.  1  gruppi  e  gene- 
ri per  tal  modo  ottenuti  aggiaa^ono  a  7«  Bgli  desorìTO  aoenrslanianté- 

1  cranj  ed  i  denti  di  ciascuno  di  questi  geoerìi  •  noi  ne  aoosBBarenM- 
i  prÌBBÌpaii  tratti  caratteristici. 

6         1—1  5^5  ^ 

i.^  Gensce.  GAiiMBfSAm.  Inaia.  •^;*ean.    ■    i  maae.  > 

4      .  t— 1 .         5—6  . 

I  ntasoellari  sono  Oostituiti  prìncipalmenle  de  una  gran  punta  po- 
sta nel  mezzo,  da  una  picciola  situata  anterìoimcKley  e  da  due  egnal** 
mente  più  picciolo  collocate  posteriormente. 

Cavità  cerebrale  convessa  nei  lati,  alr|uanto  piaua  nel  vertice:  cre- 
ste occipitali  rappresentate  da  leggiere  rugosità  ;  apofisi  zigoniativa. 
del  temporale  prolungata  a  segno  di  formare  metà  dell'  arco ,  rilevala 
Deir  estremità  anteriore  per  costituire  insieme  col  giurale  Vapojìst  pò- 
si-orbitale  inferiore,  riempiendo  un^ncav.ìliira  rettangola  di  quesl\d- 
timo.  Conche  delle  orecchia  sieriche  e  voluminose;  fori  sfcno-orhilali, 
e  xfeno -palatini  grandisssimi .  Le  ossa  frontali  senza  apojisi  postorbi- 
taìe.  Ossa  nasali  poste  quasi  sulla  stessa  lìnea  delle  frontali  Neil' in- 
terne deir orbita  avvi  nn  ruoto  coperto  da  una  membrana,  derivante 
dall'essere  in  qoesto  punto  al<|iianto  discoste  Ira  loro  le  ossa  mascel- 
lari, frontali  e  palatine ,  cioc-clie  avea  fatto  credere  cbe  il  ditétto  dei- 
Fosso  lacrimale  ohe  manca,  l'osse  sostituito  da  (piesta  membrana,  I 
un^ùmii  sono  moHo.  estesi  e  sirìluppati» 
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Le  specie  di  questo  genere  sono:  i.^  It  Foca  comune,  Phoca  ntu- 
lina  ;  questa  specie  puè  «Mere  n^reMtati  da  quella  fìeurata  nel 
4i.  faeeioolo  della  ilona  aatwale  de^mfini^iM;  9®  0  d/éw  altre 
Vodie,  natiTedette  coitedi Francia,  figurate  nelb  atelM  opera,  fate  9 
sotto  l'impropria  denominanone  di  Foche  coanmi.  Una  di  questo 
specie,  eh' è  giallaatra»  con  una- mena  collana  a  fiiggia  di  Bieua  lana 
•ni  collo,  oeocdira  etacre  la  Pho^a  kporìna  di  Lepochin;  F.  Cnvier 
dnanui  imohr  Tahra,  il  di  coi.  mantello  è  Tergato  di  linee  lortnoao 
grlgio-gihllaatfe  sopra  on  fondo  nericcio.     1  * 

Okie  queste  tre.  specie,  ed  alcune  altre  ▼idnisihie  ad  eaae,  me 
pmnoo'mel  distinte,  i*aatiire  riporta  allo  stesso  genere  tre  Foci» 
'  eontraiaegnate  da  caratteri  assai  rimarchevoli»  e  Ione  tali  da  poterne 
Cure  altrettanti  tipi  di  nuovi  generi.  Tali  sono: 

1.°  La  Phoca  groenìandic0  di  Fabricins,  PL  oceanica  di  Lepedlin, 
i  di  cni  maaeeilari  sono  più  picGÌoli,  più  discosti  Tuno  dall'altro,  ned 
benne  ohe  un  sol  tubercolo  dinanzi  e  di  dietro  del  grande,  ne'meaeel- 
Ieri  ééperiori,  ed  uno  dinanzi  e  due  di  dietro,  oagrinfisrìori;  il  nuiie 
4  più  prolnn^o  che-  nella  Foca  comune;  le  creste  oocipitali  sono  ri- 
levate; il  forame  sfeno-órbìtalc  è  picciolissimo,  ne  vedesi  neiroechiaja 
il  vuoto  coperto  da  mia  membrana ,  che  notammo  nella  Foce  00- 
mune. 

3.®  La  Phoca  hispifin  ^  sj>ecie  con  mascellari  più  semplici  di  quelli 
della  comune,  e  testa  più  sclùaooiata:  essa  ai  eccoata.  più  alla  specie 

precedente. 

3."  La  Phoca  barbata^  distinta  ìÌììWa  Ph.  grocnUindica  pella  capaci- 
tà dnl  cranio  j)roporzionatameote  maggiore;  pei  mascellari  d'assai  più 
aiti  e  più  largiti;  pìl  iVontale  molto  arcuato;  i  suoi  masceilari  somi* 
gliano  a  (pielli  della  Foga  comune. 

Fu  dato  a  rjnestn  gruppo  il  \iome  di  Callocefalo  peU'ampiessa  del 
la  capacilà  del  rrimo  in  questi  animali. 

,  a.**  Genere.  SiiiNOFnYNCu».  —  Questo  genere,  rimarchevole  pella 
ferma  de' sooi. denti  tutti  adunchi,  è  costituito  dalla  Foca  nominata 
Itptotiiyx  da  Blainvillc,  a  motivo  della  picciolessa  delle  sue  unghie,  e 

che  proTÌene  dalle  isole Malouie.  Esso  ha  iocià;  }  ;  canin.  ^    ^;  tns- 

scellari  g     ||  •  Questi  ultimi  somigliano  a  quelli  delle  altre  Foche, 

tranne  p^^^  ^* esser  essi  ditisi  molto  profondamente.  Bfnso  molto  pih 
luogo  ai  T^o  dei  CaUocefaii.  Sporgono .  dall'  eooipitele  dne  ornate 
laterali  qaasi  parallele,  rilevatìssime  e  molto  grosse.,  separate  de  ama 
'  scanalatura  profonda:  la  cavità  cerebrale  ai  ristringe,  in  evanti.  L*eyiO- 
[fin  MÌg9motica  prolungasi  orissontalmente  fino  al  messo  ddl'arcate,  • 
non  concorre  punto' A  l'ormare  Vapofid postorbital^  inlerìore.  I  IVonta- 
li  ristrettissimi  non  comunicano  nel  correo,  che  per  nn  pioeiobasimn 
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trattò  £  snperÉcla.  Le  conebe  àudilorìa  aono  ndko*  giteidt«  Le  ossa 
nasali  giaceiono  sol  orohiagtiinettto  della  linea  quasi  mtla  drile  osén 
'fixNitàli,  né  aeorgoAsf  essa  lacriaBali.  I  tmrimati  sono  molto  ^modi  e 
divisi.  11  Quiiie  di  <$leno/7M'jfcnt  fu  accordato  a  qncsto  genera 'palk 
ristrettezza  del  muso  della  specie  che  lo  costituisce. 

Genere.  Pblasgus.  —  La  Phoca  Monachus  è  il  tipo  di  questo 
genero:  i  nasali  >  i  frontah  ed  ì  jNurielali  posti  sulla  medesima  linea 
«Kla,  cke  ossenraai  ne'doo  generi  precedenti,  ed  il  muso  agosso  della 
^tonYVj  qi^  non  si  scorgono.  L'occipitale  è  molto  riJe?ato|  il  fronta- 
le molto  arcuato.  L'estremità  del  muso  è  corta  e  ristringesi  latto  n 
m  tratto  dinanzi  air  arco  tigomatico.  Le  creste  occipitali  sono  molto 
■olevate  e  grossissimc;  i  parietali  sono  sepai'ati  da  una  cresta  sagittale 
manifehlìsslma;  Vapojisi  zigomatica  prolungasi  fìno  alla  metà  dell'arco. 
,li  forame  .^fetto-oi  bitale  è  d'una  grandezza  smisurata.  Non  vi  sono  os- 
sa lagrimali.  Questa  «pccio  finora  non  si  rinvenne  che  in  Grecia,  a 
fu  perciò  che  al  genere  ch  essa  forma  venne  dato  il  nome  surriferito. 
I  suoi  denti  somigliano  a  r|iielli|de'gcneri  preoedeoti.  Grincisivi  sono 
in  numero  di  4  p^'''  ciastliednna  mascella. 

4«°  Genere.  Siemmatoi'ls.  —  Questo  genere  e  il  successivo  diffe- 
riscono molto  dai  precedenti:  i  loro  mascellari,  corti  e  larghi,  hanno 
radici  semplici  e  corone  striate  più  che  addentellate,  e  di  poco  sgr- 
monlano  le  gengive.  Sonovi  4  incis.  superiori  e  a  inferiori . 

La  Phoca  cristata,  Linn.  è  il  tipo  di  questo  genere.  La  lesta  d'uu 
individuo  giovane  è  rimarchevole  peli' altezza  e  larghezza  della  cavità 
alai  cranio  e  la  Lrevilà  del  muso:  le  creste  occipitali  non  sono  cKa 
semplici  rugosità.  Le  ossa  temporali  sono  piccìolissiftie.  Le  frontali  si 
ristringono  Intlo  a^on  tratto  oinanri.  Non  vi  sono  l^rìmali.  Le  ossa 
nasali,  abbassandosi,  fanno  nn  angolo  larghissimo  coIm  Knea  retta  dei 
^fit^ontali.  Le  ereato  ooc^ilali  divanaono  molto  rilovate  no*  web! . 

Genera  MAcaoaHiaaa»      fissò  è  -fonnato  dalla  Phooa  pnlo* 
ttddea  di  Poron,  od  è  rimarcfaerolo  po*saoi  canini  prosai  o  roboati, 
cbe  direngono  Toro  sanne»  e  pe'anoi  mascellari  ed  ineiaÌTÌ|  deboli  o 
qoasi  nascosti  nelle  gengite. 

«'  '  La  óatità  cerahtab  è  pigciolisaima,  o  tutto  il  riaanento  dalP  ossa- 
tura dal'Oapo  è  impegato  n^l  mnso,  e  specialmente  nell'organo  dei- 

i*«dorato.  Lo  crede  occipitali  sono  enormi;  i  frontali  non  toccano  il 
cerfollo  cbe  per  una  piociolìSBinM  superficie;  U  loro  parto  aùtanor^  è 

.molto  estesa,  e  lo  OSSO  naaali  brovissimo. . 

6.*  Genere.  AacTosiriiALus.  —  Questo  genero  od  i  seffiienti  Ar- 
mano un  terzo  groppo,  distìnto  da  6  incisivi  superiori,  4  ìi^^^^iori, 
coniai -robostt  9  mascellan  la  cui  oecoiU  è  formata  da  un  tubei'coko 

•  principale,  conico,  dritto^  lungo  o  grasao,  alla  di  cui  base  anteriormen- 
te e  talora  postariocmodto  arii  «na  ponte ,  piìt  o  menò  siiiup- 
pata, 
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IT  ^ttnere  Jrfoc&falo  è  caratterizzato  dalU  forala  jei  raaicellari,  cht 
hanno  -una  punta  dinanzi  ed  una  di  dietro  al  tubercolo  principale; 
eon  essi  più  larghi  che  grossi,  e  la  loro  corona  è  più  ealeta  UolU  loro 
radice.  I  4  incisivi  modj  sono  incavati  nel  mezzo. 

7."  Genere  Platyrhyncus.  —  <^fae?lo  ha  masctliari  formati  da  un 
tubercolo  principale  altrottanlo  grosso  che  largo,  con  una  punta  spiasi 
insensibile  alla  sua  h;i3c  anlcriore.  La  radice  di  ciascun  dente  è  ri^'on- 
fia  nel  collo,  e  d'un  diametro  superiore  a  quello  della  corona.  GÌ  in- 
cbi?ì  sono  appuntati.  Questo  genere  disliuguesi  principalmente  pel 
soo  muso,  multo  più  largo  aireatrcmità,  che  presso  i  forami  sottorhi" 
4aii\  e  questa  larghezza  proviene  da  quella  àmie  osta  inierinascellari . 
•lì  tipo  di  questo  genere  s\  è  il  Leoae  marino  {Phoica  konina),  e  quel- 
lo éA  genere  Àrtòcejalo  ti  è  TCkvo  ioaririo  (i^  nrma). 

Tali  MDo  i  7  generi  propoali  da  Fad.  Gunar»  jAé  ai  rifimcono , 
eom%  ogatm  vaoe,  a  tre  gruppi  principali,  il  primo  da^^uali  aompraii- 
éa  i  genari  Cafloca/n&alu^,  StenorhjncMf  Pehsgus,  il  laaiMièo  t  Ma- 
vì ^leniwalopwj  a  Mamqiriimis ,  il  tana  i  gentrì  Jkeioùtphaìui  a 
PUuyrhyncus. 

Quattro  tavola  iactia  aeaoaapa^naDo  questa  maMria»  a  aaatenifMio 
4a  figura  daì^  taschi  dalla  imbaca  vtmèum^  Ph,  g^^mhmika^  Ph.  hùp^ 

htùeidea,  Pk,  unami»  Pk  ìdUttna^  a  finaloiaQla  dVna  giofana  Foca 
vacata  dalla  costo  dai  Pala^DOi.  QoaiÉ*  altima  apparliaao  ad  on  indi- 
viduo aitai  gioTaoe  per  non  polirla  oonaiderare  ooaae  carattaritlìtt 
'étili  sua  specie;  ciò  nondimeno  essa  somiglia  par  Bioki  rapporti  a 
qaaila  daik  Pk'€ntiaim^  a  4tlla  Ph.  probatMea. 

^  J.  Gaoimt*Si4iaf*tfiUiai. 

3o3»  Saosio  sulla  storia  natubalb  dboli  «aaiw  Ai  Gurlandia, 
eoo  tavole  colorate;  di  J.  M.  G.  Besike.  Nuot.  fedii.  I0-8.  Berli» 
Bo  (aeiiza  dau).  Fiaaaa,  3  fior.  (Jahrk  àer  Far#t  waà  is^iMat., 
<il#3»  4'  £wc) 

Il  titolo  è  tutto  cì«'i  che  avvi  di  nuovo  in  questo  libro  pubblicato 
fino  dal  1793.  Esso  in  allora  non  era  privo  di  merito;  ma  ciò  che 
vi  si  contiene  di  rimarchevole  ritrovasi  ora  nelle  opere  pubblicate  nel 
corso  di  33  anni  dai  moderni  nostri  ornitologi.  Il  testo  è  accompagna- 
to da  6  tavole  colorate  poco  traile,  e  ialte^  a  ciò  ohe  paroi  aopra  pelli 
mal  preparate. 

3o4-  AlCVHK   particolarità'  sulla    8TORIA  MATURALE   De' PESCI  cba 

frequentano  le  coste  di  Comovaglia  ;  di  Gionata  Cc^ca.  {Tran- 
sact.  oj  the  Lina,  «Soc.  of  Im/uI.  idai,  t  XIY,  pari.  1,  p.  69.) 
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autore  dispone  110II* ordine  Linnetiio  i  pesci  doUe  costa  di  Cor- 
Bofagiia.  Fra  gli  Àpodi  egli  oeserra  che  b  muremta  anguilla  può  es» 
sere  annorerata  fra  peeci  emìgraoti,  giaccìiè  od  tempo  della  frega  ee- 
.  fa  cerea  iie*fiiiiiii  i  luoghi  i  più  UsfjfK^  ti'  niidrìniento  defie  gio» 
.  Tani  angnine,  pei  TwrmicelU  e  le  picdole  piante,  lungi  dalla  acque 
cerrenti  e  troppo  rapide.  muracma  qwnger  frequenta  i  bachi  d^i 
icogli.  Tesesi  pure  Vammodyfet  iobimu$^  ed  apdie  iò  ss^àm  gU* 
d^  o  paeoe  apada. 

Fra  ì  pesci  giugulari^  Cooch  cita  il  CoQionymm  lyra  immeiUus^ 
il  trachinus  draco^  il  gadus  morhua^aegìefinus^  ìuÙlUs^minutM\  MOf- 
fa»  muiteìa  (prossimo  ai  hUnmi);  e  fira  i  gmli  senza  barbetta,  il  Q„ 
mei  htngutfpoUoMuSj  carbonarius,  merlucius  ^  il  bUnjiiut  phoUs , 
gideriia^  guimMu^  ffyw^  ed  un  altro  già  citato  nelln  ^^hm^mm  di 
Bay,  ma  non  determinato  etattanienle . 

Tra  i  toracici  vi  sono  la  c^oìa  rubcsceru,  li  gymnetrw  hawkmu 
di  Bloch,  gobifis  apkyo  e  nig^ycoitus  gohio^  ecus  fiàer;  pUutene' 
ctes  hippoglomts  >  rhomhoìdts  »  fmnctatìis ,  rhombus  e  m^OMiomé? 
di  Donovao,  già  citato  da  Raj,  e  divearso  dal  punotaim  con  cui  era 
stato  unito;  è  il  carter  (carrettiere)  o  pesce-lanterna  dei  petcatort* 
Sulle  stesse  coste  fu  preso  nel  i8ai  un  choetodon  e  molti  spanti, 
cioè  smaris^  pagrus,  vetulcy  che  forma  un  genere  diflerenle,  poi  il  Ut- 
hrus  tinca  f  bimaculatus  ^  coquus,  ed  il  cornuhiensis  y  che  venne  con- 
fuso a  torto  colla  tinca.  L'autore  cita  in  oltre  la  sciacna  labrax ,  ed 
un'  altra  sperle  indicata  da  Rqy  {Synops.  pisc.  pari.  1  p.  3a)  col 
nome  di  pugrus  totus  argenteus;  il  gastcrostcus  ductor  y  lo  scomher 
scomher,  S.  trachurus  e  glaucus^  mullus  surmuletus,  trigla  Ijra,  cu- 
culus  e  gurnardus.  Fra  gli  addominali^  li  salmo  salar,  trutta,  salmulus, 
yario;  lì  esoji-  belone,  saurus,  sfthyracna ,  e  fors'  anco  il  hrasilitnsis? 
il  mugil  cephalus  ;  la  clupea  harcugus^  pilckardus.^  alosa,  sprallu:t  >  ed 
il  cy primis  leuciscus. 

Nell'ordine  de  brancliiostegi,  ossenò  il  cy'.hpicrus  lumpus,  e  cor- 
dubensis,  nonché  una  varietà  df»i  C  lipari$i  U  tetraodon  truncaiu^; 
ed  il  centriscus  scolopax. 

Finalmente  fra  i  condropten'gj  T  autore  annovera  la  raja  torpedo  <, 
'^o  iquahii  s^uatina,  un  altro  nominato  lems^  gli  Sq.galeus  mu^teluf^ 
mofisimuSi  CQmuhicuSi  e  finalmente  V  accip^mer  9turio,  È  cosariraat- 
cbevole      m  queate  coste  non  odiata  aHra  zana  che  Ja  torfodimi. 
.11  cftaefnloia  ntroratovi  v*cra  ««naa  dnhhia  per  «m  mialfifaa  cira»- 
.fUswa  atraordìoaria ,  ^ssaode  questo  un  paaoe  de'sMii  wU  lept  lor- 
fida.  Le  tpeeie  die  iI«|tore  cred»  noo  attere  atale  descrìlfte  prime 
di  Ini,  anebUero  miniati^  im  deicrineqe  piii  lìiaeiieiie  code  Arie 
«»tgUe«BeaiMiBere.  &  G«  ¥i»iv. 

\  ... 
3oS.  Dmcitmoa  911  coev'um  rotei w  ee.  Qetcriaioae  delie  eoo- 
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chiglie  fuSbiii  dei  Jioturni  di  Parigi  ;  di  G.  P.  Dibbatis.  V.^  fate 
(V.  il  BoUeL  geua.  ibaS,  n.''  laà.) 

Noi  coraincerenio  dal  VI.*^  fascicolo ,  che  Tiene  iraiucdiataraente 
dopu  il  quarto,  secondo  Tordjne  adottato  da  Deshayes  palla  distri» 
Luzione  della  sua  luateria.  In  quest'ultimo  principia  il  genere,  heUx. 
L'autore,  dopo  di  aver  eaposlì  alcuni  mitili  poco  caratleristtci ;  de- 
scrìfe  suocesfÌTaiiieBte  Vhdix  monifgum  e  tristani  di  Broncnìart,  po- 
rsela «Bt  tana  meie,  cb*eglt  ckiama      duhia\  jOMle  tuHme  dna 
-Ibrta  non  sono  wene^  secondo  il  medMÌniOy  dairff.  moroguesii  TÌan 
quindi  VH:  Ismnm  Brong.  eh*  è  mù  diaHnUy  e  VH,  Fmmtu^  specie 
•iMiofa  che  deve  ayere,  secondo  Deshajee,  moha  somigfiama  coirle- 
£v  rt^lundata.  Lo  stesso  dicasi  dell* if.  desmanstma  Bning;  che  fa 
parte  del  Y L^  fase  Queste  dieci  specie  sono  le  sole  di  questo  njencre 
emmesse  4alÌ*aatoi«  come  proprie  dei  eootomi  di  Pari^. 

Il  genere  keUcina  >  che  ninno  sì  aspettai  di  rkroTare  vicino  alla 
hdiwy  comprende  una  sola  conchigtietta,  chiamtta  daLamafck  Aelììci- 
na  dtibia*  Deshajes  la  colloca  con  incertezza  in  onesto  genere ,  ma 
soggiunge  che  la  non  d  può  levamela  tent*  arrischiare  éi  eoUocarla 
peggio;  ciocché,  sia  detto  per  incidenza ,  non  è  già  una  ragione  per 
imbrogliarne  il  genere  helicina  »  Noi  però  preghiamo  Deshayes  di 
-confroillarhiool  trochuM  vesnarius,^  ed  egli  vedrà  ch'esse  appartiene  allo 
stesso  genere,  c  che  perciò  dev'esser  postif  nel  genere  pitonniUa  di 
MoDtfort,  che  Deshayea  riporta  male  a  proposito  alle  heUeùfe^  e  coà 
cui  Lamarck  creò  il  suo  genere  rotella .  Le  pittamiUe ,  secondo  tutte 
le  apparenze,  denno  formare  colla  natica  cepacea^  soUanlo  un  sotlc^- 
genere  dèlie  natices.  Dietro  di  ciò  converrebbe  cancellare  il  genere 
helicina  dal  numeeo  dei  già  noti,  ch'esistono  nello  stato  fossile  ne' 
dintorni  di  Parigli.  Deshayes  passa  in  seguilo  al  genere  huìimus. 
Egli  cita  il  sextonus  Lain. ,  laevigatiiSy  nuov.  sp. ,  couulits  Lam. , 
terehvllatus  Lani.  Nulla  avvi  di  più  incerto  che  la  collocazione  di 
queste  specie  fra  i  hulimi:  le  prime  tre  sono  al  certo  picciole  paluSt' 
ne,  la  quarta  è  forse  una  pyramidella.  Desliayes  descrive  una  pic- 
ciola  agalhina  ch'egli  chiama  pellucida,  e  che  noi  non  conosciamo  . 
Fa  quindi  passaggio  al  genere  aurivida  di  cui  dislingue  io  specie. 
La  prima  A.  conovulijormis,  è  la  nostra  A.  tdcntula,  Prodr.  p.  108. 
4B.**  i4;  la  5.  A.  miliario  è  nuova;  VA.  cytharella  {bulimm  l^ani.  ) 
sembra  essere  una  pYramidclluy  genere  a  cui  noi  già  riporteremo  an- 
•ehe  Va.  acicula  Lam.  Forse  anche  VA.  spina  di  Desnajee  è  nello 
«tesso  caso.  Quella  ch'egK  chiama  hiniarginaia  è  evideotemeule  la 
Mtra  pjri-aaideBa  mitnOa,  che  trovasi  a  Leopnan  e  «  Bferignac. 

Seguita  e  questi  il  mere  eyehtiimia^  le  eoi  figure  tona  mSk  j^tri 
comprese  nelle  tavole  del  4-*^  line.  Le  C.  conwpattarò  e  spiruìonle» 
tono  cartaaMte  eenehiglie  marine,  che  nea  apparteagone  alh;  ci»- 
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stomae^  lo  due  nuove  specie  indicate  da  Dcsliayes,  C.  microstoma  ed 
inflata  sono  yerisìmilmente  nel  caso  stesso,  e  sembran  essere  altret- 
tante Paludinae  .  Il  proemio  alla  famiglia  delle  Limnee  ^  e  non  Ly- 
mnee^  termina  questo  fascicolo^  le  cui  tavole  esattissime  si  riferiscono 
al  testo  dell'ottava.  .  dx  Fiaomàc. 

306.  Saggio  SULL*  Orittografia  uit  Piehoiite;  del  prof.  St.-  Bon- 
80N.  ( Mcm.  deìT  AccaiL  di  Torino ^  To.XXIX.  p.aSi,  con  i.  tav.) 

Con  questa  nuova  memoria  di  67  pag.  Borson  dà  principio  alla 
classe  dei  Bivalvi.  Questo  lavoro  però,  del  ^ri  che  i  precedenti ,  è 
pnk  un  catalogo,  accompagnato  dall' ìndieaBOBa  dalle  loealità  e  da  al- 
oniia  asiervaxioni,  che  un'opera  oomplaCa  avi  fosaìli  di  (|uefta  classe, 
ohe  si  rittvmgooa  nd  Fiemonte.  Hon  ?i  aono  daranaìom,  e  aoltanto 
le  specie  che  1*  anftoie  credette  move sono  oontrattegnate  con  noa 
fimo  Konaaaa  btina  :  e  tìooonie  t  disegni  dalle  specie  figorate  tono 
pewimi,  eoal  ne  iegao  ohe  «fatato  Iotoio,  die  avrebbe  potuto-  calere 
un  utile  anppleiBento  aU'  opera  di  Bfooobi,  non  preaterà  che  dd>oU 
ajati  ai  naiuralìstt.  Noi  et  luiiamo  a  tutti  ^li  amatori  di  ^lasto  atti* 
dio,  nel  desiderio»  cheBoraoD  rinìgli  tatto  il  ano  lavoro  un  Ibisili  per 
pubblicarlo  separatamantOy  e  natta  atessa  forma  dell'opera  di  Brocchi, 
oh' egli  detorìva  oomptintanMHla  le  apocie  nuove,  e  le  illustri  con  figu- 
re degne  di  sostenere  il  confronto  con  quelle  della  bell'opera  or  men- 
tovata.-Il  lavoro  di  Borson  diverrà  allora  indiapiensabile  a  tutti  quelli 
^  poMoggono  la  Conchiliologia  tubapmninaf  e  questo  dotto  avrà  re- 
to un  Tene  Minrìgio  alla  scìctiia. 

La  sinonimia  delle  specie  credute  cognkt^  soprattutto  mtalla  delle 
analoghe,  ci  sembra  stabilita  alquanto  leggiermente,  e  sarebbe  mestie- 
ri  studiarla  di  naoivo.  Questo  difetto  osservasi  eziandio  ncll' opera  di 
Brocchi,  e  specialmente  nel  catalogo  di  Renier.  Fra  gli  altri  riinar- 
chi  che  ci  colpiscono  a  prima  vista,  v'  è  quello  della  Venus  islandica 
di  Linneo,  riportata  .1  torto  al  genere C(c2a<2e)  il  quale  è  composto  di 
apecic  fino  ad  ora  tutte  fluviatili. 

Dopo  i  Bivalvi  Borson  espone  i  Moìtivalvi,  e  termina  la  sua  me- 
moria con  un  supplemento  agli  Univalvi,  in  ctii  ags^iunge  gran  nume- 
ro di  specie,  o  nuove,  o  nuovamente  ritrovate  in  Piemonte.  Tutte  le 
specie  nuove  non  sono  figurate,  e  le  figure  ammontano  a  36.  Qua- 
lun^ie  siasi,  il  lavoro  di  Borson  presenta  notizie  utili  pelle  studio 
delle  specie  di  questa  parte  d'Italia.  0£  Febiìssac. 

307.  IcoNES  SfPiARUM,  ìu  litorc  maris  Mediterranei  coUectamm. 
Auct.  C.  G.  Casus,  cum  lab.  V.  aen.  pictis.  (  iVov.  Ada  dead* 
Cces,  laopoìd*  Caroh  t.  xii,  i."  parte,  p.  3i4*) 

B  Maaxo  1825.  Tom.  I. 
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Il  D.'Garui,  io  «i  ino  fiaggio  fatto  ^Cmmn  aal  i8jii,  jSpcadiMH 
gnare  sotto  a'taoì  oedtt  e  ani  tìto,  i  Crfabpodit  di  cui  ora  p«liUioa 
le  figura.  Baiidiè  atae  non  aiano  al  t«tto  ptrAlla,  speoiahnwate  quin- 
to aUa  particolarità  delle  loro  parti  carattarìatiabe,  cho  san  aoM  oa» 
preste  abbaatanaa  asatlanaente,  quali  aocohiatoi  cbe  GOii?eiiÌTa  ingran- 
dire e  ditepiare  partitamenley  nnlloatante  miesta  pubblicasione  è  un 
Yero  seirTigio  da  lui  reto  aDa  aeienaa^  giacché  non  ai  Imao  perenoo 
littoni  diae^  delle  specie  le  più  conumi  do*oottcÌ  aaii»  e  ognun  aa 
eh*  egli  è  impossibile  di  fonnarsi  una  giusta  idea  di  queste  specie 
quand*esse  non  siano  disegnate  sul  vivo  e  coi  loro  naturali  colori. 

La  pvinaa  specie  figurata  è  un  individuo  giovane  deUa  Sepia  o/fi- 
cinaUif  tar.  ao.  —  La  aoconda  è  un  niecioìo  individue  della  ^olifa 
vulgm^  tar*  99-  f  i-  —  La  tersa  è  la  Sepiola  Ronddttii  intera  ed 
aperta,  per  vedere  il  eoUocamento  de*difièmti  suoi  organi,  ihid.  i\  2 
e  3 .  —  La  quarta  è  una  bellissima  apecie  ciaduta  dall'  autore  la  Lo- 
Ijjgo  sagittata  di  Lamarck,  ma  basta  paragonare  le  figure  datene  da 
questo  dotto  naturalista  per  convincersi  della  sua  diversità.  In  quella 
del  D^  Coi-us  le  due  lunghe  braccia  non  sono  a  clava,  ma  a  forma  di 
subbia  come  le  allre  8,  ed  appena  più  lunghe  di  f|ueste  ;  fmalmente 
sono  munile  in  tutta  la  loro  lunghezza  di  succhiatoi  pediceliati,  meo* 
trechè  nella  sagittata  questi  non  ritrovansi  che  sulla  sola  clava.  Sti- 
miamo pertanto  che  questa  specie  sia  nuova.  —  La  5.*  specie,  tav. 

è  V Octopus vulgati^ ;  la6.*  ,  tav.  Sa,  è  VOctopus  moscnatus.  Tut- 
te queste  figure  sono  bellissime  e  colorate  molto  accuratamente.  L'au- 
tore finisce  il  testo  dicttiarativo  delle  medesime  colia  descrizione  de* 
mirabili  cangiamenti  di  colore  che  presentano  questi  animali ,  cangia- 
menti di  cui  altra  volta  intratterremo  i  nostri  lettori  nel  dar  con- 
tezsa  nella  memoria  di  San-Giovanni,  e  di  quella  di  de  la  Fresnage. 
(Y.  il  BoUet,  genn.  i8a5,  n.^  ^39-)  M  FBaussAC. 

3o8.  DsscaisioRi  d*uha  spicib  nuova  di  OjicHiDiuii;delrev.  LAin- 
SDowir  GuiLDiRG.  (Tronsoct.  0/ the  Linn,  Soc,  ?oL  XIY.  pari.  a. 
p.  3aa,  con  fig.^ 

« 

L*  autore  porge  da  prisaa  i  oiratteri  del  ganara  Onekiihim  di  Bo- 
dianan»  non.  tolfoane  di  yerte  anlora«  macertamante  dietro  le  prò* 
prie  eaMCfaaiooi  talk  ^eom  di* egli  daecrife;  emimBia  poacia  le  ape» 

eia  clity  nall*  opera  diCSaner,  oompongono  questo  genere,  ripartile  Uk 
tre  aeaioM»  aona  eegue:  *Dono  verruoom.  O  Typìm  Boma.  Dor- 
so  tubercuìato,  OPenmi  Cut.,  ShanUCw.cMeum  Cut.»  Ooeeìdlefi- 
tale  n.  sp.  ***  Bmeo  kengaio.  0.  Icevigglum  Gur. 

La  deaeriaioiìa  4^  da  GoiUliag  dell'  0.  ocdJmUàk^  la  di  eoi  00- 
Botoenaa  forma  lo  scopo  di  jpyata  notiaia»  ti  è  la  seguente .  0.  Dorso 
fiuco  aiomù  bìunneis  éUmUs  ipanU^  mnin  poilidQy  ialoribui  Ufido- 
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nuumlatis^  hrachiìs  apice  divins.—  Habitat  sati$  frtquens  in  hcìs  hu- 
midiorihus  elevati^  InsuUt  Santi  Fincentii,  ubi  per  diem  sub  lapidibus 
contractum  latet,  — Ova  oblongo-elUptica^flavescentia,  gelatinosa, Jiio 
connexa,  numero  30,  in  Globum  convoluta^  in  umbrosis  deponit,"' 
Animai  nuper  exclusum  pallidum^  collo  caudaque  Tiigricantiìnis. 

Guildiog  sembra  avere  ignorato  il  nostro  lavoro  sulle  Lumache  «li 
cui  egli  tratta  :  da  molti  anni  addietro  noi  dimostrammo  (  Prodomc 
de  la  famille  des  Lirnaces,  p.  5.  e  seg.)  che  V  Onc f lidio  di  Buchanan 
era  d'un  genere  probabibnenle  diverso  da  quello  delle  specie  cbe  vi 
comprese  Cuvier;  d'altronde  essendo  bicorni  e  le  une  e  le  altre,  dil- 
feriscono  bene  dalle  nostre  f  'agiriuluij  munite  di  4  tentacoli ,  ed  alle 
quali  appartiene  la  nuova  specie  presentemente  destrilla  <la  Guildiiip:. 
Forse  questa  non  diflìensce  neppure  da  una  di  <juelle  tla  noi  pubbli- 
cate, ma  è  dilTlcile  il  pronunciare  con  sicurezza  su  questo  proj»osilo, 
mancandoci,  pella  ma^ior  parte  di  tali  specie,  buone  ligure  lalle  std 
TÌvo.  Le  figure  che  mostrano  l'animale  di  sopra  e  di  sotto,  le  sue 
*  OTa  ed  OH  giovane  indÌTÌdao,  sono  mediocri.  Furono  specialmente 
tmaÌB  delineati  i  tentacoli  inforiorì,  ob»  T  autore  chiane  Sraàiia.  Fa* 
rp  mm^  etiti  codiati  delie  lebbre  e  teateeoli  ddU  boece  delle  figure 
deta  de  BnAeaeo  del  s«o  0.  Typhcy  neatre  che  eea  eeei  di  certo 
ytn  tantwli  Uftdi  mA'eitMiMlà.  di  Fievs^ic. 

dog.  DeeeuBioei  m  om^im  eiicie  ai  Game  ;  di  W.  BAiese . 
( Émgt^  foum.  qfSdmù.  ?el  fu»  n.^  a.,  bov.  i8a3,  p.  69;  eoa  fig.« 
colorj 

Queste  cinque  specie  di  Chit<m  fivono  dite  el  deltor  Mìtdùii  dal 
cep.  Bidgely,  che  le  reoeoUe  sulle  cèeie  dil.  Perù.  Le  prima,  eh*  è  la 
sola  che  aoik  sia  figurate^  è  il  €hko»  umgellaniem  di  Gbemnìti.  Le 
iaoonda  è  aominata  Ch.  striatu»^  ed  eceaae  la  descrizione:  Più  largo» 
in  peoporaioaey  del  Ch,  squamosm^  cui  reeeomiglia  nella  diresiaiie 
delle  eeeoneUeUire  ;  i  triangoli  raargiaaK,  scannellati  trasveradattate, 
i  doredi  longitudiaeLnealey  le  Telfe  tenniaeli  etellele;  le  scanalature 
Ufi  poco  obliterale,  interrotte  :  margine  ea^ailOy  coperto  di  picciolo 
eca^iio  tonde  e  lucenti:  eolor  broadéo  eMèco^  vaiferaie.  Anineie  ver- 
do  cupo;  in  isiato  seccori  eiaereoi  a  di  ooMa  esiarrogaolo  pelUdo. 
Lungn.  I  p.  5;  largk  1,  p.  i. 

La  terza  è  il  Chtlon  peruvianus  di  Lamark .  La  quarta  è  nuova  , 
e  viene  nominata  Ch.  nigcr.  Essa  è  ovale,  allungala,  ed  ha  le  valve 
intermedie  allmiofate,  di  color  nero,  o  btuno-nero;  la  superficie  lu- 
cente; il  margine-  formante  la  metà  della  larghezza  della  conchiglia, 
coriaceo,  e  guernito  di  scaglie  lunjrhe  bianco-rossiccie,  o  di  fili  longi- 
tudinali irregolari  ed  interrotti.  Animale  verde-pallido.  Luogb.  2  p. 

iargh.  i  p.8easa  il  margine.  Le  (aWe  sono  coperte  àaMialainusfer' 
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rùca  dìBrugniere,  e  dalla  Lepas  strocmìa  di  MuUer.  La  quinta  è  det- 
ta'ècftmafws,  ed  eccone  la  descriKione  •  ovale  allungato  coperto  d'un 
epidermide  grossolana,  rossa  e  verde,  molto  attaccata  alla  conchiglia,  e 
che  ricopre  il  lutto,  tranne  una  picciola  parte  della  carena  dorsale, 
ove  il  nicchio  sembra  nero,  liscio  e  lucente;  sotto  l'epidermide,  e  cer- 
tamente al  di  dentro,  l'animale  è  d'una  bianchezza  d'avorio;  il  mar- 
gine formante  più  della  metà  della  larghezza  della  conchislia,  e  spar- 
so di  molte  asprezze  ineguali,  irregolari,  bianche,  e  rotondate  nell'api- 
ce. L'animale  è  verde  pallido,  Torlo  interiore  e  d'un  color  più  chia- 
ro dell'animale. 

Questa  descrisione  non  è  precisa,  ed  abbisogna  di  spiegazione. 

DB  Fbrussàc. 

3io.088ERVAiioHi  SOPRA  iBitiiiT.  ^lfeiii.dk*5fe0r.iMt€&2rii^.  Rarsahi» 
in  4***  dee.  t  Bologna.  i8ao>  p.  i3.  Uv.  a.) 

Eeoo  ima  imOTa  prova,  aggiunta  a*  tanl* altre,  delle  cootegaeDie  fe- 
tali ner  la  eekiiia,  oell*ìeolaiiieiito  in  coi  TÌreono  i  dotti  delle  parti 
|>ià  {Dominate  d*Eiiropa,  gli  uni  rap^^rto  agli  altri,  pria  che  il  BoUet* 
tino  porgeeee  loro  nn  meeio  di  oomt|KMidenaa.  Le  laemorìe  dell'ab. 
Ranaanìy  ben  menteroli  d' essere  etadiate  dai  natoraliMi  di  Fnmcia, 
d'Inj^herra  e  d'Alemagna,  erano  loro  del  tutto  ignote,  te  Togliaino 
gindieame  almeno  da  quelle  sopra  i  moUiuchi  che  non  Tedenuno  ci- 
tate mai,  fuorché  nò* libri  più  recenti,  quali  i  GrostaOei  fossili  di 
Desmarest,  e  l'nltinM  opera  di  de  Blain?ille.  Qualche  mete  addietro 
le  ignoravamo  noi  pure. 

Ranaani  offie  primieramente  in  succinto  l'istoria  de*cangiamenti  di 
poeiaione  che  provarono  i  Salani  nel  sistema  (9€Ì,  ik  noetro  articoU 
Baiane  nel  Dictionnaire  .clamque  cT  Hist,  nat.  ove  nei  presentanome 
(pieeta  storia  alquanto  difinsamente);  poscia  ^li  esanuna:  i."  la  claase 
cui  appartengono,  a.*  l'ordine,  3.°  se  formar  debbano  una  famiglia^ 

se  debban  essere  scompartiti  in  più  generi,  e  finisce  col  descrìver- 
ne molte  specie  poco  o  nulla  conosciute .  Dopo  di  avere  esposta  som- 
mariamente la  loro  organizzazione  paragonata  a  quella  delle  Anatife  ^ 
egl' imprende  a  risolvere  le  diflerenti  questioni  teste  indicate.  Discuto 
in  pria  dottamente  le  ragioni  esposte  da  Cuvier  e  da  Lamarck  per 
fare  di  (j^esti  animali  una  classe  separata,  e  rìtrovale  insulHcienti,  e 
crede  eh  essi  restar  debbano  cogli  acefali.  Pensa  del  pari  riguardo  ai 
hrachiopodi ,  e  perciò  propone  pegli  acefali  le  divisioni  seguenti . 

A.  Des  bras  voisin»  de  la  bouchc,  Olena;  i.®  i."  ordre,  des  bras 
articulés  et  cornés,  GebaiolbkAì      a.*'  ordre  des  bras  chamus,  Sar- 

COLEIfA. 

B.  Saus  bras,  AnolenA;  i."  i.*'" ordre  avec  un  test,  Calypiah ole- 
XA;  ordre  sans  test,  GiiitiAliOLaKA . 
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Scolpati  poi  l'autore  del  rimprovero  che  talano  potrebbe  fargli  di 
cangiare  i  nomi  di  Cirropodi  e  di  BrachiopoJi  consacrati  dall'uso,  col 
dimostrare  che  questi  esprìmono  false  idee,  giacche  nè  gli  uni  nè  gli 
altri  di  questi  animali  hanno  membra  paragonabili  ai  piedi,  anzi  sono 
costantemente  fìssi.  Determinato  in  tal  guisa  ciò  che  concerne  la  clas- 
se e  l'ordine  dei  Ealani ,  egli  riconosce  do\er  essi  formare  una  Camì- 
f;lia  distinta  dalle  Anatife ,  principj  che  noi  seguimmo  ne' nostri  Ta- 
hleaux  de  clamjicaiion  dcs  inoUusques.  Egli  esamiua  poscia  i  caratte- 
ri che  servir  possono  a  distÌDgaere  (ira  loro  i  generi,  e  dietro  un'atten- 
ta oMerranone  deUa  di£fenBti  ptfti  del  nioi&o  àb^Bàktni,  ne  propo- 
ne paraedii  die  non  erano  finora  in  uso ,  e  die  acorgeremo  ailoperati 
aell'indioare  i  generi  da  Ini  propoiti  nella  fami^Ua  dei  JoIimnIi,  coi 
eig|i  aaa^gna  1  aegoanti  oaratterì: 

Tetta,  tuho  conico  poìjvaìvi,  han  adharente  corpoiibus  alieiiif, 
cfiitfjo  cpereuh  tUvahi,  mii  qmàrìfoln»  Anunal  hranehiis  ptcrj^ 


gol- 


I  legnanti  generi  la  comjpongono:  noi  rinniamo  dopo  eiaadiedanp 
di  osai  le  specie  che  ci  riferisce  il  Ranaani,  e  di  cui  egli  porge  diffu* 
samente  la  sinonimia  e  la  descrizione. 
A.  Balanidia  tubo  qaadrivalfi. 

I.  Geniia  Asaws.  —  TuÌNia  aaturia  intoa  tantum  eonspi cui s,  areis 
depesiia  nuUis;  apertura  angusta,  oblongo-tetragena  ;  parietibna  b(Ì 
baaim  crassis;  lamina  intema  brevi  quadripartita»  aoturis  ejusdem  exa- 
Gte  respondentibua  auioria  tul».  Taais  nemUranaceo^alcareit  tubi  pa- 
rielibus  vix  adhaerens!  Opereubm  qnadrhral?e^  piramidale}  Talvarum 
posterionim  appendice  nulla. 

Questo  genere  da  noi  creato  col  nome  di  Poly trema  {Y.Dict.  class* 
iVhist.  nat. ,  t.  2  p.  i44),  f"  nominato  Conia  dalD.'  Leach,  ed  adot- 
tato con  questo  nome  da  Sowerby  e  da  Blainville;  ma  il  primo  auto- 
re è  Schumacher,  che  lo  chiamò  TetracUia.  Ecco  perciò  quattro  nomi 
diversi  per  un  ficnere  che  non  contiene  che  4  specie  circa.  V\  cpiesto 
il  prodotto  dell"  ignoranza  in  cui  giacevamo  riguardo  alle  opere  de  no- 
stri vicini.  Uanxani  non  descrive. che  la  Lepas  porosa  di  Linneo^  tipo 
del  cenere. 

II.  G.  OciiTHosiA.  —  Tubus  suturis  exterius  conspicuis;  arcis  de- 
pressi» tribù»,  singulis  sutura  media;  areis  promincnlibus  tribus,  dua- 
bus  majoribus,  una  minore,  buie  tantum  sutura  media;  apertura  oblon- 
go-trigona;  lamina  interna  quadripartita,  portiunculis  tribus  intus  pro- 
atantibus  e  suturis  tribus  antcrioribus  tubi,  ejusqiie  cavitatem  in  tria 
loeolament*  diyidentiboB .  Baai^  ^mbranacea.  Qperculum  bivalve, 
Talfia  oblique  pyiamidatia,  in  laUra' apertura^  pqstico  aQxia. 

La  fjepas  Stroma  di  MuUer ,  o  Venttùa  di  Spengler  è  il  tipo  di 
qnealo  ganare  già  creato  da  Scbumaoher  aotto  A  nome  di  V^tt^^  il 
^u4«  jli  diò.po8ÌtÌTaQiente  4  Talrsp  Fa  adottatici  da  de  BlainTille  col 
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nome  Impostogli  dal  Raniani ,  o  non  dee  comprendere  che  i  Balani 
ibrnili  *li  operculo  bivalve,  senza  peduncolo.  Sembra  che  Lamarck  ab- 
bia sbn^lialo  noi  riportano  il  nome  generico  di  Creusia  alla  Lepas 
Stmemid  ,  dt  cui  Lcacli  lece  il  suo  genere  Clitia  e  non  Creusia.  Que- 
st'ultimo conterrà  le  specie  il  cui  nicchio  di  4  valve  ha  un  operculo 
composto  del  pari  di  4  parti,  ed  il  cui  peduncolo,  fatto  a  losgia  d'im- 
buto, è  piautato  sulle  madrepore:  è  il  genere  Creusia  di  Sowerby  e 
di  Leach,  cui  appartiene  la  C.jp'nii/oja  di  Lamarck,  e  forse  ÌaC.Upvìs 
ABUiiiT.  La  C,  Bosèii  di  quest'ultimo  forma  il  nostro  genere  Boscia 
f  la  Bàhnite  è»  Madtéporest  Beso),  distinto  pel  suo  opercolo  a  4  val- 
ve, pel  niodito  iodiifìe»  e  tornii  à*mn  gendbo  ed  mdmto ,  ed  4  il  ge- 
mt^Pp-goma  di  Seweibj;  ma  qoeit'mnio  Maiedef«  vantate  ti  fe- 
nere  m  SaTÌgnjr  s'esso  è  confermtto ,  il  cjaile  è  euclleriiftito  da  vii 
opererò  biYUiie. 

Bw  iMdadims  tubo  semlTÌ;  satnrìs  exterias  plus  mionsfv  cwispioius 
in  erasniitt  lunitilms;  areb  depressissex«-totidaii  promìneiililMis»  satii« 
ris  interioris  lammae  elteniis-eaiii  satnrìs  labi»  sellem  in  parte  sa- 
perìorì. 

a.  Areis  trìangolarìbos. 

1.  Basi  calcarìi  tubo  arcte  adhaerenle. 

ilL  G.  Balaiios.  Tnbos  arerò  prominentibas  duolms ,  i«lìqais 
asakoengastioribus;  parietibus  ad  basim  aliquanto  cràssiorilms;  aper- 
tura tetragona,  laterìbns  duobuB  longioribos;  lamina  intema  breTÌ. 
Basis  iotos  strìsta,  strìis  redìstis.  Operculam  qaadrivalve,  infra  oris 
iÙBbom  ondiqne  ad&xam»  pyramidate,  obUqoom,  wéifu  posteriorìbas 
appendice  instructis. 

nanxani  descrive  il  B.  Gigas,  nuora  specie  del  viaggio  del  eap.  Bau- 
din;  Tintinnahuìum;  TuUpa  (dubitiamo  ehe  il  ìjcpoi  spongiie*  di  i'olt 
entrar  debba  m  qtiesta  specie,  come  propone  Hansaor);  suìcatus  {Le- 
pas Balanus^  Lin.);  radiatus  (L.  violacea  Om.)  ;  punctntus  [L.  minor 
Gm.);  crispatus  [L.crispata,  Lin  );  sjìinosus  {L.  spinosa,  ÌAn  ),  discors, 
nuov.  8p. cyìindricus  [L.  cyìindrica^  Lin.),*  halanoidc^^  Poli;  lawis  e 
striatus,  Cliemn.  Accenna  poscia  le  specie  seguenti  come  a  lui  poco 
note:  I^pas patellaris^  angusta,  Lin.  ;  Putiihi,  l^arsten  Gaietta  SciirO* 
ter;  quest'ultima  sembra  appartenere  ai  geuere  Acasia. 

2.  Basi  membranacea. 

IV.  G.  Ghthamalvs.  -  Tubus  arers  prominentibus  subaequalibus ; 
,  apertura  tetragona,  lateribus  subaequalibus;  lamina  interna  brevi;  pa- 
rietibus ad  basim  multo  crassioribus.  Opprculum  quadrivalve  fere  ho- 
rizontale,  ac  vix  pyramidatuiu,  per  musrulos  basi  adhaerens. 

L'autore  vi  riporta  le  Lepas  depressa  e  stellata  di  Foli;  la  descriTe^ 
e  dà  anche  la  figura  di  quest'ultima  specie. 

G.  GoRONULA  .  —  Tubus  areis  prominentlbiis  sabaequalibus , 
apertnrt  orali,  lamina  interna  sd  basim  omlto  orassioribiis .  Opèrcii- 
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lum  quadriyalre,  aperlurae  superioris  limbo  undi^ue  adfixuni^  duas 
▼eluti  lamìnas  referens  erectiusculas,  conniventes. 

Descrive  Raazani  la  CoronuZfl  testidunaria\j9m.^  ed  una  spi  eie  sot- 
to il  nome  di  patula,  figurata  da  EUia  e  da  Gualtieri,  e  slugi^ita  a  La- 
marck.  B|ain?ille  crede  ch'eaaa  non  appartenga  a  questo  genere. 

VL  6.  C1TOPIIU8.  —  Tidnis  eonico^preasus;  areis  prominentibus 
nhaaginlilwii,  apertartMAwraiìarii  panetilNii  ad  bnìn  erassissimis. 
Operodam  inndrifalfet  Talvinini  apieiliai  «btaaa»  lùae  apertaim  apice 
•cinilidaHk  twoli  ab  amfìifK  ^landonda.. 

Il  tipa  di  questo  genere,  dia  Blaaiyinn  rianiiea  alle  Caramife,  è  la 
LepM  ùmbmmis  di  ham,,  ft-parte  eg^almaiita  dalia  Cormtuk  di 
Ijajiiaack* 

yiL  6.  DuDBKA.  —  TiiIiQt  Aca  ^oboHit' anit  ^railiiaaalibfas» 
•aaliaimaaliiiaa;  apertura  aabeaponlarìi  parietifaaa  ad  basun  crattisMilia; 
lataiaa  interìoae  ad  baaiai  aaqna  porriecta.  Operaqliim  bÌTalyo. .  « 

Lai*  Diadema  lotto  il  nome  di  D.  candiaum  serre  a  Ransani  per 
istabilire  questo  fBom»  dw  fibinviila  Boo  adottò,  a  laseiò  cab  Xam. 
fra  le  Coronuie. 

b.  Areis  (juadrìlataria.  1  . ,  ' 

VUI.  G.  TuiiciaiLL*.  —  Tubm  frra  eyliadrìcua,  elongatus;  sutup  « 

na  punotalis,  paoctia  asatfatìa;  areis  prominentibua  subaeqaalifaaf; 

-parietibua  ad  ^ìm  nihil  ewgMolibQai  kaMiiaiatecBa  adbatim  «faa 

porrecta.  Operculum  ut  in  Getopiro. 

K  il  genere  dello  slesso  nome  cbe  trovasi  in  Lamarck;  egli  cbiama 
la  sola  specie  conosciuta  T.  annziZato;VBlainville  accoppia  questo  ge- 
nere colle  Coronulc.  Kanzani  dà  fine  all'interessante  sua  memoria  col- 
Tesporre  la  classificazione  àmOrripedi  dal  D/  Leacb.  (Y.  Joum.  da 
phys.  18x7,  tom.  a.)         •   *     •  ims  FaaossAa. 

3li.  Sopra  molti  cbostacei  rari  delle  tndie-Occidentali;  di  L.  Ouil- 
DiisG.  ( Trans,  oj  the.  Unn.  soc.  of  LotuL^  YoL  XIV^  a.*  parte,  p.  334*, 
letta  il  16  dicembre  i^aZ.)  •  •      -i.  . 

li*  autore  trascelse  fra  i  numerosi  crostacei  che  abitano  il  golfo  del 
Messico  le  seguenti  specie,  eh* egli  considera  siccome  degne  d'una 
speciale  attenzione,  e  molte  delle  quali,  non  ancora  descritte,  furono 
trovate  nel  profondo  delle  acque. 

I  HoAosA  aampES.  IT.  ruoefcens^  tetta  tota  femoriBusque  tfonotis 
hirsutiSf  pedibui  antieis  mafmibm  sj^ntmtàmii:  ritroTata  una  aob  vol- 
ta nel  gozzo  d*an  pesce  grande,  tratò  da  HA  sito  profondo  dal  mar 
delle  AatìUa. 

QtMata>8paoie  Ibraitce  all'aatore  ropportnoità  di  lare  la  tegaaata 
smmta  ai  caraltari  del  gemra  BmMa  dk  Leadi:  Aniehnm  «aatmor 
^fS»  oeulùt  mmrtmy  ìongitaàmm  coq3orit,JIUfòrmÌÈi  artiadit  duohut 
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hasiìaribus  vaUc  ehngatis,  piitno  creuùoie,  secondo  apice  i  ecurvo  ae- 
ùgcio . 

2."  MacbopodiA  occiDBHTALU.  ili.  oUvocca  tota  hirsuta,  antennis 
setigeris  roOro  kmgUmhus^  eoBo  tumida  ^  unguihus  interne  spinosis. 
CoamniiniDt  wA  golfo  del  BfeBiico.  U  mm  oocpo  ed  i  piedi  sono  spet- 
to coperti  di  spugne  e  di  Aidii. 

.  Lb»iopodia  omata.  L,  rufescensf  téaim  toHn^m  knm  oeio  Ini» 
gituimàlttm  umguènm  mntke  eoaìetciniUm,  autim 
seohritt  digkis  purpureis;  posdeU  8  mitìee  spiném.  nMrìmmm  mdim' 
xe  die  eireonde  risola  di  8.  Tinoemo. 

4  ScTLLABos  cAiiRAros .  S,  nfiseenti-tìimuM^  htaribm  eheun 
crenatU^  testa  eauàaque  cariaatis.  Del  mar  delle  Autille;  Imito  so- 
«lo  una  Tolta  dopo  una  fiera  tempesta. 

5.  SciLLAEVS  AEQUIN0CT1AI.18.  F^MT.  8oppl.  Specie  figurala  da 
Browa  fam,  tor.  4>  /  >•  €ptnidiag.iio  descrive  la  ^^r^^*  cbe  £a  al- 
lora era  ignota. 

6.  Ibagos  ciiiATcs.  /.  luj^  j2afes«!Cfis  pvrpunB  mva  ,  eorpem 
verrucoso*  verrucis  cUìatisi  testa  utrìnque  ante  fissaram  a-Jeniaiat 
postice  ^-denUUa,  Rarissimo  nel  mar  delle  Antiilo. 

7.  Atta  scabba  Leach.  Trans*  Linn.  I.  ir.  p.  345.  L* autore  non 
nccenna  questa  specie  che  per  indicarne  la  patria.  Essa  troTasi  mol- 
ato copiosa  ne*  ruscelli  dc'monli  dell'isola  di  S.  Viaoanso^  insieme  col 

Paìaemon  Cai  cinus»  1  ne^i  ia.Tendopo  su' mercati. 

DaSMABBSI. 

3 12.  Descrizionb  di  alcuni  insetti  che  servono  a  sviluppare  la  dot- 
trina di  William  Mac-Leay  sulle  alBnità  ed  analogie  degF  inselli 
e  de'  funghi  ;  di  Will.  Kirby.  (  Trans,  of  the  Un.  «Soci  of  Lond. 
i8a3|  t  i4}  part     p.  93.) 

Incomincia  Kirby  da  alcune  considerasioni  sopra  i  rapporti  simbo- 
lici che  uniscono  il  regno  delle  creature  ^  ossia  degli  esseri  organizza- 
ti'y  mediante  le  alHnilà  naturali ,  ma  (juesle  formano  una  specie  di 
labirinto  che  rarricina  gli  esseri  talora  i  più  differenti ,  e  così  molle 
Irilib  dìfenìssime  sono  riunite  per  intermessi  inattesi ,  che  generano 
molta  enmpliaiBimic  nelle  yarie  classi ,  come  di  già  mostroUo  Mnc- 
Leaj  nelle  sae  dotte  Bonte  entonudogicae .  Per  aggin&gere  nor^le 
prore  alle  già  noie,  Kirbjr  dà  la  daacriMioM  ik  mem  imslti  intonan* 
di  fra  diverse  tribù* 

Fra  i  Co/eottcn/mitamefn  ddh  lamigtia  delle  ArpaiiH  mi  il  ce- 
nere Gatascopos  di  Kirby  eoa!  da  Ini  carallerìasalo  :  lo&wm  seu  li- 
gula  tnpaniium;  khù  wfuiiwsJio  àUnviato^  htmvUbm  mee  Inàio- 
rOm.  labium  emarginatitm.  Qneat*  insetto  alfine  al  H^òpkikàs  dì 
nnmerìl  ravviciM  le  ArpaUdif  molto  Ehfiidi,  ed  allo  Oirvites. 
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Parimenle  la  PsEDUMORPHAKirby  {Labium  apice  ti itlentatum;  pal- 
pi nHiJcitlares,  hreves^  cilindrici)  riunisce  le  Scoìotiài  ai  Carahici. 

La  Mime  LA  della  famiglia  dei  Mclolonti  Iia  per  carattere  :  Mandi- 
hulae  dorso  rutundatae^  apice  compres^ac ,  hidentatne;  dente  ui/eriori 
iruncato.  Antennae  novem-arliculatae .  Quesl' insello  riportato  ora  al- 
le Areoda  ora  alle  Euchlara  diversifica  dagli  scarafaggi.  Così  ciascu- 
na famiglia  d' insetti  presenta  delle  specie  e  iei  generi ,  che  fanno  il 
.  passaggio  ad  altri  ordini  spesso  ben  dilTerenti  ;  e  segnatamente  nel 
genere  Mimda  gli  or^aoi  della  maaticaiion»  corono  ainfolantà  ri- 
marchefoU  che  li  aTTÌcinerebbero  a  quella  aorta  di  deiitiiioiieclk*è  pro- 
vrim  dei  vortelwati  pella  dbtiasiooe  di  denti  molari  ed  inciairi.  Goal 
VI  natnra  moatra  in  dWeife  claaai  qnaai  alcune  reminiaeenae,  come 
■01  piire  lo  dimoatraaimo  nell'articolo  Wqiurp,  ed  in  altri  ancora* del 
Naumiu  Diciio^aain  ShUtatre  naturdk*  G.-G.  Yibit. 

.  3i3.  RiGiacHB  AiiTOHiciu  aopra  il  liMhòn  F<nfiDiaiUi.  ^  1*  ^cu- 
/urem  luieaftp;  di  Lioi  QvtovB,  (Ann*  àes  se  nai,^  t  a  ;  maggio 
i8a49  p-  8t») 

L*  autore  si  fa  dapprima  a  determinare  rigoroaamente  i  due  inaetli 
minagH/dif  cb*  egli  notomiiaò ,  diaonte  dottamente  la  ainonimia,  • 

.ne  porge  una  deeGriaione,9uccinta.  '     .  . 

li  LiTHOBius  FORrieA.Tiis  Lcach,  Latr.  ec.  trovasi  in  estate  ne* giar- 
dini, sotto  le  pietre  «  i  mnechi  dWbe.apianiate,  ec.  Gli  organi  della 

digestione  sono  composti: 

i.^  Di  due  gianduia  salivali  collocate  all'uscita  della  testa  ed  avan- 
ti la  forma  di  due  grossi  grappoli,  poco  distinte J&a  loro«  e  d'un  co- 
lore azzurro  amatista  sovente  molto  carico; 
,  2.®  Del  tubo  alimentare  eh' è  tulio  dritto,  e  la  di  cui  lunghezza 
non  sorpassa  quella  del  corpo  dell' insello  ;  l'esofago  ed  il  gozzo  for- 
mano (uno  stesso  tubo;  il  ventricolo  chilifico  comprende  tre  quarti 
della  lunghezza  di  questo  tubo.  L'intestino  e  meno  largo  del  prece- 
denle»  e  pria  di  terminare  ali' ano  «  preaenta  un  cieco  appena  seusi- 
Jbile  ; 

3."  Dei  vasi  epalici  che  sono  due ,  e  s' inseriscono  uno  per  lato  in 
un  cercine  valvoloso  che  termina  posteriormente  il  ventricolo  chili- 
Bco. 

GU  organi  maachili  della  generazione  sono  composti  di  dne  teati- 
colij  di  tre  teacicliette  seminali,  e  d*una  verga.  Cfli  organi  iemininei 
conttstmio  in  itn*e?aja  e  dne  glandolo  aabaceei  ed  in  nna  Tolvà  ar- 
mata a  deatra  e  a  manca  d'un  peaao  adunco  e  mobile  die  deve  pre- 
etare  un  qnaldie  uffiaio  nelTatto  deU'accoppiamenta. 

li*  autore  tteae  altreal  lo  ane  oaaervaàioni  aul  aiatema  nerroao,  ma 
#ìocome  aon  eaie  perfettamente  d|  accordo  con  quelle  fatte  dal  Tran- 
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raniis  sullo  slesso  soggetto,  così  egU  rimanda  a  ciò  che  ne  diase^  e 
figurò  qiwslo  anatomico. 

La  SciTiCFRA  LiTfEATA  Lalr.,  ec,  trovasi  ne' dintorni  di  Parigi  e 
nel  meizodi  della  Francia  ne' luoghi  stessi  del  precedente.  Dalle  os- 
servazioni di  Léoii  Duiour  risulta,  che  gli  organi  della  digestione  so- 
no composti  come  nel  Litohio: 

IM  due  glandule  sali  vali,  minori  di  quelle  del  Litohio.  Esse  hanno 
la  forma  d'un  grappolo  ovale,  biancastro  e  granelloso, composte  d'otri- 
celli  ovali,  allungati,  molto  folti,  ed  attraversati  nella  loro  lunghexia 
da  una  scanalatura  meazana  ; 

9,*  IM  tubo  ftlimentm  Mattamente  analogo  a  «niello  dei  Litohj^ 
'W^  eni  esofago  è  picciolisBimo,  e  qmi  MMOtto  nel  capo;  il  cosso 
è  [formato  dm  vnt  lieva  dflatarione  ,M*Mfiigo ,  e  dinbinMii  éà 
▼entrìoolo  ofaiUfico  per  ona  dìflmnsa  di  tessitara;  e  «jnest  ultimo  è 
coperto  di  fellieoli  glandnlosi,  rotondi  od  oTali;  ed  è  tatto  ad  on  trai* 
lo  separalo  dall' inteslloo  da  nn  emine  e  fitg^a  d* anello  ove  s'inse* 
riscono  i  vasi  Infierì  ;  ciò  eke  pnè  duemarsi  ctMo  ò  nna  dilataiiooe 
dell*  intestino  in  cqi  Dnfimr  rìtrorò  alcune  caccole  grigiei 

3.*  De*f  asi  epatici  cbe  Sono  quattro,  in  proporaione  più  corti  die 
negli  altri  miriapoJi ,  ed  un  pe}o  de^qnafi  i  più  grosso  dell*  altro. 

Gli  organi  maschili  della  generazione  seno  composti  di  doe  testì- 
coli bislunghi ,  assottigliati  nella  loro  estremità  intema,  e  eonfluooti 
'Tien  tosto  in  xin^ansa  corte  j  eiw  riceve  il  condotto  oonrane  delle  v»> 
scichette  seminali .  La  loro  tstmità  posteriore  prolungasi  in  «n  co- 
naie  deferente  filifoime»  che  presenta  tosto  nn  «gonfiamento  grande 
tpianto  il  testicolo ,  e  ristringest  poscia  in  un  condotto  die  finisee 
nelF apparato  copnlatore.  Le  Tescichette  ébmnaM  costitniscono  la  par- 
te più  visibile  dell*  organo  generatore  :  Sodò  esse  formate  di  due  o- 
frìcelli  ovali  collocati  verso  il  messo  dell'addome,  e  forniti  ciascuno 
d'un  condotto  capillare,  i  qnali  riunisconsi  tosto  in  un  solo  canale 
più  lungo  dell'intero  corpo  dell'insetto  ,  che  s'insinn.i  ed  imboccasi  , 
dopo  molli  giri,  nvW  nnsn  ove  confluiscono  le  estremità  anteriori  de- 
f»li  organi  separ.ilori  dello  sperma.  L'organo  femmineo  somiglia  j)er- 
fettamente  a  quello  del  Litobio.  Da  ciascun  lato  della  parte  posterio- 
re dnirovaja  scorgesi  un  disco  rotondo,  semi-trasparente  od  opaìoide  ^ 
che  finisce  in  un  fjrosso  gambo.  Lacerandolo,  l'autore  vi  riconobbe 
Dell' interno  un  tubo  capillare  j  ei  proponesi  di  fare  novelle  indagini 

su  questo  SOgi:;rtto. 

Staccando  le  lamine  dorsali  della  scutigera  per  iscoprire  i  vìsceri^ 
sì  rompono  di  sovente  glandule  o  sacchetti  adiposi .  donde  sgorga  un 
umore  violetto  rossiccio;  trovansi  pure  di  sovente  di  sopra  i  visceri, 
iobetti  adiposi  blandii,  e  talora  ordinati  a  mosaico. 

La  memoria  di  Leon  Dufonr  è  corredata  £  eccellenti  figure  de- 
'Imeate  daUo^siesso  autore ,  doodiò  garantisce  abbastanaa  la  loro  osai- 
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te«7.i.  Ci  spiace  die  i  confini  di  quest'articolo  ri  Tietino  di  difFonder- 
ci  più  eslfStimcnte  sn  questa  intrressnnle  memoria  ,  che  sparge  di 
molla  luce  «air  anatomia  di  due  insetti  pochissimo  conosciuti  finora. 

£.  GuEam. 

3l4-  r)FLLA   NATI'BA  DFTIO  8CA  HA  FACCIO  ;  del  dolt.  SuCKOW  Ìl  gìOTS- 

ne,  di  Manheim.  (  Verhandì.  des  p-oshrrz.  Badisch*  Landwirtsch. 
yereUis  zu  Etthngen,  i8a3  j  fase.  12  con  Ut.  >3*) 

Dopo  alcune  ricerche  etimologiche  sopra  ì  differenti  nomi  dati  in 
Germania  a  quesl'  insetto ,  Suckow  lo  esamina  come  anatomico  e  co- 
me fisiologo.  Descrive  prima  comparativamente  le  j^arù  della  bocca 
dello  scarafaggio  e  della  sua  larra ,  poMÌA  il  eanale  intestinale  e  suoi 
a«oe»Mrj,  tfmi  eli  organi  IaMmì  attli  umM  blKori,  parìoMito  in 
mtM  gk  stali)  •  u  fimra  umfXnmmntB,  muu  con  grande  pfecìiiiNie. 
Fa  conotcm  poteiaT  apparato  geacndm  dal  numao  a  i|iialk  dalla 
femmioa,  non  tralaadanaone  parta,  •  fra  la  altre  daacrifa  la  oampo- 
ataionc  dalle  o?a}e  é  la  Hmtlmra  dalla'  bona  amealare ,  dia  Imaai 
ali*  apertura  della  vagina  jpreaao  la  ^va,  attrili'marfo  a  ipiaaia  lioria 
Tulfiaio  di  aonaerma  il  floido  apanoatiae  dal  maschio  aha  et  nana 
dflpoito.  Quasi*  idea -è  sna  iaeoatrastaliibnenle ,  giacché  la  aba  memo* 
ria  fu  stampala  net  i^3,  e  solo  nel  i8a4  Audouin  pubblicò  in 
Francia  una  stasile  opinione  soli' utilità  di  ^nsala  kana  ch'egli  drfa- 
c&pmlatrice,  perciocché  credette  d*  avere  osaamla,  ahe  u  mem* 
hro  del  maschio  ri  •  a*  inirodnoa  natt*aeeappianMmt»y  e  poaoia  venga 
trofioaio  ÌD'giBsa  da  Éiaianaiii  come  «n «orjpo  alramaro. 

Suckow  non  ìspinga  pUi  in  là  le  sue  ricerche  anatomiche.  E|;li 
capone  tutte  le  cireostansa  «iella  TÌia  e  delle  metaniorloai  cMla  aeara- 
faggio,  e,  cpiasi  per  appaodice ,  indica  le  diilèrenti  specie  conynari 
che  rinvengonsi  presso  la  città  di  Manheim,  ov'egli  fece  le  sue  osser- 
vazioni,  e  vi  unisce  le  relative  figure.  Tali  8<?no  li  Meìntontha  (t) 
FuIIos,  villosa,  solstilialis,  brunnea  ed  horiicuìa.  Tre  tavole  accom- 
pnri^nano  questa  memoria,  due  delle  quali  rappresentano  molto  preci- 
•ainente  e  partitamenle  la  notomia  dell' insetto,  ola  terza  le  dilTeren- 
ti  specie  tetjtè  indicate,  e  le  ova,  le  larve  a  differenti  epocliet  e  la 
ninfa  dello  scarafajjgfio  volo;are. 

Iva  figura  delie  parli  della  generaeiooc  della  femmina  presenta  una 
singolarità  che  giova  di  far  conoscere:  rovaja  sinistra  ha  s^ei  corone 
cFaoTa  convergenti  e  riunite  verso  l'estremità  per  guisa,  da  formare 
una  massa  molto  stivata.  La  djitta,  le  cui  corone  furono  scostate  Tuna 
clali*  altra,  oe  presenta  ^  in  luogo  di  6.  Il  credere  che  ciò  siacostaa- 

(  I  >    Dev'  rsscre  icrilto  U9lUentha.  Ncéa  del  Trmi» 
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te  sarebbe  un  errore ,  elaccliè  (juesl'  anomalia  non  fu  veduta  daìV 
tore  che  una  sola  volta,  e  forse  non  presenterassi  mai  più  allo  sguar- 
do degli  osservatori.  11  numero  normale  di  queste  corone  è  di  6. 
In  questa  stessa  figura  la  borsa  muscolare  è  collocata  anch'essa  a 
dritta,  e  la  sua  estremità  poggia  sulla  base  dell' ovaja  destra.  Sui 
mezzo  del  suo  corpo  è  stesa  trasversalnienlo  un' altra  vescichetta  lun- 
ga ed  angusta  che  tinisce  sopra  la  prima,  ed  il  di  cui  uso  ,  a  ciè  che 
supponevi,  è  di  iurmio  una  materia  viscosa,  atta  ad  impiastricciaro 
le  ova  e  ad  attaccarle  sui  corpi  nel  di  cui  mezzo  sono  elleno  colloca- 
te ,  ciò  che  d' altronde  non  sarebbe  molto  utile  per  quelle  dello  sca- 
ral'aggio  che  vengooo  de|«Mle  nel  «en  della  terra. 

DiSKABESl. 

3iS.  SmiA  «AfvftAu  si&u  Xtiocova  TlWftO,  l  DBU»*BcIM4  Và- 
«vLàTA  ;  di  Ia  Guilmvo.  (  IVwiik  tim  iimu  soc.  Land.  t«L 
Xl¥.  3.  part.  p.  3i3,  con  fig.) 

Lt  Xyhcopa  Èend»  è  wu&àt  dtU'  Amìoa  «quinoiiale  e  deOe  ito- 
le miiM»  le  di  cai  dbilaMi  «ano  geaiHUÌwemii  tonùgliantiteime  ■ 
«IQfiUe  dflUa  BOiIra  Xyhcope  Pereé-Sm  d*£iiropa.  La  fiNUnina»  eh* 
.è  fene  U  Xyheo^  Man$  di  F«br.  è  eoal  caratterinate :  X  tota 
hirsuia  loiernma^  aUs  oeneihinirpìirMùcnliius  laiis.  Il  niMcliìo  che  1* 
autore  eopaide»  eiMoma  V'j^is  BrasiUanwum  di  Limiao  ne  diflerì- 
aoe  d*aaaai»  oone  m  aa  mi6  arguire  daUa  Ma  fitaia  earaltanitiea,  X 
fiavo-rufescens  hìrta ,  subius  nigricani^  Cùpìte  pa  rvo . 

Gaildiag  dceorifa  wè/Aio  rapidanBcnte  non  aolo  V  insetto  perfetto  dei 
due  seni  a  la  aiie  afa ,  le  lanre,  e  le  ninfe,  ma  ben  anche  le  niberi» 
che  faaao  profava  a  questa  tiltime  le  larve  dVn  insetto  ealaoffano»  ra- 
risaia^  Mila  Boafia  coUeEÌoni ,  l' Boria  maculata  di  Fabricias  e  d' 
Olivier  9  0'wcupt$maeuiatus  di  8wed.f  Jet.  tìoltn,  1787;  £i  fa  co- 
noscere la  differensafche  passa  (Va  i  sessi  di  questa  specie,  ed  una 
varietà  nuova,  il  di  cui  corpo  è  d^un  giallo  più  pallido,  e  le  7  mac- 
chie nere  delle  elittrc  più  picciole.  Socondo  le  sue  osservazioni,  la  lar- 
va ha  G  piedi,  è  nuda,  lucente,  giallo-pallida,  colla  bocca  nereggian- 
te, e  la  ninia  è  bislunga  gialliccia  lucente,  con  3  hnec  dorsali  color 
d'ocra;  j^li  ocelli,  le  mascelle  e  le  membra,  d'un  giallo  più  scuro. 

uovo  da  cui  essa  nasce,  è  collocato  nel  nido  dell'ape,  e  quando  è 
nata  sembra  che  i-onsumi  il  nudriraenlo  preparato  per  questa ,  e  la 
faccia  perire  di  lame.  Rimasta  sola,  e  forse  dopo  il' essersi  scavala 
una  celletta  particolare  ov'essa  chiudesi ,  subisce  la  sua  metamorfosi, 
e  perviene  allo  stato  perielio  .  L'insetto  poscia  schiude  V  a|>ertiira 
della  celletta  l'aitasi,  e  n'esce.  D. 

3i6k  SopaA  I.*  iNsiTTo  DETTO  OiiTKot  dagli  attlaoki  Graoi,  ad  AsUus 
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da* Romani;  cctnaniCato  alla  società  lirtneana  A\  Londra  da  Will. 
Sharp  Mac  Leay  ,  rsq.  (Tram,  of  the  linn,  soc.  ofLond,^  t  XIY 
parto  2.  art.  20  p.  353.) 

L* autore  fa  conoscere  in  sulle  prime  la  dirTicollà  di  determinare 
le  antiche  specie  d'animali  e  di  piante  onde  riferirle  alle  nostre,  per 
cpianto  piacevole  siasi  un  tal  genere  di  ricerche.  Il  nome  degli  K:itri 
è  molto  celebre  oeil'anticbità.  Virgilio  dive  di  questo  insetto:  (Geonr. 

III.  .47). 

*   Cui  nomen  Asilo 

Romanum  est,  Aeetroo  Graii  vertere  i>0€an(€S. 

Ofifier  stimò  cba  il  nostro  Estro  fosse  ti  lutto  diteno  da  quello 
degU  utààà  ;  Lairsille,  Kirbj  e  Spenoe  nM  si  studiarono  di  dìstnig* 
sere  quest*opiiiiiNie»  11  tao»  de* Francesi  {tavmo  de*  SpagnuoH,  fa*. 
£me  dcd*  Italiani  (i)  )  sembra  essere  Fantioo  faSomia  di  Plbio,  il 
uua^  d  Arìtl«tile,  che  presenta  molli  rapporti  col  soo  h^rput . 
lUiaao  descirirs  1* Oittro$  ad  il  Myop  d* Arìsiolile  come  affini,  •  dm 
iegnooo  le  nandre  ramando.  I  po^  talseio  da* naturalisti  la  deseri- 
aioBs  di  <piest*  insetti ,  giacdiè  Omeró  dipinge  sotto  il  nome  d*«*i0X« 
QD  iaseite  asolesto  della  ftmiglia  dei  tatamdi,  o  il  iaharms  pìunalii 
L.  o  qnaldie  altro  del  genere  cJbjtopt .  I  ccounentatorì  ne  fecero  nn 
tateo  che  succhia  il  sangue.  La  circostansa  che  qaest^ insetti  com- 
pajono  in  luglio  pnò  applicarsi  esiandio  all'  Estro  de* moderni  .  La 
parola  inglese  Brone  o  BrUe^  adoperata  da  Shakspeare  per  indicare 
nn  insetto  che  succhia  il  sangue  del  bestiame, è  applicata  dajMonfiet 
(contemporaneo  di  Shakspeare)  ad  nn  insetto  di' è  il  nostro  Baema- 
topota  phmalii.  Hschilo  nel  suo  Prometeo  meaienaio  parla  d'insetti 
'  che  succhiano  sangue ,  i  quali  convengono  coi  nostri  chrysops  od  hac' 
ma  topata.  Esso  è  probabilmente  lo  stesso  che  il  tahamis  hovinm  L., 
e  quest'  insetto   è  al  certo  Vasììus  o  V  aestrus  di    Virgilio  (asper  ^ 
acerba  sonans)  ,  a  rincontro,  V Estro  de' bovi  ronza  di  rado,  secondo 
B.  Clark,  e  quello  del  cavallo  giammai.  Kirby  e  Spence  credono  che 
VOEstrus  dei  Greci  sia  una  pangonia  0  newestrinay  ma  1'  OEstnis  ed  il 
Myops  d  Aristotile  convengono  meglio  col  tahanus.  D'altronde  Oli- 
vier e  Latreiilc  dimostrano ,  che  la  Pangonia  o  Bomhyìius  hanno  un 
succhiatojo  debole,  e  destinato  soltanto  a  succhiare  il  nettare  de' fio- 
ri. Linneo  avea  riferito  VOEstrus  degli  antichi  ad  un  asHus  e  proba- 
bilmente al  crabriformis ,  ma  questo  è  un  errore  in  cui  trasselo  V  opi- 
itioue  di  Yallisnieri.  Mac-Leaj  cita  infine  un  passo  di  Moudet  (  Theair. 


<i>  61*  lucani  diaoDo  Tmfaiu ,  La  voec  laiano  ha  tuli'altro  aÌAnificato.  Sots 
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insect.  p.  6a  ) ,  che  dimostra  oeiaU  UB  tafaao ,  ii  di  cui  f onsiu  sgo- 
meuta  i  cavalli  e  li  fa  fuggire. 

Questa  dissertazione  piacevolmente  erudita  prova  le  multe  cogni- 
lioni  letterarie,  e  io  pari  tempo  la  molla  scieuza  entomologica  di 
Mac-Leay.  G. — G.  YiaiY  . 

317.  TaAiià  looLOGiQOB  BT  msmooiQvi  tua  ut  tees  iiifESTiiiAvx 
DI  i.*HoMU.  Trattato  aoologico  e  finologMO  aopra  i  vermi  ialetli- 
aafi  deiraomo,  di  BaiMMa,  D.M.;  tradolto  dal  todaeoo  da  Ginn* 
UBt  D.  M.  P.$  rifodnto  ad  aomiaiala  di  Mie.  da  da  BLamiua. 
In  8.  di  Tiii.  .e  SyG  p.  om  atL  di  la  taT.  in  4  Parigi.  i8a4- 
Panckoocfce. 

.  L*oiera  di  Brmier  intiloUtii  Mar  leAcndlr  Wnnm  in  hitenim 
iliciimafi»  «tampata  a  Yitnna  atl  1819,  ò  troppo  nota  agli  zoolo^ 
ad  ai  mediai  per  ma  dovafOt  nguordo  ad  essa,  tebtaip  m  aiiiMitB 
analisi.  Noi  perciò  ci  liiilaramo  a  fiur  ooaoscere  la  IradniioM  abe 
tectè  anUMciammo»  Essendo  stato  avvertito  Bremser  del  pro^^etto  di 
Grundicr,  a  detta  parte  che  prendsfa  do  IMaiwfiiW  naUft  tradnaioaa 
della  sua  opera,  spedì  agli  aalorì  paraocàie  note  per  alcani  cangia- 
neoti  o  rettificaxioni  di  vario  gMcie^  MB  cko  molte  dissertaaioai  pob- 
Wioata  in  Gennania  da*sMÌ.disaapali  sopra  nudti  Tanni  iniestiDali 
deir  uomo,  eh'  esso  non  oaaosoera  che  imperfcttamenlo  aUordiò  pob- 
biàcò  'd  ano  libro.  Questi  msHwsU,  a  le  noia  aaipliatfya  o*  diahiara- 
tÌTe«  che  area  slihilito  di  unurvi  Blaìnville,  arsM  Igopya  mhm  per 
non  poter  essere  inseriti  nel  contesto  dell'  opera»  o  posti  in  forma  di 
noia  appiè  di  pagina  ;  per  lo  che  gli  autori  stimarono  preferìbile  il 
comprenderli  in  una  parte  distinta,  posta  alla  fine  del  vohmie ,  e  di- 
visa in  altrettanti  capitoli  che  l'opera  stessa,  di  modo  che  ciascuno  di 
questi  avesse  un  capitolo  di  supplemento.  La  disposizione  dell'opera 
subì  essa  pure  un  osservabile  cangiamento.  L'originale  tedesco  tratta 
in  aUrettanti  capitoli  separati:  i.^dcUa  formazione  dei  vermi  intestina- 
li in  generale  ;  a.°  della  loro  distribuzione  sùtematica  generale  ;  3.* 
della  descrizione  di  quelli  che  vivono  nel  canale  intestinale  dell  uomo; 
4.*  delle  cause  della  formazione  di  questi  vermi;  5.°  della  diagnosi; 
6°  dei  rimedj  generali  ;  j.^  dei  rimedj  speciali;  S.^  delia  descrizione 
de' vermi  nematoidei  che  albergano  fuori  del  tubo  intestinale;  9.**  dei 
vermi  trcmaloidei  ;    10."  dei  vermi  icscicoliui  :  11."  delle  formule 
de  rimedj  ;  1-2.'*  dei  Pseudoehninti^  o  pretesi  vermi  intestinali.  Par- 
ve molto  ag^iustatanioiito  agli  autori  di  questa  traduzione  ,  che 
il  mescerò  la  parte  zoologica  colla  medica  potesse  nuocere  alla  retjola- 
riU  deir  opera,  e  l'hanno  perciò  ili\isa  meglio  in  due  parti,  la  prima 
fisiologica  e  zoologica  ,  la  seconda  medica  o  terapeutica:  ciascuna  di 
questa  parti  è  poi  suddivisa  in  3  capitoli.  Dal  titolo  ognun  comprea- 
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cU  cVe  noi  qui  non  ci  occupiamo  che  della  prima .  I  tre  capitoli  che 
Ja  compongono  sono  consacrati  ;  i."  alle  considerazioni  generali  sulla 
formazione  dcVermi  intestinali  ;  2."  alla  divisione  sistematica  di  tutti 
questi  aniniaU  ;  3.°  alla  descrizione  delle  specie  che  vÌtodo  nel  corpd 
umano,  e  quest'ultima  è  divisa  in  3  sexioiii>  Venni  interni  del  tubo 
intestinale,  Vermi  esterni,  e  PseudoeìminH.  Noi  ttiniaiiio  iaUceMaift- 
te  r  esporre  a  parte  mi*  analisi  <leUe  opiaiom  da  Bremsar  coolamit» 
nel  t.*  cap.  riguardo  alla  fonnaiiiooe  deVermi  inteatiiiali.  La  f|iiiatì<^ 
ne  delle  genenudoni  spontanee,  che  Vè  trattala  molto  nrofondanente, 
^  di  tale  importarne  che  noi  jpentianio  di  far  coia  otite  ponendo  fra 
bfeve  sott'ocduo  di  qoe*letlon»  che  non  couomooo  V  opera  di  ^mo'  * 
aer,  Teocalleiile  oonfendio  fatto  dapHainville  di  qneito  prinui  cajpi- 
toio  in  ^ello  che  serregli  di  tapplmnento.  La  divisione  aiatemaUca 
efpoita  nel  teeondn  non  è  rigorosamente  ^eHa  dell*  ediaione  tedesca, 
ma  si  segni  nella  tradusiooe  il  Toto  espresso  daUo  stesso  Bremser, 
pubblicando  ouesta  divisione  quale  ritroTasi  nella  Synopsis  stampata 
nel  1B18  da  Bndolphi  dopo  il  suo  grande  trattato  sugli  Entozoi^  ed 
a  tale,  oggetto  ai  trasse  partito  anche  dalla  dissertasione  di  Fischsrfi) 
sttif*!*  a  Vienna  nel  i8a3  sotto  gli  occhi  di  Bremser.  Qiusla  dW» 
sertaxione,  le  dae  opere  di  Rudolphi,  quella  di  Bremser,  e  la  sna  tra» 
duzione,  nonché  la  magnifica  collesione  di  figure  intitolata  Icones 
Helminthum,  di  coi  già  parlò  il.BoUettiBOy  e  finalmente  W  parla  del- 
r  Enciclopedia  metodica  relativa  a  qnesti  animali  (Y%  m  presso  n.* 
319)  t  formano  la  parte  la  più  importante  delle  opere  che  si  possono 
consultare  8ugH  Entozoi;  del  rimanente  un  indice  alfabetico  dei  nomi 
di^i  autori  citati  coi  titoli  delle  opere  loro  sarà  utilissima  per  com* 

{Mere  la  biblioteca  de'naturalisli  che  s'intrattengono  di  siffatti  anima- 
i.  Noi  non  porgeremo  la  divisione  adottata  in  questa  traduzione,  es- 
sendo conforme  a  quelle  di  Rudolphi  ;  non  entreremo  in  alcuna  par- 
ticolarità quanto  al  nono  capitolo  destinato  alla  descrÌMone  delle  spe- 
cie dei  diversi  generi,  essendo  questo  simile  all'edizione  originale,  ma 
daremo  un  ragguaglio  sonunario  de*  capitoli  di  supplemento  che  deb- 
bonsi  ai  talenti  di  de  BlainviUe.  11  primo  di  questi  16  faremo  cono- 
scere come  abbiamo  promesso;  nel  secondo  Blainville  dà  il  quadro 
sistematico  del  metodo  di  classificazione  di  Oken  tratto  dal  suo  Ma- 
nuale di  storia  naturale ^  Lipsia^  1H18,  unendovi  annotazioni  di  si- 
nonimie importanti.  Indica  egli  poscia  nell' appendice,  nella  parte  de- 
scrittiva delle  specie^  un  vermedel  canale  intestinale  dell* uomo  finora 
sfuggito  air  attenaione  dei  naturalisti,  e  eh' ci  chiamò  Nettorhyncu$  \ 
questa  specie  è  mentovata  in  una  memoria  intitolata  :  Dcscription. 
ì^n  ver  coBbmrdinairc,  di  G.  Paislej,  inserita  nel  tomo  seoondie  dsUe. 


(i>  Brtftt  F.ntoxoorum  stu  Ptrmium  intestìfodimm  ^tfèiltì»^  t 
mssd^  ùtftstigamdi  «1  cMt^rPmndi,  cum  icone , 


Digitized  by  Google 


34d  Zoologia, 

TransasioDÌ  della  Società  medica  d*  Edimburgo.  Circa  ai  vermi  cii» 
▼irono  fuori  dell'intestino,  Blalnvillo  aggiunge  osservazioni  importan- 
ti sulle  seguenti  specie  .  J'cr  de  Medine  o  Dragonneau ,  Hamulaire, 
suhcomprime ,  Strongle  gcant,  Polystome  pinguicolcy  Echinoccoque 
ile  Thomme^  Cocnurc  ccrcbral  \  riguardo  alle  Idatidi  in  genere,  ne 
dà  la  classificazione  di  Luedersen ,  ed  un  estrallo  della  memoria  di 
liariiiiec  su  questi  vermi  vescicolari  ;  fìnalmente  porge  la  storia  del 
preteso  verme  intestinale  con  cui  Lamarck  creò  il  genere  Sagìthtìa^ 
m  fa  redere  non  onere  stato  èhe  V  apparato  io-ìatùigeo  troneato  £  mt 
qualche  oceello.  BlainvìUa  paaea  mundi  nPmiéh&mnH^  ed  aggiun- 
ge a  quatta  piirte  del  lavoro  di  Bremaer  alcune  consideràf  ioni  atte  a 
nr  nconoecero  la  natura  de*  corpi  phe  possono  rigettare  gì*  indiridni 
della  speeie  nmana. 

Porremo  fine  a  ifUest* analisi  col  dare  nn  motto  delle  tavole»  la  H 
cui  esecnsione,  imitata  da  quelle  delle  tavole  originali,  è  assai  rinsar- 
dwvole,  speci^mente  qual  prodotto  della  litografia*  Le  figure  bianc^ 
ataoeiuao  benissimo  dal  fonoo  nero,  benché  non  si  possa  dire  dt*esso 
|Mreggino  ayointamenle  il  loro  modello.  Diie  tavole  nuove  si  riferi- 
scono air  appendice  di  BlainviUei  a  aaenscono  molto  r  inUereaae  di 
questa  tradusione  importante.  ni  FaiusaAC. 

3tS.  Daii  &U060  CHE  OCCUPAVO  LB  spughb  HtLLÀ  SCALA  DELLE  psonr- 
aiONi  RATUiALi;  di  J-£  GiAT.  {Z0OL  joum.  mano,  i8a4  ) 

Dopo  di  avere  esposte  molto  alla  lunga  lo  opinioni  degli  autori  an- 
tiulii  e  moderni  sulla  natura  delle  spugne,  collocate  da  taluni  lira  gli 
animali,  da  altri  firaWeigetabilif  Graj  adotta  quest* ultima ,  e  rondasi 
sul P  osservazione  di  una  Sjpaoie  di  semi  o  di  corpicciuoli  eh* egli  vide 
slaccarsi  dalla  cosi  detta  spugna  ^ acqua  dolce  CCristatella  Lam.  ) 
e  coprirsi  pochi  giorni  dopo  di  fibre  svolgentisi  alla  foggia  de'  vegeta- 
bili, e  formanti  in  tal  modo  una  massa  quasi  vellutata.  Ei  paragona 
questi  piccioli  semi  a  quelli  dello  algbo,  e  pensa,  che  se  si  esaminas- 
se acouratamcnte  la  sostansa  mucilla^ginosadelle  spugne  marÌQe,TÌ  si 
riuverrehbero  probabilmente  di  tali  semi.  Verso  la  fine  egli  osserva, 
che  le  spugne  non  sono  già  il  solo  genere  che  dovrebbe  essere  tras- 
portato nel  regno  v^^^elabile,  e  che  tutti  i  polipai  calcari/eri  di  Lamou- 
roux  (tranne  forse  gli  acctabuìari)  sarebbero  nel  caso  stesso. 

Siccome  Gray  non  annunzia  alcun  fatto  positivo  pelle  spuo;ne  di 
mare  e  pei  polipi  calcarei,  e  rh'ei  ristringesi  alle  congbletture  testé 
riferite,  invitando  i  naturalisti  a  verificare  s'egli  abbiasi  bene  ap- 
posto, noi  pensiamo  che  qucìilo  lavoro  non  abbia  fatto  progreiliro 
minimamente  la  scienza .  Dcsmaaist, 
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od  AiMmati  Racgiatt,  in  oontinnaiioBi  alla  storia  naturale  de*  venni 

•  ^  Brogaier*;  £  LACooMon»  Bory  di  ST-YiifCiar  ed  Ed.  Dai- 
i,0NCHANP8.  To.  II.o  I.*  part.  ik-£BG.  in-4***  ^i  ^  ^7^  p.  a  s 
colonne.  Parigi;  1834»  Ai>  Amm»  F«ninni«  k  oS  dìtlrtbQjnon^ 

Costretti  a  contilniare  quest'opera  interminabile  sol  primo  piand 
adottato  da  Diderol  e  d*  Alembert,  e  di  ristringere  in  un  Tolume  ciè 
ohe,  secondo  il  piano  medesimo,  n'avrebbe  richiesti  molti,  gli  autori 
di  questa  continuazione  dovettero  fare  ogni  sforio  perchè  il  loro  lavoro 
atesse  in  accordo  colle  parti  che  neli."  volume  pubblicalo  daBrugnie- 
re  si  riferivano  a  quegli  stessi  animali  di  cui  ora  doveano  occuparsi, 
e  benché  sieno  stati  obbligati  a  ricominciare  la  serie  alfabetica,  a  moti- 
vo de' numerosi  progressi  della  scienza,  ciò  non  pertanto  si  limitarono 
a  rimandare  il  lettore  agli  articoli  difirugniere,  ogni  qualvolta  dovet- 
iero  ricadere  in  soggetti  da  essodi  già  trattati:  così  la  loro  storia  degli 
Boofiti  è  una  continuaaioiiej  non  già  una  ripetisione,  dell'opera  di 
questo  naturalista. 

Il  lungo  sludio  fatto  da  Lamouroux  sopra  i  polipi  e  gli  ani- 
mali raggiati,  in  generale  ^  le  opere  ben  conosciute  da  lui  pubbli- 
cato su  questi  animali  ,  i  lavori  di  Bory  de  St- Vincent  sugl'inlbso- 
rj,  e  quelli  cui  dedicossi  Ocsioiichamps  sopra  gl'intestinali,  non  per* 
I— Iteino  di  confidare  a  mani  più  esercitate  questa  parte  interea- 
•mi»  •  dìffioib  detta  «rande  impresa  di  Agaase.  Quindi  qotft'o^m 
pMMOtàwqMdn»  dUbbaalaasa  completo  dello  eUto  atltfiltdflllaaciin* 
M»  baoabè  non  ak  tlato  poaaibik  db  ht  wmom&n  imito  It  volte  bto^ 
uUftàddb  tpmi  wnooeinto,  m  uà»  in  qjunto  flmiMativak  iamiA 
vn  dkÌMiio«  •  k  neoMiilà  di  rindiiiJkNi  in  Umili  ben  iktrntti. 
OgDwn  camérMidn  okt  «naM' opera  non  è  anwitlìhai  à*Èmàm',»ik% 
Imaunto TaoMMiM k  fMààfsMrin»  éàì  mmm  ètifk  dio 


MISCELLÀNEA. 

330.  Società'  filonATICA.  —  16  agosto  1833.  —  Geofiroy  porge  a 
voce  r  analisi  d'una  memoria  da  lui  letta  all' istituto,  che  ha  per  isco- 
po  la  descrizione  degli  organi  genitali ,  orinarj   ed  intestinali  dello 
btruzzo  e  del  Casuario.  —  La  S<)«iftà  è  in  vacaiua  ne' mesi  di  set- 
fi  Mario  idaS.  Tom.  I.  23 
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tembre  ed  ottobre.  -  i SflOV«is2ir0.  .«filainyille  mmimii,  tulla  fede  di 
Brewstar»  die  ilD/Knoz,  tiwtMnicod'Ecliinbargo^  scoprì  iiell*Mcbio 
di  molti  rettili  saMH  del  genere  Laccrta  di  Linneo»  il  iato  centrale 
della  retina  di  Soemnìering .  Lo  Steno  membro  legge  nna  letlen  4i 
. Bertrand- Geslio  acrìttagli  da  Verona,  m  coi  questi^  dopo  di  sfor  vi- 
sitata la  formaiione  itMitica  di  quel  luogo,  pensa  che  i  molti  pe^ci 
tossili  che  yi  si  troTaoo  sieno  Tiesoti  in  quel  sito  stesso  entro  a  baci* 
ni  naturali  isoLiti  e  dpienì  d*  acqua  salsa.  Egli  ritrovò  dei  Cerithium 
•opra  il  banca  infisrìore  UtioUtico  del  Bolca,  e  rimarcò  che  questo  de- 
posito è  in  una  cuìcarìa  terziaria  a  nummuUii  subordinato  nel  tufo 
.▼olcanico^  il  quale  è  pure  superiore  alla  calcaria  del  Jura.  Per  tal 
^uisa   ei  riconobbe  V  esattezza  dell'  osservazione  fatta  da  Marza- 
ri  a  r redazzo,  di  rocce  grani toidi  evidentemente  sovraposte  a  ban- 
chi  calcarei  di  dolomite  ,   appartenenti  alla  formazione  juraaica , 
e  contenenti  avanzi  di  corpi  organici,  come  ISautiliti  ^  Tuniliti ,  .^fn- 
moniti  e  TrocJii.  FiuitImcDtc  ei  trovò  una  gìossopctra  ^  o  dente  ài 
Squalo  fossile  nella  lignite  di  Pugnello  presso   Cliiampo,  la  quale* 
al  pari  di  quelle  del  Bolca,  superiore  al  terreno  terziario.  —  29^0-  j 
vctììhrc.  —  Dupetit-Thouars  dà  a  voce  alcune  notizie  intorno  al  Jan- 
giiin  del  IMadagaacar ,  albero  bellissimo  inolio  simile  ad  un  leandro  ■ 
{;igantesco,  ed  il  cui  fruito,  simile  pella  forma  ad  una  picciola  peraài 
S.  Germano,  conliene  un  solo  seme  o  noccinolo  vuoto.  Questo  noe- 
ciuolo  contiene  una  sostanza  venefica  attivissima,  adoperata  nelMaii- 
gascar  per  provare,  con  una  specie  di  giudicio  di  Dio,  gì'  individui 
prevenuti  di  lattucchieria .  — -  Ricliard  lei:tj;e  una  memoria  contenente 
osservazioni  sul  genere  Cowma  d'Aublet  della  famiglia  delle  /Ipocinee 
e  (  be  finora  non  ha  che  una  sola  specie,  n;rand' albero  originario  del- 
le loreste  della  Gujana,  che  venne  a  torlo  descritto  in  Inghilterra 80t^ 
io  il  nome  di  Cerhera  triphjlla .  —  Blainville  comunica  due  tavole 
cise  relative  ai  lavori  anatomici  di  Rnox  di  Edimburgo.  L'una  si  n- 
i'erisce  agli  organi  velenosi  dell'Ornitorinco,  l'altra  rappresenta dif**^ 
si  fatti  relativi  al  l'oro  centrale  della  retina  del  camaleonte  ed  dm 
Muri . 


impmto  ndb  Trofia  Piótmi. 
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ERRATA. 

■ti  Bolkittao  it  Granajo  agli  articoli  •«  4*  ^'  ^«  9»  '9* 
•I.  st.  Z;  33«  36,  36.  4^; 

Nel  Bollettino  di  Febbraro  ai   nnm.  i43  •  l49i        «  iSSj  té^»  l66  • 

a63.  8*3,  ao5,  leggi  Bouil,  in  luogo  di  Boné. 

Airart.  167  pur  di  Febbmro.  leggi  Deunareat*  in  luogo  di  GaiUcmÌB. 

Imri  di  iUoiM  tWM  oiébt  mU*  Origiub.  (  T.LMa  CoDtboratori,  Omaio 
•  BMi.  tj/S  Mingo,} 
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APPENDICE 

ALLA  SEZIONE  SECONDA . 


BOTANICA. 

3*  FioBA  Ymormiis  quam  in  prodromam  FkrM  Italìae  septfloferio- 
nalis  exhibet  Oybvs  ro&LiRius.  T.  3,  la  8u  m  Ut»  Terooa.  8ocw« 
tà  Tipografie»;  i8aa-94*  Pmio»  lu^  «mtr.  36:  65.  (Piìbm 
£etrattflu) 

QuMt* opera  longamente  dMiderata  da^*  Italici  «irà  d  fioi  dU 
looe,  e  ci  lasmgliiaiiio  di  non  andare  errati  asserendo,  ch'essa  rispOB<% 
de  e  alla  nostra  aapattaiione>  ed  alia  fiuAndnarissiraa  deiraotiMret  già 
noto  ai  botanici  per  altre  interMtanti  ane  produzioni .  Fratto  di  tne» 
dici  anni  di  penose  ncercbe,  essa  comprende  la  deiensione  delie  pian^ 
le  Tedute  dairautore»  o  riferite  sull'  altrui  fede  come  spontanee  o  ge- 
neralmente coltivate  in  auella  parte  d'Italia  che  st,endesi  dal  Belluno' 
te  al  Lago  di  Garda,  dai  Po  al  monte  Brenner,  ed  abbraccia  quindi 
il  Tirolo  italiano  «  la  provincia  Veronese,  la  Vicentina,  la  Padovana^ 
e  le  confinanti  campagne  di  Rovigo»  di  Mantova  e  di  Brescia.  La  va- 
sta estensione  del  suolo  di  cui  si  occupa  Topera  del  Pollini,  può  quin- 
di a  ragione  meritarle  il  titolo  di  Prodromo  della  Flora  deW  ItaUa 
boreale ,  cui  però  piacque  all'autore  di  preferire  quello  di  Flora  Te- 
ronese,  essendo  Verona  siccome  il  centro  di  questo  fertile  tratto  d'Italia. 

Fissati  i  limiti  del  suo  lavoro,  Tautore  nella  prefazione  porge  pri- 
ma un'accurata  descrizione  topografica  e  geologica  del  paese;  poscia 
facendosi  a  discorrere  della  vegetazione  svariatissima  del  medesimo , 
la  divide  in  sei  zone  o  regioni,  cioè  quella  della  pianura,  o  regione 
•  del  Pioppo,  che  arriva  fino  a  70  metri  sopra  il  Livello  del  mare;  quel- 
la dcir  Ulivo y  0  regione  collina  che  dai  70  aggiugne  ai  5oo;  quella  del 
Faggio,  o  regione  montana  che  dai  5oo  ascende  ai  1000;  quella  deh 
¥  Aheto  y  o  regione  subalpina,  che  ai'riva  ai  i5oo;  quella  del  Mago  ^ 
o  regione  alpina  inferiore  che  ammonta  ai  2000;  poi  viene  la  regione 
alpina  supeiiore  o  quasi  nevosa  che  innalzasi  fino  ai  aSoo,  e  di  qui 
ha  principio  la  regione  nevosa,  così  addimandata  per  essere  d'eterne 
nevi  coperta.  Ciascuna  di  tali  zone  h;i  le  sue  piante  particolari  che  la 
distinguono  dalle  altre ,  benché  ne  ^nche  in  ciò  siasi  natura  con  leggi 
impreteribili  vincolata. 

B  Mimo  1824.  Toh.  I. 
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Segse  poicia  una  ^escrìzioiie  cioBOBtanziata  del  celebre  BaUo^  • 
renQmeraBione  dei  vttggi  botanici  impresi  daU' autore  onde  tutto  per- 
correre Il  regno  delia  saa  Flora.  A  ciò  tien  dietro  il  catalogo  dc'scm- 
plicisti  clu'  s<>rÌ8soro  intornio  ailfì  piante  della  medesima,  fra'(|ualiè 
•fu((gilo  al  PiitKni  il  p.  Giuseppe  Agoalii  ^^uftcte, botanico  Mio  scor- 
so secold,  il  quulc  dopo  di  aver  percorsa  gran  parie  drtlafia^  nonché 
riUiriOi  la  Groasia,  la  Dalmasia,  er.,  ed  investigate  accarataroente  le 
piante  lo^rattatto  del  tao  paese,  piibl)li(  ò  in  patria,  nel  1 7^0,  la  serpen- 
te opera  in  un  volume  in-  foglio:  Jos,  Agosti  de  re  hni attica  Tractatm^ 
in  quo  prcpter  generaUm  methodum  et  histnnam  piantamm,  ect  ifir- 
pet  pceuUarUer  recensentur  qùa;  ih  agro  ììellnncmi  et  Fidentino  fti 
tjHmte  erescunt^  re(  cu-te  exeoluntur.  Questo  libro  può  somministrare 
nn  qnalciie  lame  n  chi  dà  opera  alla  Flora  d'Italia,  e  più  ancora  TEr- 
bario  ino,  ehe  tuttora  sussiste  pre^o  f!  sig.  Crìoseppe  Lambior,  di  Bel- 
luno ,  cui  donollo  Tautore,  e  ch'io  ebbi  Vaopo  di  scorrere.  Siccome 
questa  raccolta  di  piante  italiane  non  può  fare  a  nieoo  d*  interessare 
i  nostri  botanici,  così  stimiamo  acconcio  di  dame  nnn  qualche  cen- 
tczza  . 

L'Erbario  consta  di  due  volumi  in  fogli»),  in  Ironie  al  primo  dei 
«juali  legnosi:  Kxercitationcs  holanicc  j)er  agrum  lìrì/uncnscin  ,  scu 
Plantarum  in  agro  Belluncnsi  sponte  nasccntiurn  s  ci  iwic  e  vcultarum 
iXtXtTc. ,  studio  et  opera  J.  A.  coUecta*  et  in  odo  clisses  digestm:  t.^ 
Flore  monopetalo  regulari.  a.** ....  poly petalo  regnlari,  3.** ....  iire- 
gulari.  /\y  . . . .  umbellato.  5.**  . .  . ,  composito .  6.®  ....  stamineo  et 
imperfccto .  7.^  . .  . .  Gramineie.  8.** ....  Arharcs  et  Frutices .  Belluni, 
1761).  Nell'opera  sopraccitata  l'autore  segui  poscia  un  metodo  difteren- 
te,  ed  assegnò  al  maggior  numero  delle  specie  i  nomi  attribuiti  loro 
dai  botanici  anteriori,  locchè  non  ovea  latto  nell'erbario,  le  di  cui 

{liante  sono  nominate  j>er  lo  più  di  capriccio  dell'autore.  Il  primo  vo- 
ume  è  composto  di  3a8  carte  sopra  cui  sono  incollati  da  due  a  sei 
esemplari  per  lo  più  l)astanleinente  conservati,  oltre  il  frontispizio  e 
l'indice.  Il  secondo  è  di  un  formato  alquanto  minore,  e  contiene  4 2 
togli  sciolti  e  non  numerati,  nò  vi  si  scorge  frontispizio,  nè  ìndice. 
Oltreché  l'esame  di  questo  erbario  ed  arricchisce  la  sinonimia  delle 
specie  registrate  nella  Flora  Veronese,  ed  accresce  il  numero  de'  luo- 
ghi ove  allignano  le  medesime,  ne  somministra  pur  anco  alcune  oni- 
inesse  in  quest'opera  ,  cotue  la  Spinicd  cimnìiudi  )  foìia^xWA.  indica- 
ta nell'erbario  colla  frase:  Diosma  foliis  nllerni.s  jlorc  tiuasi  umbella- 
to. K.r. ,  la  Prrnnnthes  chorodrilloidcs  a  carte  207  Colla  frase  Chort" 
drilLi  graminifolia  ijuasi  umbellata^  ed  altre  di  cui  sarà  discorso  in 
appresso . 

Altro  libro  che  ci  sembra  involatosi  «Ila  diligenza  del  Pollini  si  • 
ooa  collezione  di  fìgnre  colorate  fatte  di  pugno  di  Hartdiorameo  de 
Martini,  autore  del  Catalogus  plantarum  inventarum  in  itinere  IHontis 
Baldi y  rappresentanti  le  piante  de  elio  nomhiete  nello  stesso  catalogo, 
manoMntto  pregevole  ch'esiste  nella  ddriaioia  Hbreria  db!  chiarissin&o 
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professore  di  Padova  Dott  Bonnto,  alla  di  ciù  gentilezza  qui  m'è  dol- 
ce il  rendere  pubbliche  grazie.  Le  iìf^re  sono  disposte  neir ordine 
stesso  e  portano  gli  slessi  nomi  che  nel  Catalogo ,  e  sono  pella  mag- 
gior parte  baslautemente  precise  ,  da  scorgervi  a»evolmciile  le  pianle 
che  rappresentaau .  Ksso  è  composto  di  4  volumi  in  4-  <^d  ha  per  ti- 
tolo: Mons  Haldus  Jigurattu  cum  pìantis  in  Catalogo  typis  mandato 
descriptis  a  me  Barthohmti0      Martmis  juxta  novum  Systema  re- 
centiorum  haUmicomakf  et  tknJitur  in  ^uaiuor  Totmx  Sancii-Boni- 
JaqU,  Anno  MDCQYUI.  L'oHMM  di  %M«t*  opera  avrebbe  potuto  gio- 
vare al  FoUiot  pfiUa  oitafkMM  dei  aMinnypi  dd  Mactbt,  de  quali  ^li 
non  ne  citò  oba  alenili,  «I  — irli»  ffaMi  eoo  inoarloica ,  poco  fidando 
BcU^aaattflssa  de*noni  dal  MdfltimQ  adofMvali. 
.   8iM0Hige  poscia  r  anfore  akmai  aviertìoMnli  ani.  «letòdo  da  lui 
mmSo,  cb*è'  il  iinneaDo,  sulla  auiMnelatnray  svila  determinasione 
deik  spooia»  inì'sinQoiiià  e  aa<|^mito  nuò  oooomre  in  una  compiuta, 
fcaiiiWi  anenata,  iaiorìa  delle  puale  «nvet  &eeai  adittnstrare,  e  ohe 
anunoatano  a  dna  «ale  e  einqueoeito.  Bmiaamt  da  pareoehi  anni  noi 
pure  ci  oceupiano  a  pwiogtwa  yaito  IraHo  di-paaaa  cIm  foima  il 
«lominio  daUn  fiora  Varomae»  c0l  alilaam  la  iwnuna^anaadi  Irow- 
€Ì  in  grado  d' arriediire  d'alcune  giunto-  il  suo  kaora,  «fire  qneUe  che 
ci  pregunamo  di  mnmicardi  prima  della  fMÀktdàat  d^.teoto  to- 
Inaae»  a  ch'egli  piaccraeai  aÌMvice.  nell'appendice,  iwncìiè  la  altra 
m«|Meto  daLcL  pnA  MoroHi  nella  JiUialèca  keìumai  «ìkUW.  ab. 
Boaaano  «el  Qor?ia/e  JU^ùaliaaa  leUìanitei».  *hùéi  ci  rimandiamo 
pertanto  dal  iirlo,  ben  contenti  d*agQÌMB|eva  alfli|n  dif»  alla  perCezio- 
ne  di  un  opera,  cb'è  il  più  validp  inrìlynaiito  alk|BÌMilicaaioiie  deUa 
t  anto  aoipirala  Flem  Italiana . 

T.  I.  p.   4  BUtum  capitatum.  Naape  oltre  l  luoghi  indicatili  a^  fai-  > 
de  deU*  i4nld|0O  I  monle  altissimo  del  Gadèrig»*  . 
!>.  ad.  Agg.  Veronica  montana  L.  Ritrovai  questa  specie  sul  col- 
le òì  S.  Ikmieie  negM  £»ganai,  poiiafcò  «n  ^irc^^^go 
della  pianura  Padovana. 

Fmniea  peregrina  L.  Comunà  in*fiadDva  ae*)no^i 
coltivati,  e  specialmente  negli  orti. 
^  Sieìvia  verliàliata  «  Oltre  i  luoghi  aneenniali,  nasce  appiè 
degli  Euganei ,  de'inoaii  Balhinaaiv  •  di  qneUi  de'  Sette- 
tiomuni  Vioénfiiii.  * 
p.  3i4-         AnÙtOKimikum  odùratum  var.  spica  elongata  inter- 
.  rupia.  Nasce  negli  Eumnm.  Il  Bellardi  la  ritrovò  pres- 
so Tenda  ed  altri  luòghi  aabal|àni  dei  Pieèionte.  M.AlL 
fl.  ped,  li.  p.  23i. 
•  p.  64*  Aff^.  Scirpus  pungens  Yahl,  Bum.  et  Srh.  Syst.  ve^.  II 
ap.  aS.  Naaoa  nelle  aabbie  dolilo  di  ^hieggia  nel  luogo 
detto  Colin. 

p.  G&  Agg.  Alopecunis  agrestis  var.  visipmu,  Ne^ luoghi  erbofti 
•  V   daìla  campagna  l^a^lovana. 
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p.  70.  Àgrostis  alpina.  Cresce  pare  odio  alpi  Comasche.'  • 

p..  80.  Il  Phìeum  echùiatum  di  Host,  che  noi  pnre  cogliemno 
in  Dalmaiia  ne*  siti  iodioali  dal  ino  scopritore,  ed  anchi 
in  altri,  è  specie  diveniiNait  dal  M,mlfimm,  ma  for- 
'  ae  è  la  alam  aoaa  eke^il  PhL  fiMnum  WàAu  unkm  a 
parere  dal  di.  fiarU^ODi. 

p  100.  Agg.  IMmpermne  fi ^erùlaimm  Pan.  aatia  L> permmè 
«wn^oMte fls  pchrad.  ;  Qiwmn  ioKmmm  igmes  loto  e  pbt" 
-    Hmu  apiet»,  duplici  mwm  dense  diiptuiiii^  eemiante» 
SAiBctiff.  jigr,  p,  39.  tàk,  9,  f.  t«  dmoà  lago  la 
eaaapaaui  presso  BnueMom  oh  PadefaBo.- 

9»  109.  La  Seslena  tenuifoUa  MHoad.  eh* io  eolsì  pHi  Tolta  ne* 
colli  ciroestanti  a  Triesley  eollÌTast,  di  là  trasportata, 
da  tre  ami  ndTOrtodi  Padova  aaaaBlaalla  8,  eaentlea^ 
e  aerbasi  cdstaateaasBle  diversa.  La  aisssa  costaoaa  di 
•araHerì  ossenrasi  nella  S.  ^angaiti  W.  y  eeaamiaanBa 
nella  Dalnwaiay  ove  non  ni  venne  fatto  d'ahllatlaHnt 
mai  in  akan  individno  dalla  Tara  8.  eaenilBa* 

f..B^  Agg.  Bromm  tnèrmtf  L.  Nasce  in  Jnfaià  negfi  Eogsnai 
preaso  il  ^offonero. 

p.  td^  h'Juiena  strigosa  Olire  iì  laogo  indicalo  naft'  appendice  » 
nasce  pe*  campi  sterSt  presso  Chioggia, 

pk  1 58b  Cresce  nel  BeUnnèae  «ma  varietà  della  Plantago  majory 
la  di  cni  spica  semplice  è  fornita  aUa  base  di  due-  fa- 
glie opposte^  deSbrìtta  dall'  Agosti  colia  frase  :  Plantago 
ìat^pa  sinuata  jJoUis  gìabris^  caule  dmoitie  feUie  ^uvs* 
ijucnerviis  in  summiUUc  vestito .  Tract  p.  26^  9^  dL 

p.  164  PI  alpina,  Gieace  pare  nelle  alpi  Comaaciie. 

p.  ifij^  Gaiium  ruhrum.  Oltre  i  Inoglii  indioali  nasce  copìoea- 
mente  alle  falde  del  Summano . 

pb  179.  (lahum  paritimm.  <2iesce  altreal  neUe.nuirm  di  Pa- 
dova. . 

p*  173.  Gaiium  hteiium,  Giesee  pass  ne'eelli  aprici  di  Trie- 
ste. 

p.  i83.  Agg.  Cissus  hederacea.  Pen.Gollivata  ovnnqoe  per  or- 
namento delle  muraglie. 

p.  3o5>  Nel  secondo  volume  dell' Erbario  bellunese  di  Agosti 
avvi  una  specie  di  Pulmonaria  colla  frase  Buglossa  al- 
pina Jlore  saturate  purpureo  t  foiiii  motiibuSy  che  Sem- 
brommi  la  P.  molìis  di  Wulfen. 

p*  aio.  Agg.  Sjmphjtum  hulhosum  Schimper.  Questa  specie 
favoritaci  con  questo  nome  dall' egr.  sig.  Fr.  Mayer  co- 
me spontanea  presso  Mogliano  nella  prorrincia  Trivigia- 
na,  cresce  altresì  nella  Padovana ,  ed  è  molto  a  (line  al 
S.  iuherosum.  Dislinguesi  da  questo,  pelle  corolle  più 
.brevi  e  dilatate  neli'  ^ice»  pelle  s^puuaette  delia  co* 
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foDt  wwnatìi  cltra  il  kiabo  dell»  iwidwiiiiB ,  mUo  fi>- 
^Ue  fià  Nifgamento  ovate»  le  iofisriori  dele  qaau  fornite . 
•one  d'un  piooinolo  kinghiatuiio,  e  pelU  fonna  della  ra* 
diee  dw  in  questa  specie  è  sottile  e  fornita  di  tratto  in 
tratto  di  tnberi  lotoodaggianti,  mentre  qoeOa  del  S.  tu- 
herotum  è  tutta  grossa  nodosa  e  bemooeoluta ,  nò  i  tn- 
beri  t1  sono  così  distinti ,  almeno  secondo  le  finnre  di 
Jacquin  e  di  Dalechampi.  ^k»ft•  adendo  in  cpiar  opera 
. .  lo  Schimper  abbia  descritta  questa  specie ,  che  negli  esem- 
plari che  possediamo  è  bastantemente  distinta^  preponia- 
mo le  seguenti  difTerenze  specifiche: 

Symphytum  bulbasum  Schimper:  foUis  ovatù ^mferiarihus 
hngusime  pettohuis^  s^tamutis  cor^Uinis,  exeitu,  eorol- 
lù  suicampanulatis. 

éS,  tuherosum  h.foUis  wàl»-Mùngi$  had  angustatis^  infi» 
rioribus  subpeUolaiìs ,  sqmmutis  eonUimt  indum^  eo* 
rolUs  ventncosO'Cjlindrìcis . 
^217.  Una  bella  tarietà  della  Myosoiis  alpestris  a  fiori  bian- 
chi cogiieniBio  noi  sul  monte  Fartuìe  ne'Setto-Gomnni 
Viconlini. 

p.  ai 8.  Myo90tis  nana*  Cresce  pure  nelle  alpi  Comasche. 

p.  aa8.  Primula  farinosa.  Mei  primo  Yolnme  dell'  erbario  di 
Agosti  a  carte  a  a  e  3  a  vi  sono  quattro  rarietà  di  que- 
sta specie  coi  nomi  auricula  p  ah  stris  montane  flore -caC' 

rulco  ^  .  .  .  rubro  y  .  .  .  albo  (rara),  .  .  .  pallido. 

p.  Agg.  Aretia  tomentosa  Schleichcr.  Può  aggiungersi  per 
Io  meno  come  una  bella  varietà  dell'  Aretia  hclvetica 
Lion.  Nasce  nell'alpe  Pizzo  Legrione  d«l  Coma.-co. 

p.  a63.  Phyteuma  hemisphaericum .  Olire  il  luogo  accenn.ilo  dal- 
l'autore,  cresce  ne' pascoli  alpini  di  ilt/anaszo  ne' Sette- 
Comuni  Vicentini,  e  nelle  alpi  Comasche. 

p.  a8a.  Campanula  hy brida.  Cresce  comunemente  fra  le  biade 
della  campagna  Padovana. 
Agg.  Lycium  curopaeiim.  L.  Ali.  ped.  n.  464-  Scguier  ver. 
a.  p.  370  sotto  la  frase:  Rhaninus  spinis  ohlongis  flore 
canJicanie  C.  B.  P.  4^7.  Morie.  7?-  '25.  Olire  i 
luoghi  indicali  da  questi  autori  cresce  nelle  siepi  del  Bel- 
lunese. 

p.  3i3.  Gentiiwa  Pnevmonantlic .  Oltre  il  luogo  indicalo  cresce 
ne' colli  Euganei,  e  ne'nionli  Bellunesi.  Neirerbario  di 
Affusti  a  carte  39  avvene  una  varietà  a  fiori  unilate- 
rali distinta  colla  frase:  Gentianelìa  palustris  major  flo' 
rihus  per  cnulcm  in  unam  parlcm  conversis. 

p.  317.  Gentiaria  myalt:i.  (ìrcsce  pure  nelle  cime  di  ManazE9 
ne' Sette-Comuni  Vicentini,  e  nelle  l'ette  di  Fcltre.  A 
questa  però  ngn  i&pctta  il  sinonimo  di  Gentianelìa  aìpi^ 
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ma  fuga»  minima  autemmiìf ,  ee.  Martini  Cai.  pi  m.  Ck 
ai  9  come  rilavaiimo  dalla  figara  contrassegnala  eoa 

rita  frdse  dìpinU  datto  sIìm  autore  nel  T.  4  p.  i3. 
Moms  Bùiàusfi^urqlus^  e  cone  già  avefra  sospettato  il 
'  PolUni .  Qneato  sinoanso  ci  iciMiirft  a^arteoere  alla 
Geniiana  verna. 

p.  3s0.  La  Gentiana  eiliata  crcace  altareai  nel  monte  Serra 
di  Belkno,  adle  ^efie  di  Feltre,  •  ae'aaonti  de* Sette- 
Comuni  Vicentini. 

p.  344  'Aib  Caocaks  lat^olia  aggiungasi  la  wialà  a  finti  bian- 
chi che  creaoe  neU*Iatria  praaso  Rovinio. 

p.  359.  Agg.  Boplennna  anbovatam  Link.  Waaoe  fra  k  biade 
ndi*  latria,  ei  preaan  Triaila.  Diflanace  principalniente 
dal  S.  perfoUalum^  al.  «pialo  è  mtJàa  aftne,  pel  caule 
mnoaisaiuio  diflfaao  a  rami  divaricati ,  oj^ella  foglie <pu- 
sì  lanceolale  vaiao  1*  apice. 

p.  367.  StUnum  rMenee,  Cnaeo  akraal  no* monti  Bellnneai. 

p.  3  B8.  Smymimn  ohstarum  „  Cresce  pure  qoanuieu|ento  tie'  luo- 
ghi ombres^iati  ed  erbosi  della  campapu'  di  Padova . 

p.  3^  Thaptia foctUìa.  La  finora  del. Mattini:  Mons  Baldut 
Jiguratus  T.  3.  p.  4i  ono  sappnasenta  la  Thofuia  ìegHi- 
tua  earotae  folio  dello  stesso  CaL  M.  B.  p.  so.  riferita 
octt  incerteaua  dal  PoUioi  alla  Th,  foeUktj  benché  molto 
iaepei folta,  pure  sembrami  indicavo  una  pianta  direrM» 
che  saM^ibo  difficile  il  detenniaace- con  aiauretaa/ 

p.  394.  là'  Apium  graveolens  cresce  puno  apontanao  appiè  degli 
Euganei  ne'ksogbi  umidi. 

Pi  4o^*  La  Tamaria  germanica  cresce  pare  abbondantemente 
kui^o  la  Fiatm  od  il  Conkveh  nà  fieiluneao,  0  oel  Fel- 
trino. 

p.  4i&  Agg.  Stative  rorida  FL  graec.  Tracraai  «|uaaU  bolla  ape- 
eie  affine  aMa  Sl  reUeulata  negli  scoigli  maittUmi  pioaso 

Rovieno. 

p.  436.  AUium  oehroìoueum.  HiàL  Lo  cogUenuno  aMla  Tal  di 
Falstagna  nelle  rapi,  a  fiori  biana^^  o  ani  monte  Spac- 
cato presso  Trieste,  a  fiori  rossioci. 

p.  4^7*  Agg.  ÀUium  capillare  W.  Cresce  nel  porto  di  ì'cruda 
presso  Fola  nell'  Istria,  o  fioiiace  iu  scosto  e  aeUem- 

hrc. 

p.  449*  ^  ^^pliodclus  lihumicus  Scop.  Cresce  nell'  Istria  ove 
in  sroperto  dallo  Scopoii.  Probabilmente  non  diOÌBnBOO 

dall'//,  crrticus  Lain. 

p.  4^0.  Agg.  Aiìtlu'iicum  scrotinum.  Cresce  <pMata  specie  io  un* 

al|M?  coma*>c  ;i  delta  il  Ix^gnone . 
p.  4^1*  Ornithogalum  minimum.  Cresce  altresì  nella  campagna 
Padovana. 
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p.  4^^-  Agg.  Àsparogus  alhiis.  Fu  ritrovato  ll«*dioton)i  'di  Ve- 
nezia (lui  conte  ^il  olò  (ìontarini. 
p.  4^3.  Affjj.  lÀliuni  ciudcc.doniciim  .  Nasce  spontaneo  insieoM 

col  L.  biilùijci  uni  e  Murtiit^on  nel  monte  iSu minano. 
p.  4^9*  ^lìsma  ratniuruloulca  .  Oltre  i  luoghi  iodicad)  cresco 
presso  Chloir<^id  ne' fossi  campestri. 
Colla  classe  nona  del  8ibtenia  sessuale  ha  line  il  primo  Tomo  del- 
l'opera del  Pollini.  Due  tavole  lo  corredano  rappresenlanli  cpialtro 
specie  nuove ,  anmdo  p  Ygnuua  ,  testuca  oryzclorum  ,  campanula  in- 
ni^ galinm  hiddcnse.  Nei  prossimo  volume  dei  BoUettioo  durassi 
coulo  del  riiiunuDte. 

K.  Ufi  ViSIAlfl. 

4'  Agciuute  alla  Floha  ve!«eta  fatte  da  Fortunato  Luigi  Nacca- 
m.  Bologna.  i8a4  Bortoiolli  e  Feicini.  In  4*^ 

Quesl' o[niscolo  ha  per  oggetto  ti' indicare  alcune  sp«'cie  native  dei 
dintorni  di  Veneeia  ommesbe  dal  Kucliinjj»r  e  dal  Moricand  nelle 
Flore  di  quella  Provincia.  Son  esse  in  nunit^ro  tli  38,  e  fra  queste 
siccome  meno  volgari,  accenneremo  le  scj^uimiIì  :   iris  Jortidissima , 
plumhago  europea  ,  mandragora  vvrnalis  Berto!. ,  che  dubitiamo  es- 
sere piuttosto  naturalizzata  che  indigena  ne' dintorni  di  Chioggia , 
cicuta  virosa^  aconitum  angustifolinm  Heiclienhacli ,  Le  specie  sono 
distnbuite  secondo  le  classi  Linneane  cui  appartengono,  ed  oltre  la 
frase  specifica  tradita  m  iltlKaiio  ed  alcuni  srnonimi  latini ,  a\  \  i  d* 
ognuno  il  nome  volgare  trailo  da'bolauici  toccani ,  il  luogo  ove  na- 
sce^ qualche  breve  etsermione»  e  l'mdìcaBione  de*  suoi  usi  medici 
ed  ecoammol.  Lo  toopo  dd  Naecari  di  ^perfesionare  la  Flora  della 
Mia  patria  iiòn  può  estere  più  eoaimendeTole ,  e  siocome  dairintru* 
dasìooe  prenetsa  a  cfaest'opef^etli,  di*  egli  offre  al  pdlililico  siccome 
saggio  d*uoa  maggiore,  racca^anno  esser  egli  intento  ^  compilare 
otta  nve^a  Flora  Tenete;  coti  pell'interette  deOa  loieoi^a  non  ci  rì- 
manghiamo  dal  fargli  alcune  otterrasioni  risTe^afteéi  dalh  lettura 
della  introdoeione  taddetta.  Prìmieramenle  siamo  d^atfisoehe  akett 
pochi  teleolerà  la  tradosifMie  italiana  de*  nomi  dèlie  piante ,  segnata- 
meote  generici,  in  guisa  dà  dire  minga  ^éUommo  dmla  euulofmo'hi* 
Teca  di  PhUadelphut  coronarius^  molto  piii  eli*etitte  già  un  genere 
licmeano  ben  direrto  da  questo  col  nane  A  syringa  ;  musMà  pnUa* 
juoio  iti  hioj^o  di  crodium  m<nehatum;  fUiftfiigftera  pdòsa  in  tottita- 
sione  di  totus  hirsutus^  aTtertendo  in  oltre  dhe  tali  nond  non  sono 
poi  ^oraipente  italiani ,  ma  toaeani  Bemplioenienle«  e  ebe  la  Tobe  imi* 
sehio  aignifica  m  buona  lingua  tnti* altra  piantai  Nè  ci  tfnm  il  Tali* 
do  appoggio  ^i  compilatori  delP  Enciclopedia  metodica ,  ene  antepo- 
aero  i  nomi  Toleari  agli  scientifici ,  il  cui  etempio  però  non  Tenne  gua- 
ri imitato 9  ed  u  di  cui  libro  sarebbe  d*ua  uso  molto  pHi  agerolet 
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ipocialmenle  pcgli  stranieri  che  non  sono  in  dovere  «li  conoscere  i  no- 
mi volf^nri  IraDcesi,  se  fosse  dlsposlo  coli' ordine  alfabetico  ricliieslo 
«lai  Domi  scientifici  degli  esseri  in  (juollo  descrilii.  Parimente  il  vol- 
garizxaro  le  frasi  specifiche  Ialine  è  cosa ,  a  nostro  avviso ,  di  ninna 
utilità ,  giacche  il  botanico  non  abbisogna  di  questo  soccorso,  e  l'idio- 
ta se  anche  legge  la  Flora,  trovasi  egualmente  arrestato  da  una  folla 
di  termini,  che,  quantunque  ridolti  a  desinenEa  italiana  ,  ritengono 
ancora  tanto  però  di  loro  origine  greca  u  latina,  che  gli  riescono  af- 
fatti  ignoti ,  come  fra  gli  esempj  che  ci  fornisce  V  operetta  che  ana- 
Uaiiamo,  il  dimostrano  le  voci  triandro^  pennatay  spatulata  ^  argutO' 
mente  dentellata  ,  tricotomo,  ocrea^  cordata^  ec.  Lo  imoerchè  eMr- 
teremmo  chiunque  desse  opera  ad  un  lavoro  botanico  u  compilarlo 
latinamente,  esaendo  stato  in  questa  lingua  fondato  dall'immortale 
Svedese  il  teenioo  linguaggio  ddla  botanica,  nè  potendoti  si  age?ol^ 
mente  e  con  eguale  esattene  in  altra  lingua  trasporre. 

n  soegiungerc  finalmente  a  ciateoaa  pianta  le  proprietà  medicini& 
alle  medesime  attribntte,  sembraci,  a  fero  dire,  fatica  gittata,  quanb 
«non  aUbiasi  alcon  che  da  aggiungere  a  quanto  ne  dissero  i  trattatisti 
di  materia  medica,  e  ciò  sia  da  ripetute  esperienie  incontraetalnl- 
mente  avverato .  A  pochissime  rìstrinìjonsi  le  specie  offidnali  oggigior* 
ao  jpreacritte»  e  si  cu  queste  che  di  oKkltissime  altrOf  tanto  fti  detto  s 
scritto,  che  a  starcene  ai  libri ,  parrebbe  provato  radasio  delle  doa^ 
niccinole,  che  tutte  Ferbe  hanno  la  hr  nrtù^  f  tutte  Te  malattie  k 
ìar  erba. 

Porremo  fine  a  quest'articolo  coli* indicare  alenne  apede  ommesss 
dal  Rnchinger,  dal  Moricand  e  dallo  ateaeo  Nttceari,  e  da  noi  aedi» 
nel  dominio  deUa  Flora  veneta. 
Scùjnts  punjum  Tabi.  Rdm.  e  Sch.  sjst  sp.  aS. 

Nelle  sabbie  presso  Ghiocpa  in  luogo  detto  CaSin . 
PìmUafi^  Corono/pus  fi  Golnmnae  Bers.  ajn.  i.  p.  tdg.  Ph  Jacquwi 

R.  8^  89.  Nasce  nelle  sabbie  presao  ai  Jtfunua». 
Plaatago  Lojppus  L.  Nasce  nello  stesso  luogo. 
jùparagus  àmts,  L,  fu  ritrovato  intorno  a  Veneaia  dal  N.  U.  Con* 
tarini. 

Rumex  puleher  L.  Comune  ne' luoghi  incolti  della  campagna. 

Jlisrna  ranunetdoides .  L.  In  un  fosso  campestre  presso  nhìngy» 

Lathyrus  sativus.  Nc^  campi  coltivati  presso  Cbioggia. 

J  icia  hyhrida  L.  Ne' luoghi  incolti  presto  Cliio^gia. 

J'icia  hirta  BaUi.  Pers.  syn.  ^.sp.  34-  Ne'  luoghi  sterili  presso  Chìoggp^ 

Trifolium  mgrestens  Yiv.y  che  perù  è  varieià magra  del  T.hybriSm 

Nasce  ne' terreni  arenosi  ai  Cbioggia. 
dnthemii  ^rvensis»  Comone  ovunque  ne  oampi  incolti .  * 

R.  na  YiaiAni, 
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3ai.  GoHCBIBTTDBB  IMTOBNO  ILLA  FORMA  OHIGIRARlA  OBI  PlBENII  ^  dì 

G.  M  CaARPJUUUB.  {Sdia*  phiìas,  Joum.  toL  XL  iSa4i  p*  3Si.) 


Qaegt'arlicolo  è  Iratlo  dall'opera  di  Chai^penlier,  «ai  PiliOti  L'» 
loie  studiasi  di  spiegare  l'attuale  dialribuiiODe  delle  fiHBIMÌonÌ  Mi 
Pirenei,  ovvero  il  posto  ch'esse  occupano  in  quelli  eateM»  A  lUO 
credere,  il  meix.o  della  catena  iu  da  prima  occupalo  dalle^roGOe  pn* 
mìtive  di  granito,  di  gneis^  ec.,  e  fiancheggiato  4*  ùmitmAin  inter* 
inedie  e  secondarie.  La  distrusioiio  4i  lotta  la  parte loiienore di qoe- 
sto  cono,  fu  caoia  che  preeememnite  Mlle  più  ardue  enne  deTinnei 
non  rinvengasi  che  deposki  leeoodarj.ed  Mlenbedì,  ecbeJft  roeio 
primitive  s' iueoDtrino  ad  up  lifcllo  più  basso,  ed  aodie  yeno  ilpi*- 
no..  Quell'idea  iii|e|peiaio|giaee  però  a  forti  <U  A.B.  . 


Jan.  BtmsovoBv  iTBUi  Du  Silfi* •nini  Aomon*  

.   ealTBiftl  o  TAWergnai  di  G.  SxufiuifiiB.  lift  &°  di  43  p.  Magona 
lda4;  ^upferbei^. 

Nella  prefimoo»  r«otore  iMUrta  h  Caljm&m  mcrophthalma 
trovasi  nella  eùioùnm  iittormedìa  di  Gerolstein  e  di  HiUeiheim ,  e 
poscia  «erea  di  profi^  phe  il  tmmMkajBt  ddia  Lorna  rìlrofaH  al^ 
treaì  1900»  il  piada  orienlab  dei  Ye^»  e  che  tenne  erroneamente 
coDftta»  eoi  d^iti  teraiarii  dello  itcsao  paese.  Egli  si  uniiod  alla 
QpìffioQm  di  que' geologi  ohe  coUo^aM^  il  lale  di  Vico  nelle  inomit 
B  ApaiLiilaS.  T.jL  ^4 
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gessi/ere  che  troT^mi  ù*a  Varenaria  acrefialf  ed  il  mitscheìkalk^  ^^U^ 
la  Molila ,  il  Saiiefr  e  1«  Star.  Nrì  Liaieèibiifgb«ie  1*  arenaria  tet' 
iuìare  eosJreno  di  sorente  una  ccdcaria  axturrognola  oon G#j/7^ea Cpii* 
filini,  Scili.»  cb'è  il  lias,  Nel  primo  articolo»  egli  oi8er?a  dbe  il  Can- 
tal preseQta  ^nw)  | di,  oratori  di  soUevameoto  «osi  orideDti  comò 
<|iieHi  delle  isole  Cabafle ,  ma  il  Cantal  ne  ofTre  doe,  eioè  il  fondo 
di  Maodailloi|0  Tolto  doUa  valle  di  Saint-Projat .  11  monte  d*Ovo 
ne  presenta  pure  di  più  piccioli  nel  Tallone  d*  Enfcr  de  la  Goar  e  di 
Chaudefoor.  i  solchi  ^aitici  e  poffìnci  di  Legai  al  monte  d'Oro, 
e  di  Thierac  a!  Cantal,  ricordano  quelli  dei  Barancos  dell'isola  di 
Palma;  ma  T autore  non  è  persuaso  che  le  yallate  di  Cantal  e  del 
monte  d'Oro  provengano,  come  i  fiarancos,  da  fenditure  apertosi  a|- 
r  epoca  della  tbrmaxione  dei  crateri  di  sollevamento.  Parimente  seia« 
bragli  malagevole  di  riportare  a  questi  ultimi  gli  altipiani  basaltici 
della  Francia.  La  lava  può  es«a  formar  correnti  di  sotto  al  mare?  I 
mrsotipi  di  (iergovia ,  V  analcìtna  d' Usclade,  furono  formati  ne' ba- 
saltici per  infiltramento  delle  accjue  piovane.  Noi  aggiungeremo  d'a- 
ver ritrovate  zeoìiti  nelle  trachiti,  fra  Salers  e  il  colle  di  Cabre  nel 
Cantal.  Nel  secondo  articolo  l'autore  si  fa  ad  esporre  non  esser  ne- 
eessario  di  separare  nel  Cantal  la  dolerite  (Allagnon,  Saint-Flour) 
dal  basalto,  del  quale  non  è  essa  che  un  accidente.  Nel  terxo  ci  di^ 
mostra  che  le  irachiU  e  le  fonoliti  s'innalzano  sempre  sopra  i  basalti 
antichi  ch'esso  accompagnano;  e  perciò  nel  Rhelogebirge,  la  fonolite 
forma  il  monte  Heiligerkreocberg  nell'  Eifel,  la  trachile  lorma  l' emi- 
nenze di  Kelberg  ed  il  Nuyrburg,  e  ricomparisce  altresì  sul  Iago  di 
Laach  e  nel  Westerwald.  Egli  considera  la  domite  qual  roccia  piut- 
tosto semplice  e  paragonabile  alle  masse  polverulenti  e  bianche  deU 
le  eruzioni  dì  pomice.  Combatte  a  ragione  l'idea  di  Daubuisson  che 
non  sa  scorgere  nel  paese  di  Clermont  che  le  reliquie  d' ima  coltra , 
benché  quest'opinione  non  sia  abbracciata  da  alcun  altro  geologo 
francese.  La  dllTerente  altezza  cui  giungono  la  trachile  ed  il  basalto 
spiega  forse  il  perchè  la  prima  di  queste  rocce  contenga  d'ordinario 
del  ferro  micaceo ^  e  la  seconda  del  ferro  ossidulato  magnetico?  Per* 
che  si  apprezzano  così  poco  le  osservazioni  di  Ramond,  il  quale  tuo* 
le  che  le  trachiti  formino  nel  monte  d'Oro  delle  correnti  sopra  lo 
tvffcy  o  che  i  basalti  abbiano  in  seguito  forati  tutti  questi  de|M>siti  ? 
Questi  fatti  si  ve°;gono  disLìntamente  presso  Recollels  de  St. -Gal,  al- 
l'occidente di  Murat,  a  Cantal,  e  la  tuffa  è  quivi  ricoperta  dalla 
trachile  da  Lioran  in  poi.  Si  ritrovano,  ascendendo  da  Murat  al 
eolle  di  Cabre,  ne  si  giunge  sopra  i  porfidi  trachitici  che  dopo  di 
aver  traversato  declivii  di  tafo.  Nel  monte  d*Oro,  il  basalto  di  Que- 
nH  elee  di  sotto  ai  tufi  ed  i  porfidi  eorettaiK»  le  eminente.  Nulladi- 
Meno  heiuioTi  altresì  masse  traèkiHehc  die  n  tono  aoUevato  a  ^isa 
éà  cQpole  attraveho  le  tuffe,  cono  il  oappucoioo,  le  rocce  fonohticb^ 
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a  Santdoivi  •  ddU  TiuUim,  nel  monto  d*Oro,  le  trmMitl  M-Q. 
di  MandatU084.il  Meno  e  le  montagne  di  Monluaalal.  Polrebbeai 
«Kora  peniare  che  il  Meiin  foise  posto  sopra  i  baaalli  del  lago  di 
8aint-Front,  mentre  die  la  massa  di  Montnadal  sembra  giacere  sid 
gaeìii;  e  quindi  h  d*itopo  rìconotcere  una  sonomaiane  di  depositi  di 
baaalti  antichi»  di  tt^a»  di  truMU  e  di  basaki  pià  menti.  11  onin- 
to  artiooio  ha  per  iseopo  di  dinoatran»  che  i  vnhMoi  dsU!£ib  e 
delle  rìf e  del  Reno  hanno  il  lor  focolare  neUe  roone  psimtiTe  o  sotto 
di  qneale,  giacché  le  loro  scorie  oonteogono  pesali  di  gnds  (  Mimnig» 
la^  di  Laach)  e  di  granito  (Gillenfeld,  Dann,  ec^  In  un  aaasso  to< 
mitato  dal  Tulcano  di  Kocheskill  indica  1*  autore  un  minerale  che  ha 
molti  rapporti  eoWhauyua^  colla  lazuHie  e  col  noteaus  A  iQann  yi  sono 
iOahcoliti*.  Nel  sesto  articolo  egli  argomentasi  di  sostenere  con  uno- 
▼e  prove  U  aua  dÌTisione  deifulcaoi  delle  rive  del  Reno,  in  due  epo- 
che di  emaionfr.  L*Eifel  esteriore»  ed  i  dintorni  del  U|go  di  Laash 
bruciavano,  quando  il  continente  era  di  giii  fcoperto  come  al  presen- 
te,  ed  il  Reno  avea  già  preso  quel  corso  che  tiene  oggidì ,  mentre- 
^hè  i  sette  monti  e  le  loro  adiacenze  furono  vulcanizzate  pria  di  que- 
st'epoca. Ei  fa  dipendere  Tidentiti  dei  Tuloani  dellEifel  coi  Tukani 
recenti  del  Vivarese,  ec.  da  Clerinont,  ma  questi  nkiasi  innondarono 
delle  ier  (avo  il  fondo  delle  valli  attualmente  esistenti,^  e  quindi  deve 
«asere  sti^  lo  slesso  neli'iiiiel»  e  le  correnti  dell* una  e  dell'altra - 
contrada  non  fluirono  sotto  Facqua  del  mare .  Egli  si  avi[isa  di  ritro- 
vare indizi  di  erosioni  vulcaniche  sulle  riva  del  Reno,  in  un  passo  di 
Tacito,  che  a  suo  credere  fu  mal  commentato  da  Noggarath  (Dos 
Gebirge  in  /ìfiem^estphalen^  t.  3.)  ed  in  un  pezzo  di  vaso  verificato  di 
Bertrich.  Ove  sono,  egli  chiede»  le  eriche  dei  dintorni  di  Gologna» 
il  di  cui  ahbmciamento  viene  raccontalo  da  Tacito ,  a  detta  di  Nog- 
gerath?  E  non  polrebbeai  piuttosto  spiegare  questo  racconto  sappO< 
Bendo  qualche  abbruciamento  delle  Ugniti  di  questi  luoghi? 

Le  eminenze  di  grunstein^  presso  Treves,  sono  disposte  in  due  linee 
scorrenti  dal  SS.-O.  al  NN.-E. ,  e  la  loro  maggior  distansa  si  è  di 
ore  dodici  ira  Saarburg  e  Neumagen.  Qusste  rocce  sono  in  mezzo 
allo  schisto  argilloso.,  che  in  vicinanza  ad  esse  diviene  rossiccio.  Il 

frunstein  è  composto  di  feldspato,  dìJiallage  (Scliillerstein)  e  d'anfl- 
alo,  K  sorprendente  che  Steinìnger  non  abbia  ancora  osservato  il 
pirosseno  nelle  rocce  trappicl'c  del  terreno  carbonico  e  dell' arenana 
rossa  del  Palalinalo.  Queste  rocce  sono  per  esso  altrettanti  prodotti 
ignei  ;  ed  egli  fa  giustamente  osservare  che  queste  non  formano  mai 
colle  a/cnar/c, ^ltern,ative  paragonabili  a  aueìle  delle  argille  schistosó 
e  delle  arenarie^  ma  poscia  s' inganna  nel  credere  che  la  formazione 
d'acqua  dolce  dell' Alvergna  e  del  Cantal  non  contenga  in  veruna 
parte  depositi  vulcanici ,  e  che  il  basalto  non  sia  mai  intercalato  in 
una  Corn{iMÌQne  marina.  La  creta  del  Yicentino  e  della  Sicilia ,  U 


3S4  (Magiù. 

caìeana  metolaBt  goperiore  éd  Vicenlifio  e  dd^ÙogbafM^  t  tefrciii 
teriiaij  £  Madera»  ee.  ofirmio  strati  bmt  bataltici'  o  tafiMei,  cha  di- 
mottraiio  rerTora  di  qnailo  «timaliHe  gaologo.  Ndl*  appendioe,  «gli 
eammeiita  la  noitra  latterà ,  in  oai  gli  &mino  osseryare ,  che  U  reti- 
niu  sansa  ifuono  forma  dote  filoni  appiè  dal  Plemb  del  Cantal,  nel 
Tallona  di  Chniaa  ^  L*  autore  ritrova  che  cpiesta  retinite  avvicinasi 
più  alle  omàiane  ohe  alle  redigiti  della  Sassonia^  e  dioe  di  non  aver 
osservato  nè  la  selce  reiimte  del  depoaìto  d'  acqua  dolce  d*  AnriBae^ 
nè  quella  ohe  ferma  na  masso  oonsiderevole  In  le  roooe  tufacea  di 
Fontanges.  A.  B. 

393.  SocfffVA*  DI  Anitoai  nii.tB  scieme,  mll*  agricultuiì  b 
nwiM  ARTI,  A  LiiAA.  Prsmio  proposto  pel  i8a5.— •  La  Società,  de- 
sideranclo  di  far  concorrere  lo  studio  della  geognosìa  alla  prosparità 
del  dipartimento,  accorderà,  nella  sua«eduta  generale  del  mese  a'ago> 
Sto  182 5,  aoa  medaglia  d*oro  del  valore  di  3 00  franchi,  all'auto- 
re della  nù^Uor  memoria  suUa  geognosia  del  dipartimento  del  Nord . 
T  concorrenti  dovranno  far  conoscere  la  natura  e  la  disposizione  del- 
le dilTerenti  parti  del  suolo,  la  solidità  e  lo  stato  dei  terreni,  la  gin- 
altura  de'nsinerali,  la  posiaioue  de*  fossili,  e  loro  rapporti  eogU  atrati 
a  COI  terreni,  ee.  Le  memorie  saranno  indiritte,  scevre  di  spesa,  al 
aegretario  generale  della  Società»  prima  dell*  incominciamento  d*agost» 
di  quast*  anno . 

394  Soma  alcune  Ossa  putacfitte  rnoTATs  rnrsso  KHatana;  di 
écHOTTia.  (idSi  fase  8,  1824,  p>  i3a.  Utt,  Anz*) 

Il  Pechitein  di  poUts,  rìmpetto  a  KjOstrits  suU'  Elstér  presenta  fen- 
diture o  cavità  ove  trovanst  ossami  inviluppali  nel  tufo  calcare  e  nel- 
1*  argilla.  Schlotheim  vi  cita  reliquie  del  Rhinoceros  antiquùatis  di 
Blumeobach  ,  d* una  specie  di  cavallo  perduta,  d*un  cervo ,  d*una 
jena  (Canis  croeatus  jform,  major)  e  d'un  leone.  Sulla  riva  N.>0. 
deir  Elster,  hannovi  cave  di  gesso  verso  Kaschvrits,  e  questo  gesso  ha 
pure  crepacci  e  caverne  piene  d'argilla  e  d'ossa  d'animali  terrestfif 
d'uccelli  palustri  e  d'uomini.  Queste  ultime,  e  quelle  tutte  ohe  non 
oltrepassaao  dodici  aone  di  proCundtlà,  u^a  sono  che  un  poco  calci- 
nata. A.  B. 
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DiCTiORRAiBi  DES  SciBRCEt  11  AT0BILI.I8.  Disìooarìo  delle  scien- 
mù  oatnraliy  compilato  da  molii  professori  del  giardino  reale  e  del- 
le prìneipaH  scuole  di  Perìgì.  Tool  XXIX»  XXX  e  XXXI^  «OB 
3  faac  A  Uvale,  ee. 

Le  distribuzioni  di  quest'opera  interessante  contlmumo  ad  eacire 
regolarmente,  e  lo  zt  lo  dct^Iì  autori  non  iscemasi  mioìmameote.  Lo 
molte  tavole  che  le  accomp.i^nauo  presentano  sempre  lo  stesso  mol- 
to sotto  il  duplice  aspetto  dell'esattezza  del  disegno  e  della  fioites- 
/a  dell'incisione.  I  tre  volumi  che  annunziamo  contemporaneamente 
comprendono  articoli  della  maggiore  importanza,  come  ognuno  potri^ 
giudicarne  agevolmente,  scorrendo  l'elenco  che  ne  fftgyMRgiflmiOi  CM 
rispettivi  nomi  degli  autori  cui  appartengono. 

Brongniart:  Marne,  Mcsotype^  Mica^  Micaschiste,  Mimophyre  y  e 
r articolo  Mineralogie  (\).  ('Iievreul:  Manganése  (sotto  l'aspetto  chi- 
mico ) ,  Margarates ,  Margarique  ( acide  ) ,  Mercure  (  sotto  l' aspetto 
chimico.  Brard  :  Manganése  e  Alercu re  (sotto  1* aspetto  mineralogi- 
co). Marbré^  Météorìu-.  Elia  di  Beaumont:  l'articolo  MineSy  chejcou- 
tiene  un'esposizione  succintissima,  ma  completa,  de' principali  metodi 
adoperati  nello  scavo  delle  sostanze  minerali,  e  che  tu  pubblicato  se- 
paratamente (Coup  (T  ocil  sur  Ics  Mines.  Parigi,  1824,  con  2.  tav.  / 
Ouenyveau:  eli  articoli  Metellurgie  e  Minerai ^  che  compiono  l'artico- 
lo Mine.  —  Costante  Prévosl:  Mcr  (sotto  il  rapporto  della  geografa 
fisica  j  -  Lacroix:  Marèe  e  Météorcs.  De  Jussieu:  Méthode  naturcl- 
le  des  végétaux^  MiroboLin^  ed  una  folla  di  articoli  di  sinonimia  bo- 
tanica, frutti  d'una  erudizione  proionda.  —  (iabsini:  Mnronte,  conte- 
nente nuovi  sviluppi  dell'articolo  Antlicmidéesy  ed  il  quadro  metodicQ 
di  questa  tribù  e  di  quella  delle  Anihrosie  \  Méìanchrjse^  articolo  io 
cui  r  autore  ritocca  i  caratteri  delle  Aretotidee  e  delle  Gorterie;  Mé- 
iéorine^  contenente  nuove  generalità  sopra  le  CaUnduìacee  ;  Méìan' 
thère^  Mératie,  Métalasie,  ec  Poiret:  Mélaleuque, —  Loiselenr  Des- 
loDechamps:  Afé/èztf— Lemin:  Mar^antùi,  Mémìim^  JMriufm.-Borv 
de  Saiot-Viocent,  Farticobi  ilAil£èr«  mtp.-^Flooroiw;  MoéUe  ai- 
longée.  (jreoffiroj  Saint-Hilaira  :  1*  articolo  Manupiaux^  ohe  direiiM 
r  oggetto  d*iiii*  utrnnoM  ai  TÌaggiatori  per  giugnere  «4  ilhiitraro  i 
fttti  relitm  ■llp.gBiierifiane  di  queadlaviHMlH  ìHnUNpi»  Asm  àf/» 
remo  eontefn  nel  proatiiiio  Bolwtino.  Federico  Catmi  ^Méffudtrme^ 
Mormone  e  Marte,  cho  eo^tioiie  lo  detOTinoiio  d'ano  ipocio  anovf 
elnoniolo  Mtutèla  Auro,  dw  t  piedknolhitì  diooHoHomo  lo  Zibel* 
liso,  od  U  jpeloM  d'im  fcioado  ohiaroy  troano  lo'taiopOiO  lo  coda  «ho 

(>)  Quest'ultimo  fu  pubblicalo  tpparat «mente «la  l«evrtul(«  t6U«  il  titolodio- 
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hanno  una  tinta  più  oscura.  — -  Duniont  :  Manchot^  Martin  (Cossjr* 
phus),  Martin  -Pcchein-,  Mariinet,  AJcgapode^  iWer/e,  comprendendo- 
vi i  Grive,  Mfsan^e  j  Mllan  e  Moineau.  -  Cloquel  ;  Mcrlan^  merlu- 
che.  limóni:  Màtamorphose  des  insectes,  Methode  cntomologujue^ 
oye  ttovansi  esposti  i  caratteri  dei  generi  d'insetti  ammessi  da  que- 
sto naturalista,  quale  fu  pubblicata  neir  opera  stampata  da  Levrault 
col  titolo  di  Considerazioni  generali  sugi  insetti.  De  Blainville  :  Mi- 
tre y  Modiole^  MéduMure^DuSmÈCe :  Miire  e  Modiolet /ossiks^  Mille* 
pore^  ec.  ' 

I  fascicoli  di  rami  che  accompagnano  questi  tre  volumi,  sono  il  29^. 
Bo.**  e  3i.*  Dopo  la  loro  pubblicazione  uscirono  altri  3  tomi  e  tre 
fase,  di  rami,  e  toccano  quasi  la  fine  della  lettera  N.  Il  3 2.^  contie- 
ne l'articolo  MoUuscfues  di  de  Blainville,  il  quale  presentando  un 
nuovo  metodo  di  classificazione,  formerà  l'oggetto  d  un  esame  spe- 
ciale, e  fornirà  materia  ad  un  articolo  separato. 

DuNAassT^ 

326.  VoYACE  DB  DÉC0UTERTE8  Aux  Terres  AU9TR4LE8.  Viaggio  di  Sco- 
perte alle  Terre  Australi,  ec.  compilato  da  Péiiok.  2.*  ediz.  rived, 
corr.  ed  accresciuta  da  L.  di  FntvciHET.  4-  voi.  in  8.  con  un  a- 
tlante  in  4-  ^i  tav.  nere  o  colorate.  Parigi,  i8a4>  iBaS^  Ar* 
thos-Bertrand . 

La  nuova  edieione  di  quest'opera  interessante  è  compiuta;  nè  ag- 
eiungeremo  nulla  a  quanto  ne  dicemmo  nel  Bollettino |  citato. 
Le  cure  di  Freycinet  in  tutte  ie^Miti  di  questa  intrapresa  non  la- 
sciano che  desiderare:  alle  tavole  di  storia  naturale  che  corredavano 
la  prima  edizione  non  ne  hi  ^igiunta  alcuna,  ma  lìirono riunite  in  un 
Quinto  libro  che  termina  il  4*  ▼olome  le  memorie  scientifìcfae  sparti 
nell*  opera .  L' atlante  finisce  colk  figitfe  de*  differenti  animali  •  D. 
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'  iti(.  1893, -k  t*    3^7»  èc> 


'Heidltt^  dimostra  in  qtMita*ninnnft;  ek  k 
BhAiragiiA  4tf  H.  B.  de  ^tnMuu^t  Mnhti^  SmAUitm  da  W< 


•  JUaUage  nrt§  da  Haùjr,  non  è  mia  specie  propria  ma  un  aggregato 
di  Tarìetà  di  Anjìboh  e  di  Piramno  di  oolmr  feida-frat^t  •  g^'^S^ 


I  / 
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Ver^égnolo.  I  caralleri  i  più  distinti  della  Sntcraldite  sono  il  color 
verde-prato ,  la  tessitura  lamellosa  ,  e  la  lucentezza  di  madreperla , 
e  questi  non  derivano  giù  dalla  divisibilità ,  ma  dall' aggregastone  (con- 
«giunzioni  soprannumerarie  di  Hauy).     *  *  -  • 

Trovasi  la  Smeraldite  specialmente  come  parte  componente  dell'  Eli- 
Jotide  (  Gabbro  di  De  Buch  )  t;olla  Sausaurite  o  Giada ,  ed  una  so- 
stanza riunita  da  Werner,  Haùy  ed  altri  raineralogi  al  feldspato  ^ 
Lenchè.essa  foriiii  una  specie  propria.  Gli  altri  minerali  che  accom- 
pagoaao  la  Smeraldite  neìV  Eufoiide  sono  il  granato ,  il  talco  ed  il 
«fiiifoMO'  U  bel  y^de  di  Corsica  duro  è  composto  di  Saussurite  e  di 
SaKraìdiie ,  oba.  in  questa  pietra  bob  è  quasi  altro  che  Anfibolo, 

QktkìJàm  NLU  Iiociiiiiià\  ik  Ami  fifi  aiiaévril'di  Sidmìi; 
II.?  J«  «Itabre,  p.  aaS.^  <  •  ' 

.  Il  ftsamlj^m^  a  M  EfTO  •  Udì  GtmoraiBDitoMifile. 
ni  nel  jii«tt;  il  quarw  «olortto  daUa  dMlv  a  Bnle'a  nm  iaob 
Inra  e  d*IiU  in  filoni  nelle  rocce  dorùieUe;  'A  mano  coloralo  del- 
TactHidie  6  il  jmMo  e  LoA  Hooni  in  Bleni  neirneltofe  afAtrtoift. 
11  aiMrae  «olontieldolM  tam  verde  nei  lirmt  di  a«ni,di  Oini  Ferg, 
di  Kionooly  ec  Qoceto  yiiorsodbeeeeiiiooi  feldsfkutymàò^nm^ì^Xìo 
IroTaai  a  Rone  e  nel  Romire;  il  ^norao  rotto  nel  gnm  di  Lewis; 
ìì  ifuam.  hurdiin^  fitleeeo  nelywir  diiicah  Middred'-e  Norit-Uitt  ; 
il  Quano  nero  mitCo  èLonfiòoh  mXL'anfiìMm  mjhimàt  di  Ben  Lair, 
nel  Rotthire ,  ec  II  fdUpaìo  torcl»no  ebbonde  e  Norlb  Rone  ,  ti 
J>rano4gnjgio-  ntà  «tywlticenle  neUe  veeeie  òàémmm  di'Mr  t-^*» 
a.^2di^ol»  vetffoto  net'petfidi  eecondar}  di  Blevett  (Blnr)«>ll  fiàt^ 
compatto  wde  btittr atl fÌMta:di  loeià •  di  Tireji  e  bìenetf'n'Ione; 
Veìiotropia  ntì troppi  aeeendari  d^Xluieae}  6*  Abdieas,  ec.,  e  ter- 
siarj  di  Rum  e  di  Tholi.  La  staurotide  troTaai  nel  micaschisto  di 
Bixeler  Voe  nel  Setland;  la  macìe  nel  wnctuMslo  di  Balahulish; 
r  apatiié  nel  gnet#  e  grenito  di  Rosshire»  e  nel  inppo  di  Rum  ;  la 
gtmtroUte  (Barmotoma?)  ne' filoni  di  stronziana  e  nel  frappo  diKil- 
patrick;  la  pinite  ne'  filoni  porfirici  di-  Beo  Cloe  nel  Fori'arshìre,  ed 
ancbe  nel!'  Argylishire;  il  trifanio  nel  granito  di  GIen  Elg;  il /2uoW 
tuA  gne^  del  Sutherinnd,  ne' filoni  metalliferi  d\  stronziana;  la  prf» 
nife  nel  gneis  di  Yell  (Shetland);  la  conile  neWamigdahide  traffica 
di  Kilpatrick ,^ec.*;  la  cÌBrofeite  nel  basalto  di  Rum;  VapoJììUte  nei 
frappi  di  Sky  e  di  Kilpatrick  ;  la  >stilbite  nello  sciti  sto  argilloso  di 
Kerrera;  Vanalcima  primitiva  ti  Talisker  ^8kj);  V  olivina  nel  troppo 
di  Loch  Brittle  f  Sky),  altronde  molto  rara  in  I^osìa;  Yanfibolo 
pargtuite  e  tùGie  nel  marmo  di  Tirey  ^  il  ùtto'nHcàcéo  ne' filoni  di 
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il  appo  M  Ferthshire,  V  ossido  dì  cromo  Bel  6onù  cromato  éi  Untt; 
Voto  ad  Halmidnig  aai  Stttherkiid.  . 

339.  FspotiEioKE  SUCCINTA  della  coilecione  mineralogica  del  Gioanne^ 
di  Gratz  ;  dei  prof.  Ahua.  (  Steyetmàrk,  Zeiischr,  n.^  2,  iÒ2i , 
p.  li  1.  ) .  ' 

Questa  collezione,  che  incominciò  da  quella  del  prof.  Jaoqain,  ac> 
t(|iiÌ8tata  dair arcitluca  Gioranni,  è  distrìbuita  in  due  saie  ov'è  collo- 
cata in  29  armarli  ciascuno  de' quali  con  invetriate  al  di  sopra,  e  con- 
tiene 16  casseltini  al  basso.  Fu  ordinala  da  Mohs,  secando  il  suo 
sistema.  1^'  autore  passa  in  rivista  tutta  questa  bella  raccolta  ;  e  ne 
indica  i  pezzi  principali  adoprando  i  nomi  adottati  e  quelli  di  Mohs. 
Essa  è  composta  di  6000  sa^gi ,  i  più  rari  de'  quali  dati  da  amatori 
delle  scienze.  Hannovi  più  di  1000  sa^  di  mioerali  della  Stìria,che 
^ono  disposti  in  una  sala  particolare-,  circa  1000  saggi  pelle  lezioni,  ioo 
pezzi  della  Groenlandia  dati  dal  prof.  Gieseke,  un  gran  numero  dì 
rocce  e  di  foesiii;  e  molti  saggi  doppj  ché  il  (xìoèùàoo  T.uel  cangiare 
eoo  altri  che  ad  esso  mancano^  1 

33q.  ÀHnauYùKQia  '  ■«  biku  GirniviLBaai  ^  «e.  El«Miill«di  Mine» 
ralafpa,  apeeiiliBaate  rìfoardaDti  la  tem  crìttallìiia  éilicaa}  in  8w 
preii»'tj«  gr*  Lipaia;  WioiJbmk. 

Z3t.  HoBitu  SI  ciitrAftu  »b  Mimi.  (  M-ck  fir  GmUtèi^^  1 5 
DQ,  aprile,  f  8a4i  p*  9^ 


woù  tté  Kbdogo  indiaiBta  k  dcnvanove  dalle  IbnM  tteewhrie  dalb 
la«iM.prHMiife»  Questa  miolia  èoau  «4  tittiiit  •  U  ani  dimifm 
ai  è  il  19aiumKfn4)omphit  4k  Menke,  a  Ldbwk 
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333.  A  SKETCH  oF  BoTAHT ,  cc.  Saggio  della  botanica  della  Garolina 
meridionale  e  della  Giorgia  j  di  Stefauo  Eij.ioTT.^ia  numeri  ior» 
manti  a  voi.  in  8.^  di. 600.  pa|;.  per  ciaacliedvno .  Ciiarlestowa; 
1816-1824 

Quest'opera  è  oaa  flora  della  Carplina  meridional»  e  della  Gior- 
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eia,  diepoittf  «eoònift  H  lIltMns  iwnyaie  di* hìmmò.  Bmtikk  arila  pre- 
•wéom  TaMlm  faecia  le  Me  seme  màt  impeffenoM  dal  propno  II* 
'ht^  j  ntAlMbno  «ruto  rìgmrdo  alla  eiallaaia  a  dolti^g^oooiieiiiaai»- 
brano  stese  le  deacrìsióoi  »  aiamo  diapoaB  a  laodaigli  aMggior  giuHa 
sia  di  quella  ck'egli  ataMo  ti  accorda.  L*  opera  è  pteaaduta  da  mm  yo- 
cabotano  assai  succmto  da'tarmim  iKitaiiici ,  «oa  conteneode  obi  quelli 
di  eoi  aarvìtii  T  autore ,  il  quale  noD  laliafiè  base  d'-infiaecara  la  mm 
MfeaoelatQFa  ean  latli  i  ?eea^li  rKcentonente  creati  per  esprìmere 
.dtfMi  dlÀ  araao  gii  state  4ìaeritte.  Nelle  prime  distriÌHiaioDi ,  EUiait 
prese  a  gaida  soltanto  le  opere  di  Michaux,  di  Clayton,  di  Bi^loH^^ 
di  Parsk ,  che  trattano  delie  pianta  d' America.  In  segnile  egb  «pro- 
curò di  uniforrnarsi,  per  ^vaalo  era  possibile,  al  Genera  pJantarum 
di  Nitttall,  ed  al  ^yafifMM  Mfetè^'iiai  di  Debandalla »  .ahe  AiMe 

-  |H]bblioali  depo'V  anno 

-  •  il  carattere  generiao  ai  eaibia  esposto  con  troppa  brevità,  in  faK^ 

di  riprodurre  il  oaraltti»  etaeneiale  atfbilito  dagli  autori  siafema- 
tìef)  Rlliott  lavorando  aopra  piaote  ttve ,  molle  deÙe  quali  S&rmuuk 
gwqiyt'-totalaaaotti  indigeni  del  patte  ah*  egli  abìu,  avrebbe  rttow 
■tifigle'aBa  scienta,  se  eapoati  aveaae  i  aiwattari  ni— uni  ohe  fratti^ 
tano  ì  generi  delie' piante  americane. 

Oltre  il  carattere  esaenaiale  del  genere.  Fautore  porge  altreai  in 
latino  ed  inglese  le  frasi  apeeifiche  da  lui  rifatte  quasi  sempre,  8uli*os- 
aervaaione  delle  piante  vive.  Egli  comprende  tutte  le  piante  mento- 
vate nelle  opere  de*  botanici,  come  indigene  della  Carolina  e  della 
Giorgia ,  ma  Don  ispiegasi  s*  egli  stesso  le  abbia  esaminale ,  ciocché 
euolsi  indicare  coi  segui  (  v.  o  v.  s.  ).  Ad  ogni  frase  specifica  tìen 
dietro  una  des<^iaioDe  più  o  meno  circostanaiata ,  e  T  indicazione  ri- 
gijardante  V  abitazione  delia  apecàe,  la  ana  ataaione»  la  rarità,  e  Te- 
poca  di  sua  fioritura.  ^ 

L'autore  fa  conoscere  un  gran  numero  di  specie  ed  anche  di  ge- 
neri nuovi.  Seguendo  l'ordine  del  suo  lavoro,  noi  faremo  soltanto 
menzione  delle  prime,  ed  esporremo  i  caratteri  assegnati  ai  secondi. 
Senz'estendere  soverchiamente  quest'artìcolo  noi  non  potremmo  in- 
dicare le  trasposizioni  di  genere,  o  piuttosto  le  correzioni  da  lui  fat- 
te riguardo  al  posto  che  le  specie  deggiono  occupare.  È  del  pari  im- 
possibile il  riferire  tutti  i  cangiamenti  di  nomi  introdotti  in  questa 
opera.  Per  c^uanto  difettose  parer  potessero  le  denominazioni  adope- 
rate da  Michaux  ed  altri  autori sari  i»eae  ii  conservarle  per  non 
accrescere  la  nomenclatura. 

.  DiAimaiB  MoROCYRiB.  Gratiola  sphaerocarpa;  G.  tetragona;  Micran- 
fhemum  emarginatum;  Vtricularia  bipartita;  Lycopus  angusti/bUus  ,0t 
^iniiatus\  Salvia  Claytoni  et  ohovata;  CoUintoma  punotata, 

DiAHDaii  niGYMiB.  TrìptercUa  cacridc(ifQVLì  E,]ì\oti  vìSmc^  UJ^ur- 
mtmnia  hiflm  di  Liimeo. 
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Triandrik  MONOGfNli.  —  Lacunantres-  Gcoerc  nnoTo  distiotd 
pei  seguenti  caratteri  :  Corolla  supera,  limho  Q-pnrlilo  ,  Liciiiiis  inac' 
qualibus;  stigma  minutissime  trijidum;  capsula  ^-locularis ,  tnincata^ 
poljsperma.  La  sola  specie  che  costituisce  questo  genere  è  la  Lachnan- 
thes  tinctoria  ,  o  IJeri tiara  Gmelini,  Mich.,  Dilairis  Heritiera,  Pers. 

'  Xy ris. fimbriata  ,  X.  funcea;  lihynchospo'ra  piumosa  ^  puuctaia  et 
caduca;  Cyperus  fasciculatus ,  repens  et  tetrngonus  ;  Mariscus  cylin- 
drieus;  Scirpus  simplex,  equisetoides ,  ciliatifolius,  stenophylliu,  coar- 
ttaius  )  sulcatus  ,  divaricaius  et  schoenoides  ,*  IHchromena  UuifoUa  ; 
Muhlcnherpa  diffusa.  . 

Allavanthus.  a  questo  nuovo  genere  di  p*ami^a  Elliott  asse- 
gna i  seguenti  caralteii  :  F/o/r^  paniculali  ;  c(dix  a-valvis  ,  unifloriis, 
>valvis  aeifualibus,  sulcatis  f  coitila  bivcdvis ,  subaequalis.  La  specie  cbe 
forma  il  tipo  del  genere  è  forse  la  Phalaris  v  illosa  ài  Michaux.  L'au- 
tore la  chiama  itf.  ciliatus,  e  fi  aggiunge  una  specie  nuora,  V  rufus. 

Paspalum  dadphjllum,  purpurascens,  vaginatum;  Ceresia  fluùans; 
Panicwn  cenchroides ,  corrugatum ,  gitìmm ,  gymmocarpum ,  hians^ 
'paudjlorum^  sphatFotarpon,  ciliatum,  ent^kitum  Baldw. i  amammo 
MtiÌTmseulum,mmibifioimm,  owihilanuginùswn,vi$àdumydikh^mumy 
viUomm^  dcbH^^ìmgustUQUum,  INalM  la  detpriiioali  di  liitt»  le  ^pKw 
•àt^  igsùmn  Pmàetm^  cn»  iwgaioao  m.^nwti  iUmdi  MOMft  m  39» 
KUiOtt  soggiuaffe  ik«M  imèHMiuui  «m  «finità  4k  qiMMe  «pene 
te  Im,  J»wnrÌNDied'ÌB  7.  f;nippi»  e.lb  «unii in  feii  mw»  di 
•Selnber  «im'alli  itrattqrt  ofgaèi  Aanli  dbl  fftmm  PmnmmL 
'  Agrosfk'muékmoidm\  imhopodes  ^  ckmdmÈimtt  An0iim  spic^fiumài 
mi  gmuàin  dndntpogon  ettilut,  turgmtmu^  vagimatm$  ei  mhitiiwàym; 
'Aim  purpurea;  twifloM»9è  HmOmpBoa'tsmdBy  confisha^  mifiim^  amM» 
guai  Ctoib  gtftàdbi^Hmf  pgrfjjffaratt  :  * 

AImocma.  Qoeito  onoro  genere,  di  coi  l'anlM  «tpoM  i  oull»* 
•ri,  èra  tMm  feiidito  préotMieMM»  wk  Jammoi  de  hH&mqm  èà 
Dfli^hwis'Mtto  il  non»  di  Compufam,- Iktebé  ■■■diri  Mtaiit  tt«to 
i(Bato  id  EUiilt  Euo  àa  per  tipo  la  Cfdotk  mmmt(s»J^a  MmiIih 

mk  «óeitiiMi  Ftaith.  Oalòim  éiupùunmf  lìdaigin  àinla»  fiftnflnwMi 
^  'ffiuidhi'afi,  hmptUùiA 

•  '  FiaTAKDiu  HOifmiiflA.  910mvm  eanbÉaf  Bommnia  òtfatay.ifm- 

iHàai  SMath  twyMm^w.^  hnukytOi^  gkttimmidMi  Fw&i  taf. 
Im0,  trìpartita. 

PiatAimiu  DiGTMu;— sLfoitu.  Omm  iMofa  dilk  iamì|^  d^. 
'la  Aéokpiftdaa,  che  la  i  tafaentl  earatteri  :  Mmae  pMnii  m«  km- 
ut»,  pendulae;  eàma  mmmm'^»fMk^;folUlii  y>liyiifèfyigfaayw 
•oiltem  hfidumi  emiOA  mompetah^  campétubta  ;  JbVmdi  kléres. 
La  sola  specie  dì  ([Mio  genm  li  è  la  i^^^<tnto*iiiiirMM ,  a  Clsrop^ 
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AcF.HATis.  Nuoto  genere  della  stessa  famiglia  ^el  precedente,  co- 
sì caratterizzalo:  Massae  poìlinis  io,  Jaetcs,  pendvlae  ;  corojia  sfamt- 
neaS-phylIa,/oUolis  concmis  hrevìlus,  arigulis  filameniorum  apprrs- 
èis;  corolla  rejlexa  ;  folUculi  laeves.  ÌSActralCi  longifolìa  o  Aiclepiai 
fop^ifolia  Mie.  è  l'unica  specie  del  genere. 
JscJcpias  connivenSy  tomcntoaay  ohovaia. 

PoDosTiGNA.  Questo  lìuovo  genere,  formato  pure  a  carico  delle 
AsclepìaSf  ebbe  per  carattere.  Coi pusculum  pedicclUiium;  mns^ae  poì- 
linis IO,  laeves,  pendulae ;  corona  staminca  ^)-phjlla^folioUs  coìnprcs- 
sis  ;  corolla  campanulata  ;  Jblliculi  laeves.  Il  Poclostigma  puhescens^  o 
Asclepias  pcdicellata  di  Walter  e  Pursh ,  ed  il  P.  viridis  .o  Atclepia» 
pìridis  Walt.,  sono  le  due  specie  di  questo  genere. 

Hyrlrolea  corymhosa  ;  pjyngiitm  aromaticum  et  gracile  ;  ffydro- 
colyle  cjmbalaiifoUa;  AnmU  costalum-^  Sium  trìcuspidatum  ^  denti- 
culatu  m . 

Pemtandria  Trigynia.  —  Lepuropktalon .  Questo  nuovo  genere 
ha  i  seguenti  caratteri;  Calix  S-partitus\  pelala  5,  squamar/or  mia  ^ 
calyci  inserta capsula  superne  libera,  l'ioculaiis,  'i-valvis.  11  Lepii- 
ropetalon  spaìhulatum  lu  indicato  nel  Catalogo  di  Muhlenberg  sullo 
il  nome  di  Pyxidanthera . 

Pektardria  Pewtagynia.  Drosera  foliosa . 

Hxxaàdria  Monocyhia.  Tillandsia  fìartramii;  Pontederia  lancifo- 
Ha  ;  Bypoxis  /Hi/oka;  Juncus  dichoiomus,  b^ìorus  \  Uumex  hasia- 
iulus, 

HsxAKDBiA,  Taictria.  To/ieUia  glab€nìma\  TriUiiyn  Castesbaeif 
rtervosum. 

OcTAHDRiA  KLOìkOQyfkik*  B(h93EÌa  angustifoUa» 
OcTARORiA  TRIGYH11 .  Polygonum  sètaceum  incamaium, 
Dbcakdbia  monooitkìA  :  Bapiùùt  hraeicaUi;  Castia  <up«ra.  Mo- 
noTBOPsis.  Sotto  questo  non»,  SehwmHs  téuà^  un  nuovo  geamcoi 
seguenti  e«ratteri:  Cafya:  S'pfyUus^  mmtià»s,/olioli$  hammguiei^ 
iO'gibhotis  formcalm  owto  msùmmatu^  m^4i^ipimàÈ  eoroOm  fmm 
ioftgiiudiiw  tukufuanii  eoroBa  tiumt^pekda^  campanuhta,  camom^ 
Tubro-ulba^  Umho  S^io  otto  demum  r^fiwo ,  hemUs  wat<haeuti$; 
nedarium  ad  ftdim  eoroBtm  Srfidum  òwbuum  eofùlkm  quml  gM^- 
•  9am  reiik\  stmmna  tOt  àrde  ùuideniia  òiUr  n$cimrìa  germini^  filar 
memu  cmnemuirisi  animi» ÌUUÙ  ela»aio*aaeoaiis;  yùàkmMiumt 
gemnne  pentagono^  stigmate  mA^mHa»  irHrea  S-Mlrt  Apice  poto  IMK 
tato  ;  stipite  eamoto  waro,  itipum  eanmsiieamai  maniiUanmnms 
o&nto.  Questo  geMft  lui  lina  solft  moie»  la  Jll 

Dbcaiidbu  m«vm.  ^ìlnie  JMfkiaiStMma  prostmia^  àr^ 
natia  diffusa* 

DncAmu  raifAovRU.  ùbcoHm  feeurm^Jmeata. 
l4«tA]fDiiA  MoiioGTiiiA*  Cerom»  hmOa^  wMkOa- 
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Ico8X!ii)RiA  Di-PEiTAr.YNiA .  Ciataegus  arborexens. 

IcosANDRiA  poLYGYNiA.  Daltbarda  lobata  \  Calycanthus  inodorus. 

Il  primo  volume  fìnisce  colP  Icosandrìa.  Essendo  stale  ritrovate  al- 
cuno specie  nuove  dopo  U  pubblicazione  de' primi  numeri,  Elliot  ve 
le  aggiunse  alla  fme  del  volume.  Queste  specie  sono  le  seguenti: 
ÌÀndernia  rrfractti;  lùm  cnahìspida^  Andropogon  secundus  ;  Ura  le- 
psis  cornuta^  specie  di  uu  nuovo  Ejenere  crealo  da  Nutlall;  Ldidvvigia 
fiaians  ;  Kryniiìum  Plucknetii  et  Polygonum  funhriatum . 

PoLYAM)iu*  *<Mi-^oc.\\\K- Sarracenia  Castesbaei\  Actaea  pachypoda, 

PoLYA?iDRiA  oi-PENiAGYHiA  .  Hypeiicum  ocutìfolium ^  ambiguum^ 
Jìastigiatum .  >    '  ' 

PoLVANORiA  FOLTGTmA.  Ronuncuius  oblongifolius^  nitidus spalma- 
t rachy sperma . 

DiDYNAMiA  GYHH08PERMIA .  Dracocephohtm  obovatum,  —  Macbrì- 
dea  pulclira.  Questo  nuovo  genere  formalo  colla  Thymbra  Carolinia- 
na  dì  Walter  e  vicinissimo  alla  Melittis^  fu  adottato  e  descrìtto  da 
Nottdl  nel  suo  Genera  of  North  Amer, Plants .  - Seuteììaria  villosa.  - 
i^enmthiBra  Unearijolia.  Nuoto  genere  così  distinto:  Calix bUabiatus, 
ÌMo  supcriore  emarginato  ^  inferiore  bifido  \  CoroBae  labimm  supc" 
rius  9»lobum^  in/erius  Z-partiium;  stamina- OMorta  ifiiftMfM;  AnAé^ 
fae  tncumienie»  uitvujué  mùtàtae» 

DmTRAKU  AicnitmMU.  RtulSim  kinutmì  QewdiM  PUikenetUt 

TniADTiiAHU  MLi^oM.  SigynAriutn  f9^a!tmi. 

MmàMvnu  Po&YlinMtA.  ^iiila  gracHis;  RAtgeus  Cmroiiniamu. 

DiADiLPBU  DicAKDiiA .  Psoroìca  glondidomt^  muhijuga  ;  Hedrmh 
rum  rigidumy  rhombifoUum ^  teàbenvmms  LaAfnu' pwàUu^  Fieim 
MitekàU^  amtifoìia;  Mttmgaku  tièco9datu$.**BnioinomtM»  Nuoro 
foDiere-dì  l^goimnoio,  U  4i  eoi  etraltm  MieiMtaleei èli aegiiBOto:  Co- 
rimm  ttamùnim  styìoque  spinKter  $$rta  \  hgumm  fem»  mUH^ 
•  cnlm;  semina  cyUndritii^reniformia.  QpMto  genero  fiariosta  oon 
enae  specie  dà  Phatnhi  tna  ne  difiMM olio,«ieii  liofonooto,  od  è 
oompeilo  di  tre  epecio:  S.  angulom%  MMb  e  pedaneidam^  cVotaao 
J%ateoU  o  GUfine  dà  deicrìttL  —  Aupmkakuì  .  Qnefltò  genero  for- 
mato co»  akaao  Citeine  di  Liniieo  lii  pidiUioalo  nel  giornale  dalle 
«cionse  natnrali  di  FiiadolSa,  o  ▼hnm  adottata  da  l^aHaU.  —  Gfyet' 
m  moUistime. —  TRYitAiifBot.  Qoeeto  genere  fu  parìmenlo  deecril» 
4o  nel  giornale  soddelto.  Fv  oreato  per  collocar?!  la  Glycine  fiu^ 
MmuiSk  Iitnnoo^  iiia.frinia  Nollal  le  atea  dato  il  none  di  fP'i stana. 

S jnoBVUitk  AMi^UAtU*  Laetuca  sagittifolìa  i  Prenanthes  dekoidem, 
«^Amooii»  Qneelo  àuoro  genere  della  fiuniglia  doUo  Giooriaooe  ofTre 
i  seguenti  caratteri  principali:  Receptacukm  nudum;  pappus  nttUiu^ 
invokterum  octoph/llum  sene  duplici.  Uiao  non  contiene  che  una  so- 
la spoiìo,  VJpegon  hwmìfi.  ^Utìtrii  imndu»  H'eìnerii  /ffemom 


1^  1  i-j  K I  ^  u  u  y 


Èotamca,  Z63 
/oiK^n/oja.  — Brickellia  .  Questo  nuovo  genere  ha  i  seguenti  carat* 
téri:  ìnvolucrvm  polvphjlìnm  wiliicatum  ;  Al enia  siihglahraio-st na- 
ta ;  Pappus  pilosus  sivc  scaber  ;  rtceptaculum  riucìum  punctatum.Caa- 
tiene  una  sola  specie,  In  B.  conlijolia.  —  Kuìmia  glutinosa i  Eifpatù- 
rium  pinnatijìdum  ,  glauccsccns ,  parvijlonim  et  scabtidum, 
Stncenisia  superflua.  Conyza  sinuata. 

Pterocal'loh.  EUiott  caratteri/za  cosi  questo  nuovo  genere:  hno- 
hicrum  imbricaium ,  squamis  tomentosi^  sub^scariosis  P  appressis,  co- 
rùllukg /ofm,  et  hermapht.  immixtas  ;  /(tm.  graciles  limbo  sub  ò-den- 
lofKT;  hermaphr.  Umho  B^do;  Akenia  ungulata,  pappus  pilosus  sca- 
fter,  receptaculum  nudum.  A  qoesto  genere  appartiene  la  Conyza  py- 
emoalaehyM  4i  Mìcbanz*  —  Senecio  fasiigiatus  :  Chryòopsù  pini/olia  , 
dentata;  Aster  exiìis^  raceimifus,  virgatus,  discoideus,  scaber,  dicho- 
Ètmtvs^  S<ìlida^o  amnucettM^  iorti/alia^  corymhom^  pubescens^an^u- 
wlifolia^  taHekia  ;  MlCom  d^fma, 

■  Smcnnsu  fiosTiAmu.  JB^lianlhus  tparsifolius  ^  truncatus,  hispi- 
dabiSi  UnvifoUusy  spaikùìaÉuSf  incuspisy  diversi folim^  scaberrimus, 
tomentows^  arisiaius;  Coreopsis  Oemìtrì  y  pubeteens;  Budheckia 
mMs.  ;  * 

Syxgeiicsia  HBcniABii.  Sylphium  pinnali/ìduniy  scaherrimum^  dau 
tchsn  • 

Gtvahdbu  soiiAiinftu.  OrvUt  Itdent&ta. 
MoRoiotA  MOMA notti.  Ckora  eapitaia. 

MoHOBOiA  TBiAHOBiA.  Cortx  costonca ,  /urtata^  ghmtescen»  \  ^c/Sr- 
ria  graetSs. 

La  6>  distribusiooe  del  seooodo  yokine  fioiaoe  col  gasare  Finut, 
CoHb  iettimi  sarà  coanpiuto  il  saggio  della  botanica  della  Caroltii» 
mridionale  e  della  Giorgia.  Tosto  che  sarà  uacito  il  tine  di  qnafetV 
péira,  faremo  conoaeere  quant'esac^  abbraccia  di  nuoro  nella  nsaìiiera 
medeaima  adoperata  finora.  Oviiibiiib. 

•  •  • 

333.  GiTAtocuB  BAiaoiiBà  DB8  FUBTBii  OC.  Gatalogo  ragionato  del<. 
la  pianta  introdotta  nelle  colonie  francesi  di  Mascarino  e  di  Ca- 
Jenna,  a  di  quella  recate  fìre  dai  mèri  d*Asia  e  della  Ga|ana  al 
Ifiardino  delle  Piante  di  Parigi;  di  S.  PaBBOim.  {Jnn,  de  la  ^oc 
Xmn.,  Parigi,  maggio  18949  p.  69.) 

MeU*introdusione,  T  autore  capone  la  storia  del  ano  viaggio  a  Ca- 
fenna  e  neirindia,  sul  bastimento  detto  i7  Rodano^  comandalo  dai  cap. 
Philibert.  Egli  dà  poscia  Telenco  alfabetico. delle  piante  e  dei  semi 
che  furono  V  oggetto  delle  ano  cnre  in  questo  TÌaggio.  Le  notìaie  pre- 
sentate dall'  autore  non  aono  snaoettibili  di  estratto ,  giacché  rasscm- 
brano  a  quelle  che  troyansi  8par8ct.nallBnarrasioDÌde*viaggiatori,^^ 
non  formano  descrizioni  botaniche,  ma  spno  relative  agb  usi  econo* 
aaici  ed  alia  cuUiira  di  qneatt  pianta.  ^  GvimMii. 
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» 

334*  Rivabqou  wn  vw  laim,  «e.  OtB«r?uioitt  topr»  oa.ennm 
di  MoottiBiia  reUtifameoto  ai  Licopodj  ;  di  pAais»(Ìjm.  de  la  Soc 
lÉtm,  de  Pam^  t  i.  p.  399,  sen.  i8a4) 

Fu  prasenUU  ira  le  memorie  ddU  Secielà  Lumeaiia  di  Parigi,  u 
I.  p.  473.,  •  una  tavola  dai  Mnaolii  a  dei  Lieopodj  da  PaliaQiAeaa* 
oìi|  come  la  aioonimia  più  aaalta  ed  eateu  ohe  fime  atata  pabUioa- 
U  fino  ed  ora.  Ora  Pag^  dimoatra,  che  Palisot-BeauTob  riprodqaae 
i  gr<i?i  errori  enmmeaai  da  pareodit  auterì  nella  citazione  delie  Ufole 
deii'iTàtorm  masoonm  di  DilleiBo.  Molle  easendo  le  ediiioni  di  <]ae- 
ftt*  opera  y  ne  nacquero  delle  difterenae  ne'nomeri  delle  tamle,  di  mo- 
do che  qneali  non  corriapondefiao  ponto  m  quelli  delU  tavola  ainot- 
tiea  ohe  accompagnaTa  le  ediaiam  di  Londra  posteriori-  alla  pciaaa 
atampata  in  Oxford.  Util  cosa  pertanto  feoePagèa  eoi  presentare  un 
quadro  indicante  in  qua!  tav<da  Irovaai  la  stessa  fignra  oeUe  dqe  odi* 
aioni,  e  £miu  nn  meiao  di  oorreggare  tntli  gli  errori.  GuiLumin. 

335.  Botarical  magasihi,  nJ  4^6  e  4^7*  (V.  il  Boll  1 1.  p.  aQ4>  ) 

3537.  Zephyranihes  rosea.  Bot  regist,  821.  —  538.  Panemtium 
zeylanicum  L.  —  sSSg.  Gloriota  nresccns  Lindi,  mss.  Questa  pianta 
era  ataU  descritta  dubitati  va  menta  da  Lamarck  (Ene»  meth.  )  come 
«ne  Tarietà  della  G.  superba,  £saa  cresce  in  Afì-ica,  nel  Senegal, 
dove  fu  ritrovata  dalTAdanson,  e  sulla  costa  di  Mosambico,  donde 
era  stata  spedita  nel  i8a3  dal  defunto  Forbes.  Eccone  la  frase  spe- 
cifica :  G,  wetems^  foliis  cirrhiferìs,  peduncuUs  peaduUs,  peialis  bik 
guicuìatit  apice  urnlulatis . Q^fy^,  Goodvera  puhescens.Hort  Kerr. 
•--9541.  Lavatera  hùpida  Deslonl. —  %^i^,Pìdoaùi  hmanfoìia  Sm. 
Var.  /l  JUmeliana.  Lagasca  considera  questa  pianta  come  una  specie 
distinta,  cui  dà  il  nome  di  RusseUana^  che  qui  Tè  soltanto  applicato 
come  nome  di  varietà,  con  questa  picciola  friae:  Bracteis  lineari-lan- 
ccolatis  verticillis  distóntihus.  Russel  (  Alepp.  a,  p.  969,  t.  16.)  ne  fe^ 
ce  una  varietà  a  fiori  gialli  delia  Phl  heH>a  venti. -^nS/i'^.Caladium 
hicolor.  Venten.  Cels.  tav.  3o.-t-2544  Malva  ahutihides  Linn.  — 
3545.  Aristolochia  labiosa,  Bot,  reg.  689. — 2S^^,  SoUda^o  lanctoh-' 
ta  L.  —  3547.  Solanum  pyracanthum,  Dunal  var  B.  pedunculis  cafy- 
oihusque  inermihus.  —  3  548.  Scutellaria  aliissima  L.  —  3549-  Berberi» 
aristata  D.  G.  Prodr.  Bosckitria,  Don  Frodr.  fior.  Nepal,  p.  ao4*~ 
nSSo.  LoheUa  lupa.  L.  Gviujiuii^ 


'  JKMMLOGIA. 

}36ii  Nuoti  MOVlbim  illfOIM  AU*ISttffBSMà'Mft  LiOCOlttO. 

«.  '  "l  • 

ÌD'?arj  tempi,  leiliiiionMBW  pià  o'nmia  aeevtditite  •>  docm  « 
mtcnere  V  antica  opióione  deli^esistsiisa  del  liocofBO^  «Jlocrto  -m 
«questi  ultimi  tempi  fra  gli  animali  faToloti  célia  tfingey  col  frìlbiie^ 
coUTippognfo»  €oÌb  inreM^  «è.  Qnoel»  liioliaioBÌÉiiie  rìnooTaiesi  sen- 
M  i|[itemixione:Ot  pMTVODMro  foolleropdraoeamenle  ^  centro  deirA- 
'  CIA  e  A$ncv,  0  j^onè  ben  merìMicie  d»  rimarco  che  oggidì  da 
«{aceto  tteete  rìmotc  conlnido' ci  giungano  altee  notiiie  che  seinbranc 
appoggiare  Talidamentc  tutte  cpielle  finbra  ayulo  coi  conto  di  quello 
«elobvo  «nimale ,  della  dì  coi  realtà  non  dnbitereiio  minìnuam^^  a 
^■anto  |Mra ,  PaUas  e  Spannano. 

'  In  una  lettera  del  viaggiatore  Ed*  Rùppel  data  da  Arobukd  nel  3 
di  maggio  i834)  e^Jcrìtta  al  barone  di  /ach  (CwTNpond.  astrononL^ 
▼ci  XI,  n.^  III.,  pag.  269),  IcggMi  ciò  che  ecgoe:  >»  Uno  schiavo 
«  dai  dibéomi  di  ÀMagi  narranmi  acm'cseone  iaiomnio  che  nel 
«<  8U0  paese  orafi  «n  animale  grande  qoMo  nna  vacca,  eoe  ayea  Tan- 
c  le  forma  di  una  gacaella,  la  pelle  ffaerÉiÌla-d*Qn  pelo  corto  o  giù- 
'«  lo,  tendente  al  rosso;  una  itriscia  bianca  wVa  fiìante  e  mi  naso,  il 
^  maschio  della  ^paake  portara  Bolla  fronte  nn  corno  lungo  e  diritto  , 
fi  ipentre  la  &nimina  non  Ilo  airira,  Quest'  animale  è  chiamato  iVi- 
a  luhma  nel  paese.  Ho  molte  ragioni  di  prestar  fede  al  racconto  di 
ir  questo  schiavo ,  il  qnale  d*  altronde  non  era  stato  nai  ricercato  sul- 
le resistenza  dei  liocorno.  Questo  schiavo  medesimo  mi  fece  ancd^ 
«<  una  descrizione  molto  fedele  ed  esalta  dell*  oca  di  Gambia  (i)|  co* 
«  munissiraa  nel  sao  paese.  » 

Ora  parliamo  del  liocorno  d'Asia,  ed  esponghiamo  il  reaenle  do- 
cumenlo  che  si  pubblica  su  questo  soggetto.  La  Gazzetta  del  governo 
di  Calcutta,  e  V  Asiatìc  journal  del  dicembre  1 8a4)P- 4^)  dando  con* 
tezza  della  seduta  del  7  lui^lio  1824  della  Società  asiatica  di  Calcut- 
ta, s'esprimono  come  sci^ue:  Hodgson,  residente  maggiore  a  Kalman- 
dou,  spe*!!  al  museo  della  Società^  Ira  molti  oggetti  curiosi,  nn  graa 
corno  spirale,  che  dicesi  appartenere  ad  un  liocorno,  col  disegno  del- 
l'animale fatto  da  un  contadino  di  B'hote.  Si  assicura  che  questo  di- 
segno porge  un'esatta  idea  dell' animai  vivo,  il  di  cui  corno  sorge  dal 
mezro  dell'osso  frontale.  Aggiungasi,  che  questa  specie  di  cervo  vivo 

,  a  torme  )  cibasi  d'erbe»  e  dà  ana  carne  bnona  da  mmgiarsi;  il  etio 

'  ' .         *  •  *    •  •  > 

(i)  Un'  eslMi  ed  imporUntlssimi  noU  del  ctr.  de  Zacb  ia  quesfo  trailo  del- 
la UU«ra  di  Rùppel  offre  in  compendio  Intle  le  ootute  ^riea  dtgU  tatithr^a 
aaii  nMidinii  saU' anijoatt  di.  coi  ci  occypiame.  ,         '    '  ■  . 
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lime  è  Chiro ,  il  ano  colore  bajo  cniaro ,  il  luogo  di  ano  wafg/pano  h 
contrada  boscKÌTa  chiamata  dai  terraccani  Chanfjiung^  e  {Otta  a  pa- 
dii  giorni  di  lontananza  al  N.  O.  di  Digarclie.  La  leitiimiBiaiiaa  dw 
porerì  abitanti  dì  B'hote ,  che  il  conuMrob  e  Ja  dimbne  oradoeo- 
no  ciascan  anno  ai  Ncpaoi»  a' accorda  su  (punto  spetta  airesistema 
ddi*  animale  y  Bla  boo  oaaai^  d*  impegnani  a  prenaerlo,  anche  nal- 
crado  la  poomesta  d*iiiia  ricompensa  vistosa.  Dichiarano  essi  ,  esaers 
u  Chiro  troppo  forte  e  troppo  grande  per  poter  esser  preso  vivo,  o 
per  msere  ucciso  dalie  deboli  loro  armi  ;  ma  ne  trovano  alle  volte  il 
corno,  di  cui  l'animale  spogliasi  ancor  vivo,o  che  appartenne  a  qual- 
che individuo  morto.  Gli  Hindous  consacrano  questi  corni  alle  loro 
divinità  ,  e  quello  che  procacciossi  Hod^son  era  stato  recato  a  JuflI* 
Mandou  per  essere  appeso  nel  tempio  di  Sumb'hou-Nat'h. 

Questo  documento  importante  sembra  lasciar  pochi  dubbj  8ull*est« 
stenta  d' un  animale  unicorno  nella  parte  centrale  dell'  Asia ,  e  con- 
ferma la  numerosa  testimonianza,  che  se  ne  avevano,  e  di  cui  il  bar. 
de  Zach  ha  tessuto  un  quadro  isterico  nella  nota  citata  ed  in  altra 
anteriore  inserita  nel  voi.  V.  p.  58  della  sua  corrispondenza  astrono- 
mica. Quesl* ultima  nota  (u  composta  ali  occasione  d'una  lettera  dei 
cap.  Smith,  in  cui  questi  signi6cava  al  bar.  de  Zach,  che  |il  maggior 
Lattar,  comandante  ne' monti  orientali  delNepaul,  avea  spedito  airaju- 
tante  generale  Nicholh,  un  rapporto  ulTiciale,  con  cui  partecipa  vagli  il 
liocorno  tenuto  (inora  per  favoloso ,  esistere  realmente  nell'  interno 
del  Thibet  :  a  <juesto  tiene  dietro  una  descrizione  ^  eo.»  che  ai  può 
consultare . 

Si  oppile  air  esistenza  del  liocorno  l'impossibilità  di  concepire  la 
formazione  d'un  corno  sulla  sutura  delle  ossa  frontali;  ma  questo 
corno  potrebbe  essere  della  natura  di  quelli  del  rinoceronte ,  e  io 
ogni  caso  devesi  credere,  che  se  quello  presentalo  alia  società  di  Cal- 
cutta Ibs.Hc  stato  uno  di  quelli  òeu  Jntiìope  a  corni  dritti  d'Asia,  es- 
so sarebbe  riconosciuto  dai  membri  di  questa  dotta  Società.  F. 

337.  La  Puzzola  delle  Alpi.  Mastella  alpina.  Descrizione  di  F. 
Gbbleb.  (Miem.  della  Soc.  imp,  de  naturai,  di  Moscati.  6,  p.  21 3.) 

• 

MottiLLA  ALPiPA  (Putonm  alpinus),  M,  sulphtrea,  suora  fasce- 
teens^  mento  albo»  —  Dente  lanario  ii^nio  tuberc(|lo  nullo;  molari- 
boi  aecundanit  tnpra  9.  —  Longitodo  capitie  a  noe.  4  lig-  >  colli 
I  I  une.  ;  spinse  8  |  uoc *,  oandae  4  i- ^  s  S^^-  »  antanomoa  s 
«ne.  8  lin.  ;  poeteriomni  a  opc.  3  t-  V^hHel  in  monldkm  AJuicis^ 
circa  mineras  argeoteat  Ridderìanaa. 

.  .  La  Pnisok  delle  Alpi  ka  mteramente  la  jforma  della  epinnafB»  ina 
y  é  più  piccola  eà  ha  la  testa  più  allnii||eta  e  lottile.         .  . 
Nel  Tenio  i  peli  del  disopra  del  eerpe  aooo  grigi  cinerei  néOn  br 


Zéohgia^  367. 
Wèse,  giattallri  neir  estremità  e  nel  mesco ,  an  poco  piìi  caridù  alU 
lesta  e  sulla  coda.  Il  ventre  e  la  parte  inferiore  del  collo  e  delie  gam- 
è  gialla  paliklft,. la  lK>cca  ed  il  mento  bianchi.  Le  orecchie  sonq 
mIomìo  e  dioà  color  siedctimoi  del  capo;  il  collo,  come  nelle  altre  spe- 
cie di  questo  genere,  è  lungo  e  grosso  ;  il  corpo  è  allungato  e  sottile; 
la  coda  lunga  e  mollo  TellosOj  come  quella  della  puzzola  comune;  i 
piedi  Tellutissimi,  ed  i  peli  loro  della  lunghezza  delle  unghie.  Giusta, 
le  asserzioni  de^ll  ahitauti  delle  miniere  di  Kiddersk ,  che  conosco- 
BO  benissimo  qiii^sto  nniinale,  i  suoi  peli  sono  più  corti  nella  state, 
e  nel  disopra  son  ^i.illi)-^ri^i  ;  conservaiido  però  nella  base  il  color 
medesimo  che  uell  inverno.  \ive  esso  Ira  le  spaccai  are  della  rupi, 
delle  alte  montagne,  e  uegli  scavi  sotterranei,  dond'esce  di  e  notte  : 
■on  arrampica  su  pegli  alberi.  Tutte  le  specie  di  sorci  formano  il 
prediletto  suo  cibo,  ma  divora  altresì  le  lepri  delle  Alpi  (Lago- 
mys  alpinus)  ,  le  pernici  e  i  francolini  di  monte  .  insinua  talo- 
ra nelle  case  delle  laioiere  di  Riddersk  per  pigliarvi  sorci  e  polli 
che  strozza.  S'accoppia  in  febbrajo  ed  in  maggio,  e  la  sua  femmina 
partorisce  da  3  a  5  leti.  La  sua  pelle  non  e  ricercata  in  commercio 
|)er  essere  troppo  corta  di  pelo.  * 

Museo  deir  università  di  Mosca  e  di  Barnaul.  —  Fischer  annun- 
cia, che  Gebler  conferma  l'esistenza  di  una  spe(;ie,  la  quale  Pallai 
non  avea  che  accennata,  e  ch'egli  chiamò  Mustela  altaica^  cauda  ca- 
pite duplo  longiore,  concolore.  {Zoog.  Eosso- Jaiat.  l.  1      98,  n.^  33.) 

338l  Nota  relativa  alla  Risposta  di  Deshayes,  ad  alcune  osservazio» 
ni  jitntwhe  éi  de  Férussac,  sulla  famiglia  delle  jSeritacee  di  La» 
march  ^  e  tul  genere  Navicella  \  di  De  Ferussac.  .(^nn.  des  te. 
itaf.|,  non  t8a4}  p*  370.) 

.      •  > 

Noi  abbiamo  indicato  T  oggetto  ddia  risposU  diDeshajes  nel  Bol- 
lettino del  gennajo  decorso  »  n.^  196.  In  questa  rìipoBta»  non  solo 
Deghajes  ribatteTa  le  crilidbe  di  Fératsac,  ma  l'attaccaTa  altresì  io* 
pra  diversi  iàtti  da  questo  anouiuiati .  Fémssac»  nella  nota  di  ent 
rendiamo  conto,  mostra  primamente  cbe  le  sue  censure  relative  a  fat- 
ti materiali  sono  fondate,  ^  poscia  che  Deshi^es  ebbe  interamente  il 
torto  ia  tutti  i  punti  in  cui  folle,  quasi  in  ncambio,  cercare  di  tro- 
varlo in  errore.  D. 

33^  CoRU  iisrosT4  a»  va  vmoom  «v^mou». 

Deshayes,  autfire  dsUa  Deseruione  deUe  conchiglie  fossSi  dei  din^ 
tomi  di  Parigi^  feoo  distribuire  coU*IL*^  fascicolo  £  quest* opera,  un 
opericciuola  che  m»  riguarda,  e  cui  disdegnerei  pur  m  rispondere,  te 
per  la  più  inconcepibile  leggeresia ,  non  volenao  qualificare  questo 
h  ArauB         Tom.  L  99 
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fatto  col  rovo  ^no  nome,  egli  non  si  facesse  lecito  di  asserire  :  n  di*rf 
ITO»  temetti  di  dirgli  essere  in  mie  mani  tanti  tnezzi  da  far  faìiire 
r Opera  sua  s'egli  la  pubblicasse.  Il  fatto  è  falso .  Pria  di  peasarea 

3 liesl' aziono  malvagia  io  avrei  riflettuto  di  non  essere  tanto  friovane 
a  compromettere  per  siiiiil  guisa  il  mio  carattere,  ed  altronde  i  miei 
artìcoli,  che  fecero  si  altamente  montar  la  bile  a  Deshayes,  incolie- 
rito  segnatamente  per  averlo  io  chiamato  giovane  naturalista^  pro?ano 
avere  io  sostenuta  la  parte  della  giustizia  e  quella  della  critica.  En 
mestieri  il  rispinger  questa  con  solidi  ragionamenti  e  con  latti  incofl- 
cussi  ^  anziché  guerreggiare  con  armi  che  ricadono  sopra  lai  stesso. 
Questo  Micizo  avrebbe  provato  ben  più  esser  io  geloso  di  Deshaycs, 
com'egli  esprimesi  con  compiacenza.  Quanto  poi  all'avere  io  pro- 
caccialo di  svogliere  Desliayes  dal  suo  progetto  di  pubblicare  i  Fossili 
dei  dintorni  di  Parigi ,  il  fatto  ò  verissimo,  ma  sappiatene  il  motÌTO. 
lìuclos  pregenlojnmi  Deshayes  affinchè  io  lo  pigliassi  in  parte  nellV 
pera  generale  sui  fossili  dei  terreni  terziarii,  di  cui  da  lungo  tempo 
io  vo  raccogliendo  i  materiali.  Acconsentii  di  buon  animo  a  quesH 
cooperazione,  e  fu  perciò  steso  un  progetto  d'atto,  ch'esiste  nelle  mie 
mani ,  dopo  dataci  scambievole  parola  di  non  pubblicare  cosa  alca» 
na  isolatamente.  In  onta  dì  quest'impegno,  e  senza  prevenirae  nè 
Duclos  nè  me,  Deshayes  pubblicò  il  suo  prospetto,  senza  che  fottfiW 
stati  minimamente  cangiati  gli  obblighi  nostri  recìproci  ;  e  fu  alUlt 
ch'io  procurai  di  distorlo  da  un  azione  poco  delicata  e  che  ofieiA» 
va  tutte  le  convenienze,  ma  che  illuminandomi,  laccami  scorgere  est 
piacere  questo  scipglimeoto.  Duolmì  che  l'impradeaza  di  IXBslisjflS 
m'abbia  forsato  a  ardire  tali  cirGOstanie.  FaaussAO. 

34o.  CoKSinERAzioiii  sopra  il  mollusco  cefalopodo  che  trovasi  imIs 
conchiglia  detta  argonautayàx  Ransani.  (jUcm.  di  storia  nat'y  ^ 
I.*  p.  85  con  I  tav.) 

Questa  memoria  ha  per  oggetto  principale  di  combattere  le  opj* 
«ioni  esposte  da  Biainville  in  quella  ch'egli  pubblicò  sullo BtMSO SBh 
rnak  (Joum.  de  Plys. ,  i8i8,  t.  86  366,  e  t  86  p.  870),  edis 
cui  ai  studiò  di  provare  che  aaesto  aomiale  è  parassito  nella  condii* 
liKa  ove  fit  tiwato  deiuM  Tolta.  Rantoni  diteute  età  meiU  en^ 
liooe  xmaDto  fu  detto  digli  antichi  e  dii  moderni  intorno  ii  csftls; 

e do  ai  cai  si  tritti  ;  esiRUDi  i  diveni  irgomenti  mi  cui  fon^ 
ainfill^»  li  combatte  tittonoiimente,  e  finisoe  li  eui  ìnlerasssnlt 
anemoni  col  dire,  ohe  BUinWHe,  longi  datriTer  dato  alli  ina  opiù^ 
ne  li  ftni  d*ani  specie  di  diitiostrazione ,  lasciò  la  ^«stione  W 
era  prìnu,  e  perciò  nooive  osservisioai  ibbisognansi  per  decìdens  s 
toglienie  latti  idobbj.  F. 
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)4l*  EsTVAtTO  BBLLA  NoTIZIA  HELATITA  AIL*EtERU  DEL  NitO,  di 
Ciilluud;  compilato  da  De  Fibumac:  e  DescrisioM  d*una  dqo- 
t«  «(Mde'd'eterta  ;  dì  G.  B.  SoiTiAB^.  (Zoohg.  Jmuré,  éf^  4f  fOB^ 

.  ÉtÈjo  t^S,  p.  St8»  c«n  %.)   

Sowerbj  espone  primamente  nn  estratto  della  Notizia  pubblicata 
da  Fernssac  intorno  all*eteria  trovata  nel  Nilo  da  Caijliaua^  poi # dà 
li' seguente  descnkiooe  d*una  coDcbìglia  nuova  di  questo  genere  co- 
fioso,  che  trovaél  con  ciò  accresciuto  d*una  specie  assai  rimarchevole. 

Qaest*eterta  è  una  delle  conchiglie  più  interessanti  e  più  preziose 
fra  le  nunipro'^p  specie  di  molluschi  testacei  non  descritti  ;  io  ne  feci 
taeqpÌBto,  dice  oowerby,  nella  collezione  del  veneraLile  G.  Hum* 
fluiejt  (celebre  niércatante,  le  di  cui  cognizioni  in  questo  genere  sor- 
passano qneHe  di  dgnt'  altra  persona  della  medesima  professione): 
eSsa  trovasi  fra  le  sue  Ostteae  hyotes^  ma  senza  nome.  Questa  conchi- 
glia è  tanto  più  rimarchevole  quanto  che  sembra  appartenere  ad  un* 
altra  divisione  delle  Oslrcac  per  quelle  asprezze  tubulose,  irregolari , 
che  caratterizzalo  tanto  distintamente  le  Ostreae  hyoUs  ed  injitrìGaUk 
di  Lamarck. 

Aetiiebià  TUBiTEnA.  Tcsto  irrcguìarì  {Jomia  spcciminis  transversa)^ 
valva  supeiiorc  spinis  irreguJarihus  iuhulosis  conspcrsa.  La  forma  di 
questa  specie  è ,  come  nelle  altre  eterie ,  sommamente  irregolare  ;  è 
iridescente  di  dentro  e  d'un  verde  smorto  ;  la  superficie  esterna  della 
yalva  superiore  è  d'un  verde  nericcio  carico,  tranne  la  parte  ov' è 
rosicata,  e  sparsa  di  grandi  asprezze  tubulose,  irregolari.  Avendo  pa- 
ragonato questo  nicchio  con  una  delle  fffifna  Lamarckii  della  colle- 
zione di  Tankarville,  riconobbi  che  ciò  che  avrà  inteso  di  dire  La- 
niarck  colla  frase  «  callosità  allungala  nella  base  della  conchiglia  n 
non  è  altro  che  il  fine  del  legamento,  il  quale,  in  questo  genere,  co- 
me neW  Unìo,  neW  Ànodon  ed  in  altre  Najadi  di  Lamarck,  forma  un 
seno;  circostanza  che  offre  un  nuovo  carattere  di  analogia  con  queste 
ultime,  e  probabilmente  una  prova  delia  sua  alBnità  come  genette 
vicino. 

La  tavola  incisa  in  nero,  rappresentante'quesla  rara  e  bella  conchi* 
^lla^  «  molto  bene  sseguita.  F. 
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342.  Parigi. —  Accademii  biau  delle  Scienie  JeU' Istituto  di 
Francia.  —  Seduta  del  4  ottobre  i3a4  Cf  i^^oUcLdigmn.  i^tS» 

Lamounix  legge  una  memoria  svila  Geografia  hotamca  marina. 
Desfonlaines  e  Mirbel  commissarj.  —  ii  0//.  Vauquelin  e  Gaj-Lus- 
sac  fanno  il  loro  rapporto  sopra  una  memoria  di  Laugier,  contenente 
Vanaìisi  di  tre  minerali  raccolti  da  Leschenault  de  la  Tour  al  Cey- 
lan  e  sulla  costa  del  Coromandel.  Questi  commissari  opinano  che  il 
lavoro  meriti  T  approvazione  deir  Accademia ,  e  che  la  sua  pubblica- 
zione riesca  vantaggiosa  alla  chimica  ed  alla  mineralogia.  L'Accade- 
mia adotta.  (V.  il  Boll.)  —~  Bonnard  legge  una  8econ<l:i  memoria  di 
geologia.  La  seconda  parte  riguarda  le  pianmxàtlX AUxois\  la  terza  i 
terreni  superiori  o  calcarci  a  Grifèe  ,  e  la  quarta  ha  per  titolo  lìiai- 
sunto  e  ricerche  di  classificazione .  Rimessa  all'esame  dei  commissa- 
ri nominati  precedentemente,  Brochanl  e  Cordier.  Marcel  de  Senes 
legge  una  memoria  intitolata  :  Osservazioni  sulle  sorgenti  di  acqu% 
dolce  scoperte  recentemente  nei  dintorni  diCette,  poco  lungi  dal  Ale- 
diterraneo f  ed  inferiori  al  livello  di  questo  mare.  Cuvier,  Latreille  • 
Broogniart  commissari.  (/'.  il  Boll.)  —  18  Ott.  Gaimard  legge  (h- 
iers'azioni  sopra  alcuni  moìlutchi  e  zooj^i  considerati  come  cause  del- 
ia fosforesÌBerua.  dd  nutre.  La  Biliardière  e  Latrwile  comniìasar j . 
Langier  legge  noa  memoria  iDlìUikta:  Esame  f^umìco  del  ferro  ossi* 
iZeKo  (Reiinile  «U  Haùy)  trovàto  ne^ dintorni  di  Freyhcrg.  \  au<|iiclia 
e  Thenard  cimuninarj .  —  36  Ott,  Dnméril  rende  conto  verbale  del 
trattato  looloeico'e  fisiologico  eoi  Termi  ioteetinali  dell*aoino,  di  Brem- 
ler.  Dupetit-Thomara  legge  uaa  nota  sopra  ahune  partùsdarità  dei 
eótiledoni  e  d'elle  radici,  —  a.  Nov.  Baspai!  legge  una  mcouiria  «uBe 
formazione  ddt, embrione  nelle  gtamtgine,  Mirbel  je  Dnpetit-Tbouart 
eommiséar).      8  Nov,  Cordier  &  ali  rapporto  Terbale  sul  trattato 
demeotare  di  mineralona  di  Beodant.  Brongniart,  Brochant  de  Tal- 
e  Cordier  fanno  uJoro  rapporto  sopra  le  memorie  di  de  Bos* 


nardy  relAtive  ad  alcune  parti  geologiche,  della  Borgogna*  Essi  propon* 
ili*  Accademia  d'approvare  la  memoria  «  e  cu  decidere  eh*  eean 


gono  air 

venga  stampata  fira  «{nelle  del  dotti  stranieri  eolla  carta  geologica  e  gli 
spaccati  che  denno  renderne  più  pronta  e  facile  l'inteHigenaa.  L'Ac- 
cademia adotta  le  conclusioni  di  questi  rapporti.  —  i5  Aov.  Lati 
le  fa  rapporto  verbale  sulla  memoria  di  O.  GeofiroT  St-Uilaire 
pmun  micco  genere  di  mammi/eri  che  questo  natnralista  duansò  i 
te/et.  DoBiéril^  ia  nome  d'ima  commissione,  la  na  rapporto  fitTorero- 
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Miscellanee.  S^i 
le  sopra  una  memoriali  Lauth,  giovane  medico  di  Strasburgo,  intonio 
i  vasi  linfatici  degli  uccelli.  —       Nov.  Huzard  figlio  invia  una  me- 
moria da  lui  fatta  insieme  con  Pelletier  sopra  il  genere  Hinido.--  atj 
JS'ov.  Laurencel  leg^e  una  memoria  sulla  struttura  del  cervello.  VU- 
lermé  ne  leg^e  una  sulla  mortalità  in  Francia  nella  d  isse  agiata  e 
Della  classe  indigente.  --6  Dee.  De  Ferussac  legge  una  notizia  j7//- 
T Animale  del  genere  Argonauta.  —  i3  Dee.  De  Ferussac  legge  una 
memoria  sulla  Geografia  dei  Molluschi,  —  io  Dee.  Desnioulins,  che 
aveva  Iella  all'  Accademia  nel  3o  maggio  decorso  una  memoria  sulle 
differenze  esistenti  fra  il  sistema  nervoso  della  Lampreda  e  (quello 
degli  animali  vertebrati ,  spedisce  ora  i  risuUameali  delle  nuove  os- 
servazioni da  lui  fatte  a  Roueil.  Magendie  Iciggd  una  memoria  sopra 
un  liquido  che  trovasi  nella  cavilà  dei  canale  vertebrale ,  ed  in  una 
parte  di  quella  del  cranio- delC  uomo  edegU  aninmU  ntàmmiferi.  -- 
Dee,  Deliae,  di  Vire,  mancia  la  conttDuaKÌone  della  ena  sloria  dei  li* 
cheni.  Mag^ndie  eonrootea  *  yaét  aIcodì  fatti  iMMj^  toDcemeati  il 
liquido  eoDleDBttf  nel  oranio  .e  nel  eailal*  vvHèli^le  ;  ¥  bi^ropaetté 
una  ilttt  HMcm.  Floarait  ne  legge  una  stUr^éM^i^W^èiei 
Jtùmmmeà  altiPell  wa  eompenéio  di  éaé  Icmi  ch'ibi  ht  compiuti , 
VuMÈO  Mik  diflbrianusioDo  e  rìgenmiièiie  delle  parti  del  eenello^ 
r«llgo  tdb  tmdiiioM  fiHidiinBBtA  datt'udito» 

343.  Càam,  '^  BAtroiTo  soviA  t  latobi  biilì  Sociita*  LtmniAvA* 
DI  Cautam,  dalla  ana  flao  al  di  94  maglio 

GAomn.  (Mtm,  de  la  ^oe.  fimi.,  1834,  p  i  ) 

•  •  •  •  ' 

Qotata  Sodalà  Tenne  fondata  in  giugno  del  iSaB.  Scora  la  ttorìt 
•aialaralé  in  ^onerale,  Liégard  ooimimeò  lo  ano  idee  tnll' affinità.  In 
■oologia,  AmeliB  praentò  molti  petfi  artificiali  rappreaentanti  parti 
del  corpo' umano.  Lambert  ai  aliraiò  di  proTara  clw  la  balena  de*  mari 
I^MiaH  lìreqnentaTa  in  passato  la  Manica.  Dall*875  parlati  di  baleno 
fnae  aoHe  ffiva  doDa  Iwmandia;  ma  non  potrcbbesi  avere  abagliato 
«OD  un  fiaatere  o  con  on  delfino^  o  non  potrdbbe  forse  ivia  qual- 
che bnkiit  smarritasi  ed  arrenata  aocidentafanenta»  aver  prestato  ac- 
gomenlo  a  simile  diceria?  Cbesnon  ofifri  una  memoria  sopra  ^li  vc- 
ceiit  arrampicanti  y  e  Banse  ana  snlle  Cingallegre  «  di  cui  egli  novera 
-6  apecie.  Bever  lesse  una  memoria  soUa  dilalasione  degli  occhi  dei 
eoeoodntto-  e  la  Nictiopia.  Dcfranoe  dimostrò  rimpossibìlttà  di  inH 
^mr  Rospi ,  ec.  vivi  negli  strali  pietrosi. 

Itaanert  diede  una  nota  sullo  Stonone;  T.dic  laFresnaye  una  me» 
moria  sopra  i  Calamai,  e  filot  on  lavoro  sopra* gl* inselli  e  loro  <jaa« 
lità.  Lamc^Uronx  lesse  due  memorie,  Tona  sopr^  gli." Echinodermi^ 
I*  altra  saUe  Spagne.  Gli  £c)iiftodermi  non  si  riuniscoho  mai  per  for- 
awra  aaimall  oompostii     ekoae  dicali  ha  lacoteà  Misnoa  o  !»• 
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mìnosa.  Si  trovano  allo  stato  di  Tossili  in  tutti  i  ten'eni.  L'  autore 
non  crede  che  le  Spugne  possan  essere  considerale  qual  massa  animata 
che  non  può  essere  diTÌea  senza  distruggere  il  principio  vitale  in  luUa 
la  sua  estensione.  Egl' inclina  piuttosto  ad  ammettere  uaa  delle  due 
ipotesi  seguenti,  cioè,  o  di  considerare  Tanimale  neiia  sostaaza  geU- 
tinosa,  riguardando  la  massa  fibrosa  come  il  suo  scbeleiro,  oficcoA 
supporre  dei  polipi  nella  aoatanya  suddetta.  Le  Spugne  si  riproèiMal 
gra  per  corjpioch|oÌt  analoghi  aUe  <>ra  per  ima  speòie  di  Uh» 
sìone ,  6GW  oe.ne  coppacoop  da  piU  di.  siSo  specie.  Siirìra3i  hm  «m 
jpMmoria  sopra  i  polipi  d*.a6fa4L.dolc0»  «he  eonfinriM.iiaQlledattB  >p«* 
penie  di  TimUfij. 

.  Inbotaoaca^DeUIUielMi^  iiMt.ini^^ 
tanica  &.Gaen^  Ceitin  t0paider»iieii  fiainlegkhe  «dU  rdjiÀ 
Qneati  pretende  die  lamidoUa  eiHfte  «41*  Mdiee.dflU»  fiiMfte  p«ltf»- 
jtijfedNu  legoose,  è^mmld  al  jM»Uo  delh  mcdeaime  dopo  ptrcorto 
lotto  il  ^onoonUmB  nude  De  (SandnlW.  Le  eteiae  ik^m^uàm  ^ 
fortino  dei  raggi  ondB§pan|ig|ji»  ette  pi«rò  ìltesanUieeUiilareaoUtA- 
pò  alla  nidoUa.  Bèi  spiegarli»  it  k^ol»  iUSU  Um  ^ivaottanle  alle 
radici  dipende  dall  aaaorl|iipepltk  Q.d^  «ecmioMi  di  ^Ooile  oltifo^ 
Crede  che  lotte  le  Crittogame  abbiano. radici»  ed  io  prova  addaci 
il  fatto  che  semi  disuniti  e  posti  in  on  vaso ,  npn  ai  lUeano  uba  itt 
frammenti  di  roccie  che  ai  collocano  in  fondo  a  «{oello. 

A.  de  Brébisson  rese  conto  4i  frboiraaiooiiatte  qe'dintjQffni  dift- 
^le  OT'egU  ^otò  ^54  specie,  «piasi  la  metà  dfdln  .queU  JM  «nif 
•tate  ritrovate  fino  allora  nel  ^ircoful^rio  di  Caen  »  o  tì  sono  rtrìsM- 
me.  Lo  stesso  autore  diede  una  memoria  sulle  Orchidee  di  coi  ne 
^tingue  34  specie  a  Oalyadoi^  l^f  rdouin  «  Hubert  e  Thomine  olVri- 
irono  deUe  notìzia  aopra  molti  gpneri  di  piante;  e  Roberge  delle  làe» 
lòlU  cntto^gamii^ .  Desloogchamps  parlò  dei  tartufi  di  Calvados.  ^ 
perritte  comu|iicò  l'elenco  deiàe  piante  dei  dintorni  di  Valognes,  tra 
§fai  ve  D* hanno  dj  quelle  che  sono  proprie  deUa  jbVanoia  meridioo^^e 
^  delie  coste  dell'  Occauo.  De  la  phfypeMa. annoverò  loop  specie  io; 
tomo  a  Gherbourg.  Pluquet  ilieflo'  ^a.n^i|iQria  ^rchoolmiaa  ao|^^ 
nomi  delle  piante  nel  medio  evo. 

In  geologia,  Faucas  passò  a  rivista  tutti  i  sistemi  geologici.  L^' 
jbert  dimostrò  l'antico  uso  del  marmo  diVicux.  Mignoi  feceflW^^ 
che  le  rocce  poste  al  S.  O.  di  Falaise  sono  tjuarzo  ^  schUli  ed  arefl<J- 
rie  intermedie:  descrisse  le  rupi  ijuaizosc  di  S. -Quintino  nella  gol* 
della  Brèclie-au-Diable.  Luard  descrisse  le  calcai  le  ili  \  aucelleS  e 
Aleraagna,  e  vi  scopri  un  Coccodrillo.  Phujuet  diede  un  elenco  delle 
Sostanze  minerali  di  Bayeux.  Gli  sciusU  iulermedj  occupano  il  ler^ 
torio  di  Ponchéry  e  di  Castillon;  la  cava  di  carbon  Tossile  di  LiU^ 
Tu  scoperta  nel  i       i  It»  strato  scavatone  e  a  .'{co  piedi  di  profondiUi 
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Questo  terreno  carbonico  trovasi  a  Molay,  ec.  AI  Pont-dc-Vey  e 
presso  Carentan  si  rinvennero  tronchi  d'  alberi  carbonizzati.  Desno- 
yers  lesse  una  memoria  80j>ra  i  pregiuilizj  prodotti  dall'ignoranza  della 
gcoloepa  o  piuUoslo  de' corpi  fosHili.  Micheli  comunicò  una  memoria 
sopra  il  metodo  se<:^tiito  a  Iiidrct  nella  fusiooe  dei  cannoni  di  ferro. 
Non  faremo  molto  delle  altre  memorie  essendo  stampate.  Questo  rap- 
porto finisce  eoo  alcimi  G&suài  %nX  muMQ  di  Caen,  e  colia  biografia 
di  Alexandre^  ,  A.  B. 

344-  Londra.--  Museo  dki  Sowebby.  —  I  Sowerby,  di  Londra,  apri- 
rirono  nel  gennajo  183 5  un'associazione  che  ha  il  doppio  oggetto 
di  trasportare  ed  accrescere  il  lor  museo  di  storia  naturale ,  e  di 
.  apprestare  una  biblioteca  scieuiiiica  eh'        propoQgooai  di  UQira 
a  questo  stabilimeulo. 

Ecco  il  prospetto  di  ^uest*  associaiione  : 

II*  attuale  museo  sarà  trasferito  ìd  uq  rione  e  aopra  un  punto  più 
centrico  della  capitale,  e  disposto  aoalogamente  aUo  stato  presenta 
delle  scienze  natarali.  La  parte  puramente  inj'lese  sarà  distinta  dalla 
straniera;  Saranno  stesi  regolamenti^  cb»  memnte  od  aecessn Arsita 
di  museo,  agcToieranna  lo  studio  delle  diffeienti  parti  della  storia  oa« 
turale.  Questo  •tfbilimento  s'aoerescerà  perennemente  con  nnon  ao» 
^oìati ,  in  modo  da  offrire  una  vasta  nomenclatnra ,  i  di  coi  Tantag- 
0  ed  il  presso  saranno  bene  calcolati  dai  riag^iatori ,  dai  geologi  o 
dagli  amatoci  che  bramano  di  far  parte  al  mondo  colto  dei  fratti  de} 
Imro  Ixfori  e  delle  loro  indagini  in  «{uesto  genere. 
.  La  biblioteca  sarà  in  appresso  accreseinta  in  guisa  da  offrire  tutta 
1^  opere  spettanti -ali*  istoria  naturale.  Il  museo  sarà  aperto  dalle  dieci 
del  mattino  fino  alla  serale  la  libreria  dall'ora  stèssa  fino  alle  dieci 
della  aera.  La  riunione  di  questi  due  stai>i1inienti  in  uno  stesso  locale 
ferirà  all'amatore  delle  cose  naturali  ed  ai  dotti»  delle  agevolesse  cbe 
non  avranno  per  aTfentura  tro?àte  altrore.  Si  jproraette  di  ag- 
gìaa^ere  allo  stabilimentó  un  corso  di  dimostrasiom ,  delle  lettore»  - 
un  picciolo  laboratorio,  ed  un  gabinetto  d* anatomia  comparata, 
lie  asaociasioni  avranno  per  norme  le  seguenti  r^le»  cioè:  p^  un 
tpano  intero,  a  lire  sterline  ahneuo,  e  queste  anticipate,  dal  giorno^ 
4ell*  iscrizione;  pel  qiial  presso  gli  associati  avranao  Tiglietti  d'entrata 
perpetui.  Quelli  che  pagheranno  5  lire  e  più  airannoj  avraiino,  oltre 
f^ìò ,  il  diritte  d' introdurre  gli  amici  loro  al  museo ^  di  ottenere  vi* 
g&i#iti  d'entrata  Taievoli  anche  prillo  sale  di  lettura,  e  di  disporre  per 
tfa  tempo  limitato  di  que'  libri ,  di  cui  non  istimerassi  necessaria  U 
preeeasa  costante  alla  biblioteca.  Quelli  che  offriranno  10  lire  godran- 
no i  Yaalag|i  deU'associasiene  per  3  anni)  in  ragione  di  S  lire  per 
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annu.  Quelli  clie  oltrepassassero  questa  tomnia  ricereranno  an  W« 
glìetto  d*  entrata  valevole  per  tre  afini,  per  ogni  oùiqoe  lire  ck*CMÌ 

Tergeranno  di  più  della  somma  suddetta. 

lì  poiché  lutto  deve ,  de  bona  jìcìe ,  restare  in  piena  proprietà  dei 
Sowerby,  sarà  sempre  loro  interesse  di  assecondare  i  desiderj  degli 
associati  in  proporzione  dell' assistenza  che  ne  avranno  rice?uta.  Le 
dajnc  e  i  sitinoti  sono  invitati  a  spedire  allo  stabilimento  quelle  ope- 
re ,  od  oggetto  di  storia  naturale  di  cui  volessero  disporre  in  favor 
suo,  e  ne  avranno  in  ricambio  viglietti  d'entrata  proporzionati  al  va- 
lor mercantile  (lt;lle  une  e  degli  altri.  N.*^  Mead  place^  kVestaùk^  - 
sler  road^  Làinberth,  Lottàsm  ^  gennajQ  i8a3. 

» 

34^-  GRotfiTicA .  — WiTTEN  coor  Jìct  genootscìiap  ter  hevordering  der 
^'atuurlijhe  hìstorie  te  Gvonin^cri .  Statuii  della  Società  pei  pro« 
gretti  delia  aloria  naUirale  a  Grooin^a.  183^  j  8  p.  in-t2. 

Berigt  von  liei  genootscìiap  ter  hevonlct  ing  vati  de  Natuurlijke  hi  sto* 
rie.  Notizia  sulla  Società  pei  progressi  delia  storia  nituraie.  Gn»* 
oioga;  1823,  4  p>  in  3* 

Nel  molli  amatori  di  storia  naturale  rlunironsl  a  Groninga 

in  Olanda  per  formare  una  Società  sotto  la  presidenza  di  Van  Swin- 
deren,  prolessore  di  questa  scienza  nelP  Accademia  del  paese.  In  po- 
co tempo  trovaronsi  in  tal  numero  che  la  Società  potè  organizzarsi 
ed  incominciare  i  suoi  lavori,  e  sembra  esser  essa  ili  già  compita,  e 
dimostrarsi  molto  attiva.  Il  suo  scopo,  a  tenore  del  prospetto  ch'essa 
pubblicò,  si  è  di  destare  ed  incoraggiare  nella  città  l'amore  pella  sto- 
ria naturale,  e  di  agevolare  a  tutti  uli  amatori  il  mezzo  di  estenderà 
le  loro  coj^nizioni,  e  d'accrescere  le  lor  raccolte.  A  tale  efTettò,  essa 
indirizzosbi  a  tulli  1  dolli,  istitutori,  abitanti  delle  campagne,  •  spe- 
cialmente delle  coste  e  delle  isole,  navigatori  ed  uomini  di  mare,  per 
averne  quelle  osservazioni  di  storia  naturale  che  avessero  avuto  la 
opportimità  di  fare,  segnatamente  riguardo  agli  animali  della  provin- 
cia di  Groniaga.  Qualunque  possiede  una  collezione  dì  storia  natura- 
le poò  diTenìre  membro  residente  della  Società,  purché  ne  faccia  l'ili- 
chiesta.  La  Società  decide  sulla  di  lui  ammissione  per  iscmlinio,  eé. 
oltre  ddt  nomina  membri  onorar j  0  corrispondenti.  Accordi  altreaà 
•gli  alliori  i  più  distinti  dalle  scuole  di  storia  naturale  il  Tantaggio 
d'assistere  sUe  suo  sedute,  sjperando  eh* essi,  neMuoghi  ove  si  oUiLi* 
liranno  ^ai  modici,  afvoeati  o  teologi,  dilibnderanno  rsraor  ddlm 
scìonsa,  o  diverranno  oorrispondenti  utili  alla  Società.  I  membri  re- 
sidenti si  uniscono  nel  primo  mercoledì  di  ciascun  mese,  e  danao  una 
•edata  pubblica  per  ciascun  anno^.  Per  accrescerò  Timport^iiaa  di 
questa  •ssociasionei  s*ÌBnMgtn6  di  farri  d«gl*ioc^iiti  di  oggolti  Ml«* 
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l'ili,  affinchè  ctateonr  mémliFo  potva  proeiMuirm  ciò  chp  maoeagK  Dtln 
It*  ilià  eoHeiioiie  particolare .  Queste  tmiilite  eli  già  comincì«F(»<; 
no,  e  loiioiio  vendute  migliaja  d'oggetti)  •  si  progetta  Ji  stubilira  un 
negosb  O'  deposito  oVe  saraaao  comperati  e  Teaduii  gli  oggalli  nft^ 
tarali  provenieotr  dalla  provincia  di  Groninga. 
•  La  Sucielà  ritiene  il  5  per  loo  del  prodollo  degV incanti,  onde 
provvedere  alle  spese  del  suo  mantenimento.  Tranne  ciò,  i  membri 
Attila  pagano.  Tntli  gli  oggetti  dì  stona  naturale  che  le  saranno  of- 
ferti, verranno  uniti  a  quelli  del  museo  dell'Accademia,  ed  i  libri  al- 
la biblioteca  di  questo  pubblico  stabilimento.  Per  tutti  gli  oggetti  ri- 
guardanti la  Società,  coiivien  rivolgersi,  con  lettera  alfrancata,  al  se- 
gretario A.  Van  Hercluiijs,  a  Groninga.  Questo  dotto  ha  di  già  com- 
pilati due  rapporti^  l'uno  nel  1822,  l'altro  nel  i825,  che  noi  ab- 
Liaiuo  solt'occhio,  e  che  tendono  a  lar  conoscere  lo  slato  della  Socie- 
tà. L'uno  è  intitolato  :  Versìag  van  dcn  staat  van  het  ^enootschap  ter 
hevordcving  cìer  nntuiirìijke  liislorie  te  Gronìngen ,  1822,  7  p.  in-i8; 
e  r  altro  ferslag  van  dcn  staat  en  de  v^.^erkzaamheden  van  net  geno" 
otichcapy  ec.  Groninga  j  jSa3.  8  p.  in- 18. 

346.  Hablem.-  Soggetti  di  premio  proposti  dalla  Socuta'  Olab* 
SUE  DILLE  SciBHXfi^pel  priiDo  di  geunaio  1826. 

1.**  Siccome  rimangono  ancora  molte  oscurità  e  disparità  di  opi- 
nioni intorno  ai  luoghi  in  cui  trasmigrano  gli  uccelli  di  passaggio  co- 
noscinti  in  Olanda,  la  Società  desidera  di  vedere  riunito  tulio  ciò 
che  l' osservazione  e  le  asserzioni  degli  tcrittuii  degni  di  fede  inse- 
gnano su  questo  argomento. 

a***  Goea  ai  sa  intonio  alla  storia  naturale  dei  peaoi  di  passaggio  ? 
Qaali  pesci  sono  rìconoeciuti  per  tali;  qual  è  F estensione  de*  loro 
TÌaggi,  quale  il  principio  •  la  Mie,  e  quali  partioolarità  ibnmo  osser- 
TAle  rìninrdi  li  viaggi»  suddetti? 

3.^  Onde  perfinnoiMure  k  Faima  del  Belgio,  k  Società'  desidera  di 
aTere  ana  lista  esatta  degli  amatali  delk  sesta  ed  oltima  okase  di 
ItfÌDiieo,  ànB  abitano  1*  Oknda  o  vivono  poco  Innge  daUe  sue  eolie. 
8i  dovranno  aggningere  i  nomi  che  portano  questi  animali  mUo  va* 
rie  contrade  deTaesi-Bassi,  i  segni  distintivi  dei  semi,  i  disegni,  ee. 
8i  dmidera  elie  Tantora  si  attenesse  alla  fimw  adottata  nel  comin* 
cianento  thUa  Fauna  JUgica^  cotonala  daUaSocietày  ed  inserita  nel 
1 1.^  Tokme  delk  sne  memorie  di  storia  natnrak. 

347-  PìMiGaAHMA  Sili  vanto  oula  Socuva'  TivuaiAiA  in  Har« 
•  ìmm,  per  Tanno  i8a5. 

Xia  Sceietà  di  Ti^kr  frf^fim  k  qmsticMi  seynente:  »8i  daeidern 
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un.'  istoria  Buccinta  d«  progressi  successifi  fallisi  dalla  metà  dcUo 
scorso  secolo  mila  conoscenza  dei  tre  regni  della  natura,  ovvero, 
^uaì  fosse  lo  stato  delle  cognizioni  relative  alle  varie  parti  della  sto- 
ria naturale  pria  che  Linneo  incominciasse  a  disporre  in  un  ordine 
sistematico  gli  oggetti  di  questa  scienza?  fino  a  qual  punto  venne  es- 
sa ampliata  dai  lavori  di  ({uebto  naturalista?  Quai  fuiouo^  dalla  sua 
morte  lino  al  principio  del  secolo  diciottesimo»  i  progr^i  di  tutte  le 
parti  di  questa  scienza  ?  Fino  a  qaal  punto  esse  vennero  estese ,  e  di 
<|uai  nuovi  lumi  abbellìronsi  dopo  il  principio  di  questo  secolo  ?  Qua- 
li circostanze  furono  favorevoli,  quali  nocive  ai  progressi  della  storia 
naturale»  specialmente  neli'  ultima  epoca  Coaa  resta  da  evitarsi  net 
kfwt  «he  lea4ono  al  suo  «wnsanieDlOi  •  come  <pieili  debjioiio  mm* 
n  diretti  ftr  non  oedm  In  lipeie  •  trivegU  imitilii*  Quai  Mm^  fip 
nalMnte  t  lumm  pifi  ■eoenei  od  aocreioere  le  ferie  parti  della  ttem 
màanìt&i  ed  e  procaeoiere  cognisioiii  più  preibnde  m  ciaioliedaiw 
di  mm?-9 

•  Le  òUfietti,  eeeeeréseifOi  desile  -esaer  tratte  dalle  ediiieni 
originali.  Pelle  risposte  pi&  eoddiafeeente  le  Soeielà  oifre  une  mede* 
glia  d'oro  dell*  intrìnseco  valore  di  4oo  fior.  d*OIanda.  Si  paò  riepon- 
dne  fift  ebadcee,  io  letiao ,  mi  fireaoaie.,  im  ìwtjkM  ed  in  tedeeeo.  Le 
rispoate  devono  esaere  eped^  «Ue  fbadeeioae  Teyleriiiie  iwiaoM  el 

CIO  d*  aprile  del  i8j6,  per  eaeere  giudicate  prima  del  3i  dicem- 
dcB' etnie  ateeae. 


346.  EntLkm  ul  »ao€itte-mBAu  oi&U 'armiTs  d»la  SocnvA* 
•  OBtLB  eaiBRzi  NATURILI  dd  caotoiie  di  Vaud,  dai  i.^  di  egoelo 
i8a3  a  3i  luglio  i8a4i  «otto  la  pceeideoM.del  D.'  VaeDUL  a 


Mineralogia^  GaeloigM.— Uno  dei  SMibri  della  Società  ne  richia- 
mò rattenaione  aopra  usa  specie  di  terra,  di  cui  Tingry  disse  nella 
sua  opera  aveva  proprietà  analoghe  a  quelle  del  bianco  ii  spagna,  e 
ch'egli  asserìaoe  eaaer  chiamata  bianco  di  'Mùudim^  trov  uidusi  ne* 
dintorni  di  questa  città.  Una  commissione  composta  di  Tiasoly-Gkri* 
etioat  e  Den^ierre  fu  incarìoele  di  fare  le  sue  ricerche  8u  quaetei 
proposite,  e  riconobbe  eaietere  in  fatto  nel  letto  d*uo  piocolo  torren- 
te, lungi  ma  lega  e  meeae  da  MeudoO;  alcuni  arnioni  d*un'argiUa 
piestica,  compatta  ;  dura,  miaat  untuosa  al  tatto,  che  non  ila  e(Xenre- 
ecensa  coir  acido  nitrico,  che  non  si  fonde  al  cannello^  che  si  yetrifi- 
ee  imperfettamente  al  fuoco  d' una  fucina ,  la  di  cni  asione  la  rende 
mù  solida  e  d'un  colore  bigidcio.  Può  servire  di  cemento  pei  vetri. 
Tissot  presentò  pure  un  pezzo  di  un  masso  di  talco  steatite,  da  lui 
parimente  trovato  presso  Mouilon  nel  letto  della  Broye,  e  di  cui  tli- 

•a  eaiere  alati  veoduti  akuui  iÀamme.nti,  per  aacvijre  agli  atMaiuaidel 
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Vniico  di  Spagna.  Il        Levade  comunicò  alla  Società  il  frutto  d{ 
dcune  ricerche  da  lui  intraprese  colla  mira  di  riconoscere  s'egli  è  ve- 
ro, come  asserì  il  conte  de  Rasouraowski ,  che  sul  monle  Pellegrino» 
•itaato  al  N-0.  della  città  di  Vevey,  ed  appartenente  alla  caluna  ilei 
Jorat  esistano  prodotti  vulcanici.  Col  mezzo  di  alcuni  scavi  egli  si 
assicurò  che  le  materie  apparentemente  vulcaniche,  raccolte  in  quel 
luogo,  etano  scorie  d'un' antica  fornace  di  cui  egli  scoperse  le  fonda* 
menta.  Ma  queste  scorie  esaminate  i;o11a  lente  presentarono  tracci 
di  cristaliiEzazione,  somigliantissime^ a  ^oeUe  chssì  risoontrano  ne'prgrr 
dbtti  vulcanic*.  —  Dompiecre  espose  di  aver  TÌlrovilo  sul  piano  di 
MoMes,  irà  ia  valle  del  paM»  dl*JSiiliuil  ••mMlU  i*Oni«iìts,  uno  iiiUb 
«idia«  df aania  mai  oarica  ébwUiatAùj  :  comU  idbe -ia  quel  aito-ntrora* 
ÉMmi  ^rallinw.fiMsiliMttte  teaivtbile.  Preaenlò  efil  allreal  «LU 
BtelfeU  «Q 'patto  di  troooo  d'<Jliagfr  ttAoMMit»  e  apvao  di  wnoìUi 
poèti  (aoìfura^a  fenfo),  tror^tò  in  ma  pettìm  di  arenaria  naolm 
fratto  Wwftnm.  -  La  fiadalà,  aTtaNita  alia  nella  sanala  di  mutno  kv- 
aegniiiMlo  d*  Behattana  ai  ttavano  maiile  di  anlaaia  tratta  dal  Jall^ 
4al  Jallent,  inaariaè  tma  eooaauaaiane  di  mfimmm  la  aoaUnra  .(I| 
pid  «ranorfannata  qoaata  matite.  Si  riconobbe  aaser  questa  nna  nparr 
Ha  «rgillow»  che  troTaai  in  piccioli  banchi  isolati  ed  irregolari  negli 
■oaW  delTaUent,  a  che  queata.  tam,  rhtt«alàmrf  daqne*tefrf«ta^ 
ai»  ptiò  in  Atti  eoo^tecra  salila  aottncia  a  ttgnara  mlle  tavole  nere 
o  anirardeaia.  Lardy  donò  al  museo  nn  franu^anto  degli  feUtfi.4XMi 
impronte  foaaili  delle  petrìere  di  Pappenheim»  in  oni  trovanai  inoro- 
alate  dnia  larre  di  UhelbUe,  her  di  4ni  attma  apiegÉla  aambrano  ittdi- 
«ace  tali  insetti  easeriFi  stati  arvilfypfali  nal  naomento  in  ani  arane  ia 
axione.  In  tale  oaaaasane,  Lar^  lasse  una  notisia  interesMnte  anUa 
località  in  cui  sona  situate  le  xa? e  di  Pappenhenn;  e  rimarcò  due 
cnriosi  fatti  gaofntttiei)  dbe  presenta  quel  laogo»  cioè  che  la  doìooKÌf 
•TI  si  trova  sovrapposta  alla  cakaria  dai  Jnra,  e  che  le  apecia  .  ani- 
maAs  di  ani  si  ravvisano  le  iattronte  inqnesta  cuUaria^  sono  UiM^dir 
verse  da  qaelle  che  pcwaata  k  icAaiio»  d^  eoa  eatt  è  dima  par  niea- 
«o  delia  dolomia .  .  i 

-  Beynier  padre  e  figlio  pceaantamo  attaSooiatày  e  depositaraiM  lal 
nttBD  del  cantone  date  pesai  iataaaaeafti»  ono  di  {«Ira  calcarM,  tin- 
Tato  aalia  lave  del  YesnYÌo  anear  ealde  pria  che  varono  vi  SMsa'aMt- 
,m  fliape  reniiieoe  che  k  aveva  prodotte ,  T  altro  di  tufo  raccolto  io 
un  aofnadotto  pratao  Pompe] a ,  e  prodetto  efidentenante  dalle  cene- 
va  dw  vi  'si  èrano  ktrodotte  ed  aaamaaaale,  in  conaagoenaa  deUa  lor 
inaacolansa  coir  acqua.  Dair  avara  il  priatt  patte  i  suoi  spigoli  aci|- 
\\ ,  i  Reynier  conchiudono ,  ch'esso  non  venaié' assoggettato  nei  vnlea* 
no  ad  un  calore  fortissimo,  e  trovano  in  qneÉto  fatto  una  nuova  pro- 
va che  le  eruzioni  vulcaniche  dipendono  meno  di  un  estremo  calore» 
ciio  dfi  una  ayisidarakl^  aapnnakne  d*acqna  sidolia  in  vapore.  Bop* 
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iiìer  il  padre,  in  anpog|po  di  quesu  opioiobe  ftebralt  altresì ,  eh' «ti 
eendo  aieeio  tal  VeMmo  Aumole  «oftcraBone,  a  mi  ^ti  fiume 
ttteramaiite  «d  in  f#co  tempo  byeli  dal  deiéo  fimio  cÌm  mw 
pgnaTi  eiaaeiuni  Moaanoiiev  DebMertWìH  liferì  di  crer  miaonto 
•ni  roteacio  vaitMoùéo  dal  Jnra,  pnaao  k  eassina  di  Yeraand,  eo« 
mane  di  Iffont-U-Tìlb)  io  un  kuMo  ofa  il  pendio  del,  eoUe  è  qaaà 
di  4^  grfedif  4  *  P'^^  ^  rraneia  aopra  il  lifello  del  nm^ 
due  meati  di  (prurito»  Tnoo  de* quali  avm  piii  di  7000^0  l'altiopì^ 
di  9000  piedi  enbiei  di  Fianea.  Dal  luogo  om  tono  aitnati  ifaaati 
naaai,  del  pari  cIm  moki  altri  grawliaaimi ,  acopreai  una  gran  parlo 
del  MooteJBianeo»  nella  diieaiono  d*  una  difiaione  aaaai  larga  dello 
montagne  della  8a?oja.>-^BaiTand  leaao  una  nolisia  intereaaanto  ani 
moro  papirìfero  della  CSkina  {Broussonnetia  papjr^tra}.  Egli  In  il 
primo  che  riuaoiaae  a  naturalizzare  rÌDdivìdoo  femmina  di  <peeC  al- 
loro nel  cantone  di  Vaod»  or^ebbo  il  piacere  dì  vederlo  fiorire  nel 
1833,  ed  ove  le  sue  h*utta  giuoeero  a  maturità.  Egli  preeeolò  le  fo- 
glie d*  una  varietà  di  <|iaast*  albero  nato  da  aemino  fotte  duo  ansi  pri* 
ma»  le  <|uali  ibgbo  avaano  la  fiKma  d'uno  aoooolo  o  d*  un  oappu^ 
do.  PiCBAan. 

34$*  EttBATTO  DILLI  KIKORIB  LSTTB  ALLA  SoCIETà'   DEL    CÀRTOB  0| 

Basilea  ,  dal  1831  al  ada^  (l7oieradk  dar  FeHmndL  dor  ai^em 
S€hfveÌM0r.  Gcmik.) 

n  pmfeaaoiT  Mérìan  continuò  le  intereaaanti  ano  oaaenraziotii  eoi- 
la  acque  termali  di  Louèche,  tanto  sotto  il  rapporto  geologico,  qua»» 
•o  aatto  quello  delle  facollà  medicinali  di  queate  aorgeoti.  Le  oacer- 
^aiioni  del  medesimo  sul  calore  della  terra  a  Baaiiea,  dietro  la  tem- 
peratura delle  sorgenti,  furono  stampate  col  programma  Irli'  A  rttada 
mia.  Lo  stesso  comunicò  alla  Società  alcuni  risultamenti  delle  ano 
aperienie  sulle  alterazioni  di  peso  specifico  che  provano  le  li^rimo  di 
Tetro  fragile,  quando  si  riscaldano.  11  professore  Hanhart  aomministr^ 
notizie  relative  alla  storia  naturale  delle  lumache  agresti  che  infesta- 
vano i  dmlorni  di  Rasilea  neiraulunno  del  i8ai.  In  un'altra  sesioDO 
lo  stesso  osservatore  lece  alcuni  rimarchi  sui  pronostici  di  temperatura 
traiti  dal  regno  animale.  11  farniacisla  Ohermeyer  trattò  della  fabbri- 
ca del  salnitro,  e  coinuDÌcò  osservazioni  iuteroaaanti  raccolto  in  un 
grande  stabilimento  di  questo  genere. 

La  Società,  d'ordine  de!  governo,  oncupossi  altresì  di  ricerche  sui 
pesi  e  misure  della  Svizzera.  Il  museo  di  storia  naturale  fu  arricchi- 
to di  una  collezione  d'insetti,  e  di  due  grandi  frammenti  d'un  grosso 
dente  di  elefante,  che  lurouo  scoperti  da  uno  straripamento  sulla  ri- 
va dell' lìrgolz,  non  lungi  da  Licstal.  Questi  due  frammenti,  conten- 
dono la  curvatura,  hanno  insieme  una  iuii<^heaaa  di  quattro  jùedi  n 
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ìottzo  di  Francia  ;  la  loro  maggior  grossesia  è  di  mì  pollici  e  mezso; 
•  tutta  la  lor  lungheiM  «ettbra  eaaere  aiata  di  sette  piedi.  La  curva- 
tura è  molto  coDsidereTole.  Gjsin ,  che  fa  un  presente  di  <{ue8li  pel- 
ai^ spera  di  ritroTarne  la  paota  «fa»  manea. 

3 So.  LAvom  DBiti  Sociita'  Dii.  CAiTom  »!  ZoiiGo,  dal  ai  aprile 
j8a3  al  I.®  aprile  i693.  (Vkèemeki  der  F^JumdL  ier  allgeau 
^  jelbmtser.  QùMMÒk  Aria..i883.) 

^  Seiau/e  natunU,  Mejer  base  degli  eitnitt  di  una  tradiiaioiie  del« 
la  Rioirdie  £  Cimar  enlla  oaea  muli.  Il  eoattgliera  di  stato  Escher 
è  d*  avviso ,  eho  la  toorìa ,  la  spiale  wottàmm  essersi  le  montagoe  ionaU 
asta  dal  mare,  è  fidsa,  giaceliè  troransi  fossili  non  solo  sulle  grandi 
aaBuanaa,  asa  eaiaiìdio  nelle  graodi  profondità,  ad  anche  nelle  roocie 
ealeane  che  formano  il  piede  del  atonia  della  Yergine ,  mentre  cka 
.  anila  vetta  di  questo  nsonte  non  va  no  sono. 

Il  dott  Sdunsy  segretario  della  Saeielà,  argomentasi  di  svelare  la 
leggi  seaondo  cai  gli  nocelli  di  Earopa  sono  distribuiti  sul  nostro  oon- 
tineote.  81  adotta  per  patria  dell'  nooeUo  il  paese  or'  egli  nidifica  • 
Quanto  (più  ai  ti  accoata  si  poli,  più  troTansi  angelli  partiookri,  a 
anaochanooTi  specie  atranieae.  La  Groenlandia  non  ha  alcun  augello 
àk  passaggio.  L'Islanda  non  ne  ha  che  uno,  il- quale  vi  stanzia  ne^ 
iromo  ,  e  riparte  alla  primarera  per  paesi  ancora  più  fireddi.  La  8ve- 
aia  e  la  Norvegie  hanno  più  uccelii  di  passaggio ,  a  questi  vcggonsi 
crescer  dii  numero  quanto  più  ci  avansiaaso  verso  il  centro  d-Europa. 
JNe'  peesi  frapposti  ai  tropici  non  emiffra  yerun  uccello  ;  nel  settentrio- 
ne emigrano  tutti .  T^a  propagasiono  degli  ucoelli  è  analoga  alla  conia 
del  nutrimento.  Lo  Spitzbei^  Doa*alimsiila  oho  un  solo  uccello eriM« 
vom,  petehò  il  mare  olire  una  auggior  aassiatenza ,  e  tutte  le  rupi  e 
aeogli  ne  sono  abitati  da  uccelli  acquatici .  Nella  zona  fredda  mdi- 
fìcano  più  uccelli  di  palude  9  che  inori  del  cerchio  artico  e  nelfe  qoi^ 
trade  calde  dell'Europa. 

Lio  stesso  membro  continuò  ad  indicare  la  distribuaione  delle  fpo- 
.cie  di  polli  sparsi  in  modo  più  uniforme  sull'  Europa  media  .e  meiip 
clionale.  Ciascun  paese  ha  i  suoi  polli  particolari. 

Il  dottore  Rócher  lesse  la  tradusione  d'  un  frammento  di  Yirej, 
lUgr invogli  naturali  degli  animali. 

Il  consigliere  di  stato  Usteri  calcolò  ^  dietro  l'opera  di  Desmarest 
latli  manimiteri ,  il  numero  di  questi  animali. 

Lo  stesso  comunicò  alcune  particolarità  relative  agli  Ottomachi 
«Ielle  rive  dell'  Orenoco ,  che  si  ciban  di  terra .  Ei  ricorda  che  anche 
i  negri  e  i  terrazzani  di  Java  mangiano  una  terra  fina  argillosa  .  A 
.J*op«yan  costumano  di  mescolare  alla  polvere  dell'  fùythioxylon  pe- 
.furia/iUin  uua  dose  di  cai«e  h&Àp  poiverÌ4aala  ^  %  mangiano  questo 
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lìtU  Deklande  iwll'rat^Piio  M  Cupo,  e  ta  qaalfo  di  Sohtttitmem 
•I  I3fa8i  e  alfe  Aodi  dal  Per^.  Bt  oMarvare,  dw  i  fiuièl  dal  Gtt 
•cemoo  di  Tolnme  quanto  piik  ace(Mtaiiari[(l  éma.  L*  Erythnxyhm 
Coca  fornitoa  uà  tè  aimile  a  quello  della  China  ,  ee.  Egli  aleMo  h 
tm  rapporto  anlla  fiMrmaiioae  dal  gbìmiò  nail*  Ajnarìaa  aaManAnoMla 
ael  verno  del  léao  al  i8ai. 

Il  eonaìgliere  di  atato  Eadier  raooenta  il  alio'  nllimo  TÌaggto  al 
Gaatarnthal  appiè  delDoldenhorn,  fino  alla  ghiacciaja  dell*AJteL  Tre- 
Taat  in  questa  valle  una  strìscia  di  graniló,  ow  anno  aovrappnatiUga* 
li  caictrei.  Eravi,  trent'anni  fa,  nn  paaaaggia  patieabile  fra  1*  Aitai 
a  lo  Sehildhom,  che  condnaera  al  Yattaaa :  ora  è  ooperto  di  ghiaaoi 
a  qnaii  inutile. 

Il  consigliere  anlieo  Homar  aomnioè  alouni  cenni  imamo  al  aaa 
viaggio  di  Genova ,  e  feee  alcune  oaaarvaaioni  tal  anovo  aialama  di 
peai  e  misure  del  cantone  di  Vaud*  '  * 

n  membro  del  consìglio  Meyer,  di  Knonau  ,  trattenne  la  società 
colla  relazione  d'un  viag^o  intuì iwinta  fra  i  Cnrigieniy  per  la  Foor* 
che ,  Grimsel ,  e  V  alto  VaUaae. 

li  dott  Ebe!  fece  rimarcare,  che  ildott  Ure»  dìGlaagoria,  trovò  del* 
Paioto  nella  aorganle  di  Leok,  ohe  ha  una  tanparatnra  di4i^f  'nMS» 
tra  che  un'altra  aorgente  dei  contomi  di  Ginevra  contiene  gas  naaigana^ 

Il  bòrgomastro  Weiss  annunsiò  essersi  fermala  da  paraochi  annà 
ima  fenditura  sullo  Stockhorn ,  che  Tassi  aggrandendo ,  a  potrà  aa» 
gionare  delle  consegaecue  :  egli  insiste  sulla  necessità  di  un  esame. 

Irminger  analizzò  la  aorgente  minerale  di  Schmetikoat  che  distia 
guesi  pella  sua  qualità  ferrugginosa. 

La  collezione  di  storia  naturale  fu  accresciuta  di  cinquanta  rettili, 
regalati  da  Luigi  Tiavater  ,  d'  un  numero  di  Farfalle  del  Brasile, 
dono  del  principe  di  Neawied,  e  d'una  serie  di  pesci  e  di  g— *m:H 
éA  Mediterranneo. 

dSi.  Latori  di  Storia  Naturale  della  Società'  di  Girevba,  dal 
i.^  agosto  1833  fino  ni  3  luglio  iSaS.  (Ueb^ùcht  der  VerkimdL 
der  allgem,  schw.  Uesells,  Arau«  ida3.) 

In  2Q  sedute  furono  lette  5o  memorie  e  notizie. 
Macaire  diede  relazione  d'una  laniicrlia  di  Cretini,  a  Veyrier. 
De  Lue  si  occupò  del  iéuomeno  dell'improvviso  rigonfiamento  dal 
lago  di  Ginevra. 

Macaire  presentò  una  memoria  sull'inserzione  dei  corpi  dori  mi 

funfr!)i. 

3)erandolle  provò  che  le  Buitncraccc^  le  Malvacee  ^  V  KUocarpr^ 
e  le  Tìoliacee  fonnaDo  una  suddivisione  delie  TaUunjflon^  e 
i  nuovi  generi,  fFaìlichia  e  Ii  ocliclia. 


Digitized  by  Googl 


Milli  II  li  I8t 
*  '  Castagne  ussoggellè  «n  «ttaldgi»  di  pianM  iMolto  intoni»  m  €o- 
«laiilinopoli. 

De  Lm  Mtribol  Si  ^moio  delle  gjiiace^e  naturali  al  findd»  deU 
rinrenio,  ed  alla  coataaaa  della  temperatura. 
■Boordel  deecrìase  5  apeoie  dà  leatomni  fbiaili. 
Il  praC  Pictet  fere  una  relamne  M  tuo  TÌeg^o  oan  DeeilAnllei 

nei  dipartimeoti  dell^Àlta*li0Ìra  e  d^Ardèche;  ed  occupossl  specialf 
mente  delle  pietre  bltaminose  dei  dintorni  di  Saiilt'^lienneyclieGoa»' 
tendono  Jitoliti  grossissime  delia  famiglia  delle  Equisetacee. 

Dufour  deacrisse  lo  fiekafloeb,  gbiaocia|e  natnrale  di  Holblioni^  can- 
Ione  di  Berne. 

Bourdet  trattò  delle  Jithsiagomti^  o  nMBcelle  fossili  dì  pesci. 
Ue  Lue  deacriaae  i  minerali  di  Langrea,  di  coi  Dury  rimiaegU  al» 
eunì  saggi. 

Necker  il  fi^o  .lesse  una  memoria  sulla  geologia  del  Monto  Sesns 

ma,  il  qaale  è  composto  di  Ietti  di  lava  d*  ineguale  grossezza,  ehe  in* 
clin^no  tutti  verso  l'asse  dell* antico  cono  vulcanico,  sotto  un  angolo 
di  3o.^  Questi  Ietti  fOno  tramezzati  da  filoni  di  una  lare  bataltìca. 
Decandolle  lesse  a  nome  del  dott  Gingìos  de  Lassaraa  nna  meno- 

Iria  sulla  famiglia  delle  Violacee. 

Yaucfier  trattò  della  germoglia  tiene  à»fjì  Orobranchi^e  provò  esser 
queste  piante  parassite. 

Bourdet  comunicò  una  noia  eolia  ^tronaùuia  di  Monl*Weiaaeft«' 
etein,  presso  Soleure. 

Necker  il  figlio  svolse  il  piano  della  sua  memoria  sugli  uccelli  indi- 
geni, che  fu  poscia  inserita  nel  secondo  volume  deUe  memorie  della 
Società  fisica  e  di  storia  naturale  di  Ginevra. 

Huber  il  figlio  indicò  un  metodo  ingegnoso  per  foraare  la  larva 
deirAtalanta  ad  entrare  nello  stato  di  crisalide. 

Micheli  rese  conto  de*  suoi  sperimenti  sugli  efTetti  delle  incisioni 
circolari  nella  scorza  degli  alberi;  esse  riuscirono  nella  Daphne  indica; 
la  Pavia  non  rinnovò  interamente  Tanello  di  scorza  staccatoue^  portò 
£ratta,  ma  non  n^era  sviluppato  altro  che  il  pericarpio. 

Moricand'presentò  prodotti  vulcanici  delle  isole  Holie,  fra  cui  pre- 
dominano le  perliti  e  le  ossidiane.  La  presenza  delT  acido  horacico 
Dei  cratere  de'  vulcani  cootribuiscej  a  suo  credere^  a  far  meglio  duire 
le  lave. 

De  Lue  annunziò  che  tra  i  fossili  recati  da  Necker  deBleybergyia 
Corintia,  alcuni  gli  sembrano  appartenere  al  genere  Productus. 

Necker  lece  conoscere  molte  particolarità  geologiche  dei  dintorni 
di  Bieyberg;  le  miniere  di  piombo  sono  scavate  in  una  pietra  calcare 
intermedia  fra  la  caìcaria  di  transizione,  e  la  piu  aulica  calcaria  se» 
condaria. 

Decandolle  lessò  per  Forel,  di  Morges^  una  memoria  sugli  iusetlt 
che  attaecano  la  vite. 
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Cosse  descrìssé  ma  S&Umaodra  terrestre,  ch*ei  troTÒ  a  Fiesole  I 
nel  1818,  non  lungi  di  Firenze,  e  cli'ei  considera  siccome  nuova  pel-  ' 
le  notevoli  diiTereose  ch'essa  pcesenta  paragpData  alle  SaUimndreyà  | 
note. 

Micìieìì  IcsTgc  una  notizia  sulla  cullura  de' Cedri  sul  monte  Libano.  1 
Macaire  trattò  d  una  pietra  calcare  grigio-verdastra  ed  assai  po-  | 
rosa,  piena  di  pelrificazioni  di  lììici  e  di  Plauorhc  ^  che  forma  colli-  ' 
ne  di  So  a  60  piedi  d'aitessa,  e  giace  aiiUa  calct  conchiglffem  àm- 
ginc  marina. 

Pictet  lesse  iinn  notizia  sopra  un  ponte  naturale  suU' Arques ,  di- 
parliniento  dell  ArJedie,  compilata  da  D'IIombres-Firnias.  (1) 

Choisy  trattò  della  traquilaaione  del  pericarpio  in  petali,  oe' fiori 
d'un  Ciliegio. 

De  Lue  presentò  fossili  tlel  monte  Beposoir^  uiniili  a  quelli  che 
trovansi  nella  forinai(ii)ue  vlell  arenaria  ferdatlra  ^fiielra  calciueck- 

•  •  • 

359.  Primo  e  8ECto«BO  rapporto  della  Società  per  l' avanzamento  del- 
ia sturia  naturale,  di  Friburgo  iu  Breb^via,  pel  1831  al  iSal 
(/fù,  11/^  iasc.  i8u4«  p*  39^*) 

Questa  Società  si  eresse  nel  1821,  e  rpii  ne  sono  indicati  i  nieoi*  1 
bri  e  l'alBsio.  Le  sue  sedute  si  tennero  ogui  iS  giorni,  e  vi  siioK' 
ro  da  17  memorie,  fra  le  quali  segnaleremo  le  seguenti:  i-^  Sib  i 
BBOalraiiik^  delle  foglie  e  dei  fiori  del  Raphanus  miims  ;  a.'^  sulUT^ 
getaiiooe  •  la  geografia  boUnica  dt  Brìsga? ia  e  sui  fossili  dello  éioh 
so  paese,  del  prof.  Perleb;  3.^  salle  pressieoi  deli*aria  sopra  tsiitn' 
piene  di  apiffito  di  inne  «agdanaato  il  fveddo ,  del  prof.  Buxeogei- 
ger^  4  *^  vmU  teoria  delia  produaiooe  e  dalla  propagazione  dei  saoiSi  , 
del  dott.  Bader  ;      sopra  od  aiatema  particdaiie  di  fitielogia  Mi 
piante,  del  prof.  Eiaengrein  ;  6.*  solfa  dìflSBreBsa  dai  SM'pi  foieeoii  ^ 
non  velenoai;  7.^  sai  Proteo» -del  pre£  Schnlae;  B.**  sui  csi»psrf 
delle  prsdpìlasìoni  di  nioadio  di  Mana-fiaden,  di  Keller  ;  9.**  sopri 
un  feto  privo  di  midolla  spinale  o  di «anal Vertelirale, à^fnLSM 
w;  la**  sopra  aknne  Crittogame,  del  pr.  EiseogreiD  ;  1 svila  pf 
pisione  dei  aeau  delle  felci  e  anlle  nerrature  delta  Ur  loglio,  del  pro^^ 
Perleb;  la.^  sull'acido  di  manganese,  del  prof.  Fronambors;  i3.* 
noi  monti  dslLi  bina  e  dalk  terra»  dal  dott  Bidor  i  t4»*  «i^  t«*^ 


Ci)  Qtwsla  noKtia  fa  Itimpsta  |»«s6is  bcRb  BiltiolBas  niiSvOTMlt .  L*i^ 

crrdc  che  il  ponte  d'An^Mi  OOO       conotciuto,  e  cbe  «Icua  libro  fgfOgnico 
ne  pirli  -  Qu-'slo  A  un  trrorr,  gitcrbè  il  poni»'  d'  Arqu***  è  QotitsiaSO  « 
forae  geogrtlit  «d  iiiatrtrio  della  Fraacta  di«  avo  ne  parli.  • 
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éà  màAi  del  d«èl.  Werber.  V'«bbeco  due  aiMin)>iee  Bolennì  per  ftr 
•tifigUre  la  £ondaEÌoBe  deUa  S^o^tà^  ««Ìm  lìvefclli»  à(m  4»  lilirì  • 
dToi^elli  di  ttoria  aalaraJ*. 

353.  Museo  deli/ Università'  m  Bonn.  Queelo  Museo,  collocata 

Bel  castielio  eli  Poppeisdorf,  s' e  di  molto  accresciuto  recentemeote  pei 
doni  dei  dott.  Binine,  dii^llore  del  giardÌQO  botanico  di  Batavia,  e  di 
Rcmp,  mercalante  in  Elberleld.  Il  primo  diede  al  Mu#eo  uaa  culle- 
zioiie  considerevole  d'uccelli  Impagliati  dell'isola  di  Java^  e  T ultimo 
una  serie  di  prodotti  vulcanici  dell'  Etna  «  deild  I^oie  iòU  liipiuri\ 

Società  Curlandese  di  lettere  ed  arti.  (Uchersicht  dcr  Ver' 
iiondl  dcr  Aurland,  GeselUth.  MiUu,  idi 8.) 

Seduta  del  6  fchhrnio  1818.  Il  pastore  Watson  comunica  la  de- 
scrizione d'una  curiosità  naturale  della  Curlandia.  Sì  è  questa  un 
ruscello  dei  dintorni  di  Goldingen,  le  di  cui  ac(|ue  lìltrano  per  entro 
ad  ana  roccia  calcaria,  e  .coutioiiaBO  a  soorret*  per  70  passi  |  ma.  sot- 
terra .  ' 

Deir  8  di  aprile.  Il  dott.  Lichtensteln  presenta  alcune  considerazio- 
ni sulla  generazione  ecpivoca,  in  occasione  di  una  memoria  sullo  òc/e 
roiium  diirum^  singolare  pianta  parassita,  che  nasce  nell'interno  del 
fusto  del  Croton  tincloriiim  durante  un  tempo  lungamente  piovoso, 
<|ual  erasì  quello  della  stale  del  1816.  Secondo  la  congliiettura  del- 
1  a  utore,  il  seiiie  di  questo  enlojito  trovasi  ip  forma  di  fluido  elasti- 
co *  iiiescolalo  all'aria. 

Del  16  di  giugno.  Il  pastore  Bnttner  dà  notizia  di  alcune  ossa  di 
Mammouth^  disotterrate  in  un  fiume  di  Curlandia;  ed  in  questa  oc- 
casione stabilisce  una  nuova  ipotesi  sulla  posiiiono  dell'equatore  adU 
Je  epoche  primìlive  della  terra. 

Del  2  di  ottobre,  lieggesi  una  oolìaia  del  dott.  BbftT  8olle  qualità 
enimmatiche  del  Gar^us  aqwuicu$^  obe  svUoppaii  mìh  piaghe  del 
corpo  umano.  La  iteÌM»  ratore  mmdti  «pa  aolisia  'eolia  Sixd/raga, 
toitumnaìùy  olle  nonèrere  m  Cvlapdìa.  Le  diagnosi  di  auesta  pianta 
è  ìodicata  in  aukdo  difeftoso  io  tolti  i  1^  elemeotari  ai  botaoìee, 
aon  eveixlo  i  primi'  o6»enral«ri  avuta  riguaido  a  Mia  le  parti  del 
fiore.  ,p 

355.  Ni'ovo  Mosto  DI  eioau  MATpaau  di  LiiBua4  m  CaaiitoLA» 

(Archiv»fikr  Gesehickief  geno.  |S34>  p*  99*) 

« 

Do  Schmtdboi^^  governatore  e  ppesideoto  degli  Stati  .dalla  Camiola^ 
%oniioxia,  che  nel  ab  ottobre  tBai  gli  Stati  OBAieonaro  di  alabilira^ 
B  Aviitu  1B35.  Tom.  1.  2% 
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«n  Moseo,  che  ineoimiieie^  colia  biblioteca  e  col  minerali  del  baro, 
ne  di  Zm6.  £i  mostra  siccome  la  Carniola  ebbe  da  gran  tempo  atiM 
ìnsiitiizioni,  qaali  V  Accademia  operosorum^  fondata  nel  1698,  e  la 
Società  d*  agricoltura  e  dello  arti  eretta  nel  '767.  Quest*  ultima  nei 
i8i4  e  1816  prese  il  nome  di  Società  fìlarmonica  e  d'agricoltura. 
Il  Museo  della  Carniola  conterrà  tutta  la  letteratura  e  le  anticbiti 
naaiooalif  e  tutti  i  prodotti  della  natura  e  dell* arte  del  paese.  Yi  si 
i  .iccorrà  quanto  può  spettare  alla  storia,  alla  statistica,  alla  geografia, 
ulta  storia  naturale,  alla  tecnologia  ed  alle  scienze  fìsiche.  Schmid- 
liurg  dettaglia  le  ricerche  da  farsi,  e  ci  avverte  che  questo  stabilimen- 
to, Tbndalo  sullo  stesso  piano  del  Gioannéo  di  Grati,  sarà  sorvealialo 
da||U  SuU,  ed  mmiiiìstrato  dalia  Società  d*agrieoltura^      A.  0. 

356.  Mi'SEO  DI  STORIA   WATUBALE  DI  PiSA    QueSto  nUOVO  Sta- 

lùlimento  presagisce  dalla  sua  nascita  il  grado  di  prosperità  cui  può 
giungere  mercè  i  fondi  donatigli  dalla  liberalità  del  gran-duca  di  To- 
scana, %  io  zelo  illuminato  di  Savi  il  figlio,  cui  ne  venne  aflldata  la 
«lirezione.  Di  già  1'  Ornilolos^ìa  toscana  vi  può  essere  studiata  più 
completamente  che  ip  f^ualsivo^lia  altro  luogo <  {^Rev,  EncyeL  geoik 
i8a5,  ^  a6o.) 

357.  Socikta'  ASIATICA  DI  Galcutta  .  (Colcutta  govem,  Gazette^ 
Aàat.  Journ.^  dee.  i8a4)  p>  4^*) 

Seduta  del  7.  di  luglio  1 834-  Hod^^on,  vice-presidente  a  K.atiDaD<« 
dou,  inviò  pel  museo  della  Società  molti  oggetti  curiosi,  fra* quali  na 
grau  corno  spirale  che  dicesk  essere  d*un  bocoroo.  (Y.  più  addietro 

Hodgton  scrive  in  oltre  alla  Sooielà  di  Gakutta,  che  la  spediziooe 
del  NepadI,  ch*è  di  fi^eaoo  aniTata  dalla  OUna,  oondosse  va  gli  al- 
tri oggetti  voa  bellisaìma  miila  ehìneta ,  oIm  poi  fit  oondotia  a  Gai- 
catta,  con  dna  Tah^  im  eana  selvaggio  ed  ne  one  domeatìco  di 
B^hote,  ma  capra  a  pelo  di  sthtii,  una  pecora  di  B*hole  a  4  coma , 
ed  nn^akra  pecora  dalla  specie  oonmne.  Dieesi  che  il  cane  eelvaggio 
«  sÌ9Ìl  primo  della  sua  specie  che  abbiasi  potuto  aYcce,  e  aia  alale 
preso  a  Moactang,  luogo  sitoalo  presso  le  éilde  delle  nontagne  nevo- 
se, longi  da  Katmandon  circa  le  munnk  al  nord-ovent  D  segretarie 
della  società  letteraria  di  Benares ,  Prinsep ,  diresse  aUa  Sodelà  A 
Calcatta  copie  delle  memorie  di  astronomia,  chimica,  minemlogia 
e  meleorologia,  lotte  nella  prima  di  queste  società.  Il  Inogotenenls 
Gerard  trasmise  le  sue  osservasìoni  snila  temperatora  di  SoabntliAH 
e  Kolgur^h .  Soubathou  è  nn  picciolo  forte  e  posto  militare  ìn|»lesr, 
a  3o"  SA'  di  latitudine  boreale,  e  76^  Sg"  di  longitudine  orientale , 
ed  ha  ^o^i         piedi  di  elevaaione  sopra  il  (jivello  del  fna^.  Il.c^ 
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Ina  ti  e  piace?olmente  temperato;  negi' invertii  freddi, hi  gennajo  i; 
febbrajo,  vi  cade  la  nere  all'altesia  di  4  pollici,  ma  di  rado  rimanvi 
per  più  di  3.  o  3  giorni;  in  decembre  e  gennajo  le  acque  stagnanti 
agghiacdano  talvoiU  a  grandi  profondità;  k  stagione  piovosa  pro- 
kiDgasi  fino  alla  fina  di  aettaitibre;  il  sUVok  predace  grano  turco,  riso 
di  varie  specie,  amerò,  tabaoeo,  ftiiaMBtO)  onw,  albiceoche,  pesche^ 
Bod,  pere  selfagge^  «ra  spinai  ea  JLotgurgh,  aitf»  peata  militare 
a  li""  19  ili  latitiidiiie,  e      3o'  di  kii^tiMdìao  orìantala  è  sitaaio 
pratso  la  riva  amica  del  Snllaa^  ani  pandlo  d'una  «atana  di  monti 
ahe  innalsaai  a  iO|656  p.  agora  il  mare,  •  divide  il  baoino  di  Saft- 
ie}  da  quello  dal.  PuJbar,  àéL  launna^  •  d*altn  fiomiv  La  ^poiiaiana  di 
Kotgurgfa  è  più  alta  di  miaUa  di  SodMthon  di  a43Qp.,  ciocdkèeqttt- 
▼ala  a  .10  gradi  .d*«iia  latitndina  fiù  aatlantrianala.  la  dicodbra, 
MBajo  a  Mbrajo,  vi  cadonn  fiami  di  nave  più  graisi  di  ^KéUt 
d*Enropa,  e  nelle  litnaaitoni  aipoM  a  atltetttrìona,  a^aocmoia  a]l*al« 
tana  di  3  piedi.  I  nalnrali  del  peate  aano  soggetti  ^1  gosio^aDe  lab- 
Imtì  ad  ai.ranniatÌMm..La  temperatnra  madia  di  Sanbatboa  a  di  Kat- 
gnrgky  didfeo  I0  aiMmaoiii  di  dna  anni»  è  di  S;j^  5> . 

.  *  '     ■  • 

358.  OBLiBlAfioa  Af  Flushino  or  tub  BiRTttoàv      ìfjrtfiiABt;^.  CSa* 
lebrasione  a  FInsbing  deirannivaifaiio  deOa  oaicita  di  linnaa^  16 
.  ^  in  '8b  Noclra-Yarl^  tBa^ 

La  Società  Linneana  di  KuoTa-York^\BÌia  evintitela .AiMio  «lattt 
Società  Idnneana  di  Pangi ,  celebrò  ne)  mese  di  maggio  1 834>  con 
molta  pompa,  la  festa  di  Linneo  nel  villaggio  di  Flotbingv  nd  :gkUr* 
dmo  imnèano  di  Prince .  Y i  si  tennero  discorsi,  v*ebbe  mnéca,  ban^ 
chetto,  molti  brindisi,  ed  antba  nn  ballo.  Noi  non  daremo  conto  che, 
dei. discorsi.  11  D/  Akerly  pronnnsiò  Teliogio  di  LinaeO)  il  di  oni 
Jboato  ing^riandato  di  fiori  era  atpCetO  in  niai86al  gii|rdino.  Lio  alai*' 
ao  dolio  presentò  e8em{>tari  di  varie  pianta  amtorìcane,  iodicandone  11 
Jor  carattere  botanico.  liD/  Pasralis  fece  un  epilogo  dei  lavoi'i  dalla. 
SocieU  Linnaana  di  Parìei;  il  D.*^  9ilit«bill  proierì  un  discarso  sopra 
alcvioe  pianta  avìaiara  epeaite  da  Brunner  e  Wagner;  roraloire  6nì  con 
una  DotÌ£Ìa  biografica  sopra  THaUer,  e  con  alcune  ContideraBioni  sul- 
la botanica  d* Italia.  Hantton  combnicò  alcune  oasarvaaioni  stiiracido* 
pirolignùso\  e  Prince,  proprìeUrìo  del  giardino  linneano,fe4'.e  conosco-, 
re  l'eeperìenca  da  lui  fatta  deiraccensione  d'un  cespuglio  di  frassinel- 
la (  J^ctamus  alhus) .  Nel  giorno  appresso  all'  accensione  Prince  esa- 
ininò  i  fiori  del  cespuglio^  nò  vi  acorae  alcun  segno  dell'inflaenaa  della 
fiamnan  spontanea  b  .         •  .        *        •  ^ 

359.  Sopra  W.  Macluhe.  Il  D/alionnl  ìntelligencer  (Stati-Uniti) 
Moaacra  alcuni  tratti. ad  annali  di  benefioenta.  destinati  a  vcoiervor 
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1.1  memoria  di  qiies^li  uomini  generosi ,  che  impiegarono  una  parte  & 
lor  fortuna  in  atti  d' illuminata  liberalità^  od  a  vantaggio  di  rtali^ 
menti  di  pnbblica  utilità.  Fra  tatti  gii  nomini  dabbene,  di  cui  gb* 
riaai  Filadelfia,  nitino  inerilGMÌ  più  giustamente  il  noirte  di  proUM^ 
re  del  buono  e  dell'utile,  di  William  Maclure,  nato  in  Itoesia,  mt 
stabilito  da  lungo  tempo  io  qQestft  città.  Ac(|aÌ8tal88Ì  pel  cwiMf.b 
una  fortuoa  cooeiderabile ,  (jneste  appaesitmit»  amatori;  dalle  arti  •  ■ 
delle  scieoié  «MHrtbtil  «Mi  Aniltiùatie  deli*  Aceatkthim  MU  sdmm 
natumU  di  FSédeìfiay  «emiCà  I  àk  cai  lami  éono  mretiati  ia  E»* 
rop*.  Midàra  iMa  a  qmia'afibttiMilb  «dfea^iima  «aHaaìott  dà 
Ukrif  ék*9A  af%va  acquialilì     Europa ,  Ùm  ani  margimà  h  open 
yà:  auwa&ate  dg  yalogia ,  di  miiièralogìa ,  dtahiHiìat,  A  boladba 
a  di  «tona  oalorala  m  géaMla;  Qia«tl -wiIimIu  attnioiiMia  a  to^m^ 
on  aa  ai  aggkogaMi  i  pntiiMi  •imrtletfl  fli  fiaia»  •  aélaaiopi  Ma- 
rilogieh^lbtlMe  oan  Malte  mtra^ 'il  valaiv  4i  ifimi  4ooi  aawndarà 
a  IO  •  id^oo  Mkri.  (Sé  a  €0|il09.fr.)  Samdtf  Madorei  uno  dai 
fMi  Baiaiili  aaìiim»aiorì  dèi  iMIdda'di  J^aMalaafci,  wm  ««adito  a  aoa 
a^  MgU  Stati^lTtfCi»  da  miiii  aiéi,  KaaiV  #i  «laufti  alttft  yavaM 
aueatri  par  fandarri  dalla  aauola  cha  ifiaagnaatara  queato  metodo* 
{-Mf.  fii<^»*aélt         p-  74d.>  '  • 

36o.  EafKATTo  miii  »aaoaaao  maALa  dalla  aadtfto  dal  Lieao  ili  atona 
natarale  di  Nuora-York,  dal  6  seno.  tSaS  al  19  maggio  t8a4t 

Nel  dì  6  gedMÉ^o  1833  TUkaf  leaaa  «da  «aaioHa  aall*  eaisleM 
anitikale  delle  spugdie;  Halaey  prcaetftò^  i4  sftola  oiioTa  di  lii^iaai 
9  di  fettghi .  Cotitffi  discusse  i  mitfii  di  far  cofii»aicare  T  Ooataa 
Atlantico  r  Oaaaiio  Pacifico  pei  fiumi  di  S.  Juan  ed  Atralo  ,  e 
Lati  MaclBM|Mrl^  del  probabile  rinscimento  dalla  cultura  dei  aa- 
léna  in  «fuetto  parte  degli  Stati.  Uniti .  Nel  i3  gansafa  ai  rìcetsu» 
una  aoUafiooe  ai  saggi  mitterali  da  Phillipstown,  spedila  dal  «lottar 
Torrey  e  da  Cossen.  Nei  17  fabbrajo  il  cop.  Redtrord  presentò  i«a- 
si4i  di  Antigaa;  Milbert  diedé  saggi  ge<^logiei  deU'ìaoU  di  Pietro  e 
Miqnelon  presso  Terra-Nuora,  e  Vati  Rensselaer  marmi  a  aaioieve  di 
ftrr»  di  VefHMmt  e  Crown- Point .  Nel  34  febbraio  Halsey  presentò 
parecchi  vermi,  e  Dekaj  ne- descrisse  due  (AscarU  Grylli  •  Miasada 
Qtylli  )  che  abitano  nel  corpo  del  grillo .  Nel  3  di  marco  Barnea  fer- 
verò i  caratteri  del  Chiton  niger  ed  eehinatus  del  Perù.  Nel  10  mar- 
zo si  lesse  una  lettera  di  GeofTfxyj  suH' organila  Baione  del  tHdcìpèm 
e  sulla  (|aistione  se  r[uesto  animale  produca  uova  od  ovieciuoli*  fiar- 
nes  lesse  un  saggio  sul  genere  /iLvinmJonia  di  Say  .  Nel  ^4  rica»  ; 
veliero  og^élti  Zoologici  dalf  Oceano  Pacifico  e  dail*  Atlantico  roe- 
ridiooale.  Nei  17  di  aprila  iiaruea  preaenlò  aiouoi  peiai  d*ua  Pm* 
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tramite  fossile  di  Saj,  e  Dekaj  lesse  una  ditSirtanotte  Èòpn  la  sto-> 
ria  lolterarM  e  1*  anatomia  dei  petei,  e  fece  un  rapporto  sulla  scutel* 
'  ia  quitt^u^am  tà  ophium  tetragona.  Nel  dì  i4  il  dottor  E.  James 
lesse  mia  memorìa  snVC  amtgJaloéde  del  MìssqH  ,  ehe  fu  presa  per 
pomice  ;  e  ii  dolt»  Alsaslj  ne  lesso  una  angli  aoofiti.  Nel  ai  il  dott. 
MitcheU  lesse  vds  memoria  sogli  animali  parassiti  (moOmchi  anU 
cniéi^  crostacei,  insetti  o  xoofiti).  11  dott.  Mac  NeTen  ne  lesse  dna 
sul  magnetismo  elettrico.  Nel  S  maggio  si  ricerette  una  serie  di  roi- 
uerali  dal  monte  dì  S.  Gatterina  di  Creras  nel  Messico  .  Cozsena 
lesse  una  memoria  sopra  alcune  i-ouchiglie  interessanti  di  Wappeo^ 
ger-Greek  ,  ed  un'  altra  sulle  foi  mazioni  saline  d*  America  ne  lessa 
Yan  Rensselaer.  Mitchill  lece  osservare  che  Brongniart  non  conosce- 
va che  un  picciulisAÌmo  numero  delle  trilobiti  d'America.  Nel  19  il 
capit.  Redmond  oHerse  una  .serie  di  Fossili  e  d'agate  d'Antigoa,  ed 
ilalsey  lece  una  relaxione  sulla  Kalankoe  puntata  di  Lamarck^  che 
caccia  gemme  dai  dentelli  delle  Ibglie,  e  propagasi  per  questa  guisa. 

36i'  Musso  MINERALOGICO.  Estrstto  di  uua  lettera  di  Cambridge,  ne* 
gli  Stati«Um^9  del  i  ottobre  i6a4  " 

Molti  gentiluomini  di  Boston ,  animati  dal  generoso  desiderio  di  fa- 
vorire lo  studio  della  mineralogìa  e  della  geologia  dei  dintorni  di 
questa  città,  regalarono  all' università  di  Cambridge  una  vasta  e  ric- 
ca collesione  di  minerali,  dì  cui  essi  ayeano  a  spese  proprie  fatto 
r  acquisto  con  questa  intensione.  ■  ' 

L'unione  di  questa  raccolta,  e  dì  quella  offerta  da  Andrew  Rit- 
chie, colle  due  spedizioni  fatte,  tempo  fa,  dal  governo  francese  e  dal 
defunto  D.r  Lettsom ,  e  colle  aggiunte  fattevi  dsl  D.r  Waterhouse , 
formerà  uno  de*  gabinetti  mineralogici  i  più  completi  e  presiosi  eh'  e- 
s'istoao  negli  Ststi-Uniti..  Questa  collesione,  tranne  nn  picciolìssimo 
numero  dì  sostanse  dr  gran  rarità,  i:omprendé  tuttè  le  Scoperte  re- 
centi ,  e  molti  minerali  i  di  eoi  ttiMli  ioDO  eaidrìtl,  •  cbe  >*iiicmitra« 
no  raramenU  nelle  pandi  enUéiMMIì  d^Eoropa/ L«  Mri«  Ma  mìbì»» 
re  è  seguala— Hii  riBiyiiin ,  iRmuàk  la  paitB«MoaflAea.*'L»  farnm» 
e  le  pietre  praaioao  aaa*  III  gm  àimM.  i  peni  tono  beile  earalta* 
ricMU ,  e  In  MtaUìaHttiaiir  bal^^ 

Sotto  Mi  aalliiati  In  armadi  eéta  Ibsettiale,  mpIiM  «i  mèri  del 
museo  >  ok»  ne  aodo  iatanÉMto'tMarli  fina  all*aheaaa  di  diaai  pie* 
dii.  Una  gra»  parta  dei  pesai  pià  MK  trovali  dittrìbmta  aeparala-^ 
mante  aopra  otto  taTola  m  eltlw'iiHf<atriati;  H  rtAiaèsalo  occupa  qua-' 
91  aoo  oMflUe.  Una  di  queste  lavola  h  deatinala  partioolarmente  ai 
cABAYvani  aamai  dala  aoalaDaa  miaenK.  YI  là  f^goiiù  diapoali  ( 
pesai  il  di  eoi  mattare  è  pili  diilmto,  eola  niagaaWaa  dii  termini 
l^coioi  a  rindicaaioiia  della  differeati  vviilà  m  colore,  di  fraltara  , 
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^  idoenUm,  di  trasparenza,  di  duressa  ,  ecc.  'eoe.  A^questi  teiai^ 
rali  ieogooo  dialra  i  criatalli  più  perfotti»  che  spiegano  le  Sonm  pei- 
wdfÀft  di  Werner  e*d*Hauj,  le  diverse  modificaeioai  4i  quflite  tor* 
W/ke^  e  refktU  delle  iiLutila«oiii«  degli  sghembi,  ecc.  ecc.  Una  serie 
dì  aodeUi  di  ttrifUlU  m  lagaa  oooipM  U  fàmm  dificioBe  dal  gahi- 

he,  taoonda  divisione  comprende  la  aUatificanoM  tist— latàca  diii» 
Vjirie  tostanee  secoado  V  ordine  dsila  Iobo  ckimica  compoiisnoe ,  il 
mul  nwtodo  fa  adottala  coU^-mìra  di  «oaibiiiAre  rittninoiie  cotto  d 
d^pio  rapporto  dalla  ohimMi  o  della  miAerdogìa . 
.  La  teria  dittitioUe  oomprende  la  partd  geologica  della  r^peolta.  la 
guasta  le  rocce  liCìOTaaii  distribuite  in  queli'  ordine  relativo  in  coi  tro- 
*  tapM  QaUa  natura  ;  e  presso  a  questa  troransi ,  quasi  come  appendi - 
te  ,  e  i  minerali  che  la  oompon^ooo,  e  quelli  la  dì  cai  preseaaa  nel 
HiMso  è  più  o  meno  acoidentalo.  Lo  itaiso  dioaai  delie  minien 
tdliche  e  de'  fossili. 

La  qunrla  dlvi<?ion<*,  puramente  geografira,  comincia  dalle  prodiizio- 
ai.  naturali  de^li  Siali- Uniti,  disposte  secondo  Turdine  di  questi  Stati. 

L*o£j°;etto  dell'ultima  divisione  è  di  racchinilere  tutti  i  prodotti  del 
regno  minerale,  adoperati  nelle  arti  e  nelle  manifatture,  e  questi  at- 
trovavansi  tanto  in  istato  naturale  o  gregrgio  ,  quanto  ne'  diflerenti 
gradi  di  loro  manipolazione.  Questa  divisione  è  di  grande  interessa 
e  d'una  sini^olare  iiuporlansa  pel  pae^e,  ma  non  può  essere  compiuta 
s<*nia  il  soixsoi'so  della  liberalità  degli  artisti  e  m  inifattori,  che  non 
ricuseranno,  per  quanlo  s penisi ,  di  procacciare  all'università  i  saggi 
i  più  accoui  i  ,1  far  conoscere  i  differenti  gradi  di  tutti  i  uì<>todi  rela- 
tivi e  panico! art  a  ciascuna  sostanza.  Cosi  si  seguiranno,  secondo  il 
loro  successivo  sviluppo,  tutte  le  clilFercnti  specie  di  miniere,  dal  mo- 
mento in  cui  vengono  estratte  dal  sen  della  terra  fino  ali  ultimo  gra- 
do di  loro  depurazione,  ecc.;  le  argille  ne*divei*si  stati  della  fabbri- 
casione  ;  le  sostanze  coloranti  ne' diversi  modi  di  adoperarle,  ecc.  ecc. 
Sperasi  che  i  mineralogi  del  paese  approfitteranno  del  permesso  ac* 
cordato  dall'università,  di  proporre  il  cambio  dei  minerali  doppj. 

I  s^S^  dei  minerali  d*  America  vi  si  ritrovano  in  gran  numero  ,  e 
la  raocolta  ne  cresce  gioraalmente  in  quantità  ed.  importanza .  Ne  fa* 
ranno  speditioni  a  quelli  che  oHèriaiaro  in  cambio  minerali  o  corichi* 
glie  d*ÉnrQ£%«Jlo  onesto  OMO,  le  lettere  ed  i  pacchi  potranno  essere 
spediti  M  a  loh»  Webeter,  AL  D.»  proftMOfe  di  mineralogìa  nel- 
Tonifonità  di  Hanpard«  CUmaiDGa;  raocomandato  al  ganeral  Dcar^ 
hem ,  rÌMfitMpii  di  dogstia  t  Boston  «  tfasaaclu*  •»  .  . 

36d.  Lmm  m  Lt»tii»'Lflltm  di  Limn  •  MannàMB  TvmrAu» 
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Spencer  Smith  ceiiiunicò  alla  Società  LinMant  di  Oaen  3  lettere 

di  Linneo,  dirette  ad  un  dotto  inglese,  detto  Tunsttdl,  noto  favoreròl- 
mente  siccome  «oologo  .  Esse  furono  già  inserite  nel  Gentleman^ s  Ma^ 
gazine,  trennajo  i8a4.  (V.  il  Bolltt.  d'aprile  1834»  n***  4o^0»  però 
soao  forse  tuttora  inedite  pei  Francesi ,  e  non  possono  non  interessa- 
re queglino  che  si  dicono  Linneani.  Nella  i.*  lettera,  Linneo  ringra- 
zia il  suo  corrispondente  d'una  spedizione  fattagli  di  conchiglie  dei 
Mediterraneo ,  e  gli  parla  d' una  specie  che  deve  portare  il  nome  di 
Trochus  Tunstalli  Le  altre  due  riguardano  altri  oggetti  spediti  dal 
naturalista  inglese  «  e  «opra  tutto  romitolie^  iMritaiuiÌAa  di  queftt* 
ultimo. 

363.  Società'  Lis?«ea?ìA  di  Bordeaux,  i834'~  ^^rgelas,  il  presi- 
dente ,  aperse  la  seduta  curi  un  discorso  pieno  di  grazia  e  d' impor- 
tanza sui  piaceri  e  T  utilità  delle  scienze  naturali,  e  specialmente  del- 
la  botanica.  Le  letture  io  seguito  cominciarono  coli' ordine  seguente: 
Rapporto  sui  lavori  della  Società  linneana,  dal  4  novembre  1893  fino 
al  presente,  di  Clave,  il  segretario. Storia  del  Caflè ,  di  Venot  D. 
M.,  titolare. —  Notieia  sulle  colonie  irance»i  del  Senegal,  di  Teuière, 
D-M.,  archivista.  Questa  notisia  ci  fece  eonoscere  che  la  sesione  lin- 
neana del  Senegal  nutre  la  speranza  d' introdurre  la  cultura  del  caile 
in  questa  colonia;  la  prima  pianta  che  abbia  fruttato ,  ornava  ruffìsio 
della  società  nel  momento  in  cui  celebravasi  in  luglio  la  festa  di  Gar* 
la  Linneo.  —  Riflessioni  sulla  sensibilità  dei  vegetabili,  di  Chausarel, 
D*M.,  titolare.—  Notiaia  sulla  TÌte  e  suoi  pro«&otli,  di  Paillou,  D-M., 
titolare. —Una  0(|aarcio  di  poa§ia  intitolalo  le  llùsioni  campettn^  ia 
cm  aaoriett  il  ritratto  d*a»  ?eoeluo  che ,  pria  4ì  morire,  niol  godm 
aaeera  una  Tolta  lo  speltaeolo  ikUa  BalarayìianMNe  kSorielè  inideo 
dolci  e  mdttMoiiiclie» — 11  direllore  laierradé  eepoio  «b  ragguaglia 
dei  Ja?ori  aannili  dello  aeaonì.ihuiceti  e  alfwyere  dalla  Socìalà.  la 
qaeata  lettore  ai  fecero  oaaerrare  i  prugretai  aoieotificiolM  afyepfoao 
m  tatto  le  parti  del  mondo,  0  rniwunto  tempro  orieniite  del  [puinore 
do*BienJ>rì  d^  iooìatà.  (jkév.  J|ao/cI|  oof.  i8o4« 

Carlo  ri&sKmtk  fii  aoGhiaato  dMora  di  fifetoSa  ooUf  m 
Toraatè.  |1  diplMoa  olio  ^  mae  apedìlt  coiÉiioa  loifMwrii 
to;  «  Ctan  «puntvwi  siogoUiriboi  efw  al  da  oniferta  daetrina 
0  Dica  ai  de  odfaaiido  nlaotam  par  familiaa  oaturalea  systeaMto  % 
«  aimalfM  do  paifieiaont  ift  ho  fitto  Alosaodri  Hnndioldli  ma|^o 
«  et  illiNlri  OfefO  meritie  tribuont ,  pubi  ice  dealarm»  et  qnaiì  yolo 
«  naturae  taiggriao  debitaa  rivo  laoaes  acclamare,  atipie  emenMM 
«  ftliailoi  «pnofla  frfttulari  a«|ml  ovdo  |Éiloio|iUfti»i  «ICi  aiOi  à 
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36S.  SoetiU^  LiHmàiiA  st  Galtadoi.  Mata  del  7  febbrajo 
1695.^- Si  legga  anSrapporto  di  Chanvin  sulla  monografia  deiLiefae* 

di  DaIìso.  La  Società  decide,  che  il  genere  sticta,  primo  lavoro 
ottèrto  da  Deiiae,  e  sopra  di  cui  1*  Aocademìa  renle  delle  scienao  di 
l^arigi  lece  nn  rapporto  assai  favorevolo,  aarà  pabUicato  nel  seoondo 

Toban  delie  me  memorie.  Deslongchamps  legge  poscia  una  tMOMiria 
aoprà  m  fbaaiie  aiogolaro  dalla  cakarìa  di  Gmo*  della  forflaa  d*  nn 

pesao  di  sec^a,  e  dentato  da  nn  lato  solo;  1* autore  crede  eiiere  stato 
miesto  fossile  1*  armatura  della  coda  d*  mm  apoeie  ignota  di  Rama 
Aipaila.  Leggeai  nna  memoria  di  Blot ,  eorrìspondente  della  società, 
sopra  una  nuova  clasaificasiooe  dogi'  Imenotteri ,  fondata  aolla  forma 
delle  ali;  e  de  Bróbiaaon  il  padre  ne  de?' essere  il  relatore.  De  Can- 
moni  leggo  ttoa  memoria  ani  lanreni  secondar)  inferiori  di  Calvados 
o  delia  Manica  «  ohe  finora  non  erano  stati  studiati  dm  abano.  L*arv- 
noria  ressa  antica  dei  Tedeschi  ò  aitnnU  in  nna  gran  carità,  circon- 
data da  grottiwteki y  filìiuU ,  dinhan^  mmarià  intermedia,  marmi,  ec. 
Ad  una  delle  estremità  del  bacino  giace  la  miniera  del  carbon  fossi- 
le di  Littrj  (Calvados);  ali* altra  T antica  miniera  diPlessis  (Manica). 
L^antore  si  colloca  da  principio  a  Gartigny  (Calvados),  OT*egli  trova 
un  montioello  di  aoo  piedi  a  arenaria  rossa  secondaria;  un  marmo 
terroso  alterna  cogli  strati  di  arenaria,  per  guisa  che  il  pendio  di  que- 
sta collina  somiglia ,  per  cosi  dire ,  nd  nna  scala  nella  quale^ossevi 
uno  scalino  di  marmo,  ed  uno  di  arenana  secondaria.  Caumont  os- 
serva, che  quos t '  arenar/a  somiglia  perfettamente  all' tircnarm  screzia- 
ta dei  Vosgi  ;  ma  che  non  può  esserci  riportala  per  1'  evidente  sua 
posizione  sotto  il  conglomeralo  magnesiaco .   L'  autore  si  trasporta 
fjuinci  alla  cappella  di  s.  Nicolò,  parrocchia  di  Mont-Martin (Manica); 
egli  vi  trova  il  conglomerato  nuignesinco.  giacente  sopra  Y arenaria  ros- 
sa tedesca,  fli  cui  se  ne  scorgono  i5o  piedi  sopra  di  quello.  La  ccd- 
ctuia  magnesiaca  non  contiene  alcun  fossile,  ed  è  un  aggregato  di 
ciottoli  di  quarzo,  di  manno ,  d'i  filladi  ^  ecc.  in  una  pasta  calcare  . 
Più  lungi,  trovasi  una  calcaria  orizzontale,  che  sembra  occupare  il 
posto  dell'antecedente.  Sopra  il  conglomerato  magnesiaco  vedesi  un 
banco  sottile  curiosissimo  che  l'autore  non  determinò  ancora  assolu- 
tamente, ed  è  una  roccia  verde,  compatta,  a  frattura  imperfettamen- 
te concoide,  piena  di  cristalli  di  quarzo  e  foracchiata  internamente 
da  cellette  bucate.  Di  setto  avvi  una  silice  cornea,  mista  con  cristal- 
li di  sjtaio  calcare,  e  quasi  sempre  coperta  da  grossi  strati  di  ciottoli 
e  di  sabbia  quarzosa;  sopra  quest'ultimo  terreno  trovasi  finalmente 
Io  strato  più  inferiore  dei  terreni  jurassici  di  Normandia,  ed  è  una 
calcaria  che  finora  era  Stata  riportata  ai  terreni  oolitici  superiori ,  ma 
£  «uà  il  solo  De  Ganmont  vide  la  fera  posizione .  Questa  calcaria 
cbiamata  nella  Manicnt  ooisam  éi  Fahgncs,  è  inferiore  a  quella  con 
griJUi  «renato,  eome  pnò  ognuno  ohiarìiMio  ad  OsmanfiUe  (Calva- 
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iloft)  é  nei  dintorni  di  Beatile,  Apjie\llle,  ecc.  (Manica.)  —  Lamou- 
roux  comunicò  un  layoro  sopra  una  nuova  disti  ibuzione  del  regno 
animale)  di  cui  ne  porgdrà  meglio  e  più  esattiimenle  l'idea  il  seguen- 
te quadro,  il  quale  dà  fine  alla  memoria  di  questo  lìaturaliata ,  ch# 
Don  un'analisi  per  quanto  estesa  essa  fossa. 

V»  '  Quadro  d  dùitièÈioioae  deh  Mègn^mnÙMde^  .  t , 

AsBOSOl.  iv.  .IlMM«N«    .       .  ^ 

I.  t 

•  .  t        n    «         •  »  » 

Allusione  neU*  aria  o  nelt'ac-  Abiteeioiie  neH*  acqiii  o  in  wk^ 
qua.  Organi  della  respirazione  dop-  aria  umida.  Or^ni  deUe  reapir»* 
pj.  Acqua  di  rado  utile  )  e  talvolta  cione  semplici  o  nulli.  Acqua  in- 
nociva.  dispensabile  a  lutti  gli'  individui , 

in  tutte  le  età ,  in  tutti  gli  stali. 

II.  11^ 

Scheletro  composto  di  pecsi  ar-      Scheletro  non  interrotto  o  nnl- 

ticolati ,  testa  sempre  distinta.  Or-  lo.  Testa  poco  distinta ,  spesso  po- 

gani  ài  moto  composti  di  petti  co  apparente ,  ed  ancora  più  spet* 

articolari ,  laterali ,  op^ti ,  parai*  so'  Dalla.  Organi  del  moto  non  ar- 

lelì,  o  ìd  nmnero  pan»  cioè  mni-  ticoiali,  mai  «nmetrìcì,  speaiia* 

metrici.  cimo  miUL 

ni.  ut. 


aibiKssimo 

dolla  spinale  «napiuifomie:  aa«aa*  m  o  miaoua  spiDuO)  ^ewo  r^- 

acnno  oei  nocli  o  ganglj  della  qua-  dante  ;  assai  (fi  rado  un  gsnglio 

le  partono  dne.  rami  principali  di  fadenle  le  feci  di  cerrello; 
nerri 

IV.  IV. 

Riproduxione  pel  concorso  dei  tliprodviione  pel  concorao  di 
due  sessi  isolati  sopra  indiTidui  dì-  caaerì  nniaesnali  in  alcuni  gnippL 
TOfai.  IKoccMU  Dioecia, 

Pel  concorso  di  esseri  biseiaaali 
in  altri  Ermafirodilismo  o  Monù$» 
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.    '  Sensa  il  concono  dei  se^i.  J^a^ 

•  mia. 

t  Negli  ultimi,  riprodusioneovijpfi» 

•  ■  .  *                                  ra^  genunipara  oJuMparOé 

Il  primo  ramo ,  qaello  degli  Àerozoi ,  è  composto  degli  animali  ver- 
tebrati e  degli  articolati  di  Cofiar*  H  secondo  ebe  racchiade  gì*  Idro- 
zoi  h  formato  della  seconda  e  gnarta  elasie  delio  ateiso  autore  ;  cioi 
de*8aoi  MoUu$(M  e  Baiiad  o  Zoqfid. 

Lahooboqz. 


Noti.  H  primo  Tolnme  deDo  nMMrio  deBa  Società  I«imieina  iL 
t  Iwigi,  preito  YmiSkn,  likajó,  rinati  dagli  AgoatìnaBi, 


t     •  I      I  « 
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365.  CouBt  DB  PniLosoPHiE  G£!f£«ALB.  GoFSo  Jì  fìlo^pa  generale;  di 

A  O.  '    •  •     .        »      .  r        •!  JO,:-!      i  jls 

Nel  sistem  di  Asaìs  ,  la  ^  geologia  s*  aniloda  ìmmediaéaaiefite  alla 
cosmogonia  ed  all' astronomia.  L'autore  diede  a  questa  parte  deià^oi 
pera  la  forma  di  un  racconto,  dt  cui  sporrenio  i  tratti  easenziali.  I' 

<i  ....  Il  sole  apparecchiaTaBi  ad  qna  delle 'grondi' crisi  di  espansi^» 
ne ,  e  cìrcondossi  oa  prima  di<  UO' «immènsa  atniosferil  Quest'  atmosfe^ 
ra,  co<?ente,  densa,  piena  di  corpi  ogni  sortente  grandemente  agitata^ 
può  esserci  rappresentata  da  quella  che  involfe  il  cratere  d' un  -vul- 
cano, quando  incomincia  la  sua  erusione.  Ma  in  quella  avyi  ben  al- 
tro die  gas  e  ?apori,  trorandorisi  oltre  a  questiona  istato  polreroso 
ed  impalpabile,  tutti  que'generidi  terre,  di  metalli,  in  somma  di  com- 
posti primarj  che  si  formano  tacitamente  nelle  viscere  della  terra. 

«  Quel  frammento  di  sole  che  destinato  era  a  divenire  il  globo  ter-, 
restre,  fu  prima  d'una  mollezza  vicinissima  alla  liquidità,  ed  in  que^ 
Ito  stato  iu  egli  preso  da  tutte  parti  dalla  forza  di  compréssione,  cioc> 
che  fino  da'primi  istanti  originò  due  notabili  conseguenze:  quella  cioè 
di  dare  aqaesta  massa,  molle  o  liquida,  la  forma  globosa,  equella  di 
attaccare  sfericamente  alla  sua  superfìcie  quella  parte  di  atmosfera 
solare  in  cui  Msa  era  immersa.  Laonde  noi  deggiamo  rappresentarci 
il  terra  nella  sua  orìgine  qual  globo  liquido,  infocato»  cinto  d'una 
nebbia  confusa,  di  natura  vulcanica,  ad  estetÌMiina. 
B.  Maggio  i8aS.  T.  L 
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<(  locomincìa  il  globo  a  consolidarsi,  e  ciò  avviene  tranquilUmente 
6  per  lungo  tempo.  Vimpuhione  stellare  urtando  specialmente  contro 
le  superfìcie,  vi  £^  tlf^erf  una  prima  pellicola,  che  pria  si  forma  din- 
torno ai  poli ,  poi  distenaesi  progressivamente  lungo  i  due  lati  fino 
all'equatore.  Questa  pellicina ,  o  a  dir  meglio  questa  yolu  sottile  e 
capscdare,  era  prima  distesa  regolarmente ,  ed  alcuna  causa  ne  avea 
peranc^  tprbatd  la^ composizione.  I^^^'i  fot-mbMÌ  la-To|cii  ^^damen- 
tale  composta  principalmente  di  granito.  Mentre  che  questa  giva  in- 
grossandosi ed  assodandosi  sotto  Fazione  continua  deirimpuZjione  stel- 
ìare^  questa  forza  medesima  ravvicinò,  combinò,  precipitò  quelli  fra 
i  corpuscoli  atmosfenoi  che  aveauo  ittUggior  uusm  od  erano  meno 
agitali . 

K  la  tal  guisa  depositaronsi  gradatamente  ed  in  istrati  paralelli 
gli  elementi  delle  roccie  calcaree  ed  argillose  ,  ma  quetto  weetimento 
combinossi  colla  crescente  consolida2.ioiie  della  roccia  fondamentale, 
per  dare  ali*  invoglio  di  già  formato  una  grossezza  e  deasità  suiHcìen* 
ti  a  reprimere  T interna  espansione,  e  io  pari  tempo  a  proteggerne 
la  vigoria.  Fu  allora  che  questa  potenza  incominciò  a  reagire,  limi» 
tandosi  per  alcun  tempo  a  rigonfiare  da  tutte  parti  il  volume  d^t 
massa;  ma,  non  bastando  a' saoi  bisogni  quest'atto  di  dilstatione , 
renne  monacato  in  cui  spaventevoli  sollevamenti  rupK^ero  iii  intH* 
punti  gli  strati  di  già  formati,  gli  risospinsero  in  alto,  facendone  eAtt- 
oenze  dirette  ed  irregolari,  e  in  molti  luoghi  capovolsero  le  une  •db 
altre  le  roccie  che  li  componevano.  Così  ebbe  prinoipio  la  fonnana- 
Dti  e  la  acrie I dalle ' gnÉndi  montagne.  La  aona  dell'equatore  fa  il 
principale  tapiro  idi  qiuest'immenaa  catastrofe,  fu  rnltima  a'G•■•il^ 
aarai,  a  fa  ^làoappuiito  cbe  più  energico  era  il  morimanlo-  eapaMifi* 
A.4|iiaata  prìma>Qtiai«iaW  fm  la  più  vieleiita  e  la  più  goDèirale-t  ina- 
Qéèae.im  iiilaqtattDrdi'tra§aa»  L^iiwòriiO'  leamtpe^  apaiaaidi.  obwM*' 
vkrgÀìk  o  aHwInreg^larì  #é  inomiibolnatev  di  Mi  m  dir  pi«4tt>  di 
Uaaa  dilma^  Vera  fnttanto  iotiepidilfa  abbaMua  pmliè  KiiMoifi^ 
ripotaM  MwioMiiiioyralaidapflipaiiaìia  aat  sdpaiflow  là«i«lHÌ»  •qaii* 
prìMae^iaèrreidiarvfnn  anUa  ragioDi  polari  ^wJÈmmmmàk  dal» 
la  maàtmtmi'  ataaiyb'  ipwiti  i  pumi  pià'mddi  ;  e  dai  poli  ]^oaai#  k 
acque,  iu  Maiauy»  dia  tì  ganÉafwil^  «aioinaio  tìim  Iì  wbwbì 
piMidM  aB*«qBilm,WMW  «nalfe  ^ 

■notagne  soMimao  lA»  \m  M>' Gal  ména  di  immio'mIo,  pn>« 
lungato  par  kN|go  tempo,  0  dto  ovaaoaa  aanwra  pii^  ìk  aUioadoait 
W-Mboi  poUii  apogliarotti  a  |k>co  a  pooo  dagt*inta»aihi  Moosdiff 
dbe  n&tftvfm»  la  rosaia  foadniìa«Hle4  k  ^pnW  ea«  «6  pt^ 
yrnÉriniB  alb  a«parfi*i<»-  Siailé  efifttto  arraliDa  parìoMMto  adte 
ntà  daMa  màmmn,  ed  anà  eao  maggìm  inailè ,  mmnèè  «nrarìt» 
dJk'inaiinaiioÉ>  dfllU  muiiaiuiuV  fiitlv^|iMto  «aaae  aaUMdwia 
Tello  dalle  acque,  •  Intmile^  il  dapawiipa  adii  aoparfiaio  éà  keeiaì' 
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cLe  comvr9|(4sW^  ^  ^^^^  Temineose  maggiori,  e  giaeqiiéc# 
sulle  lor  oasi.  Finalmente  l'atmosfera  giunse  a  scaricarsi  di  tutte  U 
acque  tovrabboDclanti,  e  la  terra  trovosai  allora  costituita  ue'suoi  ra{>- 
porti  compIéSBÌvi,  ed  eccone  io  stato  generale.  Volume  uniteraalmen- 
te  rigoafio  dali'eapanaioDe  interna,  e  quindi  sterminate  cayerne  al  di 
sotto  deir  inYolucro ,  e  queste  uDÌcamente  ripiene  di  fluidi  espansivi 
grandemente  agitati.  Alla  superficie, un  vasto  intreccio  di  prominenae 
più  o  meno  elevate,  comprendenti  neUoro  intervalli  recinti  irregolari* 
e  quest'intervalli  sommersi  del  pari  che  le  eminenze  di  altezza  media; 
le  vette  delle  eminenze  maggiori  sorpassanti  sole,  e  di  poco,  il  livello 
generale.  la  questo  stato  della  superficie  terrestre,  la  vita  vegetale 
e  la  vita  animale  incominciano  acl  essere  poaailùli ,  e  nel  aeno  delle 
acque  formansi  innumerevoli  esseri  organizzati  i  aewpUei*  Alia 
fine  di  loro  esistenza,  questi  esseri  depoaero  le  loro  apo^e  aol  anolo  dei 
bassi  fondi,  e  colà  mescendosi  ai  sedimenti  terrosi  obe  nel  tempo  stesso 
girano  depositandosi,  col  loro  mezzo  petrificaronsi.  L* invoglio  terrestre 
ingrossa  auche  per  questa  iucrostatuia  di  spoglie  organiche.  La  in- 
terna espansione  frattanto  accresce  tacitamente  la  sua  energia,  e  pre-i^ 
para,  durante  il  corso  forse  di  molti  secoli,  un  trambusto  terrìbile f 

«  Esso  arriva  :  tutto  il  globo  ne  romoreggia,  l'inviluppo  è  fracas- 
sato, sollevansi  masse  smisurate^  ai  loro  piedi  immense  voragini  si 
epalancano ,  il  mare  vi  si  precipita ,  trascinando  con  seco  immensi 
tratti  dei  lidi  che  il  sostenevano.  Altri  lidi  restano  a  &.ecco,  e  souo  i 
più  prossimi  ali* eminenze  maggiorì,  che  ormai  discopronsi  fino  alla 
base  ;  incomincia  un  nuovo  ordine  di  cose ,  la  superficie  del  globo 
trovasi  scompartita  in  profonde  cavità  marittime  )  ^  in  vaati  coati- 
Denti ,  sparsi  però  tuttora  di  laghi  e  lagune. 

<(  L'almo&icra  è  discesa:  essa  riposa  presentemente  sopra  un  grau 
numero  di  spasj  originariamente  ieoondati  ;  prepara  sulla  lor  super- 
fìzie  una  nuova  foggia  di  organizzaaione  vitale;  numerose  specie  di 
piante,  d' insetti,  d' augelli,  di  quadrupedi,  nascono,  muojono,  si  suc- 
cedono, abbelliscono  quell'atmosfera  che  li  anima, cospergono  il  suo- 
lo di  lor  reliqviie.  frattanto  i  mari  più  concentrati  e  profondi  danno 
orìgine  a  duotì  esseri,  e  i  fiumi  dei  continenti  recano  loro  abbondan- 
ti Irìbuti.  Essi  che  in  pria  non  salano  alimentar  che  conchiglie,  ora, 
niercè  gli  aTaati  di  vegetabili  e  d  animali  atmosferici ,  tx'aportati  nel  ■ 
loro  ^remboj  haiuici^dyi  che  prodarre  e  nudrire  i  pesci,  che,  non  altri* • 
menti  delle  prime  oonchiglie,  delle  prime  piante,  4p* primi  «mmIi  4ì 
OMicuD  ijenere,  diiwqgono  gradatamente  gtindiaaimi,  léimmTWfoli  t 
fobnttiatuni..  Questi  aecìooSa  -«riti  di  .^tpa^jone  fi»  molla  TralsBU» 
ma  però 'meno  generala  •  d*iwa  TÌolaana  minora  dalla  prima,  giac* 
cliè  qpnoau  ai^  «folta  eqatm  Vjmtn  wrnm^  manln  la  aacooda  ri- 
apattò  ruminfifwa  di  pk  fermate,  nè  fimdò  óm  W  parti  dÌT«iaa  daU 
i^nfiluppo^  d»  aratto  adjaqent^.  Aia,  da  aiò  appaiato  ^  fa  «aaa  meo 
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gtiienAe«  né  ?e«ie  thè  i  suoi  «(Tetti  faroiÉò  Édèop(i|ifftgiii/tr  ^  vÀ  iiC- 
<irdiÉ0'b><Ato 'pm  grande.  Prìina  ch'essa  scoppiasse;  i  Inipm  marìuU 
liB  enuio  Vasti  nki  pochi,  e  la  piccioìa  loro  profondità  értf  qtiasi  nm^or* 
me;  mt,  dopo  il  fecondo  rovesbiamentò,  essi  troraVoti'àrs^émbrati  in 
baoini  più  piccioli,  irregolari,  d*  ineguale  profónditèf ',*  èd  attraver- 
sati da  punte  od  isole  numerosissime.  D'allora  ì!  progresso  della 
fionsolidasione  e  dell*  ingrossameoto  degli  strati  terrestri  tu  obbligato 
a  modellarsi  ,  per  così  dire,  sulla  diversità  e  1* irregolarità  delle  cir- 
costanee  locali;  e  l'espansione  interna  ritrovossl  sempre  più  divisa  é 
disopditìata  nell'uso  della  sua  azione.  Non  solo  1* inviluppo  terrestre 
non  soggiacque  più  a  catastrofi  generali,  ma  non  v'ebbero  nè  manco 
catastrofi  di  una  qualche  estensione,  essendo  tutte  locali  e  limitate. 
In  alcuni  punti  separati  da  diversi  intervalli,  spingile  di  poca  super- 
ficie ewno  posto  in  violenta  esuberanza ,  e  convertiansì  improvvisa- 
mente iq  piaui  elevati ,  ciò  che  produceva  V  affondamento  repentind 
e  proporzionato  delle  spiagge  laterali.  Posteriormente  le  spiagge  af- 
fondatesi  si  sollevavano,  o  in  parte  o  totalmente,  ciocché  rispingea 
negli  abissi  o  totalmente  od  in  ptrte  quelle  eh'  oranti  da  prìma  in- 
Dalsate.      .  '  -     <  "-  •■ 

<(T<a  «enerale  conseguenza  di  questi  cangiamenti  di  sìtuarione  si  era, 
pel  suolo  di  queste  spiaggie,  l'alternativa  sovrapposizione  di  strali 
compenotrati,  ({uali  da  spoglie  d'animali  atmosferici,  quali  da  spoglie 
di  animali  marini.  Questa  sovrapposixione  s'incontra  ovonqoe  scavi- 
ai  la  crosta  temoslre .  »      '  "  '    '  * 

Tale  si  è,  secondo  Azais,  la  storia  generale  del  globo  durante  !i 
primitiva  età  sua,  la  sua  infansia;  quest'età,  die' egli,  è  quella  della 
più  viva  estensione  organica,  e  per  tal  ragione,  delle  grida,  delle  con- 
vulsioni. L' adolesoenea  tien  dietro  all' infanzia,  ed  è  l'età  del  calore 
fecondo  unito  alla  forza  nascente.  Per  prova  di  sua  adolescenza,  il 
globo  produsse  U  specie  umana,  che  fino  allora  non  avea  potuto  che 
preparare.      '  •  '  •    *  '   '  '      '  *      "  '   "  ' 

Azais  fa  procederi  di  pari  passo  la  storia  del  globo  con  quella  di 
nostra  specie,  ch'egli  considera  siccome  un  solo  essere  organizzato, 
che  passar  dee  successivamente  pei  quattro  periodi  delT  esistenza  or* 
ganica,  l'infanaia  cioè,  la  giovinezza,  la  maturità,  la  vecchiaja,  ed  è 
destinato  a  mostrare  in  ciascuno  di  questi  il  temperamento,  il  carat*. 
tere,  le  inclinaaioni  morali,  le  disposizioni,  intellettuali  che  caratt^n^- 
sano  queste  quatHró  epoche  in'  tiaionn  individuo. 

La  vita  del  globo -e  quella  della  specie  umana  dee  serbare  h|  no* 
desima  tasoeiMonè ,  ed  i  gradi  di  entrsn^e  tfcTono  corrispoadeni 
sempre. 

Auli  «spone  le  ragloiii  ebsF  il  pertoadouo  essere  Fepooa  attuale,  il 
per  la  per  k  specie  •«Uflana,  lé  fine  della  giennem,  in  M 

do  oke  ai  r^ai  che  Pifera  «oft  terderamo  id  eatrare  iiaR*età  ma- 
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tara.  Da  un  lato,  ei  dice,  il  globo  si  calma,  giacekò  i  vulcani  si  estin- 
gaòao;  dail  allrO)  la  ragione  e  T  istruzione  pacificano  eguaJmeirte  Tu- 
mana  s[)ecie^  e  si  apprestano  a  ilirìgnrne  tutte  le  azioni . 

Egli  tien  dietro  a  questo  progresso,  e  delinea  anticipatamente ,  e 
sempre  fra  loro  d'accordo,  la  futura  storia  del  globo  e  quella  del- 
l'uman  genere  ;  calcola  per  appros8Ìmaxione,'e  dietro  la  durata  con- 
getturale dei  periodi  finor  trascorsi,  la  durata  di  quelli  che  rimango- 
no a  scorrere  ;  indica  in  precedensa,  ti  pel  globo  che  pel  genere  uma- 
no, i  segni  della  veochUja>  dfeUa  decrepitezza,  e  fìnalmente  iL  termi* 
ne  deir  esistenza  In  questa  esposizione,  ei  non  perde  giammai  di  mi- 
rai il  Principio  nnirersale,  dietro  di  cni  dirigesi  costantemente-  Ecco 
un  annto  fedele  del  sistema  geokigico  del  celebre  scrittore  di  cui  ci 
limitammo  a  presentare  il  compleijso.  F. .  .  > 

366.  GfóGHiCMTB  DER  DVBCH    UcBERLIEFERUNG   H Jk CHGElTlEStllER  fvÀ* 

Ti7BaiiCB£ii  Yebaiìnderuncbn  UER  Erooberflakche .  Ricerche  in- 
.  torno  ai  cangiamenti  della  superfìcie  terrestre,  di  cui  trovansi  prò* 
.  Te  nei  documenti  istorici;  di  von  Hoff  ;  toI.  Il,  XXX  e  56i  p. 
in  8.  \  collepigrafe  tratta  da  Gay-Lussac:  La  malière  est  diffvctU 
et  eommande  t indulgence .  Gotha,  i824<  **  ' 

Abbiamo  già  reso  conto  del  primo  rolutne  di  qtlest*opAra.  Il  pt6* 
aente  tratta- 4»  cangiamenti  avvenuti  nella  parte  soUdar  M.  nflltltl 
globo  per'ramso  dei  vulcani  e  dei  terremoti.  L*antore  dÌYin  il  wm 
•oggetto  id  aei  capìtoli,  il  primo  dei  quali  può  essere  rigatrtel^ co- 
afte  iis*ifim  tesioiie,  riunendo  in  se  solo  tutte  le  coMÌMaiioaì  gè- 
Mnfi.  QuesU  patte 'eccttpa  97  panne.  Ke^aegoiaH  ei^itolM  Timì 
HofF  adoMe  ttfes  diTitioiie  del  gielè  m 

Mlè  tpali  ete  eeilm  t  paiit-ifliè  erede  perIflaMte'  nròbebilmeiili 
dll*«eMMie  degli  steeai  ftoomem  iF«feeniei.  IneoimÉeiettdo  le  dMrt- 
MBe  di  cnellft  difene  rigiomda  ipnlle  eoaipeeeni  hm  Me  di  die- 
ci gradi  u  lelitidìfte  geevmte  dal  imu  Gaapio  aHe. iioW  AiUre ,  egli 
He  annoTera  quindici,  vale  e  dire:  li*  le  epaito  Ara  il  iiiar  Caspio^  il 
G«Deaso,^la  liKrìa  ed  il  deaerCo  d'Arabia;  9.*  il  meir  Morto-,  3>  il 
paese  posto  alToiièate  di  dperto  mare  e  del  Giofdioo  ;  4^  la  Palo- 
ttiaa  o  la  Siiia  1*  T Asia  Mmoie;  6^  1* Ardpdago;     la-  Mona; 

la  Oteoia  proprìaaMaito  dettai  eoHe  itole  Ionie)  gr*  Quella  {«He 
d'Italia  meHdiooale  dVè  lo Cni^ama;  to.«  la  GabMa  orla  SicUìa; 
II.*  I»  inde  di  I<mri ;  la^*  la  peniiola  delle  Spagne;  f3«*  la  Barba- 
ne; f4-*  lo  iao&a  Vanarie;  15.*  Madera  0  le  Aiore.  8i  è  *qoMlo  il 
•oggetto  dbl  soeogdo  eapitoloi  die  ?a  dalli  98^*  dia  aM*  vagina.  Il 
terzo  tratta  dèi  paesi  più  o  meno  viòiai  al  mar  Nero  ed  alMediterra- 
nep  dal  late  aelianineaale^  cIm  l'avtore  toontparte  in  etto  regioni, 
eioè  ;  f.*'  quella  ddi  ante  d' Aioff  ;  a.*.  qoeOa  dai  Carpai^  ;  3.*  quella 
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dei  monti  Sudeti^  cui  riuniftce  una  parte  dell^AlemagDA  scttenthoDale 
mentre  forma  una  4-*  regione  dell'  Alemanna  media  ed  occidentale  ; 
S.*  r  Italia  settentrionale  ;  6.*  le  Alpi  ;  7.*  il  mexzodì  della  Francia  ; 
8*  i  Pirenei,  li  4*'*  capitolo  si  riferisce  a  ciò  che  noi  chiameremo, 
itudiandoci  di  tradurre  T  espressione  delFautorCj  circondario  terremo' 
tico  deir Islanda.  Questo  circondario  stendesi,  a  sno  dire,  tulle  isole 
firitanniche,  sulle  isole  Faroe,  la  Scandinavia  e  la  Groenlandia.  Nel 
5.°  capitolo  intitolato  il  Grande  Oceano  sono  indicate  le  cinque  re- 
gioni seguenti:  i.'  le  isole  Aleute  col  N.-O.  dell* America;  a.*  il 
K.aintschatka  e  le  Kurili  ;  3."  il  Giapppone  e  le  isole  situate  più  al 
mezzo  giorno  fìno  alle  Filippine;  4*"  1^  Polinesia;  5.^  le  isole  della 
Sonda.  Alla  pagina  447  ha  principio  il  sesto  ed  ultimo  capitolo  in 
cui  r  autore  tratta  in  cento  e  più  pagine  di  tutti  gli  altri  paesi  del 
globo,  cioè :^dell a  China,  della  Tartaria,  dell' India,  della  Persia,  del- 
r  Arabia,  dell*  Africa  orientale,  centrale  ed  australe,  colle  isole;  fìniJ- 
mente  di  tutta  V  America .  Qual  che  siasi  V  opinione  che  a?er  possano 
i  lettori  della  couTenienza  di  queste  dÌTÌsioni,  esse  gioTano  per  lo 
meno  a  classificare  in  un  qualunque  ordine  geografico  le  cognizioni 
che  Fautore  ha  laboriosamente  raccolte,  e  che  basterebbero  da  per 
se  sole  a  dar  molto  pregio  ali*  opera,  come  V  abbiam  già  detto  parlan- 
do del  tomo  primo.  Von  HofT  dichiara  nella  prefaxione,  pag.  9,  che 
ciò  cui  e(li  principalmente  attese,  si  fu  a  riferire  colla  maggiore  etat- 
tetsa  i  ùXiì  fornitigli  dai  docomenii  storici:  circa  aUe  ipiegasiom 
eh  egli  yi  ha  mite»  ei  medesimo  non  istimale  delio  stMio  Wore,  aren- 
doti  proposto  aoftunto  di  serrirsene  per  legare  i  fatti  fiw  loro,  e  per 
presentarli  in  n  complesso  più  soddisfacente  allo  s^to.  Quasta  dt- 
chiiraMfe  ai  esiMrè      porlfut  Tenin  giodiaio  wfMtaù  ai  fimli. 
•tooffiei»  e  noi  fmmò  nm  ftrami      «smnarti.  —  Ose^  Fanpreiti- 
n  pria  éi  liiÉla      Ym  H«ff  è  U  niMMro  di  eolovoe^ 
rono  la  dottrina  dei  Nettnnisti  dapo  «mia  difesa.  Ei  ritrsUsai  con* 
seguentemente  di  quantooie  itea  dolt*  in  finram  nal  ili»,  d^iit»  mai,  * 
^  Yoigt,  ToL  U,  a  ndk  aanune  dsDn  Sacìalà  ds^  ^md  di  fi«li- 
no,  i8ii  e  i8iè.  Segoendo  il  costnma  di  tatti  i  naaiti,  ai  mostrasi 
aalantissimo  pelle  opinioni  che  iitissiilMnante  pafeam»  e  pef€Ì6  non 
aolo  i  ttemnoti  tono  per  esso  smlt«nia  fenomeni  Waanici,  ma  eiV 
ooiloat  nella  atessa  eatesorie  ti«tti  i  bmalti,  tutte  lo  aa^  tarmafi. 
Basta  eaiandio  elie  on  lago  aUUa  pravsto  nn  eangpsmente  nsila  ssa  . 
profondità,  ofrero  oseiOaaioni  atr^ord^dsne  alla  ai^ei&ie,  panliè  m 
ti  fCfriii  india)  di  milMiiMmo.  Con  ciò  ei  tnm  il  meaao  di  slabiliiis 
una  eonnassiono  fra  gli  antiobi  ndeani  dei  monti  Garpaaj  e  dsì  man- 
ti Sodati,  attestati,  a  ano  «edere,  dall' esialena»  di  aknni  basalti,  e 
le  contrade:  «gualnwnto  baaaltiolio  édUm  isfio  Fasna  nal  menao  di  nna 
linea  ài  comuotcaaiòne  continna  cb*ei  snppone  esistsoe  setto  lavaste 
pianare  dal  Bnnddbor|hem  a  deOa  Bissa  Alsmafna  ptelnmandoai 
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£a  f lìTio  riftlaoda.  Pensa  altresì)  che  i  Carpazj,  i  Sadeli^  i  monti 
aielalliferi  ài  Sassonia,  queiU  della  Turingia  e  dell' ÀASÌa,  i  Tulcaoi 
eatintt  delle  riye  del  Reno,  e  quelli  che  incontransi  fra  U  Reno  e  la 
Mosa^  Facciano  parte,  io  un  coir  Alvergna,  colle  GereDbe  e  coi  Pi- 
renei,  di  u4a  linea  semicircoUre  di  Tulcani  spenti  che  circondavaDo 
dal  lato  aetteatriooale  tutto  il  bacino  del  Mediterraneo .  In  generale 
egli  giovasi  dei  più  legsieri  indizj  per  istaLilire,  cbe  i  vulcani,  sieno 
attivi  od  eatinti)  sono  disposti  in  linee  o  rette  o  curve.  Allorché 
alcuni  vulcaoi»  egli  dice,  nanne  origine  da  un  foco  comune^  se  uno 
di  essi  è  in  eruaione,  quelli  che  appartengono  allo  stesso  foco  sono 
in  cabna  e  vieeTersa;  ed  egualmente  anohe  i  tremnoti  accadono  ne- 
grintenralli  di  riposo  dei  vulcani  ticini  ti  luogo  ove  si  sentono  le 
•cosse;  e  ciò  studiasi  di  dimostrare  Tautore,  particolarmente  in  quan* 
to  riguarda  il  Vesuvio  e  TEtna,  presentando  sotto  la  forma  d'  un 
quadro  comparativo  l'epoche  delle  eruzioni  di  questi  idae  vtilcanii 
ned  è  queata  la  parte  meno  coriosa  del  tuo  lavoro.  C. 

3^67.  Sui.  CONTIHOO  lIlIlALaAKBNTO  DlttA  aVPtUnCIE  OBL  Mabb  :  di 

Si  fa  prima  l'autore  a  mostrare,  ch'Eustachio  Manfredi  e  Kioolò 
Hartsoekiir,  nel  1730,  riconobbero  che  il  livello  del  mare  sSnnalaava 
a  motivo  del  limo  trascinatovi  dai  fìumi .  Egli  studiasi  di  provare  che 
questi  autori  trascurarono  però  di  riconoscere  come  altre  cause  éC  ìn^ 
aialaamento  del  fondo  marino,  la  decomposisione  degli  esseri  e  piante 
iqiaritUme,  e  la  tendensHche  ha  la  superfìcie  terrestre  ad  elevarsi  nella 
medesima  proporsionc.  Egli  dimostra,  ceo  esempj  tratti  dal  fiume  del* 
le  Amazzoni  ,  che  i  fiumi  non  portano  al  mar  che  ghiaje  e  fango  4 
Uortsoeker  dalle  sue  sperienze  sul  Reno  arguiva  ^  che  il  fango  è  ba^ 
alante  ad  inoalzare  il  mare  d'an  piede  ogni  cent^anni;  ma  questo  cak 
colo  è  falso )  e  s'accosta  alla  verità  men  di  quello  del  Manfredi,  che 
crade  alxarai  il  mare  col  mezzo  del  fango  di  5  pollici  in  34B  anni< 
Questi  calcoli  sono  primieramente  londati  sopra  un  confronto  della 
Quantità  d*acqvia  che  cade  annualmente  tnlla  terra,  e  deUa  quantità 
ai  fango  che  contiene  il  Reno  a  Bologne,  in  un'escrescenaa  mediar- 
le «ne  acque.  Poscia,  il  terzo  della  prima  quantità  ottenuta  oorriapou^ 

alla  quantità  d'acqua  torbida  che  cola  in  mare.  Ma  Taulm  ^  t 
Aattere ,  che  queste  conoscenze  d' acqua  sono  rarìsaime ,  a  ehi  Mtt  ti 
9Ì  |Miè  f«r  Mfft  alcuq  calcolo ,  e  con  raaionameati  naaa  a  elaliiliffe 
di#  Manfredi  «rnUbe  dovuto  rìtroveee  la  meU  AiTriiiiiiiMB  éd 
làm  eomeeemiata.  Zeoflrisi  ossarr^  •  Teoem»  elM  il  OMitttl  ak» 
Jì  m  pìedt  per  ogni  93»  anni,  ei6  db  ^  5  pollici  9174  p«r  •eeelo* 
Laeooii^osìsifiiia  de*p0MÌ«  da*TeMti^»  ec,  vi  pradnnè  «oa  «m- 
Ulà  «fMle  a  4  p<41i«i  e  U^i  ^'riawliaminto  aagioftalo  dal  faaiO 
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^òmfBrkà  0,7184  ài  pollice.  La  terra  elerasi  pare  dal  canto  rad 
nUà  copia  «ielle  materie  vegetabili  ed  animali .  L' autore  cita  in  ap* 
doono  ai  ciò  gli  avanzi  delle  città  antiche  che  di  sovente  trovansi  se- 
fjnm  profondamente ,  alcuni  esempj  di  Roma ,  e  per  torre  di  mezzo 

2 ni  obiezione ,  quello  d'Alba  Fuease,  ove  l'autore  nel  1819  vide 
ificj  coperti  da  qualtVo  piedi  di  terra.  Il  fondo  del  lago  Fucino  in- 
naizossi  di  So  piedi  dai  tempi  di  Claudio,  a  motivo  delle  materie  tra- 
acinatevi  dalle  montagne;  e  simili  fatti  osservaronsi  anche  in  Olanda. 
L'autore  rassicura  i  suoi  lettori  circa  all'idea  che  l'elevazione  conti- 
nua della  terra  possa  farla  toccar  colla  luna,  e  mastra  in  appresso 
«he  queste  osservazioni  debbono  essere  owMe  accuratameiìtc  a  profìt- 
to  daj^rìDgegiioii  e  da§U  arckitetti.'  •  1  >   -  B. 

368.  Dell' csiSTiiiaA  oti  fEHOMERt  geologici  comprovanti  il  Dilttvie 
anÌTartaléi  {iXwcaale  Maga», ^  nor»  lèa^,  P>  ^>7*) 

:  ...    '   ■  I  ■  1         ■■'<         ■  ■  • .    •  •  •• 

L'autore  è  d'avviso  (non  si  sa  con  quanta  filosofìa)  essere  assurda 
cosa  il  volere  4  come  Backland,  sostenere  il  diluvio  di  Noè  con  prove 
geologiche.  Tutta  l'acqua  eh' è  sospesa  nell'aria  non  alzerebbe  il  li- 
vello dell'Oceano  di  alcuni  pollici,  né  puossi  trovare  acqua  bastante  a 
coprire  tutta  la  superficie  terrestre.  Il  perimlo  trascorso  ira  la  creazio- 
ne degli  animali  e  il  diluvio  di  Mosè  è  di  diciassette  secoli;  e  pure 
gli  avanzi  dei  grandi  animali  in  parie  perduti ,  sono  disseminali  sui 
continenti  e  sulle  isole,  ciocche  sembra  supporre  uno  spazio  di  tempo 
lunghissimo  per  impiegare  la  loro  trasmigrazione.  Si  sa  che  il  prof. 
Buckland  pensa,  che  questi  animali  abbiano  vissuto  ne' luoghi  ove  ne 
troviamo  gli  avaiui.  L'autore  dimostra  in  seguilo,  che  Buckland,  nel 
suo  diluvio  di  Noèj  scordasi  interamente  che  anche  le  roccie  seconda- 
rie sono  ripiene  di  reliquie  di  vegetabili  ed  animali.  Egli  stupisce,  che 
•una  miserabile  caverna  di  Yorkshire  abbia  dato  origine  ad  un  tal  si- 
stema  puramente  ipotetico,  e  che  Buckland  pensi  di  poter  eetendera 
a  tutte  le  caverne  con  oàsa  fossili  le  conchiusroni  dedotte  dagli  aoci^' 
dedii  a  quella  di  Kirkdale.  Buckland  suppone  che  V  assis  terrastiift. 
«bbM  eragHÉOf  ma  non  dice  qnal  rapporto  avuto  abbia  nn  siifeifiÌ«€iB* 
giameotoooL  diluvio.  L'autore  tebtòdi  mostrare,  net  1899,  che  que- 
sto lento  smonto  H  posisioae  dell'asse  terrestre  poteTa  spìegaro 
lo  iaclinttiop  dirofto  degli  strati  della  terra.  BndLland  «on  ntlnMÌ« 
•co  al  diluTio  oho  le  alluvioiù)  anotre  orit*è  eri(tente  dio  lo  oofreaci 
d*  acqua  depositatolo  ^pasi  tutti  i  torreu  eoQooeiiiti.'I  tesili  dn  tor* 


roDi  sooondarì  móstraao  non  esser-'-essi  lo  consecàonn  di-  «n  dIluiHo 
passaggeco.  Para  pooo  filosofieo'  all*autoro  il  vMoro  asorìitars  lo  ftr- 
nsaaiono  dì  alcune  talli  al  ritirarsi  della  ocqoo  del  dilstio ,  o  lo  «Ilvo 
alle  aoquè  corìwIì  dei  fiumi  Qftestoufdmo  possoiio  Amt  éi  dttUbio 
scafar  burroni  o  (bri  sella  oaloaria,  flièdianio  U  lor  propWH  d*lÉn> 
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pregtiarst  delle  particelle  calcaree ,  mentre  che  le  correnti  che  cadono 
io  una  yalle  principale  ai  sono  formale  per  Io  più  un  kttcdi  dolce 
pendia.  *        •        '  « 

369.  Sopra  il  Dilut io  ,  in  risposta  alle  osservazioni  di  G.  C.  sopra 
r  opera  del  pro£  Bockland.  (iVeM^c^u/Zc  Magaz.  o."  16»  die.  ida49 
p.  59G.)  •  • 


I  • 


AU^autore  pare  filosofico  T  ammettere  la  probabile  esistenza  del  dì* 
layio  sensa  poterne  indicare  la  causa.  Buckland  non  tentò  di  provare 
cbe  il  diluvio,  né  ToUe  confermare  le  date  della  Bibbia.  L^esistenfa 
dei  fossili  nei  terreni  eecondarj  sembra  aH'eiitore  un  argomento  che 
non  si  aUiMÌ  eolia  aloiia  ìcvefiragabile  che  abbiam  del  dila?io  :  mk 
Backlaod  nm  te  ne  Mcep»»  né  pensa  ad*  altro  die*  a  aostenere  il  àì- 


Invio  di  Nofc .  Lt  attmMMi  dUtinguoMÌ  4ui  éyoM  piè  aotìeliit 

:Jaiiai 


^anto  al»  eiae  sembrane  eaaafBttate  foraurtèi-da  «a  moviBaaiito- dalle 
tcqom  ffiolecto  e  passeggero ,  meaire  ^vestì*  nltnei  raanannio  len- 
tiBaiDtft  Gs.  C.  Ben  TOM»  spi^^asa  le  apparsnae  geologiche  ae^nenecd 
mene  di  eeme  nole  edaBehe  attaaliMBle  eaiateait  »  ttantfe  BdèklitiA 
rieeire  m  miraeeli.  L* aviere  di  qoealo  anficela  la  owlle  eUeiièfti  à 
6.  .C  mkunù  aPa  iniinra  di  spiegare»!  maf^  titolati»  le  eaverae 
rienppite  e  le  aalicke  allaTieoL  •  ,  A.  B. 


37Ò.  OlMtafAiieM  •■OMotnou  wkm  mit  AtowntB,  speaklmeiito 
-sopoa  aoa  dboìiara  {gimmaui)  nmardnvele  éMo  tMMo  mémeuìth 
re  'praaao  .SalBB^Ghalaan  »  e  sottra  il  granilo  Bamasr,  dto  ce^ 
là  iimi9éw  cadNMiiolie  di  HeatMrnie}  «ItraMo  di  dbue  lelteré  èi 
Ym^Xhoau ,  eoa  va  Pmbo.  {Iku  QMrge  m  Xmm-fFalfih»  di 
Mòggeralb,  3.  toL  >  p.  itf(»)>  •  • 


JJlaRasiialtey'affi  laritB  filwasa  ia  «naiiBanle  di  ftrro  ohe  giace 
probaMhsenta  svila  oslearìa:  haaaofi  pare  eriataBi  di  quarzo  primiti- 
▼o  piantati  sai  fuano  e  sol  ferro  rosso  franalarvia  letti  aeUe^crica* 
rie  0  nÌB|B  seUifs  presso  Frai^oat.  A  Taaox,  la  oara  di  marmo  aero 
caatiaaa  oa  banco  d'nn  pessmio  oavboa  fessile  argilloso  ohe  pigliò 
laoeo  da  se.  Nelle  feaditore  tì  si  trofVao  onstalB  «  ^iiorso  nero.  A  ^ 
Stàtelot,  incontrasi  ^elPagi^MretO  rosso  eh' è  tanto  nmareabile  a 
Malnedj*  Presso  YiailpSalai  mori  eave  di  pietre  da  rasoi ,  ohe  so- 
no poripite  da  lontano  Ja  Tuntaitrtir  'Al  pari  di  Oejabaasea  e  di 
Ornai  ioi  de  Hallo j,  T  autore  oasèrva*  che;  lo  schiito  nwaatkm  fetnsa  ' 
delle  teyie'f  benché  faooia  patte  iategrante  dello  tchùto  argiUoao,*  oA 
egli  presenta  oa  piano  di  questo  punto.  Gli  .sclùsti  di  ^esto  paese 
dÌTorsifioana  da  qnelU  delle  rivo,  dal  Rena;  essi  hanno  va  aspetto  pià 
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amico  e  più  cristalliao,  ed  ìneliiiaDO  •!  inttò|ionk|.  EflMt'  Hob£« 
falise  aTiÌ!i»6  banco  là'istitrelUi  nel  graimHcè  JcAvIoiOé:      '   •  t 

11  lireteso  granito  di  RiDiiitr  fin  B«inì  •  MoDtIwrM  è  uailvos» 
da  porfirìca  àe  ibrma  ds'ttnti  nelb  aeUifo  argiUoio  •  sai  muMie- 
JUi  si  Teda  p wtp  PMranuLmfef  tolb  m  dettfa^daiWlCot»;  • 
pmio  Penile^  pm  Mpn  di  im  — Ima  <d.iii.<»  fillag^ìo  ndift  ma 
anitstrt.  Nel  primo  aito  eaaa  formi  tu  baaeo  di  5  a  6  piedi  di  gros* 
•eiM,  e  nel  aoeondo  due  Wlti.  La  baae  è  nn  fMtfe^  «onpalio  « 
silìisa*  {jqmrziger  ibrfiplm)  «  laleo  o  vmm  Ìf|raat  «  a  ihìIéìIi  Eolon* 
di  dCi  faam  liianeo  od  aatnmgoolof  od  a  criitilfi  aamplioi  o  amali  di 
fiUUptao  grigio  jniUèk  dlMttonlrioae  e  maaaogionio  T'IuBno  gnadi 
cne.di  mni$t0,  Oe  Bmumat  iabafilia«  dkaodo  dw  qa#ata«roaaìa  ao* 
ivaito  al  tarnoo  oaiinmioo,  giaooè  10  oave  di-aariboo  foarilo  dlClmr« 
lorai  mm  loimafio  già  mm  atnto  pirala^r  dBo  «e&tilO  y  Am  riam* 
piopo  tw  biaiiio»  di  osi  aolo  am  lato  pwaaata  Wanoi  Urati  1* imdi* 
«aaioiio  marìdioiiale  dallo  ttAitto  intormadio^ 

I  dapoaili  oarlioaaai  aaao  pìà  manti  della  adaarìa  adiaeonte.  La 
«alcaria  aho  ahania  col-^fomiacioo  riaonyaridau  apaaaìaiiaao  £no  faaao 
Gottfin  0  €liima7.t  mi  aambea  oho  qamtà  rooola  abbia  dallo  dìvaiM- 
aionii  o  obo  la  c^antilà  daUa  ainnaiilà  aaoiaaaa  dt  molto  (|iia|la'de|^ 
atrati  aoparfioiali  di  yimto  moia.  Gli  èchùii  itgohai  obo  tMaaHi  al 
moifodì,  sono  i  dapoaili  piìi  antiebiy  non  fià  i  pia  amarij  ocmie.  pre- 
tende Raamar.  Bencbb  nna  montagna  proaenti  alcuni  atrati  indioan^ 
ti  al  meaiogipme,-  U/inalinaaiono  yaraln  può  eaaaro  a  eettentrioèo's 
od  un  banco  di  scJàsti  recanti  poò  eatere  circondato  da  aabùio  anti« 
co.  A  settentrione  d^£a|fiiien  o  di  StenkerlLen  vi  sono  due  ooni  por- 
firioi  obo  aowmimataaiìo  pietra  da  laatrico>  Tono  do'qaati  è  presso 
Qqepaal  e  Ibrma  uùa  marna  allungata  nel  aenaodel  piano  dagli  atiàti, 
od  ò  una  Tarietà  di  gnm Stein  \  1*  altro,  presso  IjawinaSj  presenta  un 
gnmstein  diWao  in  prismi.  Sono  osai  depositi  tnppiei*    A.  B. 

• 

3i7i.  Cabiì  GiCftoOiQaa  ro' A.LL1MAG^E.  Carta  geologica  della  Ger- 
mania; di  Bebchaus,  professore  all'Accademia  gemo  doUo-  Arti  di 
Berlino.  Friina  dàttràboaiono*  SeU.  tfia3b   

f 

i 

Nel  Bollettino  d* Aprilo,  noi  aaminainDMtto  dbo  il-bamo  éo 
Bncb  afoa  aommiaiatMi  a  Bergbana  i  materìafida  Ini  raoeolit  por 
formare  nna  carta  geologioa  di  tutta  la  Germania  aolla  aoala  deib 
gran  carta  di  Weimar  in  9o4  ^1>*  Monito  di  oneito  importante  la- 
voro, e  dello  oasenrasioni  o  manoeoriMi  di  de  Yeltbeim  ed-  Bébardt* 
""e  delle  open  pubblicato  fino  al  pneente ,  Berghaus  imprende  ora  a 
^bbbcare  qnmta  nrìma  distribuzione  della  carta  geologioa  dell*  Alo> 
magna.  Egli  segui  la  bella  carta  d' Aiemagna  del  eapiUno  Reymana* 
cb'è  anlia  aeaU  di  ta^v  •  rapprmente  perfettaamnto  k  aanSima 
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lìone  del  suolo  alemanno,  ma  non  è  ancora  compiuta.  Questa  di- 
stribuzione comprende  4  carte,  cioè:  U  sezione  di  Cassol ,  di  T^ord- 
iiaosen,  di  Hersfeld  e  d' Erfurt.  I  colori  vi  furono  applicati  con  mol- 
ta diligenza  senza  che  ne  fossero  stati  delineati  ì  confini.  Vi  si  tro- 
vano i  limiti  del  granito,  del  micaschisto,  dello  schisto  argilloso,  del 
grauvacco,  del  grunstein  intermedio,  del  porfido,  dell' arenaria  rossa 
secondaria  (rothe  todle),  dello  zechstein,  dell'arenaria  screziata,  della 
marna  screziata,  del  gesso,  del  muschelkalk  e  del  basalto,  e  le  sorgen- 
ti salse.  La  carta  di  Erfurt  non  è  colorita  che  in  parte,  per  mancan- 
za di  cognizioni  sufficienti.  Si  può  osservare,  che  sarebbe  stato  neces- 
sario di  marcare  sulla  carta  di  Gassel  e  di  Gottinga  l'arenaria  tessu- 
lare  (quaderscmdsicin)  ed  i  depositi  terziar)  inferiori,  tanto  più, 
quanto  che  vi  si  distinse  la  niaiua  screziata.  La  seconda  distribu- 
zione sarà  corredata  di  una  tavola  delle  altezze  conosciute,  e  questa  pu- 
Tt  oon  mancherà  di  trovare  molti  amatori ,  dietro  il  perfezionamento 
della  prima.  A.  B. 

373.  Cabti  GBOtooi^in  DO  Harts.  Carta  geologica  dell'  HarU  e  di 
ama  pafte. del  paeae  adjacente,  incominciata  da  Julius  nel  1817, 
compiata  da  G.  Birghaus  nei  1818  e  1821 ,  ed  incisa  da  Baosa, 
1  f.  gr.  in  fo|^  Berlinot  Sdiropp  e  compRi  .  . 

Qootto  carta  è  ficllissima  ed  esattissima  ,  ed  i  colorì  vi  sono  da» 
li  MBia  cbo  prima  ne  sieno  stati  segnati  i  limiti .  Ti  sono  distinti  il 

KDÌto,  il  porfido,  il  srauvaccoj  la  calcana  intermedia,  il  grunstein, 
mcria  carbonioi,  k  rocaa,  la  serenata,  la  tetsulare,  lo  sedbfcm, 

osservare,  che  ÌM  tirìr 

•M  dalle  rocce  ^umtec  ■■Ucrmii  Jiii,  o  delle  arenarie  uMìtàmm 
dalU  fwte  ecddeiiUlediil'Httts  è  celoiMa  io  giaUo  oom  rMmrài 
«Milera;  e  cià  per  aott  moitipKciw  t  calvi,  e  silcciwièi  cbe  aim> 
andrebbe  a  civcaee  ^[ocal'mmnria  wiHi  nal  cantre  delTHaUa.  I 
peni  dello  mcAUmi  ^dill'aienaria  soceieta  toono  parimente  eelo- 
rati,  perchè  il  primo  acn  trorai  che  te  due  lecaKlà  conocdme.  Nel- 
la crcin.  Bai  coofima  coiafnntemente  la  calaoiie  jmmem  di  Cvodar  e 
HiUcibeim,  ed  àa  parie  r«ènarìa  Tcrde.  I  icmni  teider}  fnreno 
emcici.  Sai  HMi|ini  della  certa,  arri  id  bame  «no  spaccalo  di  lolle 
THarta  da  Haaofre  a  Magdeborg  con  ona  icala  di  allcM  cai  mar- 
gini laterali:  ?i  corto  t  ncrin  di  talli  i  ascnfti  segnali  in  salla  ocrU 
ccn  cifre»  e  cai  margine  superìoré  t*  hanno  ^oeUro  pieeielc  carte  geo- 
fraficbe  delle  cfrade  oh'è  dPnopo  pcfcorìnre,  onde  lecciii  da  tteila 
a  Merefeld,  da  Magdsbw  ad  Haibcntadi,  da  lena  ad  àldedl,  da 
GoUiofa  ad  Oclcrode»  eoU*  oggetto  che  i  gedogi  parlando  da  qncclt 
pacai  neo  ahbiicgnine  d*ellra  carta  par  nco  Icfo,  ce  non  dfi  ^^^^ 
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373.  SuLLB  Alpi  della  CAniNTiA;  di  De  Buch:  lettera  aLéoribn^ 
.  (Mintr  Tatohenb.  di  Léoohard.  P«rt  2|  i8a4^  p-  ^^^') 

E  cosa  rimarcheYole  il  vedere  l'ampia  Tallc  del  SettenthaJ  termi' 
nare  nel  Pusterthal)  alle  piramidi  delTirolo:  la  prima  talle  comuni' 
ca  con  quella  della  Piave  per  mexEo  della  valle  di  Padala^  ove  scorre 
il  Comelino.  Il  Kreuzberg)  delPaltesza  di  34oo  piedi,  separa  in  essa 
ritaiia  dall'Alemanna.  A  ponente  di  queste  Yalli  sono  vette  elevate 
di  dolomia  fino  alla  Piave,  ed  a  levante  tutte  le  montagne  tengono 
del  rotondo,  e  coperte  sono  di  foreste  o  dì  pascoli.  Alla  calcaria  è 
sostituito  il  micaschisto ^  lo  schisto  argilloso  ed  il  grnuvacco.  Da  Sil- 
lian  aSexten,  il  micaschisto  talcoso  s'innalza  ancora  pe^  alcnne  cen- 
tinaia di  piedi  sopra  il  limite  del  bosco,  ma  mezz'ora  sottd  Sexten, 
questa  catena  ei  abbassa  e  diviene  una  serie  di  colline  di  6  a  ]^uo 
piedi  d'altezza.  Sono  esse  composte  di  un  agglomerato  asstii  grosso-* 
lano,  a  frammenti  di  micaschisto  e  di  quarzo  o  dì  rothes  todtliegendes. 
Gli  strati  scorrono  per  la  lunghezza  di  ore  9  ed  inclinano  al  S. — 
fotte  60/^  Ai  bagni  d'Innichen,  l'arenaria  porta  la  calcaria.  A  Pa- 
dula  vi  Bono  pure  di  queste  arenarie. 

Più  verso  levante,  la  catena  della  Cartrttia  non  presenta  più  vc^tte  si 
trarupale  e  si  nude,  ma  tutto  è  nero.  La  soairaità  più  eminente,  il  Ko* 
nigsshaa  o  IMoote-Scuro,  ha  7000  piedi  d'altezza.  La  cima  è  proba- 
bilmente composta  soltanto  éà  cakaria  nera  e  di  schisto  ai'^tlofo^ 
Quest'ultima  roccia  sembra  accompagnare  Umicaschisto  nelle  valli  ove 
«^TÌdonsi  le  acque  della  Drara  da  ^uell«  dal  GagUo.  Da  Mauteo 
(Gailtbal)  ai  ascende  topré  ammaatì  da  ciottoli  cndeìrei  e  di  dolomia, 
ma  lo  schisto  argiUoao  ti-ovaai  nel  PiedMmbadi  e  Terso  Wnrmlach , 
ed  ha  quivi  una  grande  incUnaaioiM^lBaisódU  A  600  piedi  d*altet*- 
44y  un'oscura  calcaria  allemn  cotto  sMtó  mfpBmù  che  cootinae  fino 
odia  valle  di  Plekkern  e  ìmuam  fkmpcllo  a  JUiRi-llieftl'.  QaeHt 
nMtMBa  acoacoaa  e  oonwotta  di  ttieli  cdearei  iMitei,  inefinanti  ^ 
)*oeoi£nt«.  U  cotte  che  di  là  oonèice  e  BoMìm,  mtta  Cinriehl,  èr  é 
7O00  piedi  d*elteaao.  Dalla  parte  d'Italie  eneoade  hen  ffccile  Ib 
sto  oaro  e  tt  gramaoù^^itkim  ateodeai  fise  nella  taKs  di  Botta  e  fa- 
OMMR).  Il  movie  Taren,  che  sorge  a  aaHeetnoae,  é  |nrìmanfe 
ato  di  ^fioimieeo^ 

Pria  dì  Tamauo  arn  wm  aetlìl  aMtiio  oaleveo  di  laoo  p.  d*alleiia| 
olire  a  eoi  aegnono  ndeifi  e  aotte  di  pietra-  Bdia,  «  le  calcaria  non 
jvaoÉipare  che  al  di  qua  dalla  Yalle  dt  TolniBaBo.  Il  Tegliameftlo  dal- 
la a«a  wtgetAfi  alla  EWIhtaapara  la  calcarla  del  graamew.  Questi 
dajpesili  tono  in  coencséiooe  con  quelli  della  PoBldbe  e  del  Cadmre. 
Poe  di  PaloaBOy  tì  aoBo  dÌ0nU  con  piriti  wkgmmMBO^  e  lotto  ci^ 
mostre  aafcsre  le  Alpi  detta  Carintia  foie  al  pasco  del  Prc^  ime  catar* 
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••'di  sòhisii  €  df  graùvateOj  rocce  che  trsMrgoiìo  Éìà  a  Biiclieinsteiii 
e  m\  colle  di  ZÌ8flerb«rg  (cor4*'Akleìta);  fraià  valle  di  GAderikal  é 
fiaohedttein.  Una  serie  di  chaé  calcaree  dSnijijBte  trovasi  didtrtf  '  ai 
Mùtdì  schimà  nei  batèo  diGailthal,  aljbrìàcì(i^c»  di  Val-Dobra,  sonra 
'RvttCDdotf,  alla  fonie  del  torrente  di  I^Mebà,  nella  ralle  d'Òssolix* 
(mmite  ZmM  Guardia).  Sopra  Vogm^iia;  bièlla  valle  di  Ganiit- 
abàeh,  nna  montagna  d'arenaria  rossa^  giacente  sulle  formtiziotn 
kitemiidie.  Il  micaiekisto  stendesi  da  Sack  appiè  di  Bleiberg  ai  Ga- 
llio, non  trcMm  pia  al  di  qua  del  fiume.  A  Windisch-Feistris, 
v*4  ima  calcarià 'Stanata  grigia  e  lo  sclHsto  ;' fra  Drascbif  ed  Untér- 
tkorif'Vo  un  grauvaeto  simile  al  micaichislo  o  allo  scliisto  àrgillbso 
e  stFati  calcarei  ;  4a  Gogau  a  Tarris,  v'è  una  calcaria  renata  grigia 
nera  o  rosea,  che  stendesi  sopra  il  colle  verso  Ponieba.  Saifnii,  cìl*è 
il  confine  naturale  fra  TAlemagna  e  l'Italin,  non  è  che  a  é 
Malborghetto  a  ailS  p.  sopra  il  libello  dei  mare.  ' 

L'articolo  successiro  è  una  descriiione  dei  dintorni  di  Raibel; 
Himpetto  all'uscita  della  valle  di  Kaltwaser  v'è  un  poffido  sema 
ifuarzo,  accompagnato  dal  gi'auvacco  e  dalla  calcaria^  che  ricompari- 
sce sulla  strada  ili  Hr ibel  sotto  la  forma  (lellrtr?o/omm  la  più  caratteri»- 
tata  :  presso  Raibel  vi  sono  massi  di  calcarla  compatta  ed  assai  re^- 
^nte  in  apparenssa.  Le  miniere  di  Raibel  sono  sulla  costa  ovest  del*- 
la  valle,  la  quale  è  una  continuasione  dell'alta  montagna  di  dolomia 
di  Kònisberg.  La  montagna  metallifera  (la  GallÌKen)  n'è  separata  da 
un  vallone.  La  galleria  di  Francesco  passa  primamente  dalla  dolomia 
alla  miniera  per  arrivare  alla  calcaria  compatta  a  gahna  e  hìenda. 
Tatto  quest*  ultimo  deposito  metallifero  trovasi  fra  due  fenditure 
{Bkttier]  che  inclinano  di  3o^  l'una  verso  l'altra,  o  secondo  la  lor 
direzione,  la  di  cui  inclinazione  è  in  una  a  levante  (Murgenblatt), 
neiraitl'a  a  ponente (Àbendblatt)-  Uno  spaccato  orizzontale  di  questo 
deposito  ofTriva  la  forma  d'una  slitta  appuntata.  In  queste  fenditure 
ai  stendono  letti  o  piccioli  solchi  metalliferi  che  da  alcuni  pollici  ag 
giungono  a  parecchie  tesedi  grossezaa,  e  che  inclinano  per  3o"  al  mez- 
zodì nel  punto  ove  le  fenditure  s'intersecano.  iVion  vi  si  trova  mai 
^iallamina,  ma  superiormente  v'è  un  po' di  barite.  Soltanto  verso  la 
leu  di  tura  orientale  nella  galleria  di  Carlo  vi  sono  drusi  dì  galena  oU 
taedra  con  hlenda  o  pirite.  Nelle  gallerie  superiori,  scema  U  inclina'- 
aione  degli  anmiassi  di  minerale;  sterili  rupi  si  frap]^ngono  ad  dB8Ì| 
e  nelle  gallerìe  di  Sebastiano  e  delle  donne,  non  vi  sono  più  cbe'tl^ 
cani  fili  allato  di  ciascheduna  fessura.  Verso  settentrìonei  li^taditttrt 
tempre  più  si  discostano.  Questa  massa  metallifera  è>fiiiiB'iM  IBHM 
eairanea  caneiforine  che  renne  spinta  dal  baita  •  dalU'  pale  tatte» 
trionale  naUa  dolomia',  e  dì  là  nam  oh»  k  rawHrfieio  d«  flmn  dtiti 
lenditnre  ò  poliu,  e  che  k  timiiiw  mnààiè  •d.aGÌdi6aito  tono  eoo» 
finali  aflik  aiMt»  «atraiMA.  Sopra  k  Ima  ef»*  ^'mmtmonM  k 
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diture,  trovasi  uno  schisto  che  inclina  come  la  Jiuea  lecante,  e  c)i« 
incontrasi  nella  valle  di  Kallwasser  e  della  Seissina,  sopra  Wolfsl>a«;h. 
Con  questa  roccia  ha  principio  una  nuova  formazione  calcarea  ;  tutti 
gli  strati  inclinano  al  mezzodì ,  e  presentano  una  calcarea  compatta 
grigio-chiara,  che  al  lago  dìRaibci  contiene  bivalvi,  ^  è  un  deposito 
superiore  ali  arenaria  rossa  secondaria.  Questa  nuova  formazione 
avrà  impedito  alla  massa  metallifera  di  Raibel  di  procedere  più  olire. 

Ascendendo  da  Saisnitx  alla  cappella  di  Maria  Luschari  (  a  3ooo 
p.  d'elevazione),  trovansi  calcane  grigie  a  grana  ima  in  ìstrati  verti' 
cali  od  incliuanli  a  settentrione,  poi  grauviiccìii  iuclinanti  prima  a 
settentrione )  poscia  a  metsodi .  Quest'  ultima  inclinazione  predomina 
in  seguito:  succedonsi  rocce  schistose  micacee  e  rosae,  e  calcane  nere; 
ma  beo  presto  non  trovasi  pin  cbe  quest*  ultima  roccia ,  come  fra 
Tarvis  e  Bleiberg,  e  sopra  di  essa  innalzasi  la  miniera  di  doiomia 
del  Luschariberg.  Alla  cappella  trovasi  un  vallose  al  di  qua  di  coi 
iepalzasi  una  muraglia  di  porfido^  nero  senza  yuarzo  .  Qoesta  roccia 
sembra  cpprìre  la  calearia  oera,  mentre  ebe  in  realtà  ratlraveree  ió- 
spi udendo  d*  innaozi  a  se  la  tUdomiie ,  giacqbè  la  ai  rivede  verso  Rair 
bial,  nel  bncrone  del  Krosbronbachel  e  Terso  U  fiUe  della  SeisaÌM* 
Le  dohmùfi  ed  i  depeeiti  mebdlifiMci  dipeodoop.  tdft  qoesta  ronoit 
ignea.  La  dUomiu  ranna  il  gran  Naboìa,  lAe  ba  .9000  piedi  d*altap- 
aa,  il  Mtnslaaefc  che  atendiMÌ.ail'oceideole 
jmUe  di  Aai&i  legasi  a  ipiella  di  Beoolano ,  medÌMi|0  mi  wmiim  mI- 
lievUp  pos^  .fra  <|ue*dm  coIoim  di  MomiUi  la  iNdle-di  Batilipe  Ml> 
la  «14  .eaUiWHllà  nisn  è.  piii  cbe  una  iendtti»ii;rìL  eoUe  nnpnNFiì» 
uni»  a'aUiaMa  di  800  piedi»  e  m  nn  disanide  mam  dn  «ne  aoib. 
▲1  biien.4reifesi  Ternapi  di  fQbinan»  a  U  \hinmila  Étrita  di  fendo 
delb  tallo.  Il  Naboia  »*jhlima  Tono  niniOa  e  pardo  i  onot  oant* 
tiri,  ed  andando  d*  Rioolano.A  Tal  di  iPdla,  fmo.la  PimMU»  ai 
ooof^ono  letti  aoUili  di  eakarìe^  e  asamo  yh'ifair  #  Pewnrprano  Ba» 
bd,  cbe  rioompajotto  al  popAo  lopn  di  Dofoo»  Ilaa4*«ii  Colin  Pnn- 
leba,  la  ccleana  ritorna  ad  eaaefo  oMnra»  finHa>n  tiwilo  a  yJla  di 
traaiìaiene»  Gli  iMi  sono  vcflioili  od  inclinano.  al.BMnìadàin  poa» 
dopo  Teggonsi  tatto  all*iaAonio  loaari.di  awiaacac  n  di  awnawn  «• 
già  fina.  Il  grawmei»  di  Bbria  liOadiarrinmca  lo  falln,eclBnMai 
verta  Pabiaoa  nel  Frinii.  .  .. 

L*  autore  deoeriff  k  catene  del  fileìbei|^  Xjc  richwia  tonnina  alla 
tallo  di  Seilcn*  0  rincoininoia  al  di  qaa  della  P^tabnt  il*  nodUn 
avcniMo  inftieme  con  osia«  Un*  altra  catena  di  M^mim  a*knataa 
n  acHanlricna  in  Cariniia,  ba  dodici  miglia  di  lunf^oo ^ •  Icwaina 
tatto  ad  un  tratto  col  Dobralacb  o  l'Alpe  di  YiUaah»  affisilo  rinyl»» 
lo  al  Manbarlsberg  ed  al  Terglou,  che  inoominaia  nn'alm  4aiicna 
cnnila,  ciicondata  dalle  falli  e  del  Gaglio.  Il  aclahws  noatro  fcelcgo 
cccrga  <pi  poya  nn^'innicnn  lisudilnra,  con  iiemlawiiniii  o  aidbt a 
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ittQto  deU»  TMoe  t<»ioi>wrìLVe'ffiMÌQao  di  dolomite  mediante  il 
porBdo  nero  (die  sospinae  ali^innaosi  le  rocce  antiohe; 

NeU^alto  della  yalle  dìGa^itf  (a  ^^oo       al  ootayento  di  Lockaa, 
regna  il  micaschisto,  ohe  scórre  per  ofe  7  ed  indilla  al  meazodì  di 
70.  Il  gneia  ai  mostra  nel  Grenabach,  fra  laCarintia  ed  il  Tirolo,  ed 
è  subordinato  dì  micaschisto .  Dopo  remineàaa  d'Ochsenalm,  nnaralt 
le  che  scorre  da  levante  a  ponente  separa  il  micaschisto  dalia  calcarìa. 
Il  fondo  di  questa  valie  presenta  massi  porfirìci  con  quarzo.  Sul  suo 
pendio  settentrionale  scorgesi  un'arenaria  rossa  con  frammenti  di  mi* 
caschisto ,  di  gneis ,  di  quarzo  e  di  porfido;  una  varietà  più  iiua  la 
separa  dalle  calcane  in  un  vallone  laterale.  Queste  ultime  roccie  fun- 
gono nello  Schaufalm  a  6300  p.  d'altezza.  Verso  la  cima  di  questa 
montagna  vedesi  la  calcaria  talvolta  distante  dal  micaschisto  di  60 
passi.  Giace  questa  roccia  sotto  un  angolo  di  80.^  e  con  un'inclina- 
aione  meridionale  verso  T  arenaria  rossa ,  e  presso  alla  calcarla  V  are- 
naria inclina  a  settentrione  e  passa  sotto  quest'ultima .  Si  è  questa 
una  prova  dei  violenti  sollevamenti  cagionati  dal  porfido.  Nella  mon*  ' 
taena  di  dolomia  del  Rauh  Kofel,  le  fenditure  sono  sì  verticali,  che 
dal  Leisacher  Alp  a  Lienz  scendesi  por  1200  piedi  per  gradini  inta- 
gliati nel  macigno.  A  Lawant  e  sopra Leisach,  v'è  una  calcarla  rossa 
o  grigia  con  terebratole,  ed  è  probabilmente  identica  a  quella  di 
Roche  e  Vilienenve  (lago  di  Ginevra)  e  di  Trento.  L' arenaria  rossa 
separa  eziandio,  dal  lato  settentrionale,  il  mzca5c^/5/o  dulia  calcaria  a 
Stokenbojj  sopra  il  lago  di  Weissensee.  ^liel  mezzo  stendonsi  le  do- 
lomie fino  a  Bleiberg.  Questo  borgo  è  situato  in  un'alta  valle  (a  ^^oo 
p.  sopra  il  mare),  limitata  al  mezzodì  dal  Villacher  AlpouDobratsch, 
che  non  è  legato  alle  dolomie.  Il  fondo  della  valle  non  presenta  che 
calcaria  secondaria  contenente  marmo  opalino  con  nautili,  e  molti  re- 
sidui organici,  che  la  sola  decomposizione  rende  osservabili.  La  r/0/0- 
ìTtia  non  ineomincia  che  a  molte  centinaja  di  piedi  sopra  la  valle,  e 
tutte  le  miniere  sono  sul  pendio  settentrionale  .  Ascendendo  do|>o 
Villach,  gli  strati  inclinano  al  sud-ovest  e  corrono  ore  10,  e  nella 
galleria  di  Federico  rinclinasione  è  pore  occidentale, ma  nel  Dobratsch 
è  orientale.  Il  Bleiberg,  che  ha  due  ore  di  lunghezza,  finisce  all' occi- 
dente con  una  fenditura  nella  valle  di  Gaglio,  che  taglia  quella  di 
Bleiberg  a  rettangolo.  Là  trovasi  la  gallerìa  di  Leopoldo,  che  attra- 
versa r  arenaria  rossa  chiamata  dall*  antere  rothe  todte  ^  e  ch'ei  para- 
gona airarendrìa  che  separa  ovunque  la  dolomia  dalle  roccie  più  aa* 
tiohe;  Dopo  di  questa  si  trovò  uno  schisto  alluminoso,  timile  a  qad* 
lo  di  tMDtisiooe  e  con  ammassi  di  gesso ,  che  contiene  mi  j^ioeold 
ciuMo  d*  aranria  rona Dopo  73o  teso  si  aitivò  alla  ealcana  che 
mitie  lo  adUm»  sotto  vtn  aB|olo  di  So.*  ,  e  più  lungi  ti  rinvem 
10  icMii»  mammo  dnile  a  qodlo  «he  tMyMn  dimaai  att'Bfdierg 
k  tutte  k  nife»  •  lioakieiito  «1  fie^  A  po- 
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Mole,  U  valle  dìBleiberg  continua  DeirErlachsgraben,  e  fino'  a  i  ^oo 
pi^ì  d'altezza  vi  s'incontrano  le  medesime  sovrapposizioni  accenna- 
te; nulladimeno  Fautore  crede  che  queste  rocce  sieno  fuori  di  posto. 
Lo  schiito  alluminoso  è  internaedio,  e  fu  spinto  coir  arenaria  rossa 
fra  il  lato  settentrionale  e  meridionale  della  valle  di  Bleìberg ,  di  cui 
produsse  la  ibrmazione.  L'arenaria  rossa  contiene  micaschisto^  quar- 
£0,  ma  non  calcaria.  Più  in  giù,  nella  valle,  essa  giace  sopra  un  ag- 
glomerato <r  anfiholo  nero  e  di  dolomia  bianca  ;  e  massi  di  questa 
roccia  s'incontrano  già  verso  \  illach  e  sulla  costa  orientale  del  Blei- 
Lerg;  dopo  di  che  viene  lo  schisio  argilloso  con  molle  petrifìcazioni 
{^Enciini,  Productus,  ec.)  intermedio,     agglomerato  tuifibolico  ricom- 
parisce ed  è  seguito  dal  micaschisto  con  epidoto  come  al  Glockucr, 
dal  gneis  bianco  di  alcuni  piedi  di  grossezza ,  e  da  una  vasta  massa 
di  diorite  dei  terreni  di  grauvacco.  La  valle  laterale  di  Windisch 
Graben,  scorrente  da  ponente  a  levante,  termina  la  sezione;  ma,  ciò 
non  ostante ,  al  castello  di  Wasserleonburg  si  rivede  V  arenaria  rossa 
giacente  sul  micaschisto  che  stendesi  fmo  al  Caglio  come  sul  lato 
meridionale  della  catena.  Ad  Oberdraobnrg,  sul  lato  settentrionale 
della  catena  del  Bleiberg ,  esistono  rupi  di  schiòto  argilloso  e  di  cal- 
caria intermedia  molto  ravvolta.  Quella  del  Bleiberg  è  secondaria, 
anteriore  alla  calcaria  jurassica,  a  fu  modificala,  spostata  e  resa  me- 
tallifera dal  porfido  nero.  I  minerali  si  son  posteriormente  ossidati 
fà.  acidiQcati .  Presso  il  Bleiberg,  accanto  alla  Ibnderia  di  Kreuth, 
\*  hanno  di  molti  massi  di  gneis  con  quarzo  e  sahlite ,  che  trovasi  • 
Bublaod,  sul  lato  settentrionale  del  Bleiberg.  Questa  roccia  ritrovaai 
nella  catena  cenli'ale  a  Mortschacb,  nel  Mollthal,  valle  che  ai  app» 
rincontro  al  Bleiberg.  Questo  accidente  dipende  dal  fenomeno  genfMi« 
le  neHe  Alpij  che  dalle  valli  terminanti  nelle  ghiacoÌA)e  .delle  HVMite«* 
gne  primitive  esce  sempre  una  lista  di  m48ai» 

Finalmente  ei  porge  le  alleile  dei  punti  diiTerenti  della  CariolÌA  ; 
klage^forlrè  a  ioa6  p.  p.  ;  il  Doliratick  a  6690  p.  ;  i  ìmén  iniarno 
)iQ  •ttl.Bvo  FOfescìo  Weale  a  5ii9p»;.  eaiil  mandìaadkta  S%8  p.; 
U  Mimgskogel  il  Kti|>a  (line  della  dflmùa]  a  646a  p.«  i  baNBlit.Vi 
essa  fiAÌacono  ani  rovéscip  oocidaatali  a.9cMp{^  Vèiili-Btol'(Aalìfig) 
^  6878  p.,  ilV^rtaticha,  Ira  VeUli-Sua  ad  if«»Ua  «  UU»  a  teS 
|W4  ed  il  colle  suddetto  a.4o3o.  li  LoiU  è  <paai  dal  telMi  iufcrtit 
la  calcarìa  oera.forma  la  «aa  Ima  ùm  9mSmm'\  piàtl  aopca 
akttui  «limi  bianchi. indicano  la  Johm»*  A  NaiiiiiariiliV*lNi  bb  ^por- 
l|do  Darò  aimile  a  quello  di  Lnachari  »  ad  è  oaMlB  dt'  va  i^|glMÉw 
rafo  e  da  un  ^raiivae«o  fino.  Da  Nanmarkl  afXoibj^  «on  iaooifeii 
che  calcaria  nera  fino*  ad  un'ora  «alto  -8.  Awaa,  poi  vengono  mSt^ 
TÌomuinte  scliisti  e  grauvacM  schisU^  rotili  eka  ccoitoiio  vOre  9 ,  4i 
ad  indili^  aU!ooeidanta  di  6o*^  A  S»  Aona«  la  diraaiapo  dei  gpaw 
vaeehi  aoorra  ora  5,  a  l^iqdioMiono  k  aattcnldkMfak»  at  tacia'  aìft  oh*« 
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a  mUtntawm  ImIìm  wto  qnetU  Mrto«  •  ci4  A^è  a  mmodl  vioe* 
vena.  Di  «|aa  del  colla  di  Loibl,  ▼  è  jdUjto  aqpUoeo  ad  aHmninoeo 
a  8.*LaìeiuirdOf  e  calearia  aera  eotto  Daoteeh  Pelar;  il  LoìbllNicb 
eeom  fra  rapi  dieeoeceee  a  direiae.  La  Momia  di  yaliki>8lol  e*iioi- 
eoa  qui  a  qiMUa  dei  «mmHì  Haiioa  od  Owir;  o  aoei  lanaiialdio  eolia 
Drava  i  picobi  di  Mnmta,  alie  si  prolungano  fioo  aaUa  ?alla  dell*  A  < 
di^.  Fn  'Lubiana  a  Gilljr  lo  fennaaioiii  auno  dàtaiaa.  lodar  Zail» 
fra  Owir  e  Kotecbna,  è  a  aS44V'p^«  *  6600  a^,  Foaaaa  a  64^S 
p.,  rUlricbtbarg  pr«Mo  KJagenfart  a  3o7a  pu,  il  oirab  Alp,  fra  JaK 
denbarg  eFrìeiaÌBo«  a  7318  p.,  ed  è  qneeta  raltesia  maggiofo  fra  la 
Mora  o  la  Drava.  A  meiEodi  di  Windisch  Kappel  T^è  gnek  con 
quarzo,  nel  Remnicktbal,  graàilo  con  oi;^SMa,  tmm  par|p\biftriora 
dal  Lopeothal;  e  più  sopra,  serpentina  aaa  talea,  o  teriÉiiii^lìiieaR* 
gli  'groaeolani  à'anfibofo  e  di  feìdispato  a  sfmo  ad  epìdblo/la  ipifli 
rocce  tutte  sorgono  |fra  le  calcane.  L' Ulrichsberg  è  una  montagna  - 
iealaia  di  dolomia.  A  Teuteobacb  v*è  un  micatehisèo  cbe  diviene  cJ0>^ 
ratMO  al  terao  dalla  aeontegna,  eolio  la  di  cui  cima  T'è  arenana  rae« 
sa  secondaria  cap  frammenti  di  gnas,  di  micasehùio,  di  grauvaeoOt 
di  porfido,  o  eopra  incontrasi  la  dafowiài.  L'arenaria  rivedevi  ancora 
rimpetto,  al  castello  d'Osterwiz,  sul  margine  dalGnck,  ad  fibenloia 
(^Tallio  d*  Hattanharg)  a  ad  Am  £ia,  eolia  Drara»  aofeji  Lafcmund. 
. -.-j  •-.  Jfv^ì;  .a  ■■  A.  Bb  ^  ^- ' 

374  NoTiau  latoasa  alla  ciAciffvaA  ut  oisso  «kllb  Alpi*,  di 
y inora  Jao^aaiioav.  {Jtm>  do».  ie.naL^  eelt  t8a4,  p.  67.) 

I  banchi  di  gesso  delle  Alpi  acscoropagnano  gli  antichi  lerran!  9M'  ^ 

slosi  cristallini  (micaschisto  e  gneis),  e  ile  formazioni  eridentemente 
intermedie  e  secondarie  (calearia  alpina  deirantore).  L'autore  impu- 
gna le  idee  di  Brochant  sopra  i  suoi  gessi  di  trnnsizione  posti ,  ad 
opinione  di  quel  dotto,  in  ammassi  isolati  sul  terreno  primitivo  o  in- 
termedio. Egli  fa  osservare,  che  questi  ultimi  gessi  hanno  rapporti 
rìleTantissimi  con  quelli  che  sono  decisamente  incastrali  nel  terreno  in- 
termediò, e  che  questa  idea  di  Brochant  suppone,  contr'ogni  proba- 
bilità, che  il  livello  delle  Alpi  fosse  già,  air  epoca  di  questi  depositi, 
simile  al  livello  presente  ,  giacché  questi  problematici  ammassi  di 
^esso  giacciono  in  fondo  alle  valli.  autore  dimostra,  mediante  1^ 
giacitura  dei  gessi  di  Val  Canaria  e  di  (Jamsen,  che  questi  banchi 
sono  subordinati  alle  roccie  antiche  delle  Alpi.  Il  gesso  di  Val  Cana- 
ria presenta  la  mica  dorata  della  dolomia  di  Campolongo,  ed  i  suoi 
strati  hanno  a  un  dipr^so  T  inclinazione  medesima  di  quelli  di  mi- 
caschisto ,  ciocche  aveva  indotto  da  lungo  tempo  Lardy  a  rigettare 
l'opinione  di  Brochant.  La  Vat  Canaria  è  tonipresa  fra  elevate  inou- 
iarpe  primitive  ove  dominano  \q  schiitdjniciictu  vi  anJiboJile  ^^hj^iota^ 
B.  Maggio  Ida i>.  i.  i.  18 
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rooG»  4k  «of^nl»  rioche  di  sr«iii«ii,  «  aoatf  futi  ilnti  -««bvrdiiitlt 

iohmia,  L'mnasso  di  gatto  oen  è  evi« 
deótomente  altra  cola,  che  un'atddnte  alterata.  Ail*eiitrar  dalla  ?aUe, 
•Irati  di  oalcana^^oaUosa  alternano  con  iatrati  di  getto  «  •  tpecial* 
manie. ooUe.farte  «iperiorì  di  qnetlt  amttai  coperta  interamente  da 
«no  ttrato  calcareo .  Tutti  questi  strati  0  quelli  pura  dì  mìcatohisto 
corrono  dai  Nwli».al  8.-0*  od  inaUnano  a  settentrione.  La  mai^gior 
parlo  ànisoe  tutto  ad  un  tratto  sui  pendii  deUar  vaile  del  Ticino, 
mentre  altri  strati  -calcarei  tuperìori  si  prolungano  al  di  là  fra  quelli 
di  uno  schisiQ  tmeaeéOi  granmÈ^ero  ed  anjiboìico,  ricoperto  da  uno 
mhisto  talcoso^  carburato  e  gnmaiiforo.  Uno  dì  quatti  banchi  ealca- 
Sii  yì  ti  approfonda  per  Taatentione  di  più  di  toc  late ,  ed  ha  «n 
tosa  di  grosseEza.  Lo  si  scorge  in  un  Imrrono  poco  profondo  scavato 
•ni  declivii  della  valle  del  I^ioioo  paralellainekite  alla  Val  Canaria  • 
più  Ticino  a  Airolo.  L'autore  da  ciò  conehiude  che  il  gotto  forma 
anwittti  kntioolari  negli  schìsli  delle  Alpi,  o  cb»  reacaraaione  delie 
valli  atMaodi  quettì  depositi  dà  origine  alle  apporense  geologiche 
che  hanno  ingannato  Brm^lianU  ^ieU*aUo  Valete,  sulla  riva  manca  dei 
Rodano»  fra  Yitpach  oGlits,  o  sopra Gaoton,  v^lia  un  banco  di  ges- 
to micaceo  di  circa  iS  a  so  metri  di  grotaetna  di' è  interposto  fra 
micascìùsti  in  parie  ialcosi.  Questo  terreno  è  diretto  dal  N.  •£.  al 
8,-0.,  ed  i  suoi  strati  che  ti  stendono  fino  a  Vi^pach,  inclinano  di 
IO  a  iS'^  al  mezsorri.  Tn  questa  ultima  situazione  gli  sokisti  sono  co- 
perti di  grossi  strati  di  ifuarzo^  di  schisto  talcoso  calcano  O  oar5uni'* 
to  contenente  della  serpentina ,  sopra  di  cui  avvi  calcarfa  granellosa 
mista  con  (quarzo ^  con  mica  e  con  doìomia.  ligli  è  ppiManlo  stabilito 
darsi  un  gesso  primitivo;  noi  risponderemo  per  fìrochant,  eh* egli  ò 
mf'stieri  di  dimostrare  in  prima  esservi  nelle  Alpi  terroni  evidente* 
mente  aniorioci  ail'eeistonaa  degli  esseri  organisaati.  A.  B. 

375.  Semii  dilla  formazione  di  schisto  argilloso  di  Voigtiand  in- 
torno a  Graiz  ;  di  db  Stauvs.  (Ann,  d§  la  <Soc.  aùnér,  d  lema^  S.** 
voi,  p.  i85;  i8a^.) 

L'autore  descrive  Io  schisto  argilloso  di  que' dintorni ,  contenente 
piccioli  liioni  di  quarzo ,  della  pirite,  e  molte  variet.ì  di  rocce  schi- 
stose  o  talcose .  Presso  Heiclienbach,  a  mezz'ora  di  distanx^  da  Graiit, 
v'è  una  cava  di  schi  sto  nìluminoso ^  posta  sul  lato  boreale  del  Golzscb, 
a  mezz'ora  da  Muhlau,  e  giacente  sopra  uno  strato  di  schisto  grigio  , 
in  cui  sonori  fogliette  di  quarzo.  L'autore  descrivo  altretì  molto  va* 
rieta  di  tchisto  alluminoso. 


376.  OasEBVAsioM  s«;l\  UCCIO  nitallvicico  in  ona  parte  della  Sa 


?iera  e  nelle  proVineie  neridionali  il^irAustria;  del  t]Qtt.^K.aj:Bten, 
{SteQ'ermàrk,  Ztitschrift^  V  D.";p.  no.  Grati,  i^^i  ) 

Si  è  questo  nn  «ulto  «d  laaìem»  una  erili«a  delle  ossenrtiioqi 
sulla  Stiria,  chs  ti  trofano-Ml  Viaggio  dei  dotl^lSaml^D.  L'eulore*^ 
<pie8te  Menranofu  ùl  prinwwiate  beo  ffiaMroMe  restemìooa  .oka 
preadfl  la  aatent  aantrue  deUa  Alpi  «alla  Slim  •  Delia  GariqtMi,  (|d 
è*  là  che  i  finnìdalla Alpi  riigiano  TaidÌBarìa  iar  dìrasifwa  aattentria- 
nafe  o  BMviéiQiiala  per  quatta  Ja  jpoaaata  a  lavaola.  La  catana  aeo- 
trale  trovasi  per  tal  «Mid»difìaa  itt  paraasbi  rami, «e  s*avTdla  iMen- 
mMmanta  varto  il  jpìaa»  dell* Ungheria,  tia^Bs.iqiial  ma^  «ke.aapaca 
si  baano  madilsrraiiao  d«U*iiDgkeroy«ek  aba  distsMasi  fino  io  Tiirdua. 
Par  Io  eke,  Taiitiara  iKn  .s*ÌBtÌMida  par  ^l.csgioBa  Kara^  ahiami 
la  prinM  eatana  dalie|Alpi,  nei  oetlantiìaiia  della  Stmt  eatana  prin- 
cipale o  centrala.  Essa  aon  o&a  l'alteaBa  di  quella  naoMnata  Tau- 
nersgel^irge;  questa  nltima  forma  cgnabncota  essa  asia  il  confina  dal- 
le aMpie  correnti,  ad  è  aomnasta  di  MÌhM  priautifi  al  pari  della 
prima  catana  detta  Alpi.  NondiaMno  gli  «dWWi  non.  fi>rflMno  intam- 
manto  il  Taonengebirge,  sa  non  cba  fino  alla  raHota  di  Paltantlial , 
ove  sono  loro  aostitnito  lo  caloarie,  i  grauvaochi^  aa.  Gli  «^diU  ar^U 
loai  detta  vallo  di  Liaisin  si  slandono  al  8.-E. ,  gieeohè  non  a*  incon- 
trano più  soUn  strada  da  Trofa/ach  ad  £isenara.  Qiiasla  calcarìa  al* 
pina,  ea,  senibra  amerà  inseparabile  dagli  achUli  primitivi.  L*aotore 
prodona,  e  a  buon  dritto,  di  fiware  per  catana  centrale  e  per  limite 
ém  acque  il  Taonersgdiivgo,  o  di  ntaoare  in  oltre  nna  catena  alpi- 
na sétisntriottsie  e  meridionala.  A.  B. 


377.  Si'LLA  cuN FORMAZIONE  GB0I.O0ICA  della  montagna  sn  oni  sorge 
la  città  di  Basilea-,  di  P  Mbsiar.  Memoria  letta  aila^Soc.  di  stor. 
nat.  di  Basiieo,  li  4  febbr.  1834*  f  i^lnn.  der  aììgem  Mkmù*  fic- 
sel^,  voi.  I.  £mc.  9,  p.  1^9.) 

L' autore  si  fa  primamente  a  discorrer  della  dirlribuaione  |^logi- 
oa  do*lcmili  e  delle  diverso  craasioQi  che  sembrano  giacere  aapoUe 
angli  strati  seoondarj .  Attraversando  i  ciottoli  che  compongono  il 
anelo  di  Basilea,  gingnesi  ad  nna  marga  più  o  meno  legniera,  secon- 
do cfao  vi  si  dis<»sta  più  o  meno  dal  Beno  o  da  Birsig  .  Sedano  in 
questo  manta  tntte  lo  aorgentl  di  Basilea»  come  altra  volta  espose) o 
1  aatoro  aatt'npsn  sna  mi  calare  étUa  terra  a  Basilea^  ittaS,  in  4-'* 


La  marna  grigio-assnrrogncla  tnvmi  al  8.-0>  dalla  otttè  nei  letto 
dalla  Birsigi  è  pin  o  meno  argillosa  o  calcare,  pasM  slls  msma,  scXn- 
jfojo,  e  conticna  solle  dì  ferro  solforato  bianco.  La  si  accoropsgna 
fiiio  a  BinningaB  ov^è  coperta  di  alkivioni  o  di  colline  terziarie  di 
sabbia,  d'aranana  a.d*argiUa| cfao  standonsi da  Bsndacbols  dietro 
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HoleM  e  d'  Alscliw«iltr  io  Alsazia.  La  marna  ricompare  po&cia  nel 
letto  dolla  Birtig  al  villaggio  di  Boktmingen .  L'autore  ayea  collocato 
questa  iftirot  tordiiiia  £rm  quelle  a  colorì  acreiiati  della  formazione 
juraadea^  SMidochè  queste  due  Roggie  dì  marna  trofansi  nutrite  a 
Neuaii-Welt,  e  per  la  ragioiie  cIm  le  parti  auporiort delie  manie  inla* 
rieri  fwmddm  mmo  tordiiniccie  aeveote.  Di  reoeote  i  fiwiili  della 
mania  turchina  di  Bottmingeii  lo  fecero  aceofto  dairemr  ino.  I 
nieehi  vi  aoeo  ealeiiiati,  e  prìncipalmeiile  aooo  oatriche ,  alenoe  delle 
quali  proaaiuie  all'  Osirea  eduUt ,  turoao  figarale  da  Bruckner  t.  4» 
f.  b,  c,  d,  e.  Più  di  rado  ri  ai  ineoulra  un*ealrìea  rieina  aII*Qifmi 
huneOom  di  Brooehi,  ed  un'altra  Cfe8|ia9  fiffufata  da  Bmcknery  t*  4* 
t,  a  «  nelle  aue  MMtmfùrdi^keùen  von  Barn,  Sopra  le  oatrìohe  v*lMa* 
no  Bttlani  apeltanti  forae  «la  specie  eognominata  fmaar  da  Lamarcfc* 
Il  prof.  d*Aiinoiie  scrisse  intorno  a  ouesti  una  diasartaaione  negli 
Atti  ebelieii  p.  ii|  94e,  t.  te;  Brtfochi  tiene  esser  quelli  il  Lcpms 
haJanus.  k  Bettminges  ri  sono  oltre  a  ciò  dei  Cenweum  pUeatum 
Lam.  (T.  Broduier,  t  4»  >•)  Mertan  è  d'avfiso  che  resiatonsa  di 
questi  fessili  e  sopra  tutto  la  maneansa  di  questi  ohimi  nella  eoloo^ 
ria  juramea  lo  autorissaoo  a  8e|Mrare  la  marna  di  questo  dapoaito 
calcare  e  ad  STricinarla  nei  terreni  lernar}.  Sarebbe  questo  il  primo 
esempio  d' un  deposito  simile  nel  Jura;  però  la  coHerione  di  Bsailee 
presenta  dei  Cerithium  plicatum  del  veseorato  di  quella  città ,  e  pa* 
recchie  vallate  principali  del  J>ira,  coatte  qndle  di  Lanfeo,  Delspeìrg, 
Munster,  Court,  St-lmbert  offrono  un'arenaria  marnosa  [molasse). 
ABottmittsen,  la  marna  contiene  legno  bitnminoso  e  foglie  carbonis- 
sate.  Benché  si  facciano  in  questo  deposito  pertugi  dtaoo  piedi,  non 
se  ne  tocca  la  fine.  Xe' manoscritti  di  Km.  Linder,  trovasi  indicata 
cotesta  marna,  ch'egli  descrive  siccome  micacea\  a  i5o'  di  profondi- 
tà, si  rinvenne  un*argilla  verdognola  a  piriti ,  ed  hannovi  picciole  mas- 
se solide  di  9  a  6  '  od  r  di  gresaessa.  Un  forame  aparte  collo  acan- 
da^lio  per  la  profeudità  di  193  piedi  a  Binningen  nel  1770,  sommi- 
nistrò 'j'  di  terra  vegetale,  5'  di  terra  argillosa  con  ostriche,  3'  di 
aabbia  gialla,  9  d'argilla  turchina  con  4  *  ^  poUìct  d'argilla  bitumi- 
nosa, i'  di  roccia  miboeea  frigia  aanirrognola ,  9'  d'una  aabbia  gri- 
gia turchina,  i'  d'una  rocoia  grìgia,  9'  d'una  sabbia  grìgia  tnrehiaay 
6'  d'argilla,  7'  6'  d'un' argilla  schistosa  turchina,  94  d'una  roccia 
simile,  sabbioniccia,  bianca,  grigia  o  turchina,  t'  d'una  roccia,  5'  di 
un'argilla,  6'  d' una  roccia ,  10'  d'un' argilla  sabbioniccia ,  30'  d'ar- 

Siila  turchina,  8  d'una  roccia,  a"  d'argilla,  6"  d'una  roccia^  29'  a' 
'nn*  argilla,  e  60'  di  simili  alternative.  A.  B^ 

3^8.  Osservazioni  geognostiche  fatte  in  un  viaggio  attraverso  rFuni 
parte  del  Wirtemberghesc,  di  Sigmariogeo  e  di  Badeoi  nell'aprile 
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i8di.  (Jalirhiich.  der  gesammten  Forst  u.  JagdvUss,,  Heidelberg,^ 
idaS,  iasc.  1,  p.  189.) 

•  Presso  Bucliau  ti  sono  delle  torbiere.  I  dintorni  di  Wolftgg  non 
presentano  che  aliurioni  -,  vi  si  veggono  sabbie,  argille,  argille  sab- 
biooiccie,  marne  e  nagelfluh^  ammassi  d^argitia  da  stoviglie,  ed  i  ciot- 
toli presentano  dell' arenaria,  del  tpiorzo  y  dal  micaschisto  e  della  cai- 
cttin  secondaria  antica.  Nel  letto  de' fiumi  v'è  un'arenaria  recente. 

SODO  le  totiwre  di  Waasenmohre  che  hanno  iins  pro- 
fmidità  dì  11  a  t5  piedi,  ed  in  e«  Is  torba  om  è  sotto  alla  rotta. 
1  dintorni  difiAmmiamnn  sono  ti  piani  «ha  di  rado  vi  a'inoontlrano 
eminenae  di  So  a  So'.  A  Kimack^  nel  Bngadithal,  t*^  mi*  arenaria.' 
rotta  toauglianla  al  porfido»  che  ricopre,  o  tinùle  ali* arenaria  sera- 
aiata  o  tttai  grottolana  oonw  a  YiUingen.  Sopra  ^aati'artoaria  T*è 
naa  ealearia  grìgia  ad  ona  tpeae  di  rauemeeo  o  di  eakarìa  mamotay 
in  coi  a*ÌDconlrano  qua  e  colà  alovae  oantà  ripiana  di  aaVbia  ;  la 
ealearia  contiene  teki ,  pettini  a  carne.  Il  raucvacco  stendasi  fino  a 
Botbenbor^  Soaoadano  poeda  gessi  e  marne,  o  enOo  eminenae,  ai 
mesaodì,  domina  raranaria  scresiata,  eb*è  assai  mteoota  sotto  Bar- 
grain.  Y'è  poro  del  tufo  oaloareo.  Le  arenario  marnose  (mo/otief) 
sommimetrano  ooeellenti  pietre  da  intaglio  snl  limite  meridionslo  d^ 
la  Soabìa  superiore.  I  ponti  più  alti  di  qaeato  poeso  non  arriyano  a 
9Ìioo  p.  p.j  ad  il  ponto  plii  basto  è  ad  lAm  a  1 136  pw      A.  B. 

379.  SvLLA  TEORIA  ni  Pim,  riignaidanto  la  forroaiione  della  caver- 
'na  di  Kirkdaia;  di  SniratM.  (AnmiL  9f  Phiks.f  IqgUa  i8a4  • 
p.  So.; 

Sovente,  facendola  più  da  dilettanti  che  non  da  dotti,  i  nottri  tì^ 
cini  al  di  qua  della  Manica  tembrano  avere  un  gusto  spiegato  peli  a 
geologia  teologica  o  motaica.  Qvatla  caverna  £  Kirkoala  ci  ha  di . 
già  procacciato  non  solo  di  molte  memorie,  ma  opere  ancora  di  qne- 
ato  genere,  di  modo  cha  noi  non  poetiamo  lusingarci  {ondatamente,  che 
quatta  memoria  debba  eeser  V  ultima,  e  che  pongasi  per  1*  arTenire  a 
miglior  profitto  il  tempo  e  il  denaro . 

Le  calcane  secondarie  debbono  la  loro  origine  alle  spoglie  di  es-  . 
aeri  marini.  L'autore  dimostra  essere  impossibile  che  il  diluvio  ab- 
bia depositato  lo  strato  di  fango  calcare,  come  oooghiettnra  Penn. 
Come  mai  Noè  sopra  un  tal  suolo  avrebbe  potuto  cogliere  un  vino 
generoso P  Se  carcami  d'animali  trascinati  dalle  acqiic  fossero  stati 
•  sepolti  in  cotesto  fango,  come  pretende  Penn,  se  ne  rinverrebbero  i 
resti  negli  strati  solidi.  L'autore  rimarca  l'assurdità  di  attribuire  la 
formazione  della| caverna  di  Kirkdale  al  disseccamento  di  questo  fango 
od  ali  'esalaaiona  d'un  qualche  gas.  Le  rocce  calcane  non  si  rtstodarpnv 
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già  unicamente  pel  disseccamento,  come  il  dimotìtrano  le  ooliti,  ee. 
ì'iì  prova  che  gli  animali  marini  e  terrestri ,  di  cui  restano  gli  avan« 
ri  nelle  calcarie  o  nella  caverna  di  Rirkdale ,  doveltero  esistere  un 
giorno  sulle  coste  o  sul  continente  dell*  Inghilterra ,  qual  essa  do- 
f^a  essere  a  quel  tempo  rìmoto,  e  che  Penn  ebbe  il  torto  di  far 
TÌig^arc  questi  grandi  animali  dai  tropici  fino  in  Inghilterra.  Finti» 
mente,  Taulore dimostra  tMiaa  replica,  non  potersi  attribuire  al  dila- 
vio  mosaiao  tutù  quaati  prodigi,  giaenliè  akrimeoti  dovrebbesi  rìtro- 
Tara  nagli 'airali  caiiMiraì,  «raa'piaoe  meglio,  alla  superficie  del  globo 
ameaiaenU,  gli  tfaaii  di  amaaali  ancora  esiatenti,  •  fi  si  atrabber» 
a  rÌNantrm  4SM  «siaBe,  oggetti  d^aitt  degli  uomìMiì  «nti-dfloTbai , 
la  «tu?  d*  fioedi ,  ibiidaU'  da  Gaitts,  aa  1  lèooMni  TalaaMi  ad  i 
adiaf  aawtt  >apie^ano  aon  tutta  aemplicìlà  reaMtaaaa  degli  airati  eoB- 
diìglilari  a  |;riiiidi  alteaaa.  Fiaalnaante,  non  ritrovanda  traaeia  alettun 
di  att  diinVio,  Tantora  non  iaDorgen  aha  un  aaunaolo,  per  eoi  upcrm 
aweiMiMi'  U  finettn  dd  mék  toUa  aparl  aotto  b  aeqoe*     A.  B. 

96o.  OaieiiTActmii  aotià  eoaTiTOaiaiia  ratea  nit  Jihtlair»,  a  so- 
pra alcttne  parti  della  ScandÌDavia,  attuale  «atto  il  60^  di  btitadi* 
na;  di  Hninoiai  (Aniecknmgar  i  physik  oeh  geognome  under  ila* 
w  ufi  Sverige  oeh  Ihrrìge  fonU  ilaflet.) 

TI  gneìa  stendasi  nel  golfo  di  Botma  ino  a  8tors|o,  nel  Jamtbnd« 
ed  innabasi  qua  e  colà  a  1900  a  iSoo  piedi  sai  mare.  Il  mietuMito 
lo  ricopre  da  Afvskntfjeli  attratersa  la  cresta  di  K.]<Aca  lino  db  costa 
▼arso  Dranthein.  Questa  roeoia  talvolta  mista  ad  anfihoh  aggiunge 
ad  Areskutan  ad  nn*alteiia  di  44<m>  p.  AH*  occidente,  essa  sostiana 
ira  micnseUjfo  piii  recente,  eh*  è  ialcoto  o  ebnWco  e  con  anfiboh  o 
granato;  a  Tarso  il  nuire  passa  alb  «cftttfo  argilloso^  Questa  sene  di 
dèpositi  inclina  ali*  occidente,  e  stilla  costa  a  lerante.  l<o  ae^ìsfo  ar- 
giff  oso  è  più  esteso  del  micasehistù  nel  Jenrtlsnd  ;  e  dopo  il  pied» 
deir  Areskotan  e  del  Mullf^U  verso  levante' esso  inclina  a  ponente. 
lì  graupoceo  Yodesi  a  Siordalen.  In  un  binino  attorniato  dntte  più 
ardue  montagne,  giacciono  rocsie  intennrdia»  la  di  coi  massa  princi- 
pab  è  arenaru,  schisto  argilloso  ed  alluminoso,  ed  una  cabana  di  cm 
è  sopra  tallo  osservabib  una  varietà  nera  e  venata. 

36t.  Sulle  lonMAztoÉt  DILLE  rocce  del  ViciNnilo;  Saggio  geologi- 
co di  Pietro  Maraschini.  In  d.  p.  a3o,  co*  8  ter. Padova,  t^Ai 
Ttpogr.  deib  Minerva:  (1) 

(1)  Di  qu«$t'op«r«  ài  un  valenl^  geologo  da  poco  rapilo  a  Dm  scienia  e  tlU  glo- 
ri*, di  cui  il  Bolleitinn  francese  non  £a  qui  «h'eaporre  il  iiluto  .  fu  dato  nel  no- 
•<n  ao  estrttlu  oeir  appeodioe  iUUaua  alk  icaioaa  troouda  del  uiìac  di  febbraio 
«ot6.  ilhta  M  Trmd,) 


Geologia, 


38a.  Quadro  geologico  sui  dintobm  di  Nuca;  di  Risso.  (Nova  acta 
'  Jcad,  Caes.  Leop,  CaroL  nat*  curios.^  t.  la,  pari,  i.*  ,  p.  349*) 

La  città  (Il  Nizza  è  posta  appiè  d'un  collicello  isolato,  ed  attornia- 
ta d'una  pianura  che  confina  a  levante  col  coH^  di  Montalbao  e  di 
Montgrob,  a  settentrione  colle  falde  del  monte  Calvo,  ed  a  ponente 
ron  alcune  colline  che  si  sfendono  al  confluente  del  Varo.  Questi 
monti  s'affacciano  come  gradini  d'un  anfiteatro  circolare,  e  le  diru- 
pate lor  vette  contrastano  colla  lertìlità  de'lor  fianchi  e  della  sotto- 
posta pianura.  Sono  èstt  eotiiposti  di  calcarla  e  di  marna  argillosa 
ealcan/cra  e  coperta  dt  gesso,  di  ètotloli  ,  di  treccie  ,  di  pudinghi^ 
<l* arenarie  e  di  depositi  recenti.  Una  eaEcotUt furassica  forma  il  con- 
torno di  questo  anfiteatro;  è  regolirmeiite  stratificata,  e  ti  si  posse- 
ho  dis  cernere  due  dqpMitl.  H  primo  ti  è,  a  detta  deiraatove,  la  cal- 
4;arìa  coropattii  dui  fura,  d'ttn  maneo  sordido,  o  giallastrto  b^loeiai 
graneiiosa  sd  IH  pariè  nagiiesiifea,  e  rinkem  asnioAidl  sofoe,  kt  Ihil* 
fora  coneoide^^  disctogMi  fatmahuuill/s  néfl*  acido  'nitrìieb.  I  snol 
strati  kadiiiaM  di  4o*^  È'earitiertafata  aék  sue  jjprótle  é  orapacci, 
da  alótiin  folipi'^  da 'radiali  e  èà  alonm  nolloAdB  antichi.  È  daasa 
una  oalcani  screpolatai  coBtèAente  iftUe  stie  fenditarè  ora  aoa  calca* 
ria  marMa  serenatà,  a  diségni  dtodrièci,  oiFà  «na  dàlctoia  fliadBltr'' 
raoea  od  (in^argilfai  roasicda,  mista  eaà  ciottoli;  'Massi  di  bréode'  li- 
miii  troTansi  ^a  •  là  pel  socio,  e^'P'aiitore  lì  Xròiò  ammàniU ,  tpa- 
tanghi^  uno  ióoJUù^caraWgeno,  ée*  Quésta  si  è  la  edkàrìa  itiààrépo* 
rica  ài  FaaiésrM  secondo  depoiifò  è^tma  calcaria  tbamosi  dì  granii 
fina,  la  quale] v Ebbène  sia  posteriore,  tipo  arriva  pérd^ all*altèssa de^* 
la  precedente.  Quelita  roccia  è  grigia  ioròliinia,  a  strati  grósal  ed'irre- 
golari;  Ila  talvolta  tin*appafenra  gramtflRi' e 'dissoUéki  léiitàniente  ne- 
gli acidi.  Oontiené' arnioni  df 'lèiré  Midhto  e  fossili  ^HumàaUHj  gH^' 
fitif  60*) 'Lo  strato  inferiore  è  (brinato  da  Uffa  ca&éh'itf  ^Avlfito  o  da 
naa  nsarha  gìallaaM,  Mista  con  cdlrarid  gtigiaf  é  ^Winifàdi  (MTtiéel* 
le  verdi.  Vi  ai  seorgonò  di  molte  btlentm'H,  dilp^osté  ftitie  per  dn  Ter* 
ao  determinato^  nautiU^  tnchi*  artheyfusi^  spatanghiy  éc.  Sopra  di  essa 
T^è  on'aigilla  calcarifiBra  tersnlHa  di  colot*  tarìató,  che  dii^òeml^  da  éet- 
tentriene  al  meKzddì  e  contiene  di  molti  fossili.  Lo  strato  hih  antico 
ritrorasiaa  chilometri  dal  maré,  alià  Tri^É,  fraril'iréiHonrdi  Li^het 
ed  il  torrente PaglioB*'  QoesU  ma^àà  6  K^ndce,  compatii,  giallastra  o 
bigìceià  ed  effervescente,  ed  hn  parécchi ^nfiélrì  di  gròisessa:  L*atilore4a 
nn  elenco  di  56  s|>ecie,  i  di  cui  ì^dmi  non'  rìti-ovànsi,  pelta  maggior  par- 
te, né  nelle  opers  di  Brocchi,  uè  in  quelle  di  T.amar^l.  Le  marnif 
a' iaoontrano  sopra  la  chiesa  deHa  Maddalena  alla  cuHiiia  S.-Giotan'-* 
ni,  e  sul  rorescìo  settentrioaaU' dèi  caétSéllo  di  N.iita  ,  e*  sótto  dispo- 
ste in  Jitrati  oricaonUH.  il  ^       .  . 
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Sono  «te  riooperte  da  ciotloU  che  iooomineìano  da  4»  Uilrl  sopra 
il  mare,  e  ranoo  ar  rifaatire  i  poggi ,  le  colline  ed  i  monti ,  che  at6P« 
donai  da  Wanto  a  ponente  dal  oaatello  di  Nisaa  fin  oltraCa^na.  So 
ne  ▼etgéno  ancora  a  4  o  €00  metri  d' elevaaione  ne'mooti  che  aoorro- 
no  daTmèisodi  al  aotlantrione»  od  alla  diatausa  di  8  chilometri  dal 
•Mre.  I  ciottoli  tono  calcane,  quarzi,  graumoM^  porlìdi  d'anfibola, 
graniti  rigenerati,  calcane  oon  oatriche,  aaipentino,,  Mckiiii  micaem^ 
oc  La  direaione  di  questo  dapoaito  è  da  aottaotriono  a  meaiodi  aolio 
QQ  angolo  di  ^lo"*.  L'antoro  aoppooo  una  eorranto  oIm|  aodaaie  nelii 
diraaiono  accennata. 

Le  breccle  più  anliche  dei  dintorni  di  Niaa^  aoao  panilo  cemen- 
tate dalla  calcarla  iparnosa,  mentre  le  pia  recoQti  aoQO  legato  dalla 
ralcarìa  mediterranea  o  dall'argilla  rossa*  La  priaM  specie  eaiate  al 
S.-S.  £.  del  castello  di  Nisca,  ed  è  hnioa  grieìa  o  gialla ,  Yocao  il 
luogo  detto  U:i  PoucheUesj  v*  è  una  breccia  delw  asconda  specie  con 
picciole  conchiglie  La  breccia  ossea  riempie  a  imnodi  del  castello 
una  grande  cavità  di  calcaria  compatta,  e  W  ai  troTOiio  Oipa  di  bnOf 
dì  cavallo,  (li  rinoceronte,  di  cervo,  d'ariete,  ec. ;  in  no  OOflunto  ar« 
gilioso  calcareo  rossiccio,  ed  associati  a  ciottoli  schistosi,  silicei  o  cal- 
cari, ed  a  conchiglie  terrestri  (  Pupa  cinerea.  Bulimus  deoolUtUS^ 
Cfclo%*oina  elc'^an^^  Iteli x  al^ira,  poniatia  et  rhodo stoma )  ,  e  marino 
{Patella  vulgata  et  cjpria  y  Fissiirella  graeca,   Cerilìùum  totjìkrum^ 
Turho  ruaoms^  Murex  bnindatis^  ec.)  Le  ultime  conchiglie  si  ritro- 
v.'iQo  unche  nel  mare  Mediterraneo.  Noggerath  aggiunge  che  Guvier 
riconobbe  a  Nixza  delle  ossa  di  un  lione,  d'una   pantera,  d'un  ele- 
fante, d'un  tapiro  gigauteoco ,  d'un  sorcio  ac»(ualico  e  d'una  testug- 
^\v\e.  prossima  alia  Tcstudn  radiata  della  Nuova-Olanda.  Cuvier  cre- 
de die       oss.f  umane  che  \i  s'incontrano  sieno  di  data  assai  poste-* 
riore  alla  iormasioue  di  <|ue»jla  bicccia.  La  calcaria  che  l'autore  chia- 
ma mediterranea,  è  cosi  chiamula  |>erchè  il  mare  dello  stesso  nome 
serba  ancor  \ivi  esseri  analoghi  a  rpielli  che  sono  tossili  in  questa 
roccia.  E  dessa  con  bel  marmo  compatto,  variegato,  giallo  o  bianco, 
ed  a  frattura  liscia.  Vi  si  trovano  spine  di  tchinus  esculentus,  la 
Retepoia  teticulata,  V  Oculina  vir^inea,  il  CoialUum  lubrum^  la  Mil- 
lepora  cellulosa y  ec.  h'  Hcdiotes  tubei  culata ,  il  Turho  rugosus  ed  il 
Murex  hrandaris  vi  serbano  tuttavia  i  loro  colori.  Questa  calcaria,  su- 
sceiU^ile  di  politurs,  riempie  le  fenditure  della  calcarla  compatta  del 
castello  di  Nizaa,  ed  innalzasi  a  100  metri  di  sopra  il  mare.  Un  al- 
tro deposito  marino  simile  esiste  qua  e  colà,  speciabnente  nella  peni- 
aola  dt  Saint-Huspioe,  lungi  una  lega  da  Nizsa,  nel  luogo  detto  Gro- 
aoeil.  A  18  Min  sopra  del  mare  vi  ha,  sopra  alcuni  metri  di  terra 
iXMsiceia^  on  deposito  di  aabbia  bianca  di  S  metri  di  grossezza.  L' au- 
tore TI  iiorera  83  specie  di  .eooiohiglie,  fra  cui  VArèa  ^oe,  la  renus 
gaOiea^  il  Conur  meéUtcmmmt^  il  M/lilus  eduli» ,  ec  Un  deposito 
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Cecìogta: 

ibiigliiiittt  affi  nel  dio  dalt»  Beaaliea  nel  fondo  clelUi  ba}a  di  6aint- 
fiotpioe,  e  per  ultimo  T*ÌMinio  pudinghi  miati  di  terra  arpllosa  o  di 
aaMa»  L'aotort  dà  &m  alla  aua  mqnoria  oolk  conclutìoM  iegaenti? 

falli  dai  dialatai  di  Miaaa  fiirono  prodalte  dalla  irnmoiit 
d*!»  BMW  astiaos  9<*  la  aalaaria  marnata  anaeaiaa  alla  calearia  eaoh 
in  «''tpoèa  ÌB  aai  la  prima  ai«  alala  firatturata  ;  3.*  il  depoalto 
aalaaria  manmaa  iidiea  tàa  il  liqiiida  ataMe  poca  io  riposo  ; 
4*  la  marne  argiUnaa  aaoolii^iftM  ad  i  eialloli  formio  dq^oailali  do 
oa  mara  traoqoìllo  dia  oodnta  Dreaao  a  poao  la  almia  apaaio  ako 
afioMDta  il  MadìtennuMo;  S.^  i  oapoaiti  modetoi  fonilo  orMpoali  da 
m^iamiowa  ondalo  di  amro  pvofanianirdd  ^.-S^E; 

A.B. 

•  . 
i83.  TsATita  coMFtiaiio  aoaiBTATioaa  maoi  ovaiao  k  Mainoaco  nr 
'Si  Tiaimiai  i  ac  Tiaggio  oaDlanaote  aknoe  aamnaiioiii  frtlo 
io  OD  Boggiomo  Ofltta  Tarenlaiia  a  aaHe  diiama  fmli  dalla  Alpi 
frodio  e  paomoo»  odioSfiaaaim  •  odl'Alfaipia,  negli  ioni  t$9^ 
00,  famito  di  tavole  oakarolo  0  d'incidooi  in  le^oo  fatte  aoi  diao^ 
goi  originali  ;  di  BAufrau.  a,  voL  in  di  diea  4ao  p.  par 
oioaaliadnno:  pr.  1  l  6  ak  Londra,  t%^l,  Loogman,  00. 

1>«  b  amarfarioni  gtologidie  coiHiiioNtin  ooMo  Viaggio»  nei  ri» 
mardiaramo  le  segnanti  :  A  3  miglia  longi  da  ThanM»  nna  mpe  oaK 
noraa  ocesenta  Tapparanaa  di  dnoalralifieaaioni'diTerfte.  Le  montagoo 
dantrihlf  fra  Fa?erge  ed  Ugano  aano  conipoale  di  breccia  silicea 
O  di  ^aKHOOOO  aaAiiloao  iodinante  d  aettentrione.  Diedro  TH^pital,  il 
profilo  d'una  montagne  aomiglia  a  quello  del  famaao  GiUbon.  Presso 
St^Pierae,  le  cakarìa  succede  allo  «cAsilOb  Lo  -aecpo  tarmali  di  Aiz 
hanno  1 1 1  a  1 17^  di  Fahrenh.,  e  conteogano  apecielmante  earbooato 
e  solfato  di  calce,  solfato  di  soda  e  di  magna!»,  e  gas  epatieo.  Lo 
vaUe  delle  ÉobeUea  è  il  prodotto  d*un  abbaaaamanto:  è  cdcarie,:o  lo 
ano  braade  riposano  aopra  strati  verticali  di  arenaria.  Lo  tehiito  nato 
formo  la  yalle  superiore  del  risero.  Le  aOffinti  salse  di  Mootiera  noB 
hanno  che  la  metà  della  aalsedìoe  del  mare ,  e  forniscono  3  miliooi 
di  sale  ali*  anno ,  compresovi  quello  di  Glaober.  La  galena  di  Pesej 
dà  60  once  d*argento  per  botte  ;  le  miniew  ne  sono  a  Sooo  piedi  so- 
pra il  mare,  nè  possono  esser  lavorate  che  in  estate.  A  Breda  sono 
acque  termali  solforose,  hanno  da  9$  a  97^  di  Fahr.,  e  contengono 
solfato  di  magnesia,  muriato  di  soda,  e  solfato  e  carbonato  di  calce. 
La  montagna  del  Pan  di  zucchero  è  la  rupe  di  gesto  più  grande  del 
mondo,  e  s'innalza  35oo  piedi  sopra  la  valle.  L'autore  consacra  que- 
sto capitolo  alla  geologia  della  Tarentasia  e  mostra  che  il  terreno  di 
transizione  contiene  calcane  suhsaccaroidi  j  talchi-schistì  e  gesso.  Lo 

ecque  di  St«-C»ervaia  aacono  d*uo  micatchùtp  iak9»  associato  alia 
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calcaria,  é  «fneSlt  formazione  è  eguale  a  quella  di  Brada.  antera 
avvisa  che  sui  due  rovesci  delle  Alpi,  le  acque  minerali  escono  pros- 
simamente alle  formazioni  della  calcaria  e  dei  micaschisti.  Dopo  di 
aver  visitato  Cliamberì.  il  Vallese  ed  il  cantone  di  Berna,  P autore 
passò  in  Alver^n.i.  L*altipiaoo  granitico  presso  Giérnioiit  t* innata  a 
b6oo  piedi  aopra  la  Linaagat»  La  calcaria  d'aoqsa  dolce  di  Gergovia 
CMitieoe  «sta  dt  WÈmanifyn.  Qtm»  noi  rieefèwmo  qneat*  opera  dare- 
mo .«a  eoAto  piè  miniuioio  delle  eateiremiii  ftMM  dblP  autore  nella 
Teranlaaia.  B.  , 

•  •  • 

384*AapBTTo  GKOI.OOICO,  miinauwio»!  rniMtMm  GeimieTtcìrt. 
Parte»  i.oon  aoa  carta  geologica,  spaceati  e  disegni  di  reliquie  orga- 
niche; del  Rer.  Ed.  Hitchcook:  (Amér,  Jnum^  cf.  tidene.,  VoL  Ti, 

m,^  M  ;  p.  I.;  ' 

.  .  .  .      . .  • 

,'11  paeie  rapyreaenlato  edla  tarte  ha  aSo  insila  di  lunghenia  e  3e 
ài  brgbeasa,  e  aUaideai  da  NefpliefeB.  a  MktmMi-  L*aiit«r«  tofle 
eopratUitlo  porgere-  un'aaatle  ide*  del  tarraso  aeeondario  fra  Newlia* 
rm  a»  NortkfioM,  e  slodioaai  dl  rafigame  aiilla  ana  oarta  Yeateaaio- 
ne  oci;apala  da  daesuba  '  ddfe  tS  raocie  pi^incipali  che  compongono 
qoaato  pu<  se.  Egrincomincia  dall'aaaerire  inconfrarriai  tutte  le  Tane- 
là  di  grooito,  tvanne  il  graiRto*iatemiedieL  Qiiiillo'd*£aaiÌMva(iè  di 
Branlord  lermiaa  af  8.-0.  alle-  lanterue,  ed  il  rnneis  ai  pfreienta  pria 
M  GoMealicut»  Andasdo  dalia  pria»  eittà  iHi  aecoilda,  Tedeai  il 
.  granilo  aecoMpagnato  dall'  are— ria  reaaa,  o  dalla  Hooeia  oirbonioa 
o  dil  grwistm  Questo  araaìto  può  essere  una  tarofiiìMiM  rat  vial^ 
hib' dalla  dbtruaieue  delle  arsaario  e  dei  micatAùH  ohe  si  meatraoo 
a  settaotHeae  ad  mi*allaàBaF  maggiere.  Dall*  altro  la«a,  iri  sono  strali 
di  granito  a  ierante  ed  a  sellniltrioiie,  ed  ali-imboccatura  deiConnee- 
lidtai»  Il  granito  di  Southampton  contiene  le  miniere  di  piombo;  t1 
forma*  una  parte  de<;li  airati  nel  micaschisto,  ed  il  giM^  T^è  di  raro, 
L'autore  pretende  ciie  una  cresta  di  grùìtito  fondamentale  di  3  me- 
tri di  jRrsrliesza  stendaai  ila  Sontharapton  per  Witliflmsborg  fino  nel- 
la parte  S.*0.  del  Omwaj  e  N.-E.  del  Geshen.  NnUaneno  il  mica- 
$chisto  dìalendast  Inngo  i  due  lati  di  questa  massa ,  ed  anche  odls 
vaili  di  «pMSte  mentagn»  £  qui  l'editore  del  Giornale  rimarca  gfu> 
«UaLosamente  Toao  inqiropvio  ed  equìvoco  deiraggiunto  fgndamentaìe* 
Aponedte  e  leranle,  gli  strali  di  <rranito  nel  mic£Uc/M5/o  sono  al  tutto 
distioti  e  comprendonio  i  granili  di  Chaaterfìeld  e  Gosben,  ove  ban« 
novi  di  tanti;  bei  minerali.  L'inelinnzione  degli  airati  di  mieaaékÈno  è 
di  ao  a  90^,  e  gli  straiU  tli  granito  hanno  da  un  pollice  a  1 00  verghe 
ed  anche  i  a  a  mig^  di  grossezza.  Strati  simigKanti  rìves^^ronsi  al 
mezzodì  nella  contea  dr  Lilchfìeld,  ove  sono  associati  ad  anfiboKU 
^ehimm  •  nd  aranarte,  ed  a  GranviUa  nai  gneit,  -adi  margine  orìen- 
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tide  del  Gonnecticot,  aPelham,  Monson,  Chatham,  Haddam,  ec.  Sa*> 
rebbe  egli  possibile,  chiede  l'autore,  che  tutti  i  graniti  della  Naova 
Inghilterra  fossero  in  ìstrati  o  in  filoni  ?  Essi  medesimi  contengono 
filoni  di  granito,  e  le  turmaline  e  i  berilli  di  CliesteiTiekl .  dì  Gusheo 
e  diHaddam  sono  i  filoni  di  granito.  Il  monte  Blarkmountain  uDuui* 
merston  f Vermont j  e  una  massa  granitica  di  5  a  600  piedi  di  altez- 
ta  ;  a  4  miglia  al  S.-E.  lo  schisto  argilloso  domina  u  HrallelLurougli  ; 
a  seltenirione  e  ponente  v'é  piris.  Ad  Amlierst  e  no!  l,rv»'relt  v'w 
una  cresta  bassa  di  granito,  ed  il  luogo  nomalo  Scniiiunv  è  poslo 
Sopra  di  questa  roccia  coperta  di  alluvioni.  Il  monte  Tob^  ,  ili  8  a  ()oo 
piedi  di  allezna,  trovasi  sul  margine  occidenl.*le  del  {granito.  »^  pi  esen- 
ta un  pitrlìngo  curbonico.  Al  suo  piede  il  granilo  l'orma  .strato  nel 
micaschisto  accompagnato  daW arìJiSobfe  v  da  una  variutà  di  sienite. 
Il  micaschisto  lunghesso  il  rovescio  occidtiilale  di  <[U(  slo  granito  ò 
ijuarzo.so.  Quest'ultima  roccia  è  nascosa  dal  ^r/ci.s  e  dal  micaschisto 
lungo  lu  parte  meridiouaie  e  centrale  della  montagna  ;  nuliadimeno 
essa  forma  qualche  eminenza  presso  l' inibiK-catura  di  Millers  River, 
ed  a  ponente  v'è  accanto  una  rollina  di  puflingo.  Sì  può  seguire  que- 
sto granito  attraverso  Norllifield,  ed  a  self  Miti  urne  di  questa  città  ei 
nascondesi  sotto  alluvioni  o  strati  più  recenti,  per  ricomparire  a  Win- 
chesler  e  Cheslerfield  ov'esso  è  porfìrico.  l'iù  a  settentrione  ei  for- 
ma strati  nel  micaschisto  e  nel  gncisj  e  compone  vette  coniche  e  nnde 
(parte  occidenìale  di  Surrey  ed  Alstead).  A  I^everett  v'è  un  granito 
con  felcìispato  azzurrognolo;  vi  sono  filoni  di  galena,  di  blenda^  di 
rame,  di  ferro  e  di  solfuro.  L'autor  ritorna  sull'idea  del  fuo  grani- 
to centrale  e  sulla  bassezza  del  livello  che  occupa  sempre  cotesta  roc- 
cia. Il  monte  di  Fall  Mountain,  sulla  riva  orientale  del  Connecticut,  a 
Bellowsfalls,  presenta  del  micaschisto ^  ed  al  sno  piede  occidentale  que- 
sta roccia  male  stratificata  passa  in  una  specie  di  granito  a  filoni  fli 
felflispato  e  di  granito,  e  ricomparisce  poscia  a  due  miglia  a  levante 
di  queste  cadute.  L'autore  non  fa  che  un  cenno  delle  sfogliature  di  l 
granito  che  sono  paralelle  al  piano  degli  strati,  o  lo  tagliano  obli-  « 
(piamente  o  a  rettangolo.      hanno  di  mòlli  filoDÌ  granitici  nel  paese 
etamioato  e  specialmente'  nel  SoQtb-HamptM ,  deHa  erossesca  da  i 
lincB  «  4o  pie^i  )  ed  attraTereafio  il  miea^kiUo^  Vanfboìite  schistosa^ 
ìà  ct^eofiù,  la  sienHe,  il  gnfis  ed  il  grtmtii.  I  filoni  in  quest'ultima 
roccia  tono  a  mni  o  più  piccioli  0  più  pmm  di  quello  che  le  rae^ 
dìtnde  (dooft-Hampton).  La  loro  compoaieione 'granitica  è  aaaai  ir- 
regplare  ;  alcmé  di  eiai  sono  pegmaliti  -,  spesso  la  mica  d>bonda  ed  è 
Tei^agnola  (Goslien,  Qoaway  )  ;  il  foUktpaio  è  rosso  speeiahnenle  nei 
ffloni  del  gneis  f  Newhan,  ec.^  I  filoni  ai  ramificano  come  le  ftonfi 
^di  tnì  albero,  e  le  ramificaiioni  in  generale  partono  obliquamente 
dai  filone.  Basi  conservano  tal  Tolta  la  lor  grosseaaa  per  molti  medi 
onrergke  éi  eilcaaiotte,  msalre  tal' altra  a*  allargano  o  si  assotUg^amr 
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od  anche  ristringonsi  estremamente  ;  il  corso  loro  è  sinuoso  o  diritto, 
o  descrivono  cur?e  (jua  e  là,  spesso  s'intersecano,  ma  T autore  non 
vide  mai  spostamealo  nella  roccia  slriiliiìciita ,  tranne  che  nella  deni' 
te.  Così  fra  Belchertowo  e  Ludlow,  la  sìenite  è  attraTersata  da  VM 
rete  di  piccioli  filoni  (Stockwerk)  granitoidi^  contenenti  in  te  ttatti 
piccioli  filetti  gnunioidi  o  epidotici.  intersecazione  di  queata  ulliaH 
produce  ne* filoni  tacaii'  e  nella  massa  che  li  contiene,  abbinamaatt 

0  rìalii  di  1  a  6  paUiói  di  altessa.  L*  autore  dà  una  figura  di  qoaalo 
aoddbntoy  ohe  rammama  del  tutto  quelli  delle  miniere  di  pioadio  del- 
la calcaria  di  Bleibarg  in  Garintia,  e  della  miniera  di  CÌoriioT«f^« 
ed  in'  oltre  la  MtAile  ti  oontiana  on  frammento  di  mfeoictote.  I  fiio- 

01  tai^iano  gli  strati  aotto  «re  aorta  d*  angoli  ;  e  più  ohe  ai  accoatano 
alla  poaiaione  d'uno  atralò^  più  creaoon  di  groaaaaaa»  a  fii  Matieri 
lalTOita  di  molta  aaoorteasa  per  non  confaodarli  cogli  airati,  coma 
per  aiempio  lo  Jlnoio^ne  a  ruhdUe  di  ClMtarfiald.  L'autoro  aita 
no  paaao  d*nn  filooa  granitoide  nella  oaloaria  troiata  nel  Gonway. 
hi  penaa  che  tutti  quatti  filoni  aiano.di  fimnaiiono  contemporanea 
alle  rocce  che  li  contendono ,  malgrado  ohe  egli  ataaaò  aommiaiatri  lo 
prore  più  inoontraatabìu  dal  contrario.  1  filoni  cominciano  a  Conwa/ 
e  diatandonai  al  naaaogiomoy  e  fo  n*ha  aaiandio  nel  Connactkmt. 
Vi  COBO  filoni  di  fiforso  nel  granito  di  Gonwaj ,  od  ciao  oontiane 
maase  ounre  o  rolondo»di  mibaieAMCp  alla  oima  dall'alta  montagna 
posta  fira  Wilfianuburg  e  Ghesterfialil.  La  pegmatiie  o  il  gnutito  gra- 
fico trofatt  nel  pudingo  di  Deerfidd  a  nel  cranito  di  Goaben.  Una 
▼arietàdifiaa  in  rombi  o  prismi,  da  fogliettedi  mica,  troYati  a  South* 
Hampton,  ed  a  5o  miglia  al  maaaodi  di  Gouwaj.  Il  granilo  porfifico 
esiste  a  Ghester. 

Il  gnau  abbonda  nella  Nnora-Ingbilterra  senza  formarvi  un  gran 
tratto  di  paese  ;  costituisce  una  parte  dei  monti  di  Hoosacko  di  Green 
Mountains,  i  monti  di  Whitehills,  e  regna  in  una  gran  parla  del 
New-Hampshire.  Inclinando  gli  strali  a  leranta  (di  20  a  90  praa^ 

ao  le  anfiholitiy  rincllnasione  diriene  maggiore  :  questo  gneis  è  soven* 
|e  <u^^/ico  (Amberai),  alterna  coi  micaschisti  %  volùm mifiholtti  scHd* 
slote,  ciò  che  rende  malagofole  di  decidere  alcuna  volta  quale  di  que- 
ste roccie  formi  il  terreno  (parta  orientale  di  Lipblfield),  tanto  più 
qaanto  che  gli  strati  di  gnms  sembrano  passare  nel  senso  di  lor  di- 
rezione al  mieatehùtOf  e  questo  allo  sehisto  argilloao.  Il  gneis  contie- 
ne filoni  granitici  ad  Haddam ,  ec.  Trovaai  gnms  gjUtnduJoso  apaoial- 
menle  a  levante  del  Connecticut.  • 

h^anfiboUtc  schistosa  esiste  in  molte  situazioni,  come  a  Talland  e 
!\Ionson;  e  fra  Belcherlown  e  la  contea  diOuilford,  i  suoi  strati  non 
spno  contenuti  come  quelli  di  gnch,  e  talvolta  la  lor  direzione  taglia 
quella  di  questi  ultimi,  come  all'angolo  S.-E.  d'Halifax,  ec.  L'in* 
ciioaaìone  degli  strati  è  di  4^  a  90.^.  I4on  è  facile  il  segnare  i  confi- 
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ni  tra  cpeile  Òm  roeoM»  e  la  pi  ima  di  ette  h  per  fedRnarìo  eonpe- 
lU  à*anfibolo,  di  quanù  e  di  mica,  •  nrameote  di  dorite,  'Pratea 
Ghatkam  e  Slielimnie  ette  è  porfiiica,  ansi  a  PlainfieM  a  alle  casette 
di  DeerfieldrìTer,  a  SlielbiirBe,  casa  diventa  nn  varo  porfido  Mimico  • 
Qacata  roeda  vedesi  ad  Hawiej  nel  Massaclniaell  •  atdia  rira  ceoi* 
dentale  del  GonneetieiA  al  «easodl  di  Shellmm. 

Il  micatehùto  demina  all*oceid«>nte  dal  Comieetient.  SiUlnan,  nel 
ano  Giro  fra  Hartford  e  Quièaa,  dico  dio  ^pieatareeeia  regna  per  uno 
•pasio  di  84  miglie  Ira  finrlinglon  ed  Hanoffo.  Gli  atrati  inidinano 
sotto  di  uo  angolo  di  ao  a  90.^9  e  qaeslo  è  minore  nd-Vennont  che 
nel  Masstfdioaett.  A.  .Invute  di  Gliesterfield  esai  inclinano  a  ponente, 

0  viceversa|.dò  cbo  dà  fondamento  all'idea  d*nna  cresta  granitica. 
L'aotoro  ne  annovera  i  q  varietà:  a  LeveretI  non  v*lui  che  fuontoi  a 
Cfonvm/  »  Sliellnirne  o  Celra  io  la  roccia  è  assai  aÌDuoea  o  eontteno 
grandi  ammassi  di  quarzo^  a  iUinfìold  ed  Uawley  v'hanno  gflnalit 
ed  essa  passa  al  taleo^histo  ;  e  DelLitchiield  al  gneisy  ec.  Spesso  essa 
giace  inunediatamente  sul  granito^  ed  alu  rna  coi  ^«'5,  coUe  anfiboli- 
H',  cogli  scAnli  argiflosi  e  colle  cloriti  mhisiose.  1  monti  di^mMoscfo'- 
sto  sono  trarupati ,  quelli  di  granito  rotondali  e  bassi.  L'autore  cita 

1  mioerali  'di  micaschisto,  éijbtora  a  Pntnej,  di  somle  a  Wardsbo- 
rough ,  di  rutilo  Ira  Conwaj  o  Bratteborengb^  ee. 

Il  toìco-schisto  non  occupa  uno  spazio  assai  considerabile  se  non 
die  sulla  riva  orientele  del  Connecticut  (HawlcTtFlainiìeld,  Worthing- 
ton);  esso  contiene  anfibaìo  e  ierro  micaceo.  La  clorite  uhitioaa  neiL 
ià  grandi  masse  che  a  New-Havea ,  Miliordo  Witbingam.yt;  e  con- 
tiene ferro  oisidolato  ottaedro.  A  Mew*Heven  naaa  alterna  coi  gnmstein 
iMtiom  e  col  micaschisto^  e  prolungasi  col  maraso  verde  antico.  La  di- 
resione  degli  strati  è  dal  M.  E.  al  S.  O.,  e  la  leso  indinasione  è  al  S.  E. 
sotto  un  angolo  di  3o  a  90.".  La  sienite  trovasi  a  Whateley^  donde 
distendasi  nel  nessodl  di  ^tortbamplon,  ed  a  Belchertown  e  Lud->  ■ 
low.  Nella  prima  località  v*è  un  granito  sienitico  a  vene  di  graoiio 
O  ài  epidoto^  che  prende  T  aspetto  granitico  quanto  più  si  si  allonta- 
na da  Northaropton.  Due  miglia  lungi  da  questo  villaggio,  la  sienite  è 
prismatica.  Due  miglia  da  Whaleley,  essa  contiene  Irammenti  roton> 
di  gneii  ,  di  micaschisto  ,  di  (fuarzo ,  à'anjiioliic  e  d'una  sienite  a 
grana  più  fina  ;  filoni  granitici  traversano  sì  la  roccia  che  i  iranmeu- 
ti  in  essa  impastati. 

Simili  breccie  lenitiche  sembrano  esistere  anche  a  Surrey ,  Al- 
stead  e  Walpole  nel  New-Humpshire  .  La  cresta  sienitica  di  Nor- 
I    tliampton  è  iì ancheggiata  da  banchi  di  gnmstein  schistoide  che  passa 
MÌV anfiholitc ,  e  dal  dtabaso  che  la  separa  dal  micaschisto.  Le  altre 
località  della  sienite  sono  picciolisaime. 

Il  diahaso  (roccia  non  amigdaloide  e  disposta  in  lelli  per  entro  al- 
lo roccie  precedenti,  cbe  talora  ii^veve  cssu  ricopi <)j  «sul»  ^pt^^ialmea- 
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le  a  W«tt  Hafeti  e  Milfbrd,  sui  due  lati  del  banco  dì  namo  Terde 

antico,  presso  di  cui  esso  divicn  schittOiO»  Gli  strali  corrono  dal 
£.  al  S.  O.  3o  a  4»  "  Silliman  li  descrisse  nella  lielaziona  itati' 
stUa  di  New  i/flWMi,  del  presidente  Dwight.  Suuo  elleno  forse  rocce 
iotemedie.  La  cresta  di  diobaso  di  Nortbfield  e  Gill  stendesi  nel 
Vernon,  e  presenta  filoni  di  quarto  a  oorteccie  feldispatiche.  Il  dia- 
haso  di  Wnatelj  è  porfirico  ed  in  gran  parte  4chistoso,  Y^ha  della 
cìorite ,  ed  un  passaggio  alla  cloriti  schistosa  carne  a  Milfordy  ooaM 
banchi  di  quarzo  ed  anche  epidoto. 

Lo  JC&iJlo  argiUoto^  forse  intermedio,  trovasi  air  estremità  dello 
atrato  secondarìo  a  Woodbrìdge,  e  fra  Leydeu  e  Rockiogliam  Ut. 
Sofente  oooliene  nuclei  quarzosi  (Guilford  Ut),  ed  a  Woodbridge 
alterna  eoi  micaschisto  e  contiene  una  calcaria  grossolana  (Putney). 
Ki80  passa  alla  dorile  schistosa  fra  Grenfield  e  BrallleboroiigK  .  Nel 
moziod't  di  Guilford,  osservasi  un  banco  di  una  ritccia  grauiloide  di 
quarzo  e  di  mica.  Gli  strati  di  schisto  argilloso  ("orrono  il;il  N.  E.  al 
S.  O.,  e  sono  molto  inclinati.  Ln  calcaria  granosa,  in  parie  silicea  e 
con  mica,  Ibrma  banchi  nel  micaschisto  e  nello  schislo  aifillloso  al 
seltentrione  di  Northainplon ,  i  suoi  sti  nti  hanno  una  rossezza  Viiria- 
bile  da  alcuni  pollici  a  20  piedi,  e  conlent^cmo  romboidi  di  calce  car 
bonata  ed  ammassi  di  quarzo.  Una  calcaria  verde  antico  forma  nel 
mezzo  delle  cloriti  scliistose  un  banco  che  stendesi  dal  settentrione  di 
Milford  a  9  o  IO  miglia  fino  a  due  miglia  all'occidente  di  Yale  Col- 
lege; la  roccia  è  mista  con  serpentina,  e  contiene  ashesio .  f«M  ro  ero- 
moto  ed  ossidulato.,  spato  calcare  e  mìemite:  essa  vicue  soav:ita. 

L'arenaria  rossa  antica  degli  Inglesi,  o  intermedia,  ^ial:e  sempre 
sotto  le  cave  di  carbone  fossile,  le  quali  in  un  coi  grun  tcin  e  colle 
alluvioni  occupano  due  terzi  del  suolo  secondario  lungo  il  Connecti- 
cut, restando  il  terzo  occupato  dalT  arenaria  rossa,  che  domina  spo- 
cialmeule  presso  New  Haven  ,  e  di  là  a  Bernardslon  Mass.  Queste 
arenarie  sono  grossolane,  rossiccie,  tiilvolla  macchiale  di  grigio,  ed  il 
loto  cemento  è  argillo-ferruginoso,  hanno  di  molta  mica,  e  passano  in 
agglomerali  i  di  cui  ciottoli  hanno  Uno  a  4  '  pollici  di  diametro, 
e  prcsenlanr»  quarzo.,  graniti,  r  raramente  gncis  e  micaschisto.  Que- 
ste roccie  alternano  insieme  ,  benché  i  pudin^hi  occupino  sovente  le 
parti  superiori.  Sulla  riva  orientale  del  Connecticut,  l'arenaria  e  lina 
e  silicea  (Ludlovv,  Kllington,  Sommers  liniield),  e  passa  parzialmen- 
te all'arenaria  carbonica  (Chalbam  e  Middletown ) .  Ih  questi  ultimi 
luoghi  l'inclinazione  dell'arenaria  rossa  e  del  terreno  carbonico  essen- 
do ejniale,  a  motivo  di  un  deposito  in  bacino,  potrebbe  credersi  a  pri- 
ma giunta  che  quesl  ultima  giacesse  si»tlfi  la  prima.  Gli  strati  liaimo 
da  6  a  3  piedi  grossezza,  ed  inclinano  da  10  a  3o.'  L  arenaria  rossa 
presenta /ffó/(/{  ( Deerfìeld ,  avanzi  d'un  vesme  nu  edubda^Last 
Wmdaor)  d'un  animale  ( rottile i^)  di  5  piè  di  lunghezza. 


* 


Digitized  by  Google 


n  gnmiUHn  •aenndarib  è.molte  dbbonòyito  i  MttaHiiMfe  di  Bnt- 
ford,  ad  Etti  Hav«o  e^ranlbrd»  a  IVA  e  IVorllifield.  Tfm  le  dna 
«itreiwtà  dal  (p^nilo^  ooa  ai  Im  m%li»  e^e  aod  ìnooiitriBi  frùnifoui  In 
alaiii»  parti  deU«  del  GoMiaetìcHl.  La  eretta  la  piti  eoini— ia«a 
la  pi«  eiefala  è  qu9lla  elle  e  meaeedl  Imuoa  a  West  Reeh,  e  'eha  - 
giunge  ino  al  Cybeshire  approaftimandoei  agli  Échisd  eelàdiì.  È  ime 
apecie  di  muragUa  che  divideai  ael  leltentriooe  di  Baindeii  io  dot  rt- 
au  I  ijpieUo  del  iMOle  Carmeiò  e  ^neUo  di  ponenle,  ehe  afuiiau  e 
Soathington,  ricompare  aTaniÌBgton  e  finisce  nella  moDlagna  di  Me- 
Biliek  o  Manitick  Morentain  (angolo  8.  fi«  di  Gronby).  11  monte 
Gannelo  finisce  ai  N.  C.  di  New  Haren,  non  si  rivede  grunstein  èhe 
jaeì  ineeti  di  Mendes  uBeriin»  donde  e&  disleadeai  nel  Massachoaetl. 
I«*allezza  di  questa  eresia  va  decresceado  verso  settentrioBO  fino  al  «ono 
elevato  di.Mount  Tooipiet  di  £aat  Haaipton,  cbe  deve  avere  quasi  fìalle 
piedi  di  ahesza.  Il  Conoecticot  8epara|qiie8i'akima  montagna  dal  monte 
HoJjoke,  dM lia  83o pìedidi  altezza.  Il  grunstein  ^tee  all'angolo N .  O. 
dìBelidittnown  Ad  60 10 miglia  alN.O.  v'ha  oa'altra  cresta  sottile  di 
questa  roccia  che  scorre  al  N.  O.  altraverao  ai  Suaderland)  Deer« 
Aeld,  Graenfield,  e  fioijae  alle  eawale  del  GonDectieal.  Una  tana 
anata  acom  al  N.  O.  attraverso  Gili  e  Norifield.  Queste  creste  se- 
parano r  arenaria  rossa  intermedia  (Oldred  S.)  dal  tamuo  carlionico 
da  Berlino  a  Northfieàd ,  e  vedesi  di  eeeente  il  grunstein  coperto  dal- 
l' arenaria  carbonica.  «La  cresta  di  grunstein  nel  Snnderland  è  angn- 
atÌ8BÌma  e  talora  ha  10  ad  80  vei^^lie  di  larghena.  Aacendendo  il 
nonteTob}',  dal  lato  occidentale,  il  jpaiia  aolTarenaria  rossa,  gresso- 
na  ed  fatenaedia,  poi  sul  grunsteim,  m  gran  parta  amigdalarc ,  e  fi- 
nalmente sair  arenaria  carbonica,  rossiccia  o  cenerognola.  Otto  miglki 
al  M.E.  di  Sanderland,  ìl^rtuislein  sembra  approfondarsi  sotto  T  are- 
naria ;  alcam  avanzi  ne  ascondono  il  contatto^  ma  lo  si  scorge  fin  un 
vallone  i  miglio  al  S.  li.  di  Snnderland,  ove  il  grunstein  forma  nn 
angolo  rientrante  nell' arenaria.  Nulladimeno,  fra Sunderland  e  Deer- 
field,  il  troppo  ha  tutta  l'apparenza  di  uo  filone,  e  presentala  ponen- 
te  dei  precipizi,  a  levanle  un  dolce  pendio.  Nel  Gill  vi  sono  alterna- 
tive di  grunstein  e  di  arenarie  carboniche  rossiccie;  due  simili  se  ne 
acorgono  presso  T imboccatura  di  Fallriver,  e  se  ne  veggono  eziandio 
sulla  costa  ]S.  E.  di  Mount  Tour  nel  INorlhanìplon .  Souovi  colà  mol- 
ti banchi  di  grunatcin  ^  alcuni  de' quali  non  lianno  ehe  uno  a  due  pol- 
lici di  grossezza.  Tra  Amherst  eMeriden,  le  arenarie  carboniche  soj;- 
giacciono  sovente  al  gfuustcin-j  p  e.  ad  East  Haven,  e  due  miglia  ;il 
mezzodì  di  Durham,  sulla  strada  diDurham  presso  Berlino,  il  dotto- 
re Percival  vide  tre  creste  di  grunstein  in  mezzo  alle  arenarle  carbo- 
niche. Talvolta  esso  giace  immediatamente  sull'arenaria  rossa  inter- 
media (lùst  e  West  Bock  presso  New  Haven).  Quando  gin<  p  sul  ter- 
reno carbonico,  la  sua  parte  inferiore  presenta  un  vack  o  un'  argilla 
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ndoriU  «MrnMra  (UartfMrd  nel  GaUoiPiliill  •  Beribi).  tit«lam  eon 
«i  oasem  «1  oootatlo  dei  filoni  di  qnaiU  raeda  ooll*arauurit  com. 
La  ^KritioM  prìtaatiet  del  fn$ml$m  mmntoè  prato  le  areoirio  ear- 
ionioU  (caeeato  mL  GiU).  8«1  telo  ormitele  o  eoprettotto  fta  Door- 
field  oGreenMd»  il  gnmtlmhjmb  al  micA,  è  m  pm  parto  amMb- 
Iw,  od  eliboada  dì  terra  tardo  o  jfiltào.  Pvitio  U  fiamo  Doerfeld 
la  roeeia  è  porfirica  eott  ptmifi  o  piriti  di  rane. 

Lo  roocie  preeoiteoo  tutto  le  zMid^  oaloedoai,  eoato,  kknèe,  eo. 
J/amigJahiÌ0  è  piii  copioea  nella  parto  inftriorodeilo  omtodi  |nfii» 
olM .  Si  oasenraoo  talvolta  atrìscie  «Uemeali  di  trmpo  prieoHlieo 
mà  amigdalare .  Fra  i  prismi  sonofi  divern  «aioorati  fra  eoi  rantoto 
cita  Tepidoto.  Al  ponte  sul  DeerfieU  eoiioTi  scorie  rossiccie  infillratau 
ADoerfiald  od  al  monte  Holyoke  Te^oosi  dai  bei  eolonnati;  lo  amig' 
dahiJi  presentano  la  dÌTÌsione  giobalare.  I  grunstem  eeno  ▼ordoaoori* 
aerastri  o  bmno-reesicci ,  teltoka  aeoo  basaltici  (lato  nMridbonuodal 
monte  Tom),  o  a  onendo  a  €|naado  aaaei  teniginosi  (ponte  aulPeer 
IUld)«  Lo  orato  di  grtnulem  sono  piuttosto  serie  di  oem  obo  naa 
.naaaa  eontinaa.  I  pendii  sono  tal  volta  dai  duo  leti. 

Fra  New  Haron  ed  Baaillavon,  presso  il  ponte  diCoosbìnaon,  ao» 
fra  na'aatonsione  dì  a  t  verga,  eonovi  olio  fiionidi  gnmakin  nell'ara 
noria  roaaa  ìnlemiedia;  raatom  ne  por|^  uno  spaccato  e  vi  ciu  Taro- 
naria  rossa  grossolana  che  inclina  a  levante  da  6^  a  lo^,  on  filone 
di  gntntkin  di  4  piedi,  ii4  piedi  di  arenaria  roaaa,  mi  filone 
«li  troppo  di  nn  piede,  9  piedi  di  arenaria,  9  di  troppo ,  4^  di  arena-  ' 
ria,  IO  di  grunsteiriy  Sa  di  arenaria,  S  di  troppo,  di  arenaria ^  10 
di  troppo ,  1 9  di  arenaria ,  7  di  troppo ,  7  di  arenaria  e  4  di  gnm» 
Mein.  Questi  filoni  s* assottigliano  e  si  allargano,  inclinano  dalla  per* 
pendicolare  un  cotal  poco  verso  ponente;  l'arenaria  ba  talvolta  ma 
superficie  lucente  ed  è  pregna  di  truppa  per  la  grossezsa  di  alenai 
pollici.  Simiglianti  filoni  scorgonsi  ira  New  Haven  e  Mìddletown,  a 
levante  d*£ast  Rock,  uno  de' quali  di  un  piede  traversa  un  pendio  di 
3o  piedi,  ed  inclina  al  S.  O.  4^  •  Verso  la  sommità,  una  parte  degli 
strati  di  arenaria  s' innalza  3  o  tre  piedi.  L'arenaria  ed  il  filone  sem- 
brano passare  sotto  un'  eminenza  di  grunstein  .  A  settentrione  di 
^iorthford  sonovi  da  4  ^  ^  filoni.  Fra  Durham  e  New  Uaven  v'è  un 
grunstein  che  contiene  un  filone  od  ammasso  di  piidingo  carbonico; 
ve  n'ha  molti  altri  a  settentrione  di  questa  località,  ed  uno  nel  terre- 
no carbonico  fra  Farmington  ed  Hartford.  Questo  roocie  sono  neric- 
cie, basaltoidi  o  sono  vachi. 

Fra  i  grumtcìn  e  le  roccie  primitive  cui  queglino  sono  assai  pros- 
simi ad  Kast  llaven,  Brauford  e  Helcherstown ,  si  osservano  sempre 
delle  alluvioni.  Sono  le  prime  prodotti  ignei  in  filoni,  o  strato-filoni 
ed  ammassi. 

Il  terreno  carbonico  cooijtreode,  i,'*  ff  unstein  (fìerliao)^  2.^  bxoc- 
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jòe  trappiche  {emìM  ovieaUfe  dei  noatoTom),  «Mpoitedi  fnniMo- 
tì  di  arenaria»  di  quano^  di  troppo  in  un  ouMnto  arenoso  e  di  vaek^ 
e  talora  micMeo  :  aoo  catt  poste  fra  le  roccie  carboDÌche  ed  il  gmn^ 
Stein  9  o  ekemaDo  con  queet*  nltiao  ;  3.^  arenaria  argillosa  roiaioGÌ« 
praeao  i  gmnstein  ;  4»^  arenaria  micacea  schistam  e  grigia ,  con  im- 
pressioni, e  takolU  dura  ;  5.^  argille  bitominose  con  iV/io/iVi  ;  6.°  mia 
rnocia  breccijcrme  quarzosa  e  ferru^gna  ;  7.*^  puàmfjki  grigi  (eaaea- 
tto  nel  Gill)  e  rossi  (monte  Tobj);  yì  si  troTa  fuano  ^ /eUiipato  • 
micaschisto,  e  talfolta  sono  assai  grossolani  e  eonleogono  nnre  grani* 
ti,  talchi  schisti,  ec.  (Durbara);  Ì,^  ona  odcarìa  grìgia  ailieea,  e  eaU 
caria  fetida  (Soatbington).  I  terreni  carbonosi  si  teggono  a  Mid< 
dletowD,  Chalam,  Somers  EUiogton,  £ofield,  Sontli-tiadlej  e  Sont^ 
bampton.  A  Berlino  »  dei  filoni  di  ouorso  del  grunstàn  contengono 
della  torba.  L*  autore  presenta  un  aisegno  delle  roccie  che  ve^onsi 
lungo  il  Connecticut,  fra  Gill  e  Montagne.  Vi  si  Teggono  anfiSoIite 
e  micaschisto  calcareo  sotto  T  indi  nazione  di  ao®  a  So'*  ,  schisto  ar- 
gilloso inclinato  di  60°  a  90**  ,  gres  rosso  intermediario  inclinato  ao^  , 
grunstein  in  istratì  largbi  J  mìglio,  gres  rosso  fìssile  in«rmato  4^"  cfae 
adattasi  all'irregolare  superficie  del  grunstein;  un  filone  di  carbona- 
to di  rame  passa  dal  grunstein  in  questo  gres;  ao  verghe  di  gies  ros- 
so fissile  inclinato  45"  ,  gres  rosso  micaceo  inclinato        ?  piede 
di  calcarea  compatta,  inclinata  4^"  »  piedi  6  di  gres  micaceo  schisto- 
so  grigio   inclinato  4^°  >  verghe  1  a  del  medesimo  ,  agglomerato  , 
gres  micaceo  con  argille  schistose ,  ciottoli,  argilla  schistosa^  del  gres^ 
10  piedi  di  ciottoli;  argilla  sehistosa  con  due  strati  di  agglomerati, 
argille  schistosc  rosse  con  del  gres  micaceo  ed  agglomerati  ,  roccia 
quarzosa  e  ferruginosa  con  gres  schistosOy  alluvioni,  nrgilla  sehistosa  y 
pudingOy  ciottoli,  gncis  e  granito.  Tutte  queste  roccie,  eccettuate  le  ul- 
time, inclinano  all'est.  L'autore  più  minutamente  dimostra  che  pre- 
scindendo dal  granito,  T  inclinazione  degli  strati  è  grande.  11  più  alto 
punto  di  questo  terreno  è  il  monte  Tobj,  nel  Sunderland  (8  oppure 
Qoo  piedi  al  di  sopra  del  Connecticut).  Oli  agglomeramenti  carbono- 
si dislinguonsi  da  quelli  del  gres  rosso  intermedio  pel  loro  grigio  co- 
lore, per  la  natura  dei  loro  ciottoli  e  le  infiltrazioni  calcaree.  Fra 
Meridene Massachusett,  i  gres  carbonosi  sono  sovente  sotto  del  grun- 
stein ,  e  sovente  passano  al  gres  rosso  intermedio  (  imboccatura  di 
Fall  River  e  di  là  a  Greenfield).  A  Sommers  ed  F.IIington  vi  sono^ 
delle  roccie  intermedie  fra  questi  due  deposili.  1  filoni  di  rame  tro- 
vansi  mai  sempre  a  contatto  del  grunstein  e  dei  gres  carbonosi,  ed 
«stendonsi  uelie  due  roccie.  Al  monte  Tobjr,  a  Sunderland,  le  marno 
ittioli/ere  sostengouo  presso  che  tutte  le  roccie  rarbonose.  WdiSter  fa 
osservare  che  queste  marne  non  contengono  che  di  rado  lo  la^MHO- 
ni  delle  argille  bituminose,  e  viene  dall'antoM  dftcntM  la  loro  elaast- 
ficaxione. 
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4^  Gèohgta* 

Gli  df^i  iromi  a  WmiìwUì,  «  Suoderiand  Mm  «a  t  West- 
•prìD^;  SOB0  6MÌ  il  P«i!00fAmf«iR /msileftm»;  T  autore  ne  figaratr» 
lycnip,  e  ti  mÙL  uà  pasce  afb»  ti  Htùmenut  anguiUa.  Egli  pretenU. 
BO  ditegn»  del  nonteTobj,  o?e  «a  putUngù  grigio  sostiene  le  marne 
Lilaminose  ilUoiitifisre,  le  quali  forflUOa  ano  strato  orizzontale  di  la 
piedi.  Alteraano  i  pudinghi  eoi  gres  rossi,  argillosi  e  schisiosi  e  coi 
gres  grigi.  L'autore  ha  trovato  nelle  argille  una  conchiglia d*aaUino> 
degli  «TMitidi  radici  di  piante  eaimìtormì,  ed  una  impressione  rasso- 
miglianie  lU'ameato  del  Castanea  ameneana.  £gU  ne  ollfe  delle  fi- 
gure. 

Egli  termina  la  sua  memoria  colle  alluTioDÌ  :  parla  primieramente 
delle  alluvioni  del  mare,  (lolla  q;hiaja  e  dell'argilla  che  regna  sotto  le 
piéiftire  sabbiose  di  Sudield,  Windsor,  Springfield,  ec  delle  argille 
recentissime  lungo  le  ririere.  Egli  dà  a  (pnste  alluvioni  t3o  piedi  di 
profondità  lun^o  il  Gonoectieat.  Vi  si  trovaao  dei  legni ,  delle  noci , 
delle  i'oglie,  degli  scheletci  unaMii^  ee.  Trova  egli  difficile  di  stabilire 
il  limite  ira:  queste  alluvioni  e  quello  eh* egli  chiama  geeit  cto  Jame- 
eoA  e  dilunum  con  Buckland.  Luogo  il  Gomiecticutf  la  regione  pri- 
mitiva è  coperta  dì  massi  delle  rive  yicine  ;  a  Milford  e  Wood- 
l>rid(;e,  questa  corrispondenza  di  massi  e  di  roccie  pin  non  si  esser* 
va.  Egli  accenna  del  dibivium,  principalmente  aPlaìntìeld  eShutesbu- 
ry;  i  massi  hanno  da  un  pollice  a  3o  piedi.  V'ha  parimente  àAla  al- 
luvioni provenienti  dalla  decomposiieione  del  gres  rosso,  ec.  ligli  sup- 
pone coli  Hnydan  che  una  corrente  dal  N.E.  abbia  trasportati  i  mas- 
si. Kgli  dimìiiiht  se  cotesti  massi  generalmente  non  sieno  piii  abbon- 
danti e  più  roton  li  lungo  i  limiti  dei  terreni  primitivi  e  inlermedii, 
o  (If*i  secondar].  Finabncnle  e2;li  mostra  che  il  fuime  Oeerfield  prova 
conte  ì  iiumi  possono  menare  dei  grossissimi  massi. 

38i>.  CoNr.rTTi'R4  SUI  CANGIA ME!«iTi  che  avrauuo  prob.Tbilmente  subi- 
to le  regioni  orientali  dei  Slony  Mountains;  di  Will.  Macluss. 
{Jmer,  Journ.  of  sciences  and  arts^  voL  VI»  o.«  i,  p.  98.) 

Il  conllmnite  del  nord  d.^lT  America  ,  all'est  delle  montnis^ne  Pier- 
reu.^es ,  co;isisle  in  una  continuazione  di  montagne  primitive  coprale 
ali  est  ed  al  sud-est,  da  alluvioni  marine  molto  eslese,  e  che  ali 
vest  soslen;iono  i  depositi  interinedj  e  secondar]  del  bacino  del  Mi5- 
sissipl.  Tulle  le  acque  di  questo  gran  barino  scolano  nel  Mississlpl 
e.  S.-Lorenr.o,  o  piccciola  parte  poi  per  jl'  Hudson,  quantunque  h1* 
|>robabile  che  altre  volte  questo  ultimo  fiume  scaricasse  più  acquR 
Questi  3  fiumi  sono  i  soli  che  attraversano  le  Alleghanys  .  Eran 
adunque  innanzi  alla  loro  esistenza  un  immenso  barino  interno  cir- 
condato da  pianure,  all' incirca  come  nella  Nuova-Galles  del  sud  .  I 
fiumi  che  sboccavano  in  mare  erano  poco  cooaiderabiii  in  coairoDte 
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Geologia.    '  i^fj 
Mia  grandezza  dal  «Miltiieste.  ]j«  aUalto  di  6.-Lor6i)zo  fra  Quebec 
a  Moiitraal  dofeUe  Baanpra  asiatere»  o  deve  ia  Ma  origioa  a  qualche 
atraonUnana  avvanÌMsto  o  ad  una  lenta  curroiione?  Alle  dua  pri- 
me spiegasioni  poesooo  farsi  degli  •biatti.  Par  la  primi,  egli  osscrrà 
oha  li  fiuinc  è  quasi  a  liveUo  dal  paese  »  ÌManuociando  dal  laao  Oa- 
lario,  aMoDtréal,  ciò  die  praava  il  contrario,  ecGli  fUMÌ  riflaMt  ai 
appi i(  ano  ai  letti  dall' UttdacNi  a  dal  Mobawk.  >tou  trova  dunque  prò- 
liabila  ohe  la  terza  ooppoaiiiaM.  U  ineÌBa  dal  Mississipi  a  di  S.-Lo- 
reoao  non  ne  costitaiTano  che  uno  solo  in  passato .  La  TanoaMae  ai 
(Marò  nelle  moolagoa  di  Freaoh  Broad  un  letto  di  loo  a  aoo  piedi 
dii  profondità,  in  messe  a  roccie  primitive  e  intermedie,  il  quale  al  , 
ano  ingresso  nel  bacino,  a  MuscleShoals,  trovossi  barricato  da  un  ^rvf 
accondario  tenero.  La  stessa  cosa  riscontrasi  nel  corso  del  Red  Rivcr 
sorgente  dell'  Oliio.  Tutte  (juesto  riviere  scolarono  nel  gran  bacino 
per  tnlto  il  tempo  che  fu  necessario  a  scavare  si  profondamente  il 
loro  letto.  Ciò  spiega  perchè  tanti  fiumi,  come  ilPolomac,  Janìes,  Hi- 
Tar,  Hoanoke,  Uappahanok,  ec. ,  hanno  dei  lelti  profundlnsimi  nelle 
wontiiqnt; .  e  al  contrario  pochissimo  profondi  nella  pianura;  e  ciò 
non  avrebbe  luogo  se  fossero  scorsi  tanto  lungo  tiuiipo  si  nelle  pianu- 
re che  nelle  montagne.  Questi  liumi  non  occuparono  i  loro  letti  nella 
pianura  che  dopo  lo  scolo  del  gran  bacino  inlei  iore.  Ci»J  può  render 
ragione  di  alonni  punti  di  distribuzione  c;cogrulica  de^li  animali.  Da 
ciò  forse  proviene  nel  paese  la  mancanza  dei  (jundrupedi  terrestri,- 
l'abbondanza  di  lontre,  di  castori  e  di  anfibi,  di  uccelli  acquatici  e  di 
ruminanti,  ed  il  piccolo  numerodi  carnivori  e  di  uccelli  terrestri.  lì(;li 
suppone  che  i  mammut  disparvero  allor  quando  il  gran  bacino  si  è 
asciugato.  I  massi  di  granito  sul  terreno  secondario,  fra  il  lago  Erió 
e  rohio,  sarebbero  venuti  sopra  dei  gran  galleggianti  di  ghiaccio,  im- 
perciocché non  trovansi  roccie  primitive  che  da  <]uesta  parte.  Non 
poterono  poi  pervenire  lino  al  sud  deli  Ohio ,  poiché  quifi  il  calore  è 
troppo  elevato.  A.  B 

386.  REifiE  IN  Brasilien,  ec.  Viaggio  al  Brasile,  (atto  dal  1817  al 
1830,  daSpix  e  Mabtius.  Monaco^  i8a3.  Voi.  i,  in  4-°  pag-  4<3. 
Pat  te  geologica . 

Nel  viaggio  a  Vìllarica,  i  nostri  dotti  visitarono  le  giaoiiure  da* lo» 
pazj  che  trovansi  a  Fazenda  Capao  a  ad  |  d*  ora  distante  da  atti  a 
Faaanda  Lana  Ticino  a  Morrò  da  Gtariar.  La  roccia  ivi  doaMaanla 
è  dal  intano  in  roccia  ^  talvoha  flassibila,  a  aom  tolta  roaiaalata  di 
Am  digisto.  Su  questa  mala  npaaa  «a  wiaaactolo  naodifioatot  cka 
poIraUiatt  aacha  ckiaMra  on  taloa  «aiiMo«  QitaìtHdlìava  voeoia  finr* 
ma  diiromiiWOT:  an  no  traggono  !  topaaj  col  lavaaM;  osai  ti  tono 
OMCahlìdi         K«m  fiiabila,  talrolla  ciitt^^ 
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bianco  o  ferfagmoso .  Questo  minerale  trovasi  negli  avanci  étà  lUoM* 
ed  esiste  anco  talvolta  nei  micaschisti  non  alterati.  OrdinanimMit«| 
il  filone  di  quarzo  miscugliato  dì  caolin  e  di  topazj  è  accompagnato 
ria  strati  di  talco  terroso,  bisso  estendesì  alcune  volte  dal  N.  al  S.^ 
da  un  pollice  ad  un  piede  e  |  di  grossezza  ,  e  si  allarga  qua  e  là  in 
grandi  ammnssi  riempiti  di  quarzo  senta  topazio.  Assai  di  rado  i  to> 
paxj  aderiscono  al  quarzo,  essi  sono  grisi ,  oppur  gialli  o  rossi.  Cia- 
scun anno  si  scavano  da  5o  a  60  aiohtis  di  topazj.  Ij'oUnvo  dei  to- 
pazj più  ordinarj  costa  da  3oo  a  ."^jie  Heis ,  e  l'ottavo  dei  migliori 
costa  a,oooReis.  I  bellisuimi  topazj  si  pagano  da  20  a  3o  piastre.  Vi 
s'inronlra  anche  Veuclasio,  ed  esiste  più  frequentemente  nella  niinlr- 
ra  di  Capao,  che  in  quella  di  Lana.  Le  pietre  preziose  sono  accom- 
pagnate di  ìitomarga  bianca,  gialla  ,  grigia  e  bruna  o  ferruginosa,  di 
cui  la  prima  varietà,  scagliosa,  rinchiude  del  ferro  micaceo.  È  assai 
fliri£^olare  che  i  topazj  ed  i  quarzi  non  si  trovino  ctìs  a  pezzi  infranti. 
Il  deposito  tenero  di  Capao  e  di  Lana  è  lo  stesso  che  quello  di  Jose 
Correa  eChapada,  al  sud  di  questi  luoglii,  e  di  Mono  presso  Villa- 
Rica.  Tia  formazione  de  topazj  è  analoga  a  quella  degli  smeraldi  nel 
micascìnsto  di  Heubachthal  (Salzbourg).  Questo  non  può  essere  un 
deposito  secondario,  ec.  I  cristalli  di  topazio  portano  le  vestigia  di  sca- 
glie micacee.  Il  p venite  trovasi  pure  nel  micasehistOy  e  i  topazj  di 
Auerbach  in  Sassonia  sono  accompagnati  di  ìitomarga.  Trovasi  in 
Baviera  fra  Waltersof  e  Pullenreuth  uno  scanno  di  tre  tese  di  una 
ìitomarga  scagliosa,  come  quella  del  Brasile,  mescolata  di  ferro  idra- 
to, bruno,  compatto  e  fibroso.  Gli  autori  citano  le  varietà  di  forme 
dei  topazj,  le  quali  sono  dei  prismi  a  4  od  8  facce  cori  delle  modifi- 
cazioni angli  spigoli  e  sugli  angoli.  Piò  ehe  la  lUoniarga  è  fernigino- 
aa,  più  lo  «plendoTO  d«i  topaaj  è  onoiiderabile .  I  cristalli  di  quan» 
offrono  Mie  kn^rasaioni  di  orisUUi'di  toptiia.  Trovaai  descritto  la 
oriatallo  di  euemàd, 

A  Villa— Rica  ,  li  trovano  dello  miniere  di  ferro  che  f^odacono  3 
go  per  100,  della  galena  al  di  qua  del  Bio  deS,»Francisco  in  Jtaité, 
nel  rame  aS.-Domiogo  preato  FanaJodans  h  MknoM  Nmvtu^  del  «ra- 
mo e  del  mangantso  nel  Pamopebay  del  platino  a  &upar  ^Sotrttf 
del  meroariof  dell^araenìoo,  del  bìsmato,  dell*  antimonio  e  del  piom- 
ÌM>  cromato .  Dei  diamanti  troTansi  a  Fefuo  ed  Ahaité ,  dei  topaij 
gialli)  blu  er  bianehi ,  delle  acqoemarine,  delle  turmaUoe  roiae  0  ver- 
di, delle  dmtfiuw^  dei  granili  e  delle  amatiato  a  ilimi  Novmt.  Thà 
molta  aabbie  d*0R»  nelle  nobanae  di  FUla  Bica\  il  mmmh  trafasi 
in  ottaedro,  in  tetraedro  ed  in  grani.  Se  ne  trovò  un  aeaao  di  16 
KbbM.  Emo  è  giaUo,  nero  o  bianco,  secóndo  la  <[nantità  di  kga  di 
platino,  di  Anto,-  oc  Lo  si  eatrae  coi  lamoro  ddlo  argille  o  de*  filoni 
tftiorzosii  anrìferi,  e  dei  depositi  di  ferro.  £ati  eaemisarono  i.  lavacri 
d*  oio  màk  Mmrm  de  Giro  FrelQ .  Si  atdiiliaMao.  inerti  lavacri 
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GeologM.  4^9 
De* lacchi  ove  il  fittine  non  è  rapido.  No»  m  la?ano  cbe  le  tntieliie 
aUnvioni  delle  rìfìere  clììjinate  CasctUhwirgem .  Essi  visitarono  U 
principale  miniera  di  Villa  Kiea  ohe  trovasi  sul  pendio  E.  del  monte 
Morrò  de  Viila  Bica.  Non  si  raoeoglie  l'oro  ebe  col  lavacro  naturale 
operato  dalle  pioggie.  Questa  montagna  prosegue  dell  oYeelaU'eei  lim- 
go  la  vallata  dal  Btbéiroa  de  Oiro  Preio  fino  a  Potsagem,  Fisa  ho 
dee  leghe  di  lungesaa,  e  sembra  essere  stata  uuita  a  V  ìtacolupd* 

Va%z  è  coperta  d*un  deposito  ferruginoso  chiamato  tapanho-acangm 
o  eariga  ^  il  r[iiale  hn  dai  3  ai  20  piedi  di  ^rossezea.   Essa  consta 
d'un* argilla  rossastra  mescolata  di  litornarga  rossa  o  gialla,  e  racchiu- 
de dei  pezzi  di  ferro  idrato,  rossastro  o  druò^ico  ;  vi  si  trovano  anche 
dei  frammenti  di  ferro  olìgisto,  di  ierroossidulalo,  del  micaschisto  ^  dei 
drusi  di  ^jiiargo,  e  rare  volte  dei  frammenti  di  topazio.  L'oro  vi  si 
trova  in  grani.  Questo  deposito  esiste  in  una  gran  parte  delle  Minas 
Geraes:  si  accenna  esistervi  dei  diamanti,  e  lo  si  riscontra  parimente 
in  varie  parti  delle  capitanerie  di  S.  Paolo,  di  Goyas  e  di  Bahia. 
Esso  rinchiude  della  m'avellile.  Il  dotto  Wagner,  che  travagliò  nella 
parte  geologica  del  Viaggio  al  Brasile,  paragona  con  ragione  questo 
deposito  al  qundermndstcin  della  Baviera ,  ov'  egli  ritrova  le  medesi- 
me roccie  con  tutte  le  medesime  sostanze  miscugliate,  ad  eccezione 
del  ferro  oligisto,  dell'oro  e  dei  topazi.  Il  quadt'tsnndstein  rinchiude 
dei  drusi  di  amatista  in  un  minerale  di  ferro  ed  anche  del  ferro  fosfa- 
to, dol  lìerro  ossiduluto,  del  manganese  e  della  wavellile\  in  luogo  di 
argilla  a  Sciti ndelloh  presso  PuUeiireuth,  trovasi  il  talco  terroso,  gri- 
gio ,  Liane*  o  giallo .  ' 

Il  mi»atchìsto  di  ferro  oligisto  trovasi  in  molti  luoghi  delle  miniere, 
ted  è  mescolalo  qua  e  là  di  (quarzo  granoso.  Sovente  si  può  tòudere 
con  utilità  questa  roccia.  Essa  rinchiude  dell'oro  in  dei  piccioli  fdoui 
di  tjuarzo.  Wagner  non  crede  che  il  micascìusto  a  ferro  oligisto  sia 
una  roccia  particolare,  e  cita  a  quMto  proposito  il  granito  del  Fi- 
chtelberge  e  delFloes,  nel  quale  in  luogo  della  mica  trovasi  del  ferr^ 
micaceo .  Incontrasi  questa  roccia  al  Brasile  nella  Serra  Domar ^  nel- 
la  proTitieìa  di  S.  Paolo  e  nella  capitanerìa  di  Bahia.  Al  piede  delle 
montagne,  e  fieo  all^ekmioae  di  400  a  5oo  piedi,  v'ha  tofente  dei 
boncbi  di*  tmeatekitto  (tiloo  e  dwitc-^dUala  di  Etebwege)  a  graa 
•   lamino  di  1111ÌD0.  Qoétta  focoo  non  rìnckiude  punto  d*  on».  In  molti 
loop  dolMirro,  queM  roecia  onea-éal  tatto ,  e  non  trufiai  die  il 
mdcatMtf  qnart^cro  o  il  mtano  ienibae.  Eg^>  fra  i^ooóe  grigie 
MtfMhe ,  hron»  o  rossaatfo  dio  tfofnai  dallo  luninelto  «li  mica  no- 
Ocnlaw»  a  pnuii  di  ^anrso,  oppure  spano  fra  i  foglietti  de4i  roocia. 
Moo  in  ti  tim  né  tako,  nèólMo.  Dolio  iiadli  mdo  formano  degli 
otrati  sol  mieasMsto  di  Oaiteia  ndh  Aniaaftfaal  (Salisbórg)..  Qoeet'è 
adunque  nna  miotàdi  mtano  granotO«  denotito»  a  coi  aomlira  «ncbo 
appartooero  la  rpociadal  tópaaio,  d4  boriUoi  del  letotlo  o  doU^Jboni%- 
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Jcls.  Questa  roccia  è  divisa  in  foglietti  miniilissimi .  Essa  passa  a 
niìcascluslo  a  ferro  oligisto.  L'oro  vi  s'incontra  in  dei  lìloiu  o  in 
delle  cellule  di  f/tiarzo  bianco.  Questa  formazione  quarzifera  riposa 
*ullo  schisto  argilloso  che  lorma  i  punti  più  bassi  della  vallala  d'Oiro 
Preto ,  e  che  ricopre  il  gneis  di  Caxocira  (a  leghe  da  V  illa-llica.) 
Questi  deposili  si  estendono  lungo  il  caniminodi  3  ore,  i»  inclinano  al- 
l'est di  5o  a  70."  1  dotti  di  Baviera  hanno  anche  visitala  la  yiacilnra 
dell'oro,  chiamala  (Jarvoeira.  l^ssa  è  una  niaasa  aurifera,  iViai)ile.  un- 
tuosa e  grigio -verdastra;  è  composta  di  grani  di  y«a;«o,  di  mua  gri- 
gia mescolata  di  manganese  ossidato  grigio  ,  e  forma  uno  strato  <U 
molti  piedi  fra  il  micaschisto  (fuiu-zoso  e  lo  schisto  ar^'illoso  intcriore. 
L'oro  vi  è  associato  con  del  icrro  oligisto,  dell  anliiuonio  e  dell  arse- 
nico.  Non  vi  sono  macchine  da  frangere  il  mia(^r46,.ci(«  ^elle  miaie- 
re  del  Padre  Freilas  a  Gongonkas  de  Sahara.  .  • 

Le  miniere  di  Villa-Rica  danno  un  4ro  di  ao  a  a3  caratli  ;  quelle 
di  Sahara  e  di  Congonhas  di  Sahara  un  oro  di  iH  a  19  caralti  ; 
il  Rio  di  Velhas  presso  Sahara  nii  oro  di  18  a  ao  k.  L'oro  il  più 
puro  è  quello  di  Cocaes  e  di  luiiuionado  ;  il  suo  colore  è  pallido.  Id 
una  nota  si  osserva  che  il  Carvoeira  e  una  varietà  di  5c/iìì7o  argilloso, 
con  piccioli  logllolti  di  ferro  idrato  bruno,  con  sciorlo,  con  <j/^/ì/c grigia 
©Oli  flru6Ì  di  (fiiarzo^  con  ferro  arsenicale  e  con  Uminette  d'oro.  Vi 
ha  una  simile  roccia  non  aurifera  in  Baviera,  presso  Leonhardsherg, 
non  lungi  da  Waldsassen .  Al  Brasile,  il  piombo  cromalo  si  trova  ia 
un  qitarzo  granoso  fino  colorato  in  verde  dall'ossido  di  ciomoy  nella 
minerà  di  Cu^^abeira.  Gli  autori  scoprirono  un  minerale  in  cui  il  piofli* 
bo  «iromatò  è  aoito  »  dtl  wmm  «itiaatD,  il  qual. minerale  s'approin- 
Mia  «lltt  V«iiquelf«ito.  Lo  JsUrfi  angillfiiso  rinckÌQiie<  queUi  moni  di 
quarzo .  La  mUm  deUo  jdUfid*ia  viobaM  ai  lìlaiii  prendo  la  fonna 
Mìa  ditonmrga  scagliosa  e  Vméi  ohe  fìoMuà^.  t  lopazj  a  .Qapao  t 
Lana.  'Ija'giaeitara  del  piombo  connata <è  la  slaMftbdMi  quolU  di  Bf 
aesof  oiM*  Orai  ;  la  Uiomarga  si.rìlroifa  antka  »ai:  fiioBi  Mtifbri.  I 
oriMdHi  Ì*or»  non  aooo  raii.nel  diatfoCto  dai' diaaMtfii  •  Jiel  natia 
dal  Guafda-Mor  looocanaio  neli^  oateiia  da  Oaraéa.'Là  aibbia  and* 
ifera  di  8.  Paalo  offro  dal  ferro  oasidukAo  0  4al'Malir«.  L' oro  ai 
trova  soprattutto  nal  Tapanho-AoaoMy  'OVo  il  dapttiilii  lócrifeo.è  tot 
^ordinato  al  quadenaifdsimn .  Egli  'ò  ourioao  trovato  <dl*  al  Bmik 
Foro  è  associato  al  freonaiitaaheiilt  al-  ùm  o\Sip§io  ;  mmìKt  osi 
FiohtefiMtf,  il  ^uorso  da  lofio  alitisi»  non  prsaaiila  iNmto  dim.  U 
di$lhene  ^  8ert«  do:  Garaca  è  grì^  o.blii.  Ss  trova  tmolm  a  Maio 
dè  YillaiRiaa.  Lo  jctbr/b  della  staaaa  «ataoa  aaad>iti  'profoiùaa  dal 
TapaniioMai^a,  ov0      Irollatr  oaM  Taro  fiaéri  dalU  mm  giadlM 
prifoMra.  .A.  li. 
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387.  KrATKOÌÉ  RASMOTRÉniÉ  ÓCGNLN?llKII    ìAVLÌmÌ    IRE   VMOUT  RET5NO.STÌ 

ZEMLi  isKuoniASTCHiKH,  ec.  Sui  iuociiì  clic  sorlono  tluir  inUrno 
tlella  terra,  ossia  dei  vulcani,  e  sovra  tutto  dei  loro  leooineni  ;  del 
proi.  SciiiscuECLou.  In  ò.'^  jpp.  ^4  Fatertb^  Flavvilfciiit 
schikou.  « 


388.  EnuiiONE  VULCÀNICA  wEi.t'isoLA  Lancfiiotta.  —  t<  Un  navi- 
glio arrivato  a  Marsiglia  dalle  isole  Canarie,  dopo  un  viaggio  di  quin- 
dici giorni,  portò  delle  lettere  che  danno  dei  ragguagli  sopra  Tesplo- 
sione  di  un  vulcano  apertosi  nell'isola  Lancerotla;  unadi  esa.p,  scritta 
da  un  ollìciale  d'artiglieria  il  settembre  si  esprime  in  questi  ter- 
mini : 

li  129  ngosto  decorso  si  provarono  nella  mattina  al  porto  del  Re- 
scir  e  nelle  vicinanze,  dei  tremuoti  che  divennero  più  terribili  nella 
notte.  Aumentarono  di  forza  il  giorno  3o,  accompagnati  da  strepiti 
sotterranei;  la  notte  del  3ofu  ancor  più  orribile,  i  sonori  sotterranei, 

Ser  la  loro  estensione,  misero  lo  spavento  nell'iiDima  degli  abitanti 
ella  capitale  deirisola  e  dei  villaggi  vicini,  per  modo  che  abbandona- 
ron  lor  case  colpiti  dal  terrore.  Nel  3i  alle  7  della  mattina,  <lopo  ua 
iranoto-dai  pia  violenti  e  di  ano  strepito  sotterraneo  vieppiìi  forte, 
scoppiò  un  Tolcano  alla  distanza  di  una  lega  dal  porto  di  Hescif  e 
di  una  mctua  lega  dalla  moatagua  detta  la  Famia .  Esso  vomitò  dal 
suo  oralm  tarrìbtli  fiamM  die  iUomioarono  tutta  l'isola,  e  delle 
pietre  d'una  gmndseta  enerme  rofentate  del  fiieco,  ed  io  sà  gran 
qnanlilàt  in  meno  di  q4  ore  formarono  eolie  loro  riunione  una 
considerabile  montagna.  Questa  eruaione  durò  fino  alle  ore  10  delle 
mattine  del  1  •*  settembre  ;  allora  il  vulcano  sembrò  fermarsi  d  non 
lasciare  cbe  delle  fenditure  dalle  quali  scsppva  no  denso  fomo-«  ohe 
coprìa  tutti  i  Ittogbi  Ticini.  Nel  giorno  a  ai  ikiattina,  si  fermarono  3 

Sandi  colonne  di  fumo,  ciascuna  di  un  color  differente;  Tona  per* 
ttamenle  bianca,  Tahra  nera,  «  la  tersa)  cb'ertf  più  lontana,  sembrava 
rossa.  Questo  vulcano  abbrujpia  ancora  sopra  un'estensione  di  ^  lega 
in  bmgbesfs,  e  di  J  di  lega  in  larghessf,  e  le  mentegna  nuoTsmente 
/  formata  sembra  essere  meccesaibile»  e  non  ai  scorgono  lave  in  alcuna 
direiione.  Il  3  settembre  tutto  oca  nello  stesso  stato  ;  molte  dsteme 
e  molti  possi  ai  troverono  interamente  asointtii 

Il  eorrfsp^dente  mrende  la  aue  lettera»  ed  annuncia  cbe  dopo  il 
4  usci  costantemente  dal  vulcano  una  grsndé  colenns  di  fumose  ck# 
Del  sa  settembre,  a  7  oreddla  mattina,  egli  scoppiò  di  nuore,  e  vo^ 
mitò. del  suo  cratere  una  quantità  di  acqua  tanto  considerabile  cbe 
iwmh  un  grande  ruscello^  il  quale  diminuì  nel  93,  e  sensibiImBBle 
fino  si  969  in  cui  non  iscorgevasi  più  cbe  un  filetto  d' acqua. 
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Ai  momento  che  parti  il  naviglio  apportatore  di  queste,  lettere,  il 
vulcano  non  gettava  più  fiamme,  ma  continaava  ad  ardere.  I  romo^ 
ri  sotterranei  ed  i  tremoti  continuavano 

L*oiBciale  d'artiglieria  inviò  ad  un  amico  delle  pietre  prese  sul 
cratere,  e  dell'acqua  vomitata  dal  vulcano,  le  quali  polraono  esser 
analizzate  dai  nostri  dotti.  [Constitutionnel  del  33  ottobre  1824  — 
Ànnal.  inarit.,  ott  e  nov.  i8a4>  p>  474)  ^  ZeUschiifl  far  Mineralo- 
gie, n."  I,  gena.  182 5,  p.  71.) 

389.  Relazione  del  tremoto  diAlcppo,  del  t4  agosto  i82'2;diDER- 
CHE,  a.o  turcimano  del  consolato  generale  di  Fraocia.  j^BulL  d»  la 
Soc.  géogr.^  Parigi  j  1824»  ti.°  16,  p.  162.)  • 

Aleppo  è  la  città  più  opulenta  della  Siria  pel  suo  gran  commercio 
fra  Bagdad  e  la  Persia.  Prima  della  notte  del  i3  a  i4  agosto  iSaa, 
il  cielo  era  stato  infocato,  e  T  atmosfera  densa  e  yelata.  Il  termooiA- 
tro  legnava  3a.*  Si  erano  provate  alcune  aoosM,  aUorofaè  al  fine  mi 
i3  agosto  alle  8  della  sera,  sciatalo  mio  strepito  sottorrftoeo,  alle  S|  la 
eitU  fa  rovesciata  da  capo  a  feado.  Antioelua  eblM  la  ttcm  tolte»  0 
rOronta  aonnootò  motolaiido  nello  suo  omlo  greggi  e  easoi  né  rìeulrò 
m1  tao  letto  dio  por  lasciar  vodUro  dallo  Toragini  apnrio  no'fianclu 
dalla  terra.  Lattaquia,  Alossandretta,  Djosser,  tatto  lo  oittà  o  tolti  t 
villaggi,  aoU*ostoiiMoao  d*iiii  raggio  di  So  leghe,  faroa  dutraKe  total- 
auoto  od  io  parto.  PariioDO  8  mila  penono,  e  par  3  talliMaaa  ooa 
ai  potò  riaotrara  nella  città  pel  fetore  do*aadavarì.  Si  ooato  no  simi* 
le  tremoto  amara  aocadnto  aal  laoo,  non  olio  ttstt'aimo  ti5  sotto 
Trajano.  A.  B. 

3g0i  SoLU  aoosu  un  vaiitoTr  pbovati  11  Boiiiia,'iioì  masi  di  geo* 
najo  o  di  febbrajo  1824;  del  pro£  Hablasorka,  di  Praga.  (i^^eftiTt/ifl^ 
die  gemmiù  Natur  Uiire\  ta  I,  fasok  III,  p.  32o.) 

• 

Si  provarono  aaaat*anno  1824»  dei  Iramotì  in  diflèranli  loogH 
dell' Efngebirge,  del  paasa  d'Eger  o  nella  parto  oriantole  dM  circolo 
di  Elbogan.  La  diraiiona  dalla  scosse  ora  dal  N.  al  S.>0.  a  S.-R 
Il  primo  gonaajo  si  prorò  ad  Hartomberg  (Elbogen)  no  mmota  si* 
mila  ad  nn  tuono;  il  6,  il  7,  (a  gora  antimaridiana),  il  9  (a  3  ore  e 
i5'  pomarid.),  a  il  10  (a  3  ore,  4^'»  ed  a  3  e  5  ora)  T'afalim  dei 
tramoti.  Di  simili  na  accaddero  aGossengrnn,  Siliiei]grnA,  Bkistadt, 
Annadorf,  Schlomanpoith ,  PirUm,  MarUacrnm»  BatarÌMcib  a  Hen- 
raicligron. 

Il  IO  fannaro  a  ore  7  a  3n'  ad  alle  91  al*  ti  ailid  gennato  v*eb- 
baaa  dai  tiamoti  ad  Hantonbarg.  La  larn  diranona  ara      N.  al  8. 
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1  più  vìolcnli  furono  a  Frinkles ,  Pernau  e  Leopot^ammer .  Il  1 3 
genoajo,  varie  sorgenti  si  asciugarono  dopo  questi  fenomeni.  Dal  i4 
gennajo  al  i8  non  v'ebbero  che  deboli  scosse,  ma  alle  8  se  ne  prò* 
varono  a  di  fortissime  accompagnate  da  romore,  ed  alle^  [9  4^  «  ^^1^ 
10  ed  alle  n  e  45  anlimer.  se  ne  provarono  di  nuove  e  cadde 
molta  neve.  Ai  19  le  scosse  continuarono.  A  Grasslitz  si  rimarcò  il 
giorno  un  romore  sotterraneo  che  rinnovossi  i5  a  30  volte.  AdEger, 
si  provarono  2  scosse  violente  alle 4)  ciocché  dimostra  che  il  tremoto 
propagavasi  dal  N.  al  S. ,  ed  al  N.-E.  Ad  Ueinrichgrun,  le  più  vio- 
lente scosse  accaddero  il  19  gennajo  alle  4-  ^  Hlbogen  e  Falkenau, 
le  scosse  furono  deboUtsiroe,  mentre  furono  fortissime  nella  parte  N. 
E.j  de  TErsgebirge.  Nel  tempo  di  questi  tremuoti^  Taria  non  era  se- 
rena, e  dei  venti  leggieri  solBavaDo  dall'Ovest,  ed  in  parte  dail*E.- 
N.-E.,  S.-E.,  e  N.-OL  Si  ossenrarono  delle  oa€Ìllasìoiiiiietl»arometro. 
Discese  molto  il  33  geonajo,  e  aseeae  Mmimo  nel  7  ed  6  Mbri^^. 
L'autore  teniÙBa  con  an  ragguaglio  dello  atato  neteorologico  cke 
ratmoiftre  presentò  a  Praga  in  tatto  creato  tempo.  A. 

391,  BmàTfo  n'vKà  umai  i»a  8AaTA4fà9iA.  dsl  a4  genuk  * 

Io.  —  La  città  di  Santa-Manra  (laoleJooiclie),  e  aiolti  Tillaggi  dal* 
*  isola  di  Lencade,  vennero  oltimaHiente  distrutti  per  eCfotto  di  wi 
tremoto  accaduto  19  di  (|Cieato  meae»  Ire  le  it  e  u  ore.  Noik 
restò  in  piedi  in  tutta  la  città  che  la  casa  dello  stimabile  ^aasbelly, 
pfeiidciite  dei  trilmnali.  Tolti  ^i  altri  edifidi  aeao  takwnte  roTinap 
ti  che  non  possono  riattarsi,  nò  lerrire  a  rieorrare  prowisorìaaanto  i 
poderi  abitanti  :  94  di  essi  rìioaiero  sepolti  totlo  k  roiino  odia  ei^ 
tà,  34  vìUaggì ,  ed  no  maggior  namero  gyandemente  finriti.  8tt^ 
hito  dopo  questo  tremolo»  una  pioggia  delle  pi»  dirotte  e  ohe  dan 
ancora,  portò  il  cdmo  alla  deiolasione  degli  abitanti  rendendo  cosi 
più  sensibile  la  nudità  0  la  mancanBa  di  ricovero  in  eoi  si  trovano, 
e  terminando  di  rovinare  i  pochi  efSsIti  e  le  poche  provvi|pom  che 
avrebbero  potuto  ricuperare  io  meiao  alle  rovine.  L'onore  ebopoe* 
senta  questo  disgraaiato  paese  è  inesprimìbile;  o  nolk  f'ha  tuimà  al 
ferina  che  possa  contemplarlo  a  ciglio  asciolto. 

La  città  di  Prevésa  soffrì  anche  gravemente.  Qoeito  tiemoto  noB 
ai  fisco  aeptir  che  sulle  coato.  {CùnMtùutianncl  dal  9  mino  1806 •) 

399.  TaiMOTo  ▲  Chiraje.  e  Delle  lettere  di  Ghiraa  amittncìa' 
no  che  il  97  chavral  ia39,  ohe  corrisponde  al  mese  dì  aprile  i8o4« 
accadde  un  tremuoto  che  dorò6giomi  e  6  notti  scnaa  inàrruEione  a 
inghiottì  più  della  metà  di  questa  disgraziata  città,  e  rovesciò  i*altra 
metà  come  fisco  il  tremoto  d^AJappo.  Tulli  gli  abitanti  rimasero  vit< 
time  di  questa  catastrofe,  ed  appena  5oo  baimi  potuto  salvarsi.  AU 
tre  lettere  del  Boucbebc  jnjimiiw  €h*m  fi  pcofò  iL  medmimo  Ire* 


|434  Oeoh^k^ 

Iiiiil9i  vmùù  fbrto  per  altro.  Kanroiui  i  «ittà  tànb  lro?MÌ  fri  Boit* 
cbabr  e  Schiras,  è  sUU  ioghiottiu  con  quan  loti*  i  tool  abitMiti 
p«r  eHèlto  dello  itesso  mmnelo.  (  Joiim.  deiÙéhaUf  3o  nofenbie 

» 

3^3.  T^BMOTo  Oii  finità»  {PhUoitqfh  Magaz^^  Londra,  oltolm  tSsI» 
pag.  3i(*) 

Dri  Iramolt.  $  terra  acoaddero  a  8. Pietro  inBagoo  in  Tommm  ; 
il  ;ia  Ib'iB  agoalo  ai.udiroo  9ù  aooiae;  3  aaiai  farti  albore  7.* A  bai* 
vapiana,  furoo  aà  nolenti  da  rotclciara  nna  amraglia.  Tali  toaneai 
fiiron  precedali  dai  un*  atmosfera  nabbioaai  e  da  un  po*d*oacnntà  ìa- 
terno  al  aole»  . 

9^  Mstaoaà  a  tatKoio  01  taaiA»  (Iffaaa.) 

•»  ^  . 

Nelle  notti  dpdii  11  o  m  ageato,  on  viaggiatore  trorandoat  loUt 
Alpi  acoprì  un  globo  di  fboco  che  illomìnò  l*atnioafera  per  3  mi* 
niniitf  e  ilei  tempo  atèaso  pcofaronai  in  difCNPanti  parti  d*  Italia  dei 

irteoti»     :     . .  »' 

399.  NwrA  cAtiBaA  eoaianafa  oasA  n  lannimiA. 

ff 

Sì  'è  reeeniemeate.  aoo^rta  nel  Mendip  Hilla  ^  preaio  Banwel) 
ad:nwi  profondità  di  laopiedi  folto  la  aopmeie  deUn  .terrai  una  ea* 
wna  la  quale,  per  qaeUo  die  raaoliittdey  aembra  dover  essere  d!aa 
graode  interesse  per  la  geologia.  Il  suolo  di  queata  eavema  è  pie* 
■o  d*oaaa  di  quadrupedi.  Le  reliquie  trovate  fino  al  fireseote  appar- 
tengono atta  specie  del  bde  e  del  daino.  Si  i^tlerrarono  andie 
nel  medestmo  aito  dei  denti  non  intieri,  die  fi  preaumono  d'jeaa. 
Dietro  la  grande  analogia  di  questa  località  con  altre  caverne  cfs 
trovaronsi  avanzi  di  tal  natura  in  maggior  quantità ,  •  censideraado 
d*  altronde  che  ad  un*  epoca  molto  anteriore  ai  scuoprirono  in  una  si- 
mile fessura,  Sopra  Huiton Hill,  tulli  i  denti  di  un  elefanle  a  circa  3 
miglia  di  dietanza  -dal  loogOi  pelea  credersi  che  nuove  ricerche  eoo- 
durrelibero  e  delle  aceperte  più  estese.  Le  ossa  provenienli  da  qaelt* 
ultimo  luogo  vennero  raccolte  dal  defonto  rev.  M.  Calcoli,  e  ai  tro- 
vano deposte  alla  biblioteca  di  firistoK  li  direttore  di  qumto  stabili- 
mento, dicest,  che  si  decupa  presentemente  ad  esplorare  il  terreno* 
(MoiMjr  Maga^'f  deoemb.  iBa4>  pag.  47^*) 

396.  EsviOBAsiova  liiuA  CAVBtVA  nt  GHCotBTOH.  —  fiuckland, 
celebre  professot-e  di  mineralogia  e  di  geologi  a  nell*  università  di  Ox- 
ierd,  «cpiorò  ukimanu&te  la  eavemadiCluidieigb,  conoacinta  sotto  il 
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tiome  di  Pixy's  Holc.  Avendo  rat!»  escavnre  nella  stalagmite^  trevò 
Xielia  profondità  di  S  a  /\  piedi  molti  avan/idi  nnìmali  anti-diluTint^ 
fra  gli  altri  della  jona  ,  del  daino  e  deil  orsd.  1  / cscnvazii ni  dfhboDO 
essere  cunlirniate.  Quelito  prolrssore  adendo  anclie  visitato  Kent*8 
Hole,  cominciò  le  sue  o[»eraziou»  nt'ile  dii  "^  (  ìV( m  n*-  ov(»  Norlhniore  fece 
le  sue  prime  scoperte.  Tra  il  numero  dei  diherenli  o^uetti  disotter- 
rali  da  Buckland,  trovnsi  una  lama  di  coli<;l!o  latta  di  selco.  dì  circa 
a  pollici  iS  dì  lunjiliezza  e  6  linee  di  larofiezza.  Si  dice  che  la  de- 
scriiione  di  questi  uLL'olti  larà  parte  della  nuova  edizione  delle  ope- 
re di  Buckland,  che  subito  si  attende,  e  che  ^orlhmore  De- parlerà 
àsA  «uo  canto.  {Montidy  Ma^ai,^  maraó  i8aS,  p.  190.) 

x^g^.  SuiT.A  scoPEBTA  D  or.r.cTTi  DI  Anti  nella  formazione  della  torba 
y  dtd  W  tsterwol  e  in  Ji(»<njia,-  del  dottor  .1.  P.  Bechfr  di  Konn. 
'  {Da»  Gebirgc  in  Jifiein.  H'tstph,,  per  Noggeralh,  3."  voi.,  p.  I74-) 

11  dottor  Wendelstadi,  nel  6uo  tiasgio  in  Westerwald  (Allgem, 
Ànzei^cr  der  Deutsclicn  ,  n.**  19,  u3  e  3^,  1810),  ha  citato  un  anel- 
lo di  ferro  trovalo  nelle  ligniti  del  Hohn  ;  qucsl  è  una  favola.  Fino 
al  181  5,  le  ìign il i  òf'i  \V  ester^  vald  non  olii  n  ono  Iraccie  di  conchiglie, 
presentemente  vi  si  vrp^gono  dei  Irulli  di  conifere.  L'autore  conso- 
lasi che  il  suo  amif  o,  il  geologo Yoigt,  nLbia  sopravvissuto  alla  vitto- 
ria dei  plutonisti  sui  nellunislì .  ligli  spera  che  Nose  adotterà  le 
stesse  idee  prima  della  sua  morte.  Egli  oppone  la  formazione  dei  ter- 
reni òc///\y/osi  dell* OLcrberg  con  quella  dei  SieLengebirge  sul  J'eno. 
La  bolla  di  fetro  trovala,  dice&i,  nelle  ligniti  di  Obersleutensdorf  in 
Boemia,  potrebbe  nòn  esser  altro  che  un  arnione  piritoso  cangiatOM 
in  ferro  idrato.  L'editore  aggiunge  obli  Note  non  è  ttato  nè  un  fran- 
co nettunista,  ne  un  mlcanisti. 

398»  Eroi lom     «m  cavo  iimiiitf*-mL 'Yonmit.  (Edinb,  Mt^az.y 
ottobre  i8a4)  p*  5o3.) 

n  d  ottobre,  a  6orè  poitiorijKaM,  «Keighley  (4  miglia  distante  da 
ffamHlli-iid  Yorkiiure)^  ima  porte  ddlo  teirbiere  piti  aite  si  aprì  e 
si  «prtifoodò  di  5  o  6  Tor^bo;  oi  formaroBo  allora  doo  oavitè,  rima 
IH  160  irergbe  di'oifoomiwia,  o^l'iltni  qoaat  600  tór^;  No 
«torCìrono  due  graa  iiiastL  d^aeqoa  torboaav  elio  feramMo  'vdSk  lord 
unione,  a  100  Tor^^e  di  diatama  dalla  lotp  aotMlo,  «n  canaio  hmgo 
a  ore  "di  -eanunino,  0  di  i3o  a*  Yorgbe^di  lar^gsa.  •Questa  corren- 
te aague  il  lettod'nn  rotoefio  coprendo,  per  6  o  ^migliai  tuoi  confini 
ad  nna'oatensione  di  no  «  So  verghe^  li'aa^aa  deposo  «oirra  tittto  vtoa 
niateti»  tofboaa  aan^dt  5  a  36  ^1.  di  fjpettseata  j  delie  pietre,  della 
aabM»«,doi  lagoM  ai  tnavataflo  impattali  Qiieaio  tontlite  disirusao 
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dei  ponti,  ec.Ncl  tempo Ji  questo  fenomeno;  le  nubi  erano  basse  e  di 
colore  oscuro-ramioacrio,  e  dei  campi  le  attraversavano.  Sopravvenot 
in  seguito  una  procella,  il  vento  sutllò  per  6  od  8  ore,  e  cadde  po- 
scia molta  pioggia.  Il  6  ottobre,  il  fiume  Aire  aLeeds  (ai  miglia  lun- 
gi da  llaworlb)  era  «olor  di  calle,  i  pesci  restarono  avreleoali,  elfi 
manifatture  furono  obbligate  d'interrompere  i  loro  Uvori. 

399.  Vnk  lettera  daBall/money,  in  data  del  a^dicembie  doMno, 
annuncia  che  le  ac<{ae  e  la  materia  torbosa  della  frana  di  Biyjnrind* 
lin,  situata  alla  distann  di  circa  3  miglia  e  ip  dal  primo  di  quella 
luoghi,  strariparono  mercoledì  passato,  e  ch*eaae  hanno  già  coperti 
una  quarantina  d*tcrì  di  teirèni  eoltifabili  fino  airalteisa,  sopri 
Mrti  punti  ài  (S  M  IO  piedi;  aoki  pini  furono  trascinati  dalla eoRiD' 
te.  Si  praiWDe  che  qualdbtt  «am  d*Mfiur*sotlerraaaa,  ingranditili 
dalle  n|time  piogeie  ,  apraiidoii  un  piiiiggio  per  deUft  tediMrt  o 
delle  torre  molli  fino  al  lette  della  frana,  lo  arrà  ioUerato  e  rigettili 
al  di  là  àèfjà  ondinarj  suoi  IWli.  {^MontMj  MagoB, ,  milrao  i8b5, 
pag.  171J 

4oo.  CoutaromnttA  ■iviiALoeici'  t  eioiooioA.  {àBmr,  TMtchen- 

hueh  dì  Iieoolinrd^  i8a4>  pag-  ao4J 

.  « 

Slifift  iBimona  ebe  il  ^moIto  di  SoDaemberE  ooatieiie  del  frm* 
menti  di  granilo,  e  olieei Alsbaeh  preieoNenreln  vi  ìm  del  firn  Mir 
gnetieo  in  sabbie .  Bierx  feoe  lua  TÌaggio  mA  Fkblelgebifge: 
dabmi9  wm  ti  si  Irofi  che  preiio  Yinaiedel.  Il  ha$allo  n  si  iron 
ia  eonl  or^  eopra  il  grm  tomo,  ore  «di  granito  ;.tiofeit  eaebe  ììfpéi 
o  1^  idUalf  «rgUleeo.  Beli  cite»  dei  gruppi  diocAonno  hamìtiAt  M 
TUecetein.  Presio  Bemdt,  tI  anno  del  gnuuimm.6km  th^nm*  ^ 
me  e  Stoini  con  dei  onfAoUii,  degli  tekisti  ennUosì  e  dei  micaMin 
Lo  jdesfo  argilloso  be  ilenne  Toltodiieetrati«U  gnidio  oengia  tilvibi 
,  di  testnra;  qnello  diPordorf  raiaomiglie  e  quello  dì  Bateno.  NelBA^^ 
merwaldgebirge  barerese  non  si  oieerrano  statili  cangiamenti.  VI 
no  del  granici  con  funfiolìne»  praeio  di  ZwnfutL 

Borlurt  esaminò  il  corso  basaltioo  di  TraMttberg  »  od  S  ìof^ 
N.-O.  daFolda»  presso  Friedewalde.  Qneete  cotto  ba  «na  ferma  si- 
longata  di  mecsa  legja  di  Innghessa  e  pocbisclnMi  Isfigbensa .  La  saa 
.  cinta  presenta  dei  prismi  basaitict;  Il  grei-  Yarìo-pinto  s'innaUa 
alla  metà  dell* allessa,  e  sostiene  del  rmuchMM  inclioante  allovcsi 
Sol  lato  N.  della  montogna  ,  il  hatako  ci  sprofonda  nella  cai* 
Dfrea.  Il  bamUo  in  parte  decomposto  conlaeae  rare  yoite  delllolin- 
na ,  dei  frammenti  ai  ^uarzo^  del  gres  alterato  m,  dstta  cakares  noo 
più  e^ervescente .  In  una  lettera  di  Ocynhausen  ,  il  IfOYa  che  il 
granìln  di  Wninbeim  e  estonde  de  Fortb  fino  e  Osterà,  o  pin>tfl<>» 


Digitized  by  Google 


ùeahgk.  43/ 
Udo  atti  «Mli  M  canmiiib  da  Furth  ad  Erbaeh.  A  OUm  T*iia  del 
gnds  dia  iselÌBa  al  Sud  di  la^,  ricoparlo  di  gres  retato.  Fra  il  ^cis 
ad  il  grei  t*1m  ud  asgionaffaniattto  raaao  fimipaHeo  o  cranitiBi»;  dei 
gn»  biabcln  radMiidaiio  daMe  Mie  ImiBaaIra.  Il  gres  r  aalanda  fino 
ad  Rrbaeh  e  alla  ma  del  Ma^nea.  Baae  k  ìm  latrati  oriaaoBtaK»  a 
eotitiane  dai  elettoli  di  ^tforio.  La  vallala  di  Erkadi  è  si  profonday 
che  il  liTello  di  Hnnlii^^  £rl»acli  tu»  è  die  a  aSo  piedi  al  di  ae- 
pra  del  IUmi.  A  MaidieiBi  il  aret  m  elafe  a  ^oe  piedL  Erbedi  i  po- 
eto ìb  ma  apeeie  di  beeiao;  del  caleareo  ti  dipeso  eolia  rive  dritta 
éel  Mmnlìng ,  da  ErlMcb  e  Midiebtadt.  Qvcila  roccia  a'iooalaa  vioi- 
no- ai  gres^e  giunge  a  aeo  pic£  di  elevoaione.  Oiaenraai  la  nedetitta 
aovrappotiaiono  fra  Erbedi  ed  Bolbedi.  Praaao  SteÌBliecli  il  calearoo 
ha  3o  Icee  di  alteaaa  e  ricuopre  mi  banco  di  ferro  idrato  di  6*  «  18 
poi. ,  diro  IO  e  3o  piedi  di  erpUa  bittca  0  di  grts  rowo.  Qnaato 
caleareo  varia  di  molto:  aaao  olfro  on  calcareo  eontpetto  grigio  oaco' 
ro  o  neraalro,  e  con  terebratoli  ;  e  a.  od  ancbo  una  roccia  jemigiDota 
giallo  bmna^  grancaa,ed  a  cdiulo  di  calcareo  campano  oacoro,  Io 
elio  gli  ék  l*aapalto  d*uBa  brecria;  3.*  nn  calcareo  fornigìnoaoapaliro 
con  alienili;  4*  no  caleareo  aimiley  brano  grigio,  poraae»  con  cdnlo 
di  calcareo  conpatto»  con  tnerìni  e  bivahi  ;      un  calearoo  coinpat- 
gi^ig'o  oaauro,  concbiglìacao  «innlamentOy  o  aanaanliqaio  organà- 
oho  ;      un  Mleareo  nameao,  giallo  grigio,  aenaa  feaaili.  Sicaone  0 
8uU  ani  Neckered  a  Wimpfen,  una  parte  di  piatti  calcaieit  0  aoprat* 
tutto  li  varietà  n.*  6,  ai  trova  lira  le  maree  gettiim  e  adìfere,  di- 
zione probabile  cbe  sìa  ^octla  la  perte  inlèrim  dd  mìOchàOuik  £a- 
ai  non  ai  adoprano  cbe  a  Kirebbrombacb.  La  prima  ncliaio  di  qticato 
depoaito  trovaai  neU'ppera  del  dottor  Luigi  Gottfried  Klein,  De  aere^ 
uquU  ut  lo€Ù  agri  Erlactnm  atque  Bienhergensis,  hrg,  OtitrwmUim 
iraetus  ftniamtn  phyato-wtedicmm,  Lipsia,  «754. 

In  une  aecooda  lettera,  de  OeynhauseD  parie  dei  conlorDÌ  d*AquÌ- 
agrano.  Il  depotito  carbonoao  di  EacbweìJer  è  od  Leir  esempio  di 
un  depoaito  di  tal  genere.  Qoetto  bacino  allungato  ba  3  mila  tete  di 
lerglMae^  ed  oflre  46  tirati  ;  la  parlo  meridionale  ha  delle  indineaio* 
ni  oppoato  derivate  iorae  dall' ab  Lassa  mento  del  sodo.  Lo  strato  piib 
baaao  trovaai  a  Soo  tese  Ji  prorondità;  la  caTità  è  profonda  almeno 
i5o0  a  90  mila  tace.  A  Heiden  ir' hanno  3tt  ktii  di  torba  inclioata  eli' 
est^  la  quale  (orma  una  serie  di  strati  convoaai  e  coiicoaI.  Le  parti 
degli  atrati  arcati  inclinati  d  aud  pretentano  una  ddmle  inolinaaione » 
mentre  qudle  al  nord  sono  quasi  verticali.  Si  contano  i^concavità^ 
O  t3  elevazioni  principali.  £gU  parla  degli  strati  che  formano  dd  xfg^ 
9ag  nella  miniera  di  M«*ulangenherg  ed  a  Meister.  S(  mbra  che  <{aeati 
•ooidenti  comincino  pretto  Glermoot,  fra  Aix  e  Lie^i  :  V  inclinaxtono 
generale  è  airouest,  mentre  eh*  essa  è  d  N.-E.  nella  Mark  ,  vicino 
Eecbwuilef  di  Bordenberg.  Egli  attribnÌMo  all'  incirca  le  mtdtaine  in- 
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'  cUattl^m  a^#cU(li'tttKA«^  mimri  alterroDO  carboooto.  V'hani» 
UMtht  miti  dei  giri  «he  ««ggpiiai  io  piccolo  a  VervjQra,'  dietro  Krot  :  ivi 
troransì  tre  emioense  e  tre  epBoavità.  La  iliraiione  degli  strati  è  dd 
«anunìfiodi  Soie.  lioakMftaaaaimWlodbim  del^ronvacco,  •iidtpcii(o 
carbomtaoè  ricoperto  d*argtlia  Iduoat  di  aabbia  e  di  gre»  giallastro 
(Laasbergpresao  Aix)  e  di' calcareo  cretoao  cdii4Ìli«o  tioaile  a  quello 
delle  Ticitanse  di  Maèibioh  tidla  Mosa.  Gli  atrati  sovmppotli  di  JSadi- 
weiler  occuperebbero  ona  aafnrficie  oriaiontak  3  Yolte  maggiore. 

2ipser  aoaancia  dulia  aìlofania  in  uno  sehisio  argiUo>ferruginoao  dal 
contado  di  Komor  in  Ungheria,  e  del  ferro  micaceo  stellato  a  Jostat» 
,  dà  in  seguito  la  descriaione  d' un  minerale  di  rame  di  Peruik  pret- 
to NttiaoUi,  olitegli  dice  «sere  il  hhmìatftfètùnt  -  JBuebola  lo  ba  analiaaa- 
to ,  e  TI  tnovò  in  1 00  patti  6j  e  ^  dì  rame  carbcmato ,  1 1  ^  di  bismubi 
isol&rato,  c)^dtailieet  6i^d'oaaido  di  ramo,  3  ^d'oaaidodifiw- 
ni»  e  5  ^  d*oo^. 

Una  tersa  lettera  di  de  Oeynhauscn  tratta  degli  sdtùiù  QiDiYacttlaii 
di  Salm^ObAtol»  o  i5  leifhc  al  aad  di  Liege.  L'iiUioio  atrato  calcara 
è  a  l'hanv,  ad  i  miglio  N.  lontano  da  Spa,«  ìX  §frauvacco  vi  altaroa 
collo  vchìsto  argilloso  o  eoW ardesia.  V'ba  aofoote  dei  letti  di  qum^ 
di  a  a  3  piedi  di  altozsa;  del  talco  e  del  ferro  micaceo  y  'i  si  trovaa 
mescolati  talvolta.  Vi  sono  molte  ardesiere  al-N.-£.  del  castello  Saint 
aulla  dritta  della  Glaine.  La  direaione  è  Ittngo  oa  otti|AÌBO  di.  S  orai 
e  rinclinacione  sud.  Lo  sehisio  aaraculario  noti  esiste  che  agili' 
sta  riva  :  U  sola  rara  attnalmeote  io  lavoro  è  il  buco  dinanzi  il  ììv>- 
lioo  a  lato  del  oaalello.  Y^ba  una  galleria  di  35o  piedi  di  lifogliet- 
«a.  Lo  schisto  novacalario  trovasi  lango  ua  caittiaifio  di  ore  io  c 
edtaciina  eà  N.-E.  aotto  il       Uaao  teraaifui  repantirumente  al  oorJ, 
daaerire  Olla  curva  al  sad,  ore  diviene  qaast  Terlic«|e«  e  aitraversa 
aulla  dritta  della  Tallata».  Si  pehetrd  «ir  iaoìvca  35o  piedi  io  questa 
rocola,'deUa  quale  anomida  Tautore  7feae  principali»  di  a  a  6  piedi 
di  spessezza  ciascnna,  apparate  da  circa  3  piedi  di  roccia  ordinaria 
Questi  schistì  giallaatri  separano  disliatam^ule  lo  schisto  ooraslro  ;  e 
tuttavia  hon  trovansi  giammai  Sostegni  laterali;  v'ha  paaaaggio  dall'u- 
ao  air  altro ,  e  lo  schitté  contiene  degli  ammassi  di  novaculiU . 
pietre  ìnaggìori  hanno  30  poL  di  lunghezza.  Dei  lianchi  di  quarzo 
n  (traversano  gli  jc/iisÀele  veoe  di  novaiouUtc%  Se  ne  eatrae.  di  blu 
bianco  ad  Ottrez. 
A.  K.lipstein  scrive  da  D.innsladt  che  le  nmigdciloidi  delle  viciaa- 
ae  rinchiudono  dello  spato  calcareo  m'igncaiano  e  della  harite.  Pres- 
so Munzeiiibcrg ,  \Velteravi;i,  v'ha  del  gres  terziario,  chiamalo 
$rapp-<iandstc{n .  Vi  si  rimai'cano  degli  avanzi  della  vegetazione  attua- 
le, e  questo  deposito  è  torse  anche  più  recente  dei  coni  buhaltici  àói 
vicinalo,  i."  Questo  prcs  non  forma  che  dei  pezzi  isolali,  e  dlversiri- 
oa  lowe  da  quello  dei  conreoio  £ogeUbal>  a  6  ore  idialuot^  da  Moii- 
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imdierg;  a.*  ^esto  gres  «ffire  dille  foglie  idenlidi»  a  quelle  del  fac* 
gio  tihrotire»  del  ligustro  volgare^  ec.,  ONOiIre  che  la  vtgetaiiooe  sepol- 
ta nette -Aj^ificì  eolio  t  ha$aUi  raaomigBa  a  q^a  deif  Earopa  e  ddi- 
TAoMnoa  aattantriosale,  eema  per  altro  eaaemo  idantìea  \  3.»  questo 
gr09  è  eiveiuCo  £  hattdf*  La  mimerà  di  BiofHembefg  è  poeta  sopra 
UD  bel  gruopo  di  prisasi  baiakiei  oriaioatali^  laolinati  e  tertìesliv  I 
prismi  ai  aUargaiMi  A  bamo.  A.  Bl  ' 


STORIA  NATURALE  GENERALE. 

4oi.  Elementi  delle  scienze  naturali;  di  A.  M.  CorstAnt-Dumé- 
RiL,  deirAccademiaReale delle  scienze,  ce.  2  voi.  in  8."  con  33  la- 
.  Yolej  prezzo  16  fr.  Parigi;  1824 j  Deterville. 

Quest*opera  Tede  la  sua  tersa  edizione^  e  basta  dir  questo  per  dto* 
Tare  eh*  essa  fu  bene  accolta  dal  mondo  dotto.  Pabbfieala  per  oroilid 
del  governo  ad^  oso  dei  licei ,  comparve  la  prima  tolta  nel  1 8o4  tu 
un  solo  Tolmna  senea  tàvole,  sotto  forma  di  eitodiiimO)  col  titolo 
TYatìatò  elemeniian  di  noria  naturale .  Nsl  1807  fii  pubblicata  la 
aeconda  edisiotie  in  due  TÒÌami  consìderabilménfe  aceràciuta ,  nella 
quale  Dnmerìl  abbandonando  l'uso  della  divisione  defla  sua  materia 
in  domande  e  risposte»  ne  fece.nn  libro  d\in  ordine  piti  elerato.  Egfi 
y\  aggiunse  le  33  tavole  che  gli  autori  dell^  primi  edirione  del  iVi/o- 
vo  Dizionario  di  storia  naturale  avevano  fatto  eseguire  per  senrir 
alla  spicgariona  de'caratterì  degli  esseri  naturali.  Nell'una  e  ndraltra 
edisione  egli'st  limitò  aH'esposisione  dei  jpTÌàcìpali  fatti  soltanto  reU- 
ttvi  ai  3  rami  della  atoria  naturale,  la  mineralogia,  la  botanica  0 
la  soologia.  Da '7  od  8  anni,  quest' opera' mancava  presso  I  librai  »  e 
se  DM  vendevano  gli  esemplari  ad  un  prezio  triplo  del  primitivo  ralo- 
re.  Questo  tempo  è  stato  messo  a  profitto  datt*autòre  per  fare  alla  Bua 
opera  i  'cangiamenti  che  i  progressi  sempre  crescenti  deRa  tdensa  te- 
sero necessarj;  e  Tediaione  ch*egli  pubblica  oggidì,  presanta  un  quadro 
ledale  e  completo  dello  stato  cui  essa  pervenne  presentemente.  Du- 
merli  cangiò  il  titolo  pntna  adottato  in  ^eUo  di  ElemenH  delle 
Mcienze  naturali  »  eiacetiè  h  sua  opera  nob  comprende  più  solamen- 
te i  fatti  relativi  alla  atorìst  naturai  descritthra,  ma  contiene  eaiandio 
i  principali  principj  della  fisica,  della  cbimica,  dell' anatomia  e  della 
fisiologia  dei  vegetabili  e  degli  aasmaK,  e  le  prime  nosioni  delle  scien- 
se  accessorie  alui  minaralogia.  In  Tirtd  di  tali  aggiunte,  quest*  edisio* 
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ne  acquista  an*iitiliU  nao?a;  come  pensa  T autore*  alia  MB  h  fik  * 
fatta  unicamente  per  dei  giovanetti,  ma  è  destùnta  ali'iitnuioaa  dtt 
Invanì  che  vogliono  aqqubtare  delle  nosioni  eialla  am|pnamf^  firt^ 
ti  della  natura,  quali  essi  prcaentanai  oontioaanMta  ali  aiiai  riiiooe, 
e  specialmeata  a  quegli  eke  aspirano  dedicarsi  allo  alndio  della  nadir 
cioa  per  la  quale  può  quaato  libro  aaiefiea  d*laMdtnoBa« 

Taftd  qnelU  che  hamo  aiautito  alk  pdMifiM.  leiio»  £  Db- 
Baeril  ooooscoiio  la  preeiaiooo  con  eoi  qneato  profiN^ore  pranata  la 
eoe  idee,  e  1* ordine  rigoroao  e  eoai|^arativo  oon  eoi  ebaamca  i  fatti 
ek'egti  eapooe.  Eglino  rìtroTeranno  in  ^aato  lilm»  ae  non  aneor  eo- 
noaoono  le  ane  leaionì,  la  nedeaima  elitaraasa  di  eapreaaione,  lastaM 
dialettica  e  lo  ateaao  metodo.  La  quantità  dai  ftlli  poaitifi  eompresì 
in  qwèii  3  Telami  è  immensa  »  ed  il  nomare  d^le  Toei  teenioM  fl 
coi  aenio  nane  rìgorosanaente  determinato  aaeande  ad  oltie  4  "u^* 

Se  si  coofironta  queat^edisione  eolla  preoedante»  ai  rimana  cbe  11 
f.«  parte  è  interamente  eangiata,  aprendo  creduto  1* autore  di  davsr 
dbra  nn  maggiore  ariluppo  a  quella  parte  dalla  aeienaa  della  natan 
die  fa  eottoseere  i  corpi  organiaaati,  e  eon  tal  mira  profittò  dei  tra- 
magli più  recenti  dei  aig.  Ampere,  Bici,  Bendant,  Davji  Theasrd, 
Gay-Luseae,  Broaigiii^»  Humboldt  e  Brocliant.  Bg|i  fisoe  i  cangia-  ^ 
iqeoti  che  giudicò  utili  nella  parte  che  riguarda  i  vegetabili,  dietro  li 
indicaaìoni  ricevute  da  ]>ecandolle.  La  aoobgia  è  la  parte  che  profò 
minori  cangiamenti»  sovra  tutte  le  clasai  degli  enimah  vertebrali;  att 
nondimeno  tutte  le  importanti  innovasioni  che  posata  acienta  riceTè  ^ 
jiegli  ultimi  tempi  dai  travagli  dei  sig.  Guvier,  LatreiUe,  Buddphi, 
Bremaer,  de  Lamardk,  Lacépède,  Geofifroj,  de  Blainvìlle ,  ec  ce.,  ii 
aono  accuratamente  riferiti.  Daaa. 

4os.  L*infaticabile  Siaber»  di  Praga,  ch*è  di  ritorno  da  alenni  aie- 
a)»  recò  seco  lai  an*inmienaa  quantità  d* oggetti  di  storia  naturale. 
Partito  da  Marsiglia  il  90  ageato  1 833,  giunse  al  risola  di  Francia  il  32 
decetubre,  e  viaoggiomò  fino  alFS  aprile  1833,  di  là  partendo  per  la 
Baja-Botanica,  ove  arrivò  il  primo  giugno.  Ei  parli  dalla Nuova|01an- 
da  il  i3  gennajo  i8:>4,  passò  il  capo  Home  il  5  marso ,  e  abbordò 
r  8  aprile  al  capo  di  Buona-Speranza  Di  qui  partì  il  i.^  ioaggìopcl 
r Europa,  arrivò  a  Londra  il  14  luglio»  e  al  principio  del  mese  ài 
agosto  e|li  era  già  in  Alemagna,  dopo  aver  fatto  il  giro  del  noodo 
in  3  anm,  e  avendo  passato  in  terra  quaai  If  metà  del  tempo  uipo- 
gato  nel  suo  viag|io.  Prima  d*intraprandere  questo  viaggio,  avera  in- 
viati molti  gioTani  sa  diverti  punti  del  globo  per  raccogliere  oggetti 
di  storia  naturale.  Purono  eaai  per  la  botanica ,  i  aig.  miaemberg  (1) 

(1)  Una  Ictieri  dì  Mada^aicar,  in  ottobre  lSs4.  ci  annunmift  la  spitcevole 
■elisia  ^tUa  OMrta  A'  fiilKnibtif  •  Dopa  «a  19010  »  S.  Maria  questo  MéM 
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•  Smrìa  fmiiintle  genévtté  44^ 

•  Eofer  aB'IiiaU  di  Fiwk»  .  td  a  Madagtteur ,  Scbnidl  d  ^Senegal, 
Wrba  alla  Cajeoaa.  fieli  aTefa  condotto  Meo  loi  al  Capo  ed  all^ltola 
dì  Fràntla,  Zeyher .  Egli  ha  in  tal  modo  coaunoiato  a  porre  le  ba* 
ai  di  iM  i^dbiliawalo  di  'viaggiaioi  i  per  rAlemagoa^  oh* agii  ha  in* 
laaiioM  di  mifidare  ^ocò  a  poco* 

•  «  )  Airisola  di  Franda  ova  reAò  3  meaai  e  }  raocoke  5o  nik 
iiggì  di  piaste  eoalmnli  ioao  apecWf  ira  le  quali  6o  feha  clie  li  ara* 
dofaaD  eKlntite  ditt*Iae]aBorbaiie^-  £«110111»,  eiroa  80  specie.-^  Fhit' 
ti  iZi'fwrn^  de*  quali  4  ipMM  di  Ptndmuis^  MoUepabie  nomiiiataiMeBta. 
dalla  LodHou  nudJmeaé^UùoM^  eivca  3o  tpeaitf  in  5o  eiemplari. 
Kgli  scoperse  salla  mia  orientala  nn  aralare  largo  3  mila  teee  coper- 
to da  fonete,  eh*^  chiamò  il  cratere  di  Hamboldt  e  di  Bonpland; 

a)  Nella  parte  della  Naora-Olanda,  ove  restò  eetio  BMti  •  meaao,  • 
eh* egli  percorse  in  tutti  i  senei  fino  alle  Montagne  Bleues,  raccolse  la 
mila  saggi  di  piante  appartenenti  a  mille  specie,  fra  lo  ipiali  troranH 
dai  mnmi)dei  licheni,  5 a  felci,  molte  delle  quali  tono  nuove» 9  bau* 
bie,  la  gravtUa»  16  eucalipti,  So  diadelfisti,  80  graaugna^  —  S9' 
mtnii,  MO  specie.  —  Frutti  di  palmci  di  banksie,  ec.  —  Mammiferi, 
Ìb  apaeie^  delie  quali  9  Kanguroùs;  4  Scojattoli  vohmti,  il  pipistralloi 
pieiauna  pjgmaeus]  molti  Dusiorì  (AaliVe  cai,  Fox,  Buiffad'ùpffa-' 
sum,  ec);  il  Koola,  il  Tachjrglossus  (Porcupine),  3  topi,  I  ma,  $ 
Oroitorinobiy  de' quali  2  fiunnùne  e  6  maschL  —  Uccelli,  laoo  esera<* 
plariiin  tutto  180  specie,  tra  le  quali  vi  sono  ìkMenura^VEmeUyVXf^ 
rene  cigante  di  7  piedi  d'allessa,  il  Cigno  nero,  il  pellicano, il  faggia- 
an  delle  palndi,  l'avvoltoio  bianco,  il  B^ent-Bir/,  8  piccioni,  de'qnali 

3  picoioni  bronzo  ;  i4  pappagalli,  7  anitre. —  Rettili f  8  serpenti,  i4 
InOerte.  jénnditU,  lao  specie,  molte  deUe  quali  rarissime.  —  Jlft- 
varali,  molte  roccie. — Jrmì,  iristrurriénti,  vestiti,  atuoje  di  Phormium 
tenax  della  NuoTa-Olanda,  della  NnoTa-Zelandia,  di  Tongatabon  0 
dì  Olairi. 

3  )  Zeyher  ha  raceolto  al  eapo  di  Buona- Speranta  :  Piante,  7000 
esemplari,  formanti  6oo,spede  tra  le  quali  36  eriche  e  iS  proteo.-*- 
Sementi,  una  cassa  ripiena  contenente  lao  specie.  —  Mammiferi^ 

4  lioni,  3  leopardi,  7  antilopi^  tra'  quali  il  Gnou,  V  Hyrax,  li  Mas 
moritimus  e  Capensis.  —  Uccelli,  18  specie  in  So  esemplari.  —  An* 
nelidi,  a  So  specie  io  3, 000  esemplari. 

4)  Si  attende  fra  poco  una  colUsione  considerabile  di  piante,  se- 
menti, uccelli,  ec,  raccolta  alle  Isole  di  Francia  e  di  Borbone,  ed  a 
Madagascar,  dai  sig^  Hilsanberg  e  Bojer. 

parH  ptr  fare  il  giro  di  Madagitcar.  f  ritornò  nelle  acque  di  questa  isola  dopo 
ó  teliiniane^  io  imo  stalo  che  non  lasciava  a  sperare.  Gauberl*  viaggialore  idtìs* 
to  és  Vtnmw,  con  sai  Hiliambeif  am  fiitto  conossensa*  olteime  di  tbaruirlei 
e  «li  prodigò  tvU«  It  cnroi  sgranatsoMat»  noUa  pelè  sahara  BUssmlwf,  Sia 
tpirò  parecchi  giorni  dopo. 

fi.  Maggio  i8a&.  T.  I.  3o 
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44 1  Storia  miunde  generale . 

5)  Csft^^  dugU  ofgittì  raccolti  al  Smt^  ét  SAmik  è  già 

arrìrata . 

6)  ParìinaDle  una  parta  di  qaellì  raccolti  alia  Gi^aiuia  da  Wrba. 
Biccoaao  quatti  3  giovani  naturalisti  raitaraiiao  aaooca  prorviaorìa» 

mente  nelle  parti  loro  assegnate,  attendonsi  giornalmente  delia  nnott 
spedizioni,  e  si  può  fare  delle  richieste.  Siabar  comincia  ad  occopar* 
ai  assiduamente  intorno  alla  determioasione  di  ^naati  divarai  aggetti, 
i  quali  verran  divisi  in  parti,  ed  egli  li  cederà  io  lapiito  agli  tniti^ 
ri.  Sopra  tutto  ciò  si  daranno  degli  ulteriori  ragguagli. 

Dei  resto,  Tidea  che  pretende  verificare  più  lardi  biaber,  la  qoalt 
mira  a  stabilire  in  Alemagna  un  istituto  di  fi^ggiatorì  che  a'ionar 
ranno  nelle  principali  colonie  per  raccogliervi  ogni  sorta  di  oggetti 
di  storia  naturale,  è  il  mezzo  più  sicuro  di  rendersi  alila  alla  tlììHHl 
e  di  far  onore  nello  stesso  tempo  alla  sua  patria. 

Se  si  riflette  che  il  numero  delle  piante  da  lui  trasportala  ofl&a 
un  total  di  100,000  esemplari,  difticilmeote  si  potrà  concapim 
in  si  poco  tempo  abbia  potuto  raccogliere  un  si  gran  numero  d*Ctt» 
^  getti.  Un'attività  così  sorprendente  non  permette  di  dubitare  che  m 
pochissimi  anni  si  troveranno  riunite  in  Alemagna  quasi  tutta  la 
piante  che  crescono  alla  superficie  del  globo,  e  prova  cbe  i  ì>otanici 
poason  senza  esitare  iodiriuarai  a  Sialier  par  tmaainn  la  loro  qoUia 
aioni.  (/MS,  i8a4«  9.^'  iato.) 


BIINE^ALOGIA. 

4o3.  Raàmli  VATORtatAvii  oriktognozìe  ,  ec.  Brere  trattalo  del- 
r^ttctgDoaia,  ad  uso  dalla  gioventù;  di  Michele  Bjeljakovv,  prof, 
-al  gSoMMO  di  Mocca;  in  8.«  pp.  169.  Mosca;  i8a4;  stamp.  dai* 
1  iiaif* 


4o4*  SULIA  rOlMA  CaiSTAttlHà  DII  SALI  ABTITIZIALI  ;  di  J.  BsOOKE. 

(ibMl»  0/ pWJw. ,  aprila  1834 •  Vedi  il  £uU.  di  maggio  i8a4i 

* —  a,  pag.  a;.) 


• 

Idrato  di  stronziana.  —  La  forma  primitiva  è  il  prisma  quadrato 
retto;  la  fenditura  paralella  a  P  è  facilissima,  ed  i  p«  a  ni  sono  brillan- 
ti; quella  parallela  ad  Af  ed  Af*  ò  mano  datarmioata  quantoaqoa  ab- 
bastanaa  apparante.  ^ 


"  P 'sopra  li  pà  If/t  '      '  *  DO"  o'^ 

P  éofra  c  o  c       ,  *  4^ 
A/ «opra  Af'     ;     .'       ,  oo  '  p.    .  \   .  ,^ 

Jceta^o-  ài  stnmiana»  — >  Q^^^^i  cmt3Ui  pttteouti  disciogli^do 
«!el  carbonato  Ji  stroDsUoa  Dell*, «cidp  .^tìco,  sono  picciolisaiini«fiti^ 
Ho  dei  jùaai  di  niuo  cónto^  è  ;ion  rìfCfmtrasi  la  fendi^uica  distìnta  pa- 
nlleU  ad  uno  di  mi.  T'ha  un^ apparénsft  dì  feoditaira  {Nurailela  al 
piano  M  La  forma  prirnitiTa  jen^ra  ftBBSfB'jap  f9}i^$^^  ifi\io  ,«  Jj^aa 
obliqua,  f^QMli  cmUlìi  SODO j»^^ 


»  •  ♦ 


JT  aopra  T  96"  10'. 

Af  sopra  il  ^07  33, 

M  Mopn/  1 39  .  . 

Jlftopra'tf  i5o  12. 

1* aopra  a  /da  58. 

«  * 

tiUrato  di  ttron liana  anidro .  -7  La  fonfia  prìmitÌTa  è  uo  ottae- 
dro regolare.  Qaeali  crìataiii ^iP9pfi||i|t|io  ,a  «|ueiJi  .«M  pUr^i»  di 

piombo. 

Tìitrato  idrato.  —  (Queat*è  un  sale  moltissiiiio  ^^i^MO^t^  ^ol^e 
Don  presenta  alcuna  fenditura  distinta  ,*  la  sua  forma  pqniitiT^  peni- 
bra  essere  un  prisma  obli^  ^9|Bl)qitt4riaÌpi.  ffifUjlfì^  |9|lo  alqina 
Tolte  allupgatissimì. 


P  aopra  ilf  od  Af  io3  io. 

Paiipraiodi*  111  ^ 

Papprae  t3i  47« 
Af  sopra  Af  68  fip^, 

Af  sopra  ^  .»4j5  • .  / 

i  aopra  r'  196 

G.  oa  C. 

4o5.  NoTisfA  suLL*  EoGBoiTi,  i|a^O  MifT*!!^t  ^  William  Haioim- 
Già.  (Edinburgh  Jownu  ojf  sciences^  n.*  3,  geDnajo  i8a5,  p.  t33.) 

Questa  sostanza  è  stata  troTata  a  Libetheo,  in  Ungheria.  Essa  tro- 
jasi     crif U^i  ,aepiyn(U        ^fg^f^  ^^9^  che  j^oa^ilttisce  il  aqolo 


444  l^fweraìogia, 

«li  questo  paese.  Questi  crislalli  hanno  talvolta  4  linee  in  lutti  i  sen- 
ti, ma  ì  più  ^rletti  hanno  delle  dimensioni  mollo  minori. 

. Qaantuoqiie  qnSAa  eoatanta  sia  conosciuta  da  molto  tempo,  Hai- 
dinger  è  il  pi^d^iche  ci  abbia  descritto  il  sistema  crìslailìno.  Esso 
deri?a  da  un  prismi'  romboidale  i  cai  angoli  sono  P=:i  19*  7',  81.^ 
47',  la'o*  54- 


"Il  luo  peso'fepeoificó  0*3,389.  Qucglà  sostanÌMi' contiene  una  gran- 
de quantità  d* acqua  e  di  raide.  Là  stia  àtiallsi  non  è  stata  ancor  ' 
fatta. 

.  '     .       ■  "      .  I 

4o6.  ÀHiList  éEL  crÌsito  kaqjiuiaiio,  con  ana  notfsia  iuiresistea- 
sa  deiracidrf  borirò  nelle  tormaline;  di  H.  Sitbiiit.  (  Americm 
Journal  of  )^ienc:^  ec,  tol  VI,  n.»  i,  gennajo  iSaB,  pag.  t55.) 


trsrttò  la^DÌVcrc  ciilqinata  col  •otto-cai'bonato  di  soda,  del  quale  se 
nè  impiiéjja  iSl^ammi.       '  ' 
*  La  massa  discibita  ncIP  acqua  le  commiicft  nn  bel -color  Térde.  St 
aggiunse  a  questa  dissoluzione  deli*acido  idrodorico^e  te  ne  eo  '  ' 
l'analisi  col  metodo  ordinario. 

Qiiiit*anaUii ^diede  per  oompotiiione  del  granato: 

Acquit,     •  :  '  0,66   '  Ossigeno 

Silice;  35,83     '  '  t8,oa 

Allumina.   ^  tS,o6  *  6^ 

Protossido  di  fenro.  14,93  3,39 

Protouddo  di-manganese.       30,96         *  6,79 


Totale  .    .    10044  i8,6i. 

Dietro  questa  composizione ,  la  formida  che  rappmenta  qnesl» 
granato  è  Ja'-J-  a  Mg.  S  *f.  a  AS;  • 

^  Acido  borico  nelle  turmaUne.  • 

Per  conoscere  k  presenia  dell'acido  boiÌM  naUl  tanolUan  ?erdft 
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3Jin  erahgia  •  44  ^ . 

di  Chesle/field  (Massachusetts)  ^  Sejbert  espose  ^1,  calore  rovente* 
della  turmalina  in  polvere  con  i  parli  di  potu&sii  caustica.  Dopo  la 
calcinazioni^  la  massa  fu  traltula  coli' arido  idri^lovico  ed  evaporala. 
Si  fece  in  seguito  digerire  dairalcool  su  quelita  ij^usHa.  L'alcool  eslral-, 
tone  bruciò  con  una  fiamnia  verde  superba,  ciò  che  indicò' in  eiàsola' 
presenza  dell'acido  borico.  .  .    i  •  i 

Seybert  riconobbe  collo  slesso  m«t.c\dQ  che  U  uS-mal^pa  .rossa  (rui 
heìlile)  e  che  la  blu  [in  die  olii  e)  ^  del  Massacliusells,  conlcu^ono  il  me- 
desimo acido.  D.  , 

407.  SuLL*  Arcentako^  81  diede  questo ,  nome  ad  una  sorta  di 
metallo  che  somiglia  all' argento,  e  ctie  il  dott.  Geilner.  ha  introdotto, 
nel  commei^cio  delloSchi^eeberg.  Questo  metallo  contiene] ,ia  parte  dei 
nichel;  impiegasi  a  fare^^elle  forniture  d'armi,  degli  i^tenslli  da  la-; 
Tola,  ec.  Se  qe  inviano  copiose  quantità  n.ell'  A^udtria  e  nella  Prussia. 
Il  nichel  scopertosi  ultimamente  in  abtjon<Ìanza  liei  vetriolo  di  Man- 
efeld  potrà  così  Rivenire  un  articolo  ^pn^n^^cio,.  (  AU^  Ifjfudl.  ^pi- 
tune  13  gennaro  i8a5.)  ^      i  \s  .  «  ... 

.  •  .1  •  •  •  ti  ' ! >    ' f  ■'•  •' ■  "^n 

408.  Lava  trovata  nelle  sabbie  presso  BotLpOftk^.  fliL  Koberl  Ba  ^ 

it£WELL..j[ P/ii7o5.  ^fl^flj. dee,  lUa^,^  p.  4*4:)..    r  l'jj  .  t      n  ^ 

n.  Bakewell,  trovandosi  a  Boulogne  nel  mese^  s^U^n^bre  decorso. 
Tenne  informato  ch'eransi  trovati  dèi  pezzi  di  fava  jfra  delle  sabbie 
airovesl  del  porto  :  Dulcrtre  ebbe  la  bontà  dì  dargliene  vari  caaipio-> 
ni.  V^uesta  lava  e  nera,  porosa,  dura,  rmchiude  dei  peridot  olivmo, 
e  rassomiglia  molto  a  quella  del  Puy  de  Nugerre  in  Auver^ne.  Ba- 
kevell  espone  la  seguente  riflessione,  dietro  que^slo  fallo  :  questa  lava 
proviene  torse  da  qualche  vascello^  cui  essa  abbia  servilo  di  savorra^. 
e  che  rabbia  gettàta  sulla  costa;  o  sar(;bbe'(&s^a  piutloàlo  da  quah^e. 
Tulcano  vomiràta ,  fìnorà  sconosciuto  ih  Brètlago^à  ^  ip  Noruiandla^^ 
che  fosse,  come  ne  esiste  in  Auverghe,  inlerior'e  al  granilo.**  In  quest'^. 
ultima  ipotesi  si  può  concepire  che  (lei  frammenti  trascinati  dalle  rì> 
viere  lo  siano  in  seguito  dalle  mai^''  é  dalle  correnti  tino  a  Boulo-, 
gne.  Dulertre  trovò  nella  slessa  subbiii  degli  oggeUij  de'(|uàli  Torigi-. 
ne  vulcanica  è  men  problematica^  fra  gli  air  ri  uua  sostanza  sèmi -ve-f 
Irosa,  contenente  dei  globuli  di  slagno  metallico,  e  d'un  bel  tonazip^ 
giallo.  •  \-  ■.      ..  ■■'    .  A. 

409.  Località*^  di  'minibAli  tikKi^  \È(tlnhurgh  journal  of  sciff«c«  di  ^ 
Brewsler,  ottobre  1824,  p.  38o.)  '  .  .  ,.  ,  .i 

Davy  ha  icoperto  del  ferrò  cromato  m  un  marmo  jbiànco-veriastro^ 
d* Buchanan,  nello  Stirlinshsire.  I^a  cronstedite  di  Sleirniann  esiste  a 


Minerahgia, 

WheakÉattfliii*  nelle  Gorfioùailles,  e  vi  ti  tro\a  inc^e  idétiiìi\\itpuii 
a  fhrro  apatico  e  di  pirite  esaedra*  Nello  sTc^sko  Idtfgò  ii  trofarono 
dèi  cristalli  pteudomorfi  di  Wolfrarà,  éolto  lu  forma'  uét  tiitigstato  d! 
ealce;  son  fjtiesti  delle  piramidi  a  4  faccie  isosceli,  i'  cui  angoli  Jella' 
bne  SODO  términati  da  uno  sghembo.  Sono  piantati  in  dell.i  bleoda, 
e  talvolta  accompagnati  dì  pirite  arsenicale,  di  clorite,  di  quàrao»  tei 
Tatti  questi  mioerait  esistono  nèllt  beila  collesione  di  Aitali. 

4lO.  hoCkLlTà!  DI  riOHBO  HATIVO  IS  laGBlLTaBBA.  (Ibid.) 

Lo  si  è  trovato  àd  Ahton  iócplccioli  globolì  in  della  galena  ed  in 
una  sostanza  scorìacea,  acconlpagnata  di  litargirio  rosso  e  di  cristalli 
di  blenda  e  di  quarzo.  Queste  materie,  in  parte  molto  decomposte, 
formano  an  piccolo  filone  nel  calcareo  conteneDte  enCrini,  ed  ofirono 
anche  àpgìi  strati  di  piombi)  solfato.  '       A.  B. 

4 fi.  Nuova  hikiaa  di  piombo.  —  Fu  ultimamente  scoperta  pres- 
so Matlock,  in  una  galleria  di  comunicazione,  una  delle  più  ricche  ve- 
ne di  minerale  di  piombo  di  cui  v'abbia  forse  esempio.  La  volta,  It 

f)areti  ed  il  piano  delia  minerà  sono  coperti  di  galena  della  più  beU 
a  specie.  Tult'i  minatori  del  contado  si  portarono  sopra  luogo  ad  e- 
saminarlo,  ed  uno  di  essi  offrì  lo^ooo  ghinee  per  tutto  ii  minerale 
visibile.  (Iféw  monthiy  Jlfypaz,.  marso  i8a5,  p.  i4oO 

4i9<  SuLtÀ,  scdriayi  dvhk  minira  di  piombaggire  KEL^'lsTnaiifM* 

Le  sole  minère  di  questa  specie  di  metallo  che  sieno  state  lavorate 
fido  al  presente  in  Iscoxia,  sono  quelle  di  Cunnock,  nell*  A jrshire,  e 
dì  Glehstralhfarrar,  nella  contea  d'inverness  Quest'ultima  minerà 
fo  scoperta  nel  i6i6;  ma  non  sembra  ch'essa  sia  stala  lavorata  oltre 
uria  certa  estensione  poco  coasi2Urevole. 

Una  nuova  miniera  di  .pipratiaggine  fu  scoperta  ultimamente  sulle 
terre  diGIengarjr,  aeirinveraess-snire.  Questa  minerà  è  situata  pres- 
so la  sommità  di  un  burróne  alpestre  prossimo  a  Loch-Lochy,  al  S. 
E.  e  ad  un  miglio  distante  dal  canale  Caledonio.  La  giacitura  della 
niinera  è  taleVcHe  mediante  un  canal  artificiale  di  semplice  costruaio- 
ne,  e  simile  a  quello  di  cui  si  servono  ad  Alpoack,  in  Isvisaera ,  pel 
trasporlo  dui  legni  da  costrozione,  la  piombaggine  potrebbe  per  effet- 
to del  suo  proprio  peso  discendere  dalfaperlura  della  minerà  fino  al- 
la riva  dei  canal  Caledonio.     '  *•  • 

Iia  larghezza,  dell  a  minerà  su  molli  punii  o?'es8a  tocc^  la  Bupeffi* 
cfc' dèi  siiolo,' è  di  3  piedi  almeno.     *  * 

Pmork  ìitfn'  SI  estrasse^che  uou  o  due  bolli  di  questo  mÌQerale,e  non 


\ 

fb  raceolto  che  alla  ••ptrfim  del  t«miMi  {Jimolt  tfH&m.^ 

4i3*  Massi  frinititi  aou  STAti-Uim.  {Bo$km  Jwm,  ^  Mfeik» 
*    oMigio  i8a3,  p.  91.) 

Melle  TÌoÌDÉnse  dì  Boston  e  di  Salem  v'htiulo  Moke  lrMM6rd*«ii 
fiche  allttvioDÌ.  A.  Aosbary  e  i>orehester,  Tagj^lMtramMite  è  coper- 
to'di  massi.  Si  osserra  ehe  ^pftealt  messi  lasciarono  anile  roccie  deì^ 
vesligj  della  loro  traslocasione  TÌoleiita  dall' Bai  ali* Ovest.  V'ha  a 
Haali^iiry  àne  ròeoU  ehe  poò  imieverai;  tee  he  19  piedi  di  luor 
ghexis»  7  di  lari^iana  e  &  di  spesseisa.  Pesa  99  e<riaihi  di  9  mila 
libbre. 

4i4*  Nvevà  tMkWk  DI  HAiKo  russe  Bosin.  {JSmUan  ìoumaitf 
PAìfeÀ»  iiia§g)o  i8e3,  p.  9$.) 

Qaesto  marmo  formeiiBo  atrato  a  Stoneham,  lungi  18  miglia  da 
Boston.  Trofansi  nelle  Ticinanze  sovra  tutto  del  porfido  e  della  sia- 
nàte,  e  ▼*  hanno  molti  massi  ruololati  La  calcarea  è  coperta  di  steni- 
te  e  di  grunstein  sienitico  con  epìdoto  ;  presso  a  queste  roccie  la 
calcarea  granosa  diviene  silicea,  dura  e  verdastra  ogrigia;  passa  anche 
ed  una  specie  dì  roccia  diasproidea  rossa  con  dendriti  di  manganese. 
Questa  calcarea,  miscugliata  d'una  sostansa  verde,  rassomiglia  all'ia^ 
dbot  ed  oSÈf  qoa  e  là  delia  grammatite  e  dell'alloéroiter  veide. 

415.  Strontite  hel  Yoaisaiai.  {Eàmburijk  Phìlos*  Journal^  gemiaro 

T 

Il  carhoaato  di  stronziaoa  in  orìgine  è  stato  ritrovato  con  della 
l)arite  nelle  miniere  di  piombo  di  Merrjfield ,  presso  Palely.  Hsào  è 
cristall issato  o  compatto.  La  stronziana  solfata  delle  rive  del  Widd, 
presso  Knsresborough,  è  lameliosa,  compatta  o  raggiata;  quest'ulti- 
ma varietà  fu  trovata  in  un  gres,  ed  è  auoompagnata  di  gesso.  Questo 
gres  è  assaissimo  resistente  quando  contiene  della  stronziana ,  e  con^ 
tiene  ancora  dei  oodoii  di  quarzo,  e  passa  eooke  atta  marna  rossa 
yssifsra. 

416.  GoLLtziom  HiRiRALOGiciiE  DI  Ubulasd.  ^^tUnbìit;/^  Phìhiopk* 
•/òum.,  geon^o  i8a5,  p.  «79.)  •  - 

ileuland  propone  di  foruire  delle  superbe  coBanOBÌ  di  miaerall  al 
presso  censiderabile  di  3^  a  Soo  lire  «terliae^ 
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4l7*  OmBKTAZIOIVI  8VLt*ABGB1IT0  RATtYO  Df  MiCHIOAV  ;  DI  ScHOOB* 

QMVT.  (jénn.  du  Lffc.  SÌÙML  noi.  dù  HwhYork^  Ibbbriro  i8aS, 
pag.  «47.  j 

Questo  afflato  natiro  trovossi  raotolato  aulla  rifa  S.-E.  del  lago 
Horon;  esso  è  mescolato  a  del  quarzo,  e  prOTtene  probabilmente  dai 
gneis.  Questa  contrada  è  ripiena  di  poras  priailiirie  il  gOMt  Aon  è 
•iUiato  cho  talk  ootia  Nord-Of  est*  dai  lago. 

4 18.  Nuota  loca  liti  d^Apaii»  (Boston  Joumélof  Pkihs,^  giogao 

Fu  trovata  abbondantemente  a  Billerica  Mass,  sulla  riTa  occiden- 
tale del  fiume  (ìuncord  ;  essa  è  in  un  fìlooe  di  granito  (!^088olano. 
Furono  scoperti  del  l'erro  arsenicale  e  della  galena  in  dei  filoni  di  quar- 
to, in  del  «granito  e  del  s^neis  a  Diinstable,  sulla  Nasbua.  Dallo  tur- 
maiiae  o  dei  granati  esisto oo  nelle  due  località. 

419  NuoTB  località'  DI  NiaERàf.!  AMIMCAHI.  {Bostou  Joumoi  of 
seie/ioe,  aprile  i8a4»  p*  ^99*) 

A  Beverly  vi  sono  dei  gergoni  ottaedri  e  prismi  grossissimi  ;  cos'i 
sono  accompagnati  da  un  feldspato  verde  e  da  un  antibolo  simili  a 
quelli  della  sieoite  di  Norvegia.  L'opalite  ed  il  berillo  furono  trofati 
in  dei  ciottoli  di  granito  a  Stow»  T  andalusite  a  Laocaster. 

430.  Lbttcrb  sulla  mineralogia  dell'isola  di  Cetlan  ;  del  Rer. 
MiRON  WiNSLOw.  {The  Americ.  Jourti.  of  scienc.  and  arts,  voi.  6, 
gennaro  i8a3,  pag  192),  e  Miscbllaufb  sull'isola  di  Gbtlar  | 
delio  stesso  autore.  (Lo  stesso  giornale,  n.^  1,  pag.  186.)  'i 

•  '  '  .  . 

•  Xf* autore  non  ba  potuto  provvedersi  di  pietre  preziose  ne  a  Trìn- 
Mnaló,  né  a  Colombo,  e  si  domandava  di  esse  un  gran  prezzo  a  Ga* 
k .  Quiilo  pietre  si  trovano  nell*  interno  dell'  isola ,  e  non  sono  di 
Mio  mialità.  i:riil>ioi,  i  topazii  ed  i  diamanti  sono  inferiori  a  quel- 
li  del  brasilo  •  di  Golcooda.  Egli  presenta  in  seguito  un*enuiDeni- 
MIO  di  alouni  waorali  di  Ce/lan  ;  il  diamante  vi  ai  presenta  sotto 
tatti loibrair;  ir'kMo  dogli  Moniti,  dei  glaciali,  dei^^Ui»  àà 
taffiri  bla  •  fardi,  dai  oailuiili,  dai  topasìi  otiaadrì,  dai  balli  «bm- 
raldi,  doUoaeiorlOf  dalla  tormalioat  deUo  ametiati,  dello  comaltiiOt 
dai  ^pMihijdiai,  roainiti  •  gittinaali;  ai  trova  «ali* imam,  dail* 
on,  del  piombo  f  dello  •CagOD.o  òAttmo,  .Vha  qoalabo  miambat 
Moi.  Il  diitiiito  d'IafilM  ^  oat  piaaara  oho  i'iaiiaba  ad  4mbì 
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Minàraìopa,  44^ 
fttk  ii|ft'l*Oo9aBo;Ìilmicdo  è  uo  Ulto  di  sabbia  alMne  toUo 
iMcr  poHo  sopra.  ODO  strato  dì  ca(ow«ft  formata  dn.aggce^ati  di  avaot 
■i  di  coralli  e  di  coochigUe.  Questa  roccia  è  gri^a  e  piena  di  buchi; 
eata  s'iodura  air  aria  e  serre  di  baona  pietra  da  coitruzione.  La  sua 
•nperficie  è  atala  eTÌdeotemente  corrosa  dalle  acqQe  che  copriruno 
cià  molto  tempo  tutta  qo»»ta  contrada.  Gli  aTaoti  organici  vi  abbon* 
daoOy  soprattutto  ìtulla  costa S.  ed  O.  del  distretto.  L'autore  pretende 
che  i  coralli  della  calcarea  sieno  quelli  che  trovansi  ancora  sulle  ri?e 
del  mare.  La  pianura  d' latina  ha  3o  miglia  di  lunghezza,  io  di  lar- 
ghezza, e  alimenta  300,000  anime.  Il  fiso  e  le  piante  alimentari  dei 
tropici  servono  in  questo  luogo  alla  nutrizione  degli  abitanti.  Vi  ab- 
borul  ino  pure  i  frulli  dei  tropici,  li  (  alTe,  il  pevere  e  la  cannella  non 
Tengono  collivali  che  nelP  liilerno  ;  il  tabacco  è  T  oggetto  di  esporta- 
aione  d'  lafTna.  li' autore  annunzia  lo  stabilimento  d'una  nuova  so- 
cie|à  a  Colomb9  sotty  il  nome  di  Società  ^^^fi^»  di  C^gl^  4.^|j| 

. ..   .  i 

L.  Coltard,  inspetlore  incaricato  delle  funzioni  retlorall  in  Corsica, 

0  che  abila  in  Ajan  io,  essendo  a  portata  di  soddisfare  le  vof^lie  de* 
mineralogisti  e  dei  «^eolowi  che  volessero  fare  dei  cambj  seco-lui ,  con 
altrettante  produzioni  della  Corsica  in  tal  genere,  crediamo  di  servire 
alla  scienza  facendo  conoseere  le  intenzioni  ch'egli  manifesta  so  tal 
proposito  in  una  lettera  indirizzataci  ultimamente.  Cottard  si  offre 
anche  d'inviare,  sejiz'altre  spese  fuorché  quelle  del  trasporto,  ai  pub- 
blici musei  dei  niaornifici  campioni  di  eufotidei  dì  diabasso  orbicuda- 
iT^e  e  di  p^roineride  globulare.  ilf, 

4d2-  Sul  gabinetto  di  mikeralocia  di  CAHaaioci-^ Stati -Uniti.) 
(Philos.  Ma^az.,  noi.  18^4  p>  ^90.) 

« 

Questa  collezione,  composta  da  quelle  di  Andrew  Ritchie,  di  Let- 
tsom,  ec.,  è  completissima  e  si  rende  degna  di  osservazione  per  la 
Bellezza  de*  suoi  campioni  ;  eUa  è  richiusa  in  armadj  vetrati  e  con-^ 
tiene  di  più  5  altre  divisioni. 

1  i.^  Una  collesione  di  lotto  ciò  die  rìsguarda  i  caratteri  «sterni  di 
ìnmerali,  con  aoa  serie  di  modelli  di  cristalli  in  legnò.  3.^  La  secon- 
Su  dÌTÌsioBe  comprende  i  mnierati  classificaii  secondo  la  lorp  compo- 
ttiionè  clùmica.  o.*  La  3.*  h  una  eollé^óoe  geologica  che  |iresenta'  U[ 
rooeie  secondo  al  rapporto  dicesse  lianno  eolie  aostanse  minerali  prò-, 
jpriamiMite  dette.  Nella  4*  n  troya  una  eollesione  geografica  delle  spe- 
do dej^  Stati-Uniti.  La  5,*  ed  ultima  divisione  abbraccia  totti  lì 
nmdotti  del  ragno  mineraln  impiegati  nelle  arti  e  neOe  manifattore^  nel 
md atako  mtnrale.  p  i  bìro.oiiEmnti  mdi  di  preparaaionf •  L'unii 
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ymnàk  fktmà  ha  ctmbio  OMtro  i  iiiil  inpUeati,  (jké*m%%t  ehm  i 
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4»3.  MiAoiKt  soft  t.A  ftlhrt  D*AO0T.  MràlbKà'  idi  sacchio  d*  agosto  | 
è  sui  diversi  modi  d)  ftpróòìiiìoae  degli  attoi;  del  ptot  Yiocaia. 
(  NlentòYta  dékt  neietH  difsita  e  ilmiù  tUtturM  ài  (SuMmi,  1 1.* 
^.•pariè,>g;  989.) 

L' àiìtoré^  QOiifidtìa  ^idudétidò  dalle  sue  oBservasioiii  tulli  i>og^* 
bili  ne*qdali  nlfft  al  distingaoao  vailaaioiii  bel  mtìViiheDti  del  aiicddo. 
Egli  spiega  le  ragioni  cbe  ^li  fanno  ne^igerft|  i.*  le  piante  annue  ; 
u."  qàétie  thè  li  attbrtif^ano  o  si  sostengono  con  appoggio;  3.'  la 
piante  sprovvedale  di  gemme  ;  4"  le  conifere  che  dÌTeraificano  dagli 
àitri  vegetabili  per  tanti  riguardi,  5.'  infine  tulli'  ^uè* vegetabili  nei 
«piali  non  ti  vede  niènte  ché  rassomigli  a  dei  secondi  rampolli  ;  tali 
ao<fo,  indipendentélhente  dai  ginepri,  dalle  luvie  e  dai  eipressi  ch'en- 
trano nèll  ordine  precedenté,  le  eriche  e  generalmenté  tutti  gii  alberi 
e  foglie  coriacee  j^aistenti,  corte  e  il  più  sovente  distiche. 

T^oi  non  possiamo)  aénaa  oltreipassare  i  confini  d*un  estratto,  segnK 
|«  l'autore  nelle  sue'considéraiioni  aallè  cause  c!ie  impediscono  tut* 
ti'i|tiesti  vegetabili  d'òffrire  ttn  tecondo  socchio.  Ma  ofTriremo  più 
eatetameotè'reapotisione  delle  sue  oiaettailóài  italtè  piànte  liumìle 
gemme. 

Gli  arbtiali  iòno  forse  piii  variati  nei  lorti  sviluppi  di  qac3)a  che 
gli  alberi  propriamente  detti .  Negli  alberi  spi'ovVéduti  di  gemme  pio* 

Srii^ente  delti,  la  vegetazione  è  coDlinoa  finché  il  freddo  li  torigiceii- 
e,  o  che  il  loro  fusto  termina  col  fiore.  Negli  alberi  in  cui  ciaseun| 
foglia  porta  8e<2o  una  o  più  stipulo,  queste  divengono  protettrici  nel» 
Tiiiverno  delle  foglie  noti  ancora  sbucciale.  Inoltre  la  natura  di  queste 
ultime  è  variata,  poiché  ofa  esse  sono  spalmate  d*un  suco  resinoso,  ora 
Bono  semplicemente  diseccate.  Certi  alberi  di  difì'erenti  climi  sono 
costituiti  a  questa  maniera  -,  ma  non  sì  sa  positivamente,  e  sarebbe 
interessante  sapere  se  ciò  s'osserva  più  di  frequente  negli  alberi  dei 


cipalo  delle  osservazioni  di  vaucher.  ti  le  divìse  in  due  sezioni:  gh 
lìberi  a  loglio  opposte, e  gli  alberi  a  foglio  alterne.  Sì  pussono  di&tin< 
gueril  dalla  sola  osservazione  delle  loro  gemme  che  ne'])rìmi  sonii 
disposte  di  3  in  3  alia  sommili  del  fusto ,  una  ienniaaie  e  due  late* 
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Botanica.  4^* 
fili,  mentre  t  imondi  o0rono  una  gemma  tenniodle  al  dì  sotto  delia 
èuale  81  vede  sovente  quella  «bé  appartonefa  «If  ascella  dell'  ultima 
nglia,  od  anche  le  follìe  si  accamuiano  alla  sommità  del  gambo  che 
imettU  allora  un*  uoiooe  dì  bottoni, de* «{uali  però  il  termiiiale  ti  di*.  ' 
•tiiigue  tempre  per  la  sua  maggiore  grosseiia. 

Le  gemme  terminali  préteDtaoo  OQ  feoomeno  eh*  è  costante  in  cer* 
ti  alberi  ed  è,ch*eMe  spariscono  alcune  folte  completamente,  in  mi" 
niera  che  la  sommità  del  gambo  si  disecca  e  li  rompe.  Gli  alberi  à 
loglio  alterne  yi  sono  soggetti  egnalmente  che  gH  alberi  a  foglie  op- 
poste; rimane  loro,  è  Yoro^ana  g^mma  terminale,  mn  è  quella  che  por* 
ìàjtL  l'ultima  foglia  nella  sna  ascella.  Nelle  altre,  il  fusto  non  è  ter- 
minato che  da  due  gemme  laterali,  che  producono  allora  la  dicotomìa 
de*  loro  rami.  Questa  rottura  dei  fosti  non  succede  in  modo  acpiden- 
t'^le;  ma  dipende  da  una  causa  inerente  all' organizzazione  ;  e  perciò 
a]|[>punlo  non  eravi  rimescolala  da  quelli  che  non  areano  fntto  di  ciò 
un  Sdggelto  di  meditazione.  Molti  alberi  delle  due  sezioni  non  vi  so- 
no soggetti.  Vauchcr  ne  offre  la  lista,  nella  qual  rimarchiamo  fra  gli 
alberi  a  foglie  opposte,  gli  aceri,  i  frassini,  i  capri  fogli  ;  e  fra  gli  alberi 
a  foglie  alterne,  le  pesche,  i  ciriegi,  i  pomi,  le  querele,  i  faggi . 

I  fusti  si  rompono  allVstremità  di  molli  alberi  a  foglie  alterne,  dei 
qnali  ecco  gli  eaempj:  i  carpaoi,  i  tigli,  le  betule,  i  castagni,  gli  olmi, 
gli  nranci  e  i  rosai.  Essi  romponsi  ugualmente  nei  lilas,  nei  samba- 
chi,  nei  granati,  ec. ,  che  hanno  le  foglie  opposte.  Questi  dilVerenlì 
modi  di  gemmazione  o  di  verna<^ione  delle  foglie  negli  alberi,  s' accor- 
dano benissimo  coi  generi  stabiliti  dai  botanici,  ma  non  già  colle  fa- 
miglie; v'hanno  però  delle  specie  aberranti;  tali  sono  i  lilas  della  Chi- 
na e  di  Persia,  che  hanno  un  bottone  terminale,  mentre  che  il  lilas 
comune  offre  una  rottura.  Vaucher  considera  la  rottura  di  questo 
ultimo  come  un'anomalia;  perciò  sarebbe  proprio  dei  lilas  d'avere 
dMle  gemme  terminali,  e  così  pure  le.  quercie,  i  ciliegi,  ec.  La  rotla- 
ra  dell'estremità  del  fusto  è  talvolta  cagionata  dalla  rottura  d'un  pe* 
duncolo  terminale.  Cosi  nel  persico,  l'aborto  del  fusto  floreale  fa  ap* 
parire  uua  rottura  che  si  potrebbe  confonderla  con  quella  della  gem- 
ma. La  natura  delle  spine  che  terminano  il  fusto  di  molli  alberi,  co- 
me i  nespoli,  glialìsi, gli  ippophaes,ec.,  è  svelata  dall'osservazione  dei 
bottoni  terminali.  Nessuno  di  questi  alberi  presenta  rottura  (eccet' 
tuato  il  prunus  spinosa  nel  suo  fusto  principale);  di  maniera  che  deb- 
boasi  considerare  le  spine  terminali  come  gemme  abortite  .  Col  soc- 
corso delle  osservazioni  snlle  gemme  di  cui  noi  abbiam  dato  una 
troppo  corta  notizia,  Vaucher  giunge  a  delle  conclusioni  sul  succhio 
d'agosto;  egli  pensa  ch'esso  non  sia  un  fenomeno  generale,  e  che  non 
apparten|a  se  non  a  certi  alberi,  i  quali  d'altronde  lo  presentano  as- 
sai di  rado  nella  natura  selvaggia,  e  solamente  a  cagione  di  circostan- 
jé'pàrtÌG<llili*Le  pià  iàforeToli  a  ^[ueeto  secon^  stilappo  di  gemme. 


sviluppa  come  se  godesse  d*una  seconda  priii^avera. 
"  '   '"  u'ìonts  dataci  <|airj|Ulord 


Parigi  ana  prora  assai  erìdente  delta  spii^^j. 
iie*tidR  del  palassó  reile  che  sono  tutti  gti  ai 


ano!  so^^elti  ad  àòa 
eonda  vegetaiioiiey  non  at  mese  d*àgosto,  ma  Verso  la  fine  d*autanno. 
(Questi  afoeri  provano  nel  corso  ili  tutti  ^li  Àtati  un  forlisttlroo  calo- 
li. alimentato  4n  questo  luogo  dalla  riflessione  solare  degH  vici- 
Ai.  Essi  si  spossano,  e  la  loro  vita  è  sospesa  fino  a  clie  una  dolce  lem* 
paratura  e  dei  lire^enti  innaffiamenti  vengonò  'a  'rianinùire  la  loro 

^ìstenia.  "  ,   

tJn' altra  circosUnsa  determina  l'*''aflItt9so 'd'ai  snccliio,  ^Verso  .W 
iontoità  dèi  fiisti;  quest^è  1*  operasione' del  (aglio  deg^i  alberi  ^<;|i|k  si 
leva  la  testa  per  fare  della  legane.  Se  si  faglia  res'tremità  Ci^a  ramó^ 
in  véeetàstooe»  si  veggono  subito  comparire  le  gemme  aseellàrf ,  e  se 
ii  taj^iaino  ancóra  le  èstremità  dei  gioi^ani  rami  che  nàscono,  si  osser- 
TSlko' delle  nuore' gemme  su  questi.  In  tale  apparisipue  di  gemme 
lòpra-UUmèrarie  od  almeno  asiai  precoci ,  If  natura  dèlie  loro  'scar 
i^e  non  ^  punto  cangiata.  In  consegueAsa  l' organizzazione  di -esse 
è  predisposta,  e  non  dipende  da  circostanze  aocidenlali.  Vauclier  pen* 
éa  colla  pift  parte  dei  botanici  che  le  scaglìè  sono  delle  foglie  a1)ortile, 
fna  che  non  sì  debbono  tuttavia  considerare  allo  Stesso  modo  le  tea* 
gGe  degli  alberi  t«SÌnotfÌ  è  quelle  di  alcani  altri,  come  la  quercia,  i 
quali  non  hanno  alcun  rapporto  colle  foglie,  ò  che  'ninno  gitmfMi 
potè  vederlo  verdi  ò  pareUchimatòse.   .  ' 

L'autore  termina'  Ia  suà'memoria  con  delle  riflessioni  sul  succhiò 
agosto  nei  diversi  climi.  Egli  dice  perchè  i  cliqai  tropicali  oop  ^an- 
no forse  alcun  albero  geiinmilero, perche  non  ai  scoprono  secondi  ram- 
polli nel  piccolo  numero  de*'nostri  alberi  fruttiferi  coltivati  ìp  Italia 
èd  al  messo  giorno  della  Francia,  perchè  le  pianile  dei  p^i  setten|mo* 
iratilion  offrono  più  di  due  volte  all'anno  H. loro  succhio  in  moto* 
Infine  egP  ìndicà  le  applióasìóni  *de'*suo1  principi  alla  fisiologia*  vege> 
tale  ed  alla  descrizione  scientìfica  de' vegetabili.  La' memoria  di  Vau- 
tfaer  comprende  più  che  alcun' altra  delle  esatte  osservaiiont  sulle 
^emme  e  sul  succhio  d'agosto;  ma  quelli  che  vorraoDo  avere  delle 
idee  coinplele  su  tnle  soggetto,  non  dovranno  negligere  di  consultare 
le  ricerche  di  du  Petit-Thouars  {Essai  sur  hi  vc^élation.  Parigi;  1809) 
che  Yaucher  omiso,  senxa  dubbÌQ  invoiq,ntaiiamente«  di  citare  co^ 
m'esse  lo  meritino.  '         ,  '  G.  N, 

4a4'  NoTF  SI  R  LA  vÉcÉTATio:»  DE  l' ILE  DB  Madèrf.  Nola  sulla  Vege- 
tazione dell'isola  di  Madera;  di  Leopoldo  de  Btci{.  {jùinoL,  da 
'  Sciences-natur.,  tom.  I1I|  pag.  i4,  gennaro  iSaS.  ) 

In  questa  noU,chahjL.jper*f)|ggetto  p^'VW'*  ^  dg|>nnif|r>  «sai- 
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taniente  l'altezza  del  Pico-Ruìvo,  ruiilore  inserì  delle  ossertazioui  in- 
tnr(  ^s;inli  sui  limiti  di  C'-rle  piante  ad  altezze  dclerrainale.  Partito  da 
Fuiird.il  ii  a6  aprile  i8i5  sul  far  del  giorno,  col  dott.  Crislinno 
Snulli,  1j  deBuuharriNÒ  ben  tos(o  alla  pialla-forma  della  chiesa  del- 
la ^anìiura  di  Montes.  I  bel  giardini  dt  lla  cil!.\  si  elevano  fino  a  que- 
Sl*  alle/za,  niu  le  palme  da  molto  tempo  non  vedevansi  più  ua;ual- 
mente  the  T  euforbie  arborescenti,  le  agave  e  la  Cncalia  Aleinii.  Lo 
Blesso  Cactus  opunlia  erasi  mostrato  per  l'ultima  volta  a  looS  piedi 
d'altezza.  L'altezza  della  piatta  forma  è  stata  determinata  di  i6j4 
piedi  parigini  sopra  il  livello  del  mare.  Essendo  giunti  all'altezza  di 
U^^f\  piedi,  i  nostri  viaggiatori  entrarono  in  un  folto  bosco  composto 
di  lauri  (  Laurits  indica,  L.  nobi'is  e  L.  foctens).  Quest'ultimo  è 
uno  dei  più  grandi,  e  dei  più  begli  alberi  dell'isola,  ma  il  suo  odo- 
re è  così  esforabile,  quando  si  fende  colla  maDnaja,che  gli  operai  so- 
no *)bbligali  di  fuggirsene  e  di  ritornarvi  in  Ire  o  quattro  volte  di  se- 
guito piima  di  averlo  intieramente  atterrato^  Poco  a  poco  1'  Erica 
scoparla  e  V  Erica  arborea  si  congìungouo  a  questi  lauri,  ed  accre> 
tcoDo  hi  niimero  a  misura  che  si  va  ianalsandosi. 

tTn  largo  vallone  il  eoi -cireoito  è  lavato  di  4ilSa  ^iedi^éra  coper« 
to  di  cespugli^  o,  se  si  vuole, dolina bam  finrasta  £  ourtilU  fioriti  ddi«* 
Pa|laaia  di  16  a  9Ò  piadi;'a8si  tono  11  Faéeinwm  arttoaaphyloi. 
A  poea  diatanaa  £  là  craweva  aoeora  qoaldie  arbòtcello  di  Launà 
nohìUi:  ma  il  tao  aspetto,  povero' e  eoolorto,  indieava  che  miest'era 
V  ultimo  confine  della  sua  esistenia.  Al  |»iedfi'd*iioa  roccia  di  iMaai* 
lo»  elevata  4^49  piedi,  scaturiva  ima  fortissima  sorgente,  intorno  alla 
qaale  rampicavanti  ancora  dei'  Fiaeemium  arètatlaphjlos.  Bssi  non 
arano  più  alberi;  0  ad  nn'alteasa  maggiore  disparvero  affatto.  Infinè 
Pele^slfione  della  lineé  lievòia  ipno  le  sommità  fii  valutata  di  Si4^ 
piedi  parigini.  O.  .N. 

•  •  •    •  ■  » 

4a5.  Nova  oimaA  tv  sncm  vtAHTAaoK  «pai  In  peregrìnatione  cct 
legemnl  BoàriAan  et  Albx*  ni  Hùxbouit  $"  aoctoca  C.  Knarifl 
faac  Pari(i;  Gide. 

•  •  •  • 

fi  asiài  fadla  di  giudicare  se  nn  Qiro  proposto  per  assodasiono 
ila  il  risultato  di  una  speculaiione  mercantile,  o  se  Fautore  sia  stato 
inspirato  dall'amor  della  sciensa.  Nell'uno  di  questi  casi,  i  primi  fa-' 
seiccftiy  sempre  accurati,  sono  un'esca  offerta  «la  curiosità  del  pob* 
blioo;  ma  cpiando  T  autore  si  è  assicurato  del  numero  degli  associati 
^e  garantiscono  l'esito  della  sua  impresa,  egli  si  neglige,  ed  a  misu- 
ra die  f  tolumi  si  moltiplicano,  t'opera  diviene  più  imperfetta.  Quando 
al  contrario  un  autore  sd>ive  col  desiderio  di  soddisfare  il  proprio  go- 
tto par  lo  studio  o  di  procurare  dei  progressi  alla  scienza  ch*egli  col- 
tiva, !•  aua  idse  ai  «stendono,  n«l  Imnpo  staiio  abe  ii  ino  lavoro  si 
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estende»  pooo  a  pepo  ff^'impara  ad  evitare  ^wàanfi  area 
potato  cadere  io  princìpio,  ed  a  eiasf^uno  fascicolo  si  rimarca  nel  suo 
libro  un  DUOTO  grado  di  perfosione.  CSoai  fu  di  quello  che  porta  il 
titolo  Nova  genera^  ec.  Dal  suo  principio  egli  poterà  toddiafave  il  bo- 
tanico il  più  difficile,  e  tuttavia  ogni  fascicolo  meritò  maggiori  elogi 
di  <ppieUo  che  lo  precedette.  Così  nel  fascicolo  di  cui  noi  reodiamo 
conto  oggidì,  trovaosi  delle  osservazioni  ancor  più  delicate,  s'èposaibi- 
le»  una  conoscensa  più  profonda  del  regno  vegetalci  e  delle  descri- 
zioni più  perfette  che  nei  precedenti . 

Dopo  di  aver  fatto  conoscere  due  nuove  specie  di  Bauhinta^  1* au- 
tore passa  al  genere  Hymenea  ch'egli  arricchisce  di  due  specie.  A 
questo  genere  succede  V  IJaematoxv'uin ,  poi  la  Caesalpinìa  ^  tale 
ch'esso  è  statoconcepitoda  Jussìeu,e  al  quale  si  attribuiscono  quattro 
specie  di  cui  3  erano  ancora  sconosciule.  Jl  nuovo  genere  Culteria^ 
tiene  in  seguito,  ed  è  caiatteriszato  nel  modo  seguente:  Calyx  tubo, 
tvrbinato-urceolato  ;  limbo  S-pat  tito  deciduo,  lacìnia  inferiore  reliquis 
majorc  concava  margine  peclinato-muìt  ' fida .  Corolla  ^-petala,  papi- 
lionaceii  siimmo  ierlio  calVcis  inserta  ;  pcltdis  unguiculalis^  superiora 
alius  fonnae.  Stamina  io  ibidem  inserta^  ascende ntia  in  lacìnia  in- 
ferioie  cnlycis  latenlia  eumque  mbacquantia ,  Fiìamenta  libera^  in- 
terne pilosa.  Antherae  ellipticac  dorso  nj/ixae^  biìocuìarcs,  interne  se- 
cundum  longitudinem  dehiscentes.  Ovarùim  sessile  rarius  stipitatum 
compressum  i-loculare  sub-6-spermum.  Stjrlus  ascendens  cum  ova- 
rio  articulatus.  Stigma   truncntum  ^  Jimbriatnm ,  Legumen  oblon- 
gum^  compressum  j  subspongiosum  ^    \-l\  loculare  i  loculis  \  spermi*. 
Semina  ìenticularia   albuminosa .   Embryo   rectus.   Questo  genere 
comprende  due  specie,  l  una  nuova  (C.  horiida),  e  l'altra  (  C.  fin- 
C1oiia)y  già  descillta  da  Cavnnilles,  sotlo  il  nome  di  Caesalpinia 
pedinata.  La  Poinciniana  ^  che  alla  Galleria  succede,  non  olire 
che  una  specie  già  descritta  dall'autore  nella  sua  Le IK  opera  sul- 
le Piante  leguminose .  La  Purkinsonia  ed  il  Tamarindus  non  com- 
prendono più  d'una  specie  ciascuno.  Al  contrario,  il  genere  Cas- 
sia assai  numeroso  ne  comprende  5i  ,  che   Fautore  dimise  in  se- 
siooi  ed  in  sottosezioni,  fondate  le  prime  sui  caratteri  del  calice, 
dei  legumi  e  delle  sementi;  le  seconde  su  quelli  delle  foglie  e  del* 
r  infiorescenza  .  Uopo  il  genere  Cassia,  cohiincia  la  S.-*  sezione  della 
grande  famiglia  delle  leguminose.  Questa  sezione,  che  comprende  le 
Papiliojiucec  comincia  dui  M yrospei mum ^ììhÌ  quale  non  cnlia  che  una 
fpecie  già  conosciuta,  li  Mfroxylum  ne  comprende  3,  delle  (piali  due 
nuove.  La  Bov^dichia  si  presenta  in  seguito  con  un'unica  specie.  La 
Gcoffrea  ne  comprende  due,  che  sono  nuove.  V  Jmphimeniuni  ^  t^lic  suc- 
cede, è  uno  smembramenlo  del  Pterocarpus^  genere  nel  quale,  secon- 
ib>  Fautore,  eransi  ammassate  delie  specie  che  non  doveuno  restare 
donite.  Dopo  la  detennoiiè  deUa  soia  specie  à'Amphinwiizim^  ri^or- 
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tua  d*  Hiunbcjdt,  tiene  là  Pùcidia  erphrina,  al  qoal  proposito  Òi^ 
cn  VmUnn  che  le  PUciAia  punicea  Ca?. ,  •  f  •  hmg^foUa  wild.,  non 
aoao  oon-geoari*  Jl  ^iM&OCOipia*  nuovo  genere,  comprende  dello 
specie  classificato  mie  a  proposito  fra  lo  Robinia  e  le  DalberpOy  o 
ai  diatiagno  d#  <|tipllt  vUnae  principalmente  pei  suoi  stami  diadolfi. 
A  qnoiCo  fanoco  succedono,  VAadira^  VEcati^phyllum^  VAmmrimnumy 
il  Vrepéo^ooffUtf  ì&  Matimmmf  i  ^pali  nom  oooiprMidono  tutti  ohó 
iirtlo  af«do«  Ano.  oi  S.-U«l. 

4i$»  Cmms  ammuAVA.  a  uaror  mmt,  od.  GalalofodaHo  pian- 
to roceollo  nel  1S20  oatt'iiola  di  Melfillo  (lof.  74*  ^5.**  iT.,  loiif. 
tf<K*  ifx*  0.)>  <iiglt  «ffieialì  Alio  apodiai^  por  lo  iooport^» 
•otto  di  ordim  dal  oapitaao  Paiat  i  aocompagnolo  dai  carattori  • 
dallo  aUaorisiom  doi  dootì  goaan  o  dolio  oaoTo  apecioi  di  Roostt 
.Baowa;itt  4*  A     P*  Londn;  t0o3i  W.  Clowot. 

Egli  è  inutile  di  richiamare  ai  nostri  lettori  eho  i  cataloghi  di  R. 
firown  non  sono  aon^liei  oataloehi,  ma  opere  di  botanica  nello  qua- 
Ji  Tantore  ai  conpioto.di  doro  al  pobblioo  aotto  no  titolo  modeato  i 
maluti  doHo  ano  dolio  ricarelio  o  dolio  inge^noao  suo  oatonrasiofii* 
I  OMPOUoci  doi  geoorì  onticht  o  dallo  apoeio  vi  ai  trmoo  0  più  di 
aoTonto  rilbnult;  o  quando  Taotofo  «va  aroaro  imofo  genero  o  do- 
aerirore  una  ttnova  apode,  egli  lo  h  oun  aompro  con  ^ella  sasacità 
o  con  ({nella  filoaofia  che  lo  oolloearono  al  primo. poato  dai  noawi  oa« 
aaratori.  La  ana  opera  è  aecooipasnata  di  4  tavole  rimareahili  par 
la  rioahoaaa  della  anaUri  0  ^  la  MlMia  dall^oaocnaiono.  Dioando 
ohe  II  Aaa^ataro  non  eMbo  in  mira  di  afbraara  aimotrìcamonto  la  na* 
tara^  né  rmoiaocn  dt.oiagarara  lo  ombro  0  di  annoriro  i  eontorni,  s! 
iadiaaao  anlieipa|amante  i  signori  Banar  e  Gnrtia> 

DICOTILBDOML 

RARVHCUiakGia.— I.  Ranunculus  mVo/à,  WaKlenb.Lapp.,  p.  iS6-a. 
Ranunculus  Sabiniiy  specie  nuova  intermedia  Ira  il  B,  nivalìs  ed  il 
pygmoeus.  Forse  anche,  aggiunge  l'autore,  essa  non  è  distinta  dal  ni" 
mUs'  —  3.  Ranunculus  kyperboreus,  flor.  dan,  33i  —  4-  Banunculut 
affiniSf  specie  nuova  Ticinissima  all'oi/rrco/mi^.  5.  Caìiha  arctica  che 
si  avvicina  alla  radicans  per  le  sue  afTinità^ed  alla  na^oisa  per  U  ior* 
ma.  dei^  ano  ibglio  0  pel  rampante  suo  fusto. 

pAPAiaBAOSi  — 6.  Papaver  nudÀcauU^  Lin. 

Onocvni.— 7.  Ano&n  nV*"««  *         Dnka  pùuqfioni 


Digiti^ 
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specitf  kicmrta  molto  Tìmt  éìt alpina . -"'^  ■'p^àba  Lappmt»,  Deeaad 
•j8t.-io.  Cochlearia  feneUteta,  Rr.  in  Hosil  Tegg.  ed.  a.*  voi  9^  d.^ 
193.  Decaod.  syst  nat;  a,  p.  367.  — Plattpetalum.  Genere  nuoTO* 
SiUeufa  oipdis^  valvis  convtTUiXuii's  ì  Semina  hisóriata;  Cotjledones 
ìncumbent€$,  Styha  irtraMMUf t  ;  Calyx  suk^lens;  Petalorum  lami"- 
noe  éikMné.  Questo  genere  si  a?TÌbiiia  ai  generi  Braya,  Svhuìaria, 
Stenopetaium^  H.  — it.  Péaiypelalam  purpurmoem\  tfigmate  hi* 
lobo  patenti^  stylo  manifesto^  scapis  nudis  unifoliit^ue  puhescentihuSf 
dlicutis  glabriuMCulit, — 13.  Pìaiypeialum  dubium,  specie  dubbiosa  i 
cui  fiorì  sono  sconosciuti,  ma  i  eoi  eoliledooi  tene  - «leti  vena  la  ra- 
dicetta  (incumbenles}  e  lineari. 

EoTiiMA.  NooTO  genere:  Siiiqua  (abbreviata)  anttps,  pofm  con- 
natii f  di$te§PÌmettto  incompleto  ;  Cotjledonas  incumbenies»  Genere  TÌ- 
cinissimo     generi  Bra^a  e  P\a{vpeia\um. — lì,  EuHrema  Edwarm» 

Farbya.  Genere  nuore:  Siliqua  lalQ-lineans^  vàlns  venans^  Séad* 
na  biserìata,  testai  epidermide  laxOy  corrugato»  Cotyledones  accuah 
berites;  stigmata  approximata^  basihus  connati*  in  etybun  (breviitir 
mum)  decurreniibus  '  Filamento  edentula.  Genere  TÌcinissìmo  aìl'i^* 
rabis  e  dedicato  al  capitano  Parrt. —  i4  Parrya  arctica:  siliquis  li» 
neari  ohhngis,  antheris  ovaUbus^  foliis  {/ere  oauUbus)  init(gerrimÌM^ 
pcdunculis  glabcrrimis. 

i5.  Cardamine  beUidlfolìa,  Lin. 

Cariofillacfe.  16.  Lychnis  apetala,  Lin.— 17.  Cerastium  ah 

piniiTn,  Lin.  specie,  polimorfa  di  cui  K.  brown  descrive  tre  varietà 
raccolte  nell'isola  di  IMelville.  — 18.  Stellarla  Edv^arsii  :  Jbliis  ovaio 
lunceolatìs  intcgen imis^  encnìis^  nitidis\  pedunculis  terminalihus  uni' 
Jìoris  trijìdisvc  :  j>clalls  hipnrlilis  calycc  immerso  trinera  i  longioribus  i 
anthens  purpurcis.  L'autore  ne  descrive  due  varietà. —  ic).  Arenaria 
qnadriiah  is^  la  slessa  che  V  /Ihine  rubella^  Walilenb.  Lapp.  ia8,  t. 
6. —  20.  Arenaria  Ilossiì^  di  cui  V  Alune  sii  irta  di  Wanhlenb.  Lapp. 
p.  la-J  e  V  Ar  enaria  Ihssii,  di  llicliardson,  in  Franklin  S  Journ,^  p. 
^38,  dilTerisrono  per  dei  caratteri  poco  essenziali. 

Sas6ifragie.  —  3 1.  iSaxifiaga  opposti tj olia.  Lin.  — 23.  Saxifraga 
hirculus^  Tiin.  var.  /!?  ,  pctula  ohosafa^  lingue  rnido  \  caiilis  uni/loruSm 
Questa  varietà  non  è  aiiiora  slata  osservata  che  nell'isola  Melvil- 
le. ---33.  Sarifraga  /fogcllaris^  Sternb.  saxifr.,  p.  aS  e  58,  t.  6.-24. 
Sao-ifraga  tricuspidata ,  Hoth.— 3  5.  Saxifraga  hyperlorea,  specie  nuo- 
va vicinissima  al  rivularis,  Lin.— 26.  Saxifraga  uniflora  ,  specie  ap- 
pena distinta  dalla  Saxifraga  cespitosa^  Lin.-— 27.  Saxifraga  ni^aìis 
Lin.,  v.  n.  e  /S.— 28.  Saxifraga  fuliolosa,  Saxifraga  stcìlaris,  Lin.  var. 
39.  Saxifraga  cernua^  Lin.  — 3o.  Chrysosplcnium  alle'rnifolium^  Lin. 

Rosacee.  —  3i.  Dryas  integrifoìia  .  Wahl.  in  Act,  Soc.  hist. 
Ttnt.  —  Sa.  Sieversia  Hossii:  arisiis  nudis,  foliis  radicalibus  inter- 
rupie  pinnatis  glabris  ;  pinnis  trilobis^  accessoriis  imisque  manis  indi* 
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visìs ,  cavie  unifloro  mhdìphyìlo ,  petalorum  venis  omnibus  distinctis. 
(Questa  specie  è  dedicala  al  luogo-leneole  Ross.— 33  Potmtilla  puh 
cheVa  R.  Brovva  in  Boss.  Vegg.— 34-  Poteniillu  niVea,  Lin.  v.  o.  e  /3; 
specie  polimorfa  che  potrebbe  anch'essere  la  Polentilla  !f  ahliana,  o 
la  hirsuia,  Lio.,  o  la  Jamesoniana^  GxeYiiie  in  Mem.fVcrn.  soc.^  od  in 
fine  la  Machrantha  Leded. 

Papilionacee  ---  35.  Astragaliis  aìpinus  ^  Lin. —  36.  Oxylropis  ar^ 
etica:  suhcaulis  sericea,  stipuìis  petiolaribusy  foliolis  oppositis  alternis- 
^ue  ovali'longis  ,  capitulo  suhumbelìato  paucijloro,  ìeguminihus  ere* 
etiSf  ohlongis^  acuminatisi  calycibusque  nigro  pubescentibus .  Specie 
fieioft  air  Oxytropis  Uralensis  dalla  quale  difTerìfce  pei  suoi  fiori  e  i 
tuoi  legumi  in  ispiga,  per  le  sue  foglie  più  munerose  e  sempre  acute« 
infine  pel  calice  ea  il  frutto  tomentoto  a  paU  bian^i  aemìnati  dì 
aeri. 

CSonvoari.  —  Zy,  Leontodm  palmùm  Smitli:  apenn  iridinitinin  al 
L,  kumèaoim,  IAn.fi,  —  38.  Amica  meniano,  Lin.  —  Sg.  Cinerana 
congesta:  capitulo  ìanaio,foìiÌ8  UneariMnguhiii  unàulatisi  caule  sim- 
pìicisdmùì  tpefie  Ticiniitinia  alla  C  jHÈmirit*  ^38b  TutniagQ  corym» 
homi  corymbo  foenUnao  laasà  paucifloro^  writ!hdkìi(pihKÌ^ 
nuueah  congesto ,  foìiÌM  cardatis  mimtÌM  inmftiaUter  denuoii  mbtim 
ioatcmtmiis  apeaia  vicina  alla  J.  frigida*  — •  30.  AiUamuina  oijpaMi» 
Br.  m  Un.  moe»  tnant.^  tom.  la.  Gm^Miam  afnnum.  Lin.  • 

GAnpAauLAoiB.  —  4o*  Campanuta  w^/hra,  Linn.  • 

EaioAciB.  —  4><  Andromeda  tetragona.  Linn. 

ScBorvtAaii.  44  Pedieularìt  arcHea  :*cattle  dmplid  lanata ,  fiUii 
pinnatifidis^  hfns  iubavatis  deMa»a4neiti»i  adultit  fjUkm$  etMm 
petioh  dUciaiù  ;  calycOus  quinaut  fidiè  hmaiii^  fidea  cèturn  tntnem^ 
ta  Sdentata,  fJameniii  ìangioritm  Urwtu:  specw  vicina  al  sude» 
Éica  Willden. 

PoLtconi.  —  4^*  Péfygonum  Lin.  <~  4^  Oryria  reni* 

Jormis,  Eooh&t  JL  scot.^  p.  ut.  Mamex  dtfynuè,  Lin.  ^  Aumegi. 
~  47*  SaìioB  antica.  Br.  in  Rm^ffcy» 

« 

MONOQOTILEDONL 

« 

Joncni.  —>  4^  Juneus  highimii,  Lin.  ea  49*  LuMolà  hyperiarea  : 
specie  appella  diatinta  dalla  Luzula  eampettri».  Jmeus  arcuatiti, 
Booker. 

GiPiRt.  ^o.  CareoB  mitandm^  apaeia  Vicinissima  al  Cfuìigin&m 
di  8lerQÌK  ^  Si«  Carex  ùoneoìor  che  non  difMaoe  dal  C.  cespitosa 
elle  per  nn  fasto  meno  elerato^  per  delle  foglie  nerastre,  nn  calmo  li- 
aaìo  e  delle  Ibglie  verdi  sulle  dite  iaccie.  —  Eriophonttn  capita^ 
tum.  Boat.  ^  S3.  Eriophorum  anguiti/olium  Willden. 

Ora M IGNI.  54.  ÀÌopecunu  atpinut*  Smith,  —  Phippna  al* 
B.  Macgio  iSaS.  T.  L  3i 
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Siday  genere  nuoTO,  totto-cenere ilet  Vi^éìTmSm  in  Spnngcl^  dm 
a  fer  tipo  V Agrostis  algida  dì  8olaiid«r  tfi  Pkif^^Foy^^  e  41  «ni  «e* 
co  I  caratteri  generici  :  gluma  miflùra  «  aUrcnaia  inmquivairig  pa^ 
nanthium\  nuUtcumt  o&ftistim,  imberbe;  vakuìa  mperìmra  nome  mr* 
mm  divergentibm,  Lodicuke  a.  Siam.  i.  3*  Stigmata  Una  «oanKk 
Caryopus  iAera^  tere»^  exiulca.  . 

CoLfùavtu»  Trio.  Agrost.  H.  p.  119.  f.  7.  Genm  ebe^ii  ti  a??i« 
Cina  ai  Poa  ed  ai  Detdiampna  di  qaello  cne  alle  Jgrotlu  di  cui 
ce?»  |iarle.  -<r-  56.  CoijfNiJiiMit  ìatìfiìlhm^  Agrottìi  paradoxa.  Br.  » 
Jloft*  yof»  —  $7.  Poh  anfanata  y  specie  paofa.  Panieula  tùapUci  * 
conrefolay  lineaii-laiieeoXiiM»  ìoeunii  4*~S  jiom ,  ^ifima  u;/fenofv  dlh 
fMttfib  fiimor««  perianikiii  apice  erosisi  valmla  inferiore f  btmeìanaia^ 
hteribus  glabriuscuUs  ^  foìus  angusiO'ìweanbus,  —  58.  Poa  abbre» 
viata^  specie  eaoTa.  Panieula  simpUdsuma  eoafctata  tubovaiaf  locii* 
stis  4^5^lorìf  y  ^iunm  valniìis  sidntquaUbtts.  acuiissimiSf  peHanihia 
bad  Ì0iaia  hteribus  pubeeoeatia  veifwmiibtts ,  foliis  rnvobio-aetaceuL 

—  5^  Poa  arcHca»  Poa  laica  'Wìllden.  ^  60.  Fasùtea  brenfolUa , 
•pede  media  tra  le  Festuca  ovina  ed  HaOeri,^  PjLiuiiopoeoi.  Gene- 
re QUOTO.  Loeustm  muUyiorm  f  cy&ukaeece,  62um  abhreviaia^  mar* 
fUMulpify  Milieu^  periandiii  veìinda  infinrior  mutica,  obtnsa,  concoMiy 
nervosa  f  apice  icarioso\  superior  nervo  utroque  ìateraUier  biseto  ;  lo* 
diculae  diitiactasi  siyU.bini,;  Migmata  piumosa;  caryopsis  libera  le- 
Uribm  compressisi  —  61.  Specie  unica.  Pleuropogon  SabinL  Que- 
sto genere  è  Tidnìssimo  al  Glyccrìa  e  non  ei  distingue  yeramente  cks 
dalle  due  aste  die  partono  da  desina  lato  dei  nervi  della  paglietta 
superiore.  La  specie  è  dedicata  al  eapilaoio  Edward  Sabine.  —  63. 
Oupontia  Fischeri.  Genere  nnefo  poco  distinto  dal  Deschampsia;  U 
^eoie  è  dedicata  a  Fischer.  —  64.  Deschampsia  brevi/olia.  Panieula 
OOarctata^  lanceolata^  pedicellis  Icevibus  j  locustis  a — ò-floris^  arida 
strida  valmlam  suha^uantc ,  foliis  involuti^  :  caulinis  ahbreviatis.  — > 
65.  Trìsetvm  nubspicatuoL  Palia.  A(^.  p.88.  —  66w  BieroMoo  aipinm, 
fir.  in  Ross  Foj,  —  67.  Bierochloe  pauciflora:  apade  nnora.  Eace- 
mo  sùiyiUci  Jloscuìo  masculo  superiore  breiissimo  eeiigfrOf  foliii  culmi 
brc9ÌssimiSf  raéUca^us  invobuis» 

ACOTILEDOiNL 

MuschY.  —  68.  Poìytrichim  propinquum,  tpede^cina  alP.  cena* 
mune.  —  69.  Poljrtncht/m  hyperboreum^  specie  TÌcina  al  P,  piljf^rwn, 

—  70.  Polvtnchum  brevifoUum ,  specie  vicina  al  P.  alpinum.  \t.  — 
71.  Polytrichum  septcnt rionale'  —  72.  Polvtiichi/m  lavigatum.  Wak* 
ienb.  —  73.  IlVpnum  nitens.  Hedwig.  —  74.  tìypnum  eordifoliwsL 
Hedwig.  —  7  5.  JJypnum  adiincum.  Linn  —  76.  Meesia  rujeseens^ 
Sdiwaegr.  —  77.  Mnium  turgjiiitm^  Wahlenlk  -~  781.  2iflun«i  tacge* 
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politana^  Heilvr.  — 79,  Bryum  rostratum.  Schrad. --- 80.  Bryum  calo- 
phyllum^  specie  nuova  che  pel  suo  peipstomio  si  avvicina  ai  Pohlia. 

—  81.  Pohlia  hryoides,  specie  nuora  :  fohis  ovato  laceolatis,  acumi- 
natisi integerrimis  margine  recurvis,  capsulis  pyriformi-oblongis ,  oper- 
culo conico,  Jlori  bus  masculis  capitato-discoideis.  —  83.  Pohlia  arcti- 
ca:  foliis  (viridi bus)  ovato  lanceolatis  acuminatisi  marginila s  integer- 
rimis recurvis  ,  capsulis  pyriformi-oblongis ,  operculo  hemisph{jt:rico  , 
fioribus  hermaphroditis.  —  83.  Pohlia  purpurascens^  specie  nuova  la 
^ale  non  è  forse  che  una  varietà  della  precei^nte.  —  84-  Trichosto- 
inum  lanuginosum.  Hedw.  —  85.  Didymodon  capillaceum.  Schrad. 

—  86.  Barbala  leucostoma^  specie  intermedia  fra  le  Rarhuìa  e  le  Di- 
dymodon. -"  87.  Syntrichia  ruralis.  Web.  —  88.  Tortala  mucronifo- 
lia.  Schwaegr.  —  89.  Eucaljpta  ciUata,  —  90.  Gjmnostomum  obiusi- 
foliumy  specie  nuova. 

Ai'LODON  ,  genere  nuoTO  :  peristomium  duplex  :  dentihus  1 6,  (rquU 
distantibus,  indivisis,  rejltxdibus.  Capsula  apophysata^  erecta.  Calvptra 
laevis.  Flores  terminales ,  masculi  discoideo-capiluliformes.  — -  91.  J- 
plodon  fVormskhioUii  (Splachnum.  Hornem-j  —  93.  Splachnum  va- 
sculosum.  Lin.  —  93.  Splachnum  arcticum,  specie  nuova  che  molto 
si  avvicina  alle  mnioides.  —  94'  Splachnum  propinquum ,  varietà 
della  precedente.  —  gS.  Splachnum  exserium ,  affine  b\V arcticum  ed 
al  propmquum.  —  96.  Splachnum  paradoxum ,  specie  nuova.  —  97. 
Voitia  hyperborea.  Greville.  —  98.  Jungermania  minuta.  Schreb.  — ♦ 
99.  Marcharttia  polymorpha.  Lin.  —  100.  Gyrophora  probosciétA* 
Ackar.  —  101.  Lecanora  elegans.  Achar.  ---  ioa.  Borrera  auranttù€^ 
io3.  Cetraria  Juniperina.  Achar.  —  io4.  C.  nivalis^  Acfaur*  ^ 
to5.  C.  cuculata,  Achar.  —  106.  C.  Islandica^  Aohar.  —  107.  C* 
oibfilel^,  Achar.  —  108.  Peltidea  aphthosa^  Adiir. •«•log.  Cotumii» 
hnm  odaraleuca,  Achar.  —  110.  Comicuìarìa  lanata^  Aobar.  —  fii« 
Cenmia  vmnicularis,  Achar.  —  11 3.  Cenomjce  pysddata^  Aehai; 

—  Ii3.  Stertocauìon  paschah^  Achavl  —  tl4  CTma  sphaedàlag 
affine  alla  m§ùmanihay  Alch. 

FuReaf.  I  l  5.  daéihareUus  hiatus  ^  Pritl.  ~-  tifi.  Lycoperéon 
pratense y  Peirt.  —  In  nna  nota  al  fine,  R.  Browft  ci  aTrerte  obe  i 
ntuneri  11,  t3,  18,  36,  36,  89,  5o,  5i,  56,  by,  58,  60,  6a,  91  e 
97  farono  ritmati  da  Parrj  in  un  ultimo  Tiaggio  aiiQt  coita  oiii^ 
Ule  dall*  Amancft  aettentrìonaie,  fra  i  gradi  6§  e  70  di  latilfidiM 

497*  BoffAftiOAi  liAOAtiRt,  n.*^  45a  (r.  S  BuBettino  precedente^  I-4» 

pag-  4i6.) 


a55i.  Centaurea  spherfMphaifi,  Iir^-^SSa.  PeHmia  Nyctasini' 
flora  ^Jneè.  QoMla  pianU,  mdigeiia  deUe  me  del  Rio  de  U  PUfi, 
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era  confusa  colle  nìcorìane  dai  signori  de  Lamarck  e  Sprengel  ;  es- 
sa ne  fa  genericamente  separata  dal  sig.  di  Jussieu,  che  ne  diede  una 
circostanziata  descrizione,  accompagnata  da  una  buona  iigura,  negli 
Annali  del  Museo,  voi.  II,  p.316.  tav.  47>  Presentemente  è  coltivata 
in  varj  giardini  d'Europa.  —  2^53.  Campanula  latifoìia ,  L.  Essa 
provenne  da  sementi  inviate  dal  dottor  Fischer,  da  Pietroburgo.  Si 
distingue  qui  questa  varietà  sotto  il  nome  di  machranta  con  questa 
piccola  frase  caratteristica:  foliìs  Ìnferiorihus  cordato -ovatis ^  coroìiis 
maximis.  ■--  9  554.  Bohonia  asteroides  ^  Mich.  — -  2  555.  Piicotiana 
Langsdorjiiy  Sprengel   in  Hofm.  Syòt.  vcg  ,  1,  p.  617.  Questa  specie 
è  coltivata  in  varj  giardini  d*  Europa  provenienVi  da  semi  inviati  dal 
Brasile,  da  Langsdorff,  console  di  Russia  à  Rfo  de  Janeiro.-  — 2556. 
Chrysanthemum  sinense^  Sabine.  (Transact.  Linn,  soc.  V.  i4»  p.i45'^ 
Sabine  ha  consideralo  questa  pianta  come  una  specie  differente  dal 
Chrjsanthemum  indicum ,  L.  Essa  ha  prodotto  un  gran  numero  di 
Tsrietà,  sì  nelle  forme  mostruose  de'suoi  fiori  come  ne*suoi  colori  di- 
Tersi.  Dietro  questa  descrisione  trovasi  una  lista  di  97  di  tali  varietà 
colle  indicazioni  delle  opere,  nelle  quuli  trovansi  per  la  più  parte 
menzionate  e  figurale.  —  9^^y.  Herpestis  Monnicriay  Gaertner  figlio 
e  Runth.  Gratiola  Monnieiria^  L.  Monnierìa  Brownei,  Pers.  --  a  5  58. 
Zanthoocylum  nitidum,  D.  G.  Fagara  nitida ,  RojLb.  Fagara  piperita  , 
Loureiro.  G.  N. 

.  •> 

4a8.  Some  accouvt  of  a  rotLSCTion ,  ec  RelarioM  sulla  eoHeiione 
delle  piante  irliche,  radunate  dal  capitano  Kdw.  8alnDe,  nel  tuo 
tiaggio  ai  mari  polari  nell'anno  1823*,  di  W*  Jacimoii-Hooui. 
{TmtaiùL  of  the  Linn,  Soc,  voi.  XIV,  parie  a.*  p.  36o.) 

n  etpitiDn  Sabine  ptfll  net  mete  di  mejrgio  iSsS ,  e  viattò  Mo- 
eèteiramente  le  ooste  «Iella  Norvegia,  dello  Spitdierg  e  della  Gròea- 
landia.  Indipendentemente  daHe  delle  oaeerraaìoni  da  lai  fatte  sol 
pendolo  in  <{ne8le  elevate  latilndini ,  egli  non  neglesse  le  seìeBse 
natorali)  ed  arriechi  sovra  tulio  la  botanica  portando  seoo  ma  eolle- 
«ione  di  pitnte  ohe  furono  depoaitale  nella  biblìoteca  della  Società 
eftiooltorale  di  Londra,  ed  incaricò  il  dolt  Hooker,  proléieore  a 
Glasgow,  di  esaminale.  Questi  preseniò  un  quadro  dette  piante,  le 
'  qndi  sono  per  la  più  parte  già  eonosoiote  e  aon  queUe  delle  alte 
montagne  ^  Europa  e  di  altre  fredde  ref^ioni  dell*  emisfero  boreale 
Ma  Uooker^noo  si  limitò  alla  semplice  enumerasione  di  queste  spe- 
cie, e  riguardò  ciascuna  di  esse  princiiialmente  sotto  il  punto  dittata 
della  geografia,  determinando  i  suoi  limili  e  indicando  lutti  i  Kic^ 

Ìi  della  terra  ov*essa  presentaai.  Egli  si  servi  in  questo  travaglio. 
Ile  flore  di  «|uesti  diversi  paesi,  e  delle  oaservasiont  fatte  da  Rok 
.Bfowii  sulle  pianto  raccolte  aalie  spediaoBÌ  dai  «apitam  Reta  •  Par- 
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ry,  e  di  quelle  che  altri  botanici  inglesi  instituirono  sulle  pianta  del- 
le regioni  polari.  Hooker  teneva  anche  presso  di  se  un  gran  nume- 
ro di  o88ervaEÌoDÌ  pnrlicolari  per  l'attiva  corrispondenza  che  questo 
dotto  tiene  con  tutti  i  Lolnnici  del  Nord,  e  per  Tesarne  ch'egli  avea 
fatto  antecedenlijnieote  delle  piante  trasportate  nel  secondo  viaggio 
del  capitano  Parry. 

L*enamerasìone  delle  piante  artiche  ò  divisa  in  tre  seiìoni  :  i.^ 
Quelle  della  costa  d'ovest  della  Groelandia.  3.'^  Quelle  dello  Spitzberf^. 
3*^  Quelle  del  capo  Nord.  Esse  sono  d  stribuite  per  ordini  naturali 
t  secondo  la  serie  lineare  propot te  da  Decandolle,  cioè  a  dire,  comin* 
eiondo  dalle  Hanunculacee  e  teminando  dalle  Acotiledoni. 

Le  piante  delta  Groelandia  sono  in  aamer»  di  6.4  specie,  cioè  ;  3 
Raaancabcee  {Ranunculus  ntWà,  R.  aurieomu$  e  Jf.  gìaeiaìis)\  t 
Papifmoea  (Papaver  nudicaule)\  5  Groeifm  {Draha  aìpina,  di  eoi 
Hooker  daierifo  3  wioU  rimaroabili  sotto  i  noni  dt  major ,  uiloiv 
wdÌMi  o  lumai  0.  huìa\  D.  muriedlai  0.  ineana;  •  Cochìeoria  fene» 
jtra/a);  to  Garìofilaoeo  {$ikm  neaulis;  l^chnis  apetala i  L,  dioiea; 
CenuÙum  alpinum;  StMtrm  humifusa\  $.  oenuiindei;  SuOarìa  Ed»' 
mrsii^  speeie  eh*  era  stata  procedeotomeDlo  chiainolft  S.  mlida  dal 
dottor  Hooler  {in  Seoresbr^s  E.  C.  of  west  Gremhmd);  Jnnana 
rubeSa  o  i^uiànvalvu  Br^;  A.  eiUatax  o  4.  pephideì),  8.  Ssssifrf» 
ghe  {Saacìjragu  opposi! i folta  ;  hirouhiSi  S.JlageUanM;  S,  rmdans; 
S.  eetpUom^  Tarielà  di  eoi  R.  Browo  feee  una  spoeto  sotto  il  nome 
di  vnjlfani;  S.JoUoIom  Br.;  S.  niwtUs  o  8.  mmua).  Duo  Rosa- 
ceo (una  spocie  di  Drpu  ohe  si  riforìsoo  tanto  bepo  al  D.  oetopeta- 
la  oho  al  A  integri/olia^  looelio  farobbo  oredoro  obo  queste  doo  sps- 
oio  non  dofossero  fohnarne  obo  vna  sola;  PoteniiOa  fMweo)*  Una 
Onagria  {EpHobium  huifolìum)  'bolla  specio  oonfinata  nello  reglooi 
•itnato  fra  lo  Jpiit  alto  latitudini  dal  nord).  Quattro  Composte  (  Leon» 
toion  pahi$if9\  àrnica  ang9Utif9lia  YabL,  speeio  oonsiderata  da  Browa 
come  avora  fatto  altra  volta  Linneo,  <|aal  variotà  dell*  il.  montana  i 
Erigeron  unifiorum,  E  eompotiium  di  Pnrsb,  o  Cineraria  Lemni  di 
jKichardsoal(#hifiAII>i*i  Joum.afqf»  p.  74^))  una  tavola  è  consacrata 
alla  rappresontaiiono  di  questa  ipeeio,  «Iella  quale  Hooker  di  una 
descrisiooe  assai  oslesa).  Una  Campanalacea  (Campanula  uniftora). 
Una  Vaooinia /(  Faccùiium  uUgimMim  ) .  Due  Encinìe  (Rhododendron 
lapponicum:  Andromeda  tetragona)  •  Una  Scrofularia  (Pedicularis 
A^Aita).  Una  Plombaginea  {Statico  armeria).  Tre  Poligonie  (  Oxy- 
ria  renifwmti;  Polygmam  nviparum^  o  Eanigia  iòlandica).  Una 
Amentacea  {Sali»  arotiea  R.  Br.)>  Una  Jnocacea  {Luzula  fyperborea 
Br.).  Tre  Cìperacee  {Carex  fiiliginoea\  EHophomm  cdpitatum\  od 
M,  angusti/oìium).  Otto  Graminacee  (  Àlopeeurue  alpinus;  Poa  an^ 
.  mutata  Br.  ;  P.  arctiea  Br.  ;  P.  haa  $  Festuca  ovina  ;  Deschampsia 
htfifidia  Bffki  IWisliiai  mbepioatam  Botii?.)*  Una  Foko  {As^idium 
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fragile)*  Due  Muschi  {Pol/inclium  sepUntrionaìc  \  Aplodon  Worm- 
'  Mkioldii).  Due  Licheni  (Lecanora  eìegans  ed  Usnea  sphacelata  Br.) 

Le  piante  dello  Spitzberg  sono  in  numero  di  a3j  cioè  :  Ranunculus 
nivalis\  B.  pigmceus  Wahlenb.;  Papaver  nudicaule;  Draba  alpina; 
D.  micropetala  Hook.;  D.  hirta;  Cochleaiia  danica;  Cardamine  belli- 
di/olia;  Lychrtis  apetala  \  Cerastium  alpinum  ;  Arenaria  rubella;  Sa» 
xifraga  oppositifolia\  S.  rivularis;  S.  cespitosa;  S.  cemua  ;  5.  nivalis  ; 
S./oUosa;  Dryas  octopetala  var.  minora  Potentilla  nivea  ;  Polygonum 
viviparum;  Oxyria  reniformis\  Salix  polaris  Wahlenb.;  jMzula^hy- 
perborea;  Polytrichum  alpinum Brpim  cespiticium , 

Infine  le  piante  dei  capo  Nord,  in  numero  di  26,  sono  le  segaenti: 
Bonunculus  acris^  B*  auricomus;  Caliha palustris^  var.  mdicans;  Silene 
acaulìs;  Bhodiola  rosea;  Draba  ineana;  Sax^raga  cespitosa  ;  Fiola 
i(fiora;  Potentilla  verna  \  AÌchemiUa  mlgaris;  Bubus  ohamwmorus; 
Camus  suecica;  Leontodon  paiuttrey  Gnaphalium  dioioum  ;  Jsùlom 
procumhens\  Arbutus  uva  ursi;  Andromeda  poli/olia;  AUniieda  cm- 
ntba;  Pódiadans  ìapponica;  Barima  alpina  ;  TrienUdis  tMoropam  i 
Prumda  strieta;  Polypodium  magare ,  P.  phasgoptens;  Aspidmm  dSì- 
ìaUttum'^  Lycopodium  Selago,  G^k. 

439.  Ditcìimvt  DI  9  mon  motmim  Bit  mvmi  Camb  •  mdii^MM 
dell»  Alpi  deirHimaUja  M  Nepaul;  ai  D.  Dow.  {Tmuaci.  cf 
Swe.  of  Loniom^ Unm^y^L  XIY,  a.*  part.  p.  3a5.) 

•  •  • 

8i  tt  elie  il  gooere  Girsi  eootieae  un  gran  namaro  di  •pocie'  ap- 
partenaoiti  alla  contrada  temperale  e  fredda  dell*  eoutlero  boraale.  . 
Eue  teiio  divisa  fra  TEoropa  ad  il  aord  dell' Amar iea.  Don,  conier- 
Tatora  dalle  belle  oeHeiiom  botaaidie  di  Lambert,  pobblicò  le  daeeri- 
sioni  dì  9  specie  noofe  ioTiale  a  Laodbert  dai  dott.  Waliteb  da  Cai- 
eatta.  Queste  piante  hanno  pi&  raatomiglianaa  colle  Carez  europee 
cIm  con  qaelle  dell'America,  e-eontrìboiioeno  a  far  Todeite  griobaai 
rapporti  della  vegataaioae  in  certe  parti  dell'  antieo  eontinenie.  Noi 
freciam  qui  aueaU  riflasnone,  giacaliè  altre  regioni  dell* Alla  (la  Rat* 
aia  asiatica,  la  Siberia,  il  Kanrteabatka)  albergaae  nna  graads  <{nan- 
titDà  di  piante  cbe  si  aTrioinano  ancoi:  più  a  qaelle  del  oontineate 
deU'  America  aattentrionide  •  Le  piaale  deIl*HimalaTa  larebbare  adun- 
que, air  opposto  di  quaate,  più  ficìne  a  quelle  delle  alle  montagne 
dell*  Europa  meridionale  di  quello  che  ai  Tegelabili  di  ipialunque  al- 
,  tra  regione.  Egli  è  probabile  cbe  la  coaoscenia  di  arare  Giperaoee 
dell'Himalaya  varrà  a  confiMrmare  le  TÌate  cbe  noi  presentiuM  in 
qneale  momento,  e  che  sembrano  esser  quelle  di  Dea.  Questo  dotto 
botanico  pensa  che  il  genere  Garex»  tale  eh* naso  eaiain  oggidì,  fionni 
aaa  tribù  della  famiglia  delle  ciperaoee  piuttosto  cbe  un  gmppo  aoH- 
tario  nd'indiviiibile:  Diaiio  le  mai  apecifiabe  latine  che  oarMmaa- 


Digitized  by  Google 


Botanica.  463 
no  estansiilmente  le  specie,  e^li  offre  le  descrizioni  diftute  di  tutl*i 
ior  organi.  Noi  non  ne  trMcriveremo  cbe  le  prime. 

«  I 

§  I.  Spica  cwapoùia  andao^'na, 

I.  Gabbi  itubtoeua  :  digyna  spieuìis  subnovenis  ovalis  conjertis 
arillis  ovatis  striatis  roitratis  bifitìisy  marcine  denticulato-scabris y  glu'^ 
mis  ovatis  acuminatisi  culmo  striato  nudo  inferne  tereti ,/oìiis  invo^ 
ìutis. 

\  3.  Gabex  foliosa  :  digyna  ;  spica  elongnta  spieuìis  ovato-oblongis 
adpressiSf  inferioribus  subremotis  ;  arillis  ellipticis  breve  rostratis  bi' 
fidis  margine  ìcevibus ,  glumis  ùvaiis  aristatis ,  culmo  acute  triquetro 
scabro^/oUis  planis. 

/  ^  • 

.  •  §.  IL  S/Mè  dùlmaiis,  apice  mmmUs* 

3.  C.  Ltni A  :  digyna;  vaginis  elongatis  peduncolo  breviofibus ,  spi- 
cis  Jiìiformibus  cervicis  apice  masculis,  glumis  ellipticis  acutis ,  arillis 
ovaiis  striatis  pihms  rostratis,  •     *  . 

4*  MACBOLXPia:  digyna\  vaginis  elongatis  peduncuìohrwicirihifi^ 
spids  strictis  cvlindraceis  apice  masculis^  glumis  ìànceelaiis  longe 
cuspidatisy  arUHa  ovalis  rostratis^  scaherrismi»  eostufis  apice  hipariilie» 
QoeUa  specie  ha  dei  rapporti  colla  Carex  hirta  ;  questa  ne  di? ersi- 
fica  soprattutto  pei  suoi  tre  stili. 

5.  G.  MMins:  d/gina;  vaginis  elongatis  ptdammh  à-plo  hrevio- 
ribus^  spiciM  ayìimdmeeiè  ereetis  apice  mastmis ,  glumis  ellipticis  ari* 
etetis,  arsBm  aeatie  eestatie  glahris  rosfrwnù,  . 

6.  CL  MTioiaA  :  digyna;  vaginis  dengatis  sakatis,  spicis  cyHndrih 
mie  etrietii  apice  masètiJu;  terminaUhas  cumino  maseulis^eìumis  late 
«fliq»IIÌ0Ù  omlM»,  arSBis  oecUims  triquetris^  rostrali»  seaèA.  Pel  tuo 
fMWliimnto»  questa  spècie  ai  avviakia  alla  C  ampuUaceai  the  m  di- 
etiagw  fneiliiMBt»  dalle  eoe  glume  ctlme  e  dil  ano  frutto  goaialo. 

(.  III..  iSJpioi  «iiw  distineiis^  smuculss  subseliiariis» 

7.  G.  CB&otoatAeaftt  tr^pm\  eagistis.nuBiSy  spicis  fasmmeie  cy^ 
Undraceis  crectis  ^eàumedatiei  maseiìHf  seUtarOSf  guaine  ùvaiC'lan» 
aeolalis  aeumitmtse  apìaa  jstiakrie^  tasMis  veniHeosis  cosiatis  apice  ro- 
etntie  h^anie^  f^ma  hngior^.  Queite  apeeìe  è  tiaÌDa-akU  Carese 
peeudo<^qterm» 

ft.  €•  LBiifieeidiftni  digymaf  vaginis  nulUs,  spicis  faunincis  fli/or^ 
mihsse  pedusscultstis  patuìisi  maseuUs  solitarise  pedunculatis  ^  f^wms 
auncatit;  aemmnei  Ungo  spinnloso^  mrUlk  ommie  erbiemlaHs  papiUceo 
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9.  C.  ALOPECUBOIBES:  trigyna;  mginis  nullisy  spieis  fcemineis  ert- 
etis  cylindraceis  suhsessiUbus  ;  masculis  solitariis,  glumis  ellipticis  acu- 
minatis  superne  scabris ,  aiiUìs  Umceolatis  compresòis  Ictvibus  apice 
imncatis  emarginaùs,  G.— a. 

43o*  Descrizione  di  due  nuove  specie  di  Ebtthbiiia  ;  di  Felice  di 
AvELLAR  Brotero,  professore  di  botanica  a  Coimbra.  (Tro/u.  of 
the  Unn.  Soc,  of  London^  voi  xiv,  part  a,  p.  34a-) 

Le  descrizioni  latine  delle  due  naoTe  tpede.di  Erythiina^  pabUi» 
cate  da  Brotero,  sono  eseguite  con  uo'MiiratMM  e  eoa  molte  parti- 
eolarità  superiori  ad  ogni  elogio.  EiM  iono  proetdttte  da  frati  earai* 
terìstiche  e  da  osservazioni  botanidié  ebe  noi  filmo  eoDoacere  ai 
BOiIri  lettori,  dispiacendoci  di  non  poter  loro  preaenlare  che  un  aà 
lireve  estratto  ;  inollrè  il  UMrito  m  fiiatta  nemorie  è  aoemeinto 
dai  bei  disegni  che  raeoompagnano  e  preaentano  le  analisi  della  eìn* 
golare  ttmttara  degH  organi  floreali  o  queste  dae  specie. 

^  I.  EaTTHRiRA  FO&TARTBit  :  JoUù  tmmtìiis^  foUoUs  latmttlìbus  99th 
Hif  òuenmdio  fhombeo  Ofofo^  onuiiki»  ntbtus  puktieentihus,  ntehi 
p^h^  communi  àeukiaii;  eaule  atborto^  acmeato;  calyce  oUt^tie 
tnmeato^  iaten  superiori  vel  fisso  «el  integro  ;  ttamìnibuM  diaielphis, 
9osaOù  yim  hromrilbu»*  La  patria  di  pacala  pianta  èioaerta;  molti 
totlavia  pensano  nn*orieine  pinttoato  aaialiea  che  Amarìeentod  Afri- 
cana. GoltÌT88Ì  nel  giar£no  bolanico  di  Liahona,  ove  fieriaee  nel  mete 
di  mano.  La  pnbMcenaa  e  le  spine  di  cai  tono  guarniti  i  peaioli  e  le 
foglie  di  questa  pianta ,  mancano,  talvolta  negli  «heci  ednlti(  ftofenle 
anche  il  fiato  è  inerme  inferiormente^  Non  biaogna  confondere  mata 
•pecie  colle  Kryikrina'CO^Moàondron^  indicai  piota,  colle  quali  caca 
na  dell*affinitàf  ma  ohe  ne  diveraifioa  esaenaialmente  pei  anni  ataini  ve- 
ramente diadelfl;  casa  diatingaeai  inoltre  àéS^EryÙumn  oondlodendron 
pel  ano  calice  non  dentatOi  n|aalmenle  che  per  le  ano  Ib^e  apinoae  e 
pubescenti  pi  di  aolto;  diatingaeai  àtSVSrythrina  indica  per  qae- 
at*Qltimo  carattere  e  pei  enei  atomi  che  non  aono  pi&  lunghi  dallo 
atendardo,  e  dair£rffmvM  pic/a,  per  la  forma»  pel  colore  e  la  pobe- 
acenza  delle  foglie,  non  che  pel  auo  pesiolo  monito  di  due  ghiande. 
Il  prof.  Brotero  non  osservò  in  alcuna  specie  di  questo  fenato  ahmn 
pero  melifrro  alla  baae  del  periansio^  aia  internamentó  »  aia  esterna- 
mente, a  meno  che  non  si  prenda  per  un  tal  organo  una  glandola 
nettarifera,  in  forma  d*anello,  che  cinge  il  pedoncou>.deU*ova{a»  yeata 
al  fondo  del  calice  carnoso.  Questo  carattere  è  eoa  tante,  e,  combmato 
con  quello  che  fornisce  lo  atendardo,  ha  più  valore  eha  i  caratteri 
tratti  dal  calice  o  dal  lagnmb»  Si  deve  riformarlo  a  queato  modo: 
FcanUum  pratinngitm;  noctarium,  gknduìa  mimilifHmitf  §muùmpo- 
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dicellum  cingens.  l  generi  Butca  e  Riuhlphia  di  Willdenow  sodo  ve- 
ramente congeneri  delle  Fi  ylhrina . 

a.  KnTTHniMA  sfcundiflora  :  Joliolis  ovatis  subacuminati's  utrinque 
glabris^  pctioloque  inermibus  ;  cauìc  arboreo  aculcato  \  cals'cc  ina- 
perto obsolete  denticulafo.  posfea  edentulo^  tnincato^  varie  scisso;  sla- 
minibus  diatìelphis ^  vexiìli  longiinditie  ;  carina  alis  acquali ,  utrisque 
calvce  longioribus^  vcxillo  autein  fere  triplo  hrcviorihus.  C redesi  que- 
sta specie  indigena  del  Brasile:  essa  è  coilivata  nei  giardino  reale  di 
Lisbona.  I  Portoghesi  la  confondono  coli' /trr/^n'nn  corallodcndron^ 
e  la  chiamano  urvore  do  corni  Kssa  se  ne  allontana  per  le  sne  fo^ 
gliette  laterali,  acuminate,  pei  suoi  fiori  pendenti  da  un  medesimo  la- 
to, pel  suo  calice  fesso  quasi  orizzontalmente  e  della  forma  di  una 
spata,  pei  suoi  stami  diadelH,  infine  per  la  forma  di  una  spata  e  la 
grande  larghezza  dorilo  stendardo.  La  ghianda  nettarifera  anelliforme, 
o,  per  esprimersi  più  esattamente,  V  anello  glanduloso  nettarifero  è 
aderente  alla  base  interoa  e  gibbosa  dai  canale  cilindrico  dei  filetti 
•taminali.  G..^ji. 

43f.DlCAim  1I0V4IIVH  PLAVTABVH   tVCCOllUTAllUM  ;  dì  HAWimTH. 

(fikUmpk,  Uag.^  settembre  e  ottobre  i8a4-  p*  i84  e  398.) 

.  Ltt  piante  grasse,  pubblicate  da  Haworth,  nella  prima  decade,  Mo 
le  segoenti  :  t.*  Ktdosanthes  biconvexa.  Il  genere  Kalosanthes,  forati* 
to  Bel  tSsi  da  Haworth  {Rmdi,  phmt.  succ.)  era  stato  costitailo  nel 
> 81 9  da  Trattioidk  sotto  il  nonse  di  IHetrichia;  ma  aicoòme  'eiiitanw 
già  mi  altro  genera  di  <|iiem  iiomey  doni  wsete  eomenrilo  ^nelb 
di  Kaì&mnlke$,  £aso  è  vieiilisiinio  al  feoere  Loroehea  di  De- 
eaadoHe.  Tutti  onesti  generi  Tennero  Ibunati  a  dieoapito  del  Crvsni* 
Im  di  Linneo,  o  la  specie  noofa  ha  molti  rapporti  eolU  Cromia  ca- 
pitata di  Lamarek;  Cnamla  1npì«maia\  3.*  C  hibtraélmtta;  4^ 
C  JilicauUt,  Oneste  tre  specie  sono  Ticinissimo  alla  C.  aeuìifidia\  S.^ 
C  remlveni^  die  ha  deli*  affinità  colla  C.  fmtkom,  L.,  6.'*  C.  rottm- 
di/oiia;  7.®  GMfulea  imprestai  8.**  6.  atropurpurea ^  elicerà  la  Cnu- 
9uh  Miqva^  ?ar.  detto  slesso  Haworth  (ÌMs.  plani,  miceuL^  9n4*^; 
9**  fflesem5rfniitfAeiisordlii;  10.*  siAmcana,  specie  Tieinaitomi 
poco  più  mnde  della  Craamh  méUis  d^Aiton. 
^  Haworth  propone  10  seguito  di  ancata  decade  nna  nuora  dìsiribii* 
nioDe  del' genero  Glohulea  eh*  egli  difide  in  5  sesioni  sotto  i  neanie- 
gnenti:  i.*  CuLTiATAt;Sp.:  G,  euUrata  e  atropurpurea\  a.*  LtaooA- 
tab:  01  Ungua^  Unmth^  cafkata^  obfMoa  ,9-  caneteens;  3«*  Loca* 
tAs:  G,  impreua  e  Aópùla;  4  Abbvitataì:  6.  rnleala  e  tmdicaiiMsy 
5.*  SuBOLATAB  :  G,  meseiw^yàjilfceiwoàifei,  moUU  e  mhincana. 
hk  cicnDdB  decade  di  ptaale  erasia  «i  compone  di  specie  apèltanli 
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ai  generi  Aìoet^  IktMk^  Mamrthim  «d.^v^i  <ralte  d«l  genere  de- 
gli  aloee  di  Linnee. 

.  jtì9e$  fhnàamx  Wfma»  Ticba  933^  A»  mèomùtm  4al  <]aalo 
difTeiiiee  pei  deod  delle  tue  figlie  due  volte  piìi  amnirai;  s.*  JininiM 
africana ,  Queeta  pianla  è  alata  scoperta  al  capo  di  Bnona-Sperauta  da 
Mwìer,  ìr  onore  del  qaale  HaworUi  ne  eofUlnl  ud  genere  parlieoleve* 
•  di  eoi  eoco  il  carattere  emnaiale;  Ptrigonàm  h$mi^akidum  ejrim^ 
droeum  mhmohtm^  oìeolefe  (iliitótfkifii,  ktiniuébtunnimh;  inbuÈrn* 
fmmhui  ad  apicem  hrtnsnme  revolutis.  Stamina  ùumqualia  6,  longe 
^mrta^  deMiatOf  assurgenier  mcumt$  3.*  Bamrtthim  mukifiBia  ;  4*^ 
JF.  o^perula;  5.*  B,'tmàiata.  Quatta  tra  apeeia  tono  iataraaMnie 
proaaìnia  ali*  AmHvfUa  refMiHi;  B,pwa;  7.*  B.  nigrìeam  ;  8b*  B. 
aUUineas  9.*  B.  coanstala;  10.**  ijpìm  fiifrw*  6*^a. 

439*  SvtLà  RHiaonoa»BA  MoarnoaaiCBiia;  dt  Naia  n^Eaaaaies»  ea. 

(  Ferhmdl  der  £aw.  Cor.  AhuL  dm'  Bmtyrfàndhir,  XI  Bd.  1, 
Mag,  de  Fhann.  a  lebb.  i894>  p-  laS.) 

Hainfoiann  oaaanrò  la  Ibaforeacenaa  delle  rìioauNrfe  in  alaone  minia- 
va dell*lieiae  e  del  nord  dell*  Alamagoa»  La  haa  predetta  da  4|ne* 
ate  piante  gli  pennite  di  dialingnere  dei  aaratterì  aantti  srara  un  fb- 
glio  di  carta  bianca.  Qaeata  loco  era  prìneinalnMnle  aenainile  alla  a* 
atremità  delle  piante.  I  Ipiti  cba  non  manuTano  luce  ne  enalaaro 
«laodo  0i  ruppero.  Alcuni  campioni  ne  furono  inviali  a  Bonnr  ove 
Keea  d'Etenbeck  It  a«8oggallaiono  ad  esperienze .  Quatte  pianla  con* 
aarrarono  la  lor  fetlbrataenaa  per  alcuni  nomi.  U  laa  aaolo  non 
tembrò  influire  sa  quettalnce.  Ma  il  gas  iaroeeno«  l  ossido  di  car- 
bonico ed  il  cloro  prif  arano  la  naomorlé  dalU  proprialà  diriaplan 
dare  neU*  oscurità. 

I  campioni  spettavann  lilUi  alla  apaoia  iZ^usMoip&a  tuhterranm  e 
Sh.  nidnk  ^        *  A.  M. 

I 

'  433.  Sat  BouTM  nauin*  (ibg,  dtr  fhanm^  irUmr»  tfta4> 
«37.) 

II  professore  Eraton  ottervò  dio  ddle  parti  del  Boletus  ignmnui^ 
teparaie  dalla  pianta  vira  potevatio»  aocba  dopo  due  giorni,  easame 
raYTininata  •  eo^gmngarsi  con  etia^  carne  lo  ^no  i  labbri  dì  ona 
&nta*  A*  M« 

434*  SvLiA  Saxifbaga  AUTCHNAtis;  del  Dot.  Ch.  BuaaT.  (Jahru- 
mrhmdl  der  Murlànd.  GemOtekafì.  T.  Il,  p.  i5.) 

Sosondo  ramare,  il  aanattera  ataagnato  a  quatta  pianla»  in  lutti  i 
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Manaali  di  bolanica,  è  dìfelloso  poic  hé  vi  manca  l'indicazione  di  5 
paja  di  scaglie  netlurifere  [squama'  nectai  ifcrac)^  eli  cui  è  munito  cia- 
scun fiore  di  questa  piant.i,  e  che  fu  negletto  lino  al  presente.  L'au- 
tore riguarda  quest'organizzazione  come  abbastanza  essenziale  per  co- 
•tituire  il  carattere  di  una  specie  partirolare.  Del  resto  la  pianta  ò 
molto  conosciuta.  In  Curlandia,  essa  abbonda  in  uu  prato  fangoso, 
o6a  lungi  da  Gross-AuU  ;  essa  vi  produce  fino  ad  otto  fiori  sullo 
tteMO  gambo. 

435.  EsPOaiElOSB  IftTODICA  DEI  GEHIII  WVLk  rAMIGLIA  DI1  MutCBI» 

,per  tenrira  di  complemento  airopera  del  dafbato  Pulisot-BeanToit, 
di  DtSTAux.  {Ann.  de  la  Soe.  Lmn,  de  PmrU»  T.  1,  p .  ai i ,  luglio 

In  ^P^A  neiiKirii,  Demos  mm  wàiMM  le  idee  teoridie  del  de^ 
Iboto  Palifot-BeaaTott,  Mille  oetore  dell' urna  e  delU  oolonnetta  d^ 
mosohi;  egli  s'aieeorde  eoa  lui  sui  pretesi  fior^  nuuM  ohe  agli  ooeki 
di  Beau? ois  non  erano  che  delle  gemma^  sntcettibiU  di  rìprodnm  le 
■pede-ccinie  per  talli.  I  nemi  di  Péris/phe  e  di  P^rìeole'VMttitaitiacl- 
l*opera  di  Beanfoia  a  quello  di  fènchese,  generalmente  adottato»  deb- 
bono ettare  rigallati  dalla  oomaoclalnra,  e  la  preaenia  o  TatMosa  di 
qneat*  organo  non  beata  per  coetitoirB  nn  carattere  generioo.  Dall*ia> 
inori  di  questo  raltiiieaaiooi,  Detvaox  conaìdera  la  elaseifioaaiono  doi 
'■nnechi,  proposta  da  Palìaot-BeasToìs,  come  la  più  precÌM.  EgH  non 
iatabilisce  neUadiitribnidooa  dei  mnaohi,  né  ordini  nè  divinonT  di  fii- 
miglio,  aotto  nuovo  donomioaaioni  da 'Ini  rignafdalo  eomo  anparflnOy 
poiehè  aaao  non  diapenaano  *di  oonoccere  <||iieUo  die  apetla  a  qneiti 
gruppi  aotto  il  rapporto  dallo  note  carattentlidie. 

Oesraux  presenta  una  tavola  anaUtica  nella  quale  i  mnachi  sono 
dialribniti  in  «lailro  aategorio»  fondate  ani  periatomioy  cottaidarato 
ao  presente  odrassanta»  ao  aemplice  o  doppio.  I  muschi  a  peristondo 
aomplice  (ornano  due  aesioni»  aeeoodo  cVesso  è  estemo  od  intamo; 
infine,  una  sesiona  si  conpone  d^  mnachi  a  jperìstomto  semplice  0  ad 
orna  chiosa.  La  tavola  analitica  è  aagntta  daU'esposìsione  dai  caralla* 
ri  di  63  ganarii  di  cui  la  sinonimia  non  sambra  rìgaroaamanto  ata- 
bilita*  '  G  ...»* 

436w  Sol  oiaiHB  Tobtv&A  biua  famiglia  nii  moschi;  di  W.  J. 
•  J|ooKiH  e  R.     Gaimu.  {Bdinbur^  ^mnwil  ef  asMftcit»  vai 
'p,  987.) 

Il  genere  Tortula,  di  cni  i  sig.  Hooàer  e  Greviile  enti  danno  la 
naoDografia,  provò  fìao  ad  ora  numerosi  cangiamanli.  Queste  pianta 
por  longo  tampo  fiMafo  patto  doi  ganavi  iinnuis  •  Bryum^  dal  Dil- 


ÌMomo  a  dtl  Linneoi  il  «eUlm  Hadwig  li  mmn  A  tipo  it  som 
geoarì  Barbula  a  Tortuta,  oba  farono  adotUti  di  Brìdal  nalla  fOMm 
aoe  opera.  Dacaodolla  gli  noi  d«1U  ina  Flora  Iraooaao  aotlo  il  uamm 
di  Toriuìa.  I^alisot-fiaauTois  che  aerivara  alla  aiataa  apoaa»  oosaerrlF 

ì  generi  di  Hedv?igj  ma  separò  dal  geoere  Barhula  le  specia  SaRèn- 
la  eonvohiia^  firid.  ed  Hedw,  e  B,  coma,  Brid.,  dalle  uualì  -aoali- 
tni  *1  tipo  dei  ano  genere  Strebhtrichum,  Fìoaiaaala  Brìdal  nel  ano 
Methodus  nova  Muteorum^  stampato  nel  1819,  rioni  «  aagnando 
r  etempio  di  Decandolle,  i  generi  Barhda  a  Toriuìa^  parò  eccet- 
tnandooa  la  apecio  «ihiìalap  Sohiilts  ;  ntraMt,  Scholtai  o  auia, 
Sehwaegr.i  facendo  servire  le  prime  duo  apaoia  di  tipi  al  ano  genera 
Syntrìehia^  e  riportando  la  Barbula  curia  nel  eoo  genera  DeMMlO- 
dbn;  finalmente  i  aig.  Hooker  e  Greville^  che  non  riconobbero  nò  il 
genere  Syntrìehia^  né  il  genere  Detmatttdon^  gli  riunirono  tatti  aot- 
to  il  nome  di  TorUda  fondandosi  eoo  ragione  sull'easera  stalo  adot- 
tato anteriormente  a  Hedvrig  un  geoere  Barì^ìa%  fondato  dal  Jjoa- 
reiro,  nella  sua  Flora  della  Cocliinchina ,  per  ana  Labiata  proa- 
sima  al  Pieci ranthus.  Il  Methodui  di  Bridel  eoospranda  43  Barhu' 
la,  6  Syiitrichia  ed  1  DetnuUodw  che  prioM  faeea  parte  dello  Bar- 
.hda^  che  fanno  in  tatto  5o  specie.  La  monografia  che  noi  annun- 
ciamo non  fa  conoaoara  che  37  Tortuìa  {Barhula^  Bridel),  dai* 
la  <|aaia  contiene  sottrarrà  1 3  specie  che  non  tromasi  in  Bridel»  6àoa<« 
cbè  riduce  a  a4  >l  numero  di  Tortida  oba  trovanti  tasto  nulla  moiio- 
fia  che  nel  Methodut»  Noi  renderemo  oonto  di  questa  aradisione  oan- 
aidarabile,  dopo  di  aver  enumerata  la  tpacia  dataritta  aalla  oaova 
opera  di  Hooker  e  di  Grevi  Ile. 

TosTOLA.  Seta  terminaltt.  PeriUomwm  aimpla»  a  doatiliiia  39  api- 
raliter  torlis ,  ad  basim  magia  minatrsi  in  membranam  tiibiibrmam 
ttnitis,  Tei  liberis.  Calyptra  dimidiata. 

Risulta  da  questa  uomenclatara  :  i.*  ohe  Hoker  o  GreviUa  atrìc- 
ahirono  il  genere  Tortola  della  .9  spaoia  aegnenti  : . 

A*  Foliit  anervibut. 

t.  7*.  enerviM  (Hook  e  Gre?.)  monogr.)  Barbula  rigida  Hodw.»  jL 
crypt.  3.  —-irenroiUis  (Hook,  a  •Gre?.)  T.  rigida?  $wart<a. 

.    B.  Foli  18  nervosis  crassis. 

^.  T,  rigida  Turn.,  Hook,  e  Tayl  (Non  Brid.) 
C.  Fuliis  nanrosis  tenuibus . 

I.  Foliis  perichetialìbus  ronvolutis  instrnctis. 

4.  T.  convoluta  (Swarlz,  Hedw.  sub  bnibubim.)  5.  T.  revoluta 
(Brid.)  6.  T.  colycina  (Schvraegr.  sub  barbuia,)  7.  T,Jiemtifm  (Hook. 

Muse,  uxot.)  S.— pilìfera  (id.) 

II.  Foliis  uniformibus.  *  Foliis  piliferls. 

^  T.  mcnxhranifoUa  (Hook.  Muse,  exol.)  10.  T.  muralis^  Hook  e 
.G(ei>  Yar.  A.  Xortuia  muraiis  Hedw.  Var.  B.  X.  nuralitj  tar.  B. 
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aestiva,  ii.  ruralis,  Hook,  e  GreT.  Var.  A.  T.  rnralit  Bhrh.  Sjn- 
trichia  niralis  Brid.  Var  B.  Syntrichla  laevipila  Brid. 

Foliis  iinicrfinalis.  Ferislomio  ultra  medium  lubiformi.  IQ.  T. 
muci-onifolia  ^  Hook,  e  Gre?-  Var  A.  T.  mncronifolin  ,  Hedw.  Var. 
B.  Sjntrichìa  mucronifolin,  Brown.  i3.  T.  tubulaia^  Hedw.  Brid^  i4* 
r.  leucostoma^  Brown.  sub  barbala. 

-J-j-  Periatomii  denlibus  fere  umnino  liberis. 

I  f).  T.  unguiculataf  Hedw.  16.  T.  Furihiana^  Schullz  sub  barbula. 
17.  T,  c(rspitosn  ,  Schwnpj^r.  s/ih  barbula.  18.  T.  Pellucida,  Hook,  e 
Grev.  19.  T.  stellata,  Smith.  :?o.  T.  cuneifoha  .  Roth.  ai.  T.  Indica^ 
Hook.,  muse.  exot.  22.  T. flavescens ^  Hook,  e  GreT.,  moDogr.  34-  ^* 
ungustifolla^  id.  a  5.  T.  ìincaris^  Sw. 

Foliis  muticis  -j"  Foliis  siccitate  lortilibus. 

26.  T.  tortuosa  Hedw.  37.  T.  inclinata  Uedw.  figl. 
'  "H"  subcrispatis  vel  slrlctis.       '  • 

a8.  T.  robusta,  Hook,  e  Orev.  monogr.  29.  —  T.  sertulata ,  lA 
3o.  T.  /allax.  Hook,  e  Grev.  Var.  A.  T.  fallax,  Sw.  Var. Barbula  bre- 
TÌcaulÌ9 ,  Schwaegr.  —  T.  gracili^  ,  Svv.  Var.  B.  brevifolia, 
Smith.  32.  T.  paludosa  y  Scbwaeg.  33.  T.  Australisicp^  Hook,  e  Grer. 
34.  T,  humihsy  Hedw.  sub  barbula.  35.  T.  Sprengelii ,  Scbw.  sub 
barbula.  36.  T,  carta  ,  SvYaeg  ^j.  T,  parvula  ,  Hook,  e-  Greville 
monogr. 

Risulta  da  questa  nomenclatura:  i.**  cbe  Hooker  e  GreriUe  han- 
no arricchito  il  genere  Tortula  delle  9  specie  sec^ienti  : 

I.  T.  enervis,  caule  brevissimo,  foliis  paucis  lingulatis  obtusissimis 
concavis  enervibus  rigidis,  marginibus  involutis,  operculo  conico  aca- 
minato  capsulam  oblongam  subbreviore.  —  2.  T.  brevirostris,  -caule 
brevissimo,  foliis  paucis  rotundato-ellipticis  obtusissimis  concavis  eoer- 
▼ibns  rigidis  marginibus  involutis ,  operculo  conico  tìx  rostrellato  ca- 
psulam oblongam  duplo  breviore.  —  3.  T.  ptUueida^  caule  breri,  fo- 
liis lineari  lanceolatis  concaTis  ereeto-paleniibus  reticulate-pellacidit 
Ittti  albts,  apice  dbtnaìascoKa  Imierooiuatìa  nerro  crasso,  capsula  cj« 
Kadbaeea,  opercolo  looge  nitrato.  —  4  7.  jttMtctfiw,  caule  elongato 
ranoto  »  foliis  erectis  lìceilate  44»tiltbos  e  Imsì  oratis  apice  acnnuiM» 
tia  ammilalis  inferno  asargioo  recar? o,  capsnia  cylindraoea ,  opercolp 
subwato  capsulam  aecpianle.  —  $.  T.  angustifoUa^  cania  elongato  sob- 
ramoso,  folns  KnearilHis  carintUs  acntis  subapicnlatis  rigidniscvlis  sio> 
citate  tortilibos ,  capsnia  cjKndracea ,  opercolo  k»nge  rostrato*  —  6. 
T.  rohunta ,  caole  emn|^to*ramo8o ,  foliis  patento-rseonratis  flaooidii 
Iato  laiioealatis  soblonge  acominalis  catioatiSf  margine  plano  paokilam 
ondulato,  capsola  cylindraces.  7.  T.  mnuhlai  caole  elongato  snbra* 
mosttf  fbyis  lanceolatis  carinatis  acominatis  apice  sermlaiis  margine 
plano»  narro  TaUdo,  capsnia  cylindraoea  inclinata*  —  d.  2*.  ilmrrwa 
amf  \  caola  bfofioasolo  Tix'ramMo»  Miit  lioeirKlaiiBeolalit  aarioath 
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acutissimis  patentibun  siccitale  tortilibafl>  ca|>8u1a  OTato-cy lindi racesf 
operculo  breverostrato.  —  9.  T.  parvula^  caule  brevissimo,  foliis  pau- 
cis  patentihus  anguste  ovatis  concavis  acutiusculis  marginibus  apice 
ÌDCurvis,  seta  brevi,  capsula  cxblon£;o  ovata,  operculo  breviroslrato. 

3.**  Che  le  specie  Barbula  unguiculata^  acuminata^  apiculata^  lan- 
ceolato-striata^  furono  riunite  alla  specie  di  essi  Tortula  unguiculata; 
che  le  Ire  specie  Barbula  domestica  ^  ^Iellata  ed  agraria  furono  riu- 
nite alla  Tortala  agraria^  e  finalmente  l  i  lìaihula  crocea  e  paludo-  ^ 
sa  alla  loro  Tortala  paludosa-^  i.'  che  la  Juuòulu  rigida  di  Hedw.  è 
la  loro  Tortula  enervis;  la  Barbu'a  rigida  di  8wurlz  è  la  loro  Tor- 
tula brevirostris\  la  B.  chloronotos  la  loro  T.  membranifolia  ,  la  B. 
mutìca  la  loro  T.  muralis,  var.  la  Syntrichta  livvipila  la  loro  T. 
ruralis  rar.  /J.,  la  Barbula  agraria^  var.  fi.  acuminata  la  loro  T.  pel- 
2iicu2a,  la  B.  nervosa  var.  fi.  la  loro  Tortula  inclinala;  la  Barbula  li- 
noide»  It  loro  T,faUaXy  yarietà  fi,^  1»  Barbula  curvi/olia,  var.  fi  la 
loro  Tùrtula  graeiUs;  4«°  che  le  Tortula  Jlexuosa  ^  pilifera  t  flave- 
Éccns^  wm  «orrìtpondono  punto  alle  Barbula  flexuosa^  pilifera  e  fla- 
fMfns  d*Hedwìg>0  di  firidel;  5  *^  finalmente  ch'egli  000  fa  alcuna 
meniioiie  delie  %aMa  acuto ,  (Brid.)  amama  ,  (Schum)  Atlantica 
(DeifoDt.),  ieusta  (Brid.),  dùmhana  (Brid.),  dubia  (Brid.)  1  yZpoesceiw 
(Brid.),  obiuiifolia  (SebTY.),  éahia  ^Brìd.),  kartyniea  (Dick),  orienta' 
ìis  (Brid),  paBens  fBridj,  reflexa  fBrid.^  Saussuriana  fBrid.j,  Tur» 
turi  fBrid.),  adottate  dai  principali  mnsoólogi. 

Una  tavola  c6n  parti  ingrandite  fa  conoscere  otto  specie,  le  <{iiafi 
aooo  :  Tortula  hrevirottris,  pelbidda,  angustifolia^  flavetcms^  robusta  « 
$ermlata,  Ju$tralasia:,parvula.         .  A.  F. 

437.  PLàiTBt  cftmóoAiiis  DO  aoiii»  DB  jU  FaAaev.  Piante  cfìltog^ 
me  del  Aord  ddla  Fr«noia;  di  DESHJiSiàiBSy  ùmh  L  Lilla  iSaS, 
Leleiiz.  Parigi,  Treattel  e  Wncta, 

La  bella  e  presiota  raccolta  dei  aignori  Moogeot  «  Keitler  aeni* 
bra  aw  ìnfiamnMto  io  leto  dei  crittogamìati  franocai  ;  DalMnèMi 

fià  noto  per  un'agroslografia  belgica,  e  per  an  supplemento  aUa 
^lora  dei  Paaai-Basai,  intraprende  di  marciare  sulle  traeae  dei  dotti 
Iwtanioi  che  arriechìroao  la  Flore  francm,  esplorando  le  Tosges.  U 
tuo  primo  fascicolo  delle  crittogame  del  nord  deUa  Francia  venne  or 
era  pnbbiicato.  L*  antere  ne  fece  una  vera  opera,  medianle  nna  pre» 
Asione  molto  bene  trattata»  ove  trovasi  in  qoaldie  gnisa  una  storia 
della  aeiensa,  ed  alanne  confideraiioni  an  dei  vegetabili  la  coi  itnpor- 
tanta  non  ai  eomìnciò  ad  appressare  che  da  poco  tempo.  QnaUi  ehe 
Desmatièrea  si  propone  di  ofirire  al  pubblico  aaranne  clasaificeii  in 
«4  tesglie:  le  ca(»dineey  le  artrodiee,  le  eonfervidae»  le  eeraasideet 
Je  Tnnohariae,  la  nlvaoae,  le  dittietee»  le  floridee,  le  fnénoee,  le  biasdh 
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d*i«,  le  lungoidee,  le  licoperdee,  le  uredinee ,  le  sclerolacee,  le  ipoxi» 
lec,  le  lichenee,  le  epalicnee,  le  muscoìdee,  le  licopodiacee ,  le  lelci- 
dee,  la  caracee,  le  equisitacee,  le  salviniee  e  le  najadee.  L'autore 
non  erborizza  in  uq  solo  dipartimento;  ma  ali  incirca  dalla  Musa  fi- 
no nlle  rive  del T  Oceano  ,  o  dalla  Normandia  fino  all' imboccatura 
deirtscaut.  Un  tal  quadro  è  assai  esteso  per  promettere  molte  ric- 
chezze. Esso  non  è  rinchiuso  a  dir  vero  fra  dei  limiti  affatto  natura- 
li ,  ma  non  importa,  se  i  campioni  pubblicati  presentano  una  bella 
cooservazioue,  e  se  essi  sono  scrupolosamente  determinati .  I  So  pri* 
mi  esemplari  sembrano  prometterlo  e  non  si  può  che  sollecitare  Dea- 
mazières  a  continuare  la  pubblicaaiooe  di  una  tale  raccolta.  Noi  TÌ 
abbiamo  trovata  con  qualche  sorpresa  la  Marsilea  quadiifoìia ,  cho 
noi  non  crediamo  estendersi  al  di  sopra  della  linea  obliqua  che  li« 
mita  la  vite  oell'ofeat  dell*  Europa.  B.  di  St-Vt. 

438.  EsSAIS  SUB  LES  GbYPTOGAMIS  DES  BCOBCCS  EZ0TIQUI8  OEFICIllAtn. 

Saggio  sulle  crittogame  delle  corteccie  esotiche  oiBcinalì  ec.;di  A. 
L.  A.  Féb.  ih.  moicolo  in  4*  di  4  Togli  e  ^  e  5  tavole.  Prezso  di 
ciascun  faacicolo,  6  frauchi.  Parigi;  i8a5^  Didot.  (Vedi  il  Bolle* 
iiao  di  mano  i8a5,  !•  Ili,  p.  3od.^ 

Noi  abbiamo  annunziato  con  elogio  i  due  primi  fatcìcoU  di  qiMttft 
magnifica  opera .  Il  fascicolo  or  ora  pubblicato  non  è  in  nulla  inferìo* 
re,  per  la  bellessa  delle  figure  e  pel  merito  del  testo,  ai  precedenti, 
fisso  comprende  la  cootinuasione  del  Saggio  sulle  corteccie  officinali, 
ed  il  finncipio  di  ciò  cIm  nmb  ehiuiikrsi  le  Specie$  6siropera.«— Fra 
53  di  Queste  piante  ima  ImuMa^  dna  hfpoemrns^  dna  rhysomorpha, 
ona  mbo^ànt^  97  opegrapha  e  ao  graphii  dasaritta  da  Fée,  4^  sono 
della  apaeia  noove.  Nat  rìsarriaflao  al  prìaM  faaaioolo  1*  analisi  dal 
metodo  lidienograSeo  datt'anlora»  affine  di  ftrna  sentirà  la  snparìo* 
lità  ani  metodi  di  Intti  i  auoi  antecesscri.  B.  m  St-Vt' 

439  Essai  n*m  cuatiiicAma  «atviulb  dm  GnAimomma.  Glas^ 
aifiaaaioae  naturale  dei  liouighi,  o  quadro  metodico  dai  generi  lift» 
rHi  fino  al  presente  a  questa  fiuniglia;  di  Ad.  BaoaoaiAif .  In  8.* 
100     8  tar.  Parigii  iSaS.  Lenanlt 

Il  aolo  titolo  dall'  opera  indica  ddwstanaa  die  non  si  tratta,  nella 
claasifigaiioae  or  ora  pofabllcata  da  AdoUb  Brongniart,  cbe^i  «roelU 
^parla  di  crittogame  jpofradkifa  di  fronda  0  di  eapansiofii  frtg^ìaeee 
e  efte  crescono Jlifort  MT acquai  •  bisogna  coolessara  esaer  questa  la 
parta  dello  crittogamia  che,  malgrado  i  tratagli  importanti  di  molli 
dotti,  ò  tuttsTÌa  rimasta  più  iodietro,  e  domanda  maggiormente  lo  ao- 
lo d*iiB  elanifiaaiora^  MicMi,  il  anaion  di  qmta  parte  daUa  sciali- 
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sa,  Tavea  già  portata  a^  vm  lai  grado  4i  par&pione,  chela  tna  op«ra 
occupa  ancora  oggidì  il  priou»  poato ,  e  rotta  a  UtoUo  dallo  miro 
ooBoioeiife.yaillaiit,  Battara,  fiatsch,  Slarlieeck,  DiUen  e  Sobaefier 
stesso  aggiunsero  alia  parte  descriilÌTay«  rniUa  iècero  riguardo  alla 
$siologia  di  queste  criltogame»  Linneo  sembra  di  aver  come  relegati 
questi  eiaeri  al  fine  della  stM  opera,  piutloeto  come  «n  supplemento 
accidentale^  elie  come  il  riaoltato  d*Qno  .studio  latto  espressamoBlt. 
^Itrì  imitarono  la  di  lui  indiflPerensa,  fino  a  cbe  Hedwig,  Bulliard  • 
PerBoon,  portando  nello  studio  di  queste  Tegelaiioni  lo  stesso  s^rìto 
filosofico  che  avea  già  dìfluso  tanto  splendote  eolio  altre  famiglie, 
rintracciarono  e  scopersero  in  questa  dei  felici  caratteri,  oilrtrooo  al 
pibblìco  delie  descrisioni  esstto  e  delle  figure  fedeli ,  e  cosi  posero 
i  primi  fondamenti  d*nn  edificio  che  ra  di  più  in  più  soUerandoai* 
Imperciocché,  nello  spasio  di  alcuni^annii  si  videro  comparire  le  Oamr- 
fosiom  di  Link;  il  Sistema  di  Nees  d'Esenbeck,  le  Oiferfasionf  ms- 
oolflfìs^  di  Fries;  e  la  Mieoli^  di  Persoont  alle  quali  opcve  non 
•i  può  tralasciare  d'aggiungere  i  làrori  di  Greville  e  Martius»  non 
meno  che  i  fiMcicoli  che  meritano,  raccomandarsi  per  resattessa  dei 
fatti  e  pel  lusso  deli^esecusione,  che  continuano  a  pubblicarsi  da  due 
nostri  oompatrìoti  i  signori  Fée  e  Cbevaliert  Noi  non  parleremo  in 
questo  punto  di  tutti  i  lavori  particolari  compresi  nelle  Memorie 
scientifiche,  e  che  hanno  per  oggetto  d'illuminare  un  pvnto  di  micolo- 
gia. Lo  Bèlo  dei  crittogambti  li  moltiplica  tutto  giorno,  ^'oi  ci  per* 
metteremo  per  altro  di  (ar  osservare  che  questi  lavori  isolati  sono 
talvolta  nel  caso  di  nuocere  alla  scienza,  cui  è  essenziale  di  essere 
comparativa.  Si  aggiunga  a  ciò  che  la  coltura  botanica»  la  quale  sem- 
bra di  aver  sovvertito  l'aspetto  della  fanerogamia,  troverebbe  nella 
micologia  un  campo  ancor  più  lìbero  e  vasto  per  crear  nuovi  nomi; 
giacche  ai  è  tanto  più  tentati  dì  moltiplicare  gli  esseri  quanto  piò 
fi  studia  la  natura  isolatamente .  Adoli'o  Brongniart,  il  coi  nome  è  da 
lungo  tempo  conosciuto  dai  crittogaroisti,  si  è  proposto  nell'opera  sua 
non  già  di  verifìcare  tutti  i  generi  dì  nuovo  conio,  ma  di  aggrupparti 
in  lamiglie  e  in  tribù,  in  maniera  da  renderli  tanto  vicini  quanto  pos- 
sono esserlo,  e  formarne  una  ciassiflcasione  metodica  e  naturale.  Que- 
sto lavoro  è  un'idea  felice;  e  poi  pensiamo  che  se  da  un  iato  i  crea- 
tori di  generi  nulla  abbiano  a  perdervi)  dall'altro  la  soimixa  abbia 
tutto  a  guadagnarvi. 

.  L'autore  pertanto  adotta  5  famiglie  nella  micologìa: 
,    I.®  Le  Ubediree,  che  comprendono  i  funghì  di  cui  T organìnaaio* 
jie  è  la  più  semplicp,  i-ioè  quelli  che  non  sono  composti  che  di  sem- 
plici sporidi  o  conceflaroii  sovente  uniloculari  o  quasi  gii^Mllosif  con- 
tenenti dei  seniinuscoli  d'una  tenuità  eslKMna, 

2."  Le  MtctuiNEt  la  CUI  slruUura  è  nien  semplice  dì  quella  delle 
precedenti  e  che  soi^o  l'ormale  di  iilameoti  ordinariamente  liberi)  tal- 


Hotonico, 

volta  aniti  moko  ìatimaineDte,  trasparenti  e  •pMio'ctUaUli  neUvprì* 

tte  tribù,  coQtioai  ed  opachi  nelle  ultime. 

3.  "  Le  LicoFiRDActE  distinte  da  un  pendio  (inrilappo  fibroso) 
fermato  da  un  tessuto  di  filamenti  il  quale  intiluppa  eompleiaai«iil« 
delle  sporidi  o  sporule,  ordina  ri  ameult  poiU  tui  fiiaiDenii  cbe  rìeiii* 
pieno  riotemo  di  questo  pendio. 

4.  "  I  Ponghi  propri  a  mente  detti,  carailerlzzali  dai  lor  organi  ri- 
produttori poiti  aiU  taperficio  d'una  maasa  cariioaa  che  ^rma  il  oor« 
po  del  fungo . 

5.  *  Infine  le  Hipoxilie,  famiglia  che  avvicinandosi  alle  Pczzixe,  sem- 
bra tuttavia  allontanarsi  da  tutti  gli  altri  generi  di  iun^hi.  Il  suo  ca- 
rattere consiste  nel  ricettacolo  coriaceo  o  legnoso,  che  rinchiude  delle 
teche  o  di  rado  delle  sporule  nude,  che  terminano  nell'orificio  eoito 
la  forma  d'una  mucilaggine,  o  di  rado  d'una  polvere. 

La  prima  famiglia  (le  Uredinee)  comprende  quattro  tribù,  la  prf* 
ma  delle  quali  (le  Uredinee  vere)  si  distingue  per  delle  sporidi  che  si 
triluppano  sotto  Tepiderme  delle  piante  vive,  e  generalmente  delle 
piante  erbacee  (generi:  LreJo^  j£cidium ,  Puccinia,  PhragmuHunip 
^odiaoma  Link.  Gjrmnosporajìgium.) 

La  seconda  tribù  (Fusidce):  sporidi  non  cellulate  indeiscenli,  na- 
tcenti  di  sopra  o  di  sotto  Tepiderme  dei  vegetabili  morti.  Questa 
tribù  si  divide  in  tre  sezioni,  delle  quali  i  generi  più  conosciuti  tono 
il  IVaemaspoia ,  il  Fusidium  Link,  e  W^geriia  Pers. 

La  terza  tribù  (Batlridee)  si  distingue  per  delle  sporidi  unilocula- 
ri opache,  fissate  o  di  rado  sparse,  che  rinchiudono  delle  sporule  nu- 
merose estremamente  tenni,  lo  quali  sortono  al  tempo  della  maturità 
(generi:  Conìsporiym  Link.,  ec.)  * 

La  quarta  tribù  iìoalmente  (  Stilbosporee  )  :  sporidi  cellulate.  libere 
o  fissale,  nascenti  di  sopra  o  di  sotto  Tepiderme  dei  vegetabili  morti. 
Questa  tribù  possiede  due  sezioni ,  di  cui  i  generi  principali  sono  lo 
Stilbospora  ed  il  Corvneum  Nées.  ^ 

I>a  famiglia  delle  Muceoihee  comprende  cinque  tribù:  la  prima  (le 
Fìllerìee)  a  filamenti  semplici  continui,  contenenti  le  sporule  nei  loro 
interno,  nascenti  sulle  foglie  vive.  Erinevm.  ec. 

La  seconda  tribù  (Mucoree)  a  filamenti  trasparenti  cellulati,  fu- 
gaci, che  gonfiansi  airestrc milù  in  una  vescichetta  membranosa  che 
rinchiude  le  sporule.  Generi:  Pilohoìus  Pers.,  Mucor  Link.,  ec. 

La  tersa  tribù  (Mucedinee  vere):  filamenti  distinti  o  debolmente 
ncrocicchiati ,  trasparenti,  fugaci,  sovente  cellulati;  sporule  rinohiose 
-  negli  ultimi  articoli  dei  filamenti ,  che  si  separano  al  tempo  della  MM* 
twrilà,  o  spartì  alla  superficie  di  questi  filamenti.  La  ooniideniikM' 
dei  filtmenti  reddriesatt  odeeotnbenti  fece  oaeeere  daeaeiiotti,  Ì  cui 
due  generi  principali  tono  il  IkUtyhs  Lfitìc  ed  il  Geotiichum  Link. 

La  «marta  trìMi  (  Bweacee);  flbwti  distinti,  ma  eofefile  mollo  iu- 
B.  Maggio  i8a$  T.  L  Sa 
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crocicchiati ,  opachi,  continui  o  di  rado  celIaUti;  •[K»rìdi  sparse  alla 
superfìcie  dei  (ìtamenti  o  formate  dai  loro  articoli.  Quattro  sezioni,  le 
Cloridee  (genere  Conopica  Pers.);  le  iWom7/ee (genere  Monilia  Link.); 
le  Bissinee  (genere  Jiyssiis  Link.);  le  Isariee  (genere  Jscuìa  Pera.); 
dividono  questa  tribù  i  cui  generi  sono  assai  numerosi. 

La  famiglia  delle  Licoperdatee  comprende  quattro  tribù. 

La  prima  (Fuliginee):  peridio  sessil*; ,  irregolare,  che  finisce  di- 
struggendosi o  cadendo  interamente  in  polvere  ;  esso  non  rìncbiade 
che  pochi  o  nessuno  dei  filamenti  che  accompagnano  le  sporule,  e  co- 
mincia dall'essere  affatto  fluido  interiormente.  Generi  Tricoderum^  ec. 

La  seconda  tribù  (  Licorpedacee  vere  )  :  peridio  ordioanameDte 
ptdicoUto  •  di  forma  deteripioata,  che  s'apre  regolarmente,  e  rìii- 
eluwia  del  filementi  numerosi  che  accompagnano  le  sporule.  Qoeita 
tribù  eomprende  a  sesioat:  Tricbiacée,  ^nera  Onygena^  ec;  Lieo* 
perdinee  Tuhttoma  Pera. 

Le  tarsa  tribù  (Aogiogaatre^:  |>eridio  che  rìnebraiie  ma  peridie 

•  pi&  «llrt  teeoodarii  (perìdioB),  ripieno  dì  fienile  tana  ■  mitre  ac- 
eampagnate  de  filementi.  Qu^te  trìbà  ba  'S  teiioaì:  t.^  Catpobolea» 
leoere  Sphcgroboìus  Tede,  ec;  a.**  Jiidnleriee,  geoert  C/ofmii,  ao^ 
J.^  Taberae,  Tubcr  PerKwo,  ac 

La  i|iierte  tribù  (Sderotiee):  peri&  indeiMeole  ripiena  d*iiiia 
aottanaa  compatta,  cellalosa,  firefluaiita  di  tporale  poto  aietinta  e  pa- 
oa  conosciate.  I  generi  ShÌMoetMÌa  Dee.»  Schmmn  Pere.,  Xyknm 
Dee.»  ec,  ti  deiaificano  in  questa  tribù. 

La  fiimidia  dei  roeoBi  propriamente  detti,  in  generale  ooaapoata 

tnuTMm.pra  grandi  e  pm  leeili  a  diaUnguerm ,  ai  potè  ■aiagyt- 
tarla  ni  od  più  gran  numero  di  diviaioni  e  aaddiviaioiN. 

Bronjnùart  la  diatribuiaoe  prìmierameate  in  tre  tribù.  La  prime 
.(TrameìfiBee):  fanghi  molli,  gelatinoeì,  aproTTeduti  di  teebe,  aia  la 
eoi  apomle  aono  aperte  alle  aoperficie  della  membrene  fmttilm,  a 
•ortano  al  di  sotto  di  qaeata  membrana.  I  generi:  ByrneiMÌBa  Friea» 
Tremidia  Frìet,  ec 

Le  seconde  tribù  (Fanghi  propriamente  detti):  membrana  SnA- 
tifisra,  limitata  e  ben  distinte;  sporule  quei  sempre  rinchiuee  in 
delle  teche.  Qnesta  tribù  ha  3  sezioni  :  prime  aiMÙone  (le  Elvclee) 
la  quale  comprende  le  Fessile,  le  £ÌTelee  vertf.  Seeonda  aealone  (le 
GUfariee).  Tersa  sezione  (le  Agaricee)  Generi:  durmUaria^  TAela* 
pjiora^  Hydntim^  Bolctus,  Meruìiut^  CmthareIhUf  dgarìau. 
*  Le  terna  tribù  (ìc  Clatracee):  sporule  mescolate  a  una  soetanse 

•  flBOcilagginoea,  rtnchiuse  in  delie  celiale  evi- ella  eopefffioiedallnngo,ii 
^aale  è  da  principio  contenuto  in  une  Tolra. 

I.*ee«.  (Falloidi)  genere  Pìudlus^  ce. 

^••aafc  (Clatroidi).  Generi  :  Chihrus  e  Lafemea  Turp. 

Infine  la  famiglia  degli  flTroKTxoHe  ai  difida  in  dne  tribù:  In  pri- 
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ma  (Siisriacee):  ricettacolo  che  s*  apre  per  un  poro  od  una  fessura t 
teche  porgenti  dall'orificio.  Generi:  Erjsipìie  Dee,  Sphcerìa  Hall.ee* 
La  u.*  tribù  ( Facidiacee) :  ricettacolo  rhe  s'apre  per  varie  fessure  o 
Tulve,  teche  fissate,  persistenti.  Genere  Hvstcn'um  Tori.,  ec.  La  3.* 
tribù  ( Citisporee) :  ricellacolo  che  s'apre  per  un  orificio  circolare,  te- 
che uiiUe,  sporule  nude?  Generi  Cytiòporoy  formato  da  l'ihrenberg  e 
Fries,  con  alcune  specie  dei  generi  A'cemr^/^ora,  Sphwronema  Friesec. 

La  più  parte  dei  generi  è  accompagnata  da  osservazioni  particolari, 
nelle  quali  Fautore  discute  in  poche  parole  il  valore  e  T affinità  dei 
caratteri,  e  l'opera  è  preceduta  da  considerazioni  generali  sulla  fisio- 
logia e  sui  mezzi  di  classificazione  ch'ofTre  questa  grande  famiglia, 
oonsideraxioni  nelle  «juali  l'autore  dimostra  d^i  pari  molta  riaerYa  e 
•aeacia. 

Finalmente  otto  belle  tavole  incise  sui  disegni  e  sotto  la  direzione* 
di  Turpin,  rappresentano  varj  tipi  dei  generi  principali  di  ciascuna  * 
famiglia.  In  queste  otto  tavole  la  famiglia  delle  Licoperdaoee  ne  pos- 
siede  due,  equella  dei  Funghi  tre.  Un  picciolo  errore  è  trascorso  nella 

*  figura  I.*  ,  a  della  terza  tavola  ove  si  rappresentarono  i  poruli  mol- 
tissimo ÌD|rraodili  nei  perìdio  di  graadeaaa  naturale  del  Lycogala  puri- 
etatum. 

Quantunque  le  figure  di  questi  tipi  siano  più  o  menu  conosciute, 
può  dirsi  tuttavia  che  la  settima  tavola  ha  il  merito  della  novità.  Es- 

•  ea  comprende  i."  la  Latemea  tiiscapa  Turp.,  genere  singolare  e  pub- 
blicato per  la  prima  volta  da  Turpin  nel  Dictionnaire  des  sciences 
natureìles  de  Levraiiìt  ;  a."  il  Clath-us  crtspus  Tnrp. ,  disegno  comu- 
nicato da  Poiteau  ;  e  H."  infine  il  Phallus  indusìatus  Venten.,  rimar- 
cabile pel  collaretto  elegantemente  reticolato  che  cade  dall'alto  del 
•no  pediculo.  Il  Phallus  duplicatus  di  Hosc  se  ne  distingue  pel  suo 
oollaretto  intero  e  semplicemente  piegato . 

Parem  qui  osservare  che  il  Phallus  indusìatus  era  stato  prima  cB 
Tentenat  descritto  e  figurato.  Rumph  avealo  fatto  conoscere  tav.  56, 
f,  7,  lib.  XI.  c  35,  sotto  il  nome  di  PhaUu»  damumum  \  in  lingua 
inglese  Bufo  seytan. 

Egli  aggiunge  anche  nna  ptrticoìirìtà  che  ei  sembra  perentorit* 
niente  spiegare  la  dìfTerensa  ch'esiste  fra  il  Pkalhis  duplicatus  Botc, 
•d  il  Phallus  indusiatus  Yenten.  «  Dai  bordi  del  cappello  di  que- 
sto fungo,  dice  Rumph,  prende  una  membrana  floscia  reticolata  « 
la  qnale  mI  ontlino  discende  fino  alla  metà  del  insto.  Bla  qnando  H 
•ole  a'inndfa  •nU^orlttonte,  o  cpiiando  frangasi  il  loslOi  lotto  ad  oa 
tratto  questa  meadirana  ergasi  in  alto  oon  ?igore,  e  fino  ad  occoltare 
la  metà  del  osppello,  per  rìcadsre  «oa  smoda  Tolta»  a  riprenderò  il 
•no  primo  stato  di  jlosseiss.»  Qnesla  ossanrasiono  oi  porta  a  eradero 
'  tknè  il  Pkeinuf  dupheatus  dìBoae  «a  lo  alalo  maitntiiio  del  eollaretto» 
J#  oai  maglie  aambraao  sparirà  atteso  il  TmìsiBaaMnlo  dslle  fibre 
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della  reticella;  e  che  il  Pludlus  iiìAusiatus  noQ  sia  che  l'istante  del 
\igore  del  lungo,  noi  quale  stalo  il  collaretto  venendo  a  dilatarsi,  le 
larglie  fibre  della  reticella  si  separano,  e  le  maglie  appatiscono.  La 
figura  (li  Kumph  dà  maggior  peso  a  questa  osservaiione;  essa  rappr»> 
senta  lo  stato  naturale  dei  Tungo,  e  iu  (questo  stalo  il  collaretto  «ein^ 
bra  non  reticolalo.  Rasmlii». 

44o'  Descrizione  dei  Funghi  conunestibili  della  Graa^Bretagnt ;  di 
R.  Kaye  Ghcville.  (Mém.  oj  the  fVem»  Soù,  \  Edinburgh^  Tom. 
IV,  pag.  339.; 

I  fanghi  formano  una  parte  esteniiale  degli  alimenti  di  wj  popoli 
del  nord  deir Europa,  e  segnatamente  della  Roftiau  PtUtt  m&mom 
che  si  mangiano  in  Russia  tutt*  i  fanghi ,  quelli  eiMMiii  «Im  wtn»  alt«- 
cati»  eoeettiiato  il  fungo  sMca  {Anummiia  muiMrie.),  ii  fiwfo  cke 
odora  di  letame  e  Tarj  allri  pìoemli  funghi  iateramenle  t^rofvednlt 
di  carne.  Sohw8a|[riohea  aMiem  ésm  in  afema§ea  li  nolroiie  i  p«»> 
•aoì  d*una  frauda  quantità  di  apeeie  che  ai  reputano  akroTe  fanefi* 
che.  Gringlesi  al  contrario  oonaervano  qb  pre^iudicie  jsrtiaaìni»  co»* 
tro  tutta  intera  ^jaeita  famiglia  di  piante;  eiii  le  proaerÌTono  Usile 
eceettnato  il  boleto  comune  «  il  tartufo  o  la  spogoeraoU.  tagre^^re- 
▼iHa  oMerra  firattanto  che  in  Inghilterra  creaeooo  natnralmenle  i  ge- 
neri 2Vi&tr,  MorMOa^  BeMkt  Chmria»  Hydnmm,  CmHÌmnìkut 
BoUtus^  Agarioui  ed  Ammanita^  che  comprendono  lntl*i  funghì  non*  ^ 
meitìhili.  £gU  richiana  iaegni  indicati  dagli  antofì  echa  aerronn  a  ri»> 
conoaoere  rinnecoità.  di  queste  piante,  e  pmenta  ij^ialehn  diehiaiaein 
ne  augii  uai  economici  a.  cni  aervono  in  dìverai  panai» 

L'enumeraaione  dei  funghi  eommealibili  della  Grab-Bret^fM*  di 
Grerille,  si  compone  della  frase  latina  che  caratleriaiak  aneeie,  ddla 
^a  sinonimia  la  più  oomnleta,.  della  sfla  ahitaaioiie«  e  d  usa  brave 
daacriaione  in.  inglaae  della  pianta.  Queste  oaaerraaioni  Tenfano.  se- 
guite da  altre  più  numerose  aoUa  aloria,  aulle  qualità  e  angu  nei  di 
ciascun  lungo.  Noi  faremo  menaione  solo  delle  sfaoie  caU.*  ordina  a* 
dottalo  dell  autore» 

Castbomyci  Link.  Grér.  (Fungi  sanaearpi  Birsoon).  1.  Tn&er 
haiium,  Bull.  Q.  7.  mosohatum,  BuU.  3.  7.  attum  Bull 

FovGt  Link.  Grév.  4  Ammanita  ecuarea  Pers.  5.  Jgaripus  procc' 
ms  Scop.  6.  A.  camptstris  L«  7»  A,  tiuUs  Bull.  8.  M  anades  BoL 
Fu^  od  A'  tortilis  Dee  9  jL  odoru4  Bull*  io.  A»  ehumcus  BulU 
II.  A.  ulntarius  Bull.  la.  A.  ottnatw  Jacq.  Fior,  Austr.  t.  attS.  i3. 
A.  violaceus  L.  t4.  A.  piperatus  Scop.  i  5.  A.  acrit  Boll.  |6.  A.  deli- 
eiosus  Ij.  17.  Canthucllui  eibanui  Fries,  SysL  mycoL,  v.  i,  p.  3iS 
1 8.  Jìoìctuy.  cduUs  Bull.  1 9.  B.  scalei'  Bull.  90»  Fistulina  hepntica. 

With.  Hon  Arr.  ed.  6  T<w4  p.  371.  ^F.  ht^^miilM^Bvàl  ai. 
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num  repandum  L.  33.  Clavaria  coroìloides  L.aS.  C.  cinerea  BuU.a4> 
Morchella  esculenta  Penooa  3  5.  Helvella  Mitra  L.        G....  m. 

44i*  Notizia  sopba  uka  pbtrificazione  silicea  della  Carolina  seUen- 
triooalei  di  Th.  Staoui.  (  Amer.  Journ.  of.  se,  ieb.  1824  ^i^) 

Dei  patti  di  le^no  di  conifere  siiicifiate  furono  trovati  sopra  una 
collina  di  sabbia  vicino  a  Fayetteville,  e  presenlnrono  delle  picciolo 
masse  di  resina.  11  legno  è  forato  da  perinei  di  l.irve  d'inselli.  V'ha 
una  separazione  dislinla  fra  il  legno  opalizzalo,  ed  a  cristalli  di  quar- 
to,  e  l'escrescenza  resinosa.  1  campioni  facevano  parte  d'un  albero 
intero,  trovatosi  in  mezzo  alle  sabbie  alte  ai  cemenli  di  ferro  os^itiato. 
Queste  sabbie  si  estendono  negli  stati  meridionali  di  New- Jersey  ad 
Alabama,  e  sovra  tutto  lun:;o  ai  depositi  primitivi.  V'hanno  anche  di 
<{ue8te  etnioenzc  di  sabbia  io  iaccia  a  i:'iladeliia.  A.  B. 

44^.  Sopba  un  ituovo  appabpcciiio  atto  a  diseccare  i  vegetabili  per 
l'erbario;  del  colonnello  HoAY  oi  Sairt-Vihciiit.  {Ann,  des  se.  na- 
tur. ,  tom.  Ili,  p.  16.) 

Non  v'ha  botanico  che  non  «ibbia  veduto  con  dolore  i  fiori  perdere 
pf*r  efVello  della  disecoazione  anche  la  più  accorala,  la  freschezza  ed 
il  colorito,  di  cui  brillav  mo  in  prima.  Lecoq,  giovane  farmacista  alla 
riet.i,  suggerì  a  Bory  de  Saint- Vincent  l'idea  d'un  apparecchio  pro- 
prio per  abbreviare  il  tempo  della  diseccazione  ed  a  conservare  la 
freschezza  degl'  individui  che  si  diseccano  .  Questo  apparecchio  si 
compone  d'una  tavol -ita  di  quercia  abbastanza  solida  e  della  gran- 
dezza dolli  l'orma  dell'erbario  ;  essa  deve  essere  ricolma  da  una  fac- 
r»a ,  e  forala  di  una  moltitudine  di  piccoli  pertugi;  sopraunodei  suoi 
liti  ^ii  Hssa  solidamente  un  pezzo' di  tela  forte  e  grossolana,  più  laro^a  di 
alcune  dita  trasverse  che  la  tavoletta.  Si  fa  cucire  sul  lato  libero  del 
pezzo  di  tela  una  verga  di  ferro  della  grossezza  di  una  penna  di  ci- 
gno, verso  le  cui  estremità  sono  fissale  due  coreggie  che  possano  chili- 
dere  fra  la  tela  e  la  tavoletta  le  piante  che  voglionsi  diseccare.  I  due 
altri  lati  della  tela  debbono  avere  inoltre  dii^li  occhielti  formati  di 
piccioli  anelli  di  ferro ,  che  corrispondano  a  cinque  o  6  uncinetti  fis- 
sali sulle  estremità  corrispondenti  della  tavoletta;  le  une  e  le  altre  so- 
no destinale  ad  operare  una  pressione  longitudinalmente.  Si  colloca 
l* apparecchio  così  disposto,  e  lo  si  espone  o  al  calore  del  sole,  o  a 
quello  di  una  stufa.  In  24  ore  Bory  de  Saint- Vincent  ottenne  dei 
campioni  benissimo  conservati  di  orchide  le  gigliacee  ingiallirono  un 
poco. 

Non  bisogna  pensare  tuttavia  che  questo  appareccbìo  prometta 
Stessi  risaltati  sui  fanghi  e  su  certi  cactus  ^  e  in  generala^  di  tutte  le 
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piante  troppo  carnose. Si  atrà  bisogno,  in  questo  ultimo  caso,  di  or* 
viare  ai  solili  inconvenienti  cangiando  sovente  la  carta.  Bory  de  Saint- 
Vincent  chiamò  questo  apparecchio  la  Coquctie,  per  allusione  all'ele- 
ganza degli  erbarj  ch'esso  promette,  ed  al  oome  del  suo  gioTÌoe  in* 
Venlore.  ■  R.  -  i. 

443.  Estratto  D*vifA  littiba  dbl  colonnello  Boat  de  Saint-Vincent 
•olla  Coqueittf  ee.  (\dnn,  des,  aeienees  natur,^  tom.  Ili,  p.  5o4-). 

Alcuni  botanici  trovarono  insufììciente  la  descrizione  da  lui  data 
della  Coquctte.  In  questo  articolo  di  cui  rendiamo  conio,  l'autore  ri- 
mise ai  redattori  desili  Annali  una  tavola  incisa  di  sua  mano,  rappre- 
sentante quest'apparecchio  ID  tutte  le  sue  parti,  accompagnata  da  una 
descrizione  più  completa. 

444-  Società' 01  Floaa  di Bruzmlies.  Sesta  esposiiione  pubblica;  fób- 
brajo  idaS. 

Dietro  un  discorso  su.»;!!  acquisti  fatti  dal  ^ardffiO  botanico  di 
Bruxelles  nell'anno  1824»  ^  sui  progressi  delle  scienze  naturali  do- 
vuti allo  zelo  ed  ai  talenti  dei  membri  della  società, il  presidente  ac- 
cordò il  premio  per  la  pianta  più  rara,  o  per  quella  la  cui  introda* 
siooe  in  Kuropa  è  la  più  recente.  Questa  pianta  era  V  Amaryììis  cin» 
namomea^  presentata  da  Moretus  d'Anvers.  Un  altro  premio  è  stato 
fioocesso  alla  pianta  la  cai  Scrii ura  offrì  maggiori  difficoltà  o  che  sem- 
Lrò  la  più  lontana  dall'epoca  naturale.  Questa  pianta  era  la  Dracae* 
na  terminaìiSf  esposta  da  madama  Meeus- Wontere .  It  premio  per  la 
più  bella  collesìone  di  piante  rare  è  alato  in  segaito  donato  a  Dil- 
e«MTon  di  Moignies.  • 

11  catalogo  delle  piante  esposte  li  30,  at  e  93  febbrajo  tSsS,  è  di 
namero  83 7  individui.  6...  «. 

44^«  L* AMICO  OBI  CAMPI.  Giorsale  d'agricoltura  •  di  bolaoiea»  ae., 
del  diparliment»  della  Gironda.  Mano  189  5  ;  fiòrdiaiiz* 

8e  lo  aeopo  dell' antora  di  ato  articolo  di  bataniea  uaerìto  in  qne- 
•to  giornale  aotto  il  titolo  di  primo  tnUwùaentù  ai  flb  d*iiiapiraro  ai 
•empiici  amatori  il  gusto  della  leieoia  dei  vegetabili,  questo  eco* 
sarà  stato  forse  otteBoto  mediaote  la  soppreasione ,  nel  ano 
Taccooto  di  tolto  ci6  che  rende  la  scienaa  nn  poco  dtflBcile.  Ma  qnan* 
do  aoo  ai  abbia  rintensione  di  pnssentare  delle  nitofe  osserrasioni,  ai 
dovrebbe  almeoo  evitare  di  propor  degli  errori,  o  prodarre  dello  ri* 
fieaiiooi  troppo  comoni.  Per  KtasUficire  qaeato  nastro  rimproToro 
accenoeremo  che  parlando  della  gembasioae  dei  fagiuoli,  si  oicn  aka 
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riovilup^jo  proprio  di  questa  semente  è  ciò  che  chiamaBi  nrillo.  Pih 
lungi,  si  pretende  che  la  primavera  comune  si  riconosca  dalle  sujs  fo- 
glie lunghe  o  crespe,  e  da  suoi  grau  fiori  gialli,  e  che  questi  due  ca- 
ratteri bastino  per  far  trovare  questa  pianta  ali* amatore  in  mezzo  al- 
le piante  erbacee  che  crescono  in  marzo,  ec.  Propagare  il  gusto  del- 
ie scienze  è  senza  dubbio  una  cosa  assai  utile,  ma  per  quanto  a  noi 
sembra  è  anche  mollo  importante  di  non  isinarrire  i  principianti  per 
falsi  sentieri,  e  di  far  joro  CTÌtare  quelli  che  non  li  condurrebbero  uà 
alcun  risultato.  G.. ..i. 

44^*  Notizia  reobologica  sopra  F.  A.  Dubois,  Canonico  della  chie- 
ia  d'Orleans*  {/innuaire  du  dep,  du  Loiret.  pel  i8a5.) 

L'abbate  Dabois  è  nato  ad  Orleans  il  9  icttembre  17S9;  egli  è 
morto  in  ^esla  eìità  li  aa  ssttembre  decorto.  CoItiTando  qoaai  tnt- 
t*i  rami  delle  conoioeiiie  umane,  egli  fu  debitore  di  quatto  Tantaggio 
allo  aptrito  di  ordine  e[di  aneliti  cbe portava  nè'iiioi  aliidj.  Ma  noi  non 
dobbiamo  Tederò  in  qnetttf  dotto  ohe  il  bolanieo,  mentre  il  tao  amore 
per  la  aciensa  dei  Tegetabili  domina?a  •airtoeltnaiione  ebe  ponavalo 
forao  r  anÌTevaalità  aelle  tcienie.*  Dnbois,  appreaiando  negli  altri  lo 
apirito  d'otterraiione,  sapeì»  quanto  etto  tia  particolare  della  gio» 
yntìtìk  ;  ceti  egli  ti  eompiacera  ridire  tovente  cn*egli  era  debitore  a* 
anoi  alUevi  d*una  parte  della  miglioro  tua  opera,  la  Flora  orleanneto. 
£rlK»riaiando  coti  in  famiglia,  egli  non  ebbe  torente  che  a  tratorire- 
re  le  oatervaaioni  dei  tooi  giovani  ditcepoli.  La  Flora  orleannete,al- 
lorohè  óomparfe,  ottenne  tatti  i  Toti.  Éaa  rimiita  oon  felioe  eonibi- 
aaaiooe  il  metodo  natorale  di  JntaieD  a  qoelto  dell'analiti^  e  preten* 
tara  ooal  an  doppio  Tantaggio  agli  amatori  della  botanioa.  A  ipeato 

Siadtsio  espreato  dairantore  della  nota  di  cui  un  broTO  catratto  noi 
irnno,  aggiungeremo  qudlo  che  DecandoUe  ha  reto  sntla  Flora 
ofiennnese  nella  tua  Tkénrim  Heméniidn  deht  Befani^  ^  a.*  odia. 


pag.  So.  Parbndo  degrìncoorenienti  rìmprofrerati  al  metodo  anali* 
tioo  di  Lamarck,  Deeandolle  coti  t'esprìme:  «  Per  la  più  parte  <{ne- 
«  at'inconTenienti  Vennero  tolti  daDnboia  nella  toa  Flora  d'Orleans» 
«  e  da  Leatiboudoit  in  qoella  del  Belgio;  l'nno  e  V  altro  onirono 
«  il  metodo  analitieo  eon  ^nn  metodo  più  o  mt^o  naturale,  e  preten* 
n  tarono  sotto  forma  di  quadri  genealogici  le  serie  delle  questioni  di 
«  Lamarck.  Quetti  libri  tono  forte  le  opere  elementari  più  facili  di 
u  fatta  la  letteratura  botanica.  Ma  ticeome  emi  tono  relativi  a  dai 
«  paesi  limitatissimi  t  il  loro  uso  è  sfortunatsmente  del  pari  rìttret* 
m  tìaaiaMi.  »  0....«  . 
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447*  Socuta'  riLOHÀiici  di  Parigi.  Seduta  del  b  deceipbre. 

Diitrocliet  comunica  verbalmente  i  principali  risultati  delle  sue  of 
servazioni  sulla  ìrrìtibilità  vegetabile  ,  e  sulla  e<;citabilità  animale* 
Adolfo  lii oPiiui.irt  legge  una  memoria  sul  genere  pityvm?  e  nepen» 
ihes  che  apparteogooo ,  coi  geoert  &a0esia?  ad  una  difiaione  degli 
Ariaiolocai  • 
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5.  Lettera  di  Fobtunaio  Lviftì  Naccàu  aiU  Sooialà  editrico  del 
i^olictlioo  VaÌTei9aie«  ec. 

Sùmaiùisimi  Signori  ! 

I 

Siete  eia  me  istantemente  pregati ,  o  Signori ,  iDBerire  neir  ap- 
pendice alia  ttiione  II  {SciemBt  iVofurafi)  del  BoUtttmo  Vnimrtaie 
Mh  Scienze  e  dtff  Industria ,  eo  ,  questa  mia  Lettera ,  onde  possa 
etM  •anriradi  ffimcU  all'articolo  del  aig.  Roberto  de  Ymani,  inserito 
DeU*«ppaii4ÌM  aita  mmoè  il  dtl  tamo  lano  dallo  itaMo  Mfet«in« 
«Ua  pa^.  i5. 

lo  nngratio  in  primo  luogo,  com'è  di  dolere ,  il  sìg.  De  Yitiaoì 
di  quanto  dièta  di  bene  intorno  lo  mio  J^unte  alla  Flora  FeneUt , 
ed  attribuisco  quanto  datl^  i»  auo  frTom  alla  bontà  del  aoo  enoro* 
Mi  permottn  par  altro»  cb'io  dica  vm  aoMmUa  aa  di  akuna  aaa  oa* 
•arranooi. 

Non  gli  piace,  ed  è  d'atriao,  che  a  hmpoM  talenterà  la  traduzione 
iialiana  dé'nomi  dello  pianto j  ec  Io  poMO  assicurarlof  cbe  su  di  ciè  ooD^ 
anllai  parecchi  butanki  limitatiwiflii,  i  «pali  tutti  wèì  eantigliaroiio,  cbe 
atsendo  tutta  V  opera  in  lingua  itatiana ,  doTCMi  pone  in  capo  deUa 
pianta  anche  il  nome  itabano,  il  quale  già  (come  egli  avrà  bea  tadn- 
to)  ò  tolto  seguito  dal  corrispondente  sistematico  latino,  che  serro  a 
confermarlo,  ed  a  £nr  ohe  non  resti  aUon  dubbio  intomo  al  noaso  del 
▼egetabile .  £  certissimo  che  nulla  monta  rispetto  alla  sdenxa  Tessefe 
posto  pel  primo  piuttosto  il  nomo  italiano,  che  il  nome  sistematico 
latino,  e  TÌceversa.  Oltre  a  ciò,  per  leraro  ogni  canea  ai  dubbj  ed  ai 
timori  del  sig.  De  Yisiani  dirò  che  la  mia  flora  ooneta  porterà  nel 
fine  un  copioso  indice  alfabetico  italiano  o  latino,  a  conodoed  a  cor* 
tessa  d'ognuno,  ec. 

Ei^Ii  può  dunque  mettere  in  calma  il  suo  cuore  per  la  tema  vera- 
mente degna  d'un  tero Italinno,  che  abbiami  servilo  divalido  appog- 
gioy  a  ciò  fare,  T  Enciclopedia  metodica  ;  che  il  consiglio  renne  prò- 
priansantc  da  anima  italiano.  Per  altro^  non  gli  doTova  pura  afiiggiroi 
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che  non  solo  nell^teoeoiiiU  Enddopcidia  metodica,  ma  in  Tane  altra 
opere  eelebratìatime,  e  lira  questi  ttdTHiacirelfatwrtUe  des  aninunuB 
aans  veriebreti  par  M,  de  Lamarck^  nella  dna  adisioni  dal  Bfcuveau 
DìcUannaire  d^bisioire  NaturéUe^  a  nel  IXeiionnaire  doMdqut  d^Bi^ 
Unire  NatureUe^  ec.  ec-  ac  troTaai  antepoato  il  noma  francala.  Sa 
dunque  questi  esimii  maestri  non  isdegnano  di  adoperare  il-  pioprìo 
loro  linguaggio^  perchè  dobbiamo  noi  Italiani  vaiigognarci  di  osare  la 
nostra  lingua  ?  Ciò  certamente  può  dirti  pure  in  risposta  alla  Mcon- 
da  sua  oiserrasione ,  colia  qnala  moatra  di  non  Tolara  ildiane  nam- 
man  le  frasi  speci£cho . 

Non  mi  posso  poi  dispensare  dal  .Are  nna  interrogasione  al  sig. 
Da  Visianì,  ed  qual  diflerenta  crede  egli  che  passi  tra  la  lingua 
.  toscana  e  la  lingua  italiana;  poiché  io  fino  ad  ora  era  nell* inganno 
di  credere  che  la  liogoa  toscana  fosse  anche  italiana,  anzi  la  piò  pnra, 
e  quella  che  da  tanti  soggetti  illustri  rien  tenuta  e  difesa- come  la 
prima  e  la  sola.  Ed  egli  in?eoe,  il  sig.  de  Yisiani,  si  fa  scappar  dalia 
panna  queste  parole  :  avvertendo  in  oUre  che  tali  nomi  non,  sono  poi 
veramente  itatiani^  ma  to$caHÌ  mmpUcementef  e  che  la  cofa  miuduo 
significa  in  buona  lingua  (in  qual  buona  lingua  P  nella  toscana  o  nel- 
la italiana,  o  in  un* altra?)  tuit' alita  pianta», lo  parlai  del  Muschio 
pratajuolo,  ed  ho  accennato  €h'òV  Erodium  moscatam  di  Willdenow, 
di  Persoon»  ec.  ec,  il  Geranium  moscatam  di  Linneo,  dell' Enciclo- 
pedia, ec.  ec,  ed  il  Geranio  musMato ,  così  volgarmente  chiamalo, 
ed  ho  indicato  la  sua  figura  in  Jacq.  Hort.  Yiodob.  i.  laT.  55.,  ed 
in  CafanilL  Diss.  4*  ta?.  ^  £.  i.,  e  credo  quindi  di  essere  stato 
inteso,  e  che  nessuno  si  sognerà  di  crederlo  un'altra  pìanla,  o.di 
farmelo  replicare  io  buona  Ungua  onde  conoscerlo. 

£sorta  poi  con  amore  anifaiaale  il  sig.  De  Yisiani  ekùmque  desse 
epera  ad  un  lavoro  botanico  a  compilarlo  latinamente^  essendo  staio 
in  questa  lìngua  formato  doli  immortale  Svedete  il  tecnico  linguag- 
gio della  botanica.  Se  i  fatti  suonassero,  come  suonano  le  parole,  il 
sig.  De  Yisiani  ndn  avrebbe  {tradotto  io  italiano  V Introduzione  allo 
studio  dei  vegetabili  di  JMcolò  Giuseppe  de  Jacquin,  ec.  Nè  credo  po- 
scia sì  di  leggeri,  che  la  lingua  latina  abbia  ottenuto  un  prìrilegio  e- 
sclusivo,  percliy  io  Svedese  immortale  scrisse  in  quella*  Se  ciò  fosse, 
quante  cose  8ono  scritte  in  varie  lingue,  che  dorrebbero  esserlo  nella 
sola  latina!  Higuanlo  alla  dìnicollà  di  scrivere  un  lavoro  botanico  in 
alira  lingua  agevolmente  c  con  eguale  esaUeisa^  dirò  che  tutto  si  per- 
fexiuna  col  tempo . 

Finalmente,  chiama  fatica  gittain  quella  di  soggiungere  a  ciascuna 
pianta  le  proprietà  medicinali^  ec.  ligli  per  eccesso  di  cortesia  diven- 
tò losco  nel  leggere  la  mia  Introduzione  alle  mie  Aggiunte  alla  flora 
veneta  ,  ed  in  conseguenza  mal  vide  e  peggio  inlerprelò  quanto  sU 
scriUo  e  quanto  sarò  io  per  fare  nella  ima  flora  »wnei«,  ailurchè  que- 
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ili  sarà  per  redm  k  poèLlioa  hl0»%  Fammi  potm  (io  dSmk  iMiUft 
dtttalamkanoM)  a  prò  dtOaJUm  noUra  ed  ti§^ng0n  dbvpMn* 
t9  a  QuegU  aulmi  tfiW^*^  reit^kare  M  non  pothe  il  luogo  natìfO^ 
t  ìtmomm  ^ognuna  W-  ptaprkftà  medkho  o  eeonoaMié^  m  «ohmnì 
•Motffrvrc  la  vera  hotanica  applicata  ào^nottri  laogftt.  Noti  per  ganti* 
letit  il  8ig.  De  Tisianì  qaeli*o  econoadake^  e  eoBiideri  ae  voglia  di^ 
re^  io  indioharè  lo  propriaià  aM^che,  se  ve  ne  aanmiO)  o  lo  ocoiio* 
aaiche  in  mancansa  doUo  proprietà  modiclio.  Soropre  poi  a  imo  oro- 
^o  ti  doro  iatondere  ae  re  ne  saranno  o  delle  primo  o  dillo  ao- 
conde,  od  aoco  e  dolio  une  e  delie  altre  onito  inaieme,  ec. 
'  In  fatti,  se  spingofo  egli  lo  sguardo  un  po*  oltre doUalntrodnsione,  * 
ai  aarobbe  chiarito  un  po'  meglio  della  mia  intenaione,  pordiè  frtta  da 
mo  parola  doUa  Salvia  Ormino  (Salvia  Horminum  .  Lino.),  delia 
Gircea  erba  maga  (Circaea  lutetiana.  Linn.)  dalla  Yofonica  pratajuolo 
(Faromoo  Buxhaumii.  Tener.),  della  Valeriana  maggioro* (^oianana 
Plot,  Linn.))  deir Iride  Hiooltaria  (bis  fcetìdissima.  Linn.),  e  dello 
loro  ptopriotà  modiciDalì,-  paaao  a  pwlar  della  Scabioaa  bianca  (  Sca» 
hom  argmtoa,  Um*]^  né  aaaaoiio  pnqprietà  alcuna  o  mediciaalo  o 
ooooomica,  facendo  infooo  qualche  osserrazioDO  botanica:  lo  itoaso 
ftfloio  delia  Yalansia  primaticcia  (  Valantia  glabra.  Linn.),  oho  eogno 
imaiodiataroente:  lo-alBiaodel  Leucojo  campanello  (  Zienco/i/m  vemum* 
Limi.),  doUa  Sileno  «  massetti  (Sileno Armerìa .  Linn.),  dell' Arena- 
ria a  tro  nervi  (Atmiria  Irìnervia.  Linn«),  dol  Poligono  Sakorolla 
maggiore  [Polygoman  LapatìttfoUum .  Lion.),  oc.ec.  A Irineontro,  par- 
lando della  Sangniaorba  PimpinoUa  (Sanguitarba  offidnalis,  Linn.) 
dico ,  cb'  orna  è  vtiliaaima  po*  paac^di  o  poi  piati  artifioiali ,  o  oho 
adonaraai  per  coneiaro  lo  peUi ,  né  .qaoata  poro  fimo  andare  va- 
nagloriosa di  proprietà  medicfaiali,  patobè  ignoro  ae  ne  abbia. 
Altro  volto  poà  aootaao  tanto  qoeato  proprietà  ,  quanto  lo  ocono* 
miche  :  per  esempio  nella  Spirea  Regina  de*  prati  (  Spirata  XJl" 
maria,  Linn.)  dtco,  ch'ella  passa  per  aatriugente ,  andon£ea ,  antio^ 
pilettica  e  vulneraria,  e  che  le  capre  e  li  cervi  T amano  aaaaissimo, 
ma  che  i  vitelli  ed  i  cavalli  la  ricusano,  ec.  Non  tralascio  finalmente 
d*  indicare  quando  la  pianta  è  npciva  agli  uomini  od  agli  animali,  od 
è  venefica,  nel  qual  caso  accenno  i  aintomi  dell* avvel«BUunanto<|  e  gli 
antidoli  adattali.  Per  un  esempio  di  ciò  può  vedersi  come  parlo  del- 
la Cicuta  velenosa  (Cicuta  virosa.lÀDD.)g  e  della  Mandragora  maathio 
(Mandragora  vermdis.  Bertol.^. 

Tutti  i  bravi  maestri  dicono  d'accordo,  che  per  dare  giudìzio  di 
un  libro  bisogna  in  primo  luogo  leggerlo  attcnlamenle.  Possibile  che 
ora  si  voglia  alterare  ogni  ordino,  e  lare  che  per  dare  un  giudizio  di 
un  libro  basii  la  lettura  della  sola  Introduzione!!!  K  se  il  sig.  De  Vi- 
siani  fosse  «lato  un  poco  più  occulato  non  avrebbe  lascialo  nnd«ire 
inoaaorvato  ch'io  voglio  dare  una  botanica  applicala  dtì nostri  luoghi. 
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Per  toMItbr  prtHWWi  eM.4tV0  10  fare?  Come  Eterne*  iti»- 
V9  4«Ni  U  delU  tpetìdy  dèi  senere,  deli*  ordine,  deUfdiMiyea 
h  eiooouiua»  U  ^^finiziooe  •  U  qeeerifioDe  delie  piiBU;  uè  deto 
Irfliioìm  il  luogo  di  dimora,  il  l^mpo  del  fiorire,  oo,\^ùmfàapplìr 
ca|0  devo  dire  le  Tirtù,  oiiie  le  pfOfmUdi-fMUe punte  che  Mb» 
no,  e  gli  an  «i  qtuH  ette  flerrono. 

£  sarà  ybfica  gUtaiaf  perohè  vi  sono  dei  tnoMaiisd  di  materim  nt* 
dIjeaP  £  non  si  pnè  ooDoscere  cVio  intendo  anco  di  e^eiolMpe  agK 
■peeiali  (speoialaMole  de^noMri  luoghi),  agii  artìHit  egli  agroBo«n,e& 
il  modo  di  Irover  buona  {NirKe  delle  cogniiiooi  ■■eiiirie  alla  loro  prò» 
feMÌMie  entro  un  iole  iibrOfeoesa  perdere  e  lem^  e  earveUeooll'endtte 
•  peieere  ora  io  qoeela  or»  in «{oeU^operey  e  speseo  indarno,  eon  dine 
'  «necra  del  loro  stato  economico,  per  la  nolìipliflìlà  delle  opeie  ci» 
loro  id>bieo|piano P  Ma,  egli  dirà,  tanti  hanno  tcritto,  ohe  non  n  è 
pin  bisogno  che  ei  aoriya  de  eltri.  Se  ciò  fosao,  bieognerebbe  dn 
in  qnaai  tutti  i  rami  delle  edenM  0  deUe  erti»  non  ei  eeriteflie  ptè 
de  aknni  secoli  addietro.  Epfwe  si  scriye,  e  et  ierive  ripetenilo,  e 
migliorando  i  sentimenti  altrui,  ed  e*  questi  aggìmigendofene  degli  al* 
in,  e.«i  ioriverà  encbe  dopo  le  megiitnd  lentenii  del  eìg.  De  Vi* 
•ieni» 

Al  quale,  per  ultimo,  fo  nota  la  mia  opinioae  oiron  T  adagio  delle 
donniccioole  ,  che  tutte  V  erbe  hanno  la  /ore  ferfÒ|»  e  tutte  k  ma- 
ìaitìe  ìa  hr  erba,  il  quale  adagio  egli  mette  per  iidierair  tutti  quelli 
ohe  beano  scritto  delia  virtù  deli'  erbe  :  che  se  esso  non  è  del  tutto 
fere*  non  è  del  tutto  falso.  £  son  d*  avviso,  che  sono,  e  resteranoo 
nascoste  anche  dopo  le  generasioni  tutte  degli  uomini  tante  virtìi  di 
tante  erbe«  cbe  se  feeaero  oognite  al  sig.  De  Yisieni  gli  aprirebbero 
un  vasto  eampo  a  ecrìvere  assai  più  di  quello  che  non  si  crede . 

Dietro  questi  pochi  cenni,  sia  di  voi,  rispettabili  Signori ,  il  senten- 
ziare del  suddetto  articolo  del  sig.  De  Visiani,  e  il  dargli  buon  eoa* 
eigUo,  mentre  io  pieno  di  lutta  la  tiima  non  meneo^di  aegnarnù. 

Di  Ciuoggia  il  di  i3  Marao  1836. 

^  foairo  Dev.  Riatti t  Servitore- 

FoaTOHATo  LeiGi  Naccabi- 
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4^1 

BOLLETTINO 

DELLE  SCIENZE  liATURALL 


ZOOLOGIA. 


44^-  MiMORiA  tofiA  I  VimiiTiLioiii  dilBbasili;  d' Isidoro  Gioì- 
raof-8T.-HiLAiBi.  (  A/m.  de$  Se,  noL  dee  1824»  p>  44o« 

Fra  i  molli  e^*rol/m  trasportati  dal  Brasile  da  Aognsto  St-Hi- 
bnro,  fi  hanno  fià  spacie  di  Vespertilio  ed  ana  specie  di  Plecotus^ 
non  aneor  oonosciala.  In  questo  IsToro  Geoffroj  il  figlio  si  occu- 
pa nel  deacriraro  lo  specie  suddettOi  e  neirassegnar  loro  dei  earatte- 
n  specinoi. 

Tutti  i  FesperitUoni  del  Braaile  ai  rassomigliano  aoHo  pili  pinti 
di  vistò.  Hanno  tutti  un  pelo  abbondante,  molla  •  dolce  al  tatto;  in 
tutti  la  coda  è  quasi  lunga  quanto  il  corpo  ;  in  tutti  ^  contorno  del- 
la  bocca  è  fornito  di  mustacchi  pooo  folti ,  e  il  pelo  i  al  di  sopra 
più  o  meno  bruno.  Contuttoociò,  malgrado  queste  generali  rasSottn* 
dianze,  nulla  tì  ha  di  più  facile  che  1*  accorgerai  «11*  asiitansa-  fina 
loro  di  molta  specie. 

Le  specie  ammessa  da  Geoffiro^  aooo  tra.  La  prima  ha  la- 
membrana  interfemorale  nuda  coma  il  pipistrello  oonnna,  a  la  dna. 
ultime  sono  coperta  di  pelo  più  o  meno  abbondante  alla  aoa  parta 
snpenora. 

^  I.  YaspaRTiuoaa  ni  ST.-HiLAiaB.  WeapertiHo  ffibuu.  Questa  ape» 
eie»  rimarca  GeoflroT,  sembra  esaere  la  medasiaaa  da  noi  daicrilta  nel 
nostro  trattato  di  Mammalogìa,  p.  i44}  ^  ^aa,  sotto  il  nome  da  Ve* 
^eriilio  hnuiUensu.  La  sua  daacrisiona  è  la  sagoanta:  oracahia  pioaola 
triangolari ,  qaaai  tanto  larghe  che  Inn^ ,  poco  amai§inata  nel  loro 
lenrfio  esteriore;  corpo  un  poco  più  Innfo  dal  braeaio  ad  ammbrao» 
ciò;  coda  tanto  lunga  aoanto  ra^ambnacio  ;  membrana  intartaw^ 
rale»  faccia  nuda  lateralmenley  palo  molto  fino  a  moibido,  oome  aata . 
di  un  color  Tarianta  dal  bruno  nerastro  al  bruno  caatagna  suparior* 
Boenta,  aecondo  gli  indi?ìdui,a  di  un  grigio  o  rosso  bruno  al  dissolta 
AbiU  il  capitaniate  di  Goju  a  la  ptariiuìa  dalla  Mìlliooi. 

B.  Gnroao  i8aS.  T.  t.  39 


48*  Zoologia. 

ytmitttioiii  FoLlXBlci.  Vespertilio  Poìyihrix.  Ha  i  seguenli  ca- 
ratteri :  orecchie  assai  piocole ,  più  laoghe  che  larehe ,  smarginale 
nel  loro  lembo  esteriore;  corpo  presso  a  poco  tanto  lungo  quanto  il 
braccio  e  TaTTambraccio;  coda  lunga  solamente  quanto ravvambraccio; 
nMinbniDa  interfemorale  coperta  nella  sua  parte  superiore  da  un  pf^- 
W  pOM  abbondante;  faccia  qaasi  per  intiero  velutala.  Il  suo  pelo 
Don  raria  nel  colore  da  quello  della  specie  precedente,  superiormen- 
te è  sempre  d'un  bruno  castagna  traente  al  grigiastro.  Questa  8pe« 
eie  fu  trovata  comuaemeDte  nei  capilaniato  di  Aio  Grande»  ed  ia 
quello  delle  Miniere. 

Vespebtilione  legero.  Vespertilio  hi Ìs  .  Questi  ha  le  oreccliie 
lunghe,  il  corpo  meno  lungo  del  braccio  ed  avvambraccio  ;  la  roda  è 
tanto  lunga  quanto  il  corpo  ;  qualche  pelo  sulla  membrana  interfemo- 
rale .  la  faccia  in  parte  nuda  ;  i  colori  del  pelo  come  nella  specie 
precedente.  Le  diìineosioni  di  c^ueate  tre  specie  tono  le  ae^uenti: 

LaDgh«<xa       |>ungTi^Z£t       fiuogh^sn  SitaatioM 
émì  corpo  d>'lU         dell'avvaai-     «  dimeotiuot 

tonila  tetta         ceda         bracci*  éè'^wmd 

K  Bdarii'  •  •  .  0,067  0,049  o«o44  o,3a4 
F.  polyihrijt  .  .  o,oS6  o,o4o  o>o3S  0,9 54 
K  Uns  •   •  '  •       o,o4o       '  e|04o        Oyo38  o,a54 

Il  genere  Plecotus  ha  pur  fornito  una  specie  novella-  Geof- 
froj  la  chifima  Plecotus  velatus.  Questa  specie  è  della  taglia  del  no- 
stro Vespertilio  marino.  Il  suo  pelame  è  bruno  o  castagna  superior- 
mente, bruno  più  o  meno  grigiastro  al  dissolto,  i  peli  alla  loro  ori- 
gine sono  tutti  nerastri.  La  coda  è  della  lunghesza  del  corpo  ed  in- 
tieramente intiluppato  nella  membrana  interfemorale  :  le  orecchie  so- 
no lento  larghe  e  lunghe  come  nel  V.  murino  \  si  rimarcano  due  pie- 
ghe longitudinali,  la  prima  delle  quali,  cioè  T interna,  ya  dalla  b.ise 
deiroreceliia  alla  sua  punta,  e  limita  cosi  un  piccolo  spazio  triango- 
lare forailcf  superiormente  di  pelo  piò  o  meno  abbondante,  T  altra, 
cioè  l'éltenia,  è  più  coosi(Ierd[>iÌe  e  disposta  in  maniera  che  il  mar- 
me  eeteriorr  lembra  largamente  teaTeto.  Le  orecchie  presentano 
dlUv  itriioie  trans?emU,  ma  sooo  sopratttftt»  rimarcabili  in  auaoto. 
cbe  esse  tono  «ppoggìate  «Ila  faceta  come  Tesesi  nei  IViciimmi  e  nei 
JfÌBÌiifiì  a*  qoali  qnetCo  Meefli»  ai  mieliia  per  più  rapporti.  La  Io- 
re*  ffonone  ai  Ci  a  tm  dipreno  eeaM  in  questi  generi,  e  non  già  comi 
apftMo  gli  altri MmoIM;  LVaoshioiM  ferma  allungata,  presen- 
ta ealarfMneiite'e  lotto  alTatlo'  alla  ma  base  ana  piccola  soaonella- 
toro  aeMì-eìreehro.  H  mnae  è  aNai  corte  e  là  ÌSieeta  è  nuda  ia  gna 
parte.  QoaHa  a^e  ai  trovè  ttel  diattotlo  di  Ctuityho,  ed  M» 
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pure  in  molte  altre  |Mrt!  del  Brasile.  Longbesia  del  corpo  e  del- 
la teata     0761  dalla  cada  0,  o49i  dell'arYambraccio     o44»delle  ali 

spiegate  0|394*  Diiia«..at. 

>  • 

44^*  W*MoaM'40PaA  L*ua«  oit  CQFNi  ik  alcuni  animali,  1  parti- 
coLARMiNTB  SEI  BufYAU;  dì  E.  M.  Bailly,  IX  M.  P. ,  letU  al- 
l'ilccaJcm/a        Scienze  li  13  gepoaro  i8a4  (Mumlei  de^  «Spiali* 

.  ^  iMliirsQoi,  agaatq  i8a4*)* 

L*aotore  di  duesta  Memoria  arendo  avato  occasioDe,  durante  il 
Ino  soggiorno  In  Italia,  c  particolarmente  a  Roma,  di  raccogliere 
delle  osservasìoni  coro|iarati?e  circa  le  abitadint  e  1*  organiasaiione 
de*  biifTaU  e  declori,  deduce  dai  fatti  ch'ai  riferìaee,  delle  conseguen- 
ae  op[Uì3te  relativamente  alle  fnnaioni  de*  corni  in  craeste  dae  specie 
e  negli  animali  clie  |>iik  ad  esse  ai  aTTicinano  per  la  ditpoaisif>iie  a 
struttura  intema  di  queati  organi.  T^uesti  fatti  sono  di  due  aorta  ;  gli 
ani  appartengono  ai  còatumi  di  (^uosti  animali ,  gli  altri  alla  loro  or- 
ganiasaaioua. 

'  I  primi  sono  indicati  dell*  autore  nel  ragguaglio  d'^no  apettacdo 
che  si  dà  a  Roma  ogni  anno,  e  che  condiste  in  un  eo.m.baUi|&ooto  di 
bnfTaliy  di  tori,  di  cani  e  di  uomini .  Dalla  maniera  con  cui  que* 
sta  lotte  ai  fanno,  rimiti:  t.^  Che  il 'buffalo  ai  8er?e  principalmente 
de'  suoi  ginocchi  e  della  sua  fronte  pér  attaccare  o  per  difenderai  in 
cónf^Hito  del  |oro'ch«  usa  a  dirittura  delle  sue  corna;  9.^  die  1} 
diametro  iiaao*oocipitMe  della  lesta  del  buffalo  tanto  InrlMo,  quaq» 
to  in  corso,  è  pia  di  sovente  da  (ai  mantenuto  orisaontale ,  mentre 
che  il  toro  ad  ee;aaÌi  dreoatanpa  lo  tien  |»iù  spesso  TfTtiealmente; 
3.0  ohe  tale  abitadtne ,  difTerente  in  questi  due  animali ,  imprime  un 
otrattere  particolare  al  lor  corso,  eh' è  distinto  in  interTalti  ben  mar* 
cali  nei  tori,  iaeiitre  che  quel  dei  bailKill  è  oòntlnuo. 

i  oarallerì  erganioi  ebe  diaUngoiiuo  qneate  due  # |>ècie  aono  f  ##• 
gueoii  :  ^ 

i.«  Nei  buCTali  aelf aggi  e  non  deteriorati,  le  coma '||ono  intiera-* 
mente  catOt  e  non  hanno  nè  tramatti ,  nè  4selli|le ,  con^  rtei  tori  e 
Delta  pia  parte  degli  erbirori  ;  ¥S9t  CQmuniéatto  in  tutta-la  larghet-' 
aa  delia  ler  base  coll^  celiale  lirontali|  che  altro  non  sono  se  natt  h 
continiiaaione  delle  cavità  olfattorio  nasali,  a.*  Quandi»  il  diametro' 
Daao^cipitale  dei  buffali  è  nnntenuto  ènittonlalnieiité|  k  baae'4Ì 
ciascun  corno -è  più  eletata  della  tua  pnnta. 

Hiaiilta  da  quatta  diapaaìaioiMi  che  allorquando  il  Baflfald  tuoi 
fiutare,  egli  inneità  il  ano  mqao,  ciò  che  stabilisce  una  '  córrente  * 
conlimin  i|*^i*ÌA  sempre  rionoTata  nelle  di  lui  cavità  otfatori^;  poiché 
rana  nna  volta  introdotta  nelle  cellule  delf  etmoide,  del  ^oronaltf 'e 
delle  cerna ,  divenendo  più  calda  nel  ano  contatto  colla  inemhrafM 
moeoaa  ohe  la  rioopra^  I0ode  lempe     innalaaraiie  itecaifiiii  ìlm$$ 
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dei  corni  è  in  questo  mentre  ^iù  elevata  della  lor  punta,  cosi  ma 
sorte  per  la  parie  superiore  di  questa  base,  mentre  rhe  una  opposti 
corrente  d'aria  fresca  discende  dalla  loro  metà  interiore. 

Questa  corrente  non  può  esistere  nel  toro,  nè  in  quegli  animali, 
che,  come  esao,  hanno  la  punta  delle  corna  più  ebvate  della  lor 
base,  e  cho  non  li  anno  rabitudioe  di  nunleoer  ia  ior  testa  in  aoa 
direzione  orizzontale. 

Il  butTalo  sembra  adunque  dirigersi  tanto  col  naso,  quanto  cogli 
occhi,  poiché  al  tempo  stesso  ch'egli  perseguita  il  suo  nemico,  eoa- 
8er?a  un  andamento  il  più  conveniente  pel  rinnovcilameDlo  dell  aria 
Delle  sue  carità  deirolfato. 

L'autore  termina  questo  lavoro  ricercando  se  le  corna  di  qualche 
animale,  come  qn^dle  delle  corine,  delle  camocere  e  delle  gazzelle, 
ec,  le  quali  non  servono  nè  per  difesa,  nè  per  fintare,  possano  con- 
sidernrsi  come  rudimenti  di  organi  che  appartenevano  urigiuariamen- 
te  airolfato,  e  che  alcune  circoslanse  dilEcili  a  determioaraii  avranno 
privato  delle  loro  funzioni. 

Egli  riporta  !a  s<duzione  di  tal  questione  alle  considerazioni  su 
cui  son  fondute  le  due  altre  questioni  più  generali:  Gli  animali  so- 
do es^i  t<tati  sempre  quali  sono  al  presente,  ovvero  si  sono  essi  mo- 
dificati nella  loro  organizzazione  e  nelle  lor  forme?  D. 

4f>o.  Ragguaglio  sopra  una  nuova  specie  di  Foca  della  costa  deUi 
Pomeraaia^  di  HoaBacAucu  (  Jùs,  iSa4»  t  Vili,  p.  810). 

Nel  1830,  alcuni  pescatori  dei  contorni  di  Swinemùnde  prr««tr(> 
una  foca  a  lungo  pelo  bianco  e  sericeo.  11  prof.  Lichtenstein  di  ber- 
lino  la  descrisse  nel  n.'*  4^  del  giornale  intitolato:  Haudc-umì  SfC' 
nersche  Zeitung^  e  fu  di  parere  che  questa  foca  si  avvicinasse  molto 
alla  Ph.  cu  cullata, che  gVi  sembrava  essere  la  stessa  della  Ph.  Uporina. 

Nel  iBai  se  ne  presero  due  altri  individui  a  Mòachguth  -,  l'uno  In 
spedito  al  gabinetto  di  Greiisvvalde,  dove  si  conservò  vivo  per  più 
mesi.  Era  coperto,  allorché  fu  preso,  di  peli  bianchi  sericei,  aventi 
due  potici  di  lunghezza,  ma  li  perdette  beu  tosto,  e  nello  spazio  di 
quìndici  giorni  li  cangiò  io  un  pelo  non  avente  che  un  pollice  e 
mezzo  di  lunghezza,  c  di  un  colore  bianco  giallastro  oaQgiantesi  ver' 
so  il  dorso  in  un  grigio  di  piombo. 

La  lana  che  si  trovava  al  dissolto  era  corta  e  bianca  .  Posterior- 
mente il  conservatore  Schilliog  ne  ricevette  un  terso  iadividuo  di  cui 
possedè  ancora  lo  scheletro. 

Questa  focaforma  un  nuovo  genere  a  cui  il  pr.  Nilssondà  il  noroedi 
HALTCHoesuB,  e  chiama  la  s^cìe  l/.griseus.l  denti  differiscono  essea- 
zialroente  da  quelli  delle  altre  foche,  poiché  non  hanno  che  una  pun- 
ta» JiO jBcbelelro  d'  aUrofide  offre  delle  altré  rimarcabili  dìEereuis 
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comparato  a  miello  delle  specie  ▼icine.  La  testa  k  la  più  avvìcinan- 
tesi  a  quella  dei  Morse;  essa  è  la  FIl  grjrphut  F.  ^  la  Fh,  hispida 
Schrebers,  e  forse  la  Fh  leporina  dì  Lepechin;  ma  differisce  ovi- 
dentemente  dalla  Fh.  eueuUaia  di  Boddaert.  S.  a. 

45t.  MtNOBiA  soFSA  LÀ  TiscicA  Citi  I  Dromaoaii  rAmio  aOBTTBI 
DALtA  toh  «ocoA,  del  prof.  Satì  di  Pisa.  {Nuwf.  gionu  ài  litt.^ 
mr.-apr.  i8a4i  a  Giom.  H  Fkina,  Mm*  jfor.  tiaf.,  éc.»  loglio 
ed  agoatOi  t894-) 

Scrissero  più  naturalisti  che  i  drone^lari ,  quando  sia  il  tOHipo 
dei  loro  amori,  faooo  sortire  da  ciascun  lato  della  (or  bocca  una  to* 
scìca  rigontìa,  ma  nessnoo  cercù  assicurarsi  della  natura  di  questa. 
11  prof.  Savi,  avendo  avuto  delle  grandi  facilità  di  itudiaro  le  abita- 
dini  e  r  organizzazione  di  questi  animali,  notrendosene  non  pochi 
nei  contorni  di  Pisa,  riporta  nella  presente  memoria, di  cui  facciamo 
r analisi,  quanto  ha  osservato  su  tal  rapporto.  Risulta  dalle  sue  ri* 
cerche,  che  la  vescica  unica  la  quale  sorte  dalla  bocca  dei  dorme- 
dari  adulti  è  formata  dall'  ugola,  che  in  questi  animali  ,  in  luogo  di 
essere  attaccata  al  marjgino  libero  del  telo  palatino ,  lo  è  invece  al 
ano  margine  anteriore  ,  o  aderente,  da  un  lato,  ed  alle  parti  latera* 
li  (Ielle  colonne  anteriori,  dall'altro  £siste  pure  alla  parto  posteriore 
delie  i'osse  nasali  una  piega  membranosa)  la  qnale  è  in  rapporto  tale 
colla  laringe,  da  formare  un  Ibodu  ciece  fra  questa  piega  e  la  pare- 
te anperiore  del  canale  nasale.  Aliorcbè  adnnqoe  ,  nel  tempo  degli 
amorìt  V  animale  espira  fiwtemente,  opponendoti  la  piega  di  cui  par- 
liamo alla  sortita  dall'aria  |ier  le  fosse  nasali,  questo  fluido  è  forsato 
di  sortir  per  la  bocca»  ma  incontrando  T  ugola ,  la  cui  lunghexsa  è 
considerabiliaainuii  o  che  si  appoggia  sopra  la  lingua  colla  sua  ante* 
rìore  estremità  méntre  che  ai  estende  coi  suoi  lati  da  una  isolonnetta 
anteriore  all'altra,  rigonfia  quest'organo,  il  quale,  essendo  molle  ed 
estensibile,  si  porta  in  avanti,  e  sorte  finnl mente  da  uno  dei  diie  iati 
della  bocca.  Se  |a  espirazione  continua,  questa  distensione  essendo 
arrivata  al  suo  più  alto  grado,  sforza  uno  dei  margini  dell'ugola  ad 
abbandonare  una  delle  colonnette;  uilora  ,  non  essendo  Taria  piìi 
trattenuta,  1*  ugola  ai  Yuota^  o  V  aaimale  ia  ritira  al  iondo  della  sua 
bocca. 

Vedesi  come  egli  è  impossibile  che  i  naturalisti  abbiano  osservato 
due  vesciche;  ne  avranno  veduta  una  ora  a  dritta,  ed  ora  a  sinistra, 
ed  avranno  creduto  che  ve  ne  fosse  una  da  ciascun  lato, 
ugola  ha  questo  grande  sviluppo  negli  adulti  soltanto, 

.  E.  M.  BailìiT  «    .  ' 
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453.  ScAHDiNAviSK  Fauna.  Fauna  della  ScandInaTÌa.  Manuale  de' 
'  cacciatori  e  «oologhi;  di  Sv.  Nilsìox.  T.  II,  uccelli;  voi.  1,  pub- 
blicato sotto  il  titolo  di  Sv£«SK  oB?iiTHOLoGi  ;  Ornitologia  svedese 
ossia  descrizione  degli  uccelli   della  Sfeùa^  2.  edix.  rifusa,  t.  1» 
p.  406  i  ia-S^"  Laod^  1^24^  JBerlìog. 

Dopp  die  Nikon  pnbUie^  là  fniùn  edisione  '  Mia  taa  ornitoio- 
gia  della  Sfesia,  fece  più  viaggi  nelle  dtferae  contrade  del  Nord: 
egli  Tiailò  le  colletioni  ornitologiche  della  Sretia^  e  soprattutto  quel- 
le del- marceGiallo  di  corte  bardi  diPajrknlI,  a  Wallox  Saeby,  quella 
del  prof.  Tbonberg  à  Upsal,  del  prof.  Dalman  a  Stockolm,  del  prot 
Falleii  a-  Lund;  come  anche  il  museo  Grilbka  a  Soederforss»  ec  Edi 
raeeolse  moke  osservaaiom  dagK  ornitologi,  e  dai  caceiatorì,  non  che 
da  nM>lte  nlim  persone  che  si  oeoapaao  mirosserrare  gli  uecelli.  Ri- 
guardo alla  maniera  di  Tif«re  di  questi  animali^  Nilsson  assicura  «Ter 
Terìfieato  quasi  tutto  egli  stesso.  Approfittò  innoltre  di  qnakhe  ope* 
im  recente  come  del  prodromo  d^  ornitologia  irlandese  di  Faber,  del 
viaggio  di  Boie  iu  Norregia,  1*817,  finalmente  del  tiaggio  del  pro- 
fessor Zetterstedt  nella  Laponia  svedese  e  norregica,  tBai  .  Si  la- 
gna delle  eritiohe  talvolta  amare  e  mal  fondate  di  Temminck,  t  ti 
scusa  di  essere  stato  obbligato  alcune  Tolte  a  rimarcare  le  inesatte!- 
le  di  questo  celebre  ornitologo.  Nilsson  cercò  non  diffondersi  tfop* 
po  nella  sinonimìa ,  appigliandosi  alla  sola  nomenclatura  necessaria. 
Le  sue  doserisioni  sembrano  fatte  accuratamente.  E^U  seguì ,  per 
quanto  fu  possibile,  la  Fauna  Sveeiea  di  Lino.  edìz.  di  Retsius  che 
contiene,  un  mag^^ior  numero  di  spezie  che  nelle  edisioni  precedcoti* 
Una  tavola  sinottica  che  affacciasi  nel  primo  volume,  ria  noi  annao- 
ciato,  mostra  Tinsieme  metodico  d*una  parte  degli  ucc<dlt  della  Sve- 
nin  dtviio  in  due  sezioni,  la  prima  negli  uecelli  terrestri ,  la  aecootla 
per  ^egli  acquatici.  Questo  i.^  volume  non  eontiene  che  una  por* 
none  di  quelli  della  prima  aeaione^no  al  genere  Piciis  eaciosivanien- 
te.  Tosto  che  ci  pervenga  la  seconda  parte,  daMio  nelf*anntfnciarla^ 
il  catalogo  degli  uccelli  della  Sveaia,  facendo  conoscere  le  nuove  spe- 
eie,  obe  sono  dovute  airosservaaionc  dì  Nilsson,  il  quale  rende  un 
varo  serrisio  alle  sciense  naturali  pubblicando  una  fauna  della  sns 
patria  cb*è  il  punto  da  cui  partono  tutte  le  altre  foune  d*  Europa. 
.  *         . . 

UOVA  coLttitevi  DI  Tavoli  d'  eccatti  cotoaiiB  ;  pef  servirr 
di  contiunasione  e  di  compimento  alle  tavole  eolorate  di  BulTooy 
pubblicata  da  TaifiiiiOK  b  LauGua.  Parigi  ed  Anulerdiim^  Dn- 
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p.  2d6.) 

I  fascicoli  di  questa  Iwli' opera  ti  succedono  sempre  i^Ua  medesi- 

tua  rapidi  I H . 

Faac.  53.Tav.  3i3.  Cicogna  capelluta,  adulta. —  .ii3.  Falco  unicin- 
ctus.  adulto .  Temra.  di  Rio  graude  al  Brasile.  — -  3i4.  laico  mono- 
grammicus  adulto.  Temm.  del  Senegal  —  3i5.  Barbuto  mistaoo- 
fane.  —  3 16.  Tinamou  pavoiicino,  maschio  —  317.  Trochìlus  me- 
solcuciis  adulto  maschio.  Temm.  dei  Brasile.  a.  lo  stesso  Rovine 
maschio.—  3.  lo  stesso  femmina. 

Fa*c.  54»  Tav.  3ib.  Stiix  badia,  Horsf.  di  Java.  —  Sig.  Falco 
dispar,  Temm.  Falcone  bianco  di  Asara  del  Paraguai,  e  del  Brasile. 
—  320.  Orìolus  regens.  Qiioy  e  Gaimard  (1).  Melliphaga  chr/soce- 
phala.  Lewin  della  nuova  Olanda. —  32  1.  Trogon  fusciatus .  ìjàih. 
di  Sumatra  e  del  Ceilan. —  3'J2.  Garbo  cristatus.  Temm.  delFIrlan' 
da  e  del  nord  d'  Europa  «^.SaS.  1.  BarLacou  tenebroso.-—  9.  Bar- 
bacou  rufalbin. 

Fase.  55.  Tav.  3^4.  Falco  biarmicim  adulto.  Temm.  dell* A frtca  au- 
strale. —  3i^S.  Fulco  poUogenis.  adulto.  Temm.  dell* isola  di  Lucoa. 

3:ì6.  Trogon  temnurus.  Temm.  dell* isola  di  Cuba  e  dell'  Havana. 
— 327.  Corvus  gYmnocephalus.  T^mm.  della  costa  della  Guinea.  — 
Sa8.  Perdix  Heyi.  maschio.  Temm.  dei  deserti  di  Acaba  e  di 
Arabia,  -^329.  Pernice  di  He^  l'emmina.  Id.  Id. 

P.  Gaimaid. 

4^4-  Ornitholocib  pkovikcale,  ornitologia  proTenzale,  oT?ero  de* 
scrizione  accompagnata  da  figure  colorate  di  tutti  gli  uccelli  sta* 
zior!;iri  della  Provenza,  o  soltanto  passeggieri,  semita  da  un  com- 
pendio  delle  caccie,  da  una  tavola  dei  nomi  Tolgarì,  e  da  qualche 
ioklruzione  sulla  taxidermia^  di  PoLiuoso  Roox.  Custode  del  ga- 
binetto di  storia  naturale  della  città  dì  Marsiglia. 

La  Provenza  dotata  di  un  suolo  STarìatissimo  diTÌene  Kene  spetto 
lo  scopo  delle  escursioni  di  naturalisti  stranieri,  i  quali  vengono  n 
rapirci  delle  curiosità,  che  noi  dovressimo  essere  i  primi  a  far  eono* 
tcere  \  essa  offre  per  conseguenza  all'ornitologo  un  fecondittimo  tun- 


(O  Temminck  ci  rimproveri,  con  baslanle  urbanlll  io  questa  circostanti  «  ìa 
deoommazione  specifica  di  reffens  ;  e  dice  che  noi  avretiimo  dovuto  preferirà  il 
Jiom*  thrysocephaìm»  dato  da  Lewio  .  Qa«sts  oaagfvasio»e  fi  TenmMKkt  tutta 
affatto  mal  fondataci,  mette  in  nfewiitè  di  ricorrere  al  S/stema  Ifaturalé  di  Lin* 
neo  ,  edil.  di  Gm.  T.  I,  p.  n.  20,  dove  T^drsi  trovarsi  j»«à  1'  Oriolus  chrym 
stepkaltis  .  •  che  qiaodi  ci  è  impoiiilnlt  di  dar  lo  atesao  some  ad  uà  nccdle 
diSercotc  .  .  '      P*  GAUuao  • 


Digitized  by  Google 


4^8  2^6otopa. 

po  fecoad»  a  coltifmi:  JifTattì  ii  mm  ohe  bagoa  le  sae  costoni  fiumi 
che  la  circondano,  i  riToIi  che  la  innaffiano,  gli  atagni  di  Barra  e  di 
Marìgnano,  le  paludi  di  Fos  e  della  Camargna,  le  mootagno  e  le  fo- 
reste del  dipartimento  del  Varo,  e  delle  basse  Alpi,  \  piani  immen* 
si  di  Gran,  aono  popolati  d' una  folla  di  uccelli  che  non  troraii  in 
Tiessan* altra  parte  della  Francia,  tanto  più  che  molti  di  essi  si  ri-  . 
producono  e  mnojono  senza  allontnn.irsì  dnl  luogo  della  lor  nascita. 

NeiriuTerno  gli  stagni  di  questa  provincia  abbondano  di  uccelli 
del  Nord,  e  nella  primavera  arrivano  molte  specie  dalle  costa  dell'A- 
frica per  nidificare  in  queste  contrade,  e  non  si  allontanano  dai  con- 
fini formati  dai  dipartimenti  delle  basse  Alpi,  di  ValchiuSri,  del  Va- 
ro  e  delle  Bocche  del  Uodano  i  quali  comprendono  l'antica  Provenia. 
Tali  specie  sono  il  Vespeto,  il  Flammano,  il  Rolliere ,  ed  il  Ganga 
ec,  quasi  tutti  colorati  di  tinte  brillanti,  proprie  soltanto  d^li  uc- 
celli di  America,  e  delle  Indie  Orientali. 

Furono  appunto  queste  diverse  consideraf.ioni  che  impegnarono 
1* autore  dell'opera  cne  annunciamo,  a  pubblicare  un^ornitologia  prò- 
venxale.  Facendo  menzione  delle  diverse  maniere  di  cacciare,  cercò 
renderla  aggradevole  ai  cacciatori,  i  quali  spesso  Irovansi  imbarazza- 
ti nel  riconoscere  un  uccello  da  essi  preso,  e  da  ora  in  avanti  cesse- 
rà per  loro  tal  imbaraxzzo  dietro  il  soccorso  di  una  tavola  alfabetica 
dei  nomi  coi  qaali  aono  generalmente  riconosciuti  nei  quattro  citali 
dipartimenti . 

Delle  tavole  litografiche  colorale  essendo  un  ornamento  indispeo- 
Éabile  esse  formeranno  una  raccolta  iconografici  die  l'uomo  d«lli 
buona  società  consulterà  con  piacere,  ed  un  libro  utile  nella  biblio- 
teca dei  dotti,  che  potrà  esser  considerato  siccome  un  complemento 
di  quanto  pubblicossi  su  tal  ramo  di  storia  naturale  nella  statistica 
del  dipartimento  delle  Bocche  del  Rodano  dal  conte  di  Villanova. 

Finalmente  sembrò  a  Roux  completar  meglio  il  suo  lavoro  coi- 
raggiungervi  qualche  islruT'.ione  di  taxidermia  relativa  alla  maniera 
di  preparare  e  conservare  gli  uccelli  nelle  collezioni,  e  facendo  cono- 
scere quelli  del  suo  paese  bramò  non  tanto  di  propagare^  qaaato  di 
fecondare  il  gusto  dell' ornitologia. 

1  caratteri  distintivi  del  sesso,  e  le  differenze  della  età  saranno  di- 
ligentemente descritte  e  disegnate  al  naturale.  Le  specie  saranno,  per 
quanto  è  possibile, rappresentate  di  naturale  grandezza, e  sarà  esposto 
fedelmente  ciò  che  oilriranno  di  più  importante  i  loro  costumi,  e  le 
loro  abitudini. 

Una  stessa  tavola  presenterà  qualche  volta  il  maschio  e  la  femmiat 
od  il  giovine  uccello, ofYero  le  parli  che  serviranno  a  distinguerli  fra 
éà  essi. 

Le  ora  ed  i  indi  delle  specie  le  più  osaervabili  saranno  figurati  o 
•olorati  con  iacrupoloaa  eaatteaaa. 
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La  classificazione  adottata  sarà* quella  di  VieUlot^mio  de*  nostn  più 
oelebri  ornitologi,  a  coi  sono  domti  i  più  grandi  progressi  di  questa 
parte  di  storia  naturale. 

Jjn  sinonimìa  comprenderà  ordinariamente  i  nomi  dati  da  firìsiian, 
da  fiafl'on,  Vici  Hot,  Latharo  e  Temminck. 

Ogni  ÉMcicolo,  che  sortirà  alia  fine  di  ciascun  mese,  eominoìando 
dal  òt  mag^o  i8aS,  sarà  coinpobto  di  S  ta?ole  in  carta  Teline  in 
4>^,  e  di  nn  foglio  di  testo  du  8  pagine. 

Il  presso  di  sottoscrìxione  a  Marsiglia  è  di  6  franchi ,  e  franco  di 
porto  pei  dipartimenti  della  Francia  6  fr.  3o  cent. ,  pegli  stranieri  & 
ir.  So  c.  Non  si  farà  il  pagamento  se  non  ricevendo  ciascun  fascicolo* 

L*epera  sarà  composta  ali'ineiroa  di  3oo  ta?ole  e  di  4oo  pagine 
di  testo . 

'  L'elenco  degli  Associati  sarà  pubblicato  ili  uno  dei  primi  fascico* 
li y  e  la  tiratara  delle  tavole  iitografÌGhe  wk  luogo  con  lordine  della 
«oltoeerìsioni . 

Si  Boltoscrire  a  Marsiglia  appresso  i  fratelli  Carooin,  libra)  in 
piana  reale;  appresso  Masrert,  TÌa  del  porto,  librajo  appreiso  l'auto- 
re, al  Museo,  e  presso  i  principali  libraj  francesi  e  stranieri. (£j|fYil<^ 
io  dal  prospetto  ) . 

455.  ORifiTiioLor.iscHE  Bbytrage,  ftc.  OsserTasiooì  sumitiarìe  suU'Or-^ 
nilologia;  di  Boia,  3  iib.  (  Isis,  Vi  lib.  18^3,  p.  664*  )• 

L'autore  presenta  in  questa  Memoria  qualche  osservazione  sul 
Lagopus  njpestn's,  suW  Haematopus  Ostrealcgiis ,  e  sul  Podiceps  /irC" 
ti'cus.  Distingue  più  specie  del  ijenere  Lagopus  :  il  L.  albiis^  il  />.  m- 
pestris  Gtn.^  il  L.  Islandorum  Faber  ;  e  pensa  esser  cosa  probabile, 
che  il  L.  Saliceti  di  Temm.  formi  una  specie  distinta  ,  come  ancho 
quella  che  trovasi  nelle  alpi  del  n»e/zogiorno  ti' l'europa,  ed  alla  qua- 
le projwse  dar  il  nume  di  L.  Gcsneri.  Una  fnubliono  che  ([ui\i  si 
presenta  è  di  sapere,  se  li  Lagopus  della  Svizzera  acquistino  dello 
piume  screziate,  perdendo  la  peluria  ,  e  se  convertano  in  autunno 
queste  prime  penne  nella  bianca  veste  che  indossano  rinvcrno.  Faher 
pensa  che  in  quanto  al  L.  Islandorum  le  piume  da  estate  perdano 
soltanto  il  loro  colore  per  divenir  bianche.  Questa  opinionfì,  cho 
sembra  poco  probabile,  vien  contraddetta  dalle  osservazioni  latte  di 
Boift  sul  L.  albus.  Questo  uccello,  lasciando  il  nido,  porta  M\e 
piume  screziate  frammiste  ad  alire  bianche,  e  si  Cangia  nell*  entrar 
dell'inverno,  divenendo  bianco  intieramente. 

Si  crede  generalmente,  che  V  Hoeinatopus  Ostrcalcgus  cangi  egual- 
mente di  colore  noli' avvicinarsi  dell' inverno,  ma  Boie  comb  ilta 
questa  opinione;  egli  ebbe  la  opporlunil.^  di  ammnzznre  nel  mese  ài 
<AOTeinbre  1831  una  grandissima  quanlilà  di  queiìli  uccelli:  gli  uni 
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•T^rtDO  la  sola  nera»  e<l  in  altri  era  bianca  ;  giudicando  dalla  poca 
consistenza  dei  becco  e  dalla  teoerezsa  degli  ossi,  questi  nltimì  erano 
i  giovani,  ed  i  primi  erano  i  vecchi  della  specie  medesima  .  Ne  an- 
nimaiò  egualmente  nei  successivi  mesi  di  gaooaro  e  febbraro>  od  os- 
•enrò  fra  «mi  le  medesimo  dift'eroiiae. 

S.  a. 

456.  HiSToiRE  isATLRELLE  Du  Laemmeugetis  .  StoHa  naturale  del 
LEMMEncEYER,  Gvpaetus  barhatus.  (  Ann»  der  Jlgem.  SchweiU» 
GescL/ur  die  gesam,  NaUtrwisi^  u  toL,  p.  iSo»  lda4) 


autore  divide  la  sua  opera  in  più  paragrafi,  i  cpiali  sono  relati- 
vi; i.^  al  nome,  1.^  ai  caratteri  distinti  vi  della  specie  ,  3."  alla  sua 
descrizione,  /j.'*  ai  luoghi  che  ablla,  d.*^  al  suo  nutrnnento  ,"6.°  alla 
sua  propagazione,  7."  alla  sua  utilità  per  Tuomo  |  8.*  ai  danni  che 
reca,  9.-'  ai^li  inimici  che  essa  ha  a  temere. 

Questo  uccello  è  generalmente  conosciuto  nella  Svizzera  col  nome 
di  Lacmmer^eyer  ;  a  Berna  si  dà  ai  vecchi  il  nome  di  Goldadler 
(Aquila  dorata),  ovvero  dicesi  Stcinadlei\  che  significa,  Aquila  ftdvOf 
nella  Glariierlandia  e  nel  cantone  di  9.  Gallo  ai  <;biama  Jocìì^ier ,  o 
•emplicemente  f'ogel  (l'uccello). 

L* autore  dà  una  descrizione  dettagliatissima  di  questo  uccello, ma 
BOI  non  ne  possiamo  riferire  alcnna  particolarità  caratteristica. 

Egli  abita  le  monla^'ne  le  più  elevate  delle  Alpi,  singolarmente  nei 
cantoni  di  s.  Gallo,  dei  Grigioni,  di  Berna,  e  di  Glaris. 

^  nutre  principalmente  di  carne  corrotta,  ed  alforquando  egli 
manca  di  rjupsta,  attacca  gli  animali  viventi,  e  bene  spesso  le  vacche, 
i  cavalli,  e  1  tionio  medesimo.  Per  impossessarsi  della  sua  preda  egli 
impiega  più  di  destrezza  che  forza.  Sta  aspettando  che  l'animale  pas- 
si sul  margine  di  (pialche  precipizio, allora  piomba  sopra  di  es:>o  scu- 
sa toccarlo ,  ma  per  ispaventarlo  soltanto  e  lare  che  precipiti  ;  mo- 
rendo r animale  per  la  caduta  se  ne  fa  facilmente  la  sua  preda  (i). 

L'autore  d'altronde  dubita  rortementc  che  questo  uccello  possa 
innalzare  degli  agnelli,  e  dei  i'anciulli,  come  si  crede  generalmente,  e 
benché  si  citano  moltissimi  esempj,  egli  pensa,  che  se  qualche  volta 
sono  veri,  devonai  attribuire  piuttosto  alle  aquile  di  quello  che  at 
Laemergejers .  ^ 

8.  a* 


(1)  Qualche  ipolla  atterrii  il  Cammoieio  otti'  istante  ilrsio  che  quetto  aoitiitto 
li  sUncia  da  una  rupe  luìl*  altra ,  f  li  &  oiUKare  il  ierrtna  t  lo  pre€Ì|pìla  in  tal 
modo  {  Hola  J<1  trtiduttore  )  • 


V 
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457.  SorUA  DIE  NVoyi  8PFCIE  DI   UCCFI.LI    CANTATOUi;  dì  MlISBER. 

(Ann.  der  aiL  òchvveiti»  UescLjùr  die  guanU»  AaL  gU      p.  1669 

• 

li' autore  entra  in  molti  dettagli  sopra  queste  due  specie  di  uccel- 
li; Tutia  rassomiglia  molto  ai  Sylvia  Trochilus^  col  quale  iu  sempre 
conlusd.  Hsba  ricave  il  nome  di  Sjhia  sil\estriìi,  td  lia  i  caratteri  se- 
gu'  iili  :  ((  siipra  griseo-virescens  auperciliis- obsolete  lla\escenlibus  , 
«  bubttis  sordide  albido-flavescens.  ÌSares  oLloogaei  iosci.  Ala- 

li rum  ilexura  subtus  flava,  maculis  iiullis  . 

tiS  secuiida  specie  ajfpai  lieiio  al  ;i;(;nere  /ittfJius,  e  V  autore  propo- 
ilè  di  chiamarla  A.  paluslrù.  1  suoi  raraltrn  sono:  «  sopra  griseo- 
«  fusca  maculata;  striis  albidis  obsoletis  vel  nullis  in  ala:  subtus 
«  sordide  alba;  jugulo  el  pectore  maculis  oblongis  nigricantd>us^me- 
((  dio  pectore  iu  unaiu  inatulam  triangularem  confluentibus .  llectrix 
«  exliiiia  dimidialo  obli([ue  alba;  seconda  macula  cuneÌrori»:i-alba  . 
<(  llosti  um  lougiusculuia,  grsciiliomn.  VJjiguis  posUcua  longus  et  pa- 
k  rum  curvalus  .  .  b.  e. 

.  AitNOTAztom  SUI  CANGIA  MENTI  DI  PESO  clie  proTano  le  ova  nel 
tempo  della  coTaturai  di  PaiToat  s Dumas. (2^11/1.  Jes  se,  nat,  janT« 
i8a5,  p.  47') 

Le  numerose  esperienze  fatte  colla  maggior  diligenza  dagli  autori 
di  questa  monuiria,  gli  hanno  portati  a  concludere: 

i.°  Che  le  ova  fecondate,  od  iufecoade  provano  presso  a  poco  ÌM 
medesima  perdila  di  peso  durante  il  tempo  della  loro  covatura. 

a.®  Che  (piesta  perdita  nell'uno  e  nell'altro  caso  prova  una  de- 
crescente processione  cominciando  dal  momento  della  covatura. 

3.  ®  Che  si  osserva  un  rapporto  notabile  ira  la  durata  della  mede- 
sima e  la  giornaliera  jierdita  di  peso  :  questo  sembra  tanto  minore 
guanto  pili  dura  la  covatura  medesima. 

4.  °  Che  la  perdita  di  peso  sembra  esser  dovuta  iotieratnante  alla 
evaporazione  ovvero  a  delle  chimiche  alterazioni  iudipendenti  dallo 
sviluppo  del  feto,  essendo  essa  in  un  rapporto  colla  durata  delta  co- 
vatura e  non  già  colio  sviluppo,  più  o  Woo  rapido,  del  giovine  ani- 
Jiiale« 

4^9-  Hbcrerchìs  auik  lu  osscMERa  tossi les,  ec  Ricerelie  tnlle  ossa 
0)S8Ìli  dove  si  atabiliscQDo  i  caratteri  di  moltiatiint  tatmali  le  di 
etti  specie  fitron  dìatrfttte  dalle  rìTola<iooi  dal^obo;  ^OXvtiii. 
Nuora  edisiooe  Intieraineiiie  rifiisa,  e  coi»ider«biliBeat«  tamenta- 
U|  lo.  Y,  leconda  parte,  cooteoente  lo  osta  dti  i«llili|  ed  un  tra- 
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•unto  ^fttetak .  Pirìgii  ida4.  (  V-  i&  Boll  di  febbraro  iSu4» 
ii.**a37). 

Nei  preoedanti  Tolomi  ebbe  1*  autore  a  oonaparan  aoltanto  delle 
ossa  di  mammìferi,  classe  meno  omogenea,  se  così  può  dirsi, e  meno 
compata  per  la  forma  e  disposixTone  delle  parti  di  qnellu  sia  negli 
ticcelU.  I  mammìferi  non  olTrono  notabili  differenze  nè  da  un  gena* 
re,  oè  da  un  ordine  alT  altro, tanto  pel  numero,  quanto  per  la  dÌ8|M>- 
sìzionc  delle  ossa  d'una  determinata  regione,  eecettnate  le  membra; 
ma  tal»  sono  in  differenze  di  numero,  e  di  disposizioni  fra  i  rettili , 
che  prima  d'  intraprendere  a  compararli  sotto  questo  rapporto,  alfi- 
ne di  determinare  se  sicno  dolln  moJesima  specie,  del  medesimo  ge- 
nere o  deir  ordine  stesso,  egli  dovette  per  necessità  discutere  tterli 
principj  ammessi,  in  quella  che  si  è  convenuto  rliiainur»»  luL^ofìa 
anatomica  tanto  dai  francesi  quanto  dagli  stranieri,  per  onseguen- 
za  stabilire  de' nuovi  principi  die  comluoessero  a  i|iu  :ìte  dcleiraina' 
zioni.  liceo  l'oggetto  delle  osservazioni  preliminari  che  dnnno  prin- 
cipio a  questo  volume.  La  necessità  nella  quale  si  è  trovalo  l'autore 
di  appigliarsi  in  questo  discorso  a  dei  risultati  puramente  ontologici, 
gli  ha  impedito  senza  dubbio  di  occuparsi  delle  relazioni  che  le  for- 
me e  gli  aggruppamenti  delle  ossa  possono  avere  coi  fenomeni  sì 
meccanici  che  sensitivi,  fenomoTii  la  enmbin.17.ione  de\[unti  costituisce 
esenzialmente  la  personalità,  T imlividunlità  di  ciascun  animale. 

Osservando  primiernrnenle  elie  il  numero  ineguale  delle  ossa,  o« 
scheletri  dei  m  unmiferi ,  dipende  dal  grado  di  prontezza  e  di  e^len- 
sione  della  lor»»  ossificazione  che  fa  sj)arire  rapidamente  le  loro  suture, 
conservandosi,  generalnieiile  parlando,  nel  felo  il  numero  delle  ossa 
sempre  eguali,  salva  tuttavia  qualche  eccezione,  si  domanda  se  questa 
analogia  esista  nelle  altre  classi  di  vertebrali  ;  so  i  rettili,  per  esem- 
pio, i  quali  conservano  nella  lesta  molto  più  suture  che  i  mainmileri, 
fossero  essi,  sotto  questo  rapporto,  rimasti  nelle  stalo  di  feto-*  Di 
più  :  se  gli  uccelli  i  quali  da  principio  hanno  tante  suture  quanlo  i 
rettili,  e  no  conservano  definii ivamente  meno  che  i  mammiferi, fosse- 
ro al  contrario  dei  mammiferi  che  passano  più  rapidamente  da  ufl 
stato  air  altro,  e  Tanno  ancor  più  avunli^  quanto  alla  riunione  della 
osaa. 

Richiamando  quanto  operarono  su  questo  proposito  il  €reoffi*T 
St.  Hilaire  (che,  secouiJu  Cuvier,  ottenne  sopra  molti  articoli  ^g" 
ottimi  successi)  Ocken,  Spix,  Bojanus,  Ulrich,  Rosenthal,  ec.,  si  OS* 
serra  che  questi  ultimi  trascinati  da  una  metafisica  ideale  e  ptffifSi- 
stica  detta  filosofia  Mia  natura ,  hanno  oltrepassato  il  filosofo  firao- 
cote,  poiché  si  sono  sforzati  di  trovare  nella  testa  ana  rappresenta* 
•ione  di  tuUo  le  parti  del  corpo ,  come  in  generale ,  secondo  i  pno* 
cip)  dì  qaatU  filoaoGa ,  oiaacuna  parto  0  oiascana  parte  délfai  ptrt» 
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deve  sempre  rappreseotare  il  tutto.  OMenìamo  che  potteriorrnente  lo 
•ieiso  Ooorfro^-  ba  ap(tlicata  questa  armooia  aimboiicà  ai  diirerenti 
te^meoli  <ìe\  craoio  ch'egli  ereUe  formar  in  ogni  parte  una  serie  dà 
eette  vertebre,  composte  ciascunii  «une  le  più  eomptete' delie  treridbre 
deiia .spina  (  Vedi  le  4  9  5  successive  edizioni  dei  proepalto  ioti- 
toUto  :  Deila  composizione  ideale  della  Usta  ossea^  e  della  mascella 
inferiore  ne  Ha  loro  più  grande  suddivistqne  n^/ruomo  e  negU  ammth' 
li)-  Ecco  le  idee  de^l'edescbi  sui  medesimo  soggetto. 

Nei  1807  Okea  dietro  a  priocip]  anaiogbi  riguardò  il  cranio  oome 
Ilo  composto  di  tre  vertebre  (Serres,  pag.  31  del  suo  discorso  preli- 
roinare,  attribuisce  T  onore  deli'iuvensiooe  deila  composisicHl  viarte* 
br.ile  del  cranio  a  OuiueriI,  il  quale  [lerò  non  ammette  che  una  ver- 
tebra sola),  di  più  Okon  vedeva  nei  ciauii)  proso  sepnrntamenle  la 
testa  rlella  testa  ,  nel  naso  ii  torace  della  teeta ,  e  nelle  m^scelio  lo 
braccia  e  le  ^ambe. 

Vedesi,  dice  Cuvicr,  che  con  un  poco  d' immagiDazione  (ovvero, 
coli' abitudine  della  suliliinìta  filo6olìca,  ciò  cb'è  lo  slesso),  si  potevano 
fare  di  un  principio  tanto  elevato,  e  separato  da  fatti  in  una  così  gran- 
de  distanza,  delle  applicazioni  molto  diverse  da  queste, ed  anche  varia- 
tiNsiine  ira  di  esse.  Così  nel  1811  Meckel  vide  nel  cranio  tre  vertebre 
diverse  da  quello  di  Okon;  nel  1818  Bojanus  ne  aggiunse  una  quarta 
alle  Ire  di  Oken  ;  nel  181  5  S|jix  $i  era  pure  ristretto  a  tre  vertebre, 
cangiando  però  di  molto  le  mansioni  assegnate  da  Oken  alle  ossa  del- 
la idccia,  poiché,  come  ci  pensa,  Tosso  litoide,  la  spalla,  ed  il  bac- 
cino,  tre  cerchi  analoghi  a* suoi  ocelli,  trovansi  nella  faccia  disposti 
nel  modo  sfosso  che  lo  sono  le  tre  vertebre  del  cranio.  Le  ossa  delle 
narici  sono  analoghe  alTosso  joide  ed  alla  laringe,  e  (juelli  delle  ma^ 
scelle  alle  due  paja  di  ineiiibri,  ciò  però  con  una  distribu/àon  di  rap- 
porti afl'atto  diversa  da  (juella  di  Oken.  Per  esempio,  gli  osselti  del- 
l'orecchia di  cui  Geoffroy  ha  fatto  quelli  dell' opercolo,  rappresenta* 
no  il  pube;  il  quadro  del  timpano,  rischio;  i'apofisi  condiloide  il  fe- 
niore  ;  la  coroDQÌdea  la  tibia  »  ec.»  i  denti  si  rìguardan  come  le  un> 
ghie,  ec. 

Cuvier  mostra  in  seguito  come  questo  ultimo  bisogno  di  ritrovare 
queiìti  simboli  no<;li  scheletri,  questo  medesimo  calcolo  e  questo  nie- 
dciiiuio  piano  di  parli,  abbia  forzato  questi  fìlosori  ad  ammettere  del- 
le trasformazioni  di  parole  per  delle  trasformazioni  e  trasposizioni  di 
organi.  Egli  indica  soltanto  le  variazioni  di  sei  anatomici  circa  le  os- 
aa  degli  opercoli  dei  pesci,  ed  espone  i  motivi  che  lo  determinarono 
a  pensar  piuttosto  nelFuno  che  nelT altro  modo.  Vi  fa  concorrere, 
p.  e.,  non  solo  la  posisione  delie  ossa,  ma  anche  i  moicoli  che  tì  si 
attaccano,  ed  i  nenri  che  le  attrayersaoo«oc  Egli  ò  chiaro  come,  sotto 
qiuiata  riaert  a  e  sopraltutlonon  avendo  giammai  biaogao  ài  far  Tedo- 
f  le  cote  eitrtmenti  da  quelle  che  tono^  nè  coli*  impiegar  ngbe^r»* 
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{>o8Ì2Ìoni  ne  coU'ilInclere  con  espreaaioni  (idrate,  andke  con  U  ma^-» 
gior  buona  fede  dei  mondo,  abbia  potuto  l  atitore  pri  renlre  a  (Im  ri 
tiillati  dif]6ireatis9Ìmi  da  q^eì  aititfiiii  di  ai^nonia  ed  unità  da*  quiti 
•e  ne  lesse  nn  abboeso. 

Mediante  lo  studio  pralmifiiare  delia  tesfa  clet  rettili ,  la  man  dif- 
larenle  da  qiMlia  de*  mammiferi,  cioè  queiia  del  coocodrillo,  Cuvier 
Ka  potalo  dieterminare  più  facilmenle  la  compoatsione  della  testa  del- 
le testuggìoi,  deiia  iaoertole  e  dell  i  mn^^vor  parte  de'  serpenti.  La 
•ladio  -pià  apeciale  a  più  diilinile  della  tìiata  dai  harrachi  fece  pensa* 
re  a-CaTÌerdi  poter  arrivare  alla  determinasioiia  delie  osaa  della  tetta 
dei  pesci  e  del  loro  apparecchio  branchiale. 

Quanto  al  restante  dello  scheletro  |  Iwii  iuDgi'  daii'  acooatarsi  ai 
mammiHsri ,  le  parti  che  compongono  ciascun  oaaò  sono  moltiplici 
coma  quelle  della  testa,  ciò  che  non  è  dei  mammiferi  ;  non  hanno 
nemmeno  in  gioventù  fjuellc  parli  JfU'eslrpmità  chiamate  epilisi,  le 
quali  negli  elefanti  ,  per  e?(»n»j)!o ,  rimauj^ono  distinte  persino  nella 
vecchif zzn  :  rosi  pure  non  avvi  die  un  sol  peziio  primitivo  all'omero 
ed  al  remore  il  una  teslui^^ine  e  d'un  coccodrillo,  fat'o  tanto  più  sin- 
{polare,  quanto  che  nelli  monitori  ed  in  r|ualche  akra  lucertola  quo- 
ate  m  ilesim*  ossa  sono  epiiìzzile  come  nei  mammiferi. 

Dopo  avere  in  ciascun  genere  ricondr>tta  V autore,  a  delle  refiolt» 
generali  per  quanto  fu  possibile,  l'osleoloj^ia  de' rollili  viventi |  egli 
passa  ali  esani  ■  ilelle  o8sa  l'ossili  le  più  rassomii^liaiitesi . 

Ji'ordme  «h  tovraposizion.»  ilf^li  strati  Icricshi  dove  si  trovano 
osi5a  dei  niirnii. iteri ,  e  di  quelli  in  cui  si  trovano  le  ossa  de'  rettili, 
dimostra  die  questi  animali  apparlen;:;ono  ad  un'epoca  anteriore  della 
terra,  epoca  in  cui  la  sua  superficie  imjii  era  per  anco  stala  percor- 
sa d.i  alcun  mammilero,  e  dove  il  mare  abl»ondava  in  ammoniti,  in 
itelemniti ,  in  terebratule.  in  eocriniti^  generi  ai  giorno  nostro  per- 
duti, o  di  una  grande  rarità. 

I  rettili  conlemporunt'i  a  ([uesta  età  della  terra  non  differiscono 
soltanto  nel  genere  e  udii  specie  da  (juelli  dd  giorno  d'oggi;  l'in- 
tervallo d'organizzazione  die  li  separa  è  assii  piii  esteso  di  quello 
che  dislingue,  per  esempio,  i  tauri  dell'età  nostra  dalle  testuggini  e 
dai  balraclii.  (Jiò  non  impedisce  però  che  la  terra  a  (pidl'epota  non 
abbia  avuto  i  suoi  tauri  propriamente  delti,  i  suoi  coccodrilli , i  suoi  che- 
Ioni  o  testuggini, i  suoi  balradii,  ec.  Quello  però  che  non  recaminor 
inaraviiilia  si  è,  che  quasi  lutti  i  rettili ,  lauto  «juelli  i  di  cui  generi 
rd  ordini  sussistono  ancora,  «pianto  quelli  i  di  cui  generi  ed  ordini 
furono  dislrulli  dalla  catastrofe,  che  cangiò  la  età  del  globo,  hanHQ 
dimensioni  colossali,  anche  relalivainenle  alle  grandezze  maggiori  da 
noi  conosciute  presentemente  fra  i  reltili  slessi. 

Ora  passeremo  ad  indicare,  seguendo  Torchine  delle  malarie,  i  pn9< 
cipal)  finitati  di  questa  bell'opera. 
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Nelli  prima  jesibne,  eapitolo  primo,  trovasi  portato  ooasi  aU*  a- 
pìet  del  Damerò  •  della  perfèsione  aa  kroro  già  pnbbneato  neìU 
prima  editìdtoe  e  negli  Armali  dd  JUttteo^  il  qaale  «ansiate  nelli  de* 
terminasione  delle  specie  di  coccodrilli  al  giorno  nostro  Tifanti. 

Dopo  dì  avere»  come  al  solito,  presentato  possibilmente  un  ((na- 
dro  deHe  ooDoeeense  degli  antichi  sulle  specie  e  snl  genere  dì  eoi 
parla,  passa  Cariar  a  dìsettlere  le  determinatlooi  date  da*snoi  prede- 
Lijasuil>  partendo  da  Linneo,  il  quale  non  aveva  ricofioscinto  che  una 
sola  specieidì  coccodrillo,  sensa  disiinguer  nemmeno  creilo,  a  lungo  nra** 
ao,  p^prio  del  Gange;  iodi  passa  a'Gronorio  eha  ne  rìconobbe quat- 
tro speaie  fra  le  quali  quella  di  Egitto,  il  eaimaned  il  gaviale;  quin* 
di  a  Laurenli,  che  rioonobba  anche  <  gli  qnattro  specie,  obbliandn 
però  il  gariale  ed  il  cocaodrillo  nero  di  Adanson  nnito  «  torto  da  Oro» 
oovio  al  gaviale  stesso  :  è  poi  a  Lacépècie  che  ammettendo  anche  fgU 
quattro  specie,  daacrisae  bene  fra  gli  altri  il  gaviale;  a  Gmelin  che 
.  '  le  ridusse  a  tre;  a  Bonnaterre  finalmeute,  clic  rìiinisoe  la  fonette-qoeu^ 
di  Lacépède  alle  tro  specie  dello  Gmelin .  £  siccome  questi  nomi 
«reno  spesso  attribniti  dai  nomenclatori  a  delie  fìgnre  straniere*  ^It 
animali  in  questione,  redesi  perciò  quanto  Imbrogliata  deve  essere 
stata  la  materia  allorcbè  Cuvier  ebbe  a  trattarla  per  la  prima  volta. 
Allora  ei  chiamava  coccodrilli  tutti  i  aaurì  a  còda  piatta  nei  lati,  ed 
avanti  i  piedi  posteriori  palmati,  o  9emi-pali|iati,ootU  lingua  carnosa, 
attaccata  alla  parte  inferiore  della  bocca  e  non  ealenaihtU,  coi  denti- 
semplici  acuti  diapeati  in  un  sol  rango  a  verga  aemplice  nel  maschio.' 
ligli  vi  aggiungeva  quattordici  altri  caratteri  che  potranno  forse  un 
giorno  eaaer  meno  generali,  e  meno  essenaiali.  11  risaltato  di  tali  <le- 
termintaioni  la  lo  stabilimento  di  tre  tipi;  1.^  il  gariale,  a."  il  cocco* 
drillo  a  mnso  hm^  eoi  piedi  posteriori  allatto  palmati,  3.**  i  caima*' 
ni  a  muso  ottuso  m  cui  il  secondo  dente  inferiore  entra  in  un  fora- 
me della  mascella  superiore,  e  i  piedi  posteriori  semi- palmati. 

Riassume  in  seguito  i  lavori  posteriori  ai  suoi,  cioè  quelli  di  Shaw 
di  Faujas-Saìnt-Food,  di  Schoeider,  di  Blumeobach  e  di  Gcoffroy- 
Saint-HilaTre.  Schoeider  riconobbe  sette  specie;  tre  d^Asia  e  due 
d'America  sono  reali,  le  altre  due  sono  immn£jinarie,e  soprattutto  il 
penlonix  che  avrebbe  cinque  dita  a  ciascun  piede.  GeoltVoj  deter- 
minò esattamente  il  coccodrillo  del  Nilo  e  quello  di  s.Domìr4go,  tan- 
to rassoininliante  a  questo  ultimo. 

Coi  suoi  travagli  ulteriori  non  ha  potuto  Cuvier  che  aggiungere 
una  sola  specie  a  quelle  di  già  stabilite  nella  di  lui  edizione  del 
1810. 

I."  I  caimani  od  alligatori  hanno  la  lunghezza  rapporto  alla  lar- 
ghezza (Iella  testa,  come  3  a  3;  essa  non  è  gianimwi  al  doppio,  l 
quarti  denti  inferiori  vanno  ad  inserirsi  in  alcuni  incavi  della  lu  iscel- 
Ja  superiore.  Le  piccole  fossette  del  cranio  mancano  a  questa  specie* 
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a.®  1  coccodrilli  litllM  U  luoghezza  della  ImU  doppii  della  Ur* 
gliezza  e  talora  anche  più.  I  >(^aartr^eati  i  d  fon  or  t  ^attaiio  nelle  scan- 
nellature della  aatoeUii  sv^enora*  Vi  hanno  dna  inoafi  of alt  dieiro 

alle  orbile. 

3.^  1  gaviali  hanuo  la  lunghezza  cUl  cr^a  che  eguaglia  appena  ad 
nn  quinto  quella  della  testa .  I  due  primi  ed  i  quarti  denti  della  nu- 
acella  inferiore  Tanno  ad  inserirsi  negli  incari  della  superiore. 

Ecco  le  specie  del  primo  sotto-genere:  i.  Grocod.- Lucius,  A.meri« 
ca  boreale;  a.*'  Croit.  sclero ps ,  Gujana  e  Brasile;  3.*^  Groc.  palpe- 
brosus  Gujana.  Del 'secondo  sottog.  i.°  Croc.  Tulg.  ;  2."  Groc.  Lipor- 
catus,  l'Arcipel.  indiano;  3."  Croc.  rhombifcr  di  patria  incognita; 
4*"  Croc.  gralealus  delP  Indo-China  ;  5.^  Croc.  biscutatus,  Senegal; 
6.*  Groc.  acutus  ,  St. -Domingo;  y."  Croc.  cataphractuA,  patria  inco- 
gnita. Terzo  sottog.  i.''  Croc.  longiroslris ;  a.**  Groc.  tenuirostris. 

La  seconda  sezione  comprende  l'osteologia  dei  coccodrilli  viventi. 
É  impossibile,  nei  limili  di  questo  Bollettino,  far  T analisi  d'un  tale 
soggetto.  Noi  diremmo  solamente  che  in  luogo  di  un  sol  osso  fronta- 
le da  ciascun  Iato  i  coccodrilli  ne  hanno  sempre  tre  distinti,  ciò  che 
non  impedisce  menomamente  alle  ossa  lacrimali,  nasali  e  parietali, di 
aver  delle  proporzioni  cosi  sviluppate  come  vedonsi  appresso  la  mag- 
gior parte  dei  mammiferi.  Le  quattro  parli  dell'osso  occipitale  sono 
sempre  distinte.  Noi  ci  permetteremo  una  sola  osservazione  circa  il 
nome  di  transverso  dato  dair autore  all'osso  a  tre  branche  esteso  fra 
il  ptcrìgoidco  (apoBsi  pterig.  int.  )  e  la  riunione  del  giurale,  del  ma. 
scellare  e  del  frontal  posteriore.  E  ben  vero  che  quest'osso  non  può 
riportarsi  ad  alcuno  di  quelli  naturalmente  distinti  nel  feto  dei  mam- 
miferi, ma  siccome  questo  osso  è  di  un  massimo  sviluppo,  e  di  uso 
nei  serpenti  in  cui  è  longitudinale,  perciò  il  nome  tninsvena  potreb- 
be farlo  mal  conoscere.  Ma  questo  non  è  che  una  dtllioolu  Ji  parole 
molto  facile  a  togliersi.  Frattanto  circa  aila  disposizione  delle  parti. 
Tosso  mastoideo  che  si  avanza  lateralmente  lino  al  frontale  posterio- 
re si  articola  eon  osso  circondando  in  tal  modo  il  l'orarne  che  com- 
pleta al  di  dentro  il  parietale  incavalo,  e  che  forma  l'apertura  sui)e- 
riore  della  fossa  temporale.  Di  più  in  qualche  caimano  in  cui  non 
esiste  <[iiesto  forame,  Tosso  mastoideo  viene  articolalo  con  queste 
due  ossa  e  nelle  testuggini  di  mare  si  articola  maggiormente  col  già* 
gale.  Quelli  che  conoscono  il  cranio  umano  vedono  quanto  la  dispo- 
sizione sia  prodigiosamente  cangiata.  Finalmente  un  solo  osso  rim- 
piazza nel  timpano  i  quattro  ossetti  ch'esistono  nei  mammiferi. 

Questa  famiglia  di  rettili  ha  on  singolare  rapporto  coi  mammiferi 
nella  costanza  di  numero  delle  Tortebns  di  tutte  le  regioni  meno  la 
caudale.  Ti  hanno  sette  vertebre  al  eolio»  dodici  al  dono,  cinque  ai 
lombi,  due  al  sacro.  Queste  vertebiv  hm»  qoaai  tutte  la  parte  anni» 
lare  unita  pi  corp^  per  meno  di  una  autnraj  carattere  cae  inipedi- 
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rehbe  anrhe  solo ,  di  confon*lere  un.i  vertebra  del  pran  monitore, 
e  per  eenaegiieuza  uu  ^ra»  iiionilore  l  on  un  coccodrillo.  Le  coste  so- 
so  corapr.sse  in  luoj;o  di  esser  ciliiidruhb,  come  negli  altri  sauri. 

ha  terzo  set  ione  è  de^ilinata  a  descrivere  le  ossa  fossili  dei  corco 
UriUi,  e  a  deiei  minare  i  sollogeueri,  e,  per  quiDlo  è  possibile,  anche 

le  specie  di  questi  fossili.  , ,         .    .         v  • 

Risulta  da  tali  determinazioni  che  si  axr.  bhero  al  giorno  il  oggi 
dei  rimasui^li  più  o  meno  coiuplcti  di  <jualho  aaviall  :  uno  di  Man- 
heim  e  di  Boll  in  Francoma  ;  uno  di  Caen  e  due  di  Hontìeur  e  di  Ha- 
tre:  quelli  di  undici  coccodrilli. 

Nel  primo  di  questi  ga\iali,  la  sinfisi  masrellare  è  molto  meno 
lunga  in  proporslone  di  qnelh.  J«ia  nel  piccolo  caviale  viven'e,  di 
cui  "esso  ha  presso  a  poco  la  a,  audcz/.a .  hsso  ha  settanta  nove  verte- 
bre ;  il  piccolo  gaviale  non  ii^^  ha  che  sessantotto;  la  differen/.a  sta 
nella  coda  soltanto,  la  quale  ha  almeno  'licci  vertebre  di  più  che  qua- 
lunque  altro  corrodnllo  cnnosciulo:  la  bua  lun-he«aa  totale  è  di  dne 
piedi,  undici  pollici  o  sotte  linee. 

Il  secondo  gaviale  dilVeribce  dal  precedente  per  U  rorma  pm  »l- 
liinsjnta,  e  piii  assottigliata  in  avanti  della  mascella  superune,  e  p.  r 
queUa  d  -ll  i  fo^sa  t.  mporale  più  larga  che  lunga,  mentreehè  quello 
di  Manh^im  la  tiene  più  liincja  che  larga. 

Diffensce  dal  gaviali  viventi,  poiché  i  lati  della  jaccia  spi>eriore 
d^lla  teista  si  <ovvicinan(»  grad  itajii-nle  per  formare  il  muirt,  invece 
d'in.avanji  e  rii)lpg?ir8Ì  hruscmi^nte  come  in  quelli;  poiché  i  margi- 
ni dell'orbita  non  sono  rilevali,  f  le  orbite  ilceae  aono  più  ravvici- 
nate- poiché  r  incavo  superiora  della  fossa  temporale  è  proporaiona- 
tnmenle  mollo  pia  grande  e  non  già  ritondu,  ma^pìnltoato  quadrato. 
Il  frontale  posteriore  che  separa  questo  forame  dtfll  orbila,  è  molto 
più  Ino^o  epui  stretto.  Ksso  aveva  i8o  denti  in  tutto,  mentre  il 
gaviale  Vi  Gange  non  ne  ha  che  112.  Le  scaglie  diffcrili'ono  da 
quelle  d/i  coccodrilli  viventi  più  di  ciatcun  «lira  parte  dello  achele- 
tro:  sonoiììolio  più  ^ros.e ,  rettangolari  ed  asabltigUate  ai  marami, 
e  tutta  la  loro  taccia  esteriore  è  seminata  di  piccole  fossel le  enMSten* 
che-  questo  era  il  più  loricato  d'ogni  altro  coccodrillo  conoscittlo. 
Tale  specie  arriva  fino  a  venti  piedi  di  lungheisa.  Se  ne  trovarono 

Jedi  avanzi  nel  Jura. 

3  -  e  i  '  di  Honfleur.  Le  branche  della  mascelU  mfenore  sono 
molto  più  lunghe  in  proporzione  della  parte  unila  e  nou  fanno,  imen. 
dosi  insieme,  un  angolo  cos.  aperto  eoiM  nei  gaviali  Viventi -,  tutta- 
via -i  Ml-ntnnano  meno  dalla  diresione  deUa  linea  della  sinfisi.  Que- 
Pta  mascella  nulla  ostante  porta  meno  denti  ;  essa  non  ne  ha  che 
.la  ciasc  un  Iato,  mentre  il  gaviale  ne  ha  ^entise..  Una  t«ta  <!,  que- 
ata  specie  riunita  da  Gnvier  ha  3 a  pollici  od  siio  tWo  di  maU- 
Iasione,  ma  calcolando  queUo  che  manca,  eiaa  deve  «rr-r  arato  tre 
n.  OicriNO  T.  1.    -  ^4 
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piedi.  L'insieme  di  questa  ttsta  ditVerisce  nella  figura  eia  quella  del 
gran  gaviale,  poiché  il  cranio  più  oblungo  si  unisce  al  muso, e  ciò  con 
proporzione  più  slrella  per  un  rislrin-j;iiTienlo  insensibile,  e  non  per 
una  brusca  contrazione,  così  pure  i  turami  crotalìlici ,  assai  più  luo- 
ghi ed  ellittici,  intemettaao  una  cresta  sagittale,  e  non  una  supcrfici» 
parietale,  come  nel  gaviale,  ed  il  suo  osso  Iroulale  è  piallo,  e  non 
concavo.  In  tal  modo  adunque  questa  specie,  di  cui  se  ne  trovare^ 
pur  degli  avanzi  ad  Allori'  od  a  n<irmsladt|  era»  per  io  meno,  taato 
-grande  quanto  il  {grande  gaviale  vivente. 

[\*  a.'  (piviale  di  Honfleur.  Se  questo  non  aretse  il  disotto  dalli 
•infisi  un  poco  più  depresso  e  più  liscio  di  quello  che  nel  gran  gavia- 
le, non  fi  saprebbe  distinnufTlo.  Nella  lesta  le  estremità  anteriori 
delle  ossa  del  naso  l'ormano,  come  nel  gaviale,  una  punta  preceduta 
dalla  riunioue  dei  mascellari.  Oltre  alla  differenza  nella  forma  delle 
narici,  il  muso  differisce  in  ciò  che  si  allarga  nel  di  dietro  più  rapi- 
damente, ciò  che  lo  rendeva  più  corto.  Questa  specie  avvicinaodosi 
molto  i^ù  della  precedente  alle  proporsioai  dei  graa  gaviale ,  doTera 
avere  17  a  18  piedi  di  lunghezza. 

Fra  i  coccodrilli,  tanto  propriamente  detti,  quanto  caimani  di  cui 
ritrovaosi  degli  avanzi  a  Moudon,  a  Sussex,  ad  Auteuil,  in Pi>'Ovenza, 
a  Sheppej,  a  .Mootmartre,  ad  Argeuton,  a  Caslelnaudary,  a  Blaye, 
a  Brentfort  ed  a  Mans,  non  se  ne  hanno  che  due,  cioè  di  Montmar- 
Ire  e  d  Ar^enloii,  de' quali  affermar  si  possa  che  le  specie  sodo  lau- 
to digerenti  fra  di  esse  quanto  lo  .xjho  dalle  specie  viventi. 

Abbenchè  non  ci  proponghiamo  di  analizzare  questa  opera  sotto  i 
rapporti  geologici,  tuttavia  non  possiamo  dispensarci  di  riportar  qui- 
vi qualche  riflessione  delPautore  circa  il  giacimento  di  questi  avanzi, 
ed  è  che  nei  strati  dov'essi  rilrovansi, non vedesi  giammai  uu  solo  avan- 
zo di  mammifero;  che  nella  calcaria  grossolana  od  a  ceriti,  sotto  dei 
•Irati  pietrosi  formati  nell'acqua  dolce,  e  che  conteagoDo  questi  nu- 
merosi generi  di  quadrupedi  sconosciuti  a*  di  nostri ,  noa  ritrovaosi 
che  dei  mammìferi  marini,  delle  foche,  dei  dolfìni ,  dei  lamantini,  e 
ehe  a  profondità  maggiore  non  vi  ha  più  yeruo  vestigio  di  essi.  Sol- 
tanto al  distolto  dell  ultimo  limite  di  quesli  schisli  e  di  questi  Uguili, 
ove  furono  trovali  gli  anirachotmum  ed  alcuni  altri  maumiiferì,  com- 

Sariscooo  i  oooeodnlli  fioo  dai  primi  terreni  secondar).  I  nuioitori 
ei  tehisti  a  rame,  di  cui  pariermo  ia  aegaito  di  quatto  articolo ,  li 
precedono  soltanto,  ma  ti  mostrano  s^bito  dopo  nei  bianchi  assnrrì 
di  Normandia  tanto  analoghi  ai  tehisti  suddetti .  Da  quel  tempo  600 
alla  penultima  epoca,  ?ale  a  dire, fino  alle  strattifieasioni  che  conten- 
gono i  paleotterium  e  gli  anopuloAerìum,  ec.  ne  sussistettero  alcnne 
specie  anche  molto  numerose,  e  ve  ne  sarebbero  anche  negli  atra* 
ti  mobili,  dove  sono  seppelliti  i  tanti  avansi  di  el^anti^  di  cnvnlli  e 
di  hì$oi^  ec,  ae  il  piceolo  nomerò  di  framnienti  rsoeoltì  9  BrenUbrf, 
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in  Inghìltem»  non  ri  fossero  stali  trasportati  altipre.  In  ogni  caso 
«»ssi  sarebbero  assai  rari  in  questi  oltimi  depositi ,  giàcebè  Gufier 
non  ne  yide  alcano  nelle  immense  collesioni  di  ossa  d'ogni  grandnua 
fatte  in  Val  d*  Arno,  né  in  ouelle  di  Alemagna,  ec. ,  ciò  che  riesce 
tanto  più  singolare,  qoanto  cne  i  cocoodrìlli  a*  di  nostri  aooo  compa- 
trioti della  sona  torrida  cogli  tUfantiy  cogli  ippopotami  e  cogli  altri 
generi  cke  somminiatraron  (peste  ossa.  Egli  osserra  eoa  fottociò  ri- 
trorarsene  aualclrano  nei  stratti  mobili  di  Val  d*Amo. 

A.  D.  N.  S. 

460.  Catalogo  dbgli  Anfibi  cbe  saranno  descrìtti  nel  secondo  to- 
lame  della  Storia  nat.  delBradìe^  ddl  pr.  di  Neuwikd,  e  classificati 
secondo  il  sistema  di  Merrem.  (ìjù,  Vi.  fase.  p.  661,  i834)« 

Genere  Garetta:  i.  C.  e«etfl!enf<i,  9.  C.  imiricata^  3.  C.  C^halo, 
Gen.  Sphargis:  f •  S.  mercunaUi.O0n,Emj%i  t.E.  dspresfa,^.^  E.  rth 
diohta  Mik  Genere  Testndo  :  1.  7.  tuwìaia.  Genere  Groeodilus: 
f.  C.  sclerops.  Genere  Gekko:  1.  G,  incaneseens^  2.  6.  armatus.  Ge- 
nere Anoiìs:  i.A.  grocìJif,  d.  À.  viiitUs.  Genere  Iguana:  1.  /.  tt^iàii* 
sima.  Genere  Poljcbms:  1.  P.  marmoraius.  Grenere  Agama:  t*  A* 
pietà,  9.  J,  eatenata»  Genere  Tropidurus:  t.  7.  torquatus.  Genere 
Teina:  i.  7.  Monitor^  9,  7.  dmeiva,  3.  7,  cyanomeìas.  Genere  La. 
ceVta:  i.  striata.  Genere  Scincns:  i.  iS  Sloanei.  Genere  Gjrmno- 
phthalmus:  i.  GL  quadrìUneaius.  Genere  Boa:  1.  B.  constrìctor^ 
Cenchrìa^  3.  B.  aquatica.  Genere  Scytale:  t.  S,  coronala  .  Henpre 
Coluber:  t.  C.  poecilostoma  ^  9.  C.  ìiocercus^  3.  C.  varìahilis  Kuhlìi, 
4.  C.  JS'attereri,  5.  C.  biearinatuSy  6.  C.  pynhopogon  ^  7.  C,  ìaevicol- 
ìisf  8.  C,  earinicaudus^  9.  C.  Idchtensteinii^  10.  C.  plumheus^  1 1*  C. 
chrjsogaster,  19.  C,  testaoeus,  i3.  C.  ncuniinatus  ^  i4-  C.  modastus^ 
1^.  C.  unduìalus,  16.  C.  Merremi^  17.?  C.  collaris^  18.  C.  margina» 
tuSf  19.  C.  dictrodas,  90.  C.  pileatus,  qì.  C.  herìiaciis,  q3.  C.  rahdo» 
c.rphnhts^  :i3.P  C.  saurooepìudus^  94*  C,  doìiatuSf  95.  C.  poccìlogyrus^ 
96.  C.  cryihrogaster^  27.  C.formosuSj  98.  C,  venustissUnus .  Genero 
Dipsas:  i.  D,  Cenohoa.  Crenere  EUps:  i.  E.  corallinus,  ^.  E,  Mar' 
cgmvii.  Genere  Crotnlus:  i.  C.  hohidus.  Genere  Lacbesis:  i-  L. 
rhombeatus.  Genere  Copliias':  I.  C.  atroai^  9.  C.  bilincatus^  ^.^  C, 
holoserioeus.  Genere  Tjphlops:  i.  7.  ìeucogaster.  Genere  Amphis- 
bacaa:  i.  punctatm^  9.  A. Jlavescens.  Genere  Coeeilia  :  i.P  Cium» 
hricoìdes.  Genere  Hyla:  1.  H.  Faher^  3.  H.  crepitans,  3.  cìegattSf 
4.  H.  aurata^  5.  H.  mfuìata,  6.  H.  luteola.  Genere  Ran«:  i  .  B.  pa» 
chyhrackidcj  a.  R.  maeroccphala,  3.  B.  sihilatrix.  Genere  Bufo  :  i • 
B.  dguùf  9.  B*JuUginmis,  3.  B.  crudfer^  4*  cinctus*  Genere  Qe- 
ratfl|»lirys;  i.  C.  wins^  9.?  C.  ^oew. 
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46f.  Opi»Afioi«i  8or>A  CLi*AiriBj  m  Obavipbomt.  (/m^,  i8a4,V  f. 
fato.  ^  673.  ) 

Occopandnsi  Gravenliorst,  nel  rirfdc  re  it  gabinetto  \\\  Rreslavii, 
n  propone  di  pubitlicare  ciò  che  questo  gabinetto  contimi  di  nuofo 
relativamente  agli  aulib).  In  questo  taecicolo,  fa  osservare  die  1  pol- 
mooi  (Idia  più  parte  delle  sulaiuuuJrc  |ieriWlte  si  estendono  ^ippena 
al  di  \h  dolla  metà  della  caTÌtà  uddoinlii.ilr,  mentre  che  n»»IU'  larve 
di  qnesli  ;inifn,di,  come  puro  in  quello  di  tulli  gli  altri  halriilii  ,  e 
nella  «Vz/va  Uiccrtina^  i  polmoni  ?1  cutendtino  fino  alla  parte  posterio- 
re del  corpo,  t^uesla  disposizione  «lei  polmoni  lece  pensare  al  Rusoo- 
ri'  «he  la  Sirm  lurerlina  non  ^o•:^^'  ohe  una  larva,  («ràvenhorsl  esa- 
minò un  nninpro  ronsidrrevolo  di  snlamandre,  e  trovò  die  i  polino- 
ni  dcgl' individui  perlelli  8Ì  estendono  talora  lino  alla  estremità  della 
caTÌlà  addomiiiale»  nello  «letso  modo  che  oeile  larve.       S. — a. 

46a.  JouRN.  nn  i,' i-xpf  nix .  Giornale  della  spedieione  del  capitano 
Franklin  alln  torre  polari,  appondirc  contenente  alcune  notisie  dei 
pesci  raccolti  m  questa  spedizione  j  del  dott.  HicuABoaoii. 

Tali  notizie  presentano  lo  d'^^<MÌfioui  de' pesci  nuovi,  ed  i  numidi 
rpielli  già  coutibciuli ,  colla  iii(!u  a/.ione  d»'  luoghi  dove  si  sono  trovali, 
e  dello  osserfazioni  siilli-  dtiVeiease  che  possono  olVrire  colle  specie 
alle  quali  furono  riporlatl. 

Tali  pesci,  poco  niinier  >sl,  sono  i  seguenti:  Petrnrnvzon  fluviaùìisy 
ritrovato  nella  grande  Slave  Lake,  C(d  Salmo  ^^akcnzii. — Aciper.ser 
Hiithenus.  Llnn  o  SlerK  lo,  <;omune  utd  Sajjkaldiawan  ad  esclusione 
degli  altri  fiumi  che  sboccano  nd  mnr  polare.  —  Sulnin  Hemmii  8p. 
nov.  .S".  mnculis  carntontì>ns  ;  sfjiuimis  parvis  multum  nitentilms;  ma- 
xiìlis  nc(jii(thhns^  cauda  miccia.  Questo  pesce  appartiene  al  sotto-ce- 
nere dei  sulonioni    di  Cu\ier;  è  inferiore  in  grandezza  ai  salonioni 
comuni  d'Inghilterra,  e  la  sui  «.arne  è  rossa.  Trovasi  in  grande  ah- 
bontlanza,  nelli  mesi  di  luglio  ed  agosto,  nei  luoghi  chiamali  Saìnion 
It.ap  0  salto  del  saloin(»ne,  ed  alla  i-adiita  sanguigna  {  lUoodv  full)* 
sul  finine  Miniera  ili  Kaine. —  Salmo  Mackeiizii.  Questo  pesce  che 
fn  distinto  da  MackcuRie,  è  qui  descritti»  minutamente  come  il  prc- 
ce<lente.  Fsso  forma  una  specie  nuova  la  cui  descrizione  è  la  seguen- 
te :  S.  torpore  subtercti^  clltptivo  hificeohilo;  capite  longo :  rostro  fniJi' 
calo:  ore  deiuihus  parvis  conferii^  munito]  maxilln  inferiore  loiigioif' 
i-a  di  Ini  carne  è  bianca.  Alla  descrizione  trovasi  unita  una  figura- 
Si    trova  nel  fiume  Machenzie,  e  suoi  affluenti,  come  auche  nel 
Salt-River.  —  Salmo  /%///o,  o  là  trotta.  Qii«>ta  specie  ch'è  comunis- 
sima  nei  fiumi  e  la^Ui  dtir  America  lelleut rionale,  prescuta  uua  uiwl- 
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t'iutline  <1i  '  n  li  in  grantìeiM  -e  Dui  »',olori».  —  Salmo  ^  oenìandicus 
IìI.omU  ULodde,  i\  iiQiiterra.  nlrovatn  nel  passaggio  Ji  Halimrst. — 
Coregoiim  aìbu$  di  Leraenr,  (Jimrii.  des  òc.  rmt.  de  Plàl,  fig,)  del 
f  ime  Miniera  di  Knme,  «  passafilo  di  Rathurst.  —  Coregonus jir' 
tedi?  ì icmtw^  (Jourrnd  d€A  iettai,  de  i'Iiil.loc.  cit.)  Abita  qaasi  lot- 
ti i  laghi  e  cosi  "pure  nel  mare  Terso  T  ìiuboccalura  dellìume  Miniera 
ili  K  ime.  Coregonus  dgjnifer  sp.  nor.  con  nna  beila  tavola.  C.  pinna 
dittsaU  maxima;  radiis  postetioiibus  elongeUis;  maxiìla  inferiore^  km' 
gìore;  coi-pore  maculato.  Trovalo  soltanto  nei  liuiui  al  nord  del  graa 
»**l3ve  Lake. —  Cnrcgonus  thjmaUndes  spw  no?.  C  pinna  dorsali  mn- 
l'na;  iaJiit.99  actfualibus;  inaxilla  inferiore  longiv  e  :  dentibus  moti' 
tlìftuiuium,  paìatorurn,  vomeris  et  pluwynqis  patsìs.  B,  8.  P,  17.  D, 
i4  V,  A,  IO.  <>,  uo.  La  iiia  graudczxa  è  di  8  pollici;  fu  trovato 
rtella  Li  II  le  WìtìIw  Riv#»r  Ora  vi  ing.  ---  Coregoni/ s  qundrilateris  sp. 
iiov.  C.  rostro  obtuso  ;  maxilìa  inferiore  tnmcata  òuLbreviore  ;  ore 
omnino  edentitlo  ;  pinnac  dorsalis  radiis  11.  li,  7.  A,  10.  Trovato  in 
un  piccolo  fiume  appresso  i!  forte  Bnticprise  e  nel  mar  Artico.  Vive 
puro  ncJI  I  Laj.i  d  Hudson.  Alla  Fiia  descrizione  avvi  atjoiunla  iinafizura. 

Hiotìùn  ctodidis  Lesueiir,  Jo/////.  des^ic.nat.  dePhilad.,  t.  i,tav.  i/f. 
Cljii'^a  llct'rruìis  ^  od  ariu^a.  Noi  passaggio  tli  Batliurst.  —  E^ox 
J-.''\ij''-  '  ci  il  lancio.  In  lit^hi  dell'  Aincru^a  iK'l  navd.  —  Calo- 
'l'jiiius  hud^rtniiis.  dol  CarKuln,  Lesiieiir,  Journ.  dcs  Se.  noi.  de  Vìiilnd. 
lo.  I.  p.  10^.  Questo  è  dcscrillo  colla  massima  esattezza,  e  si  danno 
di  esso  molti  dettagli  anatcnnici.  taloUonius  forsterianus  descritto  da 
Forster  nelle  Tranmct.  pìulosop.^  toin.  63,  p.  i58,  sotto  il  nome  di 
Cyprinus  ììì'd.^'Onìns  var;  mn  costituisce  realmente  una  specie  diver- 
.sa.  Caloslofuns  l^esueurii.  Specie  vicinissima  al  Cotostomus  Du- 
ques/iii  di  Leiueiir ,  Journ.  des  Se.  nal.  de  Phil.  ^  ma  ne  dilferisce 
ppr  una  taglia  minore,  e  per  aver  la  lesta  propiMzionatamenle  più 
Jinv^  i.  Comune  nei  Saskalalchawan.  —  Sìlurus  /•«•//*,  o  Cat  fish^  Pi- 
iin'lode  di  Cuvior.  Si  ritiova  nei  laghi  di  8a>k  ilalchawan,  e  soprat- 
lulhj  liei  laglii  e  lìumi  dtiie  contrade  più  npiiòle  al  mesto  giorno. 
iìiidi/s  IjOìu.  ussia  la  Iota  :  essa  abita  nelle  ar<jiiO  dei  fiumi  e  dei  U- 
^lu.  —  Plein oììei  tcs  si  Iltitus.  Pallas.  Nei  liuini  che  sboccano  nel 
mar  ArUt;o. —  Plein  oiìt  ctcs  tiìariidis.  Nel  passaggio  di  Bathurst.  — 
Perca  /iiivialili.'i  .  '  Liun.  pesce  vicinissimo  alla  Perca  volgensis  di 
Pallas  e  qirivi  descritto  della^liatainonle,  —  Coltns  hexaconils  sp.  nov/ 
C.  capite  trihus  paribus  cornuuw  clavaeformium  armato  ;  opercidis 
spinosis.  B,  6.  P,  16.  V,  3.  A...1),  7-i3.  C,  12.  Nel  mar  Artico. — 
ij'i^icrosteui  piifigiiius  Liup.?  i;u  riuovaio  nei  contorni  di  Cìuiuber- 
land-Housew  * 

DasM  SI 


Digitized  by  Google 


Sroa  Zoologia . 

463.  Dkicbiption  uu  Cernie.  De8crÌKÌone  del  (Cernie),  Poìypnunk 
cerniurn  :  di  M.  VALiNCiiNtiES,  aggiunte  naturaliéU  4I  giaidino  del 
Re  {Aiem.  du  Mus.  toiu.  ii^  p.  a 65. 

Presenta  Valenciennefl  in  questa  memoria  una  buona  descrizione, 
con  6gura,  di  un  pesce  che  abita  le  coste  dell*  America,  quella  del- 
r  Africa,  il  capo  di  Buona  Speranza,  e  cke  è  comune  nel  Mediterra- 
neo dove  arriva  fino  a  sei  piedi.  Sulle  nostre  costiere  egli  portò  il 
nome  ceroiè,  il  quale  fu  conservato  da  V aleocienoei .  Appartiene  al 
genere  poljrprion  di  Gavier,  e  si  a??icioa  molto  all0  tcorpene. 
*    Ha  la  ferina  d*iin  terrano,  la  aoa  lesta  è  grossa,  e  suporiormeo- 
te  oempressa,  la  mascella  inferiore  è  più  lunga  della  superiore,  en- 
trambe tono  fomite  di  denti  a  mode  di  earm,  e  ei^  è  pure  del  to- 
mere,  delie  otsa  palatine,  e  del  meiso  della  lingua.  La  parte  tolto* 
orbitale  ed  il  preopereolo  aono  dentellate  ;  una  eretta  dentellata  at- 
trarena  l'opercolo,  e  finisoe  in  punta  acuta;  una  grande  acailia 
dentellata  oooopa  1*  angolo  poateriore  dell*  orbita  come  anelie  la  wi- 
ditnra  delle  branebie. 

Le  scaglie  tono  piccole,  aspre  ai  margini,  le  iole  labbra  non  ne 
aono  coperte. 

Le  pettorali  tono  rotonde  ;  la  caudale  è  «pndrata  ;  i  raggi  spinoli 
delle  Tentrali  tono  lunghi  e  scabrosa. 

n  eermè  adalto  è  di  on  grigio-brano  onilbrmei  la  caudale  è  ooa- 
lornata  di  bianco.  Nella  sua  gioreut^  è  molto  maculato  di  nero  sopfa 
un  fondo  grigio. 

Il  fegato  di  questo  pesoe  è  difiso  io  due  lobi  eguali,  lo  stomaco  h 
grande,  sansa  uscita,  cordelle  grosse  piegature  aU* interno;  il  piloru 
ai  apre  presso  al  cardias.  L*  intestino  è  lungo,  e  forma  aei  piegature, 
Ticino  al  piloro  vi  sono  due  ciecbi,  uu  de*  quali  cortissimo.  La  Tstà- 
ca  natatoria  h  grande,  e  semplice. 

Questo  pesce  si  pasce  di  inoUnscbi  e  di  piccoli  pesci }  esso  è  1* 

Amphiprion  amerìcanna,  di  Sdt  p.  aoS. 

Ampbiprion  australe  i  Scb.  far.  Ah» 

Scorjpaena  massiliensis.  Risso.  Icbt  de  Nice,  p.  t84* 

An  Scorpaena  americana .  Gmelin  ? 

Piloto  d'hant  mer.  Dnbaroel;  Trait  dse  pédiee.|  tom.  3,  pait  s, 
aecl.  8,  pi.  6,  fig.  3  ? 
Caratteri  specifici* 

Br.  7.  D,  II. -sa.  P,  ift.  V,  I,  S.  A*  3*  10.  G,  17. 

PoLTPnioii  GisaiuN,  corpore  griseo  tote  squamoso*,  capite  magne 
subcoBipianato  »  aulcie  radiantibus  exarito  ;  maxilia  iaferìoce  Ici- 
giore. 
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464-  Sopra  due  movellb  specie  del  ghnebb  Batmachoidi  di  Lacé- 
PÈDI,  tli   C.   A.   Lesubur.  {Journ,  of.  Al.  ^c.  nat.  of.  Pliilad» 
Tom.  Ili,  D."  i3,  maggio  i8a4-) 

Dopo  aver  dato  uo  compendio  istorico  sul  s^enore  di  pesci  chia- 
mati Bairachoìde,  e  fatto  rimarcare,  che  io  quattro  specie  che  di- 
Btinguonsi  fra  loro,  due  cioè:  i."  il  lìatracoides  hlennoìdes^  dei  loghi 
della  Svezia, e  a.*'  il  Batracoides  Gmelini  Hisso,  del Medilprraneo,de- 
Tono  essere  tolte  poiché  non  presentano  ])ositivamente  il  carattere 
del  genere  stesso;  l'autore  riconosce  doversi  ammettere  soltanto  come 
appartenenti  veramente  al  genere  suddetto  il  Bulrachoìdes  Tau  di 
Garden,  Laccpède  e  fiosc,  ec.  delle  coste  degli  Stati-Uniti,  ed  il  ^a- 
trachoides  rernuella,  osservato  da  Péron  nella  terra  di  Van  Dié* 
men,  e  che  fu  detcrìtto  dal  medico  negli  Annaìes  du  Muséum  d' tii* 
stoire  nùturelle. 

I  due  pesci  nuovi  che  egli  dislingue,  e  che  fanno  arrivare  a  qiial* 
tro  il  numero  delie  specie  del  genere  Butracoidcs,  presentano  i  se* 
lenenti  caratteri! 

II  primo,  BATRACHoinES  VARIFGATA,  ha  la  prima  natatoria  dorsale 
«eparata  dalla  seconda,  i  tentacoli  degli  occhi,  della  mascella  inferit.- 
te  e  degli  opercoli  laciniati  ;  la  seconda  dorsnle  quasi  eguale  a  quel- 
la dell'aoo.  Fu  trovalo  nd  Egg-Harbour  nel  New-Jersèy  ;  è  di  un 
giallo  oscuro  sulla  testa,  sul  dorso,  e  sulle  natatorie  dorsali,  e  di  una 
tinta  più  pallida  ai  lati  nell'anale,  nella  caudale,  e  sulle  pettorali:  gli 
opercoli  sono  contornali  di  bianco  :  la  seconda  dorsale  è  marcata  da 
7  striscie  brune  obblique ,  e  ve  ne  hanno  6  strette  ed  interrotte  sul* 
le  pettorali,  7  obblique  sull'anale,  e  4  interrotte  sulla  caudale.  Là 
lunghezza  totale  è  di  5  pollici  e  larghezza  della  testa  agli  opercoli 
I.  poi.  e  B  4  a  5 — i.  D — 3.  spio.  2.  molli.  —  2.  D  21  a  a8.-; 
P  16. — y  o  J.  a.  spia.  I  molle.  A  24  o  ai.  — »  G  i4  Lesueor 
ne  destingue  due  varietà. 

Il  secondo  Batrachoììdes  diimirsis,  ha  le  pettorali  semi  ovate  e 
piccole;  la  prima  dorsale  a  3  raggi  ed  è  unita  alla  seconda  per  mei- 
so  di  una  membrana  bassa;  la  seconda  dorsale  è  bassa  e  formala  da 
ao  raggi;  Panale  ne  ha  i4,  il  corpo  è  coperto  di  macchie  lineari  mol- 
to avvicinate  ;  a  tentacoli  sopra  ciascun  occhio  ;  3  linee  papillari  lon-^ 
gitudinali  distintissime  sopra  il  corpo.  Questo  pesce  ritrovasi  sulle 
eotte  della  terra  di  Van  Diémen.  Conservasi  al  Museo  di  Parigi. 

La  di  lui  descrizione  fu  fatta  dietro  un  disegno,  a  nero  eseguito 
da  Lesueor  nella  Bpediiione  comandata  dal  capitano  Baudin.  * 

Desn..  bt. 
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di  esser  fatto  conoscere  a* nostri  lettori  in  ìspecial  modo,  poiché  offre 
una  completa  appiicasioae  del  inetudo  adottato  da  Blainville,  nielo- 
do  di  cui  non  coooscevansi  che  le  tavole  siuotliclie  pubblicate  cit 
motti  anni,  e  che  può  essere  coniideralo  come  eaibeole  i  risuhati  di 
tutti  i  lavori  di  questo  dotto  anatomico  augii  aoiin*lì  molluschi. 

Questo  trattato  è  diviso  diletti  iu  duo  parli  diaiiiil»:  la  prima 
cIm  contiene  tutte  le  generalità  ;  la  Mcooda  cbe  contiene  il  listenia 
di  clasaifioasione,  ovvero  no  ^e/iera,  unendo  a  ciaaciio  genero  la  vit4' 
sione  di  una  ò  più  specie  delle  aoe  diverae  tadiditriuoQi  aUorehè  oè 

Nelle,  priflaa  parte,  Blata\ille  ofire  lotto  la  •ioooimìa  ddU  parola 
Mattuteo^  e  rieorda  di  aver  propoelo  eoo  Rafioeaqae  la  parola  Ma^ 
htcohgia  per  la  acìanaa  che  iratla  di  questi  animali  ;  egli  esamini 
oome  luron  considerali  da  Aristotele  io  poi ,  e  propuue  una  nuota 
defioìsione  par  caratterìssarli  ;  cerea  ia  tegotto  il  posto  dei  moNuscki 
nalla  lorie  degli  easeri,  e  li  alabilìsce  paralleli  a^li  animali  artioolali, 
•  di  paaaaggio  agli  attinosoari' mediante  gli  aacidi  ;  traila  finalmaolf 
doU'imporlaoia  dello  atudio  di  ctai  e  paasa  alla  storia  dtdia  scioasa. 
.  Jd  qoeata  parte  del  dì  lui  lavoro,  che  comprende  circa  60  pugioc^ 
ai  sforsa  BlainviUe  di  aeguii-  pasau  a  passo^coo  ordine  d*epOGa«  tolti 
i  lavori  dei  aaloralisti  che  si  aoao  occupali  dei  moUuachi  pen- 
siemo  che  queslu  pru^petto  islorico  debba  esaer  letto  eoa  souima  ri- 
serva, avendo  Blainviliei  da  quanto  aembra»  sluiliato  mollo  leg|(er- 
raenle  la' maggior  parla,  degli  autori  di  cui  parla.  Se  noi  soli  avessi- 
ao  nuitivo  di  dolersi,  aoi  non  fareaaipio  queata  osaervaai<»oe,  bm  CM^ 
loiiataaienlei  siamo  io  boooa  compagnia,  a  ciascuno  |Mitrà  ric*»Boice> 
re  che  HlainviUe  noa  fa  troppo  fislici^  per  eaempio,  nella  esposisiooa 
di  eiò  che  cafaltarissa  i  lavori  di  ciascun  degli  anliiri  ì  qaaU  ai  acne 
occapali  di  iisolluiichi,  e  eh'  egli  oon  distioae  troppo  ciò  «sillessi  tolaa- 
ro  dai  loro  predecessori,  da  ciò  che  preaeotsao  di  orìgiaale)  isolo 
nella  parto  taelodica  qaaalo  neiroaaervasione  dei  fatti.  Si.crederab- 
h»  io  alciwie  òrcoalanse,  e  aoprattallo  pegli  autori  vivoBlif  ciò  che 
sansa  dubbia  £a  lontano  dalla  sua  iataosiona,  cioè  eh'  aglii  abbia  vo- 
lalo &r  approssare  gli  autori  di  poco  conto,  a  dispressar  quelli^  i 
c^i  travagb  hanno  realmente  avanzata  la  sc.iensa;  overaasoote  egli  in- 
dica la  fiale  sibteaxaliclie  dovute  al  tale  od  al  tal  altro  scrittore,  aea- 
sa  farne  risaltare  T interesse  e  la  importansa;  censurando  quests  0 
qiiall*altra  cU^Htiit. asiane  di  dettaglio,  aensa  far  rimarcara  che  il  lit- 
io, sopra  il  quale  la  censura  è  appoggiata,  era  allora  seoooscioto,  ov- 
vero egli  oonlrs8seo;na  degli  avvicinamenti  poco  naiarali  senso  indics- 
re  cume  sica  osai  da  «^nsiderarsi ,  e  aenxa  riportare  gli  avverti me.iti 
dati  dall'aatora  alt  quel  pru)io.>fti»;  o  più  ancora,  nòjla  egK  dice  di 
qaello  eh'  è  nuovo  e  rimarcbevolf ,  e  ai  arresta  ai  rimproveri ,  più  0 
meoo  foa<Uti,cha  far  si  poaaona  allo  acriliore»  senso  «aloolaia  il  lem- 
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po  ^  le  cìreostanse  io  cui  esso  si  ritrovavi.  I  lavori  àe^Y  inglesi  ni* 
turalisli,  parlicolarnieote  quelli  di  Montagn ,  dì  Sowerbj,  Letk  • 
Turton,  sono  quasi  per  intiero  passati  tolto  silensio,  come  McIm 
quelli  del  doU.  Schiimaclier  di  Copeniiague  :  finulnieiita  le  rioerciie 
che  haoiio  per  o^^tto  le  speeie  fossili,  sono  trattnte  in  questo  rìaa- 
auoto  eon  un  singolare  ditpresso,  abbenchè  abbian  esse  introdoll»  nel 
aisreina  ena'  tolta  di  generi  ed  anche  d' intiere  famiglie  che  ci  atela* 
no  esse  sole  dei  modi  d'organizzazione  sino  ad  ora  tconosciati . 

La  p.irle  in  cui  Btainville  tratta  delta  organiasastene  dei  roalacoft* 
soari  (  denominazione  piuttosto  rezza  ohe  non  rimpiasaerà  mai  la  to« 
ce  oiolluscu  )  è  ({ueild  ohe  otlVe  più  d'interesse^.  »Si  dee  credere  di 
trovarvi,  come  si  trovano  realmente,  i  risnitati  di  numerose  osserva- 
sìoni  annlomiche  e  fisiolo^irlie  di  questo  abile  osservatore ,  che  calca 
quivi  il  s«io  vtTo  terreno,  biirebbe  impossibile,  come  ben  vedesi ,  di 
Seguire  deUtrj;liat;unenle  questa  p.irte,  che  presenta,  ullie  al  riassunto 
di  tulio  fjuol  eh  ora  conosciuto  sull'oro;anismo  di  questi  animati,  an- 
ctie  quello  di  luMe  le  osserrar.ioni  proprie  di  questo  dolio.  Alcum 
errori  di  deltaolio  nou  servir.umo  a  diminuir  i' inleresstj  del  coniplet- 
so;  cosi,  pvr  t-sejnpio,  non  è  ^ih  Verlich  (  p.  i3i)  )  rhc  lece  degli  ea- 
peri!nt*nli  huII.i  di«*seccazione  d/lle  ova  del  /jiir  !X  n^rtstis^  m  i  invece 
lifMich:  nelle  malattie  (b'i  moljri'icln  non  <ii  può  r'>niprendere  la  ca- 
duta o  distacco  della  [)unU  della  spira  i;lie  osservasi  in  alcune  specie 
di  varj  generi  .  (^)uesla  particolarità  é  dnviila  alla  stessa  organizza- 
eÌou  della  specie,  eil  è  parliualare  e  drwndenle  d^tl'et?»  della  cnn- 
ciu^Fn.  Esrli  è  lo  slesso  di  quella  specie  di  carie ^  cho  si  osserva  nel- 
lo conchiglie  bivalvi  ed  univalvi  <li  certe  acque  dolci,  e  talora,  ni.i 
assai  di  raro,  nelle  specie  marine  tìr-ìl  iniboccntìira  dei  /tu mi  o  delle 
ijf'jiif  xnlmastre.  Questa  carie  è  ilovuta,  per  quanto  sembra,  a  de;:li 
a:ìun.ili  senza  dubbio  della  classe  deijli  annelidi  che  nulono  le  coo- 
cbijrlio.  in:«inuan<iosi  sotto  1'  epidermide.  Questa  non  è  propriamente 
una  malattia;  è  il  risultato  del  guasto  prodotto  da  un  animai  parassito 
chi-  si  attacca  alle  con 'hi^jlie  pn)pri^  delle  ncque  in  cui  si  ritrova  ,  e 
morente  le  specie  sles.sK  osservate  nelle  ai  que  scevre  da  (piesto  ani- 
male, di  cui  ne  esiston  forse  più  specie,  sono  sane  perfettamente.  Il 

{paragrafo  intitolato  :  Hisloire  naturelU ,  ec.  istoria  naturate  dei  Ma- 
acozoari ,  si  la  lei^(r»?re  con  interesse.  Questo  è  un  riassunto  di 
quanto  è  conosciuto,  con  qii  dche  nuova  gfoperta.  Si  termina  riu^sla 
prima  parto  col  l'ar  Tesarne  del  pruiuipj  di  ulassiiicaxione  per  gli  aai- 
niali  di  cui  ci  occupiamo. 

Faremo  ora  conoscere  il  metodo  ed  il  getterà  di  Blainville.  Se  noi 
U3.»ftSuiio  verso  di  questo  dotto  del  diritto  accordatoci  da  lui  mede- 
simo, trattando  con  tanta  leggerezza  i  lavori  di  taluno,  che,  cpme 
M')i,  SI  occupa  da  venti  anni  dell'istoria  naturale  dei  molluschi,  noi 
^»rci>«ÌMU}  a  quett'ora  compilo  il  ug«i.ro  lavoro.       uoi  crediuiuu  uuu 
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doTend  ^pré  ìfk  lai  gittfla  con  un  naturalista  tanU»  ditlinlo,  come 
è  Blaìnrilley  e  pensiamo  che  la  di  lui  ripuUiione  ci  obblighi  tanto 
più  ad  a»  «ttoM  deltaglUlo  del  tuo  Uforo,  ipiaoto  i*  interesse  ddli 
•cìeofft  etifey  die  s'instruiscano  le  persone  le  ^tli,  suirautorità  del 
di  lui  Dome,  eredessero  che  tutte  le  idee  di  rapporti  e  di  analogia 
BTute  fino  ad  ora,  sien  false,  e  che  debbano  penotameDte  intrapren- 
dere Io  studio  di  una  lingua  e  èi  un  metodo  che  cangiar  dovesse  tut- 
ti ^1i  antecedenti.  In  tal  modo  la  scienza  sarebbe  pefpetaamente  ri- 
aaaodata  agli  elementi!  Che   devono  fare  gii  oominì ,  1  quali,  dopo 
aver  avuto  il  coraggio  di  abbandonare  la  nomenclatura  Linoeana  , 
■eguendo  i  progressi  dell'osservazione,  e  che  consolidarono  le  loro 
idee  coir  uso  dei  sistemi  di  Cuvier  o  di  Lamark,  si  vedono  chia- 
mati a  studiar  quello  di  Schumacher,  in  Danimarca;  quelli  di  Okeu, 
Goldiì'uss  o  Scliweigger  in  Alemnirna  ;  quello  di  Oray  in  Inghilterra, 
ed  in  Francia  quello  proposto  da  Rliinville,  ovvero  le  modlficaaioni 
cosi  numerose  presentate  da  Lalreille?  Quale  incredibile  quantità  di 
nomi  nuovi  a  ritenersi  onde  conservare  a  memoria  la  sola  sinonimia 
dei  gruppi  sistematisi  dei  diversi  gradi  !  Come  camminerà  mai  la  sci«*n- 
£a  con  così  grosso  bagaglio,  ed  allora  quando  la  sola  iiogua  divien  pià 
dtificile  ad  apprendersi  dalla  scienaa  steaaa  ! 

Blaiuville  ammette  sempre  come  tipo  i  Malacozoari^  e  come  sot- 
totipo i  Malconiozoari  che  chiamò  da  prima  MaJakentomozotiri  .  Ec- 
co i  gruppi  ch'egli  ammette  presentemente  in  queste  due  dÌTisiooi 
primordiali . 

Tii'o:  Ma  LA  coxoA  RI.  (  Ammasso  degli  animali  molluschi  di  Cu- 
vier .) 

Classe  I.  Cefalofori  (CefaUpodi  Cuvier) 
Classe  li.  Paracefalofori  (Pteropodi  e  Gasteropodi  Cuvier) 
Clasine  III.  Acefalofori  (Brachiopodi  ed  Acefali  Cuvier.) 
Sotto-tipo:  Malentozoapi . 

Classe  I.  Nematopodi  f  Cirropodi  Cuv.) 
Classe  11.  Polyplaxifori  (Gasteropodi  gen.  Chiton.  Cut  ) 
\  edesi  da  questo  ravvicinamento  colle  divisioni  di  Cuvier  general- 
mente adottate  a'nostri  giorni,  in  che  differiscano  i  gran  gruppi  di  Blain- 
ville  da  quelli  dell'autore  del  regno  animale,  ec.  Si  osserva  inoltre: 

1.  '  Che  Blainville  stabilisce  di  nuova  la  riunione  degli  acefali  nu- 
di,  o  ascidi  neiranunasso  dei  molluschi  contro  l'opinione  di  Lamarck 
e  Lamouroux  che  gli  mettono  uniti,  o  prossimi  ai  polipaj. 

2.  *  La  riunione  nella  medesima  classe  dei  pteropodi  ai  gasteropo* 
di;  questa  innovazione  di  Blainville,  alla  quale  si  oppone  T  opinion 

'  generale  di  tutti  i  naturalisti,  dei  pteropidi,  in  gruppo  distinto  dello 
•tetto  ordine  ehe  quello  dei  gasteropodi,  dipende  evidentemente  dal* 
.  Favor  QliinYilie  6)ibordÌA^U  la  di  lui  clatii&caxiofie  ad  unaK^cea- 
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siderazione,  a  cui  tutte  le  altre  itiron  s«ciilìcale,  cioè,  hi  natura  del- 
la generazione  dioica,  monoica  od  ermafrodita.  Essendo  dioiclii  i  ctì- 
J'alofori,  volle  Blainville  the  fossero  8ea;niti  dai  paracefalofori  egual- 
meote  dioichi,  e  siccome  i  pteropodi  sono  monoichi,  si  sono  dovuti 
allontanare  dai  cefalopodi^  ai  quali  seinhrava  doverli  arconipaguare  il 
complesso  della  loro  organizzazione,  per  venire  a  riporsì  nel  mezzo 
dei  pnracefalolori  (Gasteropodi)  monoiehi,  fra  la  famiglia  degli  aceri 
e  quella  dei  tetiaceri  (Glaucus,  Eolide  ec),  li  quali  sono  seguiti  dai 
paracefalofori  ermafroditi,  che  cooducoDo  agli  accfalolori ,  casualmen- 
te ermafroditi .  Non  si  può  negare  che  qu(  sia  classificazione  genera- 
le non  sia  seducente,  ed  assai  fUosoiica;  essa  dovette  sedurre  lo  sles- 
so Blaìnviile,  giacché  sacrificò  ad  essa  tutte  le  altre  considei  iiztuiii  : 
ma  noi  vedremo  bentosto  che  Tadozionc  di  questa  unica  hai^ic  la  lece 
smirrire  di  stra'Ia,  ciò  che  avviene  o'jul  qual  volta  si  voglia  far  pie- 
gar la  natura  sotto  il  dispotismo  eli  alcune  regole  troppo  assulufe. 
Più  che  si  osserva,  e  più  ciie  si  studia  il  lufccanismo  d«  Ile  clnsMti- 
casionl,  più  si  resta  convinto  che  devesi  prender  per   base  ilei  r.i|>- 
porli  reciprochi,  la  somma  delle  analope  e  delle  differenze.  Noi  nou 
sapressimo  adunque  ammettere  la  riunione  dei  pteropodi  ai  gastero- 
podi) e  dubitiamo  ch'eSba  venga  saacila  da  più  instruita  adozione. 

3."  La  riunione  dei  braelùropodi  agli  acefali  ed  agli  ascidi  nella 
classe  medesima  è  senza  dubbio  molto  più  app^^s^iata;  eontuUoci^, 
se  si  rifletta  che  i  gruppi  d'una  stessa  natura  devono  avere,  per 
quanto  è  possibile,  dei  caratteri  generali  di  uno  stesso  valore,  non  M 
può  convenire,  che  gli  acidi ,  li  ^ali  furono ,  per  dei  caratteri  st 
distinti  e  sì  osseryabili,rft7TÌ€ÌnaU  e  eonfusi  coi  polipaj,non  debbano 
esser  risposti  in  gruppo  del  medesimo  grado  che  i  lamellibranchi.  Le 
stesse  ragioDÌ  deronsi  applicare  ai  braniiropodi,  e  noi  peoaianio  cbe 
lotti  li  tentativi  per  alioiilanani  dalle  gran  basi  piantate  da  Cnyier, 
non  aerriranno  a  eoo  fermarne  la  solidità,  poiché  separando,  co- 
me noi  femnio,  gli  tocidi  dagli  acefali  tertacei,  noi  abbiamo  seguile  le 
indicaiioni  di  CoTier.  Circa  alla  daaae  dei  nematopodi,  eaiendo  la 
ateaaa  ehe  quella  dei  cirropodi,  noi  non  abbiamo  alcuna  oaaerraaiooo 
da  fiinri.  In  quanto  a  quella  dei  poliplaxifori  stabilita  par  il  solo  ge* 
•ere  defili  oscabrioni»  noi  crediamo  dover  atittideve  dia  osaerYa- 
xioni  più  complete  ci  riacbiarino  k  qneatione  che  divide  Cnfìer  da 
Blainville  circa  il  posto  che  occupar  dtevono  nel  siatema. 

In  un  artìcolo  susseguente  esamineremo  ciasciina  claaae  di  Blain* 
tiUo)  e  ne  faremo  conoscer  pure  la  diviaioni  principali. 

466.  Aanoaio  ni  uva  niaimvsioai  oinaftaui  nii  HOftLuacni,  trailo 
da  un'opera  inedita,  intitolata.  Famiìk$  natunlle$  iu  iv^e  om- 
mah  FamigìU  naturàU  del  Segno  snirnuk^  itspo$t€  mc€mttìmeni9f 
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ed  iti  onìitie  analitico  ^  con  Li  indico  rione  d'^loro  gencrLi  di  Li- 
TMEiLLi.  {^Ann.  dés  Se,  i^at.^  uuv.  i^2l{,  p.  ^i^*)* 

LalreilU,  obbligato  a  supplir^  alla  ciffedra  di  Laraai'-k  ,  rìorp!lr, 
perseginre  ii  corso  «li  qii*»-lo  cel  ^Lre  proti  soi  e,  reso  iniil>)Ie  vi  •!  tao 
stato  di  cecità,  occuparsi  piu  p;i' ijcolarm.Mile  eli  quelli  Ira  i  li  anima- 
li invert'^brali,  su  cui  egli  da  principio  aou  avea  (insalo  lo  9i:o[)o 
principale  delle  sue  ricerche.  H^li  si  applicò  a  disporli  pei  faniigitc 
naturali,  come  j^H  animali  d  11^  classi  superiori,  e  per  dire  un  sa^^io 
deli'op(M*a  che  sfa  sotto  il  torchio,  ed  ove  ai  troverà  l'insieme  delle 
faioiglie  naturai*  ,e^li  pubblica  pr«8enlemoule  l'  ibboziio  della  diSlriLu- 
lione  de*  mollasi  hi.  IJappnticipio  Latreille,  ps  jponp  m\  nuovo  nome 
per  dislins^uere  questi  ammali,  quello  cioè  di  P<il  utn  .  Qualar. ijue 
avvnnta^^vio  poss.i  presentar  questa  dcnom'ii;'.'.  .'*ue,  noi  peu«'i'ua, 
ch'essa  certamcnle  non  i.ira  per  prevalere  ail  in  j  i^eiiwr.ììiiici.lc 
messo  della  parola  mollusco.  Nulla  d  ii>^.'ou.le  è  più  ivo  alb 
scienza,  qu  into  il  caogiamento  de*  nomi ,  p  <i  ni  n  -  o  !>  t^nerolt-, 
allorché  s  adotti,  debbe  essere  preterito  al  n);,^iiore  *,  iii^po,occhè  non 
SI  s'intendo  che  con  una  lingua  comune  e  couj^^ciula,  q  c-  questa  it« 
continuatanieute  variabile,  non  si  s'inten  terà  più.  Latreille  di  poi 
.  patea  in  rivista  ì  m'^todi  di  Govier,  de  Lamtmk,  ScUamicheff  Tur- 
ton,  e  de  Femssac.  Hi^uar^o  a  quasi*  ultitttOf  il  celebre  entomoloi^isti, 
oonotoeodo  che  d  metodo  di  do  Feroatic  è  Derfetlameote  r^eolarsj 
««^giunge  che  es^o  ouq  diHerlice  pantu  da  quello  di  GarìeTi  a  eoa  ansi 
quoato  è  meno  s?*mpUc#,  ed  ar<!oinpagnalo  da  un  eatAnati ma  siBoninii . 
fu  fatti  il  inetodp  di  de  Ft^rtméC  Boa  è,  e  non  pitara  essere  »  ipiu* 
io  ai  grandi  gruppi  generali,  coma  «|4mIÌo  di  Cttfler,  poidkè  noo  sf- 
▼i  cIn»  Otta  aula  maoiara  d' osserrare  gli  asserì,  cioè  sotto  i  loro  tari 
rapporti,  •  eht  cpando  questi  g«^narau  rapporti  sooo  una  tolta  hm 
eooosofoti,  non  si  possono  per fetioDare  se  oonohò  i  «lettagli  dei  me- 
todo naturala.  Parcid,  de  rerussae  ha  dovuto  seguire  i  grandi  gnip- 

Fi  di  Gavier;  ma  egli  il  prim'>  ha  disposto  in  famigli.'*  outnraU  tolto 
ammasso  de* molluschi.  Bgli  ha  separati  ì  Tunieieri  dii'di  aoe&li;  U 
elassificasiofìe  de  Polmooali,  degli  Anrìeoli,  e  quella  dell  intera  elsa» 
da^Peotinihranchiy  è  sua  propria,  a  so  il  suo  metodo  sembra  meoo 
aemplioo  di  quello  di  Cnviery  eìé  dipende  perchè,  arando  abbraccia-  | 
ti  tntti  i  dettagli  in  eoi  raotore  dal  ragno  animale  non  ha  potntodi* 
scenderà,  esso  si  trova  più  oompleto  ;  ma  asso  è  seniore  eguakneots 
liamplica  quanto  ai  pfrimtipl  delia  classiBcaaiona.  l;iaalmanta  ooa 
puossl  rimproverargli  la  estesissima  sinonimia  eh*  egli  aggiunse  tlh 
sue  Urola, giacché  assa  è  utilissima,  a  mostra  i  rapporti  dei  generi  oa* 
tarali  eoo  qnaHi  che  non  lo  sono.  Lairailla  aggioaga,  ohe  da  Fama*  ^ 
•ne,  avendo  dato  troppa  astansiona  alla  sue  famiglia,  i  contraisegui  j 
che  gli  iamitea  la  ^oraì^iay  sono  farsatamente  troppo  genaroii  i  • 
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po<o  delernunalf .  Noi  doblimnio  ri«^iid#r»  41  questo  r:in|irovero  ; 
non  ^MRr  v^ro  cli'eeli  dia  troppa  estensione  alle  sue  ifliiii^lie,  ma  Ik*»-' 
si  la  ateaaa  natura.  Contiene  accettare  le coose^uenae  il* un  princìpio 
die  si  ricunobLti  per  buono.  Adottando  il  metodo  naturale,  è  d*aopo 
non  antmetl«'r(!  die  delli*'  famiiilie  fondate  su  dei  caratteri  realmente 
diftinttTÌ,  soprattutto  d*  on  ? alore  corrispondente.  Non  dipende  già 
dal  naturalista  di  tarlo  piegare  secondo  le  sue  idee;  e  s«4ixa  prelen- 
deve  die  tutte  le  iumiglie  che  de  Ferusssc  Ila  itabililo  restino  tali 
ifnaìì  aoBo,  puìrhè  egli  stesso  dasmn  giorno  le  periè^iona^  egli  do* 
▼ette  per  limilaile,  segnar  per  quanto  poteva  i. limiti  stesti  che  la 
natura  assegnò  agli  animali,  di  cui  egli  tratta  nell*  elevato  ordine  de* 
gruppi  che  si  cbinmaron  lamiglìc.  Lai  conchiglia  non  può  entrare  nei 
caratteri  che  le  dillferennano  senoncitè  iit  una  maniera  assai  generale, 
e  poco  pr«»cÌ8a«  attesoché  lo  stesso  genere  olTre  spesso  una  quantità  di 
diìferenti  combinationi  nella  spira,  e  nella  varietà  del  guscio.  Egli  è 
pure  uo  errore  il  creilere  cLc  de  Ferru«s«c  abbia  potuto  usare  d*allrì 
caratteri  che  quelli  di  cui  si  servi  per  le  distinzioni  generiche,  e  la 
prova  si  è, che  tutte  le  anatomie  confermano  i  caratteri  soologici  natu- 
rali rbe  sono  stati  «tabiliti.  Tutte  le  dtscussiuui  di  lai  natura  derivan 
tempre  dalla  falsa  idea  cLe  venne  fornijita  dt'lla  correlazione  dd 
guscio  col  sub  animale,  e  pcTci|.ò  non  ti  to^o  m»i  distinte  le  parti 
importanti  del  jsnteio,  che  potrebbero  avere  questa  proprietà  di  cor- 
relasione,  e  quelle  mdto  più  numerose,  che  non  la  pubsedonn. 

Lalreille  dfomaada  per  qua!  ragione  il  genem  fllcp  di  de  Ferna- 
sac  non  può  esu^re  una  famiglia  ed  una  sotto- famiglia  :  la  ragione  e 
semplicissima,  ed  è  chr  qnrsto  p>nere  non  può  e8i»erfì  separato  dagli* 
Hdicarioni ,  ilnMlì  tìc-licoliniaci  o  dai  Vertìgi,  co*  quali  compone  la 
fiiioigiia  ilfcllt:  liiiii.u-lie;  die  si  è  appunto  la  niii'>ne  di  ijii'^ii  generi 
che  fi>rma  la  famiglia,  e  non  il  genf^rr^  elice  soltanto;  e  che  i  carat- 
teri fino  ad  ora  iirnnosciuli  non  sorbirebbero  a  distinsuere  grinnume* 
revolì  generi  ch'egli  lia  dovuto  riunire  agli  Elici.  Gli  abili  naltirali- 
Sti  che  ii  hanno  btabilili,  avevano  studialo' alcune  conrtiiglie  iì^olate , 
non  aTevano  vedute  chele  ultime, non  conoscevano  né  gli  animali, nò 
i  paM«t^i,  non  minvano  che  a  fare  dei  generi ,  e  non  avevano  per 
la  maggior  parte  alcun  print  ipio  fìsso,  alcuna  base  certa,  e  pochissi- 
mo po»sedeviino  la  vera  filosofìa  della  scienza,  la  quale  non  na  polu» 
to  nascere  che  in  quet^ti  iillimi  tempi,  lo  sterno  abuso  degli  ec- 
cesei  a  cui  la  mania  di  far  dei  generi  e  fJeile  specie  senza  ragionevo- 
li principi  condusse  i  naturalisti.  Sarebbe  in  diritto  Lalreille  di  rim- 
proverare adeFeln^biic  la  introdniione  di  non.i  nuovi, se  qnesti  non 
avesse  nvnì  t  cnrta  in  bianco,  ma  quanto  ai  molluschi  tciTcstri  e  flu- 
viatili si  può  dire  che  la  fosse  tsle,  e  qnando  i  nomi  nen  avevano 
più  alouii  sigiiilìcalo  era  ben  necf*6»ario  il  can«iarii.  Egli  rispettò  per 
altra  •  rispelta  di  chiunque  i  nomi  ammessi  ;  d'altronde  potrebbe  sa 
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di  eì^  Talerti  ddlo  ttcìso  eiempio  dei  celebra  naturalista ,  ai  qaaU 
noi  mpondiamo  ;  egli  stesto  credette  dover  neir  abbozzo  che  presea* 
te,  cangiare  otta  folla  di  nomi  ammessi»  e  sema  dubbio,  dietro  i  pria* 
eìp}  ohe  ammettof  egli  ebbe  delle  buone  ragioni  di  farlo. 

Latraìlle  espone,  dopo  l'esame  al  quale  s'è  dedicato, de*  prieeipali 
metodi  conchìolo^ci ,  le  beai  che  credette  dover  adottare  per  (piallo 
ch'ei  propone.  Sicconae  questo  metodo  iteaso  comparirà  tra  poco» 
noi  lo  faremo  eoooacere  con  messi  ancora  mag^ori«  allorché  la  ma 
opera  sarà  comparsa,  e  ci  darim  premura  d*illastrare  nel  tempo  slss* 
so  i  prineip)  su*  qoali  ema  si  sppoggia.  Fsaomàs. 

467.  DeuTscHCARD  Faosa.  Fauna  d'Alemagaa  di  J.  Stosic.  In  ti] 
Naremberg,  i8a4-  f**G*  VI,  Ysbs.  1  fior.  la  Kr. 

Questa  puntate  contiene  16  tevole  che  rappresentano:  Àwicf^ 
Carychuim.  -  Acme  Uncata,  -  C/élostoma  ele^ans,  —  B^ix  asper* 
sa.  "  Farielas  et  monstrosUas  praeeed.  -  Heìix  mutabiUt  p,  montana, 
—  ffetix  emtàttma  9.  eburnea,  ~  H^ix  eristaUina  Drap.  -«  i7eKs 
pertonata  Drap.  -  Heìix  holoteneea.  —  Helix  Pupa  dololatm,'- 
ìinus  vanàbilU,  ~  PlanorhU  erìstatat,  -  P.  mbrìcatua,  -  P>  nùiéu, 

P.  ìentioulans* 

468.  DssciiFTfos  Dss  GoQuiLMs,  otìB.  Descrisiono  delle  Coodiiilìt 
fomiU  dei  oontorni  di  Parigi  ;  di  G.  P.  Dsshaiss  ;  V.*  et  TiL* 
fase, 

H  primo  di  queste  due  pnnteto  oontiene  prima  di  tutto  la  firn 
della  descrisione  della  specie  del  genere  Gorbula;  la  C  nitida  ^  Hsport 
cochleiitdla,  radiata,  et  dahia^  sono  presentate  come  nuove.  Desahies 
fa  in  aconito  conoscere  una  nuora  specie  di  Pandora ,  scoperta  <b 
Defraace,  genere  fin  qui  conosciuto  fra  i  fossili,  poscia  egli  passa  al- 
la fiimi|^ia  del  litofagi.  Noi  faremo  conoscere  presentemente  la  iote- 
lessante  memoria  che  questo  natnraliste  ha  pubblicate  sulla  specie 
de*  perforanti  ch*egli  scoperse  a  Yalmondois;  prima  di  rilbrire  i 
ratteri  di  queste  specie.  Deshaies  esamina  le  opinioni  portate  soiU 
classificazione  dei  generi  in  queste  famiglia,  e  le  famiglie  immedìals- 
mente  vinine.  Egli  pensa  che  a  torto  noi  abbiamo  posto  nella  stesM 
famiglia  le  Foladi,  li  Saxicafi  e  le  Hyatelle,  con  le  qunli  egli  è  itt' 
|H>SSÌblle,  a  credor  suo,  di  far  una  famiglia  naturale.  Egli  osserva  a 
torto  cbe  ranimule  de^Sazicayi  diferisce  essensialmente  da  quelli  del- 
le Foladi  e  de*  Bjssomyi.  lii  generi  Saxicaro,  Hyaiclle,  Bj&somjo, 
Sfenia  di  Tnrton,  Gastrocheno  o  Fistulane,  o  Folade  hanno  tutti 
j>er  caratteri  comuni  d* avere  ;  i.«  un  mantello  coperto  verso  la  sol 
iftetà ,  presso  poco  Ticino  alle  sommità  per  il  passaggio  de*  fia^* 
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9.*  un  piede  rn^mentario ,  aeeompagaato  qntlclie  volta  da  nn  pie- 
colo  bisso,  e  serrieiiteia  notti  generi  ad  attuceam  lortemeDle  ai 
«orpi  esteriori  :  3.<*  due  tubi  retrattili  rimiiti  sopra  qaasi  tatta  la  loro 
langhessa  :  4**  finalnente  tatti  si  attaccano  a  dei  o^rpi  stranieri  eh* es- 
si perforano,  ed  «ife  si  formano  loggia tnbalosa  «  o  qualche  volta  un 
vero  tobo  di  nalnm  testacea.  Tatti  questi  generi  compongono  adun- 
que ona  famiglia  Bataralissima,  quella  dei  Foladsn,  eosiccliè  io  l*ho 
stabilita  nelle  mie  tavole.  £ssa  è  immediatamente  seguita  dalla  fa- 
miglia de*  Tttbicolati  formata  de'  generi  ClavageUsy  Arrosoir,  Teredi- 
ne, Taret  e  CloÌ8onnaire.  È  da  credersi  che  questo  non  sia  V  ani- 
male de'  SazicaTÌ  che  osservò  Desbaies ,  poiché  egli  non  riconobbe 
apertura  alcuna  dal  piede .  I  generi  Bjssomyo  ed  Hyatello  possono 
appena  distinguersi  da*  Saxicavi,  la  sola  presenxa  d'un  piccolo  bis- 
so li  dilTerenzia  ;  i  generi  Sphaenia  di  Torton  e  Pkaìeobia  di  Leaoh 
non  sono  che  de'  Saxicavi.  Perciò  i  Saxicavi  devono  essere  riportali 
nella  famiglia  dei  Foladeri,  e  non  possono  essere  associati  con  li  Ve* 
neropi,  che  in  nulla  difTeriscono  dial  VennSf  e  che  con  le  Petricole, 
o  Rupellairi  di  de  Bellefae,  devono  entrare  Bella  famiglia  de'Venns. 

Deshaies  aggiuogne  ai  Saxieava  modioìina,  margariiaeea  et  d^- 
pressa  descritte  nella  sua  prima  Memoria,  i  Sax.  gnnonensis  et  f«- 
ginoùles.  Questo  naturalista  fa  conoscere  la  Petricoìa  elegans  et  co- 
raUiofraga;  poscia  le  Fenempù  globosa  et  striutula^  e  passa  alla  fa- 
miglia de*Nin£icei,  nella  quale  egli  introduce  a  torlo,  secondo  noi,  il 
genere  Crassins,  che  crediamo  più  convenevolmente  posto  in  qndhi 
delle  Venns.  Egli  fece  eonoscere  il  SanguinoìaHa  Lemarku^  e  pen- 
sa con  ragione  che  il  genere  Psammobia  non  sari  certamente  con- 
servato ;  egli  vi  riporta  la  Tellina  mdis  di  de  Lammark ,  e  fa  con  ra- 
gione ana  simile  osservazione  per  il  genere  Psammotea,  di  cai  fa 
conoscere  nna  specie  sotto  il  nome  di  Ps.  duhia;  poscia  egli  descrive 
diecisette  specie  di  Telline,  nove  delle  quali  nuove,  cioè:  T.  er^'- 
Tioùlcs^  elcganSj  tenuistriata,  subrotumìa ^  lameììosa  ,  liangidarts,  rO" 
sii  alina,  lucinalis,  pvstiila.  Il  genere  Corbis  non  contiene  che  le  due 
specie  conosciute.  Al  genere  l.ucino^  Desahies  si  scaglia  con  ragio- 
ne, senza  dubbio,  contro  Tunione  degli  Aufìdismi  e  dei  Corbeilli,  ef- 
ieltuata  da  de  Blainville;  egli  descrive  per  la  prima  volta,  le  />.  gi- 
gantea,  laevigata  ^  Menardi^  suhti  igona,  callosa ,  Scalai  is,  bipartita ^ 
comfort  a,  elegans  f  grata^  ambigua^/ortisiana^  ìmcinata^  concava  ^  mi- 
nuta. Defr. 

Le  tavole  di  queste  due  puntate  sono  benissimo  eseguile  %  e  nella 
quinta  si  trova  il  testo  della  ffiiiMl,  G^erA  fleio  impresso  in  foroMi- 
troppo  picQolQ.  .  F« 
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469.  CoNStDiftlsipiii  ti*L  ciHCRE  htEnomi,  di  Lfith,  e  sol  modo 
di  ctf>termÌDarae  la  tpeda;  deli* «li.  Haubaii.  {Mem.  di  Òtoria  no- 
ttwale.  Oeud.  I.*  ,  p.  77.  ). 

Ranianì  rìnfiiama  da  princìpio  che  Aritlotele,  trattando  de'  Ce- 
falopolia,  ohV<;li  chitina  Polipi,  ne  disegna  imo  aoUo  il  nome  d*£le* 
dono»  di  eoi  le  braoeia  non  unno  oIm  on  telo  ran«o  di  Teotoee  ;  in- 
dicaiioae  di  cui  Linneo  e  Gmelin  non  fanno  aleun  eonto.  De  La- 
mark  non  la  dislingue  dalle  altre  specie  del  suo  genere  Octo/nss,  poi* 
ohè  d^crìirendo  gli  Oet.  moachatus  e  dirkosus,  egli  Io  deseriv*  come 
non  avente  che  un  solo  rango  di  ventose.  Montfort  segue  de  La- 
mark,  aggiungendo  a  queste  due  specie  una  tersa  che  Ita  lo  stesso  ca- 
rattere, sotto  il  nome  di  Oct.  /ihlrovaiuìi  Fiii.ilinenle  l.each  stabili 
il  genere  Flf^rfone^  dieiro  il  carattere  indijMto  'la  Aristotele,  e  presso 
poco  nello  slesào  tempo.  RaHiiesqiie  lui  iiuva  lo  stesso  penore  S(»tl«»  ih 
Oome  Ozoenay  cui  Hanzani  preferisce  eoo  ragione  il  nome  l'iedone, 
che  certamente  ha  l'iinleriorilà .  R;iii/.;mi  r^iclaina  giusi dinante  ccntrf» 
rimpropriel.ì  «le' caratteri  che  usò  «le  I  ninark  per  ilistinjiiiere  tra  luio 
le  due  specie  ili  l**ledoni ,  ch'ei  meiuionò  ;  la  difìer -nza  della  forma 
del  corpo  clitlico  nelT  uno  ,  rotondo  n»dr  altro  ,  tendo  vei  isiiniliiieiite 
alla  contra/joiic  dell'alcool,  o  lp  rontorsioni  delle  braccia  che  c|uesti 
esseri  hanno  fatte  vedere,  sono  senza  dubbio  accidentali  .  Kanzani 
non  osa  adottare,  né  rigettare  la  separazione  delie  due  specie.  Kiili 
ai  solleva  pure  contro  quella  che  iM<»nllorl  dif tinse  sotto  il  nome 
d" Àhlovrandì^  dietro  la  lii^.  d»*lla  Tav.  i4-  Mal  ihus  ^  ec,  che  non 
presenta  in  effetto  che  un  solo  ran^o  di  ventose  all<«  biaccia.  mentre 
il  lesto  chi?  si  riporta  a  q»i*'sta  ll^ui'a  ne  indica  el i  .'tt  ivanienle  dot- 
ranghi.  E^l;  moslra  che  il  coinruentalore  d' Arislote le,  il  ceb^bre 
Schnelder ,  s'  ingannò  (  Comnieiit.  ad  cap.  i  ,  lib.  IV'  )  ,  riportando 
r  Od  rìrrhosus  di  de  Lamarck  al  bolilf^no  d' .A  rì»lotc!e  ;  Iucche  non 
può  essere,  poiché  Tlìl'fdone  solo,  secondo  riuifu?>*.  non  avea  clif  no 
rango  di  ventose,  llanzaui  volle  assicurarsi  del  \alore  dei  caralten 
che  usar  si  possono  per  disti n:;uer  tra  loro  le  specie  del  i^e nere  Eledo- 
ne ;  esso  si  servì  pure  del  numero  delle  ventose  delle  braccia,  roa 
lermiaa  col  dire  che  sono  necessarie  delle  osservazioni  ancor  più  coo- 
tinaate  per  lìssarfti  al  suggello  di  questi  caratteri,  e  porli  io  uso. 

F. 

470,   lìSTHAlTO   n'cNA    NOTIZIA    LUTO   A  Ll'  A  CC  A  DF  M 1 A    FfAIC  nilll 

Scienze  dell'Istituto,  li  io  gennnjo  lÒaS;  suiranimale  del  genere 
argonauta  di  Linneo j  di  de  ì:'£I\u88AC. 

Rapposio  fu  quesU  ^uiùia  di  Cu  vi»^  ^  ^  vm&iììl. 
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470.  EmATTo  (l'uni  Memoria  letU  li  i4  decemLre  i8a4)  all' Acca- 
demia reale  delle  acience  di  Napoli,  sul  ]\aulilio  od  /érgonauia  Argo 
di  LÌMieo}  di  G.  cav.  JPoli.  (JnioL  leb.  p  i58.)* 

Si  i^nosce  l'antica  celebrità  delT Argonauta,  la  cui  ionia  rimonta 
ad  Aristotele  e  PllniO)  notichè  le  moravi<:lie  della  sua  navigazione; 
ai  sa  pure  che  dagli  antichi  tino  a  noi  i  dotti  erano  di?isi  di  opì- 
iliooe  aopra  questo  animale;  gli  uni  rìguai  iLuidoio  come  un  ospite  pa' 
raaaito,  il  (juaie,  simile  a  certi  crostacei  che  occupano  le  conchi- 
glie vuole,  occuperebbe  quella  dell' Ar;iunauta  per  stabilirvisi  ;  gli 
altri  sostenendo  che  il  ct^falopittìo  che  vi  s'incontra  sia  il  fero  co- 
struttore, ed  il  proprietario  di  questa  ammirabtl  conchij^lia;  tutti  era- 
no però  d'  accordo  che  questo  cetalopodo  l'osse  un  Pulpo.  De  Blain- 
ville  sostenne  con  molto  criterio  ed  «rudiz.ione  la  prima  di  questo 
opinioni  in  una  memoria  pubblicala  nel  1818  nel  giornale  di  Fisica 
(Tui.i.  8<j,  p.  Si>-2  e  )•  ti  HauKani  in  un  bellissimo  lavoro,  di  cui 
noi  rendemmo  cuiilo  nel  bollettino  d  aprde, combattè  con  successo  gli 
argouàenli  d*  de  bl  Ile  e  dimositrò  che  lunjii  d'aver  decisa  la  qui- 
stione,  come  ejili  pensa,  essa  è  ancora  nello  stesso  stalo.  Un  piccolo 
esemplare,  però  bcnibbimo  conservato,  di  questo  mollusco,  inviato  a 
de  Fenissac  da  Kisso  di  ^>iz^a,  Tu  T occasione  della  memoria  che  que- 
sto naturalista  lei^st;  al T  Accademia.  Risulta  da' fatti  riportati  da  de 
Ferussac,  che,  con  qualche  dìtierenza,  ciò  che  dissero  t^li  anlìchi  in- 
torno ali  Argonauta,  offre  il  grado  d'esattezza  che  puo'-si  sperar  di 
trovare  in  opere,  che  non  arrivarono  a  noi  senonchè  dopo  aver  subito 
delle  piò  o  meno  nunierose  altera/.ioni  ;  gli  autori  di  tali  opere  non 
poleati  j  d'altronde  usar  ne' loro  scritti  tutto  il  rigore  cui  bono  abituati 
i  nattir  disti  de' nostri  giorni.  De  Ferussac  mostra  che  l'animale  ancor 
fresco,  e  non  levato  dalla  conchìglia,  olire  sul  suo  mantello  tulle  le 
forme  di  quello,  nonché  le  impressioni  dei  solchi  e  dte'  tubercoli  di 
cui  è  ornato.  Il  cattivo  stato  di  conservazione  degl'individui  osserva- 
ti da  de  Blainville  fu  senza  dubbio  uoa  delle  cause  del  suo  errore 
intorno  1'  Argonauta . 

De  Ferussac  descrive  poscia  questo  animale  nello  stato  di  contra- 
eione,  allorché  rientrò  nella  sua  conchiglia,  e  fa  vedere  esser  impos- 
sibile  che  dessa  non  gli  appartenga,  essendo  la  sua  costruzione  intie- 
ramente appropriata  airorganizzuzlune  del  suo  abitante.  Fgli  fa  co- 
noscere un  fallo  interessante  e  clic  non  aveasi  ancora  o86er>ato,  cioè, 
che  l'estremità  spirale  che  non  è  già  empita  dalla  estremità  del  pul- 
po, ò  riservata  per  contenere  le  parti  palmate  de' due  grandi  tentaco- 
li, che  si  riuniscono  verso  questa  parte  in  una  piccola  massa  globo- 
losa,  e  formaoo  ttiM  tolta  sotto  la  quale  le  uova  trorano  un  riparo  e 
forte  anche  il  calore  netaaaarìo  al  loro  ariluppamento .  Qu<>9te  nova 
B.  GfVGMo  1895.  T.  L  r  25  ' 
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•ODO  attaccale  alle  diipUcfttttra  delie  membrane  palmate  per  meiso  di 
piecoli  peduncoli  e  formano  Ira  lore  un  grappo.  De  FeniBBac,  pel 
complesso  delle  ragioni  che  addnee,  noa  lascia  alctm  dnbbio  circa 
r  animale  dell' Ai^ooatlta,  e  pr«va  ob*egli  è  realmente  il  costruttore, 
ed  il  legittimo  proprietario  di-queata  ammìrabil  conchiglia.  Una  tale 
opinione  era  stata  adottata  lungo  tempo  dopo  da  (ìuvier  e  Dnmerili 
eletb  dall  Istituto  per  esaminare  la  meflMMTÌa  di  de  l^erassao,  memo* 
ria  cui  r  Accademia  accordò  la  ana  approvazione.  Dumenl  riporta  oa 
latto  che  sfuggi  tir  autore  di  questa  memoria ,  ed  ò  ebe  Dnrenioj 
conobbe  dopo  lungo  tempo  (i)  U  eeiitenaa  della  coBoInglìa  uegU  em- 
l»rioai  osservati  nelle  uova. 

Di  poi  l'Antologia  di  Firenie  delP  ultimo  febbraro  fece  conoscere 
col  protocollo  della  seduta  del  i/i  decembre  i8a49  dell'  Accademia 
reale  di  scienie  ia  Napoli,  l'estratto  d'una  memoria  del  celebre  Poli. 
Questa'-méiitoria  è  scritta  in  lalinO)  e  Poli  imprende  di  trattarvi  il 
suo  soggetto  aviluppandolo  in  tutti  qoe*  modi  di  cut  è  i useettibUe . 
Dopo  un%  anccìnla  iotrodomone^  egli  deacriTo  in  uo  modo  circottan- 
siato  la  aita  concbiglia,  e  ne  indica  4e  varietà .  In  seguito  traccia  la 
*  storia  di  questo  mollusco,  indica  il  suo  metodo  di  vita)  o  deicnfe  la 
sua  maniera  di  navigare.  E^^li  ba  potuto  osserraro  a  suo  piacere  e 
nello  stalo  di  vita  un  individuo  pescato  sulle  rive  del  Posilipo,  che 
gli  fu  ÌQviato  vivente  per  ordine  dei  re.  Egli  ha  potuto  Tederlo  co- 
vare le  sue  uova,  ed  osservare  i  giornalieri  sviluppi  degli  embrioni  <]l 
ciascuna  di  esse,  ove  trovò  la  conchii^Iia  di  già  abbozsata.  Kgit 
ha  potuto  egualmente  assicurarsi  che  T  animale  non  è  attaccato  me- 
diante nessun  muscolo  alla  sua  conchiglia,  come  disse  Aristotele.  Io 
una  soconda  memoria,  questo  abile  naturalista  deve  trattare  de'  ca- 
ratteri distintivi  deir  Argonauta,  e  darne  una  dettagliata  descrìsione. 
JLe  due  memorie  sono  accompugnate  da  bellissime  tavole. 

Cosi  la  storia  doli' Argonauta  è  perfettamente  posta  in  chiaro  ,  e 
]* opinione  di  de  ii'crosftac  è  ceofermaia  dall' osaervasione  del  cele- 
bre Voiit 

471.  Monografia  del  genekb  Ancillaria  con  la  descrizione  di  mol- 
tissime specie  nuovo,  di  W.  SwAiMSOR  (Colini,  of,  (Se,  iÀt,,  and 
the  drU^  n.^  J6,  p.  372.)  • 

Swainson  fa  in  questa  monograiìa  due  divisioni  delle  Ancillarì, 
imperforata  cioè  e  per/orata;  la  prima  forma  due  sezioni,  l'ima  di  9 
specie  sotto  il  nome  di  Ancillaria  spira  brevis,  l'altra  di  3,  Anelilo- 
ria  spira  producta;  la  seconda  divisione  pure  di  3  specie,  cioè  Àn- 
£iUariae  pei/watae^  coatieae  le  Eburnee  di  de  Laoiarck.  Di  queits 
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1$  specie,  9  sooo  clale  come  onove,  ora  le  annnmeriaiiio:  ù  À.um* 
dtda^  Lam.  a.  J.  effusa,  specie  oooTa  che  Bwaìnson  così  daserive: 
Testa  ùhìonga^  semi  cylinarìea^  fulvo  albore  foMciata  »  «fico  tupra 
varicem  profanalo  ;  ìabio  taBUrìore  reofo  unidwtato  :  tÉpertura  fusea 
effusa.  3.  À.  aWifasciaia^  nnora  apecia.  Tetto  ohìonga,  fisha,  spira 
òasi  albijosdataf  cuIumeUa  basi  h-en,  valde  Miqua\  ìabio  extenw 
umèeniato,  4*  ^*  cinnamomea,  Lam.  5.  J.  fulva ^  nuowa  i pecio;  Tesim 
ovaia f  fulva  aut  lufa,  basi  baìteo  simpUci  cincia  i  htbio  exieriorc  lac- 
vi;  varice  columellari  subbistriaio,  6.  J*  variegata  ,  apeeie  noofa.  Te- 
sta ovaio-veniricosa  ,  albescente  fascOs  castands  varica;  basi  balieo 
nmpUci  cincia f  labio  esteriore  hevi^  varice  columeBari  bisiriato,  7. 
J.  ventricosaf  hwm^  8.  d,  nsarginaia^  Lam.  9.  À.  wbulhua  fbaaìle  , 
Lam.  10.  À.  obtusa,  apecie  niiora.  Testo  OMita  flavescenie^  infra  ni* 
fa  ;  spira  brevii  crassa^  obtusaf  castanea  «  striis  ccìumeUae  obsoietis . 
1 1«  A'  TankerviUii^  miora  apeoìe.  Tett»  imperforata ,  oblonga ,  flave- 
aeenle,  spira  ehagata^  Unea  fuxta-  suturam  levata  ;  basi  suleata  «  t 
J»,  rubiginosai  mioTa  apecia.  Testa  imperforata^  oblonga^  castanea  t 
ipira  elofirate,  atifiaetu  basaU  baUeaio,  basi  bidtwta^  Weo  concavo' 
insigni,  i3»  d  baUeata  (Kburna  haUeata^  Sor%.  gen.  of  Sheus.)  Testa  . 
subumbilieata,  ovata,  anfraettu  basaUsy  parte  superiore  baheo  gibbo 
conyexo  cincia,,  i4*  d.  nivea^  miova  apecie.  d.  testa  umhilicaia,  oya- 
io-oblon^a,  aìba^  anfractibus  supei^  crassiorihus  ;  basi  Iridncta  bai', 
ids  lineis  2.  impressis  dinsis,  tS.  A^g^thrata,  ch'è  V Eburnea  glabra^ 
la  di  de  Lamarck.  QoantttiHpi»  render  ai  voglia  U  giustizia  dovuta - 
ai  lavori  di  Swaiosoo,  noi  non  possianao  t^ttaria  FaTorire  laaQa  opl* 
BioDe  circa  ruaiooo  oli*egli  fece  alenare  Anoillaria  delle  tre  nUiiiie 
apeoioy  die  devono  restare  a(  geoera  Ebiirno,  finche  il  loro  mollusooi 
aia  conosciuto  in  ra^one  della  loro  spira  che  dìAérisce  totalmaata  da 
quella  delle  Ancillari,  e  del  loro  oanbellico  situato  nella  parte  aopa- 
riore  dalia  colunielia.  La  aovùfiiaiiaa  che  liaomà' «{vestè  tre  specie^ 
d'Eburne  con  le  Auaillari  rapporto  alla  spira  oda -oanali colata 9  fìa* 
aeaia  dubbio  la  oaiiM  ahe  deiermioòi  Svvainàon  a  questa  innovazìof 
ne.  Non  è  però  aasaa  esempio  il  trovare  dejsli  iadividoi  dall'  Ebur-,^ 
nen  glabrmta  di  cui  aia  canaltcoUta  la  spira  o  più  o  raeao  di  quella  ' 
deW  Eburnea  zejfìanica  y  eh*  egli  credette  dover  lasciare  al  generai,' 
£bi]M^m>«  in  coi  la  collocò  de  liam  irck.  Noi  possediamo  nella  ooatr^'f 
coilesio.ne  degli  individai  oaaaiicoiati  deU.*^.  glabratai^  che  femnM* 
ventre  da  Londra  stessa  ove  Svvaioioo  avrà  potuto  vederli  e  studiar»'  t 
li,  I2.  pure  spiacevole,  che  Swainaou  non  abbia  aggiunte  alla;  ava  hm-  « 
sografia  le  figure  delle,  anove,  apecia  d' Anoillam  oh'  agii  daaarì^u  ; 
qaeat*era  il  solo  messo  ad  marai  per  far  conosoare  iu  una  mauasMi  > 
esatta  le  specie  che  non  si  possono  distinguere  le  une  dalle  altre  per 
la  loro  grande  analogia.  Leggendo  laaue  descrizioni,  si  viene  pure 
indotti  a  panaam.ah'agli  slMiti  troppo,  moltiplicata  deUa  a^paciu;  1^' 
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mali  noi  cr»diaaio  non  eaiere  che  dalle  Ttrielà.  In  ^Mito  Itrocd 
DVTatosoQ  non  ha  parlato  ae  non  d*aoa  apode  foaaile  che  assai  co* 
muoemonte  ai  trova  a  Grìgoon  ;  egli  coofeaaa  die  non  oonotce  nini- 
mamente  le  altro.  Noi  ripareremo  a  questa  mancania  pubblicando 
iì-appoco,  in  una  monografia  che  noi  abbiamo  da  lungo  tempo  conh 
pilota  »  le  altre  otto  «pedo  foisili  che  ai  troTano  tanto  in  Francia 
quanto  in  Italia.  Docm. 

479.  MinoaiA  80U.&  GAtTPTRBA  di  G.  P.  DitBAin.  (  Ann,  det  Se. 
nul.  noT.  t834>  p-  335.  ot.  fig.  lilh.). 

AiATonii  DILLA  GALTPTaaA  stvamia  Dillw.,  Fafdb  ùnensù  Lio^ 
neO)  di  £od.  DiSLoncuAMpa  {Rev,  tncycL ), 

Noi  eraramo  priri  dell* esatta  oonosaensa  del  genera  Galyptrsa^ 
ed  ecco  due  memorie  che  vengono  quasi  nel  tempo  stesso  a  farci  co* 
Doacere  1*  animale  di  questo  genero.  Quella  di  Deshaìes  offre  da  prìn- 
cipio  la  storia  dnl  genere,  astratta  dal  nostro  articolo  calyptrea  dal 
dizionario  classico  istoria  naturale^  K^li  passa  di  poi  allu  deacrisiona 
deir  animale  della  Patella  sinensts^  descrizione  acoompagntta  da  otti" 
me  fignre,  le  quali  aemhra  nulla  laadno  a  desiderare,  tanto  sotto  il  rap- 
porto deUe  parti  esteriori  che  sotto  il  ponto  di  YÌata  anatomica.  La 
sua  esattexza  è  in  generale  confermata  da  quella,  puro*  ottimamonta 
eaeguita,di  £ud.  Dpslonohamps,  letta  alla  Società  linneana  di  CalfS* 
àoBf  li  6  dicembre  id9r4)C  inferito  un  eatratto  nella  rivista cn' 

ddopeilica.  Tal  laToro,  che  dee  far  parte  d*un  secondo  tolwne  di 
memorie  di  questa  Società^  ò  fornito  di  figuro.  Secondo  qneate  doa! 
deacriaioni,  T  animale  è  provvodnYo  di  due  tentacoli  un  poco  stiae* 
ciati,  oculati  esteriormente  nella  loro  metà,  ed  un  poco  codati  all'in- 
aeraione  delP  occhio  (  aecondo  Deelonohamps  li  tentacoli  sono  sol- 
tanto gonfi  alla  lor  base,  e  gli  occhi  sono  situati  sulla  gonfiatura); 
essi  non  aomfarano  rotrattili.  Il  mantello  è  sprovveduto  di  appendici; 
1^  branchie  consistono  in  un  solo  rango  di  filetti  semplid»  inseriti  al 
lato  sinistro  dell* animale,  traversanti  da  sinistra  a  dritta,  •  aalienti 
qualche  volta  alla  destra  del  collo.  Il  piede  è  piccolo,  ovalare,  e  ter 
nue  ne*  suoi  contoroi.  La  maggior  differensa  con  le  crepidule  censi* 
ale  in  ciò,  che  le  branchie  di  quelle  sono  del  tutto  anteriori,  «d  il 
lor  sacco  addominale  è  tutto  alVatto  posteriore  ;  e  nella  Calyptrea  il 
sacco  addominale  è  in  parte  posto  a  dritta,  e  le  branchie  a  sini- 
stra ;  rapporto  che  permute  appena  di  separare  questi  due  generi ,  e 
che  noi  abbiamo  cercalo  di  provaro  col  ragionamento  nei  diaionarìo 
cUssi<ro. 

Noi  non  possiamo  terminare  senza  esortare  Deslonchamps  a  con- 
tinuare l'osservazione  anatomica  de' molluschi  dello  nostre  co»te,  per 

U  ^oaie  i«  di  lui  sUaasione  gU  aoranùniatra  Vania  opporluoiU. 
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473.  Osservazioni  si  i  l4  nrcessità'  di  pon  in  due  difpirewti  glni- 
Ri  delle  concili n li.;  la»«iii,  clie  furoQQ  riuaiU  nel  geaere  Pia|;ioAto« 

mo  ;  (li  Uff  RAMCK. 

Essendo  In  conoscenza  delleconclii^Lie  fossili  divenula  necessaria  nel- 
lo studio  dt'lla  tipologia  per  distiiiiiuere  certi  terreni,  diventa  sem- 
pre più  necessario,  che  i  caratteri  dei  generi  siano  aksai  precisi  [wir- 
chè  si  possa  pervenire  a  distinguerli,  e  ad  intendersi.  Moi  non  cre- 
diamo die  ciò  sia  facile  per  tutti  i  generi,  di  cui  (jualcuno  sembre- 
rebbe rilbndersi  noj^Ji  altri  :  ma  ci  parve  però  ne<*.es8ario  di  far  qual- 
clio  retlilìcaziono  in  quello  de' Plagiostomi .  Nell'opera  intitolata  The 
Minerai  CoiicfiologY  oj  Gì  cut  Jhitaìn,e  nel  sistema  degli  animali 
senza  vertebre,  Sowerby  e  de  Lamark  hanno  disliulu,  sotto  il  nome 
di  Pla;;ioslomo,  un  genere  di  conchiglie,  it  «piale  non  si  trova  che  al- 
io stalo  fossile,  ed  a  cui  il  primo  autore  assegna  i  seguenti  caralteri  : 
Conchi^Un  hivalva  ol)l)li(jun  auncolala,  senza  denti  alla  cerniera; 
cjuesta  uhinia  in  linea  dulia  sopra  una  valva^  e  uell  altiu  projonda- 
mente  divisa  da  un  seno  angolare. 

I  caratteri  asseijnali  dal  secondo  sono  questi:  Cowc^i^/iVj  subequivalva 
lìbera^  subauricolatu^  a  bu  se  cardinale  trasvci  ui  dritta;  ad  u/icineti  un 
po'  allontanati;  le  hr  pareli  inlerne  s'estendono  in  fascetti  traversi  com' 
pressi,  estemi-,  Vuno  dritto;  l'altro  inclinato  obbliquomente ;  cerniera 
senza  denti;  una  fossetta  cardinale  opuica  situata  sotto  agli  uncinetti, 
in  parte  interna^  spesso  al  di  fuori,  e  ricevente  il  legamónio., 

Ho'i  abbiamo  esaminato  un  gran  numero  di  coacnjgUe  che  ti  oolloip 
earono  in  questo  genere,  ed  abbiamo  veduto  »  dui  •  omUteri 
Plagiostoma  spinosa,  e  delle  altre  specie  die  M  troraoo  nella  mtl, 
noo  possono  conveuire  a  q^eUe  che  ti  tsorana  yialU  ajettei  più  anti- 
che di  qaesta  soataosa.  Le  prinie  non  aono  auricolate;  in  Ino^^o 
d'estere  trasrerae,  od  ineqnìlaterali  eone  le  nliime,  eaae  aono  rego- 
lari, ed  eqnilatenli.  Sopra  nna  delle  val?e  la  linea  della  cerniera  è 
dritta,  einU*allra  eaaa  è  diviaa  de  un  aeno  di  cui  rantolo  ri^oaa 
anila  leninittà,  e  preaenta  nna  apecie  di  coperta  triangolare  come  eeK« 
ti  Spirìferìy  le  Diancore,  a|jBani  Terabralnli,  e  le  Padopaidi.  Qoeale 
apertura  faceta  credere,  che  queate  conchiglie  potettero  estere  attac- 
tate  da  <|ne8to  lito  per  meiao  d*  un  pedicofo  lendinoto,  come  le  Lia- 
gule,  o  le  TerebrUule  \  inoltre,  le  apine  tce^lioae  ohe  non  ti  rimar- 
cano te  non  nelle  oonehiglie  che  non  tono  libere,  e  che  ti  trotanp. 
eopra  un  pieno,  tpinoto»  lengoQO.  ette  pure  ad  arf  alorare  «piatta  ppi* 
nione.  .        .*  . 

Le  Piagieitomi  degli  ttrati  antichi  eatendo.  eonduglie.  inequilatera- 
li,  apesso  tratTerte^  e  di  opii  la  fottetta  non  pretenta  alena  pertugio, 
k  eomprettione  -di  un  de'lor  lati,  oQme  noi.  mitoU  facendo  tuspctt2M99- 
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che  potessero  essere  «tttoeati  da  questo  Itto  mediante  un  bisso ,  ere- 
ditino che  debbano  essi  essere  separati  dalle  coochiglie  delle  caUarea 
oon  lo  quali  troFanti  nelle  opero  sopra  eitate.  In  couseguensa  noi 
proponiamo  di  stabìiire,  sotto  il  nome  di  Rachyte,  un  genere  in  cui 
dovranno  entrare  la  Phgiosioma  spinosa ^  le  Pt  ff operi  (Sow.),  eie 
altre  specie  di  coiichi|;lie  calcaree.  Questo  genere  avrebbe  i  caratteri 
tegnenti:  Canehigha  hivalva^  regolare,  senza  denti  alla  eemiem;  que- 
sta  ultima  in  linea  dritta  sopra  una  Malfa,  e  ndT altra  profondameato 
divisa  da^un  seno  che  presenta  un*  apertura  triangolàre^eeke  ha pottiio 
servir  di  passaggio  ad  un  ptdiosìh  lendinoso  per  aitaceare  la  eonwigUau 

Quelli  deirli  strati  più  antichi  che  la  calcarea  consenrerebbero  il 
nome  di  Plaj^iostomì,  ed  il  loro  genere  porterebbe  i  aegnenti  caratte- 
ri. Conchiglia  hivalva,  inetfuilaterale  ^  suhaurieoiata^  a  base  earUnale 
trasverso^  retta;  uncinetti  un  poco  aUonlanati;  le  lor  pareti  interim 
stendentisi  in  fascetti  trasversi ^  compressi^  estemi;  cerniera  senza  dea» 
l£,  una  fossetta  cardinale  conica ^  situata  sotto  agli  uncinetti^  éhe  ri-^ 
ceve  il  legamento. 

Il  testacelo  di  queste  oonchiglio  essendo  sottilissimo,  benché  eiss 
sieno  qualche  volta  assai  grandi,  si  può  sospettare  che  vivessera 
in  Ino^i  fangosi,  ore  fossero  dallo  stesso  fan»<>  garantite;  ed  in  fatti 
U  SI  trovan  qoasi  sempre  piene  di  imt  putt  fina,  come  di  ftoge  in- 
dorato. 

Nel  genere  Pltgiostomt  entrerebbero  ii  gigantea ,  eordiJormiSf 
punctata^  ehscura^  ovaliSf  peetinoi'des,  rigida^  mmaettltins,  rusticum 
(Bow.^  loc.  cit.)  transversa^  semilunaris^  turgida^  depressa  %  Jtileafo, 
inaequivalvis,  fLam.),  e  le  altre  specie  dt  noi  distinte  nel  disionsrie 
deDe  sciente  nttnnii  tilt  ptrolt  Plagiostonut^  Ds. 

474-  HictRCHB  ANAtoMiCBB  SUI  GitABi,  o  soprt  iBolti  altri  inselli 
Coleotteri,  di  Leon  D croci,  (ilnii.  disile. nel.)  toùt  i8a4i  p<4^' 
oct.  p.  aiSf  dee.  p.  47^* 

In  queste  tre  memorie  il  Ditfonr  dà  la  descrisione  e  Io  figure  del 
etnale  alimentare  di  49  specie  diOoleotteri,  cioè:  del  Carahusavra-  • 
tuSy  Jplinus  diphsor,  Scarites  pyraemon,  divina  arànaria^Chloenius 
vestitus^  Sphodm^  Terricola^  Steropus  madidusy  Zahrus  gihhus.  Bar' 
pnln%  ruficornisy  R.  binotatus,  Nehria  arenaria yN.  hrevicoVis,  Omepkro» 
ìimhatitm^  Cicindela  campestris^  D/tiscus  Roescli^  Gyrinus  natatori 
Stapyìittus  «fythropterus.  St.  punctatissimus,  Paederus  riparius ,  Bu' 
prestis  novem-moeulata^  B.  vùidis,  Kìutcr  murinus,  E.  gilvellus,  Ly- 
cus  rufipcnnìs^  f/anpyris  spicndiilitla,  Telcphorus  lìvìdiis,  Clerus  ah 
veanits,  f/istrr  sinuatus,  Silpha  ohscura,  ThYmalus  limbaiuS,  Copris 
lunaria,  Mclolontha  vaf^aris^  Cetonia  aurata^  Lucanus  CenmSf  Lpa- 
ralleUpipedus^  Pimdia  bipunetaia,  Asida  grisea^  ^aps  Gigas^  Tew 
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trio  o&Munify  EleJùne  nUttdata^  tìypophìaém  easttmeug^  Diaperis 
ndacea,  Cistela  hadiptmu^  OEdemera  caenìka^  OE.  n^kuMU^  Mw* 
della  fatdat^i  Mycterus  curtulioides,  Mtloe  majalis^  MjhbrU  mela- 
nura^  Zonitis  prtieuala^  Siiaris  hunwalii. 

£gU  ditiuigiie  Dei  ctnilft  alinHmUre,  i.**  Vttofago^  a*^  il  gozzo ^ 
3.^  il  mitrìglio,  4*^  U  fentricoh  ch'dìfico^  r intestino  gracih^  6»^ 
fiDaltnento  tiniostino  grande ,  ostia  il  eieeo,  i  (|uaU  tatti  ti  tegaono 
€oU'onÌiii0  ohe  siamo  per  indicare  i 

10  talta  la  famiglia  dei  Carabi  le  Cieindeluf  li  Cirinus  li  Dftiseus^ 
eo.  ohe  fi? ODO  4i  preda  ? if eotei  il  canale  alinwntara  è  presso  a  poco 
formalo  nello  stesso  modoi  esso  è  aweralmente  corto,  IMei  Carabi 
ba  dna  folte  appena  la  loogl^cssa  dd  corpo.  Nella  Cicindela,  esso  è 
piti  corto  della  motà|  •  nel  Girino  egli  ha  (juattro  volte  la  kingbessa 
del  corpo. 

Uem^ago  dei  Carabi  é  gradleia  lennina  tersola  sna  estremità  in 
un  ^sso  pitt  o  meno  granooi  rteaspilo  di  <pieiromor  acre,  che  versa* 
no  qoesti  inseiti  allorobè  vengono  irritati. 

11  ventrìglio  ò  piccolissimo,  slerieo  ed  obfaingo  »  e  eontieoe  tin  sp- 
parato  di  trìturasione  composto  di  parti  pili  o  meno  indurite  e  di- 
versamente configurate  secondo  la  specie. 

Ciò  che  Tautore  chiama  il  venineoh  ehiì^eo  forma  d*  ordinario 
la  parie  di  meiso  del  canale  alimentare  nella  nsaggior  parte  degli  in- 
setti .  Nei  Carabi  è  più  larj^o  deiresofago,  e  coperto  d*ana  gran  quan- 
tità di  piccoli  fasi  ciechi,  che  l'autore  chiama  papille^  e  che  conside* 
ra  cume  organi  assorbenti  il  chilo* 

I  vasi  biliari  sono  ordmariameote  nel  numero  di  quattro,  ed  Inse* 
riti  pe*  lor  due  capi  sull'estremità  del  ventricolo  chilifìco.  Tali  vasi , 
dice  Taulore,  s'aprono  sempre  nel  ventricolo  chilifico  in  tutti  grinseiti. 
Ha? vene  tuttavia  un  gran  numero  in  cui  a*  inseriscono  nsà  davanti 
del  ventriglio. 

h' intestino  olfre  qualche  variazione  di  forma  secondo  i  generi. 
Esso  è  più  lungo  nei  Cerabi,  che  nelle  altre  specie  della  alessa  famì- 
glia. La  sua  parto  superiore  è  gracile  in  tutti  li  Carabi,  e  posterior- 
mente ei  forma  un  gonfiamrnlo  ovale,  che  l'autore  chiama  cieco. 

Quantunque  li  Girini  sieoo  carnivori,  il  lor  canale  elimentare  ha 
£oo  a  quattro  volte  la  lunghessa  M  corpo. 

Nei  BratMytriy  che  sono  la  maggior  parte  earnìvori ,  il  tubo  in- 
testinale rassomiglia  mollo  a  onello  dei  Carabi.  NeiStafilini,  propria- 
nente  detti,  esso  è  appena  due  volte  della  langhexsa  del  corpo ,  • 
non  ha  gozxe.  Il  ventriglio  contiene  un  apparato  di  trìturasione  comp 
posto  di  quattro  spine  cornee  formate  di  denti  embricali. 

II  passaggio  dei  Brachelistri  ai  Serricomi  è  un  poco  scabro.  Nel- 
la Buprestis  novem- maculata  e  la  M»  viridisy  che  vivooo,  la  prìms  ani 
fiorii  k  seconda  sulle  foglie  di  vigna^  il  lobo  alimentare  ha  tre  volte 
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la  luoglisut  U  oorpo.  Il  Tentrioolo^llitoo  è  dHiiigatùtìin»  » 
pretenta  neUft  BrupeUU  notvm  maeuìaia^  uoa  dispoHitoiifr  rimarea- 
bile  nei  eokotteri  :  esao  ai  prolunga  alla  aaa  origìDe  io  due  looghe 
appendìei  d^  fiMrma  dell*mtoitkio  diretto  pel  davanti. 

l/aatore  non  parlando  mimnaamente  del  ventriglio ,  pare  eh*  agli 
non  l'abbia  trovato  nelle  due  apeoie  eho  ha  diaaeecalo  (i). 

Mei  Tapini  {Elater)y  il  canale  alimentare  è  pia  oorto;  omo  non  ha 
che  noa  volta  e  meisa  la  langheaie  del  oorpo^  Il  ventricolo  ohilifiea 
è  luogo,  diritto  o  ^ndo  eaeai.  NeirJSZater  mmnmis,  e  neU*JS^  giMu 
preaenta  al  ano  pnocipio  duo  dilataaioni  laterali  •  oortiaMinii  aaab- 
ffhe  alle  appendici  tomiglìanti  al  ventnoolo  dei  fiuprèitii  ma  di  ful- 
lo  più  langne. 

Nei  Lampyrif  e  nei  Tdephona,  il  tobo  ìnteatiBale  è  dao  volte  la 
lunghesaa  oel  corpo,  nel  Malachius  oaneui  però,  il  cai  genere  di  vita 
è  aaaai  analogo,  il  canale  alimentare  è  la  metà  più  Imigo. 

HéV Bitier  ùmMstu9f  che  vive  da  aoatanae  animali  degenerale,  il 
lobo  intestinale  ha  quattro  a  cinque  volte  la  lungkeaaa  del  corpo. 
Nelle  Siì^  al  contrario  che  vivono  dì  eame  corrotta)  il  canale  di* 
gestivo  rasaonùglia  molto  a  qnelb  dei  Carabi  e  dei  Sù^hiMmu:  qes» 
att  insetti  hanno  inoltre  la  particolarità  d'aver  Tintealino  coperto  ia 
lotta  la  eoa  langheaaa,  di  granulaaioni,  di  cui  1*  autore  ooBmsa  d*i- 
gnorare  le  funaioni,  non  avendo  incontrata  questa  teasitura  in  akoa 
altro  cdootlero.  Qaeato  inteatino  prima  d'aprirsi  nel  retto,  riceve  li* 
leralmente  il  canaio  escretorìo  d'una  veacichetta  appaiicnonte  agli  ori 
geni  delfe  aeonaioni  eacrementisie. 

Nel  Thymahu  Umiatù$,  come  puro  m  un  maggior  numero  di  co^ 
leotteri,  come  nella  PimcUa^  nel  BlapSf  fitXiJdda  '^  nel  Tenehm^  nel' 
V Eledone f  ndVEypophloeus,  nella  Diàperisy  nella  Cistela,  neirÒedr- 
meni,  nel  Myetems^  nel  Mohe^  nel  Myiahris ,  oel  Zonitis ,  nel  Sil^ 
riSf  ec,  i  vasi  biliari  s*  inseriscono  da  on  de'  lor  capi  taU'  estremiti 
del  ventricolo  chilifico,  e  dall'  altra  lateralmente  suH'inteatino. 

Neil'  Hydrophilus  pioeuit  il  tuho  alimentare  sorpassa  quattio  a 
cinque  volte  la  lunghetia  del  corpo,  e  rasaomiglia  molto  non  solo  pet 
ciò,  ma  eziandio  perlaaua  tessitura  e  formala  quello  dei  iiamellicoroi» 

Nelli  Scarebeidei  eoprophagùi  il  canale  alimentare  è  gncilissioBOii 
e  ripic^atissimo,  sema  dilatazione  assai  costante. 

Nel  Coprù  ìunaris ,  esso  ha  dieci  a  dodici  volte  la  lunghessa  dsl 
corpoi  ed  il  ventricolo  chiiifioo  ne  comprende  esao  aok»  cinque  serti  ; 
le  ano  papille  aono  larghe. 


(i)  Nella       Giga»  tono  tiliMli  aìKro  rinleslino  de^vasi  bHiari .  H  lorot  ip* 
IMrecchio  di  Iritura&ìoae  k  formato  di  molta  smf  di  pipi  He  coriieo«metnhr«no«f* 
Ca  due  appendici  del  ventricolo  chilifico,  di  cui  pai  la  Uufuur«  esistono  pure  nrlU 
$.  Cigas  ;  t  ai  aiMi*  anche  trovata  in  quetl'uUtma  due  allre  appeudici  grandi^ 
•  ^m,  della  §mm  delTiatcìUBO  aite»,  tmatnti  aUs  ParU  aatsrioie  dal  gasaa. 
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Ontophagìts^  il  tubo  digestivo  ìè  meno  luii^o  della  metà. 

Nei  Scnrnheides  phytophages  ^  come  la  Alelolonthn ,  la  iloplia ,  U 

Trichius.  la  Cetonia^  il  luijo  alimentare  jiresenta  diversi  caratteri. 

Nelle  Melolontha  esso  ò  meno  lungo  che  nel  (.opns ,  non  avendo 
che  6  a  7  volte  la  lan«^hezz.i  del  corpo.  I  vasi  bili;>ri  s'inseriscono 
siiir estremità  del  ventricolo  chilifìco  ;  viene  in  seguito  una  corta  par- 
te del  canale,  che  l'autore  chiama  intestino  gracile ^  In  quale  è  8e;;ui- 
ta  (\d  una  parte  dilatata,  oblunga  e  considerabilissima,  clie  Duiour 
chiame]  una  specie  di  colon,  ma  che  è  con  certezza  il  venlrii^lia.  Ms- 
8o  contiene  sei  serie  di  spine  triangolari,  formanti  il  suo  apparalo  di 
triturazione,  e  che  l'autore  chiama  valvule.  Nel  Lucanus  Ccivus^  e 
nel  L.  parallelipipedijs^'iì  tubo  digestivo  ooa  ha  che  uua  Toita  e  mes- 
za  la  lun«;hezza  del  corpo. 

Nei  Pwieliiiires ,  che  vivono  di  sostanze  vegetali  più  o  meno  al- 
.terate,  il  tubo  alimenlare  ha  circa  tre  volte  la  lunghezza  del  corpo. 
Questi  Insetti  hanno  et^ualiuente  un  doppio  organo  di  secrezioni  sali- 
vali  Queste  sono  due  vasi  semplici  o  ramosi  inseriti  sull'esofago,  e 
penetranti  fui»  nel  petto.  Nella  mn^^glor  parte  dei  coleotteri  sembra 
che  maochi  ^uest' organo  ^  ma  si  ritrova  negli  insetti  degli  altri  or- 
dini . 

Nelli  Diapet'ìs  della  famiglia  de'  Taxicornes  esistono  i  vasi  salivali, 
qaaQtunfjue  sembrino  mancare  ubÌV  fJjpophlaeuSy  e  neiV  Eledone y  che 
sono  della  stessa  specie-  Questi  vasi  salivali  si  trovano  neW  Oedemc- 
nU's^  nel  li  Mclasomes,  e  nelli  Mordella^  qaautuoc^ue  non  si  ritrovino 
nelle  CantharlJes. 

La  tessitura  del  canale  alimentare  dei  Carabi,  ed  in  generale  di 
tulli  gl'insetti,  offre  tre  tonache  distinte:  Testerna  pare  membrano- 
sa ;  la  media  è  muscolare,  a  libre  loogitudmali|  trasversali  ed  obbU- 
qae  j  Tioteraa  è  macosa  (i).  ^  S.  t. 

47 5.  Entomologiae  BRisiLiANAE  Specimen  alterum,  systema  insecto- 
rum  coleoptororum  nondum  descriptorum  centuriam,  scripsit  Fri- 
dericus  Klug.  — Accediint  tabulae  coloratae  V.  (iTova  Ada  Acad, 
Caes.  L.  C.  naturae  curiosorum,  \ol.  XI 1,  p.  3.) 

Andoain  rendette  conto  in  qaesto  giornale  (febbr.  i824>  p- 202.), 
d'una  prima  parte  di  questo  importante  lavoro,  che  comparisce  suc- 
cessivamente con  le  raccolte  delle  nuove  memorie  dell'  Accademia 
dei  curiosi  della  natura,  di  cui  Klug  è  un  de' più  celebri  membri  . 
Essendo  egli  uno  degli  amminislralori  del  gabinetto  d'istoria  natura- 

(1)  Sari  forte  potiibile  che  siasi  incannato  1*autore  nella  disposizione  di  que- 
ste  tre  tonsche  ?  Giacché  altri  aoalooiici  considerano  la  tonaca  mastoU»sa  «oinf 
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le  di  fierlioo,  bì  ricco,  clopo  ohe  t^ò  accresciuto  della  collezione  del 
conte  di  Hoflmsoiisegf^  e  di  qualche  altro,  dovuto  allo  telo  e  alla  ge- 
nerosità dì  difvni  nataraUili,  fhi*<(iMK  ao  osterò  più  particolarmente 
il  dottor  Olfert  ;  ti  ben  proffodnto  ,  diaa*  io,  d* insetti  Brasiliani  , 
Klo^  può  più  d'ogni  altro  faroeli  ben  ooaosoere.  La  ceotnria  cha 
noi  aonoodanio  è  composta  di  58  paja  di  tetto«  e  di  5  tavole  perfet* 
ttmeoto  etegnito,  rappresentanti  6o  spoeio,  a  ragiono  di  la  psr  ss- 
danna.  Le  dtationt  do^nomi,  sema  parliBolari  indis),o  caratteri  sps- 
oifici,  di  eni  Tosposisiono  o*è  interdetta  dai  limiti  di  quatto  gionia- 
le,  anlla  fiieendoci  apprendere,  sono  delWatlo  aoperflne.  Noi  ci  linu* 
teremo  adanqne  aireeposisione  de*  generi  cui  <yaeste  speeie  appartsn- 
gono:  Buprestb^  i5  speeie.—- 7rsc/i/5,  i. il^ndani  àkdominditt 
già  descritta  da  Dalman  sotto  il  nome  di  PoirUmui  fimomui^^éit 
A  agosto  di  8aint*Hilatre,  ha  pare  portata  dal  Brasile.— CfcdsfisrnMi» 
I.— -Ptfratit,  I.— IttooMis,  u.'-^LyiiOy  Z%*^Audahmy  5. —  Prtih 
nu$t  f.-^C^eneder,  Olir.  3.  —  Traehyden»^  t.  ^  Ceramhjrz ,  &  — 
CnUfcAroma,  i.-^Iomùi,  3. —  Saperda^  9.  —  JfoIsrsAitf,  a.  <—  ^ 
naptentii  10.  L'antere  rìnoiaee  li  Teimmpe  eoo  le  Ljtta^  o  Dostn 
Cantaridi.  La  speeie  ch'ei  ehiama  limmuìaimt  e  che  presenta  csaic 
inedita,  è  stata  pure  descritta  da  Pabricio  aotto  i  nomi  à^^fàhis  m» 
drìmaeulalus.  lì  Brasile  esaendo  una  delle  contrade  le  piìi  ahbonua- 
ti  in  ispeiie  dellà  famiglia  de'Longioorm,  il  lavoro  di  King  sarà  set- 
to qaesto  ponto  di  vista  ntiiissimo,  soprattutto  se  egli  ci  nrà  cooo- 
«eara  moke  altre  specie  di  Lamie,  dì  Saperdit  oc.  meno  ornati,  0 
meno  earatterissati  e  difficili  a  ben  determinarsi  sansa  il  soeoene  £ 
buone  figure.  ÀYrebbe  forse  egli  dovuto,  a  qnmlo  riguardo  frr  prt- 
oedera  delle  osservasioni  generali  tulle  copie  generiche  di  qareU  fa- 
miglia ,  la  quale  par  la  tua  estensione  e  per  la  maustm  con  cui  qne- 
ate  copie  si  uniscono,  domanda  nuova  revisioue  propria  a  togliere  k 
nostre  incertesae  rapporto  a* caratteri  loro.  Lais. 

47&  Pavia  ihsbctokom  FA  noPAi,  cura  F.  Gcrmak.  In-8.  Fase.  IX. 
e  X,  eum  aS  tab.  color.  Pr.  10  rzd.  8  gr.  Halae;  t8a4  KomaieL 

orinsettì  rappresentati  sono:  Chìaenius  suldeollisy  Payk-  — CMse* 
nàu  quadrìsiilcatusy  lìWf^.  —  ffarpaìus  puhescens^  Payk. —  DytÙOi* 

ìa/tponicusy  Gyll.  —  ffyphydrus  sttdensis,  Fabr  Hfph.  grUeo-^tria- 

tus,  Dey  —  Hyph,  aìpinus^  Payk  — ^Vo7i.  Lidentatus,  Gyìì.  ^Bttrot 
thtarmcicusy  Fabr.  —  Ccrocoma  Muhlfelai  ,  Schoenh. iftmOg/uiAt 
ehjmnnMiaj  Fabr.  —  PhyUobius  macuUeornis^  Gens. —  Issus  disd- 
milb,  Fall.  —  Aphrophora  apicalis ,  Gcrm.  —  Xylcne  oculata ,  Somm • — 
Chilo  decrcpitcllus^  SomuL— >PA/ci5  suavelìa  ,  Somm.  — •  Bombylius 
niiidulus^  Fihr.  ^Dasypogon  nigrippenis,  Meigen.  —  Camus  hemo- 
pteruSf  ^ita€h. — Pogonus  hahphilu$,  G^m.     Ttùhodo$  faforiusi 
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ìllig. — Aspitìiphontt  orhiculatus^  Gjll. — Macronyckus  quadrùuber* 
euwius^  ìàìA\9rì*'"'Cahpu$  tettaetm  «  Ancien.  —  ^itlAiciis  hundlis  « 
Genn. — Jlfe/oe  corallffera^  HofiìnaDO.— Jtfelbe  Umbata,  Fabr. — Sai- 
pingus  piceaey  TuàMrì,'^' iJpanis  pintulri ,  Gyll.  —  Xaniia  myop»  , 
8clioera.-«-fy^<teiit  c/aneii2v«,  FalL^-Capstis  plendS»,  Fall.  —  Tm- 
|frs  &i0f«,  FaiL— ilcanfkia  pi/M,  Fall— ilconfAia  inar|[niai«f ,  Fall.— 
^om^itt  iii^utii«,  Linn.— Lappim,^  Fabr.  —  Psarus  ehlom' 
naJis»  Fabr.  -  Sfrphus' omatus,  Meigeo.  —  JMu«co  eonemna,  Wied* 
*  mann»'"  Sapròmysa  quadrìpuneiata^  lAon, Amlromyla  conica^ 
Meigeo*— JniZrom.  prmpotem^  HolAiiaDDsegg  —  Androm.  Jngelicae 
^c^poiik— Alla  3  centuria  che  comÌDcia  al  9  fascicolo,  raatore  laacia 
il  sistema  di  Fabiìcio  per  seguir  quello  di  Latreille  (Joiim.  gencr.de 
UtL*  eir.  Dov.  1834»  p«  3^1. 

477>  Sfecibs  lasBCToBcif  iotììi  discriptab  a  Frìd.  EscBtcìotri. 
(JUSem.  des  noi,  de  Moseou^  T.  TI.  p.  96  a  108.). 

iDpscrisiooe  latina  delle  1 3  specie  seguenti  tutte  trovate  da  Esch* 
scboitz,  naturalista  della  spedizione  del  cap'laDO  Kotiebae»  Dell'isola 
d  Uiialaschka,  una  delle  isole  Aleuziene.  Tutte  queste  specie  sono 
figurate  e  descritte  oelF opera  del  dottor  Fiscber.  Entomogr.  Ruth^ 
t.  f  e  9,  ad  eccezione  della  pritna  e  delT ultima.--  1.  Aphodius  gut' 
1aius>-"a,  Cychìvs  mar^afus.— 3-  Ca*ahus  baccivoruS''*»^.C  Cha» 
missonis.'-S.  di'ehrìa  meteUica.'-'^»N*gregfir{a.-'»j.Agonum  molle."' 
8.  Plerostichus  edstrictu». — 9.  Platysma fossi/ront,  —  lo.  P./oveicoU 
ìis,  —  II.  Poeciìua  ventricotus.  —  1 9.  P,  pinguedmeuM. — 1 3.  H^yphidme 
quadristriatus,  L*autdre  at relbe  fatto  bene  a  disegnare  le  due  specie 
cbe  non  si  trovano  nell'opera  di  Fiscber.  C.  Dsjjua. 

478.  c  uRYsoiisiA  SiniauB  BABioBES.  DescHptae  a  D.r  Gbblbm» 
(Aleni*  des  nat  de  Moscqu^  t.  Vi»  p.  117  a  ia6.) 

Il  dottor  GeLIcr,  che  risiede  •  Bamaonl,  nel  distretto  di  KolyTaa 
in  Siberia,  e  che  s*  occupa  con  mollo  successo  delle  diftisrenti  parti 
della  storia  naturale»  descrire  qui  dieci  specie  di  Cbrjsomeli,  sotto  i 
nomi  di  :  1.  altaica^  2.  pedestn's,  3.  syhatica,  4-  wdinataf  5.  haemo» 
chlorn,  6.  caragtmae,  7.  hetUea^  8.  mlcaia^  9.  lappùrneOf  10.  nigri- 
Uurm.  La  Chrjsomela  laponnica^  9.  è  una  specie  conoscinlissima 
e  descritta  già  da  Linneoi  Fabricio  e  quasi  da  tutti  gli  autori  ;  ma 
Gebler  ne  marca  un  gran  sumero  di  varietà  :  la  prima  cb*ai  stabili- 
sce per  :  elytn's  fotis  nigro-caeruleis^  parmi  doversi  riportare  a  la  C. 
huìgharensis  di  Fabricio.  LaC  nigrìtarsisy  n.°  10  appartiene  al  genero 
Attica,  È  spiaceTole  cbe  ^ue^te  descriaivni  non  siano  accompagnate 
4alie  figure*  G.  Dbjbab. 


JBoohgia. 


479.  Go&mTIB4  SlBIllAI  OlItUTAlII  DttOBIfLà  A  D.r  Ouu».. 
(UmI.  <l8f  IMI.  dl9  ilfoMOttf  t  VI,  p.  197  «  l3l  ). 

GeUer  dà  tolto  i  sesaenti  noim  ii  doMrisiooe  di  S  nuovo  speeio 
di  coloottori,  B.  PMeiisi  rugùsui^  9.  Epomis?  paUlipes;  qu'^slo  in- 
fotto  è  un  ChìaeniuSf  0  doq  im  Epomit;  3.  Ontophagns  ìqUcornis,  4 
Triehims  dahurìcut  {Searabamu  sueeinetuSj  PoUat,  ieon,)^  S.  Doroo* 
éHon  humenìe. 

Io  possc:;go  nella  mia  coUesione  quisi  tolti  grinaotti  descritti  dt 
Eaohtolioits  0  Gcbier,  e  nominati  ifd  aopra.  Ceppare  essa  vwBMfit 
è  aecompagOAta  da  figaro.  '  G.  Dciiai* 

480.  SuppLengvioB  An  vaoiiai  ihoricae  pkqdroxuh,  etc,  aac.Arr. 
Dar.  HuMHtL.  Elootberala:  contarla  prima  (ùL^  p^  i33i  a  1S9.). 

Day.  ilummei  dà  qui  la  lista  di  cento  caleotterì,  tatti  OoroitnÌMÌBÌt 
presi  da  lui  noi  1820  nei  coatornl  di  Pietrobargo;  egli  oggiun^  ada> 
acan  nomo  la  firaao  Ialina  e  lo  principali  ainonimio.       C  Dciiai* 

43 1.  Gliopterì  ^oaioa»  ixoTiCA  DucaiPTA  a  Q.  Fiacoii.  (Ibid,^ 
a54  o  a^*) 

Descrizione  latina  di  lù,  specie  e<«otic1ie,  ben  fi||arat»  a  colore,  tar. 
93,0  nella  vigilila  del  titolo,  e  delle  qoali  oee*  1  nomi  1.  Telepho- 
rus  axillam,  Fischer,  di  coi  il  mnschio  sembrami  essere  la  Can- 
iharis  i-punctatOy  e  la  femmina  I.1  C.  hasnh's  del  mio  catalogo 
stampato.  9,  PhyUotoeui  Jiiac-Leayh  Fispiier.  Questo  insetto,  ehe 
M.ic-Leaj  a«oa  prima  collocato  nel  genere  Mdohnihay  è  conosciuto 
<>a  lungo  tempo  sotto  il  ootne  di  Macrothops  praeusta,  Mac-Leay. 
•i.  Colonia  Burcliclliy  IMac-L'*aj;  qaest*À  k»,  Celoma  back  y pi nica  Bur- 
chelly  dei  mio  catalogo.  4.  Cetonia  gynmopUum,  Mac-Leay.  5.  Gjm- 
vetis  spinosa.  Fiseliori  che  mi  parebbe  esser  la  Cetonia  Uturata  di 
Fabricio,  od  almeno  aver  molto  rapporto  con  essa.  6.  Macraspis  ana- 
ZrV,  Fischer,  eh* è,  come  io  credo,  U  Macr.  Brunnea  del  mio  catalo- 
go. 7.  D  isy'^natlms  DejeanU,  Mac  Leay.  8.  SchizoBnathus  Mac  Lca  f 
Kirbb.  9.  Ànoplognathus  dyiisconlcs,  IVfac-Leay,  cTi'è  il  manicatus  ói 
Sohoenlierr  e  del  mio  catalogo.  10.  Cìiolcpus  leucophlhalmits^  Fischer, 
elio  parebbemi  esser  la  Mclolontha  paUcns  di  Fabriclo ,  Cyclocepha- 
ia  pallcns  del  mio  Ctitalogo.  11.  Pholiilum  miiahdis^  ì\I,ic-I<eav.  i3« 
Tychaciis^  nuovo  orenr»re  Formalo  da  l  ischor  aopra  inultissime  specie 
cl«'l  lìreiìtiis  di  Fabricio.  L'individuo  elio  a  lui  servo  di  norma,  c 
cirogli  crede  essere  il  Hrentus  curvidcns  di  Fabricio,  del  che  io  noO 
bea  certose  la  ^mmina.  ài^Brentus  longicornis  d.  l  mio  catalogo» 

Q.  Dajaah. 
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Notizia  bull' AncAs  di  Pemu,  ec.  (Ibid.  pag.  2J9  a  j8j,con  fìg.}. 

4S3.  PliTSODACTYLUS,  GENUS  KOVdN   ELATIBIDUX,  PROPOSITUM  ATQUl 

DESCRiPTUM,  A  G.  FjscHiH.  {Ibid.  pag.  3oi  a  3u4  con  fig.).! 

Fischer  presenta  qui  1  caratteri  generici ,  e  Specifici  d*  uo  Insetto 
dell*  america  meridiot)a]e^ch*ei  chiama  Physodacljlus  Benningii^  • 
che  mi  è  aHatto  incoi^nito.  Ecco  i  carattei^i  di  qaesto.  nuovo  genere. 

PmrsòDACTYLus .  Cìvpcus  ahhrenatus  refUxuB,  Lahmin  inflexum  oi 
supra  cìaudens.  Mandihulac  fortes  gcuminatae^  prorninenles  extrfi  os^ 
inque  circuìum  Kherum  ccirfiwctacy  qui  caìamum  scn'ptonum  ienueni 
facile  permeare  sitiit.  Maxillae  corneae  peniciUatae.  Labium  comeum 
quculratnm  latum,  Paì^i  inaequales;  anticis  aiticulo  primo  Inrtgóf 
compresso  suhiecuriformi  ;  seciindo  braiori  se  ci  triformi  ;  ultimo  longo 
cylindrico:  pnsticis  nwlto  minorihtis  fliformibus.  Antennae  monili^ 
fo/Tìii-serraiae ;  articvìo  primo  crasso  conico;  sccundo  et  Icrlio  nw- 
nilifoì-mibm^  sequentibus  senatit  pcdeteniim  dimìnutis,  uUimo  capùu' 
liito  sive  ovoidco. 

Physo<]aclylu8  Ilennlngii.  Caput  latum  ^  uigrum^  subii  ir  sutunu  Tlio- 
fiìji:  hfuSy  comcxus^  poetico  utrinquc  spinosus;  sursum  medio  cnua- 
iictìtutus  posticcque  unihiiicatus,  Scutellum  ma^rium.  Elylra  ntgrà 
sifJrnfa  ;  sutcis  fovcoldds .  Corpus  clongatum  suhlincare  ^  infra  atro» 
fii^cinn.  Tarsovum  articuliis  pri/fins  obhre^iatus  ;  tres  sequentes  lon^ 
giores  tcnuiores^  vcsids  orhìmlin  ihiis  >iifftihi  :  ultimo  Jongo  im^^uicO' 
ìif  iiììguihus^  (Itòlanlibus  ;  omnibus  arlicLlis  hi/tis.  Loiiwil.  7^ 

Questo  genere,  secondo  Tisclirr,  è  vicino  a  c|neIio  dei  Topini.  Egli 
l'avea  da  piincipio  chininafo  Cyllopodc^  pei-  indicare  la  forma  torta 
delle  gambe  davanti,  ma  poi  ej;li  ha  prclcrilo  la  denominazione  di 
Physodactyle ^  circspi  iMi'-  la  l'oruia  vescic  til.ire  dei  3  arlicoli  interme- 
di dei  tarsi.  II  genoie  PtiluihintYhts  d'Illiger,  comprendendo  la  Py- 
rochroa  nitida  di  De  Géer  è  dilìerenlf',  e  caratterizzato  per  le  sue 
auteQDe  di  cui  molti  articoli  sono  alati  «  Cte.  Dejiar. 

483.  Descrizione  i>i  alcune  ivlove  spicie  d*  insetti  deirAmerica 
sellentrlonale ,  dei  capitano  John  i.e  Coste.  (  Annals  of  the  Ly* 
cenni  of  natur.  hist.  0/^  iVctv  i'or/:,  deccrabi  e  i8:24>  P*  '^9  ) 

Le- Conte  incomincia  dal  far  sentire  U  diCBcoltà  che  i  dotti  pre^ 
tano  in  America  nel  deUrmioare  quali'  specie  d'  ins  etti  di  questa 
parte  del  mondo  sieno  eoooseinte  dai  naturalisti  d* Europa;  questa 
diIBcoUà  anskisterebbe  tuttavia  quand'anche  si  arrivasse  a  riunire 
tutte  te  opore  entomologiche  pubblicate  dagli  Europei .  Perciò  i'  au- 
tore prima  di  pubblicare  diesi. insetti  «the  formano  il  soggetto  detta 
•aa  memorlay^e  ohe  egli  ftce  incidere  e  colorerei  ha  prese  dette  prò- 
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eatuioQÌ  oode  aMicararsì  della  opimooe  d' uu  abile  ealomulu^liU  «li 
Europa. 

Verso  li  fino  del  i893,  Lo- Conto  inviò  al  general  Dejean  qaaii 
600  specio  di  eoleotlorìy  dt  cui  plii  di  3oo  oran  nnori  per  la  toacol- 
losiono.  Beco  i  nomi  ohe  tono  stati  dati  dal  Dojoan  a  venti  di  qoe- 
•te  nuovo  apecie,  0  che  sono  «tati  adottati  da  Le-Gonto. 

Bmchusìm^.  Miceiàphiìa  rufipcs ,  JiUieus  murinipennis.  Ànthn' 
nus  haemorrhotJaUs»  ffister  iiméliatipmnis*  Attdahus  nigripes.  Cry- 
ptorhjrnehus  mdèstus.  Eccoptus  minutus.  Jnthomomus  miuràUs,  PU»" 
des  squamosus.  Ohrium  dentatum*  Molorchus  affiniti  dnlhrihus  mot- 
aus:  Lycoperdina  firruginea.  Coccinella  mar^inipennis.  GaUeruca 
Janthina .  Colaspis  in/uscaia,  Chrysoméla  Sealarìs^  Àhicd  ohhnffi* 
Cryplocvplialut  suhfasdatus.  D. 

484-  MoROGRAPHiA' LiBBLiuLiRABUH  EvROPAiARON.  SpoeSmen  aoctih 
re  P.  L.  yAMniRLiRDBR.  M.  D.  In-8.  BmxeUiSi  J.  Frank,et  Uayes. 

• 

Abbencliè  1*  entomologia  abbia  fatti  libgK  nitimi  tempi  grandi  pro* 
gresaif  njolti  generi  d'insetti  tuttavia  sono  imperiettia«imameate  co- 
notcinti.  Quest'opuscolo  tende  a  riempiere  una  di  qMeste  Lieaae. 
L'autore  vi  descrive  tutte  le  specie  d*E^ropa^  ch'eeti  potè  osserram 
della  fanitglia  de*  Libellulìni  di  Latreìlle  (tribù  de'Snbilioorni,  ordi- 
ne de'Nevropteri).  Questa  famiglia  si  compone  dei  generi  LiMlol*» 
Eshne,  A.grion,  dei  <|uali  nou  «ì  Jescnase  uno  ad  ora  che  un  piccol 
numero  di  8j>enie  europee ,  e  \c  descrizioni  sono  talnienle  iàpomplete 
o  si  imbrogliate  le  sinonimie,  ch'egli  è  diCBcilìssiroo  il  bìcodoso^* 

L'antere  ha  cercato  di  togliere  questa  coofusione  con  delle  nuore 
ouerva7:ioni  ;  egli  descrisse  tntto  queste  specie  al  viyo,  0  copiò  t  lor 
caratteri  distintivi,  specìalmentn  della  forma ^  dello  proporxioDi,  * 
della  posisione  delle  parti  esteriori  ;  egli  ha  indicato  accuratamente 
le  difTerense  sessuali,  avcn<l<i  osservalo  quasi  tutte  le  specie  nelfac* 
coppiamento.  Egli  in  tal  modo  ci  forni  pnre  i  mezr/i  di  stabilire  cO' 
me  specie  molte  rarietà,  e  riconoscere  come  semplici  varietà  di  »ess», 
alcune  specie  degli  autori.  Una  parte  di  questo  lavoro  era  già  siala 
piil>blicnla  nel  i8ao  in  due  monografie  Tuiin  degli  AgrionSa  1* altri 
degli  iìshnes,  dei  contorni  di  Bologna  in  Italia ,  che  si  trovano  nel 
quarto  volume  degli  opuscoli  scieutifìci  deli'  università  di  questa  città- 
Nella  monografia  ^nerale  di  tutta  la  famiglia  eh*  egli  è  per  pobUioi- 
re,  r  autore  descnve  3 7  specie,  di  cui  ao  stabilite  da  lai  tanto  nelle 
do»  monografie  citate^  eome  in  questa.  La  maggior  parte  delle  altra 
essendo  mal  descrilte ,  o  non  se  ne  oonosee  bene  che  un  sol  sesso,  0 
qualche  sesso  si  rìgnarda  come  una  specie  distinta.  La  sioonimiai  che 
riuscì  un  lavoro  assai  penoso,  è  stata  trattata  con  particolar 
sa.  {Rcv,  BihL  dés  Pajfs,  Ba$^  i5  maggio  p. 
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48  J.  Tnì^FCTLM  IfOW  DBSCIIIPTUN  IX  ORBIHB  DiPTtnOBlTM    IT  PAMILIA 

Tipulariarum;  da  Arv.Dav. Uu«mel.  (Mem.deò  natur.  de  Mosckoà 
T.  VI,  p.  160.  et  i6r)  •  • 

T.a  «per.ie  di  cui  8Ì  tratta  ti  riporta  dubitati raneate  diU*  autore 
alla  Ci  uno  phara  fruttata?  femmÌM  A  Meigeii.  Uni  4Mcnsìoiie  del* 
ta£;liutu,  ma  senza  figure,  foraui  gasata  notista.  Eoco  i  oaratteri  ape-  N 
cifini  di  questa  specie:  iVfgra,  niUda^  entmutis  MerratUi  Mknmnis  lo- 
ttrihus  albo-maculatis  ;  eoJCM  €t fwnorikus  firrugitteis  ;  Hbus  tarsisquo 
ni^ricantihus, 

fiB6.  MÉMoiRt  inTONorociQUE  ec  Memoria  entimològica  aoprt  mift 
Dtiora  specie  di  Cèeidomjre:  di  Gh.  B.  do  MAiiaiRKBiii.  IMem-det 
natut.  de  Jifoseoii,  T.  Vl^  p.  tHo-i84«  eoo  fig.) 

Il  genere  Geeidomye  di  Meigen,  disegnato  aoteiwmento  da  La« 
tréiUe  lotto  ìV  nome  di  OHgotrophe,  di  «ai  egli  non  d^ra  cke  una  so- 
la spècie  (la  Tipnk  delle  galla  di  ginepro  (  Tipula  juuiperi  )  di  do 
Geer,  ne  contiene  di  già,  nell' ultima  open  di  Meìgeo,  fino  a  dioci- 
sette.  La  onora  speeiev  di  cui  qoi'tralleai  possedè  i  csrstterì  de*  suoi 
eongenmn  e  s*  s? rione  un  poco  si  €,  pahutrii^  Jmseìpennis  e  carnea  di 
Meigen  ;  ma  non  arendo  potuto-  riCroraro  in  quella  tutte  le  qualità 
indicate  nei  caratteri  degli  insetti  sunnominati  ,  io  sono  di  parere  « 
dice  I* autóre,  cth' essa* sia  nuora.  Ecoo  ipn  i  caratteri  speeifiei,  dbe 
sono  seguiti  da  uns  desoriiione  dettagliata.  Cscufamrn  oiirora.  idi- 
rantiaca  pihsa^  ocuUs  aniennarumque  maris  moduUs  nigris;  aU$  pi- 
ìotUate  JuUgmaas  ;  pedtbus  pallide  griseis.  —  HahUai  Fnlandiae  non 
proettl  ah  urbe  AhoOf  m  dlm  oneroati  ìanm  inveni  sui  eortiee  pini 
.  emerfnoe.  ^etropoU  imaginee  nM  postea  oèmunaU  dume* 

A^J:  Dit  Tbaovso  nosATo.  emnlenia  Panseri).  Di 

Pietro  UoBis.  (Afem.  de  la  Soo,  de  phy$,f  sto.,  di  denevef  7.  i/, 
a.      con  fig,) 

Pietro  Hober,  eonoscinlo  già  pe*saoì  larori  sulle  api  e  sulle  for» 
miche,  offre  in  cpiestb  srticolo  degli  intersMnti  dettagli  e  ch'egfi 
crede  nnori,  sni  eostomi  d*una  specie  di  ape  solitaria,  clie  stabimce 
il  soo  nido  nelle  conebtglie  Toote  deir^lice  nemortde^e  ch'egli  pren- 
de per  V  Apis  aitruìenia  di  Pauser^  la  quale  è  la  Traeum  aurulenta" 
di  Jurine  e  V  Osmia  auruìeMa  di  Laireille.  Ci  resta  molto  dubbio» 
stilla  specie  di  cui  egli  roUe  parlare,  non  potendo  la  descrizione  che 
egli  ne  la  convenire  se  non  ali*  Apis  fmca  Panz.  (  Anthophora  fnsca 
Ifeikp  Trachuta  fuecQ^  Jur.,  Oiaiìa  bieohr^  Lat«  £ii6joiop.)*  £gli  è 
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taS    ,  3àoìógià. 

Yero  che  Haber  di  come  semplice  Yarìetà  la  specie  chiamata  dagli 
•utori  Aurulenta^  e  che  sembra  esser  aotorizxati  dal  coofroilto  ìm 
suo  individuo  eoo  quello  dilla,  coìiesknt  di  Jurine-  la  specie  cui 
alcuni  aniori  daano  il  nolna  di  lusca^  e  cheLatreillc  chiama  J?tbolor 
cogli  nntichiy  si  trova  tuttora  nella  oolleaioiia  di  J urino  sotto  il  non» 
^  ÀHruhnta^  o  sola  o  frammischiata  con  la  apaoia  cai  qnoat*  ultimo 
nome  appartìeoa»  per  qual  ra^one  .1  urine  ammette  come  due  specie 
distinte  oella  saa  opera  che  noi  abbiam  sotto  gli  occhi ,  le  Trachua 
fusca  ed  aumhnta?  Se  Uuber,  che  confonde  in  ona  aola  queste  due 
specie  separate  da  Jurine  e  dagli  altri  autori  tutti ,  si  Sfesse  pvesa 
la  pena  di  scorrer  T  articolo  Osmie  deirHnciclopedia,egliooa  aTfdi- 
be  parificato  il  maschio  àxXC  aurulenta  alla  specie  fioca.  Noi  possia- 
mo aggiunger,  cbe  questo  maschio»  che  possediamo,  ha  la  pelnrìa 
della  testa  e  dei  corsaletto  dorata  e  niente  nere.  Me  segue  da  ciò  che 
abbiamo  detto,  ehe  vi  sarà  deiiUacertesza  mila  specie,  i  cui  eaatumi 
sono  stati  osservati  da  Haber  ;  ma  i  dubbj  ci  pajono  tolti  con  le  os- 
•ervnziont  riportate  nella  gaperalitii  dei  genere  Osmia  deU'  Enciclo* 
pedìa,  tom.  8^  p.  ove  net  vediamo  che  Latreiile  rifefisoe  ,  che 
Daudin  gli  fece  vedere  una  conchiglia  d'elice  contenente  un  nidO| 
dal  quale  era  sortita  un*  Osmia;  essa,  per  quanto  si  ricordava ,  era 
qoeila  ch^ei  chiafiia  bicolore  del  resto  gli  entomologisti  resteranno 
sempre  obbligati  ad  Huber  di  aver  col  suo  mezzo  appresi  i  curiosi 
ad  iBlarassaDti  dettagli  delia  costrosiooe  di  questo  nido.  A.D.S.F. 

4dd.  MricoRiA  stit  Bruco  digli  Alisi,  che  faM^rica  delle  bambagia, 
o  veli)  comunicata  da  fiiaxAtowiis.  (BibUoteca  universalù  di  Gì- 
nevra^  febb.  i8a5.) 

II  luogotenente  Hebenstreit,  avendo  fallo  costruire  una  specie  di 
velo  dai  bruchi,  elisegli  ha  forzati  a  lavorare  con  un  duto  sistema  , 
Bernalovvitz  doscrive  il  metodo  tenuto  per  dure  una  forma  regolare 
ed  estesa  a  questa  nuova  specie  di  stoffa.  A  noi  sembra  fondato  sul- 
r abitudine  che  ha  la  larva  menzionata  di  tapezzarc  dì  seta  lo  spazio 
ch'essa  percorre.  Questa  spezie  è  chiamala  in  tal  memoria  il  bruco 
deirAliso;  si  i  usato  egualmente  quello  di  fusaggine,  e  l'autore  della 
memoria  sembra  dÌ5liri«;uere  questi  due  Bruchi  benché  lor  accorda 
una  grande  rassomisliaiiza.  1  naturalisti  tuttavia  riguardano  come 
individui  d'una  sola  specie  li  ijruclii  di  fusaggine  e  dell'  aliso.  Noi 
abbiamo  veduto  co' propri  occhi  la  larvu  ch'abita  ordinariamente  sul- 
la fusagginp,  vivere  sul  rosajo  (  I\osa  jenlifolia).  Esiste,  egli  è  vero, 
una  spe«  ie  vicinissima  a  questa,  la  quale  nutresi  di  foglie  del  legno 
di  santa  Lucia  (Prumis  Padus^,  o  di  quelle  degli  alberi  fruttiferi  . 
Le  larve,  di  cui  si  traila  nell'opera  che  analizziamo  ^  non  essendovi 
deKiittCì  noi  non  poUeiao  decidere  del  nome  d<dia  specie ,  o  dalle 
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specie  di  coi  soo  opera  i  menzionati  teisnti,  mt  do^  tiamo  certi  ck^ea- 
ae  appartengono  al  genere  Foonomeuta  ^  Lati*eiIKe.  (jueate  aon  fur- 
ae  le  ìponomeuta  evonymeìfa  e  padella  • 

L' autore  della  memoria  fa  alcune  osierraiioiii  am  dififorenti  brs* 
chi  che  ai  divorano  Tao  T altro.  A.  D.  8.  F. 

r 

489.  OaaiiTAaio^it  aotti  Api  o' Ambiica,  di  Yar  911  IfiiinL.(/nr^ 
iHi3f  VI.  liv.,  p.  679.). 

I!  dottor  Scbmfdt,  che  riaiedette  per  hnigo  trmpo  a  la  Goiana  , 
ove  egli  a* occupò  specialmente  d* entomologia,  raccolse  Ira  le  aìtr» 
delle  osierraaioni  sopra  un  gran  nomerò  di  apecte  d*Api  (^pù)  ^  di 
cui  egli  cita  i  nomi  Tolgari  dePpaese  fde^aelvaggi*  Arrowaok  )  con 
le  loro  spiegazioni  in  tedeace.  Schmìdt  infiò  Tenti  differenti  apeoie 
di  questo  genere  a  Van  den  H'eovel,  e  questi  le  donò  al  gabinetto  di 
NevT-York.  Van  de»  Heuvel  fa  osserrare,  che  Sohroidt  ne  ha  esser* 
Tato  on  noraoro  piò  grande  ancora,  e  non  essera  in  conseguenxa  pra-| 
aomibile  che  TApe  d*£oropa  sia  giammai  atata  introdotta  in  A  me* 
rica,  come  ai  pensa  assai  generalmente .  Egli  ricorda  poro  che  i 
soldati  di  Ferdinando  de  Soto  troTarono  del  mele  in  questo  paese 
nel  i53g|. 

490.  801  Kisai  SI  Dif  laA  Dio&i  lasBTf I  ^  deUi  sigg.  Dr.  Kiibt  • 
Spircbs.  (IdSf  i8a4i  Y.  li?,  p.  S49.). 

■ 

Gli  autori  fanno  osserrare^  ch'essendo  esposti  grinaalti  alle  pet*- 
secuzioni  d*un  grandìaaimo  numero  di  nemici,  la  natura,  per  evitare 
Finterà  lor  distniaione,  li  ha  muniti  di  dÌTorsi  inezsi  di  difesa,  per 
coi  potessero  easi  perai  al  aalro  dagli  attacclii  de'  lor  nemici .  Kirbj 
e  Spenoea  distinguono  due  specie  di  messi  di  difeaa,-  de'qoalt  gb  uni 
chiamano  passwi  e  sii  altri  attivi. 

In  quanto  ai  meui^paasÌTÌ«  essi  stabiliscono  la  forma  de(  corpo, 
•>  od  il  ano  colore;  certi  insetti  rassomigliano  tanto  a  dei  corpi  atranie* 
ri,  come  ad  un  piccolo  mucchio  dì  poUe,  ad  una  pietra ^  allo  terrò 
stessa  sulla  quale  eaai  ai  trovano,  che  ai  ha  molta  pena  o  ricoootcef* 
li.  Alolte  specie  e  Soprattutto  le  Api,  somigliano  talmente  a  diverso 

{(arti  delle  piante,  sulle  quali  esse  stanno,  che  gli  stessi  uccelli  non 
e  ricoQOSCOD  mìnimamente  ;  tale  si  è  Pape  delìaiVof^fim  o^ae, quan* 
d'essa  nntreai  del  Lichen  Juniperinus  eh* è  giallo,  essa  presenta  Io 
•tesso  coloro;  ed  aUorchò  essa  mangia  del  A.  iaxatiU$^  oasa  direota 
grìgia  come  questa  pianta.  Tale  è  pure  la  Bomhyx  quercifnìia  die 
somiglia  rosi  bene  ad  un  macchietto  di  foglie  secche,  che  sì  ha  dello 
pena  a  distìnguerla.  Degli  altri  insetti,  come  la  Chlnmys  ^cca,h&n- 
j^o  tutti  r apparenza  d'un  fruttO)  0  la  Bnwmam  Tbuob.  ho  quello 
Giifoao  i8aS.  T.  h  3^ 
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di  un  bel  fiore  .  Hli  autori  cilauo  un  gran  numero  à*  altri  esempj 
che  noi  ooo  possiamo»  qui  indicare  ;  essi  pensano  che  i  brillanti  colori 
di  certi  insetti  (il  Papilio  Menelas)  possano  abbagliare  gli  occelli^  ed 
impedirli  dal  farne  1^  loro  preda. 

I3egli  altri  inietti  si  tolgono  alle  insidie  de  lor  nemici  coprendosi 
deMoro  eacrotnmti  (le  Crioceris  )  ^  o  nascondendosi  in  una  ftotlaoia 
•chiumosa  che  esisi  emettono  diilTano  [CiCdda  spumanU). 

I  mezzi  di  uni  diffusa  attiva  sono  più  moltiplicati  ancora  dei  pai- 
tivi.  Moki  inselli  prendono  certe  attitudini  che  li  fanno  non  ravvi- 
sare; altri  fanno  de' movimenti  c  deVumori  che  allontanano  i  lor  ini- 
mici ;  airuno  spande  de'lupiidi  e  docili  odori  diiag^radevoli,  un  gran 
fiiiniero  fa  uso  de'proprj  membri  oppure  d'armi  particolari  che  lor 
fornì  la  natura  f  altri  si  nascondono  in  differenti  maniere,  e  moltissi- 
mi luano  diversi  stralageuuut  per  evitare  le  insidie  de'  loro  uemici . 

8.  t. 

*49<-l^BAiiiiiALiriicuui  MiCRotcopie»  tiu  iirFvsoBiit;aactore  Matbio 
Losoha.  {Memorìa  deff  Acead,  di  Torino^  To.  XXIX»  p.  i8^). 

Al  giorno  d'oggi  che  l'jiso  del  microscopio,  divenuto  familiare,  Iia 
somministrato  a  molti  osservatori  i  mezzi  di  meglio  studiare  grinfini- 
tamente  piccoli,  devesi  rinunziare  al  nome  mollo  improprio  d' Injuòon, 
fin  (jui  usalo,  per  marcare  gli  animali  di  diverse  specie,  che  non  sola- 
mente trovansi  nelle  infusioni,  ma  il  maggior  numero  de' ijuali  vive 
nelle  acque  pure,  e  perfino  ne'  lluidi  animdi.  l^gli  è  noto  che  Mul- 
ler,  che  per  il  primo  disegnò  il  caos  de'  microscopici ,  ibrmù  tli  essi 
27  generi  che  contengono  379  specie.  Noi  abbiamo  poscia  proposto 
un  metodo,  e  dei  generi  che  crediamo  i  piii  natur  ili  per  far  cono- 
scere (Questi  aniuuli  ;  attendendone  le  tavole  che  pubblicheremo  nel- 
Fallanle  del  Dizionario  cLissit;o  di  Storia  naturale,  ove  saranno  figu- 
rate una  o  due  delle  principali  specie  di  «{ueslo  genere,  noi  abbiamo 
seguito  Seneca  posa  il  corso  delle  nostre  osservazioni, ed  ognigiornota 
naturaci  oflVc  qualche  nuovo  spettacolo  degno  di  tutta  la  nostra  ammi- 
razione: ne  siamo  i  aoìì  eh»,  conuscendo  la  importanza  e  la  fertilità  óx 
tali  ricerche,  vogliamo  penetrare  i^secreti  deirorganizzasioas  oe*  suoi 
abboszi.  Losona, sotto  il  bel  cielo  d'Italia, si  dedicategli  pure  alle  stesse 
ricerche,  e  pubblicò  di  recente  la 'monografia  de*  Protei  e  deiKolpodi. 

Il  genere  Ptvteut  era  stato  formato  da  MuUer  ;  i  suoi  caratteri 
erano:  verme  ttru^Ue^  semplicissimo ^  trasparente,  cangianied^  Noi 
abbiamo  falle  eooeeeere  ia  improprietà  di  tali  caratteri,  che  eonTeo- 

fono  a*  due  terai  de'  mieroacopìci  ;  abbiamo  pensato,  che  il  nome  di 
Weo,  di  già  usato  nella  seiensai  non  potere  essere  riprodotto,  e 
retti&aéado  t  oaratteri  disposti  del  detto  Daoois,  abbì«mo  e)ia 
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Toce  Aniba  n«ir£iicielopedia  per  ordine  di  materie,  e  nelDisionarìa 
clastico  dì  Storia  Datoraìe,  soppresse  ^na  delle  specie  di  Moller,  ac- 
crescendo il  nostro  ^nere  il  dÌTcrse  specie  nuof  ^ ,  •>  toUe  da  altri 
generi,  in  cui  questi  animaletti  si  trovaTano  mal  collocati.  liosona , 
che  sembra  non  aTcr  ignorati  i  nostri  lavori,  oe  il  Proteus  difflu^nt  di 
Muller  {  àmiha  divtrgens  ÌÌ,  \  da  .molto  tempo  figurati  da  Hoeses» 
adotta  il  genere  Proteus ,  e  modifica  in  tal  modo  i  suoi  caratteri  : 
animahtto  invisAiie^  di  forma  irregolare^  sémprt  cangiante»*  Noi 
non  troriamo  in  qaesta  frase  una  definiaione  più  esatta  che  quella 
dei  suoi  predecessori,  e  crediamo  che  se  ìpXi9  esistono  le  sesisnt  otto 
specie  eh* egli  rappresenta,  deve  rantore  modificare  ancora  la  com«<' 
posizione  del  suo  genere.  La  maggior  parte  de'  microscopici  è  indi- 
visibile e  di  forma  caogiante  ;  molte  Specie  che  non  possono  esser 
confuse  con  le  Amibe  o  Protei^  sono  di  forma  irregolare;  UIkoipodft 
dello  stesso  Losona  non  corrispondono  essi  a*  suoi  Protei  ? 

Abbenchè  abituati  all'osservasione,  non  ci  fu  mai  possibile  di  tro* 
Tare  in  que'  paesi  ed  in  quelle  acque  in  cui  abbiam  fatta  ricerca  di 
esseri  microscopici,  tanti  esseri  singolari,  qnaoli  ne  figura  il  micro« 
grafo  lombardo.  Noi  crediamo  riconoscere,  «e  non  la  totalità  dello 
forme,  almeno  una  parte  di  quelle  ch'egli  presenta  nelle  sue  (ìgure^' 
6,  19^  31,  ai,  3a,  37,  38^  dalia  39  alla  53,  SS;  dalla  S7  alia 'fio» 
6a,  63;  ma  non  possiamo  trattenerci  dal  dichiarare,  che  non  seloy 
per  esempio,  le  forme  3,  16,  a4f  ^9)  33,  34,  3S,  36ye  ge- 

neralmente tatto  quelle  che  rassomigliano  a  dei  fiori  di  tapeseeria,  n 
che  guerniscono  dei  fornimenti  soTcrchiamente  biaaarri,  ci  aembrano 
essere  assolutamente  immaginarie.  La  figura  9  conviene  ad  un  Go- 
nium  di  Muller,  e  molte  utre  rappresentano  evidentemente  dello 
specie  di  già  conosciute,  che  non  sono  né  di  Amibi,  nò  di  Protei. 

li  genere  Àoipoda,  creato  egua Unente  da  Muller,  comprende  16 
specie  -,  noi  siamo  stati  obbligati  e  fargli  subire  de'  numerosi  cangia- 
menti; Losooa  ne  figura  64*  H  suo  n.^  è  evidentemente  il  K. 
striata.  Muli  tav.  i3,  fig.  17,  il  auo  a®  a6.  il  K.  Cuculus  lav.  i4, 
fig.  IO,  da  lungo  tempo  conoeeiuto  da  Leuwenhoek,  da  Joblot,  dn 
Ledermuller,  e  da  quasi  lutti  i  microgrofi .  Moltissimi  altri  ci  sem- 
brano barochi;  tutti  quelli  che  sono  muniti  di  denti  in  sega  non  sa- 
rcbber  essi  piuttosto  dei  Acroni^Del  resto,  le  figure  che  accom- 
p;«gnano  la  dissertasio^-  ^spno  di^ilograiie  generalmente  così  im- 
perlotte  e  i^rossolane,  che  ci'UscianJ  SH  tal  rapporto  in  una  piena 
incertezza,  impegnato  Losona  a  continuare  le  sue  interossanli  ri- 
cerche, si  tl«?ve  prevenirlo,  che  per  renderle  di  mag^^ior  profitto  alla 
scienza,  è  ci  aoj)o  eh  egli  abbia  maj^i^lor  cura  ne'  disegni,  e  vhc  ag- 
giunga alle  sue  frasi  desnrilive,  un  poro  tro|)po  corte, «jnalclie  dett  aglio 
bulla  maniera  di  nuotare,  di  8viluj)parsi,  in  una  parola,  se  sia  pci  r.ies- 
10  d'  esprimersi  ui  fallo  d  iAluAorji,.  aui  n*ff''^"f'  degli  aoimaUlU  di 
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cui  ti  oeeopa.  Sensi  tali  precaiuboi  è  quasi  imppsiibile  £  poler 
adottare  iene  spoeta  noovt  m  una  dassoy  ore  i  earatlerì  troppo 
fuggiti?^.  K  ©i-St  V. 


49a«  GoRALLITlA,  OR  A  CLASSICAL  ARR \:ICBNIIIT  OV  fLIllBLE  CORAL> 

•  Liae  POLTPiDONi.  Corallina  o  classificaziuni  dei  polipaj  fleisibìli, 
trad.  dal  francese  di  J.  V.  Lakouaoux.  Ia-8,  eoa  %.  Londra^ 

•  i8a4. 

Ma  è  il  titolo  deUa  tradafione  in  iogleae  dell*  opera  die  noi  ab- 
biamo piibblieata  nel  i8i5,  intitolata:  HiHoire' des  Polypien  corat- 
Vjgmuj  fkxibhtt  mlraimmni  nommés  Zwtphytes.  Afiw.  H*  W*  aa- 
trìee  di  questa  iraamione,  ba  eredato  di  dorar  tenersi  anonima,, 
bénobè  goda  d*uQ  celebre  nome  tra  i  natoralistf  dello  scorso  secolo  \ 
essa  comprora  phe  lo  studio  dell'  Istoria  naturale  si  perpetua  in  que- 
ala  famiglia,  se  Mìssi  H.  W*  ne  faccia  parte,  come  vogliamo  credere. 

La  di  lei  opera  è  tradotta  con  molta  elegansa  ed  esatteesa.  Noi 
ai  rammancbiamo  soltanto  che  Tautrice  inglese  i|on  abbia  creduta  op- 
portuno di  copiare  la  sinonimia  che  noi  aggiungemmo  aHe  specie  attesa 
Usua  utilità  nel  determinarle.  La  traduzione  inglese  arrebbe  potuto 
paspiaaaare  allora  la  ediaione  francese,  che  da  lango  tempo  si  trori 
aaanrtta.  —  Le  tarole  tono  incise  diligentemente  in  pietra,  e  copiato 
con  In  pià  grande  esatteesa.  sia  permesso  di  attestare  a  Miss.  H.  W. 
la  nostra  riconoscensa  per  arer  tradotto  in  una  lingua  delle  f  iù  dif- 
fiue  mi  mondo,  un'opera  la  quale  non  arressimo  gianmun  giudicati^ 
dagna  di  nn  tantn  onora»  1<amz. 


Fine  dd  Folume  prima . 
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